MT, 


x 


ORRENTE CON LA POSTA 


CONTO CO 


i if ni FA hello 


«L 20 
°, «>» 10 
UN TRIMKSTRR | | Li» 5. 
Ogni numero separato Cent. 5 ja vena lulla 


Arretrato Cent, 
È; de 
Per Massava, AssaB, TripotI, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 8 - Sem. L, 20 - Trim: L 12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese‘ 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


‘id 


cina 


= 


Secondo semestre 18594 


L'abbonamento al Folchetto, dal 1 Luglio al 31 
dicembre 1894, costa eccezionalmente 

Lire & 
con diritto al premio 


ORE FRESCHE 
di 


Micco Spadaro 
V'è anche un altro premio che per il suo valore 
artistico può dirsi gratuito. 
Coloro ‘che vogliono il RITRATTO A OLIO, 
che ebbe tanto successo ‘nell'abbonamento annuale, 
pagheranno per il semestre 


Lire 11 
Coloro che desiderano le CARICATURE pagano il 
semestre in 
lire 10 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19 per 12 

L'abbonato non ha che a mandare all'amminietra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma, È 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 

CARICATURA 

propria o di altra persona qualsiasi, su elegante car- 
toncino di centimetri 33 per 23. 

Basta inviare una fotografia con qualche dettaglio 
@ si avrà subito la csricatura in elegante e grande 
formato, eseguita da noti caricaturisti. Chi deside- 
rasse la caricatura artistica di qualche importante 
personaggio politico non ha che a indicarne] nome. 

(Le spese di posta è imballagaio pel premio sono 
a carico dell'ubbonuto, che deve aggiungere lira 1 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). ai ag 

Abbonamento speciale ner villagoiature a bagni 
— due mesi a decorrere da qua= 
lunque giorno 

lire 2,50 


Ai primi di luglio, Folchetto, finito il Re delle 
bombe, comincerà a pubblicare 


L'OMBRA 


Romanzo 
DI 
CIMONEK 
Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
bricso fascicolo illustrato: Ore Fresche di Micco 


Spadare 
L'AMMINISTRAZIONE. 


ca 


DOPO LE LEGGI ECCEZIONALI 


Tra anarchici ammogliati 


— Hai sentito ? Ci aumentano le pene di una metà. 
#—:Già come se la metà non fosse una pena già 
terribile abbastanza. P 

Le idee del principe Odescalchi 


a 


É 


SP RSRn e IAN SZ 
— Lei principe, vedrebbe risiabilita volentieri la | q 


na di morte? , pi 
E ks Si potrebbero invitare gli anarchici a 


pranzo, per farli morire di fame] 


— Sicchè voi vorreste entrare... 
— Al vostro servizio, signore!... 
— Ma non sapete che non si possono tenere in 
casa materie esplosive ? 
Nel giornalismo 
La vendetta della sètta 


Se il giornalista parla male degli anarchici, 
La vendetta dello legge 


Se il giornalista, viceversa, ne parla bene, 


NEI PAESI DELLO SCANDALO 


Un altro processo 

Si annuncia che si jisiruisce un processo per 
tenter di conoscere la verità su quella benedetta 
sotirazione di documenti, che da un anno a que- 
sta parta vanno amorosamente fiuiando i cerca- 
tori di scandalo per tutti i rigagnoli del pettego- 
lezzo. 

La notizia sarà o non sarà vera, Certo in 
molti di quelli che campano di rabbia ha destato 
un vivo compiacimento. 

E io non so se a costoro farà o non farà pia- 
cere l’apprenderio, ma io avrei, so la notizia 
fosse vera, un gusto matio. 


e 


V’è di questa mia soddisfazione una causa po- 
itiva e una negauva. 

STE prua si è cha il magistrato dovrà cer- 
care insieme aì ducumenti celeberrimi anche le 
ragioni della condotta di alcuni; di quelli che 
hanno detta prima una cosa, eppoi ua' altra; di 
quelli che hanno fatio rivelazioni stravaganti ; di 
quelli che si sono contraddetti; di chi »fferma 
qualche cosa contro parecchi che negano. Il ma- 
gistrato siudierà senza dubbio usi, costumi, con- 
‘sne(udini, precedenti, afi.rmezioni, dinieghi, di 
iuiti, e dirà la parola della verità, della povera 
verità, che finora, appeDa sì presentava, era volta | 
in fuga dal chiasso assordante della passione pa- 
pi SIRO qualche cosa dovrà pur succedere :. 
È quando uno nega © l’altro afferma intorno allo 


‘sso fatto, al quale ambo furono presenti, non 
vale popo la ivmirdiche uno dei due men- 
tisce peggio di un epitaffio, — ( urto è accadato 


neo 


Pato 


più di una volta durante il processo. Evidente- 
mente c’è preda per il signor procuratore del re. 
Tanto peggio per chi ci càpita. 


La causa - diremo così - negativa della mia 
soddisfazione è queste: — che'da parte di coloro, 
che ho sempre - debolmente ma lealmente - difesi 
contro gli assalti furibondi degli avversari infs- 
rociti, non c'è proprio niente a temere, Non c'è 
in tutto quello che si è detto contro di loro man- 
co quel tanto di verosimiglianza da autorizzare 
la speranza di sapere qualche novità neppure 
dalla loro testimonianza. 

Io credo fermamente che ‘nessun documento 
sia stato sottratto. Penso se ne sia fatto uno 
scarto; che rimase in casa Tanlongo, tanto è 
wero che i Tanlongo ne pubblicarono una parte 
in un grosso volume. P::nso che. se vi fossero 
stati documenti compromettenti per gli uomini di 
governo, sarebbero stati posti in salvo prima del- 
l'arresto. Si sa anche che i documenti venivano 
ricopiati, volendo l’autorità sorvegliare quella 
prima fase del processo, perchè erxno da temere 
nuove sorprese... d’ordine non politico. 

Del resto il magistrato scruterà, cercherà, ve- 
drà - caso mai - chi abbia prese quelle benedet- 
te carte. 

Io credo poco alle rotture, o dirò meglio: cre- 
do che ci siano delle rotture, ma sono state sol- 
tanto rotture di tasche per i galantuomini. E chi 
ha rotto, paghi pure. 


Voglio però sperare che, se l'istruttoria si fa 
veramente, e se finisce - come non dubito - con 
una ordinanza che metta le cose nonchè i bric- 
coni a posto - tutti quelli che hanno sirillato fi- 
nora, e sembravano i più feroci _nel chiedere il 
nuovo processo, chineranno rispettosi il capo da- 
vanti al giudizio da loro invocato, e finalmente 
lascieranno in pace tutti, e si occuperanno d’al- 
tro, anche perchè l’argomento, come tutti quelli 
che si rimescolano troppo, è diventato più noioso 
che un poema in versi sciolti. 

Dunque ben venga il processo, e ben venga la 
luce, una luce, da acciecare addirittura . 

Tanto, quando si tratta di luce sn queste cose, 
non siamo noi che dobbiamo metterci gli occhiali 


neri. 
Giogo, 
CANZONI E BALLATE 


» 

L’Unità Cattolica trova che il Folchetto non 
va d'accordo con sè stesso, perchè dopo aver 
detta le difficoltà pratiche che si oppongono alla 
persecuzione degli anarchici, perchè non si cono- 
scono bene i caratteri bestiali che, prima dell’a- 
zione, distinguono il possibile bombardiere o sti- 


| leitatore dagli altri bipedi, dicevamo che sa l’ono- 


revole Crispi riesce a superare questa difficoltà, 
farà opera buona anche colle leggi repressive. 

In che cosa consista la contraddizione non si 
capisce bene, 

Ma i clericali anno una logica così curiosa, 
che non comprendono come si possa dire: - (i 
seno delle difficoltà; auguriamo che siano su- 
perato. 

Ecco, per esempio, un saggio della logica 
ricale: 
ll Cristo alla festa di Purim del Bovio' (che 
un maestro sta mettendo in musica, forse per 
trombone solo) ha eccitato gli sdegni dei preti. 

Lo sdegno si è tradotto in una sottoscrizione è 
favore del papa, che si pubblica nell’Unità e ha 
già prodotto qualche migliaio di lire, 

Guardate la conseguenza : ss tutte le bestemmie 
fruttano tanto denaro è evidente che i cardinali 
amministratori dell’Obolo devono desiderare che si 
blasfemi quanto più frequentemente si può, e con 
quella particolare ampietà che deve produrre mag- 
gior copia di sdegno e di lireite. 

Questo è il modo di ragionare e di agire dei 
preti. 

E’ naturale che non'capiscano il modo come si 
agisce e si ragiona noi. 


Bca 


cle- 


I versi. 


Questi sono di Giulio Natali, 6 s’intitolano Le | 


chiome. 
Dice un detto' de la Russia: 
— Son le chiome de la donna 
rete fatta di perfidia, — 
Vero è bene: anche 'l too fulgido 
crin, magnifica Madonna, 
rete è, fatta di perfidia. 
E per entro tua castanea nt 
rete, come acuta lama, 
» mina ciocca risplende aurea, 
con che tu pungi e martorii 
C il cuor lasso di chi t'ama, 
Rete e lama di perfida! 


A New-York è successo un fatto pietosissimo, 
che ha commosso profondamenta l’iniera cittadi- 
nanza, E 

Esco în poche parole di che si tratta: 


MA : Mercoledi 4 Luglio 1894 


PUBBLICITA’ — 
Gli annunzi e la inserzioni nel Fblehette, ai 
ricavone ESCLUSIVAMENTE im Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
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TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale. . . . + +... + L, 1,50 
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ViSOA VINO) ILNIAU0D 


Un certo Alfred. Badgley di anni quarantalera 
uno dei locatari della Saiot Clair House al; nu- 
mero 120 Park Row. È 4 $ 

Ma oltre all’essere locatario, era pure pazzo. 

Giorni fa verso le tre di notte, assalito da un 
impeto furioso, destò colle sue grida. tutti i coin- 

nilini, n 7 i 

4 Il signor Peter Neessen, sopraintendente della 
casa, accorse a precipizio per vedere di che si 
trattava; @ trevò il Badgley seduto in mezzo al 
letto, con gli occhi scintillanti di uno spirftato, 
Egli aveva un revolver in mano ed accanto a 
lui erano pure due rasoi uperti. 

Alle minacce di Badgley, Neessen fuggì via, e 
tornò poco dopo con la scorta 'di parecchi poli- 
cemen ed inquilini, 

Allora si scagliarono tutti addosso al furioso 
per ridurlo all’impotenza. è 

L'operazione, come ognun vede era abbastanza 
difficile e pericolosa. 

Allora il Neessen per agevolare la cosa ebbe 
un’ idea originalissima: Si mise a sedere sulla 
testa di Badgley per tenerla ferma col proprio 

leso, 
pi Senonchè, appena il matto si trovò faccia a 
faccia col suo nemico, lo addettò furiosamente 
in quella delicata regione, asportandogliene una 
buona mezza libra. 

I{ Neessen naturalmente avrebbe voluto rea- 
gire; ma trovandosi egli a sedere e non potendo 
addentare il naso dell'avversario, si contentò di al- 
lontanarselo con una vielenta esplosione di sdegno. 

Il fatto — come ho detto - ha destato nella cit- 
tadinanze una profonda impressione; el ha di- 
mostrato ancora una volta quanto sia pericoloso 
il sedersi sopra una testa di pazzo. 


Poe <=") 


L’abitudine invalsa di ricorrare ai giornalisti 
per avere degli schiarimenti nelle delicate que- 
stioni di etichetta va di giorno. ia giorno ailare 
gandosi,.e ridenda senza dubbio in onore dsl gior- 
nalismo, 

Anche l’Araldo italiano di New.York ha la 
sua piccola posta, colla quale leva tutti i dubbi 
che possano per avventura sorgere nella mente 
limitata def suoi lettori, 

Per esempio : 

Un’assidua, che si nasconde modestamente sotto 
il pseudonimo di mamma un po’ vecchia, scrive 
all’Araldo : 

— Può uscire una fanciulla diciottenne con un 
giovane celiba di quarant'anni ? 

E l’Araldo si sffretta a rispondere: 

— Niente affatto. 

Naturalmente la sentenza emanata dall’autore- 
vole giornale è inappellabile; e quando un gio- 
vane celibe di quaranta anni si presenta in casa 
della mamma un po’ vecchia per condurre a 
spasso la fanciulla diciottenne, viene risolutamente 
messo alla porta. 

— Ma come! - osserva il pover'iomo - se melo 
aveva promesso ? 

— Niente affatto, 

— Ha forse dei dubbi sulla mia onestà? 

— Niente affatto! 

— Infine sono un womo serio e maturo... 

— Niente affatto ! 

— Le assicuro che la condurrò in giro con tutto 
il rispetto dovuto... 

— Niente affatto! l’Araldo non vuole. 

Ecco un’altra questione curiosissima, risolta 
pure con la sua solita competenza dal giornale 
americano* 

Cavilloso. — Una donna che da signorina ha dato 
del tu a un giovanotto, dopo dieci anni, maritata, 
glielo può dare ancora, mentre lui le ha dato ele 
dà sempre del voi? — Certo. 

Dopo ciò creto opportuno interpellare anch'io 
la saggezza dell’Araldo per un quesito consi- 
Guido. — Un giovanotto che ha dato sempre del 
tu ad una signorina; dopo dieci anni, da “maritata, 
glielo può dare ancora? 

La risposta me la immagino: 

Se glielo ha, data da ragazza, glielo può dare tanto 
meglio da maritata, tanto più se il marito è con- 


tento. 
dI 


_ Si legge nei giornali: 
Lo « Corrlde » proibite In Franola 


| Alla Camera francese verrà presto messa in di- 


scussione l'istanza presentata da una infinità di cit- 
tadini, perchè si proibiscano le Corse dei tori, che 
per malo esempio della vicina Spagna, minacciano 
di propagarsi nel Delfinato, nella Provenza, ecc. 

Tra i firmatari della pstizione avvi Vittorio Sardo 
che aggiunge queste parole: — Ogni qualvolta ap» 
prendo che un toro. ba cacciato le sue corna nel 
ventre di un torero, ‘provo una soddisfazione indi- 
cibile, 

Ecco come una domanda così mite- ed umana 
può dar luogo alla dichiarazione più feroce, - 

Il Sardon ‘nén vuole‘le Corse dei. tori perchè 
pericolose e ‘selvagzie, ‘e ‘va in brodo di giug- 
giole quando nn toro mette le stie corna nel véen- 
tre di un forero. > 

Non si può ne are che vi sia della logica, ma 


è una logica avcastanza curioga, 


A Re dr RITO, - E, ROSI 


| 


Supponete un caso ‘analogo da risolvere sem- 
pre colla istessa logica: 

— Ninnì, non voglio assolutamente che tu ti pen- 
coli tanto fuori della finestra. 

— Perchè? R 
i a Perchè ogni qualvolta aprendo che un bambino 
A poesbifito dal balcone, provo una soddisfazione in- 

cibile, 9 


Fuld fibonza 


Fra breve il FOLCHETTO sara stam- 
pato con caratteri nuovi, che sl ‘stanno 
espressamente fondendo. 


SU E GIU’. PER LE. ESPOSIZIONI 


Le Belle Arti - I premiati 
à Milano, 4 luglio. 

Deve l'arte e specialmente la pittura e scultura 
illustrare con opere pregevoli il momento politico 
sociale in cui vive oppuee rimanere attaccata alla 
scuola che dipinge le Madonne o a quella che scol- 
pisce le .Frine ? : 

Deye l'artista partecipare al movimento intellet- 

tuale, col sno ingegno, coi suoi lavori, od invece ri- 
m indifferente alla gran lotta umana. 
Questa press'a poco la discussione sollevatssi nella 
stampa a proposito dell'Esposizione delle Balle Arti, 
dove. core già accennai in altra mia, la scultura ab- 
bonda di soggetti sociali, mentre la pittura ne scar- 
seggia. 

Tale discussione potrebbe. prolungarsi all'infinito. 

Ma io non intendo aprire una polemica ;. osservo 
però cha i layori d'indole sociale. farono i primi ad 
essere acquistati come Fuoco spento di Breasanin, 
Riflessioni, d'un affamato di Longoni, Dio li accom- 
pagni di Faldi, Senza lavoro di Parini, ecc, 

..Fuoco spento. — L'interno d'una soffitta con una 
famiglia composta di una vedova, della vecchia ma- 
dee e di due bambini: uno maschio -e l’altra fem- 
mina. 

E'un giorno assai triste per loro perchè manca il 
pane, invano la bambina lo chiede alla mamma men- 
tre il ragazzo s'arrampica sul tavolo. 

Questa tela ottenne il premio. Principe Umberto; 
il soggetto è un lato vero della vita, la posizione di 
quelle donne e principalmente del fanciullo sono a- 
bilmente rese, certo. però che l'insieme del quadro 
manca qua e là di luce @e colorito. 

Altro lavoro premiato è quello di Mosè Bianchi, 
l’autore Invalidi ul mare. 

Prima del duello è un lavoro che ha pure avuto 
il premio Principe Umberto, sebbene non sembri un 
capo lavoro nè come idea, nè come esecuzione. 


1. Quel geutiluomo di un secolo passato alto due 
volte più del vero in strana disonanza con quegli al- 
tri due piccoli. cavalieri, quel cielo che va sin dentro 
la. finestra sono tutti difetti che saltano. agli occhi 
anche dei profani. 

Un fanciullo chiedeva al suo papà» 

e, Che cosa sta scrivendo quel signore ? 

— Una lettera di ringraziamento alla commissione 
artistica. 


Ù 
; Ateo 

Torna inutile il dire delle proteste di tutti gli ar- 
tisti contro la giuria, proteste che come al solito ri- 
masero senza risposta. 

IH. premio. per. la. scultura venne assegnato alla 
Prima tappa, opera del Danielli. 

Qui è giustizia dire che la Commissione giudicò 
con. sani criteri artistici, 

Bassano Danielli non è certamente un nome nuovo 
all'arte. La sua statuetta, I? saluta al_ sol morente, 
premiato all'Esposizione di Belle Arti in Brera; La 
lotta. per la vita = un vecchio contadino che appog- 
giato sulla zappa, nel cui volto sono felicemente 
scolpiti tutti ì dolori, i patimenti del lungo lavoro, 
ottenne la medaglia d'oro a Torino nel 1892. 

Quest'anno con Prima tappa il suo ingegno si è 


rivelato. più largamente. posta : 

Una contadina ha. abbandonato .il suo paesello per 
andare in cerca di lavoro e di fortuna. Durante il 
cammino la. prende lo sconforto, il ricordo. del suo 
psese le sì affaccia sempre più alla mesto, ed ella 


gi forma a metà strada a sedersi su un mucchio di 
ghiaia. È, 

Lo scoraggiamento, la trepidazione, sono trasfusi 
stupendamente sul viso della contadina. Nell'espres- 
siene eloquente del volto si legge il. dubbio, la 
lotta. x î 

La critica, il pubblico, gli. artisti, sono concordi 
nell'approvare l'aggiudicazione del pre ’pincipe 
Umberto al robusto lavoro del Danielli. 

Un altro giorno mi interesserò dei lavori che ot» 
tennero i premi: Famagalli, Gavazzi e Tantardini. 


Azzeccagarbugli. 


n 
Il Crelium è disinfettante superlativo. 


CONTRO GLI ANARCHICI 


Ecco il testo, distribuito ieri, dei muovi prov- 
vedimenti di pubblica sicurezza : 

Art. 1 — Possono essere assegnati a domicilio 
coatto, a' termini della legge di pubblica sicurezza 
del 30 giugno 1889 n. 6144 (Sarie 3.a), oltre le per- 
sone în essa indicate, coloro che riportarono con- 
danna e furono sottoposti a giudizio, ancorchè questo 
sia finito con sentenza assolutoris per non provata 
reità, e coloro contro i quali fa promunziata una 
sentenza o ordinanza di non farsi luogo a procedi» 
mento penale per insufficienza d’indizi, per qualcuno 
de’ seguenti reati : a 

1. delitti contro l'ordine pubblico, preveduti nel 
titolo V; libro II. del Codice penale; 

2. delitti contro l'incolumità. pubblica, preveduti 
negli articoli 300 a 307, e negli articoli 312, 313, 
315 e 317 dello stesso Codice ; ; 

3, delitti prevedati nella legge sui reati commessi 
con materie esplodenti, 

Art, 2 — La Commissione provinciale, indicata 
nell’articolo 125. della legge di pubblica sicurezza, 
prima di pronunciare l'assegnazione a domicilio coatto 
delle. persone. enumerate mell' articolo. precedente, 
deve sentirle personalmente, previa citazione, che 
farà loro notificare a mezzo di un agente di pubblica 
sicurezza. 

Se la persona citata non comparisca, e non giu- 
stifica la sua assenza, la Commissione può rilasciare 
contro di essa mandato di cattura. t 

Art; 3: La Commissione provinciale per gravi mo- 
tivi d'ordine pubblico, ed osservato il procedimento 
stabilito nell'articolo precedente, può proporre al mi- 
nistro dell'interno l'assegaamento a domicilio coatto 
di coloro, che siano capi 0 promotori o che facciano 
parte di società tendenti a mutare per vie di fatto 
l'ordinamento sociale nello Stato. 

Il ministro dell'interno, sul parere conforme della 
Commissione centrale, della quale è cenoo nell’arti- 
colo 127 della su ricordata legge di pubblica  sicu- 
rezza, decreterà l'assegnazione al domicilio coatto. 

Le adunanze delle suddette società, sia in pub- 
blico sia in privato, sono vietate; e ai contravven- 
tori si applicano le disposizioni del presente ar- 
ticolo. 

Art. £. Quando la Commissione provinciale debba 
provvedere all'assegnazione, a'sensi dell'articolo 2, 
ovvero alla proposta pel domicilio coatto, a’sensi 
dell'articolo precedente, può ordinare, con delibera» 
zione motivata, e per gravi ragioni di pubblica si- 
curezza, l'arresto preventivo dell’incolpato. In tal 
caso però essa deve, entro quindici giorni dall'arre- 
sto; provvedere secondo [a circostanze, o col defe- 
rire l'arrestato all'autorità giudiziaria, 0 col pronun- 
ciare l'assegnazione al domicilio coatto, o col farne 
la proposta al ministro dell'interno. 

Art, 5. L'assegnazione a domicilio coatto ordinata 
in esecuzione della presente legge, porta seco per 
tutta la" durata del provvedimento, la interdizione 
dai diritti, dalle qualità e dagli uffici indicati ai nu- 
meri 1 e 2 @efl'articolo 20.del Codice penale. @ 

Art. 6. — La presente legge entrerà in vigore nel 
giorno della sua promulgazione e cesserà dall'avere 
effetto il 31 dicembre 1895. 

La relazione così espone le ragioni della legge, 
prima di passare a spiegare gli articoli : 

Signori! 

Quasi ogni giorno l'animo degli onesti è contri- 
stato e sgomento per gravi misfatti, che audacemente 
si commettono. 

Un’accolta di forsennati, che si vanta senza patria, 
mira apertamente a sovvertire ed a distruggere ogni 
ordinamento sociale, vuole spezzati i vincoli sacri 
della famiglia, manomessa la proprietà, insidiata la 
pace e la vita dei cittadini. 

E questo scopo essa si sforza di raggiungere, non 
raccogliendosi per discutere pacificamente i gravi 
problemi, che agitano la società, non per porre ar- 
gine ai mali ed si dolori delle classi diseredate, ma 
per fare propaganda di ofil@ e di strage, per tutto 
distruggere senza nulla edificate. 

Colla dinamite 0 col pugnale essa vorrebbe rinno- 
vare il mondo, 

A questa selvaggia propaganda si sente da tatti 
il bisogno di porre argine, invocando una rigorosa 
repressione ed un efficace rimedio preventivo. 

Il bisogno di poter accorrere in aiuto alla sicu- 
rezza pubblica con mezzi più rigorosi degli ordinari, 
quando si manifesta un insolito turbamento, fu già 
sentito in passato; e basta ricordare le leggi del 6 
luglio 1871 e del 3 luglie 1875. 

TA combattere mali eccezionali, che sfuggono ai 
mezzi ordinari di prevenzione e di repressione, oc- 
corrono provvedimenti straordinari. 

L'esperienza d'ogni giorno dimostra che nè il nu» 
mero, nè!la scaltrezza, nè la ferocia dei delinquenti 
prevarrebbe a lungo contro l'autorità della legge, 
senza l'assistenza e l’aiuto ad essi prestato da chi, 
nell'ombra, prepara i mezzi, e protegge o rende si- 
curi ì colpevoli. ; 

E' libero ognuno di discutere e di associarsi per 
propugnare, rell’ordine delle idee e delle aspira- 
zioni, financo l'errore e l’assurdo. b 

Ma quando si predichi, sì voglia e si stabilisca in 
comune l'uso della violenza contro tutto ‘e contro 
tutti, quando sì eccitane le masse alla rivolta e sì 
insorge contro le pubbliche autorità, quando si pre- 
para la esecuzione di dpere delittuose, è necessario, 
è indispensabile, è doveroso; per coloro acui incombe 


il mandato di gusrentire la libertà. di ggnuno e gli 
interessi di tutti, di combattàre e previfiico il male, 
che minaccia il consorzio civile, e di dar tregua 
ai ribaldi, che con la loro audacia Wsidiano alla 


tranquillità degli onesti, 


Il disegno, che si presenta al vostro esame, mira 
ggiungere forza alla legge col fare in modo che 
ssa colpire più efficacemente alcune categorie 
di persone pericolose alla pace ed alla ‘tranquillità 


paoli: edito) Cee 
A MONTECITORIO 


3 luglio. 

Nel mattino c'è un po' di discussione sul bilancio 
del tesoro. a 3 

Con poche parole si passa ai capitoli, ma al ca- 
pitolo 143 sorge Matteo Renato (anche nelle sedute 
antimeridiane si riscalda quel Matteo!) per dire che 
il'monumento a Vittorio Emsnuele hs già costato 
molti milioni e non si sa quanti ancora se ne do- 
vranno. spendere. 

Gli si dice dall'on. Lavi: 

— Ancora sedici milioni | 

E Matteo Renato grida: h : 

— Ci sono delle persone che hanno uno stipendio 
fisso e non sono punto interessate ad affrettare i 
lavori, " 

Se la piglia anche coi provvedimenti finanziari @ 
con la lista civile, che doveva essere ridotta. A 

L'on, Crispi dice che al monumento a Vittorio 
Emanuele provvedono le leggi che hanno voluto ri 
cordare il re che fece l’unità d’Italia conducendoci a 
Roma. 

Protesta contro le parole dell'onorevole Imbriani, 
e contro allusioni poco opportune, che però non pos- 
sono salire là dove l'onorevole Imbriani vorrebbe, @ 
che per l'oratore non hanno alcuna importanza. 

Quanto al ritardo dei laveri, ciò dipese dallo 
stato delle finante; e per le necessità di quest'anno 
provvedono Ì residui di bilancio. All’onorevole Im- 
briani che accennò all'idea Gi completare il monu- 
mento a Vitterio Emanuele con l'aula legislativa, 
dice che il concetto è antico e lo rivendica. Aggiun- 
ge, anzi, che c'è un progetto apposito e che porterà 
una lieve spesa. 

Basta. Matteo RanatoJprotesta a sua volta contro 
lo sperpero dei quattrini: si fa un po" di rumore 
mattutino, che aguzza l'appetito per la colazione @ 
l'on. Biancheri mette fine all'incidente dicendo che 
bisogna tirare innanzi col bilancio del tesoro, 

E, senz'altre peripezie, con un ottimo discorso 
dell'on. Roux, relatore, che sgombra il terreno dalle 
difficoltà, il bilancio arriva in {fondo verso mezzo» 
giorno, 


Nel pomeriggio, al processo verbale, tanto per non 
perder tempo, Matteo Renato ha qualche cosa da 
dire. 

Egli sillagna7che l'on. Galli ieri abbia detto che 
le notizie mandategli erano inesatte, 

Matteo ci tiene ai documenti che. empiono la sua 
valigia e non vuole essere smentito. 

— Io parlo - egli dice - sulla base di documenti, 
e respingo le mentite che mi si danno senza prove! 

Il processo verbale è approvato e vengono le in- 
terrogazioni. 

L'on. Galli dopo aver risposto a Matteo, ?risponde 
anche all'on. Montenovesi il quale non vuole che i 
farmacisti distribuìscano rimedi ‘eroici seaza la ri+ 
cetta del medico. © 

Oramai non c'è più nulla di eroico, tranne i ri- 
medi che dànno i farmacisti. 

L'on. Galli assicura che farà applicare severamente 
le disposizioni nella vendita del rimedii. 

Ancora l'on. Galli nella sua qualità di vice-Crispi 
di Stato. 

Egli deve rispondere a un' interrogazione dell'on. 
Cavallotti « sugli indirizzi dei mupicipii di Sicilia al 
commissario generale Morra, in risposta a manifesta- 
zioni parlamentari, e sul carattere, sull'origine e 
sulla spontaneità dei medesimi ». 

Ma chiede che l'on. Cavallotti precisi le cose. 

E l'on, Cavallotti dice: 

— Altra volta io mi meraviglisi che in seguito ad 
alcune mie osservazioni non si risentisse il generale 
Morra, ma che qualche giornale ed alcuni municipi 
dell'isola protestassero. 

Però la meraviglia scemò quando seppi che si e- 
rano fatte cortesi pressioni da prefetti e questori su 
quei municipii per ottenere quelle manifestazioni. 

Egli aggiunge che tutti quei municipi hanno frasi 
identiche sia verso l'oratore stesso, sia verso il ge- 
nerale Morra, che ne tolgono il carattere di sponta- 
neità. 

A Termini Imerese identico indirizzo fu votato in 
seguito ad intimidazione del prefetto, con minaccia 
di scioglimento del Consiglio in seguito ad intrighi 
di interessi privati in rapporto agli affitti di quegli 
stabilimenti termali. 

Spera che il general Morra, da soldato d'onore in- 
tenderà che non è necessario trincsrarsi dietro questi 
indirizzi... 

L'on. Biancheri tronca questa frase, ma l'on. Ca- 
vallotti insite dicendo : 

— Sì, il generale Morra deve conoscere i suoi do- 
veri! 

L'on. Galli risponde che il governo non sa affatto 
di pressioni esercitate sui comuni, e che il generale 
Morra non può essersi lasciato lusingare da alcuno. 

Replica ancora l'on. Cavallotti; c'è un po’ di ru- 
more; ma }resto torna la calma. 


Torna la calma e torna l'on. Saracco al banco del 
governo per far approvare alcuni capitoli del bilan- 
cio dei lavori pubblici; capitoli che erano rimasti 
tra color che son sospesi. 

Nessuno se ne occupa: pochi deputati sono nel» 
l'aula e l'on. Saracco sorride. 
© Ma c’è l'on. Giovanni Martini che si scandalizza: 
a un certo punto egli esclama : 

— Ma come sì fa a deliberare se siamo in quattro 
quifdentro ? _ 
=J'on. Biancheri gli fa capire che non è il caso di 
convocare un’assemblea generale per deliberare s0- 
pra alcuni capitoli già semi-approvati. 

Tuttavia l'on, Giovanni Martini seguita e l'on. Sa- 
racco chiacchiera con alcuni vomini amici delle fer- 
rovie. < lx pace 

Intanto jil'aula sì vota e qualcuno viene anche a 
votare. > 

Tra questi vedo il marchese di Rudinì che arriva 
con un enorme palamidone a larghe falde. 

Là dentro c'è della stoffa: hisogna convenirne. 


Finalmente si discute qualche progetto. $ 

Un progetto ha questo unico, ma importante scopo, 
di correggere un errore nel testo della leggo di pub- 
blica SGuroR. Segni Lo p 

Correggere gli errori, è una ‘ cc 
rebbe meglio correggere anche i deputai 
Si tratta di correggere un 


une. . su 
Sarebbe una cosa spiccia: invece no. C'è l'onorea 


vole Lucchini che difende l'e invece dell’o, G 
E perchè non metterci un’ « oppure auche un it 
Siccome questo errore di stampa riguarda gli al- 

berghi, le locande e le trattorie, la cosa interessa la 

Camera. 31 
No parla anche Matteo Renato, il quale dice che 

er la licenza di vendere vino molti osti furono ro- 
vinati dalla legge di pubblica sicurezza. 


3 A Ba 


o e metterci invece 


Tra l'o e l’e. SRI 
Sale alla tribuna l'on. Spirito e presenta le ra- 


lazioni sui due progetti contro gli anarchici, 
Hanno fatto presto, questa volta. 
E Matteo mormora : 
— Addio libertà di stampa! 


& 


Torniamo all'errore di stampa. 

L'on, Brunialti si è indispettito per alcune parole 
di Matteo. Questi aveva detto che i meridionali sof- 
frono un danno grandissimo per le persecuzioni della 
poliziu. contro gli osti. E l'on. Bronialti difende an- 
che gli osti del Veneto. 

E Matteo Renato dice che ha un incartamento 
sui lamenti degli osti di tutte le provineie d'Italia, 

L'on. Filì-Astolfone, che è relatore, fa. nina ragse- 
gna delle osterie e degli altri locali dove si. consue 
mano vini, liquori, birra. x 

Io vado a intervistare un oste qui vicino, che deve 
essere molto competente in materia di vino, anche 
quando v'è di mezzo un errore di stampa. i 

Tornando, trovo cha l'errore di stampa è corretto 
e il progetto è approvato. 


C'è ora da discutere un progettino per affrancare 
gli oneri che gravano sulle terre del tavoliere. di 
Puglia e delle tre popolazioni. san 

Matteo Renato prende la parola e loda il governa 
di aver portato innunzi questo progetto. pc 

Egli ne è contentissimo. Ù 

I pochi, che sono nell'aula, partecipano alla sua 
gioia e gli stringono la mano. Anche Paolino Bo- 
selli è del numero: egli va da Matteo Renato, e gli 
dice: 

— Ora che ha”comineisto a lodare il Governo, 
spero che seguiterà, 

La leggina per il tavoliere di Paglia è approvata. 

Sono pure approvati i due articoli del disegno di 
legge per modificazione alla circoscrizione giudiziaria 
e amministrativa dei mandamenti di Rivalta-Bormida, i 
di Ponzone e di Acqui. x 3 
L'on, Biancheri apre la discussione sul disegno di 
legge per spesa straordinaria. pel ponte sul fiume 
Adda. 

La discussione non si fa e tutto è approvato. 


& 


Arriviamo così al progetto per i matrimoni degli 
Ufficiali, 4 

E’ presente l'on. Mocenni e parlano l'on. Afan de 5 
Rivera e Giovanni Martini. 

Matteo Renato è fautore del matrimonio e oggi 
loda l'on. Mocenni di aver sostenuto questo progetto 
di legge. 

Egli trova che l'on. Afan Da Rivera abbia questo 
preconcetto : che la società militare debba essere una 
società eccezionale. 

E poi fa la descrizione della vita degli ufficiali: 
occorre dare la maggiore libertà per il matrimonio. 

Il matrimonio diventa obbrobrioso quando .si va ù 
alla caccia di una dote più o meno magra. 

E’ doloroso che alcuni ufficiali, galantuomissimi, 
debbano nascondere i loro legami naturali, mentre 
altri van facendo i don Giovanni, 


Matteo Renato, a proposito del matrimonio, fa È 
dell’eloquenza sentimentale. È 
E dice: £ 
— Quante mogli di colonnelli @ di generali non } 


danno scandalo ! 

L'on. Biancheri lo interrompa e suggerisce: 

— Tenga conto che sono già passate le 7! 

E Matteo ‘Renato dice : 

— Mi stringerò perchè l'ombra sta scendendo. 

(Per chi vuol capire bene le parole dell'on, Im- 
briani, pensi all'Ombra, romanzo di Cimone che sta. © 
davvero scendendo per i felici abbonati del Fol- E; 
chetto). 

Ma l'on. Biancheri sospende la seduta e rimanda é 
a domani la legge per le fidanzate degli ufficiali, i 


Per finire, 


In tipografia. £ 

— Ah! signor proto! Ayete ‘stampato matto în- 
vece di motto. Bisogna correggere quell'a. 

— Aspetti: presenterò un progetto di legge! 


Ballerine! Usate il ra Bisleri, 
IN FRANCIA 


5 Il processo di Caserio 
Lione, È — Il giudice istruttore ritrovò tutte le 
persone che s'intrattennero con Caserio nel io 
da Cette a Lione, Pe 
Gus comincia a mostrarsi scoraggiato. (i / (0 
urono liberati trecento dogli i in seguito . | 

ai recenti disordini. È su 14 sa 
.__ Gli italiani in Francia e 
È Parigi, 3.°— Grazie alle misure prose dalle auto- 
rità si evitarono incidenti a Choisy le Roy, ove una — 
banda di operai ubbriachi si era diretta in cerca di — 
operai italiani, ine 
Secondo le intormazioni del -governo, il lavoro è 
Stato ripreso a Marsiglia quasi generalmente. 


Il ministro degli affari i, si i 

nh Hari esteri, sig, Hon : - 
ce al comm, Ressmann tina Tone SL 
zlamento per le manifestazioni i 
autorità di molte città iano Sei ir 
Porioi, SÌ ambasciatori da Perier È 
A Ponzi, 3 — Sono stati ricevuti dal presidente 
lella Repnbblica, in udienza particolare, i diploma- 
tici che rappresentarono i loro sovrani al fanebre di 
Carnot. si alici 
; Il comm. Rassman, ambasciatore italiano, il quale 
rinnovò al presidente le condoglianze del re, del go 
verno e dell’Italia intera, e gli espresse i sentimenti 
di viva soddisfazione con cui la sua olezione era 


Stata accolta nel regno, fa. ricsvuto nel modo più | 


cordiale dal signor Perier, che lo pregò di farsi in- 
terprete dei suoi ringraziamenti ‘per le prove d’af- 
fettò date dall'Italia alla Francia in questa circo- 
stanza. 
Tra Francia e Germania 

Parigi, 3 — Il ministro della marina, Félix Faure, 
accompagnato dall'ammiraglio Geryaia; si è recato 
all'Ambasciata tédesca onde presentare al conte de 


Mitaster ringraziamenti per la grazia accordata da'-, 


l'imperatore di Germania. ai due ‘ufficiali francesi, 
sondannati dal tribunale di Lipsia. 
w La vedova Carnot 

Pàrigi, 3 — Il governo aveva intenzione di chie- 
dere una pensione per la signora Carnot. 

Questa, interrogata in proposito, ringraziò, ma de- 
clinò l'offerta, 

; Il governo respingerà la proposta di amnistia, causa 
il carattere cdioso, per la msmoria di Carnot, che 
tale misura sembrerebbe avere, 

. La colonia italiana a Tunisi 

Tunisi, 3 — Il signor Rouvier, ministro residente 
di Francia, ha indirizzato al R. Agente e Console 
gonerale d’Italia una lettera di ringraziamento per 
l'atteggiamento della Colonia italianain armonia coi 
sensi dell'agente stesso e di tutta Italia, 

Sono stati arrestati alcuni anarchici francesi per 
aver fatto l’apologia dell'assassinio di Carnot. 

Funerali a Palermo 

Palermo, 3 — Stamane, nella chiesa di San Giu- 
seppe, per iniziativa del console francese, ebbaro 
luogo solenni funerali pel presidente Carnot. 

Intervennero il generale Morra, l'ammiraglio Rac- 
chia, tutte le autorità civili e militari, il Corpo con- 
solara, numerosi invitati e molto pubblico. 

La mesta cerimonia riuscì imponente. 

Parigi, 3 — Il ministro della marina, Fòlix Faure, 
ha incaricato il Console francese .a Palermo “di rin- 
graziare l'ammiraglio Racchia e gli ufficlali della sua 
squadra pei sensi di simpatia e d’indignazione da 
essì espressi in occasione dell'assassinio del Presi- 
dente Carnot. 

Per il 14 Iuglio 

Parigi, 3 — Oggi ha avuto luogo un Consiglio di 
ministri, sotto la presidenza del signor Casimiro 
Perier. 

Fa deciso, causa il lutto nazionale, di sopprimere 
la rivista delle truppe e le feste popolari che do- 
vrebbero aver luogo il 14 corrente, in occasione della 
festa nazionale, e d'impiegara in opere di beneficenza 

orediti destinati alla ‘celebrazione di detta festa. 

Il messaggio di Casimir Perier 

Parigi, 3 — Camera dei deputati — Il presidente 
del Consiglio, Dupuy, legge il messaggio del presi- 
dente della Repubblica, Casimir Perier, 

Il messaggio dice; 

< Non sono l’uomo d'un partito, ma della Fran- 
cia. M'inspirerò al ricordo del cittadino morto da 
eroe del dovere, e che fa vigile custede della  Co- 
atituzione. 

« La trasmissione regolare dei poteri fa una nuo- 
va consacrazione delle istituzioni repubblicane. Il 
paese che mostrò nella prova crudele tanta discipli- 
na, e tanta fortezza virile, saprà unire la libertà ed 
un governe, queste due forze sociali impedendo ai 
popolî di perire. 

« Rimetterò risolutamente ad altri, fra sette anni, 
i poteri costituzionali che non lascierò disconoscere 
nè prescrivere. 

« Fiducioso nel suo esercito e nella sua marina 
la Francia che ha testà ricevuto dai governi e dai 
popoli prove unanimi di simpatie affermerà a tasta 
alta il suo amore per la pace e resterà focolare di 
luce intellettuale, di tolleranza e di progresso. 

» Il Senato e la Camera, sviluppando l'agricoltura, 
l'industria ed il commercio e fortificando il credito 
pubblico, proveranno che la Repubblica, lungi dal- 
l'essere un focolare d'ambizioni individuali è alla ri- 
cerca permanente del miglioramento materiale e mo- 
rale ed è essanzialmente ‘un governo che si com- 
muove per le sofferenze immeritate e che pone il suo 
onore a non illudere coloro ai quali essa deve ben 
altro che semplici speranze. 

« Uniamo î nostri sforzi per preparare il trionfo 
di questo idee e per assicurare l'ordine pubblico e 
la pace socialo >. (Doppia salva d’applausi su tutti 
i banci tranne all’estrema Sinistra). 

Il socialista Vaillant presenta una mozione per no- 
minare una Commissione di 33 membri incaricata di 
preparare la risposta al Messaggio prima del I: gor- 
‘rente (Rumori al Centro); seguono vivi incidenti. Il 
presidente del Consiglio, Dapuy, si dichiara pronto, 
corae controfirmatario del Messaggio, a dare spiega- 

ioni. 
Sta Camera respinge la mozione Vaillant mediante 
la questione pregiudiziale con 450 voti contro Visa ; 

Parigi, 3. — Sensto — Il ministro Gueriù legge. 
il Messaggio del presidente della repubblica, Casi- 
mir Perier, identico a quello letto alla Camera (Vivi 

UR). 
FRATI I ricevimenti di Périer 

Parigi, 3 — Il presidente della repubblica, Casi 
mir Pé-ier ha ricevuto solennemente, oggi, il Corpo 
diplomatico. 3 

Il Nunzio pontificio, a nome del Corpo diplomatico, 
rammentò le dimostrazioni di simpatia @ d' indigna- 
zione universali provocate dall'assassinio del signor 
Carnot, la calma d6llarErancia in tale circostanza e 
la regolarità di trasiviasione del potere eRectitivo. 

Indi il Nunzio, in nome di tutti i capi di Stato, 
presentò ra è FiSpettoBe felicitazioni al signor 
Casimir Périer, le cui se E ‘sono tanto ap- 

ce voti per la Francia. 
Sorta CSR benedizione divins sul pre- 
sidente della repubblica Famoote: he destini inte- 
ressano tanto la civiltà e l'umanità. NE 

Il presidente della rapobblica Casimir Périer ri- 


sentimenti che .Ja uniscono alle altré Nazioni dacchè 
ci mondo civile: prese il suo lutto e mitigò ìl suo do- 
lore, 

Terminò insistendo sul valore che la Repubblica 
annette al mantenimento di relazioni amichevoli e di 
amicizie preziose che sono il più sicuro pegno di pace 
e di progresso, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e €. 
(Udienza del giorno 8). 
Seduta antimeridiana 

Pur troppo !.,. 

La dura arringa ancor Durante dura! 

Responsabilità di Ballucci-Sesss. 

Il P. M. accenna alle cause ed al tempo in cui le 
relazioni fra il Bellucci ed il Tanlongo rimontano. 

Il Bellucci fa intermediario fra il Tanlongo ed il 
Da Zerbi nell'erogazione delle ingenti somme da que- 
st’altimo percepite,,e gli elementi che emergono dal 
processo sono alifficienti a stabilire che quel. danaro 
non era punto destinato alle spese di stampa ma.. 
ad altro scopo. t, 

All'oggetto il rappresentante la legge dà lettura 
di alcune lettere intercedute fra il Bellucci, il gover- 
natora e C. Lazzaroni, che proverebbero che nessun 
altro deputato ha avuto parte in quelle erogazioni, 
che devono essere rimasto fra il De Zerbi ed il Bel. 
ueci, 

Esclude, naturalmente, che il Bellucci ignorasse lo 
scopo a cui serviva il danaro che portava al De Zer- 
bi; e che fosse una macchina ed un portalettere. 
Afferma che questo imputato deve rispondere di cor- 
ruzione e complicità nel peculato. 

Lorenzo . Zammarano, — E* inattendibile ‘che un 
-fanzionario dello Stato percepisse 7000 lire annue 
per non far niente, non veder niente. Il sistema di 
difesa adottato da questo imputato è smentito dal 
regolamento sulla vigilanza delle Banche che stabi- 
lisce tassativamente gli uffici del commissario presso 


‘ gli istituti di emissione. 


Per Zammarano sussistono le ragioni addotte pel 
Bellucci-Sessa. Egli deve rispondere di reati di pe- 
culato e di corruzione. 

Il pubblico ministero si occupa di Monzilli, 

Dagli appunti di Cesare Lazzaroni risulta che que- 
Sto imputato abbia percepito dal ‘Tanlonge 59,000 
lire, e dalla incertezza se il mutuo di lire 20,000 
che contrasse con la Banca Romana, sia stato o no 


«restituito dipese il suo arresto. 


Egli non è un esecutore materiale, che ubbidisce 
ciecamente ai minibtîì, ma esplica un’ azione sua 
propria e quindi cade il suo sistema di difesa. 

La sua ingerenza sospetta ed interessata nell'ispe- 
zione Biagini e nei fatti della Banca Romana, con» 
fermano questo assunto. 

Daplora a questo proposito che qualche avvocato 
della difesa abbia scritto articoli su un giornale del 
mattino, contro il Biagini, funzionario emerito. 

Avvocato Morello (interrompendo) — Anche Co- 
laianni. 

P. M. — M& Colajanni non è difensore di Mon- 
zilli. 

Mazza — Sarebbs meglio che Lsi, signor Procu- 
ratore generale trattasse la causa... 

Morello — E non si occupasse di me. 

P, M, — Ed io fo la causa, e mi piace dire che 
lei doveva fare o l'avvocato o il giornalista. 

Morello — Ma continui il suo romanzo! 

P. M. — Io farò dei romanzi, e lei farà delle 
storie ! 

Dico però che un avvocato che si rispetta non 
avrebbe agito come ha agito lei, 

Avv. Morello — Io faccio quello che mi pare e 
non accetto lezioni da nessuno e molto meno da lei. 
Dal resto, di tutto:quello che serivo e fo, rispondo 
sempre personalmente come giornalista e come cit- 
tadino. 

Presidente — Dieci minuti di riposo. 

L’incidente è chiuso, ma i commenti proseguono 
animati nei corridoi @ nell'atrio. 

L'egregio comm. Durante riprende la sua requisi- 
toria - fea Incidentini d'ogni genera - e fa l'apologia 
del Biagini, confrontando l’opera sua diretto e probo 
fanzionario con quella del Monzilli. 

Tutta l’opera di favoreggiamento di questo impu- 
tato ron poteva rimanere senza compenso: Per esss 
potettero verificare nell'Istituto tutto l'insieme di 
frodi che oggi si lamentano. 

Il P. M. afferma la sua responsabilità pei reati di 
complicità nel peculato e nella corruzione, e di falso 
per aver taciuto che le situazioni decadarie erano 
falsificato. x 

Riassunti quindi i motivi principali della colpabi- 
lità dei singoli imputati - dopo tre ore di discussione 
- il rappresentante la legge conclade. efficacomente 
la sua requisitoria, domandando un verdetto di piena 
condanna per tutti i giudicabili. 

Sono le ore 19. 


I funerali di Giuseppe Bandi 

Livorno, 3. — I funerali di Giuseppe. Bandi sono 
riusciti solenni e imponenti. 

V'intervennero gli on. Brin e Pelloux e tutte le 
autorità. Una folla immensa seguiva, commossa, il 
feretro, È 

Livorno, 3, — Solenni, imponenti, riuscirono i fu- 
nerali del pubblicista Giuseppe Bandi. 

V'intervennero gli on. Brin e Pelloùx, i generali 
Riccardi, Ragiu e Cucchiari, il prefetto, tutte le au- 
torità politiche, il sindaco in forma ufficiale, il pro- 
curatore del re, la Magistratura, il Foro, Je rappre= 
sentanze commerciali, la stampa, l'esercito e la ma- 
rina, lo notabilità cittadine e varie associazioni. 

Aprivano il corteo un plotone di pompieri ed un 
gruppo di garibaldini. 

Seguivano la Società della pubblica assistenze, Ja 
Società filarmonica di Navacchio, con bandiera e mu- 
sica, il Ricovero di mendicità, la Società dei, parruc- 
chieri, la Società dei venditori di giornali, la musica 
del 32 reggimento, l’ associazione monarchica ed il 
Clero. 6: 

Venivano indi il carro funebre a quattro cavalli, 
ed un altre pieno di ghirlande, seguito da alcunì 
superstiti ‘dei Mille, dalle redazioni della Gassetta 
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i- | Livornese e del Telegrafo, da un plotone di militari, 


da un gruppo di soci della pubblica assistenza, da 
altre carrozze con corone, da un plotone di soldati 
e da folla immensa. - 

Lungo il percorso.i negozi erano chiusi al pas- 
saggio del corteo. 

La città era imbandierata. 

Commozione prefonda. By 

Giunto il corteo alla chiesa del Soccorso, ove fa- 
rono celebrate le esequie, parlarono il comm. Costella, 
redattore capo della Gazzetta Livornese, Angelo 
Consigli, ed il comm. Ernesto Rossi. 

Quindi il corteo imponentissimo si pose nuova- 
mente in moto dirigendosi al Camposanto della Mi- 
sericordia, ove si sciolse. 


Dott. EGIDI — 2sotattie di gola naso e orec- 
chio, Consulti dalle 3 alle 6. Via Pietra, 70, 


ann 


Cronaca pi Roma 


LE LETTERE MINATORIE 


E' un nuovo genere di letteratura epistolare che | 


va prendendo piede in questi tempi di dinamite e di 
pugnale. 

Oramai non c'è autorità che non abbia ricevuta la 
sua brava letterina con tanto di pugnale, di revolver 
e teschio disegnate in capo al foglio. 

Ne hanno ricevute l'on, Crispi, il questore, il di- 
rettore di un grande giornale cittadino, un simpatico 
e venerato ufficiale garibaldino, e non finirei più se 
volessi citare tutti coloro che hanno ricevute di queste 
lettere. 

Però bisogna distinguere le vere lettere minatorie 
dalle false; perchè in questo genere di cose tutto 
sta a cominciare. E si è verificato questo fatto, che 
chiunque aveva un'offesa o un'ingiustizia ricevuta da 
vendicare, un vecchio odio da sfogare o che so io, 
ha preso urì bel foglio di carta, e dopo avervi dise- 
gnato alla meglio un pugnale, un teschio e una ri- 
voltella, vi ha scritto la minaccia, sottoscrivendosi : 
un anarchico, 

E così si è avuta in questi giorni una vera folla 
di Capi Sezione {e Capi Divisione minacciate dagli 
anarchici, non si sa perchè; una miriade di profes- 
sori e maestri che da qualche giorno vive nella 
più tormentosa agitazione e preoccupazione, un eser- 
cito di giovani galanti che non ardisce più di uscire 
alla sera; tutte le tribù dei padroni di casa, dei sarti, 
degli strozzini ecc. che vivono da varì giorni barricate 
nella stanza più noscosta delle loro abitazioni... tatti 
hanno ricevute minaccie di morte da qualche pseudo- 
anarchico; 

E la sera la città si fa deserta. Isrsera a piazza 
Colonna suonava un concerto militare alla presenza 
di venti persone, non più. 

I teatri non sono più frequentati, i caffè, le trat- 
torie, i Inoghi di passeggio sono deserti, non si vede 
più nessuno, il commercio langue, l’ industria sì c 
arrestata, l’arte non produce più, 

Fanno affari solamente il ministero delle poste e 
i farmacisti. 

Eftetto delle lettere minatorie. 


Onorificenza: meritata 

L'egregio dottor Beniamino Vespa, assistente ne» 
gli ospedali di Roma, è stato fatto cavaliere della 
Corona d'Italia, in seguito ai servizi da loi resi du- 
rante il colòra negli Abruzzi. 

Quarido un titolo di cui pur troppo sì abusa vien 
dato per una causà così nobile ed umanitaria, c’è 
davvero da rallegrarsi. E ci rallegriamo di cuore. 

Concorsi artistici 

La Giunta superiore di Belle Arti ha pronunciato 
il giudizio del concorso al pensionato artistico na- 
zionale, proponendo per la pensione di architettura 
il concorrente Sabatini, per la pittura il Coromaldi e 
per la scultura il Sollo. 

Fin dal giorno 2 luglio e per giorni 15 consecu- 
tivi è riaperta al pubblico l'esposizione dei lavori del 
concorso dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 16 alle 19 
di ciascun giorno. 

Anche quelli da due lire! 

Sono in circolazione biglietti falsi da due lire. 

I biglietti, sebbene facilmente riconoscibili, sono 
fatti con una certa cura in modo che possono ingan- 
nare l'occhio nei momenti di distrazione. 

Il ritratto del re però è molto meno preciso nel- 
l'incisione; la carta, un po’ più ruvida al tatto. 

La filigrana è identica a quella dei biglietti veri; 
ma, evidentemente, ottenuta con l'uso di qualche 
acido. 

Nella parte posteriore le parole nel disco di de- 
stra « I buoni di cassa posti in circolazione sono ga- 
rarititi, ecc. » sone a lettere un po' più oblunghe di 
‘quelle dei biglietti veri. ; 

Arrivi e partenze 

Arrivati colla linea di Pisa il generale Pelloux, e 
da quella d'Ancona il sottosegretario di Stato on. 
Rava. 

Nuova pubblicazione 

Col titolo Primi rudimenti di igiene rurale, il 
dott: Giuseppe cav. Pinto, professore d’igiene rurale 
presso la Regia Scuola di agricoltura di Roma, pub- 
blicherà in breve un suo nuovo lavoro. 

Gli istitati agrari e gli agricoltori, cui viene dedi- 
cato, avranno certamente a giovarsene, essendo l’au- 
tore meritamente noto nel mondo scientifico e let- 
terario, per altre sue reputatissime opere. 

© N suicidio di un giovane 

Un giovane conosciuto e stimato a Roma, Franco 
Giancola, d'anni .30, segretario del Club Atletico 
Romano, nativo di Penna (Teramo) si è ucciso e- 
splodendosi al fianco ainistro un colpo di revolver. 

Dopo ‘essarsi trattenuto alquanto alla sede del 
Club Atletico, di cui era segretario, il disgraziato 
giovana si recò sl Pincio dove si dicda la morte; 
ciò avvenne alle ore 19 di ieri \'altro. 

Cittadini e guardie accorssro ‘e lo consuszera al- 
l'ospedale di S. Giacomo. Nè le dure del dott, Quat- 
trociocchi, nè la premurosa ‘assistenza. delle ‘suore 
valsero a mantenere in vita il giovano disgraziato: 
alla mezzanotte egli cessò di vivere. 

Il Giancola era stato impiegato presso l’impress 
Medici ai lavori del Tevere. Terminato il lotto, fu 
licenziato. Da allora non trovò più da occuparsi, Le 
condizioni finanziarie sue si fecero ogni giorno più 
tristi. 


Il Giancola da vario tempo amava una distinta gio» 
| vinetta, certa Earichetta, abitante ai Prati di Ca- 
telo, ca 
Ù Quest'amore accrebbe le sofferenze del povero gio 
vane che vedeva ogni giorno diminuite le probabi- 
lità dî una possibile unione con la fanciulla del 
suo cuore; ogni giorno era una delusione, ; una spa 
ranza svanita di men triste dimane; Egli era preot= 
cupato che i suci conoscenti vedendolo sempre di. 
soccupato, lo prendessero par ‘un vagabondo e per 
uno che schivasse il lavoro, egli temeva. che la sua 
Enrichetta arrivasse un giorno. o l’altro a scoprire 

il suo vero stato, la sua tristissima condizione. 
“Tutte queste sofferenze decisero ‘il giovane a fi- 
‘nirla, e ieri l'altro ebbero il doloroso epilogo che ab- 
biamo sopra accennato. mes 
La cronaca dei suicidi 

La stiratrice Anna Frattini, ieri notto, tentava get 
tarsi nel Tevere dal ponte Garibaldi. € 

Venno trattenuta dalla guardia Granata che la 
condusse alla Sezione di P. S. di Trastevere. | ©" 

Qui la Frattini venne assalita da orribili convul- 
sioni che le durarono per qualche oras.! 

Quando fu calma, disse che aveva voluto atten- 
tare alla sua vita per dispiaceri di famiglia, e per 
un alterco avuto col suo fidanzato. 

Venne riaccompagnata a casa in via Emanuele Fi- 
liberto n. 267. 


Maria Baffetti sperava ancora nell'amore del suo 
fidanzato che l'aveva abbandonata. 

Ma quando oltre a questa sofferenza le si aggiunse 
l'altra di vedersilicenziata dal negozio dov'essa la- 
vorava da sarta, non essendovi lavoro, non ebbe più 
la forza di vivere. 

Era orfana a 23 anni, senza una . persona che le 
fosse cara, e che la consolusse nella sventura, s0g- 
getta a chi le subaffittava una cameretta in via Bao- 
narroti n. 11, pensò iersera di togliersi da questa 
terra, 

Sciolsa una Fcatola di fiammiferi nell'acqua e in- 
goid la venefica bevanda. i - 

Avvedutasene del fatto una sua amica vicina Ce- 
leste Meconigi d'anni 17 l'accompagnò all'ospedale 
di S. Antonio dove fu tratta di pericolo. 

Investito da un cannone 

Ieri, alle 15, alla Piccola Velocità; il carrattiere 
Serafino Calvani, d'anni 33, da Cagli, nel caricare sul 
proprio carro, aiutato da altri compagni; un affasto 
di cannona, ne rimase investito alla mano destra. 

Riportò delle farite che guriranno in 35 giorni. 

Un pugno ad un vetro 

Per questioni di famiglia, ieri, alle 18, Giuseppina 
Giobbio, d'anni 26, in casa, in via' Buonaroti n. 10, 
venne a lite col padra Antonio, perchè questi, inter- 
pellato da ossa sulla condotta del proprio marito, 
ebbe dal padre torto. ° 

Giuseppina in un impeto di rabbia dava un pugno 
ad un vetro della finestra, rimanendone ferita. 

Guarirà in otto giorni. 

Tra due velocipedisti 

Alzimo, il forte velocipedista del Veloce Club di 
Roma, che arrivò secondo domenica, nella gran corsa 
internazionale di Villa Borghese, ha sfidato pubbli 
camente il vincitore del detto gran premio, signor 
Herty, a una corsa di venticinque giri da farsi sulla 
pista di Villa Borghese in un tempo minimo da fis- 
sarsi da un Giury e con un premio di 2000 lire. 

Non si sa se Herty abbia accettato. Egli ha degli 
impegni presi in altre corse fuori d'Italia, 

Per finire . 

Un marito - presso a morte- dice alla moglie che 
sta piangendo al sno capezzale: 

— Senti, ora puoi dirmi la verità: mi sei stata 
sempre fedele, o mi hai tradito qualche volta?... 
Su... parla, che hai a temere? non mi restano che 
pochi istanti di vita. 

La moglie guardandolo teneramente : 


— E se poi tu non morissi?.., Pi 


Il prof, Schivardi serive, non conoscere alcana 
stazione climatica di mezza montagna, che valga 
quella di Nocera-Bagni. Aggiungasi che vi sì fanno 
cure speciali per malattie di cuore, nervi e stomaco 
e si applica il massaggio del volto per combattere le 
rughe premature. 


Stabilimento Idroterapico 


CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 


Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GIORNALIERA. 
con cura L. 8,50 - senza cura L. 7 


e e e eee——=_—- 
Delle tre vendite al palazzo Andreozzi 
Via Propaganda n. 10, ricordiamo che hanno luogo 
dimani 5, venerdì 6 e sabato 7, alle ore 10'ant., la 
vendita di tutto il mobilio di un ricco appartamento 
contenente camera d’ingresso, camera da’ letto, so= 
lari con scelta tappezzeria, orologi e candelabri stu- 
pendi, mobili stile 500, attrezzi da cucina, tappeti da 
pavimento, consol e specchiere dorate, ricchi sopra- 
mobili, tendaggi, pianoforte secreter (Stuttgart), ha- 
gher con cappotta, cavallo e finimenti, e quant'altro 
come da elenco redatto dalla ditta Castelli e Muc- 
cioli, via Nazionale 50. 


— TN TEATRO 


La prossima stagione all'Argentina 

Come è già noto, il teatro Argentina è stato 
concesso per tre anni alla signora. Anna Stolz- 
mann, la quale ha presoimpegni formali di darvi 
prensa] degni di Roma e del suo teatro comu» 
nale. ES 

Sappiamo che le rappresentazioni 
pori fra questo repertorio: 

gonotti, Giulietta è Romeo di Gounod — Ai 
Vally di Catalani, e la Celeste, opera ra 
maestri Biondi e Lamonaca. Si dice. anche che 
sì daranno alcune rappresentazioni siraordinarie 
con la Patti, e per. il Mefistofele sembra assi 
curata la scrittura del famoso Tamburlini 

A. dirigere l'orchestra è stato ° 
maestro Acerbi. snai 

Queste le notizie che abbiamo da otti 

n - ima 

e che auguriamo siano conformi al vero Ka 
chè a Roma si abbia una stagione lirica ‘dell’i n 


si aggire- 
Mefistofele, Ebrea, 


” 
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:@ — chini: Moggi, Mazzoni e Marini. 


portanza dovuta alle esigenze di una grande 
città. 


Iersera, al Quirino, Le Roseso, di Camille Antona- 
Traversi; un bal pubblico e ua buon successo d’arte, 
Cesare Rossi, un maestro di musica inappuntabile. 
la Mezzanotte, il Colombari, il Tombari e gli alir 
furono interpreti coscenziosi del lavoro. 

Quanto aila signorina Quaglia, per quanto giovan. 
d'anni e anche un po’ d'esperienza, come prima at- 
trice, ha diritto ad esser giudicata con maggior si- 
curezza, dopo essersi mostrata in qualche interpre 
tazione di natura diversa, affinchè possa dare del sto 
temperamento artistico la giusta misura, 

Dal resto gli applausi si sono rinnovati più volte 
© la rappresentazione del bel lavoro di Camillo An 
tona Traversi è stato ieri sera come il preludio de 
Successo che angariamo di cuore alla Danza Maca 
bra dello stesso autore, che è annunciata al Quirino 
per domani. 


LE INSERZIONI 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — L'on. Campodarsego — Perquisizione 
generale - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Silli, Berardi e Paolucci, Tur 


GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte l: 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 
21 1;4 alle 23. 


NOTIZIE B INFORMAZIONI 


Provvedimenti contro gli anarchici 

La Commissione ha modificato i tre primi ar- 
..ticoli del progetto sulla pubblica sicurezza ed hi 
soppresso l’art. 5 dello stesso progetto. 

Ha inoltre modificati i due primi articoli) dt) 
progetto sulla istigazione a delinquere per mezz 
della stampa. 

L'articolo 3 cha sottrae tali reati alle Corti d 
Assisie fa approvato a semplice maggioranza, 

Un anno di più 

I provvedimenti speciali di polizia presentati 
dal governo contro gli anarchici, si prestano + 
molte osservazioni, e senza dubbio la discussiore 
alla Camera na sarà molto vivaca. 

Mx sono provvedimenti eccezionali, e il carat- 
tere appunto specialissimo ne era definito dal- 
l’articolo che proponeva cessasso l’effetto di ta 
legge il 31 dicembra 1895. 

li curioso si è. che la commissione parlamen- 
tare. mentre si presccupava di migliorare la legge 
ne estendeva l’applic:zione a iutto il 1896, 

Non si compreude Ja ragione di questa Jar- 
ghezza, non sperata dal governo, e che toglie ir 
gran parte il caaattera breva 6 precario a un 
legge, la quale.noa parrebba tollerabile, ove pur 
troppo gli anarchici non si. incaricassero 2.jan- 
temente di intiepidire la 1ede nella liberià, e d 
convincere della opportunità della reazione, 

Il Senato 
ieri votò a scrutinio segreto il b'laacio di grazi 
® giustizia (fondo Culto compres:) e passò quinò 
alla discussione sul progetto di modificazioni alli 
legge comunale psr la parte concernente la com- 
pilazione della lists elettorali, 

La discussiona procedette senza incidenti d; 
sorta, 
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Sapol anilsettico di esclusiva preparazione del taboratorio chiuie: A- Bertelix e Milano 

In tempi Se nelie condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del 

di epidemia Supol profumato.v non, che è pure sufficientemente antisettico, nel 
a condizioni anormali (che possono disgraziatamente sopravven 

da un momeuto all’altro per lo svilupparsi del colera o per 

espandersì in taluni centri delle malaitie cifose vaiolose, diy.:-ri 

ecc.) è necessario che il pubblico abbia in pronto, e metta il'm dico? 

Disinfettante nelle condizioni di avere sottomano un forte antisettico che uonW 

sicuro presenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una forte e perfetta 

disinfezione. Il « Crelium » rappresenta in modo assoluto questi 
grandi vantaggi, e così un bambino lo può usare. impunemente, 
non pericoloso una signorà lo può adottare e per la. ordinaria ioeletta e per 1 

ing toeletta intima, mentrechè, nun essendo nè caustico; nè velenoso 

come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbru 

ciature alla cute 0 agli abit: e alle biancherie, nè irritazione d 

parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore; 


Il prezzo del cambio 


A RE sano e gratissimo 
«Roma, 3. — Il prezzo del oambio, pel: pertifionti Erofamato Il Mibistero di Salute Pubblica Germanico raccomanda nell’in-| 
di pagamento di dazi doganali è fissato per domani, vasione colerica l’uso del sapone antisettico. Simile raccoman- 
4, a lire 110,72.” : dazione è stata fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra 
L'imperatore d'Austria Parere L’illustre Prof. Ernesto Hart membro di tale Società e batteriologo. 


di autorità insigne, in pubblica lettura disse: « Una grande salvaguardia contro 
Mediche lo sviluppo del colera è la .grande pulizia antisettica. L'adottato 
sistema di usare largamente il sapene antisettico, ci permette d. 

dire che il colera non farà molta sirada », 


Madonna di Campiglio, 3. — L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe è qui giueto stasera alle ore 17, 


Un attentato a Madrid 

Madrid, 2 — Ua opersio tentò di pugnalare il 
marchesa de Cubas, principale capo dell'ultimo pel- 
legrinaggio operaio spagnuo!o a Roma, mentre visi 
tava ì lavori della cattedrale di Madrid. 

La pugnalata ha colpito gravemente un altro ope- 
raio, che si era interposto fra l’arma e l'aggre» 
dito, 

L'assassino fu arrestato. 

Il marchese de Cubas rimase illeso, 

Madrid, 3. — L'autore dell'attentato contro i) 
marchese de Cubas, è il catalano Riccardo Perez, 
che non apparterrebbe al partito anarohico. 

La squadra ingleso 

Malta, 3 — La squadra inglese, composta di otto 
corazzate e di quattro incrociatori, è partita per Gi- 
bilterra » 

Tra Drusi o Armeni 

Londra, 3 — Il Times ha da Costantinopoli che. 
in un recente conflitto fra Drusi ed Armeni, vi fo- 
rono quattrocento fra morti e feriti. 

Fra i morti vi sono dodici donne. 

L'Italia a Costantinopoli 

Costantinopoli, 3 — Il conte di Collobiano, già 
ambasciatore d'Italia, è partito per Roma dopo aver 
presentato al Sultano le lettera di richiamo. 

Il Consigliere dell'Ambasciata, marchese Bisio, hs 
assunto le funzioni d’incaricato d'affari sino all'ar- 
rivo del nuovo titolare. 

Francesco Giuseppe 

Trento, 3 — L'imperatore è partito, stamane, in 
vettura per Campiglio. 

Cose d'America 

Buenos-Ayres, 3 — Sì ha da Lima che una crisi 
è imminente e che i disordini cont:onano nel Perù 
settentrionale, 


Si vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano Via Paolo Frisi, 2 a L. 
1 il peazo, più cent. 20 se per posta; tre peazi L. 2.75 e dodici pezzi L.9,50 
franchi di porto in tutto il Regno. 

Trovasi anche in tutte le farmacie, drogherie e profumerie. 


RISTORATORE pei CAPELLI 
(9) 


E' l'unìco prapafato che in modo positivo re. 
stituisca gradatamente ai capelli bianchi o gri. 
gi il primitivo colore nero, bruno o biondo, che. 
sia stato perduto per malattie 0 per età avan 
zata. Assiste la natura fornendo quel fluido cha 
dà ai capelli il colore naturale. Distrugge la 
forfora e tutte le altre immondizie. della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, li, fa crescere 
li fortifica e li fa. rinascere sulla parte..calva 
quando vi resti ansora la radice. Il preparato 
genuino porta il marchio di fabbrica come pure 
Îl nome di B. R. Keith, 16, Coleman Street, City, 
Loxvos, le etichette in inglese ed in italiano, 
Vendita presso i rivenditori di articoli da toe- 
letta in tutte le città d'Italia, 


Vino amarotonico Protto 


di Giacomo Protto,. Questo squisito vino-preparato a' base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’aso prima e dopo il pasta 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al biechierinò nei 
rinomati magazzini in via delle Convertite, 6.6 7.0 piazza S 
Pantaleo, 4.0 5 


LE BORSE 


BORSA. DI PARIGI 
Tendenza : Sostenuta. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 79 — 
Chiusura 79,07. 
Cambio sull'Italia 9 3/4, 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Readita italiana (contante) 77.70. 
: BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5.00 — 78.716. 


FORTUNATO CKIETOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folohstto - Piazza 8. Silvestro, 


3 Luglio 


ECONOMICI 


Corrisponinze private 
CENTESIMI © LA PAROLA 


x Nei det magazzini ie in vendita vini in fiaschi: Zschea 
lane da pasto L. 1,15, rosso L.1,25. Capri Bian 
(da vasto), Lagrimacristi bianco L. 1, È 3 a 


D'AFFITTARE 


aa atazi pe 
a Camera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo mite Anatissima: Fagnosome dovheb: 
Sì preferisce persona che dimori stabilmente Roma. et SOTTE fortanato:io; Ripe- 

Rivolgersi perfischiarimenti alle iniziali A, G. presso Ufficio 1°, 9%indi: Lei l berissima. Ti amo 
80 81 lAnnanzi Folehetio, Via Poli, 35, Ve n avo tanto! 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per csnto 
Pubblicazionifeonsecutive - paga: 
mento anticiato. 


Undici Agosto; 


= 


ACQUA: » LANA TIRN u PRLE SANA 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabilim, GG, Héwion 


nel Folehettosiricevono ESCLUSIVAMENTE 
presso 1’ Ufficio Annunzi F'olehetto, b 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


MAGLIERIE HERION 


CA 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


go III [Lu KW Tr. ippyi{(cTISi{i1(9I0G Me) 


| CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. v. si attiverà il se- 
guente servizio di treni fra Roma e Civita» 
vecchia con biglietti speciali, 


ANDATA 
Roma (Termini) + partenza ore ant, 5,30 8,10 8,25 
n (Trastevere). —. » n n 5,50 8,35 
nd: (E (Paolo) 35 O 8,51 È 
Civitavecchia . 5 = RIFÎVO gn 8,98 (9,87 11 H 
RITORNO 


Civitavecchia , partenza ore pom, 15,50 20,8 22,3 
Roma (S. Paolo) . Para Zeo UR: PAC 

n (Trastevere) . (n n°00no 1825 22/15 

n° (Termini) >. (n° nn 1845 2230 23,90 

I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita» 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi ridotti come appresso: 
Da Roma (Termini) 1%cl, L. 9,10 - 2% cl, L. 6,65-3% cl. I, 4,15 
» ‘n (Trastevere) 18 c], L, 8,4! I. L. 6,15.-3% cl. Li 3,85 
n n (S. Paolo)  1%el.L.8,20-2 el, L. 6,00 -8% cl, Ly 3,75 


Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano£Sulm, 
Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 


Napoli 6,30|— —18,30, 


Pisa 6,34/— — {10,15 

Torino 6,84|10,15/18,4%)|2} 

Milano 8,34|10,15/15,45|23.3 

Ancona-Foligno 6,45|11,55}13,20| 

Milano-Firenze 7,35/12,50| — — RI 
Tivoli-Avezzano-Sulm. 120/1410) = — o 
Frascati | 

Nettuno-Anzio 053-|-, 

Marino-Albano 17,28) 


Velletri-Terracina 


11,418,316,35(19 — 
12,0 39) £7,36} 20,08 
a Tie 1,1611812 20,45 
-|5 =; È ,0|t1*33/16,03}18,02 

P |5,38|7,45|* 8.19| 9/14|10.40|1211|16/291-1840 
Rama _a |5,46| 8.45) 9,19|10,22|11,4?|13,11|17:461:9,40 


Treni contrasseguati coll'asterisco sono diretti, — 


ene litri 


VOLETE LA SALUTE 


& 


ae 


ANO 
Ussi sempre, mez.iacd», “ACQUA DI NO- 
CERA UMBRA, la regina delle acque da 
tavola, gazosa, alcaline, bstiericamente purs 


e €. - MILANO 


sso A, TABOGA nuovo Tr.tona 44 
c i tl 


* PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE — 


ITALIA © 
Leo 
10 


UN Anzio 


® ea a 0 

Un semestRE. “. > 

Un taMEsTRE. . L.;> 5 
Ogui numero separato Cent, 5 in t 

n | Arretrato Cent, - Sar Dea 


= 
S lede 
Massava, Assas, Tripori, Tou- | 
Bi sila ager ia so n 
ciazione costa come per l'Itali 5 
(A = STATI DELL'UNIONE POSTALE” 
Anno (0ro) L 89 - Sem. L.20 - Trim Lie | 
È L’abbonamento decorre il 1° 0 16 deì mese 
a) 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
ROMA 


Fra breve il FOLCHETTO sar& stam- 
pato con caratteri nuovi, che sì. stanno 
espressamente fondendo. 


PUPAZZETTI DEL GIORNO 


La legge per l’errore di stampa 


Pa 


. 


— Eh! caro presidente, se voleste correggere tutti 
gli errori che ci scappano, ci vorrebbero mille leggi 
al giorno! 


— Nal vostro còmpito ci sono molti errori... 
— Oh! niente! papà è deputato, e presenterà una 
leggo per correggerli. 


La legge sulla stampa 


— Lasciate che io stampi un bacio... 
— Per amor di Dio! Non sapete come sono pu- 
niti severamente... i reati di stampa ? 


Ù Contro le materie esplosive 


— Che hai fatto fino adesso ? 


‘c'era tanta polvere... 
casa 7 Finiremo 


sano e SRP 


A Montecitorio 


— Hai sentito? L’Estrema dice che con la legge 
speciale si possono mandare a domicilio coatto an- 
che i deputati. 

— Come se lo stare in questo forno, in luglio, 
non fosse già... un domicilio coatto! 


I provvedimenti di polizia 


— Meno male! d'ora in poi avremo un recapito... 
— Già: un domicilio... coatto. 


— Sai? adesso Alfredo si occupa di politica... 
— E che fa? 

— L'anarchico. Dice che finirà deputato. 

— Bada che non finisca... deportato ! 


, 


ACETO 


(in commemorazione della legge approvata il 
3 di luglio per correggere un e che doveva es- 
sere un 0). 

Per essere dritta 

— la Dio mercè — 

la legge va scritta 
tal quale com'è; 

perchè sennò non si capisce più: 
aeioul: 


Conoscer le lettere 
bisogna perc'ò; 
nè mai.si pvo mettere 
un e pr un 05 DE 
erchè altrimenti perde ogni virtù: 
i; ba deb bu! 


coli’ Abbieciddi !. 
Potrebbs uscir fuori 
un'a per un Î, i 
e venir colle guardie a iu per tu: 
pa pe pi po pu! 
Un i val ben poco; 
ma niuno potrà — 
nemmeno per gioco 
cambiarlo coll’a; 


In certe faccende 
sbagliar non si può, 
chè spesso dipende 
la vita da un 0; 

e un © perduta non ritorna più: 
ma me mi mo mu! 

Le cinque vocali 
son cingua e nan tre, 
nè son tutta uguali 
sapete perchè ? 

perchè il suono è diverso dall’a all’u: 
spra spre spri spro spru! 

Perciò non si può 
cambiar là per là 
un e con un 0, 
un i con una; 

sentè la legge non si legge più 
seiou! 


mau 


CANZONI E BALLATE 


Il Folchetto non ha manifestata ostilità contro 
i progetti diretti a reprimere l'anarchia. Ma, 
irattandosi di provvedimenti transitori ed ecce- 
zionali, dettati dalle preoccupazioni dell'ora che 
volge, non crediamo proprio, a’aver perciò ri- 
nunziato ad essere liberali. 

Se per caso ci fosse rimasto, in fondo alla co- 
scienza un dubbio sul giudizio che si può fare 
del nostro liberalismo, o sul disaccordo in cui sj 
corresse il pericolo di cadera rispetto ai nostri 
amici della parta liberale della Camera; a sgom- 
brar l’animo dal sospstto è venuto un articolo 
dell'ottima Provincia di Brescia, che tutti sanno 
fedele e onorata interprete del pensiero di Ctu- 
seppe Zanardelli. 

Quell’articolo notevole, il quale non esclude 
neppure l’opportunità di istituire una polizia in- 
ternazionale, termina colle parole seguenti, che 
di gran cuore noi pure sotioscriviamo: 

— L'anarchia si distrogge colla cura profilattica, 
coi provvedimenti di ordine economico, col migliora- 
mento delle condizioni del proletariato, col soppri- 
mere le stridenti ingiustizie di cui è piena la società 
e che provocano le proteste violenti, 

Ma intanto che lo Stato studia questa lenta cura 
radicale, è necessario che il legislatore gli porga il 
mezzo di tenere in freno gli elementi perturbatori, 
di colpire là ove oggi non potrebbe senza uscire 
dalla legalità e cadere nell'arbitrio, che è pur fonte 
di disordine. 

Siamo per principio non propensi ad approvare 
che una Assembloa legislativa eserciti il suo com» 
pito sotto l'impero della paura o sotto l'impressione 
di avvenimenti che possano turbarne la serenità e 
la ponderatezza del giudizio; ma oggi, di fronte alle 
audacie sanguinarie dell'anarchismo, credismo che 
la Camera compia opera buona col dare al Goveruo 
un'arma legale efficace a difendere la società dal 
terribile nemico. — 


e 


La Tribuna discorre dsi commenti fatti alla 
sua notizia - che si stiai struendo un processo per 
ricercare la verità sulla asserita sottrazione di 
documenti della Banca Romana. 

L’autorevole consorella dice benissimo che bi- 
sogna lasciar fare al magistrato, senza fabbricare 
intorno a queste faccende delle disgraziate pole- 
miche giornalistiche. 

Veramente anche la Tribuna pubblicò lunghi 
articoli e seguitati commentari suquel processo.... 
ma quanto dice oggi è molto savio. 

Quanto a noi, sulla notizia della Tribuna ab- 
bismo faito queato solo commento: che il nuovo 
processo viene gratissimo a tutti coloro che sono 
stati fatti segno ad accuse e a polemiche sull’ar- 
gomento della supposta sottrazione, e che è bene, 
molto bena che le indagini sapienti del magistrato 
pongano fine alle chiacchiere, 

Si direbbe cha avessirtio ascoltati prima i saggi 
consigli della Tribuna, perchè non potevamo dire 
nulla di più rispettoso per la magistratura, se- 
guendo l'abitudine di non mescolarci mai ai pet- 
tegolezzi, di che sono stati pieni tanti giornali, 
sempre che hanno parlato di questo increscioso 
argomento della Banca Romans, 3 


az) 


La legge eccezionale preseniata: dall’ 


+ Crispi 


“contro ‘gli anarchici naturalmente non è lodata 


dagli anarchici, sebbene sia lod=ta dx molti. 

Senoncehè — in certi casì specialmente — l’au- 
amentare la pena di una metà riuscirà oltremodo 
dfficile ed imbarazzante. 

Supponiamo, per esempio, che il Lega secondo 
la legge ordinaria dovesse essere condannato 
all’ergostelo, ossia in galera in vita; come si 
farà «d sumentargli la pena d'una meià ? O bi- 
sognerà alla sua morte, seppellirlo in una cella 
del bagno e farcelo stare per un’altra cinquantina 
di anni; o bisognerà venire a patti col padre- 
terno perchè gli conceda una lunghissima vita, 
anzi addirittura una vita e mezza. 

In Francia pci questa legge eccezionale sa- 
rebbe anche di più difficile applicuzione, 

Sarebbs necessario che il Caserio avesse per 
o meno due teste, per inni Sure tagliare una 
e mezza ae > 


ROMA : Giovedì 5 Luglio 189433 
"% PUBBLICITA’ 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, sì 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Foma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
- Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . +. + + +» + L. 1,50 
Terza pagina +. a + 0 0 0 0 sie» » 1,00 
Quarta pagina . . . . + +, +. » 0,48 

Per linea 0 sp2Zsio di linea misurata 
1 cd le RA 


guerlapend so rivate vvisi esono- 
misi dei eda 


Pagamento antiolpato, 


“Non dieo che un nuovo libro di versi, nei mo- 
menti turbolenti che attraversiamo, . fosse proprio 
necessario all'umanità. : Mia 

Al contrario — secondo me — se ne poteva fare 
meno benissimo ; e non so di quanto ne avrebbe 
scapitato la moderna letteratura. . 

Ad ogni modo il-nuovo libro di versi c'è, è 
nssito... anzi è entrato nel mondo letterario; e 
noi abbiamo il doveredi ospitarlo in questo mondo, 
nel quale, come giornalisti, abbiamo l’incarico di 
fare, per dir così, gli onori di casa. 

Questo volumetto di versi (1) ha due bellissime 
qualità, che bastano di per sè stesse a conqui- 
stargli subito la b:nevolenza e la simpatia del 
pubblico. 

La prima. è l'eleganza quasi civettuola colla 
quale si presenta ; la seconda consiste nella cir- 
costanza... stavo per dire nella circostanza atte- 
nuante, che l’autore di questi versi è invece una 
autrice, la signorina Chiarina Comitti. 

Eorico Comitti, con naturale cavalleria fraterna, 
accompagna con una balla prefazione, sua sorella 
in questa prima comparsa nel mondo delle let- 
tere, 

Senonchè il Comitti non mi sembra troppo ia- 
dulxente verso la sorella. 

Non è mio compito - egli dice - d’indicare qui 
partitamente dove siano e in che consistano tali di- 
fetti, che del resto possono venir riassunti in brevi 
tocchi; poca sostenutezza ed armonia nel verso, poca 
varietà di combinazioni metriche e di accenti; defi- 
cienza di proprietà nel linguaggio, di determinatezza 
nelle immagini e di precisione nelle similitudini, e 
finalmente povertà e volgarità di rima. 

Scusate se è poco! 

In ho letto il libro; e, quantunque debha con- 
fessare che il giudizio datone dal Comitti in parte 
sia giusto, debbo anche rilevare, per amore del 
vero, che esso,è di molto esagerato. 

Del resto la signorina Comitti si fa perdonare 
facilmente qualche leggiara trascuratezza di forma, 
riuscendo neil. sostanza molto efficace e vera, 

I suoi versi insomma, non sono i soliti sospiri 
al sole e alla luna; ma dicono qualche cosa, e 
questo è molto. 

Alba, per esempio, è un sonetto che racchiude 
- & parer mio — un sentimento delicatissimo, 
ed anche naturale nelle presenti condizioni di 
cose ; 

Il ricco gaudente ha vergogna di fissare 
in faccia il povero operaio che va al lavoro. 

Ed io tornava colla gioia in core, 
Gioia sognando, da una lieta festa, 
E l’aniverso a me cantava: Amore! 

Un manovale mi passò d'accanto: 
Io vergognosa allor chinai la testa 
E gli occhi mi sentii molli di pianto. 


= 
I versi, 


Sono, oggi, del collega Eduardo Facco, della 
Riforma, e s’'intitolano Està. 

Sciorinate al gran sole, immote, sacre, 
Stanno le biade, e sta solennenìente 
L’aito silenzio; i chicchi in un latente 
Sforzo maturan di vigor alacre. 

E il mistero frattifero nell'acre 
Vapor s'esala; dalle frogi intente 
Anpira il bue; l'anelito frequente 
L'Anche rileva poderose e macre. 

A la breve ombra delle aduste rame 
Posa e ripensa il secolar bifolco: 

— Per fame vissi e morirò per fame! — 


Mentre superbo, predigo, fatale, 
In bionde spiche estollesi dal solco 
Il pane dell’altrui vita immortale. 


Folle bona 


© BRUTTO MESTIERE 


(Meditazioni di un giornalista) 


Veramente non. ho pensato mai che fosse nn 
bel mestiere, almeno daechè lo faccio, 

Scrivere quando non si ha niente da dire, 
scherzare quando si è di umore che anche un 
beccamorti iroverebbe lugubre, vivere; pensare, 
parlare sempre in pubblico; dando tutti i giorni 
a chiunque spenda un soldo, e anche a chi non 
lo spende, il diritto»di-dàrci dell’imbecille o del 
venduto, arrabbiarci per cose che non valgono un 
milligrammo della ‘bile che ci sottraggono alla 
digestione, o il soldino che spende il pubblico per 
godere la vivisezione di quel poco cervello che 
Dio ci ha dato; e in fondo guadagnar molto meno 
di chi fatica la centes:ma parte di quello che noi 
fatichiamo, perchè mentre tutti hanno il diritto di 
lavorare per la fabbrica dell'appetito, e gli avvo- 
cati possono sposare qualunque causa, e gli ar- 
chitetti costruir case per qualunque capitalista, 
noi soli dobbiamo combattere per gli idesli, 


Benech, e via dicendo, E' una vera specialità in que- 
ste faccende. Ma come c'entri tutto ciò colla depu- 
tazione, io non s0 comprendere, come non 80 com- 
prendere l'accordo fra il deputato annullato, e il can- 
didato nuovo. 3 

Gli'elettori di Castelnuovo di Garfagnana hanno il 
dovere di restituire alla Camera l’uomo egregio che 
li ha degnamente rappresentati per tanti anni. 

E poichè il signor Poli, tanto pratico degli affari - 
come dicono insistentemente i suoi apologisti — si è 
sempre occupato (così si legge nelle sue biografia) 
di fallimenti, lo lascino a Torino a meditare su un + 
tentativo elettorale sì, ma... fallito. È 7 


L'on. Preopinanie. 
L'’antisepsi della cute vuole il Crelium. 


| on SA leto en 


- Secondo scmestre 1894 


E scrivi, e scrivi, e scrivi !... Una notte sognai 
di trovarmi in mezzo a uno sterminato deserto. 
E il piano del deserto era tutto un foglio di carta 
bianca. Fin dove l’occhio intorno intorno spaziava, 
cielo è carta bianca, carta bianca e cielo. E io, 
accoccolato su quel gran foglio, con una penna 
e un' calamaio, coll’obbligo, da parte di Dio, di 
scrivére, scrivere sempre, senza requie, col folle 
c "dî riempire dei miei scarabocchi neri 
tutta quella carta bianca, finchè un giorno, non 
fosse capitata, volando, la morte, e con uao sca- 

accione hon,mi avesse lasciato, povero piccolo 
insetto esapime, sul grande lenzuolo rimasto quasi 
tutto-bianco, E non sarebbe più mai capitato un 
Altroinsetto letterario a guardare le umili zampe 
dì ragno-tracciate inutilmente e febbrilmente în 
nero su un lembo dellò sterminato sudario... I 


Dicevo dunque: ho sempre pensato che fosse 
ba brutto mestiere. Ma tutti i giorni si fa peg- 

lore, ” 

Già, il prevalere della telegrammomania ha È 
gran parte ucciso l’articolo ; e nella concor- 
renza giornalista, è più uno svantaggio che una 
fortuna il sentirsi diré: - Ta sei un articolista. - 
“Rnadotta. liberamente, questa frase vuol dire? - 
8-dura: così, fra qualche tempo, coli’aiuto di Dio, 
creperai di fame, ? 

Poi era, venuto il nuovo codice penale, coi suoi 
classici. e inesorabile dieci mesetti di carcere, che 
manco Dio vi salvava. 

Questa severità. limita assai. il campo delle 
ciarle dei giornalisti; e - quando i signori ladri 
fornitori della ‘cronaca avranno capito che non si 
può-mica “dare. del ladro-a chi ha rubato.» 
non si potranno più neppure-raccontarei furti, 0 


L'abbonamento al Folchetto, dal 1 Luglio al 31 
dicembre 1894, costa eccezionalmente 
L s 


con diritto al premio 


ORE FRESCHE 


Micco Spadaro 


V'è anche un altro premio che per il suo valore 
artistico può dirsi gratuito. 

Coloro che vogliono il RITRATTO *A OLIO, 
che ebbe tanto successo nell'abbonamento annuale, 
pagheranno. per. il semestre 


darei resoconti dei processi, Lire 11 

A tutti gli incomodi professionali s'aggiungeva | Coloro che desiderano le CARICATURE pagano il 
così ‘la probabilità di quasi un ‘annetto al | semestre in 
fresco. lire 10 


E perchè, oltàe. gli inconvenienti particolari 
della. professione, non mancassero quelli generali 
a tutte le professioni; qui di corto era. stato in- 
ventato = Dio ‘liperi tutti! » ‘anche il. Congresso 
dei giornalisti... >» > bo 

Adesso ci si sono aggiunti gli anarchici. 

Sa voi scrivete corna degli anarchici, arriva 
quel compagno di Livorno, dal pelo rosso e dai 
piedi scalzi, che ha due vizii - quello di dare 
delle pugnalate, e quello di non farsi acchiappare 
dalle guardie - e vi munda all’altro mondo, senza 
altro conforto che quello di vedere riuscir bene 
la laparotomia. 

Ms se volete evitare la pugnalata, perchè tutti 
gli scienziati sono d’accordo nel trovarla poco 
igienica, provate un po’ a lusingare i compagni 
del compagno dal pelo rosso e dai piedi scalzi! 

Colla legge nuova andate in carcere, diritti 
come fusi, 

Si può scegliere la via di mezzo, e per*non 
compromettersi, dichiarare che gli anarchici non 
esistono. 

E allora vi succede una di queste due cose: O 
la pubblica sicurezza s’offende perchè voi insi- 
nuate che gli anarchici sono una sua invenzione, 
@ vi fa processare, e ss anche siete assolti, vi 
manda a domicilio coatto. Oppura la polizia. vi 
lascia tranquillo, e il pubblico trova che il ne- 
gare ‘esistenza degli anarchici, quando costoro si 
fanno vivi in quel modo, mostra che il. gioruale 
è male: informato; è fatto coi piedi, e non lo 
compra più, é voi vi trovate in una miseria, alla 
quale sarebbe preferibile il domicilio costto. 


«cli 


Pensavo malinconicamente a queste cose, sta- 
mani, uscendo di case, quando incontrai per le 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19 per 12 

L'abbonato non ha che a mandare all'amminietra- 
zione del Folchetto la fotografia. propria, 10 quella 
della persona ; della. quale desidera il: ritratto (con 
qualche ìndicazione sugli occhi, suî capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto. a olio, eseguito ds 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 

CARICATURA 

propria o di altra persona qualsiasi, su elegante car- 
toncino di centimetri 33 per 23. 

Basta inviare una fotografia con qualche dettaglio 
e si avrà subito la caricatura in elegante e grande 
formato, eseguita da noti caricaturisti. Chi deside- 
rasse la caricatura artistica di qualche importante 
personaggio politico non ha che & indicarne il nome. 

(Le spese di posta è imballaggio pel premio sono 
@ carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira 1 
‘in più sull’abbonamentojper l'interno, e lire 2_per 
l'estero). 

Abbonamento speciale per villeggiature 1e bagni 
— due mesì a decorrere da qua- 
lanque giorno 


lire 2,50 


Ai primi di luglio, Folchetto, finito il {Re delle 
bombe, comincerà a pubblicare 


L'OMBRA 


Romanzo 
DI 
CIMONE 
Tutti gli abbonati indisfintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato: Ore Fresche di Micco 
Spadaro 


scale il cane di un collegà, una povera bestia, L'AMMINISTRAZIONE. 

ragra. come tutti quelli che devono vivere sulle 

opera dell'ingegno, e guardandolo con fraterna 

pietà, gli dissi : ; A MONTECITORIO 
uglio. 


— Eh! poveraccio ! credi pure che anche il 
mio è un mestiere da cane. 

Ma il cane se n’ebbe a male, e voleva adden- 
tarmi un polpaccio. Voleva forse salvarmi dagli 
anarchici, procurandomi un po’ di idrofobia. 


Monde... cane! 


BATTAGLIE ELETTORALI 


In Garfagnana 

S'avvicina un fatto simpatico, che rallegra tutti, a 
Montecitorio. 

Annullata - com'è noto - l'elezione del signor 
Carli a Castelnuovo di Garfagnana, questo collegio 
deve eleggere il suo deputato. 

Deve cioè rieleggere Paolo Fabrizi. 

La nobiltà di un gran nome degnamente portato, 
l'assiduità antica ai lavori parlamentari, la simpatia 
personale, le amicizie schietta e calorose fra gli. uo- 
mini di ognì colore, la rettitudine, la fedeltà al par- 
tito liberale, gli uffici coperti nella presidenza della 
Camera, e nelle commissioni parlamentari, l'animo e 
l'ingegno del nipote di Nicola Fabrizi, avevano reso 
inconcepibile l'elezione del signor Carli contro Paolo 
Fabrizi, e rende necessaria la rielezione di quest'ul- 
timo. 

Il simpatico avvenimento è così atteso a Monte- 
citorio, che sivva coprendo di firme una lettera di 
deputati d'ogni partito che raccomandano agli elet- 
tori garfagnini, il nome dell'on. Eabrizi, come una 
riparazione doverosa. , 

Fra î nomi di chi ha firmata la lettera ricordo gli 
on, Mordinij ‘Ercole, Socci, Quartieri, Sanguinetti, 
Zeppa, De Rissis, ‘ Chiaradia, Cocco-Ortu, Damiani, 
Cavallini, Romànin-Jacour, Filopanti, Fortunato, Gatti- 
Casazza, Pais, Villa, Finocchiaro-Aprile, Ferrari, Ce- 
fly! Miceli, Franchetti... 3 


Nel mattino Ja Camera si è riunita in comitato 
segreto per discutere le faccende di cusa e non ha 
esaurita la discussione. 


Dopo il pranzo, tutti i deputati che arrivano a 
Montecitorio sudano come fontane. 

Per riposare votano a scrutinio segreto le quattro 
leggine discusse iori e poi si fanno sria con gh or- 
dini del giorno. 

Avvengono intanto due interrogazioni all’on. Galli: 
l’una dell’on, Altobelli sul rinvio delle elezioni am- 
ministrative, l'altra dell'on. Filì sugli scioperi dei 
Zolfatai in provincia di Girgenti. 

E le cose procedono trenquille poichè il sotto- 
Crispi dà risposte rassicurante. 


Si va diritti al bilancio dell'entrata, mentre molti 
deputati pigliano }'uscita. 

Sull'entrata par'a. brevemente l'on. Borsarelli, e 
poi l'on. Imbriani cava nuovamente fuori l'idea sua 
di mettere l'imposta di ricchezza mobile sulla lista 
civile. 

— Dico ciò - soggiunge Matteo - per sentimento 
di dovere e per vero spirito di conservatore ! 

Egli parla poi del sale che si mette nella pizza di 
granone e spiega il modo di cuoceregla pizza sulla 
pietra infuocata. sa | 

Gli succede l'on. Lazzaro che dà uuajlode alfn 

nistro del tesoro. Ma poi si duole che cì siano dei 
deputati stipendiati e dice che nessun deputato do- 
vrebbe avere un soldo dallo Stato. 
Risponde l’on. Vendramini, relatore solito dell’en- 
trata. È rs 
«Anche Paolino Boselli, in veste fdi ministro delle 
finanze, difende {il bilancio e la.legge di ricchezza 
mobile. " 


Torna a parlare Maiteo Renato che si scaglia 
contro la legge della ricchezza mobile e contro gli 
«sattori che scorticano anche ìl contadino, e quasti, 
per reclamare, deve portare i capponi all'avvocato. 

E torna a parlare della lista civile, ripetendo : 

— Io. tengo un linguaggio da conservatore : yoi te- 
nete un linguaggio da anarchico ! 

Paolino che s1 vede accusato di anarchia e' pensa 


Il nome dell’ avversario è raccomandato da qualche 
giornale con corrispondenze... 2 piò fermo. 

E’ il nome del signor Poli, e quello che si sa dire 
di costui, è che egli è molto pratico di affari. Buon 
per-tai! Raccontano che si è occupato degli. affari 
Guastalla; del fallimento della Eabbrica lombarda: di 
prodotti ‘chimici; del fallimento . della. ditta Tardy e 


parlato jo! 


al domicilio costto, minacciato dall'on. Crispi, scatta 
e grida: 7 


— Totti i ministri-italiani hanno parlato come ho 


Poi abbiamo un altro discorsetto dell'on. Lazzaro, 


che ce l'ha con gli agenti delle imposte e non vuole 
che si nomini nessun deputato nelle. Commissioni 
retribuite. 


Matteo Renato vuole che în fin di sessione si pub- 


blichi un elenco dei deputati che in qualunque modo 
prendono denaro dallo Stato. 


E minadcia una mozione all'uso inglese. 
© Matteo oggi si è fatto tutto inglese. 

La discussione si fa lunga. 

Parla l'on. Visocchi e poi i capitoli camminano 
abbastanza speditamente, finchè si arriva alla con- 
sulta araldica. 3 

‘Matteo Renato propone una, tassa 
sui commendatori. 


sui cavalieri @ 


Salle spese por il risanamento di Napoli c'è il di- 
scorso obbligato dell’on. Imbriani, che domanda conto 
di una convenzione recente conchiusa con la società 
del risanamento, che egli chiama una società fal- 
lita. 

Gli risponde l'on. Crispi : 

— Voi dite male di tatto e di tutti. Sa riusciste a 
rovinare una società con le vostra accusa, che cosa 
otterreste ? 

Soggiunge che le informazioni dell'on. Imbriani non 
sono punto esatte: che i quattrini saranno pagati a 
lavoro compiuto. 

— E lo anticipazioni ? - interrompeMatteo. 

— Non ci sono anticipazioni - replica l'on. Crispi. 

— E le cauzioni restituite ? - incalza l’altro, 

— Non vi sono cauzioni restituite - ripiglia l'on. 
Crispi un po' seccato - le cauzioni furono soltanto 
trasformate in un’altra forma di deposito, Voi non 
conoscete la questione. 

L'on. Crispi raccoglie qualche « bravo » e l'on. 


‘Imbriani ribatte che può ben chiamare fallita una 


società, quando le azioni da 150 lire nominali sono 
discese a 25 lire. Sa anche la società cadesse, non 
vi sarebba gran danno: si risparmierebbero anzi 40 
milioni. 

— Dal resto - aggiange l’on. Imbriani - è bene che 
di queste cose si ragioni con calma. 

E l'on. Crispi: 

— Io glie la impongo, la calma! 

L'on, Imbriani, di rimbalzo: 

— A me no! Non m'impone niente ! 

Intanto il ‘capitolo passa e il bilancio giunge ra- 
pidamente alla fine. 

Così possiamo diro di essere usciti dall'entrata. 


Paolino Boselli se ne va contentissimo con tutta 
l’entrata, e viene innanzi l'on, Saracco. 

Poco prima l'on. Saracco stava cercando nel suo 
portafoglio privato, senza trovarci quel che voleva. 

Ora ha lasciato il portafoglio e assiste alla discus- 
sione di vn altro suo progetto ferroviario, col quale 
egli spera di regolare l'antica questione delle casse 
patrimoniali. 

A’ suoi tempi Gigione diceva che bisognava si- 
stemere le casse patrimoniali « figlianti debiti in 
silanzio ». 

Oggi l'on. Saracco non vuole che figlino più. 

Così - dopo discorsi dall’on. Levi e Lanzara 
e del relatore, on. Carmine, l'on. Saracco dimostra 
che bisogna mettere qualche cosa in quelle casse @ 
migliorare il patrimonio ferroviario. 

Parla ancora l’on. Branca e poi le casse patri- 
moniali sono chiuse per ora. 

Saranno riaperte domani. 

Intanto l'on. Imbriani sta legando una grandis- 
sima busta gialla. 

Qaunte interrogazioni ci debbono essere in quella 
busta! 

Domattina ci sarà nuovamente la riunione della 
Camera in Comitato segreto. 

L'on. Pelloux vorrebbe proporre qualcosa per l'or- 
dine del giorno, ma l’on. Biancheri si affretta ad an- 


darsene. 
Per finire. 
Si parla di un uomo politico molto indabitato. 


— E' pieno di debiti - dice l'on. Preopinante - 
come una cassa patrimoniale! 


La Nocera unisce l’utile al piacevole. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del giorno 4). 
Seduta antimeridiana 

Saconda parte: le difese, 

L'avv. Gian Carlo Daneo esordisce: - Questo pro- 
cesso fa creato da 
coloro che ebbero 
interesse di far chiu- 
dere il Tanlongo in 
carcere per giovare 
a sè; il suo inizio fa 
sbagliato, ponendosi 
per dimostrato il 
creato di peculato, 
alla base del quale 
l'istruttoria fa_con- 
dotta. 


differenza che corre 
fra Banca di sconto —, 
con diritto di emis- 
sione, e senza: l’ec- 
cesso ‘della cìrcola- 
zione, anzichè dan- 
neggiare l’Istituto di 
emissione, lo avvan- 
taggia aliargando il 


movimento e gli affari: una Banca dilemissione an- 


che con capitale perduto può sussistere, 


Le condizioni della Banca Romana: Pessimo. 


L'oratore, loggendo alconi brani della relazione Fi- 


nali, dimostra che le.condizioni della Banca Nazio- 


nale erano peggiori di quella;Romana e di Napoli, 


milioni di sofferenza; 142 milioni d'immo- 
pere: 98 milioni d’impieghi diretti; 40 per il 
eredito fondiario: dimodochè, con un capitalo di 150 
milioni, ne aveva immobilizzati il doppio - 329 mi- 
lioni - dei quali gran parte irrealizzabili. 
L'udienza è sospesa. E' mezzogiorno. 


pomeridiana) 
‘a del 1874 pose la 
luta di battere 


(Udienza 

L'avv. Danso continua: La legg 

Banca Romana nella necessità 550 
una via fittizia e basata sul falso, deplorando che 
l’istruitoria non si occupi dell’epoca antecedente al= 
l’amministrazione Tanlongo trascurando quella ante- 
cedente che puro ebba tanto peso sulle sorti dell’i- 
stituto. FR 

Infatti nel 1881 alcuni azionisti milanesi notifica» 
rono all'antico governatore un atto per protestare 
delle irregolarità compiute: sin da quell'epoca dun- 
que la Banca trovavasi in condizioni anormali che 
dovevano ripercuotersi seriamente sul suo avve= 
nire. - 

Nel 1880 la Banca non aveva capitale ; conti cor- 
renti fittizi, circolazione eccedente, cambiali di co- 
modo, disord:ni; in queste condizioni la direzione del- 
l'istituto è affidato - triste retaggio - a Barnardo 
Tanlongo. (VEN 

Ricorda al proposito le fioridissime condizioni della 
Banca Nazionale sotto la gestione del compianto Bor- 
brini, ridotte allo stato in cui fa lasciata testò aal 
Grillo. 

L'avv. difensore parla delle Intte dovnte sostenere 
dal Taplongo, contro il Grillo che mirava alla costi- 
tazione d'una banca unica. 

La riscontrata : Uno dei mezzi di .cvi la Banca 
Nazionale si serviva per vessare la consorella Ro- 
mana, aiutata in questo scopo anche dalle tesorerie 
del Reguo. Ricorda anche che la Banca Nazionale si 
avvalse all'uopo anche della stampa, e proprietaria di 
due giornali - Fanfulla ed Opinione - aprì una vio- 
lenta e spietata campagna. 

E' naturale che la Banca Romana si servisse dello 
stesso mezzo per porre un argine agli attacchi della 
Banca rivale. 

Spese per conto del governo: Il comm. Grillo ha 
dovuto confessare dì essere stato costretto ad immo- 
bilizzare forti capitali per ordine del governo. Anche 
la Romana non potà ribellarsi agli ordini dell'alto. 

Infatti il Tanlongo fu incaricato di coopsrare al 
sostegno e rialzo della rendita - fatto che risulta lu- 
minosamente dall'asistenza di lettera di Magliani e 
del Cantoni e contro le quali ‘s’infrangono gli argo- 
menti dell’accusa in proposito. 

L'avv. Daneo è stanco. 

Sono le ore 18. Andiamo a casa. 

Di questo passo arriveremo & fine agosto! 


IN FRANCIA 


Anarchici italiani in arresto 

Nizza, 4 — Cinque anarchici italiani vennero ar» 
restatì. 

Un pranzo di Casimiro Perier 

Parigi, 3 — Il presidente della Repubblica, Ca- 
simiro Perier, diede un pranzo in onore degli amba- 
sciatori e ministri plenipotenziari che rappresenta- 
rono i loro sovrani e capi di Stato ai funerali del 
presidente Carnot. 

Le affermazioni di Caserio 

Lione, 4 — L'interrogatorio di Caserio è ter- 
minato. 

Egli insiste nel dire che agì da solo. Egli ignora 
tuttora le rivelazioni del soldato Leblane riguardo 
ai suoi complici. 

Inoltre persiste nella dichiarazione che confes- 
serà soltanto dinanzi ai giurati lo scopo del suo cri- 
mine. 


La pensione ai Carnot 
Parigi, 4 — Ls signora Carnot ha scritto al si- 
gnor Méline una lettera, nella quale dichiara di ri- 
fiutare la pensione offertale, perchè. ritiene che la 
Francia, facendo al presidente Carnot funerali nazio- 
nali così grandiosi gli rase il supremo omaggio, solo 
degno della Francia e di lui, 


Cronaca pi Roma 


IL PREMIO EDVIGE VENEZIAN 

Una buona, intelligente e culta signorina, Edvige 
Venezian, affranta dai lunghi strazi di una malattia 
incurabile, si suicidiò giorni addietro gettandosi dalla 
finestra della sua abitazione. La vita di quella buona 
fanciulla era stata tatta di abnegazione, e di sacrifizio 
in favore dì chi soffre. 

E come è proprio delle anime realmente ed inte- 
ramente buone essa trovava nell’intima sua soddi» 
sfazione, il maggior premio la maggior ricompensa 
alle sue caritatevoli opere. Perciò queste sono ri 
maste sempre ignorate dal pubblico. 

La signorina Vonezian aveva chiesto ed ottenuto 
un posto da insegnante alla Scuola. Professionale; 
essa portava per l’istrazione delle sue allieve tutto 
il contributo della sua intelligenza, delle sue cure 
amorose, E non paga di ciò, non avendo essa bi- 
sogno di lavorar per vivere, aveva destinato tutto 
il suo stipendio a benefizio delle alunne più povere 
ed all'acquisto di qualche oggetto necessarie alla 
scuola, - : 

Anîmo nobilissimo ! 

Ora i suoi fratelli, che la tragica fine della loro 
diletta, ha piombati nel lutto e nel dolore, ‘hanno 
voluto eternare la memoria della sorella loro che 
visse per la carità e per i poveri, con un atto di 
carità lodevolissimo. 

Perchè alla Scuola Professionale rimanga un ri- 
cordo perenne della buona fancialla; che le fa tanto | 
sftszionata, i fratelli di lei hanno donato una rendita di 
venticinque lire da destinarsi annualmente ad una delle 
migliori alunne delle classi d'italiano, col. titolo di 
« Premio Elvige Venezian ». 

Quosto pensiero gentile e nobile è degna conti- 
nuazione di tutto il bene cha la giovane disgraziata. 
ha fatto ai poveri, durante tutta la sua vita. 


La partenza del sindaco 


L'ultra sera ‘alle 22,36 è partito per Ancona il. 
sindaco di Roma, don_Emanuele' Ruspoli, 


Comitato per le feste di Trastevere Ora che al teatro di musica il 
Ieri si sono adunati i negozianti del rione Tra-. 
«stevere. f Men. i cs: 
Iotervennero l'onoravole Bai 
quati, consigliere provinciale; 
guente programma generale: © È 
1. Festa Vialo dol Ra a Piazza S. Cosimato; 
2. Festa Piazza Poute Sisto, Piazza d’Italia, 
Lungareita e Piazza in PiscinuJa; : 
3. Festa Santa Maria in Trastevero, Stradone 
S. Francesco, Piazza Mastai. ; 3 i 
La Commissione sì riserva di pubblicare i pro-! 
grammi speciali per ciascuna festa, mano mano che 

si no raccolti i fondi necessari per mezzo di! 
versamenti verso ricevuta staccata da appositi bol-' 
lettari. 

‘Esaurito il programma generale, si tornerà a ri- 
petere con lo stesso ordine fino al prossimo venturo 
ottobre. i 

Il Comitato è stato ingrandito con rappresentanti 
di tutte le località ed ora è così composto : 

Presidente onorario, Giulio dottor Petraglia — Pre-: 
sidente Angelo Calestind — Vice presieente Alberto 
Pavoni — Cassiere Brizzolari C:sara — Segretario 
Cappeltoni Pietro — Consiglieri : Bertini Arnaldo, 
Marzi Emidio, Corti Romolo, De Gregori Ettore, Zan- 
zari Francesco, Florio Portoghesi, Peduzzi Annibale, 
Costantino Costa, Gaetano Calcioli, Pietro Carosi,, 
Marzi Vincenzo, Venanzio Compagnoni, Filippi Leo- 
nardo, Eugenio Leonardi, Bianchi Nazzareno, An-.| 
selmo ‘Fiammeri, Marini Pietro, Colangeli, (Candussi,. 
fratelli Ciferri, Berenghi, Costanzo Premuti, Casare 
Ridolfi, Caeare Papi, Augusto Acquaroni, France- 
sconì, Mancini, (oste), Giovanni Rosati, Casicchia 
Pietro, 


splendida voce a.ad an buon. metodo. di . canto;..si 


era necessario provvedera il Liceo, 
lità artistica come Virginia Marini. 
Li «Il Minuetto » 
Riportiamo il sommario dell'altimo numaro del Mi- 
nuetto uscito ieri : 
Lss bas-blenx, A. Olivieri Sangiacomo — Dalla 
barcaccia, (La Civetta), G. D. Bartocci Fontana — 


deliberato il se- di una persona- 


— Scenstte dal vero, A. Bobbio — Quando (versi), 
Agos — Cenni ‘araldici e blasoni (Erba Odoscalchi), 
de R... — Silhonettag, C. Cisbeo — Madrigali, ga- 
voite e miniature. fra — Biblioteca del Minuetto 


Sèvres. 

è Paolo Lega 

Paolo Lega, l'autore dell'infame attentato contro 
*on. Crispi, ha scelto per suo difensore l'avv. Vit- 
torio Lollini, 

La.causa sarà disoussa avanti il Circolo straordi- 
nario d'Assisi, presieduto dal cav. Perilli. 

Una trilffa di diecimila lire 
Salla fine dello scorso aprile, il signor Ludovico 


Chigi, Carlo Sarocchi, e. mostrandogli una lettera 
scritta dal duca Ottavio Lanza di Trabia, e diretta 
ad un certo signor Viganò, di Milano; al quale chie- 


favore al duca. 

Il Sarocchi fece delle obbiezioni, che cessarono al- 
lorquando l’Ingami gli presentò la risposta negativa 
1 superstiti garibaldini del Viganò. e.due cambiali firmate dal duca. 

L'Associazione dei superstiti garibaldini, residenti 
in Roma, nonchè le altre societa consorelle d'Italia, ‘ 
incaticarono una Commissione di far pratiche presso 
i due rami del Parlamente affinchè si adoperino ad! 
ottenere che la campagna del 1867 nell’Agro Ro- 
mano Sia pareggiata negli effetti a quella "del 1860 
nelle provincie meridionali e del 1866 nel Tirolo; 
dalla quale essa non diftsrisce che per un carattere 
più spiccato di nazionalità, come quella che prima e 
sola ebbe per obiettivo Roma. 

La Commissione ha in questi giorni fatte’ vivis- 
sime pratiche presso alcuni membri del Parlamento, 
perchè provochino una deliberazione in proposito 
prima delle vacanze. 

Gli elettori commerciali 

La lista degli elettori commerciali per l’anno 1894, 
riveduta ed approvata dalla Camara di Commercio, 
trovasi esporta al pubblico nell'Ufficio Comunale di 
Statistica in Campidoglio fino a tutto il 19 corrente. 

A Una Japide per Cesare Corr:nti 

Sul lato del palazzo Wedikind che prospetta in 
piazza Montecitorio è stata già collocata una lapide 
in memoria di Cesare Corrente, che sarà quanto 
prima scoperta con solennità. 

L'epigrafe è stata dettata dall’on. Crispi. 

Per un artista 

Vincenzo Pugliese, studente e poeta, trova il tempo 
anche di dedicarsi alla pittura. 

Egli ha esposto al Corso nei magazzini di Gilar- 
dini un ventaglio, dipinto con veri intendimenti d’ar- 
tista, che dimostra in lui una forte disposizione; e 
ché è una buona prova ed una sicura promessa di 
migliore avvenire, 

Augurii. 

L'Associazione della Stampa 

L'asociazione dalla stampa, su proposta di 30 soci, 
è convocata questa sera 5 corr, in assemblea straor- 
dinaria col seguente ordine del giorno : 

Discussione sui provvedimenti presentati dal go- 
verno al Parlamento riguardanti la stampa perio- 
dica. 


Sarocchi acconsenti a dare il danaro, 

I due effatti, per cinque mila-lire ciascuno ven- 
nero rititati ‘in cambio del danaro che il Sarocchi 
sborsò. all’Ingami, 

La scadenza era alla fine di giugno. 


rocchi caldamerito di non rivslare al duca Ottavio di 
aver data lui, quella somma, ayendogli fatto credere 


Borsa. 
Alla scadenza, gli effetti. non vennero pagati, Sa- 


pensasse a sollecitara il pagamento. 


ma che era disposto a rinnovare gli effetti ad altri 
quattro mesi. 

Venne così combinato, e con gl’ 
ascese a 11 mila e 459 lire. 

Al Sarocchi però cominciarono a venire dei dabbi 
sull'antenticità della firma del duca di Trabia, e si 
recò dall’lagami, pregandolo di condurlo a parlare 
col duca. 

L'Iogami gli rispose che il duca momentaneamente 
era fuorimache appena tornato, l'avrebbe presentato. 
Sarocchi attese un paio di giorni e di nuovo si recò 
dall'Iogami per la Prgnentazione promessa, ma costui 
si era reso irreperibilé. 

Incontratolo per via dopo averlo tanto desiderato, 
lo condusse a casa sua in via del Giardino. Essendo 
l'ora in cui il Saracchi doveva recarsi a servire il 
principe Ghigi, per tema ch'egli uscisse di casa, es- 
sendosi aumentati i suoi sospetti, ve lo rinchiuse 
dentro. 

Tornato poco dopo il Sarocchi l’invitd a condurlo 
dal duca, Iogami indiffarentemente assenti, 

Si recarono infatti in casa di questi in {piazza S. 
Pantaleo, 5. 

Il Saracchi presentò al duca le due cambiali date- 
gli dall’Ingami e lo pregò di dirgli se era sua la 
firma. 

— Niente affatto, - esclamò il duca - io non 
ho firmato nulla. 

Ma mentre il duca diceva così l'Iogami riuscì a 
faggire, 

Il Sarocchi ne informò il suo avvocato che, pre- 
sentatosi al duca, gli disse se prima della denuncia 
volesse attendere qualche giorno, per vedera che 
cosa intendesse fare l’Ingami. 

Questi però, quantunque promettesse il pagamento 
un giorno per l’altro, non si decideva msi a pagare. 

Il duca, seccato, ieri si recò alla Questura cen- 
trale, e al delegato Calzone dette la denuncia della 
truffa, 

Il delegato dispose tutto per l'arresto e ieri mat- 
tina stessa il delegato Forcheira appostò in casa l'In- 
gami, in piazza Foro Traiano, n. 51, p. 2. 

Erano le 2 pomeridiane però e non vedendolo u- 
Scire, girò intorno alla casa, e trovò per fortuna un 
appartamento di un casamento attiguo a quello, che 


interessi la somma 


Sistemazione di piazza Colonna 
La Commissione nominata dal Consigiie comunale 
per istadiare e rifarire sul progetto della sistema- 
zione di piazza Colonna, ha tenuto varie riunioni e 
pel 10 corrente sarà pronta già la relativa rela» 
zione. 
Quindi immediatamente il Consiglio se ne occu 
perù. 
Virginia Marini al liceo mus'cale 
L'on. Baccelli, che con tanta intelligente solleci- 
tudine, ha dato prova di apprezzare giustamente i me- 
riti artistici di coloro che .si distinguono nell'arte 
drammatica, ha nominato la celebre Virginia Marini, 
maestra di recitazione nel nostro Liceo musicale di 
S. Cecilia, 
Tale nomina, tanto per il concetto che l'ha ispi» 
‘rata, quanto per la persona scelta, non potrebbe es- 
sere più lodevole. (C1 


pubblico esige giu- 
stamente che ad un ben eseguito gorgheggio,ad una 


| secoppi una sobria ed efficace azione drammatica, 


Una capanna e il:tno cuore (versì), IM: Palmarini | 


Topo, Lino — Enigma e premio — Rottami di. 


Ingami, si presentò al primo cocchiere del principe 


deva una somma di 10 mila lire, ‘gomma che gli: 
Venne rifiutata, lo pregava di volera lui fare questo | 


La firma era di quella ‘cha: non si discutono e il. 


Iogami nel prendere il danaro, raccomandò al Sa-* 
che l’operazione l'aveva compiuta con un agente di. 


rocchi si recò dall'Iagami perchè come intermediario 


L'Ingami invece disse che il duca non poteva pagare, ! 


Sì volsero e videro cha il M»raviglia veniva, per 
‘quanti aforzi facesre, trovolto dalla corrente. 

Tatti sì diressero a quella volta per tentar di sal- 
varlo; ma per quanti eforzi facessero non riusci- 
rono, > Ba 
Il disgraziato Romolo era scomparso per sempre. 
I bravi giovani che rischiarono la loro- vita sono 
Ferdinando Dal Conte, mattonatore, Giovanni Patti, 
mattonatore, Mariano Orfei, vatturino e Gaetano D'A- 
quilante. i $ PRO 

Immenssmente addolorati si recarono a denuncitre 
la triste fine del loro compagno. (IR ; 

L'arresto di un truffatore 

Col solito inganno della vendita di una moneta 
antica, ieri mattina il selciarolo Luigi Rosati, d'ann 
35, da Cave, riusciva a truffare lire 30 a ce 
seppe Ciriaco, .d'anni 24. 

Il Rosati venne iersera arrestato. 

E’ morto PO 

All'ospedale di S. Antonio è morto ieri allo 19, 
Giuseppe Caladio d’anni 49, da Ravenna ferito gra- 
vemente l’altra sera dal figliastro; come già rac- 
contammo, : 


era sfitto. Vi salì, e per mezzò d'una scala potà scor- 
gere l'Ingami che passeggiava concitatamente per la 
ccacina, Ko sol tà. 

Inerpicatosi da una loggia all'altra, penetrò nella 
«casa, e quando meno se l'aspettava, l'Ingami se lo 
Vide ‘come un fantasma innanzi. 

— AL!.. è lei? - esclamò - Sa lo sapevo lo avrei 
aperto. Io credevo che fosse Sarocchi, 

— Leì poteva aprirmi benissimo quando io ho pic- 
chiato alla sua porta; ma siccome mi ha visto dalla 
spia ha creduto bene di non farlo. Ora favorisca in 
questura. x a 

E lo condusse in arresto. 

Nelle tasche non aveva cha 80 lire e delle polizze 
del Monte di Pietà. 

L'Iagami.è fratello dell'ingegnare, ‘ed era cono- 
sciutissimo a Roma. Non ha moglie ed alloggiava 
a camera mobiliata. 

Un vecchio accoltellatore 

Il sarto Ferdinando Gravina, vecchio di 76 anni, 
viveva due mesi or sono insiema al figliastro, il 
cuoco Giulio Feliziani e alla moglie di questo Mad- 
dalena, in via dei Cappellari, n. 4l. 

Poco dopo rimase senza lavoro e non potendo più 
pagare la quota giornaliera par il vitto e per l'allog- 
gio cha egli riceveva in casa Foliziani, fa invitato 
dalla Maddalena ‘a trovarsi di che vivera altrove. 

Il vecchio andò ad abitare presso un' amica della 
Maddalena, in via dello Strazzo, n. 26, piano 3. 

Fra il sarto @ quest'ultima non regnara buona 
armonia, con tuttociò spasso la donna dava un poco 
di minestra al padregno di suo marito per non farlo 
morira. di fame. 

Teri il Gravina si recò come di consueto in casa 
della Maddalena per farsi dare un cucchiaio di mi- 
nestra, ra non trovò in casa nessuno. 

S'inferocì, credendo che era stata apposta abban- 
donata la casa per non dare nulla a lui, 

Andò in cerca di Maddalena, dicendo: — dove la 
trovo l’ammazio. 

La trovò in casa di una zia maritata al gassista 
Costantino Luciani. 

S'impegnò tra i due una questione, che terminò 
quando“il vecchio, cavato di tasca un paio di for- 
bici, ne vibrò-un colpo tremendo contro la disgra- 
ziata, perforandole il polmone. 

Poi sì diede alla fuga, ma fu raggiunto ed arre- 
stato. 

La Maddalena, intanto, fu condotta all'ospedale 
della Consolazione, dove versa in pericolo di vita. 

Parva favilla 

Verso le 3 della scorsa notte tatti gl’inquilini del 
palazzo Arnaldi in via Principe Amedeo ‘n. 6 furono 
destati all'improvviso da alte grida di : al fuoco, sal- 
vatevi..» 

Immaginarsi lo spavento. Fa un momento di gran 
confasione e di costernazione generale, perchè gl’in- 
quilini che si precipitavano per la scala. erano im- 
possibilitati ad uscire sulla via, essendo l'androne 
del palazzo invaso dalle fiamme. 

Il portiere del vicino Albergo Torino, veduto il 
fuoco, aveva dato l'allarme. 

Ma ben presto lo spavento di tutti cessò, poichè 
si avvidero che l'incendio si limitava al casotto del 
portinaio. 

Ignoti ladri volevano derubare il portiere del pa- 
lazzo, certo Lorenzo, che lavora da calzolaio nel ca- 
Botto. 

I ladri speravano di trovare le scarpe in lavora- 
zione o in riparazione, ma il prudente sor Lorenzo 
ha l'abitudine lodevole di portare nella sua stam- 
berga, un sottoscale del palazzo stesso, il suo lavoro, 
così i ladri non rubarono che i ferri del mestiere. 

Arrabbiati, quindi del magro bottino fatto, sì ven- 
dicarono dando faoco al canotto. 

Gl'inquilini riuscirono con pochi secchi d’acqua a 
domare il piccolo incendio. 

Uno dei primi ad accorrere e uno di coloro che 
maggiormente si adoperarono ad estinguere l'incendio 
fa il signor Luigi Cresia, segretario al Ministero del- 
la Guerra, 

Alle 4 tutto era tranquillo nel palazzo, e ì vigili, 
giunti quando il fuoco era spento, abbandonarono il 
posto. - 

I ladri lasciarono un martello e uns tenaglia, dei 
quali si erano serviti per scassinare la porta del ca- 
sotto. 


% 


i 


Per finire 
Sulla porta di una bottega da carbonaio, in Borgo 
Pio, si legge: 


Ciusuta ‘provisoria 
per effetto di malattia di famiglie 
Per ordinazioni rivolgesi 
da Peppe Il Frullarolo 


Fotografia G. Borghese Corso V. E, 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita mezze 
busto ovali L. 2,50. - 6. Gabinetto L, 4. - 6 Salono 
L. 12, — N. B. Tariffa speciale per bambini, gruppi 
e riprodqzioni. 
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Malattie della bocca,-cura ed orifica= 
azione deidenti i piùvcariati, © © 
BRIDGE WORK ultim 
stema di denti 
conoscibili dai 
paro soltanto 
denti mancanti 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 ‘ 
iii ie e ia nino 


veri che occu= 
lo spazio dei 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 2 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Taro massoterapia e cura Kneipp modificata, 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. GC. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


Mt 
Pubblicazione di grande attualità 


> R. ARGO 


-TMISTERI dell'ANARCHIA 


= SVELATI AL POPOLO 
[ll Cent. 5 1a Disp. illustrata - Opera completa La 


In questo lavoro si presenterà al pubblico Il 
tenebroso agitarsi dell’anarchia militante, se né 
sveleranno le congiure e gli atti sanguinari. 
Chi spedirà all’Editore E. PERINO, Roma, una 
= Cartolina-Vaglia di Lire DUX sarà abbonato al 
II l' opera completa e riceverà le Dispense man 
DI mano che escono franche di posta a domicilio, 

= 
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Dott. G. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio, 
gola e naso. C.nsultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 C. 

H al palazzo del conte An- 
Le vendite dicci via Propaganda, 
n. 10, hanno luogo stamani 5, domani 6, e sabato LA 
alle ore 10 ant. E' un magnifico appartamento con 
mobili dorati, mobili stile antico, tappezzerie, orologi 
magnifici e candelabri, pianoforte, segreter (Stuttgard), 
tappeti, stoviglie, posaterie tende, portiere, sofà, 
tutti in damasco, quadri, ecc. 


La Direzione è affidata alla ditta Castelli e Muc- 
cioli, via Nazionale, 50. 


"DN TRATRO — 


L'on. Campodarsego, la bella commedia di Libero 
Pilotto, ha avuto ieri sera al Quirino un' esecuzione 
eccellente, 


Le vittime del Tevere 

Il macellaio Romolo Meraviglia, d'anni 19, romano, 
ieri, alle 17, si recò con alcuni suoi amici a bagnarsi 
nel Tevere, fuori di porta del Popolo, nella localita 
dei Polverini. 

Ivi toffatosi, si diresse contro la corrente, presso 
l’Albero Bello. 

Ad un tratto i suoi compagni udirono un grido di- 
sperato che invocava aiuto, 


se 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


— Ed è la verità... Ma sono forse meno colpevole 
per questo ?.. Ai poveri pazzi che una parola sin- 
cara, fraterna, avrebbe illuminato, io non ho detto 
questa parola; inveca, colla presenza, col prestigio 
del mio grado e delle mie ricchezze, ho contribuito 
a conservarne, ad accrescerne la cecità. La vista di 
ua grande di Spagna, di un famigliare del Palazzo 
Reale, che si mescolava loro ha esaltato i più tie- 
pidi; gli ha persuasi che la loro causa era vicina al 
successo... Infiammato da un amore dell'umanità che 
mi guidava per le vie più strane, mosso da un'am- 
bizione che allora mi appariva vinta dai più brillanti 
colori, ma di cui apprezzo oggi la sinistra portata, 
io sono il responsabile delle agitazioni e degli ec- 
cessi. Coloro che hanno lasciato il capo sul patibolo 
hanno obbedito a me; se in questo momento tanti in- 
felici hanno alle mani e ai piedi le catene della ga- 
lera, le mogli e i figli di quei miseri hanno il diritto 
di rivolgersi contro di me... e voi volète che io ri- 
nunci a morire? Ah, se temessi che il mio cuore 
potasse soccombere a simile debolezza, m'infrangerei 
il capo contro le pareti di questa cella !. 

L'infanta guardò a lango con sìlenziosa ammira- 
ziona il condannato. 

— Nondimeno - disse dopo una pausa - tu eri il 
consigliere della paca e della calma; tu - come è 
risultato dal processo - esecravi i dinamitardi, e li 
accusavi di essere una banda di infami che compro- 
mettono la causa delle rivendicazioni popolari... 

— Ma intanto io stava fra coloro; io era respon- 
sabilo di ciò che facevano, buono 10 cattivo - è as- 
surdo chiedere che ci gi attribuisca il merito sol- 
tanto dalle buone «ose, e si posse respingere la re- 


Il dramma di Barcellona 


Rodrigo nen rispose : 

— Non parli? - insistà la principessa son accento 
dolce e carezzevole, che nessuno, fuor di Rodrigo, le 
aveva mai conoscinto - ma puoi fuggire, capisci!,.. 
puoi salvarti, puoi dimostrare a luce meridiana la ta 
innocenza... 

— Nassuno mi crederà - rispose con tristezza il 
giovane, - Io non ho che una prova da gettare per 
confondere i miei nemici, i misi calunniatori... ed è 
la mia morte. Vivo, rimango l’ultimo dei miserabili; 
morto, la gente mi crederà, 6 piangerà sulla mia 
tomba come su quella di un martire. 

— Ed è possibile che a inutili stoltezze il duca 
di San Lucar sacrifichi la propria vita? 

Vi fa un momento di pausa; indi il giovane con 
voce grave replicò: » 

— Voi avete ragione, principessa ; queste ragioni 
non basterebburo. C'a n'è Un'altra più profonda, più 
cradele; quella che fa si che, se mì trovassi libero 
e salvo in capo al monde, 2ccorrerei qui per portare 
il mio capo al patibolo. Ciò che mi condanna non è 
soltanto la mix sventara, è ìl mio delitto! 

— Ma se hai affermato tu stesso che non hailan- 

| ciata la bombal © : 


Cesare Rossi, fa come al solito ammirabile artista 
e nella scena finale del secondo atto specialmente il © 
pubblico lo applaudì vivamente insieme alla Mozza= 
notte. 

A questa sera dunque la tanto attesa Dansa Ma- 
cabra, reduce ormai dai trionfi di tutta Italia. 

L'autore, Camillo Aatona-Traversi è arrivato ieri 
mattina a Roma e assisterà siasera alla Tappresen- 
tazione. 


sponsabilità dei delitti !... Ho creduto di far bene, ho 
sbagliato... Colui che scaglia un sasso con tutte le 
sue forze non sa dove quel sas30 possa andare a pre- 
cipitare... a me è ricaduto sul capo; peggio per me! 

— E non hai altro da rispondermi, o Rodrigo? - 
domandò la principessa, imponenendo al suo viso 
un'impassibilità marmorea, 

— Sì... ho da dirvi ancora qualche altra cosa - 
replicò Rodrigo sinceramente commosso. - Ho da giu- 
rarvi che in questo momento, nell’orlo della tomba, 
comprendo tutta la grandezza del cuore che batta 
nel’ nostro petto... Audando a morte, due nomi mi si 
alterneranno sulle labbra il vostro e quello dell'an- 
gelo che per la mia stoltezza ho perduto... 

L'infanta poriò la mano al cuore, ferito da un do- 
lora acutissimo. 

— Ebbene, Rodrigo - diss’ella lentamente - io vo- 
glio mostrarti che non mì hai ancora giudicata ab- 
bastanza bano, Fuggi, te lo ripeto; fuggiamo in Fran- 
cia, in Inghilterra... 

— Avete detto « fuggiamo!» - rispose il prigio- 
nisro enl cuor palpitante. 

— Sì, l'ho detto e lo ripeto,.. Appena tu sia giun- 
to in paese libero, te lo giuro, Rodrige, io ti rag- 
giungerò; e.là verrò a chiederti di mutare nel tuo 
nome di prosciolto-il mio nome d’infanta di Spagna, 
figlia e sorella di re... Credi tu che quando una 
principessa del. mio sangue ‘sarà andata all'altare 
appoggiata al tuo braccio, i calunniatori oseranno 
ancora sostenere che tu sei un assassino? 


Questa sera al Manzoni rappresentazione straordi- 
naria dell’Ernani par spettacolo d'onore della signora 
Giulia Mancini Prampolesi, 


Fra un atto e l’altro la seratante canterà una ro- 
manza. 


SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — Danza Macabra = ore 21, 

MANZONI — Ernani - ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Frollani, Mazzoni e Marini. — 
Turchini : Sillìi, Barardi e Moggi. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 


sere Concerto vocale ed istramentale dalle ore 
21 1]4 alle 23, 


NOTIUIE E INFORMAZIONI 


Il Comitato segreto 
La Camera riunita in comitato segreto seguitò 
nella discussione del suo bilancio interno, 
La discussione fu vivissima. 
Fu deciso che il personale sia promosso sol 
tanto per anzianità. Fu approvato un ordine del 


a 


(Continua.) 


N TITAMNMI 1 È nel Folchettosi ricevono ESCLUS!VAMENT 
presso 1’ Ufficio Annunzi F'olchetto, 

- Via Poli N. 25 - ROMA. — dr 

Chi desidera corescere 


È ‘aver copi, 
del proprio stemma gentilizio, 


giorno degli on, Ambrosoli e Cirmeni, perchè il 
resoconto stenografico sia pubblicato subito, il 
giorno dopo la seduta, come avviene in Francia. 
Gli on. Levi, Cavallotti e Lazzaro raccomanda- 
rono economia negli stampati. 

Apprevossi una proposta dell'on. Cirmeni per- 
chè i locali della Camera s'ano aperti tutto l’anno, 
anche d’estate, e non si chiudano mai prima d: 
mezzanotte, 

L’on. Sola propose la buvette a pagamento: ma 
la proposta fa respinta. v 

Si discusse poi sugli abbonamenti alla Gazzetta 
Ufficiale: ma su questo punto .noù si deliberò, è 
fu rinviato ad altra seduta il seguito della di 


scussione. 
Il Senato 


nella seduta di ieri approvò, con 70 voti contro| 
8, il progetto sulla legge elettorale politica. Dopo 
che i ministri Barazzuoli e Baccelli ebbero pre- 
sentati varii progetti di lezge, il senatore Pa- 
renzo pregò il minisiro del tesoro e quallo dei la- 
vori pubblici perchè possa il Senato in questi 
scorcio di sessione discutere il progetto di legge 
sugli appalti alle Società cooperative, 

Si passò quindi alla discussione del progetto d 


testabile 

Volete una prova inconte 

della virtù e della superiorità della Potrà rivolgersi al sottoscritto, 
io te lati inte prezzo L.3. Mandando èì 


i AA | Lire 8, si ha diritto alla Istorigà 
dell’origine degli stemmi e l'a}. 
(RR n bonamento al giornale Pagsg- 
pertutto per mesi ‘3, | st 


chiedete al vostro parrucchiere Dirigere HGO i 
e ire + iaia hg Di: Roma, via degli Spagnuoli, 48° 
a ba 

4 inti tenti. Z 
Reese a con PRESERVATEVI 


Basta provarla per adottarla : DAL CALD lt} 


Guardarsi dello contraffazioni 
vende in flaconi da L. 2- 1,50 ed in bottiglia grande a 


“nen Di FASSgicg 


Basta spedire una cartolina 


CRA Re fiv lee ri i a imi 50 al. 
: i i i cutiei ir L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri vaglia. di centesimi al 
lesgo: $ Affrancazione dei canoni enfiteutiei i: ne ni Sopito î Rome Tanbea, Nuove feto, n L'Afam: del Folchetto Via. 
K P: SEAT versate a 46 F.lli Finocchi Specialita; Carlo, le, via delle Muratte, — 7 È 
Si epprovarono i primi dodici articoli. Gpociciia E, Droghiere Piazza’ 10 Lucitay6 Vis Veneto.50.è di Poli N.25, Roma, per ricevere 
Funerali a Napoli ‘ $ Fa Paro Passa di Sona o a: TO franco l’: eleganie volume 
i, i i; i ie, Piazza in. Lu » F. Cacci; Your, De Li È 
Napoli, 4 — A cura del Consolato di Franoia eb- TA O Piva co riccamente illustrato. 


i cs P H 
bero luogo stamane solenni funerali per Carnot nell: W.lli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 


Ore Fresche - 


tI i i : è . C. Via Porta S. Lorenzo 36 - Notegen Giovanni Droghiere 
Valore di San Giorgio dei Crenovesi. : 5 Via duo Macelli - Linguerri. Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
i hanno assistito il primo aiutante di campo d: 139 - Finzi e Bianchelli,- Spedizioni per pacco postale c.80 in più. di 
principe di Napoli, i consoli esteri, i generali Cors MICCO SPADARO 


ed Abate; il prefetto, ìl sindaco colla Giunta; le al- 

tre autorità, molti consiglieri provinciali e comunali, 

la Colonia francese e numerosi cittadini. 
L'emigrazione agli Stati Uniti 

I negoziati aperti nello scorso febbraiv dall'onore 
vole. ministro degli affari esteri, bsrone Blanc, co 
governo degli Stati-Uniti, per tutelare l'emigrazione 
italiana, sottrarla agli abusi dei cosidetti padroni 
porla al sicuro dalle frodi, toglierla alle tristi cond - 
zioni serbatele nelle grandi città e dirigerla ai cen 
tri di colonizzazione agricola o industriale, hann 
condotto ad un primo accordo pratico. 

Le misure adottate d'accordo fra ì due governi con- 
sistono, per ora: 

nell'istituzione di un ufficio aperto ad Ellis Island, 
nel quale saranno fornite agli emigranti italiani tutte 
le indicazioni precedentemente raccolta dalle auto 
rità federali ; 

ìl segretario del tesoro conferisce paraonalment 
al R. ambasciatore a Washingtonla facchà di dest 
nare iu quell’ufficio uno o due agenti italiani ones 
e versati nella materia, per interrogare ed istruire 
nostri emigranti; 

all'arrivo dei piroscafi dai porti italiani, apposit 
impiegati federali sorveglieranno a cha i nostri emi 
granti vengano accompagnati nel predetto ufficio lor. 
destinato,’ senza ‘comunicare in verun modo con per- 
sone non attinenti al servizio d'immigrazione, eccet- 
tuati gli agenti italiani scelti dal R. ambasciatore, 
quali dovrarino informare gli impiegati federali di 
ogni violazione delle leggi d'immigrazione e sul la 
voro contrattato che venisse a loro notizia ; 

Il governo degli Stati-Uaiti, con apposito credito 
chiesto dal segretario del tesoro alla Commissione 
finanziaria del’ congresso, si assume le spese de 
nuovo ufficio è degli impiegati che vi ha addetto. A) 
R. Governo non rimane che il carico della retribu- 
zione dei due agenti italiani. 

Contemporaneamente ha istituita una Commissione 
per un'inchiesta federale sulle immigrazione nei svo 
rapporti col sistema dei cosidetti padroni, collo in: 
carico di proporre misure che rispondano all'intento 
dei negoziati condotti dal Governo italiano, per mezzo 
del R. ambasciatore. 

Infine, dietro istruzioni dell'on. ministro degli e- 
steri, il R, ambasciatore a Washington è in rapport 
coi Governatori degli Stati del Sud, che presero parte 
al recente congresso di Augusta, indetto per concer- 
tarsi sui migliori modi di sviluppare le risorse agri- 
cole, minerarie e forestali degli Stati stessi mediante 
l'immigrazione, per far sì che ne possano subito ap- 
profittare gli emigrati italiani, 

Il prezzo del cambio 

Roma, 4, — Il pre:zo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato per domani, 
5, a lire 110,74, 

Il console Bazzoni 
Malta, 4 — Le condizioni di salute del console 


italiano, Bazzoni, si sono fatta nuovamente gravi. Orarii delle Ferrovie 
‘ Le dogane agli Stati Uniti È csi 
Washington, 4. — Senato. — Si continua la di- | {8 
scussione della tariffa doganale. $ 
Si approva il capitolo relativo allo seto. 
Si respinge il dazio sulla lana greggia. 
Indi il bill doganale è intaramante apprevato, 


nov ee EEA cal sort di ut mesi 


ci snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas-| 
seggiata, dopo un esercizio violento.di un b'cchierino | 
di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per | 
» per eccellenza) della: Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
Toma lano, oppure di una bibita sapida, sana, digestiva, 
er tve;, dissettante quale l'Acqua 

Im di Nocera Umbra (la YOLETE LA SALOTE 

Ò hi Regina delle Acque da ta- 
" vola) col Ferro-China-Bi- 
F. BISLERI o 0. - MILANO, Jerj, Dopo il bagno e prima 
della reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
provvisti e ne:-.fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmente l’appetito. 


I IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque é si esporta in tutto il mondo 


Roma — della ditta A. MERONI e R. 

FOSSATI, ViajQuattro Fontane2!1 e Via 
Venti Settembre, N. 124 A-B-C-D e 125 (Palazzo dei Drago) 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 
affici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza - 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei  nego- 
zianti, -- Per le destinazioni fuorl Roma la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lssont 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. -- La ditta 
A, Meroni è R, Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind e Comm. con due grandi me 
daglie.d'oro.al Merito Industriale e per l'esportazione. 


CE IERI E I 
iVino amaro tonico Protto! 


da Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a bass 
tdi erbe aromatiche, sene raccomanda l’uso prima e dopo il pasto | 
{ Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino ni 
Arinomati magazzini in via delle Convertite, 6 0 7 e piazza S.0 
Pantaleo, 4 0 5 I 


d'ogni genere di lusso e comuni, in- 
i tagliati. intarsiati, decorati, si ven- 
| dono, A PREZZI RIDOTTISS!MI nei magaz= 
| zini - i più vasti e più assortiti dì 


4 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 14 di bottiglia, L. 2,10 lamezza 
L.4.la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera u cent. 45 è 55 la bottiglia da litro: si ven-{ 
e in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via:nuovo Tritone 44 a 48. — Spedizione per pacco. 
ostale contro aumento di cent, 60, 


Noi detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschua” 
bianco da pasto L. 1,15. rosso L. 1,25, Capri Bianco L. 1,40 
{.$i(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


SONNAMBULA 


Carlotta Bertolini 


Privativa Governativa al D.r Tenca î 


._ Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche nf 
più ostinate, e reservativa LB. — i 


A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per l’uso, 
{a firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
lalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e 
sabato, (Consulti in iscritto L. 5). la 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r T.nca e la Ditta ‘#: 
Carlo Erba e succursale farmacia (0. Erba.sotio i portici Galleria V. E., che spediscono?” 


Pr rai Istituto Tiroterapino Castiglioni 
“AVVISI ECONOMICI Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 


VIA CROCIFERI 44 


dà, tutti i giorni, consulti 
ì per malattia, nella sua casa 
‘ Via della croce Bianca N. 53 
p. p. — Per altre città, una 
ciocca di capelli e 5 lire e 
francobollo per lettera rac- 
ccmandata. 


Ùù 
Corrispondnze private 


CENTESIMI 5 LA PAROLA Cara speciale con il liquido Brown-Séquard (la più 
Pafienze da Roma per Io linee di Ripetendo 10 volte lo stesso grand È ta del secolo) a iniezioni ipoderwiche dincon 1 
SEE avviso, sconto 10 per cento 8 SESCOpSr ‘e » P n B 5 
Pabblicazionixconsecutive - paga- iSastata efficacia, contro le malattie nervose, impotenza, e 
«mento anticiato. saurimenti, vecchiaia etc. 


BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC: 


Foligno Ancona 


Gl'italiani al Panama Fip Aio S CIE calde, fredde, alternate. 
Coll'ultitno corriere è giunta notizia da Panama Civitavenchia en | ga) K 17 | 
che, nel terribile incendio scoppiato il 13 giugno u. 8. |{ RAI SR D920 18,10 (15, 80|17:17 7 GRANDE ASSORTIMENTO 
sita i ogni 
in quella città, che ne fa a metà distrutta la Colonia Albano-Marino 5,50) 119 1250 Di 1935 =-|[-= DI 
italiana ebbe a_ subire pardite lievi; quella cioò di Velletri-Terracina { 820/11,50|16,20]18,20}——|——|- — 


usa piccola proprietà degli orfani di Paolo Branca 
danni all'Hotel Ialie 0 la perdita del mobilio di 
qualche o; eraio. 

Fra Turchia © Montenegro 

Cettigne, 4 — Sinora i lavori della Commissione 
turco-montenegrina per la delimitazione della fron- 
tiera non sono giunti a conclusione. 

Questa non potrà che vieppiù ritsrdaro per l'avvo. 
nuta sostituzione dei commiasari, dovuta alla malatiia 
di Kerim pascià, il quale è stato trasportato da Tugi 
a Scutari in grave stato, 


—_———_——__mÉ> 
LE BORSE 


4 Luglio 


nerina LIQUORI IN" BOTTIGLIA 


ditta Cav, Del 
Tufo - Roma, via. Bonella 9 - A PREZZI MITISSIMI 
eseguisce una fotografia a gran- A FE RSS persa 
dezza naturale e dà in regalo 6 sula N Soc al Gran Bar Romano injVia Ars 
copie formato visita. n N 
Dalla provincia inviare una VINO AMARO TONICO PROTTO 
copia di qualsiasi fotografia u- 
hitamente a cartolina-vaglia dilire 


DI 
11,50 per ricevere il tutto franco. Gia Gecomo Pro tto 
x Mescita al bicchiere Cent. 15. 


air Roma-Tivoli LA SICI LI A 


16,859 —|= =] 


sica 2 BRIGANTAGGIO — 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-A.vezzano-Sulw, 
Frascati 
Nettunv-Anzio 

Marino Albano 
Veliutri-Terracina 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Sostenuta. 
Rendita italiana -5. per 0/0. — Apertura 79 40) 


Sciroppi di prima qualità 


21840|19,11/21,27 


Chiusura 79,47. ‘0120,18/22,35 L. CAPUANA la bibita ghiacciata {—». «—.- .. +. cent. 10 
Cambio sull'Italia 9 3,4. interessante volume facente B.era di prima qualità, allo Schop_. cent. 10 
e ; BORSA DI BERLINO parte della BIBLIOTECA L1 Q UORI1 

‘endenza : Ferma, x SE x <> VAOLCHET i is sgali 
Rendita Salizna, (fogna pa D = DS Si; a B:nedictine, Chartreuss verde e gialla, Curacao, Anisati 
b ti Fe p Ì È 
fi n 0 RF SE oa 
TIRI TIZIA PENLNOMERI VT NATI i È Ti. = na um 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responcatile. [Sue 2 mobiliata in 


2 posizione centralissi; 
Ù Pi N Ù i i 
w «foris che dimori stabilme 


na-vaglia di Cento», 
ntestata aill’ammi 


Tipografia dn», 


Anno IV 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE : 
hi n ITALIA sa 
UN ano . .., a L20 
UN sEMESTRE adr > lO 
UN TRIMESTRE . . + +8» & 
Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 

Arretrato Cent, 


de 
Per Massaua, AssAB, TripoLi, Tu- 
nisi, Susa D'AFRICA, GoLeTTA, l’asso- 
ciazione costa come per l’Italia 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anzo (0ro) L, 39 - Sem. L 20 - Trim 1.12 
L'abbonamento decorre il 10 18 del mase 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
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" GONTO CORRENTE CON LA POSTA 


2 
LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


< Sono argomenti nei quali ci vuol calma! » 
© ImBrianI, 4 luglio, 


A PROPOSITO DI LEGGI ECCEZIONALI 


Nel campo degli scarlatti 

Molte obbiezioni serie si fanno sui particolari, 
sul dettaglio della legge speciale di pubblica si- 
curezza presentata dal governo. 

Molte ne comprendo, e non v'è alcuno che non 
desideri di vedere introdotti dei miglioramenti in 
quel progetto. toner 

Ma non comprendo l’obbiezione che si fa in ge- 
nerale al concetto informatore. Si dice: — Il gar 
verno può abusara dei poteri che gli si conferi- 
scono, Ma - se non sbaglio — siamo ancora in 
pieno regime costituzionale, e quando un mini- 
stero fa malo uso [della legge, lo si sostituisce 
con un altro ministero, E’ ciò che la Camera può 


sempre fare. 


Ma scendiamo pure dalle sfere superiori del di- 
ritto costituzionale, 

E veniamo al pratico. 

Finchè il governo si servirà della legge per 
combattere gli anarchici, nessuno protesterà, salvo 
gli anarchici. 3 

Il male sarebbe quando se ne servisse. contro 
aliri partiti, 

Ora, vediamo un po’. 

Nessuno sarà così pazzo da supporre che il go- 
verno pensi a difandere la società, l’ordine e le 
istituzioni, perseguitando i monarchici. a 

Perseguiterà i repubblicani? Ma se un partito 
repubblicano puro, se il mazzinianesimo schietto 
non esiste più! Non si perseguita ciò che non 
esiste. 

Forse il governo perseguiterà i socialisti ? 

A questo punto, fermiamoci un: poco. È 

To non credo assolutamente cha ua governo ri- 
soluto a finirla cogli anarchici, abbia interessa a 
colpire i socialisti, e perchè nessuna cosa si fa 
senza interesse, senza speranza di utilità, sono 
convinto che la legge contro gli anarchici, ri- 
marrà soltanto contro gli anarchici. 

Un ministro che combattesse i socialisti per 
deprimere gli anarchici seguirebba lo stesso me- 
todo stravagante, come se per combattere il cle- 
ricalismo, deprimesse la Massoneria, 

Socialismo e anarchia sono due forze contra- 
rie, .e nessun moderato odia un progressista, nes- 
sun prete odia un ateo, più che un marxista, 
largamente ripagato di animosità, odii un anar- 

hico. 
È L’anarchia discende dal socialismo, ma come 
un gobbo può discendere da un corazziera. — 

La setta anarchica si manifestò nella associa— 
zione internazionale di Londra presieduta da Car- 
lo Marx, Feto 

Su un punto le due scuole ersno identiche: 
nella critica della attuale organizzazione sociale, 
critica già acuta nei collettivisti, feroce. negli 
anarchici. di 

Mx nel'a mente di Carlo Marx, questa. critica 
metteva capo a una solida, spaventosamente se- 
lida, organizzazione delle forze sociali, con uno 
Stato, nel quale l’individuo fosse completamente 
assorbito. Nella mente fosca del Bakunine, che 
affermò nel 1872 la separazione dei due partiti; 
la critica sociale, dopo aver tutto distrutto, nulla 
doveva riedificare, lasciando l’individuo arbitro 
sE è, senza Stato, senza leggi, senza fami- 
glia. 

I socialisti respingevano il reato politico, 0, 
dove arrivarono alla migliore organizzazione di 
partito — come in Germania - giunsero persino a 
ricusare freddamente la provocazione alla lotta, 
che il principe di Bismarek tentava por la sua 

teoria del salasso si partiti estremi. 

Gli anarchici hanno sempre proclamato /a di- 
struzione violenta, e sona giunti all’orrore dei 
gruppi degli assassini filantropi. 


romeni 


A queste distinzioni di dottrina 6 di metodi, 


| non tardarono ad aggiungersi odii personali, ac- | 


cuse reciproche, sospetti di spionaggio, risse, e 
‘battaglie senza fine, 


— Vogliamo fare lo stesso baccano che facemmo l’anno scorso ? 


— Eb! l’anno scorso... eravamo molto più giovani. 


Una politica, fatta un po’a base di romantici- 
smo, penserebbe addirittura a inacerbire anche 
peggio la lotta, e lascierebbe tranquillamente ai 
socialisti la cura di ficire gli anarchici, auche 
non avendo nessuna simpatia per i primi, così 
come si lasciano vivere esseri che in sò sareb- 
bero molesti, perchè essi distruggono insetti più 
molesti ancora. 

Ma, anche abbandonando questa teoriche troppo 
romanzesche, una politica avveduta deve tener 
conto dell’aiuto indiretto che il socialismo porta 
ai nemici legali dell’anarchismo. 

Quest’altimo è uscito dal socialismo, appunto 
perchè questo è stato vilipeso, compresso, perse- 
guitato. 

Ricussre qual tanto di riforme sociali, sia pure 
in senso accentratore, che già sono possibili ; e, 
peggio, condannare, senz'altro, tuttoil socialismo 
e tutti i socialisti, equivarrebbe da un lato a 
sopprimere una forza utile nella lotta contro gli 
anarchici, e a convertire, per ira e per odio, al- 
l’anarchismo molti socialisti. 


fe 


Sa si riconosce, che un socialista o un gruppo 
di socialisti escono dal terreno della teoria, per 
preparare i fatti, o per agire risolutamente; se si 
trova che sotto il nome di socialisti, si celano a- 
narchici, o rivoluzienari terribili, non vè dub- 
bio che il governo li dovrà colpire, Ma combat- 
tere a priori la tendenza più vigorosamente con- 
trarix alla tendenza anarchica, combatterla pri- 
ma del tempo, o contro ragione, o nel solo pen- 
siero, sarebba così impolitico, che nessun go- 
verno può pensare sul serio ad attuare un tal 


metodo. i 
co 


Oade io penso che se una legge contro gli a- 
narchici sarà appfovata, per necessità di cose, e 
per logica politica, non potrà colpire se non i 
soli anarchici. 

L’abuso di quella legge nuocerebbe alla causa 
del’ordine. 

E nessun governo può volontariamente cadere 
in una così enorme ingenuità. 


— Accidempoli, che caldo | 1 
— Ci sarebbe da invidiare gli anarchici... che sa- 
ranno messi al fresco! 


CRONACHE LETTERARIE 


Le montature 

Ricordo il caso identico. Cinque anni fa, quando 
ancora si aveva, non dico della fede, ma un ultimo 
lume di speranza su una più o meno prossima rifio- 
ritara dell'arto poetica, quando nei massimi ingegni 
non era penetrato un disdegno di sè e d altrui, sic - 
chè essi davano ancora vive ghirlande di fiori alla 
loria italiana, e ì critici parlavano intanto seria- 
Lante del periodo di transizione, che entro di sè 
maturava il frutto del genio avvenire, avvenne un 
caso simile, se non addirittura identico. , 


Una giovinetta, non più che ventenne, tenuta a 
battesimo con dieci linse di prefazione da un pode- 
roso intelletto, entrò allora, risolutamente, prece- 
duta da squilli di letizia entusiasta, per un cammino 
DIFALIE di rose, nel tempio massimo della cele- 

rità, 

Fa allora un nervoso e febbrile soricchiolio di 


penne, e un intenso rumorìo argentino di turìboli in. 


moto. Le penne narravano il valore letterario della 
giovaneita e fiorivano di punti esclamativi le cita- 
zioni delle liriche nuove; e l'incenso, dai mille tu- 
riboli accesi, saliva, a larghi e candidi fiotti, a cir- 
confondere, in una nube odorosa, la novissima deità. 

Fu un armeggio che non giunse allo scopo. Ap- 
dande, la critica non si resse più e andò branco- 
lando e rotolando per le ripide chine dell’arte, dive- 
nute ora, con la demolizione violenta del sentimento 
eroico, ancora più malagevoli e precipitose. Che de- 
lusione, quando si vide su quali povere forze si era 
fatto assegnamento, e come miseramente la improv- 
vida Annie Vivanti giacque in fondo alla roggia - 
avvolta nei brandelli smaglianti delle sue balzane 


fantasie! 


O:a, dico, avviene un caso simile, forse più mo- 
destamente architettato, ma non diverso nelle mo- 
dalità. Eleonora Solinas, ventenne, bellissima giovi- 
netta di Sardegna, ha pubblicato un volumetto di 
versi, preceduti da una lusiaghiera prefazione di An- 
tonio Fogazzaro. E fin qui nulla di male, se il no- 
me di Antonio Fogazzaro, per la grande disparità 
sua con la fanciulla, non cominciasse ad allungare, 
sul lettore maligno, come un’ombra di sospetto. Ma 
c'è ancora di più. Un paio di mesi fa, caso rarissi- 
mo nei nostri giornali letterarii, formati e costretti 
da camarille gelose - cominciò a serpeggiare e a in- 
sinuarsi, nelle colonnine elzevire dei progetti ebdo- 
madarii, l'annunzio, del volume di Eleonora Solinas. 
Batti oggi, batti domani, penetra qui, riesci a pro- 
eurarti un posticino lì, l’annunzio saltò e pià pari in 
a popolarissima rubrica di un grande giornale po- 
itico, 

Era il colpo finale, e il volumettino uscì fresco, 
civettuolo, colorito, a sorridere vivacissimamente, 
nelle vetrine del Corso, tra lo gravi copertine gialle 
delle ultime pubblicazioni francesi. 

Ora si mettano in colonna le cifre: - annunzii ri- 
petuti, sapientemente distribuiti a tutti i giornali che 
hanno ancora la malinconica idea di occuparsi di 
letteratura; annunzio eccezionale, in un giornale che 
di letteratura non s’occupa mai, e in una rubrica 
poi che l'ha a morte con le poesie; Antonio Fogaz- 
zaro, così di repente divenuto banditor di poeti; cro- 
nachette bibliografiche, dopo la pubblicazione dei 
versi, apparse numerosissime. Da queste cifre così 
messe in colonna, anche dopo la prova dell’addizio- 
ne, scaturisce evidentissimo, chiaro, lampanante, 
questo risultato: - la montatara. 

Io non dico - Dio me ne scansi il minimo sospet- 
to - che in questa fabbricazione artificiale di cele- 
brità, corrano degl’interessi non letterarii. Io credo 
che inconsideratezza e smania di far fruttificare ce- 
leremente le promettenti gemme di una giovinezza 
letteraria, siano i soli cosfficienti cho persuadono i 
frettolosi della necessità di trapiantare la giovinezza 
in una serra riscaldata ad alta temperatura. 


Intanto io non giudico i versi di Eleonora Solinas, 
ove, in mezzo slla fiacca sonorità di motivi stantii, 
veramente vibra alta una nota personale; ma mi 
pare eccessivo il rumore che se ne mena. E me ne 
rammarico per la dignità dell'arte, ridotta, oramai, 
ad un meschino giuochetto di gonfiatura. 

Perchè, le conseguenze del giochetto. sono tri- 
stissime, e per il soggetto e per il pubblico. Il pub- 
blico, che domani non avrà un quantitativo soddi- 
sfacente in esatta corrispondenza con la promessa 
di oggi, conchiuderà che nella disamina della roba 
letteraria anche i massimi ingegni non vanno esenti 
dalla debolezza e dalle mende de’ piccini; il sogget- 
to, se un forte temperamento artistico esso non cova 
nell’intelletto - soffocato dalle lodi e convinto di 
passare per una via facilissima, s’attarderà nella 
contemplazione de" trofei, senza fatica e pericolo, 
ottenuti. 5 
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Gli anauazi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 
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Pagamento anticipato, 


E poi una prefazione, chiesta e ottenuta da un 
grand'uomo, è segno di debolezza. Non è forse me- 
glio affrontar da solo, con la fiera audacia de’ ven- 
t'anni, e vincerle, lo asprezze della pubblica diffi- 
denza, le insidie dalla malafede, le fosse ben dissi= 
mulate che scava l’invidia? Passar superbamente 
sdegnoso sulla vigliaccheria de’ ciacchi, sulla im- 
prontitudine de’ saputelli, sul barbottio de’ maligni, 
e assidersi in seno alla gloria, falice di dover tutto 
alla propria perseveranza, al proprio coraggio, alla 
propria forza ? 

Troppo ora ci occupiamo de’ bimbi che, insieme 
al latte mal digerito, eruttano versi acidi di cattiva 
miscela letteraria. Sul seno, delle muse, sgambetta, 
sbaciucchiando, una nidiata inquieta e cattivuccia di 
monelli appena divezzati. E la critica invece di pren- 
derli maternamente a acapaccioni, perchè i precoci 
viziosi non continuino, col pretesto dell'arte, a com- 
metter porcherie d’impudicizia, fa a rimpiattino con 
loro, e li incoraggia, mezzana inconsapevole. Natu- 
rale che de’ temperamenti foggiati a prova d’incu- 
dine si vada perdendo il seme. Allora, nelle difficili 
prove dell’ascensione, la fibra e il carattere s’inga- 
gliardivano. 

Ora è il tempo de’ trionfi facili e larghi, e c'è 
l'ascensore che s’incarica di portarvi fino all'ottavo 


piano della gloria. 
- 


Fra breve il FOLCHETTO sarà stam- 
pato con caratteri nuovi, che si stanno 
espressamente fondendo. 


CANZONI E BALLATE 


La commissione di finanza del Ssnato ha re- 
spinto con undici voti contro cinque l’aumento 
dall'imposta sulla rendita. 

Noi non diciamo certo cha da un mese in quà 
l'imposta sulla. rendita. sia diventata una cosa 
molto bella. Ci contenteremo però di notare che 
il Senato se l’è presa per la rendita e non per 
il sale. Ci pare che pigli un po’troppo in tragico 
la sua fanzione conservatrice. 

Del resto, nessun senatore ignora che in ma- 
teria d’imposta poco rimane a dire all'assemblea 
alta quando la Camera ha deliberato. Oad’è che 
non c’è luogo a sperare che il Senato possa mo- 
dificare il programma finanziario dell’on. Son- 
nino. 

Eppoi... eppoi per qualche anno avvenire l’ener- 
gia e la vivacità oppositrice del Ssnato sono state 
esaurite nella ferece opposizione faita al ministero 


Giolitti, 

L’on. Bonghi ha presentata alla Camera la se- 
guente mozione : 

— La Cemera prende le vacanze nella persuasione 
che il ministro guardasigilli solleciterà, per quanto 
è in poter suo, il processo ora in corso contro il di- 
rettore e altri ufficiali della Banca Romana, e gli 
altri cui esso pare dia luogo, o dà luogo l'inchiesta 
dei Sette, e nella persuasione altresì che quelli dei 
suoi membri che da quella inchiesta o da altri do- 
cumenti pubblici appaiano imputabili d’indelicatezza 
o di abuso d'infuenza politiza considerino la loro 
posizione e procurino di correggerla; per modo che 
non ne venga ulteriore e immeritato  seredito al- 
l'Assemblea, — 


La Camera prenderà le ‘vacanze quando crade- 
rà, e ogni deputato si porterà a casale sue per- 
suasioni, e l'on, Bonghi sl porterà - come al so- 
lito - al suo villino del Macao, otto o dieci per- 
suasioni diverse; ma gli uomini che hanno la te- 
sta a segno penseranno che i processi non sono 
fatti dalla magistratura per voto della Cameea; 
che \’on. Bonghi ha detto — par ira politica - una 
eresia costituzionale; 6 cha non è proprio il caso 
di pigliara sul serio - mentre la Camera si squa- 
glia - una mozione presentata tanto per fare, e 
per odio contro i supposti autori di cinque o sei 
fiaschi aleitorali, nei quali la vittima delle imma- 
ginarie ingerenze ha avuto sempre un migliaio o 
due di voti meno che il suo avversario! 


=] 


In tanta decadenza, in tanta povertà di produzione 
letteraria, ogni qualvolta mi vien fatto di riscon= 
trare in un libro nuovo quei rarissimi pregi ar- 
tistici che costituiscono la base e quasi l'essenza 
di un lavoro forte e duraturo, sento il bisogno 
prepotente di accendere la pipa e farmi una di 
quelle fumate felici e soavi, nelle quali la mente 
si riposa, e lo spirito si solleva purificato alle 
alte e nobili visioni del bello e dal vero, 

Il libro che ho sotvocchio è appunto uno di quei 
libri che escono dal comune (0 da qualunque al- 
tra pubblica. amministrazione della provincia 0 
dello Stato) e che colla loro. genialità ricreano 
e rinvigoriscono gli animi abbatiuti. 

Non è un libro di versi; ma non può dirsi 
nemmeno un libro di prosa propriamente detta, 
giacchè è composto quasi esclusivamente di cifre. 

L'ottimo autore F. Pani vi fa risaltare in som= 


mo, grado le sua doti di potents e forta scrittore 
con una verve «d un umorsmo inésauribili. 

Ma l'umorismo di questo lavoro non è fatto » 
brse di freddure e banalità volgari; e di sconci 
doppi sensi; ‘affitto. Non vi è che un senso solo, 
ed è difficile assai ad afferrario. 

Vi si riscontrano delle pàgine addirittura ma- 
gistrali o commoventi che fanno viemmeglio ri 
saltare le scenette, i quadri, gli specchi e gli al- 
legati comici di cui il libro è largamente ab- 
bellito. — î 

Ma il rilevarno coscienziosamente tutte le bel- 
lezze, ardua e pressochè impossibil cosa mi sem- 
bra, in un così limitato articolo di giornale. 

Onie opino che molto meglio valga allo scopo 
nà che non la mia povera o disadorna pa- 
rola, 

Sentito, per esempio, questo passo, che - s1- 
condò me - è un vero gioiello di sile e di elo- 
quenza : 


— Le operazioni di appalto delle esattorie e delle 
ricevitorie sì devono, in tempi e condizioni normali, 
svolgere in un periodo abbastanza largo, giacchè la 
legge organica sulla riscossione delle imposte dirette 
ed il relativo regolamento prescrivono, che depse ab- 
biansi ad iniziare entro il settembre del penoltimo 
anno del quinquennio che sta per scadere, avendosi 
così in tutto sedici mesì per avviare e compiere le 
operazioni medesime, — 


E non è a dire che il brioso autore ci faccia 
delle affermazioni campate in aria. 

Al contrario : {utti sanno per propria esp:ricnza 
clia certe operazioni si svolgono per solito in un 
periodo pur troppo largo. 

E più oltre: 


— ll metodo della terna venne pel quinquennio 
1893-97 adottato in una proporzione molto inferiore 
a quella verificatasi per l’'antecedente quinquennio 
1888-92; giacchè, mentre per quest'ultirao il numero 
delle esattorie confarite in base a terna salì a 2253, 
pel quinquennio in corso fa, come si è visto, di 1786, 

Non può quindi non destara una certa sorpresa il 
faito che i risultati ottenuti abbiano tauto poco cor- 
risposto all'aspettativa, — 


Basti il d'ro cha ns sono rimasto meravigliato 
anch'io, quaniungua sia da gran tempo avvezzo 
alle più brusche sorpresa della vita. 

La prima parte dell’interessantissimo lavoro 
termina con una tal potenza drammatica, che a 
volerna tentare un riassuato, tanto varrebbe de- 
turparne la finezza, l’arguzia, il colorito e la 
ricchezza,., mobile della frase. 

Sentite : 


- Essa, infatti, vincendo ogni difficoltà insita nell'or- 
dinamento e nella scarsità del proprio personale, e 
quelle ancora più gravi che provenivano dallo infie» 
rire della crisi economica, da cui è tuttora trava= 
gliato il paese, riuscì a raggiungere in complesso 
quasi interamente le provizioni del bilancio per l’en- 
trata, sebbene con un maggicr dispendio in causa di 
rimborsi dovuti per legge, ad ottenere una più equa 
ripartizione dell'imposta di ricchezza mobile, e ad as- 
sicurare il regolare collocamento delle esattorie e ri- 
cevitorie pel quinquennio 1893-97. — 


To raccomando vivamente questo libro a tutti 
quei bravi padri di famiglia che hsnno a cuore 
l'educazione e la morale dai propri figli. Lo si 
può tenere liberamente per casa, senza alcun pe- 
ricolo di depravazione e di corruzione. 

Lo possono leggere, senza far peccato, i se- 
minaristi più innccenti e le più ingenue fan- 
ciulle, 

Uca parola quindi di vera -e sincera lode al- 
l'ottimo autore F. Pani, il quale, se con questo 
suo lavoro non ha del tuito raggiunto la perfe- 
zione, promeita però di far molto. 

Ed io posso affermare, a edificazione di tutti, 
che se ron gli vien meno la vena e l’estro, fra 
qualche tempo di libri siffatti ne avremo una ca- 
tasta, anzi addiritturs, un catasto. 

Tofatii il libro in questione - preceduto da una 
nobilissima dedica al ministro delle finanza - è 
per l’appunto intitolato : - Relazione della Dire- 
sione generale delle imposte direite e del cata- 
sto per l’esercizio finanziario 1892-93, 

Felicità! 


7 ETTTDUVII 

La legge dell’atavismo è - diciamo così - co- 
modiss'ma tanto pei delinquenti nati, che par gli 
avvocati che devono difenderli, ma non credevo 
mai che potesss giungere ad un sì alto grado, 
Non basta sapere chi è Caserio; bisogna anche 
sapsre come la pensavano e che fecevano i suoi 
antenati. 

Infatti un dispaccio da Milano ci comunica : 


— Continuando nelle inchieste per Caserio sì è con» 
statato che una zia e uno zio dì questi farono rico- 


verati nel manicomio di Mombello per demenza cau- 


sata da pellagra. 

Lo zio morì nel manicomio, la zia vi si trova tut- 
tora e, per la sua forma di pazzia, piange continua- 
mente. 

Si nota pura che il padre di Sante Caserio era de- 


dito alle bibite alcooliche anche prima di ammo- 
gliarsi. — 


Come ognun vede, la responsabilità di Caseri., 
dopo queste notizie, diminuisco di molte. 

Pover'uomo, che voleta cha facesse ? 

Suo zio è morto al manicomio; sua zia sta 
tutt'ora al manicomio e suo padre beveva l’ac- 
quavite primé di ammogliarsi. 

Eppoi non basta, ri i 

E’ prebabilissimo, anzi si dà per certo, cha il 
suo avo paterno fumasse la pipa, e quello  ma- 
terno giocasse a scopone. 

Si vuole anche che um suo prozio si di'ettasse 
molto di spiritismo, ed una sua bisavola fosse ura 
donna molto allegra. 

Ciò che ancora non si è potuto stabilire con 
dati di fatto è so per caso qualche sto antico 
parenio siasi per avventura dedicato ad assassi- 
nare i presidenti di repubblica, È 

In tal caso }a irresponsabilità di Caserio 
rebbe provata in modo irrefutabile. 


ver- 


ag 


Per finire: 
Al correzionale. 


— Impotato, voi avete veciso vostra moglie; che 
cosa avete da aggiungere a vostra discolpa ? 

— E' questione di atavismo, signor presidente. 

— I 

— Mio padre bevova la birra anche prima di am- 


mogliarsi. Fbi 


SU E GIÙ PER LE ESPOSIZIONI 
Le Belle Arti 


Milano, 3. 

Tananzi iutto è necessaria una spiegazione, riguardo 
ai premi Fumagalli Gavazzi e Tantardini, essondo 
alla maggioranza del pubblico ignoti i requisiti oc- 
correnti e le disposizioni contenute in tali lasciti. 

Questi premi sono d'incoraggiamento per giovani 
che non hanno olteepassato i 32 anni, e che vanno 
licenziati al quinquennio della scuola di pittura, 

Il premio Gavazzi è prettamente per la pittura sto- 
rica, quello Tantardini per la scultura. 

Il visitatore che non conosce tati clausole, si fa 
molte volte questa domanda: - Perchè venne pre- 
miato il tal quadro piuttosto che il tal altro, di fat- 
tura assai migliore ? - ed il perchè è presto chiarito; 
il concorrente non aveva i requisiti necessari. 

La Commissione artistica aggiudicò il premio Fa- 
magalli di L. 4000 ai quadri Morte d'Agrippina di 
Aatonio Rizzi, Interno di San Marco, di Ferruccio 


- Scatola di Venezia, Prime nebbie (sculture), lavoro 


di Orazio Grosso. 

Aautonio Rizzi, nativo di Cremona, figlio del sin- 
daco di quella città, stadia all'Accademia di Milano. 
E' un giovane e forte lavoratore che si dedica al- 
l’arte con amore e con passione; anche perchò for- 
nito di mezzi di fortuna sufficiente, può più libera» 
mente dar corso alla sua fantasia ed al suo ingegno, 
risparmiando di ricorrere sai quadretti della minuta 
vendita, che se danneggiano l’arte danno da cam- 
pare la vita, 

La Morte d’Agrippina è un quadro di grandi pro» 
porzioni eseguito con gran cura sia nei dettagli come 
in tutto l'assieme. 

Certo la critica minuta potrà qua e lè riscontraro 
dei piccoli difetti dei qasli non vanno immuni anche 
i pittori di fama (Mosè Bianchi informi), ma non si 
potrà negare che uno dei pragi principali di questo 
lavoro, sia l'armonia della luce e dei colori. 

La stampa, gli artisti, il pubblico, tanto facili alle 
proteste, approvarono l'aggiudicazione del premio, 0 
questo è il miglior elogio che si possa fare al Rizzi, 
sugurando che noa s’addormenti sugli allori, 


Vee 


Venazia è sempro largamente rappresentata ad ognì 
e3posizione di Balle Arti si direbbe che la regina dei 
mari sia altresì la culla dell'arte. 

Zanetti, Milesi, De Stefani, Scattola, e vari altri 
presentarono tutti dai lavori di egregia fattura che 
onorano la città che diede i natali a Favretto. 

Pel premio Fumagalli venne scelto l'Interno di 
San Marco di Scattola; un quadro di modeste pro- 
porzioni ma i cui pregi non possano sfaggire agli in- 
tenditori. 

L’interno delle chiose hanno sempre sedotto gli 
artisti, ma ben pochi sono riusciti a renderle con 
naturalezza e verità, perchè la difficoltà maggiore 
sì è l’effetto di luca. Ferruccio Scattola ha superato 
felicemente tale ostacolo dando al suo quadro quella 
giusta misura di lace e colorito necessaria. a_ farne 
un’opera pregevole. 


Di Prime Nebbie d'Orazio Grosso mi occupai nella 
mia corrispondenza, del mese scorso, rigaardante la 
scaltura. 


Ebbi per quest'opera parole di lodi e sono stato 
soddiefatio di ved ra cordiviso il mio giudizio dalla 
giuria, la quale assegnò a Prime Nebbie il premio 


Fumagalli. 
Keo 


E passiamo al jremio Gavazzi riservato esclusiva. 
mente alla pittura storica. Nel 1891 tale premio non 


venne assegnato a nessuno perchè la Commiss'one - 
non trovò lavori snfficiantemente meritevoli; così que- 
st'afno anzichè uno i premi furono duss uno aggil- | 
diesto ad Alcide Campestrini pal ‘s0o/guadro gli Ao- | 
cidiosi ispirato sd un canto dantesco ed & Beltrami 
Achille pel suo Canova. È x 

Alcide Campostrini appartiene a quei giovani che 
forti di volontà, dotati d’ingegno, amanti dell'arte 
ma prive di mezzi sono stretti da immense diffi coltà 
e da non meno gravi sacrifici per, raggiungere una 
meta. 

sa il suo quadro Gli Accidiosi fa cominciato e fa fi- 
nito tra lotte continue e continue privazioni del- 
l'autore. , 

E' un lavoro esoguito tuttavia con arte, curato 
assai nei particolari.» Lo 

Il gruppo del nudo è ritratto egregiamente @ 
quelle pose studiate con graude ricercatezza per non 
cadere nelle solite goffagine chs possono & volte 
muovere il riso. : 

Il Canova del Beltrami è pieno di luce e di vi- 
gore, e di espressione, Il grande scultore è colto nel 
momento che sta guardando la sua opera. 

Tanto l'uno che l’alîro lavoro sono degui del 
premio a loro conferito. 


Il Concorso Tantardini per la sola scultura, fu 
vinto a giudizio della Commissione Artistica da 
Carlo Abate col Panem Nostrum, Antonio Carmi- 
nuti col Sospiro dell'anima Ernesto Bazzaro colla 
Statua Funebre. 

Dalla scultura e perciò di questi lavori, ho già 
parlato perciò credo inutile il ripetermi. 

Soltanto per il Bazzaro aggiungerò poche parole. 

La Commissìone Artistica quando si trattò del 
premio Principe Umberto prese in esame anche la 
statua. 


Esaurimento del Bazzaro @ solo per pochi voti 
questi venna sconfitto. 

Ora premiando la Statua Funebre, opera certa- 
Rit E N ri 


mente pregevole sotto ogni rapporto ma non di più 
di Esaurimento (vi mando d'amendue gli schizzi) 
sembra a me che abbia fatto come quella tale che 
a forza di guardarne uno... sposò un altro. 
All'egregio scultore io chiesi: 
E così, è poi arrivato ad ottenere un premio ? 
— Già: un po' tan-tardino ma è venuto ! 


Azzeccagarbugli. 


Adoperiamo il Crelium in ogni medicazione. 


A MONTECITORIO 


5 luglio. 
Nelle ore mattutine si riunisce ancora il Comitato 
segroto per sapore chi debba avere la Gassetta Uffi- 


ciale. 

Nel pomeriggio sorge l'on. Pallonx e dice qualcosa 
sul processo verbale, poichè ieri non glie ne fu la- 
sciato il tempo. 

L'on. Peilovx osserva come il progetto per îl ma- 
trimonio degli ufficiali sia rimasto sospeso, mentre è 
necessario affrettarne la discussione, 

Si tratta di un progetto che tocca la disciplina e 
il morale degli ufficiali. 

L'on. Mocenni risponde che, per parte sua, è pron- 
tissimo alla discussione. Egli ha fatto il suo dovere: 
fa la Camera, che con "molto ritardo giunse alla 
discussione. 

Il ministro è seccato delle parole dell'on. Pellonx 
e dice che questi, durante ìl suo ministero, non è 
riuscito a portare innanzi una legge sul matrimonio 
degli ufficiali. 

+ Ma l'on, Pelloux torna all'argomento e chieda al- 


meno una seduta antimeridiana per il seguito della. 
discussione. 


L'on. Mocenni aggiunge che l'on. Pellovx, da mi- 
nistro, iniziò alcuni studi e studiò alcune proposte 
che coinciduno con quelts cra presentate dalla Com- 
missione. 

Matteo Ienato - sempre tenero del matrimonio 
degli ufficiali - rimprovera anch'egli l'on. Pelloux: 
ma l'on. B.sucheri taglia corto, fa approvare ìl ver- 
bale e fa votara le leggi discusse ieri. 


fi 


Abbiamo un po' d'appello Ter votare è seratinio 


segreto le tra leggi di ieri e poi cominciano le 


terrogazioni. po RR 
L'on. Galli risponde all'on. Nasi intorno ai bisogni 


della Sicilia o ricorda. la leggo cora presentata dal d 


governo. E pe 
L'on. Nasi invita il governo a sollecitare 1 suoi 


rovvedimenti. 
d L'egragio segretario della Camera” crede che prima 
che la Camera si separi sia necessaria una parola 
del governo. Finora non si è avuta che la repreg- 
sione, la quale non è la migliore politica. _ 3 

Poi l'on. Galli risponde ad una interrogazione de- 
gli on. Cavallotti e altri « sulla cancellazione ordi- 
nata dal commissario prefettizio di Catania di 5600 
elettori dalla liste politiche di quella città, ivi com. 
preso l'on. De Felice. » ; 9 

L'on. Galli afferma brevemente cha il commissario 
fa dovoto nominare in ossequio alla legge ‘@ che la 
cancellazione fu affatto legale e imparziale, 

Ma l'on. Cavallotti replica lungamente e con molti 


argomenti, 


Il commissario avrebbe perseguitato gli elettori di - 


parte democratica, difficoltando la loro ‘iscrizione 
delle liste. Farono cancellati persino dei consiglieri 


comunali. ; : ‘ 
L'on. Cavallotti ricorda il passato giornalistico 


dell'on. Galli e si meraviglia che, mentre una volta © 


l'on. Galli avrebbe bollati e stigmatizzati questi atti, 
ora invece li trovi incensurabili. 

Risponde ancora l'on. Galli e s’infiamma ai ri- 
cordi suscitati dall’on. Cavallotti, dicendogli: 

— Ma noi democratici abbiamo sempre sostenuto 
che la leggo deve essere applicata imparzialmente! 

Quanto al De Felice, egli avverte che fu cancel- 
lato per una sentenza del 1890, quando il De Felice 


fa condannato per uso sciente di un certificato me- |. 


dico falso. s 

L'on. Cavallotti interrompe: 

— Ma rispetti almeno le deliberazioni della Ca- 
mera! 

E l'on. Galli: 

— Sa la Camora ha ‘ammessa l'elezione di Da Fe- 
lice a deputato, ciò non infirma affatto il giudizio 
delle autorità, le quali debbono attenersi stretta- 
mente alla legge. È 

Avviene aucora un po’ di battibecco; qualche in- 
terruzione all'Estrama Sinistra, e poi la cosa sa- 
rebbe finita, Ma ha diritto di parlare anche l'onore- 
vole Aprile. 5 

Questi è di Catania e conosce bene i fatti. Se 
l'on. Cavallotti parlò di partigianeria, vuol dire che 
fa informato male. Il commissario eseguì la legge 
imparzislmente, anzi bratalmente. 

Si ride alla Montagna: l’ on. Biancheri cerca di 
ottenere un po' di calmu: ma l'on. Aprile ha il dia- 
volo in corpo e si volta da ogni parte, provocando 
dei fatti personali con gli on. Castorina e Bonajato. 

«L'on. Aprile dice: 

— Ho detto brutalmente, perchè fa cancellato. an- 
che il rettore dell’Università! E non era un radi» 
cale! Furono cancellati più elettori di parte nostra 
che radicali! 

Il baccano seguita ancora un po: l'on. Aprile con- 


tinua a dire che la revisione delle liste elettorali fa | 


regolarissima. 

L'on Cavallotti ripiglia e dice all'on. Galli che, 
dopo il « firmatissimo » dell'on. Crispi, le smentite 
che vergono dal banco dei ministri non hanno più 
valore. 

Sì rumoraggia da ogni parte e replica l'on. Gialli 
un po’ risentito, mentre l'on, Saracco ‘gli consiglia 
la moderazione. 

Vuol replicare l'on. Bonaiuto. 

Che Dio ci aiuti! con questo caldo non si sa dove 
si può arrivare con questa faccenda delle liste di Ca- 
tania! L a 
E l'on. Bonaiuto strilla che dirà tutta la verità: 
che la revisione delle liste fu fatta in modo giustis- 
simo. 

Segue nuovamente un baccano infernale all'Estre- 
ma Sinistra, o l'on. Cavallotti dice: 

— Per rispetto all'assemblea non risponderò più 
nè al governo nè agli altri! 


Finito il baccano, entra l'on. Crispi e si aspetta 
che l'on. Biancheri proclami il risultato del voto a 
scrutinio segreto. 

Si fa un po’ di sosta. 

Poi con pochi discorsetti si approva la legge sa- 
racchiana per le casse patrimoniali e sì discute an- 
che una leggina per il libero esercizio delle far- 
macie. 

La discussione consiste in un lungo dialogo fra 
l’on. Crispi e l'on. Merlani, uomo amico di tatti i 
farmacisti) 

Anche l'on. Marcora entra in farmacia. 

E parla anche l'on. Nocito. - 

Ma risponde a tutti l'on. Piccolo Capani, che siad- 
dentra profondamente nell'esame delle cose farma- 
ceutiche. 7 

A un certo punto tutti demandano la parola: dal- 
l'on. Gabba, all'on. Adeodato Bonasi, 

Domandano la parola: ma io, se fossi nel pregi- 
dente, darei loro un po” di sale inglese, per liberarli 
rapidamente dai loro discorsi. 

Il guaio è che siamo alle 19 e vuol parlare anche 
l'on. Tripepi. 

Tra pepe e Tripepi, mi pare che ci sia un po' di 
riscaldamento e che occorra applicare un empiastro 
di semi di lino. i 

Si fa una votazione che non è ben chiusa: si tratta 
della chiusura e la chiusura è approvata. 

La chiusura è addirittura ermetica ‘e gli articoli 
vengono l'uno dopo l’altro, come una ‘soluzione stil- 
lata dal contagoccie. 

Finalmente usciamo dalla farmacia 6 anche da 
Montecitorio. 

Domani mattina sarà continuato il progetto per il 
matrimonio degli ufficiali e nel pomeriggio avremo 


poche leggine. 


Per finire. 


A proposito della legga dei farmacisti, un deputato | 


mi manda questa freddura: 
_ Perchè la legge passasse ‘subito, bisognereb! 
che ogni oratore fosse bis...muto ! : 


PETS SRO RETTORI ETTARI TE SPORE MARA: Te ASLII TI 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni 0°C. 
ilienza del gianna B). 
Seduta antimeridiana 

L'avv. Donso non deve far altro che conchiudere. 
Dice presso a poco così: 

— Signori Giurati! Ho visto sempre Bernardo 
Tanlongo calmo e sereno dinanzi a voi; una sola 
volta vidi spuntare una lacrima sul suo ciglio. Io 
credevo, egli mi diceva, di lasciare un’onesta agia- 
tezza, e incontaminato il nome mio ai miei nepoti, 
ed invace tutto mi hanno tolto, e Sostanza ed onore. 

Ma no, o Bernardo Tanlongo, fatti animo, che se 
i giurati di Roma non possono restituirti le sestanze, 
ti conserveranno l’onore! (Approvazioni). 


©» 


L'avv. Viola ha la parola: » 

Ricercherà le casuali di ‘questo processo in due 
fatti. 

Là lotta della Banca Nazionale e la politica. 

Metodicamente - il difensore - rifà la storia del 
grande istituto di creditoiteliano dalla sua fonda- 
zione ; parla della unicità delle banche, scopo a cui, 
con ogni mezzo, quell’istitato aspirò sempre; ricor- 
da i mezzi adoperati a quell’ideale, per cui furono 
adoperate le penne di Canovai, Boccardo e ano. 

Trova logico che il Tanlongo si sia servito di un’al 
tro giornale - il Popolo Romano - per ribattere questa 
guerra a tutt’oltranza, =» 

Uno dei mazzi, il più violento, di cui la Banca 
Nazionale si valse: la riscontrata. 

Altra causa della creazione di questo processo: la 
politica, 

L’avv. Viola deplora che la magistratura si sia 
prestata a mene politiche dei governanti dell’epo- 
ca (?!) deferendo atti delicatissimi, quali le perquisi- 
zioni, all'opera della P. S. 

Dimostra che per la sottrazione dei documenti il 
Tanlongo è rimasto privo di difesa, imperocchò in 
quel plico sottraito era tutta la discolpa del giudi- 
cabile. 

Esamina o glorifica la condotta del delegato Mon- 
talto e della guardia Mestriner, i quali hanno asse- 
dato - irrefutabilmente l'avvenuta sottrazione. 

Se la piglia un po' a caldo contro gli uomini che 
governavano il paese all’epoca dell'arresto del {Tan- 
longo e conclude raccomandando alla. coscienza dei 
giurati l'innocenza di questo giudicabile emersa da 
tutto il lungo dibattimento. 

Sono le ore 17 e un quarto appena. Il presidente 
vuol continuare ma l'avy. Gregoraci che dovrebbe 
parlare, non vuol cominciare prima di domattina! 

Andiamo a casa. 

A fine agosto: il prognostico non è esagerato! 


ge Canali 


(all 


AIA 


Biciclettisti ! Usate il Ferro-China Bialeri. 


Cronaca DI Roma 


I GIORNALISTI FRANCESI 
A. QUELLI ITALIANI 

Dalle associazioni dei giornalisti di Francia sono 
pervenuti i seguenti telegrammi in risposta a quelli 
dell'on. Bonghi : 

< Retard transmission dèpèche suivante impatable 
ù agent associacion, Recevez excuses. Les journali- 
stes républicsins francais remercient la presse ita- 
lienne de la dépéche siguéa de votra nom honoré. 
Nous étions sura que vos coeur battraient avec les 
nòtres dans un sentiment commun d’indignation et 
de douleur. Nous déplorons les actes de sauvagerie 
commis par des misérables que le peuple francais 
tout entier flétrit, et nous vous tendons une main 
fraternelle comme nous l’avons fait è Nice devant 
le monument de Garibaldi. Puissent en Italie et en 
France les hommes de bonne volonié dissiper enfin 
les nuages qui empéchent les deux nations de mar- 
cher unies pour la liberté ct pour l’humanité. Au 
nom de l’Associan des journalistes républicains. 

« Le président. » 


< Los journalistes républicains francais douloureu- 
sement émus de l’odieux attentat dont. M. Bandi a 
été victime, envoient è leurs confrères d’Italie l’ex- 
pression de leur vive sympathie. Ils tiennent è affir- 
mar en cette circonstance la solidariété de la presse 
des devx nations unies par des souvenirs communs 
de deuil et de gloire. — Pour le Comité de l’Asso- 
ciation des journalistes républicains, le secrétaire gé- 
néral Raoul Canivet. » 


All’Associazione della Stampa 

Iersera l'Associazione della Stampa, riunitasi in 
assemblea straordinaria, per discutere sui provvedi- 
menti presentati dal governo al Parlamento, riguar- 
danti la stampa periodica, approvava ad unanimità 
il seguente ordine del giorno: 

« L'Associazione della Stampa fa voti perchè la 
rappresentanza nazionale, mantenendo incolumi le 
garanzie dell’Editto Albertino, respinga ogni propo- 
sta diretta a menomare la competenza del giudice 
popolare in materia di reati di stampa. » 

Gli scultori e il monumento a V. Emanuele. 

In seguito alle rimostraaze rivoltegli, l’on. Crispi 
ha promesso che l'esecuzione delle statue, che do- 
Yranno ornare il monumento a Vittorio Emanuele in 
Roma, ver:à concessa per concorso, anzichè per trat- 
tativa privata, 

Onorificenza meritata. 

Il dottor Manin Amante, ìl salvatore del soldato 
Baldi vittima della bomba a Montecitorio — il quale 
è perfeltamente ristabilito — è stato nominato ca- 
valiere della Corona d’Italia ; e in seguito al movi. 
mento dei sanitari è stato trasforito all'ospedale di 
San Gallicano. 

Rallegramenti. 

Le Acque Albule. 

L’afa soffocante di questi giornì, ha fatto accor- 
rere moltissima gente a quelle salutari fonti Albule, 
il cui prestigio, già consacrato alla ‘storia, è oggi 
con immenso successo confermato dai fatti per le 
innumerevoli guarigioni che in ogai anno si otten- 
gono. 

Sappiamo che domenica quell'ameno ritrovo, sarà 
allietato dsl concerto musicale di Tivoli. 


Ci auguriamo che tetti i bnontermponi sapranno 
approfittare di una sì buona occasione; per poter pas= 
Sare non poche ora divertenti, procurando così nel 
contempo non solo ax sollievo all'organismo, quello 
molto più intoressanie di questi tempi; cioè allo spi- 
rito turbato dai recenti avvenimenti mondani. 

I Romani ad Aigues-Mortes + 

La Commissione istituita presso il ministero digli 
affari esteri per l'accertamento e riparto delle inden- 
nità ai danneggiati di Aigues-Mortes ha ritenuto me- 
ritevoli di indennizzo pei danni subiti i seguenti ope- 
rai della provincia di Roma: Marcelli Arturo di Mas- 
similiano, da Roms; Bruscolini Luigi; di Pasquale, 
da Frosinone; ed ha assegnato al primo di essi la 
quota di L. 1,500, al secondo la quota di L. 100. 

Gli interessati potranno fin da ‘ora chiedere il pa- 
gamento di tali somme al Capo dell’ufficio di ragio- 
neria del ministero o direttamente od a mezzo della 
autorità del rispettivo’ domicilio. 

Cronaca delle associazioni. 

Associazione economica liberale italiana, — Que- 
sta associazione terrà adunanza nella sede seciale 
(Galleria Sciarra, 7, ammezzato) domani venerdì 6 
luglio alle ore 9 di sera. 

La collana storico-romantica di Casa Savoia 

Una pubblicazione chs merita e ha qui ottenuto il 
favore del pubblico è quella della Collana storico- 
romantica di Casa Savoia del signor Cesare Ru- 
berti, edita da E. Perino. 

Il primo romanzo, Lo Scudiero di Umberto Bian- 
camano, ha avuto un vero successo, e il ministero 
dell'istruzione pubblica ha scritto al Ruberti una let- 
tera assai lusinghiera di incoraggiamento e di lode 
per l’opera nuova per l’Italia. 


Ora egli pubblica il secondo romanzo dell serie : | 


Il cavaliere di ferro, a dispense illustrate, e noi gli 
auguriamo il medesimo successo del primo. 
Sferisterio Sallustiano 

Seguita sempre il concorso in questo simpatico lo- 
cale nel quale si può godere, famando, un' aria fre- 
sca che riesce un vero sollievo, specie in questi 
giorni che il caldo è divenuto veramente soffocante, 
specialmente nei quartieri bassi della Capitale. Anche 
il totalizzatore seguita a fanzionare regolarmente, 
Però sarebbe desiderabile che quel nucleo di specu- 
latori che vuol gaadagnare ad ogni costo, e che fi> 
schia e protesta senza ragione tutte le volte cha 
perde, andasse a piantare le sue tende altrove, per- 
chè il pubblico vero che va allo Sfaristerio unica- 
mente per divertirsi, è molto seccato di sentire certi 
arruffoni di mestiere, che danno fastidio si pacifici 
spettatori. 

Chi non vuol correre il rischio di perdere non deve 
giuocare, questo almeno è il consiglio che noi pos- 
siamo dar loro, però ripetiamo che non si ha il di- 
ritto di seccare gli altri. 

Fatta eccezione di questo piccolo inconveniente; il 
giuoco del pallone allo Sferisterio Sallustiano, può 
dirsi ora l’unico divertimento diurno possibile. che 
offra la capitale d'Italia. 

Ed è bellissimo il colpo d'occhio che presentano i 
palchi, ove si ammirano molto spesso sfolgoranti 
bellezze della nostra aristocrazia romana, mentre le 
gradinate sempre affollate da un pubblico svariatis- 
simo e piuttosto numeroso, segue freneticamente ap- 
plaudendo e disapprovando, le diverse vicende dei 
giuocatori. 

In complesso, insomma, è uno spettacolo che me- 
rita proprio di esser veduto. 

Brutto mestiere il farmacista 

Ieri mattina, il possidente Dalio Ciccolini entrò 
alla farmacia Scala al Corso Vittorio Emanusle e 
chiese delle pillole di catramina. 

Impazientito perchè, secondo lui, il farmacista Rug- 
gero Acquabona, di anni 35 da Loreto, impiegava 
troppo tempo nella preparazione del farmaco, montò 
su tutte le furie e, dopo aver redarguito il farma- 
cista, gli diede una bastonata sulla testa. 

Il farmacista voleva reagire e aveva già allungata 
la mane per prendere un bustone... di cassia, ma 
non ne ebbe il tempo perchè il dottor Canovari ac- 
corse e lo medicò. 

Il feroce Ciccolini fu arrestato. 

Un amante di meno 

Gaetana Farinari è una povera giovane di 23 anni, 
@ s'industria per campar la vita a vendere le frutta 
sotto l'Arco di S. Bibiana. 

Nella sua miseria però, essa era ricca di amore 
per un certo Vincenzo Mucciarelli, un pessimo sog- 
getto, il quale spesso pretendeva dei danari dalla 
Gaetana, la quale gliene dava quando ne aveva. 

Iersera però, la giovane erbivendola trovavasi al 
verde, il Mucciarelli si trovava invece in bisogno e 
pretendeva che la sua amante gli desse del danaro. 
Non ricevendo nulla, diede lui invece della moneta 
una bastonata alla testa della giovane. 

All’ospedale di S, Antonio la ferita fu medicata e 
giudicata guaribile in 10 giorni con riserva. 

Un granchio di un questurino 

Lo studente dell'ultimo anno di medicina Cheru- 
bino Cherubini ‘si recò, verso le 5 pom. di ieri, in 
compagnia di Oreste Boffino, amministratore della 
Gran Via, alla posta centrale in piazza S. Silvestro, 
per ritirare aleune corrispondenze. 

AI ritorn9, giunti presso il caffè Aragno, il Che- 
rubini fa invitato da un agente in borghese a vo- 
lerlo seguire in questura. 

Il Cherubini, in sulle prime, fece degli ostacoli, 
ma poi, avendo l'agente chiesto man forte a due più- 
sardoni, tanto per non suscitare degli scandali, ub- 
bidì all'invito della guardia. 

Il Boffino seguì l’amico. i 

Il cav. Stroioli interrogò scrupolosamente i due 
giovanotti, ma avendo riconosciuto che costoro non 
erano andati a rititare dalla Posta nessuna corri- 
spondenza anarchica, con molto buon senso li ri- 
Daan dalla questura, i duo giovani furono pedi- 
nati da una guardia in borghese. 

Un feroce crgeadale E 

i l’altro la guardia municipale Raffaele Conti, di 
La ri sentito in via Montebello, all'angolo di 
via Volturno dichiarò in contravvenzione Lerner 
dolo ambulante Serafino Te perchè non aveva i 

escritto al carrettino. — /; CA 

DI “Torti, che era in compagnia di tre suoi amici, 
dette un pugne alla tempia destra della disgraziata 
guarito; che riportò uno contusione guezibicn otto 

E Dono di ciò tutti se la svigharono conducendosi 

‘anche il carrettino con gli erbaggi. 


Ierì mattina, verso le 8, il Torri venne fermato 
dalla guardia municipale Giîssppe Marchetti, che ne: 
corse, ms tardi, il giorno innanzi ‘in aitia del ano 
compagna, 0 riconosciutolo gl'intimò l'arrasto. 

— Bada, che te faccio peggio de queilo che ho 
fatto a quella de ieri - gli disse il Torre. 

La guardia Io prese per un braccio e lo voleva 
trascinare a forza, 

Ma allora l’erbivendolo gli si fece addosso e leva- 


tale la sciabola la gittò lontano da sè, ‘tempestan.. 


dola poi di pugni, uno dei qualì la colpì al soprac+ 
ciglio destro, producendogli una contusione ‘guaribile 
in otto giorni. } 

In aiuto della malcapitata guardia ne accorse una 
di Pi S., che arrestò il feroce erbivendolo. 

Una vettura dei frati che arruota 

Teri mattina alle. 9 la contadina Rosa Fantini, di 
anni ‘49, da Ferentino, attraversando la piazza Mon- 
tanara, venne investita da una vettura appartenente 
ai frati di S. Sabina, 

Riportò una.grave contusione al piede destro, e 
ne avrà per una ventina di giorni di cura. 

Il conduttore della carrozza si dette alla fuga. 

Un detenuto in fuga 

Per i noti disordini avvenuti l'anno scorso duranta 
la Pasqua, al carcere di S. Michele, circa una cin- 
quantina di detenuti - ì capi sobillatori - vennero 
processati e condannati. 

Teri si discusse in appello il loro ricorso e quasi 
a tutti venne confermata la condanna. 

Mentre, scortati dai carabinieri, uscivano dai Fi- 
lippini, uno dei detenuti, Sergio Galeotti, d'unni 22, 
da Valmontone, fabbro, riuscì a darsi alla foga. 

Venne rincorso da guardie e cittadini, ma inutil- 


mante. 
Per finire 

Serate in famiglia. 

— E' carina quella tua cuginetta, Scommetto che 
lo fai la corte! 

— Nammeno per sogno. 

— El, via! 

— No... E' contrario ai miei priacipii : io aspetto 
ch’ella sia maritata. 


Stabilimento Idroterapico 


CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 
BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 


PENSIONE GIORNALIERA 
con cura L. 8,50 - senza cura L. 7 


Stabilimento Termale Trajano 
(Vedi avviso in 4. pag.) 


IN TEATRO 


« Danza Macabra » al Quirino 

Ls cronaca. 

E' dovere del cronista di registrare la simpatica 
beneyolenza con cui il lavoro di Camillo Antona- 
‘fraversi era atteso a Roma. Molto sì era parlato di 
Danza Macabra, della famiglia, dello rovine e del- 
l'ambiente cui cssa era stata ispirata e quando a 
ciò' sì aggiunga, che l’autore è una delle persona- 
lità più cognite e più favorevolmente stimate nel 
mondo dell'arte in genere e del testro in ispecie, 
non v'è da far le meraviglie se il Quirino era ieri 
sera gremito di sceltissimo pubblico. Un pubblico 
vario, ma intelligente; un pubblico di quelli il cui 
giudizio ha veramente un valore, perchè era formato 
di quanto s'ha di meglio nella città nostra, come 
ingegno, come coltura e some gusto. Io credo che 
l'autore, arrischiando lo sguardo fartivo fra le drap- 
perio del sipario, deve aver provato la più legittima 
delle soldisfazioni per l'imponenza e per l'aspetto 
del suo giudice. 

Il quale anche nel suo verdetto ha dato prova di 
criterio, poichè ha approvato il lavoro nella sua 
massima parte, accentuando con entusiasmo gran- 
dissimo gli applausi, là dove il lavoro è di una fat- 
tura veramente magistrale. 

Il primo atto non ha suscitato approvazioni mol'o 
vive e ha fruttato una chiamata agli artisti. 

Il secondo, dopo gli artisti, ha fatto venire alla 
ribalta anche l’autore, il quale al terzo atto è stato 
chiamato al proscenio quattro volte, in mezzo ai bat- 
timani divenuti ovazione. 

All'atto quarto il pubblico ha voluto salutare il 
commediografo ancora una volta. 

Questa la statistica fedele, per uso e consumo di 
coloro che giudicano il successo alla stregua delle 
chiamate più o meno numerose, i quali anzi hanno 
diritto di sapere, che anche il corso degli atti è stato 
qua e là interrotto dalle approvazioni, dove la scena 
pareva più completa e il tipo reso con maggior ve- 
rità. 

La tela. 

Oramai non v'è chi non la conosca, e oserei dire 
perfino che molti degli spettatori di ieri sera, la co- 
noscono anche per esperienza. 

La figura veneranda del principe Lanfranchi, pa- 
trizio romano, è tale che fin dalle prime scene s'in- 
dovina la successione. fatale degli avvenimenti che 
si addenseranno sul suo capo, La famiglia del prin- 
cipe non è certo un modello di concordia .e di rigida 
virtù; dei suoi due figli l'uno, Maurizio, è dissoluto 
e corrotto, @ l’altro, Fabrizio, è invido ed avaro. La 
moglie di Maurizio ha fatto uno dei soliti matrimoni 
di ‘riguardo e non ama suo marito, il quale vera- 
mente non sa farsi amare, e se l'intende invece con 
la moglie del marchese di Pietraspaccata, suo cu- 
gino. 

Di rimando, quasi un po’ per non esssr da men 
del marito, donna Elena sdrucciola facilmente in un 
affetto sincero ch'ella prende per ‘Riccardo Salvetti, 
l'ingegnere direttore della grande speculazione edi- 
lizia, organizzata coi capitali di casa Lanfranchi, e 
con... la buona volontà di parecchi parsssiti che lio 
assottiglisno pe» comodo loro. 

Ma tutti questi piccoli intrighi di famiglia, per 
quanto veri qualche volta; non darebbero vita era: 
gione di essere alla commsdia di C;millo Antons 
Traversi, il quale ha invece affilato la parte — di 
remo così — del protagonista alla crisi edilizia che 
travolge nei suoi gorghi fatali le tradizioni, il/nome 
e la fortuna colossale di un'antica famiglia princi- 
peici. ; 


‘ moria è un degno omaggio il progetto dell’ 


I lavori di un nuovo quartiere romano si “debbono 
sospendere ; la Rofiatà costruttrice non ha più fondi 
del proprio, nè vi è speranza di aiuti dagli azionisti 
o dalie banche che hanno sbarrato gli sportelli. Non 
basta; l’amministrazione rivelerà le frodi, i falsi, i 
peculati dei consiglieri, fra i quali notasi pure qual- 
che deputato ‘commendatore, ed è allora che il vec» 
chio principe Lanfranchi vittima del sno desiderio di 
popolarità e di speculazione, si assume ogni raspon- 
sabilità e paga per sò e per gli altri, i 

La famiglia si fascia, il patrimonio afama, mail 
nome resta. bo + 

La critica. " : 

Prima di tutto il lavoro è di un organismo forte’ 
come idea e sovente come {fattara, ma in parecchi 
punti l’autore per correr dietro ad un azione che 
non è di prima necessità perde di vista ‘il carattere 
del personaggio che rimane incompleto. L' ambiente 


degli affari, degl’imbrogli e delle speculazioni zoppi- . 


canti, è reso felicemente, asssi più di quello grave-. 
mente aristocratico ove dovrebbe smuoversi la fami» 
glia Lanfranchi, ;-d 

Le scene finali del terzo e del quarto atto sono 
semplicemente stupende, mentra qualche altra, come. 
quella che chiude il secondo atto, è manierata e con- 
venzionale più del bisogno, data l'indole palpitante 
di verità e di attualità del lavoro. D 

Dai personaggi, ottimo il vecchio principe Lane 
franchi, buono l'ingegnere, indovinatissimo il costrut-. 
tore, che viene nel terzo atto a proporre d'impaurire 
il governo, con una buona dimostrazione di disoccu- 
pati; discreti gli altri. 

Ia complesso una produzione che è pensata seria=; 
mente ed è condotta con abilità fino. allo sciogli- 
mento, attraverso qualche ostacolo non superato 
sempre con coraggio, ma schivato qualche volta alla 
meglio. 

Danza Macabra è il frutto di un ingegno ammi» 
rabile, di un lavoro coscienzioso e di uno studio ac« 
curato, e le mende che la critica pnò in esse ricer- 
care, non ne scemano il valore, confermato orma. 
dai pubblici di tutta Italia. 

L'esecuzione. 

Spetta all'esecuzione proprio l’altimo posto, perchè, 
se la rappresentazione di ieri sera ha avuto un lato 
deficiente, sono stati proprio gli attori. S'intende 
che non voglio certo parlare di Cesara Rossi; l'arte 
sua è troppo elevata e incensurabile: e ad essa, se 
Dio vuole, possono sempre ispirarsi gli artisti mie 
gliori, i giovani specialmente, per la loro fortana, 
Anche il Rosaspina ha saputo dare alla sua impor= 
tantissima parte del terzo atto, il colore voluto e ha 
contribuito in gran parte al successo clamoroso della 
scena in cui è riprodotto il consiglio amministrativo 
dell'impresa costruttrice. 

Il Tombari ha fatto un3 creazione felicissima della 
macchietta del costruttore, e tanto il Masi come ii 
Colombsri non hanno guastato. 

Ma gli altri - Dio mio - non hanno certo capito 
che la Danza Macabra si rappresentava a Roma, 


teatro del disastro, innanzi ad un pubblico che do= 


veva necessariamente analizzare e confrontare con la 
realtà, ambiente e caratteri. Nessuna finezza, nes= 
suna di quelle sfumature che valgono a mettere al 
loro posto i personaggi senza farli precipitare nella 
volgarità ; perfino la stonatara seccante delle accon- 
ciature ridicole, 

Non si è potuto constatare nemmeno un po’ di 
buona volontà, quella cosa che si può almeno notare 
come attenuante, e così il pobblico è stato eostretto 
di dire a sò stesso: 

Il lavoro di Camillo Antona-Traversi, che è un la- 
voro forte, che esce vigorosamente dalla linea delle 
produzioni comuni, aveva diritto ad un'esecuzione 
migliore. 

E questo mi son detto anch'io che del pubblico ero 


modestissima parte. 
a ILA 


Iersera la signora Giulia Mancini-Frampolesi dette 
al Manzoni la sua serata d'onore con l'Ernani. Il 
teatro era affollatissimo: (tutto il pubblico che ogni 
sera aveva applaudito la simpatica artista, volle con- 
fermarle la sua ammirazione, accorrendo numeroso 
a festeggiarla. 

Dopo il secondo atto dell’Ernani, la signora Man- 
ciniî cantò l’aria del Trovatore, che dovette bissare 
tra gli applausi del pubblico. 


Furono anche offerti alla seratante moltissimi fiori 


e parecchi oggetti di valore. 

Con lei riscossero molti applausi il baritono Mieli, 
che dovette bissare la romanza al terz’atto, il basso 
Papi e il tenore Ceccarelli. t 

Questa sera riposo e domani Barbiere di Siviglia, 


Domani sera si darà al Rossini ‘una rappresentae: : 


zione straordinaria di esperimento del Teatro Dia- 
lettale Romano, per iniziativa del signor Francesco. 
Guerra. dia 
SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Danza Macabra = ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Moggi, Berardi. e. Marini. — 
Turchini: Frullani, Mazzoni e Paolucòi. Ir, 
GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tiîtte le 


sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 
21 1]4 allo 23. * 


ti 


NOTIZIE B INFORMAZIONI: 


Per i lavori pubblici‘... 

Gli uffici hanno ammesso alla lettura un pro- 
getto di legge delì’on. Chigi per annullare le aste 
quando siano presentate offerte di riduzione oltre 


il 15 per 100, e autorizzare l’amministrazione:ad © 


aggiudicare i lavori a quello degli oblatori ls;‘cui' 
offerta sia più vantaggiosa. In nessun caso si ac- 
cetteranno riduzioni superiori al 20:per 100. 

Il progetto sì occupa pure della preferenza da 


soa. 


darsi alle associazioni cooperative ‘di lavoro; e. 


del minimo della mercede. pasa It 

La questione è importantissima, e so ne occu: 
pò più volte il compianto Baccarini, alla cui n 
amico nostro Chigi. 


; Il Comitato segreto 

Stamattina Ja Camera, riunita in Comitato se- 
greto; finì il suo bilancio interno. 

Si parlò della solidità dell'aula. L’on. Federico 
Colaianni ricordò che gli ingegneri avevano assi- 
curato al baraccone un'esistenza limitata di 20 
anni, . Il questore, on. D3 Riseis, risposa che 
la cupola fu visitata recentemente e non c’è a 
temere nessun pericolo. 

Quanto alla costruzione di una nuova au’a.le- 
gislativa, l’on. Sacconi dichiarò di non avere a- 
vuto nessun incarico ufficiale. 

L’on. Da Riseis ricordò che altra volta s'era 
proposta un'aula nuova in via della Missione, ma 
allora l’on. Crispi non aveva preso nessun im- 
pegno per tale progetto. 

Poi il bilancio della Camera fu approvato. 

Il matrimonio degli ufficiali 

ln seguito alla domanda di cinquanta deputati, 

dal’on. Pellox all'on. Afan de Rivera, la Ca- 
E mera — com'è noto — deliberò di riprendere la 
5 discussione del progetto sul matrimonio degli uf- 
ficiali, che si pensava di lasciare smarrire nei 
meandri dell’ordine del giorno. 
- L’on.: Mocenni si è inopinatamente mostrato 
È. disposto, parlando con autorevoli deputati, a met- 
i ter da parte le idee dell'on. Imbriani, già da lui 
‘ : concfetate nel suo progetto, per accsitare quello 
diversissimo, anzi opposto, della commissione. 

Il ‘fenomeno ha destato la più . viva. sorpresa, 
tanto più che correva voce da parecchi giorni 
che l’on. Mocenni fosse disposto a dimettersi, ciò 
che rendeva superflua ‘la. disordinata ritirata. 

Il Senato (TRS 
votò, ieri, il progetto ‘sui beni enfiteutici in Sici- 
cilia, l’assestamento del bilancio 1893-94, e po- 
scia si occupò delle petizioni. È 

-1 senatori saranno riconvocati a domicilio, 

La leggo contro gli anarchici 

“ Sono state distribuite le due relazioni dell'on. 
Spirito, = 

La Commissione ha ritoscata quella dei pro- 
getti, che riguarda i reati di stampa, lascisndo 
a'la giurìa di conoscere il reato di istigazione ai 
militari. : 

‘ Nel secondo progetto la modfisuzione più im- 
portante è ]a soppressione deli’ articolo che di- 
chiarava decaduti dai diritii politici caloro che 
con la legge nuova saranno assegnati a dvm'cilio 
coatto. 


Prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato {per domani, 6, a lire 
110,85. 
sj Il duoa degli Abruzzi 
Londra, 5 — Il duca degli Abruzzi, dopo un s0g- 
giorno ‘di sei settimane all'Hotel Albemarle, è par- 
tito per la Scozia. 
Alla Camera francese 
‘Parigi, 5. — Camera dei deputati. — Burdeau è 
: eletto presidente in sostituzione di Casimir Pàèrier, 
A con 259 voti contro 157 dati a Brisson. 

Parigi, 5 — Il socialista Vaillant interpella sulle 
misure prese dalla polizia il 27 maggio e il 3 gia- 
gno contro le manifestazioni di Parigi in memoria |. 
dei morti della Comune. 

Il Presidente del Consiglio Dapuy, rispande che il 
governo fece il suo dovere impedendo fosse spiegata 
la bandiera rossa, Il governo non tollererà mai l'a- 
pologia dell'assassinio e l'apologia della Comune ;l 
gui ricordo ispira al paese orrora e disgasto. (Ap- 
plausi prolnngati a Sinistra ed al Centro. Violenti 
interruzioni sul banco dei socialisti). 

Vaillant presenta un ordine del giorno che invita 
il governo a lasciare che il popolo di Parigi onori 
- liberamente i morti del 1871. 

Quest'ordine del giorno è raspinto con 470 voti 
contro 65 

Parigi, 5. = Viviani presenta una proposta ci 
ammini, generale pei condannati dell'Alta Corte 
di giustizia, ‘pei reati di sciopero e psi reati di stampa 
e ne ci l'urgenza. 

Il presidente del Consiglio, Dupvy, la combatte al= 
legando le grazia accordate stamane dal Governo. 

Sostiene poi l'impossibilità di accordare l'amnistis 
pei reati commessi dalla stampa anarchica e cita un 
articolo che provocava all'assassinio del presidente 
Carnot. (Segni di violenta indignazione). 

L'argenza è respinta con 367 voti contro 167. 

11 colera in Russia 

Pietroburgo, 5 — Dall'1 al 3 corsente si sono 

verificati qui 21 casi di colera con 6 decessi. 
Un deoreto di grazia 

Parigi, 5 — Nel Consiglio dei ministri d'oggi, il 
Presidente della Repubblica, Casimir Pécier, ha fir=| - 
mato, in occasione della sua elezione e della festa | % 
nazionale del 14 corrente, un decreto di grazia per 
374 condannati per fatti di sciopero. 

La pestilenza 

Hong+Kong;75 — La peste è diminuita. I morti 
ascendono complessivamente a 2298 

Lo dogano agli Stati Uniti 

Londra, 5 — Il Times dice che il db. doganale 
degli Stati-Uniti verrà ancora modificato parecchie 
volte, prima Wi essere promulgato, 

I vini italiani in America 

Buenos-Ayres,:4. — Il ministro d'Italia sottopose 
al governo: della confederazione una proposta per la 
diminuzione del dazio sui vini. 

-Una falla-in ua piroscafo 

Montevideo,: 5. Il piroscafo Uruguay urtò in una 

poogliera all'uscita del porto. L'orto aprì una falla 
nel’ piroscafo, ma si spera di salvarlo. 


«LE BORSE 


È x bj 5 Luglio 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Sostenata. 
Li Rendita italiana. 5. per 0/0. — Apertura 79 40 


A) Chiusura 79,47. 
; Cambio sull'Italia 9 344. 
sh BORSA. DI BERLINO 
Tende : Ferma. 
6: “Rendita italiana ‘contante) 78,50. 
BORSA DI LONDRA 
‘Rendita italiana 5 0/0 — 7658. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
CLIITTTTTT RUL NI 
Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


LE INSERZIONI 


fi Giacomo Protto, 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda 1 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 


inomati ini in via î 2 
Da) cana ra via delle Convertite, 6676 piazza S. 


Nei detti magazzini trovansi i Smog È - 
‘l bianco da pasto L. 1,15, Fani vendita vini in fiaschi: Ischia 
(da pasto), Lagrimacristi bianco 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA' DI CIVITAVECCHIA 


LA RIAPERTURA DELLO 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO 


DI PROPRIETA’ COMUNALE 
HA AVUTO LUOGO IL 10 GIUGNO CORRENTE 


Al grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull’ameno viale Gari- 
baldi in riva al mare, vi sono annessi; UN 01 TIMO ALBERGO - UN ECCELLENTE 
RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di lettura. te 

Ogni elogio alla bontà ed-efilcacia delle acque che alimenta;:0 lo stabilimento stesso 
- in specie per la cura delle malattiet REUMATICHE, ARTRITICHE, GOTTOSE, SI- 
FILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ece. - è superfluo, 

La prodigiosa loro rinomanza si affermò sin dai tempi degli Imperatori romani; e 
gli avauzi delle antiche Terme attestano tuttora in quale gran conto fossero tenute le 
acque termali di Civitavecchia, ae 

Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modicità dei prezzi. 

Ispettori dello Stabilimento sono l'illustre professore FRANCESCO DURANTE Se- 
natore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l'esimio Professore 
ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direttore della scuola d'igiene sperimentale 
nella R. Università di Roma; e la Direzione sanitaria è affidata ai distinti medici-chi- 
rurgi signori Cav. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO Dott. SPINEDI resi- 
denti in questa città. 

La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e vicevorsa, 

Dalla Residenza Municipale il 1 Giugno 1894, 
Il Sindaco: T. ALESSANDRI 


igazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e rersato'L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


: Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- { Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 

Bombay-Si - H K ‘ogni 

4 PREMESSO ong Kong (09 Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee i 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massana-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
® Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
«Venezia-Trieste (bisettimanale Facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà=Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
a Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta (sett) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) . 
Genovar-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabriu-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Servizi minofi \ i 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sett.) 
-Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Lino;;a-Lampedusa-Pan- 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


i ——_____——————1 11 

Linee commerciali nel 'Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nere 
è ee 2 ; 

= Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo! N: i i 

Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle ea Rena alle 


NB. Ia caso di quarantene i servizi dell iotà È È Si 
nerarii speciali. i vizi della Società {sono regolati \& tenore d'iti 


‘enraio 1894, " ‘ L x . 


Vino amarotonico Protto avvisi scoxonci 


e 
Corrispondinze private 


Questo squisito Vino preparato a base 
uso prima e dopo il pasto 
al biechierino rei 


CENTESIMI LA PAROLA 


mento anticiato.. 


Bambina oss 


® p 14 
=== Rin grazioti 
grandissimo. 


ES 1 do bacioni. 


nel Folchetto siricevono ESCLUSIVAMEN 


resso 1 Uffi 
- Via Poli N. 25 - ROMA. 


», Sì preferisce persona che dimori stabilmente Roma. 


Ripetendo 14) volte lo stesso 
avviso, scont 0 10 per cento 
Pubblicazionifec nseeutive - paga- 


î vecchio 
gior nale sebbene ina- 
deguato compenso amor mio 


L.195, tato, Cattiva! des'idero subito lunga 
1 , Capri sane L.1,40 affettuosa tua altrimenti i 


FÒRO. 


KE: 
de 


cio Annunzi Folchet 


Vino di Montefredd 
(STROLO) s 


delle Fattorie FEDERICO BIAN 


Si raccomanda a tutte le famiglie! 
sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiascò 

| (Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent, 
jj' Consegna franco a domicilio. — Le ordiz 
JiY/= zioni si ricevono presso i signori FINZI, 
ag BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 


Dopo il bagno, prima della reazione, avanti 
i pasti e come bibita igienica bevete sempre 

il FERRO-CHINA-BISLERI 
di FELICE BISLERI e C. - MILANO 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L, 1,15 
il 14 di bottiglia; L, 2,10 le mezza e L. 4 la bot- 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 
e 55 la bottiglia da litro; si vendono in Roms presso 
la ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
— Spedizione perjpacco postale contro aumento di 
cent. 60. 


i Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma per lo linee di 


ag 


Foligno=Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-AvezzanoSulm, 
Civitavecchia 

Frascati 
Anzio-Nettuno 

% Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


E 


Napoli 

Pisa 

Torino 

PUT 5 
,ncona-Fol (1 
Am olEre 
Tivoli-Averzaro-Sulm, 
Frascati 

Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 

Velletri-Terracina 


f Tramway Roma-Tivoli 
Roma - p.|5,27|:6,20| 8,05]: 9,40] IL,4]15 32|16,35/19 —| 
fi Bagni a.(8,35| 7,20] 9,I4|10,40|12,10|10,59|17,36/20,08 
bf. Tivoli a:|7,11|— —|.9,14|11;16/12,46/17,16|1812j20,40 
Tivoli p.[5,02|— —| 7,44| 8,88|10,04|11'35|16,03/18,02/18,35|2 
Bagni p [5,38|*7,45|' 8,19] 9,14|10,40|:1211|16,39!-I840 19/11 
Rama _ 8.|6,48] 8.45] 9,19|10,22}11,47|}3,11|17,46119,40|20,18] 
LA ] treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti 


D'AFFITTARE 


Camera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo mite | 


Rivolgersi per schiarimenti' alle iniziali A. G. presso3Uficio È 
Annunzi;Folchetto, Via Poli, 25. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN' BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSIMI 


rovansi vendibili al Gran Bar Romano infVia Are 
nula, N. 85 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI 
Giacomo Protto 
Mescita al bicchiere Cent. 13. 


Sciroppi di prima qualità 

la bibita ghiscciata . . ». |. cent. 10 
Birra di prima qualità, allo Schop. .. cent. 10 
LIQUORI 

Benedictine, Chartreuse verde e gialla, Curacao, Anisetta 
Rhum, Cognac, ecc. aaa o conta 10 


[Si vendono fusti vuoti 


| DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num.25... 
ROMA 


2 
. SOGNO ANARCHICO 


no E mi parea d'aver demiro il cervello 
un immenso trattato d’anarchia... 
Ah, quante idee faceano il mulinello 
qui, dentro il buio de /a testa mia! 


Vidi a'miei piò una specie di coltello... 

— ‘A me lo stile! - urlai, Ma - oh bizzarrìa! — 

più mi sforzava a .sollevarlo e quello 

più pesante e terribil diveria.,. 
Ero anarchico forse? Od ero matto? 

O l'uno e l’altro? - Feci un disperato 

sforzo... mì scossi... E, aperti gli occhi a un tratto, 
abadigliando in molteplici dittonghi, 

m'accorsi allor che m’ero addormentato 

sopra lo stile... di Ruggero Bonghi!,,; 


. UN PO’ DI SOCIALISMO 


Mentre il governo faceva votare dal Senato la 
legge sui beni enfiteutici in Sicilia, una legge so- 
cialista — nel senso migliore della parola, — una 
legge che avevano chiesto tutti gli uomini di 
cuore, i quali avevano ser'tto intorno alla cosa 
e ni guai di Sicilia; un deputato giovane e in- 
telligente, nato e vissuto politicamente fra la più 
sana e schietta democrazia, l'on. Ghigi presen- 
tava un progetto di modificazione alla legge sui 
lavori pubblici, conla qua'e, fra altre buone in- 
novaziori si introdurrebbe questa: che nei capitoli 
d'appalto dovrebbe essere stabilito un minimo di mer- 
cedo per le diverso categorie di operai. 

Così goverro e iniziativa parlamentare vengono 
a corfermare l’irresistibile tendenza del nostro 
tempo verso nuove e più larghe funzioni dello 
Stato a beneficio delle classi lavoratrici. 


Io so bene tutte le obbiezioni dottrinali @ dot- 
trinarie contro questa tendenza in generale, e par- 
ticolarmente contro il minimo della merceda, e 
altre riforme che si affacciano oramai risolute a 
trionfare. sull’orizzonte delle discussioni parla- 
mentari. 

Ma lasciamo cantsre gli economisti, i quali 
pésso sono letterati di genere noioso, e non 
comprendono la politica se non come un agget- 
tivo-appiccicato, tanto per dire; al sostantivo e- 
conomia. | 

In bado ai fatti, li constato e me ne rallegro, 
E sopratutto mi rallegro, vedendo la ten- 
denza riformatrice negli uomini di governo; per- 
chè questi, quando di governare sono veramente 
degni, devono rispecchiare lo stato della opi- 
nione pubblica nel loro paese, coma — secondo la 
lirica immagine:-il petto del poeta è uno scudo di 
bronzo, che ripercuote gli echi di tutte le voci 
umane e le passioni del popolo, in mezzo al quale 
il poeta vive. ; 

De’ primi a intendera i doveri nuovi dello Stato, 
© quanto di idealità riformatrici o di utopie del 
giorno innanzi fosse degno di entrare nella legi- 
slazione fu Alessandro Fortis, 

Giuseppe Zavardelli, nel suo discorso di Iseo, 
non esitava a dichiarara i doveri del governo per 
la protezione degli umili, e scagliava una me- 
morabile invettiva contro il feroce jus abutendi 
della proprietà. L'on. Giolitti affermava gli stessi 
principii, e così voleva egli applicarli nella ri- 
forma tributaria da lui disegnata, come in vari 
progetti d’indole sociale li fissava e sosteneva 
l'on. Lacava. x 

Recenti discorsi dell’on, Crispi fanno chiara- 
mente intendere come di questa necessità rifor- 
imntrice sia penetrata anche la sua coscienza di 
uomo di governo, e come egli intenda gli uffici 
nuovi di uno Stato democratico. 

Importa ben poco se iutto questo offenda gli 
scrupoli degli individuslisti dottrinari, parenti alla 
lontana, ma parenti spirituali, dei {santi padri 
dell’anarchismo. Impcria quanto degli ser upoli 
ultra-liberali, in nome dei quali si vorrebbe la- 
sciare pressochè disermato il governo in faccia 
ul faror:cieco dei dinamitardi, dei bombardieri e 
degli stilettatori. IAS 

E metto insieme queste due superstizioni, per- 
chè ad amendue, per far opera compiuta, bi- 
sogna passar sopra contemporaneamente. Repri- 
mere il delitio e prevanirlo da un lato, dall'altro 
Porgere amica, confidente, pietosa. e giusta la 
mano alla nobile plebe dei lavoratori che soffrono 
ma non insorgono. 

Sono due doveri che si integrano. Col primo 
si rafforza lo Stato, e si rafforza per essere in 
grado di compiere il secondo, 

- E il compimento di tuti/e due farà che Ja ri- 
volvzione e il reato non siano più se non sogni 
e delirii di pochi pazzi, che la Sosietà facilmente 
potrà allontanare da sè, per vivare sicura, € 


percorrere, altiera e benedeita, lo lucida vie del 


progresso. 


il nome è passato ® significare 


4 IS 


tI \ ; 
Ni 1Ò . 


UNVIA 


Mocenni. — Ohimè! il matrimonio degli altri minaccia di costringermi... a far divorzio dal governo | 


CANZONI E BALLATE 


Riceviamo e pubblichiamo : 
Caro Collega, 

Permetti che un vecchio, benchè da più tempo si- 
lenzioso, corrispondente del simpatico tuo Folchetto, 
faccia una modesta osservazione a proposito di al- 
cune tue considerazioni rilevate nell’ articolo: Un 
delitto contro ta libertà, inserito nel num, 182 dal 
3 luglio. — 

Dopo avere afformato la dolorosa necessità di prov- 
vedimanti speciali contro gli anarchici - in seguito 
agli ultimi attentati - ad aver mostrato che è so- 
lamonte colpa dì questi feroci delinquenti se si è co- 
stretti a provvedere alla difesa della società con leggi 
eccezionali, tu scrivi: 

«... Eppoi, che vengono a ‘parlarci di giustizia o 
di pietà per gli anarchici? Hanno mai pensato alle 
vittime innocenti, alla carità umana, sa qualche cosa 
che ricordasse il concetto intuitivo della giustizia, 
quelli che lanciavano le bombe anarchiche, che ne- 
cidevano senza misericordia, ciecamente, il primo 
vonuto, forse il più misero dì. padri, forse il più 
innocente dei bambini ? Costoro, gli apostoli delle 
bombe, vengono a parlarci di pietà, di equità, di di- 
scornimento ? » 

Ora ecco la mia osservazione : se tutti gli anar- 
chici fossero dinamitardi od assassini, od almeno, 
ammettessero la bontà di un metodo così violente- 
mente e ferocemante distruttivo, tutto quello che 
scrivi sarebbe. giustissimo. 

Ma - io ti domando » è proprio vero che tutti gli 
anarchici siano ammiratori o seguaci di Ravacho], di 
Henry, di Caserio ? O che non ci sono forse anar- 
chici intelligenti, culti, che nei loro scritti e nei loro 
discorsi hanno apertamente rinnegato la « propa- 
ganda di fatto », l'attentato, la ribsllione individuale? 
Non ci :sono forse anarchici che della rivoluzione 
hanno un concetto scientifico - comune del resto a 
totti i partiti rivoluzionari passati e pressanti - che 
la fa d:ffarire dalla ribellione individuale, continua, 
in ogni tempo ed in ogni luogo ? 

Oca, nell’applicazione delle leggi eccazionali si di- 
stingueranno anarchici da anarchici? Gli utopisti, gli 
idealisti - chiamali così se ti piace - dai delinquenti, 
dai degenerati? 

E lasciando da parte le leggi eccezionali, che non 
potranno avere se non carattere transitorio, non ti 
pare poco giusto il giudicare - moralmente - alla 
stessa stregua gli anarchici veri, ed i dinamitardi od 
individualisti? Non ti pare tutt’altre che un osse- 
quio alla giustizia il ritenere i primi ‘corresponsabili 
delle gesta del primo delinquente o del primo pazzo, 
a cui parrà bello essere chiamato anarchico, e. passare 
alla storia come un eroe od un martire? 

Dopo ciò non ti pare più giusto quel che scriveva 
Silvius : 

« ... ho cercato di stabilire la differenza che passa 
tra l’idealità, o, se si vuole, utopia, ed i malvagi 
che nascondendosi sotto il manto di quella idealità 
od utopia, si sono levati brutalmente irosi, dimen- 
tichi del concetto di Umanità... > 

< lo mi vado meravigliando perchè mai si prosegue 
a chiamare anarchici i feroci delinquenti che vanno 
facendo così dolorosa e sanguinosa questa fine di 
secolo! Si qualifichino con ogni denominazione, ma 
non con quella della idea anarchica, la quale, per 
quanto strana ed utopistica, non è meno ottimista 
di tante altre. > LG 5 

Grazie anticipate della cortese ospitalità che, di 
certo, non rifiuterai a questa mia. 

Cosenza, 4 luglio 1894. 


Lwigi Caputo. 
Una brevissima risposta. ; Si 
Siamo st«ti dei primi a dira che gli anarchici 
dinamitardi e accoltellatori avavano rubato il 
nome #, una utopia, la quale (ove fosse rimasta 
nelle nuvole della metafisics) sarebbo stata ri 
spettabile. Ma oramai agli occhi di chi guarda 
la cose como sono, ° positivamente, pae e 
di gi sono identifisxti; e poichè anar- 
alinquanza si sono identifisxti, : 
Ha è rarola d'odio, pensino coloro che colti 
vano l'utopia ulira-individualisia a trovarsi un 
altro nome, a cercare tuite le vie per non esser 

confusi coi delinquenti. 
Guardate .— per esemp 
zone voleva dire uomo se; 


io: una volta mascal- 
nza calzoni; ma dacchè 
farabutto, nes- 


suno, se sta un quarto d’ora in mutande, di- 
chiara più: - Io sono un mascalzone! 


az) 


Fra i progetti che l'on. Maggiorino Ferraris 
sta molto opportunamenta studiand> per .miglio- 
rare insieme le condizioni degli impiegati, dell’e- 
rario e del servizio postale, v'è pure questo: 

— Le cassette per la impostazione saranno chiuse 
a Roms solamente un quarto d'ora prima della par- 
tenza dei diversi treni, L'ultima posta sarà portata 
alla stazione da un impiegato, fornito di zaino, in 
bicicletta. — 

L’idea è senza dubbio ottima, e speriamo che 
verrà messa in esecuzione quanto prima. 

Così le biciclatte più non serviranno soltanto 
ad investire vecchi e bambini ed a trasportara 
all'acquacetosa Guidi di ogni specie e colore; ma 
avranno a compiere una delle più nobili ed utili 
missioni d.lla vita. 

Ed il ciclismo acquisterà nuovo lustro e pre- 
stgio ed'avrà un titolo di bsaemaranza di più 
presso l’umanità scff:rente. 

I futuri ciclo-fattorini dovranno essera natural- 
mente molto pratici del mestiere; perchè, ove 
per disgrazia investissero qualcuno non varrebba 
loro la solita scusa : 

— Non l'ho fatto a posta! — Perchè l’inve- 
stito potrebba giustamente osservare: 

— Se non l’avete fatto a posta, l’avrete futto 


per telegrafo. 


L'altro giorno nella seduta antimeridiana della 
camera tenuta in comitato segrato si proseguì alla 
discussione del bilancio interno. 

Si discussero varie economie, ma nessuna ap- 
prodò, 

L’on. Sola propose, fra l’altro, Ja soppressione 
della buvette gratuita, che costa 17 mila lire al- 
l’anro. 

L’on. Scla merita una leda par il disinteresse 
della sua proposta; ma, secondo ma, si mostrò 
troppo ingenuo presso i suoi colleghi. 

Si dice anzi che da quel giorno sior  Anzolo 
sia diventato suo personale nemico e che non 
gliela perdonerà tanto facilmente. 

L’on. Odescalchi al contrario - sempre a quanto 
si dice - appena si accorse che la buvette gra- 
tuita stava in pericolo, propose di dividere il male 
in mezzo: che, cioè, la bucette rimanesse col ri- 
basso del 50 per cento. 

Però, come abbiamo datto, dal’ assemblea fu 
respinta la invocata soppressione. 

E difatti, siamo giusti! ci voleva troppa abne- 
gazione, troppo coraggio civile a rinunziare spon- 
tanesmente a quel dritto acquisito. 

Qualunque altra assemblea che si fosse trovata 
a discutere il suo bilancio interno, avrebbe fatto 


| Fill flora 


Fra breve il FOLCHETTO sarà stam- 
pato con caratteri nuovi, che si stanno 
espressamente fondendo. 


COAZIONE E REPRESSIONE 


A giudicare dal titolo si potrebbe credere che 
io avessi intenzione di fare una conferenza del 
genere di quello di Romualdo Bonfadini, ma io 
amo troppo il lettora e più ancora la lettrice, 
per infligger loro, con questo caldo, una simile tor- 
tura, 

E poi il caldo, questa volta, ha portato almeno 
ai giornalisti ìl vantaggio di un argomento per 
serivere qualche cosa, senza dover ricorrera al 
solito pezzo in onore del sole che dardeggia, dal 
consusto mostro marino, o al non meno abitusle 
articolo contro il servizio delle ferrovie per i treni 
domenicali. 

L'argomento c’è e anche scoitante: gli anar- 
chici, Ne discorrono tutti, ognuno vuol dir la sua 
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e - siamo giusti — si dicon) anche delle grandi 
corbellerie. i : 

Il fornaio di Lione e il ceacigiuolo di Livorno, 
hanno servito di réclame all'idea anarchica, più 
che qualche milioue di manifesti sanguinolenti, si- 
stema Perino. A 

Ora poi il governo ha trovato il domicilio 
coatto e la repressione della stampa, da contrap- 
porre alle lame dei pugnali e allora - apriti cielo » 
il giornalista toccato sul vivo continua a rove- 
sciare fiumi d’inchiostro per protestare, 

Iotanto la fantasia lavora. 


Dato che chiunque manif:sta idee originali può 
essere assegnato a domicilio coatto, deriva la 
conseguenza inevitabile di una grande città che 
dovrà sorgere fra paco per raccogliere tuiti gli 
assegnati, 

Lasciatemi costruire nella mia mente la nuova 
Coattopoli, la grande capitalo dei malcontenti; la- 
sciatemi pass:ggiara per le sue vie spaziose dove 
non girano vagabondi, perchè grazie al cielo tutti 
i cittadini hanno un domicilio - coatto, è vero - 
ma l’hanno. 

Si metterà fra breve la prima pietra di 
Conitopoli destinando par tale ufficio il famoso 
sasso di Caporali. 

Laggiù - non so dove sarà -Ja libertà potrà es- 
sere esarcitata pienamente senza le seccature delle 
leggi eccezionali; là il sindaco, i congiglieri, il 
prefetto si adopreranno par il vero b ne di tutti 
dedicandovi intera la loro... coattività, 

Il ministsro dell’interno sorgerà nel gran piaz- 
zale Caserio e i ciitadini wi avranno libero ac- 
cesso di giorno e di noite; fiorirauno le industrie, 
quella edilizia specialmente, per far posto ai mal- 
contenti d’ogni parie sempre più numeros!;  mi- 
gliaia di cittadini saranno giorao e notte occu- 
pati alla fabbricazione dei pugnali, diventati na- 
turalmente generi di prima necessità; ma nuove 
braccia seguiteranno ad arrivare e a forza di 
trasportare malcontenti a Coattopoli, i veri coatti, 
saranno quelli che rimangono qui, perchè rimar- 
ranno in pochi. 

Laggiù non vi saranno odii, ma amore soltanto: 
l’anarchico marito abbraccerà com'è suo dovere 
la moglie anarchica, mentre giungerà a spropo- 


sito l’anarchico amante - col fido pugnale. Mio 
Dio ! Una tragedia in tre... co-atti? Nulla di tut- 
tociò; si accomoderanno le cose e si tirerà avanti. 
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.E poi almeno a Coattopoli si potranno fara dei 
giornali e si potranno scrivere degli articoli, 
a che adesso qui diventa sempre più diffi. 
cile. 

Ora siamo diventati anche gl’istigatori a delin« 
quere; non so che cosa saremo domani, 

Tutanto ecco nelle sue funzioni il giornalista 


prudente che vuol andar d’accordo col governo 
C) coll’anarchia. Egli s'ispisa un po’a destra e un 
po’a sinistra, 6 mantiena l'equilibrio; ma il suo 
quarto potere è scosso ed egli da potente Re- 
dattore è divenuto un miserabile Re... Presso. 
Un altro sovrano che non conta più nulla. 


Nido 


‘ Cose di stagione 


— Accidempoli! che sole! 
— Non temere, verrà prasto... l'Ombra, la nuora 
appendice del Folchetto. 


BRUTTO MESTIERE 


Variazioni 
Caro Cimone, 

Quando t'avrò detto che leggo dirado il Folchetto, 
per paura di trovarvi qualche cosa di mio, non ti 
meraviglierai se solo oggi mi sia capitato sott'occhio 
il tuo articolo intorno ai giornalisti e al giornalismo: 
un gran bratto mestisre questo, come tu lo 
chiami. 

Sa ti debbo confessare la yerità, io credo che tu 
sia in uno di quei cattivi periodi psicologici che, tin- 
gendo intorno in nero carico tutto l'orizzonte, as- 
salgono con tanta violenza gl'individai più forti da 
far loro rinnegare tutta una vita di combattimenti, 
di sacrifici, e di fede, 

To non ti verrò a dira che il giornalismo sia nun 
gran bal mestiere (come siamo ingiusti con noi stessi, 
noi, che, accanto al nome, putacaso, d'un accoltella- 
tore, mettiamo con gran disinvoltara, l'indicazione 
di prof.ssione imbianchino, per esampio!) ma io lo 
stimo, con la sicurezza di ben valutarlo, non più gra- 
voso e non più leggiaro di tanti altri. 

Ricordi tu i sette bellissimi sonetti che Severino 
Ferrari scriveva per un insegnante? Ebbene, a mo 
pare che quei sonetti sintetizzino i più salienti mo- 
menti psicologici di tutti che son costretti a vivere 
d’un'occupazione. Oggi si è lupo, domani rozze, poi- 
domani pavone, e via via volpe, leone, bove, a se- 
conda che le circostanze e sterne detsrminano i mo- 
vimenti interni. Non mi meraviglio quindi se tu ier 
l'altro, voltandoti per un momento indietro a guar- 
dar la prodazione che hai lasciata per via, e fiscando 
poi gli occhi nell'avvenira a: guardare a quello che 
ti resta a fare, hai giudicato inutile e vano tatto 
queste lavorio fabbrile di noi giornalisti, che ci af- 
fanniamo a rabascare di scarabocchi neri - o violetti, 
secondo l'umore dell'amministratore, cha, del resto, 
prefarigca l'inchiostro violetto - a rabsscara di sca- 
rabocchi, dico, un fogiio di carta bianca sterminato 
come un deserto. La morte ci sorprenderà, è vero, 
prima che si finisca di scrivere un solo lembo del 
foglio. 


Noi si muore; ma l’idea resta, e non c'è vento 
che possa involarla, fuoco che possa distraggerla. 
L'idea resta, o cresce, e n'allarga, con una forza 
d'espansione gigantesca. E* detto che atomo di pen- 
siero, qualunque esso sia, non vada perduto, ma de- 
termini un moto evolotivo verso la causa della ci- 
viltà. La sigla individuale sparirà, travolta nelle 
onde innumerevoli all'oceano sociale; non così il 
concetto che s'accese in uno scritto e appiccò un 
incendio di idee nuove, il quale distrusse un ordi- 
namento, ed un altro più provvido e più equo ne 
generò. La idee che noi affidiamo alla carta, giorno 
per giorno, fanno il loro cammino, ed altra idee 
vanno suscitando in altri cervelli, lentamente, ma 
sicuramente. Non sei solo a scrivere sol foglio di 
carta di cuì non vedi la fine. Ta, per un momento, 
ti sei creduto solo intento al lavoro, e non hai ve- 
duta una legione sterminata di operai della penna, 
che s'affannano per la stessa impresa. Serivi, scrivi, 
scrivi, per anni, per secoli, verrà il giorno che il 
foglio immenso sarà coverto completamente di sca- 
rabocchi, e queg'i scarabocchi narreranno qualche 
cosa, Îorse narrerenno una gran cosa: l'assoluta per- 
fazione dell'ordinamento sociale. 


E' vero, tu ora non dài che samplicamente qualche 
goccia al mare delle idee, e guardando alla picco» 
lezza del tuo concorso individuale, sentenzii me- 
schino e vano tutto questo grande armeggio di 
penne che si va facendo intorno. Ma io ti volevo 
far osservare che non diversamente può giudicare 
l'operaio, che, lavarando, intorno ad una minima 
parte d'un grandioso edificio, sì veda in possesso di 
sole due povere braccia. E pure il grandioso edificio 
sorgerà bello e superbo, e la protervia delle tem- 
peste non lo farà crollare. 

Ma non era questo cha avevo in animo di scri- 
vere: dicevo che il giornalismo non è un mestiere 
più gravoso o più leggiero di tanti altri. 

Anzi, se debbo parlare sinceramente, io mi sento, 
molte volte, orgoglioso di essera un ordigno, minimo 
che sia, di questo meccanismo meraviglioso del gior- 
nalismo; ed assisto, con una specie di ubbriachazza 
intellettuale, fra mezzo ad un rumora infernale rom- 
bante a gran colpi nel cervello, a!lo spettacolo d-lle 
macchine che tirano a molte migliaia di esemplari 
la nostra produzione giornaliora. E si pensa! do- 
mani, quando i numeri del giornale arriveranno, su° 
treni rombanti come le macchina tipografich>, in 
ogni angolo d'Italia, nella posta delle città, da” paesi, 
de' villaggi, donde ussiranno in braczio ai portalit= 
tere, per vie urbane, strade campestri, sentierucoli 
di montagna... 

Lo spettacolo lascia un senlimento indefiaito di 
soddisfazione e di amarezza, coma tatti î grandi 
spettacoli. Amarezza per non so cha cosa di sovra- 
namente Falto che lampeggia nella menta piccina, 
soddisfazione nel sentirsi parto minima sì, ma viva, 
di quel grandioso movimento. ded 


“ di 6 luglio. 
La seduta antimeridiana, 

Il matrimonio degli ufficiali diventa l'argomento 
della sedata antimeridiana. ? 

L'onoravole Mocenni accatta il progetto della 
Commissione! 2 

Alcunì propongono la sospensiva, cha viene ben 
presto respinta. 2 È 

Così si discutono gli articoli con discorsi degli o- 
norevoli Arbib, Ungaro, Imbriani, Bonasi, Gianturco 
e altri. î 

L'on. Pellovx, rilevsanio una frase di Matteo Rs- 
nato, dice che trentacinque anni di vita militare a 
quattordici anni di vita politica dimostrano quale d- 
sinteresse ispiri Ja sua condotta, 


Ma non si fiaisce di approvare il sacondo comma. 


dell’articolo secondo, e così si va a pranzo senza 


comma. 
Nel pomeriggio. 


Abbiamo un po' di politica estera in piccole dosi: 
ossia in pillole, a interrogazioncelle. 

Co n'è una dell'on. Cirmeni e un'altra analoga 
dell’on. Ceriana-Mayneri sugli sffari del Marocco. 

Con una scrollatina del capo, l'on. Blanc dè una 
buona parola ai marocchini, senza però scontare 
le potenze, e assicura che l'Italia ha contribuito a 
mantenere lo statu quo, 

Chi però noa è molto lieto della risposta è l'on. 
Cirmeni. 

I fatti hanno risposto prima dell'on. Blanc; ora- 
mai non c'è più a discotere, e soltanto, secondo l'o- 
norevole Cirmeni, è deplorevole che ìl diritto delle 
interrogazioni sia reso vano. 

L'on. Ceriana-Mayaeri prande atto delle dichiara- 
zioni del governo, e avcenna agli interessi italiani 
nel Marocco. 

Un'altra interrogazione all'on. Blane è dell’onore- 
vole Nasi, per l'italiano Bonesi, trattenuto in car- 
cere a Tunisi. 

L'on. Biane dà ancha all'on. Nasi ampie assieura- 
zioni. 

E con un'altra scrollatina, siede. 


& 


Seguono le interrogazioni, ma questa volta lasciamo 
gli esteri ed entriamo negli interni. 

L'on. Galli, che sta al posto dell'on. Crispi, ri- 
spondo all'on, Maffsi, il quale ha domandato come 
mai il governo tenga ur commissario all'amministra- 
zione di Saato Spirito e non sappia trovare i mezzi 
per rendere popolate e coltivate le terre che appar- 
tengono 8 quest'opera pia. 

Sembra che l'on. Galli accenni alle difficoltà di 
trovare appunto il denaro per queste bonifiche: e 
l'on. Maffsi replica. 

C'è finalmente un'interrogazione di Matteo Renato 
intorno alla arbitraria detenzione di Adriano Vincen- 
zoni, il vaccaro arrestato per la bomba a Monteci- 
torio. 

L'on. Galli dice che la Camera di consiglio dichiarò 
il non luogo a procedere contro quel Vincenzoni, 
per insufficienza di indiz:: perciò non fa rilasciato. 

Matteo Rsnato vuol ristabilire la verità è condanna 
questo sistema di detenzioni arbitrarie, suscitando 
rumori e clamori. 

Egli s'‘infiamma, dicandu: 

— Non avete coscienza ! 

Un po’ d'urli accompagna le sue grida e l'on. Gio- 
vagnoli, mentre si avvia per uscire, gli dice: 

— Ma che maniera è la vostra? Voi siete il solo 
onesto, il solo liberale, il solo tutto! 

Matteo gli replica: 

— Che c'entra ? Io deploro un-sistema. 

L'on, Biancheri cerca di calmare l'on. Imbriani, 
il quale risponde: 

— Sono gli altri che strillano come energameni! 

Si ride e l'on. Bianchsri lo rimprovera: 

— E' lei che in questo molo abbassa la dignità della 
Camera! 

Così si finisce e Matteo Ranato oggi ha cinque in 


condotta. 


La urne aspettano le palline per votare parecchie 
leggi. 

Si discute e si approva senza parole la legge con- 
tro le falsificazioni del burro; legge cara all’onora- 
revole Facheris, 

Poi si discute una leggina sulle strade coraunali 
obbligatorie. 

Parlano gli on. Del Giudica, Diligenti, Gaetani di 
Laurenzana e Guerci. 

Entra un momento a dare un’occhista l'on. Crispi 
e appunta il binoecolo contro l'on. Gaerci, che è.il 
babau dell'on Saracco. 

Vediamo l'on. Sanguinetti con un abito estivo e 
balnesre: egli è il relatore della leggina e risponde. 

Ma è breve, che Dio lo benedica! 

Però l'on. Saracco è lunghetto; egli si arma di 
tutto punto e affronta anche l'on. Guerci, che lo 
aspetta al varco. 

L'on. Saracco finisce per calmare i suoi acversarii: 
ma questi risorgono più numerosi negli articoli. 

Agli on. Guerci e Diligenti, s'aggiungono gli on, 
Grossi, Caindamo, Ruggeri, Lacifaro. 

Tasomma queste strade comunali obbligatorie di» 
ventano delle strado interminabili, sulle quali sì in- 
contrano paracchi em>ndamenti da superare. 

Cielo! Con questo callo dover fare tanti. chilo- 
metri di strade obbligatorie ! 


Arriviamo sfiaiti a cupo di tutte questo. strade e_ 


ci abbuttiamo nell'va. Crispi chi arriva a confortare 
l'on. Saracco. 


| 

| 

; 
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| Quando si gionge alla nuova leggina per le opera 
| stradeli e idrauliche, nessuno ha più il coraggio di 
i parlare e sì approva, 

Si mette in disc 1ssicne vna legge cha abroga gli 
articoli 50 e 52 della legge 1 marzo 1887 sal rior- 
dinamento dell'im osta fondiaria. 

Quando si tratta di abrogare, non comprendo che 
sorgano opporizioni, . 

Ma ecco che l’ca. Lucifero ci ricama sopra un di- 

scorso, come sè fosse minacciata latriplice alleanza, 
Il fatto è cha la leggina reca anche delle dispo- 


sizioni nuove sulle sovrimposte comunali e provin- 

via l'on, Lucifero ha delle disposizioni per par: 

lare a luogo, anche con questi calorì estivi. 
Aache l'on. Ulderico Levi parla; ms l'on, Bian- 

cheri affetta la discussione degli articoli, che sono 

soltanto cinque. na 
L'on. Lucifero insorge nuovamante contro gli ar- 

ticoli, e con lui insorge anche l'on. Brunialti. 
Poi il progetto è approvato. 


La seduta sarebbs fiaita, ma sull’orizzonte si vede 
spuntare un incidente. Ù Ù 

Prima però, l'on. Biancheri annunzia che, dopo il 
lutto dalla Francia, egli mandò al presidente della 
Camera francose un telegramma e ne dà lettura. — 

Poi legge il telegramma psrvenuto ora dal presi- 
dente dalla Camera francase. ò Tate 

E' firmato da Bardeau ed è pieno di espressioni 
cordiali e di ringraziamenti. 

Poi l'on. Biancheri fissa l'ordine del giorno per 
domani e qui parla dei progetti contro l'anarchismo, 

Ecco dunque l'ircidente. Ma subito sfama, come 
per un colpo di vento. ì 

L'on. Cavallotti propone che si cominci a iscrivere 
soltanto quello dei due progetti che riguarda la 
stampa. 5 

L'on. Biancheri chiede se la proposta dell'on. Ca- 
yallotti debba essere approvata. 

Carioso ! Tatti approvano, compreso l'on. Crispi. 

Quest’accordo ha fatto sgombrare tutte le nuvo!e 
che si addensavano sopra Montecitorio. 

E noi ce ne andiamo senza nuvole. 


, P pr fo È 
Preveniamo il vaiuolo usando il Crelium. 


«FOLCHETTO » IN GERMANIA 
Reinbek, 3. 


Non interpretate male il mio lungo silenzio - an- 
ch'io, dopo aver parlato all'arcidotto pubblico tede- 
sco, aveva bisogno d'un po' di riposo, d'un po' di 
quiste - di quella quiete, che si gode nella verde soli- 
tudine, lungi al rumor degli uomini - e di ripur- 
gara il sangue nell’ossigeno alemanno, all'ombra cor- 
tese di queste foreste. 

Ozgi il cielo è di un così bel turchino, ed il sole 
è così impertinente, cha se quei che mi stan din- 
torno non parlassero la lingua di Géthe e di Schiller 
mi sembrerebbe proprio d'essere tra folti castagneti 
del mi' bel paese lassù sugli Appennini. toscani, Ma, 
quanto distante, ahime! 

Rainbek è un paese e non è un paese: - è un ag- 
grappamento di casette primitive daltetto di paglia, 
rimpiccolite da una notevole quantità di splendide 
ville che qua si son costruite ì milionari amburghesi 
per vivere in santa pace la loro vita travagliata. E, 
poveretti, non hanno torto! Dunque, poche case, 
molte ville ed una distesa immensa di verde, di cui 
tatti possono gratuitamente pigliarsi una parte senza 
che i barbuti Forstern facciano contravvenzioni. 

E l'occhio sì beve il bel verde smeraldo della fo- 
resta, e il verde chiaro delle praterie, dove pascolano 
tranquille le vacche: - pascolano tra’ fiori silvestri, 
e dànno quel delizioso latte cha è un profamo ed un 


ristoro, 
o 


Reinbek è luogo prediletto degli ammalati di pol- 
mone e di... cuore - ma è divenuto anche il predi» 
letto soggiorno estivo dell’umile sottoscritto e di 
cari amici, che, sfuggendo all'afa amburghese si 
sono dati, come suol dirsi, banditi alla foresta, por- 
tando in tutto @ per tutto una nota nuova: - la nota 
italiana, cha suona davvero simpatica all'orecchio di 
molti. E, non per vanto siamo stati noi i plimi 
che sull'antenna di un Cutter amburghese abbiamo 
fatto sventclare i colori della nostra Italia: - e quel 
giorno l'acque scare dell’Alstar, riflettendo ‘1 bianco, 
"1 rosso e “l verde, pareva si rallegrassero anche 
esse, 

Se gli italiani venissero in quantità quassù, al 
Nord d'Earopa, credete a me che comincerei a far 
la réclame alla padrona del nostro albergo, alla 
Fraulein Scherer, una modesta Reinbekkina, che 
col suo viso da suora di carità inspira subito fiducia 
e simpatia - e che, tra le altre cose, si ostina a 
parlar con me lo spagnvolo, quantunque io preferisca 
il tedesco. 

Landhaus Scherer è un insieme di rustico e di 
signorile, una melange d'aristocrazia e di democrazia, 
allietato da una bella veduta, dall'ombra degli al- 
beri, e dalle rose porporine che orgogliose, sfidano i 
raggi del sole e le mani dei rosomaniaci. Ed è ia 
mezzo a tutto questo che vivono tre italiani tra i 
complimenti di table d’héte @ i moccoli fiorentini, 
che ogni giorno accendiamo Jevotamente. 


Ma quel che han di buono la Landhaus e Reinbek, 
si è la vicinanza di Friedriehsrah: - il celebre can 
tuccio, conoaciuto anche in Italia. 

Andare a Roma e vedera il papa, non è difficile - 
ma non è fucile andare a Friedrichsruh e vedere il 
principe di Bismark. L'altra mattina, in compagnia 
di due terzi di secolo, abbastanza barbuti e di un 
femminil colosso normanno, traversammo le immense 
proprietà dell'ex cancelliere e da una galleria di ra- 
mi fronzuti sbucammo nella vicinanze dello Schloss, 
che racchiude tante pagine viventi della storia mo- 
derna. 

Friedrichsroh non è nè una città, nè un'padse, nò 
una vills: - Friedrichsrah ‘è Friedrichsrab, e... fermi 
lì. Ua pezzo di strada nella cui polvere s'affonda fino 
sl ginocchio, un casello di ferrovia, la ferrovia, un 
ufficio di posta e di telegrafo, dua Wirthschoften, 
ua muro rosso, cha circonda un parco, e la foresta 
costituiscono tutto quanto l'entourage del vecchio 
Trepeli. 

Del castallo nor si vede che un'aletta - quasi n'a 
letia dî pollo - Ja quale è cecupata dalla Schlafzim: 
mer del carcalliere. Solla finestra spiccano lieti i co- 
lori dei geranii e delle viole. Il rosso pare che il vee: 
chio lo prefsrisca sempre. Di tutte le altre parti por- 
tonì aperti con tanto di scritto verbotener eingang, 
il che è lo stesso come i portoni fossero perfetta= 
mente chiusi, Al cancello principale montano la guar. 


dia un cano e una donna: una fantesca dell'età fo 
di sua eccelleza, vestita con quella ricercatezza ‘co 
cni si vestono le perpetue dei nostri curati. ; 

Quando è bel tempo è facle eintreffen il princip 
(così ci assicurò il portalettera del medesimo) Epi 
esce di casa alle 11 12 0 prandendo dalla parta de 
laghetto, entra nel'a via accsessibìila al pubblico 
o dove il pubblico aspetta S. E. per fargli riverenza 
e inchini. E 

Potete facilmanto immaginara che par vadarlo pa 
ascoltar magari una parola di questo glorioso sa00Ì 
ambulante, che, come un cignale farito, 89 na stà 
nella tana di Friedrichsrah tra "1 suo verde e isuoi. 
fiori, noi ci trovavamo alla posta un'ora prima @ 
montavamo bravamante la sentinella, perlustrand 
tuttigli sbocchi possibili, i quali manco a dirlo, eran). 
occupati vfficialmente da ufficiali, belle donnine, va 
chie streghe, uomini în cilindro più e meno affetta 
nel viso, decorati, inguantati ecc. ecc. 

Un callo del diavolo: — suonarono le 11 12 
passò il mezzogiorno e all'una suonnta S. E. non gi 
era ancora decisa a farsi vedere. 

S. E. dunque non veniva più! Già, a ottant'anni — 
suonati, non é sempre facile venire dove si vuole, 

A malincuore tutto il pubblico degli intervistani 
dovette rimangiarsi i complimenti d’uso o i discor 
setti preparati ; alcune signora che avevano delle rose 
in mano, scoraggiate le lasciarono cadera dalle me 
desime, a me cascò la cicca di bocca. 


4 3 
Riprendemmo mogi, mogi la sospirata via, ma di- } 


nanzi al cancello del Cancelliere d'Ottone ci venne 
un'idea luminosa. 
— Lasciamogli le nostre carte? 


— Lasciamogli quelle, almeno ci scriverà, ringra» 


ziandoci ! 

Detto fatto, ci presentammo col cappello in mano 
al portiere - che ha una strana somiglianza con 
Paolino Boselli - e nel nostro miglior tedesco gli 
spiegammo che eravamo venuti espressamente dal- 
l’{talia per portare i nostri omaggi alla più gran 
gloria della Germania, e che eravamo dispiacanti di — 
non averlo potato incontrara. 

Paolino Bosslli non capì nulla e prendendo,le no- 


stre carte da visita, sulle quali era. stampato 31 no- 3 
stro domicilio d'Amburgo disss: — Sa Sua Ecdal- 
lenza non fosse in casa sarebbe a spasso! î 


Violis L. Leghi. 


La Nocera ci praserva dalle malattie uricha, 


“FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e 0. 
(Udienza del giorno 6). 
Seduta antimeridiana 

La difese: L'avv. G.useppe Gregoraci per Barnardo 
Tanlongo. 

Il giovane difensore esordisce: Dopo lo scandalo 
della sottrazione dei documenti provato dal pubblico 
dibattimento, la difesa avrebbe dovuto rinunziare 
alla parola; ma fiat justitia et perecì mundus, 


vile e del Pubblico Ministero, la dif:za rimane sulla 
breccia, di 

E per rimanere salla breccia, il valente avvocato," 
inizia una lotta serrata di validi argomenti contro 
quelli del P, Ministero e della Parte civile @ dà per 
provato che Tanlongo ebbe sempre, e prima di as- 
sumere la direzione della Banca Romana, largo ore- 
dito presso quell'istituto; cha i crediti accordati ai 
suoi famigliari costituiscono i conti fittizi pei quali 
si volle sostenere l'accusa di falso e che molto cam- 
bili di comodo farono create ndl 1874 quando il Tan. 
longo non apparteneva el governo dell'istituto. 

ÎlFa emergere la lotta a cui fu fatto segno il Tan- 
longo.e la Banca Romans da parte della Nazionale 
che ne incettò perfino le azioni. 

E dopo guesta disamina dei fatti, si addentra in 
un'ampia discussione giuridica sul peculato: - perchè 
la distruzione possa sussistere occorre il concorso 
della frode e lo scopo di lucro personale, ma Tan- 
longo nulla prese per sè. 

L'oratore esamina minutamente l’opera del Martu- 
scelli e la trova incompleta; deplorando che egli am- 
mise di chiedere spiegazione al Tanlongo, 

Osserva essere tutta l’opera dell’ex-governatore 
della Banca Romana in buona fade. 

Constata che le parti civili privata e pubblica e= 
rano fra loro in dissidio sino a che la politica si è 
affacciata nel processo e che dopo hanno proceduto 
di conserva alla demolizione di Tanlongo, che anche 
peculatore, anche falsario, ha il diritto che gli si di- 
mostri come nei documenti sottratti non esista la sua 
ingocenza. 


e poichè violenti furono gli attacchi della parte ci- d 
te: 


È 
È 


3 
È 
È 


4 


È 
E 


È 
È 


à 


Se Tanlongo non ha portato sui registri della - 


Banca tutte le spesa - è certo, è provato da docu- 
mentì e testimonianze - spese maggiori di quelle che 
Stanno sui registri egli ha fatto. 

E' pacifico che nel 1991 egli fece pel Governo del 
tempo la spesa di oltre 288 mila lire. 

Così è un fatto che nel 1891 l'on. Luigi Luzzatti 
dette incarico al Tanlongo per il ribasso dei csmbi 
sulle piazze di Roma e Parigi, e che l'on, Agostino 
Magliani - facendo opera di patriota - incaricò il 
Tanlongo per il rialzo della rendita. 

L'avv. Gregoraci dimostra ampiamonte questo punto 
controverso, provando che incarico cì fa, e che Tan- 
longo fece ufficio nobilissimo di cittadino nell’adem= 
pierlo. 

Ma come altri direttori di istituti, il suo istituto 
perdette in quell'opera compiuta nell'interesse del 
credito nostro, 

I Magliani nella sua relazione del 1883 sul'rior- 
dinamento bancario dichiarò < che era necessaria 
an'opera di sostegno della rendita, e cha per l'abo- 
lizione del corso forzoro egli aveva dovuto far risor- 
gere le condizioni del mercato. 

L'egregio difensore enumera quindi tutti i van 
taggi che farono accordati alia Banca Romana per 
l’opera che essa aveva prestato al Governo; e legge 
una lettera di Tanlongo all'onorevole Crispi, con la 
quale chiedava coma intendeva il Governo di miglio- 
rare le sorti della Banca stessa, e se avmentandone 
ìl capitale - si dichiarava in ‘essa pronta 8 cone 
tinuare a giovare il Governo nei momenti di mag= 
gior bisogno. 

Ed infatti si concedeva alla Banca Romana di au- 
mentare il capitale da 15 a 50 milioni e di aeore= 
scera la circolazione. È 


Dimostra, l'oratore con copia d'argomenti, I 
stenza dell’aff+rmazione dell'accusa che Bernardo Tan- 
longo Bi fosse fuggiato le note dui documenti di 
difesa. Ero 

Quanto alla riscontrata sostiene che il Tanlongo 
dovè spenlere par essa grandi somme, e conforta il 

- suo assunto con l'opinione di egregi uomini compe- 
tentissimi, e degli uomini di finanva venuti a testi. 
moniare in dibattimento. 

L'abolizione della riscontrata fu presentata dall’on, 
Bruno Chimirrì, dal marchese di Rudinì dsl Luzzatti 
uomini non sospetti - @ sostenuti dal FanfuZla. Eb. 
bene proprio l'accusa privata, non si peritò di affer- 


mare che L. Luzzatti aveva firmato una legge esi- 


ziale all'Italia. 
L'oratora ritorna sulla sottrazione dei documenti, 
poi sulle spese di stampa constatate dallo stesso pe- 
| rito d'accusa e per questa sera - siamo arrivati alle 
ora 19 - l'oratore è stanco; noì più stanchi ancora 
ed andiamo a casa. 


A domani, | 


las x 


Anno IV FoAchetto Anno IV 


Secondo semestre 1894 


L'abbonamento al Folchetto, dal 1 Luglio al 81 
dicombre 1894, costa eccezionalmente 
Lire 8 
con diritto al premio 


ORE FRESCHE 
Micco Spadaro 


V'è anche un altro premio che per il suo valore 
artistico può dirsi gratuito, 

Coloro che vogliono il RITRATTO "A OLIO, 
che ebbe tanto successo nell’abbonamento annuale, 
pagheranno per il semestre 


Lire 11 
Coloro che Cesidsrano le CARICATURE pagano il 
semestre in 
lire 10 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19 per 12 

L’abbonato non ha che a mandare all’amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il. ritratto può invece avere la 


CARICATURA 


propria o di altra persona qualsiasi, su elegante car- 
toncino di centimetri 33 per 23. 

Basta inviare una fotografia con qualche dettaglio 
e si avrà subito la caricatura in elegante e grande 
formato, eseguita da noti caricaturisti. Chi deside- 
rasse la caricatura artistica di qualche importante 
personaggio politico non ha che a indicarne îl nome. 

(Le spese di posta è imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira 1 
in più sull’abbonamentogper l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 

Abbonamento speciale per villeggiature re bagni 
— due mesi a decorrere da qua- 
lunque giorno 


lire 2,50 


Fra pochi giorni, FoZchetto, finito il Re delle 
bombe, comincerà a pubblicare 


L'OMBRA 


Romanzo 
DI 
CIMONE 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : Oré Fresche di Micco 


Spadaro 
L'AMMINISTRAZIONE. 


Dott. EGIDI — matie di gola naso e orec- 
chio, Consulti dalle 3 alle 6. Via Pietra, 70. 


Cronaca pi Roma 


IL COLONNELLO DAZZO 

Il colonnello Ferdinando Dazzo, direttore capo del 
servizio del Genio, al Ministero della Guerra, ieri 
mattina alle 6 e mezza ha cessato di vivere, 

Soffriva da qualche tempa di stenocardia; tre giorni 
or sono ebbe un leggiero accesso che ben presto 
cessò. 

L'altra sere, fino a tarda ora, egli si era tratte- 
nuto al suo ufficio, come di consueto, senza accan- 
nare a nessuna indisposizione, e mantenendo il suo 
umore gaio e gioviale che mai l'abbandonava. Ieri 
mattina si destò verso le 6, e mentre si accinge- 
va a levarsi, fa preso da improvviso malore. Sua mo- 
glie, la signora Emma Luzzi, spaventata corse ella 
stessa dal portinaio della sua abitazione in via 
Venti Settembre n. 3, perchè chiamasse un medico. 
Il portinaio chiamò il dottor Ghilarducci, che abita 
allo stesso palazzo. Quando il medico giunse, lo 
Stato del colonnello era disperato, tanto che il dot- 
tore desistette dall'idea di fargli le iniezioni di mor- 
fina, e corse in farmacia per procurarsi dell'etere. 
Quando tornò, il’ colonnello Dazzo era cadavere. 

Lo strazio della povera signora, che così crudel- 
mente si vida strappata al ‘suo sffetto profondo il 
compagno della sua vita, non sì descrive. 

Appena la notizia si sparse al Ministero, fa in 
tutti un immenso dolore: il maggiore del Ganio, 
Poggi, accorse presso la disgraziata vedova, e poco 
dopo lo raggiunse il generale Ellena, alla cui diretta 
dipendenza era, al Ministero, il Dazzo. Il generale era 
accompagnato dal tenente medico, dottor Cusani, il 


‘quals constatò che il Toclonialo! colto da un oi 


lento attacco, era cessato immediatamente di vivere 
in conseguenza di paralisi cardiaca. n 
Darante tutta Ja giornata di ieri fa un andirivieni 


d’impiegati del ministero della guerra e di pfficiali. 


di ogni arma, aila casa dell'estinto. Inutili le. parole 
di conforto alla disgraziata signora: essa era incon-. 
solabile. 5 

Fa telegrafato immediatamente all'unico figlio del 
colonnello cha si trova a Torino e che giungerà 
oggi stesso. Se 

Di famiglia italiana il colonnello Dazzo. era nato 
il 22 ottobre 1842 a Batignolles-Monceaut presso 
Parigi, = 

Centava appena 52 anni! | 

I servizi prestati all'esercito dal colonnello Dazzo 
sono stati molti e preg'evoli: eomandante del Con- 
vitto Nazionale di Siena dal 90 al 93 egli impiegò 
tutta la sua intelligente attività al miglioramento 
dell'istruzione e dell'educazione civile e militare dei 
giovani convittori, alternando la..direzione del colle- 
gio, col magistero dell’insegnamento; fu direttore 
territoriale del Genio in Piacenza, fu soldato valo- 
roso, insignito di varie decorazioni; nel marzo ul- 
timo scorso, per la sua alta competenza nella ma- 
teria, fu chiamato alla direzione del servizio del 
Genio al ministero della guerra, dove rimase, circon- 
dato dalla stima ‘e dall’affeito de’ suoi dipendenti 
fino all'ultima ora della sua vita. 

La morte del colonnello Dazzo è grave lutto per 
tuiti: per il ministero, che ha perduto con lui uno 
dei migliori e più intelligenti fanzionari, per il corpo 
del Genio che rimane privo di un vfficiale de’ più 
distinti, per la famiglia sua alla quale viene a man- 
care un padre ed uno sposo affattuosissimo ed e. 
semplare. 

I funerali, che avranno luogo Domenica mattina, 
saranno fatti ad intera spesa del ministero della 
guerra, 


Gli impiegati postali e telegrafici 

La presidenza di questa società composta del 
presidente cav. Ferranti Zenobio, dei vice-presidenti 
Morini Corrado e Cautucci O:azio e. del  segretarìo 
Bianchi Alessandro è stata ricavuta in udienza spe- 
ciale dal ministro e dal sottosegretario di Stato delle 
poste e dei telegrafi. 

La Commissione presantò loro i diplomi da soci o- 
mrari. 

L'on, Ferraris e l'on. Rava accettarono di buon 
grado questo attestato di stima e pregarono di rin- 
graziare sentitamente i singoli soci. 

L'on. ministro quindi, particolarmente, ha voluto 
ancora una volta confermare la sua banevolenza per 
la classe degli impiegati postali e telegrafici parlando 
in spacial modo ed a lungo della diverse migliorie 
che intende introdurre in questa vasta amministra- 
zione per avvantaggiara altresì il personale che fu fin 
qui meno retribuito. 

A questo scopo anzi diede mandato alla presidenza 
di studiare unitamente sa lui l'istituzione di una 
cassa di previdenza, già annunciata alla Camera tra 
i commessi postali e che potrebba essere aggregato 
alla Società di M, S. di Roma. 

Raccomandando di occuparsi di questo progetto 
con tatto impegno accennò i punti principali che si 
dovrebbero aver di mira per questa nuova istitu- 
zione, 

Le LL. EE. accettarono poi l'invito di un gran 
banchetto che dovrà tenersi quanto prima tra tutti 
gli impiegati postali e telegrafici di Roma allo scopo 
di affratellare maggiormente queste dus classi ugual- 
mente benemerite del paese. 

Jl duca d’Aosta 

Ieri col treno da Firenze delle 7,35 è giunto il 
duca d'Aosta. 

Arrivi e partenze 

Partito per Napoli l'ambasciatore del Portogallo 
accreditato presso il Vaticano. 

Una gita velocipedistica 

Nella metà di questo mese avrà luogo una gita 
velocipedistica da Roma a Bologna e viceversa. 

Tale escursione è stata organizzata dal duca Gra- 
zioli-Lante. 

Prenderanno parte alla gita don Guido Sforza, don 
Prospero Colonna, il principe di Sonnino ed il mar- 
chese Alfonso Antaldi. 

La tappe ssranno all'andata : da Roma a Foligno 
— da Foligno a Fano — da Fano a Rimini — da 
Rimini a Bologna. 

Al ritorno: Bologna Firenze; Firenze O:te; 
Roma. 


Orte 


Cronaca delle Associazioni 
Circolo Amor — Questa sera il Circolo Amor 
darà una serata straordinaria vocals-strumentale- 
danzante nella sna sede sociale in via Cernaia n. 9. 
Professore suicida 
Il prof. Melchiorre Peccenini, si esplose ieri un colpo 
di revolver all'orecchio destro. 


Il professore era affatto da vario tempo da diabete 


e di più aveva un favo maligno al collo che lo tor- 
mentava. 

Si suppone che i dolori fisici e l'abbattimento mo- 
rale, conseguenze nscsssarie dei suoi mali, lo abbiano 
spinto al passo fatale. ; ; 

Ls guardia municipale Domenico Gabini, cha si 
trovava nella farmacia Albini in via Cavour fa chia- 
mata da certo Luigi Chiari che abita nello stesso 
casamento del professore, in via Urbana n. 105, e 
che intese la detonazione dell'arma da fuoco. Accorse 
e sequestrata l'arma - un revolver di calibro nove - 
fece condurre dalla Croce Verde il suicida all’ospe- 
dale di S. Antonio. 

Il proiettile non fa potuto estrarre; il professore 
fa dichiarato in imminente pericolo di vita. — 

Il professore Peccenini era uno strano tipo di stu- 
dioso e multo conosciuto a Roma per la sua origi- 
nalità nel vestire e nel modo di vivere. ; 

Abitava una stanza che a lui subaffittava la si- 
gnora Carolina Cappello vedova Guzzoni, aveva 68 
anni, era nativo di Ferrara. 

Era professore di filosofia e di filologia, conosceva 
parecchie lingua e proprio in questi ullimi giorni 
stava per condurre a termine un voluminosissimo Di- 
zionario etimologico inglese-tedasco ed italiano, 

Prima di tirarsi il colpo, ha lasciato una lettera 
alla sua padrona di casa con la quale fa la sua 
professione di fede @ lascia l'ultima sua volontà, 


Dice che muore ateo, materialista e social sta, dice 


‘ che non vuol essere gopolto, ma cremato. Il profes- 


sore ha scritte molto: il Divinismo edito in Australia 

sedici anni or sono in lingus inglese ed italiana - 

L'impiego di tutti per tutti; 1 sette spropositi di 

Leone XIII e la nuova civiltà — Fagier e il gio- 

pa che non ride — il penteismo biblico e tanti 
tri, 

Ha lasciato anchs alla signora Cappallo un vaglia 
di 231 lire, un orologio d'oro, ed altri gioielli. Tut- 
tociò per le spese della cremazione e dell'urna ecc. 

Un bagno finito male : 

I ragazzi Belisario Da Marsenich, d'anni 10, Mario 
Picchianti, d'anni 11, e Cesare Giordani, pure di 10 
anni, ieri mattina alle 11, si recarono fuori di Porta 
Maggiore, lontano a circa tre chilometri, nella loca- 
lità Buticante, a bagnarsi nella. così detta Marana. 

Mentre trovavansi nell'acqua, sbucò da una siepe 
laterale, il contadino Bissari Giuseppe, che li chiamò 
minacciandoli, e li f:ce uscire dall'acqua. 

Appena vicini, con una frusta, il Bizzari li colpì 
ripetutamente sul corpo, contandendoli in varie 
parti. 

Dopo averli malmenati per bene, se no foggì, la- 
sciandoli piangere. 

I poverini sì vestirono, e recatisi dalle rispettive 
famiglie, si fecero portare all'ospedale a medicarsi. 

Vennero dichiarati guaribili. in o%to giorni cia- 
scuno. 

Le relative famiglie si sono querelate contro il ma- 
nesco contadino. 

Infortunio sul lavoro 

Una grave disgrazia avvenne isri mattina ai lavori 
degli scavi del Palatino. 

Il braccianta Francesco Bastalli, d'anni 37, men- 
tre era intento a lavorare, precipitò in una galleria 
profonda circa sette metri. 

Da alcuni compsgni venne estratto da quel luogo 
assai malconcio. 

Aveva riportato una grave ferita ala testa ecom 
mozione spinale. 

Venne dichiarato guaribile in 25 giorni all'ospedale 
della Consolazione. ‘ 

Contro una guardia 

La guardia di P. S., Angelo Paoliechio, d'anni 33, 
iersera alle 9, innanzi alla stazionearrivi voleva ac- 
compagnare alla brigata lì prossima un vetturino che 
non era munito di regolara licenza. 

Costui, mentre la guardia gli si avvicinava per 
prenderlo per un braccio, gli dava un colpo di testa 
contundendogli il labbro superiore: 

Il vetturino fa arrestato. La guardia guarirà in po- 
chi giorni. 

La solita liscivia 

Inavrertentemente, ieri alle 17, il bambino Eagenio 
Pelosi d'anni 2 romano, in casa in piazza Principe 
di Napoli n, 6 sentendo sete bevve in una bottiglia 
che conteneva della liscivia. La madre avvadutasene, 
lo portò all'ospedale di S. Antonio dove lo trassero 
di pericolo. 

Tre fienili in fiamme 

Nella contrada Moatagnola, fuori porta Pia, prasso 
il ponte Nomentano, ieri, verso le 17, non si sa 
come, si appiccò fuoco ad un fienile. 

In breve le fiamme si comunicarono ad un se- 
condo e poi ad un terzo fienile. 

Venne subito dato avviso ai vigili della Caserma 
Cernaia, che partirono immediatamente, avvertendo 
il quartiere centrale, da dove, in meno di 15 minuti, 
trenta uomini con tre carri si diressero sul luogo 
dell'incendio. 

Anche della truppa si recò sul luogo oltre ad un 
discreto numero di guardie e carabinieri. 

Poco dopo giunse pure una pompa a vapore. 

Accorsero sul luogo il comandante Da Maria, il 
capitano Jonni e ì tenenti Baldieri e Giuliani. 

I fienili andarono tutti distratti. Il tetto del fab- 
bricato ove era conservato i) fiano crollò. Il danno 
si fa ascendere a 2 mila lire. 

Il proprietario del fisno è il signor Mariano Gre- 
gori, il noto negoziante di vetture all’Arco de' Gin- 
nasi. 

Il fieno. era assicurato. È 

Tra avvocato e cliente 

Per interessi, ieri mattina l'orlatrica Giuditta Ca- 
loisi di anni 56, incontrato in via Goito l'avvocato 
Tommaso De Felice, venne con lui a lite perchè gli 
aveva date 13 lire per una causa che non ebbe buon 
esito. 

L'avvocato perduta la pazienza, le dette un colpo 
di penna al sopracciglio sinistro. 

Giuditta, ferita com'era, gli rispose con una ba- 
stonàta al braccio destro, producendogli una contu- 
sione, 

All’ospedale di S. Autonio l'avvocato venne di- 
chiarato guaribile in 5 giorni e l'orlatcice in 10 con 
riserva. 

L'avvocato arrestato prima, venne poi rilasciato. 


Il detenuto in faga 


Raccontammo ieri la fuga di quel detenuto Luigi 
Galeotti, d'anni 22, già condannato per i noti disor- 
dini dell'anno scorso al carcera di S. Michele. 

L'ispettore capo della questara centrale, cav. Ma- 
nenti dispose ieri rasttina per l'arresto del fug- 
giasco. 

Ticaricato dell'operazione era il valente delegato 
Forchsim, il quale verso l'una pomeridiana trovava 
il Galeotti in un'osteria in piazza San Giovanni in 
Laterano. 

All’intimazione dell'arresto, il Galeotti protestò, 
dicendo esser un equivoco. 

Egli si era infatti complatamente trasformato. 

S'era tolti i baffi, rasa la barba e per completare 
la trasformazione si ‘era adattato un paio d'occhiali 
turchini. 

A nulla valsero le sue proteste. 

Il delegato che aveva ayuti i connotati di esso, lo 
dichiarò in arresto, e lo condusse‘in questura dove 
Galeotti sempre protestando minacciò di morte quanti 
gli erano d'intorno ribellandosi ‘agli agenti che lo 
tenevano. 

Ma egli era oramai assicurato alla giustizia e que- 
sta volta forsa non fuggirà più, 

Per finire 

— In questo rotolo c'è della roba da far. saltare 
tutta l'Europa. 

— Dio!! Che dite? 

— Non allarmatevi. E' una polka. 


PAFRTAE È 

A Nocera-Bagni, oltre le cure speciali dello malat- 
tie di cuore, nervi e stomaco, fu introdotto l'anno 
passato il massaggio del volto per combattere le ru- 
ghe prematnre nelle signore dai 40 ai 50 anni, 


ADLER 
DI HDD __ 

Malattie della bocca, cura: ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. us 

BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema di denti artificiali irri= 
conoscibili dai veri che occu= 
paro soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. de 

114, Via Nazionale, p. p. = Dalle 9 alle 17 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 C. 
Dott. Tenta consultazioni per malattie veneree 6 

restringimenti uretrali. - - Dalle 2 alle 
4 pom. — VileraP amo, p. 2. 


BERTELLI 
Premiato alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro lé 


TOSSI.. . * 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
" d gar” 


Froprietari A, BERTELRa e 0, Chim, Yarmao, - MILAN. 


IN TEATRP 


La seconda rappresentazione di N)anza Macabra, 
al Quirino, ha confermate pienamente il meritato @ 
lieto successo che il lavoro di Camillo Antona-Tra- 
versi ha ottenuto alla prima rappresentazione, Alla 
scena magistrale con cui si chiude il terzo atto, il 
pubblico ha salutato di muovo parecchie. volte al 
proscenio l'autore, e gli applausi si sono rinnovati 
per Cesare Rossi, per il Rosaspina e per il Tom» 
bari. È 

Dopo il successo incontrastato Danza Macabra 
sì replica ancora stasera e non certo per l’altima 
volta. 5 


Ricordiamo per questa sera al Rossini, la rappre- 
sentazione di primo esperimento del Teatro Dialet- 
tale romano, sorto per iniziativa del signor Fran- 
casco Guerra, — già noto per intelligenza e buona 
volontà nel mondo della scena — e coll’ausilio di 
un comitato promotore eve figurano i nomi di Clelia 
Bertini-Attili, di Antonio Cotogni, di Luigi Zanazzo, 
di Augusto Marini e di altri, ; 

Il programma di stasera comprende La Fede, scene 
popolari in un atto e El regazzo de Nunziata, com» ., 
media brillante in tre atti. 

La poetessa Bertini-Attili inaugurò la rappresen. 
tazione con un opportuno disoorso. 


La partita di ieri allo Sfsristerio Sallustiano, fa 
vinta dal giucatore Giulio Mazzoni, (spalla turchina) 
con punti 18. 


SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — Danza Macabra = ore 21. 

ROSSINI — La fede - El regazzo de Nunziata 
ore 20 112. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Bilenchi, Berardi e Moggi. — 
Turchini : Silli, Frullani e Paolucci. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 
sere Concerto vocale ed istrumentsle dalle ore 
21 174 allo 23. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I provvedimenti di pubblica sicurazza 


Non ha - per quel che sappiamo - alcun fon= 
damento la voce che il governo rinunci ai prov- 
vedimenti speciali di polizia contro gli anarchici, 
accontentandosi del progetto sulla stampa. 

Malgrado la minaccista vivacità della discus- 
sione, questa avverrà, e auguriamo sia ‘tale’ da 
migliorare i progetti, che, nelle linee ‘generali 
sono accettati dalla grande maggioranza. è 

Intanto è certo che la Camera dovrà sedere 
per un giorno o due ancora. x 

I provvedimenti finanziari in Senato © 

Malgrado l’intervento degli on, Crispi, Boselli 
e Sonnino in seno alla commissione di finanza 
del Senato, questa tien fermo nel respingere l’au- 
mento della ritenuta sulla rendita. 

Sono stati nominati due relatori: l’on. Cambray- 
Diguy par la parte finanziaria, e l’on. Brioschi 
par la parte delle Banche e deila circolazione. 

Un indulto degno di lode 

Con decreto, in data di ieri, sulla proposta 
dei ministri dell’interno, di grazia e giustizia e 
della guerra, è abolita l’azione penale per ie con- 
travvenzioni alla consegna delle armi, previste 
dal decreto 12 gennaio 1894 del regio commis- 
sario straordinario per le provincie della Sicilia, 
© sono anche condonate le. pene pronunziate dai: 
qribunali, militari per le contravvenzioni mede- 
sime, uvca 


. Per Palermo 
La Commissione incaricata di riferire sul disegno 
di legge: Provvedimenti per l'eservizio del piano 
| regolatore di Palermo, sì è costituita, eleggendo pre- 
sidente l'on. Finocchiaro-Aprile, segretario l'en. Frz- 
scara, relatore l'on. Palizzolo, RA 
I rapporti itali-brasiliani 


La Stefani comunica; | 


* 
presso 


nel'F'olchetto si ricevono ESCLUSIVAMENT 
| TJfficio Annunzi Folchet 
| — Via Poli N. 25 - ROMA. 


»Nonsha fondamento la notizia, riferita da alcuni 
«giornali, che i rapporti italo-brasiliani abbiano as- 
sunto improvvisamente un carattere di gravità. 
“Il governo italiano non ha avnto a lagnarsi della 
solerzia del comm. Tugini, il quale anzi, solo fra i 
capi di missione, ha soggiornato a Rio-Janeiro in- 
vece che a Petropoli, nel periodo in cui piùinfisriva 
la febbre gialla, per essere meglio in grado di prov- 
vedere ai bisogni della Colonia, e per proseguire nei 
negoziati per la soluzione di varìi incidenti. 

Il governo italiano, il quale ha ottenuto già per 
molti di quegli incidenti risposte soddisfacenti, e fre- 
q ssegnazioni di notevoli indennità ai suoi na- 
‘zionali, confida che anche per quelli in corso di di- 
scussione il governo brasiliano comprenderà la con- 

—venienza di procedere amichevolmente e secondo giu 
stizia, m modo che non ne siano menomamente tur- 
bati i buoni rapporti fra i due governi. 

Così, non sussiste che il governo italiano abbia 
deciso l'invio di navi nelle acque di Rio-Janeiro. 

(Il naufragio dal « Francesco ». 

Madrid, 6 — Il brigantino italiano Francesco è 
naufragato a sedici niiglia dal Capo Trafalgar. 

L'equipaggio fa salvato. 


Ti " n jal è 
pone te 


conserva o sviluppa I- 


ed 


,.W 


MIG 


MILANO — Via Torino, 


Profumerie Piazza in Lucina, 


Via Porta 


SOLO L° ACQUA xi 
testa fresca e pulita. 


arsi dalle imitazioni e contraffazioni 
Beard sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


12 — MILANO SR 
farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
. — Deposito in Roma: A, Taboga, d 

— Carlo Bode, Via delle Muratte, — R. Capocaccia, Dro- 
Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A 


Via Fiavia — F.lli Tomeucci, Dro-' 


A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano, 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesiml 80 in più. 


CAPELLI E LA BARBA 


e 


nuovo Tritone 44 a 46; 


5 — F. Cacciami, Via Ca- 


S. Lorenzo, 46. — Notegen 
Corso Vittorio Emanuele; 


(4) 


Alla Camera del Comuni 
Londra, 6..— Ji sottosegretario di. Stato per gli 
sffari esteri, Sir E. Grey, dichiara che il Governo 
farà tutti gli sforzi per ottenére un socordo fra la 
China ed il Giappone riguardo alla questione della 
Corea, 
Una comunicazione în proposito fu spedita si dua 
imperi dal Foreign Office. 
Battaglia di so:operanti 
Chicago, 6. — Lo sciopero dei farrovieri assume 
una piega inquietante. 
Si teme un sangainoro conflitto fra la polizia e gli 
scioperanti. 
Un anarchico assolta 
Parigi, 6. — L'anarchico Brail è stato assolto. 
i Il salvataggio doll’ « Uraguay » 
3 __ Montevideo, 6, — 1 passeggieri del piroscafo U- 
0) raguay sono etati sbarcati. Continua il salvataggio 
del carico. 


st 


Î calo soffocante di questi mesi 


ci snerba, cì spossa, ci rende apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento,di un bicchierino 
di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
% lano, oppure di Mea olii sapida, sana, digestiva, 
kyey, dissettante quale Acqua a ! 
LÌ) NE di Rocera Umbra (la YOLETE LA SALUTE 79 
Ri Regina delle Acque da ta- 
vola) col Ferro-China-Bi- 
F. BISLERI e 0. - MILANOgjeri. Dopo il bagno e prima 
della reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 

| cita mirabilmente l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


n 
TAYOLI 


I LIBRI 


Ing. CnuawoLa Gaetano. — La vegetazione al Gran 
Sasso d'Italia, - Contributo alla geografia botanica. 
— Teramo, Fabbri, 1894 - pag. VIL 28) in8. 
grande, 

Crediam> di far cosa grata a molti nostri lettori 
indicando loro questa nuova pubblicazione, così per 
la materia cha tratta, coma par l'antora del libro, 
parchè questi è ban noto par la rara conoscanza 
scientifica della flpra italiana, ed in questo lavoro 
appare al corrente dei più minuti lavori di botanica 
editi faori d'Italia. 

Il libro è diviso in ciogus parti, e, dopo di un di- 
scorso, nella prima, dello piante raccolte nel gruppo 
montagnoso del Gran Sasso, classificate in tre cate- 
gorie, nelle altre si narra la storia di ciascuna di 
esse, descrivendono la via percorsa per giungere dal 


Il genuino Ferro-China-Bisleri sl prezzo di L. 1,15 il 1]4 di bottiglia, L. 2,10 lamezza 
L.4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 la bottiglia da litro: sì ven- 
de in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco 
postale contro aumento di cent. 60, 


CIVITAVECCHI 


‘ALO MAZEON- VINTUAI 
ZUR 
Galline, tacchini, paroni, 


luogo di nativa origine sino a quello ove ora sono pete, niro fagiani, 

state trovate, La quarta parte più specialmerta è Barca scel 

consacrata alla storia della flora alpina, caratteristica csì, n esotiet. 
Gratis catol, e Metinl Rinot, 


e interrassanto più delle altre. Ia ultimo la materia 
* di tutta l'opera è riassunta in una brave conclu- 
sione, 
Noi crediamo cha il Cragnola ab'ia essurito l'ar- 
gomento intorno al quale ha lavorato, specialmente 
perchè si è servito di copiosissima bibliografia no- 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 3 
Luglio al 9 Settembre p. o. si attiverà il se- E 
guente servizio di treni fra Roma e Civita 
vecchia con biglietti speciali. 


trale e straniera e perchè la precisione, la chiarez ANDATA ’ A 

Pegi PATTI ia edito 1% La î ara Roma (Termini) . partonza ore ant. 5,30 8,10 8,25 l'Amm. del Folchetto Via 

di questo suo pregiato lavoro. ii n (Irustovare).. (. y n n 5,50 8,95 Poli N.25, Roma, per ricevere 
q PR e 6,8 851 {E| franco l’ elegante volume 


> FI » 
P. Speszi. - Arrivo n n 883987 11 
RITORNO 
Civitavecchia . partenza ore pom. 15,50. 20,8 
Roma (S. Paolo) +. n° n » 138. 234 
n (Trastevere) +. n Peer 
n (Termini) 
I biglietti di andata 


Civitavecchia . riccamente illustrato. 


Ore Fresche 


do NorroLA-prof. Umperto — Luigi La Vista e i suoi 
L scritti letterari - lesione commemorativa agli a- 
lunni d:l R. Liceo Salvator Rosa in Potenza(15 
maggio 1894) - Potenza, Garramone, 1894, 
k Questa lezione dev’essera stata molto opportuna 
d ai giovani scolari del Liceo potentino, perchè ci sem- 
bra molto opportuna anche la stampa, che può ser- 
vire a far meglio conoscere l'operosità letteraria di 
co questo giovine martire della causa italiana a quanti 
anche non scolari avessere di lui notizie scarse o 
inesatte. 

Il Nottola, con modesto scopo di giovare alla 
scuola, cui intende con intelligenza e con stadio non 
comune, ha brevemente, chiaramente e con fina di- 
scernimento scelto quanto di meglio.ò negli seritti 
del-Ls Vista così nei lavori suoi postici, come in 
quelli letterari, fermandosi di prefsrenza sopra i re- 
condi e specialmen*a sopra lo Stulio sui primi due 

secoli della l:tteratura italiana. 
Dopo i lavori del Villari, del Ds Sanctis, del D'Ad- 
dogio e di altri, ben poco di nuovo poteva direi del 
giovinetto eroe; pura il Nottola ha irovato modo di 
presentare quant'egli ha detto ai suoi scolari così 
sinteticamente esatto ed elegante, che dell'opera sua 
. gli saran grati non solo “gli ‘alonhi delle nostre 
scuole, ma quanti amano ritemprare l'animo ad e- 


29,3 


18,25 
1845 


22,15 
” nn 22,30 23,30 
e ritorno da Roma a Civita- | 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 


saranno venduti a prezzi ridotti come appresso : 


l 

| MICCO SPADARO 

Da Roma (Termini) 1% cl.L.9,10-2%cI.L. 6,65-9* dl. L. 4,15 I Chi desidera conoscere 
D| ‘saver copia 


» n (Trastevere) 1° cl. L.8,45- 2% cl. L. 6,15-8* cl.L, 3,85 3 
del proprio stemma gentilizio, 


n » (S Paolo) 1*el.L.8,20-2* cl.L.6,00-32 el. L.3,75 È 
! otrà rivolgersi al sottoscritto. 
T unomre] prezzo L. 3. Mandando invece 
Lire 8, si ha diritto alla Istoria 
dell’origine degli stemmi e l’ab- 
bonamento al giornale Passa- 
pertutto per mesi 3, 
Dirigere vaglia 
F. PEPI 
Roma, via degli Spagnuoli, 45 


Vino amarotonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base ———————@<->—-@ 
di erbe aromatiche, sene raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino nei LA SICI LIA 
rinomati ragazzini in via delle Convertite, 6 e 7 e piazza S. ì 
Pantaleo, 4 e 5 ell 
BRIGANTAGGIO 
LI 


sembpi di lavoro, di patriotti;mo e di onestà. Nei detti magazzini troyansi in vendita vini in-fiaschi: Yschza . L. CAPUANA 
P. Sresi. :| bianco da pasto L. 1;15, rosso L.1,25, Capri -Bianco L, 1,40 interessante volume facente 
a (da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. parte della BIBLIOTECA 
LE BORSE FOLCHETTO, si pedisce 
6 Loglio franco di speses postali, a 
BORSA DI PARIGI chiunque mandi. cartoli- 


Tendenza : Sostenata. 
Rendita italiana ‘5 per (0. — ‘Apertara 77 55 
Chingara 77,12. 
“Cambio mall’Ialia 9 3/4. 
BORSA DI BERLINO 
"Tendenza : Ferma. ì 
dita italiana (contante) 78,5). 
BORSA DI LONDRA 
-Rendita italiana 5 0]0 — 7658, 


na-vaglia di Centesimi 50 
intestata ail’amministrazion»e 
del Giornale .«. Folchetto e 
Via ‘Poli; 25, Roma, 


D'AFFITTARE 


Camera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo mite 


Si preferisce ‘persona che dimori stabilmente Roma. 


i RARE " arpadgiia: 
FORTUNATO GRISTOPARI, gerente responsabile. Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali 4. G.. presso Ufficio Le IRSErZIONI csvono 
TEMI e I 7 È toro4 presso 


l'officio annunzi del « Folchatto » 


Annaunzi Folchetto, Via Poli, 25, { 
È IRR in via Poli, 25. 


Tipegrafia Folchetto - Piazza &. Silvestro, 80 81 


ms RIA ome - 

ha soggiogato la natura con @ 

a l’acqua igienica ricostituente, MB 
; la sola raccomandata dai me. MW 
dici, non contenendo -Nitrato d'Argento contiene 1,40 0{0 | | 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri dela 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M. la Regina d’Italia), senza che all 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sià 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pe 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTI 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Foniana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e-si vendono al 

deposito 6 bottiglie per L. 1O 


(Serve per l’uso esterno) 


= 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-AvezzanogSulm. 
Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 


Napoli 
Pisa 
Torino 

Milano 

Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulm. 
Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina, 


9 
20,03 
20,48 

18,02! 
3 


P ,38| 12,45. 
[8,46] 8.45) 


GRANDE ASSORTIMEN TO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


ZI MITISSIMI 


rovansi vendibili al Gran Bar R dati : 
nula, N. 85 ar Romano infVia Are! 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI 
Giacomo Protto 
Mescita al bicchiere Cent. 15, 


Sciroppi di prima qualità 
la bibita ghiacciata . . A +, cent. 10 
Birra di prima qualità, allo Schop. . cont. 10 
LIQUORI 
Benedictine, Chartreuse verde e gialla, Curacao, Anisetta 
Rhum, Cognac, ecc. n; vi ni cent. 10 


Si vendono fusti vuoti. 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cura speciale cen il liquido  Brown-Sé Î 

è -Séquard (la più. 

granda scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche Cri 
isastata eflicacia, contro le malattie nervese, impotenza, e 
saurimenti, vecchiaia etc. i x 
BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC 
CIE calde, fredde, alternate, 


TA è Domenica 8 Luglio 1894 


Un ANNO —. 
Un seMEsTRE 


DOO 


L'Ufficio , 


ss4g, Terpori, To- 

, GOLETTA, l’asso- 

me per VItalia 

| STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (( 89 - Sem.L.20 - Trim.I,.12 

| L'abbonamento decorre il 10 16 del mese, | 
| (DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Via Poli, num. 25 

ROMA 


VaSOd VINO) LLNNUU0I INCI 


= - 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


a Montecitorio 


leggere con piacere, giacchè rivelano nell’autore 
un ingegno scbrio ed ordinato, una facile mae- 
stria nel tornire il verso ed un’accuratezza non 
comune nella’ forma. 

Credo far piacere ai lettori, riproducendo uno 
dei tre sonetti nuziali, scritti evidentemente per 
un viaggio di nozze: 


Per calmare i più bollenti. 


LE LEGGI CONTRO GLI ANARCHICI 


(Pensieri e massime) 

— La reazione imparversa come ss ministreg- 
giasse e dottrineggiasse il Ballarmino. Ma il sofo 
sorge e ammonisce: la reazione non è freno, è 
impu!so : e un demo-ipostenizzante che produce 
inesorabilmente una demo-iperestesia. La libertà 
è in tutto il cosmo: è nell'aria. Voi potete dan- 
nare a morte Seneca 0 Peto. Ma il pensiero vive 
eterno, E in faccia all’eternità del pensiero nulla 
è la morte. Così affermava morendo l’eroica Aria, 
poichè il fato aveva voluto appunto che la moglie 
di Peto fosso Aria! 


GIovaNnNI Bovio. 


— Gli anarchici! non si sa che cosa vogliono. 
Non vorrei perciò che si facesse passare per anar- 
chico anche io! 

A. DI Rupini, 
Coatto è un domicilio 
Scelto dai superiori 
Per tutti i trasgressori 
Della legalità. 
La pena è alquanto incomoda, 
E stiamo dunque all'erta, 
Perchè se mai la merita, 
Ciascun l’assaggerà ! 
Ovipio DeLLa MONTAGNA. 

Gli anarchici, per instituto loro, se di instituto 
si può parlare a proposito di coloro i quali di 
niuna specie di instituti per sfortura grande del- 
l'animo, non del cervello, loro, perocchè io penso 
che a torto li si voglia dipingera come matti, 
non vogliono sentir parlare; © per costumi, che 
più scellerati non si potrebbaro immaginare dalla 
più torbida mente di settario, incancranita per 
questa peste del secolo che sono appunto le sètis; 
- gli anarchici - io dicevo - devono essere con- 
siderati come i nemici del genera umano, o ra- 

. gion vuole che siano perseguitati in ogni modo e 
con ogni arma, Ond'è che io negherò ci Moe 
i i propongono con : 

& tuite le leggi che si propong ae 

P. S. — Dimenticavo dire che, del resto, la 
colpa di tutto ciò, come di ogni altra cos pes- 


; issimevole, è del Giolitt*. 
S'ma o comunque biasi hi Bier 


Coniugasione 
To stigmatizzo, 

Tu conculchi, 

Colui oblitera. 

Nui votiamo contro, 

Voi siete schiavi del potere, ——— 

Coloro meritano di essere posti in istato 
x (d’eccusa. 

MarTEO RENATO, 


E? un’ider nuova e fatalmente epidemica, che 
soto ogni guardatura di cielo, arma il bracio, 
che dovrabe essere dedicato alle feconda lote del 
lavoro, e instila l’odio la dove è l’impero dell’a- 


al 1894. 


more. Lascino il pugnale gli anarchici, non afa- 
tichino sè stesi e l’umanità nelle tenebrose pre- 


parazioni di abominevoli congiure, tengano l’o-. 


chio dela mente rivolto ai grandi ideali della u- 
manità e dela pace, e alora non sarano più i 
perseguitati dele nazioni e non avrano più a te- 
mere alcuna lege di domicilio costo. 

Sansone LUZZATTI, 


Si vuole fare la gusrra agli anarchici. Capi- 
sco : è una necessità, ma mi rincresce. Benchè 
ministro della guerra, vorrei essere in pace con 
tutti. , 

S, MOcENNI, 


Io penso che adesso ci vole altrrro; perchè io 
mi piace di fare tutto di seguito o le leggi prima 
che siano al fondo i narchichi ci farrranno la 
guerrra ; psr cui io mi pare che bisogna darci 
addosso, addosso, addosso, senza cessa, senza a- 
musarci in debatti, che non abutiscono a niente. 

Sf PEPERONE DI SAN Martino. 


Per combattere gli anarchici ci vuole una con- 
tinna presenza di 
È SPIRITO. 
E° proibito tenere della polvere! Ohimè! Bi- 


sognerà pensare a spazzolarsi! 
VACCHELLI 


Ciugne, 
A PROPOSITO DEL MATRIMONIO DEGLI UFFICIALI 


Da qualche tempo tsluni ufficiali 
stanno in un'ansietà di noovo conio: 
nou sanno ancor se il loro matrimonio 
avrà effetti legali. 
Da ciò deriva insolito un fermento 
che da un plotone all’altro si propaga; 
e minaccioso sempre più dilaga 
in ogni reggimento. 
Perchè difatti, quando siamo al dunque, 
un tenente ammogliato non sa ancora, 
se una signora sia la sua signora 
o una donna qualunque. 
E la sua moglie, quando va in un sito 
col suo consorte, come vuole l'uso, 
saper non può se va con un intruso 
o col proprio marito. È 
— Ma orsù! la vostra mente non tentenni 
in questi dubbiî, o valorosi sposi! 
non badate ai cavilli minuziosi 
del ministro Mocenni! 
E s'ei non crede alla vostra metà, 
recatevi da lui prima che caschi, 
con una compagnia di figli maschi... 
e allor ci crederà! 


Gulf 


Per la raccolta 


Fra breve il FOLCHETTO sarà stam- 
pato con caratteri nuovi, che si stanno 
espressamente fondendo. 


7 


CANZONI E BALLATE 


Raffaello Giovagnoli, brillante deputato e sim- 
patico uomo di lettere, non ha oziato nei parec- 
chi anoi dacchè non usciva più alcun libro suo. 

Ne fa testimonianza un grosso tomo, stampato 
ora dalla tipografia del Senato. 

E’ il primo volume di un’opera intitolata Cice- 
ruacchio e Don Pirlone, cha attraverso le vi- 
cende del più popolare dei romani centempora- 
nei, e del più letto fra i giornali dell’epoca eroi- 
ca, vuol narrare la storia della rivoluzione ro- 
mana dal 1846 al 1849. 

Leggendo il volume si capisce subito che. Raf- 
faello Giovagnoli ha impiegato vari anni a stu- 
diare a digerire tutta la bibliografia rivoluziona» 
ria non romana solo, ma italiana. 

E il libro agile e dotto insieme è nutrito di 
molta solida erudizione; ond’è che non un libro 
solo si legge, leggendo questo, ma infinite opere, 
e pubblicaz'oni d’ogni genere, e documenti editi 
ed inediti si conoscono e si vagliano. 

L’abbondanza dell’erudizione, che attesta della 
copia di coscienziosi studi dell'autore, è forse ec- 
cessiva, e stancherebba il lettore, se non. fosse 
lo stile vibrato e piacevole, nel. quale sì ricono- 
sce l’antico giornalista e il romanziere. 

Anzi, se un difetto v'è, è appunto la la vivacità 
polemica, soverchia in un libro di storia. 

Ma il temperamento nen si può dominare, e 
quello del Giovagnoli è impetuoso,.e che anche 
l’opera sia impetuosa mostra la sincerità del 
libro. 3 

Dal quale esce tanto vigore e tanta eloquenza 
di patriottismo, che infiamma e rafforza gli spi- 
riti oggi troppo lontani dai pensieri che animarono 
le generazioni vecchie, e troppo da altre cure di- 
stratti, 

Ma i volumi, come questo del Giovagnoli rin- 
novano e fecondano gli antichi entusiasmi. 

am) 

E° inutile: quando uno nasce disgraziato! 

Non passa giorno che non mi capiti tra capo 
e collo un libro nuovo di versi. 

I libri di versi si dividono in tre grandi cate- 
gorie, che sono le seguenti : 

Prima categoria. — Libri che non dicono 
nienta, che vanno sad ingrossare la letteratura 
del nulla e che, all'infuori dell’ autore, nessuno 
legge. 

E questo genere di versi rappresenta il mag- 
gior contingente della nostra produzione artistica, 
î Seconda categoria. — Libri che fannoridere, 
ma non per l’umorismo ; che funno piangere, ma 
nen per po;enza drammatica; una specie di libri 
dei quali la critica si occupa p:r passatempo, e 
non poterdone dir male - per non far sorgere il 
sospetto chs li abbia presi sul serio - ne dice un 
gran bene e ne innalza alle stelle l’autore, facen- 


dosi così sua complice  nell’innocente peccato di 


far ridere il pubblico, : 
Quests spacie è molto più limitata della prima 
Il suo principale e più nebile campione è il ce- 
lebre vate Pietro Lollo Brigida. i 
Terza categoria. — Libri cho si fanno leggere, 
Le rime sparse di Francesco Contaldi ap- 
partengono appunto a quest’ultima e rarissima ca- 
tegoria. x 
Non solo si fanno leggere, ma si fanno anche 


Canta il mare di fuori : » Essi han spiegato 
l’ali possenti su nel ciel d'amore, n 
l'ardenti labbra insieme hanno appressato 
4 l’aurea coppa che non ha dolore. 

Stretti in amplesso che non va spezzato 
S'irradian essi d'immortal bagliore ; 
son due stelle che il mondo ha ricercato, 
son due vite in un'anima ed un cuore. 

Canta il mare di fuori, e via veloce 
fogge il treno affrettando ; ampia la notte 
non ha intorno un sospir, non ha una voce, 

E passa il mostro; ealmare, a le pendici 
virenti, ai boschi, a le montane grotte 
suona ognora il suo fischio: Fi son felici. 


— Il Figaro pubblica una curiosa lettera di Sante 
Caserio, diretta al nuovo presidente della repubblica, 
Casimir Perier. 


Dopo aver accennato che il vitto giornalmente for- 
nitogli è insufficiente ai bisogni della sua esistenza, 
Caserio chiede a Perier che voglia fornirlo di denaro 
onde potersi meglio nutrire. 

Egli è certo che il presidente della repubblica vorrà 
soddisfare il suo desiderio, in considerazione che è 
soltanto per la violenta morte di Carnot, avvenuta 
per suo mezzo, che Perier occupa adesso l'altissimo 
ufficio di capo dello Stato. — 

Dopo tutto quello che si è detto sul conto di 
Caserio niente può far più meraviglia, 

E del resto questa sua domanda al nuovo pra- 
sidente della Repubblica è giusta e legittima, 

Perier è quello che è, per solo ed esclusivo 
merito di Caserio ; è quindi suo stretto dovere di 
ricompensare in qualche modo ilsuo benefattore, 
e di contribuire al mantenimento del medesimo. 

Ed io son certo che Perier non se lo farà dire 
due volte, e penserà alla esistenza di Caserio, 
vita naturale durante; tanto più che non ci do- 
vrà pensare per molto tempo. 

Secondo la logica di Caserio, anche Tiburzi po- 
trebbe scrivere dei bigliettini di questo genere : 

Carissimo amico, 


apatic 


Voi in fin dei conti dovete tutto a me, perchè: 


sono stato io che vi ho reso erede del vistoso pa- 
trimonio che possedete, assassinando il compianto 
vostro padre a scopo di furto. 

Vi prego dunque, che in memoria del servizio re- 
sovi, pensiate a spedirmi qualche. miglisio di lire, 
giacchè attualmente c'è poco lavoro. 

Credetemi sempre vostro 


Affezionatissimo 
TIBURZI. 


Per finire, 


Economia estiva. 


— Quest'anno vado ai bagni di mare. 
— Hai scelto già? 
— Ho preso un appartamentino a Via... Reggio!... 


Falle 8; kornza 


Sul marciapiedi 


orrore ee Se 244 
— Signora, la seguo da un'ora: ho il fuoco nel= 
l’anima... 
— Con questo caldo! Le consiglio un’gelato, 


. LA BENDA 
Chi mi spinse con urti violenti 
a le terga, così, fuor d'ogni via, 
bendato ? Ed altri, come me: lamenti, 
bestemmie udì nel brjo mio; la mia 
anima intese altre anime dolenti. ; 
Solo ! E gli altri ove sono? Io dove sono? 
E che mi giova che mi sia caduta È 
la benda, a un tratto, qui? Non luce o suono 
qui; ma più brjo entro la notte muta. 
Contro chi, l'ira? o a chi chieder perdono? 
M'apparirai tu qui, tremendo Iddio? 
Qui la paura mi farà cadere 
sui ginocchi, prostrato ? E il senno mio 
vacillerà ? Qui tutte le chimere 
mi tenteranno dal rimosso oblio ? 


Luigi Pirandello 
Cose di stagione 


— La signora desidera un ombrellino ? 
— No. Per quest'estate avremo l'Ombra, la nuova 
appendice del Folchetto. 


A MONTECITORIO 


7 luglio. 

Il caldo è enorme, opprimante: le teste dei depu- 
tati sudano e fumano, come vulcani ssraispenti. 

Come questo non bastasse, oggi dovremo trattare 
ancora degli esplodenti! 

C'è da scoppiare, ingloriosamente. 

Intanto si discute e si approva senza perder tempo 
una leggina per gli uditori giadiziarii, 

Così gli uscieri mettono dinanzi al banco, ancora 
drappeggiato a lutto, della presidenza, otto urne per 
accogliere le palline che approveranno le ultime 
leggi. 

S'avanza l’on, Blanc: alza il braccio destro, fa un 
gesto con la mano sinistra; crolla la testa, e poi si 
decide, 

Egli presenta i documenti per le nuove trattative 
con gli Stati Uniti riguardo all'immigrazione ita- 


liana, & 


Veniamo alle interrogazioni. 

Ce n'è una degli onorevoli Villa e Curioni sulle 
inqualificabili pretese degli agenti demaniali di No- 
vara contro le società di mutuo soccorso. 

Tocca a Paolino Boselli la risposta e Paolino u- 
sa del suo diritto citando i regolamenti, le cìrcolari 
e le sentenze dei tribunali. 

L'onorevole Villa non si acqueta e replica lunga- 
mente. 

L'on. Sonnino intrattiene poi l’on. Attilio Luzzatti 
sulla voce corsa che la somma dei biglietti della 
Banca Romana presentati al cambio sia inferiore 
alla circolazione accertata della Banca. 

La voce sembra vera, ma si aspetta ancora che 
chi ha dei biglietti della Banca Romana li porti & 
cambiare. 

Anche l’on. Saracco ha una piccola risposta da 
dare all'on. Badini circa i rapporti degli impiegati 
ferroviari con la ricchezza mobile. 


& 


Corriamo alle leggi e affrettiamoci, prima che ci 
mandino tutti a domicilio coatto. 

Siamo in terza lettura dei reati commessi con le 
materie esplosive. 

Dio mio! Scappiamo che lo scoppio può essere ter- 
ribile. 


‘Invece non avviene altro che un discorso dell'ono- 
‘revole Severi, che propone degli emendamenti. 

| Matteo Renato accende la miccia e combatte la 
legge. o 7 
Egli dice che la dinamite per sè stessa è innocua; 
perchè scoppi bisogna premerla. — 

Billa idea! Anche Matteo sarebba innocuo se non 
parlasse tutti i giorni, 

L'on. Filì-Astolfone, ìl relatore, e l'on. Crispi sosten- 
gono tutte le disposizioni contro gli esplosivi e per 
poco non producono una grave esplosione nell'aula. 

Ma non succede nulla di grave. 

Matteo Renato la piglia con l'espressione « s0- 
stanze esplosive » e dice: RR 

— Ma che sostanze? Nessuno potrà più tenere 
della sostanze. Saranno esplosive anche le pastiglie 
di elorato di potassa! ; 

Poichè gli altri urlano, Matteo Renato dice: 

— Vi auguro tante contravvenzioni, che... ve ne ac- 
corgereto. Cambiano anche i ministri! 

E poi con un diseorso alquanto esplosivo dell'ono- 
revole Raggieri, si approvano gli articoli della legge 
sino al 10. 

Salla qualità del reato parla - ed esplode davvero 
= l'on. Altoballi, con un articolo aggiuntivo. 

Egli fa esplodere anche i membri della commis- 
sione. 

Il relatore Spirito combatte vivacemente l’arlicolo 
aggiuntivo. 

Ma le materie esplosive dell’ Estrama e lo Spirito 
insieme, sono incompatibili. E la discussione divam;a 
per un pezzo. 

L'on, Crispi insegna il regolamento all'on. Alto- 
belli, e gli legge l'articolo 51 che vieta la discus- 
sione degli articoli aggiuntivi, nella terza lettura. 

L'on, Altoballi trova poco corretto che il governo 
si sostituisca all'autorità del presidente. 

Lascia giudice il paese. 

Uhm! ho paura che il paese abbia altra gatte da 
pelare. 

La Camera protesta perchè l'on. Altobelli trova 
che l'anarchia è un reato politico. Anzi! dica parla- 
mentare addirittura! 

L'articolo aggiuntivo è sepolto, e passiamo a un 
altro progetto. 

Siamo alla legge nuova sui reati di stampa. 

Parla l'on. Nocito. 

Egli trova che l'articolo 2 di questo progetto è un 
duplicato delle disposizioni del codice penale. Dice 
che si tratta di un raato vecchio, 

E io che tamevo che il reato non fosse ancora 
uscito di minorità ! 

L'on. Spirito interrompe, e l'on. Nocito rim- 
becca : 

— Aspetti, che la servo! 

Oh! oh! Meno male che vuol servira lo Spirito e 
non il corpo! 

L'on. Nocito seguita a combattere il progetto, e 
sorge poi l'on. Eugenio Valli, e sostiene la legge, e 
ci garantisce che nessuno attenta alla libartà. 

Profitte della dichiarazione per andarmene a godere 
un po' all'aperto. 

Ritorno. 

Dalla Montagna sorge l'on. Earico Ferri, che pro- 
nunzia un notevole discorso a nome dei socialisti @ 
combatte vivamente il progetto, come una difesa 
della borghesia, oramai stremata di forze proprie, 
contro l’irrompero delle idee nuove. 

E’ molto ascoltato ed è accolto con molto fa- 
vore. 

Gli succede l'on. Socci che parla in nome della 
libertà di stampa. 

Il governo dopo aver spillato il sangue ai contri» 
buenti, ferisce ì cittadini nelle-loro garanzie più ge- 
lose, e s'avvia alla reazione. 

L'on. Socci accenna ai gravi pericoli di un sistema 
antidemocratico, opposto alle tendenze della società 
moderna, 

A-questo punto sorge l'on, Imbriani, che fa un di- 
scorso solenne. 

Con questi mozzi il governo, secondo l'on. Im- 
briani, mostra di avere paura della ‘stampa; è un 
atto di debolezza, mentre contro i reati la legge è 
forte, quando non è scompagnata dalla libertà, 

L'on. Imbriani evoca i ricordi della rivoluzione e 
dice : 

— Dove c'è libertà, c’è rivoluzione continua! 

Egli vuole che si possa discutere sempre e da pet 
tutto l’esercito e la marina: prevede giorni tristis= 
simi all'Italia, se, invece di perseguitare l’anarchis, 
non si tolgono i mezzi anarchici ‘adoperati dal go- 
verno. 


E' il governo che aizza le popolazioni alla lotta di 


classe. 


— Ah! non crediata - egli esclama - cho il ta- 


gliare le teste... STE ESS 
Si grida e si urla: ma l'on, Imbriani risponde: 


— La Francia ne ha dato l'esempio. Dal resto, ì 
vostri dieci anni di reclusione non sono forse peg- 


giori dalla pena di morte? 


‘Ciò non persuade gli altri e Matteo Renato siéde 


fremendo, 


& 


Ora parla il giovano autore del Purim: l'on. Bo- 
vio, che comincia ad annunziare la questione s0- 


giale. x : 
L'anarchia non è un reato: è un, utopir» 


L'on. Bovio se ne rimette a Sparta e Atene: la 
sicurezza sociale è un diritto; la libertà è rn dirit: 
to: equilibrate questi due termini e avrete l’or- 


dine. 


— L'anarchismo - dice l'on. Bovio - è Ad primo 
vagito del quinto stato! Il socialismo è il quarto 


Stato. 


I pochi anarchici non danno il diritto di tarbare 


la libertà di tutti, 


— Voi colpìte l’apologia del resto. Ma sa io fa- 
cessi l'apologia del reo e vi presentassi il delinquen- 
te in forma specioss? Ebbene: Sciller fsce l'apologia 
del masnadiero. Fu fatta.anche l'apologia del Don 


Giovanni. Vorreta colpìre tali apologisti? 


Di qui l’on. Bovio trae occasione per dare una 
botto alle scuole clericali. dove s'insegna che la pa- 


tria italiana è una usurpazione. 


E finisce, fra molte interrazioni, dicendo che non 


sì possono uccidere le idee. 
Cala il telone e il Purim è finito. 
Sentiamo ora la voce dell'ordine. 
E' Ja voce dell'on. Crispi. 


Egli dice che la stampa deve essere organo di 6- 
ducazione. Qoanlo fa l’apologia di reati e predica 
che tutti i mali vengono dalla borghesia e incita il 
popolo a farla finita, la stampa diventa corruttrice e 


bisogna punirla. 

Matteo Renato interrompe : 

— Allora anche Pietro Ellero è un delinquente 
per la sua Tirannide borghese 

L'on. Crispi seguita: 

— Bisogna tener conto delle condizioni delle plebi. 
Noi giovani leggevamo i libri di Proudhon; ma se 
voi dite alle plebi che la proprietà è un farto, che 
lo Stato è ateo, che lo Stato va distrutto, le plebi 
non discutono e insorgono. 

Finisce dicendo cha vuole la riforma sociale per 
mezzo del parlamento e con l'educazione del popolo; 
ma le riforme con le pistolettata o ‘con le stilettate 
non possono accsttarsi, 

— Costoro » grida l'on. Crispi battendo il pugno 
= io li combatterò finchè avrò sangue e vita e sarò 
a questo posto ! 

Dopo ciò, approvazioni, chiusura, tumulto, qual- 
che parola dell'on. Altobelli e solito discorso del re- 
latore, 

Un episodio fuori dell'aula, 

Mentre parlava l'on. Ferri, i questurini che pas» 
seggiano intorno a. Montecitorio, videro una bandiera 
rossa, a nastro lunghissimo, sventolare sui fili tele- 
fonici fra il ristorante Colonna e la via dell'Im- 
presa. 

Che sarà? Il segnale di una rivolta anarchica? - 
si domandavano i pacificì cittadini e le guardie. 

Tavece non era che il lembo rosso della bandiera 
nazionale. 

Quel lembo si era staccato dalla bandiera di Mon- 
tecitorio - quella alta sopra l'orologio - ed era an- 
dato a sventolare là in mezzo alla strada, suì fili del 
borghese telefono. 

Dopo un po’ di chiasso si vota per alzata di mano 
il passaggio agli articoli. 

Così si approvano il primo eil secondo articolo ; 
ma al terzo, che deferisce alcuni reati di stampa ai 
tribunali, jarla l'on. Barzilai, il quale propone la 
corte d'assise, 

Sopra questo emendamento sì chiede l'appello no- 
minale, 

Ma parla l'on. Calenda dei Tavani e afferma che 
le disposizioni presenti non hanno altro scopo che di 
mettere d'accordo il codice penale con la legge sulla 
Stampa, 

La stampa anarchica è la vera colpevole di molti 
delitti; la lagge presente potrà impedire l'epidemia 
di terribili idee che sono sparse fra gli illusi e gli 
ingenui, 

— Sì - prosegue l'on. Calenda - spesso questi 
delinquenti sono illusi. Se avete visto, come io ho 


vista stamattina, la fotografia del Caserlo! S 
la fizura di un angioletto!... 

Vi sono rumori, grida, voci, urli: poi l'an. Calan. 
da logge un terribilo articolo di non #0 che gio 
le; articolo a base di sangue e di pugnale. 

C'è molto chiasso nell'aula, per quell'« an 
letto >, ma poi si fa silenzio: parla l'on. Torrae 
combattendo l'articolo della Commissione e parl 
l'on Crispi, raspiagando l'emandamaato dell'E str 
Sinistra. i 
Si fa l'appello nominale. 


l'articolo terzo e ultimo. ; i 4 
Intanto si è fatto molte tardi. 


Ecco, in ritardo, il risultato dell'appello nomina] 
cho è finito verso le 20: é 


No 201 
Sì 5I 
Astenuti 3 


L'onoravole Crispi propone che domani, 
menica, e forse ultimo giorno dalla! Camera, sì 
scutano i provvedimenti per il domicilio coatto. 

Sono le 20 passate e l'aula è ancora popolata, 

L'on. Cavallotti fa un lungo discorso per combi 
tere l'iscrizione della legge contro gli anarchici i 
non crede che questa logge abbia carattere d'un 
genza, nò che sis richiesta dal'e condizioni deli 
passe, “id 

Fa anche delle citazioni e suscita parecchie inter. 
ruzioni, " 

Infatti è tardi e non è l'ora di fare dei discorsi 

L'on. Rizzo dice che la Camera ha deliberata l 
genza del progetto. 

Egli starà qui anche quindici giorni yer sentire j 
discorsi altrui. 

E finalmente l'on. Crispi dice: n 

— Un abbandono dalla legge, un iadugio, po 
rebbe debolezza. Io insisto nella proposta. 

Allora Matteo Ranato grida : 

— E%bene, domandiamo l'appello nominale. 

Urli, tumulti, grida disperate. 

Un deputsto esclama: 

— Ma ar e.to è un domicilio coatto! 

Matteo Renato dice : 

— Vi daremo cinquanta appelli nominali ! 

Urcli terribili. 

Ma l'appello si fa e allora si vede questa prodezza; 
parecchi dell'Estrema Sinistra si allontanano, 


e qualche altro. 

A questo squagliamento scoppia un urlo dalla Ca- 
mera e dalle tribune. 

Mentre l'appello proceds si teme che manchi il 
numero legale, causa l'ora solita del pranzo. 


Iotanto l'on. Biancheri ha lasciato il seggiolone e 
il campanello all'on. Villa. 
nen è in numero: si ripeterà la votazione lunedì, 


Sono le 21 1j2. 


Per finire. 


— Fra poco Ja Camera sarà in vacanza... 
— Ei deputati saranno poi convocati a domicilio. 


coatto, 
e LAO PR DO E, 


ll Crelium è disinfettante superlativo. 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


Rodrigo afferrò la mano della principessa, e la 
baciò, bagnandola di lagrime, 

— Oh, voi siete il più nobile {euore di Spagna - 
gridò il prigioniero, profondamente commosso - Nar- 
suno meritava maglio di voi di nascera suiì gradini 
di un trono. 

— E così!... accetti?... insistà la principessa. 

Rodrigo stava taciturno, & capochino. Una vio- 
lenta battaglia si combatteva nel suo petto... 

D'improvviso, dalla via deserta salì un canto 8gua- 
iato. Un ubbriaco, che rincasava in ritardo, cantava 
la ballate, composta immediatamente da un Omero 
da trivio, che raccontava la storia del Duca assas- 
sino e del gran delitto commosso al teatro del Liceo. 
Rodrigo conosceva quell’orribile canzone, in cui il 
poeta popolare esprimeva il voto che l'assassino gran 
signore fosse punito come erano puniti gli assassini 
plebei. È 

Rodrigo sussultò ; un lungo sospiro gli usci dal 
petto. Egli stese la mano verso la parte di dove ve- 
niva quel canto ; la principessa comprese quel cha 
passava nel cervello del Duca, e si sentì una stretta 
al cuore. 

Rodrigo alzò la testa, e morniorò mestamente: 

— Non posso. 

— Inesorabile!... mormorò la principessa capa e 
terribile. Nulla dunque ta vorrai accettare da me,. 

nulla !... È 


Egli le prese le mani. 

— Sì. io accetterei da te un ultimo dono... se tu 
volessi, > 

Ella gli volse tn pallido sorriso; più straziante di 
qualunque pianto; poi, postasi Ja mano in seno, ne 
tolse una boccettina piena di un liquore limpido e 
trasparente come acqua pura. 

— Grazie.. oh, grazie!... proruppe il duca. Ta a- 
vevì previsto, non è vero ?... che io non avrei potuto 
accettare la tua proposta... e hai voluto assicurarmi 
almeno la suprerna dolcezza di essere padrone della 
mia vita. Ancora una volta, grazie ! 

Ella esitò un momento; quindi, vinta da un impeto 
irresistibile, si lanciò al collo del giovane e gli im- 
presse sulla fronte un bacio disperato, furente. Poi 
si svelse da quell’amplesso di morte, si gettò nuo- 
vamente il velo sul viso, 6 parti col passo automa- 
tico di una stataa messa in movimento da qualche 
ignota magia... 

Così, quando la mattina i carceriari penetrarono 
nella prigione, trovarono ‘il carcsrato immarso nel 
sonno più profondo. Lo scossero; ma fa inutile, Una 
goccia di veleno avava sottratto il duca di San Lu. 
car all'odio degli uomini ei alla loro insultante 
pietà. 

Dopo la tomba. 

La fine del dramma di Barcellona ebbe per pa- 
recchi giorni un « ffstto terribile in tatta la Spagna. 
La morte del duca di San Lucar, ravvolta in un mi- 
stero romanzesco che soltanto pochissimi iniziati a- 
vrebbero potuto svelsre, abba per risultato di im- 
porre per un pez:o nn silenzio di tomba a tatti co- 
loro che prima vi: evano intorno s lui, o cha agita- 
vano nel suo noms le masse e il popolino di Madrid, 

Non soltanto era scomparso il grar maestro del 
l'ordine degli anarchici militanti; ma anche la sola 


persona che avrebbe potuto sperare di vendicarlo; la 
contessina Ines di Guadalaviar, era perita nell'orri» 
bile disastro del Liceo. I principali addetti alla banda 
dei malfattori erano pure morti nella piccola stan. 
zatta di Don Praxsde; il resto, felice di essere sfug- 
gito ai colpi del magistrato, cercava di nascondersi 
e rimaneva in piena tranquillità. 

Un solo di quei malfattori era Sfaggito alla strage; 
ed era Valverd:. Ma se la sua partecipazione alle 
atroci lotte dei dinamitardi era nota in quel mondo 
Speciale, non v'erano per la polizia notizie ufficiali 
che lo incolpassero ; sicchè non si erano fatte ricer- 
che contro di lui. Del resto egli era scomparso dopo 
la morte del suo padrone; ei più audaci immagi- 
navano che vi si fosse ritirato avendo la tasca ben 
guernita di un marsupio rubato, 

La casa dì San Lucar era stata suggallata; in at- 
tesa che venisse a Madrid il lontano parente che e- 
reditava i titoli e le ricchezza dal duca, e che at- 
tualmente serviva come sottotenente in un reggi- 
mento di guarnigione a Cuba, 

Ua altro personaggio di cui si sarebbe potuta a 
buon diritto trovare strana la scomparsa, era il negro 
Conchito. 

La parte da lui prasa negli ultimi avvenimenti era 
ben nota; si sapeva che, amando fino all'idolatria il 
suo padron», aveva cercato prima di sottrarlo alla 
tetra compagaia che doveva condurlo a rovina, poi 
di farlo fuggire. 

Queste prove di davozione, in un paese così ca- 
valleresco come la Spagna, non potevano certamente 
attirare a Coachito altro che ammirazione da parte 
così del poyolo come dei grandi; e se anche in que- 
sta sua attività ;1 negro avesse avuto la disgrazia 
di urtare un po' in qualche disposiziore di Codice, 


nemmeno certo avrebbe avuto l'idea di perseguitarlo 
giudiziariamente. 

Orbene; malgrado questa sua popolarità, malgrado 
la certezza di non trovare in nessun luogo nemici 
nè fastidii, il negro (era scomparso. I banditi che 
egli aveva con tanta fatica messo insieme, e di cui 
aveva apprezzato alla prova ilecoraggio e la fede, si 
erano dispersi dove avevano potuto, e avevano avu- 
to da mano incognita una distribuzione di denari 
sufficiente per non essere inquieti nel loco pare per 
un pegno. Così anche di Conchito e dei suoi si era 
perduta ogni traccia - dato che a qualcuno fosse 
venuta l'idea di cercare ! à 

Scorsero così alcuni mesi; @ i fatti terribili del- 
l’ultimo dramma finivano  coll’essere dimenticati. A 
Madrid sì chiacchiera poco; la gravità: castigliana 
in nessun luogo si mostra più solenne e meno ‘co- 
municativa che nella capitale della Spagna. Questo 
fatto rendeva più difficile il conservare la memoria 
di cose. già passate da un pezzo; non y' erano fa- 
miglie che piangessero, e i nomi di Rodrigo e di 
Ines erano da un pezzo passati di moda. 

Così stando le cose, un bel giorno, sotto il naso 
della polizia madrilena - che, secondo il solito di 
tutte le polizie, non ne Sapeva nulla - venne dira- 
mata ai superstiti, assai numerosi del gruppo anar= 
chico di Madrid, una lettera misteriosa, colla quale 
erano convocati per la sara del successivo venerdì, 
a mezzanotte, nel locale un tempo occupato dalla 
Osteria del Mulattiere. 

Quest'ora e questo giorno = mezzanotte, del ve- 
nerdì !... - indicava ‘abbastanza nell’autore della cir- 
colare, la recisa intenzione di colpire la fantasia dei 
radunati, 


Naturalmente l'emendamento è respinto, @ sì vota > 


Rimangono però gli on. Bovio, Cavallotti, Imbriani | 


Ahi! Dicevo che l'on, Imbriani era presente: ma 
al primo appello manca: si è squagliato anche lui! 


Finalmente ecco quello che succede: la Camera | 


(Continua): 


| FRA TOCCHI E TOGHE — 


Tanlongo-Lazzaroni e C 


(Udienza. del giorno 7). 
Seduta antimeridiana” 

Parla sempre l'avv. G. Gregoraci: ù 

La lotta fra i due grandi istituti - Nazionale e 
Romano -; spese di stampa; 8pose «perla riscontrata; 
corrispondenza clandestina fra Bernardo e Pietro 
Tanlongo.. n 3 ; 

Ma a proposito di corrispendenza clandestina -.il 
giovane quanto fervido difensore - parla degli uo- 
mini del governo del tempo e se la piglia a caldo. 
Ma tanto oramvi è sistema di fare entrare in ogoi 
1 arringa l'uomo che ebbe la forza di carattere, di 
porre la mano su di una grande piaga! 

Finalmente dopo il volo lirico, l'avv. Gregoraci 
torna al processo. È 

L'accusa di falso: se manca il peculato, non ha 
ragione di esistere il falso. —— 

Duplicazione di biglietti: Il difensore ricorda che 
Bontempelli ed altri furono prosciolti da una simile 
accusa per aver duplicato e triplicati biglietti da 
mille del Consorzio, non avendo trovato la sezione 
di accusa elementi sufficienti di responsabilità non 
solo penale, ma anche civile. 

Esclude in Tanlongo l'intenzione criminosa quando 
ordinò a Londra quei biglietti. 

E finalmente il valente difensore ha finito e con» 
chiude efficacemente invocando dai giurati giustizia, 


© 


Udienza pomeridiana, 

Parla l'avv. Rossi. 

Qaesto processo o non si doveva fare o se lo si 
è voluto fare, bisognava farlo completo ; molti che 
ebbero danaro dalla Banca Romana sono a piede li. 
bero, e solo capro-espiatorio è Tanlongo. 

L'egregio difensora si occupa della costituziene di 
patte civile sorta all'epoca in cui la Banca Nazio- 
nale era ancora diretta dal comm. Grillo, l’acerrimo 
nemico di Tanlongo che lo perseguita anche nella 
sventura. 

Si occupa della corrispondenza col Cantoni, e loda 
a questo punto il presidente comm. Montanari che 
con tanto tatto ed imparzialità seppe dirigere que- 
sto dibattimento. 

L'oratore è interrotto da. vivissimi applausi, ed il 
comm, Montanari visibilmente commosso cerca di 
mettere calma, e ci riesce dopo che un altro ap- 
plauso più caloroso ancora lo ha salutato. 

Dopo un brave riposo l'avv. Rosi riprende a par- 
lare entrando nell'esame del reato di coreuzione ed 
osserva come non aveva bisogno il Tanlongo di cor* 
rompere il De Zerbi e la commissione che era in 
massima favorevole al progetto per l'abolizione della 
riscontrata; e quel denaro il defunto deputato lo 
ebba come giornalista. 

Ma ora. siccome la difesa per Tanlongo è esaurita, 
l’avvocate Rosi, si occupa di Monzilli e Zamma- 
rano. 

E tornando a Tanlongo dice che la sua inno» 
cenza è risultata in maniera lampante da testi- 
monianze di uomini autorevolissimi, dal lungo 
dibattimento ; conclude molto calorosamente affidan- 
do alla coscienza dei giudici l’onore e la libertà del 
suo cliente (approvazioni). 


SE Cancelli 


Dai 


Giornalisti! Bevete il Ferro-China Bisleri. 


Cronaca pi Roma 


ALLEANZA 
UNIVERSITARIA INTERNAZIONALE 

Alla Presidenza del Comitato di Roma per l’alle- 
anza. universitaria internazionale, sono ‘pervenute 
oltre 50 adesioni di professori dell'Università romana; 
@ oltre 600 adesioni di studenti. 

La presidenza nel prendere atto con vivo compia- 
cimento del numero così notevole di adesioni, non 
ritenendo opportuno, in vista della chiusura dell’U- 
niversità, per la vacanze, indire una riunione ple- 
naria efficace degli aderenti, ha deliberato di rimet- 
tere la convocazione al riaprirsi dell’anno accade- 
mico, 

Frattanto ha diramato ai Professori e agli studenti 
delle altre Università italiane, una circolare per in- 
vitarli a costituirsi in Comitato già costituito in 
Roma e di concerto con questi, si prefiggono ;il no- 
bile scopo dell'alleanza Universitaria, che è quella 
di creare un'intima intelligenza fra i professori e gli 
studenti delle diverse Università di Europa, atto ad 
unificarne gli ordinamenti per modo che si prestino 
ad una comunanza d’idee, di studii, e di ritrovi per 
tutti. 

Dalle varie Università italiane sono già giunte ri- 
sposte le più calde in favore dell'istituzione, tali da 
assicurarne la pronta e solida costituzione tdi nume- 
rosi comitati. 

Ad un'organizzazione compatta dell'Alleanza Uni- 
versitaria in tutti gli Statì civili, contribuirà effica= 
cemente anche l'essere l'argomento dell’ Alleanza 
posto all'ordine del giorno, come uno dei principali 
gruppi di propaganda generale del MI congresso uni- 
versale della Pace, che si terrà in Anversa il 29 
agosto p. v. 


Una serata di beneficenza 

Il cav, Gentili, presidente della Pia Opera di San 
Vincenzo De’ Paoli, eretta allo scopo di sussidiare 
Bettimanalmente con pane e carne le famiglie più bi- 
sognosa del Rione Borgo e Prati di Castello, ha ‘ot- 
tenuto di eseguire, martedì 10 luglio, un'Accademia 
musicale e strumentale ‘al teatro Argentina, con il 
concorso della signore Anna Stolzmann, perchè con 
l'incasso di questa Accademia, sì possa aumentare il 
numero delle famiglie assistite, che presentemente 
ascendono a seitantatre. 

Prenderanno parte al concerto le 
Bonalità artistiche musicali, 

Ai bagni di Tivoli 

Ci si prega di annuaziare che non è il concerto 
comunale di Tivoli che suonerà oggi allo stabilimento 
delle Acque Albule, ma il concarta del Riformatorio 
di quella città. 


più spiccata per- 


Esami alle scnole elengentari 


esami di licenza dalla quinta classe elementare e dì, 
ammissione alle scuole secondarie. 

L'ufficio comunale di pubblica istru zione, d’acer.rdo 
col R. provveditore, ha stabilito come sedi delle “Com- 
missioni per detti esami, a senso del regol mento 
22 maggio 1894, le seguenti: 

Seucle gnachili : E. Pestalozzi, in via Mr ‘ntebello, 
via Farini, via Montecatini, via Giovan oì Ly unza, piaz- 
za della Maddalena, via Gesù e Maria, via del Go- 
verno Vecchio. 

Scuole femminili: E. Pestalozzi, in pi uza Esedra, 
via Giustiniani, « Vittorino da Feltre. » e yia dei 
Modelli. F È 
I corni dei pompieri 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro Direttore, 

Mi saprebbe Ella dire perchè i nostri. pompieri, 
chiamati a spegnere anche il più im 1t0cuo fuocherello 
sentono il bisogno di seccars la ger te strombettando 
per tutte lo vie? 

Capisco che tutto quel chiasso si é'eve fare, quando 
le strade per le quali devono passaria i csrri dei pom- 
pieri si presentano ingombra; 1na se sonlibere, come 
spesso accade in tutto il percorso, a che pro? per- 
dere tanto fiato ? = 

Nota poi che lo spettacolo di renta anche buffo, se 
al carro delle pompe sta attaccrito qualche cavallac. 
cio stanco, che stenta a tirare avanti, e dal quale 
la gente ha tutto il tempo di gviardarsi, senza il'ra- 
more di quel comico corno. 

A me pare che c'entri niente ‘altro ehe la mania 
di fare il chiasso, e di attirare Ja ingenua ammira- 
zione del pubblico, La serietà del corpo ne scapita. 

Che ne dica il nuovo comanda nte? 

(Seguono le firme). 
Un banchetto fra tipografi 

Quest'oggi alle 13 il personale addetto allo stabi- 
limento tipografico del cav. Enrico | Voghera, solen- 
nizza con un banchetto il secondo anno di fonds- 
zione della Cassa di previdenza. 

Il banchetto si terrà nell'amano e vasto: locale di 
Filomarino fuori Porta Salaria 40. 

Festa popolare ai Prati di Castello 

Quest'oggi, alle 20, avrà luogo, ai Prati di Ca- 
stello e lungo la via Cola di Rienzo e via omonima, 
la seconda festa popolare. 

Si daranno i fuochi artificiali che incontrarono 
tanta simpatia e furono applauditissimi nella sara del 
29 decorso giugno : lavoro dei rinomati fratelli Papi, 

Vi saranno due ricche cuecagne, e alla sera, dopo 
la girandola, illuminazione a luce di bengala, della 
via Cola di Rienzo. E 

La musica degli allievi carabinieri, gentilmente 
concessa dall'egregio Comando della Divisione, @ di- 
retta dal valente maestro Caioli, suonerà in piazza 
Cola di Rienzo, con un fprogramma attraentiasimo. 

I funerali del colonnello Dazza 

La notte scorsa e la precedente la salma del com- 
pianto colonnello Dazzo fu vegliata da soldati del 
Genio, ufficiali dell'arma e da impiegati del ministero 
della Guerra per turno, 

Tersera la salma, in istato già di avanzata decom- 
posizione, fa rinchiusa entro la. cassa sulla quale 
furono poggiate varie corone e sparsi moltissimi 
fiori, 

I fanerali avranno luogo questa mattina alle ore 
otto. 

Il corteo muoverà da Via Venti Ssttembre nu- 
mero 3. 

ll Consiglio Comunale 
è convocato in seduta pubblica domani lunedì a ore 
21 precise. 
Circolo Tolstoiano 

Questo sodalizio è convocato per stamera alle 10, 
nei locali dell’ Aurora, Corso Vittorio. Emanuele. 

Sono da trattare importanti argomenti, e si fa viva 
premura di non mancare. 

Per l'elezione del II collegio 

L'Unione liberale monarchica, che aveva infelice- 
mente sostenuta nello scorso inverno la candidatura 
del consigliere di Stato Bonghi nel II collegio di 
Roma aveva sporto querela per brogli elettorali. 

E uscita ora una ordinanza di non luogo a pro- 
cedere per difetto di indizi di reità. 


Una contadina annegata 

Il 4 corrente alle oro 17 a Matignano territorio 
del comune di Agosta, dal fosso dove scarica l'acqua 
proveniente dalla Mola venne estratto il cadavere 
della contadina Anna Maria De Santis di anni 27. 

Soffriva di epilessia. : 

Da indagini della polizia si è potuto sapere, che 
la De Santis mentre andava a portare il vitto al 
padre costeggiando il fosso suddetto sia stata assa- 
lita dal triste male e sia precipitata nell'acqua. 

Una donnina mordace c 

Fra le allegre frequentatrici del « Gambrinus » 
era notata una ragazza, che per le sue matacchio- 
nate dava sui nervi ai frequentatori, nonchè al pro- 
prietario del locale. 

Iersera la tortorella era più vispa del solito, tanto 
che il cameriere Italo Biagi da Siena, l’invitò ad 
uscire. 

La ragazza si oppose. 

Il Biagi allora-la prese per un braccio e la ra- 
gazza inferocita addentò un dito al pudico cameriere 
che riportò una ferita guaribile in 8 giorni. 

Ecco un caso in cui un cameriere invece di ser- 
vire resta servito per le foste. 

Incidente 

Ieri sera, alle 20, du= giovani, di aspetto distinto, 
si sono azzuffati dinanzi al caffè Castellino, a piazza 
Venezia. 

Il signor A. C. ha colpito sonoramente al viso A, B. 
Sono intervenuti alcuni passanti e il. delegato Cortesi, 
che hanno separato i rissanti. Si crede che.la que- 
stione avrà un seguito. 

L'arresto di un grassatore 

Verso le 6 e mezzo di mercoledì mattina fa visto 
entrare nella città dalla porta Cavalleggieri un indi- 
viduo legato con catene, sopra un carro scoperto, 
come se inveca di un uomo sì trattasse di un ca- 
pretto o peggio. i 

Aveva le mani strettamente legate dietro le reni, 
i piedi legati tra loro, e quindi assicurati con catene 
al carro, sà 

Molti carabinieri lo stortavano non perdendolo di 
vista un minuto. 


Domani, lunedì, ulle ore 8 1;2, comineeranno gli | 


| Totti guardavano con sorpresa quello strano ac- 


compagno, e immaginavano subito che doveva trat- 


tarsi di un soggetto molto pericoloso. E ciò si ca- | 


Piva anch» dalle parole che pronunziava l’arrestato : 
— Questa volta me l'hanno fatta e non scappo pit. 
Ls gente non s'ingannava, 
Da diverso tempo i carabinieri che fanno il ser- 
Vizio alle porte di Roma, ricercavano un pericoloso 


grassatore, Pietro Mariani, soprannominato Gigiaccio, | 


Spesso veniva loro segnalato ora in una località ora 
nell'altra, ma quasi sempre verso Civitavecchia, Tutte 
le ricerche attivissime della benemerita, però, erano. 
riuscite infruttuose. 

Il bravo brigadiere, ‘comandante la stazione di 

Castel di Gnido, seppe che Gigiaccio si trovava in 
un casale prossimo al forte Boccea, dove ds alcuni 
Vaccari riceveva vitto e alloggio, 
— Dispose per l'appostamento, ed infatti circondato 
il casale (il brigadiere era aiutato da altri tre cara- 
binieri) piombò addosso a tutti quelli che si trova- 
vano nel ‘casale. 

Gigiaccio dormiva saporitamente e così fa facile 
ridurlo all'impotenza. 

Fa perquisito e gli fa sequestrato un lungo col- 


tello accuminato, a manico fisso, con la lama lunga | 


25 centimetri, una rivoltella carica, quindici cartuccie 
di riserva e una fiaschetta di polvere pirica, 

Aveva in tasca delle lettere minatorie da indiriz- 
zarsi a persone facoltose in Roma. 

Il Mariani era come il centro di un’ampia associa- 
zione di malfattori che infestano la campagna roma» 
na : il suo arresto è quindi importantissimo. 

Si dice che sul capo di Gigiaccio fosse una taglia 
di mille e cinquecento lire. a 

Ad ogni modo è stata questa un' operazione bril- 
lante, dovuta al buon xervizio dei carabinieri, 

Ancora dell'incendio fuori porta Pia 

Dico subito che per errore tipografico, uscì stam- 
pato ieri maitina che i vigili della Pilotta si  dires- 
sero sul posto in meno di 15 minuti; dovevamo dire 
in meno di 5 miauti. 

Rettifichiamo spontaneamante questo involontario, 
quanto materiale errore, solo ad omaggio della ve- 
rità. 

L'opera dei vigili in questo incendio fu lolevole. 
Essi riuscirono a salvare completamente un fisnile 
che era quasi addossato a quello che incendiò, e cir- 
soscrissero il fuoco a quel solo fienile dove il fuoco 
stesso era cominciato. L'opera l'oro fa pronta ed 
efficaco, e i risultati che già dànno i vigili accaser- 
mati, cominciano a produrre buoni effetti. Diciamo 
ciò con compiacenza, poichè noi parteggiammo sem- 
pre per l’accasermamento. 

Il danno dell'incendio non è di 2 mila lire come 
sembrò sul primo momento, ma ban 6 mila lire di 
fieno andarono distrutte. Durante tutta la giornata 
di ieri, i vigili non abbandonarono il posto poichè il 
fieno - che era già compresso - bruciava ancora, 

I fienili erano di proprietà dei fratelli Mariano è 
Domenico Gregori, negozianti di vetture. 

Il fieno era assicurato presso la Venezia. 


Circa le cause che hanno determinato il fuoco, re- 


gna mistero. 
Il professore suicida 
Il prof. Melchiorre Peccenini, in seguito al colpo 
di revolver esplososi ieri l’altro all'orecchio destro, 


è morto iersera alle 22 all'ospedale di S. Antonio; 


dopo una lunga e straziante agonia. 


Le vittime del Tevere 
Ieri mattina è stato ripescato il cadavere del ma- 
cellaio Romolo Meraviglia, d'anni 19, annegatosi ieri 
l'altro nella località detta dei Polverini, mentre si 
bagnava. 
Abitava in via del Macelletto n, 8. 


Un altro: suicida 

Il caldo porta sempre una recrudescenza nel nu- 
mero dei snicidi, e la cronaca deve, in questa sta- 
gione, registrarne giornalmente. 

Ieri il professore Peccenini, un veschio studioso, 
sfiduciato della vita per le malattie da cui era addo- 
lorato ; oggi è un giovane, ventemne, vinto, sembra, 
da una passione amoroka. 

E questa triste manìa suicida miete vittime ovun- 
que: donne, uomini, vecchi, giovani... è una tetra 
fantasmagoria di figure tristi e stanche, vinte dai 
dolori. della vita, è una lugubre fila di malati nell’a- 
nima, che passa innanzi alla fantasia nostra che de- 
scriviamo, come a quella del lettore che ci legge. 

Ma narriamo il triste caso, più semplicemente che 
ci è possibile, sfondandolo di tutti i dettagli e di tutti 
i particolari di cui usiamo spesso abbondare. Si dice 
che la pubblicità che noi diamo a tali lugubri fatti 
di sangue, genera il contagio, riduciamo dunque tali 
narrazioni alla più semplice espressione quanto stret- 
tamente il nostro dovere di cronisti ci impone, e 
niente più. 

Marco Pertegnazza era impiegato straordinario al 
Ministero delle finanze; nello stesro dicastero, il 
padre suo, Napoleone, è archivista-capo. 

Marco abitava con la sua famiglia in Piazza Vit- 
torio Emanuele 132, interno 6. 

Teri verso le 19, dopo uscito dal Ministero si recò 
in casa insieme al fratello Arturo. Mangiò indifferen- 
temente, quindi cambiatosi ‘di abiti uscì. Erano le 
21 e mezza. 5 

Dopo poco, gli abitariti di via Ricasoli furono im- 
pressionati dalle detonazioni di tre colpi d'arma da 
fuoco, È È 

Accorsero e trovarono Marco Pertegnazza disteso 
in terra in una pozza di sangue. Il disgraziato si era 
esploso tre revolverate in direzione del cuore, 

Fa ‘adagiato in una sedia @ ‘condotto’ all'ospedale 
di 8. Antonio, dove dopo qualche minuto ' cessò di 
vivere. 

Egli era innamorato di una sartina, certa Ma- 
rietta. 

Sembra che questo amore sia stata la causa del 
suicidio del giovane impiegato. 

Per finire 

Tra padre e figlio. . v 

— Papà, è proprio vero che il denaro è la causa 
di ogni male! 

‘— Sì, figlio mio! e perciò devi fare del tuo meglio 
per portarlo via agli altri! 

—_——— —__——_—_—_—m—_—_——_—_—_—_—_—_—_É_—_—É_É_._.—_—__Ttg 
Fotografia G. Borghese Corso V. E. 
178 Bis, Nuova tariffa - 6. ritratti visita. mezze 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4-- 6. Salono 
L. 12. — N, B, Tariffa speciale per bambini, groppi 
e riproduzioni. i 


OCCHIO ALLA TESTA 

«La mia musa, 0 lettor non è indiscreta 

Ss dus volte sen vien la settima i 

A rallegrare un popolo posta 

Battendo onesiamante la mattana — 1% 
Ls muss ha tal natura che s’allieta 

Quando possa allietar la razza umani; 

Sa adopra pepa e sal, non inaceta 

Mai quel che dice colla forma piana. 
Sopratuiti vuol bens al suo. lettore; 

Ed a lui rivolgendo ls narola 

Dì tutto tratterà con pari amòté, È 
Domenica l’udeai ch'è di di iesta, 

Poi Giovedì cho ci ha vacanza a suola 

X sempre ti dirà: occhio alla testa! 


ETEETAIENEZIS AMIUDAIIAA  \ELLLITIIA LL SATIRO el 
Stabilimento ldroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 112 ora da BIELLA (Piemonte) 


Idroterapia — Elettroterapia  — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 

———— 


Stabilimento Idroterapico 


CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 
Provincia di Bolosna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 
BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 


PENSIONE GIORNALIERA 
con cura L. 8,50 - senza cura L. 7 


‘JN TEATRP 


La Danza Macabra, il forte lavoro di. Camillo 
Antona-Traversi, si è affermato oramai, nel successo 
confermato, sulle scene del Quirino. : 

Tersera il teatro era pieno e lo sarà anche questa 
sera in cui la Danza Macabra si replica ancora, 


Tersera al Manzoni si rappresentò il. Trovatore, 
Molti applausi a tutti @ al tenore Dal Grande. 

Oggi due rappresentazioni, la prima alle ore 18 
con l’Ernani, la seconda alle 21 e un quarto col 
Trovatore. 


Alcuni filodrammatici iniziarono iersera al Rossini 
un corso di rappresentazicni in dialetto romanesco. 

La signora Clelia Bertini-Attili recitò un prologo, 
molto applaudita, 

I filodrammhatici rappresentarono La fede ed El 
regazzo de Nunziata di Francesco Guerra, 

Riscossero molti applausi la signora Ascenzi, le 
signorine Gori, Capriccioli, Pieroni, Bonfigli ei si- 
gnori cav. Grossi, Guerra, Benvenuti, Sala, Pieroni. 
L'autore fu chiamato al proscenio. 

Stasera si ripete, s 

Per. oggi la cronaca, a domani il nostro giu- 
dizio, 


Gomma Bellincioni che si è recata a riposare nella 
sus villa di Monterotondo (Livorno), ha dato com- 
missione al maestro romano, Setaccioli, di musicare 
un suo libretto col titolo: La sorella di March. 

Il Setaccioli, che è anche l'autore dell'opera L'ul- 
timo degli Abenseragi, di cui fa fatta audizione al 
piano nel Teatro Drammatico. Nazionale, col gentile 
concorso della signora Maggiotti e dei signori Gorga 
e Franceschetti, ha saggiamente stabilito di cam- 
biare questo titolo, con quello primitivo e più sim- 
patico di Almansor. 

Le due opere La sorella di March ed Almansor 
saranno in breve rappresentate e verranno interpre- 
tate dagli esimi artirti Roberto Stagno ‘e Gemma 


Bellincioni. 

SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — Danza Macabra - ore 21. 

ROSSINI — La fede - El regazzo de “Nunziata 
ore 20 1,2. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Mazzoni, Ziotti e Silli, 
Turchini : Frullani, Berardi e Marini. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO —. Tutte le 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 
21 1/4 alle 23. 


NOTIZIE 8 INFORMAZIONI 
Le leggi di polizia 


Come prevedevamo, contro l’avviso di' parecchi 
confratelli, l'on. Crispi non ha creduto di recedere 
dal proposito di far discutere i provvedimenti spe- 
ciali di polizia contro gli anarchici. 

Sa l’atteggiamento dell’Estrema Sinistra ha po- 
tuto per caso, per l’ora tarda, e per pochi voti, 
impedire che si deliberasse ieri l’iscrizione di quel 
progetto all’ordine del giorno, lunedì il governo 
otterrà lo scopo. 

Il regolamento vuole che le votazioni per ap- 
pello nominale si ripetano il giorno seguente (pur- 
chè non sia festivo) quando sono nulle per man- 
canza di numero legale. 

E lunedì sarà facile al governo oitenere il nu- 
mero lega'e e una grande maggioranza, 

A questo risultato avrà certo contribuito lo 
strano contegno dell’Esteema Sinistra, che — dopo 
aver chiesto l'appello nominale — non partecipò 
ad esso. a 

Questi metodi eccitano una naturale reazione; 
e sono adattatissimi a rafforzare ìl governo. 

Coloro che li hanno in questa occasione adot- 
tati sono quegli stessi che riuscirono per man- 
canza di metodo e di conseguenza a spezzare re- 
ceutemente il fascio delle opposizioni, 

Applicati poi alla materia dell’ordine pubblico, 
non possono che assicurare al governo = quarun- 
que esso sia — la quasi unanimità. 

Noi constatiamo i fatti, e tiriamo innanzi, 

La chiusura della sessione 

Correva voce iersera che, in seguito alla con- 
stataia mancanza del numero legale, potesse uscire 
oggi il decreto di chiusura della sessione, 

Crediamo infondatissima la notizia, perchè il 
governo ha la certezza di ottenere subitò l’appro- 
vazione dei progetti presentati e che voleva fare 
iscrivere all'ordine del giorno. 


t 


 «dine-dell’on. ministro. Morin, per. esamicare la 


‘Îiaria on, Albini, fatta ‘oggetto recentemente a 
 adiverse accuse, ebba a dichiarare al’onanimità 


«L'enfiteusi obbligatoria in Sicilia 
Ieri mattina gli èffici della Camera, molto po- 
polati; discuss:ero con insolita vivacità il progetto, 
di legge riguardante la enfiteusi obbligatoria in 
Sicilia, È 
In generale prevalse il concetto di rinviare a 
miglior tempo il titolo 2° della legge riguardante 
i beni de’ privati cittadini (contro il quale fu 
fatta opposizione in tutti gli uffici) e di approvare 
intanto il primo ed il terzo titolo riguardante }, 
bani degli enti morali e dalle cpere pie. 
L'on, Romanin-Jacour 
Si afferma che l'on. Romanin-Jacour sarà no- 
minato, fra breve, sotto-segretario di Stato ai la- 
vori pubblici. "i 
L'ammiraglio Albini 
Il Consiglio superiore di marina riunitosi, d'or- 


- i ima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente ‘versato. 
PROG DEFOE ESERCIZIO 1893-94 ; 
eteri — : 


Prodotti approssimativi del'traffico 
va ri al 30 Giugno 1894, 


RETE SECONDARIA 


‘RETE PRINCIPALE () — 


‘condotta del vica-ammiraglio in pesizione ansi precedente 


corrente ‘precedente 


Chilom.inesero. 4308 4190 
Media” 3 2 +. 4203 4191 


+9 
+ 88 


che non hanno fndamento alcuno. 
[ 


La rendita Viaggiatori 1,158,314|14|1,171,831/34 56,978|30/_— 5.062 
Dal 15.al 39 giugno furono pagata nel Regno ce- Bagagli e Cani; 45,010|87! 7 4754793 1,295|14|7 507 
Marcia G, V.6P, V. asc. _332,.381]27 322,318/59 94 2,754 


dole della rendita consolidata per .cento, per un 9 
mon * ; Merci a P. Vi» 1,589,4€8]35] _1,580,933/79|-f- 


ATAITT ndFolchettosiri US 
IIIKINI presso 1 Ufficio Annunzi Folchei 
IUI eh Via Poli N. 25 - ROMA. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneog 


ESERCIZIO | ESEROIZIO | pireronzo | ESERCIZIO | ESERCIZIO | Differenze E 


«ammontare di circa 4() milioni. 

‘All'estero i pagamenti sono incominciati il giorno 
2 corrente e ‘procadono da per tutto colla massima 
Fegolarità. 

Ii servizio dell'affidavit, avviato sin dal 20 giugno 
non cha dato luogo ad osservazioni. 

Un doragliamento 

«Bilbao, ?:— Un-treno-fecroviario ha deviato luogo 


7,033 
TOTALE 3,125,174|63| ‘3,122,631 ira 21,202|00| | 122,492/63]+ 1.290 


Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 30 Giugno 1894 


i I ti è 306 1 
Viaggiatori... 45,008;279|80| 47,251,571|95|— 2243292/18 2,164,780|33|2,074,831/54/-1- 89,948 
Beggini e Cani: 2J208.9MUI70 21299,656|20.— 8671551] " 56,337 11 * 53,584/68/1- 21752 
VRESE I e.V.sco, 11:755,648/21| 11,631,096/87|- 124.546|34] -402,65904} 359,709/18:-1- _ 42,949 
in ce 554L7,939|15| 54741,123|47}* 676,815|68] 1,989,002|37| 1,739,794|17]+ _ 249,208 


cevono ESCLUSIVAME 


Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma per lo linee di 


FolignorAncona 
Firenze-Milano 
Tivoll-AvezsanozSulm. 
Civitavecchia 

Frascati 

Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


% Arrivi a Roma dalle linee di 


li 6,30j— —|13,30/18,01j— —|20,10 
DE, cana 
î d,: d Ei, — — 
Milano 8/84|10/15|18,45|23,30/——|— = 
Ancona-Foligne 6/45|11/55|18,20|14,50|19,—|22,— 
Milano-Firenze 7/35|18,50|— — (19,— 28/90 ——| 
Tivoli-Aveszano-Sulm. ROIO — 184020 — 
Frasca: » n, ni ,48|22,43|— 
* Nettuno-Anzio Og, 21,40|22,25|— 
Marino-Albano 7723] 954|14/55[20,59[-8 —-|——|= 
Velletri-Terraoina; .8,2 | 9,25|15,25]19,I2/|— —|——|= 


la linea Bilbao-Lezamo. 
Vi.sono undici morti e sei feriti. 


= sn sanzioni Italiani nell'Adzlatico Prodotto per chilometro , Bagni 15001 
‘palato, 7. — Nello scorso genuaio a cuni pesca È Ì va DEIS |,- 8 ivoli 76) 
aurtaciani ie +. dildella decade. + 725|44 se 19|8: 122/80 12: 2145) Tivoli 1153511 
tori italiani ebbero a_paire violenze, per gelosia di | 2 e ntivo » .° 27,26 = 27,650|14= 44267] 4,6012178] 4,635|88— 2310} Bagni pl sm 1211) 


mestiere, all'isola della Brazza. 

La Procura di Stato Imperiale aprì un'inchiesta, 
fn base alla quale si istruì il processo contro i pre 
sunii autori di quelle violenze. 

Il pubblico dibattimento ha avuto ora luogo prasso 
questo tribunale provinciale e dei quattro imputati: 
no venne condannato a 45 giorni d'arresti; un se- 
cordo a 3 settinane dalla stessa pena, e due ven- 
nero assoluti. I danneggiati vennero inoltre ammessi 
afar valere, in via civile, il loro diritto ad inden- 


nità. 
Alla Camera dei Lordi 

Londra, 7. — Camera dei Lordi — Lord Sali- 
sbury domanda un Dil cha proibisca l'immigrazione 
a tutti gli indiganti, agli individui affatti da \malat- 
tie contagiose ed agli anarchici, ù 

Lord Rosebsry non fa eccezione circa a queste tre |.èà 
categorie, ma temo cha.tali disposizioni possano a- 
vera consaguenze per le ralazioni estere. 

Si discuta il bill cha conc»?rne gli anarchici. 

Il bi? viene approvato in prima lettara. 


I ferrovieri a Chicago 

Chicago, 6. — Gli scioperanti forrovieri provoca- 
rono parecchi incendi, specialmente nella sezione di 
agricoltora, delle miniere, delle macchine e delle 
manifatture dall'E4posizione universale. 

Chicago, 7 — La situazione si aggrava sempra più. 

Lu polizia e le truppe sono impotenti contro le 
bande: degli scioperanti, cha operano contemporansa- 
mente su vari punti della città. 

Namerosi trani furono saccheggiati, distrutti od 
incendiati, 

Chicago, 7 — Gii scioperanti appiccesrono fuoco 
iersera ad uo centinaio di punti nella parte muridio- 
nale della città. 

Parecchîe migliaia di vagoni ed una grande quan- 
tità di merci sono state bruciate, 

Le perdite sono enormi. Soltanto quello della com- |+ 
pagnia Panbantle ascendono a 1,200,000 dollari. 

iLa maggior parte degli stabilimenti industriali sono | 
chiusi eggi, in seguito alla mancanza di comba- |.MB 
stibile. 

Centomila uomini sono senza lavoro. 

Gli-acioperanti cercano d'impadronirsi delle linee 
farroviarie del pacifico. 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000— Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Comwerciali marittimi Italiani 
Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» | Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Si - H K fogni SIE 
7 Pe ore: Hong-Kong (ogni Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fae.) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) { Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli- Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setiman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (£,) 
Masssua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 Orosei-Cagliari (settimanale) S 
» Salonicco-Costantinopoli=Odessa (setti.) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) Cagliari-Oristano-Portototres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Aricona-Bari=Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastin-Portotorres (set.) 
dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) | Napoli-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
+ Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settinî.) 


Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sett.) 


;, auggen 7 “; Berg pri pai # Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) 
nea fsrrovisria Northern-Pacific. Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale; Porto Empedocle-Linosa-La: Pane 
Un ex vresidento sbranato { ) Lo sa ‘mpedaza- Fan 


Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Buenos-Agres, 7 — Sha dala Bolivia che gli| 
indigeni uccisero e matilarono l'ex presidente A-ce. 
Gli anarchici a Marsiglia 

‘Marsiglia, 7 — feri furono perquisiti î domicili di 
quaranta anarchici. 

Undici di essi furono arrestati, cioè nova italiani 
e due francesi. 

«Furono loro sequestrate carta le quali provano che 
gli arrestati sono aflizliati a gruppi anarchici fean 
casi e.atranierì. È 

Alla Camora svagnuola 

Madrid, 6. — Camera dei deputati. — Damazo 
presenta, a nome della Commissione del bilancio, 
una relazione favor:vole sopra il progetto di legge 
del governo per aumentare di 31 milioni lo 8; ese del 
bilancio. 

Tale sosrma verrà distribuita così: 6 milioni alla 
gica, 1 alla marina, 5 ai lavori pubblici e 19 per 
coprire le perdite risaltanti dsl cambio nel paga- 
merto dei cuponi del debito esterno 0 per altre 
Spose. 


Linec commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nere 


_— T_—6—<6TFTÉCTCT_T_LL<<<-<- 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e. Venezia alle 
Sedi della ‘Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 
nerarii speciali. A ù 
P Gennaio 1894. e 


"Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti 

fecondatrici vengono curate dal Dott. Temea con risuliato 

felice, 0 ira o, prati corroboranti ed un È 

regime di vita specia il sistema nervoso genitale 

Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 ano ter e PIA 

per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti D AL Cc A L D [1] 

Anarchici arrestati per: corrispondenza L. 10.) Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 


TOSO. EEEÈÈÉ5) 
; Parcellona, 7. — Die anarchici, fra i queli un Li e LE | a 
ita iano, pon stati arrestati, Furono luro sequesirate R Tstituto Idroterapico Castiglioni l’Amm. del Folchetto Via 
turto importanti. . Poli N.25, Roma, per ricevere 
Si di sitali ni : dita 3 s p 
vide iaia ceegie de Soc -Birottn dl'Chv: Dott. ft: AGCENZI "" fuoco LP clgnaie volute 
a o VIA CROCIFERI 44 I lia 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
?.ndenza : Sostenata, 
Kerndita italian. 5 per 00. — Apertcra 77) 55 
Cinesura 17,12. 


7 Loglio Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (la più Ore Fresche 
di 


grande pre del secolo) per iniezioni ipodèrmiche dincon- si 
isastata efficacia, contro le malattie nervcse, impot i 
saurimenti, vecchiaia 6: OO MICCO SPADARO 


ii tt————— 
BAGNI elettrici — BAGNI semplici o medicsti — DOC- Ghi desidera conoscere 


Cambio da Di fis a TCIE calde, fredde, alternato. esver copia 
ia sic SIOE : O = del proprio stemma gentilizio, 
Ln ia otite) 50 D'AFFITTARE posti 

BORSA DI LONDRA prezzo L.3. Mandando inveca 


Rendita italiana 5.00 — 76/58. - si di He 8, si de diritto alla Istoria 
e ORA ‘amera mobiliata in posizione centralissi ; ‘origine degli stemmi e l’ab- 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, |Si ppreferisce perscta che ‘dtipori Str ci reo mite Bonamenta al giornale” Passa. 
sce E DA e e rana i orsi schiarimenti alle iniziali 3 È n 

Trosireti Folabotio > Piuma 8 Glvparo, 89 8i..! Anpansi Folbheto, Via Peli, po rai + S- «eello Uficio Prtnie per si de n 


Roma, via degli Spagnaoli, 45 


PI 
» a 
# 


TOTALE 114,390,802/86 115,919,448|53 —1,528,645/671 4,612,778/90] 4,227,919|52|-1- 384,859|37 f 
» 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà " PT reni contrass onora 


Tramway Roma-Tivoli 


jo sono diretti. 


“ pet F as SR ae È 

1) Ù ; n i 

, 

ino amaro tonico Foti 

di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a bas 

di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il paal 

Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al blechierino | 

rinomati ragazzini in via delle Convertite, 6 è 7 è piazza 
Pantaleo, 4 0 5 * È 

Nei dotti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zi 

bianco da pasto L. 1,15. rosso L. 1,25, Capri Bianco LIA 

(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. £ 


SONNAMBULA 


Carlotta Bertolini 
dà, tutti i gìorni, consulti 
per malattia, nella sua casa 
Via della croce Bianca N. 53 
i p. p. dalle 9 ant. a 1 ora 
fi pom! — Per altre città Funall 
ciocca di capelli e 5 ire 
francobollo per lettera ra 
comandata. 


f 


Dopo il baguo, prima della reaziono, avanti 

i pasti e come bibita igienica. bevete sempre 
il FERRO-CHINA-BISLERI 

di FELICE BISLERI e C. - MILANO 


pui genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo dì L: 1,15 
il 1}4 di bottiglia; L, 2,10 le mezza e L. 4 la bot- | 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 È 
e 55 Ja bottiglis da litro; si vendono in Roma presso | 
la ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. E 
ila perfpacco postale contro aumento di 


GRANDE'ASSORTIMENTO 


LIQUORI_IN' BOTTIGLI 


ZI MITISSIMI 


rovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via 
nula, N. 85 ) 


VINO AMARO TONICO PRETTA 
I 


DI 
Giacomo Protto 
Mescita al bicchiere Cent. 15, 


Sciroppi di prima ‘qualità 
la bibita ghiacciata |, è È s cent. 10 
Birra di prima quelità, allo Schop . cost. 10 


LIQUORI 


Benedictine, Chartrense verde e gialla, Curacao, Anîs 
Rhum, Cognac, ecc. SU O) 


-Sî vendono fusti sngiù 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
Un ino ITALIA 


er +) 
Un SEMESTRE _;, . . +» 1O 


UN TRIMESTRE . . + «3» & 


ni numero separato Cent. 5 in ratta-Italia 
A ‘Narra Cent. îo 


Per Massava, Assas, Tripowi, To- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l’Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L. 89 - Sem-L, 20 - Trim, 1.12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


Di "DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
\ ROMA a 


D CORRENTE CON LA POSTA 


” coi 


s 
Fra breve Il FOLCHETTO sarà stam- 
pato con caratteri nuovi, che sì stanno 
espressamente fondendo. 


TETTE? 


IL SISTEMA DEGLI APPELLI NOMINALI 


(Seduta del 30 luglio 1899) 


BiancHeRI. — La discussione dei provvedimenti di 
pubblica sicurezza è finita, e possiamo prendere le 
vacanze, 


— Mi sembri un po' invecchiato. i 
— Che vuoi? Ho preso parte a 789 appelli no- 
minali! 


POESIE PER L'INFANZIA 


L'appello nominale 


Anatolio è un ragazzino 
molto vispo e birichino; 
si balocca, si trastulla, 
eppoi strepita per nulla 
e dà tanti dispiaceri 
al suo buon papà Biancher!. 
E se il babbo lo corregge, 
ei non sente norma o legge, 
e piangendo e strepitando 
non sì cheta, se non quando 
ha ottenuto il proprio intento: 
ed allora è assai contento. 


Anatolio ieri l'altro 
con un modo molto scaltro, 
cominciò, come l'usato, 
a mostrarsi disperato, 


a strillar come un 0886880; _ 
e batteva al tempo stesso 

i piedini sul piancito 

con fracasso inaudito 

e faceva mille mene, 

mille bizze ed altre scene. 


*= È, 


=== 


Il papà che impensierito 
quel fracasso avea avvertito 
da pietà fu preso; eppoi 
domandogli: - Cosa vuoi 
mio grazioso Anatoliuccio ? 
che ti compri un cavalluccio ? 
che ti compri i soldatini ? 
che ti compri i carrettini ? 
che ti compri un monopolio, 
mio carissimo Anatolio ? 
— No, papà. - disse ìl piccino - 
io non voglio un carrettino, 
io non voglio un cavalluccio, 
io non voglio un soldatuccio, 
ina un appello nominale, 
ch'è un giocattolo geniale. 


Il papa, pietoso e buono, 
gli rispose in questo tono: 
— Sì non pianger, bello mio; 
lascia far, ci penso io — 

E ciò detto andò di trotto 
al Duilio al Quarantotto, 
e acquistò dal principale 
nn appello nominale. 

Ecco qua, che un quarto dopo, 
conseguito omai lo scopo, 
il papà di gioia pieno 
torna su come un baleno 
tutto lieto e trionfale 
coll'appello nominale. 


Ma, per quanto cerchi e pisti, 
e in ogni angolo rovisti, 
nella camera da letto, 
nel salon, nel gabinetto 
© persin nel camerino, 
più non trova il suo piccino. 

Preso allora da sgomento 
ebbe il rio presentimento 
che il piccin per allegria 
fatto avesse una pazzia 
e gli fosse sopraggiunto 
un sinistro per l'appunto. 


. Ma quel piccolo scontento 
stava dietro un par: to, 

e, di pazza gioia invaso, 

facea un palmo e più di naso, — 
e con tono ardito e reo] 
gli diceva : marameo 


Ma il papà, che se ne accorse, 
dal piccino tosto corse, 
© benchè fosse un po' vecchio, 
lo pigliò per un orecchio, 


E gittando per le scale 
il suo appello nominale 
disse : - Impara, o discoletto, 
a portarmi più rispetto - 
E lo chiuse addirittura 
nella camera più oscura, 

Morale 

Questa storia ci ammaestra 
a sinistra come a destra, 
che i bambini impertinenti 
debbon stare molto attenti 
a non farsi qualche male 
coll’appello nominale. 


“___—_———————T66——T—T—-;-£t<r_- 
LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


< Il Caserio sembrava un angioletto!» 
CarenDA DEI TAvanI, 7 Inglio. 


CANZONI E BALLATE 


Scrive l'Unità Cattolica: 

— Folchetto, ben lungi dal romper fede alle ce- 
neri di Sicheo Giolitti, sarebbe capace (rendiamogli 
questa giustizia) di seguire l'esempio della brava re- 
gina di Alicarnasso, bevendosele magari frullate con 
un torlo d'uovo. — 

Grazie della giustizia che cirendel’Unità Cat- 
tolica. 

Ma il confronto è sbagliato, perchè qui non si 
tratia di ceneri. 

Questo Sicheo è vivo, forte, e verde, 

E’ giusto però riconoscere che l'Unità Cutto- 
lica non deve averlo constatato. & 

Infatti l’on. Giolitti disse una volta all’on. 
Bovio : 

— Creda pure: non mi sono mai preso il gusto di 
abbracciare un prete ! 


E’ un pezzo che l’on. Imbriani non si ricorda 
più dell’isola Pelagost. 

Ma ci ha pensato ora l’Austria a queli’sola, 
per mandarvi - como annunzisno i telegrammi da 
Vienna - gli anarchtci della mcnarchia austro-un- 
garica. 

Può dsrsi che Matteo Renato sia - involonta- 
riamente — l’ispiratore di quesi’ idea. Certamente 
da’ sroì discorsi l’Austria ha cominciato ad ac- 
corgersi dell’isola Pelagosa, e da allora s'è messa 
a studiare il modo di trarne partito senza urtare 
troppo la suscettibilità del temuto Matteo, 

Ora sembra che abbia trovato. 

Iofatti gli anarchici non hanno nazionalità, seno 
senza patria, sono internazionali. Popolandola di 
anarchici, l’Austria crederà certamente di inter- 
nazionalizzare l'isola Pelagosa. 

E avrà data una soddisfazione anche all’on. Im- 
briani. 

È 

— Sa aveste vista, come ho vista io stamat- 
tina, la fotografia di Sante Caserio! questa è la 
figura dl un angioletto!... 


RCKA - Lunedì 9 Luglio 1894 
i __—__—_—__—r-' 


PUBBLICITA” 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, ni 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Amunzi FOLCHETTO 
Vin Poli N. 25 


n 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale. | ., + 00» + L. 1,50 
Terza pagina . . .., » » 1,00 
Quarta pagina... 1... » 0,40 
- Per linea o spizio di linea misurata 

a corpo 7. 


Le corris andenze private e gli avvisi econo= 
VERE icano in quarta pagina a cenî. 5 la 


VISOA VINO) ILNTTTOI OLNO) 


Pagamento anticipato, 


. Questo giudizio dell’on. Calenda dei Tavani ha 
impressionato li per li i deputati di ogni partito, 
i quali hanno sospettato per un momento che il 
guardasigilli facesse l’apologia dell’anarchismo. 

Ma poi tutti hanno pensato che poco prima 
l'on, Imbriani aveva detto: 

— La dinamite per sè stessa è innocua! 

E si sono convinti che ora la Camera diventa 
un po’ sentimentale; dall’on. Calenda a Matteo Re- 
nato, dall’on. (Cavallotti all'on. Prinetti, spira una 
aura dolce e gentile, e la forma si fa graziosa, 
leecata, idilliaca. 

Anche l’on. Angelo Valle, il posta della Mon- 
tagna, si dà ora a questo genere di lettera- 
tura : 

Caro anarchico cortese, 
Tu prepari la bombetta 
E t’involi senza fretta 
Lungi dal carabinier. 
Ma se puoi far delle spese; degli 
+ Doctor vue bel pupmalo 
Con un nobile pensier. LOIRA 

Così d’ora innanzi i deputati, parlando di que- 
ste cose, avranno le più delicate espressioni. 

Ci sarà però sempre un'eccezione, quando par- 
leranno l’uno dall’aliro, diranno ancora: - Buffoni, 
mascalzoni, furfanti! 


NI 


I giornali francesi narrano che il maggiore ita- 
liano Falta è stato condannato dal tribunale fran- 
cese di Digne, per spionaggio, a unanno di car- 
cere e lire 1000 di multa. 

Definiscono il condannato politico come mag- 
giore d'artiglieria dello stato maggiore, 

Che diamine di corpo è questo? 

Mi pareil commissariato di guerra dei bersaglieri, 
o gli alpini del corpo reale equipaggi. 


eZ 


Una notizia importantissima trasmessa per te- 
legrafo da Parigi: 

— Si dice che Casimir-Perier avrebba intenzione di 
portare regolarmente alla bottoniera la rosetta rossa 
della. Legion d'Onore traversata dal nastrino giallo 
della medaglia militare, volendo così rendere omag- 
gio all'Ordine metà civile e metà militare non che a 
quello puramente militare, di coi è diventato Gran 
Mastro dal dì della sua elezione alla presidenza della 
repubblica, — 

E una riforma molto grave per le botto= 
niere. 

E non comprendo coma un argomento così de= 
licato, in un paesa tento democratico, non sia 
sottoposto al giudizio dell'assemblea nazionale. 

Eppoi, di questa f«ccenda delle bottoniere, che 
ne penseranno... i bottoni? 


Folli ti fb 
CRONACHE LETTERARIE 


Una vecchia utopia 

A proposito del domicilio coatto minacciato in 
blocco agli anarchici, e di quella spscie di Te- 
baide Rossa, o di quelle isole Dahlak, vigilata 
dai pescicani, dove gli ammiratori del fu Ravachol 
potrebbero non governarsi per conto loro, ho vi- 
sto citata molta letteratura utopistica, e un po’ 
= arrossisco modestamente nel ricordarlo ! - ne 
ho fatta anch'io, 

Ma si è commessa un’ingiustizia non ricor- 
dando un libro italiano, e non molto vecchio, 
che fece ampia e originale testimonianza di 
una breve rifioritura delle patrie lettere. 

Ricordate Colonia felice di Carlo Dossi ? 


confe 


Un sovrano filosofo e clemente (doveva essera 
Marco Aurelio: poi si cambiarono le toghe in 
giacche, e lo scenario di classico che era si face 
moderno) sospende la scure che già pendeva sul 
capo di parecchi ferocissimi nemici della società 
e della legge, e invia questi birbaccioni in una 
isola deserta, perchè o si distruggano, o si eleg- 
gano quelle costituzioni, le quali permettano loro 
di vivere ordinatamenie. 

Il governo nasce. per generazione spontanea, 
l’amore e la famiglia intervengono a portar la 
pace primamente turbata da rancori e da gelo- 
sie. E fin l’ultimo, il più selvaggio dei deportati, 
che aveva scelto per sè la solitudine e le 
selve, vinto dali’affetto psr una giovinetta, nata 
nell’isola ds due compagni di vergogna e di sven- 
tura, fiore di innocerza e di grazia sorto in quel 
pruneto, si redime nell'amore, 

E in capo a qualche anno la clemenza del 
principe filosofo richiama in patria quegli anti- 
chi clienti del carceriere e del boia, rifatti citta- 
dini onesti e ossequenti alle leggi. 

La tesi - che gli uomini abbandonati a sè stessi 
siano dalla necsssità della vita, condotti a esser 
buoni e rispettosi della collettività per lo stesso 
interesse personale; che la convivenza sociale 
la deferenza all’ingegro e alla forza, laffermarsi 
spontaneo del diritto, siano un bisogno eterno @ 
irrecusabile della specie nostra; questa tesi - di= 
cevo — non è mai stata più savia e più oppor- 
tuna che oggi, mentre una feroce ubriacatura di 
individualismo, e lo scatenarsi, per l’ ambiente 


favorevole, dei più tristi istinti selvaggi superstiti 
neì paggiori ind:vidui dalia nestra' razza, nei de- 
generati, hanno portato a un transitorio rincra- 
dimento nella epidemia della delinquenza, e que- 
sta forma di epidemia psichica ha preso il roma 
di anarchismo. 

L’autore però - circa disci anni dopo aver 
dato alla stampa il suo sogno giovanile — man- 
dava innanzi a una nuova edizione dells Colonia 
felice, una Diffida, nella quale otra tutto il 
mile che diceva del suo libro, coma opara d’arte, 
lo incolpava anche di essere scientificamante er- 
raio. © 
Un'alira dieciaa d'anni è corsa da qualla Diffida, 
e, sa la scienza in qualche punto ha progredito, 
molto ha sfrondato di certe dottrine psichiatriche, 
che allora furoreggiavano, e cha in realià si è 
riconosciuto puzzare di letteratura fantastica, più 
cha non re odorass; la geniale utopia. del 
Dossi. È 

E forse, se questi non avessa lasciata la let- 
teratura par la politica, e s’inducessa a ripubbli- 
care il volume, manderebba una contre-diffida 
innanzi al suo sogno. si 

Io credo fermamente che quella tssì sia giu- 
stissima, e cho praticamente non possa venir di- 
strutia n:mmano dalle dot'rine psichiatriche mo- 
derno, Certo l’'ainvismo c’è, ma quella stessa 
scuole cha lo sostengono ammettono l’infia:nza 
della vita e del’ambiente nel modificara gli esseri 
e i loro organî. ; 

E se è vero che probabilmenta da un ubria- 
cons nasca un d:linquente, e da ua delinquente 
un altro dilinquents o un epilettico, è altrettanto 
vero che la necessità del’esistenza modifica in 
brevi generazioni, e fors’anche sub'to, costumi, 
abitudini e sistema nervoso, nè più nè meno che 
i muscoli, la pelle, o lo scheletro di una spacie 


Io dunque, ho riletto qu:l volume, e l'ho tro- 
vate scientificamente e artistisamente molto mi- 
gliore di quel che non sembri all'autore. 

“ene nino Watava modMoare, air 
verso le volute stravaganze, c'è una freschezza 
d’ingegno, e un vigore di faatasia, chs fanno rim- 
pisogere quella fioritura di intelligenze e di cuori 
che cresceva venticinque anni fa attorno al po- 
vero Rovani, e che diede poi frutti. di arte un 
po’ malata, ma pure aitestava una qualche vi- 
talità in questa misera letteratura patria, la quale 
non parve mai così morta come oggi. 

Altre brovi primavera seguirono quella prima- 
vera lombarda, a Balognr, a Roma... Eppoi lo 
sbandamento, ìl silenzio, l'obii». 

Sicchè, se si vuol parlare di lettera, rara- 
mente avvieno di discorrere con schiettezza di 
lcde intorno a volumi ancor profamati di quel- 
l’odore di inchiostro fresco, che ha tuttavia un fa- 
scino per noialtrì, i quali non siamo abbastanza 
pentiti d’esserci dati n scrivere. E jconviene m3- 
glio ragionare di cosa vecchie, e dei volumi, 
che si ritrovano sulle banchine di Campo de’ Fic- 
1ì, innanzi alle quali è caro fermarsi per dimen. 
ticare le noie del presente, e vivere nei ricordi 


del buon tempo andato... 
Giugno, 


Nell'antisepsi delle puerpere, sempre il Crelium 


MILANO A_LUCIANO MANARA 


Milano, 8. — Stamano alle ore 10 è stato inau- 
gorato il monumento a Luciano Manara, alla pre- 
senza delle autorità civili e militari, dei senatori 
d'Adda, Vigoni, Prinetti, Robecchi, Visconti-Venosta, 
Comini, Procuratore generale, dei signori Bruzzesi, 
De Cristofaris, Draghi ecc e di molta folla. 

Il Prefatto ed il Sìadaco farono ricevuti al suono 
della marcia reale. 

Alle ore 10, calata la tela, il colonnello Gaastalla 
disse brovi parole a noma del Comitato. 

Lesso quindi un telegramma dell'on. Crispi ed un 
altro del principe Ruspoli, sindaco di Roma, che 
inviò pure una corona di bronzo, segno imperituro 
d'aftatto d'affetto di Roma riconoscente. 

Aderirono con lettere e telogrammi moltissime so- 
cietà militari. 

Telegrafarono pure il senatore Rossi, il colonnello 
Cadolini ed il sindaco di Torino. 

Infine prese la parola il senatore Robecchi che 
fece la commemorazione di Luciano Manara. Dopo 
il discorso dell'on, Robecchi, il colonnello Guastalla 
fece la consegna del monumento al sindaco Vigoni, 
che rispose ringraziando. 

La cerimonia ebbe fine al suono delle marcie po- 
polari. 

Oltre le rappresentanze dell'esercito, un battaglione 
del 10. fanterta con bandiera e musica rendeva gli 
onori militari. 


CRONACA 


Uno degli ultimi 

Nalla, ora, io questa tensione, in questa so- 
vraccitaziona morbosa di animi, bramosi di sem- 
pre nuove, strane, complicato sensazioni, nulla 
ci sorprende più, Può hsns passare ogni giorno 
più formidabile, come bufera gravida di miasmi 
letali, il disdegno della vita, ed asportare mi- 
gliaia di vittime nelle sue spire vertiginoss, nci 
non ci si muova un puato, noi assistiamo quasi 
indifferenti a questa lunga ed ininterrotta serie 
di violenti che commettono la massima delle vio- 
lenze, quella di sottrarsi alle leggi imperssruta- 
bili del s'stema suprem>, eterno. Tanto, la scena 
non muta: ogni giorno si somiglia all’aliro, ogni 
giorao risuona lagubremante di ernto furli di di- 
sperazioae, ogni giorno iagoia cento yvittime u- 
mane, volontariamente immolatesi. 

A immaginare, con uno. sguardo complessivo 
della fantasia, l'aspetto della scena, la rappre- 
sentazione è tremenda, So19 irente, cinquanta, 
cento, quelli che oggi fanno i preparativi. dalla 
morte. Sono soluzioni di vsleni, cho si manipo- 
lano, con un’acre crudele voluttà; sono pugnali 
cha s’affilano, corruschi di sinistra luce; sono 
bracieri che esalano l’acroe murtifero, lividamenta 
fiammanti; sono rivoltella che si comprano ia na- 
gozii fuori mano, con uao tremito, a fatica con- 


fenuto, della persona; 


il primo, il quale dica che, uccisa la fedo, 
E O che vandate "mera vigiando 
della scura gora di sangue, in cui jmputri a 
la società? L'umanità vuita è in gemiti sirazianil : 
oh aprite lo spiraglio della luce ! 


bri 


EEE 
"Le buone qualità resero la Nocera popolare. 
IL CONGRESSO D'ANVERSA 


} ioni imi ] primo 
® Anversa, 8. — La riuniona preliminare del pi 
Congresso ‘internazionale della stampa fu moito nu- 


merosa. SR 
L'on. Bonghi venne acclamato presidente delle se- 


zioni italiana e russa. È Ù 
La sua elezione fu salutata da vivi applausi. 


Domani avrà luogo la prima seduta plenaria del 


Congresso. 5 
Uno splendido ricevimento fa dato iersera al pa- 


lazzo municipale in onore dei Congressisti. " ; 
Il Borgomastro vi pronunziò un applaudito di- 
8corso. 


CRISI LI LAIEIZIOZE 
SU E GIÙ PER LE ESPOSIZIONI 


ll Bombardiere 


e salti furibondi, dali’alto 
d’un precipizio in fondo a’ burroni, nelle correnti 
profoade, nell'abisso dsl mare, © aspsitazioni con. 
citate, sul binario, della ferrovia, Gun treno che 
passi formidabile e irreparabile » riduera in mi- 
nuzzoli la carne. E i treni passano superbi e 
rombando, e non sanno della vita che disirug- 
gono, e le acque s’aprono, risuonando e schiu- 
mando, ai bramosi deli’abisso, @ le rivoltelle, ce- 
ssllato e inconsce, schiantano cervelli, e i bra- 
cieri soffocano il respiro, e i pugnali sanguiaano, 
ei veleni scendono, ferocemente mordando, & 
dilaniare le misare visceri umane. Sono cadaveri 
lividi ed atroci, che pandono da un soffitto, sono 
corpi divenuti neri dalla soffocazione, sonò petti 
squarciati che grondano sangue, sono cervelli 
biancheggianti sul selciato delle vie urbane, è 
lezzo di putrefazione di annegati, s9n0 ‘membra 
umane traforate, sfracellate, ridolte a minuzzoli, 
a poltiglia fangosa e sanguinolenia. La serra ne 
è rossa: un rivo cruento è putrido scorre dal 
declivio, anaunziando le esacuzioni mortali. È 

Ma chi ci bada ? E chi pensa a quei drammi 
fischi che martellano ne’ patti - disperati, e sal- 
gono al cervello, decidendo sull'ultima volon'à ? 
Chi pensa a quei drammi tramendi cha si svol 
gono, giorno per giorno, nelle camere d’albergo, 
ia una camera d’ua s:sio piano, nello szompar- 
fincnto d’un treno in moto, nel recinto d’un 
camposanto, in una campsgoa deserta, sotto “uni 
a’bero, sul limite d’ana foresta, sul’orlo d'un 
fossato, in alto mare? t 

Ogni minuto è una vità umana che si spazza, 
e forse in gusto stass) isinato è un'alira anima 
che si ssioglio dal co-po, sdagnos:. 

Ma chi ci pensa? 

Ora è stata la volta d’un notevole, il profes- 
sor Melchiorre Peccenini, che ha voluto sottrarsi 


violentemente alla vita. Era vecchio, si profas- 
sava filosofo, e non gli è piaciuto di aspettare 


I cronisti raccontano che egli era stato inse- 
gnante di filosofia, cha era poliglotta, che aveva 
girato quasi tutto il mondo: — era stato in Au- 
stralia, in Groenlandia, nel Giappone, al Messico 
- e che aveva scritto molti libri e opuscoli di fi- 
losofia e filologia. Aggiungoao che ora stava per 
condarre a termine ua voluminosissimo dizionario 
etimologico inglesa, tedesco ed italiano. 

lo, frugando nei.miei ricordi giovanili, vi ho 
trovata viva la memoria del noms del professor 
Melchiorre Pecceanini. Erano gli anni primi delle 
letture avide e disordinate, ed io leggevo un gior- 
naletto letterario di provincia, di quelli fatti a fa- 
ria di sacrifizii o di promesse mirabolanti allo 
stampatore. Qael giornaleito, che, sericordo bane, 
si pubblicava in San Martino in Pensili, nella 
provincia di Campobasso, portava, nel posto d’o- 
nora, gli articoli d:1 professor Melchi.rre  Poc- 
cennigi, 

Io li ho vivi in mente, came letti di fresco, Ar- 
ticoli dettati popolarmenis, informati ad una filo- 
sofia pienamente materialista, ma irrazionale, pre- 
tensiosa e insìdiosa. 

Il povero professore menavs colpi da orbo alla 
metafisica, e quando la forza gli mancava, e le 
sue teorie s’ingarbugliavano, e il ragionamento 
correva rischio di pericolara irreparab mente, 
egli con la più gran sicurezza di questo mondo 
citava autori che non sì son mai sognati di esi- 
stere, opare che noa saranno mai scritte, docu- 
menti mai immaginati. 

Ia ua articoletta di due colonnina di giustezza 
ventiquattro, il professore si proponeva di abbat- 
tere mezzo mond», e creava sistemi cervellotici, 
infiorandoli di monadi, di protoplasmi, e di pa- 
recchi Baconi. Una volta dimostrò che l’anima 
era derivazione direttissima del calore, confortando 
la sua tesi con ssempii della vita animale, coma 
il medico per il virus rabbico, con parecchi cani 
e parecchi conigli, E affarmava con l’acsento della 
più sincara convinzione - sfido io! — che dall’uovo 
non sarebbe sgusciato il pulcino se non covato 
lungamente dalla gallina. 

Ripeto: nella filosofia, così per dire, del pro- 
fessor Peccenini, c'era parecchia stravaganza. Ia 
un articolo egli s'affannava a dimostrare l’inesi- 
stenza di°Dio. Dopo aver portato a comprova 
tutti gli argomenti di cui disponeva e aver ci- 
tato parecchi grandi pensatori, di cui era diffi- 
cile riscontrare l’autenticità, e qualche padre 
della chiese, si riserbò, come colpo finale di 
grande effstto, una citazions della Bibbia, Con la 
più invidiabile serenità d’un pensatore incolpe- 
vole, il professor Melchiorre Paccenini chiuse il 
suo articolo, asseverando che anche Salomone, il 
savio dei sav'i, lasciò soritto: « - Dio non e- 
siste — » e citava il capo e il versetto della 
Bibbia. Del « Deus non est dicit insipens in corde 
suo » il professore aveva dimenticato evidente- 
mente la meià. E alla stessa guisa, anche con 
l’aiuto di Salomone, chiamava menzogna la vita 
d’oltretomba: « post mortem nulla woluptas. » — 


2. 

Ora del suicidio del professor Melchiorre Pec- 
cenini io non son rimasto sorpreso. E la spiega- 
zione sta nelle ultime disposizioni testamentarie, 
lasciate alla sigoora Carolina Cappello, sua pa- 
drona di cass: muoio at20 e mat.rialista nel senso 
che ho sempre ragiousto. Nun s.n rimasto sor- 
preso del suicidio, e domsniarei se non fossa 
crudele innanzi alla tragica soienzità d’una vita 
che si spezza - li causa del ritardo f apposto al 
sanguinaso disegno, 

Perchè non si spiega come chi setta s.cura- 
mente, assolutamente, che tutto è limitato al di 
qa, indefattibilm inte, possa sacora ‘trascinare 
per qualche tempo la pasantissima catena umaca. - 

Ed io penso cha soa) qassti fiwsofi infe- 
lici, che hanoo smorzaio cuu lo spegnimoccolo 
mostruosi delle luro strambar e, innavz. agli oc- 
chi dellegtuche, la luze di Do. Noa affarmo, ma 
dubito, e basterabba il dabbio, in mancanza della 
fado, a tener desio e vigoros> il popolo per le 
prove avvenire. 

Non predico, nn t‘or'zzo, nè, per consiatare 
il fatto, mi rivolt> rabbioso. Constato, e non sono 


Milano, 7. 
Appartiene all'Esposizione @ sino a ieci si credeva 
semplicemente esposto aì rabuffi ed alle stramberie 
di tutti i Trivalzi e sotto Trivulzi del Comitato Ba- 
raonda delle Economie Rianita. 
Ora invece la questura lo espose al ministero del- 
TX l'interno tra le per- 
sone sovversive. 
Appena seppi tale 
notizia wi si rizza- 
rono i capelli dallo 
spavento e da buon 
cristiano misi subito 


madonna ed uno di 
dietro alla questura 
per lo scampato pe- 
ricolo; perchè, in fia 
dei conti, io mi so- 
no trovato ogni gior- 
no al contatto d'un 
uomo che tiene cer- 
tamente due o tre 
coltelli catalani nelle 
maniche ed un paio 
di bombe nel taschi- 
no del gilet. Roba da 
scoppiare di paura. 

Ma chi poteva sup- 
porre che sotto quel 
direttore dell'Ufficio Stampa, tutt'affubilità e cortesia, 
dal perenne sorriso e dalle continue strette di mano 
si nascondesse un bombardiere della peggior specie? 
Fidatevi poi delle apparenze. 

Ma a quale scuola è cresciuto? chi farono i suoi 
maestri? Queste le domande che mì sono fatto ! Per 
appagare la mia curiosità volli procedere ad un'in- 
chiesta e coll'aiuto di due guardie ecco che cosa 
venni a sapare. È 

Giacinto Piccoli cominciò a scaldarsi la testa quan- 
do assunse la carica di direttore dell'Ufficio Stampa : 

In mezzo a quell'ansrchia di ordini e contrordini 
le sue idee si sconvolsero, Egli assistò più volte a 
dialoghi, tra i membri del Comitato, di questo 
genero. 

— Lo stile non va, bisogna cambiarlo, se 
colpire il pubblico. 

— E sa tentassimo un bal colpo... di gran cassa? 

— Insomma bruciamo l'altima cartuccia. 

Queste frasi sovversiva fecero breccia nel suo ani- 
mo e così a poco a poco divenne un cospiratore ter- 
ribile. 

Apertasi l'esposizione, incominciarono nell’ ufficio 
di stampa, le ribellioni, la esplosioni... d'ira ed al- 
legria, gli scoppi... di risa che destarono serie ap- 
prensioni nel corpo di guardia, che psl buon ordine 
venne posto lì vicino. 

La Commissione dei divertimenti ed il Comitato 
esecutivo contribuirono vieppiù a fara del Piccoli un 
feroce anarchico, affidandogli la mansione speciale 
della manipolazione delle bombe a base di polvere... 
negli occhi. 

La questura cominciò a tenerlo d'occhio, molto 
più quando seppe che le sue ideo sovversive avevano 
sconvolto il cervello ad un intera redazione d'un gior- 
nale bolognese. L'uomo diventava sempre più peri- 
coloso e si chiesero informazioni a Treviso ed ecco 
la risposta! 

R. QUESTURA 


Treviso 


deve 


< Giacinto Piccoli. Si cercò più 
volte d'ipnotizzario da persone del- 
l’arte e nessuno vi riuscì. Perciò 
è un cattivo soggetto. » 

Due guardie allora ebbsro l'ordine di pedinarlo, 
anzi di pedinamitarlo continuamente. 

Sere sono lo videro uscire dall'ufficio con grande 
precauzione, tenendo un oggetto voluminoso sotto il 


braecio; si avanzò cautamente per i viali dell'Espo- 
sizione, si frammischiò audacemente tra la folla, per 
modo che sfaggì allo sguardo acuto delle guardie. 


Dopo pachi momenti sì dì una forta 
Poeti e 


la quale produsse quel disastro illuminatorio- dl 
ruinò una quantità d'illusioni. È 

L'autorità ordinò immantinente .una minuta 
quisizione nel domicilio ‘del Piccoli, e per quel 
il corpo dei questurici fa in gran movimento, 

F.,nalmente dopo infiaite ricerche scopersa tra gii 
hurrà generali, armi da fuoco @ materia. enplo 


Azzeccagarbugl 
FRA TOCCHI E TOGHE. 


E' stata chiusa l'istruttoria a carico di P. 
Laga, l'anarchico ch» tentò di uccidere l'on. C 
poche settimane or sono. 

Il Lega è accusato di mancato omicidio con pì 
meditazione, in persona di un’ufficiule della Stato. 

La causa è fissata per il giorno 13 del ‘GW into 
mese, e si discoterà al Circolo straordinario Melle! 
Assisi. 5 

Presiederà il comm. Perilli. Il Lega sarà difi 
dall'avv. Lollini. È 


SC oncellisà 


sotr TOLCAVATO sn 


Secondo semestre 1894 


L'abbonamento al Folchetto, dal 1 {Luglio al dll 
dicembre 1894, costa eccozionalmente 


Lire 8 


con diritto al premio 


ORE FRESCHE 
di 


Micco Spadaro 


V'è anche un altro premio che 
artistico può dirsi gratuito. 

Coloro che vogliono il RITRATTO ‘A OLI 
che ebbe tanto successo nell'abbonamento annu 
pagheranno per il semestre 


per il suo vi 


Lire 11 ; 
Coloro che desiderano le, CARICATURE {pagano 
semestre in 
lire 10 


RITRATTO A OLIO F 

su tavoletta di centimetri 19 per 12 È 

. L'abbonato non ha che a mandare all’amministi 

zione del Folchetto la fotografia propria, o quel 

della persona della quale desidera il ritratto: (00 

qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul ci 

lorito), e riceverà ìl Ritratto a olio, eseguito di 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere li 


CARICATURA È 
propria o di sltra persona qualsiasi, su elegante 08 


toncino di centimetri 33 per 23. 

Basta inviare una fotografia con qualche di 
e si avrà subito la caricatura in elegante @ & 
formato, eseguita da noti caricaturisti. Chi d 
tasso la caricatura artistica di qualche impoì 
personaggio politico non ha che a indicarneìl no! 
(Le spese di posta e imballaggio pel premio 
ia a che deve aggiungere dii 

iù sui onament, ti 

d'edtero), intojper l'interno, e lire, 
Abbonamento speciale per villeggiature 
— due mesi a dedorrena da q 
lunque giorno 


lire 2,50 


Fra pochi giorni, Folchetto, finito til Re 
bombe, comincerà a pubblicare 


LOMBRA 


Romanzo 
DI 
CIMONE 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diri 
brioso fascicolo illustrato : Ore _Fresche , 


Spadiro a 
—_ L'AMMINISTR 


Cronaca nr R 


> LE SALE DI RICOVERO E 
Usa delle società maggiormente filantropiche che 
siano in Roma è quella dillo Sale di Ricovero per 
bambine di operaie. BS x ° 
Un'eletta schiera di damo e cavalieri delle nostra 
migliora aristocrazia, forma il Consiglio dirigente 


della Società e mon risparmia fatiche e pietose cure, | 


per sottrarre alla via, spesso teatro di malo 

esempio 0 di corruzione, le piccine’ che vi rimar- 

rebbero abbandonate dai genitori che il bisogno e la 
fama costringono ad abbandonnre le case, per la ri- 
cerca del pune quotidiano. 

. E' una altissima opera preventiva contro il delitto 
e il malcostume che fa fi antropicamonte la società 
delle Sale di Ricovero. Quanti delinquenti, quante 
malefsmmine non sottrae essa al carcere? E senza 
aiuto di réclame senza strombazzamenti lusinganti 
la vanità delle persone che disinteressatamente 
dènno tutta l'opora loro per il beno dell'istituzione, 
la Sucietà è fiorente, progredisca e dà ogni anno ri- 
sultati più soddisfacenti. 4 è 


Ho ricevuto il bilancio dell'anno 1893 il quale non 
porrebbe essare più confortante per noi e più soddi- 
afacente per il Consiglio della Società. 

Il rendiconto finanziario è preceduto del resoconto 
morale economico, redatto dall'Eccnomo della So- 
cietà, il conte Pompeo Troili. 

Dopo aver rivolto psrole di lode e di gratitudine 
aì suoi predecessori, il comm, Fabiani il conte. Mi- 
glioretti e il conte de la Tour, il conte Troili passa 
a parlare degli interessi della Società e scrive: 

— Il consuntivo del 1893 si chiude con un attivo 
netto di L. 24,091.20 di poco superiore a quello del- 
l'anno 1892 che era di L. 23,776 85. 

Gl'introiti, compresa la rimanenza di cassa al 31 
dicembre 1892, ascesero a L. 23,398 37; ed i paga» 
menti a L. 17,852.52. 

Risultò quindi al 31 dicembre 1893, una rimanenza 
di cassa di L, 5545 85. ; 

Circa gl’introiti del decorso anno, che si manten= 
nero immutati, vi farò soltanto notare che fra essi 
troverete anche il sussidio Provinciale del 1892, che 
in quell'esarcizio, non potè essere incassato. 

Riguardo alle spese, vi farò osservare che la spesa 
degli acconcimi fu alquanto elevata, e ciò devesi at- 
tribuire al nuovo impianto della sala ai Prati di Ca- 
stello sostituita a quella di Borgo. 

Nell' andamento morale della Società, nulla di 
straordinario avvenne nel passato anno. 

Posso però ass!curacvi che la carità fu esercitata 
in tutta la sua pienezza, per quanto lo permisero i 
nostri mezzi, sempre insufficienti di fronte ai bi- 
sogni della città. 

Auguriamoci pirò cha l’opora nostra altamente 
apprezzata da chi reggo la cosa pubblica, possa ot- 
tenera per l'avvenire, so non più largo aiuto, almeno, 
la desiderata stabilità. — 

Il bilancio tsrmina con la' relazione dei sindaci, 
redatta dal dott. Giovan Battista Chiovenda. 

Ne riproduco la parto più importante: 

— Il bilancio si chiude con un residuo di lire 
5545,85, o con un avanzo di lire 314,35 in confronto 
all'anteriore. 

Por quanto modesta, tale cifra ci affida che man- 
tenendoci nella via battuta finora, potremo rendere 

* s:mpre più benemerita e proficua l’opera nostra. 

E mentre rendiamo vivo grazie all’egregio conte 
Pompeo Troili, il quale con tanto zelo si interessa 
di tutte le istituzioni filantropiche, perchè ha voluto 
portare il valido suo aiuto alla nostra società, ci 
associamo di cuore al suo voto che la nostra istitu- 
zione, da tutti oramai riconosciuta di vitale'interesse 
per i nostri poveri, possa finalmente.[avere quell’as- 
sestemento che ci assicuri complstarasnte sul suo 
avvenire. 

14 allora ci sarà possibile effettuare il voto tante 
volte espresso nelle nostre riunioni, di estendere l’o- 
pera nostra nelle parti della città che tuttora ne di- 
fettano, ed in specia nei quartieri alti; e tale mobile 
scopo sarà raggiunto specialmente per l’opera vostra 
o nobile signore, che tanto famore, tanto interesse 
portate ai poveri bambini delle nostre operaie. 

Come si vede lo scopo che si è prefisso la società 
è lodevolmento ‘conseguito e fanno sperare in un 
progresso sempre crescente le nobili parole con cui 
si chìudo la relazione dei sindaci. 

A titolo di onore e di lode riproluco i nomi delle 
buone dame @ dei caritatevoli sigoori che compon= 
gone il Consiglio dirigente a cui si deve tutto il 
bene cha la nobile istituzione continuamente va fa- 
cendo. 

Presidente, Duca di Fiano senatore del Regno. 

Vice presidenti: dechessa Vittoria Sforza Cesa- 
rini — Contessa Amalia Visone — dott. Andrea Cic- 
colini, 

Deputato amministrativo : conte Pompeo Troili. 

Segretario : signor Niccola Canò. » 

Igpettrici signore: Castellini Eleonora — Cortese 
Giulia. Catucci contessa Maria — De Angelis Fa- 
biani Amalia — Della Chiesa marchesa Giovanna — 
Della Somaglia contissa Guendalina — De La Tour 
contessa Matilde — Ghiglieri contessa Giuseppina — 
Giannotti contessa Costanza — Guglielmì Elena — 
Hikson Field — Mezzacapo contessa Maria — Mi- 
glioretti contessa Antonietta — Ottolenghi Diena 
Erminia — Renazzi Costanza — Pasolini contessa 
Maria. 3 

Ispettori sanitari dottori: cav. Aldèga Valdès Teo- 
dorico — Baldassarri Lamberto — Chiovenda Gio- 
vanni Battista — Gamba Oresie — Gannari Ernesto 


— Impaccianti Giulio — Paccinelli Casare — Pom- 
pei Pietro — cav. Spaziani Tullio — Vespasiani Ve- 
Bpastano, E 

Socio onorario : signor Galli Antonio. 


1 FUNERALI DEL COLONNELLO DAZZO 
Ebbero luogo ieri muttina è riascirono imponenti. 
l! carro, di saconda class?, spariva sotto ua nu- 
mero infinito di corone, alcane delle qual di di- 
mensioni grandissime. Notammo quella. del ministro 
dalla guerra, molto bella (sui nastri bianchi listati 
a lutto era scritto: - il ministro della guerra) - @ 
quelle: dalla moglie e del figlio, dol ministero della 
— guerra, dalla direzione generale d'artiglieria e del 


OMA 


genio militare, degli vfficiali del distaccamento 1 


. genio, ufficiali e impiegati dei Comando ierritoriale e di- 


razione genio militare di Roma, vfticiali del 3, genio, 
ufficiali del 3. e 4. genio distaccati a Roma, del 1. 
genio a Pavia, del colonnello dsi carabinieri Woy. 
Inviarono anche una splendida corona gli ufficiali e 
i ragionieri della direzione del genio di Piacenza (di 
cui il defanto colonnello fu comandante) e gli uffi- 
ciali del 4. genio. È 


Sul feratro furono poste le insegne militari, scia-- 


bola, spalline, giubba e decorazioni. 
Alle 8 e un quarto il corteo, agli ordini del co- 
lonnello d'artiglieria Galliani, partì da via Venti 


Settembre n. 3. 


Precedeva il carro: la fanfara e un plotone del ge- 
nio, la musica del 12 fanteria, una brigata e. mezza 
del genio, un battaglione di fanteria eil clero; il carro 
era fiancheggiato dagli uscieri del ministero con torce 
e da una compagnia del ganio. 

I cordoni erano tenuti, a destra dal comm. Ma- 
rantonio, capo di divisione al ministero della guerra, 
dal colonnello del 12. bersaglieri cav. Coelli, dal 
colonnello Marcsrini e dal colonnello di Stato mag- 
giore Chials. A sinistra, dal tenente colonnello di 
cavalleria Dogliotti, dal colonnello dell'I1 fanteria 
Goirani, dal colonnello del distretto, cav. Porporati, 
dal colonnello del genio Faini. 

Subito dopo il carro presero posto, per la famiglia, 

l’ing. Ferdinando Luzzi, cognato dell'estiato, il mag- 
giore del genio Poggi e il signor Cicala segretario parti- 
colare del defunto colonnsllo. Seguivauno stuolo infi- 
nito, imponente, di ufficiali di ogni arma e di ogni grado, 
in grande uniforme, e tatti gl'impiegati del ministero. 
Notammo i genarali Bogliolo-sottosegretario alla 
gaerra - Pinedo, Briganti, Ellena - direttor generale 
dell'artiglieria e del genio - Ray - direttor generale 
della fanteria e cavalleria - Tournon e Malvani, tutti 
i comandanti di corpo della guarnigione, e tutti gli 
alti funzionari del ministero tra i quali il comm. 
Monzacchi, comm. Chiarini, comma. Pagliani, comm, 
Coppi, cav. Tomasuolo, cav. Bellini, cav. Paliti ecc. 
: Il corteo, dopo aver atteso che nella chiesa di S. 
Bernardo si benedicassa la salms, proseguì per via 
Torino, piazza Termini e viale principessa Marghe- 
rita, dove all’Arco di S. Bibiana, si sciolse. Il fe- 
retro crntinuò per il Campo Verano. 

Tanto a piazza S. Bernardo, quanto in piazza Ter- 
mini era schierato un battaglione di fanteria che 
rese gli onori militari alla salma. 

Ad onta del sole cocentissimo, tutti accompagna- 
rono il feretro fino al luogo indicato, 

E ciò prova di quanto affetto, di quanta stima, di 
quanta venerazione fosse ereondato al ministero e 
fuori il nome di Ferdinando Dazzo. 


La festa ai Prati di Castello 

Gli abitanti dei Prati di Castello parleranno per 
parecchio tempo della festa di iersera e non avranno 
torto poichè non poteva riuscire più splendida. 

Tutte le vie principali del Rione erano fantasti- 
camente illuminate da lampioncini, dalle 8 alle 11, 
di mezz'ora in mezz'ora tutta la via Cola di Rienzo 
veniva illuminata a luce di bangala dai colori na- 
zionali. 

La musica dei carabinieri suonava in piazza Cola 
di Rienzo, e il concerto romano all'angolo di via 
Terenzio. 

Una folla enorme, come appena si vede la sera 
della girandola al Popolo, impediva la circolazione, 
ìl chiasso che ne veniva aumentava la festa e l'a- 
nimazione straordinaria. 

Darante il giorno ìl divertimento si limitò all’as- 
salto agli alberi della Cuccagna. Alla sera alle 10 
precise si accesero dei riuscitissimi fuochi artificiali, 
sulla piazza Cola di Rienzo che durarono, tra l'am- 
mirazione e gli applausi di tutti fino quasi alle I1. 

Il concerto dei carabinieri suond la Battaglia di 
S. Martino con spari di moschetterìia eseguiti con 
castagnuole dagli allievi carabinieri. Di questa suo- 
nata si devette cancedore il bis. 

A mezzanotte lo osterie rigurgitavano ancora di 
una folla invasa dalla smania del divertimento, e il 
concerto romano ancora suonava salla via Cola di 
Rienzo. 


Una curiosa notizia 

Proprio in questa settimana nella regione Adriana 
sono stati segnati nei registri dello Stato civile, due 
neonate a cui è stato imposto il nome di }Anarchia 
ed un neonato al quale si diede il nome omai tri- 
stamente celebre di Caserio! 

La domenica d’estate 

Ieri il termometro segnava 32,3 centigradi e a 
Roma si sudava e si sbuffava. 

Ma a sbuffare dal caldo si era in pochi, poichè 
moltissimi erano partiti per i Castelli romani, per il 
mara, per le Acque Albule o almeno erano usciti 
dalla città per andare a popolare le osterie dsl su- 
burbio. 

Inutile dire che tutti i treni e gli omnibus che 
conducevano ai monti, al mare, in campagna erano 
sovraccarichi di passeggeri. 

Il tram di Tivoli era riboccante addirittura. 

In memoria di Carnot 

Il 25 corrente, trigesimo della sua morte, per or- 
dine del Papa, saranno calebrati solenni funarali nella 
basilica di San Giovanni in Laterano, in memoria del 
Presidente dalia Repubblica francese, 

Anarchici arrestati 

In un'osteria ai Prati di Castello fu tenuta giorni 
or sono una adananza di anarchici, nella quale fu 
inaeggiato a Lega e a Caserio. 

La questura, per confilenze avuto da uno degli 
intervenuti, ha proceduto all'arresto del pittore Co- 
stantino Da Gregori, del calzolaio Tommaso Gasta e 
di corto Luigi Damiani perchè parteciparono a quel- 
l’adananza. 

Costoro sono stati deferiti all'autorità giudiziaria, 
quali membri di un'associazione a delinquere. 

Al Damiani fu sequestrato lo schema dello statuto 
della nuova setta. 

1 pretori protestano 

Avendo la quarta sezione del Consiglio di Stato 
accolto il ricorso degli aggiunti giudiziari dichia- 
rando incostituzionale il regolarmento alla legge del 
‘90, i pretori di Roma si sono riuniti per prendere 
le deliberazioni necessarie a salvaguardare gli into- 
ressi loro e dei colleghi di provincia che da quella 
deliberazione vengono gravemente losi, ed hanno de- 
liberato di chiedere al ministro che la legge del '90 


1 


genio, degl'impiegati e ufficiali della divisione per- | 
sonsle @ rsteriale del genio, dsll'ispettorato del 


II Cone PERE 
fia interamente appliesta in quella pai e ch DOTATI mraminnio 
guarda, e di ricorrere essi puro alla quarta sezione 3 3 TE TRO 
del Consiglio di Stato ‘ove ‘le loro ‘giusta domande» aa 
non venissero accolte, È : C Teatro romanesco | 


L'incendio fuori porta San Giovanni 

Nvn erano ancora finiti i discorsi e ì commenti 
per il grave incendio del fienile deì fratelli Mariano 
® Domenico. Gregori, faori porta Pia, quanda ieri 
verso le 5 e mezzo il lugubre suono della cornetta 
dei vigili @ lo scalpistio dei cavalli al galoppo, tra- 
scinanti a corsa sfrenata una pompa, annunciavano 
«che un'altro incendio non men grave del primo si 
era sviluppato nèi dintorni di Roma. 

La pompa uscì dalla porta San Giovanni e sì di- 
resse per la via Appia Nuova. 

Passata la villa Lazzaroni su questa via, e ter- 
minata la discesa che segue la villa, a circa cin- 
que chilomsiri dalla città si trova, sulla destra il 
casale detto dei « cessati spiriti. » © 

Alla sinistra nell'aperta campagna, e precisamente 
nella tenuta Dolores, si trovano dei fienili a pagliaio 
di proprietà degli eredi Bassi. 

Teri verso le quattro e mezzo ad uno di questi fie- 
nili si appiccò il fuoco. - 

In breve le fiamme ‘divamparono potenti, alimen- 
tata dal fiano che per la mancanza di piogge essendo 
Secco, si prestava molto alla combustione. 

Una colonna densissima di famo si alevava alta e 
nera per il cielo purissimo e si allangava per lo 
spazio infinito diratta a levante, 

Fa telefonato ai vigili che accorsero dalla caser- 
ma centrale della Pilotta e dagli altri posti di soc- 
corso. : 

Giunti sul luogo riconoscendo vano qualunque ten- 
tativo, i bravi vigili diressero î loro sforzi ad isolare 
l’incendio. 

Durante tutta la motto un bagliore rossastro, s0- 
vrastato dalla colonna densissima di fumo, si vedeva 
a grande distanza. 

Circa le cause che possono aver determinato l'in- 
cendio, si esclude in modo assoluto jdalle persone 
competenti e da noì stessi intsrrogate iersera, che 
il fuoco possa essere stato determinato da combu- 
stione naturale dovuta a fermentazione. 

E ciò perchè manca appunto l'elemonto indispen- 
sabile alla fermentazione, l’acqua. 

Affinchè ìl fieno fermenti è necessario che sia ba- 
guato, ora in questo tempo non ha maì piovuto, 
quindi il fiano è, come abbiamo detto, secco ela fer- 
mentazione e la combustione sono perciò rage im- 
possibili. 

Si ritiene da qualcuno che l'incendio di iersera 
sia stato provocato a scopo di bassa vendetta. 

Abbiamo inteso narrare infatti che ì proprietari di 
fienili ai Cessati spiriti, l'anno scorso, quando c’era 
sulla piazza tanta penuria di fieno, si erano rifiutati 
di venderlo a 18 lire sl quintale, pretsndendone in- 
vaca 20, 

Questo fatto aveva suscitato del malcontento @ 
del rancore cha — a quanto si dice — avrebbe tro- 
vato una vile sodlisfazione nell'infame vendetta di 
cui avrebbero fatto vittima gli eredi Bassi. 

I vigili prestarono un’opera efficacissima. 

Verso le 7 di isesora la macchina a vapore fu por- 
tata sul luogo e fu messa prontamenta in azione. 

Allora in cui scriviamo l'incendio arde ancora e 
continuerà certamente tutta la giornata d’oggi. 

It danno supera le 2 mila lire. Il fienile era assi- 
curato presso la società Torino. 

Battaglia di donne 

La lavandaia Autonia Rabbio, d'anni 35, da Ta- 
gliacozzo, subaffitta una camera a certa Laura 
Scafati, d'anni 30, con la quale vive una sua ne- 
pote a nome Virginia. 

Per quante volte questa fossa massa presso qual- 
che famiglia a servizio, non yi durò più di due o tre 
giorni. 

La Virginia ha un cuore sensibile o quindi facile 
ad'innamorarsi, 

Isrsera la Rubbio ragionando con la Scafati sulla 
condotta della nepote, vennero a lite, 

Dalle parola abbastanza piccanti, come le sanno 
dire, la donne passarono ai fatti, 

In brevissimo tempo tutti gli inquilini del casa- 
mento, n, 310, della via Principe Umbarto, si radu- 
narono innanzi alla porta dall’appartamento della 
Rabbio. 

A por termine a qualla confusione pensò il marito 
della Scafati, Mattia contoniere municipale, il quale 
con una bastonata produceva una contusione non 
lieve alla Rubbio,che alla sua volta feriva leggermente 
con un forchettone la Scafati al fianco destro. 

Per finire 

— Cara, dimmelo francamente: tu non hai proprio 
amato mai ? 

— Amato ? sei matto | 
pigione !.. 


Al Rossini, sì è dato un primo esperimento del 
teatro dialettale romano. MESS 

La prova è riuscita molto infariora all’aspattativa, 
e le due produzioni La fede e El regazzo de Nun- 
ziata non rivelarono nulla di romaresco, all'infuori 
di un po' di dialetto maltrattato e bistrattato, che 
poteva indifferantemente essere napoletano, bergama- 
sco, siciliano e magari ostrogoto. i 

Nulla, proprio nulla di caratteristico. 

La serata di ieri l’altro non è stata che una re- 
cita di passabili filodrommatiei, che cercavano di i- 
mitara alla meglio il dialetto nostro. 

Ls due prodazioni sono semplicementa ‘refrattarie 
ad ogni critica. s) x 

Nella prima, Za fede, abbiamo, per. esempio, una 
povera vecchia moribonda. 

Il médico - che, tra parentesi era l'unico che ra- 
citasse da vero artista - possieda una sola lira; eb 
bena egli, preso da pietà nel vedera quella donna che 
muore di fame, indovinate cha fa? 

Paga due mesi arretrati all'esattoro della società 
di mutuo soccorso, a conto del marito della vecch'a 
moribonda il quale si trova in galera. 

Oh, perchè non comperare invece un po' di brodo 
per la poveretta? 

Mah! Misteri del testro romanesco. 

Finalmente Mariuccia la figlia, si decido a por- 
tare al montino la feda dalla mamma; @e ci manda 
il fidanzato Giggi, cha ritorna colle pive nel sacco, 
perchè la fede - naturalmonta - è falsa. i 

Quando proprio l’infelice è agli estremi, Giggi, con 
un disparato atto di abnegazione corre a vendere il 
povero ed unico vestito cha porta indosso e ritorna 
poco dopo vestito meglio di prima. 

Ma ciò poco importa: il curioso, è questo che 
Giggi, il quale colla datta vendita ha rimediato nove 
pavoli, non porta alla povera malata che quattro 
sordi de pessetti e due de porpi. 

Siamo giusti! è un po' pochino. 

E»pure il pubblico non ha riso tanto di cuore in 
tutta la serata, come a quei quattro sordi de pes- 
setti, l'unica battuta veramente romanosca. 5 

*Dal regazzo de Nunziata è inutile parlare: è una 
pochade, e non delle migliori tradotta in dialetto 
o quasi, 

Riassumendo : 7 

L'idea di istituire in Roma un teatro dialettale è 
buonissima. 

Ma per ispirara fiducia nel pubblico, bisogna in- 
cominciare con lavori romaneschi veramente carat- 
teristici e buoni. 

Ed è molto da deplorarsi che una sì buona inizia- 
tiva, come tante altre, sla stata sciupata con una 
prova così scadente. 

La ragione di ciò credo si debba ricercare nel 
fatto, che poche della persona cha figurano nel co- 
mitato promotore, s'intendono di dialetto, e quelle 
poche come il Zanazzo ed altri, non hanno prestato 
la loro opera, che sarebba stata certamente efficace; 
ma.semplicemente il loro nome, che in certi casi 
non s?rve che ad ingannare la buona fede del pub. 
blico. î 

Basta: questo è stato un primo esperimento, e... 
speriamo che sia l'ultimo, almeno di questo ge- 
nere. 


Continuando al Quirino il legittimo ed eccellente 
successo, la bella commedia di Camillo Antona Tra- 
versi si replica anche questa sera. 

Qaanto prima un’altra novità. 

1 Mantegna di'Augusto Novelli. 


Due pienone ieri al Manzoni, con l'opera Ernani 
e Trovatore. Applausi come al solito alla Mancini 
all’Andreoli e al Del: Grande. 

Stasera riposo. Giovedì andrà in scena il Barbiere 
di Siviglia. 

SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — Dansa Macabra = ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Prima partita, con tre trampolini - 
Rossi: Silli Bsrardi e Marini. Turchini : Bilen- 
chi, Banchini e Moggi — Seconda partita con cor- 
dini in aria e tre trampolinì - Rossi: Mazzoni e 
Ziotti. Turchini: Frullani e Banchini. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 
21 1j4 alle 23. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I sotto segretari di Stato” 


La Riforma smentisce che si sia provveduto 
alla nomina desi titolari dei sotto segretariati 
vacanti. 

Vi si provvederà nelle vacanze parlamentari. 

La loggo contro gli anarchici 

Il governo - a quanto sì assicura - è ferma- 
mente deciso a insistera per l'approvazione im- 
mediata di questo progetto. 

Non è dubbio che il numero legale oggi si 
troverà, anche s3 fra chi chiese l'appello nomi- 
nale ci foss: ancora chi non partecipasse ad 
€859. 


con 500 lira al mese di 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom, — S. Nicola da Tolentino, 23 0. 


CONTRO IL CALDO 


Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
agevole e rinfrescante.-]lGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente. secondo l'Arte 
richiede (0 meglio come il primitivo degl’in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapida effervescen.- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro. giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L, 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de. 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 


dei Pastini 938-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Detro invio di eartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


Por l'emigrazione 
Al ministero dell'interno si studia una riforma 
della legge del 1888 sull’emigrazione, in armonia coi 
concetti svolti al Senato sull'argomento dall'on. mi- 
nistro degli affari esteri e coll'accordo da lui con- 
cluso col governo degli Stati Uniti d'America. 
Il ralativo progetto di legge sarà presentato alla 
ripresa dei lavori. d 
Elezioni politiche 
Massa, 8. — Collegio di Castelanovo di Garfa- 
gnara. — Risultato di 20 sezioni. Iscritti 5419 - vo- 
tanti 3357. Poli Giovanni ebbe voti 1698. Paolo Fa- 
brizi ne ebbe 1472, 
Voti contestati 35. 
Manca il risultato di 5 sezioni. 
Salerno, 8. — Collegio di Salerno. — Risultato 
definitivo: inscritti 5510, votanti 2464, Eletto il com- 
mendator Diego Tsjani con 2365 voti. 


Omaggi alla signora Carnot 
Parigi, 8. — Il nunzio pontificio e gli ambascia- 
tori d'Italia, Russia, Germania e Spagna si recarono 
oggi all'Eliseo a presentare i loro omaggi aila si- 
gnora Carnot. 


Contro gli anarohici 

Parigi, 8. — Stasera vi sarà consiglio dei mini- 
stri per concretare il nuovo progetto di legge contro 
gli anarchici. 

Tale progetto deferisce si tribunali correzionali l'a- 
polegia e la provocazione di reati di carattere anar- 
chico mediante la stampa. 

Questo progetto sarà presentato domani sila Ca 


mera. 
I madhisti soonfitti 

Bruxelles, 8. — Il governo del Congo haricevato 
un dispaccio il quale annunzia che i madhisti attac- 
carono il 13 marzo la posizione fortificata di Mandt, 
subendo una sanguinosa disfatta. 

Un capitano ed un sergente belgi rimasero uccisi, 

La conferenza internazionale di diritto 

L'Aia, 8. — Sono incominciate alla Conferanza 
di diritto internazionale le sedute plenarie, avendo le 
Commissioni terminati i loro studi. 

La confsrenza ha approvato ìl progetto sul falli- 
mento, nel quale il presidente Pierantoni ed il dele- 
gato ungherese, riprodassero le deliberazioni adottate 
nel 1880 del Congrasso giuridico di Torino. 

Il ro di Serbia 


Nisch, 8 — Il re di Serbia è giunto, e fu accolto 
con entusiasmo dalla popolazione. 


Il Senato spagnuolo 
Madrid, 7 — Si approva il progetto di legge per 
la repressione dell'anarchia, già votato dalla Camera 


dei deputati. 
Arresti di anarchici 

Saint Lo, 8 — L'anarchico Santo Baldi è stato 
arrestato. E' cittadino austriaco ed lia quaranta 
anni, 

Marsiglia, 8 — Furono perquisiti i domicili di al- 
tri ventuno anarchici, 

Se ne arrestarono tre, cioè due italiani ed un 
francese. 

Saint-Lo, 8 — La polizia arrestò i ‘tre anarchici 
italiani Zampierro, Nogaroli e Morandiusio, pro‘e- 
nientì da Cette, e sospetti complici di Casario. 

Un deragliamento 


Madrid, 8 — Nel deviamento dal treno lungo la * 


linea Bilbao Lezama, vi furono dodici morti e diciotto 
feriti. 
Lo sciopero del ferrovieri 

San Francisco, 8. — I nove decimi della popola- 
zione aiutano gli sc'operanti nella lotta contro le so- 
cietà ferroviarie. 

La folla applaudisce gli scioperanti. I soldati si ri- 
fiatano di combatterii. 

A Sacramento la popolazione fornisce’ di vettova- 
glie e di armi gli scioperanti, che partono per attac- 
care le troppe. 

La situazione è grave. 

Chicago, 7 — Venti scioperanti sono stati uccisi 
nei, confl tti che ebbero luogo nel pomeriggio colle 
truppe. 

Chicago, 8 — Le prime versicni dei conflitti, av- 
venuti ieri, fea le truppe e gli scioperanti, sono esa- 
gerate, 

Non vi fa alcun motto. Vi furono soltanto quattro 
feriti mortalmente. 


Cosimo rr 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto - Piazza &, Silvestro, 80 81 


FERRO CHINA BISLERI 
Liquore stomatico ricostituente 
di Felic» Bisleri 
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nel Folchettosiricevono ESCLUSIVAM 
U fficio Annunzi Folchet 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


3 INSERZIONI 


presso 1° 


Foligno Ancona 
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Firenze-Milano 


. poli 9° 9 
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È Anzio-Nettuno 201 0 

sE Albano-Marino n 

È Velletri-Terracina 20| 0) 


(Sapone al Cresolo, isienico-detersive-antisettico) Arrivi a Roma dalle 


Oltre essere un energico e non pericoloso antisettico, è anche un sapone 


i > 5 p I Napoli 6,301= =|18,3018,011-— 
essenzialmente puro ed economico, — È assai valevole come dentifricio. È Pisa 6,34|— —|10,15|18,45(22,; 
— È otti ] ey Torino 6,34|10,15|18,45/22,30/— — 

ottimo altresì nella toeletta intima. — Ha gradevole profumo, ì Milano 6,34|10,15|18,45|28,30|— — 

ALLA Ancona-Foligno 56 11,55 13,20) 14,50 a 
Milano-Firenze si n 
Dj n Tivoli-Ay -Sulm. . | 9î80 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MEDICINA E IGIENE DINT 
ANNESSA. AL ; Nero 9; 


Ct 
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Velletri-Terracina 


XI Congresso Medico Internazionale 


ROMA IS94 
OTTENNE 


’Tramway Roma-Tivoli 


na A Roma p.|5,27|-6,20| 8,05|:9,40] IL4|15.32)16,35/19 —|- —]=— 

la più alta onorificenza Dren algn D° DIAITieneie IT10|1812:2040|= === 
, . , vo) LA ese s4 2 i) latta lea 

accordata ai saponi medicati Tivoli p.|5,02|— —| 7544| 8/8g/10,04|11535|16,03{18,02|18,35|20,55 
cca ad Bagni p (5,38|77,45|- 8,19| 9,I4|10,40|-1211|16,39j-1840 |19,11|21,27 

Roma A.|6,46|] 8,45| 9,19|10,22|11,47|13,11]17,46{19,40/20,18|22,35 


Il Crelium si vende da A. Bertelli e ©., chimici-farmacisti, Milano 
via Paolo Frisi 26, a L. A al pezzo, più cent. 20 se per posta; tre peszi 
L. 8.35 e dodici peszi L.®,59, franchi di porto in tutto il Regno. 
Trovas in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 


"1 treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 


Montefreddo 


{Vino di 
(SIROLO) i 


delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI. 
Si raccomanda a tutte le famiglieYper al 
sua purezza e buona qualità. bi 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina» 
2 zioni sì ricevono presso ì signori FINZI 
BIANCHELLI Roma Vis del Corso 375 a 379, 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Temea con risultato ‘ 
felice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed un'è 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale # 

» 


be 

Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e. 

per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti Par sole Îire I) 1a Fotografia i \l 
itta Cav, De 


per corrispondenza L. 10.) k 
Tufo - Roma, via Bonella 9 - 


Vino amarotonico Protto seotaisos ‘aria Iotob/a dere: grano 


dezza naturale e dà in regalo 6 
copie formato visita. 
Dalla provincia inviare una 
di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino noi 


copia di qualsiasi fotografia u- 
nitamentea cartolina-vaglla dilire 
rinomati magazzini in via delle Convertite, 6 e 7 e piazza S. 
Pantaleo, 4 e 5 


11,50 per ricevere il tutto franco. 
Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zscha 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1,40 


(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


DAFFITTARE 


È Bot Bi ris “ 
Le INSEPrZIONI covono _ Camera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo mite 
presso Sì preferisce persona che dimori stabilmente Roma. 
Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali A. G. presso Ufficio 


l'ufficio annunzi del « Folchetto» 3 I 
in via Poli, 25. Annunzi_ Folchetto, Via Poli, 25. 


Prima e dopogil pasto bevete 
IL FERRO-CHINA BISLERI 
Durante il pasto usate sempre la 

Regina delle Acque da tavola 


NOCERA -UMBRA 


GAZOSA - ALCALINA 


VADOY 
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Mirano - 


Il Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventricolo nelle digestivni s'ent&tè, ed infine lo trovai 
giovévolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. 

Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M. il Re, 


Il Ferro-China sostituisce un'ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando 
non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. 

L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi vronici; uei pe 
stumi dell'infezione palustre, ecc. s per gli ammalati e pei semissani 

La sua.tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro e Chîrtà ProfSssnai i» 
dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. M. Semmola; È ‘ore Mantegazza. 


SEDDEa O PoMo a De Sr CARIATI 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro-China, poss L'Acqua di Nocera-Umbr. È i 
x QOrAal 7 4 soas- |. Pod ae a 6 una eccèll : s 
sicurare d'aver sempre ottenuio Taliggioi risultamenti. i PIERI in tutti i casi in cui sono indicate le Sr ed oltraceiò l'hoftrovatafmolto utile 
ott. A. Pe Giovanni Pr. di Patologia all'Univ. di Padova, cane. : 


ea I Ra 
L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sanì, 
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PARLAMENTARI 


L'esercito radicalissimo 


INgBabau 


Uno, due... Sì vuole l'appello: 


Tre. Si sparisce. 


TRAMONTO ROSSO 


C'era una volta alla Camera un parti'o, com- 
posto di uomini, varii di carattera, di precedenti, 
di tendenze, che andavano dal roseo striato d’az- 
zurro a uno scarlatto così caldo da fare scappare 
un esercito di tori. Ma lo teneva assieme una co- 
mune aspirazione democratica, più un’aura che 
un programma vero, 

Sopratutto era un partito simpatico. E si ca- 
pisce. Coloro che lo componevano erano, in ge- 
nerale, eletti per la forza del loro ingegno, non 
potendo contare sul denaro, e tanto meno sull’ap- 
poggio del governo. Sastenevano, magari con un 
po’ d’esagerazione, tuite le tesi: patriottiche, libe- 
rali ; erano circonfusi di un’aureola di idealismo... 

Era in quel partito una grande forza morale, 
che lo compensara della numerica esiguità. E 
questa forza faceva sì che molte idee, o nuove o 
apparentemente immature, sostenute assiduamente, 
con onesta perseveranza da quel settore della Ca- 
mera, finissero per entrare nella legislazione. 


culo 


Da un po’ di tempo in qua, e più partico- 
larmente dacchè (alleato ai republicani di Destra) 
cominciò l’atrocissima lotta contro il governo 
dell’on. Giolitti, quel partito ha fatto tutto quanto 
era da lui, e quanto avrebbero potut> fare i suoi 
peggiori nemici, per diminuire il patrimonio di 
benevolenza che aiutava la sua opera politica. 

E’ doloroso per la causa democratica, che si 
può servire anche non essendo democratici lau- 
reati, pon poter guardare più con simpatia a 
quella piccola ma vigorosa avanguardia liberale. 
Ma è certo che tuito quanto era umanamente 
poss bile per allontanare dalla democrazia com- 
battente gli uomini pù temperati, coloro che a- 
mano i ragionamenti più che gli urli, le argo- 
mentazioni più che i duelli, le cortesi discussioni 
più che le tempestoss e irose polemiche, tutto ciò 
- dico — è stato fatto precisamente dal partito 
stesso che tali metodi dovevano rovinare. — 

Guerre personali atrocissime, campagne di ri- 
velszioni, tumulti alla Camera, duelli, intimida— 
zioni, sistemi oratorii e giornalistici violenti, spe- 
cialità in questioni d'onore e in liti iribunalizie, 
ostruzione, rumori, parole grossa ; ecco le intem- 
peranze le quali allontanano dal trionfo le idee, che 
per tali vie si crede di servire ; e collocano ben 
lungi dal potere uomîni che altrimenti vi pote- 
vano meritamente giungere; e alienano tutti gli 
spiriti sereni, equilibrati, ragionevoli, anche dalle 
buone cause, che — fra molte non intieramente 
buone — gli intemperanti sostengono. 

E’ questo un sentimento molto umano; non è 
possibile credere che uns grande maggioranza, 
per quanto poco prepotente e invadente, subisca 
la tirannide di una minoranza, quando questa si | 
manifesta con le violenze. Le violenza da nessun 
uomo, il quale abbia sangue nelle vene, possono | 
essere tollerate. Troppo si è comba!tuto, dai no- | 
stri vecchi, per la libertà, perchè ci abbiamo a 
scegliere una nuova qualità di oppr:ssione, quella 
di una minoranza. 

Ls minoranze meritano rispetto grande - quel 
rispetto che i meno forti ottengone sempre dai 
forti, a patto che di tale privilegio non abusino. ,| 


E così anche fra gli uomini più vigorosi e i 
più deboli. Malto tollerano i primi dai secondi, 
ed è naturale; ma nun è meno naturale che se 
il debole si fa troppo vivace per essera stato so- 
verchiamente incoraggiato dalia longanimità del- 
l'avversario, questi finisca per dimenticare i ri- 
guardi cavallereschi che la sua superiorità gli 


imponeva. 


Non si può convertire il parlamento in un ru- 
moroso comizio popolare, e neppure (per quanto 
poco terrore ispirino gli sciabolatori alla gente 
fredda) in'un’accademia di scherma. 

Verranno presto - ed è b:ne che vengano - 
provvedimenti capaci di mettere le sordine agli 
strumenti più rumorosi dell’ orchestra del tu- 
multo. 

Ma intanto v'è un partito che ha saputo fare il 
vuoto intorno a sè, e che - per aver voluto a 
ogni costo sopprimere un ministero, invece hanno 
fatto di questo ura specie di Carrocc'o intorno 
al quale tutti gli altri si raccolgono. 

E° questa la politica, 0 - diciamo meglio - l’im- 
politica, che ha assicurata la quasi unanimità a 
un ministero che, un mese addietro, pareva in 
mineranza. 

Se questi suoi implacabili e rumorosi nemici 
l'avessero appoggiato... il ministero Crispi era 


spacciato ! 


CANZONI E BALLATE 


I provvedimenii contro gli anarchici hanno fatto 
nascere l’idea di altri provvedimenti contro i de- 
putati amici dell’appello nominale. 

L’.;dsa mi pare giusta. 

Come gli anarchici di faori si mandano 8a do- 
micilio coatto, così gli anarchici di Montecitorie 
si assegnano alla votazione costta. 

Contro questa specie di anarchici si prendereb- 
bero le disposizioni seguenti : 

— La domanda d'appello nominale deve essere fir- 
mata da trenta ‘deputati, 

— Questi trenta sono poi obbligati a rimanere nel- 
l'aula e a votare. 

E’ certo che l'appello nomirale, specialmente 
in estate, è un congegno molto pericoloso, che 
può fare dei brutti scherzi anchs a coloro che se 
ne dilettano. 

L'on. Imbriari, che crede innecua la dinamite, 
non ha msi creduto innocuo un appello nomi- 
nale. 


Gli anarchici sono certamente malfattori vol- 
gari - gli anarchici, s'intende, che propugnano 
le loro idee a base di nitroglicerina e di pugnale; 


$ - ma hsnuo qualche cosa di singolare e di par- 


ticolare che ln distingue essenzialmente dai mal- 
fattori comuni, 

Il mslfattore ccmune cerca, per quanto è pos- 
sibile, di attenvare la propria colpa e di nascon- 
dersi neli’ombra. 


Il malfattore anarchico all'opposto ama la pub- 
blicità e la luce, 

Il malfattore comune si scusa. 

EBIIl malfattore anarchico si vanta. 

L’uno cerca l’obli3; l’altro la gloria. 

E’ vera gloria? ai posteri l'ardua sentenza. 
Ma intanto sta il fatto, che un anarchico - sa 
non riesce a scappare - confessa a testa alta il 
suo delitto, lo ingrsndisce, lo abbellisce, lo de- 
ssrive nei suoi più minuti e raccapriccianti par- 
ticolari, se ne fa bello, e dichiara altamente che 
tutto suo ne è l’onore e non ha avuto collabora» 
tori o cooperatori nell’interessante operazione, 

E negli ultimi momenti della sua vita, o nella 
lunga sua prigionia ha il conforto di sentirsi 
celebre. 

Questo è il suo desiderio; questa la sua 
gloria. 

Molto opportunamente — a parer mio - il go- 
verno: francese, colle leggi eccezionali, ha proi- 
bito, sotto pena di gravi multe, di pubblicare i 
resoconti dei processi contro’ gli anarchici, e 
di farne anche il minimo cenno, 

Così è tolto di mezzo un gran coefficiente della 
delinquenza anarchica : la celebrità. 

E sono certo che un futuro Caserio - che Dio 
ce ne scampi e liberi ! - in procinto di pugna- 
lare un galantuomo dirà: 

— Eh Jasciamolo andare; sarebba una fatica 


sprecata ! 


. Isri la cronaca, sotto il titolo Una curiosa no- 
tisia, portava... una curiosa notizia. 

— Dentro questa settimana nella regione Adrìana 
sono stati segnati nei registri dello Stato civile tre 
neonati: due femmine ed un maschio, 

Alle femmine è state imposto il nome di Anarchia, 
al maschio quello di Caserio. — 

Mi sembra uno scherzo di cattivo genera per 
quelle povere anime innocenti, le quali, povere 
creature! dovranno essere anarchiche per forza, 

Il curioso sarebbe che la signorina Ausrchia, 
divenuta grande, fosse portata dalla vocazione a 
prendere il velo; ed allora si troverebbe sempre 
in continua opposizione con se stessa. - 

Suor Anarchia non potrebbe essere mite, ma 
dina...mite; e per curare la morbidezza della 
pelle non potrebbe adoperare la semplice glice- 
rina, ma la nitro ..glicerina; e sarebbe così lo 
spavento del monastero. 

Ma più compassione mi fa quel povero Case- 
rio, il quale viene al mondo con un nome già 
tristamente celebre; e se avrà possibilità, per 
qualche suo merito speciale, o per qualche opera 
d’ingegno, di rendere glorioso ìl suo nome, dovrà 
durare, doppia fatica, giacchè prima di illustrarlo 
di nuova gloria dovrà spogliarlo della fama che 
g'à possiede, 

Dal resto questa moda di imporre dsi nomi 
ideali sul genere di Anerchia, può dar luogo & 
fatti curiosissimi, 

Un giorno o l’altro leggeremo in cronaca noti- 
zie di questo genere: 

— Il comm. Socialismo si è unito in matrimonio 
colla gentil signorina Monarchia. 

Auguri — 

Oppure : 

— L'altro giorno per gelosia di mestiere un certo 
Clericalismo vibrava una coltellata al basso ventre 
al compagno Nichilismo, ferendolo gravemente. 

Ancora : 


— La signorina Repubblica si è ieri fidanzata col- 
l'egregio avvocato Oscurantismo. Ci rallegriamo di 
cuore colla giovane coppia. — 

E per finire: 

— Ieri ebbe luogo uno scontro alla pistola fra 
l'on. Darwisismo e l'avv. Materialismo. 

Una scimmia rimase sul terrens, — 

Pm") 
Versi senza titolo di Earico Comitti: 

I moti più dolci, più teneri 
d'un core sensibile, ardente ; 
le vaghe parvenze che arridono 
fugaci a una vivida mente; ‘ 

il fiero tumulto d'un'anima 
cui premono acuti desiri ; 
i dubbi angosciosi, le facili 
Speranze, i gelosi martiri; 


Il fonomeno si spiega così: la insigne scrittrica 
si giova, in questo libro, d'un linguaggio elaborato 
secondo le tendenze della moda, mettendoci vera- 
mente di seo solo una esuberanza di parole che tal- 
volta, quasi per effetto di vertigine, le vinca la 
mano, così da farle dire : « Freddamente furibondo 
per l'inganno, Paolo Spada rodeva il frano di un 
giogo spirituale e sensuale, che lo opprimeva con 
una monotonia scorante > (pag. 222) 

Non v'è da stupirsi nè di questa, nè di altra si- 
mili espressioni, se si considera che l'autrice, lungi dal 
manifestare in forma spontanea sentimenti vori, si 
studia di osegnire un certo genere di narrazione ora - 
in auge, e usando e abussudo del suo mirabile in- 
gegno, carica più che altri non abbia fatto la dose 
degl'ingredienti prestabiliti. 

Esaminiamo rapidamente le quattro novelle. 

Nella-prima, La grande fiomma, donna Grazia e 
Ferrante, entrambi libarissimi, amandosi perdutamen- 
te, risolvono di rifugiarsi in Venezia, dove, a poco 
a poco, la « grande fiamma » si estingue. 

ln « Tramontando il sele » Clara Lieti e Giovanni 
Serra, entrambi liberissimi, s'innamorano; ma è tar- 
di; Giovanni è stato tradito un giorno da Clara, 
molti anni prima; adesso fa di tatto per amarla, e 
non ci riesce; finchè la signora, stanca di quello 
sforzo, lo congeda malanconicamente. 

Nella terza novella, L’amante sciocca, Alele Cima 
@ Paolo Spada, entrambi liberissimi, si amano e si 
riuniscono. 

Ma Adele, amata perchè sciocca da Paolo che ha 
la nausea delle amanti intelligenti, cerca divenire 
intelligente anche lei. Paolo grado grado se ne 
stanca. 

In Sogno di una notte d'estate, Luisa è Massimo, 
entrambi liborissimi, ianamorano ; majlui non po- 
tendo più amar davvero, perchè, come Ferrante, Gio- 

vanni e Paolo, disilluso della vita, parte, lasciando 
Luiss sconsolata. 

Abbiamo dunque quattro duetti d'amore similmento 
caduco, in cui le quattro amanti sofirono deli im- 
potenza sentimentale dei rispettivi amatori, la prima 
intiopidendosene, la seconda rassegnandosi, la terza 
adattandosi, Ja quarta desolandosi. Tatta la magni- 
fica potenza fantastica di Matilde Serao sì esercita 
qui nelie variazioni del tema, che in fondo è un tema 
negativo. Ma ciò poco importerebbs, sa gli attori 
fossero persone ; invece sono figure disegnate e co- 
lorite dalla moda, con quella speciale attitudine che 
ora sì chiama raffinatezza, per cui: è raffinata anche 
Adele Cima, « l'amante-sciocca », poichè abbiamo 
veduto che si esprime come le altra donne di questi 
racconti le quali in sostanza non sono meno scioc- 
che di lei. x 

Dal resto, chi sono, in qual maniera vivono? 
Donna Grazia e Clara Lieti sono dame ricche che 
non debbono render ragione a nessuno dei loro ca- 
pricci. Adele Cima non è una gran signora, ma 
ncn ha un marito, un padre, ua fratello a cui dar 
conto della sua scappata ; e Luisa è, pare, una fan- 
cialla che può permettersi una passeggiata notturna 
con un vicino e offrirgli di partire con lui per la 
Russia ; eppure è una fanciulla. 

Pei brani citati e per queste brevi indicazione è 
dunque evidente che la scrittrice non si propone 
neanco di creare persone vive in condizioni vere, 
non si propone di narrare per dare con l’arte l'illu- 
sione della realtà, ma vuole soltanto menare il let- 
tore in un labirinto artfizioso dove una gita dal 
molo di Santa Lucia al palazzo Donn'Anna è chia- 
mata < viaggio in mare », dove ogni cantuccio è 
pieno d'ombra misteriosa e ogni parola ha risonanze 
fanebri, echi di oltretomba. No, non è questa l’arte 
di Matilde Serao, autrice fecondissima, ingegno stra- 
ricco, dal quale sono uscite narrazioni d’ogni finezza 
e d’ogni forza, sc-ittrice fascinosa che-in questo li- 
bro pare siesi addormentata ed abbia avuto l'incubo 
delle più caratteristiche affsttazioni moderne. 


al 


i +  la'dolcs, sottile delizia gi 
di baci fartivi, sommessì ; È 
l'ebbrezza profonda, ineffibile 
di lunghi, di fervidi amplessi ; 

ahimè ! ‘tutto e spirto e materia 
ed anima e sensi t'ho dato! 
Qual frutto raccolsi? Qual premio ? 
Vedermi or da ta dispregiato ! 


Po <"") 
Pa fialre. 


Nella famiglia del deputato radicale : 
PE e 


— Papà, papà, papà! 
— E inutile che ta m'appelli, o marmocchio, non 
risrondo msi all'appello ! Sono dell'Estrema Sinistra! 


Fill Nbonas 


Tra ministri 


— Credi, caro collega, è vano il dissìmularsi: 
quanto meno il domicilio è libero, tanto più è per 
avventura coatto, 


CRONACHE LETTERARIE 


Matilde Serao - Le amanti 

Delle quattro novelle di questo libro non saprei 
quale mì sembri meglio o peggio concepita, meglio 
o peggio scritta, poichè ne ho letto le trecantottan- 
cique pagine con lo stesso grado d'interessamento @ 
con la medesima particolar sensazione. Non si può 
immaginare più rigorosa idantità da lavoro a lavoro, 
da frammento a frammento; tutti i personaggi ope- 
rano @ si esprimono in un certo modo, tutti, anche 
quando l'autrice ha voluto diversificarne i caratteri, 
ciò che è raro. 

Affinchè quest'asserzione non paia gratuita e in- 
giusta, trascriverò qui alconi brani di dialogo, i quali 
dimostrano essere esatto quanto assarito, cioò che i 
principali attori dei quattro racconti sentono e par- 
lano con nnico fraseggiare. 

(Tramontando il sole) 

« — E come mai - domandò lui, con un po' d'i- 
ronia, nient'altro. 

— Così - disse Clara tristemente e brevemente 
(pagina 96). 

« — E perchè? 

— Così. Perchè la gente si stanca di essere cat- 
tiva... >» (pag. 103). È 

(L'amante sciocca). 

<— Si? - ella disse, con un accanto fra sorpreso 
e sgomento. - E perchè questo ? 

— Così - egli rispose, un po' brevemente, non vo- 
lendo darle altre spiegazioni. » (pag. 235). 

<«— E allora, perchè leggi a me? 

— Così, per sfogare : nient'altro. » (pag. 265). 

< — E perchè dovevo tentare? - gli disse lui, un 
po' meravigliato. 

— Così... per fare quel che fanno tutti gli altri - 
diss’ella, penosamente » (pag. 270). 

« Nop dire questo, non dirlo. Perchè li hai scritti, 
se li disprezzi ? 

— Così, Adele - risposa lui, enigmaticamente, chiu- 
dendosi nel suo silenzio » (vag. 282). 

« — Nulla: ma sei ridicola. Chi te lo fa fare? 

— Così - diss'ella, convoce fisvole, a capo basso » 
(pag. 288). o 

(Sogno di una notte d'estate). 

<« — .. lo sono un uomo morto, Luisa, Perchd ti 
sei innamorata di me ? 

— Così - diss'ella, con la vocs monotona della 
disperazione. 

— Senza una ragione ? 

— Così. » (pag. 363). 

E come Massimo di quest'altima novella si dica 
« un uomo morto », Ferrante della prima, La gran- 
de fiamma, dichiara : 

« Io sono nna quercia fulmiaata », e Giovanni 
Lerra della seconda, Tramontando il sole, esclama : 
<« Clara, Clara, Se sapasta quanto sono vecchio, e 
quanto sono stauco... » 

Appunto Clara si dice più volta « stanca » e uns 
volta < vecchissima, vecchissima ». E finalmente 
quando Grazia (La grande fiamma) selama: «Io ho 
paura... paura... » ; e Ferrante le demanda di che : 
- « Della vita » - ella risponde, e aggiunge: « E 
dalla morte, della morte, assai più » 

Son tutti dunque, allo stesso modo, stanchi, fiaiti, 
piagnucolanti. 


Fra anarchici 


— Ho bisogno di parlarti, ma in luogo sicuro. 
— Potremo trovarci in agosto al... domicilio coatto! 


Contro gli anarchici 

Parigi, 9 — Il Consiglio dei ministri approvò, 
iersera, il progetto di legge contro gli anarchici. 

Il progetto deferisce ai Tribunali correzionali i de- 
Jitti di provocazione mediante la stampa, ovvero me- 
diante discorsi ine'tanti all’assassinio, al saccheggio» 
all'incendio e ad attentati mediante esplodenti, non- 
chè i reati e delitti contro la sicurezza dello Stato 
e l'apologia di tali resti. 

La pubblicità dei dibattimonti nei processi contro 
gli anarchici sarà proibita e sarà considerata come 
reato pnoibila con pene severe. 

Il resoconto di tali processi è vietato e sarà pu- 
nita col'ammenda da 500 a 10,000 franchi. 

I miaistri si rioniranno oggi sl Consiglio, sotto la 

presidinza dsl Pres:denta Casimir Périer, per leg. 
gere il testo defiaitivo del progetto che sarà presen. 
tato, oggi, slla Camera. Il Governo chiederà alla 
Camera l'approvazione di tale:progetto prima della 
chiusura della sessione. 
» Parigi, 9. — Il Consiglio dei ministri, sotto la pre- 
sidenza del sig. Casimir Périer, ha approvato sta- 
mane definitivamente il testo del progetto contro gli 
anarchici. 

Tale progetto c« mprendae quatro articoli. 


| stai ilire relazioni fra esse. Re 


Il primo articolo deferisce si tribunali corrazionali 
i delitti commessi mediante Ja stampa. 
Il secondo riguarda la propaganda fatta 


siasì mezzo, : 
Il terzo prescrive cha le condanne al carcere per 


tali reati saranno scontate in cella e’ saranno se- 
guìte dalla relegazione obbligatoria, quando la con- 
danna sarà superiora ad un anno. 3” È 

Il quarto punisce col carcere la pubblicità dei pro- 
cessì contro gli xa È : 

lla Camera Francese . _— 

Parigi, 9 2 Gusin presenta il CREO di legge 
tendente a modificare la legislazione contro le mene 
degli anarchici e nè da lettura. SA 

L9 dimostrazioni che sostituiscono: la polizia cor- 
rezionale alla giuria e che interdicono la pubblicità 
dei dibattimenti provocano proteste all’ Estrema Si. 
nistra. rata 

Il progetto è rinviato agli uffici che si riuniranno 
domani per esaminarlo. 


Dit ae 
A MONTECITORIO 


9 luglio. 
Alla ricerca del numero legale : 

Baccano? Numero legale? Botte forsa? Esco il 
problema. Lo vedremo sciolto fra poco. 

L'uffisio della posta dà prasenti a Roma trecento 
venti deputati... Bal lavoro hanno fatto quelli che 
volevano mandare in famo le votazioni ! 

La Camera si popola rapidamente, si fanno capan- 
nelli qua e là. 3 

L'on. Bianchsri ordina subito, e senz'altro, l'ap- 
pello per la rinnovazione del voto andato a male 
sabato sulla proposta del governo di discutere i 
provvedimenti di polizia contro gli anarchici. SE 

Dell'Estrema Sinistra sono presenti pochissimi; e 
quei pochissimi se ne venno presto. ; 

L'on. Bovio, sollecitato a squagliarsi, nega, ri-- 
mane al suo posto, e vota contro. ‘ 

Rimangono e votano pel governo vari di parte de- 
mocratica, come l'on. Luigi Ferrari @ Filopanti. 

La Sinistra è molto popolate; spopolatissima la 
Dastra. Fra questi pochi sono l'on. Di Rudinì e Chi- 
mirri che votano per la proposta del governo, 

L'on. Lacava e altri uomini notevoli di Sinistra, 
come l'on. Bonacci e l'on. F. Martini, votano 
pure Sî. 


con qual- 


Alle 15 l'appello è finito e pare che ci sia il nn- 
mero legale, non ostante gli squagliamenti ed il 
caldo enome. 


Il voto 
è il seguente : 
Presenti FIG ORZA 
Biden, dae18 
Nola tn RE 
Astenuti si 7 


L'aula si popola e l'emiciclo è ingombro di depu- 
tati, mentre parecchi vanno ad iscriversi al banco. 
della presidenza, volendo parlare nelle leggi di 
polizia. 

L'on. Lazzaro, il quale aveva domandata la parola 
prima dell'appello nominale, ora tenta di citare il re- 
golamento e di fare un discorso. 

Ma d'intorno si urla e l'on. Lazzaro riesce a far 
sentire alcuni pugni dati sul suo banco. 

Egli dice poi che una minoranza non può impe- 
dire i lavori parlamentari abbandonasdo le discus- 
sioni, e se la piglia con l’Estrema Sinisira. 

Intanto ritorna la calma e si legge il processo 
verbale. 

Vedremo adesso se l’Estrema Sinistra pretenderà 
ancora, col pretesto degli appelli nominali, di farci 
cuocore lentamente in questo forno infuocato ; tor- 
mento molto più doloroso di qualunque domicilio 
coatto, * 

L'on. Bovio - dopo la lettura del processo verbale - 
dice che egli ha votato nell'appallo nominale, ma i 
suoi amici, con il loro contegno, hanno reso un ser- 
vizio al paese. 

©h! ch! E allora egli non ha reso nessun ser- 
vizio ? 

Forse l'on. Bovio ha voluto dirimere ogni sospetto 
di dissensioni interne nell’Estrema Sinistra, 


& 


Abbiamo subito un po' di pace: un 
Finale 

di votazioni a scratinio s:grato, dovendosi votare la 
legge per l'apologia dei reati fatta con la stampa e 
la legge per le matarie esplosiva. 

Gli esplodenti hanno avuto 197 palle bianche e 43 
nere, 

Quella sulla stampa ne ha 199 bianche, e 41 nera. 


& 


Domani i provvedimenti di pubblica sicurezza, 
E si va e casa a ore Sedici: che... fortuna! 


L'igiene comanda l'uso del Crelium. 


IL CONGRESSO DELLA STAMPA 

Anversa, 9 — Oggi ha avuto luogo l'apertura del 
primo Congresso internazionale dalla stampa. 

Sono pressati 300 congrassisti di tutta le na- 
zioni. 

Numerosi sono i congressisti belgi, inglesi, fran- 
cesi o tedeschi. Vi sono pure molti delegati di Ag- 
sociazioni dalla stampa. 

Arturo G»emaere Da-Keyser, presidente del Comi- 
tato organizzatore, pronunzia il discorso inaugurale 
salutando i ccofratelli cosmopoliti. 

Il Comitato organizzatore avendo deciso cha i 
«Presidenti dei diversi gruppi nazionali terranno per 
turno e per estrazione a sorte }a presidenza dalle 
assemblee, Da Ba-oza, presidente del gruppo Spa- 
gna Danimarca assume la presidenza della prima se- 
dats. 

Su proposta dei delegati francesi, }1 Congresso de- 
cige d'inviare un dispaccie di condoglianza alla ve- 
dova del colloga Giuseppe Bandi, di Livorno. (Ap- 
plausi). : 

Clayden, delegato inglese, Torelli-Viollier, dale- 
gato italiano, e N'el e Taunay, delegati francssi, 
parlano sulla prima queatione del programma, cioò 
sull'organizzazione e sul funzionamento delle aaso- 
ciazioni dolla stampa nei vari 


Pe: 
Pata 


> 


Il Congresso votà' posvia un ordine del 
Torell,-Viellier per la creazione di una confeda 
na permanente delle associazioni della stami 
La presidenza del gruppo italiano, Tù8so 
Stati-Uniti, si è costituita definitivamente. 
L'on. Ruggero Bonghi no è stato nominato 
dente; De Zagoulaeifi e Torelli-Viollier, vie 
denti, e Pettinati, segretario. ; 


Cose di stagione 


— La spiaggia mi piace: ma non c'è un filo 
ombra. $ 

— Ingenua! abbonati al Folchetto @ anche sull: 
spiaggia avrai l'Ombra, appendice di prossima pub. 
blicazione ! si È 


Bomba austriache 

Praga, 9. — I giornali pubblicano che a Bi 
la notte scorsa è scoppiata una bomba dinanzi ll 
tien-Bierhalle ove si trovava un pubblico nu 
roso. 

La detonazione fa terribile. 

Dae ufficiali rimasero leggermente feriti dallo 800) 
pio. Anche una persona cho passava nel momenti 
dello scuppio rimase ferita gravemente. È 

Altre bomba spente sono state trovate dinanzi Je! 
sedi dei tribunali. , 

Pilsen, 9. — Da sicure informazioni risulta che’ 
l'esplosione sotto le finestra. della Ak+isn-B'erhalleA 
avvenne verso mezzanotte e fu. causata da cartucce 
di dinamite provenienti, secondo ogni probabilità. 
dalle mine locali. 

L'autore dell'attentato è rimasto sconosciuto. 


© TFRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del giorno 9). 
Seduta antimeridiana 
Parte seconda : Difesa di Cesare Lazzaroni : l’ono: 


Ù 


Dopo la parte 
nerale, lucidamonta 
dimostra che,na 


usufruendo dei vans. 
taggi dell'edilizia, 
arricchì. Lazzaroni? 
fu sempre onesto, @ 
lo trascinarono sul! 
banco dei rei ì 8 
milionì; era cassii È 
senza essere stato no-% 
minato, senza ave 
prestato cauzione; 
senza aver prestato 
o richiesto regolare È 
consegna: - Questo | 
ufficio = egli dice 
; si traemetteva com 
una specie di fidecommesso nei varii membri della 
famiglia Lazzaroni; e Cesare, tipo di cassiere 
generis, era una macchina materiale cha doveva ub 
bidire alle richieste del governatore, onnipossente. 

L'eloquente oratore prosegue la splendida arring 
smagliante per forma, con solide @ serrate argomen: 
tazioni; dal processo sì eleva sino alla memoranda 
rivoluzione del 1849; ricorda il governo del Pai 
descrivendo le condizioni della Banca negli anni 
csssivi: a mezzogiorno egli ha conchiuso nobilmente; 
patriotticamente, asserendo che questo è processo | 
politico, ; 

— Dietro queste sbarre, egli ha detto, non sonoi, 
veri colpevoli ; ricordatevi che un verdetto afferma- 
tivo ucciderebbe questi due vecchi, colpendoli nel 
cuore (Vivissime approvazioni). % 

È dienza pomeridiana. 

Parla l’avv. Antioco Cadoni. 

Bopo la parte ge- 
nerale fatta dall'avv. 
Tarbiglio, egli si oc- 
cuperà di due ac- 
cuse spociali. 

responsabile 
Cesare Lazzaroni del- 
l'ammanco di cassa 
avendo essguito gli 
ordini ricevuti dal 
Tanlongo ? 

Chi materialmenta 
esegue non è ra- 
sponsabile; ed il cas- 
siere non avrebbe 
potuto rifiutarsi ad 
ordini che aveva ra- 
gione di ritenere fatti 
per interessi legit- 
timi, 

Il difinsore esa- 
mina i rapporti fra 
lo Stato e gli Isti- 
tuti di emissione, 
ed il dovere di questi di corrispondere alle richieste 
di quello, corroborando la sua tesi con esempi tratti 
dal Banco d'Inghilterra. 

_Quests arriuga però. riesce un'esposizione fiagt= 
zlaria, t'attata con molta competenza. E' una di- 
fosa-reg »lamento; una difesa eminentemente teci 

; L'avv. Cadoni diseute della riscontrata a ba! 
cifre; dell’ eccesso. di circolazione; dell'accusa’ 
falso, vi I 

La duplicazione dei biglietti non servì che 
materiale sostituzione di cassa con uguali bigli 
fatiscanti. > 


€ 


 L'egregioFdifensore tratta del falso in. 
e giustifica gioridicamente l'opera del Lazz 
situazioni decadarie che si vorrebbero alt 
cano i caratteri che possono dar luogo 
L'avv. Cadonì conclude - 8 (18.12 - per 

l'assoluzione del suo cliente. 
A domani. 


La causa a carico di Paolo Lega che era stata fis- 
sata per il giorno 13 corrente mese è tata rinviata 
ad udienza da destinarsi, avendo la difesa ricorto in 
Cassazione contro la sentenza della sezione di ac- 


CUBB i 
1] Ferro-China Bisleri eccita l'appetito 


Crowaca pi RomA 


IN CAMPIDOGLIO 
Teri sora il Consiglio comunale procedè alle no- 
mine e al rinnovamento di varie cariche. 


A delegato comunale'al fondo pel culto viene con- | 


fermato il consigliera Carancini 

A delegato del Comune nolla Commissione idrau- 
lica per la bonifica dell'Agro romano viene eletto 
l'ingegnere Canevari. 

A far parte della Commissione comunale per la 
tassa di ricchezza mobile vengono eletti i signori: 
Autonelli avv. Francasco, Davico Giovanni, Porena 
Giuseppe, effattivi; Tonielli cav.‘Augusto e Piccirilli 
Luigi, supplenti. 

Dopo ciò il Consiglio resta adunato in saduta s6e- 
greta. 


Gli arresti continuano 

L'altra sera la questura venne a sapere che i soci 
del Circolo ZX Febbraio dovevano tenere una riu- 
nione. 

Tanto per sapere su quale argomento si discutesse, 
i delegati Poli e Stroioli si presentarono, verso le ll 

pom., nella sala della Società. Non vi trovarono che 
seite soci, i quali vennero arrestati. 

Gli altri, saputo o visto l'intervento "della polizia, 
pensarono di non comparire. 

Gli arrestati sono: Alfredo Saltari, Romolo Cer- 
ruti, Aristide Ceccarelli, Angelo Cavioli, Mario Fuu- 
tauzzi, Masi Ettore e Camillo Torquati. 

Nelle perquisizioni operate nelle loro abitazioni 
vennero sequestrati scritti, giornali anarchici e varii 
ritratti, come quelli di Cipriani, Caserio... 

Gli arresti compiuti fin qui sono numerosissimi: 
le carceri non hanno più posti per accogliere quelli 
che si continuano # fare, così una parto dei dete- 
muti seno stati inviati alia Darsena di Civitavecchia 
ed un'altra alle Murate di Firenze, dove, com'è 
noto, trovasi il Da Felice. 

La questura voleva arrestare anche il noto Ciro 
Corradetti, ma questi si è barricato in casa dicendo 
che solo dietro presentazione delj regolare mandato 
«di cat:ura avrebbe ceduto. Il mandato ancora non è 
venuto e l'assedio dura ancora. 

Società fra gli insegnanti 

Il Consiglio d'amministraziona della Società fea gli 
iosagnanti, in segai:o ad un voto di sfiducia, rasse- 
gnò le dimissioni che furono accettata dall'assemblea 
nell’alonanza di domenica primo luglio. 

Ierì hanno avuto luogo le elezioni col trionfo della 
lista d’opposizione. 

Ecco il risultato : 

Consiglieri: Tardacci Orazio — Tarchi Augasto 
— Marsoni Pasquale — Ferri Prisca — Meozzi Leo- 
poldo — Rieci Scipione — Soleà Tito. 

Cassiere : Dardanalli Pietro. 

Per il presidente vi sarà ballottaggio tra Corti Siro 
(voti 129) e di Donato Federico (voti 129). 
‘Ancora dell'incendio fuori porta. S. Giovanni 

All'alba di ieri mattina la macchina a vapora a- 
igiva ancora, contuttociò il fuoco, come è naturale, 
trattandosi di fisno non fu domato, e durante tutta 
la giornata di ieri, le fiamme non cassarono. 

Al'rapido, efficace @ faticoso servizio dei vigili, si 
idevo se farono salvati i due fianili adiacenti a quello 
‘bruciato. Mano il tetto del fienile in fiamme, il fab- 
ibricato non ha sofferto altri danni, l'opera d'isola- 
mento essendo stata esemplare. 

Constatiamo anche questa volta - come già facem- 
map per l’altro incendio fuori porta Pia - con vera 
soddisfazione questi eccellenti risultati dovuti alla 
riforma del Corpo dei vigili. 


Il darino prodotto dall'incendio sembra molto su- 
periora a quanto si diceva sul primo momento : esso 
si fa accrescere a 8 mila lire. 

Banchetto 

lerl l'altro ebbe luogo nell'antica trattoria di Fi- 
‘Tipperi agli Orti Aureliani, un banchetto gol quale 
gli uscieri ed-inservienti del ministero d’agricoltura, 
industria e commercio, vollero festeggiare il primo 
compleanno della loro costituzione in società di mu- 
tuo socecreo. ; 

La bella festa riuscì ordinatissima per merito spe-. 
eìalmente dell'attività ed oculatezza. della commis- 
iene all'uopo nominata e composta dei signori Giu- 
seppe Marazzi, Nicola Lucchetti, &. B. Donzelli, Carlo 
Ginlietti, Flavio Del Muto, Vincenzo Pederzini, Ter- 
decio Sboffi. 

Il pranzo veramente squisito fu servito con la 
“missima cura. 

I brindisi cominciarono all’ arrosto e continuaroro 
‘per parecchio tempo, 

Na pronunciarono il signor Autonio Siotto, segre- 
‘tario della società, il signor Giulietti, che propose 
ll'invio di un telegramma al ministro Boselli, il si- 
ignor Buzzaechi che ricordò il ministro Lacava, ed il 
«comm. Fadiga, che ha tanto cooperato allo sviluppo 
idella società, i signori Pompili, Nicoletto, Franchini, 
iil notaio Guidi, il doit. Bonaldi brindarono anch'essi 
‘tutti applauditissimi. 

M presidente Alberto Pavoni per. ultimo invitò i 
comniensali a bere alla salate del-ra a della sua 
reale t miglia. È 

Lesge' poi nina lettera con la. quale l'on, Baraz- 
‘zuoli protetta di concorrere materialmente e moral- 
monte al banessaro della società. 

“La lista riunione si prolungò fino ad ora tarda in 
mezzo syla più schisita cerdialità ed allegria. 


; Un voto dei reduci 
Il Consiglio direttivo della Società dei reduci dalle 
patrio battaglie in Roma, riunito in seduta plenaria 
lerm sera 
Termo nei principi che formano il programma ad 
esso tramandato da G. Garibaldi e da tutti i grandi 
patriotti, che cooperarono all'unità ed alla. libertà 
dell’Italia; > - 
conscio d'interpretare il voto di tutti i soci e di 
tutti commilitoni delle guerre per l'indipendenza na- 
zionale ; zA 7 cat 
addolorato per l'impressione ricevuta dalla pre- 
sentazione di leggi, che, se applicate, suonerebbero 
reazione e sarebbero violazione dei diritti statutari 
generali @ della sicurezza e della libertà dei citta- 
dini; 
unanimemente esprime ìl voto che tali disegni 
di legge nor siano approvati dal Parlamento nazio- 
nale. 5 
La serva amorosa 
Col treno di Firenze delle 10 di iersera giunse alla 
nostra staziono la domestica O:sola Cravelli, d'anni 
18. Aveva fratturate le gamba ed altre contusioni 
per il corpo. | 
A Stitaigliano ieri, alle 17, per dispiaceri amorosi 
si gettava dal quarto piano della casa dei suoi pa- 
droni, 
Dai militi della Pabblica Assistenza venne traspor- 
tato alla Consolazione, dove fa dichiarata guaribile 
in tre mesi. 


Il trasporto del suicida 

Oggi, alle 16, ‘avrà luogo il trasporto della salma 
dal disgraziato Pertignazza, che si uccise ieri l'altro 
sera con tre colpì di revolver. 

Il certeo muoverà dall'osoedale di S. Antonio, 

Una donna accoltellata 

Mentre una donnina di quelle... Marietta Ventu- 
rin!, si recava in vettura alla stazione per recarsi 
fuori di Roma, venne a tradimentw colpita di coltello 
alla schiena da uno sconosciuto. 

La Venturini fu condotta all'ospedale di S. Anto- 
nio, dove venne dichiarata guaribile in una setti- 
mana. 

Moltissima gente sì radunò innanzi alla. carrozza 
che trasportava la disgraziata, la quale potè ricono- 
scera l'assalitore par un tale che voleva a forza di- 
ventare suo amante. 

La questura è sulle traccie dell’accoltellatore di 
donne, quantunque la Venturi non abbia detto una 
sola parola per non comprometterlo, 

La giovane era in compagnia di uno scultore te- 
desco, certo Luigi T. Avevano assiomo passata la 
notta allegramente e si ripromettevano un'altra al- 
legra giornata sul mare, ad Anzio. 

Ma la donna propose e il coltello dispose! 

Le gesta delia classe infame 

Il facchino di un magazzino d'olio, Gioacchino Cite, 
incontrò ieri l’altro un suo compassano, Eusebio 
Mingarelli, di anni 35, infermiere alla Clinica Da- 
rante in via Garibaldi, e fu da esso invitato a bere 
un bicchiere di vino dovendo Eusebio partire per 
Sutri. 

Erano le 20 e mevza e si recarono nell’osteria di 
Baltramme in via Privata alla stazione. Mentre be+ 
vevano tranquillamente, augurandosi il buon viaggio 
e la buona permanenza, entrarono dus ragazze di fa- 
cili costumi, Maddalena Patruzzi e tal Caterina, 
chiamata Giovannina. Queste chiesero ai due amici 
che pagassero loro qualche cosa. Essi assentirono, 
e fu dato l'assalto alle zuppe di pesce. 

Ta quel momento entrò una amica delle due donne, 
Carolina Bastiano, che fa da esse invitata a man- 
giare una zuppa. 

Qaindi decisero di andare all’Acqua Acatosa è, 
presa una carrozzella, vi si recarono infatti. 

Il vettarino, certo Giovannino, dopo aver condotto 
sul luogo le donne, tornò a Roma e, sembra dietro 
accordo preventivo, accompagnò altre donnine alle- 
gre, una soprannominata Braciola e l’altra chiamata 
Clementina, con i rispettivi amanti S monetti e At- 
tilio Vivarelli. 

Con quesiti andò anche un sensale d'olio, certo 
sor Niao, questa comitiva raggiunse l’altra, e assie- 
me si sedettero a tavola e mangiarono, 

AI momento del conto pagò il Mingarelli, che per 
il vino bevuto era diventato generoso. 

Ia quel momento, sarà stata l'una dopo mezza- 
notte, decisero di recarsi fuori porta S. Lorenzo. Vi 
andarono, e giunti all’osteria Campania, prossima 
alla stazione di Portonaccio, obbligarono l'oste ad 
aprire e a servir loro da mangiare. 

Mangiarono e bevvero ancora fino alle due. 

Al momento del conto il Mingarelli fa invitato a 
pagare, ma questa volta si rifiutò. 

Gli altri gli farono sopra minacciandolo. Egli cavò 
il revolver e difendendosi fuggì. Ma i giovinotti lo 
rincorsero, e raggìuntolo lo disarmarono, dopo averlo 
malmensto, lo depredarono del portamonete, conte- 
nente 95 lire. i x 

Il disgraziato rimase alcun poco in terra, perchè le 
contusioni riportate, lo spavento avuto e l'effetto del 
vino bevuto gl’impedivano di muoversi. 

Poi si alzò e.ieri mattina andò & farsi medicare 
all’ospedele di S. Antonio. 

Furono arrestati il Vivarelli, il Simonetti, il Sor 
Nino, e le donne Braciola, Clementina e Caro- 
lina. . 

AI Simonetti fu sequestrato il revolver. 

Il lavoro dei ladri 

I signori ignoti, resi audaci dalle preoccupazioni 
che in questi giorni la Questura ha per l'arresto de- 
gli anarchici, lavorano tranquillamente e su larga 
scala. 

Certo, che la polizia si occupi con solerzia della 
questione... sociale è lodsvole - quantunque con 
tante persone arrestate non si sia riusciti a scoprire 
uno solo autore delle venti e più bombe che sono 
state sparate a Roma - ma quella preoccupazione 
non deve giustificare l'abbandono e la nessuna sor- 
voglianza che sì fa dei ladri. 

Sa non c'inganniamo, i servizi sono divisi a San 
Marcello, e nei ruoli della pubblica sicurezza esiste 
una celebre squadra politica che ha una mansione 
spaciale e determinata. RA Y 

E gli altri? Saranno stati, forse, adibiti in questi 
giorni ad aiutare 6 a soccorrere i colleghi della squa- 
dra politica ? E se così non è, che cosa fanno ? Dor- 
mono ? 

Sembra, a giudicare dal lavoro che vanno facendo 
in questi giorni i ledri. È 


L'altra sera alle 7 dne giovani vestiti elegant 
mente, smontarono di vettora dinanzi al portone nu- 


mero 37 in piazza del Foro Traiano. 


Salirono al secondo piano di quel palazzo e me- 
diante scasso aprirono l’uscio dell’appartamento dove 
abita l'ingegnere Stefano Venturini. 5 

“Mentre stavano frugando in alcuni cassetti farono 
sorpresi dal figlio dell'ingegnere, un bambino di 10 
anni a nome Rodolfo, che si trovava in un’altra ca- 
mera a studiare. sà 

I-ladri impauriti, fuggirono, lasciando sul luogo 
gli scalpelli e due bastoncini, quelli che adoperavano 
i due giovani eleganti. : 

Il ragazzino corse alla finestra gridando ai ladri! 
ma già questi erano risaliti in vettura e si erano al- 
lontanati. 

— I soliti ignoti, mediante scassinamento dell’u- 
scio, penetrarono nell'abitazione della vedova signera 
Giulia Bontempelli, in via Giulio Romano numero 52 
e rubarono 800 lire in denaro, 3 orologi d'oro, alcune 
posate d’argento, un libreito della cassa di risparmio 
e alcuni cuponi di rendita. ; 

— L'altra sera alle 10 la signora Barbara Cagnoli 
abitante in via dui Lucchesi numero 17, ritornando 
in casa con la propria figlia, trovò la porta dell'abi- 
tazione spalancate, tutti î mobili sottosopra e la 
biancheria gettata qua e là per le camere. 

I ladri nell'assenza di lei, avevano portato via 200 
lire in danaro, una catena d'oro, una d'argento, tre 
paia di orscchini e una pazza di merletto. 

Il farto fa denunziato, ma dei ladri finora mon si 
sa nulla. 

Totti questi farti audacissimi. sono stati perpe- 
trati di pieno giorno e in località frequentate e po- 
polate. 

Ciò è molto confortante ! 

Uno scrivano che muore 

Lo scrivano pubblico Marco Spina, d'anni 62, ieri 
alle 9, trovandosi col suo tavolino all'angolo di via 
Emanuele Filiberto e il Viale Manzoni in attesa di 
clienti, venne colpito da improvviso malore. 

Soceorso dai passanti venne adagiato su di una 
vettura @ trasportato prima all'ospedale di S. Anto- 
nio e di qui, essendo morto durante il tragitto, venne 
portato alla camera mortuaria di San Bartolemeo 
all'Isola. 


Costantinopoli e il Bosforo 

Il panorama al Corso 165 ha cambiato le sue me- 
ravigliose vedute. L'incantevole panorama di Costan- 
tinopoli, le fantastiche rive del Bosforo sfilano in- 
nanzi all'occhio stupefatto, e costituiscono uno spet- 
tacolo oltre ogni dire dilettevole, Par di vedera i pae- 
saggi al naturale, tanto è granda l'illusione. Gli al- 
beri, gli animali, gli aomini, cosa, appare rilevata, e 
formano un complesso stupendo ; il palazzo del Sal- 
tano, il perto visto da diversi punti, la moschea di 
Sofia, i ponti antichi e moderni, e tante altre mera- 
viglio che ci trasportano per un quarto d'ora nello 
splendido Oriente. 


n] 
L'anire l'utile al piacevole è un colmo nelle cure. 
La cura introdotta dal dott. Maggiorani del bagno 
idro-elettrico per le malattie di cuore compendia le 
altra cure e per di più è piacevolissima. A Nocera- 
Bagni pensione per un mese, compresa cura L. 300. 
Guide gratis; scrivere al dottor Brucchietti, Roma. 


vrADLER kb: 


Malattie della bocca, cura ed  orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ul ssimo si= 
stema di denti artificiali irri= 
conoscibili dai veri che occu= 
pano soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 
Ditt Tenca consultazioni per malattio veneree e 

a restringimenti uretrali. - - Dalle 2 alle 


4 pom. — VileraP amo,3 p. 2. 
—— 


Stabilimento Idroterapico 


CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GIORNALIERA 
con cura L. 8,50 - senza cura L. 7 


Terme S. Venere vedi 4. pagina 


IN TRATRP 


Invece dell'annunziata ultima replica della Danza 
Macabra, la compagnia di Cesare Rossi ci La dato 
ieri sera la Guerra in tempo di pace, 

Cesare Rossi, la Mezzanotte, il Masi, il Colombari 
e gli altri hanno meritato applausi, e la vecchia or- 
mai e tanta fortunata commedia, ha trovato come 
sempre il suo successo di risata. 

A questa sera la seconda delle promesse novità, 
ossia i Mantegna, dramma nuevissimo in cinque atti 
di Augusto Novelli. 


Cessre Rossi ha indirizzato al direttore dell'Arte 
Drammatica una lunga e bellissima lettera nella 
quale purtroppo conferma la voce che già circolava, 
della sua risoluzione cioò di abbandonare le scene 
con l'anno comico ventaro. 

Egli così si esprime: 

<« Non è senza lunga titubanza, e non è senza 
rammarico, che io ho presa questa risoluzione. 

Abituato da tanti anni a guidare la fortuna dei 
miei attori, a far loro da padre, un padre non troppo 
severo e punto brontolone, affezionato alla mia ditta 
commerciale, provo un vivo rinerescimento nel dare 
un addio ad un passato che non fu senza qualche 
soddisfazione: ma ormai, innanzi negli anni, non mi 
sento più quella tenacia e quell'ardimento che sono 
necessari ad una speculazione, nella quale le diffi 
coltà si incalzano e crescono ogni giorno. Contento 
di quel passato, desidero ritirarmi a vita più tran- 
quilla e serena >». 

La notizia non è certo lieta per l'arta, e noi per 
debito di cronisti, la raccogliamo, ma con vero rin- 
crescimento. 


Col 15 corrente .la compagnia di Cesare Rossi chiu- 
derà al Quicino il suo breve corso di rappresenta- 


‘zione e il 21.ìl simpatico teatro di ‘via delle Ver- 
gini accoglierà la Compagnia italo-inglese di varietà - 
"diretta dal comm, Girardo, della quale fanno parte 
artisti acrobati cecazionali e celebri canzonettiste. 

Dal 19 aposto po', a tutto ottobre, l'impresa del 
Quirino darà la sua consueta stagione estiva di opera 
lirica, con un elenco artistico assai bene scelto, il 
quale comprende le signore Ancarani, Zucchi, Fer- 
rigno, Piccoletti e Alasia ignori Cartica, Ceppi 
Rivarola, Da Padova, Mentasti, Gautiero e Allegri. 

Verranno date non meno di otto opere scelte fra 
le migliori del repertorio italiano e si andrà in iscena 
con la Forza del Destino o col Trovatore. 


Il Barbiere di Siviglia, andrà in iscena al Man- —— 
zoni la sera di giovedì. : di PE 
SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — I Mantegna - ore 21. Sira 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallore 
ore 18 — Rossi: Frallani, Bsrardi e Marini. 
Turchini : Silli, Mazzoni e Moggi. 
GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 
«sere Concerto vocale ed istramentale dalle ore 
21 14 alle 23. : 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I provvedimeati di pubblica sicurezza 

Il fatto che malgrado l’astensione di tutti i ra- 
dicali (meno gli on. Bovio e Marcora che non 
hanno aderito alla tattica del gruppo intransi- 
gente) si è trovato abbondantemente il numero 
legale, dovrebbe persuadere l’Estrema Sinistra ad 
abbandonare non solo il sistema dell’astensione — 
che ha già dimostrata la impotenza di lei, troppo 
spiegabile col numero esiguo — ma anche quello 
delle studiat: lungaggini nella discussione. 

Il metodo finora da lei seguito, ha procacciata 
la quasi unanimità al gabinetto, ed essa non solo 
è stata abbandonata dalla Destra, ma ha visto 
votare risolutamente per il governo tutti gli amici 
nostri di Sinistra, coma i colleghi di ministero 
dell'on. Giolitti, e i più fedeli all’antisa maggio- 
ranza, 

Ogni forma di ostruzionismo non .può servire 
che a rendere difficile anche in avvenire quel- 
l'opposizione che un mese fa fu sfasciata dalle 
intemperanze di alcuni. Ti 

Intanto però la discussione minaccia di esser 
lunga per partito preso. 

Aperte le iscrizioni degli oratori che intendono 
prender parte alla discussione generale dal dise- 
gno di legga sulla pubblica sicurezza, si inscrise 
sero : 

Contro: gli on. Altobslli — Vastarini — Im- 
briani — Luzzatti Riccardo — Rampoldi — Ca- 
vallotti — Prampolini — Agnini — Ferri — 
Berenini — Bovio — Caldesi — Socci — Mar- 
tini F. — Guerci — Vendemini — Marcora. 

In favore: gli on. Barzilai — Aprile — Fer- 
rari Luigi — Badaloni — Torraca — Engel — 
Ungaro — Chindamo — Paternostre. 

Gli ordini del giorno presentati erano trentuno, 
e tutti - crediamo - dell’Estrema Sinistra. 

Non mancano rimedi a ciò. L'ARIA 

Ma è a deplorare che questo sistema; (provo- 
cando una naturale reazione, impedisca ‘amche di 
introdurre, con calma, ‘nella legge, quei miglio- 
ramenti che derivano sempre da una ordinata di- 


scussione. 
Por la Sicilia 

La maggioranza della commissione ‘che esa- 
mins. il progatto sui beni enfiteutici in Sicilia, è 
favorevole in massima ‘al progetto, sebbens in- 
tenda ritoccarlo in vari punti, 

Crediamo che eniro domani ossa avrà nominato 
il relatore; e si assicura che il governo intenda 
farla discutere prima delle vacanze. 

Votati poi i provvedimenti straordinari di pub- 
blica sicurezza, e questa logge d’indole sociale, 
si crede che nessun ostacolo si frapporrà alla 
cessazione dello stato d’assedio, che è desiderata 
da tutti. 


L’Estrema Sinistra 
sì è riunita iersera «a Montecitorio. " Presiedeva 
l'on. Cavallotti ‘ed erano presenti quiadici depu- 
tati. 

Decise di mantenere gli ordini del giorno pre- 
sentati e di chiedere l'appello nominale su ogni 
articolo dei provvedimenti di pubblica sicurezza. 

Chimirri e Fazzari 

Teri, innanzi al magistrato, in seguito a uno 
scambio di dichiarazioni concilianti, l'on. Chimirri 
ha ritirata la querela per diffamaziona contro 
Achille Fazzari, e pace è stata fatta. 

Il'papa ; 

E’ stato pubblicsto che il papa sarebbe caduto 
in uno stato di grave prostrazione. Ci si assicura 
invece ch’egli gode perfetta salute, e che è puro 
insussistente ch’eglî pensando a una prossima fine 
abbia riordinate le sue carte consegnandole a per- 


sone fidate. 

Il Senato - 
dopo varie formalità discusse ieri la. legge sulle 
operazioni elettorali già approvata dalla Ca- 
mera. 

. Parlarono i senatori Gadda, Cancellieri e Ma- 
iorana si quali risposero il sottosegretario di Stato 
Galli e il relatore Calenda. 
lezioni politiche 

Massa, 9. — Collegio di Castelnuovo di Garfa- 
gnana. — Risultato delle 20 sezioni. Iscritti 6712 - vc- 
tanti 4154. Poli Giovanni ebbe voti 2100. Paolo Fa- 
brizi ne ebbe 1828. 


Grano, foraggi o viti 

La mietitura del frumente è quasi finita in tutti 
i territori piani, e continua 0 sta per essero inco- 
minciata sui monti; il raccolto è generalmente buo- 
no «d abbondante. 

Promettente è il granoturco, che ha bisogno di 
pioggia nelle provincie settentrionali e nel continen- 
1 meridionale; assai utili per il granoturco ed i fo- 
raggi furono le pioggie cadute. al centro, special- 
mente nelle parti più montuose ; 

I foraggi sono dappertutto belli ed abbendanti. 

Le viti sono in molti luoghi poco cariche di uva 
ma quasi dappertutto belle e sane, grazie alle cur, 
attivamente praticate da quasi tutti i coltivatori, Gli 
ulivi sono abbastanza promettenti. ’ i 


Il Kedive viaggia 
Londra, 9 — Lo Standard ha da Costantinopoli 
che il sultano autorizzò il Kedive di Egitto a viag- 
giare a suo piacimento in Europa. 
Un arcivescovo semi-anarchico 
Parigi, 9. — L'arcivescovo ortodosso di. Jenina 
non ha voluto assistere alla cerimonia fanebra fatta 
colebrare dal console francese per la morta del pra- 
sidente Carnot, nò sì è recato in consolato ad espri- 
mere le sue condoglianze. 
È: Il'console, ritenendo offansivo questo contegno, 
ne ha riferito al governo. 
Tra Francia e Turchia 
Parigi, 9. — La corte dsl sultano non essendo 
stata rappresentata ai funerali del signor Caraot, in 
Costantinopoli, ordine fu inviato a quell'ambasciata 
di Francia di fare rimostranze alla Porta per tale 
mancanza di riguardo. 
Al Marocco 
Melilla, 9. — Una grande agitazione regna fra i 
Kabili del Riff. in seguito a malcontento contro il 
principe Araaf e contro il pascià Alì. Furono accesì 
fuochi sulle colline per dare il segnale d'appello sotto 
le armi. 


Contro i gesuiti 

Berlino, 9 — Il Consiglio federale ha respinto ìl 
progetto di legge approvato dal Reichstag relativo 
alla riammissione dei gesuiti in Germania, ed ha ap- 
provato invece la proposta della Baviera, riguardo 
all'ammissione dei Radentoristi, 

Jl grando sciopero americano 

Chicago, 9. — Ebbero luogo parecchi confhiti fra 
gli scioperanti e lo trappo. 

15,000 scioperanti attaccarono la milizia, che fece 
i fuoco, ferendo 25 scioperanti, fra i quali parecchi 
i mortalmente. 
5000 scioperanti atlaccarcno un treno, protetto da 
i 26 soldati, che furono costretti a cedere sotto la 
me grandine dei proiettili, 
Sono segnalati numerosi inc:ndi. 
Il servizio postale è disorganizzato. Gli affari sono 


paralizzati. 
lE i Si calcola che lo sciopero costi già 6,500,000 dol- 
Ì lar. 

È Chicago, 9 — La folla saccheggiò il materiale fer. 


roviario ad Hammond, ferendo 16 impiegati, fra i 
quali uno mortalmente. 
Numerose truppe furono spedite sd Hammond. 
| New-Yorch, 9 — La situazione è migliorata, Gli 
{ operai riprendono il lavoro nel Missuri. 
Chicago, 9. — Il presidante Cleveland ha emanato 
un decreto che applica a Chicago la legge marziale. 
Misure decisive sono state preso contro i recalci- 
tranti. 
La situazione ad Hammond è grave. La folla ha 
bruciato vagoni e cantieri. 
Dovettero intervenire le truppe, le quali fecero 
fuoco, 


Vi sono 4 morti e 12 feriti. 
ATA 


n TT POETI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


Una chioma folta e fluente 
è degna coruna della 
bellezza. 


aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie dì primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta RIA dei capelli era fortis- 
sima E voi, o madri di a ia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


vigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescera ed infuse loro forza e vigore. Le pel icole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono v.almente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGO sì fabbrica. tanto sem- 

lice che a base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
È 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParrucchieri del Re 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. : 

Deposito in R:ma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 48; F.lli Fi, 
nocchi Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocacc'a 
Deoghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. Parenti 
Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Piazza 
in Lucina, 5; F. Cacciami, Via Cavour, ll; Cooperativa Romana 
degli Impiegati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, Droghieri Via Flavia 
Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46; Nutegen 
Giovanni Droghiera Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi e B:anchalli. 


D'AFFITTARE 


Camera mobilitta in posizione centralissima. Prezzo mite 
Si preferisce persona che dimori stabilmente Roma. 


Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali A‘ G. presso Ufficio P 


Annunzi Folchetto, Via Poli, 25. 


Avrete sempre appetito se 
rima dei pasti farete uso 
del Ferro-China-Bisleri, li- 
quore stomatico ricostitu- 
eme, 

FELICE BISLERI e ©. 
MILANO. 


ll genuino Ferro-China-Bisleri 
al prezzo di L. 1,15 il 14 di bot- 
tiglia, L. 2,10 la 1j2 e L. 4 la 
bottiglia da litro nonchè l'Acqua 
di Nocera a cent. 45e 55la Bo- 
bottìglia da litro, si vendono in 
Roma presso la ditta A. TABO- 
GA, Via nuovo Tritone 44 a 46. 
— Spedizione per pacco postale 
contro aumento di cent. 60, 


Uova par l'i 


Corigli, 
Gra cia i tini 


AVVISI ECONOMICI 


Corrisponinze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento 
Pubblicazioni!consecutive - paga- 

mento anticiato. 


Bambina 


la datata due subì disg 
perchè indirizzata Città anzichè 
Roma. Che fenomemale dis'razio- 
nei Evita corrispondenza giornali, 
ultimo ricevuto fu multato, 
Grazie affettuose parole: ne 
avevo bisogno ed oggi sarei 
felice se ti sapessi. guarita, Ma 
sarà nulla è vero? Rassicurami 
tesoro mio poichè vivo di te e 
er te, 
Coproti bacioni appassionati. 
FÒRO. 


Vino amaro tonico Prot 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a 
di erbe aromatiche, sene raccomanda l’uso prima dopo ilp 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al biechierin 
rinomati rragazzini in via delle Convertite, 6 e 7 © piazza { 
Pantaleo, 4 6.5 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Za 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L, 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma per lo linee di 


FolignoAncona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano: Sulm. 
Civitavecchia 

Frascati 

Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulm, 
Frascati 

Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


15,25 


Tramway Roma-Tivoli 


8,05): 9,40| IL4|15,32|16,35/19 — 
9,14 |10,40|12,10}16,59|17,36}20,08| 
9,I4|IL,16|12,46/17,16|18,1220,46| 
7,44| 8,88|10,04|11'35 iaooitt 


Roma 
Bagni 
Tivoli 
Tivoli 


.}5,27|*6,20 
6,35| 7,20 
7 — 


.|5,02/— — 


po 


18, 


CIÒ 


5 
Bagni p |5,38|"7,45|: 8,19] 9/14|10,40|-1211|16,39|:1840|19/11|21/27 
Rama _&.|5,46| 8,45| 9,10|10,22|1I,47|13,11|17,46/19,40|20,1|28,35 


Treni contrassegnati coll'asterisco sono diretti. 


Pe 


a MAGNETISMO foszni ti rende 


dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermi 
serapre più la meritata fama che in unione 
sensorte, si è così solidamente stabilita. Per 
fili: tenere un consulto magnetico 
(A7zente sonnambula ‘ANNA da q' ittà, 
ita che per lettera siano dichiarate le pi 
ali domande di quanto si desidera saper: 
la risposta visaranno dati tutti li schiarimentà 
|necessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
È Hi ERI consulto DIEDE GNIENI nia per va- 
i ale 0 con raccomandata, er, Italia 
, 5.30, per ]' Estero 1., 5,25. — Dirigore le lettaro al'Prot Puma 
D'Amico, - Via Roma; 2 Bologna (Italia). 


PIANO AS, 


pori 


une 
Co 


MA TRE, rg ere eo TI 


STAZIONE CLIMATICA PRIMARIA 


Mse- 


È fornito di tutti i moderni apparecchi per le applicazioni della Idr 
Le Acque di Santa Venera sono a per la pria 
articolari, affezioni sifilitiche erpetiche scerofolese 
causa di sterilità. PREZZI: Prima classe L. 2,00 — Seconda classe L 1,50 
Mercè accordi con la' Direz one del GRAMD HOTEL che sorse diri, 


a 


prendono alloggio e vitto nel sudetto albergo. 


ZINICHO INI [O OLNININTIMYV.IS OSOCIONVU9 


(RT en cronici muscolari ed 
ell'utero, flussi bianchi (spesso 


ridotta alla metà per coloro che 


EPICA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


Anne 1V = Num. 190 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


UN ammo . ..... LR2O 
Un ssuestRe =, .. .» IO 
Un TRIMESTRO . |. +0 S 


Li Cent, 5 in tetta Italia 
Spi same ces SA 
(esili 
Per Massava, Ass43, TereoLI, Tu- 
NIsI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
«Anno (0ro) Li 39 - Sem. L, 20 - Trim, L 12 
. L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
S Via Poli, num. 25 
ROMA 


Matteo Renato cadrà, ma avvolto nella sua ban- 
diera, 


UNA VOCE CORAGGIOSA 


Pochi minuti prima chs Von. Luigi Ferrari 
cominciasse. a parlare, l'on. Imbriani aveva 
detto : 

— Ci vuole ben poco coraggio a votare leggi 
restrittive. a 

Nulla di più gratuito. 

Per parlare come l'on. Luigi Ferrari, essendo 
deputato di Rimini, ci voleva molto coraggio, un 
coraggio più serio di quello che si esercita - sia 
detto in generale - colle declamazioni 6 coi 
duelli. x 

Bisogna conoscere la Romagna, e più special- 
mente Rimini, per comprendere quanta risolu- 
tezza fosse nel cuore dell'on. Ferrari. Bisogne- 
rebbo - per esempio - essersi trovati a Rimini, 
qualche anno fa - la sera dopo l’arrivo del Ra 
nella ‘ridente città adriatica, e aver visto lo sca- 
tenamento delle passioni, contenute poche ora in- 
nanzidal’rispetto alle leggi dell’ospitalità sacre 
fra'quelle fiera popolazioni, sc:tenamento, che 
l’on. Ferrari con freddo coraggio'sfidava. Bisogna 
sapere quali ire avvampino in mezzo a quelle 
popolazioni, forti fino» all’eroismo, ma appassio- 
nato? fino ‘alla cecità, per comprendere coma ciò 
che occorreva all’on. Ferrari, nella seduta di 
ieri, fosso proprio quella audace e serena coscienza 
del-dovera, che Matteo Renato Imbriani credeva 
inutilissima # coloro che approvano lè proposte 


del. governo. 


Piuttosto, il rumoroso deputato di Corato, nella 
lezlià che nessuno gli noga, potrebbe riconoscere 
che se.l’on. Ferrari aveva del. coraggio, lo do- 
veva:a un fatto, che facilmante arma di risolu- 
zione i cuori: — al fatto di possedere delle idae 
precise, 

Egli ha dimostrato, con maggicre autorità, quan- 
to, anche su questo faglio, era stato scritto : che 
così profonda è la divisiorie; anzi l'odio, fra so- 
cialisti e anarchici, che le leggi contro questi ul- 
tinti non'possono essere applicato ai primi, nel- 
l’interassa stesso dl governo, che sarebbe, in far 
ciò, troppo ingenuo. E dal particolare di questa 
leggo, ‘salendo’ con rapidità e lucida eloquenzi, & 
un vero programma ti governo, e affermando la 
tendenza moderna anti-individuslista (e. perc'ò 
anti-anàrchita) dello: Stato; e îl-dovere di questo 
di provvedere =lla protezione e al miglioramento 
delle classi lavoratrici, trovava in questo con- 
cetto di uno Stato forte insiems e provrido, e 
provvido. perchè forte, così la giuslificazione di 
progetti eccezionali c:ntro i perturbutori, como 
l'approvazione del progetto sull’enfitsusi in S cilia, 
che scrive nella legislazione nostra prince pii nuovi 
ma già maturi, i quali accolgoro quanto vi ha di 
sabo nelle dottrine socialiste, 6 modernamerte ri- 
formano l’antico duro diritto e l'abuso della pro- 
pristà. 


ROMA - Mercoledì 11 Luglio 1894 


© PUBBLICITA” 


Gli arnunzi e la inserzioni nel Folshetta, si E 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Boma preso 


L'Ufficio Annuozi FOLCHETTO |8 
Via Poli N. 25 È 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale . . +... 6, Limita 
Terza pagina . +... 00% » 100 ta 
Quarta pagina + «+. ..0, 00 » sei 
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VLSOI-VI 


Ls macchine da guerra e ìl parco d'assedio dell'Estrema. 


Luigi Ferrari, mente solida, equilibrata, che 
dall'esperienza della politica ha tratta saviamenta 
l'abitudine di guardare in faccia ai fatti, e di 
adattare sl possibile le dottrine, pur proseguendo 
un ideale di democrazia, era. salito al governo 
nel gabinetto Giolitti, perchè aveva compreso che 
la politica generale di quel ministero era appunto 
ispirata a un sistema di democrazia pravidente 
e ordinata, che gli aveva perciò procurato l’ap- 
poggio di quella parte più temperante e illuminata 
della democrazia parlamentare, che fa capo giu- 
stamente ad Alessandro Fortis, il quale è dei più 
acuti e pratici fra quanti intendono i doveri, gli 
uffici, l’avvenire di uno Stato nel tampo nostro. 

Oggi, l’on. Ferrari è dalla logica tratto ad ap- 
provare quanto dell’opera del presente gabinetto 
gli pare rispecchi quella tendenza e quel con- 
cotto. 


Con questo, nè egli, nè noi, nè quanti come 
noi la pensano, si schierano fra gli adulatori di 
un governo; e neppure accettano tuita intiera, e 
tal quale la legge, che solo il contegno dei tur- 
bolenti farebbe accettare incondizionatamente, 
senza pure il tentativo di miglioraria. Vi sono 
correzioni ed emendamenti - come, ad esempio, 
quello proposto dall’on. Gianiurco — che si ve- 
drebbero con piacere accolti; ed è a sperare an- 
cora che la legge, necessaria in sè, ma non in- 
tieramente buona, quale è uscita dal’elabora- 
zione dell'on. Calenda, che non è uomo politico 
nel senso vero della parola, esca migliorata dalla 
discussione. 

Totsnto è bene che uns, parola franca, decisa, 
coraggiosa, sia venuta dalla parte democratica 
della Camera, a rinfrancare coloro che aderendo 
alla difesa dell'ordine sociale non hanno davvero 
creduto di venir meno alla loro fede liberale; e 
a mostrare quanto poco effetto producano sulle 
menti equilibrata le invettive, le minaccie e gli 
urli dei monopolizzatori della democrazia. 

Democratici della prima ora della nostra car- 
riera, così quando eravamo all'opposizione, coma 
quando sostenevamo debolmente, ma fadelmente 
‘un governo, ci pareva ieri di sentire la voce o- 
nesta della nostra coscienza quando parlava l’o- 


norevole Luigi Ferrari. 
® 
Cingao, 


L'APPELLO NOMINALE 


Un tempo l’appello nominale serviva ad un 
governo qualunque, come serve l’ inventario al 
commerciaato, Dopo una lunga discussione si pi- 
gliava l’elenco di tutti i deputati: un segretario 
leggeva i nomi ; i deputati presenti rispondevano 
e poi si tirava la somma dei sì e dei no, ossia 
degli amici e dei namici del governo. 

Era ua esercizio contabile e, come dicevo, un 
vero inventario. 

Sa l’inventario riusciva male, il. ministero. se 
ne andava e lasciava il posto ad un altro. 

Ma in questi tsmpi di attentati, di bombe, di 
stato d’assedio, anche quest’ innocente esercizio 
- specialmente nei calori esteri - si è trasformato 
a poco a poco in una macchina infernale, in un 
xerribile istrumento di distruzione, che qualche 
volia può far sparire anche il numero legale e, 
se occorre, annullare una votazione. 


La scoperta di questo nuovo sistema. distrut-' 


tivo si deve forse all’ on. Imbriani, che ogni 
tanto, all’ora di andare a pranzo, tuonava con la 
sua voce potente : 

— L'appello nominale! 

Gli uomini d'ordine hanno cominciato ad averne 
paura. ; 

Ora il sistema si è perfezionato; gli autori 
riescono non solo a lauciare un appello nomi- 
nale, ma ne possono deporre anche ventio trenta, 
e, quel che è peggio, riescono ad eludere la vi- 
gilanza e a far sparire ogni traccia della loro 
esistenza. x i 

La manovra di questo nuovo meccanismo in- 
fernale è ssmplice e di effetto sicuro. 

L’individuo che vuol deporre un appello no- 


minale sceglie una Camera abbastanza affollata 
@ impaziente : preferisce di operare quando la 
temperatura è molto alta e aspetta l’ora del tra- 
monto. 

Date tutta queste circostanze favorevoli, l’indi- 
viduo piglia di mira un segretario e gli lancia 
l’appello nominale. 


Siccome l’appello nominale ha la forma inno- 
centa di un grande foglio di carta, il segretario 
accetta l’appa'lo e comincia a leggere, chiamando 
per nome tutti i deputati. 

Questa lettura, i quelle condizioni, è più mi- 
cidiale di una marmitta è renversement: la sua 
azione è simile a quella di un lento veleno. 


Così, mentre l’appello produce i suoi terribili 
effetti, il colpevole ha tutto il tempo di fuggire 
@ di mettersi in salvo. 

Soltanto dopo molte ore, quando dentro la Ca- 
mera non si sente più che 3) respiro di qualche 
vittima, l’uomo dell’appello torna tranquillamente 
al suo posto per constatare le spaventose conse- 
guenze del suo attentato. 

Generalmente egli non vede però altro che l’om- 


bra invendicata dell’infelice segretario ! 


V'è un solo che per un ‘invidiabile privilegio 
di natura resista a questa manovra. 

Costui è l’on. Numero Legale, 

Ma, pur troppo, quest’egregio uomo è sbadato, 
ama i piaceri della vita, si annoia spesso della 
compagnia altrui e qualche volta scappa insieme 
col lanciatore dell’appello. 


SS 
Per finire. 


Le deplorevoli conseguenze familiari dell’ap- 
pello nominale. . i 


Lei. — Voglio andare un po’ a divertirmi e tu 
cattivo, mi dici di no f... 

Lur.. — Ho già dstto sì a trenta appelli nominali, 
e basta! 


_————__—_——+———€rrrmr 
Fra pochi giorni, Folchetto, finito [il Re delle 
bombe, comincerà a pubblicare 


L'OMBRA 


Romanzo 
DI 
CIMONE 


CANZONI E BALLATE 


Oramai. nen vè Stato civile, nel qusle non 
siano già o non stiano per entrare in vigore di- 
sposizioni speciali di polizia contro gli anar- 
chici. 

E tiene il primo posto la repubblicanissima 
Francia, la quale sopprime persino la pubblicità 
dei dibattimenti, e fa il silenzio e il mistero in- 
torno a quei delinquenti ‘che sono più smaniosi 
di pubblicità e di una lugubre gloria. 

Ora quei nostri radicali, i quali sono risoluti a 
usare e abusare dei privilegi delle minoranze, per 
impedire quella che essi pensano esser una gran- 
de iattura per la libertà; e quelli che scrivendo 
trattano i deputati come poliziotti travestiti, ri- 
fiettano prima di tutto se è possibile ‘ch’essi soli, 
in trenta abbiano ragione, mentre altri quattro» 
cento, non meno democratici (vedano, per esem= 
pio, l’on. Luigi Ferrari), e non meno liberali 
(vedano tutta intiera la Sinistra) sono disposti a 
seguire, in questa materia, il governo. Eppoi se 
questo argomento non vale, riflettano se è possi- 
bile che essi soli, trenta italiani, abbiano ragione, 
non solo contro tutto il resto della rappresen= 
tanza del loro paese, ma contro tutto il mondo 
civile, dagli imperi alle repubbliche. 

E° una bella qualità d'orgoglio, specialmente 
da parte di democratici, che a uns autorità, per 
istituto loro, dovrebbero sopratutto piegarsi: alla 
opinione pubblica, e al libero volere delle mag- 
gioranze, su cui si fonda la sovranità popolare, 


(=) 


A proposito ‘di leggi eccezionali, 

Mentre si discutono dappertutto leggi, che de- 
vono mettere gli anarchici iuori della società ci- 
vile, un’altra legge eccezionale contro altri ne- 
mici della civiltà e dell’umanità, veniva ribadita 
in Germania - ed era la legge contro i gesuiti, 
che si era tentato di «bolire. 

V'è una certa analogia fra questi avvenimenti, 
come non si può escludere assolutamente che in- 
tercedano fra anarchici e oscurantisti misteriose 
affinità. 

E’ la guerra alle sèite, contro tutti coloro che 
attentano alla libertà, all’ordine, al progresso u- 
mano. 

E° la lotta contro la bandiera nera, che ugual- 
mente sventolano gli anarchici e i RR. PP. 


Nella Libre Parole del Drumont si trova la 
conferma della voce che il Caserio fosse ebreo. 

E si trova sotto forma di una lettera firmata così: 

Don Lelio Goldoni 
parroco di Santa Frottola 

Una firma. più Bugiarda di così.!... 

Si capisce. che chi ha mandata la lettera... 
non è unantisemita. In ogni modo, ‘è un uomo 
di spirito, ; 


Per finire. Li 
In un corridoio di Montecitorio. 


ENTO ET AO IRE SIA 


— Sento odore di battaglia. 

— Sfido, Numero cento! 

— Che ?!? 

— Gli appelli nominali sono arrivati al numero 


cento! Fill; 


Usiamo il Crelium per pulire la bocca. 


CRONACHE LETTERARIE 


Il contrappeso 

Il fenomeno a cui assistiamo, da qualche tem- 
po a questa parte, è curioso e degno di studio, 
perchè io credo che farà svanire una credenza 
propagatasi e formatasi solidamente ne’ principii 
su cui si fonda generalmente quasi tutta la sto- 
ria letteraria di tutti i paesi: che tra il mondo 
circostante e gli artisti, che se ne chiamano in- 
terpreti, corrano certi misteriosi legami, certe 
celate corrispondenze di pensìeri, certa somi- 
glianza di atteggiamenti, immediati e indiscutibi- 
li, che attestano della figliazione diretta degli ar- 
tisti dal mondo circostante. 

Perchè non è un’ immaginazione il contrasto, 
se contrasto si può chiamarlo, tra i poeti e il 
pubblico, I poeti s’affannano a spremere dallo 
strettoio artistico un volume all'anno, è il pub- 
blico passa diffidente, accanto agli affannati pon- 
zatori, torcendo gli occhi, come da uno spetta- 
colo straziante, Non so ora più chi compilasse 
una statistica de’ volumi di poesie che si pub- 
blicano annualmente; qualche cosa, se ben ricor- 
do, come due volumi al giorno; ed ogni anno 
che si va innanzi, il numero cresce a dismisura, 
e tutte le case d’Italia si vanno popolando di pal- 
lide figure di poeti. Ora, come si può sostenere 
la tesi che l’arte è determinata e plasmata sul 
sentimento popolare ? 

In questa diffidenza e indifferenza generale di 
pubblico, il vate massimo di Catania, Mario Ra- 
pisardi (o Rapisarda, sa bisogna attenersi al re- 
gistro dello stato civile) s'è proposto di ripubbli- 
care le sue opere; e già na è uscito fuori un vo- 
lume, per i tipi di Niccolò Giannotta. 


Ora a me il caso del Rapisardi appare strano 
non meno che la già constatata contraddizione 
tra i poeti in gran numero e il pubblico troppo 
esiguo. Egli tra tutti i poeti - io credo che nes- 
ssuno pptrebbe metterlo în dubbio - è îl meno vero, il 
meno rispondente a certe esigenze della tecnica 
moderna, che si strazia nella ricerca della sem- 
plicità e della immediatezza psichica, il meno che 
sia stretto ds vincoli che si contraggono tra l’ar- 
tista e ‘il secolo suo. Egli è una specie d’enorme 
trampoliere, costretto per l’enormità sua, a _te- 
nere continuamente il capo nelle nuvole, e a toc- 
care solo co’piedi la terra. La natura che dispiega 
intorno i suoi mille incanti meravigliosi, egli non 
può guardarla, che faticosamente, e di traverso, 
in modo che gli oggetti in basso gli si sformano 
nella pupilla ; e invece di potersi dissetare alle 
pure origini della terra, zampillate dalla viva roc- 
cia, il Rapisardi deve aprire la gola all'acqua 
piovana, grave d’elementi eterogenei. 

Ebbene - si noti la stranezza del caso — pure 
essendo il Rapisardi il meno vero, il meno vivo, 
il meno moderno dé’moderni poeti, e vivendo in 
aperto contrasto con l'indole de’tempi, ha intorno 
asserragliata in atteggiamento di difesa, una turba 
numerosissima di adoratori fanatici, che montano 
in furore, urlano come energumeni, minacciano 
anche il primo che faccia atto di resistenza alle 
loro opinioni letterarie, il primo che non voglia 
prostrarsi, e levare un cantico, e agitare il tu- 
ribolo sotto il naso del loro idolo. Questa turba 
arrabbiata di fanatici non legge le opera del Ra- 
pisardi; ma sta in contemplazione della sua per- 
sona, come i fachiri in contemplazione del sole, 
contenta solo se il Giannotta annunzia di pros- 
sima pubblicazione qualche Leone o qualche altra 
bestia feroce. 

I maggiori dell’orda già hanno cominciato a 
scrivere e a discorrere sul poema e sulla fanta- 
sia drammstica, contenuti nel primo volume delle 
opere di Rapisardi; e non è & dire quanti inchini 
e genuflessioni e punti esclamativi vanno interpo- 
lando nelle loro articolesso! Mario Rapisardi è il 
De Felice-Giuffrida de’ grafomani rivoluzionarii, 
e si sforzano di tsnerlo su.alto come scudo e 
bandiera. 


lo non mi sento in animo di parlare e di di- 
scutere della possia rapisardiana, perchè mi par- 
rebbe di dever comprimara delle bolle di sapone. 
Ma la pubblicazione del primo volume delle o- 
pere dell'ultimo cigno catsuese, m’ba ribadito in 
mente, con maggior forza un mio vecchio 
sospetto intorno alle sue intenzioni. Sospetto forse 
addirittura senza fondamento, ma tanto reale e 
vivo in me e doloroso che voglio subito sbaraz- 
zarmena. La preoccupazione, la intenzione, lo 
scopo del Rapisardi a me paro che' sia quello di 
contrapporsi risolutamente a Giosuè Carducci, non 
coms uomo; che, animato da un nobilissimo sen- 


timento d’emulazione, cerchi con la gagliardia 
dell’arte di trovar una via più diritta, più illumi- 
nata, più umanamente bella; ma come il bambino 
che è portato irresistibilmente a commetter dei 
dispettucci. 

Anche la pubblicazione completa delle opere, 
fatte come la fa il Rapisardi, a volume, è un 
modo come gli altri di dire: - anch'io posso fare 
come te; -— ma sarebbe puerile fermarsi su que- 
sta circostanza. La gara curiosa è inadeguata sta 
nell’atteggiamento. & : : 

Comincia con un poema, il più grossolano che 
fa mai scritto, col Lucifero. Il Carducci aveva, 
in pochi agili versi, costretta, senza dar peso al 


fatto, tutta la meraviglia dell’epopea civile; e_.il.| 


Rapisardi si levò dall’altra parte a lanciare salle 
turbe, con le stesse intenzioni, il suo grosso poe- 
ma sconelusionato. Il Carducci scrive l’ode alla 
guerra, e l’altro di fronte, pronto come in ag- 
guato, si mette a urlare alla pace, Il Carducci 
sS'ispira, con un’altra ode, alla gloria della me- 
moria albsrtina ; e quell’altro, sempre pronto al 
solito dispettuccio, esce, di punto in bianco, a 
poetare di Nino Bixio. 

E la fissazione di contrapporsi a ogni modo, ». 
proposito e a sproposito, non si ferma qui; ma 
rotola di punto in bianco nell’atteggiamento po- 
litico. Il Carducci entra, come si dice, nell'orbita 
del'e istituzioni, e il Rapisardi n’esce, risoluta- 
mento. 

A guardaria la gara, mi sembra l’ostinata sma- 
nia del bimbo che vuole elevarsi a paro del gi- 
gante. Non c’è che da ricorrere ai trampoli; ma 
reggersi è difficile. Proviamo. E lì tentennamenti 
pericolosi, e poi stramazzate improvvise da rom- 
persi le costole. 

E un'immagine strana mi viene, che può, in 
qualche modo, rappresentare il giuochetto tentato 
dal Rapisardi. Cerca di far l’altalena col Carducci. 
Su e giù, su e giù, una strana sensazione di pia- 
cere. Ma il genio che ora illustra Bologna, come 
il tempo passa, si leva sempre più su, più su 
dalle piccinerie umane, baciato sulla fronte augu- 
sta dslla gloria, illuminato dal sole dell’immorta- 
lità. Lui, il vate di Catania, non avrà più il con- 
trappeso, e cadrà dimenticato nelle onde av- 


venira. 
bri 


Alle acque delle cisterne sostituite la Nocera 


A MONTECITORIO 


10 Zuglio. 
In attesa degli appelli nominali 

Come aperitivo ci regalano un bel jfascicoletto di 
ordini del giorno. 

Uno dell'on. Riccardo Luzzatti sospende la discus- 
sione. 

Uno dell'on. Luigi Ferrari ammette che in un si- 
stema di tutela sociale siano compresi anche pro- 
vedimenti eecezionali di pubblica sicurezza quando 
siano circondati da guarantigie di giustizia. 

Quelli degli on. Agnini, Prampolini, Badaloni e 
Berenini respingono e condannano i provvedimenti. 

L'on. Cavallotti, nel suo ordine del giorno, trova 
che la nuova legge offende lo Statuto e agevola l'o- 
pera dei sovvertitori della Società. 

©rdini del giorno più o meno contrari sono quelli 
degli on. Imbriani, Chindamo, Giovanni Martini, 
Rampoldi, Vendemini, Socci, Pinchia, Bovio, Monte- 
novesi. 

L'on, Barzilai teme che la legge sia pericolosa per 
i galantuomini. 

L'on. Rizzo confida che il governo riordini gli uf- 
fici di polizia, e passa all'ordine del giorno. 

L'on. Biancheri passa invece a far leggere il pro- 
cesso verbale. 

Intanto l'on. Crispi arriva molto sorridente, e la 
Camera si va popolando, ma con tranquillità mag- 
giore di quella che pareva lecito sperare. 

Dal lucernario scende un caldo tropicale. Si ve- 
dono molti ventagli in movimento, al banco dei mi- 
nistri, sui settori e nelle tribune. 


Ls interrogazioni. 

I deputati che ne hanno presentate sono latitanti. 

C'è però l'on. Rampoldi, che si fa rassicurare sulle 
intenzioni del governo per regolare meglio i monti di 
Pietà. 

È un interesse generale per noialtri poveri dia- 
voli ! 

Oh! c'è Matteo Ranato. 


Paolino Boselli dave raccontargli come mai si in». 


troduca l'uso del ssle marino dove ora si usa il sal 
minerale, più igienico. 

L'on. Imbriani non è per avventura contento; e 
condisce il discorso con molto sale. 

Paolino è costretto a spifferargli altro sentenze mo- 
rali. i 

Matteo poi profitta della controreplica per dire che 
ha vista una scena biblica: 

— L'on, Crispi stava passando l'anello nuziale nel 
dito di un nuovo sottosegretario, congiungendole al- 
l'on. Saracco, 

L'on. Saracco e l'on. Romanin-Jacour, che sta- 
vano accanto al presidente del Consiglio, si squa- 
gliano, ridendo di gusto. 

Segue un dialogo fra Paolino e l'on. Sorrentino 


intorno allo sviluppo della coltivazione del ta- 


bacco. 
A proposito: andiamo a famare. 
Quando torno siamo èi 
Provvedimenti di pubblica sicurezza 

Ha la precedenza la sospensiva dell'on. Riccardo 
Luzzatto, 

Ma l'onorevole Luzzatto non c'è. Si ride un po. 

C'è, però, un'altra sospensiva dell'onorevole Bo- 
naiuto. 

Alla Montagna s'orano già messi di malumore. Ma 
si rasserenano, quando comincia il bollente cata 
nese. 
Egli dichiara che bisogaa sciogliere la Camera, la 
quale non rappresenta la volontà popolare. Si fa bac- 
cano @ si scampanella. 


L'on. Bonsiuto ha per le mani anche una proposta 
per moralizzare le elezioni politiche. È 

Come c'entra? . o 7 

Basta: l'on. Bonaiuto strilla come un'aquila: vuole 
una legge più tassativa contro gli anarchici. È 

Nessuno parla più, e la sospensiva ha tre voti fa- 
vorevoli. È 

Entriamo, al galoppo, nella discussione gene- 
rale. i È 
Primo oratore è l'on. Altobelli, che si fa subito 
interrompere, perchè dice la legge ispirata a paura, 

Passa a discorrere dei pretoriani dell'impero, delle 
intimidazioni dei profughi reazionari: e lì nuovi ru- 
mori. 


* 


Dico che questa legge farà rimpiangare il paterno 


regime di re Bomba. Oh! piano colle bombe! “i 

L'on. Altobelli crede che le leggi vigenti bastino 
per la repressione. ne 

L'on. Altobelli si tuffa nelle questioni giuridiche. 
Speriamo che ci si rinfreschi. a 

L'on. Calenda scrive e mormora. Pare che gli salti 
la mosca al Tavano. ) 

C'è di che! l'on. Altobelli dice che questa legge 
rivela un pervertimento morale in chi la sostiene. 

L'on. Biancheri interrompe vivamente, la Camera 
urla, e l'on. Altobelli stenta prima di poter ripi- 
gliare. x h 

E seguita a parlare della reazione in cui si na- 
viga, delle maggioranze fidecommissarie, degli spet- 
tacoli dolorosi, del fallimento morale, e via dicendo. 

E dice anche: 

— La Camera è stata colpita dal verdetto dei 
Sette. 

Voci. — Non ha il diritto di parlar così. 

BiancHERI. — Rispetti la Camura. 

L'on. Altobelli passa a parlare del paese, che, 
stanco dei burattini e dei burattinai, manderà in 
aria la baracca, 

E con questa graziosa immagine, accolta da urli, 


finisce. 
Intermezzo. 
Giura don Diego Taiani. É 
L'on. Biancheri ammonisce poi gli oratari: 
— Le ingiurie non sono ragioni ! 
E raccomanda la misura x tutti. 
Tocca all'on. Barzilai parlare sui provvedimenti. 
Racconta quello che gli ha detto un depotato del 
Centro, e promette di votar contro questa macchina. 
Macchina a tutto vapore, e andiamo a respirare, 


perchè qui si soffoca. 


L'on, Vastarini-Cresi, brandisce un tagliacarte e 
lo agita nell'aria come un pugnale. E così se la pi- 
glia fariosamente coll'ambiente, colla magistratura e 
coi tempi che corrono. 

Tuttavia dichiara che voterà .il passaggio alla di- 
scussione degli articoli, fidente nella lealtà di Fran- 
cesco Crispi, filucia che non avrebbe riposto in nes- 
sun altro. 

— Sono poteri terribili, dice, ma so in{quali mani 
vanno ad essere affidati. 

E, con questo caldo, parla Aprile... « Dolce dor- 
mire » dice il proverbio e infatti l'oratore è medio- 
cremente ameno. 

Parla contro il progetto e ci fa sapere i motivi, 
per cui egli negherà il suo voto a questa legge. 

Ed eccoci a Matteo, a cui questa legge di un go- 
verno giacobino rammenta nientemeno che Fouchè, 
il terribile convenzionale. 

E a proposito di leggi eccezionali, Matteo trova 
modo di fare dei complimenti all'on. Taiani, ricor- 
dandogli l’opera sua al tempo in cui fu procuratore 
generale a Palermo. 


L'on. Imbriani seguita : 

— Queste leggi si debbono ad alcuni proiettili in- 
nocuì !.,. 

Si: rumoreggia e si urla un po’ nell'aula : e Mat- 
teo si correggo: 

— Ho detto male proiettili. Quella che è scop- 
piata qui sulla piazza di Montecitorio era una sca- 
tola! 

Parò credo ehe nemmeno le scatole di questo ge- 
nera piacciano all'on. Imbriani, il quale grida contro 
il governo, vuole che i delitti siano scoperti, e di- 
vaga in altri argomenti, 

i Parla anche della stampa venduta che dà colpi da 
sicario. 

Siccome nella nostra tribuna si sta attenti e nes- 
suno fiata, egli si meraviglia e dice ad un suo vi- 
cino : 

— Mi pare che lassù grugniscano ! 

E accenna alla tribuna nostra. 

L'on. Biancheri lo interrompe: 

— Ella non ha il diritto di offendere alcuno: lei 
deve rispettare tutti ! 

Matteo Ranato replica: 

— Io ho il diritto di esprimere le mie opinioni e 
di parlare della stampa venduta. Ella dunque per: 
mette che lassù gragniscano ? 

(Invece quassù nessuno fiata e l'on. Imbriani di- 
pren che i quadrupedi non stanno, generalmente, in 

It0). 

L'on. Biancheri, tanto per far piacere a Matteo 
Renato, avverte che le tribune non possono dar se- 
gno di approvazione nè di disapprovazione. 

Così si va innanzi, ma l'on. Imbriani non si cal 
ma: egli vede le cose brutte: dice che ogni uomo 
nemico del governo sarà chiamato un anarchico : 
còloro che vivono sullo seotto delle male femmine 
Saranno armati contro ì candidati politici î 
prefetto : verrà la reazione. dare 

Ha letto anche uno seritto di un magistrato, il Ga- 
rofalo: quello è uno seritto altro che anarchico ! 

Secondo il Garofalo, la pena di morte non ba- 
sterà : bisognerà dunque tornare alla quaresima di 
Galeazzo Visconti, 

ping Sini è confortato da un pensiero. Egli 
sa che una legge tanto più é fer 
applicata. Ed on È Sean tho 

— I governi ricorrono a mezzi lori 
Finis: ezzi non meno peggiori 

C'è qualche urlo, non si sa se per le bombe, o 
per quei mezzi « meno peggiori », come dice Matteo. 
Il quale allora dice che il governo per pagare i 
giornali piglia i fondi della polizia, poichè non trova 
più i denari alle banche. 
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L'arresto personale per arbitrio ricorda le 
zioni borboniche e alcuni racconti del Sotterabi ; 

L'on. Imbriani dice di parlare per ispirito con 
vatore, mentre i governi fanno delle legge 8 
sive: dei facinorosi i governi si valgono per ì 
Peres - gli dice - avrete accatastati di 
tadini l'uno sopra l’altro in un'isola, che diy 
delle loro donne e dei loro bambini ? Voi distraggete 
le famiglie. 

Andiamo sempre avanti. 

I delitti ci sono sempre stati; solo con l’educ 
zione si diminuisca la delinquenza, Tutto questo ar. 
senale di metodi antichi può servire ai tiranni, non 
ai popoli liberi. ; È 

Così dice Matteo Renato e siede acciugandosi il 


sudore. 
fr 


Parla l'on. Luigi Ferrari. 1 
Il governo che dimenticasse l'antinomia fra il go» 
cialismo e l'anarchia non meriterebbe un giorno di | 
vita. Le leggi repressive non possono toccare il so. | 
cialismo. I governi non possono ignorare che pei 
guitando il socialismo non farebbero che centupli. 

carne le file. 

Combattendo l'anarchia non si combatte danque ìl 
socialismo, i 

Siamo di fronte a una reazione santa contro fatti 
precisi. Ogni governo liberale deve frenare questa 
reazione, non acconciarsi. alla debole teoria. del 
« lasciar fare e lasciar passare ». 

Intanto l'on. Ferrari loda il progetto sui latifondi 
siciliani 

Egli crede che non si debba dar tregua all'anare 
chismo il quale ritarda e impedisca i progressi so= 
ciali. i 

— Il governo — soggiungo — ha domandato in | 
vista di questi pericoli dei mezzi eccezionali; il mio 
cuore e la mia coscienza mi dicono che il mio posto 
oggi è a fianco del governol... 

La chiusa è accolta da parrechi « bravo » 

Gli succede l'on. Riccardo Luzzatto, il quale noi 
vuole che la Camera sì lasci trascinare dal senti- 
mento e faccìa leggi ab irato. 

Parla del prevenire e del reprimere e voterà contro 
il domicilio coatto. 

L'on. Badaloni, il madico socialista, combatte la 
legge, poichè essa sarà rivolta ‘contro tutti i difen- 
sori delle classi popolari, e non soltanto contro gli | 
autori di attentati, ci 

Poi l'on Baccelli risponde all'on. Nasi intorno alla | 
nota poesia sulle bombe, e così sì rinvia la discus: 
sione a domani senza bombe e con la poesia del tra- - 
monto che invita a passeggiare, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. | 
(Udienza del giorno 10) Pd 
Seduta antimeridiana 

Alle ore 10 12 si apre l'udienza. 

Ha subito la pa- 
rola l'avv. Pascale 
della difesa di Ce- 
sare Lazzaroni, 

Egli dice che l’o- 
dierno processo è 
stato inquinato dal- 
la politica; e dove 
entra la politica non 
può egservi giu- 
stizia. 

Perciò bisogna to- 
gliero di mezzo la 
politica e ìspirarsi 
soltanto alla giu» 
stizia. 

Entrando a parlare 
del Lazzaroni, smen 
lisce quanto disse 
l'avv. Tabet, ch'egli, 
cioè, quando entrò 
alla Banca Romana 
fosse un miserabile, 
mentre invece aveva 80 mila lire di rendita. 

Dica che il Lazzaroni non è quell'imbecille chesi 
vuol far credere, mentre era espertissimo negli af- 
fari. 

Ed osserva che tanto la pubblica accusa che la‘ 
parte civile non hanno trovato alcun argomento se- 
rio contro il suo cliente, limitandosi ad accusarlo di 
ambizione. 

— Ciò - egli dice - non è serio. p 

Respinge le accuse di falso, di pecalato @ di cor: 
razione. ; 

— Lazzaroni - soggiunge - doveva, coma oramai è — 
provato, ubbidire al governatore in tutto/e per tatto. 
Ha ubbidito come il suo dovere gli impr,neva. ‘© & 

Continua così a scagionare di ogni responsabilità | 
il suo raccomandato. 

A mezzogiorno si sospende l'udienza, 

Udienza pomeridiana, 

Alle ore 15 e 15 riprende la parola l'avv. Pas 
scale. Egli tratta la causa per ogni singolo capo di 
accusa, vale a dire di peculato, di. falso e di cor- 
ruzione, cercando di dimostrare sempre la irrespon- 
sabilità di Cesare Lazzaroni. 4 

Termina alle ore 16 e tre quarti, invocando la 
giustizia dei cittadini giurati, 


- 


Ha quindi la parola l'avvocato Vincenzo Morelli»; | 
il quale viceversa non l'ha, {perchè ‘infatti non sit 
sente, # " 
| Dietro le proteste della” stàmpa, innalza con un 
lieve | sforzo il timbro ‘della sua voce ed allora;si. 
sente meno di prima. REAL 

Egli dice, fra le altre cose, che.il Da ZerbihW 
Sepolto tanti secreti nella sua tomba, e che ill que” 
store Felzani li ha sepolti nelle sue tasche. ./: | % 

A proposito: mi dimenticavo di dire che cor, queste: 
parole l'avv. Morello difende l'imputato ‘Antonio | 
Monzilli. È (i 

Fa quindi un discorso lunghissimo ed: elabora! 
troppo elaborato, per stabilira quando, @olitti 
degli imbrogli della Banca Romana, 
gionamento : |. ; 3 A 

Siccome l'on. Giolitti asseriva che aveva 
solamente quel tanto che glisne av/ova detto l'o 


f 


Cho) 


revole Miceli, dovunque l'on. Miceli è, responsabile | 
di non ‘aver detto ‘tutto. 3 Fee) i 

Dunque si doveva fare un processo contro ‘ 
revole Miceli, ciò ch'era impossibile ; allora sì è cer- 
cato Antonio Monzilli. 

Antonio Monzilli rappresenta su quel banco due 
ministri. i 

Il ragionamento corre; @ corre così forte che‘un 
minuto dopo è già fuori dell'aula. ; 

Ma la sua arringa è così lunga che ce ne rimane 


ancora un pezzo per domani. 
L'udienza è tolta circa alle ore 19. 


So Concellizeà. 


Cronaca pi Roma 


LA SISTEMAZIONE DI PIAZZA COLONNA 

La Commissione incaricata di scegliere uno dei 
due progetti concreti presentati dalla Giunta al Con- 
siglio Comunale ha adempiuto.al suo mandato proprio 
come il Sindaco aveva preveduto, e per cui si. era 
tanto opposto alla nomina della Commissione stessa, 
Essa doveva scagliera uno dei due progetti ed in- 
vece ne ha presentati due di sua creazione che e- 
scludono l'uno e l’altro su cui doveva decidere. 

Tre dei Commissari hanno sostenuto un loro pro- 
getto per avere la piazza Colonna ingrandita; altri 
tre hanno invece sostenuto un altro progetto per ri- 
costruire sopra l'area Piombino. 

Il settimo Commissario si è opposto ‘ad. ambedue 
questi progetti. 

Aveva ragione l'onorevole Sindaco: si vuole non 
far nulla? si nomini una Commissione! 
| E così è stato. 

Ea ora ? Ora i capitalisti scompariranno, e i padri 
della patria crederanno di averla salvata . contri- 
‘buendo ciascuno molto efficacemente a non fare ese- 
guire altro progatto che quello da lui pensato, pon- 
zato e magari disegnato. 

Il temperamento è l'energia del Ruspoli, e sopra 
tutto la sua speciale intelligenza nelle cose edilizie 
ci affidano ch'egli, coadiuvato dai competenti e dalle 
persone da senno,, troverà, modo nella Giunta di 
prendere una risoluzione che possa soddisfara tutti, 
sia facendo fare qualche modificazione al progetto 
‘Piatti-Marchesi che abbiamo sempre sostenuto come 
il più pratico ed il più serio, sia rinnnziando alla 
‘costosissima espropriazione deil'Hotel Centrale, per- 
suadendone coloro che l'hanno proposta. 

Quel: ch'è certo che qualsiasi deliberazione della 
Giunta che risolva la questione della viabilità e si- 
stemi definitivamente la piazza, purchè si faccia sul 
serio e dia un po’ di vita e di lavoro, sarà seguìta 
dalla grande maggioranza del Consiglio, non ostante 
il brontolio di pochi, nemici di qualunque proposta 
seria, e che darebbe benessere alla città. 


Accademia musicale 

Con la stagione tropicale, col caldo opprimente ; 
quando il pubblico elegante dei ritrovi invernali è 
sulle rive dei feeschi laghi, ai pie’ delle Alpi, alle 
spiagge del mare, o sa qualche montagna del su- 
perbo appennino - un concerto nella sala del teatro 
Argentina, illuminato a giorno colle mille fiaccole di 
gaz, è semplicemente, uno scherzo di cattivo ge- 
nero | 

Infatti, per quanto la serata. fosse a beneficio e 
per le famiglie povere, sono state molto poche le 
persone di buona volontà accorse ad immolarsi al 
consiglio di fare del beno con la gioia di provare un 
bagno termale, o di rinchiudersi in un forno crema- 
torio ! 

La cronaca della serata dunque è presto fatta: 
teatro riscaldato da una luce sfarzosa; pubblico... 
scarsissimo e profondamente annoiato, e poi caldo, 
caldo da soffocare. 

E con tutto questo insieme di cose punto diver- 
tenti, un programma non molto attraente ed un de- 
butto come quello del signor Romeo Monetti - c' è 
quanto basti per innalzare dei moccoli a tutte le he- 
neficenze di questo mondo : senza: nessun godimento 
morale e col tormento di aver dinanzi quei cinquanta 
e più infelici ciechi dell’ospizio di S. Alessio, bravi 
finchè si vuole, anzi bravissimi, ma che producono 
in chi li ascolta il senso pìù profondo di dolore e di 
pietà; ci sarà da aggiungere - per le anime sensi» 
bili - a tutto il resto anche questo tormentoso ma- 
lessere prodotto dallo spettacolo della più grande 
delle sventure umane. 

L'imparzialità di cronisti ci obbliga a dire che ap- 
plausi ce ne farono, e con calore - vista la serata 
mon potevano essere che scottanti - a tutti gli  ar- 
tisti : al signor Ciccolini, alla signora Ramazzetta, al 
signor Monetti, ai professori Bucci, Cavalli, Lucidi, 
e specialmente e sinceramente alla bambina Natalina | 
Gentili; - ma come si sarebbero potuti negare a delle 


egregie persone che si erano immolate al doppio al- | 


tare della beneficenza e di tutto il resto.. in pieno 
estate ? agri, 

Neppure la valentia  dell'illustre prof. Forino, il 
mago del violoncello; delle signora Sarzana e De- 
santis; dei professori Tramontano e Magnani riusci- 
rono a risollevare l’ambiente già così affranto. 

Una parola di lode dunque per lo spirito che ha 
animata tutta questa buona gente; ma - per carità - 
non ai ritorni mai più a far della benaficonza @ 42 
gradi sopra zero! 

Cronaca Universitaria 
Due splendide laure 

Da quattro anni gli studenti universitari vedevano 
nelle aule e nei corridoi della Sapienza sempre as- 
sidoi ed insieme i due figliuoli del prof. Labriola, si- 
gnorina Teresina ed Alberto. 

Ieri finalmente fu coronata la loro carriera e cone 
quistarono insieme, come insieme avevano sempre 
stndiato, la loro brava laura, 

Teresina Labriola — che, tra parentesi è la prima 
signorina che si laura in diritto nella nostra Uni- 
versità — svolse una dotta tesi che non ha prece- 
denti di monografia; cioè, l'onore nel rapporto giu- 
ridico. 

Nelle tesi orali parlò « della perdita della citta- 
« dinanza in causa di matrimonio con uno straniero, 
<« @ del concetto fondamentale del codice’ penale 
« svizzero >». ; Ì 

Alberto. Labriola fece la sua tesi. sulla economia | 
della macchina, trattando l'argomento: assolutamente; 


marxista. 


CETO) 


Nelle tesi orali tratto della «-incostituzionalità 


|| < dello stato d'assedio e della illegalità dei tribunali 


« militari », argomenti, 
di attualità, “+... # È 
Tie due splendidi tesi di laurea meritarono en- 
trambe i pieni voti assolati e la lode del preside 
della Facoltà, e dei professori. x 

Agli studenti ciò non ha arrecato alcuna mera- 
viglia, perchè ben sapevano che i due bravi gio- 
vani avevano con diligenza e con amore frequentato 
tutti i corsi passando, sempre cen pieni voti per la 
trafila dei diciannove esami. 

Nozze aristocratiche 

Ci scrivono da Firenze che nell'albergo Anglo A- 
mericano, una delle più gentili signorine della nostra 
aristocrazia romana, la marchesina Maria Calabrini 
firmava ior l’altro il suo contratto di nozze col mar-' 
chese Carlo Ferreri di Ventimiglia, tenente della ca- 
valleria Montebello. 

Una: eletta schiera di personaggi dell'aristocrazia 
fiorentina fece una continua processione nei saloni 
dell'albergo, moltiplicando auguri e ammirando i 
ricchi e svariati doni pervenuti dai conoscenti e da 
quelli della famiglia. A ; 

Furono molto ammirati i vari gioielli e sopratutto 
uno splendido monile regalato dalla regina. 

Ieri poi;alle 18 nell'austero palazzo vecchio della 
Signoria alla presenza di numerosi amici ed interve- 
nuti aveva luogo il matrimonio civile e testimoni ne 
farono il principe Corsini ed il marchese Piero Az- 
zolino. 

Il matrimonio religioso ha avuto luogo nella cap- 
pella inglese. 

Ai regali rimessi pervennero fiori e telegrammi in 
copia straordinaria, fra gli altri quello della Regina 
diretto alla gentile marchesa madre che riproduco te- 
stualmente e che nel medesime si rispecchia la bontà 
e l'affezione che la regina si è compiaciuta dimo- 
strare alla marchesa Calabrini in questa fausta ricor- 
renza : 


come ognun vede, palpitanti 


« Marchesa Flora Calabrini - Firenze. 
<« Penso a lei in questo momento pieno di emo- 
<« zioni ed invio a Maria i più affattuosi auguri di 
< felicità che tanto merita. 
< fir.ta Margherita ». 
Assisteva alla funzione quasi tutta l'aristocrazia 
fiorentina e parecchia romana, partìta espressamente 
dalla capitale. 

Celebrò monsignor Anzino, cappellano maggiore 

della regina. 

Agli sposi che partono par l'estero i nostri au- 

gurii, } 
Il duca d'Aosta 

E' partito iersera cel treno delle 23 e 10; salu- 

tato alla stazione dalle Case civili e militari. 
Donna Amalia Depretis 

Alle 22 e, 10 è partita col.treno di Torino donna 

Amalia Depretis. 

Le chiamate per i vigili j; 
< Questa mattina ha luogo il trasporto, da piazza 
<« Firenze alla nuova caserma centrale dei vigili in 
< piazza della Pilotta, degli apparecchi per le chia- 
«mate autentiche. 
< Le dette chiamate non fanzioneranno quindi dalle 
«8 di oggi fino alle ore 20. In casi di urgenza oc- 
«correrà servirsi del telefono o di un messo da spe- 
« dirsi alla detta caserma cantrale alla Pilotta, o ad 
«altro posto di guardia succursale più vicino. » 
Contro il domicilio coatto 
Iersera, i rappresentanti delle associazioni liberali 
romane, senza distinzione di partito, si adunarono 
nella sala del Lungo Tevere Raffaello Sanzio per de- 
liberare circa la legge sul domicilio coatto presentato 
alla Camera. 
La riunione fa privata: nè la questura, nè i rap- 
presentanti della stampa vi poterono intervenire. 
Il comm. Francesco Marconi 

Su proposta dell'on. Crispi, il re ha nominato 

commendatore della Corona d’Italia, il buon Checoo 

Marconi. 

Tanti rallegramenti, per la meritata onorificenza, 

all’illustre tenore romano. 

Anche il teatro, così, conta un commendatore 

di più. 
Per un incidente 

Ricevo e pubblico: 

Egregio signor Cronista, 

A proposito del fatto di Cronaca pubblicato nel 
| numero 187 del Folchetto sotto il titolo Un inci- 
dente - a complemento del fatto stesso debbo comu- 
nìearle che non avendo ritenuto quello del signor 
Alfredo Collina, un atto cavalleresco, ma sibbene 
uns vera aggressione ho sporto contro il signor Col- 
lina medesimo regolare querela. 

La ringrazio anticipatamente dell'ospitalità e La 
riverisco. 

Amedeo Bobbio. 
Un vino d'onore 

Oggi, alle ore 18, la Società dei negozianti di vino 
dei Castelli romani, inaugurando la sua sede porta 
in vis Alessandrina n. 87 offrirà un vino d'otiore al 
presidente onorario, prof. Mario Panizza: 

Gli operai del palazzo di giustizia 

Ieri mattina la Commissione nominata dagli ex-o- 
persi del palazzo di giustizia si è riunita alla sede 
in piazza Cola di Rienzo per comunicare all’assem- 
blea le proprie dimissioni, non avendo potuto con'le 
sue pratiche ottenere altro che promesse. 

Fu deciso che tre operai si recassero stamane al 
Ministero dei lavori pubblici per cttenera che si fac- 
cia ultimare il lavoro già incominciato agli operai 
già addetti al palazzo di giustizia. 

Ciro Corradetti barricato in casa 

L'anarchico Ciro Corradetti, trovasi ancora barri- 
cato in casa, al palazzo Coen in via Giusti. 

Domenica le guardie incontratolo nei pressi di 
piazza Vittorio gli si avvicinarono e l’invitarono a 
recarsi dal delegato Poli, che desiderava parlargli. 

— Non posso in questo momento, rispose Corra- 
detti, andrò dal delegato quando avrò del tempo. 

— Voi ci dovete: venire ed ogni modo, dissero. le 
guardie. 

— Ed io vi ripeto, che non posso. ; 

— E allora per forza soggiunsero le guardie. 

— Quando è per forza, non ci vengo affutto, ri- 
battà Corradetti. È $ 

In così dire si erano avvicinati agli agenti due suoi 
amici, uno dei quali dando un bastonata sulla testa 
° di una delle. guardie costrinse. entramba a lasciare 


libero il Corradetti che si detta alla foga insieme agli 
amici, e si andò a barricare in casa. È È 
‘Le guardie: lo rincorsero, non curandosi degli altri 
due; e quando giunsero a casa trovarono l’apparia- 
mento chiuso. 3 è 

Pìochiarono ma. inutilmente poichè il Corradetti 
disse che senza un mandato di cattura non si sa- 
rebbe mosso. > 

E così le guardie restarono al portone del palazzo 
Coen e negli sbocchi delle vie adiacenti sempre in 
attesa che il Corradetti uscisse. Qnesto però sin'ota 
non è comparso all’aperto. 

Teri dopo ‘mezzogiorno, tanto per vedere se vi e- 
rano ancora lo guardie in vedetta, il fratello di Ciro, 
sì vestì con gli abiti di questi, ed uscì di casa. Al- 
l’angolo di via Merulana e Via Macchiavelli, venne 
fatto fermare con un tremendo colpo ad una spalla 
datogli da uns guardia che per poco non lo fa ca- 
pitombolare. ‘i 

Il piccolo Corradetti sì voltò, e allora le guardie 
dando in una esclamazione di sorpresa dissero : 

— Non è lui. 

E seguitarono a far la guardia sempre in attesa 
che Ciro Corradetti escisse di casa, 

Ma, come abbiamo detto, attendono ancora. 

La signorina De Felice 

L'on. Crispi hu-ricevuto ieri in casa sua la signo- 
rina De Felice. : 

L'incontro è stato commovente, 

Il presidente del Consiglio, pure affermando che 
egli non può nulla presso i magistrati della Corte 
Suprema, ha promesso ad ogni modo di prendere a 
cuore - con affetto di padre - la sorte della fami- 
glia del-deputato-di Catania. 

Una donnina bastonata 

L'altra notte mentra una delle ragazze allegre che 
offollano il Viale Margherita e vie adiacenti, Santa 
Brai d'anni 34, si recava nella prepria, abitazione 
nel detto Viale unitamente ad un giovanotto, venne 
improvvisamente colpita alla schiena da un colpo di 
bastone. 

La ragazza, per l'impressione e il dolore provato 
ripiegò su sè stessa e stramazzò a terra. 

Quel tale che l'accompagnava rincorse lo scono- 
sciuto che aveva reso quel bel servigio alla. sua 
compagna, e riuscì a farlo arrestare. 

Era il macellaio Giovanni Nicoletti d'anni. 24, il 
quale poco prima era stato rifiutato per compagnia 
dalla Santa, conossendolo per un cattivo sog- 

etto. 

u La ragazza all'ospedale di S. Autonio venne 
dichiarata guaribile in una settimana. 
La salma del prof. Peccenini 

Isri mattina alle 7 è stata eseguita la cremazione 
della salma del prof. Peccenini. 

Nel pomeriggio, alle 18, le ceneri furono traspor- 
tate dal forno crematorio alla camera cineraria. 

Un complibe di Lega? 

Iersera è giunto a Roma, proveniente dalle car- 
eeri di Ancona, Emilio Recchioni, telegrafista ferro- 
yiario, sospettato di aver avuto rapporti col Lega, 
autore dell'attentato contro l'on. Crispi. 

Il Recchioni, fin .da quando era soldato, dovette 
subire varie; punizioni per le sue idee avanzate e 
sovversive. 

Ha 28 anni, «d è nativo di Bagnacavallo, in quel 
di Ravenna. 

I fnnerali del suicida 

Ebbero luogo ieri alle 18 i funerali del giovane 
Marco Pertegnazza, l'impiegato al Ministero del Te- 
soro, che si uccise in via Ricasoli, sere sono. 

Sul carro di terza classe erano state collocate 
molte e belle corone: del Ministero del Tesoro, degli 
amici, dei colleghi, dei genitori, della sorella, della 
zia, del cognato, del signor De Rossi, fidanzato della 
sorella del defunto. 

Un lungo stuolo di amici e colleghi del suicida 
formavano il corteo, che dall'ospedale di Sant'An- 
tonio si dirasse a Campo Verano. 

Il trasporto riuscì commovente. 

Un arresto 

La questara, per invito di quella di. Napoli, ricer- 
cava un certo Francesco Paolo Cirialli, d'anni 28, 
da Palermo, che fa coinvolto nel processo De Fe- 
lice. 

Ierrera, alle 10, in seguito ad appostamento, al vi- 
colo Montecatini, fa arrestato. 

Una madre snaturata 

L'ispettore Alliata Brouner ha arrestato in via. de' 
Crociferi n. 23 una donna quarantenne, certa Ma- 
rietta Abati, la quale usava ogni sorta di sevizie 
contre una sua figlinola - frutto d'illeciti amori - di 
anni 9, 

La bambina, a nome Alma, era anche affetta da 
rachitide e la sua madre snaturata la picchiava con- 
tinuamente e la sottoponeva ad ogni genere di mar- 
tiri, fino a farle mancare l'alimento necessario e 
vivere; la povera piccina sarebbe morta di fame se 
la pietà de’ vicini non avesse supplito alla bruta- 
lità materna, col .riempirle quasi giornalmente un 
canestrino che la miserella mandava giù dalla fi- 
nestra, quando sua madre la rinchiudeva in una 
stanza per marterizzarla ancor di più. 

La Abati si trova ora alle Carceri del Buon Pa- 
store, 

Sembra che Alma fosse nata dell'amore di Ma- 
rietta con un impiegato postale di Asti; dopo il 
terzo giorno di sua vita Ja piccina fa rinchiusa in 
un Brefotrofio, ma ‘poi vi fu ritolta dalla madre 
stessa, che ha voluto aver seco la figlia per servir- 
sene come strumento di vendetta e di continua mi- 
naccia contro il suo antico amante. ; 

, Vittima del sole 

Il selciarolo Ponziano Proietti, d'anni 35, mentre 
lavorava.ieri.mattina in piazza S. Cosimato, venne 
colpito da insolazione. 

Dalla guardia municipale n. 111, fa. trasportato 
all'ospedale di San Giacomo, dove cessò di vivere 
ierera alle 5 e mezzo. 

Scenette coniugali 

Iersera, alle 9, nella propria abitazione, in via Pa- 
lestro, n. 5, l'ostessa Giulia Di' Battista, d'anni 25, 
romana, venne a lite par gelosia d'amore col marito 
Antonio, d'anni 31, che con una forbice la colpì alla 
spalla destra, 

All'ospedale:di S. Autonio venne dichiarata gua- 
ribile in 12 giorni, 

Il marito. feroce fuggì. 
ni 


Dott. E. Nuvoli — Malattia dell’ orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. 
alle:4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 C. 


‘CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare  efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
devole e rinfrescante.-IlGranu- 
lare effervescente Excelsior. 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapida effervescen. 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare | 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al. 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro gialle a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L. 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 

Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in -iutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone o fragola. ‘ 


IN TRATRP 


I Mantegna È 

Il dramma di Augusto Novelli, rappresentato ieri 
sera al Quirino, dalla compagnia di Cesare Rossi, è 
in cinque atti, e questo è senza dubbio il difetto ca- 
pitale che ha procurato al lavoro la disgraziata co- 
rona di una severità che non si può dire immeri- 
tata. E così i primi quattro atti che hanno fruttato 
all'autore una mezza dozzina di chiamate, sono stati 
seguìti al quinto da un silenzio glaciale condito an- 
che di qualche non lieve protesta, dimostrando chia- 
ramente che Augusto. Novelli. avrebbe fatto assài 
meglio a non andare fino in fondo alla china per la 
quale I Mantegna s'erano fatalmente trovati a pre- 
cipitare. 

Poichè il dramma altro non è che la triste istoria 
di uns famiglia agiata, in cui il padre troppo buono 
coi suoi figli, sì copre di debiti, deve mettersi a far 
il cameriere al tramonto della sua vita, e deve ac- 
cettare infine l'increscioso pane di un ospizio di men- 
dicità quando, colpito dai malanni, sta aspettando la 
morte come una liberazione. Dai figli, l'uno Carlo, è 
un disutile, uno scialaquatore, e diventa succéssIva= 
mente un falsario e un mantenuto; l'altra. /da, leg- 
gera dapprima, civetta poi, segue infine la sua vo: 
cazione e si perde senza pentimenti. 

Stefano Spinelli, suo amico d'infanzia, divenuto 
col lavoro delle officine, operaio onesto. ed.\agiato, 
‘vorrebbe sposarla, ma. ella dopo averlo. lusingato lo 
abbandona e fa sì che egli per dimenticarla distrugga 
nei vizi fortuna e salute. 

Questa:in poche parole la tela che animata da 
molti episodi, da parecchie buone situazioni e da 
alcune scene dove l'arte emerge veramente in mode 
da chiamare senza fatica l'applauso, ha avuto ra- 
gione di far prevedere fino ad un certo punto il 


trionfo che l'atto quinto ha dovuto per forza soffo- 
care. 


Il Novelli è giovane, ha voluto abbondare ed è 
stato esuberante: ha voluto dare la misura del suo 
ingegno e questa misura ha sorpassato; ha voluto 


servirsi di «contrasti e ne ha abusato toccando il 
ridicolo. 


Tuttavia la prova di ieri sera, se deve aver am- 
monito l’autore a porre un freno alla sua fecondità 
- specialmente quando si tratta di mettere sul pale 
coscenico delle miserie - ha anche servito a far dire 
con ragione che Augusto Novelli ha un ingegno ar- 
tistico forte e ben nutrito, cui mon. manca che un 
po’ più d'esperienza della scena, per spogliarsi di 
certi vecchiumi, del desiderio di voler far, uso di 
tutti gli artifici sfruttati ormai, che rappresentano il 
bagaglio dei principianti e non degli autori come lui, 
che non sono alle prime prove ed hanno in sò i re- 
quisiti necessari per vincere in arte delle battaglie. 
L'esecuzione dei Mantegna è stata veramente lode- 
vole in quasi tutte le parti e di gran lunga migliore 
di quella con cvi si è presentata a Roma la Dansa 
Macabra di Camillo Antona-Traversi. 

Cesare Rossi, ammirabile 8 mpre, ha avuto no- 
menti splendidi d'arte, che facevano ripensare ancor 
più con rammarico alla lettera da lui. scritta per 
annunziare il suo ritiro dalle scene; il Rosaspina ha 
studiato con intelligenza grandissima il carattere di 
Stefano e ne ha fatta una creazione degna di vero 
elogio; anche la signorina Quaglia, — cui non ab- 
biamo risparmiato censure quando ne era il caso — 
si è mostrata ieri sera assai padrona della sua parte, 
alla quale ha dato risalto ed' etficacia; bene il Masì, 
il Garavaglia e gli altri, ma meschina la poca messa 
in iscena, della quale sarabbesi potuto aver maggior 
cura, 4 

1 Mantegna, sì replicano stasera perchè lo meri- 
tano; e l’autore non si spaventò dei commenti di 
qualcuno che non ama un po' di verità — per quanto 
non lieta — alla ribalta e pur frenando un poco le 
audacie, che ancora sgomentano il. pubblico, con- 
tinui pure a battere la sua via, e giungerà ai suc= 
cessi più legittimi e più invidiati. 

Glielo auguriamo sinceramente, 


Tiresia 
Domani al Manzoni prima rappresentazione del 
Barbiere di Siviglia, con la Marilli, il Mieli e il te- 
nore Ceccarelli. : 
SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — 1 Mantegna - ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18. — Rossi: Silli, Ziotti e Paolucci, - 
Turchini : Moggi. Mazzoni e Marini. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO :— Tutte le 
sere Concerto vocale ed istrumentale, dalle ore 
21 114 alle 23. DESSIE RE 


PIANA INLLIRILIUAE III 
NOTIZIE B INFORMAZIONI 
-— Il Ro allo manovre i. 
La Tribuna annuncia che il Re. assisterà allo 
prossime manovre in Valle di Susa, 
Si crede però poco probabile che in tale-occa« 


sione il Re visiti i forti della frontiera franco= 
italiana. 


nto  nelFolchettosiricevono ESCLUSIVAME - 
AIR | presso l’ Ufficio Annunzi F'olche 
da i i Via Poli N. 25 - ROMA. : 


SOLO L’ ACQUA 


CHININA MIGONE 


preparata con sistema speciale,; conserva o sviluppa I. CAPELLI BLA BARBA 
È Mantenendo la testa fresca e pulita — 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei: preparatori 
A. 


GONE e C. 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 150 e L. 2:la fiala edin 


MILANO — Via, Torino;.,12 — MILANO. 
TIA igli ande a L, 8.50. — Deposito in Roma: A, Taboga, muovo Tritone 44 a_ 46; 
| DORIA Hinocchi, specialità — Carlo Bode, Via delle Muratte, — R. Capocaccia,  Dro- 
hiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A. 
L anzoni e C. — Emporio di Profumerie Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami,, Via Ca 
vou”, lì — Cooperativa Remana-degli Impiegati, Via Flavia — F.lli Tomeucci, Dro- 
l ghieri Fia Flavia — Garibaldi ‘Trombetta-e C., Via Porta S. Lorenzo, 46 — Notegen 
Giovanni Droghiere, Via. due. Macelli — Linguerri Ireneo, Corso:Vittorio Emanuele, 
39 .— Finzi.e Bianchelli,..; g h 1 ; 
i Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N.:12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, Centeslml 80 in più. (4) 


—— La discussione del provvedimenti” 


Dalla prima seduta dedicata a questa matsria 
sì comprende che, se la discussione può dar luogo 
2 qualche incidents tempestoso, non sarà nè così 
lunga, nè così tediosa, come volevano far temere 
i più-intemperanti. 

Forse anche costoro hanno compreso che granda 
servigio hanno reso e stavano per seguitare a 
rendere al governo. > 


Il grande sciopero americano 

Chicago, 9.— La ferrovie funzionarono, oggi, al- 

quanto meglio. Si spera di potere riprendere. quanto 
prima il trasporto del bestiame. 

New-York, 10. — Sono gipnti dispacci che se- 
gnalano. piccole rivolte, rapine ed interruzioni di 
circolazione dei treni ferroviari; ma i giornali con- 
statano che lo sciopero perde di gravità, 

Chicago, 10. — Mercà il proclama del presidente 
della Confederazione, Cleveland, e l'energia dell'a- 
zione militare; la situazione è un poco meno tesa. 
Si poterono far partire alcuni treni. 

Washington, 10 — Il Presidente Clevoland ha <- 
manato un -secondo, proclama. che ordina di disper- 
dere colla forza gli assembramenti dalle tre pome- 
ridiane in poi. 

Oggi saranno rinforzate le truppe regolari. 

Il Congresso della Stampa 

Anversa, 10 — Il Congresso. internazionale della 
stampa-tenne-oggi-la.-.sna ‘seconda «seduta, che fu 
presieduta dall'on. Bonghi. 

Il Congresso votò un ordine del giorno che fa voti 
affinchè i Governi diminuiscano le tariffe telegrafiche 
e telefoniche; . 

Sopra: conelusioni di Flstcher, inglese, e di Sa- 
vino, belga, il Congresso ha votato un ordine del 
giorno.in favore: dell'incremento della cultura pro- 
feasionale.dei giornalisti ed. ha incaricato Savino di 
concretare un. progetto in proposito, 

Il.Congresso si chiude domani. 

Il terromoto a Costantinopoli 

Costantinopoli; 40 — Vi è stato un terremoto 
che .hs. cagionato gravi danni. Parecchie persone 
sonu-rimaste morte. Nella città regno panìco. Gli uf- 
fizi. pubblici le Banche e la Borsa sono chiuse: Molti 
abitanti accampano all'aperto. Sono scoppiati due 
incendi. Le comunicazioni telegrafiche sono inter- 
rotte. — 
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FERNET-BRANCA_ 


Specialità dei. FRATELLI BRANCA. di Milano 


VIA' BROLETTO, ‘35 , 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro. e.gran diploma d'onore: alle: Esposizioni di 


Firenze 1881, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex 
1880 Melbourne 1831; Milano 1881; Nizza 1883, Sori: ri versa IA Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 
, Genova 1892. 
Medaglia d’oro dél Ministero d'Agricoltura, Industriàe Commercio Roma 1892 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1898 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri ‘intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
stare a generalizzarne l’uso ed.ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo: liquore. composto di ingredienti vegetali si Meade mescolato coll’acqua,. col. seltz, col 
vino.e col.caftà;,Corregge l'inerzia e la: debolezza del: ventricolo, stimola: l'appetito, facilita la 
digestione,; è, sommamente.antinervoso e si raccomanda alle. persone soggette al mal di stomaco, 
capogiri e. mal:di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel. malessere prodotto 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca 
ad'altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. i 

Effetti garantiti da certificati di celebrità. mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottigla grande *L. 4. — Piccola L. 2; 
Esigere sull'Etlchetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e O. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le, Maremme,-la Toscana e Napoli 
Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo. Doria al Corso. 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C..F, HOFER & C.- GENOVA 


Arresto di un anarchico 

Cannes, 10. — L'anarchico italiano Sslvagni è 
stato errestato, 

L'incendio di Tolone 

Tolone, :9 — Un grave incendio è scoppiato nel- 
l'Arsenale, 

I,dansi.sono..considerevoli. 

Tolone, 10, — L'incendio dell'arsenale fa circo- 
soritto» 

Il:fgoco. distrusse l'officina della: montatura delle 
macchine. 

Parecchi. soldati.e. marinai, rimasero feriti. 

I danni sono valutati a parecchie centinaia di mi- 
gliaie di franohi, 

Tolone;:10. — I danni dall'incandio dell'Arsenale 
sono. valutati..a. parecchi. milioni di franchi. La se- 
zione delle. macchine e. l'officina - dei modelli rima- 
saro. quasi distrutte. La causa del disastro è ignota. 

Nessun ferito. 


La morte del consolo di Malta 

La Stefani comunica : 

Malta, 10. — E' morto stamane, in, seguita alla 
ferita infertagli dal prof, Hamilton Stilon, il console 
italiano Bazzoni. ; 

Collisione in mare: — 60. annegati 
10dessa; 40; — La scorsa notte vi fa una colli- 
sione fra il-vapora rasso. Vladimiro ed un vapore 
italiano, presso Eapatoria: 

Il Vladimiro colò a fondo; 

Una parte. dei viaggiatori si sono salvati. 

Vi sarebbero circa :60 annegati. 


Gl'indennizati d’Aigues-Mortes 


L'Acqua di Nocera' Umb 
‘pel suo gas estingue la sel 
e facilita le digestioni 


FELICE BISLERI © C- 
MILANO 


Il genuino Ferro-China-Bislii 
al prezzo di L, 1,15 il 1j4dib 
tiglia, L. 2,10 la.12 e L. n 


bottiglia da litro nonchè ì'.A% 
di Nocera a' cent. 45°0 55la Bò 
bottiglia da litro, si vendono va 
Roma: presso la ditta. A. TABO. 
GA, Via nuovo Tritone Af a 4 
— Spedizione per pacco portal 
contro aumento di cent. 60. 


i Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO: e RUBATTINO' 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. o. si attiverà il se- 
guente.- servizio di treni fra Roma e Civita 
vecchia con biglietti speciali. 


: | Spr ANDATA. 

La commissione per l'accertamento dell'indennità Di Roma (Termini). . . partenza ore ant. 5,30 8,10 8,25 
ai danneggiati «di -Aiguos:Mortes ha iricassato com- SOCIETA’ ANONIMA ") pagiarioo ER 8,85 
plessivamente ‘a tutt'oggi. la somma di L. 720,492.52. Capitale: Statuario L. 100,000, — Emess n DI A RAOO Lana pe feno nn 68 Sh 

Su:questa furono fino ad ora accertate n favore 3 100,000 PRC STI To DE SOR00 CA ROLE led SESIA 
degli operai danneggiati o delle loro famiglie, e fa- ‘ ivi i 

pi-v) È di: 4 u E H ente saatrnet® è Civitavecchia: . artenza ore pom. 15,50 20,8 22,8 
rono* messe: a° disposizione degli interessati. delle Servizi Roma (S. Paolo) si s 188 22, 4 
quoterd'indennità per l'ammontare di L, 302,315 di- Piotali © Commerciali marittimi Valiani atea, 
stribuite come segue: Lifiée' Transoceaniche » (Termini). mn em n 19,46 22,30 23,30 


Quote ‘d'indennità da corrispondersi in cartelle no- 
minative di rendita dello Stato alle famiglie dei 
morti L. 72,500, isis 

Quote d'indernità da corrispondersi. ai. feriti;in 
cartelle al portatore di rendita dello:Stato L. 117,250. 

Quote d'indennità da corrispondersi. a . coloro.che 
furono danneggiati solamente negli averi.L. 112,565. 

Oltre alle dette L. 302,315 \altra..somma.di lire 
2014, fa, impiegata, por. sussidi .inferiori. alle L. 50 
distribuiti, in anticipazione, dal R, Ministero dell’Ia- 
terno e dal Comitato nazionale, dei. quali la. Com= 
missione non ha tenuto conto nell'accertamento delle 
quote,.d'indennità, e. L. 700, per. sussidi. accordati a 
parsone..che, furono poi riconosciute immeritevoli di 
indennità.» 

I. nomi dei singoli indennizzati, i quali farono per 


I biglietti di andata. e ritorho da Roma a Civita» 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi ridotti come appresso : 

Da Roma (Termini) 161,6. 9,10-2%cl.L, 6,65 - 3° cl. L. 4,15 
n° n (Trastevere) 18 el; L8,45- 22 c], Li 6;15-8%cl.L 3,85 
n° n (8. Paolo). 1%cl-1:8,20-28 cl. Li 6,00= 3% el, L.9,75 


Î< Genova - Napoli - Messina -Suez - Aden- Genova-Rio Janeiro, (facoltativa) 
Bombay-Singapore- Hong Kong: (ogni Mogano 
Fi some) MORSE One, & (ogn Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac;) 


6) Genova-Montevideo-BuenosAyres(guind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee. Mediterranee 
fi ,, Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.); |. Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
— Genova-Napoli-Massaua, (ogni 4.settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
« Massana-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova: 
sf - Genova- Napoli-Messina-Pireo:- Smirne o |: Orosei-Cagliari. (settimanale) 
< ® Salonieco-Costantinopoli=Odessa (setti) | Maddalena-Terranoya-Cagliari (settiman.). 
1 Genova-Ma»siglia.(settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres.(ogni:2 set.) 
f- Genova-Palermo=Brindisi-Venezia (sett,):| Palermo-Cagliari (settimariale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres; (set) 


PU dei di dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-P. menti uretrali ità ; giri L 
fat d i ori=l Bi 2 x diari a-Portotorres(s) ATO guariti senza. siringa e candelette DI 
bird da Appena Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) | Napoli-Cagliari (settimanale) “ SOLUZIONE per guarire. e piaghe d'ogni. specie di mali! 
saranno pubblicati dalla. Gassetta. Ufficiale na 7 Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) tilde i ei grin di pe Lac : 
P7 del | 34 < # MELLO I ; Golfo I $ ù 
presa reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli. (giornaliera celere) del M LEE ai pa glio Superiore di Si 


_ Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 

"8 Palermo-Pautelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria<Messina (trisettimanale) 
4 Genova-Livorno-Cagliari=- Tunis} - Susa - } Palermo=Trà ni Mar 3} =] 

» Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta. (sett.) pedocle-Licate- Pozzallo Catania Get) 


La Commissione ha rimandata la prossima seduta 
plenaria all'autanuo venturo; intanto la Sotto-Com- 
missione procederà nei suoi lavori per 


Privativs governativa sì Dr TENCA. Milano, via Pf 
sorella ;-2, visita consulta per lettere L. 5, A scanso di falsi 
ficazioni esigere sui rimedi ed-istruzioni la firma ja mano de 
Dr. Tenca. di 


questioni che; sono.rimasta in sospeso; e' negli#tadi STO gatta ì «Deposit: generali pél farmacisti in Milano presso 
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L. 415,463,52. 3 i 
-— Un -glornalista ai fatti di Lione 
Lione, 10, — Bocher, direttore del giornale Le 
Peuple, arrestato in occasione dei disordini del 25 e 
26 giugno scorso, è stato condannato a sei mesi di 
carcere per ribellione ed oltraggi agli agenti della 
forza pubblica. 


giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 
Linee comumerelali nel Tirreno-Adriatico al Danubio © Mar Nero 
farne hasità APE 
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CONTO CORRENTE CON LA POSTA 
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 S.nistra, comprese che le conveniva. disarmare 

‘addirittura, dandosi l’aria (a faceva bene, dal suo 

< cana di visto) di avere inflaito a far mitigarela 
Jegge. ; 


| dente Bi 


Fai 


ento decorre il 1* 0 16 del mese - 
| DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
.MVia Polj, num, 25 
PSI ROMA sx 


2 " 5 da 
LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Ho vista una gcena biblica. L'on. Crispi 
passava l'anello nuziale al nuovo sotto- 
segretario congiungendolo a Saracco, » 

Impriani, 10 luglio. 


TRA LE QUINTE DI MONTECISORIO 


Lieta e inaspettata fine. 

Ho letto una voltà che fra quante specie vi- 
venti farono studiati per stabilice il grado e la 
rapidità della loro intelligenza, il più tardo aui- 
mali è il luccio, 

Egli impiega sei mesi precisi por concepire 
anche ls più semplice idea. 

La cosa (non garantisco l’esattezza scientifica) 
venne dimostrata col seguente esperimento, più 
volte ripetuto. 

Una vasca piena d’acqua veniva divisa in due 
da una lastra di cristal . In uno degli scompar- 
timenti sì metteva un luccio maschio, e nell’al- 
tro la sua femmina. 

I due pesci tendevano a riunirsi, o non poten- 
do concepire che vi fosse un oslacole dove iutto 
pareva acqua, s:guitavano sempro a battere 
Violentemento la testa contro la pareto di cri- 
stallo. 

Soltanto in capo a sei mesi, e Dio sa con 
quali dolori di capo! si persuadovano di non po- 
ter passare, e smettevano l'esercizio vano e pe- 
noso, 

Si diceva e si minacciava che un gruppo della 
Camera, sebbene non potesse esser dubbia l’appro- 
vazione dei provvedimenti di pubblica sicurezza, 
voleva trattenere, con metodi ostruzionisti, la Ca- 
mera in permanenza per tutta l’ustato. 

Visto che ciò si riassumeva in' un inceemodo, 
in ‘un mal di capo inutile, perchè la legge pri- 
ma o poi sarebbe passata ugualmente, - il ten- 
tativodel’Estrema Sinistra sarebbe stata la poli- 
tica del luccio. 7 

E poichè in quel gruppo non manesno uomini 
intelligenti, i quali impiegano meno di sei mesi 
a concepire un’ idea, il curioso progetto fu abban- 
donato. 

Si sa come le cose sono andsie. 3 
Il contro-pregetto, presentato dall’on. Lu:chini, 
dall’en. Ferdinando Martini, e da altri del gruppo 
Zanardelli, e che mitigava le disposizioni piutso- 
sto draconiane del progetto prim'tivo, ssrza al- 
terarne il:‘carattere, 6 diminuirne in realtà la 
Portata, non dispiaceva all'on. Crispi, il quelo 
forse non era. intieramente persuaso della bontà 
© della ‘opportunità politica delle disposizioni messe 
in carta dal buon Tavani, 

B.stò una intervista, una ‘breve riutione fra 
governo 6 commissione; dopo qualche smbascista 
di Sinistra al ministero; per. intendersi su uns 
nuova rcdazione della legge 5 

L’Estrema Sinistra, abbandonata già dalla - abi! - 
infedelo Destra, e ora auche dal’oppuszione di 


In mezzo a iuiti, si agitava ancha il presi-. 
ncheri, che un po’ allegava scrupoli li- 
” scongiurava di non farlo cuocera 


berati, u 


csìoni. 


a fuoco lento sotto il lucernario di Montecitorio, 
chi sa per quante sedute ancora, 

Così la grande tragedia degli ordini del giorno 
e degli appelli nominali, tramontava in un lieto 
fine. 

L’importanto è che esiste omai una legge per 
armare il governo contro i delinquenti volgari, 
che tentano di passare per ur partito politico $ 
che l’Estrema Sinistra ha rimesso il brando nel 
fodero, ed è rimasta a fare una parata, nell’e- 
gregio numero di ben ventisei votanti, per l'onore 
della sua bandiera, che del resto merita rispetto 
quando non sventola a segnale di intemperanze e 
di ostruzionismo. 

Essa però, porta con sè nelle vacanza il ri- 
merso di avere possentemente contribuito a -con- 
solidare il ministero. 

Il quale - secondo si dice - nelle vacanza si 
modificherà o si migliorerà. E ne ha bisogno. 

Ma non serà certo per merito di quelli che 
l'hanno più aspramente e :nabilmente combat- 
luto, 


L'on. Preopinante 


LA RELIGIONE DI CASERIO — 


Ora è venuta la volta di trattare il tema Caserio 
in rapporto alla religione, 6 ogni giorno qualche pe- 
riodico asserisce che Caserio è ebreo, per potar dire 
all'indomani che invece Caserio- è cattolico, orto- 
dosso, groco-scismatico o magari islamita. Insomma, 
v'è una quantità di gente 
che si è presa la briga di 
stabilire le credenze di Ca- 
serio, mentre. l’anarchico 
di Lione crederà tutt'al più 
di... aver fatto una bella 
cOSA, 

A forza di farlo credere, 
io suppongo che si finirà 
per relegaro l’uccisore di 
Carnot, perfino nelle anti- 
che religioni, presentandolo 
come un pagano adoratore 
di divinità mitologiche, Ma 
il Caserio evidentemente 
non è paga...r0, perchè 
purtroppo gli toccherà di 
pagare il suo capriccio caro 
e salato, offrendo tà stesso 
in olocausto alla dea Te- 
mi, l'unica divinità mito- 
logica eni gli toccherà di 
credere, suo malgrado. 


Nè può supporsi nel Ca- 
serio un buddista, adora- 
tore di deità mostruose, 
sulle rive del Gange. Ep- 
pure se egli nella folla 
fosse riuscito a fair l'in- 
diano, chi sa che non fa- 
rebbe colazione a quest'ora 
col suo collega dal pelo 
rosso, di Livorno, all'aria 
libera e senza pensieri pel 
capo, Si è creduto per un 
no' di tempo sul serio, che 
l’uomo di Motta Visconti 


potessa essare ebreg ‘e si 
arrivò perfino a rintraccia- 
re l’autore della circonci» 
sione, operata sul non an- 
cora celebre cittadino. 

Ci dovremmo dunque fi- 
gurare un raccoglitore di 
vecchie bombe ancora s4r- 
vibili, un Caserio col sacco 
in ispalla in atto di dire: 

— Robbivecchi! Robbi- 
vecchi! Gi vogliono istitu- 
zioni nuove! 


Ma ecco che arriva invece la smentita e si giunge 
a scoprire che le lontane radiei della famiglia Ca- 
serio si spingono fino. in 
Turchia. 

Forse quelle radici sono 
carote, ma il fatto è che 
il celebre Santo si trasfor- 
ma in mussulmano come 
niente fosse. Egli deve com- 
piere un'azione che con- 
tarbi l'Europa e si veste 
con... turbante, Se una mano 
sola non basterà per col- 
pire egli sarà... ottomano 
e brandirà otto pugnali! 
Alla larga! 

Ma ecco giunger final- 
mente la notizia vera, e- 
satta che non teme smen 
tite: Caserio è cattolico, P 
anzi da piccino ha servito | 
la. Messa e ha fatto il San 
Giovannino nelle proces- 


Eccovi così innanzi. ad 
un C'aserio, Santo di nome 
e di fatto, innanzi ad un 
assassino - diremo così - 
per isbaglio, la. cui voca- 
zione è stata sempre quella 
di cantar litanie a bruciare 
incenso. 

Poi - si sa - è venuto 
il giorno in cui il cattolico 
Caserio ha cominciato a 
preferire le conferenze alle 

. prediche, il pugnale alla 
sega, e allora invece di 
accender moccoli ne ha 
mandati ai borghesi, inve- 
ce di servire la messa, ha 
servito a far bastonare 
qualche italiano in Fran- 
DIA 

Ora poi, nelle Carceri di 
Lione, nella sus qualità di 


fornaio si raccomanda al 
Dio Pane, perchè gli tenga 
la santa mano in testa, 
cosa che gli deve essere 
di grande. utilità, perchè 
col vento che tira nella # 
Repubblica... non si sa 
mai... 

Qaanto a me, non credo 
il Caserio, nè mussulmano, 
nè buddista, nè cattolico; 
a me pare che egli appar- 
tenga alla religione — per 
fortuna non ancora diffusa 
- di coloro che protestano . 
col pugnale, per invocare } 
una Riforma. 

Dev" essere quindi pro- 
testante, o per lo meno 
crispino. : il Padreterno 


i affreiti a rinnegarlo. 
SA Ness da 


LIBERTÀ E PROPRIETÀ 


Derivasso dali’amiciz'a. della fortuna, ovvero 
fosse effetto di sapienza. politica, certo è che Cri- 
spi non compì cosa di poco. momento conducendo 
il suo ministero allo stato in cui si trovò fino 
ieri di rimpetto alla Camera, dalla. quale ebbe 
provvedimenti finanziarii e politici di tale natura 
che qualche mesa. addietro sarebbe stato follia 
sperare. 

Quando andò al potere, non era seguito, in- 
fatti, da maggioranza di sorta. Lo riconobbe, lo 
confessò egli stesso allorchè fece appello alla « tre- 
gua di Dio ». 

Mano a mano, però, che i tribunali s militari 
giudicavano e quanto più durava lo staio di as- 
sedio, la maggioranza della Camera si andava de- 
linesado in suo favore. Dovevano essere ben ec- 
cezionali le condizioni della cosa pubblica, perchè 
ciò potesse accadere, dappoichè intempi, anche 
solo abbastanza normali, avrebbe dovuto acce- 
dere e sarebbs accaduto certo l’opposto ed il con- 
trario. 

Un’;rfluonza non lieve su questo svolgimento 
strano dei rapporti fra Camera e Governo va at- 
tribzita, io credo, alla bomba di Montecitorio, 


Ps 


Raccolta — o per fortuna o per valore - una 
maggioranza parlamentara sulle questioni ine- 
renti all'ordine pubblico ;il ministero abbisognava 
di un seguito di deputati, ‘col quale poter sffron- 
tare e superare le necessità finanziarie dello 
Stato. 

Riuscì pura in ciò; e questa volta non solo 
per smicizia della foriuna, ma anche per aver 
saputo destreggiarsi con molta arte. Lasciò bensì 
la vitioria sl partito agrario - confermando, pur 
troppo, che nei Parlamenti, come sono oggi co- 
stituiti, la classe di chi Ra è favorita a danno 
della classe di chî non ha - lasciò bensì, dicevo, 
la vittoria a quel partito, rappresentato dai ric- 
chi, ms, poriò alle casse dello Stato varie decine 
di milioni, la gran maggioranza dei quali non 
sarà pagata dai poveri. 

Se non in modo completo & trionfale, ;l mini» 
stero era pur riuscito così nei suoi intenti finan» 
ziarii, quando la morte di Carnot doveva consi- 
gliare nuovi provvedimenti di nuova natura. 

Quelle condizioni della vita pubblica cha erano 
già eccezionali quando volevano che il funziona- 
mento dei tribunali militari e dello stato d’asse- 
dio servissero a creare una maggioranza al mì- 
nistero, dopo ls morte del presidente della re- 
pubblica francese lo divennero, 0 quando meno 
lo apparvero, maggiormente. see 


Pi 


E poichè a condizioni eccezionali ragion vuole 
che vengano contrapposti provvedimenti. eccezio- 
nali, il ministero li presento. 

Furono di due specie : di ordine. politico e di 


‘ ordine sociale. Quelli per reprimere oggi, questi 


lenze privato @ gli avviei. 


Le; REA 
Lin) publ in quarta pagina a cent. 5 la 


Pagamento anticipato, 


7 ves 


per prevenire domani; 6 questi e quelli inspirati 
a concetti di carattere gravissimo. EA 
Ciascuna delle due specie, infatti, tende a me- 
nomare un diritto, così come lo si insegna nelle 
scuole e come viene inteso comunemente: il di- 
ritto della libertà ed il diritto della proprietà. 
Giò, ben inteso, quando non manchi l’animo di 
chiamare le cosa coi loro nomi.* 3 

I provvedimenti contro la libertà, i provvedi. 
menti diretti a reprimere, furono approvati dalla 
Camera, 3 

Ebbsne, sarebba stata cosa degna.di voi, o Cri- 
spi, il far approvare anche i provvedimenti contro 
la proprietà, i proyvadimenti destinati a prave- 
nire nuovi disordinì soriali : la legge, dico, sulle 
enfiteusi in Sicllia. È 

Si potrà rispondere che i conservatori non la 
volevano. Bella forza di ingegno !... Neppure i 
democratici volevano la legge contro la stampa 
e sul domicilio coatto. Pure Crispì, non solo le ha 
proposte, ma le ha anche fatte votare. 

Bell’onore, del resto, che gli si renda, dav- 
vero, dicendo : i conservatori non volevano la en- 
fiteusi in Sicilia, ; 

Immaginate che, prima di presentare quella 
legge, Crispi Jo'ignorasse? Verreste con ciò a 
collocare la sua intelligenza politica molto al di 
sotto del mediocre: ‘verrèste anzi ‘ad affermare 
che egli non ne possiede affatto, Solo una man- 
canza assoluta di intelligenza politica poteva, in- 
fsiti, permetter di ignorare che la classe dei rie- 
chi si sarebbe opposta certo ad una legge di- 
retta a menomare, sotto qualunque forma ed in 
qualunque misura, il diritto di proprietà, 

Ovvero credete che il presidento del Consiglio, 
quando presentò il progetto sulle enfiteusi in Si- 
cilia, sapessa già dell’opposizione che avrebbe in- 
contrato da parte dei conservatori? 

Ia tal caso, e dappoichè fa rinviato a novem- 
bre, mentre la chiusura della ssssione .potrebba 
farlo cadere, verreste a significare che lo pre- 
seniò al solo ed unico scopo di ingannare; e 
senza comprendere quanto nocciano ai sani prin- 
cipii dell'ordine pubblico queste eterne promosse, 
da parte del Governo, di provvedimenti sociali, 
eternamente non mantenute. 

Qualunque delle due ipotesi quindi sì faccia, o 
che Crispi sapesse, cioè, dell'opposizione che i 
conservatori avrebboro fatto all’enfiteusi in Sici- 
lia, ovvero che la ignorasse, non sarebbe possi 
bile, spiegare il rinvio a novembre senza suo 
danno. 


‘© Ma io vado più oltre e credo s'a necessario dir 
questo: non solo ia enfiteusi avrebbe dovuto essere 
discussa subito, dal momento in cui venne pre- 
sentata - valendo anche per essa il ragionamento 
di Crispi a proposito del domicilio coatto: « po- 
tevo non presentarlo, ma, una volta presentato, 
il decoro del Governo non mi permette nè di ri- 
tirarlo, nè di rinviarlo » - non solo, dicevo, la en- 
fiteusi doveva essere discussa, ma. era politica» 
mente necessario che. ua progetto di carattere 
social (aon importa se quello o qualunque altro 
di natura consimil:) venisse approvato dal Par- 
lamento prima delle vacanze estive. 

Fu infatti cosa savia e degna di un Governo 
illuminato lasciar trascorrere oltro ua anno (que- 
sto effetto produce, ed anche nella migliore ipo- 
tesi, il rinvio a nov.mbre) dai tumulti della Si- 
cilia senza che venisse preso alcun. provvedi 
mento legislativo il quale non fosse di repressione 
e col solo stato di assedio? Io lo domando a 
tutti gli uomini intelligenti. 

Come ! Scoppiano turbamenti sociali di tanta gra- 
vità da legittimare la sospensione delle leggi civili; 
la coscienza pubblica acquista la persussione che 
esistano veramente iniquità ed ingiustizie senza 
nome ; il Parlamento siede un anno intero e tra- 
scura di provvedere in qualsiasi maniera, in qual- 
siasi misura, per far cessare, per far diminuire 
almeno, di numero o di intensità, tutte quelle in- 
giustizie, tutte quelle iniquità ? 

E ciò perchè? Perchè gli abbienti non vogliono 
veder discussi gli organismi del diritto, quali fu- 
rono concepiti nella oscurità dei secoli, Epperò, 
davanti a tumulti sociali, generatori di Stato d’as- 
sedio, il legislatore non ha saputo ‘operare, in 
un anno, cosa migliore che impor balzelli per 
vario decine di milioni, limitare la libertà di 
stampa e proclamare il domicilio coatto. 

Ora, io dico sinceramente a tutti gli uomini 
d’ordine : voi non volete la lotta di classe, voi 
maledite la guerra sociale, - i vostri scopi sono 
nobili, coms sono onesti i vostri intendimenti; - 
ma non è savia, non è illuminata la vostra con- 
dotta. Io temo, che, per causa di essa, sarete 
superati un giorno da quella lotta che non volete, 
da quella guerra che maledito. 


conti dejeorni 
CANZONI E BALLAT, 


< Un giornale tedesco, il Natur und Haus, pro- 
pone, per la notte e la maitina, un orologio di 
uccelli. 

_ Il fringuello canta da un'ora alle due del mat- 
tino, dalle due alle due e mezzo la cincallegra ; 


_ 


dalle éue e mezzo alle tro Ia quaglia ; poi il co- 


> 


K 


“ 


dirosso, poi il merlo, il cardellino, il tord», fino 
al passero che canta alle cinque. È 

Ia verità, al giorno d’oggi, che gli orologi sono 
così rari, ed il possederne uno è tanto; difficile, 
si sentiva proprio il bisogno prepotente di uu più 
comodo e xemplice meccanismo, per conoscere 
le ore, 

Ed ecco che il Natur und Haus ne propone 
uno semplicissimo. 

Un orologio di uccelli! 

Infatti gli uccelli sono matodici ; essi cantano 
sempre in ore stabilite. 

La quaglia, per essmpio, canta alle tre; la 
gallina invece canta quando ha fatto l'uovo. 

Non si poteva davvero immaginare nulla di più 
pratico e facile. 

Nell'uso comune infatti troviamo già un princi- 
pio rudimentale di questo nuovo orologio in al- 
cune frasi popolari, come per esempio : - Levarsi 
col gallo, — Andare-a letto colle galline. \ 

D'ora in poi questo uso verrà esteso e gene- 
ralizzato. 

Non si dirà più: - Vado a casaal tocco, ceno 
«lle due, mi corico alle ire. 

Mi si dirà con molta più precisione: - Vado 
a casa col fringuello, ceno con la cincallegra e 
mi corico con la quaglia. 

Per gli appuntamenti poi questo nuovo crolo- 
gio sarà di utilità indiscutibile. 

Esempio : 

LEI — Verrai? me ]o prometti? 

Lui — Senza dubbio ; che ore sono adesso ? 

Lei — (guardando l'orologio). Abbiamo già il 
codirosso. 

Lu: — Ebbene, col tordo sarò da ta. 

Le! — No, no; vieni col merlo. 

Lui — Non posso: verrò piuttosto col passero 


solitario, 
=) 


A non essere ghiottoni si hanno senza dubbio 
dei grandi vantaggi, sia rispetto all'igiene, che 
alla economia. ) 

Si possono però ricevere anche. dei danni in- 
calcolabili, 

lo, per esempio, che nen mi prendo il lusso di 
mangiar conchiglie, non potrò mai avere la for- 
tuna di trovarmi all’improvviso tra le mani 2000 
dollari, comes capitò a New-York al policeman 
Neuschaffer ; al quale ,nel succhiara appunto una 
conchiglia, scivolò in bocca una perla del snd- 
detto ‘valore. 

E questa è certamente una fortuna, parchò nes- 
suno può dissimularsi che per solito in un boc- 
cone, per quanto di lusso esso sia, è più facile 
trovarci una mosca, che una perla di 2000 dol- 
lari. 


Si ha da Oaeglia che l'avvocato Luigi Molinari 
ha scritto un volume, e se lo è composto in 
piombo, nel carcere, dove fa il tipografo. 

E fia qui va bene. 

Ma la Provincia di Mantova ci dà anche un 
saggio del lavoro. 

Questo libro comincia così: — Quando nei 
primordi... 

E qui la Gazzetta di Mantova si ferma. 

Come saggio di un’opera politico-letteraria è 
hen poco. 

Speriamo almeno una quarta parola per poter 
dare un parero sul valore del libro e delle idee 
che esso propugna. 


Per ficire. R 
© A Montecitorio. 


— E' una discussione scoalorata, eh? 
— Accidempoli! Trentadue centigradi sopra zero! 


Come bactericida, il Crelium è meraviglioso. 


A MONTECITORIO 


11 luglio. 
Nella seduta antimeridiana si discutono i provve- 
dimenti per l'esecuzione del piano regolatore di Pa- 
lermo. 


L'on. Saracco consente cha la discussione si apra. 


sul disegno della Commissione. 

L'on, Celli essendo legato da grande affetto per 
Palermo, osserva che basi del risanamento di quella 
città devono essera la fognatura, l'acqua potabile e 
gli alloggi salubri e 8 buon mercato della povera 
“gonte. 

E l'on. Palizzolo, relatore, assicura che Palermo 
garà tra breve provvista di un grande volume d'ac- 
qua potabile eccellente, che con questa legge si 
provvederà alla fognatura e cha l'esperienza impe- 
«dirà che, a riguardo dello abitazioni operaie, si ri- 
cada negli errori passati. Anzi ci sono gia numerose 
Zomande, le quali assicurano che a quel bisogno 
sarà soddiefatto pienamente. 

Il progetto é approvato. 

Si va via prestissimo. 


Nel pomeriggio si torna aspettando chi sa quale 
iputiferio, ma si trova una calma grandissima. 


DI 


Pare che Dio abbia toccato il cuore a tutti gli o- 
ratori. 

L'on. Imbriani ha un'interrogazione sopra una in- 
vasione austriaca, ma l'on. Blane lo assicura di non 
saperne niente, 

Finora non c'è nessun timore dalla parte dell'Au- 
stria. 

Allora si va alla legge del domicilio coatto. 

Ci dobbiamo preparare al baccano ? 

Quale angelo di pace è disceso, agitando l’alî, 
sull’inferno di Montecitorio ? 2 

Il piccione pare sia stato l'on, Ferdinando Martini, 
che hs portato - anche il ramoscello d'olivo da un 
gruppo della Camera alla Commissione e dalla Com- 
missione al Governo. 

L'antefatto è il seguente. 

L'on. Lucchini, con altri deputati, ha preparato 
un controprogetto, che è press'a poco il progetto 
del Governo, ma ha una forma meno ffara e dà 
qualche garanzia all'uomo che è predestinato al do- 
micilio coatto. 

Taoltre il nuovo progetto cancella la facoltà di 
mandare a domicilio coatto anche gli assolti. 

Così ora siamo a questo punto, che la Commis- 
sione ha fatto suo il controprogetto dell’on. Lucchi- 
niî e compagni: il controprogetto fa accettato dal- 
l'on. Crispi in Camera charitatis e la pace fu 
fatta. 

Dall'alto del suo seggio benediceva = questo pe- 
gno d'amicizia l'on. Zanardelli. 

Spiegata la cosa, rimane spiegatissimo come ogni 
bufera sia allontanata. 
$ Parlano gli on. Rampoldi ed Engel che hanno de- 
gli ordini del giorno. 

L'on. Cavollotti non fa un lungo discorso: egli di- 
mostra tutta l'inopportunità e l'ingiustizia di prov- 
vedimonti eccezionali, specialmente perchè essi pos- 
sono essere rivolti anche contro i partirti che non 
attentuno all'ordine sociale. 

Abbiamo un discorsetto dell'on. Calenda e poi la 
chiusura della discussione, rissrvata la parola al- 
l'on. Spirito, che è il relatore della legge. 

E' l'on, Spirito non abusa della parola. 

Molti ordini del giorno vengono allora ritirati; di- 
cono poche parole gli on. Rizzo e Paternostro, il 
quale condanna qualunque legge di sospetto. 

Si comincia a tumultuare: non si vogliono più di- 
scorsi, 

L'on. Donati vuole che si voti il suo ordine del 
giorno favorevole al domicilio coatto e l'on. Imbriani 
grida: 

— Tutti i partiti che hanno un residuo di senti- 
mento liberale voteranno contro ! 

Allora s'alza l'on. Crispi, che gestisce con molta 
energia. 

La sostanza è questa. 

Non si chieggono leggi speciali, ma i mezzi per 
combattere delitti di forma nuova, che attentano alla 
società, 

Il codice ci guarentisce contro i nemicì soliti. 

Oggi è sorto un nemico nuovo. 

— Io - dice l'on. Crispi - comprendo il socialista, 
ma non comprendo l’anarchico. Questi non ha patria 
e attenta a'la famiglia, alle proprietà, alla vita. Ci 
vuole una legge effisace per distruggere questa lue, 
che va propagandosi nel mondo, 

L'on. Crispi cita l'esempio della Francia e dell'In- 
ghilterra, il classico rifugio di tutti i partiti. 

E siede fra molte approvazioni. 


Si tratta ora di votare l'ordine del giorno dell’ono- 
revole Donati, che dice: « udite le dichiarazioni del 
governo, la Camera passa alla discussione degli ar- 
ticoli. > 

L'on. Lucchini vuola votare la seconda parte ma 
non la prima, che può suonare fiducia. 

L'on. di Radinì, nel momento presenta, deve dar 
voto favorevole al governo, poichè non si possono 
nogare i mezzi per mantenere l'ordine e la sicurezza 
pubblica. 

Ma si riserva sulla questiono di fiducia. 

E' molto approvato. 

L'on.«Cocco-Ortu prega l'on. Lucchini di non insi- 
stere sulla divisione dell'ordine del giorno, poichè 
non è il caso qui di far questione sulla fiducia. 

Si arrende l'on. Lucchini e sì fa l'appello» nemi= 
nale. 

L’appello nominale è sopportato con molta rasse- 
gnazione. 

L'on. Bonaiuto, quando si sente chiamare, grida: 

— Voto il passaggio agli articoli, ma non approvo 
la leggo! 

E poi grida nuovamente : 

— Sì, sì, sì! 

I sì fioccano, interrotti da qualche no all'Estrema 
Sinistra. 

Questa volta l’Estroma Sinistra è al suo posto. 


Finalmente l'appello nomiriale è finito e l’onore- 
vole Biancheri annunzia il risultato seguente : 
Favorevoli 213 
Contrari 26 
Così l'ordine del giorno dell'on. Dcnati è appro- 
vato e si passa alla discussione degli articoli. 
I 26 contrari sono d'Estrema Sinistra. 
L'on. Lucchini, che è il vero autore dal progstto 
ora in discussione, ringrazia la Commissione che ac- 
cettò quel suo progetto. 


Discutiamo l'articolo primo. 

Parlano gli on. Imbriani, Altobelli, Berenini, Bor- 
sarelli, Mecacci, ma tutti brevemente, come se si 
trattasse di una sovrimposta comunale e provin= 
ciale. 

Soltanto l'on. Mecacci vuol darsi il lusso di un di- 
scorso, ma è interrotto da molti clamori. 

L'on. Falconi trova il modo di fare qualche di- 
chiarazione. 

L'articolo primo è approvato senza appello nomi» 
nalo e senza baccano. 


Sall'articolo secondo comincia a parlare l'on. Pa- 
ternostro. 

Egli dice almeno cose che hanno l'apparenza giap- 
ponsse. 

Egli pensa già all'isola dove saranno mandati i 
condannati a domicilio coatto. 


Che sia l'Isola di Usopia di Tommaso Moore, Sa 

pure l’isola di Baratoria, dove governò Sancio Pancia? 
Abbiamo due battute dell'on. Altobelli, e poi l'on. 

Calenda spiega l’articolo. È n 

Dabutta a questo proposito l’on. Taiani, che cita 
il codica di procedura penale. 

L'on. Imbriani dico che quel povero diavolo, che 
sarà l'imputato, possa almeno condurre con sè un 
difensore. n 

Gli dicono : No. 

Ma l'on. Imbriani grida: 

— E allora vogliamo l'appello nominale! 

Ma l'articolo secondo passa, intanto, senza alcun 
appello nominale, che a quest'ora sarebbe troppo do- 
loroso. È 

Allora Matteo Renato piglia la rivincita sull’arti- 
colo 4, e ricama un discorso su quel Lanzarons che 
ha fatta una poesia dove parla la bomba. 7 

Matteo Rsnato afferna che quanto dice è veris- 
simo, anche per (quell'altra cosa che non nomina 
perchè conosca le regole cavalleresche. 

(AUude all’affare del maggiore Tassoni). 

E a scanso di equivoci - com’egli diee - formula 
una domanda di appello nominale. 

Ecco : sarebbe molto più simpatico quel Matteo 
se ogni tanto non ricorcesse alla minaccia di un ap- 
pello. 

C'è poi un_discorso obbligato dell'on. Altobelli. 

L'on. Gianturco fa poi una carica contro la Com- 
missione perchè ha aperto il portone all'arbitrio, 
mentre il governo non gli avava sperto che il fine- 
strino. 

Infatti basta accertare che uno abbia manifastato 
il, proposito di convertire gli ordini sociali, perchè 
sia mandato a domicilio coatto. 

L'on. Crispi respinge l'emendamento dell'on. Gian 
turco, e allora si alza l'on: Bovio e tuona con voce 
terribile contro l'arbitrio e contro la polizia. 

Succede l'on. Paternostro, il quale vuole rinviare 
l'articolo terzo. 

Ah sì! Con questo fresco! 

Gli altri gridano ai voti e l'on. Imbriani parla an- 
che sopra quest'articolo terzo. 

Parla anche l'on. Cavallotti. 

Allora sorge l'on. Crispi e dice: 

— Eravamo intesi con gli on. Cavallotti e Bovio 
cha questi articoli sarebbero stati accettabili, e io 
parlavo con galantuomini. Ma se si vuole la lotta, 
io l'accetto! 

E risponde l’on. Bovio, mentre nell'aula si fa un 
chiasso come alla festa di Purim. 

L'on. Bovio dice che avrebbe accettato quelle mo- 
dificazioni le quali disarmassaro la legge. PA 

Alla Montagna avviene un po’ di confusione e non 
si capisce ancora che cosa ne uscirà. 

Tatanto parlano gli on. Lucchini e Marcora. 

Sembra che ci sia stato un retroscena, nel quale 
questa volta fa intermediario l'on. Boselli. 

Alora parla l'on. Ferdinando Martini, l'interme- 
diario, il quale dice: 

— Qiello che;ha detto l'on. Crispi è il vero: me 
ne appello alla lealtà dell'on. Cavallotti, col quale 
sì era rimasti d'accordo per risolvere nel miglior modo 
possibile questa questione. 

L'onorevole Biancheri prega la calma e invita al- 
l'accordo. 

Parla l'on. Cavallotti. 

— E° vero - esclama - quanto dissero l'on. Cri- 
spi e l'on. Martini: ma l'Estrema Sinistra non si 
impegrò in nessun modo a votare questi provvedi. 
menti, soltanto io cercai, dacchò la legge doveva 
passare, di renderla meno reazionaria. Questa è la 
verità. 

L'on. Martini gli fa ec> e dice: 

— E' così! 

L'on. Cavallotti soggiunge che secondo lui non si 
doveva fare l'appello nominale. 

Ma l’on. Imbriani replica. 

— Io insisto nell’appello ! 

Ed ecco la guerra in famiglia, che ci frutta il se- 
condo appello nominale. 

Sono le 19. 


E' tardi quando l'on. Biancheri dà il risultato del- 
l'appello nominale. 


Eccolo : 
Favorevoli 204 
Contrari 40 
Asteuuto 1 


L'articolo terzo è dunque approvato e l’on. Im- 
briani propone la sospensiva. 

L’on. Cavallotti dichiara che non prendsrà parte 
ad altri appelli nominali. 

Matteo Renato però è inflessibile: egli si dà alla 
parola e pronuncia un discorso lungo, lentamente, 
tanto per farci pordere tempo. 

Sembra cha egli cerchi le parole e anche la pro- 
lissità, tanto per ingannare il tempo. 

E' l'unica cosa che egli riesca ad ingannare. 

Egli dice: 

— Altri cinque colleghi sono pronti a parlare dopo 
di me: poi proporremo l'appello nominale! 

Iadi soggiunge , 

— Ho cominciato alle otto, e finirò di parlare alle 
nove! 7, 

E' un vero ostruzionismo. 

Finslmente l'on. Imbriani dice che si riserva an- 
cora di parlare e siede. 

L'on, Crispi dice che non si può tollerare la vio- 
lenza e la Camera non deve cedere dinanzi all'ostru- 
zionismo della minoranza. 

Allora l'on. Imbriani chiede che si constati se la 
Camera è in numero. i 

Intanto l’on, Biancheri lascia la presidenza all'on. 
Damiani, 

Si fa l'appello per sentire quanti deputati ci sono, 

I chiamati rispondono , presente. 

Alle 21 ritorna l'on, Biancheri e proclama l'esito 
dell'ultimo appello nominale. 5 

Annunzia che la Came; in numero. 

Vittoria nelle sfere ministeriali ! 

L'on. Matteo Renato non accenna ad una prote- 
sta: ha trovato il muro più duro di lui; egli cede lo 
armi dell'appello o se ne va, 

I deputati applaudono il presidente. Dopo i depu- 
tati applaude anche la nostra tribuna. 

È L'on. Crispi è veramente ammirabile ; egli non sì 
è mai mosso un momento. = 

Si procede agli altri articoli; parla ancora l’onore- 

vole Altobelli, e l'un. Crispi dice: 


— La legge presente è di carattera sociale 
legge di difesa. So qualcuno dice che è politi 
fende le mie a i: id 
legge è approvata. Da w 
MIA dspatati sSosiidno il sigaro. L'on. Cris 
sempre al suo posto @ si fa aria con un ventagli 
Poi si tiene aperta la seduta poichè si deve 
la legge a scrutinio segreto. 
Intanto la Camera prende le vacanze. È 
Ls vacanze! E' la più bella deliberazione presa d 
un pezzo in qua. } 
La seduta finisce all'ora di andare a letto. 


Per finire. St sal 
Alcuni deputati che non hanno fiaito il pranzo, ar. 
rivano in fretta per votare. 3 a 
Ua deputato ha ancora un’albicocca in mano 
prende la pallina per deporla nell'urna. È 
Ma sbaglia: mette dentro l'urna l'albicocca e man. 


gia la pallina ! 


PS. - I voti per la legge del domicilio coatto 
Favorevoli 188 
È Contrani 16 
Ma i 16 non si vedono. 


© FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del giorno 10) 
Seduta antimeridiana 

«L'udienza sì apre alle ore 10 e un quarto. 

Riprende sabito la parola il signor avvocato Vi 
cenzo Morello, il quale continua la sua arringa. — 

Chiama insinuazione quella del Biagini di aver yo 
lato far credere che l'ispezione della Banca Roma» 
na, per opera del Monzilli, procedesse in diverso — 
modo da quanto è stabilito nei regolamenti. ‘’ 

Ed il regolamento al quale l'avv. Morello alluia 
- e lo legge - fa fatto nel 1875 quando il Monzilli 
neppure pensava alla carica di capo di divisione 
Credito. 

— Non è vero - dice l’avv. Morello - che il Mon- 
zilli parlasse al Tanlongo della deficienza di cassa; fu. 
il Biagini che, primo, ne tenne parola al Miceli, e 
risulta dal suo rapporto 2-luglio 1889. È 

Sa la piglia molto col pubblico ministero al quale 
dice che nella sua requisitoria per quello che riguar. . 
da il Monzilli ha detto delle favole. 

Il P. M. se l’appunta e sorride. 

Allo 11 e un quarto ci sì regalano 10 minuti di + 
riposo. 

Il Monzilli ne approfitta per parlare col suo ay- | 
vocato, col quale sembra che si rallegri. 

Il presidente scampanella due o tre volte ma nes: 4 
suno sembra disposto a proseguire l'udienza. D 

Finalmente coll'aiuto di Dio e di S. Filippo ritor= | 
na la calma si fa silenzio e l'avv. Morello ripiglia a 
parlare. : 

Egli legge una quantità di lettera e documenti, © 
tutti in prova della innocenza del Monzilli, il quale 
si mostra molto contento sentendosi mano mano 
sgravare da ogni responsabilità. 

L'avv. Morello conclude a mazzogiorno. 

L'udienza viene sospesa. 


(Udienza pomeridiana) 

Alle ore 15 e un quarto sì riapre l'udienza, 

Ha la parola l'avv. Pilade Mazza. 

Figli esordisce, dicendo che ha conosciuto Antonio. 
Monzilli a Monaco di Baviera, quando vi andò coma + 
delegato dal governo per il trattato di commercio; e 
lo conobbe coma una persona intelligente e onesta, 
Perciò si meraviglia moltissimo di vederlo su quel | 
banco, È 
Dopo di che tratta la causa generalmente, per la 
parte che riguarda il Monzilli; ed esamina partita=x 
mente e minuziosamente tutti gli atti e le gestioni 
di lui, facendone rilevaae l'onestà e l'esattezza. - 

L'avvocato Mazza ha degli scatti violenti contro 
il Biagini e l’Alvisi. 

Dice fra l’altro che la tastimonianza di Biagini è 
falsa; si scusa quindi con il presidente di questa sua | 
asserzione, che egli ha dovuto fare perchè il com=4 
pito del difensore è sacro. È 

— Moderi la frase - gli osserva il presidente. 

Ma l'eloquente avvocato non modera nulla e con 
tinua con violenza ad accusare l’Alvisi, difendendo 
molto efficacemente l'operato del Monzilli, 

AUe ore 18 e 10 sì sospende l'udienza. £ 

L'avvocato Pilade Mazza continuerà domanì la #08 


arringa. 
© 


Ricorso de Fclice e C. 

Tananzi alla prima sezione penale della Corte di: 
Cassazione, oggi si è svolto il ricorso presentato dal 
De Felice e dagli altri, condannati nel processo è 
Palermo da quel tribunale militare. 

Alle ore 12 e mezzo entra nell'aula la Corte, com. 
posta dal presidente senatore Canonico, dai consi» 
glieri Petrella, Basile, Primavera, Bovenzi, Smilari 
@ Serra. È 

Il P. M. è rappresentato dal sostituto procuratore | 
generale Virzi, #9 

Al banco della difesa siedono gli avv. on. Nocitoy 
Bovio, Barzilai, Altobelli, Paternostro, Grippo, Im 
pallomeni, Marchesano, Palmieri, Marinuzzi, Lidonniy | 
Sappia, Pescetto. DE 

Oli avvocati presentano i motivi del ricorso. 

Il consigliere Serra fa brevemente la rolazio 
della causa, à % 
Quindi il presidente prima di dar la parola ai die 
fensori, ricorda che la Corte di Cassazioneè compe” 
tente a giudicare di un ricorso contro sentenze di 
tribunali militari, soltanto per giudicare se vi è stato 
ce di potere o incompetenza. dI 

opo di che ciascuno i va. 
era degli avvooati ‘svolge 

Ha primo la parola l'avv. Marinuziì ‘di Palermo 
poi l'avv. Marchesano pure di Palermo, 

3 Viene 2ppresso l'on. Grippo, il quale dice che 
impossibile scindere l'unità del giudi:ce, in modo 
altro sìa il giudice inquirente, altrò il giudicante: 

Parlano poi gli avvocati Didoinni, Barzilai, 
mieri ed Impallomeni. È 

Gli avvocati Altobelli, Bovio, Pescetto e Pater! g 


‘ 


[n 


L. BONDI : FIGLIO cer 


5 I PEIIRANE 


Prezzi eccezionali nelle stoffe a 
metro. Ribasso per finestagione. 


siro, per omaggio ai colleghi siciliani, che hanno 
già svolto i motivi da loro addotti, rinunziano alla 
parola. j di 
Hanno quindi la parola l'on. Nocito e l'avvocato 
Zappia. 5 
Parla poi il sostituto 
mendator Virzi, il quale sembra 


contro il rigetto del ricorso. È 
Probabilmente domani avremo la sentenza. 


GA Concllizà, 


© 


procuratore generale, com- 
voglia concludere 


_——__——_—_—_——€—__6 - 
'Il Ferro-China Bisleri vince l'apatia. 


Cronaca pi Roma 


CRISI CAPITOLINA?... 

Lx commissione di consiglieri comunali, cha do- 
veva scagliere dei due progetti prasentati al Consi- 
glio dal sindaco per la sistemazione di piazza Co- 
lonna, ha tenuto parecchie adunanze, e, come il prin- 
cipe Raspoli aveva preveduto, o come tutte le com- 
missioni e sottocommissioni che infestano la pubblica 
amministrazione in Italia, e tendono incoscientemente 
a disfarla, ha concluso un bel nulla! 

In queste stesse colonnne abbiamo gè ieri raccon- 
tato qualcosa. Ma però vi è un particolare ap- 
petitoso. La prelodata commissione ha presentata 
al sindaco una relazione che per la sua rarità sarà 
ammessa all'onore della stampa, 6 distribuita ai con- 
siglieri i quali potranno così sapere, secondo la in- 
coneludente conclusione della commissione che... il 
Consiglio è padrone di deliberare come Gredo. 

Poichè è proprio con questa scoperta che termina 
quella relazione. Sai 

Essa riassume è pur vero le dotte, quanto inutili, 
dissertazioni dei signori Commissari i quali hanno 
respinto nelle loro votazioni tutte le proposte: tutte, 
così quelle del Sindaco, come le loro. 

Sicuro, dopo aver respinto i due progetti deman- 
dati dal Consiglie al loro giudizio, si sono poste la 
questione seguente: 

« Nel nuovo programma di concorso, dovrà darsi 
ai concorrenti il tema di sistemare la piazza Co- 
lonna, restringendone le. attuali dimensioni op- 
pure no È » È 

In altri termini : « Piazza grande o piazza pic- 
cola ? » 

La votazione ha dato il seguente risultato: 


Votanti . Fi Br AE e LT Ae ( 
Piazza grande: Favorevoli . 3 
Contrari. + atgate « 4 
nienta piazza grande. 
Piazza piccola: Favorevoli . 3 
Contrari . ri ne cn 
niente piazza piccola. 
Ergo? 


Aboliziono completa della piazza ? 

No, neanche in questa deduzione la Commissione 
è stata logica. 

Essa ripropone al Consiglio lo stesso quisit). 

Piazza grande o piazza piccola ?... J 

Io compatisco sei dei 7 signori Commissari i 6 
cioò che hanno manifestata una opinione. Evidente- 
mente 3 hanno votato in favore della piazza grande; 
3 in favore della piazza piccola, ed essi (ceme mi 
diceva inquietissimo uno di questi ultimi), erano nel 
oro diritto. 

Ma un settimo votante v'ha da essere stato che 
ha espresso la opinione contraria fra il sì ed il no 
tanto per la piazza grande che per la piccola. 

Avesse almeno fatto conoscere che cosa desiderava, 

Io scommetto che questo nuovo, (pardon volevo 
dire : vecchio) marchese Colombi è l'avvocato Ca- 
rancini. 

Ma questo non importa. 

Importa sapere che cosa si risolverà dal Sindaco 
di fronte alle decisione sibillina della più volte lo- 
data Commissione. 

Il sindaco non vorrà probabilmente profittare della 
situazione che lo rende solo possibile sindaco di 
Roma... per volere con una crisi di Giunta mettere 
‘iuito il consiglio nell'imbarazzo. 

Ma d'altra parte pensino i consiglieri a non tirare 
soverchiamente le corde. 


L'en, Ruspoli ha detto chiaro: « Intendo che sia 
decisa prima che termini questo scorcio di sessione, 
la questione di Piazza Colonna, perchè fa parte la 
sistemazione di essa, del mio programma, perchè 
varrà a ridare un po’ di vita a questa città ». 

«Giorno più, giorno meno l’on. Ruspoli potrà tol- 
lerare che la questione sia ancora trascinata per poco 
innanzi al Consiglio; ma se col pretesto di rinvii, di 
studi nuovi, di nuove commissioni si volesse eter- 


‘nare uno stato di cose che- assolutamante fatale a 


Roma - portò la caduta della Giunta Caetani e Com- 
pagnia della /esina, credo che rassegnerebbe le sue 
dimissioni. 

Codeste dimissioni porterebbero alla dolorosa con= 
seguenza di constatara che non è.fra gli 80  consi- 
glieri del comune di Roma un padre coscritto... sin- 
dacabile, Caetani, forse? x 

A parte il danno che risentirebbe la nostra ammi- 
nistrazione comunale ricadendo sotto il governo del 
non fare, dell’anemia, e dell’inedia, l'onorevole duca 
di Sarmoneta ha fatto sapere che egli è in viaggio 
sul suo yacht e tornerà fra sei mesi, 

Doria ? Torlonia? 

Ma Dio buono! Capisco che c'è sempre in riserva... 
il marchese Colombi, 


JpolP 


AI Quirinale 

Ieri il re ha ricevuto, presentita dal sottosagre- 
tario di Stato, on. Costantini, una Commissione di 
deputati della provincia di Teramo, i quali pregaro- 
no il sovrano a voler presenziare, l'inaugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele, il giorno 27 
agesto, a Giulianova. 

Il-re ringraziando del pensiero gentile, promise 
d'intervenirvi. 

La principessa di Prussia 

Iersera col treno di Napoli delle £8 è giunta la 
principessa Faderico Carlo di Prussia. 

Ha preso alloggio all'Hotel di* Londra. 

Per il concerto all’Argentina 

Per errore fu ieri compreso tra coloro che presero 
parte al concerto dell'Argentina il maestro cav. Lu- 
cidi. 

Ji'errore nacque da ciò, che sul programma stan- 
pato, figurava il nome dell’egregio maestro il quale 
però all'altim'ora non prese più parte al concerto ; 
nel lavoro affrettato della notte ci sfuggì questa cir- 
costanza. 


I negozianti di vino 

Iersera, in via Alessandrina numero 87, la Società 
dei negozianti di vino dei Castelli Romani, inaugu- 
rava la sua nuova e bella sede. 

1 cortesi ospiti avevano invitati molti amici. 

L'on. amico nostro il deputato Panizza, presidente 
onorario del sodalizio, pronunziò un nebile e applau- 
dito discorso, e la bicchierata che seguì tale discorso 
fu quanto di più geniale si può pensare. x 

Augurii cordiali al vigoroso e simpatico sodalizio, 
che entra in una nuova fase della sua esistenza me- 
ritamente fortunata. 

Gara di nuoto 

Domenica mattina avrà luogo una gran gara di 
nuoto fra i migliori campioni della Società romana 
di nuoto. 

Il percorso è dall'Albero Bello alla Basilica di San 
Paolo, passando sotto tutti i ponti del Tevere. 

Complessivamente 9 chilometri. 

I soci sono quindi pregati d'iscriversi presso il se- 
gretario dalla Società allo stabilimento del Doc- 
cione. 

Il Consiglio comunale 
si adunerà domani sera alle ore 21 precisein seduta 
pubbl.ca e segreta in seconda convocaziona, 
I suicidi 

Continua la triste cronaca dei suicidi. 

Ieri mattina verso le 10, le guardie municipali Ca- 
taldi e Baldoni in servizio a San Pietro in Monto- 
rio, udirono uns detonazione. 

Corsero sul posto e trovarono, disteso in terra, un 
giovane, il quale si era esploso un colpo di revol- 
ver al fianco sinistro. 

Il suicida fa trasportato con una vettura, all'o- 


spedale di S. Spirito, ove gli fa operata la laparato- 
mis; gli fu estrattò il proiettile e fu giudicato în 
pericolo di vita. 

z Da un foglio di congedo, che il disgraziato aveva 
in tasca, si potè conoscere che egli era Luigi Roc- 
chi, d'anni 27, romano, abitante al vicolo dei Vec- 
chiarelli n. 11, piano secondo. : 

Insieme al congedo gli farono trovate parecchie 
lettere indirizzate ad alcune ragazze; ciò che ha fatto 
supporre che il Rscchi abbia posto fine a' suoi gior- 
ni per dispiaceri amorosi. 

. Il revolver di cui si servì il suicida è di corta mi- 
sura, calibro sette. 

Il Recchi non aveva porto d'armi: se egli vive 
dovrà essere giudicato per porto d'arme abusivo, 

Il suicidio del farmacista 

L'altra notte a S. Spirito cessava di vivere il far- 
macista Alberto Anda, il quale vi era stato traspor- 
tato l'altro ieri con sintomi di avvelenamento. 

Contrariamente alle voci corse in principio, i fra- 
telli del morto escludono che si possa trattare di 
suicidio. 

A tale proposito riceviamo dalla famiglia la se- 
guente lettera che mette le cose a posto: 

Egregio sig. Cronista, 

Ia seguito alle notizie esagerate ed erronee pul- 
blicate da alcuni giornali sulla morte del farmacista 
Alberto Auda, la famiglia tiene a far sapere, per ri- 
spetto alla mamoria dell’ estinto, che in seguito al- 
l'autopsia ordinata dall'autorità giudiziaria, e pratì- 
cata dai dottori sigg. Leonello Mangoni e Ricaardo 
Glori, si è riscontrato che la morte è avvenuta per 
emoraggia interna; allontanando così qualsiasi so- 
spetto. 

Tanto per la verità. 

Pizzicagnolo idrofobo 

Il giovane Luigi Ferranti di anni 17, si trovava 
come commesso al negozio di pizzicheria di. Guido 
Manetti, fuori porta San Lorenzo, nella via omonima 
n. 32 e 24. 

Teri a mezzogiorno Manetti si trovò mancante una 
bottiglia di Cognac, e ne gittò la colpa sul commesso 
Ferranti, dicendogli : 

— L'hai presa tu, brutto ladro! 

Il Ferranti tentò di resgire, ma il Manetti gli 
diede un morso sulla mano destra lasciandogli l’im- 
pronta dei suoi denti. 

Gli avventori trovatisi presenti divisero i due con- 
tendenti. 

Il Manetti che venne arrestato, fu poi subito rila- 
sciato, perchè la ferita riportata dal suo commesso 
venne dichiarata guaribile in dieci giorni. 

Tra le fiamme 

Ieri verso le 14, nelle cantine del palazzo del conte 
Salimei, in via de' Coronari num. 31, prese fuoco 
un deposito di carbonella di proprietà di Cesare Ce- 
sari, eon forno al num. 30. 

Venne dato subito avviso ai vigili di piazza Fi- 
renze. 

Intanto i cittadini accorsi si adoperavano del loro 
meglio, gettando sul fuoco dei secchi d'acqua. Giunti 
immediatam ente i vigili, dopo un lavoro di più di 
mezz'ora l'incendio venne spento. 

Un avvallamento 

Causa lo scoppio di un tubo d'acqua marcia, ieri 
un piccolo tratto della via Servio Tullio si avvallò @ 
l'acqua irreppe nella via. 

Venne subito provveduto dalla Società dell'Acqua 
Marcia per la riparazione. 

Robivecchi accoltellatore 

[eri mattina in via del Tritone il facchino Ottavio 
Chiari, d'anni 34 da Firenze, venne a lite con un 
robivecchi col quale non era riuscito a combinare 
la vendita di alcuni oggetti d’arte. 

Il robivecchi combinò tanto bene ila cosa che la 
sbrigò in un attimo, dando al Chiari uns coltellata 
al fianco sinistro. 

Alla Consolazione il ferito venne dichiarato gua- 
ribile in 10 giorni con riserva. 

Il feritore si dileguò. a 

Souteneurs e soldato 

Per gelosia di donne, iersera, in via de’ Sardi, fuori 
di porta S. Lorenzo, si accese una lite fra due gio- 
vinastri. 

Il soldato in licenza Pietro Attili, d'anni 21, da 
Poggio Filippo, del 58, fanteria di stanza a Girgenti, 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


Qualunque fosse l'origine di questo invito, esso 
fa accolto come se nessun dabbio fosse insorto sulla 
legittimità di esso. E però, verso la. notte, lunghe 
file di notturni passeggiatori si avviarono, senza 
averne l’aria, all’osteria del mulattiere. ; 

La ragione di questa sollecitudine era doppia. 
Anzitutto si trattava di avere qualche notizia sulle 
vicende dell’associazione, dal giorno in cui ora stata 
così brutalmente disciolta alcuni mesi prima; in se- 
condo luogo si doveva deliberare sa l'associazione 
dovesse durare o no, e in questo caso chi ne do- 
vesse essere il nuovo gran maestro. 

Non è necessario descrivere di nuovo la scena, 
invero poco interessante, che abbiamo già in altre 
occasioni raffigurata. 

Ua tavolo coperto di un tappato, e con gli em- 
blerai ben noti del supremo comando, rappresentava 
la presidenza; dietro questo tavolo non sedeva nes- 
sune, ma ora evidente che il posto non poteva man- 
care di essere ben prasto occupato. La folla, silen- 
ziosa, ansiosa, aspettava di conoscere come si sareb- 
bero risoluto le cose. 6 

Due figure fra lo altro apparivano in quell’adu- 
naviza e sitiravano l'attenzione di tutti. La prima 
era l'uomo mascherato che in tante occasioni ab- 
biamo veduto prender la parola e contrabilanciare 
l'intiuenza dello stesso Rodrigo. Tatti accanto ‘al ta- 
volo, în attitudine di uomo che intenda di essere 
osservato e ascoltato; il mascherato aveva un'aria 


di dominazione che indicava a sufficienza quale 
fosse, almeno per una parte dell'assemblea, il can- 
didato al posto supremo. 

L'altro era un uomo egualmente mascherato, di 
corta statura, tarchiato, dalla persona tutta spirante 
forza e risolutezza. 

Portava anch'egli una maschera che gli nascon- 
deva non solamente il volto, ma anche il collo ei 
capelli; e si teneva all'altra parte del tavolo, anche 
egli in piedi e aspettando. I due mascherati, eviden- 
temente rivali, si scambiavano, sotto la maschera, 
occhiate di fuoco; era evidente che fra loro si sa- 
rebbe accesa la guerra. 

Suonò un campanello, sebbene fosse invisibile la 
parte da cui veniva quel suono. Tatti gli occhi si 
volsero al bancò della presidenza, coma se avessero 
sperato di veder comparire a quel banco la figura 
violenta e poderosa del loro primo presidente morto 
di garote, o quella elegante e affascinante di Ro- 
drigo. 

Ma nessuno venne; solo, quando fu passato un 
po' di tempo, il mascherato alzò la mano, indicando 
con ciò che domandava un po' di silenzio, e si ac- 
costò anche più al banco della presidenza. 

L'altro mascherato si avanzò anch'egli, come per 
difendere contro il primo invasore il posto su- 
premo. 

— Fratelli - disse il mascherato, in mezzo al più 
profondo silenzio - voi sapete, e non ho bisogro di 
ricordarvele, le innumerevoli sventura che hanno col- 
pito la nostra associazione. I due gran maestri che 
abbiamo avuto. per capo delle nostre forze, e che 
avevano così fortemente giovato allo sviluppo delle 
nostre idee sono caduti ambedue sul campo di bat- 
taglia; l’uno è caduto sotto il collare del carnefice, 
l’altro ha potuto sfuggire col veleno al. supplizio 
che lo aspettava. Noi, però, non siamo per questo 
meno sicuri dell'avvenire; ma in questo momento è 


assolutamente necessario di sostituire i capi perduti 
per riordinare i nostri moti. Fratelli, che cosa pen- 
sate di fare? Volete voi sostituire il capo perduto e 
rimpianto con un altro condottiero, 

— Sì! sì! risposero molte voci. 

— Allora, per maggiore regolarità, cominciamo dal 
votare che sì debba nominare un nuovo gran maestro 
in luogo del vecchio, e che a questo successore si 
diano tutti i peteri dell’antico. x 

La votazione fu fatta all'unanimità, 

Fa però notevole un fatto singolare; allorchè ebbe 
alzato la mano il mascherato, appena una metà dei 
congregati si levò in piedi; e solamente quando ebbe 
fatto segno l’aliro mascherato, l’altra metà si alzò. 

Era quindi evidente che l'assemblea era divisa in 
due partiti quasi eguali di forze, e che, a giudicare 
dall'atteggiamento dei due capi, erano animati l’uno 
verso l'altro da intenzioni tutt'altro che amichevoli. 
Era troppo facile il prevedera qualche grave colli- 


sione, 


Uno dei congregati fece segno che voleva par- 
lare. 

Era l'asturiano che, in una prima assemblea, aveva 
deciso la battaglia in favore di Rodrigo; e la vista 
di esso strappò una specia di amaro sogghigno al 
mascherato, che si volse verso di esso con ma 
piglio. 

— Vorrei sapore - cominciò il montanaro - se an- 
che questa volta noi siamo chiamati s sanzionare 
una votazione già fatta, e se ci sia qualcono in pos- 
sesso del tesoro e delle liste nominative della nostra 
associaziane ; perchè in questo caso sarebbe stato 
proprio inutile ìl chiamare tanta brava gente a met- 
tere il polverino -su cose fatte! 

Un mormorio di assentimento dimostrò che il rozzo 
asturiano aveva interpretato il pensiero della mag» 
gioranza. 

(Continua.) 


s’intromise perpacificare i litiganti, e ricevette da uno 


“di. essi, Giovanni Lucianelli, due coltellate e un 


morso alla mano sinistra. 

Dopo di ciò si dettero alla faga lasciando solo il 
soldato che si recò a farsi medicare all'ospedale di 
S. Antonio, dove fa dichiarato guaribile in 10 giorni, 

Per finire 

Il barone Pantolini è talmente severo in quanto ri- 
guarda il buon costume che è citato come un'esage- 
razione nel genere. 

— Figurati - dice l’avv. Codicelli - che volévo 
condurlo all'esposizione di nudo, all'Accademia arti» 
stica. 

— E che ti ha risposto? - 

— Che anche per guardare ad occhio nudo ado- 
pera una foglia di fico! 


Comunicato 
Roma, 10 luglio '94. 

Ai miei amici Felice Oddonee Alessandro Calza. 

Ho ricevuto la visita di due ufficiali dell'esercito i 
quali mi hanno portato una sfila a nome del signor 
Amedeo Bobbio. : 

Vi prego di volermi rappresentare. 

Vostro Aff.mo 
Angelo Mazzolani. 
Roma, 11 luglio '94, 
Carissimo Mazsolani, 

Aderendo alle tue preghiera, e per un doveroso 
senso di deferenza verso i due egregi gentiluomini 
che, ingannati, vennero a chiederti riparazione da 
parte di un signor Amedeo Bobbio, per offesa di cui 
si tenne suscettibile e che non gli hsi recata, ci 
siamo abboccati stamane con i due suddetti si- 
gnori. 

Alla domanda di riparazione, abbiamo sollévata 
una pregiudiziale, la quale per le ragioni che il Bob- 
bio non può ignorare e che noi abbiamo “esposte e 
illustrate ai suoi rappresentanti, vietava di iniziare 
le trattative di una vertenza cavalleresca. 

E però ci siamo ritirati e ti rimettiamo ìl man- 
dato, che, onorandoci, hai voluto affidarci. 

Saluti e grazie dai 

tuoi aff.mi 
FeLIcE ODDONE, redattore del gior- 
nale Il Diritto. 
ALessanpRo CaLza, redattore del 
giornale l'Opinione. 
Al signor 
AngeLO MAZzoLANI 
Redattore della Riforma. 


GLI ASTUTI 


Se tu sfuggi la calvizia 
Ti raggiunge la canizia; 
Allontana l’una e l’altra 
La persona astuta e scaltra 
Quand’ impieghi ogni mattina 
Di Migon l’Acqua Chinina. 

r___—_—— 

Fotografia G. Borghese Corso V. E. 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita mezze 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4. - 68 Salono 
L. 12. — N. B. Tariffa speciale per bambini, gruppi 
e riproduzioni. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 112 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 
—————____————————— «ETNO — 


Stabilimento Idroterapico 


. CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GIORNALIERA 
con cura L. 8,50 - senza cura L. 7 
dell’ appartamento 


Le 2 vendite del distinto giure- 


consalto delle quali demmo ieri ampli dettagli, hanno 
luogo domani 13 e sabato 14 alle ore 10 ant.in via Pro- 
raganda Fide num. 10, ove il tutto è stato trasportato 
non essendo l'appartamento a volta reale. Vi sono 
mobili di stile antico ricchi d'intaglio per camera da 
pranzo, mobili neto e oro, tende, portiere, sofà, pol- 
trone, porcellane, candelabri, orologi, specchiere, 
armoir, comò, piìlastrini, tolette, tutti completi in 
ferro e mogano, armadi ecc., ecc. Gli elenchi a via 
Nazionale 50, presso la ditta Castelli e Muccioli. 


————————_T_T—T————mmTP—T——— 
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Fra breve il FOLCHETTO sarà stam- 
pato con caratteri nuovi, che si stanno 
espressamente fondendo. 


I LIBRI 


Psicologia del bambino — Saggi di Paola Lombroso 
con prefazione di Cesare Lombroso, 

Ecco un libro che piacerà particolarmente alle 
mamme e che tornerà loro utile nella educazione dei 
bambini perchè ricco di molte interessanti osserva=- 
zioni su quel mondo piccino, che è e deve essere 
tanta parte delle loro occupazioni. 

Una cosa dobbiamo subito dichiarare ed è che il 
libro della Lombroso, benchè sia basato su osserva= 
zioni ampie e serie, non ha quella rigida strattura 
scientifica che potrebbe riuscire ostica ai lettori, che 
non fanno studi scientifici. 

In un primo capitolo l'autrice studia le prime tap- 
pe del linguaggio e nota che il primo modo d'espres- 
sione per il bambino come per il selvaggio è il ge 
sto che nasce da moti istintivi quasi riflessi ed a- 
vendo così un significato diretto intenso diventa ses 
gno convenzionale per esprimere una cosa; tale il 
gesto della negazione che nasce dal moto naturale 
del bambino che allontana lateralmente la testa dalla 
mammella quando non vuol più il latte; e l'altro 
dell'assentire deriva dall'atto con cui il bambino 


ta in su e in giù quando cerca il ca- 


pezzolo. Passanio poi a parlare delle prime. parole|. fo E rv ss0, gli anarchici siano sempre sorvegliati e spe-' Costantinopoli, 1 ORO ; 

del bambino l'autrice illustra pareri quelle pa Cale i RO na ; Psa anarchici Sari che verranno e- | 45 morti e numerosl feriti in seguito al teri 

role medaglie così curiose e che si ritrovano nel |diterranas, moriva a Padova, nella casa di salute | spulsi e rinviati ai rispettivi paesi d'origine. ieri. È ; 

bambino come alle radici di tutte la lingue; in 9uS- | del prof. Bassini, dopo di RESI il:7 ‘corrente; su- I provvedimenti entrerebbero in vigore prima del Il palazzo della Banca ottomana rimase serepo 
ste parole si pvò seguire il’ bambino attraverso le|pita un i iinca naciione: PI prio ao mese di ottobre, È Stamane, alle ore 4,15, vi fu una nuova scossa, 


Bus associazioni di idee, a 

Questa associazioni di idee epiegano la snslogie 
cha il bsmbino trova poi nel successivo svilupparsi 
del lingusggio e che non sono meno curiose; una 
bimba di 2 anni vedendo nevicare dice che « cadon 
le bricciole dal cielo » un’altra dice che « lo stelle 
sono dei pezzettini di giorno nella notte » un’altra 


4 Una smentita Processo contro gli anarchici BERO Una collisione in mare 
Francoforte, 11. — I delegati del Tesoro italiano | Barcellona, 11° — Il processo contro gli anarchici di Ti o risione dell'alta ola 
smentiscono la notizia data da un giornale di Fran- | acensati dell'attentato al teatro del Liceo, comin- fi a Sn russo Vladimiro ed*il varore ity 

coforte, intorno all’atteggiamento dei capitalisti te- | cierà oggi dinnanzi alla Corte di assise. Ho SE I De fesso Tarcankut. ; : 
deschi riguardo alle rendite italiane e alla diminu- Il primo ad eseere interrogato sarà Salvador, ac- ai a Rie IS, iissiore Viadana 
zione della presentazione dei titoli per l’affidavit, | cusato di aver lanciata la bomba. ; co PERA DLL e prio 
no È pen Fa DE 28 Ù 
toceando le palpebre dice « queste son le tende de- A Rertino,: ita Bhocini ricerche sulla  attendibi- Sa; Sicani aa e del Liceo: mate si Il numero delle vittime ascende a conto. 
gli osohi >. < REST dai lità: aelle “vooi corse @ diffuse dalla Frankfurter Si legge l'atto d'accusa e quindi si procede all’in- Il vapore Columbia gi LoVe quì incolume. 
In un secondo capitolo l'autrice tenta di dare una Zeitung di cartelle di rendite italiana 5.0,0 con al- | terrogatorio degli imputati. f Cose d'America br 
idea delle prime idee del bambino, GITA terazione di valore hanno dimostrato che la notizia | Salvador confessa di aver lanciato la bomba. San Francisco, 11. — Le truppe federati, con 
La stesso cose ch'essa trova n ambino, il Taylor non ha nessun fondamento, È Prat e ‘Alfard si protestano innocenti. quattro batterie di artiglieria, sono. partite per Sa» 
le aveva ritrovate nel selvaggio e nell’ uomo primi- |. Il Congresso giornalistico di A eoarea Poscia si intraprende l'audizione dei testimoni. lardinanitoi DS 


tivo ; così per esempio nei fatti raccolti sull’antropo- Il grando sciopero americano La notizia di questa disposizione ha prodotto viva — 


; i ; i i) Anversa, 11. — Il primo Congresso internazionale s Fs ue i di ù 
morfismo il bambino che mette in castigo al buio una della stampa ATO dg tutte 73) questioni all'ordine Chicago, 11. — La situuzione è notevolmente mi- | agitazione fra gli scioperanti di Sacramento, ì quali 


paia SR a del giorno. x gliorata. ta E ; disponendo di 1500 fucili, si preparano & sostenere 
le piroghe in eni aveva corso pericolo di affogare. Goemaare Da-Ksyser, presideate dell'Ufficio cen- I treni ricominciano a circolare su tuite le linee | l'assedio. E } 
E stranissime sono nei bambini le idee dei feno-|trale, ha salutato i colleghi augurando per l'avve- | ferroviarie. Guerra tra China o Giappone? 


meni naturali sul concetto della divinità, in cui jljnire della stampo, l'anione del giornalismo, che è { La spedizione del bestiame e delle merci è stata, Yokohama, 11 — Il Giappono rifiuta di ritirare 
l'avanguardia del progresso umano. ripresa. LI cero sue truppe dalla Corea e vi invia nuovi rinforzi, 
] rappresentanti di varie nazionì hanno ringraziato Chicago, 11 — Non vì fu alcun nuovo disordine, Se la China rifiuta le condizioni del (tiappone, la 
Goemaere promotore del Congresso. ma lo sciopero guadagna terreno. guerra ‘è considerata come inevitabile. 
Si delibera indi che la sede dal secondo Congresso Washington, 11 — Il governo è inquieto per l’e- Porti spagnuoli 
Sion ea Sala da sa stensione che prendono gli scioperi, benchè gli scio- Madrid, 11 ne: La Camera ha votato un progetto 
9001 pil È À ‘on. Bonghi dichiara che, se sarà scelta Roma, eranti siano ‘più..calmi, 4 È - È Meri 
dorina ? » Come è possibile che un bambino ne sap-|, ; nina È È P Ù Dee ua È Ù che autorizza la creazione nei porti spagnuoli di de- 
pia più della .sua Ta che è grande? È rie rin Ve eo Ai Chicago, 11 — Tutti i Cavalieri del sarere, 10 | positi di vini francesi destinati al taglio ed alla rie-. 
Tn una seconda parte l’ autrice studia lo sviluppo | | Hobrardt, presidente della Maia chinde il. Con. | Prmero di un milione, hanno ricevuto ‘ordine dì u- | sportazione, LÎ 
delle idee morali del bambino, vanità, senso morale, gresso rilevando l’importanza della: federazione! dei nirsi agli scioperanti. 


loro cervello rimugina; così comè i selvaggi non pos- 
sono immaginare un Dio con delle proprietà diverse 
dalla loro. 

Una bimba, per esempio, vuol sapere « perchè di- 
cono che il signore (Gesù) è più sapiente della Ma- 


dissimulazione, ecc. ie... | giornalisti votata dal Congresso stesso e dice che la e lie DIRE ii LE BORSE 

Moralmento, essa osserva, il bambino differisce | race sarà portata agli nomini dai giornalisti dibuona | D'i del sindacato dei ferrovieri scioperanti sono stati 5 11 Luglio 
forse meno da noi che non dal punto di vista men- | volontà (Acclamazioni), arrestati a saranno procassati ; ma sono stati rila- BORSA DI PARIGI È 
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motivo musicale che può avera infinite variazioni, | congressisti partono per Bruxelles, Madrid, 10. — La Camera ha approvato una mo- Cambio sull'Italia 10 314. 


ma la cui nota fondamentale è sempre la stessa, e Contro gli anarchici in Franoia zione di fiducia verso il suo presidente, il quale ha BORSA DI BERLINO 
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ghe l'uomo adottò istintivamente per protezione di | nazionale per la repressione dell'anarchia sì limiterà Oggi saranno rinforzate le truppe regolari, Tipegrafia Folchetto - Piazza 8, Silvestro, 80 81 
sè si localizzarono in istinti morali. ‘ 


Il bambino ha una certa dose di affettività o ap- 
parenza di affettività, ma tale che non nuoccia me- 
nomamente alla sua economia, che egli non debba 
soffrirne; e si vedono bambini staccarsi da persone 


A i 
a cui parevano affezionatissimi, senza dolersene, ; x x = == 
senza quasi conservarne il ricordo. : È 
Come spiegare questo fatto con la gelosia che ° wi 
x n È 


l’autrice atensa trovò così potente nei bambini ? Essa 
dice che l'affettività del bambino è un'affettività più 
centripete che centrifuga e che si lega al ‘bisogno 
di non sperperare le. proprie energie. 


* Questo principio dell'adattamento alla vita col mi- | # È 3 S ji pura lana garantita-e raccomandata dal 
nimo sforzo è uno dei punti in cui l'autrice insiste DO, x : di Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Igieniche antireumatiche 


RETE REINA 


di più, che essa presenta coma.uno dei cardini della 
psicologia infantile, 
Nei capitoli successivi l'autrice studia l’amore, i) 


Proverbio veneziano; 
giuoco, gli scritti dei bambini e sempra procedendo 
con un gran numero di fatti, 


e ACQUA » LINA TI. PELE SANA 


di bambinivche ne formano una ‘specie di documen-| S È = : sei È. = ri = DIFFIDARE IMITAZIONI 
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1 Mantegna, ‘replicati ierì sera al Quirino, hanna 
avuto, come aila. prima rappresentazione; esito lietis 
simo per i primi quattro atti. 

Questa sera Severità e debolezza e Alla cuccia. 


La partita di ierì allo Sferisterio Sallustiano è stata 
vinta dal giuocatore Marini, al quale fino all’ultime 
momento il Ziotti ha conteso la vittoria. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO..— Severità. e debolezza = Alla cuccia 


ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Mazzoni, Ziotti. e Marini. 
Turchini: Frullani, Berardi e Moggi. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO. — Tutta le 
sere Concerto vocale ed istrumontale dalle ore 
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‘CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


2 
NELL’ AULA E NEI CORRIDOI 


Da qualche tempo prevale nella Camera il si- 
stema delle cospirazioni e degli accordi, L'ultima 
seduta della Camera, nella quale l’on. Crispi ha 
messo risolutamente le carte in tavola, è stata la 
dimostrazione più chiara del nuovo sistema. 

Mai come in questi ultimi mesi si è tanto par- 
lato di retroscena, e sì è avuto così gran lusso 
di particolari, di smentite e di controsmentite 
sulle storie di corridoio. Sono persino venuti su 
degli specialisti - a fin di bene, si sottintende — 
per accordi, transazioni e liquidazioni parla- 
mentari. 

La discussione alla Camera par fatta soltanto 
per gli ingenvi. Tutto è stito combinato prima 
dagli amici degli amici, dai negoziatori, dai 
missi dominici. Non c'è che qualche strillone in 
buona fsde che seguiti a chiacchierare: e para 
quasi che anche chi. vota contro, votî pro-forma. 

Con questo sistema le leggi finiscono per riu- 
scire molto diverse da come erano stato pensate 
= tulora migliorate, come quella per i provvedi- 
menti di pubblica sicurezza, ma più spesso peg- 
giorate e deformate. 


Tutto questo deriva dalla violenta uccisione dei 
partiti, avvenuta alla fine dell’anno scorso, 

Sa vi fossero partiti chiari, ban delineati e di- 
sciplinati, non solo non ci sarebbe. da spaven- 
tarsi dell’ostruzionismo, non solo i lavori parla- 
mentari procederebbero ordinatamente e spedita- 
mente, ma l’opera legislativa sarebbe coerente e 
risponderebbs a criteri precisi, a un programma 
limpido e logico, 

Non si avrebbero le unanimità che seguono 
stravagantemente periodi di debolezza e di ste- 
rilità, ma ci sarebba la certezza di vedere ap- 
provate le leggi da una modesta ma sicura ma— 
gioranza. z 

In questi ultimi mesiì precarie maggioranze e 
non ben definite opposizioni furono il prodotto di 
congiure, di intrighi, di compromessi pericolosi, 
di unioni male assortite; e coloro cha si sono la- 
sciati tentare a partecipare a certe alleanze fini- 
Tono spesso per penirsene, o psr sclupare un 
po” della loro forza e delle loro simpatie ; o per 
fare degli Strappi ai loro programmi, o per strin- 
gere mani tuttora più pronte all’offesa che all’aiuto, 
o per creare una confusione che lascia tutti tur- 
bati e perplessi. sul d mani, gravido forse di com- 
binazioni sempre più repugnanti. Così i radicali 
sembrano spasimare per i moderati; e i moderati, 
che furono già i bigotti delle istituzioni, dànno 
una mano di rosso alla loro bandiera, e si fan 
fare prigionieri della Montagna; e a Sinistra c’è 
chi non si impenna, più all’idea dell’amplesso colla 
Destra ; e in fondo, sugli orizzonti nebbiosi di una, 
politica fatta insieme di rancori invincibili, di in- 
teressate amicizie e di provvisori accomodamenti, si 
disegnano ministeri più stravaganti che gli ani- 
mali favolosi, misti di pesce, di rettile, di belva 
e di uccello, che partoriva in altri tempi la fan- 
tasia dei raccontatori di fiabe. 


L'on. Crispi è uomo da vedere, da compren- 
dere quel che v'è di brutto e di pericoloso in 
questa forma di politica parlamentare, 

Ma egli aveva invocata la tregua di Dio. 

Vediamo un po’ per far che. 

Per ristabilire l'ordine pubblico, il quale ora- 
mai può dirsi assicurato. 

E per ristabilire l'equilibrio del bilancio. 

Ora - esiste il pareggio? 

Sa sì, è cessata ia ragione della tregua di Dio, 
e ciascuno può riprendere il suo posto. 

Se no, se quando si discuterà l’assestamento ci 
troveremo ancora — dopo i nuovi sacrifici — in 
faccia a qualche diecina di milioni di disavanzo, 
nessun governo sarà capace di superare le diffi- 
coltà, se non contando sulla disciplina, sullo spi- 
rito di abnegazione e di combattimento di un par- 
tito, Di fronte al problema finanziario sempre ri- 
sorgente e sempre minaccioso, sarà molto facile, 
col sistema degli accordi e delle congiure, rove- 
sciare un gabinetto. 

Ma se l’on. Crispi dedicassa queste vacanze a 
compiere l’opera che non volle neppur tentare in 
dicembre, perchè non gli parve èsser quella l’ora 
dei partiti, egli farebbe una cosa buona e un 
buon affare. Niuno può meglio di lui, in questo 
momento, rifare il tentativo di due anni fa, il 
tentativo che g'à pareva trionfalmente riuscito 
quando la trista folata. del vento dello scandslo 
venne a buttar tutto sottosopra. 
| Sa il ministero vuol vivera, e vivere con de- 
coro suo e utile pubblico, deva demolira il si- 
stema della politica di corridoio, © sostituirvi 
quello della lotta. aperta intorno a un programma 
di colore, deve sapere su chi contare con sicu- 
rezza, deve organizzare una maggioranza ordi- 
nata e cosciente, 6 meritarne la fiducia. L’ono- 
revole Crispi ha bisogno di altri uomini, e hs 
bisogno di formarsi un partite. E° miracoloso 
come abbia potuto superara questo travagliatis- 
simo semestre. Ma per affrontare le future bat- 
taglie avrà bisogno di nuove armi edi nuovi soldati. 

I mirgeoli non si ripetono, e la divina provvi- 
denza, in troppe cosa affaccendata, non interviene 
con assiduità nelle faccende dei parlamenti. 
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Lunedì 16 comincieremo a pubblicare nelle nostr 
appendici 


L'OMBRA 


Romanzo contemporaneo 
DI 
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CRONACHE PARLAMENTARI. | 
ses, | 

Finis j 

L'ultima seduta della Camera è durata sino 
alle ventidus: l'ora del concerto a piazza Colonna 
e della consumazione del gelato fuori del Caffè 
Aragno, 

Questa specie di sedute estive, che non fini 
scono più, come un finale delle opere vecchie, 
non si deve questa volta all’ostruzionismo del- 
l’Estrema Sinistra. 

Anche l’on, Bovio, med'tindo intorno all’io, 
aveva opinato che un rappresentante dalla na- 
zione, per quanto radicale, ha bisogno di sostare 
di quando in quando nella via dell’ideale per im- 
mettere nell’esofigo un cucchisio di minestra e 
fors'anco una bistecca di manzo con un acces- 
sorio di patate. 

Soltanto l’on. Imbriani era inflessibile: egli non 
si contentò al solito mezzo dell’appello nominale, 
ma volle anche constatare se la Camera fosse in 
numero, 

La scene che avvennero quel giorno non fu- 
rono tutte raccontate dai giornali. Si videro de- 
putati arrivare nel momento di votare, con un 
panino gravido in bocca, altri col tovagliolo 
pieno di albicocche e di msndorle verdi; altri 
invece, già sazii, accesero il sigaro aspettando il 
loro turno, 

Ma queste sono piccolezza al confronto di al- 
cune conseguenze prodotte dal prolungarsi del- 
l’ultima seduta. 


L’on. Ballottaggi - per ciare un esempio - 
uomo di idee temperatissime, ma sterminators di 
tutti i partiti sovversivi, voleva dare, prima delle 
vacanze, un pegno del suo amore alla signora 
B:nevola Aspettazione, padrona di casa e anche 
amica dell’on. Sfiducia, deputato di fiera  opposi- 
zione a quasi tutti i governi. 

Visto che la seduta andava in lungo, l’on. Bal- 
lottaggi si fece sotto al banco dell’en. Imbriani e 
lo aizzò con un gesto energico, quando questi per 
la seconda volta gridò: 


— Voglio l'appello nominale ! 

Amico del governo, l’on. Ballottaggi non po- 
teva abbandonare l’aula: egli aspettò il suo nome, 
uno dei primi dell’elenco; pronunciò il suo sì, 
e infilò l’uscio di . Montecitorio, facendo scaroz- 
zare in fretta a casa della sua adorata signora 
Benevola Aspettazione. - 

Lì avvenne una scena commovente. 


— A:idio, Banevola ! 

— Addio, mio Ballottaggi! 

— La seduta durerà tutta la notte! 

— 0h Dio! Ed io dovrò rimanere sola, sempre 
sola! 

— La colpa è di quello Sfiducia che fa dell'ostru- 
zionismo. 

— Pare impossibile! a casa è sempre molto re- 
missivo ! 
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corpo 7, 


Dopo un momento di pausa. 

— Senti! Un passo su per le scale. Che sia Sfi- 
ducia, di ritorno dalla Camera ? 

= Non può essere, mia adorata Benevola, E’ degli 
ultimi nell’appello, è alla lettera S; epoi dovrà trat- 
tenersi per fimare un’altra domanda di appello no- 
minale ! 
a Pur troppo, il cuore della signora Besnevola 
Aspettazione non s’ingannava. In un lampo l’on. 
Sfiducia fu nel salotio. 

Egli gridò con la voce strozzata nella gola: 


— Maledetto l’ostruzionismo ! Son fuggito per non 
assistere alla violazione della libertà, e debbo vedere 
ora violato il mio domicilio! 

Ma la signora Benevola riacquistò subito il 
suo sangue freddo, e lo calmò dicendogli : 

— Ti pare d'essera alla Camera dei deputati? Chi 
ti ha insegnato a fare il chiasso a casa? 

Pei, avvicinandosi a lui, dolcemente gli sus- 
surrò in un orecchio: 

{— Di’ una buona parola all'on. Ballottaggi. Sai? 
Era venuto qui per tentare un accordo con l'oppo- 
sizione... Aveva cominciato a tastare il terreno. 

Allora l’on. Sfiducia sorrise, soffiando nella 
barba: prese a braccetto l’on. Ballotiaggi o lo ri- 
condusse a Montecitorio. 


Fortunatamente l’on. Imbriani, dopo alcuni ap- 
pelli nominali, se ne andò indisposto e così la 
seduta potò finire. 5 

Se continuava avremmo vista una curiosa tra- 
sformazione di Montecitorio. 

Ci sarebbe stato il deputato resistente, uomo di 
ordine, sempre sulla breccia, a nessuno secondo 
nell'amore alle istituzioni. 

Egli si sarebbe vettovagliato completamente e 
avrebbe volentieri, sempre al suo stallo, accet- 


tato un bredo all’uovo, mentre avrebbe ingoiata 
qualunque disposizione restrittiva e reazionaria. 

A mezzanotte gli scanni parlamentari si sareb- 
bero trasformati in letti da campo-e i discorsi dei 
varii oratori sarebbero stati accompagnati da ra- 
mori, che il resoconto chiama generalmente « ru- 
mori in vario senso ». È 

Allora i fogli d’opposizione avrebbero avute 
le ragioni di scrivere, come scrivono spesso: 


— Il parlamento dorme della grossa. 


Per finire, ; % 
L’on. Biancheri nelle future sedute notturne di 
estate : fi 


— Parli pure, on, Rubini e... buona notte! 


Tudo, 


Da lunedì 16 corrente, il FOLCHETTO 
si pubblicherà a Roma non più al mat- 
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l'a un’unica edizione, il FOLCHETTO è 


certo di migliorarsi, e di rendere un 
servigio ai suoi lettori di Roma. 


CANZONI E BALLATE 


Gli stessi giornali più amici al gruppo radi- 
cale, come il Don Chisciotte, non nascondono 
la loro disapprovaziane a quei deputati dell’E- 
sirema (pochi e seccanti) che si staccarono dalla 
linea di condotta prestabilita, e non vollero ab- 
bandonare la cattiva politica dell’ostruzionismo, 
riconosciuta inefficace e dannosa. 

Due segnatamente vollero tener fede a quella 
tattica altrettanto tediosa quanto vana: - l’on. 
Imbriani e l’on, Altobelli, 

Quanto all’on. Imbriani, si capisce. E’ il suo 
genere, la sua specialità, il suo istituto, che così 
vuole. 

Ma l’on. Altobelli è diventato di un radica- 
lismo feroce, che nulla faceva prevedere. E’ da 
un po’ di tempo che l’on. Altobelli si ciba di ti- 
ranni, di ministri, di autorità d’ogni genere; pro- 
testa, stigmatizza, bolla, e fa in genere un lar- 
ghissimo uso di tutta la terminologia del radica- 
lismo fremente. Anzi c’è il caso di vederlo ga- 
reggiare coll’on. Imbriani a chi le dice più scot- 
tanti. 

Nen è ch’io non rispetti le condizioni dell’on. 
Altobelli. Se è diventato più rosso del peperone, - 
non ho proprio niente da ridire. Frema e stigma- 
tizzi pure, se ci si diverte. 

Ma a me l’egregio uomo piaceva di più un 
paio d’anni fa, quando pareva un radicale roseo, 
mite, temperato, proprio senza ombra di cattive- 
ria, tantochè il ministero Giolitti non sentiva manco 
per idea il bisogno di combatterlo” come un ele- 
mento pericoloso, nelle elezioni generali. 


La Perseveranza si lagna del minor gettito del 
lotto. E riconosce che « non bastano a spiegarlo 
le ultime lotterie concesse per legge; non basta 
a spiegarlo il relativo disagio del popolo minuto, 
poichè vediamo crescere lievemente i consumi del 
tabacco e del sale, Bisogna cercarne la ragione 
vera nell’aumento del lotto clandestino, che il go- 
verno non cura più di reprimere come dovrebbe, 
e che è anche allettato sempre più, come i rice- 
vitori del lotto dimostrano, dalla minore soddisfa- 
zione nell’alea dei giuocatori, che porge l’ultima 
legge ». 

E° giusto. . 

Senonchè la Perseveranza dimentica che quella 
cattiva legge sul lotto è opera del deputato più 
caro al suo cuore, del ministro, l’opera del quale 
essa proseguì di affetto vivissimo, Anzi è l’unica 
cosa che, da ministro abbia fatto il grande rifor- 
matore della finanza, Giuseppe Colombo. 


Un Carme del 
canze : 


Vate Lappesca rullo va- 


Alfin sei chiusa, o Camera, 
sei chiuso, o Parlamento, 
alfin, Montecitorio, 
giungeva il tuo momento, 


in cui senza la pendula - 
giù del veron — bandiera 
ì passanti ti mirano 
dalla mano alla nera!» 


Tornan le stelle, tornano 
ì fiori e le stagioni, 
tornano pur le rondini 
@ tornan le pigioni, 

sì torneran nell'aula 
i deputati, ma 
per tal ritorno, o Camora, 
fretta alcuna non v'ha, 

Imperocchè se esamino 
delle sedute i dì, 
qual più qual men risultanmi 
cagnara o giù di lì; 

l'uno interpella, pèrora 
l'altro, risponde, insiste 
un terzo, un quarto, eccetera, 
finchè ci sì resiste; 

si burlan, se ne dicono 
di cotte e crude, e in fondo 
sempre ad un modo sèguita 
a gironzare il mondo, 

Oh se questa idilliaca 
Stagion sì prolungasse 
sino alla fia dei secoli, 
o meglio, delle tasse, 

oh se, Montecitorio, 
nel sonno immerso, più 
che ghiri, talpe e martore 
dormissi a lungo tu! 


Fill bona 


Cose di stagione 


— Che caldo anche all'ombra! 
— Ah! coll'Ombra, vedrai che si raggiungerà il 
più alto grado... d'entusiasmo, 


IL CIRCOLO DEI LAGHISTI 


Torino, 9. 

UANDO prendem» 
mo posto sulla fu- 
nicolare, che ci do- 
veva condurre al- 
lo storico colle di 
Superga, ognuno di 
noì sapeva che era 
un pensiero gentile, 
‘affettuoso quello ehe 
\ieri ci traeva fino 
\ lassù: godere, nello 
\ spettacolo giocondo 
di un banchetto, le 
emozioni dell’amici- 
zia e della solida- 
rietà, fra tante per- 
-5 sone, animate tutte 
S3 dalla istessa fede e 

5 dallo stesso ideale. 
3 Perchè la verità 
3 è questa: il Cireolo 
Bi che così festeggiava 
il suo terzo anno di 
vita, ha, da tante 
istituzioni dello stesso genere, il vantaggio di trarre dal 
suo programma una ispirazione geniale col promuo- 
vere, nell'animo del pubblico, un senso di amore e 
di interesse verso una delle plaghe più incantevoli 
d'Italia, verso paesaggi a panorami, i quali, già co- 
nosciuti dagli stranieri, non lo sono, egualmente, 
dagli italiani, verso infine, e principalmente il no» 
stro Lago Maggiore. 

Il Circolo si intitola dei Laghisti, e raccoglie nel 
suo: seno quanti, per ragioni d'interesse o di profes- 


sione, convennero qui dalle lontane balze del Cusio 
e del Verbano. 5 

Presidente del sodalizio è il prof. G. Battista Bono: 
un uomo buono sanza eccezione, che vive del ri- 
cordo della natia Arona, mentre le accresce onore 
coll’ingegno e collo studio. 

Professore distinto 
d'oculistica, egli ci 
vede lontano, e un 
giorno o l’altro lo 
vedremo sedere, par- 
te non indegna, al 
Parlamento. 

Detto questo per 
il dovuto contorno 
al pupazzetto, ag- 
giungerò che il pran- 
zo, servito al Risto- 
rante Funicolare, du- 
rò fra la maggiore 
allegria e cortesia. 

Siedevano a tavo- 
la, oltrechè i colle- 
ghi della Piemonte- 
se, dell’Eco di Aro- 
na e della Voce d’In- 
tra, il cav. Cavalli 
G., proc. gen. del 
re, l'ing. Gilardini 
Natale, consigliere 
comunale di Torino, il cav. Antonio De Donato, sin- 
daco di Carpignino, l'avv. Dacloz, il sig. Enrico Ri- 
ghini, il cav. avv. Carlo Conelli, il sig. Minoli e la 
gentilissima sua figlia, o molti altri. 

Alle frutta fu data Îa stura ai brindisi, i quali se 
non farono molti, riuscirono però tutti pieni di af- 
fetto e di cordialità. 

Applaudite le lettere di adesione e di auguri del 
cav. Gilardini, del cav. Giorsetti, sindaco di Dronero, 
e del giotuale l'Eco del Verbano di Arona. 

Anche la baneficenza trovò fra i presenti la dovuta 
adesione, e una sottoscrizione aperta lì per lì a van- 
taggio dei poveri di Torino fruttò ura discreta 
somma. 9 

Alle 22, il treno riconduceva dal colle di Superga 
la lieta comitiva, della quale può dirsi che, dopo 
avere goduta una indimenticabile giornata, ha fatto 
magnificamente servire la strada dei monti... per gli 
interessi dei laghi. 


Lino. 


ll Crelium mantiene i denti sani, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del giorno 11) 
Seduta antimeridiana 


{ L'udienza si apre alle ore 10 e un quarto. 

L'avvocato Pilade 
Mazza prosegue con 
molto calore la sua 
arringa. 

L'oratore combat- 
te prima l'accusa di 
peculato e di falso; 
passa quindi a par- 
lare di quella di cor- 
ruzione, facendo una 
vera apologia del 
Monzilli. 

Il P. M. sorride 
sotto i baffi, senten- 
do che la biografia 
che fa dell'imputato 
l'oratore Mazza è tut- 
ta differente da quel- 
lache ne ha fatta lui. 

— Ricordo - dice 
l'avv. Pilade Mazza 
= che in un giorno 
di corse a Tor di 
Quinto, m' incontrsi 
con Evangelisti, impiegato al ministero di agricol» 
tura e commercio, onest'uomo e non ultimo soldato 
della indipendenza italiana. 

— Vi ho citato - gli dissì - come testimonio per 
il Monzilli; voi certamente ne direte male ?... - Io 
naturalmente scherzavo; ed egli ad un tratto si fece 
serio e mi rispose: - Nessuno in Italia può dir male 
di Monzilli. 

— Uno si risposi io: - Augusto Biagini, 

Poi ci legge a difesa del suo cliente le deposi- 
zioni di moltissimi testimoni, fra le quali quelle di 
Bernardino Grimaldi, di Finali, di Vacchelli ecc. eco. 

Termina a mezzogiorno con una chiusa di un ef- 
fetto originalissimo, raccomandando cioè ai giurati 
di non permettere che qui in Italia dove ha trion- 
fato la giustizia di Giulio Cesare, di Giulio II ec0., 
trionfi ora la giustizia di Giovanni Giolitti ! 

Alcuni applabdiscono freneticamente, chiedendosi 
fra loro; 

— Come ha detto? 


IL RE DELLE BOMB 


PARTE SECONDA * 


I dramma di Barcellona 

Il Mascherato fece segno che voleva parlare. 

— Il nostro fratello ha ragione - disse con una 
gentilezza piena d’ironìa. Infatti il tesoro e le carte 
dell'asscciazione sono fin d'ora in mano di colni che 
reclama la successione nel grado di Gran Maestro, 
sicchè in fondo l'assemblea colla sua scelta non 
dovrà che constatare un fatto. 

— E chi è questo candidato?.., 

E' innanzi a voi - rispose audacemente il Masche- 
rato. 

A questa dichiarazione sorse un bisbiglio, non 
tanto di disapprovazione quauto di sorpresa al quale 
rispose subito un fremito di applausi da parte dei 
partigiani del mascherato. 

— Un capo anonimo!... un padrone di cui non sa- 
premo nè la faccia nè il nome!... - esclamarono pa- 
recchi. 

— E' una condizione di successo - rispose l'uomo, 
lieto di vedere che la sna ardita domanda non a- 
vesse incontrato maggiora opposizione di quella, Poco 
importa che i soldati conoscano il generale; ma que- 
sti ha sempre bisogno di conoscare i suoi uomini, 

per disporli e adoperarli nella miglior maniera pos- 
sibile. Sapete come sono organizzati i. michilisti in 
Russia ?... Essi sono tutti conosciuti dal capo, ma 


nessuno conosca lui altrimenti che per gli ordini che 
riceve; nessuno sa se questo re del terrore porti in 
fondo a una miniera la catana del forzato, o si na- 
sconda sotto la clamide di un principe imperiale, 
Ebbene !.. io sarò questo signore sconosciuto; io vi 
conosco tutti, ho la vita di voi tatte nelle paio mani... 
e nessuno mi conosce. Eleggatemi gran masstro, e 
vedreta a qual grado di potenza saprò farvi giungere! 

— H4 ragione !... ha ragione !... - dissero molti, 
evidentemente venuti là con quello scopo. > 

L'altro mascherato si avanzò. 

— Tutte queste sono parole - disse. - Ove è la 
prova che tu possiedi i nostri tesori e i nostri ar- 
chivi? senza di questa tutte le tue chiacchiera non 
contano nulla. 

L'aspirante al grado supremo gsttò sul suo con- 
tradittore uno sguardo pieno d'odio. 

— Ecco la prova - disse, aprendosi la specie dî 
mantollo che lo copriva. - Questa fascia trapunta 
d'oro, insegna del grado supremo, era deposta nel 
tesoro; questa carta - e agitava un foglio - in cui 
ciascuno di voi ha apposto la sua firma, che valava 
quanto apporvi la testa, era nell'archivio più segreto 
del nostro ordine. Queste due chiavi - ed accennava 
due chiavine impercettibili, meraviglioso lavoro in- 
glese - couducono al luogo, cognito a me solo, dove 
stanno carte e denari. Mi credereto ora? 

Mentre il Mascherato così parlava, a un cenno del 
suo avversario tre o quattro del partito di questo si 
erano abilmente collocati dietro il futuro Gran Mae- 
stro, Il contraddittyre proseguì : x 

— Questa chiavi o queste carta erano fino a poco 


. Il presidente richiama all'ordine con una scampa- 
nellata e domanda: 

— Che c'è? cha c'é? a a 
Z— Nalla: - risponde uno del popolo degli avvocati 
con visibile soddisfazione - abbiamo applaudito. — 
Buon pro! 

L'udienza è sospesa. 

(Udienza pomeridiana) 

Si riapre l'udienza alle ore 3 e un quarto con la 
difesa di Bellucci-Sessa. i 

Prende subito la parola l'avv. Francesco Scalera. 

. Esordisce col ringraziare il presidente per aver sa- 


 puto conciliare i sentimenti di giustizia con i senti- 


menti di umanità, usando ogni riguardo al suo rac- 
comandato, accasciato moralmente e fisicamente. 
Fa la storia del Bellucci-Sessa, negando che i 
precedenti di lui siano foschi come li ha voluti di- 
pingere la pubblica sicurezza. i ; 
L'avv. Scalero ha cercato quindi di scagionare il 
suo cliente di ogni responsabilità ed ha concluso 
raccomandandolo alla giustizia dei giurati. 


La 


Ha quindi la parola l’avv. Camerini Camillo della 
difesa di Zammarano Lorenzo. ; 

Egli esordisce facendoci questa consolante di- 
chiarazione, 

— Non la prendete con me se non potrò essere 
breve. La colpa non è mia, ma dal pubblico miri- 
stero, che con mia somma meraviglia ron ha voluto 
ritirare l'accusa del mio raccomandato. 

Se la piglia quindi con quegli avvocati della parte 
civile che non si sono mai presentati al dibattimento 
@ si sono soltanto fatti vivi per scagliare uno strale 
contro il Zammarano, rendandosi quindi irreperibili. 

Deplora ì pettegolezzi che alcuni deputati hanno 
portato alla commissione dei Satto, le cui relazioni 
non dovevano essere pubblicate, e combatte le ac- 
cuse del P. M. cercando di dimostrare in qual modo 
ed in virtù di quali articoli del regolamento, lo Zam» 
marano non debba essere tenuto responsabile di man- 
cata vigilanza. 

Zammarano ha fatto il suo dovere, ha fatto i suoi 
rapporti. 

— Voi, o cittadini giurati, non vi siete ingannati, 
ma si è ingannato l’egregio rappresentante del P, M. 

L'udienza si sospende alle ore 18. 

— Domani - dice il presidente finiranno le difese, 


SA Concellizà 


Per bontà e gusto nessun acqua supera la Nocera 
m___ __———PT ___——- 


TSESEBIRII 


Rinaudo dott. Costanzo — Corso di storia generale 
del Medio vo e dei tempi moderni — vol. III 
(1748-1892) — Firenze, Barbèra, 1894 — pag. 377 
in 16mo — lire 2,50. 

È l'ultimo volume del Corso della storia gene- 
rale, che si studia nei licei. Già da due anni gli al. 
tri due volumi sono stati sperimentati alla prova 
della scuola con risultati così favorevoli, che sap- 
piamo aver l'editore e l’autore ricevute mille solle- 
citazioni perchè si avesse presto l'opera compita. 

Certo, la spiegazione del pronto successo e ben 
facile a darsi, quando, data pur una sol corsa ad 
uno dei volumi di questo trattato di storia, si vede 
chiaramente che la disposizione, la divisione e l’or- 
dine, che il Rinaudo ha tenuto nel comporre l'opera 
sua, sono assai bene adatti per l’utilità scolastica, 
ch'egli si è prefissa; di modo che il libro nè viene 
a prendere il posto dell'insegnante, nè cessa d'essere 
comodissima anche fuori .della scuola a chi della sto- 
ria vuol riandare da sè le vicende compendiosamente 
narrate. 

E poichè adesso sì discute tanto intorno alla be- 
nedetta questione di libri di testo, noi siam sicuri 
che, per le nostre scuole liceali, in fatto di storia, 
ben poche altra opere possono competere con que- 
ste trattato del Rinaudo, il quale ha pure, tra i 
pregi estrinseci, eleganza di volume, modicità di 
prezzo, chiarezza e correttezza di stampa. È ben fa- 
cile quindi predire all'autore e all’editore la meritata 
fortuna dell’opera loro, nella larga accoglienza che 
1 pubblico scolastico ad essa farà. 

P. Spezi. 


FOLCHETTO 
Abbonamento spaciale per villeggiature 10 bagni 
— due mesîi a decorrere da qua» 
lunque giorno 


lire 2,50 
Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato: Ore Fresche di Micco 
Spadaro 


Cronaca DI Rom 


UN BUCO NEL MURO : 
bra il titolo di un romanzo, anzi sembra pro 
prio i titolo del romanzo di Guerrazzi; ma è tutt'al 
tra cosa. 


di che si tratta. î 

RE Privata di Porta Salaria non ha nessuna 
uscita, essendo chiusa da una parte, nientemeno che 

e mura di Roma. i : 
ss per essere appunto una via privata, molto pri. 
vate, aveva la privativa di tutte le” immondizie e di 
tutti gli estratti ammoniacali del vicinato. 

Il nostro solerte municipio aveva veduto la necege 
sità di aprire in quel punto un’altra breccia, e ren. 
dere così accessibile quella strada, che avrebbe per. 
messo una più comoda e facile comunicazione col | 
Corso d’Italia e via Alessandria. ; 

Ma il sullodato municipio sì accontentò di appro. | 
vare il progetto senza dursìi affatto l'incarico di man. 
darlo in esecuzione; quantunque per aprire questa 
breccia di Porta Salaria, non era affatto necessario 
un esercito, come per la breccia di Porta Pia, È 

Tant'è vero che pochi regaszini con pochi giorni 
di assiduo lavoro, hanno fatto a faria di sassi il. 
tanto desiderato buco, aprendo un passaggio abba 
stanza comodo da via Privata al Corso d'Italia. 

Il Monicipio allora - circa due mesi fa - face, a 
mezzo dei suoi pizzardoni, arrestare qualcuno di 
quei morielli, poi tornò ad addormentarsi tranquil 
lamente. tc A 

Ora quella strada offre un aspetto originalissimo: 
a prima vista sembra chiuss, ma poi procedendo 
avanti si ‘trova il buco e si passa. 

Però per esser chiusa è troppo aperta; e per es» 
sere aperta è troppo chiusa, 

Ma non potrebbe intervenira finalmente il Muni. 
cipio a far capolino - direi quasi capitolino -in quel 
buco ? 

Allora si accorgerebbe che non essendo il buco 
fatto a regola d’arte e non essendovi superiormente 
una volta che lo renda solido, può un giorno 0 
l’altro tutto quel muro rimasto così senza sostegno 
crollare sulla testa di qualche pacifico cittadino, ciò 
che non è affatto ingienico. 

Lasciando stare anche il pericolo, questo buco di | 
nuovo genere è assolutamente antiestatico e vergo- 
gnoso. n SX 

Perchè vogliamo o no, il nostro Manicipio deve 
confessare che glie l'hanno fatto in barba, o, coma 
si dice dietro le spalle. 

E il farsi fare un buco dietro le spalle non è 
troppo decoroso, 


Un cavaliere d’industria 

La questura si è dovuto occupare, in questi giorni, 
di uno di quegli strani tipi di cavalieri d'industria 
che ogni tanto, compariscano sulla scena del mondo, 
dando lavoro alla polizia e si cronisti. 

Pietro Carducci, un uomo basso di statura, d'a- 
spetto piuttosto simpatico, biondo, aveva pensato di 
risolvere il grave problema dell'esistenza; spaculando, 
sulla vanità degli uomini e truffando il prossimo suò 
con ogni sorta di mezzi. 

Egli, fornito di lettere e decreti di Stati diversi, 
si diceva incaricato di distribuire croci e commande, 
dietro - naturalmente - un adeguato compenso. Afferma 
essera in relazione con i governi di tutti gli Stati 
Europei e anche delle altre parti del mondo. 

Fornito di un certo ingegnaccio (per quel mestiere 
l'ingegno e la sfrontatezza sono qualità indispensa= 
bili) era riuscito ad ingannare diverse persone, e la 
cosa si capisce facilmente: chi va in cerca di deco- 
razioni ed è disposto a pagare per averne deve es- 
sere di necessità una persona ingenua e di molta 
buona fede, Così, con tale clientela era agevole per | 
il Carducci truffare il prossimo. Il solo. mestiere del 
venditore di onorificenze non bastava però all'ingordo 
cavaliere d’industria, il quale riuscì anche a truffare, i 
con firma falsa, un individuo, per la bella somma di 
15 mila lire. K 

Il facile e lucroso successo delle sue ‘operazioni 
lo aveva fatto ardito e chi sa dove sarebbe andato 
a finire se la questura non si fosse Mis ponsaa ra 

Me 


i 


della cosa o a quest'ora forse anche della persona, 

Ecco come andò il fatto. 11 Carducci, cuore ‘sen@ | 
sibilissimo, amava oltra che il danaro, acquistato cali 
mezzi illeciti, anche le donne. 

Rimasto vedovo e padre di un figlio, si unì con 
una giovane romana, Maria Ercolani, dalla quale i 
ebbe la bellezza di sei fiuli. ; 

Visse con questa 10 anni, ingannandola sempre: 


fa in possesso di Rodrigo, duca di San Lucar, no- 
stro legittimo gran maestro. Come sono pervenute 
nelle tue mani? 

— Non sarei obbligato a risponderti - disse l’al- 
tro con voce sibilante di furore - e nondimeno vo- 
glio farlo. Io ho ricevuto questi oggetti in consegna 
dal gran maestro la notta antecedente a quella de- 
Stinata al suo supplizio. 

— Ta menti! - tuonò l’altro con forza. Questi og- 
getti, insegne del supreme potere, tu li hai rubati ! 
Il mascherato volle slanciarsi, ms si contenne. 

— E quando ciò fosse ? - disse con calma scher- 
zevole. - Siamo noi, noi proprio anarchici, raccolti 
qui, per difeadare il diritto di proprietà ?... Qualunque 
sia la maniera per la quale questi oggetti mi sono 
pervenuti, io li tengo, e non sono meno il gran 
maestro per quasto ! 

= Ma ta, per giungera ad essi, hai compiuto un 


mondo di tradimenti !... Ta hai mandato al patibolo. 


il duca, e continaia di nostri fratelli giacciono, per 
tna colpa, coi farri ai piadi... Traditora!... Giuda !... 
To ii smascharerd!.., 

L'altro, colla rapidità dal lampo, trasse di sotto 
il mantello una pistola, e l'appuntò contro il nemico 
che, ls braccia incrocicchiate sul petto, sorrideva 
sdegnosamante, 

Ma in quel momento avvenne un fatto bizzarro. 
Una mano abilissima. recise d'un colpo i lacci che 
tenevano la maschera al viso del misterioso perso- 
naggio ; a.apparve in piena laceil ceffo sinistro del 
maggiordomo di Rodrigo - un viso orribile, contratto 
da ogni sorta di spaventose passioni. 


— Valverde! - gridò l’altro smascherato. - Ab, il 
mio odio aveva veduto giusto ! 

Il sscondo di esitazione di Valverde era bastato 1 
perchè una mano di ferro gli strappasse la pistola 
dal pugno. A 

Nondimeno la parte dell'adunanza che parteggiava | 
pel Mascherato sì stririse intorno a costui, e la lotta — 
poteva diventare terribile, quando l’altro fece un 
passo innanzi. 

— Fratolli!... - esclamò - invece di scannarci & | 
vicenda, pensiamo a punire gli scollerati, Sull’anima 
mia vi giuro che costui è un traditore più orribile 
di Oiuds. Guardatemi !... io sono Conchito!... 

E gettò lungi da sè la maschera. 

L'apparizione de? negro fa un colpo di scena. Era 
celebre in tutto il popolino Ia sua fedeltà al padrone; — 
le sua accusa ‘diventava in tal modo gravissima. 
Salvo due o tre, l'immensa maggioranza dell’assem- 
blea si pronunciò pel negro; nessuno del resto osò — 
resistere, quando il fedel servo ebbe dato canno ai 
suoi di legare Valverde e di rendergli impossibile la 
fuga. î 

Il mostro fu trascinato sopra una panca nel mezzo — 
dell'ampia sala, e intorno gli si disposero alcuni dei 3 
più sicuri, col pugnale alla mano. 9 

— Vogliamo giudicarlo ? - interrogò Conchito. 

— Sî!... sì!,.. - protestò la folla. 3 

— E allora, in nome di Dio! "scegliete qualcuno - 
di voi, quattro uomini onesti, che vengano a fare da 
giudici, lo non posso; io debbo accusarlo !... È 


(Continua) — 


si spacciava pei l'amministratore di Casa Borghese 
e diceva che guadagnava 500 lire al mese. 

L'unione per quanto illegittima, tra la Maria e il 
Carducci, continuò senza gravi dissensi fino a quando 
egli si invaghi di un'altra. 

Frequentatore del teatrino Mercipinetti in Piazza 
Guglielmo Pape, ben presto s’invaghì di un mima 
che agiva în quel teatro. Sa ne procurò la presen- 
tazione, e subito le dichiarò il suo ardente amore e 
l'intenzione di sposarla in breve. ; 

L'Abina Bussi (tale è il nome della mims) fa ben 
lieta del partito prasentatosale e accettando, invitò il 
Carducci a richiederla a’ suoi genitori, 

L'innamorato si presentò infatti nellu abitazione 
della ragazza in via Principe Amedeo numero 149 
interno 4 e parlò col padre di lei, che è un operaio 
scalpellino che presentemente lavora al Pincio. 

Tutto fu combinato per le nozze. 

Poco dopo, però, e circa tre masi addietro, la 
Maria Ercolani, venuto a sapere del nuovo amore del 
padre dei suoi figli, si presentò in casa della Albina 

- 2 fare una scenata; in seguito alle assicurazioni del 
Carducci, la Maria si rassicurò, e continuò, sebbene 
trascurata, a convivere con lui. 

Egli, intanto, per mantenersi fedele l'Albina, le 
comprò dall'orefice Nicolai, in via Carlo Alberto, un 
finimento di 800 lire, e le promise che le avrebbe 
donate 15 mila lire, depositandole a favore di lei, in 
una Banca. Disse che egli aveva 75 mila lire alla 
Banca d'Italia. Si spacciava per vics-console, com- 
mendatore, professore di Belle Lettere e fratello di 
Giosuè Carducci. 

L'Albina non stava bene in salute e il Carducci 
la mandò ai bagni a Nettuno, ed egli con la Ma- 
rietta*si recò ad Anzio. Alla notte chiudeva questa 
in casa ed andava dall'Albina. Le cose continuarono 
così fino a giovedì, 5. 

Tornati a Roma i due fidanzati andarono a passare 
la notte in casa di lui, del Carducci, in una camera 
in via Muratte n. 82, presso la signora Zenobia 
Baldini. 

Intanto la Maria Ercolani che sapeva che la tresca 
con l'Albina cintinuava, minacciò il Carducci di de- 
nunciarlo alla qaestura se non la smetteva. Il Car- 
ducci,non si fece più vedere da Maria e allora questa 
credendo che il suo amante insieme alla mima di 
piazza Gnglielmo Pepe fossero partiti, si recò in 
questura e denunziò il fatto. 

Fa incaricato dell'operazione il bravo delegato For- 
cheim, il quale dopo qualche ricerca riuscì a sapere 
dove abitavano i genitori dell’Albina, 

Questa intanto era tornata alla sua casa e si ac- 
cingeva a partire coni genitori e con l'amante per 
Firenze, quando lunedì mattina si avvidero che il 
Carducci era scomparso. Poco dopo tutta la famiglia 
dell'Albina ricevette un invito di recarsi in que- 
stura. Bisognava ulibidire, ma essi prima di recarvisi 
fecero un pacco di tutti gli oggetti di valore che 
l’Albina aveva avuti dal Carducci e che ammon- 
tava a circa 5 mila lire e lo portarono da una loro 
zia Adele Bacchi, in via delle Frasche n. 10 p. p. 
con la scusa che volevano sottrarre quegli oggetti 
alle pretese dei cursori che essi attendevano da un 
giorno all'altro. La zia prese in consegna la roba e 
l’Albina insieme ai genitori si recò in questura, dove 
farono tutti trattenuti. 

Mentre essi si recavano dalla loro zia per conse- 
gnarle gli oggatti, furono pedinati, dimodochè la po- 
lizia seppe dove gli oggetti stessi erano stati depo- 
sitati, Fatta chiamare la Bacchì, gli oggetti furono 
ricuperati, 

Di più il delegato Forcheim, studiando i tipi di 
questa commediola, scoprì che il Carducci era anche 
un cavaliere d’industria. 

Seppe pure che egli era partito per Monterotondo. 
L'intelligente funzionario, ieri vi si racò e a que- 
st'ora il farbo lestofante sarà caduto in trappola. 

Il Carducci aveva riscosso giorni addietro una 
somma di 10 mila lire, non si sa come, dalla Banca 
d'Italia. 

La Maria Ercolani, che abita in via Merulana, 215 
interno 2, è rimasta incinta di 8 mesi, 

Sulla porta della sua abitazione si legge in una 
targa : Prof, Carducci. 


All'Università 

Ieri ottenne la laurea in giurisprudenza a <« pieni 
voti assoluti e con lode » il signor Nicola Nstti da 
Santeramo (Bari), dopo aver svelta la tesi scritta in 
economia politica: Sulla teorica dell'aggio. 

Le maestre giardiniere 

Domenica scorsa terminarono gli esami in tutte le 
materie, nell'Istituto per maestre di giardini d'in- 
fanzia. 

Risultarono prime, in ordine di merito, le alunne : 

Garelli Clotilde — Falici Giulia — Ferri Marianna 
— Rotondi Virginia — Saetti Maria — Montì E- 
glantina — Famagalli Marina. 

Dichiarate idonee sono 22 signorine, Da ieri è a- 
perta al pubblico l'esposizione dei lavori eseguiti se- 
condo il metodo Froebelliano, tanto delle alanne 
dell'Istituto quanto dai bambini del Giardino d’in- 
fanzia. 

L'esposizione è visibile fino al giorno 20 corrente 
dalle ore 9 alle.17. 

Le conferenze 

Domenica prossima, alle ore 18, l'avv. Enrico Pic- 
cione terrà una conferenza all'Eldorado sul tema: 
« Le rappresentazioni sacre ed il Cristo di Bovio ». 

Per un Istituto nazionale 

Malgrado che da oltre un anno sia stata presen- 
tata la domanda per il riconoscimento dell'Istituto 
per gli orfani degli operai morti per infortunio sul 
lavoro, in ente morale o pvr l'approvazione dello 
statuto, sì è sempra nello stato di un pio desiderio. 

Il Consiglio direttivo della Società per il bene e- 
“conom'co, preoccupato di questo inesplicabile ri- 
tardo nell'attuazione di un’opera che tanta eco sim- 
patica destò in tutta Italia, ha diretto al principe 
Doria, nella sua qualità di presidente del Comitato 
per le novza d'argento dei Sovrani, una lettera chie- 
dendogli chiarimenti sul vero stato delle cose. 

Il Consiglio stesso attenderà Ia risposta del Doria 
per fare quegli altri passi che saranno necessari, an- 
che per dare una giusta soddisfazione ai numerosi 
oblatori della pia istituzione, alcuni dei quali ad esso 
SÌ sono rivolti chiedendo informazioni. 

Per chi è chiamato sotto le armi 

La prefettura ha partecipato ai sindaci le nuove 
disposizioni ministeriali per gli scontrini ferroviari dei 
militari che devono andare sotto le armi. 


Sscondo tali disposizioni, andate in vigora col mese 
corrente, i sindaci dei comuni, che non sono sede di 
distretto militare, sono incaricati di rilasciare, per 
conto dell’amministrazione militare, gli scontrini che 
occorrono per il viaggio sulle ferrovie e sui piroscafi 
agli inscritti della leva di terra, ai militari dell’eser- 
cito in congedo illimitato richiamati sotto le armi e 
ai sottufficiali, caporali e soldati in licenza o altri- 
menti isolati per recarsi dal comune di residenza al 
distretto militare o al corpo cui appartengono o presso 
il quale sono chiamati. 

Gli assegni di viaggio (indennità di trasferta e rim- 
borsi delle spese di trasporto sulle ferrovie e sui pi- 
roscafi a tariffa militare), spettanti agli inscritti di 
leva e ai militari di truppa, saranno loro corrisposti 
solo a viaggio compiuto, per cura del distretto o corpo 
cui sì presentano. 

I sindaci potranno tuttavia, a coloro che ne fac- 
ciano richiesta e ne dimostrino il bisogno, anticipare 
una giornata d’indennità di trasferta da soldato (lire 
1,20) o due (lire 2,40) se la distanza tra il comune 


e il luogo di destinazione richieda più di trenta ore - 


di viaggio, domandandone poi rimborso al distrattt 
o corpo cui hanno avviato gli uomini. - 

Potcanno pure, se ve ne sia il bisogno, anticipare 
l'assegno per il trasporto sulle farrovie o sui piro- 
scafi. G 

Banca d’Italia e Banca Romana 

La Commissione nominata dagli anzionisti della 
Banca Romana per ottenera dalla Banca d'Italia la 
esecuzione della convenzione dal fsbbeaio 1893, ha 
citato in giudizio la Banca d'Italia. 

L'udienza per la discussione è stata fissata per il 
giorno 18 .corrente. I 

Probabilmente dalla Banca d'Italia sarà chiesto un 
rinvio. 

All’Ambasciata di Francia 

In causa del lutto nazionale, i residenti francesi a 
Roma sono prevenuti che non si terrà più il ricevi- 
mento annunziato pel 14 corrente. 

I fondi destinati ordinariamente a tal festa sa- 
ranno impiegati dall'Ambasciata a soccorrere i fran- 
casì bisognosi, 

Per Sadi Carnot 

Nella chiesa della Trinità dei Monti è stata cela- 
brata questa mane una funzione religiosa in suffragio 
di Sadi Carnot, 

Alla messa assistevano molti componenti la colo- 
nia francese, 

All’istituto tecnico 

Gli easmi di ammissione alla 1. classe, incomine 
cieranno lunedì 16 luglio alle ore 7 1/2 con l'italiano 
scritto. 

A Santa Cecilia i 

Il signor Mario Gadotti ha superato gli esami di 
professore di fagotto a Santa Cacilia in modo ecce- 
zionalmente splendido ottenendo quarantotto punti su 
cinquanta e guadagnando la speciale medaglia del 
ministero della istruzione pubblica.” 

I nostri rallegramenti allo studioso giovane ; spe- 
ciali rallegramenti poi al suo maestro prof. Leopoldo 
Bacci che nel nostro liceo musicale sa tenere così 
in onore lo studio di un istrumento così difficile e 
così importante. 

Scalpellini disocenpati 

L’on, Galli ha ricevuto ieri alle 16 una Commis- 
sione di scalpellini disoccupati, già appartenenti al can- 
tiera del palazzo di giustizia. 

L'on. Galli ha ascoltato molto benignamente le 
loro preghiere ed ha promesso, per quanto sarà in 
suo potere, d’interessarsi in loro favore. 


La tassa acque 


Essendo stato compilato, in base al ruolo dell'e- 
sercizio precedente e alle successive variazioni il 
ruolo principale dei contribuenti della tassa acque 
per il corrente esercizio, costituito di 1227 partite, 
ammontanti in complesso a lire 96,580,05, la Giunta 
lo sottopone all'approvazione del Consiglio, fissando 
le scadenze della riscossione, come nell'anno prece- 
dente al 10 agosto e al 10 dicembre pp. ff., in due 
rate uguali. 

Festa ad Anzio 

La ricorrenza di Sant'Antonio da Padova, protet- 
tore di Anzio, verrà quest'anno solennizzata nel modo 
seguente: 

Sabato, 14 luglio = ore 18 — Vespri solenni nella 
chiesa dedicata al santo — Procsssione — Alle 21 
illuminazione a bengala della piazza Pia, e innalza- 
mento di globi aereostatici. 

Domenica, 15 - ore 10 — Messa solenne — ore 
16, Giuochi a mare e regate con premi — ore 19, 
Tombola di lire 300 a beneficio della lecale Congre- 
gazione di carità — ore 21, Faochi artificiali. 

Il concerto comunale di Anzio e quello di Frascati 
concorreranno a rendera più lieta la fasta. 

Cronaca dello Associazioni 

Riunione Lavoranti Parrucchieri dei rioni S. An- 
gelo e Campitelli — Si pregano tutti i lavoranti 
dei rioni suddetti ad intervenire all'assemblea che si 
terrà oggi 13, alle ore 21 1j2, in via Tribuna Cam- 
pitelli n, 18, per discutere la chiusura estiva, come 


‘ hanno fatto tutti î proprietari degli altri rioni. 


Per la Commissione : 
Baraldi Edelgardo - Pallotta Nicola. 
Acque Albule. 

Gran concorse di bagnanti domenica allo stabili 
mento, come annunziammo, per l'inaugurazione delle 
tornate musicali domenicali per cura del concerto di 
Tivoli. 

Si passò una mattinata indimenticabile pel massi- 
mo brio che regnò in mezzo alla colonia bagnante. 
Notammo moltissime signore della nostra aristocra- 
zia e dell'alta borghesia. 

Tutti i sanitari della stazione balneare erano al 
loro posto ‘col comm. Ottavio Leoni, medico direttore 
di essa. 

Il comm. Boccanera faceva gli onori di casa con 
l’abituale sua cortesia per cui si rende benemerito 
verso di tutti. 

Lo stabilimento presentava un aspetto bellissimo 
pel numero e la qualità delle persone ivi interve- 
nute. 

Quello che rende poi quel sito veramente ammi- 
revole all'occhio ‘del’ visitatore, destando meraviglia, 
è lo immenso volume d’acqua che scaturisce da 
quelle fonti e corre nelle condotture diversa con una 
forza torrenziale. 

Tl Tram a vapore fa un servizio che per le como= 


dità che offre ai bagnanti non ha rivali su detta 
linea. > 
Il lavoro dei ladri 

I ladri continuano tranquillamente e non distur: 
bati il loro lavoro. 

L'altra notte, mediante scasso, alcuni ladri pene- 
trarono nella tabaccheria del signor Vittorio Bera- 
schtume, in via Federico Cesi n. 20. 

Raubarono pacchi di sigari, cartoline, francobolli, 
Stoffe, oggetti di valore e danaro. 

la seguito ad appostamento del maresciallo Lue- 
chini, coadiuvato dal brigadiere Musi e dalle guardie 
Ovidi e Marcellini, iermattina alle 9 furono arrestati in 
via del Farinone gli autori del farto, 

Essi sono: i muratori Oreste Servini, d’anni 20 e 
Domenico Pennini d'anni 30, e il barcaiuolo Ippolito 
Nicoletti, d'anni 30. 

In casa di Teresa Guagnelli, abitante anche in via 
del Farinone, vennero sequestrate 18 pezze di cotone 
ed altri oggetti. 

Essa venne arrestata come manutengola. 

Il farto ascendeva a circa duemila lire, Quasi in- 
tera la refurtiva venne riacquistata. 

Dallo scherzo al coltello 

Teri, alle 14, si trovavano a mangiare nella trat- 
toria del Gallinaccio, nella via omonima, Claudio 
Gilli ed il suo amico Parò, rappresentante dei vini 
siciliani. 

Il Gilli, che aveva voglia di scherzare, guardando 
gli anelli con beillanti che aveva alle dita il suo a- 
mico, ridendo gli disse: — Ma questi sono pezzi di 
vetro e non brillanti. 

Per questo vennero a parole. A] 

Il Purò detto uno schiaffo al Gilli che, afferrato 
un coltello che era sul tavolo, colpì l'amico in pieno 
petto. 

All'ospedale di S. Giacomo, dove fu trasportato, 
venne dichiarato guariblle in 20 giorni con riserva. 

Poco dopo il feritore fa arrestato, 

Le risse 

Ieri sera, verso le 19 e mezza, i ragazzi Virginio 
Aghetti di anni 12 e Tito Tocci di anni 10, si di- 
vertivano all’Arco di Santa Margherita a gettarsi 
dell'acqua. Per questo vennero a lite. Il Tocci, con 
una coltellata al ventre, standeva a terra il suo pic- 
colo compagno, che trasportato all'ospedale di Santo 
Spirito, venne dichiarato in pericolo di vita, Il pic- 
colo feritore venne arrestato da due bersaglieri. 

— Tra lo scalpellino Scipione Saraceni di anni 33, 
e certo Corinto Montesi di anni 62, esisteva della 
rugine da qualche tempo. 

Ieri sera, incontratisi in via degli Ernici, vennero 
a lito. 

Il Montesi troncò ogni questione dando una ba- 
stonata alla testa dell'avversario che guarirà in 12 
giorni, Il fefitore che si era dato alla faga, fu rin- 
corso ed arrestato dalla guardia di fidanza Giovanni 
Giuseppetti. 

— Per fatili motivi i fratelli Cascitelli Domenico 
d'anni 20 ed Emilio d'anni 18, vennero iersera a lite 
in piazza della Scala con certi Angelo Tritoni e 
Pietro Fantozzi. Misero mano ai coltelli e nella col- 
luttazione, Emilio rimase ferito alla schiena. Come 
paciere s’intromise nella lite il meccanico Achille 
Onorati d’anni 19 e ricevette anch'esso una basto- 
nata alla testa, dal Fantozzi. 

Il primo fa trasportato a S. Spirito e il secondo 
alla Consolazione. Vennero dichiarati guaribili in 25 
giorni con riserva. 

— Dopo esser stati alla Marana fuori di porta 
S. Giovanni, i ragazzi Alfredo Toschi d'anni 9 ro- 
mano, e Vincenzo Del Campo vennero a lite fra 
loro. È 

Quest'ultimo più focoso dell'altro con nn morso 
all'orecchio sinìstro produsse al Toschi una ferita 
che guarirà in una settimana, 

Per finire 

Per via. 

Una signorina veste l'abito color erba, 

Tre o quattro giovanotti, volendo fare dello spi- 
rito, esclamano : 

— Ss passassero degli asini se la mangierebbero. 

— Il primo pericolo è già scampato, risponde di botto 
la signorina. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efiferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
devole erinfrescante.-Il Granu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'n- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in Jatte da 1 kg. a L. 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 

Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone è fragola. 


DI ADLER LD; n 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu- 
pano soltanto lo spazio dei 


denti mancanti. ; 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 
_r———————————————————— 
Dott. G. Nuvoli — Malattie del’ orecchio. 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ani, 
alle 4 pom. — S, Nicola da Tolentino, 23 C. 


A, ISTITUTO IOROTERAPICO. CASTIGLIONI 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 


Via Crociferi 44 : 

Cura speciale con il liquido Brown-Séquard 
(la più grande scoperta del seco!o) per iniezioni 
ipedermiche d’incontrastata efficacia, contro le 
malattie nervose, impotenza, esaurimenti, vec- 
chiaia, etc. i 

Bagni elettrici — Bagni semplici 6 ‘medicati. 
— Doccie calde, fredde, alternate. Ni /3t] 


in via Pro- 


Della 2 vendite 


paganda Fi- 
de, n. 10, ricordiamo che hannno luogo stamane, 13, 
e dimani 14, ora 10. Dammo già tuttii dettagli; è 
dunque inutile ripeterl: solo diciamo che è un ap- 
partamento magnifico, e vi sono pure 2 pianaforti, 
uno parigino e uno di Berlino. Accorrano i signori 
a queste vendite, e faranno eccellenti affari. 
La Direzione è sffidata alla solerte ditta Castelli 
@ Muccioli. dl 


IN TRATFP 


Cesare Rossi, la signora Quaglia, il Masi, la si- 
gnorina Cristina e il Colombari ebbero ieri sera 
molti applausi nella Severità e Debolesza. Gran 
successo d'ilarità del Masi nella celebre farsa Alla 
cuccia, È 

A stasera poi la festa artistica, poichè tale sarà 
veramente - che si riassume nello spettacolo d'o- 
nore di quel grande artista che è Cesare Rossi. Si 
rappresenterà il Curioso accidente di Carlo Goldoni; 
Cesare Rossi dirà com’egli solo può dire lo splen- 
dido monologo di Coppée: Lo sciopero dei fabbri ed 
iofine lo scherzo comicoin un atto : La vedova dalle 


Camelie. 
SPETTACOLI D'OGGI 


QUIRINO — Un curioso accidente - Lo sciopero 
dei fabbri. ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Silli, Ziotti e Paolucci — 
Turchini : Moggi, Frullani e Marini. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 
21 14 alle 23. 


NOTIZIE 8 INFORMAZIONI 
Il sottosegretario al lavori pubblici 


L'on. deputato comm. Romanin-Jacur ha preso 
ieri possesso del suo ufficio di sottosegretario. di 
dì Stato pei lavori pubblici, ricevendo i capi di 
servizio, dopo di aver prestato giuramento nelle 
mani del presidente del Consiglio, onorevole 
Crispi. 


Gli altri sottosegretari 


La. Riforma annuncia come sicure Je nomine 
dei sottosegretari alle finanze e all’agricoltura, 
che sarebbero gli onorevoli Bertolini e Vollaro 
De Lieto. 4 

Si crede poi che non tardoranno avvenimenti 
più importanti nel seno del gabinetto. 


L'onfiteusi in Sicilia 


La Commissione della Camera, che esamina 
questo progetto ha, tanto per sbrigarsi! nomi- 
nata una Sotto-commissione, composta degli on, 
Di Rudinì, Luigi Luzzatti e Sciacca della Scala 
per studiare l'argomento. Non si esclude che la 
Sotto-commissione nomini una Sotto-sotto-com- 
missione. 

Soltanto l’on. Nunzio Nasi sostenne vigorosa- 
mente il progetto e il pensiero sociale che lo 
ispirò. 

Verrà il novembre, probabilmente, senza che i 
soito-sommissari, tutti animati da spirito di con- 
servazione, abbiano concretati i loro setto-con- 
cetti, 

Ma il governo avrebbe il dovere di insistere 
energicamente per ottenere l’approvazione della 
legge. Poichè è nscessario cha ai provvedimenti 
repressivi segnano riforme benefiche. 

I provvedimenti finanziari in Senato 

I relatori Brioschi e Cambray-D'gny hanno 
letto alla Commissiona di finanza le loro rela=- 
zioni. 

Essi tengono fermo a respingere la ritenuta 
sulla rendita, e l'emendamento Antonelli. 

Quanto a questo, il governo prometterà una 
leggs esplicativa, Quanto alla ritenuta, la mino- 
ranza della Commissions l’accetterà, e sosterrà le 
ragioni di essa l'on. Cosia, 


Il ro del Belgio al giornalisti 

Bruxelles, 12. — Oggi ebbe luogo al Castello di 
Laeken il ricavimento che il re ha offarto ai giorna- 
listi che presero parte.al primo congresso interna» 
zienale della stampa ad Anversa. 

Vi assistettero lu ‘regina, la principessa Clementina, 
i ministri della guerra, delle finanze, della giustizia 
e del commercio e il ministro d’Italia barone Da 
Renzes. 

Il ricevimento si tenne nelle magnifiche serre del 
parco, 

Il re volle che gli venissero presantati quasi tutti 
i giornalisti e s'intrattenne con essi sulle: condizioni 
del giornalismo di ogni paese. 

Il re diresse all’or. Bonghi espressioni di sim- 
patia. 

La regina parlò coll'on. Bonghi delle arti ita- 
liane, 

L'impressione del ricevimento fu eccellente. 

Alla Camera francese 

Parigi, 12. — Si respinge, a debole maggioranza, 
un progetto di legge presentato da Cavignac per sta- 
bilire una tassa sulla rendita. S 

Quindi la Camera dietro domanda del presidente 
del Consiglio, Dupuy, approva con 369 voti contro 
80 una mozione di fiducia verso il governo per la 
prossima compilazione di un progetto di legge di ri- 
forme fiscali. 

-La rendita e l’ «affidavit » 

Berlino, 12. — Dal giorno 2 al 10 corrente i cor- 
TRpaioi del tesoro italiano a B:rlino pagarono, 
yer cedole di rendita consolidata 
Peo nn) 5 per cento, oltre 

Le operazioni per l’affidavit procedone regolarmente 
in tutta la Germania, 


AVVISI ECONOMICI Pa i i 10 a 
Corrispondenze privato | Gezfa naturale 0 da it ng 
CENTESIMI 5 LA PAROLA copie formato visita, 


ni £ lo stesso ESTAS 2 
Privativa Governativa al D.r Tenca” Tende ose cento Dalla provincia inviare 
copia di qualsiasi fotograf 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le Py blicazioni consecutive - paga- 0 i 
più ostinate, e reservativa L. B— mento anticiato. nitamentea cartolina-vaglia 
«A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'isiruzione per l’uso, _- 11,50 per ricevere il tutto fi 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via_ Passerella, 2, a 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e An fis . ogni mio pensiero 
sabato. (Consulti in iscritto L. 5). È i AUSSINA è tuo; ma ti lascio 
Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta }iberissitna. Soriverò fra giorni, 
Carlo Erba e succursale farmacia 0. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscone Carezze, baci affettuosissimi. 


rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio, Ria urlo: 


De. Duo individui arrestati 
> Parigi, {2. — Due individui, che si dissero pro- 
— venionti da Londra per affari personali, furono ar- 
restati nel pomeriggio, dinanzi al palazzo Borbone. 

* Parizi, 12. — Uno dei due individui arrestati oggi 
nei pressi del palazzo di Borbone è stato rilasciato 
avendo egli potuto accertare ]n sna idontità « il suo 

demicil'o. L'altro è stato inviato alle carcori. 

La vedova Carnot 
: «Parigi, 12. — La vedova Carnot ha lasciato oggi 
l’Eliseo, i 
Trattato commerciale tra Spagna o Germania 


Berlino, 12. — Il Reichsanseiger dichiara che la 
conclusione del trattato di commercio fra la Spagna 
0 la Germania è impossibile, stante la chinsura 
delle Cortes. La responsabilità della continuazione 
della guerra doganale ricade sopra gli uomini politici 
spagnuoli. | RE Ger 

Il: Reichsanseiger soggiunge che il governo tede- 
sco cbnsidera l'accordo commerciale colla Spagna 
come fallito, ed ha incaricato l'ambasciatore tedesco 
a Madrid di comunicare subito ciò al governo spa- 


gnuolo. 
Prinoipi insultati | 
Bangor, 12 — Il principe e la principessa di Gal- 
Îes, traversando Carnavon, vennero insultati da un 
bbriaco, che fa arrestato. 


Salisbury contro gli anarchici S 
Londra, 12 — Lord Salisbury, discutendosi, do- 
mani, in seconda lettura alla Camera dei Lordi il 
suo bill sull'immigrazione, prenderà di nuovo la pa- 
rola e dimostrerà che l’Iaghilterra è divenuta il fo- 
colare dell'anarchia. x 

Un anarchico condannato a morte 

Barcellona, 12 — La scorsa notte è stata pro- 
nunciata la sentenza nel processo per l'attentato al 
teatro del Liceo. 

Salvador, che lanciò la bomba, è stato condannato 
alla pena di morte. 

Non vi fa alcun incidente notevole. 

Barcellona, 12, — L'anarchico Salvador fu con- 
dannato a morte per impiccagione. 

Il pubblico approvò la rapidità con cui fa condotto 
Îl processo. 

Il torromoto a Costantinopoli 

Costantinopoli, 11 — Ierstra vi farono nuove 

scosse di terremoto. 


Coloro poi, che spediscon 
L. 8 oltre al proprio stemm 
elegantemente disegnato, . ri 
veranno pure l’Istoria  dell’orj 
gine degli stemmi, i 

Spedire vaglia a F. PEP 
Roma, via degli Spagnoli, 45 
Îi 


ha soggiogato la natura con 
L SCI > l’acqua igienica ricostituente, | 

la sola raccomandata dai me. | 
dici, non contenendo Nitrate d'Argento contiene 1,40 0/0. 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da cs vifiogio rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R, M, la Regina d'Italia), senza che al. | 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso | 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè lla 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


Navigazione Generale - Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale: Statuario L, 100,000,000 -— Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli Seo CANE - Aden- | Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
CO. Pag Ione (20 Napoli-Gib:Iterra-Tangeri-NewJork (fac.) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (g0înd.) { Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (set#iman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim) ‘| Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o Orosei-Cagliari (settimanale) 
° Salonicao Costantinopo[-Odesia (setti.) Maddalena. Terranova-Cagliari (settiman.) 


Genova-Marsiglia (settimnan. facoltativa) Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
25 Genova-Palermo-Brindisi-Venezia. (sett) | Palermo-Cagliari (settimanale) 
‘ Venezia-Ancana-Bari-Brindisi - Alessan- |. Genova-Livorno-Bastin-Portotorres (set) 
dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Venezia-Triesto (bisettimanale facolt) | Napoli-Cagliari (settimanale) | 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Orario delle Ferrovie 


La prima, più forte, avvenno alle ore 12, 24, fa reo-Costantinopo!i (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) Partenze da Roma per lo lince di 
orizzontale, iti direzione nord-sud, e durò dicci se- Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) wi 
squi RASOI vi care È Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Nepoli-Calabria-Messina (trisettimanale) isa 

Si crede che vi siano un centinaio di mosti e Torino 


Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P, Em» 


Mil 
Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) gn 


Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-AvezzanoSulm, 
Civitavecchia 

Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 


feriti, 

Il Bazar di Stambol fa danneggiato. Parecchi mi- 
nareti e moschse sono crollati. Il palazzo della 
Scuola navale fu fortemente danneggiato. 

Sotto le macarie del Bazar si trovano parecchì ca- 


Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano» Giglio (8 voltep. sett.) 


daveri, che sì stanno ritirando. Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) Velletri-Terracina 
Il terremoto provocò parecchi incendi. Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
Una parte della popolazione accampò, durante la Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


notte, all'aparto, e continua a stazionare nei campi 
e nei giardini. 

Gli stabilimenti pubblici, la Borsa, e la maggior 
parte dei negozi sono chiusi, 

Le comunicazioni telegrafiche sono interrotte. 


Lo sciopero americano 
Washington, 11 — Il Senato ha votato una mo- 
zione che approva la condotta del Presidente Cle- 
veland riguardo lo sciopero degli addetti alle fer- 
rovie. 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Panubio e Mar Nero 


n 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulm. 
Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzià, 


Tramway Roma-Tivoli 


Chicago, 12 — Il progettato sciopero generale è ù ni Roma _ p.|5,27|-6,20| 8,05" 9,40| IL,4|15,32;16,35/19 —|- —|=& 
avorio i Re de 
Sacramento, 42. — Gli scioperanti tolsero lo vit: Tivoli. p.[5/02/|——| 744] 8'asIo0s [11199 roosliR lia n 

i ci n oli p.(5,02|——| 7,44| 8,38/10,04|11°35|16,03118,02|18,35|20,55 

alle rotaie sal ponte di Sacramento, Un treno ferro- SOCIETA ANONIMA 5 È pori Ea Su 10,40|‘1211 18,39;:1840 19, 11|21,277 
Visrio cadde nel fiume. Vi sono tre morti. ma _a.|9,46] 8,45] 9,19|10,22/1T,47|13,11|17,45}19,40|20/18|22,35 


DELLE 


ACQUE ALBULE 


Grande Stabilimento Termale tra Roma è Tivoli 


. Chicago, 12, — Venticinque mila moratori si met- 
teranno subito in isciopero. % 

In un conflitto che ebbe luogo a Whiting, due a- 
genti di polizia farono uccisi, 


Un uragano 
Graz (Stiria), 11. — Nel pomeriggio imperversò 
un uragano, che ha durato cinque minuti e produsse 
gravi danni, 
Innumerevoli cristalli andarono a pezzi. Vi furono 
alberi sradicati e tetti asportati dsl vento, 
Vi farono altresì molti feriti. 


MARINE E PAESI 


Gaeta, 11 luglio 

Il primo, fa insugurato questo stabilimento bal- 

neario dei Leboff, e non Marino, come dissi crro- 
neamente nell'ultima mia. 
{Ciare di nuoto, cuccagna, ricevimenti sulla rotonda, 
tutto riuscì ottimsmente. Alla sera una festina da 
ballo sulla terrazza dello Stabilimento, chiuse la 
prima giornata d’anù ?atagione che promette così 
bene, A 

Lo spazio ed il tempo mi mancano per dire della 
festa come meriterebbe e come vorrei. 

Le note dominanti e simpatiche farono la cortes'a 
dei signeri Schoft e della Commissione ordinatrice e 
l'eleganza, l'amabilità d'una schiera di Signore e si- 
guorine che all'aria balsamica del sito, aggiungevano 
un tesoro di grazia e di bellezza. 

Le signorine : Lsanza, Barlîagieri, la signora Aver- 


(on voto unanime dei più illustri cultori della medicina tra noi — tra cui 
s eminente clinico romano S. E. Guido Baccelli - le Albule furono dichiarate 
ve prime solforose del mondo, e le molte e prodigiose guarigioni che 
si vanno tuttodì constatando in questo Stabilimento - premiato ogni qual- 
volta concorse a pubbliche Esposizioni - somministrano la più 
evidente prova che son degne del merito ad esse attribuito. 

La composizione chimica delle albule è la Seguente: gas, 
acido carbonico e solfidrico, solfuro di calcio, bicarbonato di calce e magnesia, 
solfato di calce, magnesia, potassa e soda, cloruro di sodio, silicato di soda, tracce di 
arsenico, jeduri e bromuri. 

Trovano quindi nelle albule efficacissimo soccorso molte 5 
malattie, e specialmente quelle della pelle, le affezioni catarrali delle vie respi- Non fate caso alla miriado di insetti‘ che in 
ratorie e genito-urinarie, le faringiti granulose, le dispepsie, le gastralgio, il reu- questi mesi pillanano nelle acque dei pozzi e delle 
matismo cronico, le varie forme di nevrosi, Ja tosse convulsiva, le sofferenze con- a me? Se avete cura della, saluto, a queste 80- 
secutive a traumatismi, le affezioni emorroidarie, le piaghe varicose, le forme sifi- SE LA GIA sa Nocera Umbra, batterica: 
litiche terziarie, ecc. Sono poi, a scopo igienico, impiegate e prescritte assai van- ESTR: 


sus SERRA ‘ tante alte ‘che non ca tagiosamente. =_= === 
ci parlare per un'altra feste, © © "°° ©oessione| | La temperatura naturale delle albule è di 23 centigradi. il sE lo e dipolo 
Valona Evvi però una ezione per bagni delle Stesse acque riscaldate a — vapore tiglia da litro nonchè l'Acqua di Nosera 9 Se 
A :_|}ngrandita e migliorata in quest'anno — che funzionerà & tutto o 55 la bottiglia da litro; si vendono in Roma presso 
LE BORSE Settembre prossimo, 4 î la ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per comodo dei signori bagnanti si vendono alle Stazioni del Tram a vapore di Roma e Ti- cent Pgdizione peripaoco postale contro aumento di 
ROTA: - [voli ed a quella del Tram a cavalli in piazza Venezia biglietti comulativi per un viaggio di RE 
BORSA DI PARIGI 12 Luglio andata e ritorno ed un bagno con acqua a temperatura naturale, e col 26 del corrente meso si 
Neridenza : Sosteniuta: venderanno nelle stesse località anche libretti d'abbonamento per famiglia, valevoli a tutto il 


Rendita îtalisca 5 per 00, — IVICIFSOTAAI prossimo Settembre, per 10 Viaggi di andata e ritorno e 10. bagni.egualmente con acqua a tem- 
Chiusura 76,50. o. peratura naturale avvertendosi che con questi biglietti 0 libretti camulativi ponno pure pren- 


Vino amarotonico Protto 


Cambio sull'Italia 10 3;4. dersi bagni caldiprovvedendosi allo Stabilimanto di altro biglietto o libr.tto chi esenti 
Tic LIBERO Sopratassa fissata - per questi bagni. .... hi È vtagii di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a 
Rendita HAikne (OG) vi La direzione medica: é affidata al chiarissimo Prof. Comm. Ottavio Leoni di erbe aro aatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il 

î HORSA DI LONDRA assistito da altri 3 sanitari distintissimi, i quali prestano il servizio per turno du- Vendesi L. 2 la bottiglia e cant 15 al biechierino 
Rendita italiana 5:0/0 — 76 ronte la stagione dei bagni. S LA DIREZIONE. rinomati magazzini in ‘via delle Convertito, 6 e 7 6 piazza 


FORTUNATO CRISTOFARI, N. B. — Lo Stabilimento prende in consegna a prezzi modicissimi cani malati aventi bisogno na A I <A 
siti gerente responsabile. k: una cura di bagni, 6 manda anche in Roma Acque Albule, sia per bagno sia per bibite, a —. Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschid 

Tipografia Folchetto - Piazza di. Silvestro, 89 gi ‘‘'!UNgue ne faccia richiesta alla stazione del Tram a Vapore (Porta S. Lorenzo). gio no fm L. Koala nel siderali Bianco 
i a pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60, 


le 


Ogni numero separato Cent. 5 ii 
Arretrato Cent, LO 


de 
Per Massava, AssaB, Taipot, Tu- 
Nis1, Susa p'ArRICa, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALI 
Anno (0r0) L. 88 - Sem, L 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
‘DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
È Via Poli, num, 25 
ROMA 


CORRENTE CON LA POSTA 


PUBBLICITA" JE 
Gli annunzi e le inserzioni nel Wolrhetto, ni s 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 2 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
| Vin Poli N. 25 . 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale. . +. . +.» Li 1,8 
Terza pagina . + e 000 0 10 0a» 106 
Quarta pagina «+... 0», 14 » 0,40 


Per linea o spisio di linea misurata 
corpo 7. 


Le corrispondenze private e gii avvisi eeono- 
pid pubblicano in quaria pagina a cent. 5 la 
parola. Leb 


Pagamento anticipato, : 


Ylsod VINù: RANNIY 


A Palazzo Madama 


— Combatteremo col vigore delle giovani reclute... 
— Saranno i nonni.. coscritti. 


dee e aper cart 
LA» REGIONE DEI SOPTO-SEGRETANI 


Kennst du das Lan ? 
W, GOTHE, 
Conosci tu il psess 
Di sotto-segretari ? 
Lassù, quasi ogni mae 
N fioriscono vari. 
Dui pescatori adriaci 
Con lungo amor curato, 
Dei sotto, egli primissimo, 
Segretari di Stato, 
Nel vaso elettoral 
Di Chioggia la pipifera 
Sbocc'ò Roberto Gal. 


Del Bacchiglion sul margine, 
Speciosa oliva in campo, 
Quando cercò il Nocivoro 
Dagli aspiranti s"#mpo, 

Macro pel gran Kipur, 
Te colse sugli Euganei, 
O Romanin Jacour. 


O Bèrtolini, o flsrida 
Rosa di Mumbelluna, 
Dai trenta pepi e peta'i, 
E dalla barba bruna, 
Degli altri fiori al par, 
Sbocci fra i colli veneti, 
Neo sottosegretar. 

Conosci tu il paese 
Dsi sotto-segretari ? 
Lassù, quasi ogni mesa 


Ne fioriscono vari. i 
. 
Cigno, 


Fra breve il FOLCHETTO sarà stam- 
pato con. caratteri nuovi, che si stanno 
espressamente fondendo. 


L’ANARCHICO IN VIAGGIO 


L1 anarchici, a que- 

è sta. stagione, si 
mettono in viaggio 
e vanno di villa in 
ville, di spiaggia 
in spiaggia, come 
un borghese qua- 
lurque, in cerca 
di aris, di fresco, 
di riposo, di li- 
bortà. 

Da questo lato 
) snarchico e il 
borghese — special 
mente il grasso 
borghese — hanno 
dii punti ci con- 
tatto, benchè ci 
siano alcune grandi 
differenze. 

Per esempio, il 
grasso borghese si 
fa strozzare dagli albergatori per godere un poco 
di frésco : invece anarchico è spesse volte msss0 
al fresco senza spese. 

Ancora, i 

Il grasso borghese non è msi sicuro «ntere- 
mente. L’ anarchico invece è quasi sempre st- 
guito a breve distanza da una guardia di que- 
stura. EA 

Ma queste differenze non seno sempre visibili 
all’occhio del profano, e in questi giorni voi po- 
tete vedere i treni pieni di. gent», che va al 
mere 0 al mente, di impi\agati.che vanno in con- 
gedo e di ‘anarchici che si affrettano verse il con- 
fine. 

Tofatti c'è un certo» movimento di’ anarchici 
nelle ferrovie, e un nio collega ha potuto dare 
intorno a ciò alcune inforinazioni direte. 


Egli scrive: È 

— Un anarchico, a cui domandai quale condotta ter- 
ranno gli anarchici di fronte alla legge sul domi- 
cilio coatto, mi disse che sono contenti che si voti 
la legge; che tutti prendevano le loro misure per 
squagliarsi recandosi all’estero, dove, eccezione fatta 
per la Francia, non sarebbero stati distarbati. — 

C..sì nei treni-bagni, rei treni internazionali, 
in tuti gli altri treni, succeda spesso che il 
grasso borghese coatenda il posto d’angolo ad un 
anarchico, e tutti e due iatavolino una discus- 
‘sione politico-sociale. "ga 

Allora fra i due si scambiano delle interessanti 
notizie : 


— Che vuole, ho preso il primo treno per fuggire 
il domicilio coatto! 

— Come? Anche lei dunque... 

— Ah sì! La suocera, i figli, i cognati mi rende- 
vano insopportabila il solito domicilio... 

— Ah! Ho capito. 

D»po una breve pausa il borghese ripiglia : 

— E lei viaggia per diletto? 

— No: faccio un viaggio d'istruzione... 

— Caspita! Lo sì veda dall'insieme! 

— Già: è cominciata l'istruzione... di un processo 
per associazione di malfattori e ho preso il largo. 

Dl resto gli anarchici banno perfettamente ra- 
gione di squagliarai : essi potranno fare facilmante 
il giro del mendo. 3 

Tofatti, appena uno è sospettato d’anarchismo, 
la polzia cerca d. liberarsino e di consegnarlo 
ad un altro paese. 

Ua anarchico iteliano si fa passare per fran- 
cese e, giunto a Modane, la questura lo affida 


in Austria e trova subito il modo di esssre ac- 
compagnato al confiae di «ssere raccomandato ad 


un sgente della Polizei austriaca. 
Dall’Austria alla Russia è breva il passo e 
l’anarchico finisce per. psssare nelle mani del 


russo, che lo porta attraverso le steppa e gli fa 
osservare l’immensità deli’,mpero moscovita. 

Di lì l’anarchico s’ino'tra nell'Asia centrale, 
poi continua il suo giro per il mondo, sempre 
sorvegliato dalla questura, finchè, stanco della 
unga peregrinazione sente la nostalgia della 
patria e torna in Italia, dove è riconosciuto dalla 
questura, che lo accoglie fra le sue braccia e gli 
dice: 


| 
| 
| 
| 


ad una guardia francese, che non lo fperde di 
vista. 

Ma anche in Francia l’ansrchico trova un ter- 
reno poco adatto alla propaganda ed espone il 
suo desiderio di emigrare in Inghilterra. 

Allora la polizia francese si fa premura di con- 


aegnarlo ad un policeman della libera Inghil 


terra. ; 
Ma siccoma l’anarchico non conosce molto l’in- 


gleso, è subito riconsegnato ad un poliziotto te- 

desco; che gli fa viaggiare tulia la Germania, 
Dopo aver visitate le città tedesche, l’anar- 

chico sente il desiderio di fare un viaggio anche 


— Ab! Voi siete quell'anarchico francese che con- 
segnammo alla Francia ? . 

— No: io seno senza patria, ed anche senza do- 
micilio stabile. 

— Va benissimo: d'ora innanzi avrete il vostro 
domicilio... costto. 

Iavece il grasso borghese è tornato al suo do- 
micilio coatto senza il conforto di aver fatto il 


giro del mondo. 
Tiukda 


_—_____________TTTTyy_FT_T_-kththAà- 
Lunedì 18 comincieremo a pubblicare nelle nostre 
appendici 


L'OMBRA 


Romanzo contemporaneo 


-. 


DI 
CIMONEK 


A Porto d’Anzio 


— Barazzuoli mio, e se ci fosse un pesce cane? 
— Ebbene, Paolino? 
— Bada. I cani addentano anche un osso! 


CANZONI E BALLATE 


in corpo, disapprovando le trattative corse fra il 
governo e l’Estrema Sinisira per attenuare il pro- 
getto dei provvedimenti di pubblica sicurezza e 
affrettare la fina della discussione, scriva, arrab- 
biatissimo ; 


Un rad cale, che deve avere proprie il diavolo 


— E passi pure il riprovevole concerto fra mini- 
steriali e radicali, questi masturbatori del liberalismo, 
su di una discussione dove non ci poteva essere che 
la negativa, cha l’invettiva, che la ribellione. Sono 
mercati che screditerebbaro una fiara di bovini, — 

Esagerazioni e stravagunze! Ma coloro che 
ceggi gustano le delizie di questo stile, devono ri- 
conescere che taluni esempi di intemperanza e di 
violenza da loro dati negli ultimi tempi, non li 
autorizzano a impermalirsi troppo di tali inte- 
merate. 

Ta questo sanso, ha ragione la Sera di Milano 
quando scrive; 3 

— E' strano che proprio quelli che avevano ap- 
plaud.to il Cavallotti quando scagionandosi dall'ac- 
cuss d'aver organizzato l’ostruzionismo, dicava che 
per difendere la libertà ogni arma è legittima, deb- 
bano poi entusiasmarsi perchè poche ore dopo biasi- 
mava chì avendo avuto feda nella sua ‘tattica ten- 
tava servirsi di quelle armi! — 

Appunto a ques'e alternative di abilità parla- 
mentare e di scatti rumorosi, di calma e di pro- 
positi poco misurati, di tregue e di ire ; a questa 
vicenda di campagne ispirate dalla collera, e di 
tattiche suggerito dalla ragions; a questo di- 
squilibrio continuo fra impulsi e freni, fra poli- 
tica parlamentare e politica di comizi pubblici, 
deve l’Estrama Sinistra la disorganizzazione, alla 
quale essa è giunta, e che ha dettate all'on. Bo- 
vio queste sconfortate parole di confissione : 

— Diviso, per miei convincimenti, da tutti i gruppi 
parlamentari come oggi sono, mi parve dovere aiu- 
tare ìl generoso proposito del mio amico Cavallotti, 
che - senza impegnare il voto dell’Estrema Sinistra 
- voleva rendere mono pericolosa alla libertà la legge 
sui provvedimenti eccezionali. 

«Questo fine comune mi procurò un'ora di colloquio 
coi miei vecchi amici. Ed ora che il fine ‘in qualche 
parte è stato conseguito, ‘torniamo all'antico: cia- 
scuno per la sua via, e tutti con la fede comune 
nella democrazia che disperderà le differenze ei 
gruppi. — 

Dangue l’Imbriani colA'tobelli farà la sua 
strada : î socialisti seguiteranno 8 far gruppo da 
sè ; il Bovio se ne farà un altro cemposto di lui 
e di... Cristo alla festa del Purim; Von. Ca- 
vallotti starò coi suoi fedeli; l'un. Colaianni 
verrà far casa da sè; e co:ì via via, fra diffi- 
denza reciproche, e dolori di abbandoni, e fra- 
zionamenti senza fine, 

E nessuno potrà più parlare a nome del'Estre- 
ma Sinistra, cosa del resto che è stata anche 
finora, un po’ ipotetica, e accompagnata da ri- 


bellioni, 
Foa") 


Ua signor D.craix occupandosi delle donne che 
fumano, osserva che questo uso nuoce alla sa- 
lute, 

Iofstti osserva che la principessa Matilde d'Au. 
stria, figlia delì’arcidaca Alberto, perdette la vita 
a cagiona deluso del tabacco. 

Racconta il signor Decraix: 

— La sventurata fumava di nascosto. Si chiudeva 
nella sua stanzetta e, dopo tirati i chiavistelli, ao- 
cendeva la sigaretta. Un giorno si bussa al suo 
uscio, riconosce la voce di suo padre. Presa dalla 
paura, non sapendo quello che si faceva, nascose 
la sigaretta accesa nella tasca del vestito, che era 
di mussola e che in un subito fa in fiamme... 

Poche ore dopo moriva, orrendamente bruciata. — 

L’aneddoto è commovente senza dubbio. Ma, 
adoperato a dimestrare che il tabacco fa male 
alla salute, ricorda un po’ la logica di quel si- 
gnore che non credeva all’Elirir Le Roy, per- 
chè l’uso di questo purgante non aveva ìmpedito 
a un suo amico... di cadere dal quarto. piano. 


ZI 


Telegrafano da Limoges alla Petite République 
che venne arrestato colà l’abate L..., vicario di 
Saint Leonard, per aver approvato pubblicamente 
l’assass nio del presidente, dicendo che avrebbe 
dato volentieri dieci franchi a Caserio per aver 
compito l’attentato. 
I preti in generale non godono fama di essere 
molto prodighi;. ma, si sa bene, ogni regola ha 
la sua eccezione, è 
Guardate infatti questo modello di vicario! 
Egli non sì contenta di fare come tanti altri, 
l’apologia di Caserio; ma egli vuol dar anche un 
adeguato premio; e, con uno slancio, con una 
munificenza, degni della tanto decantata carità 
cristiana, non esiterebbe un momento a sperpe- 
i dieci franchi per rimunerare quell’angio- 
letto. 
Diecì franchi per un presidente di repubblica ! 
è un vero sperpero, una prodigalità unica. 
Ma ss il reverendo vicario di Saint Leonard 
si fosse abboccato prima. coll’assassino e avesse 
combinata una partita di presidenti all’ingrosso, 
scommetto che ìl buon Caserio gli avrebbe fatto 
risparmiare qualche cose. È 
L’arresto di Limoges, oltre al dimostrare che 
non tutti i preti sono avari e teccagni, confsrma 
pure il fatto che il Caserie. sia stato per molto 
tempo sagrestano, ed abbia. bazzicato assai per 
le chiese, dal momento che ha saputo così b:ne 
interpretare. i nobili sentimenti del reverendo abate 


SES 
rituale. 
Alla larga! 


‘Da un giornale del mattino : 


‘Astronomia giornalistica 
Lucifero diventa Espero. E così il Folchetto da 
giornale mattutine diventerà serotino, a principiaro 


dal 16 di questo mese. Sarà visibile anche e occhio 


nudo, alle 6,30. 


Noi ringraziamo di cuore il nostro confratello 
della. graziosa réclame che si è compiaciuto d 
farci. 4 i 

Sicuro ; il nostro giornale sarà vis'bila anche 
a ecchio nudo, perchè uscirà più nitido e più 
lindo del solitò. 

Perchè sarà scritto con chiarezza e' precisione. 

Perchè ad impadire che il soverchio suo splen- 
dora offenda la vista dei Jettori, sarà ombreggiato 
alquanto con la nuova appendca di Cimone. 


Pm 


Per finire. 


Sul marc'apiede. 


— Addio, Lilla; lascio Roma. 

— Per quest'estate? v:i ai bagni ? 

— No. Mi ritiro in campagna per sempre. Forse 
non ci vedremo più. 

— Non ci vedremo più? Allora prima d'andar via... 
prestami cento lire! 


Da.lunedì 16 corrente, il FOLCHETTO 
si pubblicherà a Roma non più al mat- 
tino, ma alle ore. 6 e mezza po» 
meridiane. 

Dedicando così tutte le. sue cure 
a un'unica edizione, il FOLCHETTO è 
certo di migliorarsi, e di rendere un 
servigio ai suoi lettori di Roma. 


UNA BELLA. TESI 


Anche il presid nte degli Stati-Uniti d'America, 
ciò che è quanto dire del Paese più libero del 
mondo, fu costretto ad emanare la legge mar- 
ziale per la eccezionalità delle misure che occor- 
rono al mantenimento dell’ordine pubblico; ed il 
Senato di Washington, pur così geloso custode 
della libertà, approvò la deliberazione alla quale 
Cleveland dovette ricorrere. 7 

la uguale maniera, {utti i Parlamenti, o-hanno 
già approvato, ovvero approveranno certo le mi- 
sura eccezionali di pubblica sicurezza che furono 
o che saranno proposte dai rispettivi governi. 

Nessun dubbio e nessuna discussione possibile 
sul diritto insieme e sul dovere di difendera gli 
ordini sociali esistenti, da parte di chi. sta a 
capo di essi, contro coloro i quali vorrebbero, 
non dico solo rovesciarli, ma bensì distruggerlì 
dalle fondamenia. Tuttavia sarà lecito — io spero 
- domandare: i rigori cui devono. ricorrerà, di 
buona o di mala voglia, i governi costituiti, se 
daranno la pace sociale oggi, basteranno ad as- 
sicurarla domani ? 


LS 


Imperocchè non ci troviamo davanti a fatti che 
sì possano presumere determinati da circostanze 
speciali di ordine politico od economico. = 

Se di ordine politico, voi vedrete che i fatti 


stessi si manifestano, indifferentemente, così dove 


è maggiore la libertà, come dove è maggiore 
l’assolutismo. su RT nica 


Se di ordine economico, non vi occorra la mente i 


di Macbiavelli per osservare che gli ordiai s9- 
ciali sono minacciati ugualmente, tanto nti paesi 
più ricchi, quanto nei Paesi più poveri, ; 

La straordinarieià degli avvenimenti, e la loro 
grandezza e la difficolià immensa di dominarli 
stanno appunto in ciò, cha essi sono estranei al 
concetto d-lla maggiore 0 minoro l:bsrtà che un 
Popolo può godere, della maggiore o minore ric- 
chezza che può possedere. 4 


E questo fatto voi non lo avveriireta solo con- 
frontando, tra di loro e rispettivam nte, provia- 


* cia o regioni o Nazioni o Stati, m« altresì conti- 


nenti e continenti. 

Così è che vi trovate davanti ad una condi- 
zione di cose che, non -salo non sspete risolvere, 
ma - per mancanza di estremi - non riuscite nep- 
pur a comprendere da quali cause concreta derivi 
© quindi non siete in grado di d.finire neanche 
con una prec.sione semplieamenie relativa. 

Una soia circostanza — non osservata, che io 
mi sappia, da alcuno — potrebbe, oltrechè offcire 
un elemento certo di studio, forse anche generar 
delle considerazioni alte a recare una qualche 
luce, sia pura unicamente nel campo delle idee, 
intorno al difficilissimo problema. 

La circostanza, dalla quale fu richiamata più 
velte la mia attenzione, è questa - cho, guar- 
dando le cose un po’ dall’alto (avresta ragione se 
diceste troppo dall’alto !) si osserva come gli or- 
dini sociali esisienti siano minacciati uoicsmente 
presso quei popoli che hanno per C.dica reli- 
gioso il Vangelo: in Europa, quindi, in America 
e nell’Australia, 

Nè dall'Asia — infatti — nè dall'Africa giungono 
notizie di Socialismo, di Collettivismo, di Anar- 
chia. I Popoli credenti in Maometto, in Buda ed 
in Brahma sono tranquilli. 

Il fatto è vero? Non solo vero, ma anzi veris- 
simo, come tutti lo possono testimoniara. 

Quali deduzioni da questa osservazione? Molte 
sicuramente, Una, ad esempio: Sa gli attuali di- 
sordini sociali dovessero terminare col peggiorare 
le condizioni dell'Umanità, il Vangelo sarebbe in- 
feriore al Corano ed ai Veda, 

Non dilungo maggiormente il discorso, anche 
perchè alquanto pericoloso, e dico solo agli serit- 
tori cattolici: eccovi una bella test. 


soi dojianiz 


Scene di tribunale 


Un Avvocato — L'uomo di cui parlo, è ‘l'essere 
più immondo che io conosca... 

IL PRESIDENTE — Si moderi, avvocato : leì dimen- 
tica sè stereo! 


IL TERREMOTO A COSTANTINOPOLI 


Costantinopoli, 13 — Ieri vi furono due scosse di 
terremoto. Oggi nessuna. Si spera cha il terremoto 
sia finito, 

Però la popolazione continua al accampare all'a- 
perto. d 

Parecch' feriti sono stati estratti dalle macerie 
del gran Bazar di Stembul. 

Il Sultano ordinò la distribuzione di soccorsi. 

La scuola di medicina è chiusa. Il palazzo della 
scuola di teologia è rovinato e se ne calcolano i 
darni a quindicimila lire turche. 

Il villaggio di Galateria, presso Santo Stefano, il 
villaggio di Ada Bazar, sulla linea ferroviaria di Aa- 
gora, sono quasi completamente distrutti. 


sentirono deboli 500888 
danno: sere 

ipaforo i danni prodotti 

anti, e eo 

La isole dei Principi sono gravemente danneggiate, 
Anche parecchie altre isolo sono grandemente dan- 
noggiate. 

Numerosa sono le vittime. DATE 

Nell'isola Aiki tutte le casa souo inabitabili. 

A Santo Stefano la chiess cattolica e tatti i con- 
venti dei cappuccini sono crollati e vi sono undici 
vittime. ; i 

Le stazioni ferroviarie di Maltapè, Quentik e Tazla 
sono rovinate. 

Mancano notizie dall'interno. —— 

Si crede però che Brussa sia stata il centro del 
movimento sismico. a 

Costantinopoli, 13 — Ieri alle ore 4,8 pom. vi fa 
una nuova forte scossa di terremoto, che produsse 
grande panico nella pcpolazione, la quale abbandonò 
nuovamente le cass. 

E I negozi sono chiusi, Pegi 

Costantinopoli, 13 — Da martedì fino a ieri, vi 
sono state cento dieci vittime del terremoto. 

E’ impossibile calcolare i danni, 2 

La maggior parto degli edifici pubblici sono in- 
denni. Però i palazzi dei ministeri della gusrca e 
delle finanze sono gravemente danneggiati. 

Gli uffici telegrafici sono stati trasferili provviso- 
riamente nel teatro monicipale. 

L3 fabbrica della Regia dei tabacchi è danneggiata 
gravemente. 

Ad Angora i danni sono gravissimi. 

A Konia vi fu una fortissima scossa, ma i danni 
sono poco importanti, È 

A Yalova parecchie case sono crollate. Vi sono 
alcani morti e feriti. 

Costantinopoli, 13. — Un dscreto del sultano ri- 
stabilisce l'antica Commissione del cholera, 

A scopo di aiutare le vittime del terremoto, sono 
distribuiti viveri, effs1ti di vestiario, tende e soccorsi 
pecuniari. 

La parziale rovina dell’edificio della Regia dei ta- 
bacchi ha cagionato la morte di dieci operai. Due 
impiegati superiori rimasero feriti. 

Costantinopoli, 13. — La comunicazieni telegrafi- 
che da Costantinopoli sono istradate, oggi, per la 
via di Odessa. 

Domani tutte.le linee telegrafiche saranno libere. 


li Crelium è un ottimo dentifricio autisettico 


FRA TOCCHI E. TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e 0. 
(Udienza del giorno 13) 
Seduta antimeridiana 

Allo ore 10 e dieci, entra la corte, 

L'avvocato Camerini prosegue la sua arringa. 

— Zammarano - egli dica - è accusato di non 
aver nferito i disordini della Banca Romana, venen- 
do meno così aì propri doveri. Ma lo Zammarauo 
entrò nelle sue funzioni nel 1886, e fiao a quell'e- 
poca nulla era avvenuto che lo obbligasse a riferire 
qua!tche cosa, Nel 1889 fu dal ministro ordinato una 
inchiesta al senatore Alvisi il quale compì il suo 
mandato e ne redasse la relativa relazione, che con- 
segnò al ministro. 


Poteva quindi lo Zammarano recarsi dal ministero | 


a riferire i mali che esso già conosceva dalla rela- 
zione dell'ispezione ? 

Parlando poi del collegio di difesa della parte ci- 
vile, ha delle frasi umoristiche che suscitano l’ila- 
rità nell'aula, 

Dice fra l'altro che gli egregi. avvocati avversari 
sono tanti coccodrilli. 

Ia prova di ciò, ricorda la pietà che essi hanno 
dimostrato nelle loro arringhe verso tatti gli im- 
putati. 

— L'avvocato Caccia disse che augarava a quel 
povero vecchio di Tanlongo altri cento « anni-di vita 
= osserva l'oratore; - ma vorrebbe che prima ne fa- 
cesse cinquanta in galera. 

Passa quiadi a parlare della rasponsabilità»del mi- 
nistro Giolitti, il quale - secondo lui - doveva saper 
tutto. 

Dice che contro l’ultimo, ministero pesano due 
fatti: - Sottrazione di documenti. - Denari presi. - 

In prova di ciò, fu una commoventissima volata 
lirico-drammatica, descrivendo a vivi colori l’affatto 
che legava Pietro Tantongo al padre. 

Quindi parla di una voce entrata e uscita dal car» 
cere. 4 

Il presidente lo interrompe un po’ seccato, di- 
cendo: 

— Questi fatti, avvocato, non sono risaltati dal 
dibattimento, 

— Adesso lo faccio risultare io - risponde l’avvo- 


jtà nell'uditorio. oe 
"Il presidente si dimena, annoiato, sul 
iolone. 3 CIA 
Sì giunge a mezzogiorno, 0 l'oratora vi 


cora continuare, senonchè i giurati non seno 


avviso. 
L'udienza viene s0spesa. 


(Udienza pomeridiana) 
L'udienza si riapre alle ore 15. ; 
L'on, Camerini ripiglia la sua arringa, conclud 
verso le 16 e un quarto. È È 3 
Dopo di lui ha subito la parola 1 ‘egregio avvo; 
Tutino in difesa di Giovanni Agazzi. — Pd 
Egli parla della pass'one del suo cliente per | 
cheologia, la quale passione confina con la mi 


mania. i 5 s 
A prova di ciò ricorda il tipo di antiquari I 
presentato da Goldoni e lo paragona all Agazzi, 

Ricorda la deposizione del perito antiquario Coz 
il quale con vera conoscenza di causa, attestò 
gli oggetti scavati dal suo raccomandato avevi 
uns grandissima importanza storica. È È 

I quattrini che ‘egli ha preso non li ha sparperati 
in bagerdi ma li ha adoperati per dar sfogo ad una 
sua nobile passione. 

Egli aveva la ferma intenziona cha sarsbbe di 
nuto milionario e per lai 94 mila lire non era 
nîlla. 5 

Dice che quando conseguò quegli oggetti scava 
a Casare Lazzaroni, fu quello il suo più grande sa. 
crificio. 

L'avv. Tatino parla con sobrietà @ (chiarezza 
scagiona il suo raccomandato di ogni responsabilità: 
e concluda chiedendo giustizia ai giurati, chiedendo 
loro pietà per la giovano moglie e l’infelice fig] 
dell’Agazzi. ; 

L'egregio avvocato riceve molte strette di mano 


© 


Dopo qualche minuto di riposo, ossia alle, ore 1 
ha la parola l’avv. Zappia, difensore di Pietro Toe 
cafondi, 

Egli dice che l'accusa. di Toccafondi è, assoluti 
menta inesistente, 

Si è portato su quel banco per rappresentare altri 
e completara il quadro di Tanlongo e Lazzaroni, 

Dice che il documento riguardante il. suo clienti 
non conclude nulla. i; 

— Vi sono segnate L, 26,500 - ossarva l'oratore + 
ebbene potevano scriverci appresso altri tra zeri, così 
sì sarebbaro avuti 26 milioni, e si sarebbe giustifi 
cato tutto l'’ammanco della Banca Romana. 

Per iscusare quindi il suo raccomandato pare che 
voglia gittare la colpa sopra al Parisotti; tantochè 
il presidente, impazientito, Jo interrompe, gridando;: 

— lo sto sempra zitto e li lascio-dire quello che: 
vogliono, ma lei, signor avvocato, non mi venga adi 
accusare un morto per difendare il Toccafondi. 

Pare il P. M. vuol dire la sua. 

L'avvocato replica, e ne nasce 
becco, È 

Dopo di che l'oratore continua a difendere i) suo 
cliente, cercando di dimostrare: la. sua onestà e la 
impossibilità che egli abbia potuto prendere 26 mila 
lire dalla sun cassetta. 

— lo sono convinto - egli dice — della innocenz 
del mio cliente. È 

E conclude chiedendo ai giurati un verdetto dii 
piena assoluzione. 

L'udienza è sospasa alle ore 18 e 35, 

Domani replica della parte civile. 


© 


Processo De Felice e C. 
La sentenza , 
La Corte suprema di Cassazione, conforme alle 
conclusioni del P. M., rigettail ricorso di tutti i 
‘condannati dal tribunale militare di Palermo, ad ec- 
ceziore che per il Verro, per il quale--cassa, per di- — 
fetto di forma, la sentenza, senza rinvio. 
Ricordiamo che.il Verro per gli stessi fatti di Ler 
cara fa già condannato dal tribunale di guerra 
Palermo a 12 anni di reclusione, con sentenza 1 


marzo 1894; 3 \ 3 È 
* 2 #° 
SC ncellydi 


un piccolo batti 


Per bontà e gusto nesson acqua supera la Nocera — 
Stabilimento Termale Trajano 
(Vedi avviso in 4. pag.) 

Dott. Tenca consultazioni per malattie vener 4 
_Testringimenti uretrali. -- Dalle 2 
4 pom. — VileraP ‘amo, p.i2. 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


La scelta di presto fatta; quattro dei radunati, 
fra i quali’ l'Asturiano, sì assisero al banco delia 
presidenza. L i 

Valverde, livido, immobile - come tutti i grandi 
scellerati egli era vile in faccia alla morte - fu co- 
stretto = volgere il capo dalla parte dell'improvvisato 
tribunale. ; 

Conchito svolse la sua accusa. Con ua eloquenza 
elevata fino al sublimo dulla gioia di poter fioal- 
mente vendicare il suo. padrone, egli dipinse le tramo 
roellerate, incessanti, del maggiordomo ; raccontò i 
suoì tentativi per trascinare Rodrigo & far parte 
della banda di assassini alla quale egli, Valverde, e 
tre o quattro scellerati, avevano voluto dare un co- 
lore politico; insomma svolse tutti i delitti del mag- 
gordomo con tale evidenza, che più volte le sue pa- 


rale furono interrotte dalle esclamazioni di orrore 


li ascoltatori. i f ; 
pei tentò di negare; ma ì testimoni lo schiac- 


“ Wemao quelli che raccontarono l’orribile agguato 


in cui il bandito aveva cercato di trascinare i suo 
compagni, da lui condannati alla morte per annega- 
mento. 

Vennero Saverio e il suo compagno di viaggio a 
raccontare le insidie colle quali l’atroce furfante a- 
veva cercato di impedire il viaggio di Madrid a loro 
che portavano la lettera di Conchito a Ines. 

Finalmeute il negro descrisse la scena del teatro 
del Liceo, l'orribite trama per la quale il duca di 
San Lucar, oppresso da un cumulo di prove abil- 
mente preparate, aveva dovuto subire la condanna 
di lanciatore di bombe, e solo col veleno si era sot- 
tratto all’infamia dell’astremo supplizio. 

“Valverde, quando si vide pardato, sperò di sal- 
varsi coll’audacia. 

— Ebbene, sì! = dissa d'un tratto. - io riconosto 
la verità di tatto ciò che si è detto! Sì, io ho fatto 
sparire tutti gli ostacoli che si opponevano ai miei 
disegni; io ‘ho strappato il comando alle daboli mani 
dell'uomo che voleva fare dali'anarchia una sorte di 
fratellanza mistica. Nyi non possiamo regnare che col 
terrora | Rodrigo non voleva il terrore, e iol'ho sop- 
presso. Da quello che ho fatto per giungere al po- 
tere supremo giudicate quello che farò per esarcitare 
la missione di spavento e di morte, se voi vorrete 
affidarmela ! 

Vi ha nel delitto, quando giunge'a proporzioni così 
gigantesche, una»grandezza salvaggia capace di fare 
impressione. I compagni ascoltavano Valverde ‘in si- 
lenzio; armato, cinto di fidati satelliti, lo avrebbero 


‘seguìto. Il guaio, per l'eloquenza del mostro, erà che' 


egli aveva tutto l'aspetto di un vinto; l:gato alla 
seggiola, circondato da nemici risoluti, aveva proprio 
cattiva grazia nell'invocare cho i compagni sì schie- 
rassero nella battaglia al suo fianco! 

Il silenzio degli ascoltatori fu interpretato da Val- 
verde come un principio di successo ; ed egli inco- 
raggiato proseguì. 

— Credete forse che io abbia voluto giungere al 
grado di gran maestro senza altra ambizione che il 
potere e la ricchezza? Io aveva l'uno è l'altre a 
fianco del duca; egli poteva regnare di nome, ma io 
governava di fatto. Ho voluto essera il primo e il 
padrons fra voi per avventarvi tutti allo sterminio 
della società; perchè io voglio che le bombe, le -di- 
namite, i pugnali, gettino in una frenasia di terrore 
popoli e goverai. lo voglio la strage! voglio gli in- 
cendii! voglio che il sangue scorra a torrenti! E al- 
lora. 

La faccia del miserabile era bella e orrenda a ve- 
dersi, in quell’esaltazione. Era evidente cha le sue 
abbeminevoli teorie non erano ia lui una posa:o una 
fiazione, ma gli venivano dal fondo. dell'anima infer-. 
nale. Conchito profittò di ua momente di silenzio di 
Valverde, e domandò ai giudici, P 

— Fratalli, quale pena a meritato costui? 

— La morte - risposero ha una voco gli interpel:; 
lati, ) 

Conchito ubbassò la testa, rimase :un ‘momento 
pensoso, poi voltosi al grappo dei suoi fidi; da cui 
era circondato, ordinò: 

— Eseguite! 


Savario SÌ fece innanzi d’un balzo, e nanstrò una 
Specie di collare di ferro, con viti che permettevano — 
di allargarlo o restringerlo a volontà. 

— Il garote! - urlò il miserabile oh1... 

Non potè proseguire; due compagni gli. avevano 
applicato alla bocca un bavaglio perfetti ssimo, che 
impediva qualunque suono. d È 
Indi, malgrado la resistenza disperata, «del mostro; 
il collare di ferro gli fu posto al collo. Conchito al- i; 
dr si lanciò avanti, © prendendo la terribile chiave 

Berviva a restringere, lo strumi Pai i 
vi diede dua giri; escle mando : ili Sio 
— Prendi, pel min, padrone ! r.eendi, per la con- 
+» Muorì disperato @ danna to, miserabile 
) WE 
È chi del disgraziato ‘achizzavatio fuori dell'or- 
di De i espressione ‘di soffarenza, di ago: 

» Afigurava il viso ‘del in hito si 

volse ai compagni, si bi 


— Giustizia è fatta, figlia; 
La folla uscì Wfatalnento nr 
timo sguardo. sul condannat 
in una Rirocissima agonia. Mala pietà non po 
ontrars nei coorì di quegli uomini; troppi dolit 
Vevano segnalato .il pas ‘aggio della bella um@i 
attravirso il rondo, > 

Soltanto tre giorni dop! ), la polizi ì nell 

; i polizia scoprì nell'a! 
bandovata osteria, del Mir dattiere il cadavere sfori 
del- maggiordomo, Valvari lle. - 


RESHE CINE. 


ili ; ora’ sopariamoci 
na senza gettare un U 
o, che stava spegnando! 


Viene comunicato che ìl prefetto ha approvato il 
regolamento sanitario che occupò non ha guari, al- 
cone sedute del Consiglio comunale. 

Il prefetto però ha negata la sua approvazione ad 
un articolo relativo all'obbligo della denuncia di al- 
cune malattie per parte dei sanitari, avendo per ap- 
plicazione della legge generale dello Stato, aggiunto 
fra le malattio da denunciarsi le febbri puerperali 
infettive, che il Consiglio, dopo lunghissima discus- 
sione aveva voluto sottrarre all'obbligo della de- 
nuncià; | 


Quindi il sindaco fauna particolareggiata relazione 
‘Ansnziaria del bilancio di assestamento del consun» 
‘tivo 1893. . 

Il Consiglio trattandosi di cosa così importante ed 
interessante per l'amministrazione che gli è affidata, 
nofi Be no occupa e fa conversazione. 

lo rinuncio qui a riprodurla, intendendo di occu- 
parmene in altro articolo, perchè la esposizione fatta 
‘dal sindaco si rannoda ad alcune previsioni da me 
sostenute quando il Lilancio 1893 fu approvato dal 
Consiglio. 


E siamo a piazza Colonna. 

Prende primo la parola Carancini a nome della 
minoranza della Commissione, composta da lui. 

Iatervenne, appena guarito da una malattia, ala 
terza seduta della Commissione. Questa aveva già 
esclusi i due progetti. 

Si diede carico di prender notizia dalle ragioni che 
aveveno determinata la. Commissione ad escludere 
quei due progetti. 

Vi erano ragioni tecniche, di opportunità e. di fi- 
nanza. ì 

Non: potendo ritornare sal passato, a lui sarebbe 
piaciuto che i dae progetti fossero vagliati 0 ossar- 
vati se fossero suscettibili di miglioramento. 

Ma la Conmissione si oppose sostenendo che va- 
gliare i progetti era: distruggerli. 
| Parve a lui che la commissione avesse perduta la 
ragione del’ mandato avuto, 

Ra questa opinione.lo; confermava il ricordo. del 
contegno energico e:vivace del sindaco nella sedut4 
precedente a quella in cui fu nominata la. Commis» 
Bione, ’ 

' Questa. ispirandosi ad un rigore tecnico forsa ec- 
cessivo perdette di vista lo. alta ragioni a cui s' era 
ispirato il sindaco nel volere che la piazza Colonna 
fosse sistemata: 

Tanto più che già da tempo il' Consiglio aveva e- 
masso parare favorevole per la piazza piccola, nò a- 
veva esternato la Giunta il desiderio di tornaredac- 
capo. 

Ma la Commissione ci ha posti su questa via: di 
ricominciare dal punto: di partenza. E sia - dice l'o- 
ratore. 

Torniamo dunque a farci questa domanda: Piazza 
grande o piazza piccola ? 

Egli si era opposto alla demolizione del. palazzo 
Piombino. 

Ma questo cadde sapendosi fin da allora che dopo 
la sua caduta si sarebbe arrivati ad un problema 
irresoluto; piazza grande o piazza piccola? 

Ebbene a me pare, dice l'oratore, che il Consiglie 
possa essere arbitro di costruire nuove piazze oltre 
i fabbricati dell'antica Roma; ma non abbia diritto 
a disfare la storia artistica della città monumentale, 

Espone quindi altre ragioni di opportunità per cui 
votò contro la piazza grande. 

E per non volere che dove sorgeva il palazzo Piom- 
bino si edificasse uno sventolino o baraccone ha vo- 

‘tato, dice, anche contro la piazza piccola, 

Ma che voleva ? 

Voleva che sì rifabricassa indietro in linea col pa- 
lazzo Bocconi per.cui voterà per la piazza piccola. 

Oh! si è deciso! 

Bi è decise di votare in Consiglio per la piazza 
piccola perche in Consiglio gli è permesso di pre» 
sentare un emendamento il quale potrebbe indurlo a 
votare anche per la piazza grande, 

E conclude proponendo ancora che non si discuta 
più sul problema piazza grande o piazza piccola, 

L’avv. Carancini termina benissimo : 

Egli dice « che prova lo stesso rammarico della 
Giunta per la relazione della Commissione che lascia 
aperta eternamente la questione di piazza Colonna 
la cui sistemazione rimarrà come fin qui lettera 
morta !.... » (Benissimo !) 

Mazza osserva che la Commissione non è stata al 
mandato avuto, 

E pone la mozione d'ordine: 

Vediamo anzitutto se accettiamo la deliberazione 
prima della Commissione di respingere : due pro- 
getti. 

Ruspoli però dice che in discussione generale si 
può parlare di tutte le proposte.i.. negative della 
Commissione. 

Tenerani, si associa al Mazza. 

Balestra non dà soverchio importanza allo sven- 
tolino agitato dall’on. Carancini che paragona ad 
una novella oca che salva il Campidoglio dai Galli, 
. infine gli duole di non poter portare, anche lui, in 
Consiglio qualche esempio di sventolino, 

E si siede sullo sventolino riflsttendo. 

Anche Santucci parla contro lo sventolino che, per 
lui, è sconcio grandissimo, e non chiuderà sufficien- 
temente l'apertura molto larga che dovrà servire di 
imbuto per raccogliere la popolazione che in folla 
proviene dal Tritone (testuale). 

Infine divaga in vn vaniloquio sul sistema ‘di ‘di- 
Scussione tenuto dalla Commissiune, 

Replica Caranciai. 
on ame - dice - l'onore attribuitothi dal'Ba- 
lestra, di ricordaro Ja tradizionale oca, * 

Ma a lui che prima di me votò contro la proposta 
della piazza piccola. — £ 

Balestra ripicclhia. - No, no < dice» l'oca è lei. 

E poi espone un nuovo! progetto pet cui vorrebbero 
demolire il palazzo Bucecni, (Ma allora la piazza sa. 
rebbe più grande ancora !) 

Il pubblico numeroso fa chiasso allegro e:conelude : 
« Siete oche iutt’a due! dA 
 Libani entra nella questione tecnica. 

Gnoli con moltissimo senno in mezzo a questa ac- 
cademia pone on punto interrogativo che fa rimanere 
silenziosi ad ascoltare a pubblico: e Consiglio. 


per costruire la 


| = Dove prendereto 1 qu 


To mi opporrei recisamente. 
Il sindaco dice: 


— Noi siamo arrivati alle 11 1j2 senza far niente. | 


Tatto quello che s'è detto fia qui è stato contro 0 
in favore delle Commissioni, è. stato di vedere se 
l'oca sta qui o là, : 

Al Gnoli risponde che se il Consiglio delibera di 
spendere i milioni, si capisce che ne saranno gravati 
i contribuenti, i 

— Il progetto Daserti - dice il sindaco - non esi- 
ste più, perchè ritirato. 5 

C'è il progetto Piatti, che Ja Giunta assume la re- 
sponsabilità di eseguire, se vuole il Consiglio, il quale 
dovrebbe ricordarsi che il meglio è nemico del bene. 

Sorge tamultuosa discussione. Il sindaco ritira il 
progetto Piatti per ripresentarlo dopo deciso sul 
piano di massima e a quello uniformato. 

A proposta Piperno, il Consiglio delibera appunto 
di risolvere la questione di massima affinchè possa 
a qoella adattare il suo progetto il signor Pistti. 

Un ordine del giorno Mazza per emedamento sulla 
proposta dalla piazza grande è respinto alla quasi 
unanimità, "i 

Si vota poi la proposta della piazza grande, rac- 
coglia 5 voti. 

Dopo parecchie presentazioni e ritiri di ordini del 
giorno, si approva quello di Benucci così concepito: 

« Il Consiglio, in ordine alle conclusioni della 
Commissione, delibera di prescegliere il progetto il- 
lustrato n. 2, ispirato al concetto della piazza limi- 
tata alla linea Bocconi-Sciarra con la variante della 
soppressione (dello sventolino) onde meglio agevo- 


lare la viabilità e ferme restando le conclusioni della * 


Commissione riguardo al taglio del palazzo Buonac- 
corsi e attiguo palazzetto Sciarra. te; 

Iavita la Giunta a prendere in esame i progetti 
che meglio corrispondono ai concetti sopra esposti 
e presentare alle Commissioni competenti appena sia 
possibile proposte concrete, tecniche e. finanziarie, 
prendendo anche a. trattative private ». — 

Finali, Settimi, Benucci, San- 
tucci, Crispolti.. 

E dopo questa baraonda andiamo a casa... e.que- 
sta volta... per riposare qualche mese. - 

Era tempo ! 


pit 


Nuove professoresse 

Ieri l'altro, con esito felice, ebbero termine al re- 
gìo Istituto superiore di Magistero famminile gli e- 
sami di diploma, 

Conseguirono il diploma ‘di ling a ‘e letteratura 
italiana le signorine: Beatrice D'Emilia — Cecilia 
Deni — Rosslia Minatilla coi pieni voti assoluti e 
la lode; Eleonora Solinas — Chiarina Comitti coi 
pieni voti legali; Nerina Mazzanti con punti 175 su 
200 e Luigia Fantachiotti con punti 170 su 200. 

Conseguirono il diploma di storia e geografia le 
signorine: Anna Da Mari — Anna Da Rossi coi 
pieni voti assoluti e la lode; Enrica La Manna 
coi pieni voti assoluti; Angala Simonini e Raffaella 
Astarita coi pieni voti legali. 

Conseguirono il diploma di pedagogia e morale le 
signorine: Laura Ciulli coi pieni voti assoluti e Ja 
lode; Clotilde Calaciura coi pieni voti assoluti; A- 
dele Romano coi pieni voti legali. 

Va notato che la signorina Solinas ottennei pieni 
voti assoluti nella tesi, nella lezione e nella lingua 
straniera; la signorina Comitti nella conferenza e 
nella lingua straniera; la signorina Fantachiotti 
nella tesi per il diploma di lingua e letteratura ita- 
liana: - la signorina Simonini ottenne î pieni voti 
assoluti nella conferenza e i pieni voti assoluti e la 
lode nella tesi @ nella lezione; la signorina Astarita 
ebbe i pieni voti assoluti nella lingua straniera, nella 
conferenza e nella lezione per il diploma di storia-e 
geografia: - la signorina Calaciura ottenne la lode. 
nella tesi di Psdagogia. 

Tanti rallegramenti a queste brave signorine. 

Le feste in Prati 

Anche domenica, 15, (e così per tutte le feste du- 
rante la stagione estiva) si darà in via e piazza Cola 
di Rienzo, la terza festa popolare: 

Si daranno le corse dei somari e quella al così 
detto « schifo », una corsa veramente umoristica. 

La brava musica della Legione allievi carabinieri, 
diretta dal valente maestro Cajoli, suonerà in piazza 
Cola di Rienzo, e verso le 10 pom. verrà incendiata 
la < girandola », lavoro dei fratelli Papi, 

Oltre al dilettevole, ci vuole. anche un po’ di be- 
neficienza ed il comitato, domenica 29 estrarrà 3 
premi di lire 50 ciascuno per le zitello. dai 15 ai 25 
anni. 

Le iscrizioni cominciano lunedì 16 corr. dalle ore 
9 antimerid. alle 8 pomerid. in Piazza Cola di Rienzo 
num. 9]. 

Nuove maestre 

Ierì terminarono gli essmini megistrali nella |Regia 
Scuola Normale Giannina Milli. 

@ttennero la patente di grado superiore le signo- 
rine: 

Baldasseroni Anna — Da Filippi Sofia — Fea Te- 
resa — Zama Anna — Prina, Antonietta — Fums- 
galli Ernesta — Brizzolara Attilia — Vari Maria — 
Aschieri Clementima — Mariani Ersilia — Da Antonis 
Adriana — Anoselici Teresa — Apollonio Emilia — 
— De Andreis Costanza — Romanelli Eleonora — 
Tomassoni Emma — Ballo Terasa — Magni Angiola 
— Gatti Emnia — Lomi Ada — Pot Ortensia, 

Ottenne la' patente di grado inferiore la. signorina 
Ventura Clelia. 4 È 

Complimenti alle studiose giovani. 

All'Università i 

Îl giorno 11 e 12 corrente furono laureati a pieri 
voti i dottori Cattori Leone, Rainaldi Vittorio, Lom- 
bi Giuseppe, Polidori Umberto, aggiunti di chirurgia 
negli ospedali di Roma, Vecchiotti Sarviliano, Gian- 
nuli Francesco, Rampini Francesco. : 

La dissertazione scritta dal dottor Rainaldi fu am- 
messa al concorso: per i premi Girolami. 

Circoli. e'società 


‘darà una serata. straordinari di musica @ ballo. 


chia piper 


opere monumentali che voleta? Forse alle imposte?. 


‘autore di truffe >, 


Questa sera sabato, ad ere 21; il Circolo. Amor 


Il processo degli strangolatori 
| Doveva discutersi ieri la ‘causa contro quei dne 
individui che':trangolarono la vecchia. domestica in 
via del Gesù per derubarla. € 

Ma in seguito ad un insulto apilettico sopravve- 
nuto ad uno degliimputati, la causa è stata rinviata. 

5 Il processo Lega 

La Corte di Cassazione ha respinto il ricorao ìn- 
terposto dall'avvocato Lollini alla sentenza della se- 
zione d'accusa contro Paolo Lsga l'aggressore. di 
Francesco Crispi. i 

La causa Lega sarà gnindi discussa il 19 cor- 
rente, 


Un cavaliere d’industria 
La questura dà notizia dell'arresto con le seguenti 
parole: 
< Stamane per disposizione della questura di 
Roma è steto arrestato a Monterotondo presso Massa 
Marittima, provincia di Grosseto, Carducci Pietro 


L'arresto è stato eseguito dal delegato Farcheim 
e dalla guardia Tampone. 
Anarchici 
Per ordine della questura di Roma, farono arre- 
stati a Firenze, i eoniugi Pezzi, noti anarchici, i 
quali erano in corrispondenza con Malatesta. 


Il fotografo Fiorani - già arrestato perchè sospet- ® 
tato di essera in rapporti coi più temuti anarchici - 
è stato rimesso in libertà. 

La partenza dei sovrani 

Ieri alle 18 il re ‘e la regina hanno lasciato la ca- 
pitale diretti a Monza. 

Alla stazione si sono trattenuti qualche tempo 
nella sala realo conversando ‘con le autorità e con 
le dame di corte-ehe erano andate ad ossequiare i 
sovrani prima della loro partenza. 

Notammo tutti i ministri meno gli onorevoli Ca- 
lenda @ Boselli - assenti da Roma da ier l’altro-- i 
sottosegretari di stato on. Adamoli, Galli, Rava, Sa- 
landra e Romanin-Jacour, il presidente del Senato 
on. Farini, il presidente della Camera on. Blancheri, 
il generale Primerano; cspo di Stato Maggiore, il 
il generale San Marzano, comandante del ]X corpo 
d’armata; il.generale Pellonx, comandante della Di- 
visione militare di Roma, il senatore Finali, presi- 
dente della Corte dei conti, il prefetto comm. Cava- 
sola, il sindaco principe Ruspoli, i commendatori 
Pertile 6 Sensales, il questore comm. Sironi, il ca- 
pitano dei corazzieri cav. Werner, e molti deputati 
© senatori, 

Tra le dame notammo la principessa di Trigiano e 
la contessa di Santafiora... 

La regina indossava un elegantissimo abito da viag- 
gio color marrone, cappello a larghe tese guarnito 
con fiori. 

Dopo che i sovrani ebbero salutati tutti i presenti 
(il re sì trattanae molto con l'on. Crispi) salirono 
nel vagone e con loro la marchesa di Villamarina, 
prima dama d'onore, la duchessa di Sartirana, dama 
di Corte, il marchese Gaiccioli e il conte Zeno, che 
accompagnano la regina; eil ganerala Ponzio-Vaglia 
primo aiutante di campo, il conte Gannotti, gran 
mastro di cerimonie, il conte Apalius, i comandanti 
Serra e Sasanns, il conte di Santa Rosa, il conte di 
Brozolo e il dott. Saglion?, che accompagnano il re. 

La regina si tratterrà a Monza fino a lunedì, e 
quindi si recherà a Gressoney, nella villa Pacoz. 

Il re sarà di ritorno in Roma probabilmente-il gior- 
no 22, e sì tratterrà alla capitale fiao all'esaurimento 
dei lavori del Senato. \ 

La principessa Federico Carlo 

Col treno delle. 19 è partita, col suo seguito, per 
Frascati la principessa Federico Carlo di Prussia, 

Rimarrà a Frascati 25 giorni. 

L’on. Crispi 

Col treno delle 24 e 5, è partito stanotte per Na- 
poli il presidente del Consiglio on. Crispi. 

Era'accompagnato dai commendatori Pinelli e Car- 
della, 

Erano a salutare l'on. presidente del Consiglio i 
sottosegretari di Stato, on, Costantini, Salandra, Ro- 
manîn Jacour e Galli, it prefetto Cavasola; il questora | 
comm. Sironi, e molti deputati e senatori. 

Un Congresso Nazionale di Chimica 

Avrà luogo in Roma nell'anno prossimo un con- 
gresso nazionale di chimica per opera della Sociotà 
dei chimici analisti, che si riunirono ieri l'altro in 
assemblea generale, decidendo di trasformarsi in So- 
cietà chimica italiana. 

Scuola d’Artiglieria 

Il ministro della guerra ha istituito a Bracciano 
una scuola centrale di tiro per l'artiglieria da for- 
tezza e da costa. o 

Un primo corso d'istruzione, a cui prenderanno 
parte 40 vtticiali.inferiori avrà luogo dal 26 settembre 
al 20 ettobre. 

Biglietti di Stato 

Sono giunti da Torino altri 5 milioni di biglietti 
da due lire, e trecentomila nuovi biglietti da lire 
cinque, 

Dei nuovi biglietti da due lire ne furono emessi 
finora per diciotto milioni 

Gli altri 12 milioni che.restano per la. emissione 
stabilita, verranno spediti in Roma dall’officina carte 
valori di Torino, entro il, corr. mese. 

Professori d’Università 

Nella votazione per la nomina delle Commissioni 
ehe devono provvedere a cattedra universitario, se- 
condo i vigenti regolamenti, sono risultati i seguenti 
professori della R Università di Roma: 

Diritto civile; 

Prof. Francesco Filomusi Guelfi. 

Diritto internazionale: 

Senatore Augusto Pierantoni. 

Patologia speciale chirurgica: 

Prof. Francesco Durante. 

Geometria descrittiva, analitica @ proiettica, su- 
periore: ; È 

Professori Luigi Cremona e Valentino Cerruti, 

Letteratura latina: 

Prof. Onorato Occioni. 

Pedagogia: 

Prof. Antonio Labriola, 

I vincitori al pallone 

A'lo Sferisterio Sallustiano ieri, terminato il giuoco 
con la vittoria. di Moggi, alcuni scommettitori, rità- 
nendo fallo una volata di Marini, sostenevano. che 
fosse riuscito vincitore il giuocatore Ziotti. 


In seguito-alla decisione del Giurì fa proclamato * 


| vincitore il Moggi, e questa mattina, dallo 8 alle 10. 


l'impresa, nei locali dello Sferisterio, pagherà, per 
ogni puntata a favoro del Moggi, la vincita inL.71.° 

A questo proposito sappiamo che, in seguito al- 
l'incidente surrifarito, una commis di frequenta- 
tori dsl giuoco dsl pallone, si racò ieri sera alle 9 e 
un quarto dal prefatto comm. Cavasola, per prote-. 
stare, toe 

Il cav. Bonerba, ispettore di P. S, consigliò la 
commissione a recarsi dal questore, come l'autorità 
competente a giudicare e a provvedere, 

Il prefetto non avrebbe potuto for nulla. ! |! 

La commissione allora si recò dal questore comm. 
Sironi, il quale promise d' informarsi è di provve- 
dere. At 

E provveda energicameate, signor questore, se ne 
sarà il caso, come, da quanto ci riferiscono, sembra. 

Tra postini i 

Per fatili motivi, ieri poco dopo mezzogiorno, in- 
manzi all'ufficio postale della stazione, vennero a lite 
due postini. 

Uno di essi, Giovanni Diretti d'anni 21, rimase fi- 
rito al gomito destro da un morso datogli dal com- 
pagno. 

Alla Consolazione venne il Diretti dichiarato gaa- 
ribile in 10 giorni. 

Un sedicente professore che ruba 

Dagli agenti della sezione esquilino è stato arre- 
stato Matteo Carlo De Lamsgao, di anni 30, da Li- 
spinpiccoli (Istris). : 

A Napoli si spacciava per professore di lingue 
estere. = 

- Frequentava i migliori ritrovi di quella città, per 
dar polvere negli occhi ai giovani suoi allievi. Dava 
lizioni anche in casa e nelle abitazioni di quattro 
studenti riuscì ad involare vari oggetti preziosi. per 
un valore di novecento lire, © 

Scoperto, riuscì a fuggire a Roma, dove l'altr'ieri fa 
arrestato in un caffeuccolo in via Principa Umberto 
n, 25. Trovavasi in Roma dal 24 giugno, ed abitava 
nella suddetta via al n, 15. 

Cronaca delle associazioni 

Società ginnastica « Roma » — Domani, dome- 
nica alle ore 9, nel locale sociale: in via Genova, 
assemblea generale dei soci. 

Il suicidio di un ortolano a 

L'ortolano Giuseppe Autrali, cha ha negozio in via 
Capò le Case e cha abitava con, la moglie e cinque 
fizli in via del Corallo n, 6, domanica scorsa Verso. 
le 11 uscì di cass, 0 trovato il suo figlio maggiore 
in un'osteria in via del Gallinaccio, gli dissa.: 

— So stasera non torno, digli a tua madre che 
prenda il danaro che sta nel cassetto di bottega @ 
se ne vada a casa. 

Da quel momento non fu più veduto, 

Immaginarsi la costernazione della famiglia, 

L'altra sera, nei pressi del ponte Milvio, fa visto 
galleggiare. nella acque del Tevere un corpo umano, 

Accorsi alcuni barcaiuoli, lu trassero a’ riva-è 
quindi lo rimorchiarono all'isola di S. Bartolomeo. 

Iersera il cadavere dell'annegato fu identificato 
per quello dall’ortolano Giuseppa Aureli! 

L'arresto di Augusto Zezza 

E' stato ieri arrestato il negoziante vetture @ ca- 
valli, Augusto Zezza, che ha il magazzino al Corso 
n, 189. 

Il Zezza, alcuni giorni fa, dichiarò fallimento; e i 
creditori erano entrati in possesso -di quanto sj rite- 
neva di sua proprietà, ma; egli eludendo la loro vigi- 
lanza, vendette quanto era stato. pignorato. 

Un piccolo incendio 

L'altra sera. si appiccò il fuoco a dae fascine della 
cantina del forno di Maria Daraati, in via Carlo Al- 
berto n. 55, al palazzo di proprietà Baroncini. 

Le fiamme furono subito domate. dagli addetti al 
forno. 

Forse però il fuoco non fu del tutto spento, poi- 
chè verso le 7 divampò con maggior potenza, 

Farono chiamati i vigili, che accorsero dalla Cer- 
naia e dsl quartiere centrale della Pilotta. Accorse 
anche il picchetto ariato del 70. fanteria-e il fuoco 
in breve fu spento. 

Si trovarono prontamente sul luogo il comandante 
dei vigili De Maria, il capitano Ionni e i tenénti Bal- 
dieri, G.uliani e De Magistris, 

Il danno si fa ascendere & circa 500 lire. 

Il forno era assicurato presso La Torino 

Per finire 

Pantolini accompagna all'ultima dimora la moglie, 
che aveva una certa età, ma che era ricchissima. 

Gli amici lo consolano : 

— Essa era più vecchia di te, è naturale che an- 
dasse via per la prima. 

Puntolini, ingenuamente; 

— Per questo l'avevo sposata. 


Stabilimento Idroterapico 


‘CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul.livello del mare 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GIORNALIERA 
con cura L. 8,50 - senza cura L.'? 
OLIENA] IAZRETA ZO 


IN TEATRO 


Cesare Rossi ha dato ieri sera al Quirino la sua 
serata d'onore col Ourîoso: acciden 
col classico manologo: Lo. scio, 
Conpéa. PT 

Il teatro era sffollato. e quantuna: 
blico abbia già disertato dalla. ca) 
accorse a festeggiare il valente: 
tava quanto di meglio è rimasto. 

Accolto da un affettuoso app) di saluto, Ce- 
sare Rossi fa applauditissimo Bordo tutto lo ‘spet- 
tacolo, SI 

Nel Curioso accidente e nel’ ‘monologo, egli si 
mantenne all'altezza della sua fama; e ‘il pubblico. 
lo chiamò più volte al proscenio.. . {___.. ..-.. 

Questa sera, penultima recita della Compagnia col 


gran «pub. 
ale, quello cha 


& 


RE, SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Il cieco » ore 21. 
MANZONI — Il barbiere di Siviglia - ore 21 
GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutto le 

sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 
“21 14 alle 23. è 


rin 


asl Folchettosi ricevono ESCLUSIVAM 
resso |} Ufficio Annunzi 
i Via Poli N. 25 - ROMA. 


In Sonat) ; 

Il Sanato ieri approvò vari progetti di poca 
importanza, e quindi ripresa l’esama della. legge 
sui demani comunali nel. M:zzogiorao. 

L’on. Crispi presentò la legge gà approvata 
dalla Camera per provvedimenti eccezionali di. 
pubblica sicurezza. 


Pagamento dello: cedole del Consolidato 
I pagamenti, nel. Regno, delle cedole del consoli- 

dato 5 per cento al portatore, nella prima decade di 
laglio, ascesero a 13 milioni. 

- Dal 15 giugno al 10 luglio, la somma totale dei 
pagamenti fatti, nel Ragno, per questo titolo, rag- 
giunse i 53 milioni. = 

L'on. Bastogi è morto , 
Firenze, 13. — Oggi, colpito da apoplesiia, è 
morto improvvisamente l'on. deputato Mich:langelo 
Bastogi. 
Francesco Giuseppe 
Trento, 12 — L'impsratora Fraucasco Guseppe è 
partito da Campiglio per Bolzano. 
Lo sciopero americano 
Washington, 13. — Tutti i trenì circolano normsl-| 
niobitè fra Chicago, Ssint-Lovis e Denver. 
Lò sciopero è quasi terminato, 


) rova incontestabile \ 
° detta. igi è della superiorità della 


vera acqua 


CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che né usi peî vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


Guardarsi delle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 2- 1,50 ed.in bottiglia grande a 
L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
a 46F.Ili Finocchi Specialità; Carlo, Bodo, via delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiore Piazza in Lucina, e Via Veneto 80.6 32 
- E, Parenti Piazza di Spagna - A. Manzoni 6 €. - Emporio 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 
11 — Cooperativa. Romana degli Impiegati, Via Flavia, — 
F.lli Tommeucci,  Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 


139 - Finzi e Bianchelli.- Spedizioni per pacco postale c, 80in più. 


C. Via Porta.S. Lorenzo 36 - Notegen Giovanni Droghiere 
Via due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio ny 


New-York,_13. = Dubs ha dichiarato la cassazione 

dello sciopero dei ferrovieri. 
Por una coll'sione in mare 

Odessa, 13 — L'inchiesta riuscendo favorevole a} 
capitano del Columbia, per la collisione col vapore 
russo Vladimiro, il capitano dal Columbia, cha era 
stato arrestato, potrà essere liberato dietro cauzione 
di mille rubli. Egli è assistito dal principale avvocato 
di caùse marittime. 

Il Columbia ed il vapore rasso Sincos operarono 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA' DI CIVITAVECCHIA 


RIAPERTURA DELLO 


Folchet 


hi Tanto desidera; 
Bani Ja ma. Ringrazioti 
felicilà, Carati, guarisci, co 
remo felici. Tuo amore 
briami, sognoti spesso baci 
doti sempre: Gi 


— —PRESERVATEVI 
DAL CALDI 
Basta spedire una cartolii 
vaglia di centesimi 50. i 
l'Amm. del Folchetto %i 
Poli N.25, Roma, per riceve 
franco l’ elegante volumi 
riccamente illustrato. 


Ore Fresche 
di ; 


i FO 
MICCO. SPADARO ‘ 


julio a 


LO MARSON- VASTA FUN 


» 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 


il salvataggio dei naufraghi del Vladimiro. 
Ros Milano andrà all'estero 

Belgrado, 13. — Si sannunzia: che, a giorni, Re 
Milano partirà per l'estero. A Nisch rimarrà per ora 
re Alessandro. 

Per un nusvo tronco farroviario 

Salerno, 13. — Ieri vi fa la visita di ricognizione 
del nuovo tronco ferroviario Pisciotta-Castrocuce), 

L'insugurazione di tale tronco avrà luogo prossi- 
mamente, 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO 


DI PROPRIETA’ COMUNALE 


Al Marocco 
Tangeri, 13. La tribù dei Rahammd si era presen- 


Luglio al 9 Settembre p. o. si attiverà il se- 
guente servizio di treni fra Roma e Civita 
vecchia con biglietti speciali. 


ANDATA 
Roma (Termini) + partenza ore ant. 5,30 8,10. 8,25 
n (Trastevere), ” no no 5,50 8,85 
» (S.Paolo) . n) ” Neg #08 8,61 
Civitavecchia . . + arrivo. n n 8,98 9.87 11 
RITORNO 
Civitavecchia. partenza ore pom. 15,50 20,8 22,3 
Roma (S. Paolo) | +. n non 188 224 
n» (Trastevere) . » n n 18,25 22,15 
n (Termini) <<, nt n n 18,45 22,80 29,308 


I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita» 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 


tata a Marocco esigendo la liberazione di varii suoì 
prigioniari. 
Muley Mohammed, fratello maggiore del sultano 


Da Roma (Termini) 


Abdel Aziz, tispose che acconssntirebbe qualora la 


n » (S. Paolo) 


tribù proclamasse lai sultano; in tal caso l'avrebbe 
esonerata per serapre dal pagamento delle imposta. 
I Rahamma raplicarono avere già riconosciuto Abdal 
Aziz. 
Il govaraatora del Muroczo, avvertito, ha fatto im- 
prigionare Muley Mohammed. 
Incendiari in gabbia 
Parigi, 13. — Secondo i giornali, tre individai fa- 
rono arrestati, ieri, a Tolone per aver tentato di 
provocare un nuovo incendio nell'arsenale. 
Tra Spagna o Germania 
Madri@, 13. — L’ambasciatora tedesco notificò al 
mînistto degli affari esteri cho la Garmania ritira dé- 
finitivamente il trattato di commercio ispano-tedesco 
Cina o Giappone 
Londra, 13. — Il Gieppone accettò la mediazione 
dell'Iaghilterra riguardo slla sua vertenza colla China 
per gli affari della Corea. 
Un complotto contro lo czar 
Berlino, 13. — Il Berliner Tageblatt ha da Pie- 
troburgo : 
« Fa arrestato a Kiritschosjz uno studente po- 
- lacco, il quale portava una bomba carica di materie 
esplodenti. Fu pure arrestato un altro studente colla 
sua sorella. L'istruttoria prova che si traita di un 
complotto contro la vita dello Czar. » 


RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di lettura. 


FILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URIN 


acque termali di Civitavecchia. 


denti in ques'a città. 


Dalla Residenza Municipale il 1 Giugno 1894, 
Il Sindaco: Tr. 


TOLETE. DIGERIA: BENF 


Al grand.cso stabilimento che sorge nel centro  de'la’ Città sull'amano visle Gari- 
baldi in riva al mare, vi sono annessi: UN 01:TIMO ALBERGO - UN ECCELLENTE 


. Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentaz:0 lo stabilimento stesso 
- in specie per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOTTOSE, SI- 


., La prodigiosa loro rinomanza: sì affermò sin dai tempi degli Imperatori romani; e 
gli avanzi delle antiche Terme attestano trittora in quale gran conto fossero tenute le 


Il Municipio garantisce la regolarità del servizio ‘e la modicità dei prezzi. 

Ispettori dello Stabilimento sono l'illustre prof<ssore FRANCESCO DURANTE Se- 
natore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l'esimio Professore 
ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direttore del'a ‘scuola d’igiene sperimentale 
nella R. Università! di Rma; e la Direzione sanitaria è affidata ai distinti medici 
rurgi sigoori Cav. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO Dott. SPINEDI resi- 


La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa, 


saranno venduti a prezzi ridotti come appresso : 

1 cl, L, 9,10 - 2* cl, L, 6,65 - 3* cl, L. 4,15 
» n (Trastevere) 18 el, L, 8,45 - 2% cl, L, 6,15. 8% cl. L. 3,85 
12 cl. L, 8,20 - 2% cl. L, 6,00 - 3% el. L. 8,75 


ARIE ece. - è superfluo. 


Torino 
Milano 
FolignorAncona 
Firenze-Milano 


Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


=chi- 


Tivoli-AvezzanogSulm. 


29,17 
I |——|18/5.|- 
;—| 9,30|— —|14/30|2 
— | 7,10|11,55|17,25) 


0] go 
0|15,15|20,00 [22,17 
0|15,15|20, 

[0| 


[= 


ALESSANDRI n 


Napoli 
Pisa 
Torino 
Milano 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 


Frascatf 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 


Un proto condannato a morte 
Laval, 12. — La Corte di assise ha condannato a 
morte il vicario Bruneau che assassinò il suo curato 
e lo gettò in un pozzo. 


OI 


CLANIOULINE SENZA RISPOSTA 


Spoleto, 12 
leri lo stadenta del quarto corso d'Ititato tecnico‘ 
Canelli Manfredo, appartenente a buona ed onesa 
famiglia residents ia quasta città, proditoriamente;, 
«splodeva, in contrada Borgaccio, tre colpì di rivol- 
i»lia contro il suo profsssora signor Dominici Giu- 
R ppe'farendolo alla spalla sinistra; 

Malgrado la. farite riportata, l'egragio professore 
)miniei è. osa fuori di poricolo. avendo i me- 
«.ci dichiarato cho il proietule non ha perforato il 
}- limone sipistro. 

Moventa del d.loroso fstto pare sia stata l’escla- 
» one dagli essivi Ji matematica per insufficienza di 


ecc., tale da dichiarla sen- 
za tema di smentita 


COSO 
Il FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno 


e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
sO, rinforzandolo; prima dei pasti eccita  mira= 
bilmente l'appetito e la sua bontà ed il suo valo: 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e 
falsificazioni poste in commercio, delle quali 
pubblico dovrà ben guardarsi. 


Mavia latitante, 


LE BORSE 


i res “*«l Vino amarotonico Protto 


lendenza : è ì 
itendita italiant 6 per 0/0. — Apertura 76 50}. 1 di 
Chiusura 76;50.. di Giacomo! Protto, | 


x A Questo squisito vino pre) " 
di erbe aromatiche, sene raccomanda l’uso ia oli ia 
SEA L. 2 la bottiglia e cent. f3: al bfechierino nej | 
Rendita italiana (contanta) 77,6): Patio: FRA in via delle: Convertite, 6 0.7 e piazza S, di 
x BORSA DI LONDRA: Hi x È 
Rendita italiana 5 0509-76 i > L. 
FORTUMATO. CRISTOFARI, gerente responsabile. 
* Tipegrafin Folohetto - Piazzx S. Silvestro, 80 81 


Cambio sull'Italia )0 314 
* BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma,” 


bianco da pasto L. 1,15, rosso L.195 
(da pasto), Lagrimacristi bianco Lor 


NEL 1720 


(174) anni fa il dotto e distinto medico Florido 
Piombi celebrava il valore terapeutico. e dietetico 
della preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed oggi. gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 
n didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 
Tav, fessori Mantegazza; Semmola; Benedikt, Cantani, 


LS Loreta, De Giovanni, ecc. PBLETE LA SALUTE N 


La Posina delle reque da tarola “43 


Chi desider 


2 


Coloro pi che. spediscono 


; È s va elegantemente disegnato; . rice- 
Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zechia. Véranno pure l’Isioria  dell’ori- 


Spedire vaglia a F. PEPI 
Rome, via degli Spagnoli, 45 


Velletri-Terracina 


Tivoli-Averzano-Sulm. 


30|t410)— —|18/40| 


12/12|"7235 
Gil gal b 
9,23) 9}64|14,55|20,30|. 
8,2 | 9/25|15,25|19,12 


Tramway Roma-Tivoli 


nula, N. 85 


conoscere 
‘saver copia 
a: del prcprio stem 
deve spedire L,3 
al sottoscritto, 
indicando il ce- 
gnome e paese 


nascita. 


8 oltre al proprio stemma 


1 treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 


sth odia po 


GRANDEBASSORTIMEN TO 


IN_BOTTIGL 
ZZI MITISSINAI 
rovsnsi vendibili al @ram Bar ea AR 


LIOUORI 


ViNO AMARO TONICO PROTTA 
2 


DI 
Giacomo Protta 
Mescita al bicchiere Cent. 15, 


Sciroppi di prima quegsità 
la bibita ghiacciata . Ù 
Birra di prima qualità, allo Schop 


QUORI 


Bsnediciine, Chartretse verde è gialla itends 
Rhum, Cognac, ecc. gialla, Corubao, 


ma. gentilizio, di Li 


Si vendono fusti vuoti. 
D'AFFITTARE 


e Camera *mobiliata in posizione centralissima. Prezzo. 
sapri rlabeo L.1,40 gine degli stemmi. Sì preferisce persona che dimori stabilmente Roma, 


ivolgersi per schiarimenti alle iniziali A; 34006 
nnunsi Folchetto, Via Pali, 25, — © Sri 


jo —, 
120,03) 
6) 


18,35|20,5 
{9,11|21,27 
20, 18/22/35 


. + cout, 10 
+ cent, 10. 


cent. 10 


î ITALIA pena 
Un bhe . . ... L 20 
Un semestre, ;, ; . .» 1O 
UN TRIMESTRE. . a 0 > sE 

ì Cont 5 in tatia 

Mit) 

Per Massava, Ass4B, Treo, Tu- 
nisi, Susa D'Awric4, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L. 89 - Sem, I. 20 - Trim. I 12 
È L'abbonamento decorre il 10 16 del mese | 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
"Via Poli, num. 25 
ROMA 


‘CONTO CORRENTE CON LA POSTA. 


2 È 
Domani, lunedì, il FOLCHETTO si pub- 
blicherà a Roma non più al mattino, 


ma alle ore 6 e mezza pomeri- 
diane. 


DOPO LA SENTENZA 


Si fanno molti commenti alla sentenza della 
Cassazione romana, che confermò intieramonte la, 
condanna di Giuseppe Da Felica. 

Sa ne dovrebbaro inveca fare pochissimi, 

In genere, lo sentanza del magistrato devono 
essere rispettate; devono esserlo tanto più quando 
i commenti che si fanno ad esso vengono di ne- 
cessità a essera di carattera politico. La Cassa- 
zione doveva vedere se la legge era applicata 
bene dal tribunale, contro il quale si avanzava il 
ricorso, Non doveva fare della politica. 

Deal resto è troppo chiara e, dimostrata l’impar- 
zialità della Cassazione. E’ dessa quella medesima 
magistratura che pronuncisva la correzione della 

, enorme sentenza pronunciata dal tribunale mili- 
tare di Lunigiana contro il Molinari. I vizi che 
trovò allora nella mente giuridica dei magistrati 
soldati, avrebbe confessati anche questa volta, se 
li avesse ugualmente trovati, 

Ed è stata la Cassazione altrettanto imparziale, 
quanto credo di esserlo io, che rilevo un curioso 
fenomeno nei paesi dello stato d’assedio: - in Luni- 
giana ottima era la politica del commissario straor- 
divario Heusch, infelice l’opera dei tribunali : - in 
Sicilia buona l’opera dei tribunali, nen lodata la 
politica del commissario Morra. 


smmico 


Ragioniamo durque meno delle sentenze del 
magistrato: abbandoniamo il triste sistema di di- 
scorrerne con quella leggerezza colla quale si 
parla di teatri, o con quella libertà, colla quale 
si seguono e si commentano le discussioni parla- 
mentari. 

Lo so: negli ultimi tempi, i tribunali si sono 
convertiti in palestre politiche, e della peggiore 
politica, di quella fatta di asti, di rancori, di 
vendette, e più che delle ragioni della giustizia, 
o della santità del compito del'a difesa, molti vi si 
sono preoccupati dello sfigo delle loro passioni 
politicha, 

Questo metodo, già condennabile in ogni Foro, 
serebbe turpissimo e pericolosiss'mo,-ove si vo 
lesse imporre alla Corte suprema, 

Il giorno, nel quale si riconoscessa che la più 
elta magistratura del regno, deve occuparsi di 
poritica, allora forse anche qualche galantuomo 
sarebbe tratto a pensare se l'anarchia non abbia 
qualche cosa di buono. 

Una sola considerazione non sulla sentenza, nè 
sulla coscienza dei magistrati che l’henno pro- 
nunciata, ma sui suoi effetti, può permettersi un 

+ uemo di cucre, - pensoso di una giovinezza che si 
sfiora, si isterilisce, e inacerbisco nel carcere per 
uno sciagurato errore politico, per una folle ri- 
bellione; - turbato dal dolure di una misera fa- 
miglia. 

E la considerazione è questa. 

Ss la Corte di cassazione avessa potuto rifor- 
mara la sentenza, e la minacciata lunghissima 
pina del De Felice si fosse ridotta a più miti 
proporzieni, specialmente in quest'ora, nella quale 
l'opinione pubblica sente così scarsa picià per 
tutti coloro che sembrano atientare all'ordine pub- 
blico, non si sarebbe forse più levata alcuna voce 
a implorare grazia per quegli sveniurati. 

La misura gravissima della puuizione, che la 
Cassazione, non trovando errori formali nella 
sentenza, non potè ridurre, terrà desta la pietà 
per coloro che son vittime di un breve errore e 
dalle necessità suprema della difesa dello Stato ia 
un'ora grave, 

Finiranno — 6 presto — gli siati d’sssedio, le 
preoccupazioni; e quello stato permanente di 
guerra nel quale vivono governi e tristi sogna- 
tori di ribellioni ; e aliora — quando la tranquil- 
liià © la pace toraino a sorridere sulla nostra 
tarra travagliata , il  peosigro pietoso, che vigila 
in tutti i cuori gentili, e la conferma della sen- 
tenza, pur rispet'ata, alimenta, troverà vis ruove 
@ Clementi, e occasioni liete ed oneste di meni- 
festarsi, ampiamente. 

E intanto, se non si vuole che questa fismma 
di gentilezza 6 di misaricordia. si. sp nga, 
meglio è il silenzio reverente che la disord nate, 
© inopportuna e ingiusta protesta. 


Cingne, 
CANZONI È BALLATE 


Qualcuno si diverte a fare delle induzioni circa 
la venuta a Roma dell’on. Gioli:ti. 

Mi dispiace non poterlo illumin:ra su questo 
avvenimento, ma ogni persona educate comprenda 
che chinuque ha il diritto di viaggiare pr ie-sus 
faccende senza darne avviso e spiejazione agli 
indiscreti, 

Proprio sono dolentissimo di non poter , levan- 
dogli la curiosità, aiutars qualche collega a gua- 
tira da eccessi di bile, da cui - salvo ognuno — 


, A mezzo luglio, 

Se incombe il caldo, 

L'uom senatorio 

Si fa più baldo, 
Armiamo, armiam! 

Tiriam, tiriam! 


S'alza il termometro, 
Spunta il progetto: . 
Su il laticlavio, 

Mano al meschatto ! 

Armiamo, armiam! 
Tiriam, tiriam! 


I MINISTRI IN VIAGGIO 
A Napoli 


fl Criser — Mi pare di conoscerlo, quel signore Jà. 
— E' il guardasigilli Calenda. 
— Al! già! ma è ancora guardasigilli ? 


A. San Silvestro 


In treno 


RomANIN — Ha nessuna istruzione da lasciarmi ? 
Saracco — Che nonîmi mangino quella mezza noce 
che ho lasciato sul tavolo ! 


— Ohimè! se martedì dovrò essere a discutere in 
Senato, non potrò più per avventura godere gli ozii 
di Torino, 


finirà per avere qualche brutto scherzo, Ma que- 
sta non è una questione politica: è una faccenda 
di educazione. 


L’on. Saracco ha decisamento un debole per i 
veneti. 

L'altra volta aveva scelto a suo sottcsegretario ai 
lavori pubblici l’on. Marchiori. 

Ora, non avendo più sotto mano l’on. Mar- 
chiori, è rimssto lungo tempo in forse, pensando 
quale dei veneti sarebbs andato con lui. ) 

E la scelta cadde sopra l’on. Leone Romanin- 
Jacur, che ha una particolarità interessantissima: 
dopo ch: l’en. Cavalletto è passato a Palazzo 
Madama, è il doputato che ha la pronunzia più 
padovana di Gattamelata. È 

Dal resto, scegliendo nel Veneto, si vede che 
l'on. Saracco vuol fare una politica ferroviaria 
tì, ma anche Serenissima, 


Po ==] 


Uan correttivo. 

L’on. Barazzuoli non ha fama di uomo molto 
ilare, e veramente il suo aspetto non è quello di 
un pazzerellone. } ; 

Dopo aver cercato nell’elenco dei deputati, un 
gorrettivo, l’ha finalmente scoperto ia un omo 
che non solo è Vollaro, ma è anche De Lieto. 

Gli amici festeggeranno questa unicne col ce- 

brindisi ; 
er L'biam nei D: Lieti calici 
Che Barazzuoli infiora ! 


Po) 


La Gaszstta di Torino dedica ai partigiani del- 
l'imposta progressiva le seguenti parole  pronun- 


ziate dal signor Roche, alla  Camara ffrancese, 
combattendo quel mstedo : 

— Sarebbe questo il più detostabile dei socialismi, 
che permetterebbe - quale contradizione! - di con- 
sentire dai privilegi ai ricchi, ristabilendo la cate- 
goria dei grossi contribuenti. - 


Curioso argomento ! 

Sarebbe coma dire che lo Stats non ba il di- 
ritto di incarcerare, perchè la carcerazione crea 
il privilegio e la classe dei reclusi. 

Ta verità è un bel privilegio quello di pagare 
di più, e può veramenta destare l’odio di classe 
in quelli che non pagano! 
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Scrivono da Vigevano che il sindaco di Motta 
Visconti ricevette in questi giorni una, dirò così, 
nota diplomatica în modis et in formis, sotto- 
scritta: Un gruppo di anarchici, La lettera viene 
da Mantova: In essa il gruppo anarchico scri- 
vente si congratula col Sindaco della Motta per- 
chè il paese da lui amministrato ha avuto l’alto 
onore di dare i natali ad un cittadino emerito e 
benemerito quale Santo Caserin; dopo un’alta 
apologia della benemerenza umanitaria del Ca- 
serio e un voto di plauso emesso dal gruppo 
scrivente in‘ nome del partito anarchico, si prega 
il Sindaco di incaricarsi di leggere la iettera alla 
famiglia del Caserio. 

Il Sindaco, non solo si astenne dall’essguire la 
commissione, ma pare anzi abbia girata la com- 
missione al delegato di Abbistegrasso, 

Pare naturalmente che questi sia deciso & 
scrivere alla polizia di Mantova, rallegrandosi 
molto che quest’ultima città ospiti uomini così 


innamorati delle glorie nazionali, e consigliando 


e 
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Le SO rivate e gli avvisi econo» 
Diet pubblicano tu iguonia ta a cont, 5 la 
paro! 


sese de 


VLSOJ VINUÙ? ReANHY0I OLNOOI 


Pagamento anticipato, 


perciò quelle autorità a mettere sotto chiave gli 
egregi cittadini, affinchè non siano tentati di o- 
norare altri luoghi colla loro bens auspicata pre- 


Pr 2) 


Dalla elegante Posta minima dsl Corriere di 
Catania : 

Un abbonato. Un giovanetto, di bassa o di alta 
statura, ad un matrimonio di mattina, deve sempre 
indossare lo stiffellius ed i calzoni chiari. 

_ Sono falice di apprendere una notizia così pre- 
ziosa. 

Ma, gren Dio, che calzoni dovrà infilara un 
giovinetto di media statura ? 


Co =" 


Per debito d’imparzialità. 
Dopo il Corriere di Catania, la Gazzetta di 
Catania. 
Aache quest’altimo giornale ha - grazie al cielo - 
una rubrica elegante, 
E nel numero giunto ieri, vi ha pubblicato un 
sonetto di A/mansor intorno al Fazzoletto. 
Lo riproduco : 
Grande, piccol, di sete; a fiori a foglie, 
coi colori più vividi e più chiari 
e coi disegni più strani e più vari, 
tutte quante le lagrime esso accoglie 
e dei ritorni e degli addî sì amari 
e di chi trista la sventura incoglie 
@ di coloro cui la morte toglie 
l'uniche gioie e gli esseri più cari 
è il muto confidente degli amanti, 
cela sbadigli e risate scroscianti, 
L'ultimo vale dal vapor lontano 
dà e l'ansia svela dall’attender vano; 
d'amor, d'affetto è pegno caro e vago, 
strumento di malizia in mano a Jago. 
Tutte cose giustissime. Ma fra gli uffici dsl faz- 
zolette, Almansor se ne è dimenticato uno. 
Ed è il più importante: il fazzoletto serve au- 
che... a soffiarsi il neso, 


ZA 


Grammatica e sapienza municipale o moderata 
a Milano. 
Ecco un documento uffisialissimo: 
Comune p Mirano 
Sopraintendenza Scolastica 


QUESITO: DI ARITMETICA 
per gli esami di proscioglimento 
nelle scuole elementari 
Anno scolastico 1893-94 
Con centesimi 265 compraî 12 lapis a centesimi 
15 ciascuno ed un temperino. — Quanto ti costa ìl 
il temperino ? 
Il Sopraintendente 
BELGIOIOSO 
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Per finire. 


CEsarE Rossi, — E così, dopo Un curioso acci- 
dente, mi ritìro dalla scena. 

IL MarcHese. — Oh! diamine! dovevo allora ri- 
tirarmi anch'io, dopo il curioso accidente... d'essere 


stato al governo. 
Folli fl, 


Domani comincieremo a pubblicare nelle nostre 
appendici 


IL'OMBRA 


Romanzo contemporaneo 
DI 
CIMONE 


LA COERENZA 


Il libro che Enrico Ferri in questi ultimi giorni 
ha pubblicato, con lo scopo di trovare una linea 
di perfetto accordo tra le tsorie della scienza po- 
sitiva e quella del socialismo, è, più che altro, 
una giusuficazione e una logica spiegazione della 
evoluziene compiuta dal deputato di Mantova. 

. Darviniano e Spenceriano convirto, egli intende 
dimostrare come il socialismo di Marx non sia 
che il risultato pratico, nella vita della Società, 


SS 
di quella moderna rivoluzione scientifica, cha pre- 
parata, da parecchi. secoli, ds’ filosofi italiani, 
per mezzo del metodo sperimentale, in tutti i 
rami della scienza, fu compiuta ei organata dagli 
studii di Carlo Darwin e di Erbario Spencer, 

. L'on. Fyrri sostisne poi che la idee sus ante- 
riori erano, in fendo, sostanzialminte dell’indi- 
rizzo socialista, e che venncro man mado, più 
argamsnte sviluppandosi in questo sanso, dallo 
studio ch’egli ha faito, paziente e lungo, del’e 
opsra di Carlo Marx, Le opere d.l Loria, tutte 
mst:riate di teoriche marxista, smaglianti di una 
dottrina profondamente scientifica e di una larga 
genialità di vedute, completarono la sua educa- 
zione, e lo fecero convinto socialista: dopo di 
che egli credè dovere di scienziato e di uomo, 
fara un’esplicita dichiarazione politica di adesione 
al socia ‘isno di lotta. 

Oca; intorno a quasto atteggiamento di Earico 
Ferri, alcuni vanio buscinando non so quali 
teorie di fermezza, di persaveranza e di carattere, 
e insinuano, così, s nza far parere, riguardo alla 
nuova evoluzione, un certo loro sospztto di tor- 
naconto personale, 0, se mai, d’una smania acuta 
d’una popolarità a Luoa marcato. Anzi, ricordo 
d’aver letto, l’«lero giorno, in un articolo di Giulio 
Fioretti, cha è pure una monte dotta ed mcuta, 
un psless rimprovero all’indirizzo di Earico Ferri, 
per le mutate sue convinzioni politiche, e il rim- 
provero in sostanza diceva : - amico, sei incos- 
rento. Ieri avevi opinioni come le mie, oggi ne 
professi altre, Domani forse tornerai alle mie, 
perchè io non mi sposterò, come la piramide di 
Cheope che non si scuote un punto nel vertiginoso 
turbinio delle arene del Sahara. 


@ 


Sono completamente estraneo nslla questione, 
anche dal lato del credo politico; ma perchè ho 
îl massimo rispetto a’ogni opinions s'nceramante 
sostenuta, d’ogni f<de sinceraments professato, 
d’ogni manifestazione umana che ha pur testi- 
monio il coatinuo esarcizio d’uas vita onesta, a 
mo pare grave e illogica l'accusa d’inco:renza 
che si lancia con tauta leggarezza, in molti casi 
della vita, a quelli che salgono per altra scala 
d’idee che non su quela su cui cominciarono a 
venire in fama, Non parlo di Earico Ferri, il 
quale d’alira parte ha negato il libero arbitrio; 
ma di tuiti che si trovarono a cambiar di via, 
di pensieri, di metodo, dopo un'esperienza di 
lunghi anni, dopo essersi illuminati di maggior 
luce di studii. 

Non che si voglia dispregiato il carattere, 
quella compiutezza di organismo morale, quella 
serena lucidezza di monte organata, che sviluppa 
armonicamente, per prccasso graduale e costante, 
la forza da cui è governata; - quella somma di 
attitudini vitali infl ssibili che conducono a’ più 
gravi sacrifici, a’ più mirabili eroismi, a’ mira- 
coli d’una personalità incorrutsibile; - non che si 
voglia canc-llato e mis:onosciuto l’essmpio di Fa- 
rinata e promosso un monumento a Girella; ma 
s'intende che finisea una buona volta il cattivo 
vezzo di considerar come conseguenza di defe- 
zione, di debolezza morale e politica, di pieghe- 
volezza di schiena, di vili calcoli di egoismo, il 
fatto d’un uomo che lealmente, sinceramente, si 
mette decisamenta per un’altra via, perchè trova, 
innanzi alla sua coscienza, che quella, su cui 
era in cammino, portava alla perdizione. 


EE 


Ripsto che io guardo il caso in gensre, e dal 
lato della più serena imparzialità, perchè mi 
pare che questa coerenza, di cui molti si van- 
tano e fanno sfoggir, non sia che una ostinatezze, 
qualche volta cosciente, di egoisti. Di contro a 
Farinata si leva Capaneo, e far da Capanei nella 
morale, nella politica e nella scienza, è per molti 
far mostra di coraggio, di perseveranza, e, so- 
pratuito, di carattere. La torre che non crolla al 
soffiar de’ venti, un'immagine di cui molti non 
afferrano l’intendimento, è quella che i più ap- 
plicano ai cocciuti sostenitori d’un’idea uuiversal- 
mente, e forse da’ sostenitori stessi, riconosciuta 
nociva. La questione, poi, dell’amor proprio può 
condurre ad estreme conseguenze. Si sostiene 
una tesi, le si argomenia intorno, la si difinda 
a corpo perduto, non par la vefità che può con- 
tenere e il buono chs ns può venire, ma per la 
vanità meschina di farsi ritenere forti come il 
diamante e inconcussibili come le rupi dell’Apen- 
nino, 

Ed io credo che molti mali sarebbero stati ri- 
sparmiati all'umanità 6 molti ancora ss ne ri- 
sparmierebbtro, se ad uomini che l'hanno guidata 
non fossa stata e in qualli chela guidano non fosse 
in onora l’ostinatezza e la cocciutaggine, sotto 
il nome di coerenza. Se nello scambio delle idee 
vi fosse una più mite ragionevolezza di metodi, 
e l’intollerantisno non avesse lanciate profonde 
le radici, oh come più spensieratamente serena, 
senza sanguo e senza dolori, l’umanità procede- 
rebbs sul fatale cammico ! 

Penso che una accolita, non so più se di mal- 
creati o di ignoranti, putè, in nome della cos- 
renza, fare \mpunements oltraggio al massimo 


poeta della patria. 


Eppoi il mondo cammina, il giure, la politica 
e l’etica vengono deterso nei lavacri delis nuove 
fonti di pensieri che da ogni lato zumpillano. 
Starsene legati allo scoglio d’ proprii principi è 
non muoversì per indagare, per scovrire qu:sta 
benedetta verità, che è nel duvero di tutti di in- 
vocare, non è prova di cara;ter:; ma di csunata 
cecità, 

Esco perchè io nel rispeits chs ho sincero per 
tutte le opinioni sinceramente professato e leal- 
mente sostenute, mi scoyro riverente a Giosuè 
Csrducci, che stima in cuor sue giusto e buono 
dar ausilio di opera e di pensiero alla monarchia; 
e guardo senza rancore è senza sospetti olurag- 
giosi Enrico Ferri, cha sale sull’ultimo barco 
‘della Montagna, a proclamare la sua nuova fede 
politica. 


SU E GIÙ PER LE ESPOSIZIONI 


. Avucora le Belle Arti 
Milano, 11. 

Il Carcano oltra i suoi Pascoli espone l'Interno 
del Duomo di Milano, che se non erro figurò, già 
con onora in altre Esposizioni. Il Dall'Oca Bianca 
che tante discussioni tollerò già coll’opera sua, que- 
sta volta si limitò ad un Paride rappresentato da 
un contadinotto che guarda due belle forosette. 

Cesare Laurenti presenta un bellissimo quadro. La 
Coscienza una cosa assai rara al giorno d'oggi. Il 
soggetto: Una signora maritata, in col'oquio amoroso 
ia luogo solitarie, lotta tra il suo cuore di donna ed 
il suo dovere di sposa. 

Nel volto di lei è espressa tutta la battaglia di 
questi sentimenti. 4 

In attesa, un dipinto di Lsopoldo Toniolo di Pa- 
dova cha attira l'attenzione del visitatore. Un prete, 
finito di pranzare sta aspettando gli amici per fare 
la partita, 

La perpetua apre l'uscio per lasciarlo passare. 
Nulla è trascarato in questo lavoro, i più piccoli 
dettagii sono riprodotti con grande naturalezza, l’ef- 
fetto di lune è sorprendente; v'è uns lucerna che 
sembra davvero accesa. 

Aurelio Z:ngoni ha - Una lettera difficile. Dae 

vecchi che stanno scrivendo al figlio militare. Amen- 
due sono in grau pensiero per cominciare la lettera, 
e questo lo si legga chiaracaente nal viso di queste 
due balle figure dl vecchiettì, 
È Due buoni quadri ha il Lorio con Prima delle 
nozze @ Motinée Musicale in tempi goldoniani. ll 
Bezzi coll’interno di una cucina di campagna con 
varie contadine, intento alla pulizia degli utensili ci 
dà La vigilia d'una sagra. 

Chioggia è :1 purto di mira specialmente dei pit- 
tori veneti; fra le tante, una assai bella ne presenta 
Leonardo Bassano; Alfonso Mozi, una Spiaggia del- 
l'Adriatico che potrebbe essere anche del Mediter- 
raneo; Adelfo Tomasini ha essguito con grande cura 
un'abbondante Raccolta d’Ulive. 

Sotto il titolo Farmacia in un convento, il Car- 
mignani di Parma presenta un bello studio d'in- 
terno. 

Fermiamoci in farmacia, per oggi. 


Azzeccagarbugli. 
ll Crelium è un ottimo dentifricio autisettico 


IL TERREMOTO A COSTANTINOPOLI 

Costantinopoli, 13. — Un decreto del sultano ri- 
stabilisce l'antica Commissione del cholera. 

À scopo di aiutare le vittime del terremoto, sono 
distribuiti viveri, effatti di vestiario, tinde e soccorsi 
pecuniari. 

La parziale rovina dell'edificio della Regia dei ta- 
bacchi ha cagionato la morte di dieci operai. Due 
impiegati superiori rimasero feriti. 

Costantinopoli, 13. — Le comunicazieni telegrafi- 
che da Costantinopoli sono istradate, oggi, per la 
via di Olessa, 

Domani tutte le linee telegrafiche saranno libere. 

Costantinopoli, 13 — I telegrammi che giungono 
dalle provincie sulle conseguenze delle ultime scosse 
di terremoto, son) rassicuranti. 

In seguito alla due forti scossa di terremoto ay- 
venute qui, ieri, gran parte della popolazione è ad- 
campata all'aperto. 

L'alta società emigra, in parte, sul Bosforo. 


OMNIA. VINCIT AMOR 


No, tu non m'ami. Il foco 
de’ baci miei non sa discibrre il ghiaccio, 
che presidia il tuo cor. - No, ta non m'ami, 
Invan sospiro e invoco 
un fremito d'amor quand’io t'abbraccio; 
tu non rispondi a’ miei dolci richiami. 
Docile a mo protendi 
le fredde membra, ma lo spirto assente 
vagola intanto dietro a sogni audaci. 
Così, nulla mi rendi; 
e i labbri miei, spioti da brama ardente, 
carcano invan su la toa bocca i baci. 
Dabbioso allor mi chieggo 
8'io possa mai que’ torbidi tuoi sensi 
togliere a!fia dal lor gelo di morte. 
Con qual arte non veggo; 
ma la speranza torna in cor S'io pensi 
che tatto vinco un amor vivo e forte. 
E un di; certo, l’ardora 
di quel desio che m'hai nol petto acceso, 
divamperà dentro al tuo seno istesso. 
D'un condiviso amore 
palpiteran quel dì, trionfo atteso, 
l'anime nostre in un supremo amplesso ! 


Enrico Comitti. 


Per bontà e gusto nessun acqua supera la Nocera 
AZZ 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 14) 
Seduta antimeridiana 


Si riapre l'udienza alle ore 10 e 10 con la reglica 
della Parte Civil». 
®Il presidente di 
subito la parola al- 
l'avvocato Pilace , 
il quale fa una brevs 
siotesi di tatto al 
processo | parlando 
generalmente. dì tut- 
ti gli imputati, 

Alle ore ll e 12 
viene sospesa. l’u- 
dienza. 

(Udienza pom.) 

Alto cre 15.e 1,4 
rientra la Corte, è 
l’ avvocato «Pilsccr 
contiava adaverela 


parola. 
Egli incomincia a 
parlare particolar- 


mente del Monzill.. 

— E° doloroso - 
dice - che Ja pub- 
blica amministrazio- 
ne perda un funzio- 
nario della forza d:1 Moazilli, ma è giasto che egli 
risponda del suo operato. 


1 brogliazzo di Lazzaroni, fra le somme dato a 
fi 0) > sinistra, c'è il Monzilli per 59 mila Dn 
Il Monzilli asserisce d’averno avute soltanto 20 mil 
e di averle restituite. 

E' strano che un sr sa 
i se rilasciare la ricevuta. ò n 
se it enti nel suo interrogatorio dice che il 
Monzilli non hs restituito rulla, che ebbe anche 
somme maggiori, e che egli credeva che fossero date 
al Monzilli per impedire cha osservassa treppo @ 

riferisse al governo. 
fe prova della colpabilità del Monzilli, l'oratore 
ricorda la fuga di lui in Inghilterra, e dice che non 
va paragonato nò al ministro Santamaria nè al poeta 
Ovidio. 

La corrazione ‘dsl Monzilli corrobora la colpevo- 
lezza di Tanlongo, che l'oratore definis, con Cice- 
rone, astuto, corruttore, previdente. i 

— Nella Banca Romana - egli dice - non cera 
solamente eccedenza di circolazione, cosa onesta @ 
tollerata, ma c’era anche la circolazione claudestina. 

Parla poi della responsabilità di tatti gli altri im- 


di ingegno come lui non 


‘putati. 


— Nella Banca Romana - egli grida - tutto era 
falso: biglietti falsi, cambiali false, registri falsi, 
verbali falsì, chiavi false, è impiegati falsi, come 
l’Agazzi e il Toccafondi. ; 

Poi fa un confronto fra il Banco di Napoli e la 
Banca Romana fra Caciniello e Tanlongo, e ne in- 
ferisce la molto maggiore responsabilità di quest'ul- 
timo. 

Continua portando la”famosa corrispondenza clau» 
destina fra Pietro e Barnardo Tanlongo, a conferma 
sompre della responsabilità di Tanlongo e Lazzaroni, 

Termina chiedendo giustizia ai giurati. 

Ricave molte strette di mano di suoi colleghi. 


Alle 18 e 35 è sospesa l'udienza. 


5, T ; 
SC. CAncellizro, 
FOLCHETTO 
Abbonamento spaciale par villeggiature :e bagni 
— due mesi a decorrere da qua= 

lunque giorno 


lire 2,50 
Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 


brioso fascicolo illustrato : Ore Fresche di Micco 
Spadaro 


Cronaca pi Roma 
LA LIBBERTA’ DE STAMPA 


Ched'è la libbertà de stampa? è questa: 
che te pòi spubbricà pe’ tutt'er monno 
quer che te pare e piace chiaro e tonno, 
chè gnesuno t'insurta e te molesta, 


Qualunque bojaria te sarta in testa, 
er pensiero più granne e più profonno 
lo schiaffi in un articolo de fonno, 
chè nun c'è un cane che te lo contesta. 


La libbertà de stampa vòr dì questo: 
che con un po' de carta e de baecchi 
stumpi quarsia giornale e manifasto. 


Basta che scrivi quer che yò' er governo; 
che si te putacaso nun ciazzecchi, 
caschi in galera come un padreterno. 


Gulfi 


Per Roma 

Sacondando l'iniziativa del signor Ernesto Delvitto, 
proprietario dell'albergo Milano, molti albergatori, 
commercianti e industriali della città, hanno tenuto 
alcane riun'oni per formare una specie di sindacato 
sul genera di quelli esistenti nelle principali città 
della Svizzera, a .Nzza, a Mantona, ecc. 

Lo scopo principale è di studiare tatti i mezzi per- 
chè si faccia sariamente qualche cosa in Roma per 
rendere gralavole il soggiorno ai forestieri e fare la 
season com) a Parigi a Londra e in altre capitali di 
Earopa. 


Feste popolari nei rioni 

Oggi, alle 3, avrà luogo ai Prati di Castello, lungo 
la via e piazza Cola da Rienzo la terza festa popo- 
lare. 

Vi saranto corsa umoristiche di somari e, fra le 
altre, quella denominata allo schifo. 

Nella piazza Cola da Rienzo suonerà il concerto 
degli allievi carabinieri diretto dal maestro Csjoli. 

Alle 21 verrà incendiata la girandola preparata dai 
fratelli Papa, 

A cura lel Comitato, domenica 29, si estrarranno 
tre premi alie zitelle dai 15 ai 25 anni. Le iscrizioni 
ncominceranao domani in piuzza Cola da Rienzo, 
n. 9l. 

— Il Comitato delle faste in Trastevere, ci infor- 
ma di aver dovuto rimandare la prima fasta popolare, 
a domenica prossima, a causa dei lavori di selciatura 
del viale dsl Ra. 

— Anche all'Esquilino si praparano grandi feste; 
tutta la piazza Vittorio Emanuele e Ja via Carlo Al- 
bsrio sono state addobbate con festoni e lumi a 
colori. 

Si incandisrà una girandola dal pirotecnico Dome- 
nico Coccia. 

— Grandi feste avranno luogo anche a porta Ca- 
valleggeri, con intervento del famoso generale Man- 
naggia la Rocca, 

Vi sarann» corse, ilulminazione a luce di bengala, 
e premi ai negozi meglio illuminati. 4 sa 
fiori) Concorso 8 P 
E' aperto il concorso, a tutto ii 22 [corrente, per 
un posto di Cassiere presso la Socistà di Consumo 
« Cooperativa rutnana fra gl' impiegati ». 

Le condiz vni del concorso sono ostensibili nella 
Sade Sociale, via Flavia, 37, e ‘mei Magazzini di 
vendita. 


Per le mancie del Ferragosto — 

Ad evitare inganni ed abusi nella ricorrenza di 
Ferragosto, si proviene il pubblico di guardarsi dalle 
richieste di inancie che possono essergli rivolto dai 
fattorini telegrafici, o da individai che cessarono 
dall'essere fattoriai telegrafici pur continuando a 
vestire abu:ivamente la divisa uniforme, 


} erte il pubblico che i fattorini in 
dell'Amministrazione portano sul berretto il rj 
tivo numero d'ordine ; epperciò si pregano colorg 
fossero richieste maneie, di osservare 
er designarlo all'Amministrazione che. 


otrà essara in grado di punie 


quali 
numero pi 
tanto in tal modo, p 


lpevoli. si 
sn Circolo Tolstoiano 


Ozgi alle 17 1,2 avrà luogo ua importante riu 
i ci Matteini, a siaistra della Basilica di 
Paolo presso il Poanticello. so 

Cronaca delle Associazioni 


Società fra gl'insegnanti _ Oggi avrà. luogo 
votazione di ballottaggio fra i signori Siro Corti è 
Federico Di Donato per eleggere il presidente dal î 

sociazione. 
SE urne rimarranno aperte dalle ora 9 alle 15, | 

Istituto Nazionale per gli orfani degli impiega 
subalterni — Oggi, assemblea generale ordinaria 
Comitato C4ntrale alle ore 19 1/2 nel locale dell Bb 
dorado, via Canova. 

Le elezioni avranno luogo -alla sede sociale, ria 
della Purificazione, 44, p. p. nei giorni di lanedì 18. 
e martedì 17, dalla ore 9 alle 12 e dalle 17 e IR 
alle 21. ; 

Tiro a segno É 

La presidenza della società del tiro a sagno na 
zionale, aderendo alla domanda di alcuni socî, che 
devono presentare all'autorità militare il corao com 
pleto delle lezioni di tiro, ha stabilito, cha domani 
15 corrente abbia luogo dalle 7 1;2 alle 9 1/2 un 
esercitazione regolamentare suppletiva e nella qual 
si esaguirà solamente Je lezioni 9, e 10. 

Si avverte inoltre che il Poligono sociale a Tori 
Quinto è aperto libaramonte ai soci tutti i gi 
dalle oro 7 alle 10 e dalle 16 a sara o che il prezzo. 
dello cartacce è stato ridotto a 25 cantesimi per ogni; 
pacchetto di otto cartucce. 

Gita di nuoto È 

Stamattina avrà luogo la grande gita di nuoto fra 
i migliori campioni della Società Romana di nuoto. 

Il percorso è dall’AZhero dello alla Basilica di 8, 
Paolo, passando sotto tntti i ponti del Tevere, 

Complessivamente, nove chilometri. 4 

La partenza è fissata per Jo 10 e mezzo precisa 

Collegio militare 

Martadì prossimo gli alanni del nostro Collegio 
militara promossi agli esami scolastici, accompagnati 
dal loro comandante in seconda, partiranno per 
Gubbio, la prediletta stazione estiva da più anni 
prescelta dove resteranno in villeggiatura un mese, 
alloggiati nei locali di quelle scuole comunali. 

Verso il 15 del mese ventaro gli alunni, i cui ge: 
nitori ne avranno dimostrato desiderio, si racheranno 
a passare una quindicina di giorni a Napoli, ospiti 
di quell'Istituto militare. È 

Onorificenza 

L'egregio avvocato Giambattista Bonelli, da Mon» 
talbano Jonico, è stato recentemente insignito della 
croce di cavaliere della Corona d’Italia. 

Congratulazioni per la meritata oncrificanza. 

Un elogio ai vigili 
L'officio dei vigili comunica e prega pubblicare: 
Onorevole Signor Sindaco, 

Mi permetto pregare la S. V. di voler trasmette 
i miei ringraziamenti ed elogi sinceri al corpo vigili 
che con prontezza ed abilità seppe domare ed iso» 
lare l'incendio. sviluppatosi con tanta violenza ia. 
uno dei miei fabbricati fuori porta S. Giovanni nelle 
ore pomeridiane di domenica scorsa, riuscendo contro 
ogni aspettativa a salvare i due fienili attigui, d 

Firmata: Adele Taschi Bassi. 
Scoperta archeologica 

Negli scavi che si fanno al quartiere Ladovisi, vi- 
cino alla via Salaria, si è prodotta una frana. 

I muratori si sono accorti che questi venivano e- 
seguiti al disopra d'antiche catacombs. 

Discesi per una apertura prodotta dalla frana, ao- 
cess dslle torcie, poterono percorrere qualche cen-. 
tinaio di metri di questa galleria, senza alcun dubbio. 
dovuta ai primi cristiani all'epoca delle persecuzioni. 

Qas e là notavansi tracce d’antiche pitture; inoltre. 
vennero trovata parecchie anfore e oggetti di stile. 
romano. E 

Le iofi'trazioni delle acque piovane avevano fatto. 
crollare in alcuni punti le volte delle gallerie, si0 
chè è difficile avventararcisi senza le necessarie pre- | 
cauzioni, 


Un nuovo organo 
All'Accademia di Santa Cacilia domani lunedì alla. 
17 avrà luogo in forma affatto privata il collaudo 
dell'organo costruito per la nuova sala dalla ‘ossa 
Walcker di Ludwigsburg. 
Regia Accademia di Santa Cecilia 
Sono approvata le nom’ne a soci distinti fatte 
dalla R. Accademia di S. Cecilia. 
é age categoria degli arpisti: Signorina Giusti. 
afto. 
Nella categoria dei pianisti: Signore Andreoli E° 
milia, Cavallini Eleonora, Romagnoli Ada, Santini. 
Lidia, Semprebene Enrichetta. 
A domicilio coatto ì 
Ia questi giorni vennero inviati a domicilio coatto 
43 individui che la questura dice sfruttatori di fem: 
mine perduta. 
Continua il lavoro dei ladri 
E' continuerà ancora per un pezzo, se la questara 
non provveda. 
Ignoti ladri, mediante chiave falsa no 
nell'abitazione dei limonari Vando Sace Ci : 
Stefano e Antonio Palombi in via Marulana n, 110 
e vi rubarono 740 lire in moneta d'oro è d'argento, 
una catena d'oro e diversi altri oggetti per un va: 
lore complessivo .di :1200 lire; a dinno del Tozzi 
una catena d'oro per lire 100, 14 analli d'oro con. 
le iniziali del figlio Angalo per 197 lira, canto li 
in denaro, du orologi d'argent) per 12 lire, duo ca- 
tene d'argento par 23 lire, una soilla d'oro per 25 
lire e due pais d'orecchini per 81 lira; a dinao dal 
Paloaie: rubarono in oggetti e in dinsro per 14) 
dre. 
Gl'ignoti sono rimarti tali fino ad ora. 
Un incendio a Torpignattara 
Un vigile gravemente ferito 


In uas amena pianura tra Porta Maggiora a Porta 
San Giovanni, sorge fra i tanti casolare quello 807 È 
tenen'o ai sìgaeri eredi Ciancamerl4, 

Una strada militare che da Porta San Lo 
guida a Porta Farba, tocca la proprietà Cianca: 


cane). 
ant 


® quella limitrofa dei signori Amalia Dalla Bianca e 
Scarabotti, Una linea verticala alle mura della città 
campestre dagli archi vetasti degli antichi acque- 
dotti destinati al trasporto dell’acqua vergine, alla 
ora 19 di ieri, apparve avvolta nella fiamme. 

La stazione medica di Torpignattara, diretta dal- 
l’egregio dottor Luigi Cereetti situata ad una di- 
stanza di mezzo chilometro, detta a mezzo del tele- 
fono, l'allarme ai vigili della Csrnais. I quali accor- 
sero prontamente sul posto con due macchine e tre 
carrì attrazzi. 5 : 

La rapidità del Joro giungere, feca nota a tutti la 
perfetta organizzazione che fiaalmente governa quel 
Corpo, assai benemerito. 

I cavalli di una macchina non corrispondevano 
meila loro volontà all'impulso generoso dei bravi 
pompieri. 

Faori Porta Maggiore, innanzi alla villa Serventi, 
il brigadiere dei pompieri ordinò che i cavalli fossero 
staccati e si prendesssro queili che conduc:vano la 
vettura del signor Leori. 

Alle sue osservazioni risposero i pompieri con il 
fatto, i superbi storni de! signor Leoni farono at- 
taccsti alla modesta macchina dei vigili. E via di 
corsa, Presso la vigna del banchiere Plowden, co- 
noscivto soito il nome di vigna Alla Certosa, esìste 
una strada assai scoscasa, nella quale i cavalli del 
s'gnor Leoni si dettero a corsa precipitosa, Un bri- 
gadiere, Maggi Spinetti, credendo che i cavalli a- 
vessero preso la mano, si gettò, e cadda battendo 
violentemente la testa, 

Il sottotenente Da Magistris, che seguiva la mac- 
chine con una vettura da piazza accorse presso il 
ferito, e fattolo montare nella sua vettura, lo mandò 


all'ospedale di S. Avtonio, accompagnato da due 


pompieri. 
Avvertito dalle grida dei vigili e dalle persone che 
sì trovavano sul luogo, il valente Cerretti si slanciò 


di corsa verso il ferito pec portargli i primi soccorsi, 


ms Ja vettura ove era stato collocato il Maggi Spi- 
netti sì dirigeva in quel momento a tuita corsa 
verso l'ospedale, e lo enra del dottore non poterono 
essere prodigate al dìsgraziato vigile. 

Gli altri pompieri, intanto, erano giunti sul posto, 
guidati dal capitano J,nni e dai tenenti Giuliani e 
Da Magistris, 

Ben presto fa allestito un servizio di tubi alla 
fonte cha trovasi nella stessa vigna Ciancamerla. Ma 
fortunatamente non trattavasi che di un grosso pa- 
gliaio, il quale fa ben presto circoscritto dai bravi 
Vigili e dai carabinieri della stazione di S. Giovanni, 
comandati dal loro brigadiere, Bargonzi. 

Raso impotente a nuocere quel fuoco divoratore, 
lasciata uns guardia sufficiente per ogni sinistro e- 
vento i pomp erì sì ritirarono, 

Il Maggi, all'ospedale di S. Antonio fa giudicato 
guaribile in 10 giorni con riserva, 


Morte misteriosa 

Ieri notte, all'angolo del viale Principessa Marghe- 
rita, giaceva una donna priva di sensi, 

I caporalì Sante Fortunato e Francesco Masseroni, 
della Croce Verde, con tre militi, accorsero premu- 
rosì con una barella, e trasportarono la disgraziata 
al vicino ospedale di S. Antonio, ove l'infelice poco 
dopo spirava senza proferire parola. 

In tasca non aveva nulla che potesse identifi- 
carla. 

Si sa soltanto che la poveretta era una venditrice 
di carini, 

Un avvocato bastonatore 

Il cuoco Fauli Raffaele aveva alcuni interessi pri- 
yati coll’avv. Pesco Alfonso. 

Ieri, venuti a diverbio in Borgo Nuovo, l’avvocato 
appioppò un colpo di bastone al Fauli, che dovrà 
starsene in lotto per una diecina di giorni. 


Tra fratelli! 

Certa Eugenia Romei donna di cass, maritata 
Ferri, questa mattina, verso le 9, venne a lite con 
il fratello Giovanni, che adirato la colpì alla tosta 
con una stanga di ferro. 

Eugenia guarirà in una diecina di giorni. 


Bambino smarrito 

Francesco Corazzini, di anni 10, abitante in via 
SS. Quaitro, uscì giovedì scorso alla 17 dalla sua 
abitazione, e non vi fece più ritorno, 

Sua madre, una povera vedova, dopo averne fatte 
infinito ricerchs, è caduta malata oppressa dal do- 
lore. 

Si prega chiunque ne avesse notizie darne avviso 
o alla famiglia od in questura. 

Francesco è un ragazzo vivacissimo, occhi neri, 
capelli castagni, naso profilato ed il labbro superiore 
alquanto grosso e sporgente. Vestiva calzoni di color 
caffè e giacchetta cenere. 


Cane che morde 

Il ragazzo Lazzaro Tagliacozzo, d'anni 12, ieri, 
scherzando con un cane, venne da questo, addantato 
alla gamba destra, con tanta forza, da produrgli 
una ferita, che alla Consolazione fu dichiarata gua- 
ribila in 15 giorni, salvo complicazioni. 

Ladro in trappola 

Ieri venne arrestato Emidio Cenfi, d’anni 17, per 
farto continuato di bottiglie di marsala, a danno del 
suo principale Giuseppe Ranieri, che ha negozio in 
via Mario de' Fiori, 26. 

Coltellate d’ignota provenienza 

" Il vetturino, Raffaele Dragoni, d'anni 29, romaro, 
ieri notte alle 2 si ritirava in case, in via Claudia, 
quando giunto all'angolo di via San Giovanni in 
Laterano e..il. Colosseo,. cinque -individui. gli-si-fecero 
addosso e lo colpireno con due coltellate alla parto 
Sinistra del corpo, 

Ciò avvenne senza ch'essi pronunciassero una sola 
parola. 

Questo è il racconto che ha fatto il Dragoni, il 


quale si recò al vicino ospedale Militare a farsi mo- 
dicare. 


Venne dichiarato guaribile in 15 giorni. 
Degli aggressori non se ne sa nulla sin'ora. 


Per gl’infortuni sul lavoro 


Nella assemblea tenuta dali'associazione « Cassa 
di soccorso » per gli operai colpiti da infortunio sul 
lavoro vennero eletti : presidento Bovilacqua dottor 
Autonio e consiglisri Ascani Agostino, Blasi Pietro, 
Boccaccini Tersilio, Bruni Raffaele, Gioia Gaetano, 
Libani irg, Alessandro, Parisi ing. Antonio, Pizzi- 
rani Ferdinando, Recchia Luigi, Santarelli Lorenzo, 
Sigismondi dott. Paolo, Vaselli prof. Candido. 


Per i caduti d’Africa 

Dal senatore Augusto Baccelli, presidente del Co- 
mitato, ricaviamo : 

«Il Comitato per la Corona di bronzo, deposta il 
3 giugno p. p., sul monumento ai caduti di Dogali, 
in memoria della vittoria di Agordat, rende noto a 
tatti i sottoscrittori che le offerte raccolte ascesero 
a lire 1,618,50, mentre la spesa occorsa ammontò 
a lire 1,262,50, verificandosi così un avanzo dt 
lire 356. 

Tale avanzo, in conformità della deliberazione presa 
dal Comitato, nella sua ultima ‘seduta, venne oggi 
stesso inviato a Massaua, per essere devolato a be- 
neficio di quell’ospedale « Umberto I» ssopo questo 
ntenuto il più affine e corrispondente alle intenzioni 
dei sottoscrittori, 

«I decumenti giustifisativi si trovano ostensibili 
presso il segretario del Comitato, cav. Stefano Pre- 
vitali, impiegato nel Ministero di Grazia e Giu- 
stizia. 

« Il Presidente del Comitato 
« Augusto Baccelli. » 
L’on. Baccelli allo scuole elementsri 

Il ministro Baccalli, isri mattina si recò improv- 
visamente alla scuola elementare in via Farini dove 
si stavano dando gli esami di licenza elementare. 

L'on. ministro, ch'era accompagnato dal suo se- 
gratario particolare cav. Mantica, fu ricevuto dalla 
Commissione as:nginatric» composta dai signori prof. 
Venìali cav. Carl:s, della rogia scnola t-caica  Pie- 
t:> Dalla Valle @ prof. Lo Verd: D A:gols del gin. 
nasio Torquato Tasso, dail'ispettore capo delle scuole 
cav. Tegon, dal direttora menor Pierfulice Gatti e 
dai signori Crespi, Tarchi, Z .nelli, Assera e dalla 
sigacra Siefanini insegnanti dalla classa quinta esa- 
minante, 

Il ministro volendo rendersi conto personalmenta 
del risultato degli esami di licenza elementari stabi- 
liti con recent» decreto, ha voluto presenziare alle 
interrogazioni fatte agli alunni, ed ha egli stesso 
esaminato vari bambini scegliendone tra i migliori, 
i mediocri e gli scadenti. 

L'on. Baccelli fa soddiefatto delrisultato delle sue 
interrogazioni e delle risposte ricavute e se ne con- 
gratulò vivamente col corpo insegnante della scuola. 

Prima di partire strinse la mano a tutti esamina- 
tori ed esaminandi. 

L'impressione della visita nella scolaresca è stata 
eccellente. 

Gli abitanti di Piazza Capranica 

hanno presentato ieri al sindace di Roma, per mezzo 
del sig. avv. Giovanni Amici una nuova istanza di- 
retta ad ottenere la rimozione dell’infelice monu- 
mento vespasiano collocato così inopportunamente, e 
senza alcuna necessità, in mezzo a quella piazza, da 
circa cinque anni, non ostante le proteste di tutti 
gli esercenti, e di tutti coloro che abitano in quelle 
vicinanze. 

Nell'istanza è ricordata l' interpellanza fatta dal 
consigliere Vespignani nello scorso gennaio, e la ri- 
sposta del sindaco, che assicurava avrebbe fatto prov- 
vedare per la rimozione di quell’indecente ingombro, 
offesa permanente al buon costume e all'estetica. 

Speriamo che il sindaco, ricordandosi della fatta 
promessa, accoglierà finalmente le giuste proteste 
dei reclamanti. 

Arrivi e partenze 

Partito, per Foggia il sotio-segretario di Stato 
on. Salandra. 

Gli anarchici 

To piazza S, Croce in Gerusalemme ieri alle 12 
vennero arrestati gli anarchici Giuseppe Da Santis e 
Filippo Milozzi. 

Anch’essi sono imputati, come gli altri già denun- 
ciati, del reato di associazione a delinguare. 

— I coniugi Pezzi, complici come abbiamo det- 
to ieri dell'anarchico Malatesta, giunsero a Roma 
ieri notte. 

Dopo un lunghissimo interrogatorio subìto dal 
questore, la donna venne rinchiusal a Buon Pastora, 
e il marito alle carceri di Regina Coeli. 

Tersera i delegati Sroier e Poli hanno eseguito al- 
tri arresti d'anarchici. 


Una domestica che ruba 

La signora Cristina Venturini in Cacciami teneva 
presso di sò come donna di servizio Giovanna Fausti, 
d'anni 37, da Spoleto. 

La signora Cacciami, che abita in via Principe A- 
medeo, n. 23, da tre mesì sì era accorta che le man- 
cavano diversi effatti di biancheria, un paio d'orec- 
chini, una spilla e un bracciale. 

Convinta finalmente che la ladra nonera altri che 
la serva, ier l’altro la licenziò. 

Contemporaneamente ne avvertiva l'ufficio di P. S. 
dell’Esquilino, 

Il delegato Aloisi recatosi in casa della signora 
Cacciami, arrestò la serva infedele che ancora ivi 
trovavasi. 

Alla sezione dove fu tradotta, 
vennero trovati indosso altri e! 
scosti. 

Gli oggetti d’oro, meno la spilla, vennero dallo 
stesso funzionario ricuperati presso agenzie del Monte, 

La Fausti fu arrestata. 

Un disertore arrestato 

In piazza S. Maria Maggiore, ieri notte, venne ar- 
restato Sebastiano Cinti, d'anni 32, da Serra S. Qui- 
rico. 

Erasi reso disertore dal corpo delle guardie di fi- 
nanza: - 

Caduta da un carrozzino 


La ragazzina Angela Crechi d'anni 8, romana, 
ieri alle 10, transitava sopra un carrettino fuori di 
porta Maggiore. 

Il piccolo veicolo venne investito da vn altro carro 
che fece balzare in terra la piccola Angela. Nella 
battuta si contuse il braccio sinistro. All'ospedale di 
S. Antonio venne dichiarata guaribile in 15 giorni. 

Fuoco in chiesa 

Verso le 21 dell’altra sera, nella chiesa di S. Ni- 
cola di Tolentino si celebrava una funzione. Poco 
prima della benedizione, il chierico, nell’accendere le 
candele dell'altare, inavvertitamente appiccò il fuoco 
ai parati. È È 

Fu un fuggi, fuggi, nella chiesa, i devoti temendo 
un grave incendio. È j 

Alcuni cittadini entrarono, seguiti quasi subito dai 
vigili, che in breve spensero l'incendio, 


venne perquisita le 
ti di biancheria na- 


| Povera bambina! 

La bambina Tereaina Tampestini, d'anni 4, ro- 
mana, ieri verso le 13, stavasene con altri piccoli 
amici a trastollarsi su una loggetta della sua abita» 
zione in piazza Santa Croce. 

Affacciatasi, spinse un po’ troppo in fuori della 
ringhiera il suo corpicino, in modo da perdere l’e- 
quilibrio. 

La disgraziata precipitò nella piazza sottostante. 
Soccorsa dai vicini accorsi alle grida degli amici 
della povera Teresina, venne trasportata all'ospedale 
di S. Antonio, dove i medici riservarono il progno- 
Ro per le gravi contusioni riportate dalla bam- 
ina. 

Da un terzo piano 

Lo stagnino Salvatori Crescenzi ieri alle 16, tro- 
vavasi ad accomodare una conduttura interna al 
terzo piano della casa segnata col n. 24in via dello 
Botteghe O;cure, 

Ad un tratto perdette l'equilibrio e precipitò da 
quell'altezza. Alla Consolazione dove’ fu trasportato 
gli venne riscontrata la frattura della gamba e del 
braccio sinistro, e grave contasione ‘lombare. Tro- 
vasi in grave stato. 

Scendendo le scale 

La sessantenne Maria Valentini cadde ieri per lo 
scale delle sua sbitazione, 

Una geardia municipale l'accompagnò alla Covso- 
lazione, dove quei sanitari la giudicarono gnaribile 
in 15 giorni. 

Un sagrestano disgraziato 

Transitando per via della Paglia, ;l sacrestano 
Monteggiani Domenico, d'anni 84, cadde, riportanlo 
la frattura del femore destro, per ci resterà în letto 
3 mesi. 

‘ Disgrazia 

Grandiani Giulia, di anni 70, cadde nella sua abi- 
tazione, fratturandosi il braccio destro, 

Ne avrà per 25 giorni. 

Per finire 

Un cacciatore impaziente si presenta col suo cane, 

— Paga anche la bastia, gli osserva il bigliet» 
tario. 

— Mezzo biglietto allora ? 

— Per qual motivo ? 

— Perchè non ha ancora sette anni. 


VANITA DELLE VANITÀ 


« La vita passa e non s’arresta un'ora 
E la morte vien dietro a gran giornate » 
La barba mia se ne va in malora 

Ed invan faccio grandi saponate, 


Anche le chiome della mia signora 
Sono rade e già bianche diventate; 
Insomma alla mia povera dimora 
Non vi sono che bestie assai spelate. 


Il tempo tutto cangia e tutto opprime 
La gioventù soltanto l’uomo affina 
E rendere può l’anima sublime. 


Ond’è che d’or in poi ci avrò ragione 
Se in famiglia userò l’Acqua Chinina 
Comprando sempre quella di Migone. 


Cosi IA 
Dott. &. Nuvoli — Malattie delì’ orecchio 
gola e naso, Consultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 C. 
Dott. Tenca consultazioni per malattie veneree e 
restriogimenti uretrali. - - Dalle 2 alle 


4 pom. — Via Palermo, 3 p. 2. 
CONTRO IL CALDO 


Richiedete il Giranulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
guesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole erinfrescante.-]lGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dîrapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a _L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L. 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de. 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in iutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 112 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


Di ADLER 4); Di i 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema di denti artificiali irri= 
conoscibili daî veri che occu- 
pa:o soltanto lo spazio dei 
denti mancanti, 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 
SEE TINTI STIONE MI RE 
Fotografia G. Borghese Corso V. E. 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita mezze 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L.. - 6 Salono 
L. 12. — N. B. Tariffa speciale per bambini, grupp: 
@ riproduzioni, ci 


L. 1.25 al pezzo; tre pezzi L. 3.25, franchi di porty 
Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici, Milano. 
Anche in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 


pe _— rr»; 
Huove Pubblicazioni della Casa PERINO | 
LA GERUSALEMME LIBE- 


illustrata da 57 quadri di A. Pigna, 
RATA nuova edizione a Centesimi Cinque 
la dispensa di 8 pag. Opera completa L. 8,00 | 


LA FIGLIA DEL CARDINALE | 


| Romanzo di Ernesto Mezzabotta., Un volume di 


LA PICCOLA ANTOLOGIA 


‘| Rassegna settimanale. Ogni numero di 48 pag. 

|| Cent. 15. Abbonamento per sei mesi L. 4 con | 
premio, Si è pubblicato il N. 8 contenente LA 
QUESTIONE SOCIALE di Edmondo Del 
Amicis ed altri scritti di illustri autori. 


Romanzo di 4, ||| 

LA FIGLIA DEL RE 6.zarriv. un] 
Vol. di pag. 432 con elegante copertina L. 2,00 || - 
Inviare Cartolina-Vaglia all’Editore E, PERINO, Roma 
E TZES| 


R, ISTITUTO [OROTERAPICO: CASTIGLIONI 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
Via Crociferi 44 

Cura speciale con il liquido Brown-Séquard 
(la più grande scoperta del secolo) per iniezioni 
ipodermiche d’incontrastata efficacia, contro le 
malattie nervose, impotenza, esaurimenti, vec- 
chiaia, etc. 

Bagni elettrici — Bagni semplici e medicati 
— Doccie calde, fredde, alternate, 


IN TRATRO 


Questa sera, la compagnia di Cesare Rossi, dà al 
Quirino la sua ultima recita con il Duello di Fer- 
rari. 

Come è noto Cesare Rossi, terminato l'anno co- 
mico, si ritirerà dall’arte; è forse, quindi, l’ultima 
volta che da attore militante (come dicono in gergo 
i comici) e da capo comico egli si fa udire dal pub- 
blico di Roma, 

Non occorre dir altro. 


Molto bene accolto fu dal pubblico del Manzoni 
il Barbiere di Siviglia; tatti gli artisti farono ap- 
plauditissimi, Il teatro era straordinariamente affol- 
lato, 

Questa sera il Barbiere si replica. Alla prima 
rappresentazione sì darà il Trovatore. 


SPETTACOLI D'OGGI 


QUIRINO — Il Duello « ore 21. 

MANZONI — Trovatore, ore 18 - Il Barbiere di Si= 
viglia = ore 21. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 
21 14 alle 23, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Mazzoni, Berardi e Marini. 
Turchini: Frullani, Ziotti e Moggi. 


DI TIZIE E INFORMAZIONI 


Il re o lo manovra 


Avo:amo ragione di smantira per i primi che 
il ra potisse cogliera l'occasione delle manovre 
in Va! di Susa por visitara i forti della fron- 
tiera. 

S: dichiara ora dalla Riforma, che il re non 
assisterà neppure alle manovre. 


La Commissione dei gonorali 


Ln commissione di generali che studia le ez0- 
nomie possibili nal bilancio della guarza ha eszu- 
rito il suo compito e-presantarà entro pochi giorni 
la sua relazione. ; 

E’ ugualmente inssatto ch’assa respinga qua- 
lunque economia, 6 che voglia proporre ridu- 
zioni di corpi d’esarcito, o altre molto gravi mo- 
dificazioni alla compagine della difesa nazionale. 


Ministri in viaggio 


L’on. Crispi farà ritorno a Roma domani, 

L’on. Barazzuoli si recherà oggi in Toscana. 

L’on. Morin conta di partire fra pochi giorni 
per la sua villa alla Maddalena, 


Il Senato 


proseguì ieri ed esaurì la discussione del disegno 
di legge sui demani comunali, attaccato con un 
lungo discorso dal senatore Pascale, e difesa dal 
relatore Iaghilleri e dal ministro Barazzuoli. 


In Abruzzo 

Ci telegrafano da Giulianova che la notizia della 
accoglienza affabile, ricevuta dalla Commissione de- 
legata dal sindaco, per invitare il re ad intervenire 
all'inaugurazione del monumento a Vittorio Emanue] 
in quella città, ela promessa fatta dal re, dì farvisi 
rappresentare ha entusiasmato grandemente quella 
cittadinanza. 

Il prezzo del camblo 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento di 
dazi doganali è fissato per lunedi, 16, a lire 111,60. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 16 a tutto il 22 luglio, peri da- 
ziati non superiori a lire.100, pagabili-in biglietti, è 
fissato in lire111,$0, 


sic 


sa Folchett _w ricevono ESCLUSIV A 
presso 1° Ufficio Annunzi Fole 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


I funerali del comm. Lampusnani 

Milano, 10. — Stamane, alle ore 8, la salma de 
comm, Giuseppe Lampugnani fu trasportata dalla 
stazione centrale al cimitero monumentale. 

Il corteo era imponente. i 

La musica municipale ;rrcadava una diocina di 
carrozze cariche di splend;da corone. 

Presero parte al trasporto il kinlaco, il prefetto, i 
senatori V.goni e Visconti-Venosta, alcuni daputati, 
il comm. Massa; direttore delle ferrovie Mediterranee, 
il comm, Da Angeli e tutte le rappresentanze delle 
Compagnia ferroviarie d'Italia, 

I fratelli e la sorella del defunto seguivano il fe- 
retro. 

Al cimitero parlarono il senatore Vigoni, il comm. 
Massa ed altri. 

I Reali 


Milano, 14 — Il re è la regina son: giunte alle 
ore 7,20 e furono ricevute allu stazione dal pri fatto, 
dal sindaco e da tatto le altra autorità.. a 

Ripartirono alle ora 7,28 per Monza. © 

Monza, 14 — Alle ore 7,40, ossequiate dalle au- 
torità militari e civili, giunsero il re e la regina aò- 
compagnate dai rispettivi seguiti. 

ca L'on. Crispi ; 

Napoli, 14 — E' giunto stamano il Presidante del 
Consiglio, on. Crispi, o fu ricevuto alla Stazione 
dalle autorità, 

Rò Milano viaggorà pocò 

Belgrado, 14 — Noi circoli governativi @sicura 
che il prossimo viaggio di re Milano all'estero non 
sarà di longa duratà. 


‘ Navigazione Generale. Italiana 
F | Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L.100,000,000-— Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi: Postali e Commereîali: marittini felini 
î Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina a Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Domea Singapore: Hong Kong (09% | Napoli-Gibilterra-Tangeri-Newlork (/ac) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) | Palermo-Cefalà-Patti-Messina (settiman,) 
Genova-Napoli-Massauna (ogni 4 settim.) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 


(SIROLO) x 
delle Fattorie FEDERICO BIAN 


Si raccomanda a tutte le fami, 
sua puresza e buona qualità, ; 

‘prezzo L. 1,25 il Fiase 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cen 

Consegna franco a domic — Le 
zioni si ricevono presso i signori FI 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 


Carlotta Bertolini 
dà, tutti i giorni, consul 
per malattia, nella sua cas 
Bi Via della croce Bianca N, 58 
P- p. dalle 9 ant. a ll 


3 


Il barone Cova * Massana-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- pre Der AI SHAa pura 
Monaeò di Babi fact Cova vii. J Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o Orosei-Cagliari (settimanale) fr boll DE, lean Sa 
RE 1 at n iz epr "i f a Salonicco-Costantinopoli-Odessa (se?) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman)) è CRT G per era 1a 
pes cri ia, è stato chiamato 8 disposizione dna Marsiglia: (selliman: facoltativa) Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) co G 
5 Genova-Palermo-Brindisi-Veriezia (sett.) | Palermo-Cagliari (settimanale) 


Lo sostituirà il comm, Tagini, già ministro a Rio- 
Janeiro, il quale è in viaggio per l'Earopa. 

Questa R. Legazione italiana sarà tomporanea- 
mente retta dal cav. Melegarì, primo segretario, 


Il sultano Abiel Aziz 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 

Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari (settimanale) — 

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitaveechia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


ha soggiogato la natura con 
LÀ SCIENZ l’acqua igienica Re 


la sola raccomanlata dai mes 


bici È ‘pi > ici » a 40) 
È È reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,4 

Tangeri. 14 — Il sultario Abdel Aziz lascierà lu- agata È i 1) Sala di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 

nedi Mequinez ed arriverà mercoledì a Foz, DelndisisGorii- Da tasso dazio) Napoli iesppa rise imanalo) Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 


Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa + | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
> Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta (sett) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


parrucchiere di R. M, la Regina d'Italia), senza che 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, 0880) 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore. COSTANTIN 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (pres 
Fontana di Fior) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi| 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 s 


(Serve per l’uso esterno) 


3 Lo solopero americano 

NewYork, 13. — Dabs ha dichiarato la cassazione 
dello sciopero deì ferrovieri. 

Washington, 14 — Sono ricominciati i disordini 
a Sacramento, dove venne proclamato lo stato di 
assedio, 


Il capitano dal « Columbia » 

Odessa, 14. — Mediante la cauzione di mill. ru- 

bli, il capitano del Columbia è stato liberato. 
Gli operai francesi contro gl’italiani 

Lione, 14. — Si è tentato da operaì francesi di 
impedire il lavoro agli operai italiani al Coura H-r- 
bòuville. IL prefetto prese le debite misure. Sì ope- 
raronò dieciotto arresti. 

Un anarchico in gabbia 

Barcellona, 14 — L’anarchico Oscheris fu srre- 
stato, Si ritiene che egli sia complice di Schcchì, 
antore dell'attentato ad un Consolato di Spagoa in 
Grecia. 


PN Re Are adi 


Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. sett.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) 
Golfo Aranci-MalJalena (bisettimanale) Porto Empedoele-Linosa-Lampedisa-Pan- 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) | telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nere 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati & tenore d'iti» 
merarii speciali. Fia i 
pi Gennaio 1894, Gi da 1086 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLA 


A PREZZI MITISSIMI 
x rovansi vendibili al &rasn Bar Romano in Via An 
= nula, N. 85 ; 

VINO AMARO TONICO PROTTOA 


DI 
Giacomo Pretto 
Mescita al bicchiere Cent. 15. 


China o Giappone 
Londra, 14 — Si assicura. che tanto la China 
quanto il Giappone hanno accettato la mediazione 
del ministro degli affari esteri d'Inghilterra, lord 
Kimberley, per la loro vertenza relativa alla Corea. 
Elezioni bulzare 
Sofia, 14 — Si assicura che la Sobrarja verrà 


Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma per i lineé di 


soiolta e che le elezioni dei deputati alla nuova So: Rai RI i Sciroppi di prima qualità 

branjè avranno luogo nel prossimo settembre. Pisa 8,10| 8,25|15,15|20 la bibita ghiacciata cent. 10 

— Torino 8,10|15,15|20,0c|22 dii a È x Y A È 

“Ca nio i Milano S zio 15,5 20/50/09" B.rra di prima qualità, allo S:hop .. cent, 10 

Tangeri, 14. La tribù dei Rahacmd si era presen- tria } e.1018, |=—|8 x 

tàtà a Marocco esigendo la libarazione di varii suoi TiroliA vesto Sola oa) RARE is, Li LI Q UO R 1 i 

prigionieri. Givitavecchia il 5,30) Stio| g/eslt Benedictine, Chartreuse verde e gialla, Curacao, Anitea 
Maley Mohammed, fratello maggiore del anltano ponte | ua] Rhum, Cognte, ecc. d ni hi ced 3 


Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


Arrivi a Roma 


Abdel Aziz, rispose. che  acconsantirabbe qualora la 
tribù proclamasse lui saltano ; in tal caso l'avrebbe 
esonerata per sempre dal pagamanto della imposte, 

Rahamma replicarono avere già riconosciuto Abdel 


Si vendono fausti vuoti. 


Aziz pie 
Il governatora del Marocco, avvertito, ha fatto im- Torino Avrete sempre appetito se L] 
prigionare Muley Mohammed. Milano prima dei pasti farete uso D A F F I T T A R E 


‘Ancona-Foligni 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulm. 


del Ferro-China-Bisleri, li- 


Volietri-Terracina 


Frascati quore stomatico ricostitu- 
o pè Nettuno-Anzio entè, c NE 7 gia DINI 
[A Marino-Albano ‘amera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo 


FELICE BISLERI e C. Sì preferisce persona che dimori stabilmente Roma. 


4 MILANO. ivolgersi per schiàrimenti alle iniziali A. G, presso 
È nnunzi Folchetto, Via Poli, 25, È 
7 Il ino Ferro-China-Bisleri 
8,05|-9; F 3 Core genuino Ferro ina-Bistert 
à 91 10540 tario doi ts ot FRS al prezzo di L, 1,15 il 1j4 di bot- 
Uh tolo 12,16/17,16|18.19/20, dz tigha, L. 2,10.la 1,2 e L. 4 la r] x no 
e e IMPOTENZA: £ S 
9,19|10,22,11,47|13 RT. 18/29 i Nocera a cent. dbe 551 È 3 BA 
BERTELLI 47|13,11117,46:19,49/20,18/2235 aa cent. 409 po la Bo ARES i Ì; 


bottiglia da litro, si vendono ia 
Roma presso la ditta A. TAPO. $ ° 4 
GA, Via nuovo Tritone 44 = 46. Sa non sono cagionati dall’atà o deformità delle 
— Spedizions per picco po:tilo /econdatrici vengono curata dal Dott, Temea coa risul 


1 treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 


Premlate alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 
con medaglie d’oro'e d'argento 
song, vivamente raccomandate 


i; da moltissime notabilità Mediche contro ls csi Aa MPAGNIA DELLE palmi e n i fa a) ratto alte geni ; dl 
Ù TOSSI.. i GERIES % H i R | f ] M Ro PRESERVATEVI Via Passerella, 2, Milano, duile 2, alla 4 pomoridiani 
Ù 


lol CATARRI 


delle vie respiratorio ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Piroscafi postali francesi 
Passageri di 1‘, 2‘ e3' classe 
Merci 
Ricco trattamento ad ogui clisse 

Linee della China toccando 
l'india, Batavia, la Cocincina, 
Maniita, il Tonchino, la china, 
ed il Giappone. 

Linee dell’Australiatoccando $ Linee della P; 


Mahé (Seychelles). l'Australia e 4 sp) 5 
îa Nuova-Caledonia. DI SFAGIIOHA TAI 


UFFICI : Parigi, 1,rue Vignon. — Marsigli 
Bordeaux, 20, Allges d'Orltaus.- Genova, Virg. Vavetti: 


a par quelli fuori di Mila 3; 7 
O AL 6 A L D (a) sa corazon L. 10.) balia 


Basta spedire una cartolina 
cOgRi anne di lusso e comuni, in: 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz=. 
CRI Pra Si assortiti z ; 
n omo, — della ditta A, MERONI e. 
FOSSA FOROZI O 


\ TI, ViajQuattro Fontane21 è Vi: 
Venti SettembrejiN. 124.A-B-CD 6195 (Palazzo del Drago) 
= Si fanno addobbi completi d'appartamenti; alberi 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e sen 
aumento di prezzo - commissioni di uslsiasi importanza 
3 » privati si sccordario le ziessa falicitazioni dei nego: 
{zianti. -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedi 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissanà 
Nresso Milano con rilevantissimo risparmio sullo speso di 
dar De ed imbaliaggio: « A_ richiesta sì SPOReGei 

E i sta 


Servizi a grande velocità 


Jioce 


Smirne.Alessani 


e” deila sirio 


inee del Mediterraneo 


mito. c vaglia di centesimi 50 al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco l’ elegante volume 
riccamente illustrato, 


Ore Fresche 


ness 
MICCO SPADARO 


Propristari A. BBATMU @ 0. Chim, Farmao, - MILAN 


LE BORSE 


14 Laglio 
BORSA DI PARIGI 
fontane 
Ra italiana er 0,0, — Apertura 76.5 
Chiusnra 76,50, d ; i ; a 
Cambio sull'Italia 10 314. di Giacomo Protto. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma, 
Rendita italiana (contante) 77,60. 
TI BORSA DI LONDRA 
endita italiena 5 0,0 — 76 


[Ol 3 Questo. squisito vino 
{di erbe aro natiche, se ne rascomanda. l’uso preparato a \ise 


Vendesi:L. 2 la bottiglia e cont 15 @I vo e dipo il pesta 
rinomati magazzini in via delle Suvari blechierino nei 


te, 6076 piazza S 
Pantaleo, 3 eb SOTA x : 3 eroga LI di zione pri Da della Da: — La 
Nei detti Pera pr È RE la ALLE SIUSI Aa 
dda pnt goa i vin ini fi ooo LB INSEPZIONI snote | ti Bisio tie 
(da pasto), Lagrimacristi biuneo L19010 dre I, 140 ufficio arnotiidel «Folchetto» f i 


t) in via P1,25 


1 


A r98- n 


0 DELL'ASSOCIAZIONE © 
ITALIA Rat 
s Lo 


PRI 


(1) ide Rit dep | 
Un STRE +. . > IO 
E) Un TRIMESTRE. - +0 3» & 
Ogui numero separato Cent. 5 im tema Italia 


Arretrato Cent. DO 
e 

Per MASsAUA, ASSAB, TRIPOLI, Tu- 
Nisi, Susa, D'AFRICA, GoLeTTA, l'asso-. 
ciazione costa @ per l'Italia i 
“0 (STATI DELL'UNIONE POSTALE ©. 

Anno (0r0) L.39 =. Sem. 1.20. - Trim.L, 
L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num, 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON'LÀ POSTA 


FOLCHETTO si pubblica tuttì i giorni 
‘in Roma alle ore 6 e mezza pome. 
ridiane. 


SPETTACOLI ROMANI 


A 


aa 


arno 


= 


— Una Compagnia eccentrica ? Che sia la Com= 
pagnia della Lesina? 

— Uhm! quella è stata troppo. fischiata. Nessun 
impresario la ripresenta più! 


CRONACA 


Vicenza, 13 — In Noventa Vicentina 
il domatore Paolo Bauer stava gover- 
nando, un elefante quando fu da questi 
afferrato con la proboscide e sbattuto 
contro il muro. Siccome l'elefante dava 
segni di pazzia furiosa venne ucciso con 
una enorme quantità di stricnina. 
i (dal Secolo.) 
O infelice elefante: 
per quale idea funesta 
tu.che sei tra i filosofi il gigante 
hai perduto la. testa? 
Per qual pensiero ascoso 
hai smarrito il giudizio? 
Oh nel tuo cranio troverà un Lumbroso 
de l’atavica legge un qualche indizio 
e larga copia citerà di fatti, 
d’esempi e d’argomenti!... 
Gli elefanti, si sa, son bevitori 
de’ più forti liquori 
- esi sa pur che i nati; 
da pachidermi un po’ alcoolizzati 
Son pachidermi matti 
oppur son pachidermi delinquenti... 
Pur, se permetti, io vo” narrare in pace 
l’istoria tua come mi pare e piace. 
C'era una. volta un elefante asiatico 
sì bene ammaestrato 
che ogni paesa ov’egli era passato 
n'era rimasto estatico 
e«ognuno avea gridato: = Non par vero: 
“così pesante eppur così leggero !... 
“Ma un bel-giorno il padrone 
‘ch’era un omino col cervello fermo 
ebbe un'ispirazione 
® greta po: 
— Orsù, fa le vali i si 
pirvialo senliee. Oggi si parte 
Là nella terra. classica dell’arte 
feran farore le iue grandi imprese 
e ogaun, pur calcolandoti a quintali, 
apprezzarti saprà per quel che vali. 
Lieto fa l'elefante 
di questa decisione e a noi sen venne 
ripensando alle tante 
glorie onde sempre il nome alto sostenne 
la stirpe sua fin da’ più antichi tempi 
coi più nobili esempi. . 
Ei ripensava al trono 
di. Salomon, tutto d’avorìo e d’oro, 
un magnifico dono, REA 
un prezioso lavoro 
tuito fatto di denti 


i 


d’antichi suoi parenti; ; 

ed al Fidiaco Giove, anch’ei scolpito 

con contorni soavi 

e con gusto squisito 

nelle zaune degli avi. 

E ripensava a quando 

un giorno, attraversando 

un gran fiume che bagna 

l’isola di Brettagna, 

Giulio Cesare avria forse ceduto 

nell’epica tenzone 

col-re Cassivellone, 

se non avesse avuto 

un elefante amico 

che, al sol mostrarsi, sbàragliò il nemico. 
Ma il pensiero più lieto 

che certo lo facea 

del trionfo completo 

era dettato da quest'altra idea : 

— Là nell’italo suol dolce e soave 

(così diceva il pachidermo egregio) 

se non altro avrò il pregio 

d’apparir come l’essere più grave... 
Ma uan bel cì, non so come, 

lesse un distorso, ahimè! di Brunialti 

e, preso da un’angoscia senza nomb 

f:ce l’un dopo l’altro undici salti... 

Il giorno dopo lesse anche un volume 

di Bonghi... e prsso da un delirio folle 

si rotolò per t:rra agile e molle 

come un sacco di piume, 

Poi lesse Opinione 

è la Perseveranza e la Nazione, 

poi, senza quasi credare a sò stesso, 

ebbe l’idea malsana 

di leggere il processo 

della Banca Romana, 

poi lesse quattro o cinquecento ottave 

di Rapisardi,., e poi, senza paura 
seguitò la lettura 

dei nostri versi e delle nostre prose 

finchè a sè stesso un tal problema possa: 

— Son io, davvero, l’essere più grave? 

E’ davver )’clefante 

l’animal più pesante ? 
E con questo pensiero 

fitto dentro il cervello 

si diè a fantasticar d’esser leggero 

e a volere andar su come un uccsllo... 

Il fatto è che in due giorni o giù di lì 

divenne pazzo a un tratto e poi morì, 
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comincia oggi a pubblicare in seconda pagina 
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Abbonamento speciale per villeggiature ie bagni 
— due mesi a decorrere da qua 
lunque giorno 


lire 2,50 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : Ore Fresche di Micco 
Spadaro 


DA ROMA A VENEZIA 


Venezia, 15. 

Ho creduto di trovare la guida ‘della mia felicità 
ferroviaria, in un seducentissimo libro dalla coper- 
tina verde intitolato : /2 Viaggiatore in Italia, e ho 
comprato il volume. Vi ho trovato molte cifre, molta 
quarta pagina, ma non il mezzo di liberarmi dai sec- 
catori, i quali nelle ferrovie, sembrano moltiplicarsi 
proprio in questa 
Stagione, quando il 
caldo basterebbe da: 
solo a mutare in un 
inferno i carrozzoni 
mediterranei o adria- 
tici. 

Il seccatore N. 1, 
ossia il velenipedì- 
sta che occupa mez- 
zo. scompartimento 
col suo zaino e tut- 
ta. l'attenzione dei 
viaggiatori col suo 
discorso. 

Egli tende a giu- 
stificare la presenza 
sua e della mac- 
china in ferrovia, 
dando ad intendere 
che si è rotto il 
manubrio, ma il fatto 
è che egli odia le 
salite e le sudate, e 
trova iu fin dei conti che se vi sono le ferrovie, bi 
sogna anche servirsene. Possiede una collezione di 
medaglie, forse non sue, che trasporiate a momento 
opportuno su qualche Monte di Pietà,. potrabbero al 
lontanare per qualche momento i pensieri neri dal 
Sano 1 4 SEE 

Il atore N. 2, ovvero il padre di famiglia con 
annessi e connessi, moglie e ragazzino ribelle. Co- 
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mincie a erucclarsi perchè non trova da collocare la 
cesta dei commestibili e degli utensili di prima ne- 
cessità, che per i bambini non conviene abbandonare 
neppure nei viaggi più corti. 

.Il rampollo non è amante del preavviso è inumi- 
disce, senza dir nulla, le ginocchia paterne; quindi 
apertura della valigia, ricerca della biancheria, am= 
monizione, pianti, grida e riflessione finale sulle con- 
Bolazioni della prole, per i genitori e per quelli che 
viaggiano insieme, 

Il seccatore n. 3, ossia il controllore, l'uomo che 
va diritto al suo scopo, che ha per programma il 
buco, e non cede mai; state facendo lo spuntino; 
preparato religiosamente in famiglia, e il controllore 
sì presenta con le sue pinzette;. avete preso sonno 
da cinque minuti e.il controllore vi sveglia per fare 
il buco .al biglietto; 
siete in dolce ed in- 
tima compagnia, 
l’uomo del buto ar- 
riva a fare il terzo 
incomodo. 

Insomma sono ar- 
rivato a Venezia, col 
biglietto crivellato 
di ferite, in modo 
che quasi quasi non 
era. più valido per u- 
scire dalla stazione. 
Ho domandato il pa- 
rere della prima guar- 
dia municipale che 
ho incontrata, e do- 
po. un maturo esame 
del compianto pez» 
zetto di cartoncino, 
il civico ‘autorevole 
ha finito per osser- 
vare veneziana- 
mente : 

— L'è pezo el tacon qu'el buso. 


Ho precedoto di poche ore il cosidetto treno di 
piacere Roma-Vene- 
zia, che deve tra- 
sportare all’ ombra 
di Palazzo Ducale 

ni) un buon contingente 

di touristes, fatti în 

casa. Ma ‘intanto la 

7) città è già popolata 

di forestieri che se 

ne stanno stupefatti 

innanzi ai mosaici 
bizantini di S, Mar- 
co, e davanti ai 
gruppi animati dei 
colombi, che sanno 
fiutare lo straniero 

con più pratica di 

un cicerone o di un 

albergatore. Però, 
guai a fermarsi in 

qualungue punto di 

Venezia: basta ciò, 

per tirarsi, addosso 

le guide, i gondo- 


Wy 


e nni 


‘lieri, gli ostricari, i venditori di gioielli di conchi- 


glie, e tutta la falange di quelli che amano il fore- 
stiere di sviscerato amore. 

Alcuni commer 
cianti girovaghi so- 
no però irresistibili 
comelo strillone che 
vi presento, uno 
strillone di nome e 
di fatto che assorda 
perfino i mori della 
torre. dell’ orologio, 
gridando: El papà 
Goldoni! El sior 
Tonin Bonagrasia ! 
Marco e Todaro e 
tutte le cansonete 
che se canten per la 
veglia del Redentor| 

Sicuro, perchè 
mentre scrivo, mal- 
grado la pioggia che 
vien giù, si fanno i 
preparativi per la fe- 
sta tradizionale nel 
Canal Grande e nel- 
la laguna. 

E dev'essere arrivato digià Il treno di piacere da 
Roma, almeno a giu- 
dicare dai superstiti 
che si vedono girare 
smarriti sotto i por- 
tici delle Procuratie, 
in carca dei modesti 
alberghi, che ormai 
sono quasi tutti al 
completo. Un viag- 
giatore - di terza 
classe certamente - 
confida le sue pene 
ad un cameriere del 
Floriano, e intanto, 
tergo senza riposo il 
sudore onorato che 
gliscende dalla fron- 
te; una venezianina 
gli\fa capire che gli 
farebbe . volentieri 
compagnia, ma il re- 
duce osserva : 

— Fossi matto! 
Ne ho avuta \tanta 
durante il viaggio, della compagnia ! 


Ù 


La viaggiatrice per 
diporto, che ho pu- 
pazzettato qui accan- 
to,continua ad averla 
compagnia di un in- 
tero Gilardini, fra 
ombrelli, ombrelliui, 
en-tous-cas sacche 
da viaggio ecc. Per- 
chè mai tutto quel 
bagaglio portatile, 
per una persona così 
esile e così poco 
bisognosa di essere 
coperta ? 

Il treno di piacere 
ha riversato gui tutti 
gl’ infelici d' Italia, 
che hanno ancora 
una fede nelle gite; 
sì sentono parlare 
tutti ì dialetti, o 
meglio si odono le 
imprecazioni carat» 
teristiche di tutte le regioni italiane e poi son giunte 
în numero incommensurabile le coppìe falici. 

Quasi che qui non ve ne fossero abbastanza... 

Così abbiamo i colombi di S. Marco o quelli... di 


fuori. 
Niba 


ALLO SFERISTERIO 
Riflessioni politiche 


| Sonnino — Bellissimo colpo ! E' un Quindici 
ARAZZUOLI — Eh! anch’ io ero uno dei Quindici, 
E feci un bel colpo! 


Tra deputati 


— Hanno chiuso il totalizzatore. 

— Già. Dava luogo a rumori indecenti ! 

— (Pensando alla Camera) Oh! se si dovessero 
chiudere tutti i luoghi dove*si fanno dei rumori in» 
decenti!.., 


Durante il ginoco 


+++ ‘11 
— Quel tersino ha perduto perchè ha fatto molti 
falli. î 
— Curioso ! Per me invece i falli costituiscono un 


guadagno ! 


UN VENDICATORE 


Fra qualche giorno Santiago Salvador, il bora- 
bardiere d:1 Teatro del Liceo di Barcellona, l’uo- 
mo che deplorava di aver ottenuto colla sua a- 
troce impresa soltanto 26 morti e 37 feriti, avrà 
lasciato fra le ferrea stratte del garote l’anima fe- 
rocissima. Il numero delle vittime rende impossi- 
bile il supporra che la regina reggente possa la- 
sciarsi vinesre dagli impulsi della sua clemenza ; 
altra parte il tempo d:lle grazie è passato in 
Ispagna; e i supplizi d>i giorni scorsi sono indi. 
zio di quello che succederà. Santiago Salvador 
sarà dunque garrottato. 

Ta quel giorno ua uemo ancor giovane, dai 
modi freddi, dalla parola dura e breve, inscri- 
verà come Loredano nelle sus tavolette la man- 
zione terr'bile : - Costui mi ha pagato. 


Don Rafael Garcia Domenech, il terrore degli 
anarchici, presidente oggi dell’Audiencia di Bar- 
cellona, e che ha redatto colle sue mani più di 
cento sentenze di morte di anarchici e di assas- 
sini politici, non è stato s:mpre l’uomo di ferro, 
che ha al posto del cuore un articolo del codice, 
@ di cui oggi ì catalani e gli spaguuoli tutti non 
ripetono il nome senza un brivido di terrore, 

Egli era giudice di termine, come si dice in 
Ispagns, in una piccola città dell'Andalusia, Di 
quei giorni la Mano negra empiva d’orrore e di 
stragi le provincie andaiuse; nun si sentiva par- 
lare che di furti, di assassinii, di sequestri di per= 
sone. 

Un giorno il giudice Domznech, tornando a 
casa, trova la famiglia tutta in lagrime. La de- 
lizia dalla casa, la figlia del giudice, una splen- 
dida fanciulla di sedici auni, non era ancora tor- 
nata dal passeggio, e le più tetre previsioni si af- 
foliavano nell’animo di tutti. Le previsioni non 
tardarono a verificarsi; una lettera, portata a 
casa del giudice da uno di quer misteriosi mes- 
saggeri di cui la terribile associazione poteva di- 
sporre, avvertiva il signor Domenech che la sua 
piccola Dolores era stata saquestrata dai banditi 
della Mano. Negra. La lettera coneludsva : 

— Ss doman non saranno daposti mille douros 
molle mani del mend'canta d-lla chiesa di Sanvi- 
sidro, posdomani Doleras Dimenech avrà cessato 
di vivere. — 


Il giudice, pazzo d’angoscia, si precipita fuori 
della casa, cerca soccorso da tutte le parti, offre 
tutto il poco che possieda per trovare la somma 
richiesta. L'indomani aveva messo insieme appena 
la metà. 

Al tramonto una cassetta è recapitata al giu- 
dice. Egli l’apre, e con orrora inesprimibile vi 
trova dus picciola orecchie, ancora bagnate di 
sangue, e questa nota laconica : 

— . Domani la testa!... 

Lo sventurato non impazzì, no. La città era 
piccola, il trovare il denaro era difficilissimo; 
tuttavia egli cercò tanto, supplicò con voce così 
eloquente, che gii fa possibile raccogliere la 
somma, 

Ma non fu a tsmpo a spedirla; l’orrida cas- 
setta fu spedita di nuovo a casa del magistrato, 
e l’infelice potè contemplare in una testa recisa 
i lineamenti della sua misera fanciulla, agghiac- 
ciati dalla morte... 


o 


Da quel giorno nessuno vide più sorridere il 
giudice Domenech, salvo nelle rare occasioni in 
cui può assistere all'esecuzione di qualcuno dei 
delinquenti da lui condotti a morte. 

gii andò di persona, a cercare nei loro antri 
i soci della Maro Negra; a uno a uno li sma- 
scherò, li trasse sui banchi dslla Corte d’ assise, 
e strappò ai pù abili la confassione del delitto ; 
poi, ottenuta la condanna di moria, respinta fa- 
rocemente ogni domandi di grazia, egli andò sul 
«campo di morte a pascore i suoi occhi insaziabili 
delle agonie dei condannati. 

Il suo nome è cinto di terrore; i più ostinati, 
affascinati dallo spavento del suo nome, gli con- 
fessano tutto, ed egli trascina colla violenza della 
sua convinzione i giudici, e strappa a tutti la 
stessa pena; la morte! 

Quattrocento persoue gli sono passate fra le 
mani; espiazione insufficiente, a parer suo, per 
le torture e l’assasinio della sua piccina ! 


Solo, intrepido, egli percorre le vie più soli- 
tarie; più volte hanno atisntsto alla sua vita, 
ms inutilmente; la morte non vuole coloro che 
più la desiderann! Ultimamente un anarchico 
tsniò di uccidere il governatora Larroca; Dume- 
nech lo sevpa, e dissa sdegnosamente: 

— Ecco una palla destinata a me che ha sba- 
gliato indirizzo !... 

Così quesv’uomo, oggi presidente delle Assise 
di Lenida, percorre la Spsgoa, sempre chiuso 
nel suo dolore inespiabile, cercando fra tanti as- 
sassini l’uomo che ha commesso il delitto orri- 
bile di cui il magistrato inflessibile ‘prosegue la 
vendetta, : 

La Mano Negra è sterminata; la sua ssconda 
incarnazione, l'anarchia di Barcellona, ha rice- 
vuto colpi gravissimi; mai il cararfics ha avuto 
tanto sinistro lavoro da compiere. 

E nondimeno il giudica, ssmpra più' tetro e 
feroce, passeggia per ls vie des:rte, cerca i col- 
psvoli, aguzza la spada della legge, e 2a ogni 
nuova straga ode la voce della vendetta che gli 


grida: 
— Cerca !... Carca ancora !... Colpiszi!... Ia- 
fulice !... 


Maniel, 


COSIO RR STE GOGOSIIA 

li Orelium è un disinfettante superlativo. 
__eo—r—r———_——rrTrTTT rr 

L'arresto del Luochesi 

Ajaccio, 15. — L'individuo arrestato a Bastia era 
sbarcato clandestinamente a Canturi, pictolo porto 
presso Bastia, e proveniva da Livorno. 

Egli dichiarò dapprima chiamarsi Antonio Mazzini 
ed essere marinaro della tartana Umberto I, attual- 
inente ancorata a Saint-Florant. Tali dichiarazioni 
furono parò riconosciute false. 

Allora l’arrestato confessò chiamarsi realmente 
Oreste Lucchesi ed essere nativo di Livoruo. Egli 
però nega energicamente di essere l’autore dell'az- 
sassinio di Giuseppe Bandi, 


CANZONI E BALLATE 


Qualche dif:nsore, degi ultimi che hanno par- 
lato, ha oreduto, introdusendo la politica nsl pro- 
cesso della Baoca Romana, di dovere confrontare 
il governo italinno a quelio che era il governo di 
Cesare, e anche di Mazzini, 

Forss supponeva di aver data una grande sod- 
disfazione al radicalismo di combattim:nto. , 

Ebbene! mentre nessun altro ha rilevato quelle 
parole, il Secolo, proprio il Secolo, s’iacarica di 
rimproverare chi ha pariato di Mazzini, 

E il Secolo si scaglia contro le intemperanze 
di difesa, che menano dritti all’anarchia, e ado- 
pera parole gravissime, le quali io non riprodarrò 
per prudenza. 

Sa la sbrighino fra loro! 


Il deputato Diligenti scrive un letterone per 
dira che è convinto di avee fatto bene, nell'ultima 
seduta della Camera, a mostrarsi ostinato, contro 
l’avviso dell’on. Cavallotti e d.ll’on, Bovio. 

Anzi assicura che la maggior parte deli’Astrema 
Sinistra fa del sao parere. 

Basta: seguitino - come sopra - a sbrigarsela 


fra loro! 


Telegrafano dai Vienna alla Tribuna: 

— La Neue Freie Presse pubblica un'interessante 
articolo del professore Lombroso intitolato: « I de- 
linquenti politici e l'assassino di Carnot. » 

L'autore dopo avere passato in rassegna i delin- 
quenti politici degli ultimi tempi, conchiude che Ca- 
serio appartiene alla classe dei delingnenti politici. 

Dice che divenne omicida soltanto per fanatismo; 
l'energia di lui raddoppiossi a causa della epilessia 
ereditata dul padre, che in Sante prese la forma di 
epilessia politica. 

Il prof. Lombroso è di parere che Sante Caserio 
non ha cemplici e che ha commesso il suo misfatto 
eccitatovi da sobillatori. 

Questa qui sarà scienza, e della più autentica 
8 sopraffiaa. 

Ma un professore cha dà un censulto su una 
persona che non ha mai visto, e che vi sa dire 
anche di uno sconosciut> quale malattia abbia, e 
come precisamente quella malattia abbia la tale 


forma precisa, a cagione dell’ereditarietà del pa- 
dre, il ui poi è iiche meno conosciuto che i 
figlio dei luminari della. scienza, essendo Ladin 
da un pezzo, un tal professore = dico — mi meri 
di buon umore per lui e anche per la scienza 
le esercita. 4 
Poi consulto su una persona che non si "i 
chi sia, mi pare molto meno scientifiso di quei 
della sonnambula D'Amico, la quale almeno vuole 
una ciocca di capaili dalla perssna di cui dave 


parlare ! 
Pr 2 ) 


Un bel casetto : 1 

— L'altro giorno in Napoli il sarto Pietro Avella 
tentò ‘suicidarsi, 

E fin qui niente di stranò. N 

E’ un capriccio che sa lo possono levare tutti. 

Ma ssntite appresso : 

— Il suicida, ‘gravemente ferito, venne condotto 
all'ospedale, ove dichiarò che, essendosi tenuto un 
complotto anarchico per uccidere Orispi, egli venne 
sorteggiato; ma, mancandogli il coraggio, decise di 
suicidarsi, 

Qai il racconto comincia ad acquistare una 
certa importanza storico-politica ed a destare un 
qualche intesesse: ti; 

Ed anche la questura sa ne preoccupò mòltis- 
simo. 

Il racconto infatti continua così: 

— La questura tenne la notizia segreta, feco delle 
perquisizioni nelle case delle persone indicate dal- 
l'Avella, senza però venire in chiaro di nulla, 

L'affare si complica. Abbiamo già un tentato 
suicidio, un complotto anarchico e la questura in 
moto, 

E avanti: 

— Messo alle strette, il sedicente anarchico con- 
fessò di aver mentito, sperando in una ricompensa 
dali’on. Crispi. 

Qui proprio ci si incomincia a sentir proprio 
l'influenza del caldo. 

Dal resto l'ispirazione dsll’Avella fu ottima. 

Esco il suo ragionamento : 

— Io ho bisogno di un sussidio, Crispi me lo po- 
trebbe dare.j ma a che titolo? bisogna cha io mi 
ptocuri un titolo di benemerenza presso di lui... Ab! 
ho pensato: Adesso mi ammazzo; eppoi gli dico che 
invece dovevo ammazzar lui. Crispi allora, in ri- 
guardo di questa cortesia che gli uso, mi farà un 
bel regalo. = 

E così face. 

Questo grazioso strattagemma offre una quan- 
tità enorme di speranze e di risorse, e non m:tte 
in realtà a repentaglio che !a vita.. dell’imbro- 


glione. 
Po ==) 


Il Folchetto, da oggi, si pubblica in Roma, 
alla sara. 

Il Vate Lappesca, a proposito di questo im- 
portantissimo avvenimento, che commuove Roma, 
(ma non riguarda minimamente i lettori di pro- 
vincia) ha posto in versi 

Il grave dubbio di un assidue 
Sarà che ho molto caldo e non connetto, 

o l'orologio è fermo e non cammina... 

Ma come!... ma il Folchetto 

ron esce la mattina ? 

Ma possibil che questa luce scialba 

sia la luce dell'alba ? 

Ho visto « è vero - molti casì strani 

durante la mia splendida carriora; 

ma è possibile mai che questa sera 

invece sia domani? 

E dire ch'io faccio le sette appsna, 

e me ne andavo a cena 

calmo com9 se andassi a un sacrificio, 

e invece questa è l'ora dell'ufficio!... 

Ma. . se non sono ancora andato a letto? 

E' curiosa davvero, santo Dio!... 

(Passeggia su e giù per la piazza preoccupatis- 
simo, finchè incontra un amico). 

— Senti, lerami un dabbio, amico mio: 
quando esca il Folchetto 
cheer è? 

— L'ora più bella @ più aspettate 
di tutta la giornata, 


FA Ahora 


| rogazioni, È 


= 
A PALAZZO MADAMA. 
i 000 
he quello del senatore diventa un ma 
i ie, Si vedono arrivare i senatori 
barbe e i cranii sudanti: l'ingresso di palazzo 
dama è inondato da un sole glorioso e anche 
inente. 3 
ita elegante @ solenne piove una Inca gi 
e da principio non illumiua nessuna discussione, 
Arriva l'on. Crispi col senatore on. Blane, 
Intanto l'on. Farioi, presidente SemprA gioray 
della Camera alta, fa votare a serutinio segeeto up 
legge sui demanii comunali del Mezzogiorno, 
Î senatori muovono lentamente dai loro sc; 
vanno a gettare le palle nell’urna, chiamati dale 
Taverna, che fa l'appello con molta energia e, 
parecchi erre. i 5 
Sono fermato da un'osservazione: 
— 0 io vedo doppio o ci sono molti Tavani! | 
E' vero; c'è tutta un'infinità di Tavani; c'è wr 
Calenda ex-prefetto nell'aula e c'è un Calenda g 
dasigilli al banco del governo. 
E quel banco si allieta anche della presenza dg 
gli on. Sonnino e Saracco. — ; 
Vedo votare Giosuè Curducci, che va poi a 
l'on. Cavalletto. 
"2 xè sempre un bel vecio l'on, Cavalletto; 
me è assiduo al Senato! } 
L'aula del palazzo Madama si è venuta pop 


lando. 


Anche qui, a palazzo Madama, abbiamo le inter. 


P, 
Che sia venuto Matteo Rensto travestito da (spe. 
nators? È È 
Niente paura: è semplicemente il sanatore 
sandro Rossi che domanda come mai parecchi o, 
di Marsiglia, volendo rimpatriare, non Siano sali 
sui piroscafi della Navigazione Generale e siansì dos 
vuti far trasportare con vapori della Compagnia Fray. 
cinet. A E 
L'un. Moria, che è presente, cerca di calmara 
senatore di Schio, mentre l'onorevole Farini 
Severo, i ed 
Egli manda al loro posto gli on. Finali e Paso 
che si abbandonano ad una conversazione molti 
animata, Dì Î 
Domani l'on. Calenda risponderà ad un’interrogge 
zione dell'on, Piola sui vesgovi senza ewequatur. | 


Ù 
Viene la legge sulle materie esplosive. i 

Attenti alle esplosioni ! @ 

I senatori non chiedono la parola e votano senz 
altro tatta la legge. ) 

Con la stessa procedura sì approvano anche le dai 
leggi contro gli anarchici. Pi 

Sembra che nessun senatore si commuova perl. 
domicilio coatto. b; 

Ah no! C'è un discorsetto dell'on. Cenoni ci 
quale si preoccupa del contatto degli anarchici a Do 
la popolazione dei luoghi dove saran mandati in "i 
leggiatura coatta. Ch 

L'on. Crispi risponde che il governo ha già tafti 
degli studii per vedere quali isole sarebbero più a- 
datte alle colonie anarchiche. 

— Può darsi - soggiunge - che si scelga qualche 
isoletta nei mari africani: un ispettore sta facendo | 
delle indagini a questo proposito. Però non tutti gli 
anarchici sarebbero mandati laggiù: soltanto î più 
pericolosi, che è necessario escludera dalla società. 

E con questa promessa di un'isoletta sini 

saranno votate do- 


senatori approvano tranquilli. 
Le leggi anti-anarchiche 
manì a scrutinio segseto. 
Ia fine sì sbriga uno stock di leggine, fra le quali: 
c'è anche quella per correggere l’o in e. 
I senatori correggono senza far chiasso e B@ Né 
vanno molto presto, per affilare le armi, poichè do- 
mani dovranno combattere l'on, Sonnino. 


Per finire. 


— Com'è popolata la sala del Sanato !‘ 
— Eh sfido! Ci sono due Calenda, con un po 


di Tavani! 


1 
L'OMBRA 
Parte Prima 
da 
Una risorsa del commendator Wolff. 

— Farei qualunque cosa! Capisce? Qualunque 
cosa! 

Il commendatore Orazio Wolff ripensava a quella 
frase che il suo cassiere aveva detto qualche giorno 
prima, a lui. 

Con quanta passione Pietro Gallia aveva pronun- 
ciate quelle parole, baciando la sua bimba, un amore 
di bimba, la biondina che s'era fatta accompagnare 
in ufficio, uscendo dalla scuola delle monache, a 
chiedere a papà una ra, per comprarsi la grossa 
palla di gomma, ch'era il suo sogno da tanti giorni, 

E perchè il commendatore aveva mormorato - tanto 
per dire qualche ‘cosa - un complimento al signor 
Pietro, per-quell’angioletto di bimba, il cassiere strin- 
gendosi forte al' cuore la sua creaturina aveva detto 
appunto quella frase : 

— lo, per questa bambna, per assicurarle il be- 
nessere, per essere sicuro di lasciarle una dote, farei 
‘di tatto. Farei qualunque cosa! Capisce? Qaalunque 
cosa ! 

Chi sa per quale suggerimento del suo ganio di 
uomo d'affari, il commeniatore Wolff, quella sera, 
‘chiuso nel suo gabinetto, disteso sulla poltrona, li- 
sciandosi con aria pensosa le grosse fadine rosse, 0 
contemplando la lampadina elettrica sopra lo serit- 
toio, cogli occhi semichiusi, come uomo che ha bi- 
Sogno di raccogliersi per meditare, pensava proprio 
al suo cassiere, alla bimba bionda, a quella frase. 
Chi sa! a 


Ms egli conosceva sè stesso @ il proprio genio. 
Non per nulla gli tornavano in mente quelle parole. 
Doveva essere appunto una misteriosa suggestione di 
quel genio. Egli non afferrava ancora il filo, l’orga- 
nismo di quella improvvisa associazione di idee che 
parevano così distanti... Ma il perchè ci doveva es- 
sere. Studiava il commandatore, come msi potesse 
balzar fuori l’affare dal rieordo di una così innocente 
e naturale espansione paterna, Ma l'affare, il perchè 
strano di quel ricordo improvviso e apparentemente 
inutile sarebbero apparsi. Meditava perciò... 

Eppure, in realtà, a che scopo pensare al signor 
Pietro, in quel momento ? 

Il commendatore aveva fatto fino allora una specie 
di rivista mentale dei suoì affari. 

E non aveva da rallegrarsene. Da un pezzo capiva 
che nna dopo l’altra, le sue speculazioni — troppe e 
campate tutte un po' in aria - non procedevano 
bene. 

Eh! già, quandò le cose cominciano a camminare 
male, quando #1 ‘mnettono per traverso... Ma che? 
lui, un uomo così spregiudicato, si lasciava pene- 
trare nell'anima queste superstizioni £ © 

Sicuro, appunto perchè non aveva mai avuto a la- 
nnarsi della lettatura, non ci aveva mai creduto. 

Ma adesso... Adesso si sentiva paralizzato, imoio- 
tente a far argine alla rovina che gli crascava in- 
torno, saliva, fra poco gli sarebbe arrivato la gola, 

A lui, al commendator Wolff! Evvia, qualche co- 
sa, qualche espediente nuovo avrebbe fiato per tro- 
vare. Chi lo conosce :va non ne poteva dubitare. Ed egli 
sì conosceva! 

Strano uomo questo commendatore ! 

Ma poi era veramente commendatore ? 

Si diceva che avesse avuta una commenda dal 
Depretis; ma i più dicevano che la decorazione era 
iuninina, sebbene non mancasse chi nori si peritava 


di affermare non essere nè tunisina nè di alcun pae- 
se. E' giusto riconoscere che la verosimiglianza mi- 
litava per la ‘‘’unisia, perchè un grosso negoziante 
di sigarette estere, una sera, al Caffè Guardabassi 
aveva raccontato a molti deputati, i quali fingevano 
di scandalizzarsene, come il commendator Wolff fosse 
stato il fornitore del serraglio di un B?y. 

Ua po' di leggenda ci doveva essere. Se si fosse 
creduto a tutto, troppe cose doveva aver fatto il 
commendatore, il quale non aveva poi che una cin- 
quantina d'anni, ed era a Roma omai da dodici anni, 
da poco dopo la breccia. 

Certo i svoi precedenti non dovevano esrere nò 
molto puliti nè molto brillanti. — 

Il duca di Ravarano, un uomo di spirito, che a ve- 
va viaggiato molto, specialmente prima del 1870, 
anche perchè la sua presenza non era molto gradita 
alla polizia pontificia, e lo zio cardinale lo ‘aveva 
consigliato a camminare su e giù per l'Europa, giu- 
ravàa ‘di aver conosciuto verso il 1865 a Parigi, il 
Commendatore non ancora commendatore, ma che 
già s'era dedicato agli affari, e teneva una casa 
clandestina di giuoco, dove anzi il duca era stato 
truffato coma il più ebete merlo di provinciale. 

Non gli dispiaceva dei denari - ma essere passato 
per un merlo, poi! Perciò non s'era più scordata la 
faccia dello spennacchiatore. E giurava, giurava 
sulla testa dei figli (che lo Stato civile non gli co- 
nosceva, ms. che in qualche parte del mondo doveva 
avere di sicuro) che 11 commendator Wolff, non era 
se non quell'imbroglione della casa di giuoco. 

Il colonnello Assani di Villabarbaresca, che co- 
mandava un reggimento di ‘cavalleria a Roma, ed 
era stato vari anni prima a Costantinopoli, come 
addetto militare presso quella legazione italiana, assi- 
curava che vn Wolff, di nazionalità incerta, forse 
boemo, forse greco, ma certamente ladro, era. do- 


vuto scappare dalla Turchia per foschi imbrogli it 
una farrovia da costruire nell'Asia Minore, Egli par 
reva di ricordare che quel Wolff era proprio quello 
stesso che ritrovava a Roma in ottimi rapporti 
tutti gli uomini politici e d'affari. Ma non lo poter, 
giurare, Era però certo di riconoscere la moglie.d 
Wolff, quella di Roma era proprio la stessa ch'egli | 
aveva conosciuta - e come! - sul Bosforo, un'au@. 
striaca, che oramai portava il parrucchino rosso, 
era r.lotta così da parere un sacco ui stracci, ma 
quegli anni già lontani era stata una superba bion 

Imbroglione, ladro, fornitore dei serragli turchi 
Senza patria... Tutto questo poteva anche essere, 
ora cosa ben passata, ben lontana, storica, 5905 
importanze. a 

L'importante è che egli per dodici anni aveva raf" 
presentata in Roma una parte molto importante» 

Tatte quelle vecchie storie si ripetevano - è. vero 
ma non mai in presenza sua. Bacchè aveva avi 
una banca, ua giornale; relazioni affettuose con tutti 
ministri, con duecento cinquanta deputati, colla.s 
pa, con tutto il mondo degli affari; una brutta mi 
Elie che dava degli splendidi ricevimenti, e una 
amante che passeggiava in vettura a due cavalli, 
gente mon aveva avato per lui che rispetto, @ = sl 
meno palesemente - grandi attestazioni di 8 
Una volta s'era fin detto che gli era stata offi 
la candidatura politica in un collegio delle Marche 
ma egli se n'era schermiso, adducendo che non ave 
la nazienalità. Però aveva lasciato correre la | 
che un ministro voleva proporre di concedergi 
per lezge. La voce non aveva poi avuto conf 
nei fatti, ma faceva sempre buona impressione 
c'era qualcuno che tratte tratto lo ripeteva. 


Coi 
(Continva.) 


Cro ACA: dI Ron 
ER CONCERTO COMMUNALE 


— Sora Te’, como state ? 
— Eh! nun c'è male; 


e voi, sora Gertrù?... È 
= — Tiramo via... 


— Sapete ch'er concerto communale 


| oggi arivie’ da la tedeschoria ? 


— Pe' ddavero ? 
— L'ha letto in der giornale 


60° st'occhi qui, sora Gertruda mis! 
e ciò piacere a divvelo tar quale, 
po’ quela ciurcinata de mi’ fiia. 
Perchè la banna annava cor mastro 
a cropisse d'appravusi in Baviera, 
a Berlîno, in Germagna e puro all'estro ; 
e noi qui a Roma nun ciavemio un sito 
un po' cristiano da passì la sera 
p' arimedià "no straccio de marito. 


Grade Lie 


Qaest'oggi alle 13 il Concerto comunale è infatti 
‘tornato a Roma, 

Alla stazione, oltre ad una vera folla di parenti 
dei suonatori, di amici e d'ammiratori della valorosa 
nostra banda, era anche il Concerto Romano che ha 
suonato appena il trano, proveniente da Firenze, è 
entrato sotto la tettoia. 

Si era improvvisata una dimostrazione affettuosa 
all'indirizzo del bravo maestro Vessella, raduce col 
suo concerto, da tanti meritati trionfi, mail direttore 
della banda comunale si è modestamente ecelissato, 
foggendo. all'entusiasmo del pubblico dall'uscita ri- 
servata all'Ufficio di Pabblioa Sicurezza, 


La dimostrazione cha volava fare il pubblico al 
maestro Vessella trovava la sua ragione, nei trionfi 
contimui che la nostra banda ha riportato in Ger- 
mania, 

Come è noto il concerto pariì da Roma il 15 dello 
scorso giugno e dopo piccole tappe in wittà di mi- 
nore importanza ma che farono altrettanti trionfi per 
la banda, come Gotha, Harfart, Magdeburg, la banda 
wi fermò a Barlino. Fin dal primo concerto cominciò 
ìl trionfo e la stampa berlinsse ebbe attitoli pieni 
di lodi per la nostra banda. La domenica successiva 
il concerto fa tenuto all'aperto sulla piazza Reale; 
tutta Berlino era accorsa e il successo raggiunse il 
delirio. 

L'ambarciatore italiano conte Lanza assistette a 
vari co'ucerti sempre rallegrandosi col Vessella per 
il trionfo dell'arte italiana, 

A Dresda la banda diede 4 concerti che fafono 
quattro successi. Il direttore di quel Conservatorio 
Krechmaner dopo avere assistito all'esecuzione di 
una sua marcia trionfale, volle avere dal Ves- 
sella notizie sulla costituzione della bands ed altre 
inilicazioni tecniche. Regalò alla banda un suo ri- 
tratto, 

Nei cinque concerti dati a Monaco la banda no- 
stra, entusiasmò e, forse per l'indole più espansiva 
di quel popolo, il successo risultò più clamoroso che 
altrove. 

Ia tutto, la banda ebbs in dono sette enormi e 
ricche corone; dappertutto ricevette richieste innu- 
mmerevoli per concerti, per serate e le condizioni of- 
iterte sarebbero state vantaggiosissine, ma il 16 lu- 
iglio la banda doveva essere qui a Roma e non fu 
possibile allontanarsi dall'itinerario stabilito. 

Queste notizie attinte dai giornali locali, non po- 
trebbaro essera più confortanti per noi -- che 
primi — spendemmo la nostra modesta parola per 
indurre il municipio a permettere che questa nostra 
gloria paesana, avesse il meritato trionfo anche fuori 
d’Italia e nella nazione appunto che nel sentimento 
musicale, tiene il primato dopo la nostra. 

Mercoledì il concerto riprenderà il suo turno a 
piazza Colonna. 

Si prepara nna dimostrazione affattuosa par il 
bravo Vessella e par i suoi degni professori. 

x Il Consiglio Comunale 

si adunerà questa sera in seduta pubblica alle ora 21, 
nella sala del palazzo dei Conservatori in Campi= 
doglio. 


F Le feste nei rioni 

I baoni popolani dèi quartieri eccentricì hanno pon- 
sato: Perchè solo i signori trovano da divertirsi in 
estate? Noi non possiamo andare ai monti e sl 
mare... obbr,ne penseremo a divertircì in altro modo. 
I farbi negorianti dei quartieri eccentrici hanno colto 
a volo questa ragionamento e pengando: anche che 
gli affari mon andavano a vele gonfie, hanno visto 
in quel discorso una fonte di guadagno e sì sono 
messi ‘all'opera. 

Formato il Comitato, sono cominciate le faste e i 
guatagni. E1 essendo tanto le une quanto gli altri 
onesti e leciti, tutto hanno applaudito ed applaudiamo 
ar.che noi, 

La festa all’Esquilino riuscì divertentissima quanto 
‘quella dei Prati di Castello. L'illuminazione speciale 
@ l'addobbo delle piazze e delle vie adiacenti forma- 
vano degna cornice al quadro della folla immensa 
che strepitava, urlava, applaudiva, beveva, mangiava 
ballava... sempre in preda ad una smania di dicer- 
timento e di allegria. 

Si innalzarono palloni, si accesera fuochi artificiali, 
Fi focero corsa all'asino e tanti altri divertimenti, aì 
quali Îl popolo; prass parts’vivissima, 
de per la parte del divertimeato. 

1 a a quella del guadagno, quando diremo 
pio ‘® del resto si capisca senza bisogno di dirlo - 
e osterie, le trattorie, i caffè, e tutti gh altri 
mogozi, dove sì trovava da here 0 da mangiare , erano 
riboccanti di popolo, quando diremo che na di un 
ie ambulante rincasò col cestello e la cas. 
setta vuota e quando sì pensi 
dato lavoro l’addobbo, La "n 
non occorrerà d.r «Itro per dimostrara che per Dt 
questa festa sono anche una funte di lucro, n 
‘Evviva danqne le feste dei rioni. 


, Un nuovo laureato 
Fra î giovani laureati, in quost'anno, in medicina 
© chirurgia, va annoverato il dott. Memmo Giovanni 
che svolse la tesi igienico sociale, trattando sull'aliz 
mentazioni in varie condizioni sociali e individuali. 


set 


f La levatrice: ha «Sempre ‘esercitato su di.me 


A questo importante lavoro la Commissione esami: 
natrice concesse i pieni voti assoluti, dichiarandolo 
degno della stampa e dell'ammissione al premio Gi- 
rolami. 

I nuotatori del Tevere 

Ebbe luogo ieri, per inizietiva del Comitato tecnico 
della Società Romana di nuoto, un'interessante gara 
di nuoto fra i più forti campioni della Società stessa. 

Qaantanque gli inscritti fossero oltre trenta, a 
causa del tempo minaccioso, risposero soltanto al- 
l'appello; Cesare Gismani, duce della gita, ingegner 
prof. Mengarini Guglielmo, il nostro collega Mazzo- 
lani della Riforma, Carzio cav. Arrigoni, Carlo Pa- 
lieri, Dandi Raffaele, Altieri Vincenzo, Ottier. Guido, 
Baccani Gino e Villani Filippo. 3 

La comitiva, salutata dai compagni, partì dalla lo- 
calità Albero Bello, e passò sotto tutti i ponti del 
Tevere procedendo compatta fino oltre un chilometro 
dalla basilica di San Paolo, e percorrendo il tragitto 
di quasi dieci chilometri in un'ora e mezzo. 

I soci Villani, Ottier e Baccani, quantunque for- 
tissimi nuotatori, al settimo chilometro, assaliti dal 
freddo, dovettero prendere terra. 

Allorchè tutti i nuotatori furono approdati, nella 
località detta Torretta, un socio, arrampicatosi sovra 
un rudere romano, che è sulla riva sinistra del Te- 
vere, in faccia alla basilica ostiense, si pose a de- 
clamare poesie e a cantare stornelli, fra gli applausi 
di tutti i compagni. 

Ls geniale festa terminò con un modesto pranzetto 
in un'osteria di fisnco alla basilica, 

La gagliardissima nuotata ha preludiato a molte 
altro anche più gagliarde, come la traversata del 
lago di Bracciano. 

Una scena disgustosa 

Isrsera, in piazza de' Cinquecento e quasi innanzi 
allo Chalet Morteo, chs alla sera è affollatissimo, 
accadde una di quelle scene alle quali non sì può 
assis senza un forte senso di disgusto e di 
pietà. ; 

Una donna che andava sola per la via, fa avvi- 
cinata da quattro o cinque individui, che la eireon- 
darono intimandole di seguirli id quabtata; 

La dentia si rifiutò e gli altri l’affsrrarono per con- 
dur:el« a forza. Allora quella si mise a gridare, fa- 
cendo accorrere una folla di gante e destando una 
viva curiosità e un viro interesse in tatte le signore 
che si téovavano fuori dello chalet. 

I lettori avranno capito. Si trattava di una don- 
nina allegra e girovaga, e la questura voleva to- 
glierla dalla via, arrestandola. 

E al fatt) in sè, o ifieglio alla disposiziorie di 


legge che il fatto provocs, noi non ci lanciamo ' 


contro : che cassi a Roma l’immoralità della caccia 
umana, fatta quotidianamente da quelle femmine di 
malaffare, è cosa ladevole e necessaria; ma è del 
modo con cui quella disposizione vien fatta rispet» 
tare che noi ci lamentiamo. 

Per evitare uno scandalo, se ne provoca uno mag- 
giore. Per togliere dagli occhi onesti, la vista di una 
donna che a tarda ora batte il martiapiedé, sussur- 
rando sì pàssanti parole che non giungono a ferire 
le orecchie caste, per scongiurare il pericolo sul male 
esempio che può produrre quello sconcio, gli agenti 
ne provocano uno maggiore, acuendo la curiosità 
delle oneste e delle ingenue e facendo assistere a 
spettacoli di violenze cha disgustono ed offendono il 
sentimento morale più che non faccia la vista delle 
cattive femmine girovaghe. 

Una maggior prudenza è necessaria ed un maggior 
tatto è indispensabile negli agenti ai quali è affidato 
un computo così delicato, 

Tali scene sono sempra indecorese per una città 
civile. 

È Funerali e danze 

In via degli Equi, fuori porta San Lorenzo, in uno 
stanzone sudicio e annerito, usano riunirsi, alla fe- 
sta, molte persone del popolo; al suono di un orga- 
netto s'intrecciano le danze e le coppie ballano, bal- 
lano fino a tarda ora: 

Spesso pet galosia, per ls mancanza di uno di 
quèi riguardi che anche il popolo nella sua rozzezza 
am nettà, a suo modo, nella, cavalleria della danza, 
per un urto ricevuto od altro, s'impegna Ja rissa; 
una lama di coltello manda un guisse sinistro di 
lica riflessa, una ferita si &apfe, un grido di dolore 
fa cassare la musica dell’organino, fa fermare le cop- 
pie danzanti, e l'ospedale poco dopo accoglie un fe- 
rito di più; spesso un moribondo, qualche volta un 
cadavero. 

Così ieri nello stanzone di via degli Equi. 

Il muratore Vincenzo Bucciarelli, per gelosia di 
donne, venne a questione con un ballerino, Luigi 
Rabei, Si accese la rissa. Lo sconosciùto immerse 
il coltello nella mammella sinistra del Bucciarelli. 

Nacque un gran baccano, che fece accorrere le 
guardie, 

Intanto il Robsi, col coltello sempre in pugne; si 
dava alla fuga per la via dei Sabelli. Fa affrontato 
dai carabinieti, e dopo una breve colluttazione (nella 
quale il carabiniere (#irolamo Fusco ebbe i cordel- 
lini della divisa lacerati) fa arrestato. 

La madre del ferito, Loreta De Camillis, informata 
del triste fatto, accorse disperata, presso il figlio 
che all'ospedale di S. Antonio fa giudicato guaribile 
in 15 giorni con riserva. 

Nolla rissa rimase anche ferito leggermente il ti- 
pografo Angelo Felli, 

D'estate il popolo balla anchè nelle osterie, E ier- 
sera verso le 20 le danze erano animatissime nell’o- 
steria del Canneto fuori porta. S. Giovanni, Maria 
Tegola, soprannominata bocca sterta, nia tagazza 
allegra, anche troppo, abituata alla vits libera, 08- 


sendo d’opinione che anche la danza deve essere li- . 


bera in un libero stato, voleva ballare con chi le 
piaceva. Il suo amante, Ferruccio Bondà, non voleva 
che Maria ballasso con un giovane, del quale egli 
era geloso, 

Maria, neanche a farlo apposta, faceva coppia fissa 
‘con quello, e Ferruccio Bondà frsmaya vedendo la 
sua amante continuamente tra le braccia dell'altro. 

Cessato il valtzer Maria tornò sorridente prasso il 
suo amante, cha la rimproverò aspramente. Maria 
replicò malaraonte, e il Bondà, estratto un coltello, 
la ferì alla ‘coscia sinistra. 

Mari4 %i recò all'ospedale, il Bondà uscì dsl laogo 
faggendo. 


Il romanzo della levatrice i 
un in- 


eresse straordinario: gn misto di rispetto, d'ammi» 


razione, di fiducia, di diffidenza, d'invidia e di ran- 
core che non so spiegar bene. E la vita della leva- 
trice - di quest'essere che vive sulla nascita del suo 
simile, che è ammessa alla maggiore confidenza che 
può concedere una donna, che ha in mano la vita 
ela morte di due esseri nello stesso tempo, che 
vive di notte e dorme di giorno, che assiste, com- 
lice indispensabile, al sublime momento delle prime 
gioie della paternità la vita- della levatrice, diceve, 
è stata per me sempra circondata da un che di mi- 
Sterioso e d’interessante, che mi fa vedere un ro- 
manzo in ogni circostanza non comune della sua 
vita. 

Così è che il fatto della levatrice che ha tentato 
di suicidarsi al Campo Verano,ho subito fatto na- 
scere nella mia mente il pensiero di un romanzo. 

Chi sa quale storia triste di dolori e di sofferenze, 
hs portato Maria Viscagliosi, maritata Leggio, ap- 
prendista levatrice, a bere appunto il sublimato corro- 
sivo, il veleno col quale essa avrebbe in seguito salvato 
dalla morte le sue clienti? 

La Viscagliosi, si recò a Campo Verano e là, di- 
stesasi tra le croci e i marmi, presso un alto albero 
di cipresso, bevve il veleno e attese la morte. 

Ma la morte non venne e due guardiani del sacro 
luogo, trovarono la suicida in preda a dolori atro- 
cissimi. La consegnarono alla guardia Stefano Co- 
nenna che la condusse all'ospedale di Sant'Antonio. 

Fa interrogata. Perchè essa aveva corcata la 
morte a soli trent'anni ? - Per dispiaceri di famiglia 
- rispose la disgraziata nò volle dir altro. 

Le pronte ed energiche cure dei dottori dell'Ospe- 
dale la salvarono dalla morte, impedendo così che al 
romanzo della levatrice si scrivesse la parola: fine. 

L'on, Crispi 

Stamane, alle 6 e 30, col treno diratto di Napoli, 
è giunto il presidente dsl Consiglio 0a. Crispi. 

Ai attenderlo alla staz'one trovavasi il sottosegre» 
tario di Stato on, Galli, l'on. Bonasi e il que- 
store. È 

Arrivi e partenze 

Col ireno proveniente da Livorno è giunto stamane 
il ministro Saracco, 

Îl conte Y Vasconcellos, ministro del Portogallo 
prasso il Quirin:l», è partito stamane per Firenze, 

Conferenza all’ Eldorado 

lari la conferenza dell'avv. Piccione sal tema: Le 
rappresantazioni sacre ed il Cristo del Bovio ebbe 
meritato successo. Un gran pubblico sceltisiimo af- 
follava la sala e i palchi. 

L'oratore, con pensiero forte e con forma eloquen- 
tissima, espose tutto lo svolgimento del teatro mo- 
derno, in contrapposto alle rappresentazioni sacre 
del madio evo. 

Esposta la natara della coscienza e le condizioni 
scientifiche e letterarie del nostro secolo. studiò l'o- 
pera drammatica di Bovio con larga 0 coscienziosa 
critica, sul valore artistico e sull'indo'e della civiltà 
cristiana, 

Il discorso fu interrotto da applausi lunghì', cd alla 
fine l'oratore ebbe un’ovazione. 

Natale discesa dalla bicicletta 

Questo triste fatto, di cfotiaca merita di essere letto 
e ponderato dai velocipedisti. 

Attilio Canovi, d'anni 25, da Reggio Emilia, abi+ 
tante in via Cavour n. 32, approfittò della libertà do- 
menicale (egli è commesso alla pasticceria Latour, in 
piazza Ss. Apostoli) pef andare; domenica scorsa, a 
diporto in bicicletta. 

Dopo aver girato alquanto perle vie di Roma, usci 
fuori porta Pia. Al ritorno, prima di raggiungere la 
porta, il Canovi, scendendo dalla macchina, sì ferì 
al ginocchio sinistro. Fa curato regolarmente e la 
fofita sethbrò cosa di poco momento. 

leri mattina però gli soptaggiutisero dvi sintomi di te- 
tano e il velocipedista fa condotto all'ospedale di 
Santo Spirito, dove venne dichiarato in imminente 
pericolo di vita! 

- Vetturino omicida 
Passavano iî via Madonna der M nti i coniugi 
Castellucci è carto Francesco Catasta; ieri verso le 
18 e mezzo. ; 

La vettura n. 1093 condotta da Filippo Matteucci, 
passando, poco mancò non investisie la moglie 
del Castellueci, la quale ebba appena il tempo di 
scansarsi, salvandosi dall'artuotatura. 

Passato il pericolo e la paura subentrò nella don- 
na un altro sentimento, il dispetto, e rivoltasi fl 
vetturino che continuava la sua via come se nulla 
fosse, gli rivolga acerbi rimproveri. 

Il vettarino risposa con male parole. Allora Emilio 
Castellucci, il marito, si scagliò contro l’insolente 
vetturino. 

Îl quale, scaso di cassetta, gli si arventò contro 
con un pugnale e lo ferì al braccio sinistro e al 
ventrò. 

Îl Castellucci, gridando i - Assassino, m'ha am- 
mazzato... - csdde a terra. Îl vetturino, non curan- 
dosi della vettura, si diede alla fuga. 

Il povero Castellucci, un onesto falegname che la- 
vorava tutto ìl giorno, fa condotto alla Consolazione, 
dove fa giudicato in pericolo di vita 

La vettura fa sequestrata. 

Il Mattencci fa poi arrestato all'una di questa 
mattina al Colosseo, dal delegato Paolella e dal bri- 
gadiere Condella, 

Cinque piignalate 

il portiere Perfetto Fedeli d'anni 54 da S. Vito 
Romano, abitante in piazza S. Cosimato num. 52, 
stamane è stato trasportato all’ ospedale della Con- 
solazione con dinque fefite di pugnale sul dorso. Le 
Aveva ricsvate dal suo nepote Giovanni, 

Costui si era recato a comprare della suola in 
tùna bottega a nome e conto dello zio, senza  dar- 
gliene TORE ‘in danaro. 

Il bottegaio reclamava il pagamento dal Perfetto 
Fedeli che, naturalmente, non intendeva pagare ciò 
che non aveva ordinato. 

Si recò dal nepote e gli chiesa conto di quanto 
aveva fatto. 

Da qui nacque la questione cha terminò in modo 
così tragice. Lo zio ricevette cinque pugnalate dal 
nepote. 

. All'ospedale fa giudicato in pericolo di vita. 

Figli snaturati 

Raffaele Palombi, un giovane muratore di 17 anni, 
è un perfido figlio. La scorsa notte, in via, della 
Consolazione, per futili motivi, inveì contro suo pa- 
dre Agostino, Non contento delle male parole che 
l'indegno diresse al padre suo, giunse a colpirlo con 
una -sassata alla testa. \ 


Il padre fa ferito e dovrà curarsi durante dieci 
giorni, 

Il figlio, snaturato, fu tratto in arresto. 

— Un altro perfido figlio, 

Stamane si è recata all'ospedale della Consolazio- 
ne, Poretti Maria, d'anni 43, ostessa in via Porta- 
enss, per farsi medicare una ferita al polso sini- 
stro. 

Per interessi, l'altro giorno venne a lite col figlio 
Giovanni, nella bottega di questi, in via Madonna 
de’ Monti, e da esso venne contusa e ferìta a faria 
di pugni. 

Guarirà in pochi giorni, 

La morte di un farmacista 

Sigismondo Canestrari, il. noto farmacista di via 
del Gambero e chimico farmacista del re e della re- 
gina, è morto improvvisamante ‘quest’ oggi verso il 
m°zzogiorno. 

Era da qualche tempo indisposto, accudiva però ai 
suoi affari e la morte lo ha colpito mentre si trovava 
in farmacia. 

Il trasporto è stabilito per dopodimani 18. 

Le gesta del coltello 

In via degli Ernici, Nicola Saltaralli, muratore, 
venne a questione in via degli Ernici con Alviso 
Guidi, Questi ferì di coltello l’altro, al fianco. Dieci 
giorai di cora. 

— In piazza Guglielnio Pepe si accese uns rissa. 
Earico Ponti, tipografo, s'intromise par calmare i ris- 
santi, Si buscò due coltellate, una al braccio, l’al- 
tra alla coscia sinistra. Dodici giorni di cura. 

— Auche le donne! Maria Vecchiarelli, una gio- 
vane trentacinquenne, venne a diverbio con una sua 
conoss:nta, chiamata Carlottaccia. 

Il dispreggiativo è proprio ‘ben appropriato alla 
denns che re dieda pro-a iersera: vibrò tre colpi di 
coltello a la Vecchiarelli, Al furore non corrispose 
la forza e le ferite non farono gravi, 

Le vittime del Tevere 

Teri venne ripescato dal Tevere presso Fiumicino 
il cadavere di un ragazzo. Fu trasportato alla ca- 
mera mortuaria per l'identificazione. 

Credssi sìa quello del ragazzo che giorni scorsi, 
bagnandosi a Ripa Grande con altri suoi amici fa 
visto scomparire travolto dalle acque. 

Per finire 

Da un giornale del mattino: 

« Stasera il Barbiere di Siviglia sì replica. 

« Si crede che il totalizzatora non fanzioni più... » 

Che la mania del totalizzatore sia giunta a tota- 
lizzare il s0/-do dei cantanti? 


SR IONI 
Gli sposi sono felici bevendo Ferro-China Bisleri. 
—m___________—————É 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Lo loggl di pubblica sicurezza 

La leggi eccezionali di pubblica sicurezza sa- 
sunno probabilmente promulgate subito, dopo la 
sanzioris reale, che in settimana si otterrà, 

S'intande dar loro equa e severa applicazione 
subito, per giuogere a epurara il paese da tutti 
gli elementi malsani, sanza tuttavia dar luogo a 
persecuzioni politiche, 

Un nuovo gruppo 

Talegrafano da Torino all’otumo confratello bo- 
lognese, il Resto del Carlino, che l'on. Giolitti 
non si è mosso da Torino, e che ivi lavora a 
formare un gruppo G'olitti-Brin-Zanardelli, 

Visto che l'on. Giolitti è stato invace a Roma, 
la s+conda p:rts della notizia ha lo stesso valora 
del'a prima. Dal resto, riteniamo che l'on. Gio- 
litti non abbia alcuna intenzione di mescolarsi a 
congiure parlamentari. 

Il nuovo credito mobiliare 

il nuovo Istituto di Credito Mobiliare, ha rag- 
giunto tion solo la cifre legale di Dieci milioni, 
ma l'ha suporata di due milioni. 

Nel corso della  se‘imana saranno convocati 
dal ff. Presidente on. barone Traves gli azionisti 
per l'approvazione dello statuto, già compilato 
dall'on. Poli e dall'avv. F. G. Vitale. 

Le condizioni sanitario 

Domani l'on. Crispi rispondendo ad un’inter- 
rogazione del senatore Paternò assicurerà che le 
condizioni della salute pubblica in Italia sono ot- 
time, ma che tuttavia farono prese disposizioni 
severe sulle immigrazioni e le importazioni dal- 
l’estero. 


Per lo linso Venezia-Bombay 

Sì parla con insistenza della formazione di una 
Compagnia veneziana per l’esercizio della linea 
di navigaziona Venezia-Bombay. Ecco, con ri. 
serva, Î momi degli iniziatori di valo impresa. 
Diciamo con riserva, poichè in tale fatto tutto 
procede in segreto. h 

Alla direzione di tale iniziativa, si crede siuno 
i sigaori Arbib, Papadopo'i, Treves, Franchetti 
e Levi. si 

La Compagnia sargerebbe con forti versamenti 
fatii da, tali signori e con un ristretto numero di 
forti azionisti. Ù È 

Capitale sociale : da quattro a cinque milioni. 

Materiale d'esercizio da scegliersi fra i legni 
della « Italo Britannica », che sono in disarmo 
in un porto inglese. 

1 giornalisti in viaggio — . s 

Ostenda, 15 — I membri del primo Congresso in- 
ternazionale della Stampa fecero un’escursione da 
Anversa ad Ostenda, a bordo del piroscafo Maria 
Enrichetta. 

Essi furono qui ricevuti dal Borgomastro e dalle 
altre autorità nel Palazzo comunale. 

Poscia fu dato dall'Associazione della Stampa del 
litorale un banchetto in loro onore nella sala del 
Kursaal. 

Ii Governatore ed il Borgomastro fecero auguri 
alla Stampa. 1 i 

I rappresentanti della Stampa della varie, nazioni, 
fra i quali l'on, Bonghi, salutareno i colleghi, 

Il Congresso è terminato. ‘| 

Lo sciopero americano 

New-York, 16 — Le Compagnie ferroviarie, re- 
spingendo . le proposte. degli... scioperanti, il Gran 
Maestro dei Cavalieri del'}Javoro edi capi dei sin- 
dacati si preparano a ricominciare la lotta, 


Un incendio in teatro 
Rio-Janeiro, 10 — Un incendio, svilappatosi du- 
rante lo spettacolo di opera al Politeama, ha di- 
strutto il teatro. Non vi sono vittime. 5 
Nella Corea 
Londra, 16 — Il Times ha da Chemalpo:: 
«Sono: scoppiati disordini di carattere religioso 
nella Corea, È 
« La Missione francese corre pericolo. 
« Una cannoniera francese fu ìnviata nelle acque 
della Corea per proteggere quella Missione ». 
Nelle Filippine 
: Madrid, 16 — Il Consiglio dei ministri decise di 
incricare il ministro degli esteri di trattare colla 
Santa Sede riguardo .i diritti tradizionali della Corona 
di Spagna nell’amministrazione delle temporalità 
delle Missioni nelle isole Filippine. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 14. 

Qui.la stagione balneare è entrata a gonfie vele 
nel periodo delle feste con molto vantaggio del com- 
mercio cittadino e con diletto grandissimo dei molti 
che. qui si trovano, tanto cha gli stabilimenti Pirgo e 
Bruzzesi, che quest'anno sono riuniti, fanno ottimi 
affari. 

Lo stabilimento Termale pura rigurgita di persone. 
Ed infatti qui l’aria è mite e non si sente sff:tto il 
caldo; la vita è a buonissimo patto. 

Presto avrunno luogo divertimenti popolari, corsa 
illuminazioni al porto, giuochi ia mare, fuochi artifi- 
ciali; nè erzdiate che questa sia la tradizionale f.sta 
di Santa Fermina; no, quella avrà luogo in agosto, 

Vorrai rsudarvi i nomi di. tutti coloro cha sno 
qui, ma a darvi solo quelli delle persone più spiccate, 
non basterebbe il doppio dello spazio che avete di- 
sponibile e perciò, un’altra volta, dopo le feste splen- 
dide del Bruzzesi e del Pirgo, ve ne farò conno. 


IN TEATRO 


La recita di iersera - si rappresentava il Duello 
= fu, per la compagnia Rossi, l'ultima della sts- 
gione, 

Molta gente, molti applausi. 

Il Quirino resterà chiuso fino a sabato, giorno in 
gui,.a quel teatro, la compagnia italo-inglese, diretta 
dal comm. Cesare Gerardo, darà la sua prima rap- 
presentazione. 


Nelle due rappresentazioni domenieali, il Manzoni 
fa/affollato. Il pubblico si divertì molto al Trovatore 
e al Barbiere di Siviglia, è applaudì gli artisti, 

Questa, sera al Manzoni - unico teatro che agisce 
= sì replicherà il Barbiere di Siviglia. 


SPETTACOLI D'OGGI 


MANZONI — Il Barbiere di Siviglia - ore 21. 

GIARDINO-RESTAURANT.CORNELIO — Tutte le 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 
21 174 alle 23. 


ini 


SIOE ARA TAIL ANITA 
FORTUNATO CRISTOPARI, gerente responsabile, 
TANTE TII VIVE DINT PENOI ANNETTO 
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IMPOTENZA STERILITA 
sono cagionate dall'età o deformità delle p 
focordatrici posi; curate dal Dott. Temea con riu 
falice, rinforeando mediante rimedi corroboranti ed 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso gi 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, allo 4 pomeridiane, 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Con 
per corrispondenza L. 10.) 


Orario delle Ferrovie 
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Telegramma! | 
L'Agenzia di Corrispondenza e Pubblicità — Corso Garibaldi 
N..2i — Piacenza — in occasione del:e tradizionali Feste 42 
gostale, ha assunto l'Impresa d’Affissione, sullo steccato non 
su tutti i balconi, per le importanti Corse Internazionali d 
Cavalli:e Velocipedistiche — Premii L. 9000 e L. 3500 — No 
male tariffa d'aftisione giornaliera: da una a venti copie Li 
1,00 — se più di cinquanta copie riduzione 20 0/0 — Spedire 
immediatamente avvisi. Pagamento in unione a spedizione av 
visi. La Ditta dà garanzia tale d'affissione, che se ‘una sol 
copia d'avviso non fosse trovata esposta nel recinto dello steg 
cato delle Corse, si obbliga a fere al committente la ‘resti 
intera dell'importo pagato. Per la Direzione MW 
CoLomso EuGENIO 
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Mirano - 
Îl Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventncolo nelle digestioni stentate, ed infine ‘lo trovai 


di giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. 
Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M, il Re: 


Il. Ferro-China sostituisce un'otuma preparazione 
non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. 
«7 L'ho trovato, sopratutto, molto utile nel!e clorosi, negli esaurimenti nervosi eronici, ‘nei po- 
stumi dell'infezione palustre, ecc. 

La sua tolleravza da parte dello stomaco, rimyetto alle altre preparazioni di Ferro e China 
dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. M. Semmola. 2 


r la cura delle diverse cloronemie, quando 


. ‘Avendo somministrato in parecchie oce ai mie: infermi il Liquore Ferro-China, posso as- 
‘sicurare d’aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. 
Dott. A. De &iovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova, 


Dichiaro io sottoseritto Medico-Primario di «vere usato nella mia privata clientela il Ferro- 
China-Bisleri e di averlo trovato molto giovevol: in tutte quelle malattie nelle quali si richiede un 
rimedio di azione onica e ricostituente. In fede 7 

TG ott. Matteo Lanzi Medico Primario dell'Osped. ‘di S. Salvatore .in'Rom 
V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Polica. RR 
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L'Acqua di Nocera può considerarsi come una delle acque alcaine più miti ch 
di grande utilità in malattie della vescica e nel catarro pet e RR "Merita 
di digestiva, ed il suo uso, conviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del fegato. 


Mirano — 


@ si conoscono 
Merita il predicato 


Prof. Senatore I. Molescott. 


L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, per gli ammalati e pei semi-sani ». 


Prof. Senatore Mantegazza. 


L'Acqua di Nocera-Umbra 6 una eccelleute acqua potabile ed ol io N 
È Acqua di e pra. e ed oltracciò l'ho tri 
in tutti i casi in cui sono indicate le acque carbonico-alcaline. } orata alii 


Prof. M, Semmola Senatore. 


u_u 


L'Acqua di Nocera è la migliore fra le acque da tavol ionica i Paci 
‘carbonico é digestiva, antitvica, Fi iraitot tonica. Te e ai Meo RATE de 


[Prof. P. Schlvardi: 


| fini, i collaterali, le persone di sua conoscenza, 


- co il coltello, con cui egli compì l’atto micidiale, 


gioni Ai rassegnati che scende nell: vi- 


jeparato Cent. 5 in tutta. 
PARE Cent, LO 


Per. Massava, AssAB, Tripor, Tu- 
nisi, Susa D'Arrica, GoLerTA, l'asso- 
ciazionie costa come per l'Italia 
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MEA ZSE gin: 


Le co 


Pagamento anticipato, 


L’ ANTITESI 


C'è sempre qualcha illusione cha rande a’ più, 
che vivono la vita del pensioro, accettabili le do- 
lorose condizioni dell’esistenza, illusione forse che 
è risultato d’egetismo acuto; ma tanto reale e po- 
tente che basta, da sò sala a mantener l’equilibrio 
sociale, Comunque si voglia battezzarla: ambizio— 
ne, amor di fame, di gloria, è il desiderio. fer- 
vidissimo di salvare il proprio nome. dall’oblio e 
di tramandarlo a’ più tardi nipoti. Oltre il lavo- 
rlo tormentoso del cervello che segue i fantasmi 
letterarii dell’arte e tenta concretarli nel cristallo 
eterno della forma; oltre la. paziente acuizione 
ottica del pittore che co’ colori ferma. immortal- 
mente sulla tela l'oggetto, oltra tutte le faticoss 
applicazioni della vita percepita dal senso estati 
co, oltre tutto questo, v'è qualche cosa che eser- 
cita un fascino immenso e 1lnesplicabile, ed è la 
speranza di vincere, per mezzo dell’ingegno po- 
derosamente esplicato, il silenzio solenne della 
morte, Mille prova si superano, mille dolori si 
sopportano, mille sagrificii si compiono, a mille 
pericoli si va incontro con la fiera audacia del- 
l'indifferenza, pur di non segnira la sorte comuna 
alla maggioranza, quella di finire appena il cuo- 
re ha dato il suo ultimo palpito. 

Ebbene, questo premio dell'immortalità che è 
riservato a’ pochi che seppero, psr via di sudori, 
di studi e di fatiche, per via di dolori eroica- 
mente sopportati, per via di eroismi dolorasa- 
mente superati, farsi condottieri degli uomini per 
l’aspra erta della civiltà; -— questo falice corona- 
mento della virtù in qualunque modo espressa, 
sanra, artistica, fitoscfica, scientifica ; questa 
aspirazione cocente di molti, che è raro, raris- 
s'mo, diventi realtà incontestabile, questo premio 
dell'immortalità, dice, vien dato facilmente, indif- 
ferentemente, a chi con un atto di malvagità 
insuperata tien sospesi e comwossi dolorosamente 
gli animi di quasi un miliardo di uomini. 


Sa 


Il fatto è questo, in tutta la sua triste verità. 
Alcuni diranno : immortalità d’infamia, senza ri- 
cordare ii vecchio esempio d'Erostrato che preferì 
un’infame gloria alla; scriviamo pure, onorata 
oscurità del suo nome, C'era un mozzo semplice 
quanto efficace : tacera. 


Tavece, — a lasciare da parte i tristi effatti‘ 


della propaganda criminosa — intorno al Caserio 
s'è fatto il possibile in fatto di pubblicità, Non si 
sa più a quali mezzi ricorreranno i cronisti per 
saziare la morbosa curiosità del pubblico. Caserio 
în tutte le colonne di tutti i giornali, spezzettato 
in tutti i trafiletti, scpoo di ogni scritto, segno di 
tutte le indagini. Cassrio, Caserio, Caserio, con 
una voluttà folle di commentari, con un’esage- 
rezione pazza di minuiissima cronaca. S'è cer- 
exto il senso d:’ sucì balbettii da b' mbe, s° è te- 
ruto dietro a’ suoi g'u>chi fanciulleschi, s° è se- 
gulto linea per linea, punto per puoto, il suo 
viaggio, si son pubblicate le sue lettere, forso per 
cercarvi il senso riposto se mai, d’una grandezza 
avvenire, 

E il triste strombazzamento non s'è limitato 
alla persona del Cas:rio; ha coinvolta la madre, 
la famiglia, il paesa, i progenitori, i parenti af- 


gli operai presso cui lavorò, gli alberghi ove 
dormi, le vie per cui passò. S'è corso l’uno e 
l’altro mondo, pur di scovrire una’ sua traccia, 
un’orma probabilmente sua, La sua immagine, au- 
tentica 0 no, fu tirata a migliaia di copie: finan- 


trovò l’artista che si compiacque rilevarlo con la 
matita alla maggiore edificazione de’ posteri. 


@ 


Forse questa ampia corrente d’infame celebrità 
avrebbe superato qualunque argine, sormontato 
qualunque ostacolo, trascinsta vorticesamente e 
distrutta qualunque barriera; anzi senza fors:; 
ma nen si può innanzi a questa fatalità di cose, 
non pensare, con un senso di grave rammarico, 
al'immeno esercito de’ lavoratori, condannaii al- 
vascurità. più completa, sol perchè menano una 
v.ja esemplare di lavoro e di onestà: benedeita le- 


Seei fella terra a scavaro fessri, buone s:hiere 
d JTugiani cha soffcono ja fame e non rubano, 
o intanto fabbricano gli agi della vite; reggimenti 
onesti di agricoltori che fandono, faticosamente, 
il cuora alle zolle, per tardo Vaiimento d:) corpo 
sociale: tutti s:nza speranza d'ua premio, d'una 
lode, d’una parola buona, — —’ 

E più su, risila classarchalla consustudi13 s9- 
ciale fa tener meglio in onora, ira quelli che 
cfirono il pensiero alla causa della civilta, quante 
oneste fatiche si spengono senza uns parola di 
compianto, quanti sacmficii fatti in nomo della | 
fade, dell'onestà, dall’altruismo, si pèrden>, nelle | 
onde incalzanti dell’avveniro, senza ua }iktoso | 
che ne prenda a cuore il ricordo; quanti tesori | 
di virtù, a fatica custoditi dalle seduzioni irresi- | 
stibili del mondo, vanno dimenticate irrem ssibil- | 
mente ! lavano l’attività di cui si dispone si i 
a bsne! D inva bedisce. 


‘rillo mon sì mossa, restò lì, adagiat., sdraiata, 


‘palpebre pesanti da cui spuntava una lagrima, 
la prima, l’ultima, 
| una lagrima più 


— Niente di meglio per quei. radicalissimi, che trovarsi nel Mar Rosso. 


restrizioni alla voce del dovere, ‘invano si com- 
batte e si sunguina par non cadere, psr mante- 
nersi incorrotti e puri, camminando in mezzo a 
cento insidie, a cento trabocchetti : — non ci sarà 
m»i un cronista che. voglia prendersi la briga di 
illustrare una viriù modesta, di trarre alla luce 
del sole, per conferirgli il premio della pubblica 
stima, chi seppe, a costo di ogni fatica, di ogni 
dolore, a costo della vita, mantenersi laborioso, 
incorrotto, onesto. 


— Accidempoli che caldo! I poveri senatori arro- 
stiranno, 

— Mx se non arrostissiro loto, saremmo... fritti 
noi ! 


L'ESTATE 


— La estate è il tempo dalle messi. E il sofo 
censidera, nella sinderesi sua, questo immanente 
risubstanziarsi della ipostasi del gran Pane, E 
scruta obbiettivo. Perocchè è nello institato’ del 
Socratico e del Diogenico il non possedere. Dalle 
mammsile della madre comune egli non succhia 
che le umili cellule, le quali bastino al rinnovarsi 
del suo parenchima. Ma non abbatte le quercie 
sacre alla biondo-chiamata, come osò Erisictone. 

3 G. Bovio. 


Odi tu, odi. il brontolio lontano 
del mars ? OA nulla mai può quella voce 
fingere. Odi la voce ? Ecco, pian piano 
da la canicolar spiaggia, veloce - 


mente qui giunge, e desto a mano a mano 
come fosse un vivente essere (oh atroce 
dubbio) feema e sospira il bosco invano 
al mar crudele, al mar bello e feroce. 


Odi tu, odi, al mar qui tra le fronde 
uno stuolo invisibile risponde 
di cicale (ora sì ed ora no). 
Noi da l'antica Ellenia pomonale 
queste eredammo estatiche cicale 
che il roseo vecchio Auacreonia arò. 
GABRIELE D'AvBISO. 


— Trentalue sopra zero ! Non c’ è proprio più 

modo di scaldarsi... a freddo. 
MarTEO RENATO. 

Donna Graziella. Acquachiarillo taceva, non 
purlava più, noà voleva parlare, non voleva dir 
nulla, oppressa dall'ora calda, stanca. Solo nel- 
l’intorpidimento di iuite le membra, la mano de- 
stra, senza guanto, senz’anelli, nuda, la bianca 
mano memore, si moveva, pianissimo, con un 
ondeggiumento largo dell’ampio ventaglio. 

— Addio, = le disse ’amatore: — Me na vado; 
ms ne vado al bagao; siffro, qui. : i 

Ua silenzio cadde. D>nna Graziella Acquachia- 


quasi supina, coo gli occhi. ssmichiusi, con le 


la sola. Mai il sollion bevve 
singannata della vita. 


«lagunari. 


— Bisognerebbe far disartare dai frequentatori 
lo stabilimento Jà in faccia. Sa ci potessa andare 
l’on. Diligenti a fare un discorso, sulla rotonda ! 

UN IMPRESARIO 
di Stabilimento Balneare. 


E a te mi volgo calcitrando, o Nume, 
a te che, assiso sulle nubi e cinto 
di flabelli e di chèrubi che dallo 
guance rigonfie sbùffanti sul nimbo 
qual più ti piaccia aura o bufera, sfidi 
l’ira del Sole; e non ti turba mai 
alcun pensier della mortal tua prole, — 
se tua prole siam noi, ciò che menzogna 
inclita estimo, — nè se qui le notti, 
umide notti, troppo brevi, e i giorni 
fastidiosi di baglior, sien troppo 
prolissi ox badi, anzi pian piano al sonno 
dandoti in braccio, aspetti, o ridanciano 
Numine, che non più fuor dalla bocca 
spirin lor vento gli angeli tuoi schiavi.., 

RAPISARDI. 


— Questa poi è grossa! Ho letto che l’estate 


-è il tempo dei bagni! 


VACCHELLI. 


Per la raccolta, sensa garantite l’autenti- 


cità : 
Cirogue, 


il quale, però, pensa per conto suo, che in esta- 
te, la cosa migliore 3ia l'Ombra... che si legge 
nelle appendici del Folchetto. 


IL REDENTORE 


Venezia, 16. 

Sì aspettava, come sempre, con grande ansietà, la 
veglia tradizionale : sì eran fatti grandi preparativi, 
si eran già fissati dalle coppie gentili gli appunta- 
menti. opportuni; non mancava che di dar libero 
sfogo a tutta le for- 
‘me possibili di spen- 
sierata baldoria, 
quando all'ultimo 
momento è venata la 
pioggia a sciupare 
ogni cosa. E le la- 
grime del ‘cielo si 
mescolavano ' con 
quelle della terra, 
scendenti fortive dal- 
le palpebre abbas- 
sate delle venaziane 
belle, a cniil Reden- 
tore doveva appor- 
tare consolazioni 
senza confinì. Dolore 
legittimo quasto, 
consolabile soltanto 
con una notte pas- 
sata in gondola, go- 
dendo, a rispettosa 
distanza, il fascino 
dell’artistica ba- 
raonda. 
La nostra notte di S. Giovanni che è già una cossa 


‘in cui - coltellate a parte - l'arte, la tradizione @ 


la letizia: pepolare 
hanno. parte così 
larga è di gran lun- 
ga supsrata da que- 
sta veglia unica al 
mondo, che si svolga 
fra il Canal grande 
e la Giudecca, fra il 
bagliore intermitten- 
ta dei fuechi di ben- 
gala e loco dolcis- 
sima delle seronate 


Invece della cio- 
ciarstta venditrice 
dei garofani e della 
spighetta, si trova 
qui il veneziano che 
con. bella. parole e 
tutto garbo vi offre 
un mazzo di finoe- 
chio in semi, che 
sostituisce a mera- 


E per chi ama onorara il Redentore, con qualche 
cosa di più sostanzioso, vi sono trattorie volanti, do- 


ve sì serve il piatto unico di prammatica - bignè o 
polpi lessati, condito soltanto col sorriso della cuoca 


o con qualche sua lieta esclamazione. 5 
Un fornello, una 
panca, qualche piat- 
È to d'ottone, ed un 
AVA bel pezzo di vene- 
ziana formano gene- 
realmente una mac- 

Chietta, che mezzo 

avvol'ia dalle nubi 

del fritto saltellante, 

tenterebbe il pen- 

nello di qualche ar- 
- tista fiammingo, se 
Se ne trovassero an- 
cora, 

I gruppi fantasti- 
ci stranamente illu- 
minati si stendono 
lungo tutte ‘le rive 
laterali della chiesa 
del Redentore, e la 
scena animata dalle 
grida quasi armo- 
niose dei venditori 
pare veramente una 
fiera, alla quale si sia tolto ogni carattere di volga- 
rità per farne una cosa caratteristica e gentile, 

Perchè già qui non è solo questione di allistare 
lo stomaco: qui non è solo l'ebbrezza del vino o dei 
liquori cho può annebbiare il carvello, il quale si 
senta invece attratto e teascinato nel vortice «di un 
turbine di cose belle formanti un quadro mutabile a 
ogni istante e racchiuso nella più ricca delli 
nici. 

E poi, como se il presente non fosse già un in- 
canto dello spirito e 
del corpo, chi vuole 
avere in mano il fa» 
turo, se lo procura 
con cinque centesi- 
mi, da una donnetta 
che regge come uns 
alabarda il vaso di 
vetro, ove danzano 
in senso verticale i 
diayoletti di Cartesio. 
Con cinque schei si 
può avere la danza 
dei mostrieciattoli di 
vetro e la predizione 
dell'avvenire per i 
giovani militari, per 
i' benestanti, per gli 
impiegati e perfino 
per le balie. La pro- 
fezia poi è sempre 
color di rosa, tanto 
per non turbare la 
lieta notte del Re- 
dentora, e ho udito due colombi che dopo essersi 
sentita annunziare la felicità per tutta la vita, si di- 
leguavano nell'ombra di un canale, evidentemente 
coll'intenzione di.. prendere un acconto sul faturo. 


dee 


Col Redentore la musa politica dei veneziani ha 
dato una fioritura di canzonette, che inondano .i 
cafè-chantant del Lido e degli Schiavoni. 

Predomina in tutte la nota sentimentale : 

Vien delizia - in tanta ebrezza 
no ti senti come l’anima 
la sospira ‘na carezza ? 
Dame el premio che me speta, 
dame el baso sospirà; 
in sta note benedeta, 
sarà ‘n baso fortunà. 


La note xe splendida 
xe tuta un luzor, 
vien, Gegia, godemose 
sto bal Redentor! 

In altre un umorismo poetico, anch'esso nasconde 
il desiderio di godere la vita senza scrupoli, sia pure 
per una notte sola: 

La barca xa pronta 
Fa presto Nineta, 
Audemo in barcheta 
El fresco a ciapar. 
Da rame, de fogie 
L'ho tuta infornia 
Sa, anema mia, 
Andemo a vogar.  - 
Fa presto! sta bava 
Cha tira frescheta 
Andemo in barcheta 
Andemo a goder, 
Fa presto! che tati 
Za core in laguna, 
Fin anca la luna 
Sa vol divertir. 
Ma vardila! fora 
L'è messo la testa 
La gode la festa . 
Dall'alto del cisl! 

Così si canta @ così anche sì mette in pratica: lo 
barche illuminate dai palloncini celchi veneziani e 
con le tavole imbandite, scivolano. lentamente sul» 
l'acqua increspata che manda lampi di Juce e guizzi 
di colori brillanti. La festa ha qualcora di stranò e 
di grandioso che non s'arriva a definire; la folla 


| sulle fondamenta brulica attorno alla. parata. delle 
i frutta fresche, i canti S'innalzano, s'intrecciano, si 


confondono e si perdono nel buio della notto inter= 
rotto a quando a quando dalla luna che pare a- 
spetti sempre la sua rima eterna con la laguna; @ 
l’acqua rifistte tutte quest |, moltiplicandole in 


un miraggio, che visto una volta non si dimen- 
tica più. 

L'alba trova già quasi spopolata l’isola‘tella Giu- 
decca, ov'è la chiesa del Redentore; quasi tutti sono 
all'isola del Lido a salutare il sole dalla riva del 
mare e il disco abbagliante finisce per chiudere gli 
occhi insonnoliti dei reduci dal baccanale. Mentre i 
campanili di Venezia danno il buon giorno al Re- 
dentore, i più resistenti dei fastaioli si radunano in 
piazza S. Marco in qualche caffè ancora aperto, e in- 
tanto la buona vecchietta che col cuppello piumato 


come un cacciatore del Quarantotto e l'aspetto mar- 

‘ziale, presiede allo spazzamento della piazza, co- 
mincia il suo lavoro, cantando un'appassionata nenia 
amorosa del Redentore di mezzo secolo fa, quando 
anche lei alle cinque del mattino, aveva i pensieri 
offascati e lo sguardo imbanibolato e stanco. 


Na 


Nell’erpete, il Crelium è efficacissimo. 
LA LIBERAZIONE DEL PAPA 


Ricorderanno i mostri lettori il comico pro- 
cesso svoltosi nello scorso maggio davanti alla 
9* Sezione del Tribunale correzionale di Roma; 
un processo sui generis, che attirò per qualche 
giorno la curiosità di tutti, 

Emanata la sentenza, ed inflitta la pena ai 
truffatori, si aveva ragione di credere, che la 
sentenza stessa fosse una buona lezione tanto per 
i colpevoli che quantoi danneggiati; e nessuno 
ormai ci pensava più. 

Però i due buoni francesi, l’abbé Joseph  X:6 
ed il notai» Gérand, non contenti d’aver subito 
una prima truffa, e indignati per la severa con- 
danna inflitta a quelle disgraziate vittime della 
fede, - forse perchè vedevano tutt’a un tratto 
crol'are quel famoso edifisio di truffe, di men- 
zogne, di miracoli, di veggenti e di madonne, 
che è la Cause de Loîgny --sono tornati corag- 
giosamente alla carica. 

Hanno perciò pubblicato un opuscolo che è un 
vero capolavoro di corbellerie e di ingenuità, 
sotto le quali - secondo me - si nosconde la più 
raffinata furberia. 

L’opuscolo è intitolato : - Loigny devant les 
Tribunaux de Rome. - Appel à la Couscience 
Publique. E i due egregi francesi. incominciano 
il loro appello con qu sta bellissima, arguta e 
stupida asserzione: - Ce n'est pas la Iustice, 
mais la Magonnerie qui a prononeé ! 

Dunque siamo intesi : Il processo della libsra- 
zione ael Papa fu fatto dalla Massoneria. 

Cò premesso, ricordiamo che, darante la di- 
scussione, qui nel Folchetto si disss che per co- 
noscere la verità di quol pasticcio, non rimaneva 
che chiamwra come testimonio il Santo Padre, il 
quale, meglio di chiunque a'tro, avrebbs saputo 
dire ai giudici se era stato o no prigioniero nelle 
cantine del Vaticano, 

Il nostro. consiglio non venne eseguito; e di 
ciò sì lamentano fortemente i buoni francesi, i 
quali dicono : 

i... 88 il tribunale voleva illuminarsi 6 conoscere 
la verità, doveva ordinaro la comparizione degli im- 
putati e dei due francesi, loro amici, davanti il vero 
Leone XIII, a fine di sapere da Sua Santità stessa 
se si o no, nella Pasqua del 1893, Leone XIII era 
stato liberato per opera degli imputati dalle prigioni 
di Stato del Vaticano sto. 


L’opuscolo, come abbiamo detto, è un capo- 
lavoro, e per farci quattro risate, bisognerebbe 
leggerlo tutto. 

Non potendo riproiurlo per intero, ci contente- 
remo di farci sopra alcune considerazioni. 

A pagina 8, i dus curiosi tipi sì profsssano 
amici di quelle povere vittime degli accusati, 

Ora, domando e dico. Ciò non sigaifisa fare 
l’apologia di un reato e rendersi complici dsl rea- 
to stesso ? 

Ma non basta. 

Traduciamo letteralmente: 

— Facciamo anche osservare, che il tribunale in- 
tendeva farci intervenire al processo come parti lese, 
ma noi abbiamo protestato, poichè nè noi, nè il si- 
guor Jordan abbiamo sofferto alcun danno, e non 
abbiamo che a testimoniare i nostri ringraziamenti e 
la nostra riconoscenza agli accusati. — 

Oro essendoci stata fra iutts quelle persone 
una truff:, e i due francesi non essendo i truffa- 
ti, rientrano necessariamente nella csiegoria op- 
posta, in quella degli accusati, loro amici. 

C'è solo ua altra via d’uscita per essi: che, 
cioè, siano tento in buona fade da superars il 
limite del cretinismo umano; ed allora siamo in 
pieno manicomio. 

Ma non ci s:mbra ora il caso di fara qui 
delle considerazoni più o meno serie, le quali 
non servono che a sciupare l’originalità di que- 
sto nuovo opuscolo. 

Spigoliamo p‘uttosto qualche cosa. 

‘ .«* Allorchè, come nel caso presente, l'uno dei de- 
litti che si cerca di scoprire al Vaticano, ‘metta sua 
Santità nella impossibilità materiale di dare degli 
ordini, di manifestare la soa volontà: (ottualmente 
Leone XIIl è tenuto sequestrato nei suoi propri 
appartamenti, guardato 4 vista dai suoi cardinali... 
e si trova rimpiazzato nelle sue funzioni da un 
falso papa)... come Leone XIII potrebbe dare alla 
giustizia l'autorizzazione voluta ? 

E, se sì comprende bene, non è certo- il falso 
papa, non sono certo i cardinali wcismatici che da- 
ranno questa autorizzazione per parte di sua San- 
tità, — 

Dopo essersela presa con tuita le loro forze 
contro il presid:nte cav. Gonnella, ed aver nar- 
rate le infinite ingiustizie di quel processo, i due 
egregi si rivolgono finalmente alla coscienza pub- 
blica. 

— Continuate danque, o pii fedeli, anime dritte e 
giuste, continuate a ricercare da voi stessi la verità; 
noi metteremo a vostra disposizione tutti gli soritti 
e gli schiarimenti dei quali possiamo disporre. 

Con la buona volontà ben presto la luce sarà 
fatta... 


Noi non possiamo fare altro che unire a que- 
sta la nostra preghiera : 

— Sia fatta la luce!... Allora forse si potrà 
vedsre che tipi siano i due francasi; e se loro 
spatti un appartamento in via Giulia o alla Lun- 


gara. 
A proposito : 


Se alla Lunga-a sì trova una biblioteca per 
quei poveri disgraziati, crediamo che sarebbe 
bene arricchirla anche di questo opussolo. 

Sarabbs forse l’uaico che potrebbe passare per 
ameno ed originale anche là dentro. 


ZA 
CANZONI E BALLATE 


La Gazzetta di Parma, un giornale moderato 
che ha da una parte il merito di essere onesto e 
coerente, e dall'altra il difsttu di esagerare som- 
pre le sue tesi in senso conservatore, pubblica 
un articolo, direito a dimostrare che socialisti e 
anarchici sono uaa cosa sola, e che bisogna pic- 
chiare sugli uni o sugli altri. Tutto questo lascia 
però sottindere l'approvazione per le nuove leggi 
eccezionali, approvazione che neppure il Folchetto 
ha lesinato al ministero. x 

Sa ua tale argomento fosse stato prodotto alla 
Camera per sollecitare il voto a favore di quelle 
leggi, il cattivo avvocato avrebba probabilmente 
fatto perdere la buona causa. 

Tafatti la legge è stata approvata non contro 
partiti politici, ma contro gli anarchici come de- 
linquenti o capaci a delinquere comuni, 

È perciò solo è giusta. 

E’ inutilo dire che socialisti dottrinari e innocui 


n ‘crisis 


e anarchici bombardieri hanno lo stesso punto di 
nza, la critica sociale. 

Le conseguenze che si vorrebbero trarra cri 
ciò non sono meno esagerata di quelle Questi 
logiche) cha sì potrebbero far derivare de se? 
tro fatto : -— tanto gli anarchici cha i Hel sE 
liberali kanno lo stesso punto di partenza : | in 

idcalismo. 23) 
E Duoque moderati e anarchici formano un par- 
tito solo? ; 

E’ una tesì almeno un po’esagerata. 


° o, pochi giorni fa, papà Grosson, che 
È san PI del. castello d’If - il tetro 
carcera dove Alessandro Dumas ha fatto lan- 
guire quattordici anni il suo protagonista Ed- 
mondo Dantès, prima di cavarne la falgida far- 
falla del conte di Montecristo. . 

Grosson si era fatta una piccola rendita col 
mostrare ai forestieci le reliquie di Fdmondo Dan- 
tès e dell’abate Faria. son 

Ua giorno, viaggiando per Marsiglia, Alessan- 
dro Dumas ebbe la fantasia di visitare il castello 
d’If, che la sua immaginazione aveva reso cele- 
bre. Papà Grosson, che non sapsva chi fosse, 
gli face vedere tu'‘to il su musso, a cominciare 
dal buco dal quale comunicavavano Faria ed 
Edmondo Dantès. 

— Hum!... sarà poi vero, iutto questo?.. — 
domandò il romanziera, quando il guardiano gli 
ebbe raccontato la storia da Dumas stesso in- 
ventata. ; 

— Come, se è vero!.. disse scandalizzato il 
guardano ! - La cosa è riferita dal signor Ales- 
sandro Dumas, un momo incapace di dire una 
bugia !. : 

Damas sorrise, 6 senza farsi conoscere strinse 
la mano al guardiano, facendovi sdruzciolare due 
luigi d’oro. 

Il guardiano aveva -ragione. Quanti uomini, che 
pur si pretendono vivi, non hanno la vita calda, 
intensa, di cui il gran romanziere ha dotato per 
l’immortalità Edmondo Dantès e l’abate Faria 1... 


Per finire. 


Tra azionisti della Banca d’Italia : 


— Dunque, niente dividendo ? 
— Mah! anche per noialtri, poveri capitalisti, i 
guai si vanno moltiplicando, 


e ————_—_________—r_—r—r—r—rrr 
La Nocera per l'acido carbonico è l’acqua dei 
pensatori. 


Lo sciopero amorioano 

Chicago, 18 — Ieri vi furono alcuni disordini. I 
capi degli scioparanti dichiarano che lo sciopero non 
è terminato. 

Washington, 17 — La Camera dei Rappresentanti 
ha approvata una mozione di ringraziamento al pre- 
sidente della Confederazione, Cleveland, per l’attitu- 
dine da lui presa riguardo allo sciopero degli addetti 
alle ferrovie. 


—_——_______inui11r1t1 nia 
Un attentato contro un deputato inglese 
Londra, 17 — Ua individuo di sinistro aspetto 

fa arrestato all'ingresso esterno della Camera dei 

Comuni, mentra, armato di un coltello, stava per 

colpire il deputato James, che arrivava in vettura. 
(E° sempre la stessa forma di attentato anar- 

chico). 


rr  r P ce > 


FRA TOCCHI E TOGHE 
tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 17) 
Seduta antimeridiana 
Alle ore 10, 
riapre l'udien; 
Prende la 
l'avv. Altobelli! 
parte civile, 
Egli parla del 
cesso in ì 


anzi con troppo cage 
lore, se sì deve 
dicare dalla voca 
presidente che 
tanto lo richiama 
l'ordine. ì 
E, disapprova; 
altamente, com 
solito, che Ja poli 
abbia inquinato 
Sto processo, c 
arrivare senza acco 


la sedata. 

(Seduta pomeridiana) 

. Alle ore 3 1j4 si apro l'udienza pomeridiana, 
nella quale contiaua la sua arringa l'on. Altobelli 

Egli esamina, deplorando e stigmatizzando acer 
menta la condoita di quasi ministri, che, pur a 
scendo lo stato della Barca Romana, tacquero, 
torizzando così la continuazione delle irregolarirà ; 
abolirono la riscontrata, unico freno alla circolazi 
abagiva. mi 

— Il ministro Bonacci - egli dica - si recò al Pat 
lazzo Braschi, non preoccupato della qualità del 
Tanlongo, dal momento che il Procuratore ‘del R 
aveva già spiccato il mandato di cattura, ma 
stabiliro la linea di condotta del processo. 

Il Presidente lo interrompe gridando: 

— Ma questo non lo permetto non essendo risul 
tato dal dibattimento, o smetta di parlare così o la 
tolgo la parola. DI 

— Ma sono apprezzamenti - osserva l'oratore 

— Apprezzamenti - risponde il presidente - 
ne ammetto. 

L'on. Altobelli continus sullo etesso tono a par 
lare, sorvolando sulla sottrazione dei documenti, 
della identità del metodo usato, tanto nella per 
quisizione in casa Tanlengo che alla Banca R 
mans, 

L'on. oratore seguita ancora a combattere le 
gomentazioni dei suoi avversari della. difesa, riscalei 
dandosi sempre più. 

Sono già le ore 17 e non accenna ancora a tel 
minare. 


SC Concillisià, 


A PALAZZO MADAMA 


17 luglio. 

» Anche oggi il Senato è frequente di popolo: 
semblaa tacitorna, grave, imponente. Nelle tribune, — 
non ostante il caldo enorme, si affolla la gente: i 
giornalisti son venati quasi tutti. R; 
Qualche senatore dorme e qualche altro si consola 
con ventole rotonde, giapponesi. s 
Il governo è quasi al completo : nel mezzo re 


revola Crispi si sventola anch'egli con un piccolo 
venta glio. 

Si comincia con le votazioni a scrutinio segreto?” 
oggi è l'on. Gaerrieri-Gonzaga che chiama all’ape. 
pello.. È: 

E titti si sentono Guerrieri. 


Keo 


Anche oggi abbiamo le interrogazioni. Il senatore, 
Paternò vuole degli schiarimenti sulle conferenze sa-| 
nitariv e il ministro degli esteri, on. Blanc, lo assi» 
cura che l’Italia è ferma nella sua politica sanitaria. 

Parla pure l'on. Crispi, il quale dice che fu sem- 
pre contrario alle contumacie e alle altre violenza. 
sanitarie. 

Tocca poi al senatore Piola, un vecchio che. pare 
un canonico di San Pietro. 

Ed è in argomento chiesastico, 

Egli chiede perchè si tengano senza emeguatuti 
molti vescovi, circa una trentina. 


L'OMBRA 


Questi salamelecchi putblici che lo compensavano 
a usura dei pettegolezzi fatti in privato, derivava- 
no dalla generale convinzione che il coramendatore 
possedesse molti milioni. 

In realtà non li possedeva, e non aveva posseduto 
mai che due o tre centinaia di migliaia di lire, ma 
il giro dei suoi affari, dove entrava per grandissima 
parte l'elemento fantastico, e nel quale, a forza di 
compre fittizie e di vendite reali, e magari di ven- 
dite di fumo, finiva per guadagnare delle forti som- 
me; quel giro d'affari vertiginoso, bello di andacie 
e di colpi di genio, comprendeva ogni anno alcuni 
milioni, che passavano per le mani del commenda- 
tore; e quelle mani avevano qualche cosa di appic- 
ccaticcio, che tratteneva sempre parecchi biglietti 
da mille, " 

Ora, a un tratto, la politica, il fallimento di una 
banca, fresso la quale egli scontava carta d'ogni ge- 
nese, tuti cospirava eontro di lui. 

Sarebbe tastato un mese di tregua per imbastire 
un'alira impresa indiavolata, che avrebbe fatto cor- 
rere noovamente un fiume di quattrini. 

Ma come superare quel mase ? . 

Aveva sperato che prima d'allora tutto fosse ac- 
comodato : non ch'egli non ci avesse, pensato , 
quando, di rinvio in rinvio, di espediente in espe- 


diente, accumulava su quel mese disgraziato tutti i. 


suol impegni, dal pagamento di quattrocentomila lire 
per l'impresa delle miniere di alluminio, alla Banca 
Kop di Amburgo, fino alla diecimila lire che doveva 
alla tipografia per la stampa di tre mosi del Tele- 
gramma, nn granle giornale molto diffuso ed attivo, 
ina che era troppo munto da lui, e fiaiva per essere 
più disgraziato che un giornaletto di propaganda. 

Eh! così a occhio e croce, entra venticinque giorni 
bisognava trovare cinquecanto cinquanta mila lire... 
E poi la cifra si foteva verificare subito fino all’al- 
timo centesimo, I registri erano in piera regola, 
Aveva un cassiere modello, Pietro Gallia, e un primo 
contabile, il signor Giovanni, che in fatte di onestà 
e regolarità era una specie di monomane;-Il'com- 
mendatore amava circondarsi di questa qualità di 
gente, e tenare ì conti giusti, com un ossequio al 
Codice di commercio, che poteva servire d'esemplare 
per una scuola superiore di ragioneria. 

Voleva - caso mai - fallire regolarmente. Ma, 
proprio nel caso presente, se dai registri era lecito 
desumere che le cinquecento cinquanta mila ‘lire 
erano sempre a disposizione dei signori creditori; 
viceversa in cassa non c'era che un centinaio di m°- 
gliaia di lire. Che volete? il commendatore aveva 
tanti affari, tanti impicci, tanta gente da far par- 
lare, tanta gente da far tacera !... Il fatto sta che 
questa volta era il fallimento, anzi una bancarotta in 
tutta regola. Il fallimento non l'avrebbe spaventato. 
Ma la bancarotta ?... Eppoi vis, neppure la banca- 
rotta, perchè a questa si poteva rimediare con una 
fuga, previo un diligentissimo repulisti nella cassa. 
Forse qualche cosa di simile gli doveva essere sne- 
cesso in altro paesa, perchè il commendatore @razio 
‘Wolff lisciandosi le fedine rosse, o grattandosi pen- 


dI 


sosamente la punta del grande nsso aquilino, non 
pareva turbarsi a quel pensiero che gli traversava 
la mente. 

Ma fuggire non gli pareva degno della sua fama 
di uomo di risorse; gii sembrava troppo piccolo, 
troppo facile... Diventava poi addirittura miserabile, 
riftsttendo che il commendatore si trovava. a due 
dita, non più di due dita di distanza dalla fortuna. 
Stava ver uscira il decreto di una nuova concessio- 
ne di privilegio per lui. Auzi se non era il Consi- 
glio di Stato che indugiava a dare il suo parere, 
l'avrebbe già avuto. E con quel decreto in mano, 
egli avrebbe fatto fioccare i capitali. Eppoi era im- 
minente una crisi ministeriale. E allora anche il 
Telegramma diventava una bella attività. Caso stra- 
no! il Telegramma era da sei mesi all'opposizione. 
Io sei anni di vita non gli era successo mai. Ma 
non c’era stato modo d’intendersi. E adesso cam- 
biando ministero... Basta: anche quolla era una ri- 
sorsa | 

Queste ed altre cose, in tre 0 quattro settimane 
sarebbero accadute; ma nel frattempo stava per suc- 
caderne un'altra più grossa ancora: il fallimento del 
commendatore, il suo arresto... Ah! questo poi no: 
in ogni caso, la sua fuga. Ma, arresto o fuga, erano 
tutti i suoi progetti cha sfumayano, e dopo tanti 
anni di operosità (bene o male spesa - non era il 
problema morale del commendatore in quel momento 
nò maj) si sarebbe ritrovato al punto di partenza; 
un centinaio di biglietti da mille, e di nuovo a ra- 
mingare per il mondo, e a penare qualche anno per 
rifarsi una specie di verginità, colla paura di ritro- 
vare ancora qualche duca di Ravarano o qualche ca- 
valier Assant di Villabarbaresca che l'avesse già co- 
nosciuto. o Sars 


Gà: al punto di partenza! come una fettuccia ela: 
stica che si distende, sì distende, eppoia un tratto, 
se da una parte la lasciate sfaggire dalle dita, torna 
corta come prima. E il commendatore sentiva che la 
fettuccia della sua fortuna stava per sfaggirgli dalle 
due dita della destra. 7 

Di nuovo ? rifare il esmmino? ma che! alla su8 
otà, egli aveva bisogno, se non di riposo, almeno di 
un po' di vita sedentaria. No, no; avrebbe trovato: 
bene qualche cosa, i 7 

Ah! ecco il qualche cosa!... 

Gli erano tornate in mente quelle parole di Pietro 
Gallia, del suo cassiera: - Farei qualunque cosa L 
capisce ? qualunque cosa! - Il commendatore aveva. 
avuto il lampo di genio; aveva capito perchè il desi 
monio dell’intrigo gli aveva fatto tornare in ment@. 
quelle parole, proprio mentre pensava a cose tanto. 
remota dagli affetti di famiglia del suo cassiere! Lo 
sapeva bene, lui, che un perchè ci doveva essera: 

Suonò il campanello. 

— Comandi}- fece un piccolo servitore fia livres 
Foss8. 

— Chiamami il cassiere, il signor Pietro. 

— Ma è uscito dall'ufficio alle sei. 

— Ebbene ? 

— Sono le dieci, 3 

— E che m'importa? Ti ho detto di chiamarlo. 

— Dove? AN 

— A casa, all'inferno. Cammina, per Dio! 

E il commendatore, impazientito, alzò un calan 
facendo l'atto di scagliarlo contro il ragazz È 

Ma si tsattenne, pensando che avrebbe sciu) ta 
livrea, e ne avrobbe devuto fare una nuo) 


(Continua.) 


L. BONDI : FIGLIO Grande sartoria per uomo Fis sesezionettnzio riot e 
TTTTTTY,Y*y*=*=>y=>=>=»)]yv»v=-”"————mm—____————————— 


E condanna il governo, il quale fa uns rappre. 
saglia per la nomina del patriarca di Venezia. 

Non ammette lo « spreto » al diritto di regio pa- 
tronato, ms non vuole pressioni sull’autorità eccle- 


tiastica. 


i giede: Amen. 
Poi dei dei Tavani risponde solennemente: 


La Curia disconobbe il diritto di regio patro- 
sm di qui una sospensione anchs pei vescovati di 
È lazione. $ ie 
LB ospenzione parve politica di dispetto, mentre 
era un arme di difesa, un buon mezzo per risolvere 

stione. È 
= ne da spirito .conoiliante, il Governo, nel 
ennaio e nel maggio provvide a varii esequatur. 

Affida il Senato che tra non guari si provvederà 
mine di libera collazione e il Governo confida 


alletto ; diritti di regalia col: senti- 


‘che sì concilieranno 
‘mento religioso. 
Le parole dell’ 
«di approvazione, 
mani. e prega. 


on. Calenda sollevano un mormorìo 
ma il senatore Piola alza ancora le 


Anche il senatore Lampertico canta un’antifona, 


come se fosse in coro. 

Amen, Amen! Ù 

on. Crispi dice: 

AIA nia riconoscere i diritti del * d'L 

i in questo non sì può transigere, perchè non 
a il diritto a sovranità. Salvi i diritti, 
io non volli e non voglio nè dissidi, nè lotte conda 
chiesa cattolica, che ha sotto di sè la maggioranza 
degli italiani. È ; 

Il senatore Lampertico, allora, brucia un grano di 
incenso all’on. Crispi. 

Amen! 


Non siamo ancora al momento della lotta : la bat- 
taglia si allontana. FRS 9 

C'è invece una legge ferroviaria. dell'on. Saracco, 
contro la quale insorge il protezionista del Senato, 
l'on. Alessandro Rossi, che si lagna dei. progetti 
ferroviari, delle spese, dei debiti, di molte cose che 
vanno male. ; 

L'on. Saracco risponde con un lungo discorso. 


L'on, Sonnino fa alcune considerazioni pregando 
la Commissione permanente di finanze a non insi> 
stere sopra le sue varianti, 

Poi si leggono i provvedimenti, La discussione sarà 


fatta domanì, 


Cronaca Di Roma 


.IN CAMPIDOGLIO 

Ier sera il Consiglio Comunale si è adunato in 
seduta pubblica e segreta. 

Una dozzina di consiglieri sonnacchiosi e svogliati 
hanno pure avuto, bontà loro !, il coraggio di iner- 
picarsi nella vetta Capitolina per approvare il rego- 
lamento del personale sanitario. 

Personale acefalo fino a ieri per troppo prolungata 
vacanza del posto di direttore dell'ufficio igiene. 

Il regolamento non ha interesse per il pubblico: 
disciplina le nomine, le promozioni, la residenza e 
lo stipendio dei sanitari comunali. 

Appena approvato il regolamanto del personale sa- 
nitario il Consiglio, in seduta segreta si è occupato 
della nomina del direttore dell'ufficio igiene. 

Era tempo ! 

Il pubblico ha avuto frequenti occasioni di recla= 
mare, e in queste stesse colonne più e più volte si 
è gridato contro l'anarchia che regnava nell’ufficio 
importantissimo che deve soprastare alla pubblica 
igiene del Comune appunto per la mancanza di una 
direzione tecnica, meno accademica di quella di un 
assessore qualunque, ìl quale - a conferma di quanto 
dico è bene ricodarlo - malgrado tutta la sua buona 
volontà non è mai riuscito a condurre in porto 
neppur una delle sue proposte presentate all'appro- 
vazione del Consiglio: che le trovava insufficiente- 
mente studiate e non ben difase di fronte alle op- 
posizioni sistematiche degli ostruzionisti che capita- 
nati dal dottor Bastianelli (capace di pronunciare; 
come ier sera sei o sette discorsi) davano facile 
battaglia, 

Ora l'accademia deve esser finita, 

Tanto più che la scelta del direttore è stata fe- 
licissima essando risultata favorevole al dottor Tito 
Gualdi, giovane di indiscusso valore, ed il quale, di 
fronte alla responsabilità dell'importante ufficio, saprà 
dare un'impronta di maggior rigidezza al suo carat- 
tere, ora squisitamente gantile e filucioso con quanti 
lo avvicinano, e saprà rendere al certo nuovi e 
grandi Servigi alla sua città nativa. 

Perciò può dirsi che il Consiglio Comunale ieri 
mera, ha chiuso bene i suoi lavori, tanto da meri- 
tare le vacanze estive! 

Buon divertimento. 


ini 


_ Il ministro Baccelli alle scuole 

Il ministro Buccelli contiana nel lodevolissimo si- 
stema di constatare personalmente l'andamento delle 
nostre scnole. Non si contenta di leggere, alla Mi- 
nerva, i rapporti che a lui inviano i provveditori, i 
rettori, i presidi, ì direttori, ma si reca di personaa 
vedere, a studiare. Solo in questo modo oltre ad in- 
fondero un incoraggiamento efficacissimo negli ‘al- 
lievi, 0 tener all'erta gl’insegnanti, a scuotere - per 
il continuo timore di una visita improvvisa - coloro 
che #merebbero godersi in pace il beato ozio (dei 
fannuliooi si trovano dappertutto) il ministro Bac- 
celli potrà formarsi an giusto criterio delle riforme 
che occorressero apportate ai diversi insegnamenti. 

Così, ieri mattina, l'on. Baccelli si recò a visitare 
Ja scuola « Vittorino da Feltre » diretta dalla signo- 


ra Zarlini, e l'esposizione dei lavori eseguiti dalle 


alunne dell'istituto per le maestre giardinisro 0 dai 
bambini del giardino d'infanzia. 
Con grande affabilità e gentilezza, il ministro s'in- 


trattenne con tutti e insegnanti e allievi, Esaminò. 


i lavori sistema froebeliano e visitò la scala d'ana- 
“tomia. 


Assistette quindi agli esami di licenza elementare 
delle alunne delle scuole Esquilino e Sant'Angelo in. 
mostrandosi soddisfattissimo con la Com-' 
“missione. presieduta.dall'egregia signora Paolina :Bo-' 


Pescheria, 


drero, e composta della signorina Manno della scuola 

normale Vittoria Colonna, del prof. Alfredo Laurenzi 

del regio ginnasio Torquato Tasse e della maestra 

Polacchini della scuola. S.-Angelo in Pescheria. 
Nuovi professori-di disegno 

Sono stati abilitati all'insegnamento del disegno i 
signori: Innocenzi Giuseppe, Ricciotti Giovanni, Ferri 
Arturo, Vivani Luigi, Panzarasa\Vilfrido, Epitani At- 
tilio, Rossetti Alessandro, Figarolo Enrico; e le si- 
gnorine Simonini Giulia, Cingolani Teresina, Santa- 
gata Almerinda, Panzarasa Flaminia e Moretta 
Bice. 

$ Signorine che si.fanno onore 

La signorina Gabriella Corinaldesi. ha terminatò i 
suoi studi al Liceo di Santa Cecilia, ove nel corso di 
nove anni, ottenne sempre esami onorifici e brillante. 

In quest' ultimo esame.di socia distinta nella ca- 
tegeria dei pianisti, la signorina Corinaldesi ha ot- 
tenuto ‘un brillantissimo esito, e si è mostrata - in 
«tà giovanissima - degna allieva di uno-dei primari 
istituti d'Italia, 

I nostri sinceri rallegramenti. 

Lo sciopero continua 

Circa 150 operai addetti al monumento a Vittorio 
Emanuele, si misero in isciopero perchè l’accollatario 
di us nuovo lotto non si era presentato a fare attac- 
care una parte del lavoro. 

Insieme agli operai disocenpati del palazzo di Giu- 
stizia, si recarono alla lor:sade in via Paolina, dove 
elessero una commissione che sì recò più tardi al- 
l'ufficio teenico del monumento in via. Marforio. Fu 
ricevuta dal sìg. Vinci, accollatario del nuovo..lotto 
in questione; il signor Vinci disse loro che a senso 
del contratto d'appalto stipulato nel giugno u. s., 
egli ha diritto di iniziare i lavori entro sei mesi dalla 
data del contratto. Avrebbe quindi tempo fino al no- 
verabre venturo. — 

Agginnse che quanto prima, egli comincerà i la- 
vori ma che vuole essere libaro di prendere quegli 
operai che egli crede. 

Lo sciopero però, al quale per solidarietà si sono 
uniti tutti gli operai addetti ai lavori del monumento 
continuà, = 

L'egregio cav. Crimini, che tanto si adopera per 
risolvere nel miglior modo possibile questa questione, 
si è recato oggi {dal senatore {Perazzi, presidente 
della Commissione reale. del monumento, per met- 
tersi d'accordo con lui per definire la questione. 

All'ora in cui scriviamo, il colloquio tra i due 
egregi uomini, continua. 

Al Polo Nord 

Come già annunciammo ieri sera, complimentati da 
moltissimi amici, sono partiti per un viaggio al Polo 
Nord, il conte Antonelli e il conte di San Martino. 

Un cimiterio sotterra 

Nell'eseguire degli scavi in piazza S, Silvestro, per 
conto del Manicipio, occorrenti alla costruzione di un 
nuovo fognone parallelo al palazzo della Posta, si 
rinvenne ieri un vecchio fognone che. dalla chiesa di 
S. Silvestro conduceva sotto il palazzo Marignoli. 

Entro e faori del fognone si rinvenne anche una 
quantità di ossa umane e dei pezzi di marmo come 
di lapidi sepolcrali; ciò ha fatto supporre trovarsi in 
quel posto un vecchissimo cimitero del convento di 
S. Silvestro. 

La scoperta ieri richiamò molta gente nella piazza 
e tutti osservavano con curiosità e ribrezzo. quel 
mucchio di crani, di tibie, di mascelle, di costole e 
altre ossa. 

Tersera molte ne furono tolte e portate a Campo 
Verano, ma parecchie se ne lasciarono, Così questa 
mattina lo spettacolo era ancor più triste: molti gio- 
vani, approfittando dell'ora in cui gli scavatori erano 
a mangiare, prendevano pezzi di ossa e se li porta- 
vano via: chi un dente per farsene spilletta da cra- 
vatta, chi un cranio intero per ornarne la casa.., e 
nessun guardiano, nessuna guardia si trovava ad im- 
pedire quello sconcio! 

Il comm. Ferruzzi 

Il ragioniere generale della Società di Navigazione 
italiana, comm. Francesc) Ferruzzi moriva ieri sera 
in Roma, all'età di 72 anni, 

I servigi da lui prestati prima nella Regìa dei Ta: 
bacchi, poscia nella predetta Società, sono tali da eon- 
servarne a lungo venerata memoria. 

Chi fa suo amico ne apprezzò l’eletto ingegno, il 
nobile cuore, la mirabile vastissima dottrina, ed oggi 
ne piange coi parenti la perdita amaramente. 

Due giornalisti arrestati. 

Alcuni agenti della squadra. politica, arrestarono 
iersera in piazza Colonna i pubblicisti Podrecca e 
Galantara. 

Enteambi collaborono nel Bononia Ridet di Bolo- 
gna, di cui anzi il Podrecca era direttore. Venuti a 
Roma fondarono l’Asino, giornale umoristico pupaz- 
zettato e reso celebre. dagli {innumerevoli sequestr 
che ne fece la procura regia, e dai processi contro 
esso iniziati, uno dei quali dovrà svolgersi alle no- 
stre Assise il giorno 20. 

Forse per assistere a questa causa. il Podracca - 
che era anche direttore dell’Asino - giunse da Bo-. 
logna appunto ieri; forse perchè aveva in animo, 
insieme col suo amico, di fondare un altro giornale 
Sìmile si cessati e da lui diretti, pensò di venire a 
Roma, forse perchè gli faceva comodo di trovarsi 
qui, prese il treno della capitale... non istà a noi 
l'indagarlo. 

Il Galantara andò a incontrarlo alla stazione, e ri- 
cevutolo, s'incamminò insieme a lui verso piazza Co» 
lonna. 

Alle 8 farono arrestati. 

Perchè ? Non si sé. Forse la questura li riterrà 
per due feroci anarchici, quantunque tutti sanno che 
essi sono sacialisti e che appartengono al Partito 
dei Lavoratori. È 

Oggi stesso furono rilasciati. 


Un grosso granchio 

Il 30 giugno scorso il signor Thomas Reed, ricco 
benestante di New-York, gianse a Roma e prese 
alloggio all'albergo della Minerva. 

Dae giorni dopo del suo arrivo, due agenti di 
pubblica sicurezza entrarono nella sua stanza ‘se- 
gnata col n. 10, e gli intimarono di seguirli in que- 
stura, dichiarandolo in arresto. 

Fa sottoposto ad un lungo interrogatorio dal que- 
store in persona, il quale supponeva che il Reed 
fosse certo Carlo Summer, cercato dalla polizia ame- 
ricana. 

Inutile la enorme differenza dei connotati del si- 
gnor Rsed con quelli indicati per il Summer, diffe- 
renze che andavano da una diversità, nell'altezza, di 
14 centimetri, dalla mancanza nel Rsed, del tatuag- 
gio segnalato sopra un braccia dell'individuo cerca- 
to, alla mancanza di due dita nella mano del si- 
gnor Reed mentre net Summer tale indizio non era 
segnalato, ì 

L'americano fa messo sotto chiave e rinchiuso in 
prigione. 

Dopo due giorni quando il ministro degli Stati 
Uniti ricevette dal padre dell’arrestato le più chiare 
ed esplicite assicurazioni sull'identità del Reed, esso 
fa, rilasciato e potè tornare all’ albergo della Mi- 
nerva. 

Tornando in patria il signor Reed avrà un cu- 
rioso aneddoto da narrare, che non torna ad intera 
edificazione della nostra questura. 

Ma forse gli americani non lo crederanno! 

]l lavoro dei ladri 

I furti si succedono e sì seguono con un crescendo 
meraviglioso. Non mi sorprenderabbe più di dover 
scrivere un giorno o l’altro: 

— Al delegato X e magari al questore in persona, 
è stata rubata, dai soliti ignoti, la camicia... La que- 
stura indaga, — 

Per oggi i ladri si sono limitati, bontà loro, a ru- 
bare un orologio d’argento e un rosario montato an- 
che in argento al tabaccaio Orso Orsini, in via 
Quattro Cantoni. Il farto fu consumato nella casa 
dell'Orsini, in via Santa Maria Maggiore num, 158, 
piano secondo. 

Sempre gl’ignoti hanno rubato anche nell'abita- 
zione del tappezziere Loreto Pieri, in via Frattina 
num. 38, piano primo, 16 lire in danaro, un coltello 
da caccia artistico, un revolver, anelli, orecchini, 
braccialetti ed altri oggetti d'oro pel valore di circa 
quattrocento lire. 

Degli autori - al solito - nessuna notizia. 

Arresto di anarchici 

Iersera la squadra politica arrestò gli anarchici 
Valentino Torlonia, Micheli (#ermano, e Mearini Ga- 
sualdo, i quali furono subito interrogati dal questore 
Sironi. 

Gli arrestati vennero deferiti all'autorità giudizia- 
ria, in base all'art. 85 del Codice penale. 

Un salto, e giù! 

Attilio Pagliari,j un giovane litografo di 18 anni, 
abitante in via Cola di Rienzo, 101, int. 32, aveva 
ieri bevuto di soverchio. Il vino fa sampra scherzi 
diversi e originali. Al Pagliari aveva suggarito l'idea 
malinconica del suicidio. Si recò sul ponte di Ri- 
pstta e traballando, si avvicinò al parapatto. Gaar- 
dava l’acqua e diceva: 

— Un salto e giù... Voglio morire, voglio morire, 
un salto e giù. 

Ma le sue grida e le sue smanie, attirarono l’at- 
tenzione di due guardie cho giunsero in tempo a 
trattenere il suicida beone. 

Venne accompagnato all'ufficio di Pabblica Sicu- 
razza, in via Marianna Dionigi, dove fa trattenuto 
finchè la sbornia non lo ebbe abbandonato. 

Sbaglio o smicidio? 

Aile 11 della scorsa notte Luigi Morezzi e sua 
moglie, stavano nélla loro abitazione in piazza della 
Regina, 10, int. 7, quando intesero dei gemiti venire 
dalla stanza dove si trovava una loro figlia di 18 anni, 
a nome Elisa. 

Accorsero ; la giovane era in preda a forti dolori; 
interrogata, disse che aveva bevuto doll’ ammoniaca 
credendo fosse del mistrà. 

I genitori accompagnsrono la loro figlia all’ospe- 
dale di Sant'Antonio, dove fa soccorsa e giudicata 
guaribile in 10 giorni con riserva. 

Non manca chi voglia attribuire il fatto non ad 
uno sbaglio, ma ad un pensiero determinato ché 
avrebbe spinto la ragazza a cercare di togliersi la 
vita per un dispiacere d'amore. 

Conversazione troppo intima 

Qiando un uomo giovane e ardente si trova vi- 
cino ad una ragazza altrattanto giovana e ardente, 
la conversazione, si sa dove comincia, ma non si sa 
dove vada a finire, ; 

Così accadde ieri a Sesto Panetti, un giovane di 
18 anni, e a certa Emilia Santini, una giovane di 17. 
Si trovavano nel giardinetto ia piazza di Termini, 
seduti allo stesso sedile. Parlavano insieme, e par- 
lando si avvicinavano, come si vede tante volte 
nelle commedie, quasi senza avvedersene. Il fatto è 
che si trovarono ad un certo punto talmente vicini 
che le guardie accorsero e credettero necessario 
stringerli ancora; li legarono, separati però, eli 
trassero in arresto, 

‘Una contadina che non:cede 

Accade tanto di rado che una giovane donna fac- 
cis parlare di sè per l'onestà sus, che quando ca- 
pita - specialmente a noi, costretti sempre a -par- 
lare di delitti, di misfatti e d'immoralilà - sembra di 
trovarci, ad un tratto, in un ambiente purificato che 
ci faccia respirare più liberamente. 

Ma ecco, senz'altro, di che cosa si tratta. 

Nella tennta Salone, di proprietà Volpiani, il bi- 
folco Da Angelis Ignazio fece delle. proposte oscene 
a certa Beatrice Fioravanti, una bella contadina poco 
più che ventenne. 

Beatrice, offasa, vibrò un colpo di coltello al Da- 
Angelis, producendogli una ferita alla regione lom- 
bare, che fu dichiarata guaribile in dieci giorni con 


| riserva. 


Ma l'onestà in questo mondo sì mantiene a caro 
prezzo, e perciò è cosa tanto apprezzata, 0 la Bsa- 
trice ricevette dal feroce seduttore un calcio alla co- 
scia. destra, Di. più ebbe anche una bastonata da 
Tommaso Galli, capoccia dei lavoranti, il quale era 


accorso per calmara gli animi, e fioî per riscaldarsi 
più degli altri. 

L'onesta Baatrice guarirà in 8 giorni. 

Il Da Angelis, all'ospedale della Consolazione, in- 
ventò - per nascondere la sua malazione - di es 
caduto dalla barrozzz da lui guidata, e di essersi 
ferito di coltello accidentalmente. 

; Per amore 

Fin da quando Ettore Capponi, un giovane venti- 
cinquenne, era occupato a Roma in qualità di gar- 
zone nell’osteria di via dell'Arancio, .e cioè circa due 
anni e mezze fa, una bella giovane, allora poco più 
che quattordicenne, Luisa Gregori, si innamorò di 
lui perdutamente. 

Finchè il giovane fu a Roma, nulla turbò quell’a- 
more che sembrava dover continuare nella eterna 
tranquillità della corrispondenza affettuosa. Ma circa 
due anni fa, il giovane partì per Genova. dove si ar- 
ruolò tra le guardie di finanza, Dopo pochi mesi, 
Ettore Capponi scrisse alla sus innamorata che non 
voleva più saperne di lei. Per la Luisa fu un colpo 
tremendo. 

Questa mattina, verso il mezzogiorno, la ragazza, 
cha abita con la madre Giulia una camera a subaf- 
fitto al vicolo S. Rocéo:n. 9, p. 2., è tornata in casa 
dopo aver fatto Ja spesa per il desinare. 

Ta casa non v'era nessuno: la madre era in fone 
tana a lavaro e la donna che affittava loro la camera 
era fuori, 

Luisa prese il ritratto di Ettore, che si trovava vi- 
cino al suo, lo baciò, e poi, salita sopra una sedia 
msssa sotto la finestra, spiccò un salto e si gittà 
nella via. 

Le rimase sfrascollata la mascella inferiore. 

All'ospedale di S. Giacomo fa dichiarata in peri- 
colo di vita. 

Dal taccuino del reporter 

Si é costituito al procuratore del re, confessandosi 
autore dell'omicidio del carbonaio Casella, avvenute 
come narrammo, in via Monte Giordano, l'oste Emi- 
lio Federici. 

E' morta la bambina Annonziata Zappi, la quale 
rimase colpita alla testa da un vaso di fiori caduto 
in via dei Corridori, 

(Serva questa triste nota di memorandum agli a- 
genti municipali, i quali hanno, tra le loro compe- 
tenze, anche la sorveglianza dei vasi alle finestre). 

Colpito da apoplessia, il cuoco Angelo Proietti, 
del ristorante Fagiano, morì ieri. 

Qualche arresto di ladri ha operato in questi giorni 
la questura. 

Li riproduciamo non ad elogio della medesima, per- 
chè la differenza tra i furti e gli arresti è enorme, 
ma a semplice titolo di cronaca. 

In via Viminale venne arrestato Luigi Rizzi, di 
anni 22, da Cassino, perchè sorpreso a borseggiare 
dell'orologio d'argento il fruttivendolo Serafino Cat- 
terelli. 

In via Alessandria è stato arrestato Romeo Ca- 
stellini, di anni 65, falegname, autore del tentato bor- 
seggio a danno dell'oste Antonio di Paolo. 

Perchè autore di un furto gli agenti di pubblica 
sicurezza arrestarono Pietro Cardinali, di anni 30. 

Il velocipedista che fa colto dal tetano e di cui ci 
occupammo ieri, Attilio Canovi, è morto questa mat- 
tina all'ospedale di S. Spirito. 

Un turpe mercato — Dalla sezione di pubblica 
sicurezza di Campo Marzio, ieri sera, vennero arre» 
state nella propria abitazione, Luisa Vigneli, d’anni 
23, e Gaetana Chine, d'anni 40. Costoro adescavano 
le poverine mendicanti, cerinaie, fioraie, ece., e con 
belle promesse dell'abitino di percalle, del cappellino 
e delle scarpette giallo, le inducevano a recarsi in 
casa dove compivano turpe mercato del loro corpi- 
cino. 


Per finire 

Da un giornale del mattino: 

< E adesso vedremo se si verrà a qualche serio 
provvedimento contro i collezionisti di questi vasi 
maledetti, i quali non s'incaricano nemmeno di assì- 
curarli. » 

Che i vasi assicurino gli uomini, mi sembra un po' 
inverosimile. 

Ma in questi tempi, si vedono tante cosel... 


DI ADLER. 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati 

BRIDGE WORK ulti imo si= 
stema di denti artificiali irri» 
conoscibili daî veri che occu= 
pano soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Vin Nazionale. p. Piz Dallo 9 alle 17 

Dott. &. Nuvoli — Malattie dell’ orvcchio. 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 28 0. 

consultazioni per malattie veneree e 

Dott. Tenca restringimenti uretrali. -- Dalle ® alle 
4 pom. — Via Palermo, 3 p. 2. 


NOTIZIE 8 INFORMAZIONI 
Il ro 


Il ra giungerà ih Roma domattina col primo — 


| treno proveniente di Pisa. 


La chiusura della sessione 

L’on, Crispi avrebbe lasciato intendere. essere 
imminente la chiusura della sessione, aggiungendo 
che ripresenterà, modificato il progetto: sull’Enfi- 
teusi in Sclia, probabilmente allargandone i.he- 
nefici a tutto ìl ragao. 

L'on, Baocelli in Sicilia 

Corre voce che in autunno l'on. ministro Bac- 
celli andrà a fare un viaggio vfficiale in Si- 
cilia, 

Il nuovo sottosegretario alle finanze 

Oggi, alle due pomeridiane, l'on. deputato 
Pietro Bertolini ha preso possesso del suo ufficio 
di scttosegretario di Stato alle finanze. 


L'on. Boselli, con parole molto cortesi, gli pre» 
sentò i capi servizio, 


% 


o) 


soiallo Peixoto di essere pronto a sottomatterai. Seni 
« «Il battosimo del figlio del duca di York Torino 
Londra, 16 — Ebbe luogo, in forma solenne, il Ai rolignò 


. La Banoa nazionale o il suo dividendo 
Noi non siamo mai stati entusiastici ammira- 
fori del commendator Marchiori, nuovo direttor 
generale della Banca d’Lalia, e con molta libertà 
e un ossequio più che razionabile sbbiamo di- 
scussa la politica bancaria dell'on. Sonviuo, ma 
Ron sappiamo trovare ‘quo il giudizi» di chi 
commenta la sospensione del pagamento. d.l d'- 
videndo della Banca d’Itulia come una specio di 
preaununzio del disastro del massimo istituto 
bancario italiano. 
“ Non solo la deliberazione non si presta a questa 
‘interpretazione, ma è giusto riconostere che dsve 
© essere interpresata anche come uoa misura pru- 
denziale, dacchè sì ha veramente un utile netto 
di oltre svi milioni nel bilaucio semestrale. 
D'altra parts è opinione di molti che uu’am- 
ministrazione rigidissima e molto parsimoniosa 
‘debba restituire intiera la fioridezza alla Banca 
d’Italia. 


CIV 4 RN. 

La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza è di senno 


ACQUA N 0 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
Soc e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sorio un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce ia caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
Simi anche quando la caduta giornaliera dei sepali era fortis- 
sima E voi, o madri di famiglia. usate ‘dell’ ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


vigliatura, 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e G.i — Milano 
_« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sel= 
lievo, Essa mi arresiò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono volbimento scomparse, 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada: coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una ta srureg iante capigliatura, a 
L'ACQUA CHININA-MIGONE sì fabbrica tanto sem» 
prer che a base di essenza di rhum e si vende:‘in fiale da 
1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tuiti i negozianti di profumerie, 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri oParrucchieri del Re 
gao. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere rent. 80. 

Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; F.lli Fi, 
nocchi Spacialità; Carlo Bode, Via delle Maratte; R. Capocaccia 
Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. Parenti 
Piazza Spagna; A. Manzoni eC.; Emporio di Profumerie, Piazza 
in Lacina, 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana 
degli Impiegati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, Droghieri » Via_ Flavia 
Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46; Notegen 
Giovanni Droghiere Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli. 


Vescovi senza exequatur 
E:co l'elenco dei vescovi che mancano anzora 
di erequatur, (o di cui si è parlato oggi in Sa- 
nato) per contestazioni tra ‘1 Vaticano e lo Stato, 
9 più specialmente a cagione della ostinazione 
della S.nta Seda nel non voler riconoscera il re- 
gio patronato sul patriarcato di Venezia, 
Preconizsati nel Concistoro del 14-dicembre 1891 
Arezzo — Mons. Donnino Dunnini 
Cxrpi — Mons. Andrea Righatti 
Preconissati nel Concistoro del 16 gennaio 1898 
Oristano — Mons. Francesco Zunnui Casula 
AMPURIAS E Tempio — Mons, Antonio Cont ni 
AncLona E Tursi — Mons, Serafino Angelini 
Amrtia — Nons. Vincenzo Venerì 
Preconizzati nei due Concistori del giugno 1893 
Venezia — Card, Sarto 
Ferrara — Card, Mauri 
Lucera + Mons. Giusappe Consenti 
Nusco — Mons. Emilio Todisco-Grande 
Test — Mons. Aurelio Zonghi 
Monrarcino — Mons, Amilcure Tonietti . 
Caserta — Mons, G:ingaro Cosenza 
Szoni — Mons. Costantino Costa 
PozzuoLi — Mens. Michele Zezza Zapponsta 
Foggia — Mons. Carlo Mola 
Parma — Mons. Francesco Magani 
8. Severino — Mons. Giosuè Biechi 
Terracina, SEZze E Piperno — Mons, Paolo Emi- 
liò Bergamaschi 
Isernia £ VenarRo — Mons. Neola M:rola 
Ares x TerraLBAa — Mons. Palmiero Goran 
PoLicastro (Coadiutoria) — Mona. Fordinando 
Cieri 
OgLiastra — Mons. Sslvatera Dapau 
Preconizzati nei due Concistori del maggio 1894 
Osimo » CincoLi — Mons, Giambattista Scotti 
‘ANAGNI — Mons, Antonio Sardi 
8. ANGELO IN Vano E UrBANIA — Mons, Francesco 
Baldassarri 
Crema — Mcns, Ernesto Fontana 
Massa pi Carrara — Mons. Emilio Miniati 
PineroLo + Mons. Giambattista Rossi 
Miano — Card. Andrea Ferrari 
BoLona — Card. Domenico Svampa 
Camerino E Treia — Mons. Celestino del Frate. 
Il ciolone bavarese 
Monaco di Baviera, 10 — Un terribile ciclone ha 
deyastato 200 villaggi dell'Alta Baviera. 
©. Truppe del genio sono state inviate in soccorso di 
quelle popolazioni. 
Dopo il terremoto 


Una chioma folta e fluente 
è degna coruna della 
bellezza, 


Orario delle Ferrovie 


Partenzo da Roma per fo lince di 


Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano Sulm.j | 


R6 x Civitavecchia «x 
Costantinopoli, 16 — La città è calma. Le opera- ada 
gioni finanziarie e commerciali sono stato riprese. Albano-Marine | 
Fra rivoluzionari del Sui split 


New» York, 16 — Sscondu il New-York Herald 
l'ammiraglio Saldanha da Gama, informò il mare- 


battesimo del figlio del duca di York. 
Drumont piglia il largo 


Milano-Firenze 
Tiyoli-Avezzano-Sulm. 
Frascati 


Parigi, I. — Drumont, direttore della Libre Pa- RorasrAnza 55 7 oe 
role, è partito per Broxslles, dove prande stabile di- Velletri-Terracina 32 | 0/25/1020 | 19,16 


mora per evitare ì rigori eventuali della nuova legge 
"sulla stampa. 


L'opposizione dei Lords 


"ia 
Tramway Roma-Tivoli 


Londra, 17. — Il Daily Nevs dice che, su pro- Barni 4 Hei [as] St RTIIGNA 1859 i Don fs 
posta di lord Salisbory, la Camera dei Lordi respin- TERI DI st iaia gu TO Te 46 |17:16 18/12/00,18/- - 
gerà in blocco il bilancio. 7 Bagni p 5586|:7,66|-&19| DIA OSOINZIA enti ato 101112089 
; Rema A.|3,46| 3,45] 9,19|10,22|11,47|13,11117;46(19,40 FETI 


ji TE ATRO 1 treni”contrassegnati coll'asterisco soiio diretti, 
Questa sora tutti i teatri sono chiusi. 
Domani sera sl Manzoni serata d'onore della si- 
gaorina Mariannina Bottoni. Si rappresenterà il Tro 
vatore; è dalla seratante verrà cantata una romanza. 


SPETTACOLI D'OGGI 


GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO —. Tutta le 
«sere Concerto vocale ed istrumentale dalle (ore 
21 134 alle 23. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Ginoco del pallone 
- ore 18 — Rossi: Moggi, Berardi e Silli — Tur- 
chini : Frullani, Ziotti e Marini, 


FRA ica 
CANIOLINE SENZA RISPOSTA 


Reggio Calabria, 16. 

Il consigliere delegato presso questa prefa:tura, 
cav. Alessandro Lemme, è partito {per Aquila, pua 
nuova regidetiza, o 

Questo trasloco ha addolorato sinceramente tutt 
noi; percliè il civ. Lemmo godeva le generali sim- 
patie. < 3 DI 

Egli venne qui durante la campagna elettorale de) | 'NGUENTO solvente per glando) 
1892, e la sua condotta esemplare, la sua coltura. sALUZIONE 3 
il suo carattero adamantino gli guad:gnarono subito |", serate TRO sn d'ogni. spoole di malattie 
la stima e la fiducia di tutti. | Rimedi approvati. dal Consiglio Bi Le 8 Ca 

La nostra provincia perdo nel Lemme un funzia- | ; R Si operiore ‘di Sanità 
nario modello, ed egli puù easera certo che qui la- Privative governativa si Dr Vu 
scia la più schietta e più duratara benevolenza, 

T funzionari come lui sono molto rari. 


Telegramma! 


L'Agenzia di Corrispondenza e Pubbticità. — Corso Garibaldi 
N 21'— Piacenza — in occasione del'e inàdizionali! Feste A 
gostale, È assunto l'Impresa d'Affissione, sullo steccato nonchè 
Sy tutti i balconi, per Je importanti Corse Internazionali dei 
Cavalli e Velocipedistiche — Premii L19000 e L 3500 — Nor- 
male tariffa d'aftisione giornaliera: da una a vonti copie. «Lire 
1,00 — se più di cinquanta copie riduzione 20 00 — Spedire 
Immediatamente avyisi. Pagamento in unione ‘a Spedizione av- 
visi. La Ditta dà garanzia tale d'affissione, che se ‘una soia 
copia d'avviso non fi trovata esposta nel recinto dello stec- 
cato delle Corse, sì obbliga a fare al'commitiente la rèstitui- 
intera dell'importo pagato. Per la Direzione 
Coromso Eugenio! « 


fi (Pos prec; n 2 
FURA RADICALE ANTISIE 
\CIKROPPO ANTISIFILITICO latte pegr. i ririgiodà 

ostinate Ha altri sini di pi dpr ieri 


sorella, 2, visita consulta per lett: 
fonzioni éSigerà sui Fedi ed na fi Sapeno diGalal: 


Dear Dr. Tenoa, 


Cnn aa 
FORTUNATO €RISTOFARI, gerente ‘responsabile, 
Tipografia Folchetto - Piazza &. Silvestro, 81 & 


E.. che Spediscone 
pie 


‘Grande Stabilimento Termale tra Roma e Ti 


= lAmm. del Folchetto Via 


intestata all’amministrazione | ' i 


î La Fot Bacci È 
Per sole Ie ili ditta Cat. Del di erbe aromatiche, sene raccomanda l’uso prima e dopo il 
aa Lig È cin i 
iu Rio rinomati magazzini in via delle Convertito, 6 e Y e pi 
copie formato visita, 
copia di qualsiasi fotografia u- 


“Nitamente a cartolina»7aglia dilire 
11,50 per ricevere iliutto È 


Chi desidera corse 


ENCA. Milano, via Pas- di nascita. 


rma;a mano del L- 8 oltre al proprio stemma grande scoperta del secolo) per iniezioni ipodermichi 


à elegantemente disegnato, rice- trastata efficaci miro le malattie nervese, im 
Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso Yeranno pure l’Isioria dell’ori- SR "o 


RI BA # Succursale gino degli stemmi, 


nel Folchetto si ricevono ESCLUSIVAM a 
presso 1 Ufficio Annunzi Folche 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


SOCIETA’ ANONIMA 


“ACQUE ALBULE 


| Con voto unanime dei più illustri cultori della medicina tra noi — stra. 
s'eminente clinico romano S. E. Gruido Baccelli - le Albule furono dic) 
“ve prime solforose del mondo, è le molte e prodigiose guarigioni 
si vanno tuitodì constatando in questo Stabilimento - premiato ogni qi 
volta concorse a pubbliche Esposizioni - somministrano Ja 
evidente prova che son degne del merito ad esse attribuito. 

La composizione chimica delle albule è la seguente 
acido carbonico e solfidrico, solfuro di calcio, bicarbonato di calce. e _magn 
solfato di calce, magnesia, potassa e soda, cloruro di sodio, silicato di soda,tra 
arsenico, joduri e bromuri. IRA i 

Trovano quindi nelle albule efficacissimo soccorso mo 
malattie, e specialmente quelle della pelle, le affezioni catarrali delle vie re 
ratorie e genito-urinarie, le faringiti granulose, le dispepsie, le. gastralgie, ‘il 
‘matismo cronico, le varie forme di nevrosi, Ja tosse convulsiva, le sofferenze 
secutive a traumatismi, le affezioni emorroidarie, le piaghe varicose, le forme sil 
litiche terziarie, ecc. Sono poi, a scopo igienico, impiegate ‘e prescritte assai van 
tagiosamente. ì sa 

La tempéeratura naturale delle albule è di: 23 centi 
Evvi però una Sezione per bagni delle stesse acque riscaldate & — Va 
ingrandita e migliorata in quest'anno. — che funzionerà 
Settembre prossimo.  < 

Per comodo dei signori bagnanti si vendono alle Stazioni del Tram a vapore di Roma è 
voli.ed a quella del Tram.a cavalli in piazza Venezia biglietti comulativi per un viaggi 
andata e ritorno ed un bagno con acqua a temperatura naturale, ‘e eal. 26 del corrente 
venderanno nelle stesse località anche libretti d'abbonamento per famiglia, valevoli a tutta 
prossimo Settembre, per 10 viaggi di andata e ritorno è 10 bagni egnalmente con acqua a 
peratura naturale avyertendosi che con questi biglietti o libretti cumulativi ponno pure pra 
dersi bagni caldiproyvedendosi allo Stabilimento di altro biglietto o libretto che rappresentati 
sopratassa fissata per questi bagni, 

La direzione medica é affidata al chiarissimo Prof. Comm. Ottavio Leo 
assistito da alri 3 sanitari distintissimi, i quali prestano il servizio per turno di 
«rante la stagione dei bagni. LA DIREZIONE 

N. B. — Lo Stabilimento prende in consegna‘a prezzi modicissimi cani malati aventi hi 
d'una ‘cura di bagni, e manda anche in Roma Acque Albule, sia per bagno sia per bibi 
chiunque ne faccia richiesta alla stazione del Tram a Vapore (Porta S. Lorenzo). 


LA SALUTE ?7 


ie eatal, o Bartali Dive, 


PRESERVATEVI 


BAL CALDO 


Basta spedire ùna cartolina 
Vaglia di centesimi 50 al- 


Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco l’ elegante volume 
riccamente illustrato. 


Ore Fresche 
di 
MICCO SPADARO 


LA SICILIA 
BRIGANTAGGIO 


'L. CAPUANA 
interessante: volume facente 
parte della. BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si pedisce 
franco di speses postali, a 
chiunque mandi  cartoli- 
na-vaglia di Centesimi 50 


MILANO 

Usi. sempre, mangiando, L'ACQUA DI NO-| 
CERA UMBRA, la regina delle acque da: 
tavola, gazosa, alcalina, baitericamente pura 


FELICE BISLERI e C. - MILANO 
—___——==-=> 
Ti gcane Ferro-China Bisleri al prezzo di L,1,15 
il 14 di bottiglia; L, 2,10 le mezza e L. 4 la b 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 
e 55 la bottiglia da litro; si vendono in Roma presso 
— ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritore 44 & 


al Spedizione per pacco postale contro aamento di 
cent 60. - 


del Giornale « Folchetto e 
Via Poli; 25, Roma; 


di Giacomo Protte. Questo squisito vino. preparato & 


o) 


Tufo - Roma, via Bonella 9 - Vendesi L, 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino.) 


Pantaleo, 4 6.5. 

Dalla provincia inviare una = î 
"Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi 
franco. bianco da pasto L. 1,15, rosso L.1,25, Capri Bianco 
(da pasto), Lagrimaeristi bianco L. 1,60, 


saoessesce BL [otituto Idroteranico Cast 


deve spe dire L, 3 î 
Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 


sl sottescritto, 
sodi A 
ladicardo 4) co VIA CROCIFERI 44 


enome @ paese 


Coloro pi che spediscono Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (l 


PEPI 


| cemento 

8 3 de 

z Per Massava, AssaB, Tripoi, Tu- 
nisi, Susa p'Arrica, GOLETTA, l'asso» 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 

S| xnno (Oro) L.88 - Sem. IL 20 - Trim. Li 12 
| L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 

(a) 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA - 
[O een 


. 


ROMA, 18 Luglio 1894. 


L'IIOLETTA PER GLI ANARCHICI 


(Rapporto riservato e confidenziale) 


Eccellenza ! 
Dall’arcipelago Dalak. 

Onorato con telegramma di cotesto superiore 
ministero, in dala 25 u. s., del gelcso incarico di 
perlustrare le isole d»ll’arcipslago Dalk, come da 
istruzione riservata avuta dall’Ill,mo Sig. gover- 
natore della colonia Eritrea, nun ho mancato di 
recarmi immediatamente sul luogo, vestendo la 
divisa, come è prescritto dal regolamento per tale 
funzione, e anche per farmi riconoscere, occor- 
rendo, dalle autorità di, P. S. del luogo indicato. 

Partito sopra una barchetta o sambuco (perdoni 
V. E. se debbo usare un tal nome) ho visitato 
diligentemente le nominate isolette e scogli di Da- 
lak, senza trovarvi nessuna autorità e nessun 
condannato alla speciale sorveglianza di P. S. 

Posso quindi testificare a S. E. che tutto è in 
perfetto ordine, nè ho avuto motivo di redigere 
alcun verbale di contravvenzione, non ostante la 
propinquità del Mar Rosso, il cui nome doveva 
ragionevolmente svegliare qualche sospetto nel- 
l'animo di un fauzionario di P. S. 

Dsbbo però fare in massima questa osserva- 


‘ zione all'oggetto sopra indicato: chele isolette Da- 


lak essendo in diretta comunicazione col mare e 
non essendovi muri di cinta o altri mezzi di se- 
gregazione, gli anarchici potrebbero facilmente e- 
vadere per via d’acqua o cavalcando qualche ra- 
mo d’albero o mettendosi in qualche sambuco 
(sempre con licenza parlando), ; 

Cionandimeno faccio presente al superiore mi- 
nistero che in mezzo all'arcipelago esste un’iso- 
letta, d tta Narak, la quale sarebbe in grado di 
prestare utili servizi allo scopo della legge sul do- 
micilio coatto. 

Le mie indagini si sono fermare specialmente 
su quest’isola, anche perchè sembra che fosse 
altra volta abitata da anarchici. 

Infatti il suo nome Narsk può essere facil- 
mente cambiato in Anark, che era certo il suo 
nome primitivo. 

Durante la, mia perlustrazione in quest'isola ho 

potuto constatare 

la presenza di un 

solo individuo (di 

cui unisco al rap- 

porto la fotografia 
istantanea) che cre- 
detti deportato colà 
da qualche provin- 
cia dell’interno del- 
qul'Africa per propo- 
siti sovversivi. 
| Infatti l’individuo 
jin questione stava 
. | tranquillamente co- 
rada dj gente i frutti di 
i) Y Ei un albero, appli- 
i e cando la massima 
22 = che la proprietà è 
un furto. Inutile 


aggiungere che do- 
po essersi appro- 


priati quei frutti, l’individuo li consumava, la- 
sciando però qua e là le tracce visibili della sua 
appropriazione. 

Appena l’individuo sospetto avvertì la presenza 
dell’autorità di P. S., tentò di eludere ogni ri- 
cerca rifugiandosi sopea. un albero, dove forse 
s'immaginava di non essare sorpreso. Ma.io, ben- 
chè solo, non esitai un momento e lo assogget- 
tai ad un minuto interrogatorio: 

— Ditemi le. vo- 
stre generalità. 

— Aah! 

— Abitante dove? 

— Nahe! 

— Professione ? 

a, di 

— Avete subito 
condanne ? 

— Koo! 

Ricostruendo in- & 
somma le risposte 
date alle mie do- 
roanda, cioò Ach- 
Nahr-Ki-Koo, rai 
sono immediata- | 
mente convinte che 
l'individuo si pro- 
fessava « anarchi- 
co, » ma non sono 
riuscito. a sapere 
dalla sua bocca 
quale potenza l’a- 
vesse mandato a Narsk a domicilio coatt>. 

Più tardi dovetti ritornare nella mia prima im- 
pressione. 

Dopo ‘una lunga perlustrazione nell’iscla, a- 
vendo creduto opportuno di piantonarmi presso 
Una caverna, che poteva essere il covo di altri 
anarchici, finsi di addormentarmi, e per non dare 
sospetto, lasciai un po’ distante il keppìl e la da- 
ga di servizio, 


“ROMA : Giovedì 19 Luglio 1894 


°°° ‘PUBBLICITA’ 
Gli anmunzi e le inserzioni nel Foleketto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . . ..1 .. +, 


Terza pagina . «L00414» 
«Quarta pagina . +... » 


Per linea 0 spZsio di linea misurata 
corpo 7. 


1,50 
1,00 
0,40 


Le spondenze private \vviai esono- 
TIE pi ao TATaR A ATTal selen 


Pagamento anticipato, 


Visod VINO? RINITHOO OLNOI 


STORIE DEI MARTIRI CRISTIANI 


L’ « exequaiur > 


— Questi sono i vescovi fuori della legge. Si deve tagliar loro la testa? 
— No: a questa specie di martiri, basta tagliare... i viveri. 


Allora vidi, con grande min meraviglia che 
l’individuo, di cui 
sopra, con una 
grande agilità, co- 
me sa fosse un ap- 
puntato promosso 
per merito, si mise 
in testa il keppì e 
si cinso la dags. 
Io non mancai di 
ordinargli la depo- Lx 
sizione di quei di- 
stintivi, minaccian- 
dolo anche di un 
rapporto motivato 
e anche di un pro- 
cesso per abusivo 
porto di uniforme. 
Si deve certamen- 
te all’uso di una lin- 
gua estera, non 
compresa dall’indi- 
viduo, se i miei 
ordini non furono ubbiditi; onde, per il prestigio del- 
l’autorità e della divisa, io ho creduto òpportuno di 
nominarlo agenle ausiliario addetto alla tempo- 
ranea cusjodia dell’isola fino alla: prima esecu- 
zione della legge sul domicilio coatto, salve le 
formalità richieste dalle legge. 

Questo atto mi fu sugerito, sia dalla conside- 
razione che doveva essere tutelato l'ordine dsl- 
l'isola , sia dal convincimento che l’individuo in 
questione fosse un antico agente posto a guar- 
dare altri anarchici già mandati nell’isola e re- 
sisi defunti vicendevolmente per divergenza di 
dottrine o evasi in qualche sambuco (sampre con 
licenza parlando). 

Di che ecc. 

Di V. E. 


Dovotissimo inferiore 
GENNARO PAPOTTI 
Maresciallo nelle guardie di città, 
Per copia conforme a un bell’originale id) 


Fraida 


CANZONI E BALLATE 


II Resto del Carlino prende atto cortesemente 
della rettifica fatta dal Fo/chetto alla notizia te- 
legrafata da Torino a Bologna: - che l’on. Gio- 
litti non si fosse mosso dal Piemonte, dove rima- 
neva a intrecciar le fila di non so quale cospira- 
zione coll’on, Brin e l’on. Zanardelli. 

Proprio mentre quelle notizie si stampavano a 
Bologna, l’on. Giolitti si trovava a Roma; e a 
questa notizia, che - a nostro avviso — dima- 
sirava l’erroneità di tutta la storia del corrispon- 
dente torinese del Carlino, seguiva una smentita 
della Tribuna alla voce di cospirazioni zanar- 
delliane. Ed ora la Gazzetta Piemontese stampa 
autorevolmente che la notizia della triplice con- 
giura non ha alcun fondamento. 

Avevamo dungre ragione, negando fede alla 
storiella, ; 

Nè occorreva una grande penetraz'one. 

L'on. Giolitti si tiene in disparte, furse perchè 
disgustato degli indegni rumori faiti intorno. al 
suo nome, e fors'anche perchè non deve parere 
neppure a lui opportuno di lavorare per assicu- 
rare, contro l’on. Crispi, il trionfo di chi non è 
amico neppure a lui: del marchese di Rudini e 
dei suoi alleati... dirimpetto. 


Gira per i giornali, una storiella di ordini dati 
dal Re a una principessa di astenersi dal com- 
perire in pubblico, per deferire alla imusoneria 
di una parte della vecchia nobiltà piemontese. 

Saranno probabilmonte storie di sfaccendati da 
Caffè ; mà, comunque, non sappiamo in che 
cosa; sia diversa, per i riguardi che le persone 
discrete le devono, una. famiglia sugusta da 
un’altra famiglia, e perchè possa  sembrar lecito 


un pettegolezzo sopra una signora, unicamente 
perchè questa è congiunta a chi, in ogni caso, 
ha maggior diritto degli altri al rispetto. 

Non si può dira davvero che la stampa, in 
certe cose, manchi di libertà. 

Anzi, di libertà... se ne prende troppe ! 


om <=") 


La Stefani ha speso varie lira per avere te- 
legraficamente, da Parigi, la seguente notizia : 

— Il deputato italiano Bonghi, che si era recato 
ad assistere alla seduta, fu autorizzato dal presi- 
dente della Camera ad entrare negli ambulacri in- 
terni, riservati ai doputati. 


Una delle due : o è una réclame esagerata per 
il depuiato Bonghi, oppure è quell’esagerata gra- 
titudine che ha qualche italiano tutte le volta che 
un francese si degna di trattarlo colla cortesia 
anche più elementare. 


Tae) 


Ci giuogo da Parma una originalissima ed in- 
teressanta notizia. 

— In un'asta pubblica volontaria di mobilio che ebbe 
luogo in via Farini, 86, dovevasi procedere alla ven- 
dita di un ombrello da campo, che sì diceva avesse 
appartenuto a Napoleone I. 

All’ultim'ora la marchesa Manara, proprietaria 
della preziosa reliquia, fece togliere dall’asta l'om- 
brello che dal perito estimatore era stato valutato 
50 lire! 

Sa l'ombrello in questions ha appartenuto ef- 
fettivamente a Napoleone I, mi sembra che il 
perito l’abbia stimato un po’ pochino. 

Io però mi permetto di dubitarne. 

Capirei che veniss: messa all’asta la sciabola 
di Napoleone I, o magari la sua giberna, il suo 
cappello, i suoi stivali; ma l'ombrello? 

Credo che Napoleone I non sia stato così de- 
licato da correre il campo coll’ombrello. 

A. meno che non lo portasse per ripararsi dalle 


palle nemiche. 


Leconte de Lisle. 

La Francia ha perduto il suo Carducci. 

L’ erudito poeta nacque il 1820 nell’isala 
Bourbon. 

Fin da giovanetto egli fu attratto dai suoi ideali 
e dai suoj studi verso la Francia, ove face molti 
viaggi; e finalmente nel 1847 si fissò definitiva- 
mente a Parigi. 

Dopo essersi gettato per qualche istante. nelle 
lotta della politica rivoluzionaria del 1848, egli 
ritornò 1utto intero alla serenità degli studi let- 
terari; e ben presto dette prova del suo potente 
ingegno coi suoi « Poemi antichi » pubblicati 
nella « Revue des Deux-Mondes » e con « Poemi 
e poesie », altra opera pregevolissima che dette 
alla luce nel 1855, 

Bastarono queste due opere perchè Leconte de 
Lisle acquistasse uno dei primi posti fra i poeti 
di quella scuola, che aveva tanto a cuore la 
forma e la scultoria siruttura dei versi. 

In appresso egli si dedicò a quei lavori nei 
quali la fantasia cede il posto £l peusiero, e l’e- 
rudizione ha altrettanta parte quanto la poesia; 
e si occupò principalmente a tradurre gli antichi 
poeti greci. 

E nelle sue traduzioni raggiunse il limite e- 
siramo dell’esattezza e della precisione. 

Clire ad uns raccolta delle sua poesie com- 
plete, abbiamo di lui: Gli idili di Teocrito e le 
Odi Anaercontiche che pubblicò nel 1861. 

Abbiamo pure la traduzione dell’Iliade, delle 
opere di Esiodo ecc. 

Per meritarsi il nome di Carducci francese non 
gli restava a fare che le odi barbare. 

E fece anche quella. 

A Parigi, sotto una pioggia noiosa come... la 
medesima, è stato inaugurato il monumento a 
Condorcet. i 

Il marchese di Condercet, fisico, matematico, 
patriota, deputato alla Convenzione, condannato 
ca Robespierre al patibolo = al quale ;sfuggì in- 


goiando un veleno che gli era stato  regalatofda 
Cabanis - è abbastanza noto al pubblico. Le ri- 
cerche indiscrate cagionate dall’insugurazione del 
suo monumento hanno messo in luce un altro 
lato di qussta nobile figura: Condorcet marito. 

Udite, e giudicate se non paia un idillio dei 
più delicati tempi della Grecia. 

Sofia de Gronchy, la fidanzata di Condorcet 
- sorella. di quel cavaliera di Gronchy che più 
tardi, divenuto maresciallo di Francia, ‘cagionò 
la perdita della battaglia di Vaterloo - amava un 
brillante ufficiale, compagno di suo fratello. 

Allorchè ella seppe di dover diventare la mar- 
chesa di Condorcst, non esitò, e raccontò allo 
sposo le stato del suo cuore. : 

Condorcet, più vecchio di lei, segretario per- 
pstuo dell'accademia delle scienze, era un lavo- 
ratore accanito, di aspeito severo, e sapeva di 
non poter sedurre col suo aspetto una giovinetta. 
Alla confessione di Sofia egli sorrise. 

— Mia cara fanciulla - disse - io spero. che 
più tardi mi amerete. Intanto vi prometto che, 
fino a quando il vostro cuore non xuvrà parlato 
in favor mio, voi sarete per me una sorella; una 
figlia, anzichè una moglie. Siamo intesi? 

L’amore su cui Condorcet contava venne ben 
presto. Fu la sera stessa della presa della Ba= 
stiglia che la damigella.., che il marito... Aiuta= 
temi a dirlo! 

Insomma, nove mesi dopo - giorno per giorno 
- nacque un marchesino di Condorcet. 

La signora di Condorcet, mirabilmente balla e 
coltissima, fu pel marito la donna che egli aveva 
meritto. Lo soguì nella proscrizione; lavorò, per 
nutrire il proscritto, dipingendo sotto falso nome 
e dirigendo un magazzino di mode; con lui fu 
travolta nelle carceri del Terrore. Più fslice di 
lui, essa riuscì a salvarsi nella grande liberazione 
di Termidore; e allora, vedova degna del gran 
nome cha portava, difese la memoria del marito, 
ne continuò le opere, ne pubblicò i libri — e morì, 
senza aver mai mancato al rispetto dovuto alla 
grande memoria di cui cra erede. 

Gli edili di Parigi hanno dimenticato di met- 
tere, sul piedestallo della statua di Condorcet, un 
medaglione che rappresentasse la donna forte, a- 
mante, virile, Hanno avuto torto. 


L’Unità Cattolica nell'elenco delle proteste e 
ofierte centro gli oltraggi a Cristo sui teatri, 
pubblica anche questa: 


Colle Salvetti - la famiglia Morandi in ripara- 
zione... 


Speriamo che la rattoppino presto, 


Fill Nihornas 


Sempre i provvedimenti 


— Il mio senatore mi ha licanziata per i provve- 
dimenti... 

— Come mai? 

— Hs detto che egli è favorevole alle economie! 


Ai bagni 


Lei - Ma come mai così vicino alla riva ? 

Lu: - Non posso arrischiarmi in salto mare. Potrei 
affondare. Mi sono messo in corpo un articolo di 
Romualdo Bonfadini'! 


COLPEVOLE — 


Gli strani ragionamenti intorno ad Ada Negri, 
cresciuti ora a dismisura. por la mancanza, nei 
giornali, di notizie parlamentari, minacciano di 
travolgere, nella loro onda impetuosa e avvele- 
nate, una giovinezza fatta di speranza e di bontà. 
Non mi meraviglierei se domani Ads Negri, resa 
esperta della nequizia del mondo, spezzasse la 


penna con cui vergò le novelle generose fantasia. 


d’un mondo impernato sulla giustizia, fatto.mi- 
gliore dalla, bznevolenza reciproca. 

Non è difficile rintracciare l’origine delle ac- 
cuse. Bastò che a ua inconsiderato venisse in 
mente di scrivere, all'indomani dell’assassinie di 
Carnot. che la Negri, già insegnante a Motta 
Visconti, potesse essere stata Ja maestra di Sante 
Cassrio ; bastò questo, perchè la supposizione di- 
venisse certezza, verità incontestata. Che ci ba 
che fare con Carnot'e col Uaserio la povera e 
modesta fanciulla ? Ebbena, secondo le mostruose 
calunnie che si son ventilate 6 si vanno venti- 
lando, Cusimiro Perier, il nuovo ssvrano di Fran- 
cia, deve la sua elszione alla b:lla fanciulla lom- 
barda: 

La logica, questa parta rognosa della filosofia, 
qui non c'entra nemmeno con un capello; ma 
tant'è, è come ss, c’entrassa. E, favorita dalla 
calunnia, una convinzione s'è venuta formando in 
moiti: che i versi di Ala Nogri; siano germo- 
gliati dall’ardore tropicale della pù tremenda ri- 
bellione, fiori rossi dell'anarchia, 

Non starò qui a ripetera qual che ebbi occa- 
sione dire un’altra voltà : - che la poesia della 
Nagri, senza interposizioni dottrinali e di  pieti- 
smo a freddo, vibra d'umore, di carità, di sagri- 
‘ficio - perchè mi pare che a servirsi. ancora di 
questi dati non ci sarebbe moda di farsi compran- 
dere. 

Mi limiterò semplicamente a domandare, a 
quelli che hanno trovata l’anarchia nel volume 
di Ada Negri: chi, d»' tanti che scrissero sulla 
Negri appena essa fece il trionfale ingresso 
nel mondo letterario, moiò, anche così per 
incidenza, che sotto quella testa bruna d’irrequieta 
fanciulla covava forse, ben dissimulato, un irre- 
frenabile desiderio di vendetta ? Chi disse mai: - 
Luisa Michel s'è fat'a poetessa ? - 


Ae 


E pure, ora, dopo gli ultimi avvenimenti, dopo 
la supposizione d’un inconsiderato, che aveva. di- 
menticato nel calamaio la cronologia, e disse la 
Negri maestra di Sante Caserio, dopo questo, la 
poetessa giovinetta appare alle fantasie immagi- 
nose in guarnellino rosso, col pugnale in uns 
mano e nell’altra la bandiera nera. 

E se - facciamo un'ipotesi - la possia della 
Negri fosse rivoluzionaria ? Andiamo più avanti, 
anche; diciamo: - la poesia dalla Negri è rivo- 
luzionaria. Ebbene, chi può chieder conto all’ar- 
tista d’ suoì ideali, chi può levarsi a condan- 
nare il pensiero ? Come, tuttii si sgolano a vo- 
ciare e a invocare la libertà nell'arte, e poi si 
corra a metter il bavaglio a chi Varta vuole af- 
francare da’ pregiudizi volgari che la costrin- 
gono a strisciare ne” rigagnoli fangosi della su- 
dicia vita quotidiana ? Ah ! dunque non si può 
piò accarezzare una, sperauza di miglioramento, 
non si può più credere ad un’aurora. di pace, 
pon, si può più aspettare. l'avvento, del regno 
di Dio? 

Eppoi, è un caposaldo della critica estetica e 
storica, che l’artista risulti plasmato ‘a immagine 
e somiglianza del suo tempo. Sono le voci eterne 
che vanno & vibrare‘cntro. l’ artista, per essere 
armonizzate; come le wbrazioni delle corde di 
metallo 0 di minugia, che si raccolgono nel cavo 


d'uno strumento, perchè l’armonia ne riesca più | 


intensa e diffasa, Nen si accusi, L'artista non fa 
che transporre le impressioni del mondo esterno 
nella forma, più o meno felicemente, secondo il 
grado delle qualità personali. Vi fa chi chiamò 
l’astista cristallo che riflette limpidamente e im- 
medistamente l'aspetto dell’esteriore. Ei ora si 
dimentica tutto questo per oltraggiare l’artista, 
per distruggere, novelli iconoclasti, una poesia in 
cui è insaldata validamente la. fede ne’ migliori 
destini dell'umanità. 


Nella triste ora che volge, anche gli spiriti più 
liberali hanno persa la loro consueta lucidezza. 
Soffiay brutalmente. irosa, sollevando nuvoli di 
polvére, una bufera di reazione, e i timidi fanno 
un passo indietro, non osando affrontare la tem- 
pesta, e le palme dell» nuove speranze si sfron- 
dano, e lembi di cielo s’oscurano. 

Ecco perchè s'è arrivato a dir male d’una poesia 
novatrice, ardente di fede, ‘raggiante d’affetto, 
ecco perchè s'è cercaia ‘in essa l’istigazione a de- 
linquere, 

No, la malvagità di pochi pazzi, che vanno fa- 
cendo ruine, non ottenebri la volontà dei buoni, 
non.effuschi. la. .loro. serenità, C'è sempre una 
questione sociale da, risolvere, e la miseria.non è 
una menzogna. Oh, se.Ada Nogri ha sentita e 
potentemente trasmessa la voce dei miseri; perchè 
volerla accusare di anarchia? 


. Adoperiamo il Crelium in ogni medicazione. 


+ Un orribile scoppio 
& New-York, 18. — 1 minatori essendosi messi in 
isciopero ad Hazelston (Pensilvania), farono sosti- 
iuiti da negri. ; f È 
Gli scioperanti, in seguito a ciò, provocarono l'e- 
aplesione: di: duecento cartucce di polvere, all'uscita 


dei negri-dai pozzi. È i; 
Oito negrì rimasero morti e centocinquanta feriti, 


I danneggiati italiani in Franoia 
Lione, 18. — Il prefetto trasmise al ministro del- 
l'interno le domande d'indennità degli italiani pei 
danni sofferti nei recenti disordini. Esse ascendono a 
due milioni di franchi. ; (ss 
EiLa Commissione dei periti le esaminerà. 


Cronaca pi Roma 


LE BIZZE DI D. BALDASSARINO 


Baldassarre il priacipiao, 
benchè grande d'Uagheria 
@ padron d’un osteria, 
spesse volte è un ragazzino. 

Dentro il lago di Bracciano 
ei può prendere, se vuole, 
triglie, cafali, ciriole... 

e lui, il pesce, anche lontano 
potria prender se volesse, 

ma a lui piace quello là 

di pigliarlo in libertà. 

Senza ch'uno lo sapesse 

fùr trovati una mattina, 

di cancelli — negli sbocchi 
verso il lago — ana ventina. 
Ei pensò: — Se questi alocchi 

di ignoranti contadini 
voglion viver lavorando 
ed i pesci van pigliando, 
io li servo fini fini. 

Egli è ver che deputato 
sol perchè son socialista 
son più volte diventato, 
ma io lo sono in forma mista. — 

Quindi scrisse sopra a un foglio 
ai signor del’ Municipio: 

« Io mostrare ancor vi voglio 

che son sempre d'un principio; 
perciò mandovi le chiavi 

dei cancelli e:così l'ira 

calmerassi degli schiavi: 

voi pagatemi una lira 

ogni anno e non parlate! » 
Il Comuna protestò 
mossa lita ed il Magnato, 

il pretore condannò 

a rimuovere i cancelli, 
sicchè ognun per fame o svago 
senza chiavi e grimaldelli 
scorrazzar potesse il lago, 

Baldassare, il ragazzino, 
pestò i piedi e s'arrabbiò, 

e vendetta, il principino, 
a Bracciano allor giurò. 

Fa vietato al Braccianese 
di condurre, il forastiero 
che si reca a quel paese, 
per le sale del maniero, 

Il Castello Medioevale 
non serà più visitato... 

e a girar per quelle sale 
starà solo il deputato. 

V'è chi dice che la mira 
del Magnate d'Ungheria 
fosse volta - oh! pirchieria ! - 
all'incassò della lira, !... 

Che se poi, proprio rincresce 
al signore ricco e strano 
di restare senza il pesce 
del.suo lago di Bracciano, 

si consoli che pel mondo 
non ve n'è tanta scarsezza 
ve n'è piatto, ve n’è tondo, 
come vuol la sua ricchezza, 


LA ron 
Il ritorno del re 

Questa mattina, col treno delle 11 e 30, della li- 
nea di Pisa, ha fitto ritorno a Roma il re. 

Alla stazione erano a riceverlo il presidente del 
Consiglio, on. Crispi, tutti gli altri ministri presenti 
a Roma, il pref.tto Cavasola, il questore comm. Si- 
roni, le alte cariche civili e militari dello Stato, le 
case di Corte, ecc. Pa 

Il re, dopo escersi alcun poco trattenuto a conver- 
sare, specialmenta con l'on. Crispi, è salito in una 
vettura di Corte insieme al comm. Ponzio Vaglia, 
primo aiutante di campo. In una seconda vettura 
prese posto il seguito. 

Parecchia genta salutò il sovrano alla stazione e 
lango la via Venti Settembre, fino al Quirinale, dove 
îl re giunse a mezzogiorno preciso. 

Il general Morra di Lavriano 

E' giunto a Roma, proveniente da Napoli, que- 
st'oggi alle 13 e 20, il generale Morra di Lavriano, 
accompagnato dal suo ufficiale d'ordinanza, 

E 108 nerale era in borghese, l'ufficiale d'ordinanza 
in ù va 

Hanno, preso alloggio all'Hòtel del Quirinale, 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Firenze, il ministro Barazzaoli. 

Partito: per Senigallia, il. siaduco principe Ra- 
spoli.. È 

Gli orfani degli impiegati subalterni —— 

Iersera i soci dall'Istituto tennero all'Eldorado at- 
semblea generale, 

I presenti oltrevassavano i-500, i palchi erano gre- 
miti dalle famiglie. Si trattava di insediare il finovo 


‘ presidente del Consiglio di amministrazione principe 


Emanuele Ruspoli, e il nuovo direttore effsttivo prof. 
Facelli. y 


Presiedeva il presidente onorario comm, Ernesto 


‘ Ponzio-Vaglia, assistito dal presidente dell’assamblee 


sig. Pietro Bravi, ._ + SU 

Il principa Ruspoli, fra le acelamazioni entusiasti- 
che dei presenti giunse alle 22 112.. F 

Il comm. Ponzio-Vaglia diede lettara dei telegram- 
mi pervenuti dai comitati di Catania, Torino, Udine; 
Firenze, Luccs, Campobasso, tutti inneggianti alle 
nuove nomine, arra di prosperità e di sviluppo per il 
benefico istituto. S 

Il signor Banchetti poi, il benemerito ideatora © 
l'infaticabile promotore dell’ istituto, si disse lieto e 
onorato di cedere il suo posto di prasidente all'illu- 
stre patrizio romano, È 

Il collega Alberto Pavoni, direitore onorario e che 
dell'istituto ha tenuto finora la provvisoria direzione 
effettiva, pronunciò un discorso, salutando nel prin- 
cipe Ruspoli il patriota della vigilia, il combattente 
nelle battaglie d’Italia, il patrizio insigne che ha de- 
dicato e dedica tette le forze dell'ingegno al bene 
della sua Roma. a 

Una bambina, l'orfana del portalettere Trovarelli, 
disse poi commoventi parole, salutando nel principe 
Ruspoli ìl padre redivivo, cui offrì un mazzo di fiori 
per la degna sua consorte. 

Il principe Ruspoli ringraziò per le fostose acco- 
glienze fattegli, e per i commoventi discorsi rivol. 
tigli, e promise tutto il suo appoggio al banefico isti- 
tuto, credendo con ciò di compiere quello che egli 
reputa sacro dovere di ogni persona posta dalla sorte 
in elevata posizione, l’aiuto franco e leale verse le 
classi sociali mono favorite nel nome della  fratel- 
lanza e della solidarietà umana. 

Traendo occasione da un telegremma spedito dal 
Comitato di Torino ha inviato un satuto alla gloriosa 
città che fa culla della redenzione italiana, la cui o- 
spitalità generosa agli emigrati della sua Roma per 
tristi persecuzioni del potere teocratico, ricordava 
sempre con riconoscenza infinita. 

Il principe Ruspoli concluse il suo discorzo, pro- 
ponendo fra entusiastiche acclamazioni l'invio d'un 
telogramma al re, nel qualo s'impersonano nelle 
forme più perfatte gl'idaali d'ogni civile carità. 

Il dividendo della Banca d’Italia 

Il Consiglio superiore della Banca d'Italia, riuni- 
tosi ieri qui in Roms, preso in esame il bilancio se- 
mestrale al 30 giugno 1894: 

Udito il parere dei sindaci.sulla regolarità dei conti 
presentati ; 

Constatato che il bilancio semestrale si chiude con 
un utile di lire 6,075,508.78, netto da ogni spesa ed 
ammortamento, nonchè dalla semestralità per la li- 
quidazione della Banca Romana, dalla svalutazione 
degli effatti pubblici, ecc.; 

Ritenuto che il conto delle: soffarenze, inferiore nel 
suo complesso alla somma degli utili netti, deve os- 
sere discriminato nelle varie sue categorie per es- 
sere diminuito di quella parte imputabile al conto 
delle operazioni non consantite dall'art. 12 della leg- 
ge 10 agosto 1893; 

R tenuto cha convenga attendera che siano concor- 
dati i risultati dell'ispezione ordinata col decreto mi- 
nisteriale 15 fubbraio 1894; 

Delibera di sospendere ogni decisione in merito 
alla distribuzione di un acconto semesirale di divi- 
dendo. 

Nella diplomazia 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia che 
il secondo segretario dell'Ambasciata tedesca presso 
il re d’Italia, de Balow-Schlatau, è stato nominato 
segretario della Legazione tedesca a Copenaghen e 
che il segretario delta Logazione di Prussia a Dre- 
sda, principe de Hohenlohe Oshringen, è stato no- 
minato secondo segretario sll' Ambasciata. tedesca 
presso il re d’Italia. 

Nuove maestre 

Nella Scuola normale superiore Margherita di Sa-= 
voia, ottennero il diploma di maestra di grado su- 
periore le signorine : 

Bagnoli Vittoria, Bernardini Bianca, Leggi Giusep- 
pina, Mònà Elvezia, Palombi Da-Vito Amalia, Gui- 
delli Ida, Mada lda, Mussa Lutgarda, Piacentini Ines, 
delle quali le ultime quattro furono ammesse alla 
gara d'onore, riportando il massimo dei voti. 

Ottennero poi la patonte di grado inferiore le si- 
gnorine : 

Achillini Maria, Barchiesi Ida, Camstini Emilis, 
Da Rubais Erminia, Faraone Laura, Sarratrico Ida, 
Valbusa Armida. 

Rallegramenti. 

Un dono della regina 
La regina, innanzi di lasciare la capitale, ha rega- 


lata al Museo Preistorico ed Etnografico del Collegio ' 


Romano, una magnifica e numerosa serie di orna- 

menti muliebri dell'Abissinia, in filigrana d’argento. 

E' un saggio interessantissimo di tutto quello di me- 

glio che intal genere produce l'Africa orientale. 
Lo Sferisterio Sallustiano 

Il pubblico intelligente, pacifico e tranquillo, che 
conosce essere impossibile il prevenire un possibile 
accordo, fra coloro che prendono parte alle corse 
di cavalli, ed al giuoco del pallone, stigmatizza, il 
chiasso che fanno certuni, quando, dopo aver scom- 
messo, perdono la posta, allo Sferisterio. 

Noi non conosciamo che un modo unico per non 
correre il (rischio di perdere: — Non ginocare, — In- 
vece .quardo si vuol tentare la fortuns, bisogna af- 
frontarla serenamente pensando, che l'abilità, la for- 
tuns,, e.fors'anco l’aiuto di altri possono contribuire 
9 decidere del successo dell'uno piuttosto che del- 
l'altro, 

Chi non ha questa filosofia, sì contenti di godere 
soltanto il fresco dello sferisterio, e di ammirare le 
eleganti. e simpatiche signore .che sempre vi accor= 
Tono, meo 

E' certo però che: l'impresa Liberati e%Piergili ha 
fatto benissimo di sospendere temporaneamente il 
fanzionamento del totalizzatore, mentre la questura 
Sta indagando come e da chi furono promossi i. di- 
sordini, clie sembrano conseguenza di un piano pre- 
stabilito, 

Infaiti il Libarati che fa parte dell'impresa, e che 
ha per socio il Piergili, ha ricevuto pressioni e mi- 
naccis da un tale che pretendeva gli venissero rega- 
late lira 700 solo perchè asseriva che fun suo pa- 
rente aveva perduto giocaudo al totalizzatore, la 
somma in parola. 

La pretesa - non v'è chi non lo comprenda - era 
abbastanza ridicola, perchè anche ammettendo che 
quel tale abbia perduto veramente le lire 700 gito- 
cando al totalizzatore, cosa c' entra l'impresa, dal 


da 7 } 

momento che il DEBT con il di 
Y to i vincitori s pe 

Dt ha fatto bane il Liberati denuncia 
dividuo alla questura e facendolo arrestare, 

Inoltre il giuocatore Ziotti ha ricayuto ai 
soito forma apparentemente cortese, della ja 
zioni, avendogli scritto un tale che faceva ap 
el suo buon cuore psr avere danari, adducando € 
scusa della domanda, ana perdita fatta alto 
tore dello Sferisterio. — . eso 

“Tutto questo chiaramente dimostra cha esisti 
classe di persons che sì è prefissa di vincere 
cando, o che perdando vuol rivalersi ad ogni 
della perdita subita, tassando senza nessuna r 
una vittima designata. ; 

Tafatti quando vi fu del chiasso provocato da 
loro che avevano scommesso per lo Ziotti, mentre 
Giury aveva giustamente aggiudicata la vinoi 
Moggi, abbiamo visto una dozzina di persone al; 
due dita della mano @ gridare: - pagate a { 
e due. È i 

V'è poi un’altra considerazione che bisogna tan 
presente, e cho secondo noi contribuisce ‘ad ing 
saro la fila degli oppositori. 

Intendo parlare di una specia di banchieri amb 
lanti tonitori di scommessa, che sono rappresent 
da sub-agenti, i quali con la scasa di vendere qu 
che cosa, o di passeggiare fra la folla, sì diverto 
ad offeire scommasse per proprio conto, tenendo 
favore dei rossi o dei turchini. 


numere dei clienti da potar palara, ragione. per eni 
anch'essi strapitano contro il totalizzatore, . |. 
Ma il pubblico vero, quello che non fa parta dell 
categorie sopra citate, è seccato di esser semprem 
lestato da certi arruffoni, quindi la questari 
vrebba porvi riparo. N 
E ripetiamo che, senza incoraggiare i lettorl 
giuocare, anzi consigliando a chi non vuol cor: 
il rischio di perdere di non giuocare affatto, è cea 
però che volendo giuocare, il totalizzatore è sem 
preferibile. x 
Veda adunque l'impresa di mettersi d'accordo con 
la questura, Che si stabilisca un giurì inappellabile, 
composto di 2 giuocatori e di uno del pubbli 
somma che si prendano tutte le precauzioni poi 
per garantire la regolarità del giudizio, ma poi 
tutto questo, il totalizzatore deve tornare a fu 
nare, senza di cho certi banehieri sui gem 
(molto più pericolosi e dannosi del totalizzato 
non faranno che moltiplicarsi ancora, e. rappre 
teranno come una specie di lotto clandestino | 
funzionerà allo Sferisterio Sallustiano, senza 
vizioso giuocatore possa reclamare neppure, in 
di contestazione, l'egida della legga. 
Cronaca del nuoto 
Questa mattina, circa trenta vigili hanno comin 
‘ciato a prender lezione di nuoto allo stabilima 
sociale. 
Li istraisca il signor Cesare Gismani. 
Nyi giorai saguenti altra squadre varranno istrai 
— Domaitiaa la Società Romans di nuoto april 
la Sezione femminile. 
A circa 150 metri dalla sede dello Stabilima 
sociale, è sixto appositamente costruito un picd 
bagno coperto, al quale nulla manca dal conforta] 
nec .ssario alle signora che si bagnano. Ù 
Sappiamo che numerose già sono le iscrizioni 
signora e signorine della nostra migliore socigtàità 
meni par 
— Alle l1 aut. di domani il prof. Crespi terrà un 
conferenza sull'Asfissia per annegamento. Se: 
I soci sono invitati per detta ora allo stabilimento 
sociale, dove ls conferenza avrà luogo. 1 
— Domenica prossima avrà luogo una gita. 
nuoto da Grotta Rossa allo stabilimento (circa 
chilometri), È 
La Società romana di nuoto merita. davvero ui 
paro!a di elogio pèr lo sviluppo che mercè sua 
pren lendo a Roma questo importantissimo genare| 
sport. 
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Il Concerto comunale 

Q testa sera it Concerto Comunale riprende il 
tarno nei concerti a piazza Colonna. x 

La folla questa sera sarà enorme. 

Ecco .il programma che verrà essguito dalle 
alle 23: 

I. Rossini — La Gazza Ladra — Sinfonia, 
2. Verdi — La Traviata — Preludio, Atto IL 
» Rigoletto — Quartetto. 
3. Boito — Mefistofele — Preludio e finali 
Prologo - Danza Graca e cont 
t tato, Atto IV - Ridda infernale. 
4. Massonet — Rapsodio Maurasque, 
5. Schumann — Abendleid. 
Mendelssohn — La fileuse. 
Moszkowski — Bolero, 
6. Wagner — Le Walkirie — Fanta! 
7. Ganne — Le Père la Victoire. —M 
francaise, © 
Corse velocipedistiche 

A Villa Borghese, alla cascina dell’ Orologio; 
locali gentilmente concessi dul Veloco Club © 
commissione della Società velocipedistica ‘ d'incora@i 
giamento riceverà le iscrizioni per le corsa fra 8 
dent!, che avranno logo il giorno 25 luglio alle 
5 e mezzo. 

La detta commissione riceverà le iscrizioni 
giorni di giovedì, sabato e domenica, dalle 5 e 
alle 7 e mezzo nei suddetti locali. 

Gli scalpellini 

Dopo due colloqui avuti col cav. Gaglier, la 00 
missione ha deliberato: di riprendere domattina | 
vori nei.varii cantieri, Vittorio Emanuele, Porta 
giore e Terme di Caracalla. È 

Ta tutto, gli operai che. erano: già occupati 
abbandonarono il lavoro. per rendersì Golidali” 
compagni licanziati ia quest'ultimi tempi dagli 
coll: tari, sigaori Limiti, Consolsni e Ciotti, raggi 
gono il centinzio. SI 

Riguardo ai disoccapati già licanziati, saranno | 
al lavoro, a seconda del bisogno, quando il 8 
Vinci si deciderà a mettor mano al a4000d 
quarta categoria. ; 

Cronaca delle Associazioni 

La Società Cooperativa di Consumo fra g 
gati dalle Strade Ferrate italiana, quasto 
alla ora 20 e mezza, nella sala del Circ 
chin'sti e Fuochisti, via. Principe Amedeo 
piano terreno a sinistra, indice un'assembl 
rale straordinaria dei soci. (ue 


io alla Que- 
fatto una ’di- 


stoffa in piazza Campo di Fiori, il muratore Cecca- 
relli Pietro, d'anni 19, Costui, insieme ad un com- 
pagno, rimasto sconosciuto, aveva scassinato la ve- 
trina del negozio di Paolo Da Rossi rubando della 
mercanzia. Alla vista delle guardia il Caccarelli sì 


terrazza in via Florida n. 3, Le guardie però lo rag- 
gionsero @ scovatolo dal nascondiglio, lo trassero in 
arresto, sequestrandogli le stoffa rubate. 

_— Ia via degli Scipioni venne arrestato Palcinelli 
Giuseppo, uno stallino di 45 anni, perchè rubò” un 
portafoglio contenente 52 lire in danno del. padrone. 
Casotti Giacomo. 

— Dalla sezione di Campitelli furono arrestati A- 
nacleto Dal Bianco di anni 23 e Salvetti Mariano, 
perchò resposabili di farto di frutta pel valore di 
L. 20 in danno di Grotti Enrico. 

— Il ginoco delle tre carte, appartiene alla cate- 
goria di furti. Per questo reato furono arrestati 
Spila Romolo, facchino, Domeniso De Mattei, for- 
naciaro, Oreste Ronchetti, macellaio, Gioacchino Vi- 
tali, imbianchino, Vincenzo Capolini, muratore, 
Pietro Morelli, carrettiere, Domenico Antenetti, car- 
rettiere, Sergio Sperinabili, vetturine e Attilio Va- 
loss, facchino. 

Il ferito di via Veneto 

Questa notte i carabinieri Adolfo Gelsolmini e 
Carlo Valenti farono destati da replicati colpi dati 
alla porta della loro caserma, in via dell'Aurora, da 
due.individui, Si affacciarono- chiedendo-chi fosse. 

I due sconosciuti gridarono con voce commossa ? 

— In via Veneto c’è un ferito grave, accorrete. 

Mentre i carabinieri rispondevano : 

— Aspettate giù, ora veniamo - ì due individui si 
dileguarono. 

I carabinieri accorsero e giunsero mentre in una 
vettura veniva adagiato Menotti Buongarzoni, gra- 
vemente ferito. 

La vettura si diresse all'Ospedale di Sant'Antonio 
dove al Buongarzoni furono riscontrate due. ferite, 
una al decimo spazio intercostale; e-l'altra'al fianco. 

Fa dichiarato guaribile in 15 giorni con riserva. 

Non si sa da chi sia stato fsrito- il Buongarzoni; 
si suppone da un macellaio certo Rinaldo. Si èap- 
purato soltanto che il forito sì trattenne insieme ad 
alcuni giovanotti, prima all'osteria del Piccolo Fra- 
scati, in via Veneto, dove tra quei giovani era sorta 
una lieve contestazione circa la scelta di colui che 
doveva pagare le consumazioni. 

Cessata la questione, gli amici si recarono al caffè 
in via Sicilia n. 13 dove si trattennero alcun poco 
bevendo. 

All'angolo della via. Veneto con via Sicilia, il 
Buorgarzoni fu ferito da uno della comitiva, 

Credendo che il colpo non fosse stato grave, gli 
amici accompagnarono il Bongarzoni in sua casa, ma 
vedendo poi che le ferita gittavano sangue in gran 
copia, decisero di condurlo all'ospedale. 

Le vittimo del velocipede 

Con tutto il ragolamento municivale, con tutta 
l'adozione del numeretto ai velocip«d, della suoneria 
continua, ecc... le diegrazie non cessano e i veloci- 
pedisti che investono le persone, rimangono scono- 
sciuti, 

Tale rimase il velocipedista che investì, ieri, ver- 
so le 5 pom., in via Campo Marzio, la signora Vin- 
canza Moresi, d'anni 60; da Valmontone, abitante in 
piazza San Cosimato. 

Le lesioni riportate dalla signora Moresi,- farono, 
all'ospedale di S. Giacorao, dichiarate guaribili in 
10 giorni. 

L'arma delle donne 

Si diceva un tempo che-arma delle:donne fosse la 
lingua eche le liti tra femmine si-limitassero ad 
una grande tirata di capelli. 

Ora: cambiati i tempi, cambiano i modi di dar sfogo 
alla rabbia anche nelle donne. 

Sono giunte al coltello! 

Tarsera alle 7, in via Belsiana la domestica Maria 
Faustini, di 19 anni, vonnie a diverbio, pet ragioni 
di gélosia, con Maria Mafsi. 


Dalle parole, passarono presto alle vie di fstto e 


la Marsi estratto un coltello, ne vibrò alla rivale un |. 
| colpo al collo. 


La donna ferita fa condotta all'ospedale di S. Gia» 
como dove. fu giudicato guaribile in 15 giorni. La 
feritrice riuscì a darsi alla fuga. 

Salendo l’ascensore : 

Una macchina comodissima quando si usa coi 


‘| pradenza, ma altrettanto pericolosa quando si usa 
È 1 Ceccarelli sì. |. con sbadataggine è 
diede alla fuga tentando di nascondersi .sopra una Ì 


ore. x 
Un bambino di 7 Ugo Fiorentini è salito 
oggi con l'ascensore nella sua abitazione alla Gal- 
leria. Margherita NEGRE > 
Poco prima di 


giungere al secondo piano, l'impra- 


| dente voleva scendere ‘avanti cha la macchina sì'fer- 
masse. Prese male-il'‘tempo e un piede gli rimase 
«incastrato tra l'aWcensore «e il muro! 'che divida il 
“il ‘primo dal-seconde-pisno. Forturiatamente per lui 
il portinaio: Gialletti:fa pronto ad: arrestare la: mac= |: 


china e-corse in aiuto del piccino che gridava per la 
paura e per il dolore. : 

Condotto a S. Antonio fa. giudicato guaribile i 
20 giorni con riserva, Aveva riportato contusioni ed 
escoriazioni gravi, 

Dal taccuino del reporter 

E° morto all'ospedale della Consolazione il por- 
tiere Perfetto Fedeli, il'quale, coma‘ narrammo. era 
stato ferito del proprio nipote in piazza S. Cosimato 
con 5 colpi di pugnale. Giovanni - il nipote - sì è 
costituito questa notte alla sezione di P. 8. di Tra- 
Stevere. 

Una vittima di Volta. — L'operaio elettricista, 
Saverio Miori, all’efficina: dei. Cerchi; toccò 'inavver- 
tentemente un conduttore elettrico. Cadde a terra 
fulminato: Venne subito- soccorso, ma invano; poco 
dopo-il.-poveretto. cessava «di-.vivere. 

Una neonata, completamente nuda, fa trovata in 
Anguillara dalla contadina Maria Vischi. 

Il delegato di P. S. del luogo face trasportare la 
bambina alla sala di maternità di Roma, in via Fer- 
ruccio. 

Il Comitato dei superstiti di Milazzo avvisa i 
commilitoni, residenti in Roma, che credessero par- 
tecipare al banchetto che avrà luogo venerdì 20, 
34.mo annisersario della battaglia, a recarsi dal- 
l’editere libraio, signor Mantegazza, invia Nazionale 
dove sarà indicata la località. 

Per finire 

Turaccioletti è di una esattezza esemplara nei suoi 
registri e nelle sue annotazioni. 

Giorni sono il suo agente gli dà uns risposta poco 
gentile ed egli non può trattenersi dal ‘dargli uno 
schiaffo. 

Sul sno libro delle operazioni giornaliere nota: 

« Dato uno schisffo a Codicelli. » 

Il giorno dopo l'agente sì licenzia, e, prima di 
partire, lascia andare uno schiaffo sl suo prin» 
cipale. 

Questi prende la penna e, SOtto l'annotazione del 
giorno precedente, scrive : 

« Rientrato in cassa, » 


A PALAZZO MADAMA 


18 luglio. 

Arrivano gravi e pensosi i senatori, quorum infi- 
nitus est numerus. 

Si aspetta anche il generale Morra di Lavriano, 
che venga a mettere un po' di Stato d’assedio; ma 
non lo si vede ancora. Dsl resto non c'è bisogno di 
assedio: c'è già il caldo che basta a sciogliere qua- 
lunque assemblea, 

Dicevo che il numero dei senatori arrivanti è in- 
finito: infatti tutti i settori sono popolati: lo spetta- 
colo è veramente artistico e grandioso. 

Io penso che anche la Camera dei deputati do- 
vrabbe essere così: solenne, grave, tranquilla. 

Il governo è al completo e l'on. Crispi. siede fra 
l'on. Boselli e l'on. Sonnino. 


semnifio 


Dopo una breve votazione-a-werutinio segreto si 
ripigliano i provvedimenti finanziari: e parla il sena- 
tore Vitelleschi. 

Il quale ha molte cose da dire: non è animato da 
spirito d'opposizione, ma condanna il sistema adot- 
tato dal governo: la depressione economica è gran- 


politica, perchè 


ca che egli face astrazione dalla 
è un argomento che lo spaventa; 
Tratta quindi molto dottamente le questioni giu- 
ridiche della causa. 
Alle 11 3;4 l’odienza è sospesa. 


circolazione, 3 i 7 
* Questo è, concentrato, il discorso dal senatore Vi- 
telleschi, che dura più del necessario, benchè Ja pro- 
nunzia romanesca dell'oratore dia al discorso un certo - 

(Udienza pomeridiana) 

L'udienza pomeridiana si apre alle ore 15,15. 

Il professor‘Faranda continua la sua arringa; trat- 
tando sempra dalla tasi giuridisha, coa moltissime 
citazioni di Virgilio, Osazio, Dante e Manz:ai, e gon' 
tanti per avventura da far impallidire persino Pao- 
lino Boselli. ret e 

Parlando della somme che avrabbero prase carti 
deputati, egli dico, che, se fosse vero, quegli uomini’ 
non si dovrebbero chiamare politici, ma sporchici, 

Continua così con molta eleganza a far risaltare 
la completa responsabilità di Tanlongo e di -Laz® 
zaroni, î > 

. Viene spesso interrotto dal senatore Pessina 
‘l'on, Villa, ai quali egli risponde: 

— Si lascino servire da me. 
L'oratora domanda mezz'ora di riposo. 
Questa sera probabilmente tesminrrà la sua ar- 


ringa. SE Comici 
IN TRATRP 


Rammentiamo per questa sera, al Manzoni, la 
rata d'onore della signorina Bottoni. v 

Si rappresenterà il Trovatore. 

Dalla seratante verrà cantata la romanza: Il mio 
pensiero. 


pa con la minoranza della Commissione, k 
_Egli è molto perplesso per via del momento sto- 
rico: banchè sia quasi giunto per noi il momento di 
andare in mucchina. ? 

Andiamoci pure: ci si starà più freschi, 

Per finire, 7 
Tra due senatori. 


e dal- 


SPETTACOLI D'OGGI 


MANZONI — Trovatore - ore 21. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 
21 114 alle 23. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO —. Giaoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Silli, Banchini B. e Moggi — 
Turchini: Mazzoni, Ziotti e Marini... » 


Stabilimento Idroterapico 


CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mara». 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GIORNALIERA si 
con cura L. 8,50 - senza cura L. '# 


NOTIZIE R_ INFORMAZIONI 


I voscovi senza « exzequatur » 

Hanno fatto ottima imprassione le dichiara- 
zioni del governo circa î vescovi rimasti sanza 
ecequalur. 

I: governo non può e non deve fare, in questa 
materie, una politica debole; e l’ attuale coincide 
con quella lodevole seguìta, dopo la nomina dei 
cardinal Sarto al patriarcato. di Venezia; dai 
guardasigilli che hanno preceduto l'onorevole Ca- 
lenda a palazzo Firenze. 


Il sottosegretario dell'agricoltura 


Dovrebbe — a quanto si dice — essere immi- 
nente anche la nomina del sottosegretario alla 
agricoltura. Ma non è detto ancora — sempre 
stando alle voci che corrono - ‘sé prevarranno 
colerò che vorrebbero ì° on. Vollaro Da Lieto o 
coloro che. preferiscono l’on. Di Marzo, 


Per la Sicilia 


Il generale Morra di Lavriano, giunto ieri a 
Roms, ha-avuto un lungo colloquio coll’onore- 
vole Crispi. 1 

Non è ignoto omsi a nessuno che neppure 
nelle sfere governative si è entusiasti dell’azione 
politica del geneale Morra in Sicilia, 

Ma non si pensa ad sllontanarlo dal suo grave 
e delicato ufficio,  perchò fra breve ne decadrà 
senz’aliro, essendo imminanta la-cessazione dello 
stato d’assadio. 


— Ta senti per ms il discorso Vitelleschi: quando 
avrà finito, svegliami, e io sentirò per te il discorso 


1] Ferro-China Bisleri ristora. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e €. 
(Udienza del giorno 18) 
Seduta antimeridiana 

Teri sera terminò di parlare l’on.. Altobelli. 

Oggi alle ore 10 6 
15 si riapre lu» 
dienza, ed ha subito 
la parola l'avvocato 
Francesco Faranda, 
rappresentante della 
Banca d'Italia. 

Egli esordisce, di- 
cendo che se fosse 
sicuro che i giurati 
avessero già formato 
illoro convincimento 
sull'innocenza degli 
imputati, si rispar- 
mierebbe molto vo- 
lentieri di parlare, 
ma trattandosi di 
convincimenti , egli 
sosterrà il suo, seb- 
bene conosca che la 
causa non' sia dav- 
vero simpatica, sor- 
ratto dal sentimento 
che deve avere ‘ogni 
uomo onesto. 

Egli sostiene le ragioni degli azionisti della Banca 
Romana. 

La ragione dell'odierno processo egli la ritrova 
non nella Banca d'Italia, che sarà forse stata severa, 
ma soltanto pel reato: 

Rileva che la Banca d'Italia fa larga d'aiuto verso 
la consorella- e-che in momenti critici seppe immobi- 
lizzarè per lei parecchi milioni; nè la Banca Nazio- 
nale, nò il Grillo furono la-causa della rovina della 
Banca Romana. 


nr 


L'OMBRA 
Parte Prima 


Del resto, il piccolo servitore, spaventato, era già 
scomparso, 

Il commendatore posò freddamente il calamaio sul 
tavolo, 

E si distese sulla poltrona, aspettando. 

Era felice, come un posta che sente di essere 
baciato sulla fronte dalla musa ispiratrice. 


IL 
Nell’ufficio del « Telegramma » 


Un giovanotto, che potea mostrare ventidue anni, se 
levandosi rispettesamente il cappello. non ne avesse 
rivelati quaranta, a cagione della disastrosa calvizie, 
penetrava due giorni dopo, nella sala grande dell’uf- 
ficia del Telegramma, verso sera, proprio l'ora in cui 
«C'era più da fare, perchè portavano. su dal pianter- 
reno, dove c'era la tipografia, le bozze di stampa, e 
Il cronista s'afficendava intorno agli ultimi fatti.di 


‘oronaca, @ il redattore-capo, EitoreaStampa, bestem-%|° 


miava coatro la seduta della Camera che non fiaiva 
mai @ avrebbe ritardata l'ora d'uscita delgiornale,.e 
il direttore Ciro Maletti disturbava tatti chiacohie- 
rando, senza far nulla — com'era gna costante abi- 
tudine. Dal Testo aveva fatto carriera, noù scrivendo 
ma cliiacchierando, e non era così etupido da cam- 
biar metado. È 

Il giovanotto quarantenne che s'era levato il cap- 
reello così rispettosamente, e che non era se non il 
reporter, questa volta non sì diresse al cronista, che 
ìn quel momento stava scrivendo: — l'autorità in- 
«liga, ma, gi retò dritto dal direttore, rivolgendogli 
la parola: 

— S:gnor' cavaliere ! 2 

Era il solo che lo chiamasse cosi, Il Maletti dava. 
del ta tuttî, non si lasciava dare del cavaliere da 
nessuno. Ma:quel reportersera così umile, così ser- 


vizievole, che non poteva fare a meno di dare del 
lei e del'cavaliere al direttore. 

Il quale rimase stordito dell’audacia del suo di- 
pandente. 

Costui gli aveva fatto troncara a mezzo una con- 
fidenza che stava facendo al redattore-capo, il quale 
del resto non lo stava a sentire: 

— Io lo dicevo ier l'altro al Magliani: — Ta fai 
una grande corbelleria! il corso della rendita... 

Il discorso rimase lì, e il Maletti si volse severa- 
mente al reporter, chiedendo: 

— Che vuole? 

— Ho un suicidio importante... 

— E chi se ne impicciaf Lo racconti al cro- 
nista... 

— Ma il suicida è un personaggio importante. 

— Pace all'anima sua! 

— Ma anche lei lo conosceva. 

— Oh! e allora sbrigatevi: chi è questo imbe- 
cille? 

— Il signor Pietro... 

— Pietro,.. chif... 

— Pietro Gallia. 

— Ilcassiere del Wolff? 

— Precisamente. 

— Impossibile! : jar 

Ci fa un momento di silenzio -e di sbalordi- 
mento. 

Persino il redattore-capo, che nom parlava mai con 
nessuno, e non si meravigliava di nulla, alzò la te- 
sta dalle cartelle, e mostrò un volto stupefatto.. 

Il primo a rimettersi dalla sorpresa fu. il direttore, 
che declamò: 

— Lo sciagorato deveva aver rubato! 

— Purtroppo pare che sia eosì - rispose il repor- 


ter facendo ‘un muso seonforiato di circostanza. 


Vi fa un altro':momento di sospensione, poi il re- 


porter riprese: 


— Me l'ha detto in questo momento _.l .sigaor 


| Wolff, che piangeva, non per il denaro perduto, ma . 


la fine di quell'infelice. è II 
se “oh L FATA coccodrillo! - esclamò il direttore 


francamente. © 


La prefettura di Palermo verrà affidata proba- 
bilmente a. un uomo politico dell’Alta Ialia, ma 
senzs giurisdizione su altre provincie, come se 
n'era fatta correre la voca. 


Il Senato 


Il numeru dei senatori arrivati a Roma au- 
menta. 

Ozgi la posta del Senato ne dava 193 presenti: 
un bel numero davvero. d 

La seduta odiarna fa occupata da lunghi di- 
scorsi dell’or. Vitelleschi e dell'on. Alessandro 
Ross'. 


Ma poi sì riprese, e dimandò: 
— Ms, insomma: com'è andato il fatto? 

— Già - mormorò il redattore-capo. - Lasciamo an- 
dare le chincchiere, e pigliamo degli appunti. Stasera 
Bisognerà uscire col fatto. 

Il reporter prese allora a narrara nello stile che 
adoperava per dettare gli appunti cha il cronista di- 
luiva. 

— Stamattina verso le sei all'Albero Ballo, pres:o 
il Tevere, fuori porta del Popolo, un battero ha tro- 
vata una giacca e un cappello, appartenenti eviden- 
temente a persona di condizione civile. Guardò se si 
vedesse qualcuno bagnarsi in quei paraggi, del resto 
pericolosissimi, e non vedendo nessuno.,. 

— Sfido! - interrappe il direttore - Chi si arri- 
schia a nuotare in: quel punto non si Salva: anzi 
non se ne ritrova neppure il corpo. Mi ricordo il 
povero... 

— E lasciaci sentiro un momento - borbottò il 
redattore-capo, di cattivo umere. 

Il direttore tacque, e il reporter ripigliò: 

— Il buttero, visto che non c’era nessuno, prese 
il cappello e la giacca, e portò tutto alla caserma 
dei carabinieri a piazza del Popolo. Si capì che do- 
| veva trattarsi di un suicidio... . 

— Non ci voleva proprio la fantasia dell'Ariosto! - | 
non potè trattenersi dall'osservare-il direttore. 

Il redattore-capo, che stava scrivendo febbrilmente 
per mettere il colore nell'arida narrazione del repor-> 
ter, opera che aveva avosato a sè passando le bozze 
da correggere &l cronista, lanciò ton'occhiatacc'a al- 
l'interratiora, che gli permetteva! di ‘trattarlo senza 
rispetto alla gerarchia per avere il diritto di farlo 
lavorare pér due. © 

E il reporter ripigliò la narrazione : 

— Si guardò nelle tasche della giacca, e si ri- 
trovò una lettera indirizzata al procuratore del re. 

— 0h! - feca il. direttore, ma non disse di’ più 
- perchè anch'egli era impaziente di sentire il seguito. 

— La lettera -.seguitò il reporter - è questa, e 
l'cavò faori un brutto pezzo di carta scritto a lapis. - 
Me l’hanpo lasciata copiare. Lu 
(Continua.) 


Terremoto al Mersico 
New-York, 18, — Il terremoto è avvenuto nel 
sud-sst del Messico; ma mancano i particolari. 
Il « bill » contro gli stranieri. 
Londra, 18. — Camera dei Lordi, —!/La seconda 
lettura del bill relativo ai sudditi esteri, chiesta da 
lord Salisbury e combattuta da lord Rosebery;:fa ap: 
provata con 89 voti contro 37. # 
Il Kedivo a Venezia 
Alessandria d'Eyitto, 18: — Si ‘annunzia che il 
Kedive lascierà, oggi, Costantinopoli, diretto. a Ve- 


nezia. 
La morto del duca di Sivlelia 
Madrid, 18, — Il principe-Earico di Borbone, duca 
di Siviglia, è morto nella traversata delle isole Fi- 
lippine a ‘Barcellona. ; 
La morte di Leconte de L'isle 
Par.gi, 18. — E' morto l'accademico Leconte di 
L'Isle. i 
Al Giappone 
Shanghai, 18. — Un dispaccio da Seoul annunzia 
che alcuni soldati giapponesi attaccarono il console 
inglese e che una trentina di marinai inglesi sbarca- 
“rono per protergere la Lsgazione. 
Ua anarchico espulso 
Berna, 18. — Il Consiglio ‘ fuderale ha decretato 
l'espulsione dal territorio della Svizzera dell'anar= 
chico Antonio Renato, nato ‘a Priacco, provincia di 
Torino, nel 1859, falegname, ed ora in istato di ar- 


Cimone. resto a Neuchatel, 


nel Folchetto si ricevono ESCLUSIVAMENT 
presso l’ Ufficio Annunzi Folche 
Via Poli N. 25 - ROMA. È 


NAPOLI IN FESTA 

Ai tanti di luglio. 
Siamo, si dice, in festa; ma, ve lo dice in uno- 
recchio, nessuno se ne è adcorto ancora. 

E' vero che si è avuta la festa del Carmine, con 
masica, palloni, statue, trasparanti, luminaria et si- 
milia, ma quelle sono cosa che si-son fatte ogni 
anno e non è certo il Comitato che v'ha masso 
niente del suo... o dei sottoscrittori. 

Quello che c'è di nuovo v'è che per via Toledo 
ogni giorno più aumentano le buche ove si può con |} 
tutta comodità rompersi "la noce del collo, fino a 
che non vi verranno collocati i travi su.i quali pog- 
geranno gli apparecchi per le illuminazioni, e quei 
tali trofei di frutta che i nostri guzgloini affettano 
con'tant'ansie per potervi far festa. 

E quelle, credetemi, saranno le sole.., feste estive. 

Quale strage di melloni, di fichi, di susine, di pe- 
sche ! Sa non saraano sostitnite da iante sucche 
coma i componenti il comitato... minacciano di voler 


fare evitare chiassi. 


SERZION 


/GCHININA MIGONE 


i i i RBA 
sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI B LA BA 
RA emer Sarai la testa. fresca e pulita RE 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere7sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 5 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie aL. 1,50 e L. 2 la fiala ed in 
IO bottiglia grande a L, 8,50. — Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44° a_46; 
Fratelli Finocchi, specialità — Carlo Bode, Via delle Muratte, — R. Capozaccia, Dro- 


si : hiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A- Yz 
Io sono stato più volte alla sede del Comitato, un = HeEdio e G. — Emporio di Profumerie Piazza in Luicina, 5 — F. Cacciami, Via Ca IZ 
salogante appartamento nella Galleria Umberto, ma, | = voun; 11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia — F.lli Tomeucci, Dro- 


come in ogni Comitato permanente che si rispstti, 
inon ho avuto mai la fortuna di potervi incontrare 
qualcuno che potesse darmi qualche ragguaglio in- 
torno a quel certo affare del Festival che deve inau- 
gurarsi domenica e di cui non si vede alcun prepa- 
rativo, 

Chi sa quale stropitosa sorpresa ci aspetta. 

Rispettiamo il. segreto ! 

Lasciando scorrere, invece, un po' di danaro (si- 
gnor amministratore non si spaventi, si tratta di 
ceritesimi) - in mano ad un uscigre, ho potuto sa- 
pere qualche cosa di medio che pel resto del jub- 
blico è ancora un mistero. È 

Al programma danque già noto sono stati ag-|fi 
giunte : 

a) Grande spettacolo di caccia alle cicche....in- 
nanzi al Gambrinus. ; 

b) Permesso di transitare per tutte le vie dalla | { 
città, ed ingresso gratuito nelle due gallerie. 

6) Grande spettacolo di gala. alla Corte di as- 
sise, in cui si rappresenterà lo spettacoloso dramma 
Il Processo Alfano-Retez, ovvero Adulterio e Co- 
niugicidio col tenore di cartello Gaetano Manfredi. 

d) Serata in onore dei forestieri al cafè (han- 
tant di Palazzo S. Giacomo, in cui verrà cantata la 
tanto applaudita chansonette Primm'o cacce e po’ “o 
retire. 

Vi prenderà parte tuita la compagnia che eseguirà 
difficilissmi giuochi scrobatici e di equilibrio. 

e) Congresso dei farmacisti e chimici con esjo- 
sizione annessa, e distribazione gratuita di purghe 
diverse. j 

(Ai soli congressisti è riservato prender parte ai| 
banchetti). 

So pure che un mastro di cerimonie è stato fatto 
venire da Parigi per insegnare ai signori del Comi- 
tato una nuova riverenza per poter salutare in modo 
très fin de siècle, gli ospiti, secondo il programma 
affisso alle cantonate: 

1. Saluto agli ospiti. 

Il mio informatore mi ha detto che il povero prof. 
C. Oillon, il maestro di cerimonie, lavora all’ uopo 
da quindici giorni senza esser venuto a capo di 
nulla; quindi chiede il doppio di quanto gli si era 
promesso, L. 15,000, come è segnato in bilancio. 

Nimar. 
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MARINE E PAESI 


Livorno, 17. 
Nella scorsa settimana sono giunte parecchia fa= 
miglie dell'aristocrazia romana # fiorentina, ie quali 
han preso alloggio al Grand Hotel. Noto .l comm. 
U. Rattazzi con la signora ed il figlio, 


I 
ieri Fi ia ibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46 — Notegen 
pa es dee Ar Macelli — Linguerrì Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, vpi 
139 — Finzi e Bianchelli. x s ] 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
SI a a) Per le spedizioni per pacco postale, CentesimI 80 in più. (4) DOPO La CURA 


Igieniche antireumatiche ‘Vj 
pura lana garantita e raccomandata dal i 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


AOQUA 5 LANA TIEN a PETE SAM 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiodere cataloghi gratiy'Direzione Stabilim, G. C. Mèrion- 
VENEZIA i 


Se ne: 
Kr uuUuu tw ToIuoicq{11 DIILTTATN 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. v. sì attiverà il se- 
guente servizio di treni fra Roma e Civita 
vecchia con biglietti speciali. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
ESERCIZIO 1894-95 


-—e46048-1440-0— : 
Prodotti approssimativi del traffico 
dal 1 al 10 Luglio 1894, 


RETE. PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA 


ANDATA 
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pli n». n (S. Paolo) 
00, 


Impedendo il libeccio dì star sulle rotonde; iersera 
le signore e le signorine invasero la sala del Pat- 
tiraggio e Pancaldi, L'elegante esercizio è assai a- 
mato dalle nostre e dulle signorine che ospitiamo. 
Sono assidue frequentatrici:. l'elegante marchesina 
Niccoli di Firenze, la signorina Magnsini di Siena, 
le signorine Renault di Livorno e molte altre di cui 
mi sfugge il nome - e tutte scivolano sorridenti e 
liete, a braccio dei cavalieri. E giacchè mi capita 
l'occasione non voglio mancare di una parola ‘d’e- 
logio all'ottimo maestro di Pattinaggio signor Rice- 
giotto Ristori, sempre gentile, pronto, ed attento 
ehe tutto proceda in ordine. Anzi ha ‘intenzione di 
fare \una .gara!... Basta ne riparleremo | Per ora 
acqua in bocca !... 


1% cl L, 8,20 - 2 cl. L. 6,00 - 8% cl, L, 8,75. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


a 


SD 


Se non avranno più luogo le nostre Feste Estive, 
ed il perchè lo sapete, avremo: le corse ;,dei cavalli 
nel nuovo Ippodromo, cha minacciann di essere ia- 
teressantissime, Le iscrizioni sono numerose e buone ! 


È 


‘Agricoltura, Industria/, im mà: Rom. 
Gran diploma di 1. Grado all'Esj PETRASA erolo Roma 1892 
" vs posizione Mondiale di Chica, 
ASSIME ONORIFICENZE IRRoG 4508 
nn 


L'uso del Fernet-Branca previene le indivosti 
Hoffte febbri intermittenti e doni: g eta i 
riti ne l'uso ed ogni famiglia farebbe be 

— Quesi more composto di ingredienti vegetali si rende mescolato PI 
vino @ col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, Vi inno i fa n n 
digestione, è sommamente antinervoso @ si i ea 


Avrete sempre appetito 8 
prima dei pasti farete us! 
del Ferro-China-Bisleri, li || 


‘ Il nostro Politeama, attualmente chiuso per il re- Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Manicipali @ Corpi 3 a stomatico Cel 
stauro di cui aveva necessità, si riaprirà il 28 co-- Prezzo bottigla er ani de L 4, Pi cipali e Corpi Morali, FROG 
renie con spettacolo di musica. Vi dirò a suo tempo grande L. 4. — Piccola L. 2 (E BISLERI 6 


quello che la Direzione del Teatro ci annuncierà, Esigere sull'Elichetta LA FIRMA trasversale F° 


Panfreschi. 
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FORTUNATO CRISTOFARI, gerenie responsabile: 
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Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


RATELLI BRANCA è G 
Mgeroiza SANO BntI PALLE CONTRAFFAZIONI 
3 resent vincia - Viaggiatori per le Maremme, la T. i 

pe vii SAGGIOTTI E, GIOVANOLA - Agenzia în Rome - Palazzo Dose an c* EPA 


Sud C. F. HOFER & 


Sola concessionaria per 


l’esportazi. 


Roma presso la Ditta. 
boga, Nuovo Tritone, 44 
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Gp aper sereno Cosa FE tutta Italia 
Cor 
Per Massava, Assas, Tripoi, Tu- 
wisi, Susa p'ArgIca, GoLeTTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE È ; 
Apno (0r0) L 39 - Sem. L 20 - Trim. 1.12 | 
î L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese : 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


‘ CONTO CORRENTE CON LA PO:TA SÈ 


UNA VITTORIA ITALIANA IN AFRICA 


- La St:fani comunica il s:guente telegramma : | illustre compagno Arimondi, il vincitore di Agordat, 

Massaua, 19 — Un forte Corpo di Dervisci raz- | ha aggiunta anch'egli una fronda d'alloro alla 
ziò, nei giorni scorsi, il nostro villaggio di Carcabat, | storia del valore nazionale. 
uccidendo o facendo schiavi gli abitanti. La caval- Cassala è un nome che ricorda ircppo il ter- 
leria dei Deryisci si mostrò, razziando, sino in vista | rore madhista ; era l’ultimo baluardo del mondo 
degli avamposti di Agordat. mussulmano fanatico ; e ricordava sanguinose 

Il governatore, Barattieri, trovandosi a Keren per | sconfitte toccate alla civiltà europee. 
ispezionarvi le truppe, mosse, con le forze disponi Toccava. all’Italia, insediatasi a Keren, quasi 
bili, il 12 corr., incontro ai raxziatori, e giunse il 13 | a sfida della barbarie semitica da parte del mondo 
a Danquaz; il 14 all'Auasceit, il 16 a Uacait, e la | civile, spingere le sue vittorioss bandiere ancora 
stessa sera a Sabdorat. Ù più innanzi, verso il cuore della non msi domata 

Il 17, all'alba, il generale Baratieri, arrivò improv- | ribellione dell’Islam feroce contro il progresso 
visamente sotto Cassala, che fa presa d'assalto con'| umano; toccava a noi smantellare quella fortezza 
vivo combattimento. della barbarie sempre trionfante. 

Ls nostre forze erano composte di 2400 combat- Onoreal generale vittorioso, ai nostri prodi 
tenti, sia indigeni cho italiani, con 54 ufficiali. ufficiali, alle truppe italiane che vendicano eroi- 
_.I Darvisci ebbero nella difesa di Cassala un'gran- | camente gli errori e le sveuture immeritate del 
dissimo numero di morti e feriti, che ancora non si | passato, e agli indigeni, che alla scuola nostra 
può precisare. hanuo appreso come si domi il secolare nemico 

Farono prese molte bandiere e cannoni, loro, e come si pianti la bandiera italiana, glo- 

I soldati Dervisci, scampati nella lotta, fuggirono | rificata da mille eroismi, ssgno di civiltà, sulle 
verso il fiume Adbara, che è in piena. abbattute fortezze della superstiziono e delle bar- 

Questa notizia, che noi stampiamo con orgoglio | barie. 
d’italiani, ha destato nel cuor nostro una vivis- Di fronte a questa gioia sorge ora il problema 
sima, gioia. politico; se basti aver dato ai madhisti la misura 

E’ Ja seconda volta, nel giro di pochi mesi, | della nostra forza, e moralmente consolidata la 
che i già invincibili Dervisci, cento volte vincitori | nostra situazione in Africa; o convenga allargare, 
di inglesi e di egiziani, cedono al ‘valore italiano. | sostenendoci nelle nuove posizioni, i nostri pos- 

Cassala, la incrollabile fortezza del fanatismo | sessi, e a qual costo, con quali forze, con quele 
mussulmano, è stata presa con un assalto dalle | dispendio. 
truppe italiane. E, non di sorpresa, ma rispon- A ciò penserà, e sollecitamente, con fermezza 
dendo a una provocazione, per proteggere i nostri | congiunta a prudenza, il governo, e chi può mi- 
sudditi, per far suonare alto fra i barbari il ri- | surare con sicuro sguardo l’avvenire. 
spetto del nome italiano; Noi oggi non sentiamo, non vogliamo sentire 

Il genorale Baratieri, che doveva sentire pro- | che la superba gioia di una nazione, ia quale torna 
. fondo e nobile lo spirito di emulazione per il suo | a. calcare le vie luminose della vittoria ! 


L'ON. BONGHI ALLA CAMERA FRANCESE 


— Che bel paese la Francia! Ci sono da tre giorni. . e non mi hanno ancora fischiato ! 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE IL PRINCIPE ODESCALCHI 


n e la sua acqua 


« L'on. Bertolini, assunto all'onore 
degli altari, » i 


Poporo Romano, 19 luglio. 


Il principe Olescalchi, come si sa, possiede tre 
quarti del territorio di Bracciano c, in conse- 
guenza di questa sua proprietà, »a diritto di 
pesca per un quarto sul lago che bagna il suo 
territorio. 

Insomma; a Bracciano si può dire che è tutto 
suo : la terra è sua, l’acqua è sua... e il prin- 
cipe Odescalchi vi si trova coma una specie di 
Divina Provvidenza, perchè 

=. ha sì gran... Bracciano 
che tutto accoglie che si volve a Lui. 

E quanto ad accogliere ciò che si volve, nes- 
suno può mettere in dubbio }a buona volontà del 
Gran Magnate d’ Ungheria. Egli accetta tutto... 
ma gusi se. qualcuno si aspetta di accogliere 
qualche cosa da lui: allora vi ass'curo io che 
non si volve niente. 

Nulla dunque di più logico che un bel giorno 
il principe Odescalchi facesse fra sò questo ragio- 
namento : 

— Il lago di Bracciano è mio: tutta l'acqua che 
è nel lago di Bracciano è mis : tutti i pesci che sono 
nell'acqua che è nel lago di Bracciano sono miei... 
Bisogna dunque fare in modo che nessuno possa 
prendere nè un pesce nè una goccia d'acqua di mia 
proprietà. 

Coms fara? 

Sa avesse potuto mettersi il lago in tasca, la 
questione sarebla stata subito risoluta : ma, pur- 
troppo, la natura è stata crudele per i principi e 
non ha disposto le cose in modo che essi possano 
portara addosso tutte le loro proprietà in modo 
che egli soli e non altri ne possano godere. 

— E' una ingiustizia - pensava il Magnate socia- 
lista - una delle tante ingiustizie sociali, contro le 
quali ogni uomo che abbia un sentimento d'umanità 
deve ribellarsi... Questo lago formato di tutte le 
gocciole di sudore de’ miei avi è mio e non voglio 
che i vili sfruttatori di Bracciano vi appressino le 
iogorde labbra... Essi sarebbero capaci di prosciu- 
garmi tutto il lago... E allora, ridotto senza una stilla 
d'acqua, che cosa darò da bere ai miei invitati?... 

Questo pensiero terribile mise il colmo alla 
misura. SUE 

E fu così che nella notte dal 9 al 10 luglio il 
principe Odescalchi fece porre i cancelli a tutte 
lo strade che conducono al lago di Bracciano. 

La mattina gli abitanti trovarono queste editto: 

— Il Magnate non vuole che... bevete! 


Naturalmente ognuno pensò a provvedere in 
qualche modo per non morir di seté e parecchi 
sento subito di fabbricare dell’acqua artifi- 
ciale, a) 

Ma il principe non voleva sentir ragioni : tutta 
l’acqua di Bracciano era sua e ogni volta che 
incontrava. qualcuno in attitudine sospetta lo in- 
terrogava : 

— Che cosa andate a fare? 

— Vado qua a fare un po'd'acqua... 

— Impossibile! Se Ia fate è mia, 

_Iotanto dopo aver rinchiuss le acque di Brac- 
ciano egli stava già pensando a un mezzo per 
rinchiudere l’aria che, naturalmente, èra di sua 
proprietà esclusiva. Dopo aver riuniti sotto il suo 
dominio tutti i pesci, egli cercava il modo di im- 
possessarsi assolutamente di tutti gli uccelli. 

Ma il municipio di Bracciano improvvisamente 
lo Giiò d'urgenza e il pretore sentenziò che il 
principe dovesse togliera i cancelli, ciò che. do- 
vette fare, pur protestando, dimettendosi da con- 
sigliere e vietando ai braccianesi di recarsi o di 
condurre forestieri a visitare il suo castello fa- 
moso. 


E qui la storia sarebbe finita. Ma c’è, dirò 
così, il dietroscena, o meglio il sott'acqua... 
Chi credete voi che abbia spinto le autorità a 
ribellarsi contro la decisione del principe di ri- 
serbare a sò stesso esclusivamente la pesca nel 
lago di Bracciano ? 
Sono stati i pesci, 
Dopo un paio di giorni che il principe Ode- 
scalchi si dilettava a pescare con l'amo, i pesci 
si agitarono e riuniisi in solenne assemblea in- 
viarono al sindaco una commissione la quale for- 
mulò così le ‘sue legittime protaste : 
— Sono due giorni che il principe col suo amo ci 
invita... e i pochi che si sono arresi all’invito han 
trovato l'amo nudo e crudo, senza l'ombra di un 
vermiciattolo. Ebbene : noi-che conosciamo il nostro 
destino preferiamo di essere invitati dai pescatori di 
Bracciano... Almeno essi ci dànno qualche cosa da 
mangiare l... 


ll generale Morra a Roma 


Morra (@ Sonnino) — Lei, con le sue imposte col- 
pisce i capitalisti. Se fosse in Sicilia dovrei farla 
ammanettare ! 


CANZONI E BALLATE 


Il Cristo alla festa del Purim è stato — co- 
m'è noto — proibito dalla prefettura di Brescia, 
mentre lo Ziccone voleva rappresentarlo in quel 
teatro Guillaume. 

Il curioso si è che mentre il prefetto di Bre- 
scia - anzi il suo facente funzione Tottoli — proi- 
bisce le scene del filossfone perchè offendono il 
sentimento religicso, il prefetto di Venezia, il 
commendator Caraeciolo di Sarno scrive al pro» 
fessor Bovio di essere uscito dalla rappresanta- 
zione del Cristo al Purim più credente di quan- 
do v'era entrato. 

Qui forse è la più atroce critica del pensiero 
boviano, che può essere interpretato tanto cri- 
stianamente quato ereticalmente.. 

Del resto, in tutta questa fa:cenda, non ho 
trovato di particolare che uno d.i Considerando 
nel decreto del prefetto di Brescia. . 

Egli tien conto, per proibire il dramma, della 
circolare 14 febbraio 1864! 

E negli altri ventinove anni non ha urovato 
un’altra circolare più umana. 

Uao di questi giorni, qualche prefeito citerà le 
disposioni emanate dali’imperatore Ulaudio circa 
i pubblici spettacoli. 


Pm) 


La bella traditrice. 

A sentire qualche giornale, cri ha informata la 
polizia della strada presa dal Lucchesi, il pre- 
sunto assassino del povero Bandi, sarebbe stato 
l’amante dell'assassino medesimo. 

Essa avrebbe informata la polizia italiana del 


+ @li annunzi ele inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficlo Annunzi FOLCHETTO |& 


——# PUBBLICITA’ — 3 


Via Poli N. 25 
TARIFFA DELLE INSERZIONI Tei 


È nici ga 
È O Pagamento anticipato. 


suo imbarco su un bastimento che faceva rotta 
per la Corsica, aggiungendo che si sarebbe po- 
tuto. riconoscere: il fuggiasco alle lettere O. L. 
ch'egli portava in tatuaggio sulla pelle del brac- 
cio, Referti così delicati sulla pelle dei latitanti 
non possono infatti esser dati che dalle amanti di 
costoro. 3 

Pensino adunque i signori assassini a non far 
vedere la loro pelle nuda alle  gentildonne che li 
amano, 


Un altro curioso elogio del Popolo Romano, 


nanz°: 3 

— Come parlamentare, nel breve suo - tirocinio; 
non ebbe campo di emergere gran che... 

E più avanti: 

— Rare volte con così pochi precedenti parla- 
mentari si salì all'onore e all'onere del governo. 

L’on. Bertolini non poteva essere soffiato più 
amichevolmente ! 


La testa di San Dionigi, 

Tutti sanno la leggenda dell’apostolo San Dio- 
nigi. Un tiranno lo fece decapitare; il santo, per 
bontà d’animo, non volle rifiutarsi alla piccola 
cerimonia, ma appena tagliatagli la testa si.chinò, 
la prase psi capelli, e scappò con una velozità 
da dar dei punti a Bargossi quando correva. 

Pare però che questo vizio di stare senza testa 
sia attaccaticcio. Infatti la statua di San Dionigi, 
che sta in cima alla cattedrale francese di questo 
nome è stata nel 1870 decapitata da un obice 
prussiano. 

Il santo stette così senza testa psr ventiquattro 
anni, godendo l’enorme vantaggio di non temere 
i raffreddori. 

Ma un abitante del paese ha scoperto, pochi 
giorni fa, la testa perduta, e l’ha recata ai ca- 
nonici. 

Cosicchè fra qualche giorno il santo riavrà la 
sua testa, Non è delto però che con questa sarà 
più felice; la testa non forma la felicità! 


Ancora a proposito dell'assassinio di Carnot. 

Trent'anni fa l’imperatrice. Eugenia, allora nella 
pienezza del suo splendore di donna e di sovrana, 
si recava a Lione. 

All’uscire della stazione di Perreche, un indi- 
viduo di sinistro aspetto si slanciò verso la por- 
tiera di sinistra della carrozza imperiale. 

1! barone di Verly, colonnello delle Cento guardie 
- un corazziere erculeo - si incomodò pochis- 
simo. 

Stesa il braccio, afferrò il farfante pel collo, e 
lo gettò a venti metri lontano, fra gli applausi 
della folla, 

L’uomo si rialzò, e scappò senza domandare il 
suo resto. - 

Morale. Abbiate sempre un corazziere a s'ni- 
stra - dalla parte del cuore!... : 


Pm") 


Per finire: 


Lur. — I Dervisci hanno l'abitudine di razziare il 
bestiame. 
Lei. — Allora non ti consiglio di farti trovare nel 


Sudan. ; 
Ft Milena, 
SU E GIÙ PER _LE ESPOSIZIONI 


Sempre le Belle Arti È 
Milano, 17. 


di Verona : 

Paesaggio alpestre. Un recesso d'alpe romito; mi- 
nacciosi nuvoloni riflettono una luce bianca che si- 
vistramente rischiara una povera capanna isolata. — 
In vena di confidenza. Dae villanelle sdraiate sul- 
l'erba : una, loquace, confida i suoi segreti all'altra 
pensosa e quasi astratta. — Margherita all'arco- 
laio. — Una vecchietta seduta, che dinaspa il filo, 
circondata da due biricchiai di fanciulli che si ba- 


loccano mentre una ragazzina sale, corrucciata, una ‘ 


rustica scala, 
Questa tela è dipinta con vera sincerità: nessuna 


civetteria di colore vi trapela, l’effetto è ottenuto e-* 


all’on. Bertolini, nuovo. sottosegretario alle fi- ‘ 


Tre quadri di egregia fattura ha Giuseppe Zannoni i 


solusivamente a toni bassi, e lì sta 
pale d'un’artista che, come 


mirare î suoi lavori da tatti gl'intelligenti. 


Angelo consolatore di Scoffari è una bambina che 
mette la pace ira papà e mamma che stanno bistic- 


ciandosi. 


lo non ho potuto capire che cosa sì sis inteso di 
fare, o meglio quale Diana abbia voluto ritrarre Al- 


fredo Montalti col suo. lavoro. 


Una Diana certamente, ma in mezzo ad una quan- 
tità di roba che sembra una bottega da sTigat» 


tiere. : 


Il quadro è segnato L. 500, mi pare ; io he faglio: 


rei mille per ottenere una spiegazione ‘dal. reb: 

Giorgio Lucchese... di Lucca,. es 
morta, lepri, pernici, beccaccie, be pol 
io preferisco in ogni caso la natura viv. 


Azzeccagarbi 


Il Crelium è utile contro le, macchie d 


FRA TOCCHI E TO 


Processo Lega 


(Udienza del giorno 19) 
Seduta antimeridiana 


L'interesse di questo processo ha ‘richiamato sì. 


Filippini una folla straordinaria di curiosi, 

Di fuori per i cor- 
ridoi un immenso 
apparato. di .forza, 
che vieta severa» 
mente il passo a 
chiunque non sia 
munito di regolare 
biglietto. 

Paolo Lega, un 
tipo volgarissimo tra 
il delinquente ed il. > 
cretino, sta già da 
un’orsita, nell'am> 
pio gabbione del pri- 
mo maggio, in atte- 
sa del suo giudizio. 
Vorrebbe fare il di- 
sinvolto, ma i suoi 


movimenti nervosi 
tradiscono la sua a- % 
gitazione, 


Verso le ore dieci 
viene aperto lo spa- 
zio riservato al pub- 
blico, ove irrompe una ‘schiera di tipi cnriosissimi, 
tutti di una età, di una fisonomia e di un atteggia- 
mento, 

Sono evidentemento tante guardie travestita; tanto 
è vero che appena esse hanno occupato, diciamo così 
i primi posti, sì riapre lo spazio riservate al pubbli- 
co; e in questa seconda infornata entra realmente il 
vero pubblico. 

Alle ore 10 e un quarto entra la Corte così com- 
posta: 

Comm. Perilli, presidente — Sabatucci @ Falconi, 
giudici — Balli, cancelliere, 

La pubblica accusa è sostenuta dal comm. Man- 
cini, la difesa dall'avv. Lollini, 


Il canocalliere legge l'attv di accusa. 
Il Lega è accu- 
sato: 

1. di avere in 
Rcma, nel giorno 16 
giugno 1894, a fine 
di uccidere e con 
premeditazione com- 
piuto quanto era ne- 
cessario per produr- 
re la morte di S, E. 
Francesco Crispi, 
presidente del Con- 
siglio e membro del 
Parlamento, a causa 
delle sue fanziori 
non riuscendo nel 
micidiale proposito, 
por cause indipen- 
denti dalla sua vo- 
lontà ; 

2. di avere, nel- 
le anzidette circo- 
stanze di tempo e di 

o luogo, portato fuori 
dalla propria abitazione. due pistole, senza il per- 
messo dell'autorità competente. 

Letto il lungo atto di accusa, il presidente ripete 
la narrazione del fatto, omai noto a tutti. 

Incomincia poi subito la chiamata dei testimoni, 
fra i quali figurano parecchie guardie. 

si 

Interrogatorio dell'imputato: 

Presidente. — Accasato, alzatevi. Sapete di che 
siete accusato? 

Lega. — Sissignore. 

Presidente, — Raccontsteci il fatto, 

Lega. — Davo premettere che non posso esporre 
bene ciò che vorrei, perchè mi manca l'istruzione. 

Egli parla con voce piagnucoloss e rauca. 

D.ce che non ha commesso il-reato per malvagità 
o per odio personale, ma per rivendicare le classi 
sofferenti, contro le classi privilegiate. 

Passa quindi a parlare delle sue teorie, di ugua- 
glianza e di fratellanza, - 

E ci fa la sua storia  pargicolareggiata rifacendosi 
all'età di nove anni, 

Il prasidente lo interrompe dicendogli di abbre- 
viare. 

Lega protesta. Se non lo lasciano svolgere le sue 
idee non darà alcuno schiarimento alla giustizia. 

L'avv. Lollini osserva che non essendo questo un 
riato di diritto comune, bisogna che l'imputato 
spieghi tutte le ragioni che lo hanno indotto a 
commettere il reato. 

Allora il Lega riprende la sua langhissima storia, 
che è una storia di sevizie, ingiustizie, perquisizioni, 
e provocazioni che l'imputato pretende di avere per 
ozera della Questura. 3 

Dice che ultimamente stando a Genova, e avendo 
appreso gli eccidi che si facevano nella povera Si- 
cilia, egli protestò ‘energicamente, perchè era un 

‘uomo di fede. 

Ed allora un altro sopruso della Questura. 

La notte.fu invasa la sua cameta da ana squadra 
di agenti, che lo legarono e lo portarono in carcere 
dopo aver sequestrato un coltello. 


‘il pregio princi- 
la Zannoni, sa fare am- 


— Stufo di tante ingiustizio de me subite e dsi 
miei poveri fratelli oppresi, decisi finalmante di fare 
un solenne atto di vendatta. 

Volevo uccidere Sironi, causa del mio processo o 
delle sevizie fattemi a Ganova; ma poteva sembrare 
una vendetta personale. 

Allora alzai più alta la testa. 


tutto : il governo che era la causa degli eccidi di 
Sicilia. 3 

Così decisi di colpir lui, non per colpire] l’uomo, 
ma ciò che rappresentava. - 

Qaindi fa un rapido racconto del fatto. 

Dice che appena veduta la carrozza di Crispi sì 
slanciò contro. . è 

Sparato il primo colpo, non gli riuscì di fat scat- 
tare il secondo. E vedandosi circondato già dalla 
gente: passò dall'altra. parte dalla carrozza coll’altra 
Fintola ma due colpi ricevuti, uno alla testa l’altro 

costole glielo impedirono, voichè rimase mezzo 

tramortito. 
? Da allora in poi non ricorda altro. 
Quando rinvéane si trovò in caserma, dove lo as- 
sediavano di domande. 1 


davanti ai suoi giudici. Allora lo. condussero nella 
camera di sicurezza e lo tempostarono di ‘pugni in 
testa per farlo parlare. . 

Conclude dicsndo che non ha commesso il: delitto 
per malvagità, ma per una causa giusta a beneficio 
degli eppressi. È x 

— Datemi pure il massimo della pena: non mene 
importa niente. Io non sono nè il primo-nò l'ultimo, 
che sì sacrifica per il bene sociale. 

In America cadono sotto il piombo repubblicano, 
in Francia sotto la mannaia della. repubblica, in 
Italia... 

Il P. M. lo interrompe, poi gli domanda perchè lo 
chiamavano Marat. 

— Non lo so - risponde l’accusato - perchè me 
l'hanno detto sempre fin da bambino. 

Incomincia l'audizione dei testimoni. 

Entra il comm. Pinelli. 

Racconta che il 16 giugrio stava in vettura coll’on. 
Crispi. 

Alla yoltata di via Capo le Case la vettata deve 
rallentare ; allora s' intese una detonazione seguita 
da un nuvolo di famo. 

« Egli si affacciò al finestrino e vide un individuo 
con una pistola in mano che tentava di afferrare lo 
sportello di destra. 

Allora il cocchiere gli diede diverse frustate; ‘il 
Collina scese di cassetts, e si avventarono tutti s0- 
pra l'assassino, che fu tradotto in carcere, Dopo di 
ciò accompagnò S. E. alla Camera e ritornò al car- 
cero, domandando a quest'uomo (accannando al Ls- 
ga) che cosa avesse fatto, e Ini rispose: 

— Cha vuole? io posso sentir dispiacere di quello 
che ho fatto; ma ero venuto col proposito di sba- 
razzarmi del ministro. 


(Udienza pomeridiana) 

Sono le 2 e 25 quando entra nella sua gabbia 
l'imputato tutto sorridente e col cappello in testa. 

Quando entra la Corte, il carabiniere di guardia 
pensa a levarglielo. 

Al banco della difesa siede pure l’avv. Zorzi Zilio 
che era stato nominato d'ufficio dal presidente in 
previsione che il Lollini non si fosse presentato al- 
l'udienza. 

Appsna incomincia l'udienza, il cancelliere Belli 
legge le fedine criminali del Lega e gli attestati di 
condotta, nei quali viene qualificato di carattere e- 
saltato e brutale. 

Lega (interrompendo). Ma se il sindaco di Lugo 
nemmeno mi conosce ?.. 

P. M. (inquieto), Faccia silenzio lei! si sieda!.. 

Viene chiamato l'ispettore di P. S. cav. Mando 
lesi, che’ ba la sorveglianza della persona dell'on. 
Crispi. 

— Il giorno avanti la guardia Moscone mi disse 
che un individuo in via Capo le Case, stava leggen- 
do il Messaggero. Quando passò la earrozza dell'on, 
Crispi, tralasciò di leggera e si mise a guardare con 
curiosità, poi continuò a leggere - gli destò, questo 
racconto dei sospetti e ordinò di sorvegliare »l’indi= 
viduo. 

Quindi passa a narrare il fatto e l'arresto. 

Dice che il Lega, condotto da lui a S. Andrea 
delle Fratte, confessò che ‘voleva uccidere Crispi 
perchè era on uomo che rion gli piacava. 


© 


Licenziato il Mandolesi, viene introdotta la guar- 
dia Moscone, la quale ripete ‘quanto ha affermato 
l'ispettore Mandol.si, traducendolo in dialetto? ci- 
spatano. ; 

Viene introdotto il teste Pullini, proprietario del- 
l'albergo della Lunetta, il quale dette alloggio al 
Lega ma non ga dire niente sul conto suo; soltanto 
che il Lega cercava l’indirizzo di una persons. 

A domanda del P. M. il Lega dice che la persona 
accennata era un smico che doveya vedere, 

Bellincampi Luigi, presente al’fatto, riconferma 
l'attentato nei suoi noti particolari. 

Dopo il Bellincampi entra Restivo Ottavio, ex-guar- 
dia di P,S., usciera al ministero dall'interno, il quale 
ripete quello che hanno ripetato gli altri. È 

Però parla così piano che pochissimo si capisce; 
tantochè il presidente gli dice: 

— Lei è giovane ; alzi la voce. 

Allora alza Ja voce e il presidente gli dimanda : 

— Della guardia Moscone sapete niente? 

— So - dice il tosta - che il giorno avanti aveva 
vedato Lega in via Capo le Case. 

Amsto Paolo, alt-a guardia. racconta i soliti par- 
ticolari del fatto, s nza aggiungervi niente di nuove. 
Lo stesso fa Berardi Ernesto, anch'egli guardia di 
pubblica sicurezza. 

Viene introdotto Uollini Pietro, usciere particolare 
dell'on. Crispi, quello stesso che arrestò il Caporali 
a Napoli, il quale accenna al fatto come disse nel 
suo interrogatorio scritto. 

Seguo Gionne De:netrio, negoziante di via Capo le 
Case. 

Egli dice che vid: un mascalzone che tirò un colpo 
di pistola contro la carrozza di Crispi. 

Fa lui che poi, raccolta la detta pistola, la con- 
segnò al comm. Pinalli. aa 


Mi convinsi che ci era un uomo qhe rappresentava. 


Lui non rispose mai dicendo che avrebbe parlato 


Entra poi Spadini Luigi negoziante armaiuolo di 


S. Carlo al Corso, perito, il quale esaminò la pistole, 
una carica, l’altra scarica. 


ica vi tro pezzo di 

Nella carica vi era una palla e un al £ 
proiettile. La polvere era di una qualità” inferiore. 
Fino a venti metri di distanza poteva uccidere con 
la pistola a una canna; con quella a due canne non 


poteva uccidere che a 15 metri. 


Qai nasce.una vivace discussione fra l'avv. Lol- 
lini ed il perito su l’effetto cha potevano produrre le 


pistole. ; 
Il perito viene licenziato. 


Il comm. Sironi, questore di -Roma, fa un lungo 


î i «ga in Genova, 
racconte dei precedenti di Paolo Lega in G ri 
dove facera parte di un gruppo degli ultimi anar- 
chici che farono condannati per associazione a de- 


liquere. 


— Laga non ha istrazione - dice il Sironi - è con- 


centrato, parla poco ed agisca molto, 


Gli anarchici suoi compagni capirono subito che * 
era per loro wn prezioso sequisto, perchè il Lega era 


chiamato ad un'opera energica e risoluta. 


Il Lega/domanda al Sironi in che posizione era 
quando fa arrestato; se, cioè (era. girovago 0. se 
stava a letto. Domanda in oltre quante volte fa tro- 


vato a scassinare delle porte. a 
A domanda dell’ayv. Lollini il comm. Sironi dice 


che i rimpatri del Lega furono eseguiti in base alla 


legge di P. S. In quale prescrive. che tutti coloro 


che sono disoccupati e girovaghi devono essere ri 


mandati al loro paese. - 


—.Io l’ho fatto - dica il Sironi.- e se non lo a- 


vessì fatto ne sentirei rimorso. 


‘Il Lega osserva inveca che fu arrestato mentre la- 


vorava. 

L’avy. Lollini domanda ancora al Sironi su quali 
fatti concrati basava i suoi sospetti ed il pericolo 
della presenza del Lega. 

Il presidente vuol giustificare l'operato della que- 
siura, 

Lollini si riscalda e insiste sulla sua domanda. 
Nasca un, vivace battibecco, 

— Ma .il processo - dica il Sironi - lo fanno a me 
o al Laga? 

— Ove occorra - risponde l' avvocato - lo faremo 
anche a lei. 

(L'udienza continua). 


Tanlongo-Lazzaroni e 0. 


. (Seduta del giorno 19) 

Durante la seduta antimeridiana continua: a par- 
lare l'avv. Faranda, rappresentante della Banca d'I- 
talia. 

Nella seduta pomeridiana prende la parola l'avv. 
Palomba in difesa di Tanlongo. 

Rìmprovera la parte civile che con parole infuo= 
cate si è scagliato contro la borghesia, che, egli 
dice, è il popolo. 

Seguita facando una critica minuziosa dall'accusa, 
ribattendo nos per una le asserzioni della parte ci- 
vile e del P. M. 

Dice - contro l'affermazione della parte civile - 
che nessuna ragione può aver spiato il Taulongo a 
delinquere. - Lx smania di arricchire ? - Ma egli ci 
ha rimesso il patrimonio. 

L'ambizione? - Ma egli non ha mai aspirato ad 
essere nò consigliere comunale nè deputato. 

L'amor filiale ? - Ma quando si trattò di pagare 
un debito di 700 mila lire, fatto dal figlio Pietro, 
egli piuttosto che pigliare denari dalla Banca aveva 
contratto un debito, 

— Di più - dice l'avvocato - un numero infinito 
di tautimoni, il fiore della cittadinanza romana è 
venuto a testimoniare deli’onestà di Tanlongo, dun- 
que dove è il delinquente ? 

Davvero sarebbe uno strano tipo di delinquente, 
degno di essere studiato dalla scuola di Lumbroso e 


GS Canelliza' 


Viaggiando bevete semsra la Nocera, 


A PALAZZO MADAMA 


ù 19 luglio. 

Caldo, vittoria, imposte: tutto questo insieme di 
cose affolla e accalora oggi il Senato. 

Comincia ilifuoco il senatore Lampertico, uomo'che 
sma-la pace e, a quanto pare, anche le imposte. Co- 
sicchè egli è favorevole ai progetti finanziari; e pen- 
sando che il compianto Parazzi è contrario, consiglia 
l'on. Sonnino di rivolgere al compianto suo ministro 
d'una volta: : 

— Tu quoque pater miî, 


Allora si sospende la battaglia e l'on. Crispi an- 
nunzia : 

; La presa di Cassala 
Testringendosì alla lettura di un telegramma del ge 
nerale Baratiori, 

I senatori. affollati intorno al banco dei ministri si 
rallegrano, sì commuovono, approvano. e 
Letto il telegramma l’on. Crispi siede @ si torna ai 


provvedimenti finanziari. (Sì legga il telegramma nelle 
Ultime notizie), 


Tocca al senatore Parenzo che combatte Strenua= . 


mente contro l'on. Sonnino. 

L'on. Parenzo in principio del suo discorso manda 
nn salato ai bravi soldati che combattono in Africa 
per la gloria d’Italia, ci 

Sentiamo poi un discorso del prode senatore Cic- 
cio Sprovieri. Non è munito delle solite decora- 
zioni, ma fa sfoggio di un po'd’eloquenza eroica, 

Segue il senatore Gaetano Negri, che parla del 
piede di casa come il suo amico di Milano e con- 
danna il sistema di non pagare i debiti; 

Le cose vanno in lungo e i senatori sono omai de- 
cisi a fioire la. battaglia. 


Per finire, 


Telegramma dell'on. Crispi: 
Caro Baratieri, x 


Venga subito a Roma a sconfiggere i negri del 
Senato. 


Suo Crispi. 


MARINE E PAESI 
è ‘(Castellamare di. Sta i 
Ieri, col dirotto pe! 17, è giunta donna. 
Crispi e la signorina iuseppina. x 
i Suialloggiata al Grand'Hotel Quisisana è yi S; 
marranno per un mese. 


Tutti i giorni arrivano da ogni parte d'Italia vile 
gianti. 3 

Noto il principe di. Motta Bagnara; il conte q 
Laurenzana, l'on. Pignatelli, l'on. Sagariga Viscon 
il ministro degli Stati Uniti, e la contessa M 
ranghi. POTE SOIA 

Nell'entrante settimana comincierà le pubblicaz: 


un nuovo gioraale dal titolo Corriere di Stabia 
Auguri al confratello. 


Sabato prossimo sarà inaagurato lo Stabia-Eden, 
E° un locale incantevole, dalizioso, costruito în riva. 
al mare e nella semicircolara della California, Si co. 
mincierà colla compagnia Scarpetta. 


Quest'anno il servizio di pubblica sicurezza è fatt 
davvero inappuntabile. Ns va resa lode al deleg; 


Gallo. 
Talin 


Cronaca Di Roma 
r "É 
PER UNA VIA SUBURBANA 

In una noteralla d'ospedale ho letto, questa mai 
tina: ; 

— Nei pressi di for Pignattara, fuori porta 
giore, il facchino Vincenzo Spadoni cadde, disgrazi 
tamente, da un carretto e nzlla caduta frattaravasi 
il femora sinistro. Guarirà in 80 giorni. — si 

La notiziola, dolorosa, indubbiamente, per il pos 
vero facchino, non sembrerebbe a prima vista, di 
quelle che meritano l'onore di una lunga illus 
zione, E infatti sarebbe così se questo fatto mon 
richiamasse alla memoria un altro e poiun altro 
cora e non finisse per far fare un ragionamento = nella 
ricerca delle cause - che merita di esser fatto, | 

Giorni addietro - i lettori lo ricorderanno fa una | 
bambina che, transitando faori porta Maggiore, cadde 
dal carro su cui ora, 0 Sì ferì, a 

Qualche giorno fa, anche un vigile, Maggi Spi= 
netti, mentre si recava con i suoi compagni, 4 8 
gnere l'incendio che si era sviluppato in un fianile 
del sigaor Ciancamerla, fuori porta: Maggiore, cadde. 
dal carro su cui si trovava e si farì gravemente alla © 
testa, L f 

Ora sul momento mi vengono in mente solo que» 
Sti casi dolorosi, ma se avessi tempo di pensarvi su | 
o di efogliare la collezione del giornale, ne troverei 
altri. 

Questa periodicità di cadate sulla via di porta. 
maggiore è causata dallo stato indecente in cui è | 
tenuta quella strada suburbana. ; 

Io la vidi in occasione dell’incandio che ho sopra 
rammentato e se le molle della carrozzella che ni 
condaceva sul luogo, non si sono spezzate, non 
proprio 8 che cosa attribuirlo, alla via no di certo, 

Buche, piccoli fossi, pezzi di selciato mancanti, BÌ 
succedono in quella strada in modo disastroso. Ad 
ogai passo è uno sbalzo fortissimo: se uno non‘ 
si reggo, va in terra senza averne il preavviso. \ 

In un tratto poi, per circa 500 metri, rammento, — 
che non respirai più, non vidi più nulla, ravvolto in- 
teram:nte come fai, da un nugolo di polvere che 
dallo sterrato della via, si elevava fastidioso e mole- 
sto, al passaggio dei carri. 


E tuttociò merita una seria. considerazione anche — 
perchè la via Casilina, di cui parlo, è una delle più — 
frequentate del suburbio. Su di essa si trovano i can- | 
tieri del monumento a Vittorio Emanuele, i locali 
della Società dei tras, il deposito per la nettezza © 
urbana, i'‘foraggi militari, la piazza d'armi di Cento 
Celle, oltre ad un numero infinito di ville, villette e 
vigne, ' il 
Ora, per questa ragione, in quella via è un con=® 
tinuo movimento di carri, carretti, veiture..., senza 
pensare che ogni giorno essa è percorsa dalle truppe. 
della guarnigione, dall'artiglieria ai bersaglieri, c 
si recano a Cento Celle. 

Raccolsi sul posto un'infiaità di proteste da parto 
di tutti gli abitanti della via Casilina e seppi anche 
che esi hanno presentato una domanda alla deputa: 
zione | rovinciale, perchè si decidesse una buona volta 
a sist.mare la strada. Ma, come tutte le. cose che 
passano da quegli uffici, la' domanda è rimasta & 
dormir), 
qua contadina mi diceva, a proposito di ciò che 

ico : 

— Ma lei nun sapete che da quando ce fa la ri- 
vista granne con lu re e l’imperatore a Cento Celle, 
nun ci hanno messo più un selcio ?.., 

Capito 2! 

Ua':ltra mi disse cho qualche giorno fa la car- 
rozza dellu re dovette retrocedere, dopo pochi metri | 
di percorso fuori della porta.’ ; 


Non so se questo sia vero; quello che è certo si 
è che se un'altra volta io dovrò recarmi a qualche 
chilometro fuori porta Maggiore, chiamatovi da do 
veri professionali, farò prima il mio testamento e ba 
cerò, piangendo, i miei cari, 

Su quella strada, non si sa mail... 


LA rent 


L'arresto di un anarchico ai Filippini 
Questa mattina il palazzo dei Filippini era in istato. 
d'assedio. Guardie, carabinieri in divisa e in borghes@ 
cocupavano militarmente l'interno e rno del pa 
| lazzo della Giustizia. x 
Un iadividuo si aggirava in atteggiamento alquanto 
sospetto nelle vicinanze della porticina del palazz 
sulla via del Governo Vecchio. Aveva in mano D 
piccolo involtino di earta. i 
Alcune guardie lo tenevano d'occhio, e spi 
ogni più piccolo movimento che egli facesse. 
Ad un certo punto le guardie gli si avyicin 
sà allora l'individuo, prontamente gittò entro 


$ 


. 
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randolo in arresto. 


Quegli protestò, ma, naturalmente in vano, Ausi- 
ouratisi della persona, le guardie pensarono alla ‘cosa 
e andarono nella bottega per vedere che cosa con- 


tenesso quell’involto. 


* Ma il macellaio rispose agli aganti, che poco pri» 
ms un.individuo a lai sconosciuto era entrato rapi- 
damente nella bottega ed aveva praso da terra una 
quantità di manifastini rossi con diciture anarchiche 


e si era allontanato. È 

I manifestini erano contenuti nell’involto lanciato 
dall'individuo allora tratto in arresto. È 

si Un altro giornalista arrestato 

Iersera il sig. Oreste Boffino, già. redattore del- 
l'Asino, fu, dalla squadra politica, capitanata dalima 
rescialio Milleri, arrestato in via S. Silvestro, men- 
tre si trovava a conversare innanzi all’osteria di A- 
dolfo' Cosî, con alcuni tipografi suoi conosconti. 

Il Boffino, oramai abituato a questi scherzi» della 
questura, non oppose resistenza e seguì gli agenti a 
San Marcello, 

‘Questa mattina è stato rilasciato, e nel pomerig- 
gio è stata operata una perquisizione nella sua abi- 
tazione, crediamo infruttuosamente, 

Gli scalpellini 


Stamattina - come preannunziammo - tutti gli 
scalpelliai si recarono .a riprendere il lavoro al can. 
tiere Limiti nelle Terme di Caracalla, al monumento 
a Vittorio Emanuele e a Porta Maggiore. Quivi, 
oltre gli ottanta che avevano abbandonato il lavoro 
per solidarietà coi licenziati, si presentarono anche 
una trentina di questi ultimi. I primi si ripresero 
l’opera interrotta, I secondi si misero a. lavorare per 
proprio conto il travertino dell’accollatario Vinci, 

Guardie e carabinieri, a rimostranze del Vinci, ac- 
corsi dall'Esquilino, arrestarono i trenta. Solo uno 


di qnesti, Stefano Martinoli, fa trattenuto e portato 


subito alla Pretura Urbana. 

Allora anche gli altri ottanta si rimisero in scio» 

ero. 

Pr A un segnale vonvenuto; fatto da un ragazzino, con 
un inartello, negli altri due cantieri, anche gli altri 
ecalpellini tornsrono a scioperare. 

Un’ esplosione 

L'operaio Edoardo Malatesta, romano, d’anni 28, 
oggi, in via Casilina, stava caricando. un tubetto di 
ghisa, por segnalazioni che servono alla regia ma- 
rina, presso l'inventore di quasto sistema, Tito Toc- 
cacalli, quando il tubo scoppiò, e il povero Mala- 
testa, n'ebbo fracassata la mano destra. 

All'>spedale di Sant'Antonio lo giudicarono gua- 
ribile in un mese. 

Concorso letterario 

La Roma letteraria, la fortunata rivista diretta 
dal professor Bocafarni. ha bandito anche quest'anno 
un concorso per una novella e per uno studio criti- 
co leopardiano. 

Il primo premio, consistente in una artistica penna 
d'oro tempestata all’intorno di brillanti (visibile nelle 
vetrine di Treves) è stato dato da sua maestà la re- 

ina. 

5 Per gli schiarimenti del concorso rivolgersi alla 
direzione della Roma letteraria, Roma. 

Da Roma a Venezia in velocipede 

Il nostro corrispondente da Venezia ci scrivo es- 
sere giunti colà i sigaori Itala Bonacalli e Rodolfo 
Mariani, soci della velocipedistica Romana, i quali, 
in bicicletta, di Roma si sono recati in\quella città, 
passando per Firenze e Bologna, 

“I due forti velacipedisti sono arrivati a Venezia, 
impiegando un tampo relativamente assai breve, in 
buonissima condizioni. 

D>po pocha ora di riposo sì metteranno in viaggio 
per tornare a Roma. 

Iersera, a piazza Colonna 

Come si prevedeva, la dimostrazione che il pub. 
blico romano, accorso in folla enorme, fece iersera 
alla nostra banda comunale e al maestro Vessella, 
non poteva essere più entasiastica ed affritaosa. 

Un'ora prima del concerto la piazza era già gre- 
mita e non appena, pochi m'nuti avanti le nove, 


gozio di macellaio a lui prossimo, il piccolo involto 
che teneva nelle mani. Gli agenti preoccupati solo 
della persons, sul momento non ‘si -curarono dell'in- 
‘volto e si slanciarono sull’individuo sospetto dichia- 
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scomparvero i concertisti, l'applauso risuonò fragoroso 
per l'ampia piazza. 

Quando il Vessella «178 la bacchetta, fa un silenzio 
religioso, alto, solenne. 

La dimostrazione continnò durante tutta la serata 
e ogni parte dal programma fu applaudita frenetica- 
mente. s 
Alla fine, ovazione, 
Così il buon pubblico romano che sentiva la man- 


canza della bands valorosa, con la dimostrazione di- 


iersera ha dimostrato due cose : l'affetto e l'ammi- 
razione che ha per il bravo Vessella e per i suoi 
cooperatori e di aver dimenticato il dispiacere pas- 
Satà , nella gioia presente e nella speranza av- 
venire, 

Un incendio 

Alle due di oggi, da causa ron ancora precisata, 
si è sviluppato un incendio alla Macchia Madama, 
presso il Pineto Sacchetti, a circa 3 chilometri fuori 
porta Trionfale. 

Avvertiti i vigili accorsero con quattro pompe dalle 
diverso caserme, 

Si trovarono sul posto l'assessore Da Angelis, il 
comandante De Maria, il tensnte Baldieri e il sotto- 
tenente Da Magistris. o 

All'ora d'andare in macchina l’incendio continua 
ed i vigili lavorano alacremente per isolare.il fuoco. 

Cronaca del nuoto 

Molto interessante riuscì la. conferenza che il si- 
gnor Crespi ha dato questa mattina nel locale della 
Società Romana di nuoto, trattando dell'Asfissia per 
‘annegamento, 

Alla conferenza, molto pratica ed istrattiva, assi- 
steva un numeroso. pubblico di nuotatori. Notammo 
anche il prof. Postempsky. 

L'egregio conferenziere fu molto applaudito. 


Un vecchio suicida - L’ Ospedale di S. Gallicano 

Alle 7 di iersera un individuo poveramente ve= 
stito, vecchio e affranto più dai patimenti che dagli 
anni, si spogliò della giacca a del bsrretto che lasciò 
sul ponte Sisto e quindi, in fretta, scavalcato il pa- 
rapette del ponte, sì gettò nel Tevere. 

Tattociò fu compiuto con rapidità tale che i pas: 
santi non ebbero il tempo d’impedire che il vecchio 
traesse ad effetto il triste proposito. Coloro che lo 
Yidero però, si diedero a gridare affacciati alla ba- 
laustra del ponte e dirutti a dei barcaiuoli che erano 
poco distanti: - Accorrete, un uomo annega... 

Accorsero infatti i barcaiuoli Ercole Fossi, Giu- 
seppe Costarelli e il custode della draga Luigi Ma. 
gliocchetti, 

Dopo qualche sforzo riuscirono & tirare a riva il 
disgraziato che era svenuto e respirava a stento. Con 
l'aiuto di una gusrdia municipale, Pietro Santoro, 
condussero il suicida all'Ospedale della Consolazione 
dove giunse cadavera. 

Oggi si ‘è saputo che il vecchio si chiamava Raf- 
faele Luciani, che aveva 57 anni ed era nativo di 
Camaechio (Ferrara). Egli era portiere in via Ur- 
bana n. 33 in una casa della Congregazione di Ca- 
rità. Portava perciò sul berretto da portinaio le 
cifre C. C. 

La malattia sua, l'asma, quella della moglie e la 
miseria decisoro il povero uomo a darsi la morte: 


. Il Messaggero di questa mattina dice cha il di- 
sgraziato, fu prima condotto all'Ospedale di S. Gal- 
licano, ove non fa ricevuto. 

Se la notizia è vera - come, in generale la esat- 
tezza delle notizie di quel giornale, dà luogo a cre- 
derlo - ci sembra cosa enorme. Non sappiamo se la 
colpa sia del personale di :S. Gallicano 0. deì rego- 
lamenti ospitalieri. A chiunque la responsabilità, la 
cosa è sempre enorme ‘e tale da reclamara un prov= 
vedimento. Ia ogni Ospedale, ci sembra, dovrebbe 
esserci un posto di soccorso, una camera da medîi- 
cazione per i casi urgenti e gravi. Di fronta al bi- 
sogno estremo di un ammalato che soffre, di fronte 
alla probabilità di vita o di morte dipendente dal 
più o meno pronto soccorso, la divisione delle attri- 
bazioni tra gli ospedali, è cosa inumana @ bestiale. 

Se il vecchio fosse stato soccor®0 in tempo ed e- 
nargicamante, chi sa ? forse non s:rebbe morto! 

. Cronaca delle Associaz oniî 

Domenica 22 corrente, alle ore 21, nel locale posto 

in via Sant'Ambrogio 5A, avrà luogo la seconda con- 


Sartoria per uomo 


vocazione dell'assemblea della Cassa di Previdenza 
fra gli impiegati del Comune di Rame, 

Società Ginnastica « Roma. » — Non essendo 
Stato esaurito l'ordine del giorno nell'assemblea ge 
nerale di domenica scorea, #i invitano-i soci ginter- 
venire la sera di giovedi, 19 corrente, alle ore 19, 
per la continuazione della discussione sul nuovo sta- 
tuto e per il rendiconto del concorso ginnastico re- 
gionale. ni 

La votazione per Ja nomina dal Consiglio direttivo 

avrà luogo domenica 22; le urne resteranne aperte 
dalle 11 alle 16, 
È Unione cooperativa italiana. — I soci, convocati 
in assemblea straordinaria il giorno 12 luglio, hanno 
approvato le modificazioni allo statuto proposte dal 
solerte Consiglio d'Amministrazione, per la  facilita- 
zione del credito si soci, ed hanno nominato ad una- 
nimità di voti a presidente del Consiglio, stesso l’o- 
norevote deputato Rocco Scaglione. 

La Società avviata ad un maggiore sviluppo di 
affari si attende un. sicuro incremento dall’applica- 
zione delle nuove modifiche e dalla valida coopera- 
zione del nuovo presidente. i 

E sempre i ladri 

Ieri ignoti ladri, scavalcata una finestra, si intro- 
dussero nell'ufficio del signor Farina intendente del 
duca Massimo, nella villa al quartiere Ludovisi. 

Scassinarono ]a scrivania e gettarono all'aria le 
carte, ma éi crede non abbiano trovato nulla da por- 
tar via. 

Alle 6 pom., accortosi del fatto il giardiniere della 
villa stessa, si recò a denunciarlo all'ufficio di pub» 
blica sicurezza in via Porta Salaria. 

Marito assassino 

Un truce misfatto commosse ieri gli abitanti {di 
Monterotondo. 

Domenico Ssffoncini viveva in eontinuo litigio con 
sua moglie Rosa Manenti, Le ragioni del litigio e- 
rano l'interesse e la gelosia; i due più forti nemici 
dell'uomo, 

La moglie era stata - per le dissolutezze del ma- 
rito - nominata amministratrice del patrimonio della 
famiglia. Domenico voleva sempre danari, Rosa glieli 
negava anche perchè sapeva di relazioni amorose a- 
vute dal marito e che erano la ragione principale 
dello sperpero del danaro. 

Le cosa erano talmente tese che non potevano 
continuare a lungo. 

Teri infatti alle 3, senza nessun precedenta alterco, 
nel negozio di un fruttivendolo, in piazza del Plebi- 
seito, il Saffoncini entrò faribondo armato di col- 
tello e, lanciatosi sulla moglie, glielo immerse quat- 
tordici volte nel petto e nella schiena. 

La disgraziata morì sul colpo. Il feroce vxoricida 
fuggì. 

Il giudice istrattora cav. Lo Re, accompagnato dal 
perito giudiziario dattor Da Pedys, si recò sul luogo. 

, Tra moglie e marito 

In viale Principessa Margherita, n. 300, atita la 
lavandaia Maria Darossi, d'anni 23 da Rieti; il ma- 
rito della quale, Andrea, disoccupato, ama trovar 
pronta la minestra, contro ogni suo merito, quando 
Va è casa. 

Stamani, rineasando, Andrea trovò che Ja moglie 
non aveva quattrini, e cominciò a bastonarla. 

La poveretta dovette andarsene all'ospedule, dove 
dichiarata guaribile în venti giorn], 

Del marito non si ha più notizia. 

Dal taccuino del reporter 

Le vittime del Tevere — Alcuni barosiuoli tras- 
sero a riva nel pomeriggio di ieri, un cadavere che 
galleggiava sul Tevere. 

Fa condotto alla morgue dove fu identificato per 
Pietro De Gasperis, abitante in via del Mascherino 
N. 135. i 

La lingua delle donne — AI viale Giulio Cesare, 
Menghi Emilia e Sardella Costanza vennero ieri a 
questione con tal Antonelli Pietro. 

Questi tollerò per un pezzo la scarica d'insolenze 
delle due femmine; poi, perduta la pazienza, si 
scagliò su di esse e assostò loro una scarica di le- 
guate. 

Riportarono ambedae varie lesioni, giudicato gua- 
ribili in una settimana. 

Sotto un carro, — Il carrettiera Mapani Antonio, 
al servizio dell'Istituto dei ciechi di Sant'Alessio, ieri, 
gul. Monte Aventino, nel. tentare di fermare il pro- 


L'OMBRA 


Parte Prima 


E lesse gravemente il documento : 

<« Illustrissimo signore, 

< Ho commesso, per ragioni chs ni sa.cbbo amaro 
il dire, e dalle quali nulla di importante avrebbe da 
imparare la giustizia, un grave errore, uno di quelli 
che si devono pagare subito. 

« Ho distratto dalla cassa del mio principale, il 
commendator Osazio Wolff, cinquecentocinquantamila 
lire. Ho rovinsto un galantuomo percliò aveva avato 
il torto di fidarsi di me; ho macchiato il nome mio 
® della mia famiglia. Che resterei a faro al mondo? 
Cercherò di fatmi dimenticare, se non compiangere, 
buitandomi nel Tevere. 

(« Chiedo perdono a Dio, alla mia famiglia, e al 
ben fattore che io ho tradito, 

« Pietro GALLIA; 
. € cassiere presso la Banca Wolff.» 

— Pera impossibile! = mormorarono tuiti quasi in 
coro. h 
— Sopratutto - sggiunse per conto, suo il diret- 
tore - para impossibile che quel vecchio imbroglione 
del proprietario del nostro giornale avesse più di 
Mezzo niilione da farsi rubare. 

— Del cadavere nessuna traccia? - chiesa il re- 
dattera capo. È 

— Nessuna! Ma ia quella lccalità, non è strano. 

- Finito il pezzo di cronaca, tutti rimasero ad alma- 
naccare, mentre il reporter usciva mormerando: 

— Proprio oggi va a crepare il cassiera! Oggi che 
avevo bisogno di un acconte! 


II 
La storia del suicida 


A Roma, per ventiquattro ore, non si parlò 
d'altro. 

Ed era neturale. Pietro Guil.a passuva. per il tipo 
del perfetto cassiere. N-«snuo nveva mai sentito dire 
che avesse un vizio; sstvo quell» - che nella sua 
professione poteva sembrare una virtù - dell'avarizia. 

Era piemontese, ed era sta:o un patriotta; ma 
delle campagne che aveva fatto, e delle medaglie 
che vi aveva guad:gnite, quasi si vergognava; po- 
tevano sembrare indizi di un temperamento poetico 
o avventato, ed egli voleva sopratutto essere e pa 
rere un uomo, freddo, un uwomo-cifra. Era sempre 
stato nelle amministrazioni dei giornali, e aveva se- 
goìto di capitale in capitale uno dei più vecchi fogli. 
Il Wolf, che amava circondarsi di galantuomini im- 
peccabili, lo aveva scovato, quando aveva voluto 
trovare un amministratore-modello per il Telegramma, 
e a poco a poco ne aveva fatto il cassiere di tutta 
la sua vasta azienda. È 

I poeti puri e i contabili puri hanno qualche 80- 
miglianza fra loro: sono tutti degli ingenui. I primi 
dànno una esagerata importanza all'ideale;.i secondi 
credono cha la contabilità rigida sia il gran se- 
grato degli affarì, Gli uni e gli altri si scordano di 
molti e importantissimi elementi, che esercitano sulle 
cose del mondo, più disonestamente forse, ma certo 
più efficacemente, una influenza ‘decisiva. i 

F il Gallia, che, sebbene contabile era un po 
poeta, aveva finito per affezionarsi al suo principale. 
Ma intanto ‘gli era venuta crescendo nella testa 
un'altra idea anche più postica, di quella che aveva 
fatto di lui il più devoto servitore di Orazio Wolf. 

Oramai, egli si sentiva quasi vecchio. Aveva pas- 


| sata la quarantina, e in fondo, in fondo, se qualche 
- volta consultava la sua anima, non sapeva spiogarsi 
con precisione lo scopo preciso della sua vita. La 


1) 


patria ? Era fatfa.da un pezzo, e ormai s'era ac- 
corto che essa non gli aveva reso che centocin- 
quanta lire annue di una decorazione al valor mili- 
tare. I registri della sua azienda ? era troppo pic- 
cola cosa per un uomo the aveva tanto vissuto e 
tanto combatutto. Si sentiva solo, inutile; capiva 
cha avrebba dato la sua-vita anche per elemosina. 
Gli scendeva sul capo quel tedio, quella coscienza 
della propria inutilità, e della vanità della vita, che 
sono più atroci di un rimorso, e più mortifsri che 
un lento veleno. 

Una sera, trovandesi in easa di un vecchio com- 
pagno d’arme, in una casetta tranquilla e modesta, 
ma dove, tra l’amico suo e la sua sposa fiorente, e 
quattro ragazzi che giuocavano e si litigavano sotto 
voce una borsa di cioccolatine che il signor Pietro 
aveva portata, si respirava un’aura di virtù e di tran- 
quillità, che avrebbe rasserenato il più truce dei 
pessimisti, egli credette di aver compreso quello che 
gli mancava. È 

La ragione di vivere, ch'egli non aveva, era la fa- 


“miglia, era una creatura propria da crescere accanto a 


lui, alla quale dedicare il poco ingegno e il gran 
cuore; il tedio, che lo opprimeys, e che dipingeva 
lui a lui stesso come così disutile, quella malattia 
morale che lo torturava, avevano un rimedio: ed era 
appunto ìl ritrovare nell’ affetto per qualcun siiro, 
nella riproduzione di sè stesso, in una tenerezza in- 
finita ed eroica per altri esseri il perchè della vita e 
delle sue battaglio. Se anch'egli avesse avuta la co- 
scienza di lavorare per qualche cosa, non per ìl mi- 
serabile scopo di nutrire sè stesso, non solo avrebbe 
capito perchè consentisse ad. annoiarsi .vivendo, ma 
avrebbe trovata la forza di combattere, di miglio- 
rarsi, di cercare nuove vie, e avrebbe combattuto, 
si sarebbe fatto più forte, avrebbe raggiunta la 
meta. 


(Continua.) Cratone. 


Prezzi eccezionali nelle stoffe - 
métro. Ribasso per fine stagione; 


prio cavallo imbizzarritosi, cadde sotto il carro e si 
f‘atturò la mano destra, } 

Ne avrà per un mere, 

Tra ragazzi — A\Portico di Ottavio, alcuni ragazzi 
giuocavano scagliandosi sassi. 

Una pietra colpì alla testa certo Moicati Casare, 
di anni 7, e gli produsse una ferita, sanabile in una 
settimana. i % 

Dalla finestra — Lo sguattero Ambrosini Fran- 
casco, nel bettolino del 70 fanteria a Santa Prassede, 
cadde accidentalmente da una finestra. Riportò ps- 
recchie contusioni piuttosto gravi. Ù 6 

Le vittime del velocipede — Alle 10 a mezzo di 
stamane, la donna di casa Marta Tatta, d'anni 48, 
abitante in via Mario de’ Fiori, n, 29, passando per 
via delle Carrozze, venne violentemente urtata da 
un velocipede aventa il n, 34, ti get 

La donna stramazzò a terra e riporto la. frattara 
del gomito sinistro. 508 

All'ospedale della Consolazione venne. dichiarata 
guaribile in un mese e. mezzo. 4 Po Isteor 
° Tentata rapina — Stanotte è stato arrestato Au» 
gusto Monini, d'anni 20, romano, perchè in via Pa- 
Dico tentava aggredire un passante che si dette a 
gridare: 5 3 

— Aiuto! — 
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Per finire presi: 
Un colonnello di-buon umore, volendo far stizzire 
il suo amico direttora dell'ospedale militara, gli 
diresse una lettera, la cui soprascritta era così di- 
sposta: , 
AUl'ill.mo signor Direttore dell'Os- 
pitale militare 
Ct Milano 
Il direttore gli rispose, mettendo sulla sopraco- 
perta : 
All’ill.mo signor colonnello, com» 
andante di corpo 


Milano. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci va. tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita piùsgra= 
devole e rinfrescante.-IlGranu- 
lare effervescente, Excelsior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’iri= 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen. 
Za, completamente solubile ed 
ha quanto. di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosì, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio ‘un articolo eguale a quello al. 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L, 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica; dé. 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granularé 
Excelsior anche con l’aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


["Hoote Pubblicazioni dell Casa PERNO 
LA GERUSALEMME LIBE- 


| RATA illustrata da 57 quadri di A, Pigna, | 


nuova edizione a Centesimi Cinque | 
|| la dispensa di 8 pag. Opera completa L. 8,00 | 


LA PICCOLA ANTOLOGIA} 


Rassegna settimanale. Ogni numero di &8 pag. 
Cent. 25. Abbonamento per sei mesi L. 4 con 
premio. Si è pubblicato il N. 8 contenénte L4 
QUESTIONE SOCIALE di Edmondo Del 
Amicis ed altri scritti di illustri autori, i 
Romanzo di 4..}] 

LA FIGLIA: DEL RE 6. zar. va 
Vol. di pag, 432 con elegante copertina L. 2,00 {i 
| Inviare Cartolina-Vaglia all’Editoro ®, PERINO, Roma || 

uT———————< 


Dott. &. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 28 C. 


STI RIOT 
STRA FALCIONE. 


Quei che dice esser Migohe 
Un gran mago od uh profeta, 
Dice un grosso strafalcione + 
Con linguaggio da poeta; 

Il Migone è industriale 

Che vi.dà l'acqua Chinina 
Che difende, se vi assale; 
Dei capelli la rovina. : 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La vittoria di Kassala al Senato 
L'on. Crispi lesse oggi al Ssnato il seguente 
telegramma; Ù 


. Kassala, 17, ore 10 ant. 

Le razzie operate negli scorsi giorni dai Der- 
visci e le minaccie coutro.i nostri avamposti con- 
tinuando, ho lasciata Sabderat a mezzanotte e ho 
sorpreso Kassala alle 6 e mezzo. 

Il presidio forte di circa 2000 fanti e. cirda 600 
cavalieri fece ostinata resistenza specialmente ‘al. 
l’iaterno del villaggio, ma dopo una carica della 
nostra cavalleria e insistente attacco della ‘nostra 
truppa, il presidio di Kassala faggiva oltreil'Jare 
lasciando miblti morti sopratutto nel villaggio. Un 
solo ufficiale bianco, il ‘capitano Corchidio, fa uc- 
ciso, arrizando in ‘faccia a Kassala alla testa del 
suo squadrone. Pochi-ascari morti ‘@ feriti, "fra 
i quan ultimi, feriti leggermente “duè capi-banda 
del Barea. Non si può precisare ancera il nu- 
meru dei caduti nel campo nemico. Furono prose 
molte bandiere e due cannoni. = © ; 


BARATIERI. 


;t— Rd ‘ora - soggiunse l'on; Crispi - siamo pa- 


nel Folchettosiricevono ESCLUSIVAME 
droni di tuito il territorio che da Keren ci porta 


"smi | ‘ presso 1’ Ufficio Annunzi Folchet 
; Via Poli N. 25 - ROMA. ; 


I senatori hanno accolta la lettura del tele- 
gramma con vivissime approvazioni. 
: ha soggiogato la natura‘gor. 
L A SC l'acqua igienica . ricostituen 
la sola raccomanlata dai me 


I provvedimenti finanziarii al Senato 
fs i ; mei 
dici, non contenendo NItrato. d'Argento contiene 1,40 0 | 


Molu dubitano che sabato po:san> essere vo- 

tasi i provvedimenti finanziari), 
di Sal Saturno da di primari parrucchieri della | 
Capitale e da certificato DIREOIEIRE da Emilio Lanci 


Dai dissorsi pronunziati finora si può c.mpren- 
dere che il Senato non è animato da un forie 
” sia hiere di R. M. la Regina d'Italia), senza ch 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO PRRENCCNSRO O ttare Puso di un preparato chino 


spirito d’opposizione; sicchè la vittoria del mini 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primiti a | 
SOCIETA’ ANONIMA O 


stero non si prevede affatto difficile. 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 È fi ) (Presso 


Le leggi eccezionali 
Servizi Postali e Commerciali meritimi Italiani 


| Stasera la Gazzetta Ufficiale pubblicherà le 
Linee Transoceaniche 


nuove leggi per la stampa, per le sostanza esplo- 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


sive, e sul domicilio coatto. 
Esse saranno subito applicate rigidamente, ma 
PR None padiuri Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 


con ogni possibile equità. 
“Le liste delle persone pericolose da assegnarsi 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (/acol) 
I Linee Mediterranee 


al domicilio coatto saranno rapidamente compi- 
late. E si assicura che alcune spedizioni di indi- 
vidùi pericol.si, saranno fatte ai primi del mase 
venturo per i consueti luoghi di domicilio coatto, 
non essendo ancor scelta la località precisa nei 
nostri possedimenti africani per un tal genére di 
pena. N 
a Rimpasti 
Gira per i giornali una gilera parla- 
alla Perseveranza, che si crede dovuta : 
pa ia politico, e che ‘accenna a reti de Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman,) 
rimpasti. Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
—Effattivamente crediamo anche noi che il min!- Massaua-Assab-Aden (settimanale) -» Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
siero presieduto dall’on. Crispi non rimarrà eter- Genova. Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 SroerGaglati (settimanale). 
namente composto così, ma cradiamo che un rim- a Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman)) 
pasto non sia cosa tanto prossima, quanto si vor- Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
rebbe far credere, * Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.). { Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) | Napoli-Cagliari (settimanale) _ 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo=Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
» Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


i Navigazione Generale Italiana 


d'ogni genere di lusso e comuni, ine 


tagliati, intarsiati, decorati, si ven= 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magazs 
zini- i più vasti e più assortiti di 
‘ Roma — della ditta A, MERON]J e R, 
FOSSA TI, ViajQuattro Fontane21e 


Venti Settembre, N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago), 
— Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi, | 
affici ecc, Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza | 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza +. 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego= 
zianti, -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta pie 
diretiamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissont 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono | 
cataloghi ‘di edizione privilegiata della Ditta. - La di 

A. Meroni e R, Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm, con due grandi me. 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione, _ 


Gli « oxsquatur » 

Teri devono essere stati firmati i decreti per la 
concessione dall’ereguatur a quattro vescovi di 
diocesi minori. 

Bonghi da Pérler 

Parigi, — Il presidente della Repubblica, Casimir 
Périer, ha ricevuto, oggi, nel pomeriggio, l'onore- 
vole Bonghi. 

«L'udienza fa cordialissims. 


i Il processo Caserio 

Lione, 19 — La seziona di accusa ha esaminato 
il processo contro Sante Caserio ed ha concluso per 
il rinvio dinanzi la Corte d’assise. 

Il relativo incartamento venne immediatamente tra- 
smesso al presidente. 

In Bulgaria 

Sofia, Si assicura che il presidente del Consiglio, 
Stoiloff, ed il ministro del coramercio e dell'agricoltura, 
Tontschéw, partiranno presto per un viaggio nell'ia- 
terno della Bulgaria, 

Alla Camera francese 

i Gontro gli anarchici 

Parigi. 18 — Continua la discussione generale su) 
progetto di legge tendente a reprimere [le mene de- 
gli anarchici. 

Goblet combatte lungamente il progetto. 

Il ministro Guérin lo difende, in nome del Go- 
verno. 

Domanda una legge severissima e più rapida, ls 
quale precisi i casi e le pene, nulla lasciando all’ar- 
bitrio, 

Il Governo non vuole, nè uns legge d'eccezione, 
nè; una legge di reazione, ma una legge la quale 
colpisca gli eccitamenti al crimine, le provocazioni a 
delinquere, i conciliaboli e gli emissarii anarchici, 

Il discorso è interrotto frequentemente a Sinistra. 
Una decina di deputati sono richiamati all'ordine. 1} 
Centro applaude. 

L'aula e le tribune sono gremite. Viva. auima- 
zione. 

Su domanda del presidente del Consiglio, Dapuy, 
la Camera dichiara l'urgenza, con 279 veti contro 
167, sul progetto di legge tendente a. .reprimere le 
mene. degli anarchici, 

Indi la Camera, con 289 voti contro 162, decide 
di pabsa”o alla discussione degli articoli del progetto 
stesso. 

La seduta è tolta. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 19.'—- Si approvano i bilanci in terza 

lettura, con 283:'voti: contro’ 263. 
toe Il. terremoto a Costantinopoli: 

Costantinopoli, 18:— Verso mezzodì vi fa una 
scossa piuttosto violenta di terremoto. Nessun dan- 
no rilevante. 

Una nuova repubblica 

Auckland, 19 — La Repubblica fa proclamata il 

4 corrente nelle isole Hawai. 


»./ 


Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. sett.) 
Portoferraio -Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
Portovesme-Carloforie (giornaliero) | telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Vino di Montefreddì 


SIROLO) 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHE 


Si raccomanda a tutte le famiglie peri 

sua puresga e buona qualità. 4 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 

(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent.) 

Consegna franco a domicilio. — Le ordini 

s zioni si ricevono presso i signori FINZI 

BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 8î 


Vino amarotonico Protti 
NEL 1720 [smo rill 


” Vendesi L. 2 la bottiglia e cent, 15 al lbiechierino ni 
(174) anni fa il dotto ‘@ distinto medico Florido rinomati magazzini in via delle Convertito, 6 e 7 e piamai 
Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico Pantaleo, 4 e 5 i 
della preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed oggi gli fn 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 
didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 
ini e Semmola, Benedikt, Cantani; 

oreta, De Giovanni, ecc. 

ecc., tale da dichiarla Son: VOLETE LA SALUTE PI 
za tema di smentita 


La regina delle eoque da tara tania 
Il FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira- 
bilmente l'appetito e la sua bontà ed il suo valo- 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e 
falsificazioni poste in commercio, delle quali il (fd 
pubblico dovrà ben guardarsi. è 


Linee ceommereiali nel Tirreno-Adriatieo al Danubio e Mar Nero. 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 
nerarii speciali. 
e Gennaio 1894. e 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zi 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco È. 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. : 


" 
TAYOL 


Orario delle Ferrovie 


= 
Partenze da Roma per l linee di 


rane 
Napoli 

isa 
Torino 


lano ho 

Foligno Ancona È I -2,30)— —| 
Firenze-Milano 801 23;10|— — 
Tivoll-Avezzano2Sulm, vi | = 
Civitavecchia 17,5 _|20,501 
Frascati 17.17|19— 
Anzio-Nettuno 18/20/— —| 
Albano-Marino 18/95/— — 
Velletri-Terracina Il U 


Il genuino. Fer ro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 11 114 di botuglia, L 
La FA da pair TIE di dea a cent, 45 4 55 la bottiglia da ft "pet 
le ma presso la Ditta A. TAB ia nuovo Trit CI i, izi 
postale contro aumento di cent. 60. È ene dirai) 


Dowe ne fu nominato Presidente. Ri t t Lo 
| L'eterno problema doganale stora i ì MO sino 
Washington, 19 NI La ‘PIL era interparla- dI dei capelli È leucone-Foligne 


Milano-Firenze 
Tivoli-Averzano-Sulm. 
‘ascati 


VETO Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


mentare per il bilZ. doganale si è sciolta, senza a- 
vere raggiunto. alcun risultato. 


# 


© JN TEATRO 


E? l’unico preparato che in modo positivo re.titui- 
sca gradatamente ai, capelli. bianchi o grizi il primi 


tivo colore nero, bruno o. biondo, che sia stato perduto 
per IAU; o per età avanzata. Assiste Ta nntura na 
% n À è IUSR uil 
Lon a e Lenta ornendo quel fluido sche dà ai capelli il colore pati, Tie si A 
P la tale. Distragge Ja forfora e inte le alt immondizio ; Tivoli fi Tai o To;oì 1135 16,08 ieiosli 
Ò ,03 


signorina Merianniva Bottoni, 
Il Trovatore ottenne un buon successo, e' la si- 
guorina Bottoni riscosse molti applausi cd ebbe omag- 


della testa, impedisce la caduta dei capelli, lì 
scere, li fortifica e di fa. rinascere. enl'a 
quando vi resfì ancora Ja radice. HI preparato + 


di 3520159. — 
me 4 Bagni 8/+7,45/* 8,19] 9,14/10,40|‘1211|16,39|:1840 |[9,11|21;87 _ 


Roma 8,45] 9,19|10,22/11,47|13,11|17/46{19,40|20,18/22 
1 treni contrassegnati coll'asterisco sono diretti. 


calva 


nia di fiori e doni, di Log? 2 porta il marchio di fabbrica come spire il n 
fa’ sera al Manzoni, Il Barbiere di Sicilia. B. R. Keith, 16, Coleman Street. City: Ai xv > 
malto soda: chette iu inglese ed’ im italiano. Vendita ID 
7 » > aenditori di articoli da toeletta in ttede città. 


0° + «SPETTACOLI D'OGGI 


MANZONI — 14 Barbiere di Siviglia = ore 21. 
GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO,  — Tutte le 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 

+1 174 alle 23; 
AFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuocò del pallone 


2 INJEZIONE 


TÀ 


Telegramma ! 


genza di Corrispondenza e Pubblicità  — Corso 


F i 1 — Piacenza — in occasione delie tradizionali Fes! 
Privativa Governativa al D.r Tenca” gostale, ha assunto l'Impresa d'Affissione, sullo steccato. 


È più Ant sonni ha 3a conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche ls SU tutti i balconi, per le importanti Corse Internazionali 
ore:18 = Rossi: Mazzoni, Berardi P. è Silli — A scanso di contraffazio Ta: Dante taria alianti reni Lo GOG e 
‘Turchint : Frolleni, Banchini B. e Marin' prelazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso, Ale tariffa d'affisione giornaliera; da una a venti 
‘Tr h 5 a la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni i;iorno in Milano, via P: P Ila 9 1,00 — se più di cinquanta copie riduzione 20 00 —. 
[CCI nl dalle 2 alle 4 pom., 8 per maggior sicurezza degli individui ‘fuori di Milan I }l di g- Immeliatamente: agili pe nenio an anioha 
VERI. spora 2 sabato, (Consulti în iscritto L 5). 0 ai merco:edì e . visi. La Ditta dà garanzia tale d’affissione, che 
TUNATO CRIS' » gerente responsabile. Depositi generali pei farmacisti în Mi 1 : 3 copia d’avviso non fosse trovata esposta nel recibto | 
——__t.et1(6r e’ Papi stima (0: ep ‘ano presso lo stesso D.r Tenca e ila Ditta cato delle Corse, si obbliga a fare al committente la. 
Tipégrafia' Folchette © Piazza $. Silvestre, 80 81 rimedi in tutta Italia con L. {i 5; rba sotto i portici Galleria V. E., che spediscone intera dell'importo pagato. Per la Direzione 
grafia 5 - T in più franchi a doinicilià; . CoLomgo EUgRNI 


4 


- 


wa 


Per: Massava, Assan, Tripori, To- 
nisi, Susà D'Arrica, GoLettA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia mei 

* STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L: 89 - Sem. L 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINIST vr 
5 PON, Re ue 
“ROMA è 


IRIS EE) 


© PUBBLICITA’ 3 
Gli annunzi e le inserzioni nel Polehetto, si È 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 2 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO {S 
Via Poli N. R5 É 
à 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


"Terza pagina +. + + +. +00.» » 1,0 

Quarta pagina ee ee ne ge a » 0,60 

‘Per linea 0 spizio di linea misurata 
corpo 7. 


Aia pi 


private | avvisi osono- 
ARTO ia 


ROMA, 20 Luglio 1894. 


L’ANARCHISMO 


— Viva l’anarchia ! — ha gridato Paolo Lega, 
prima di scomparire dalla scena pubblica, dove 
aveva fatta la sua breve e orribile apparizione; 
prims di cessara d'essere un uomo, par diventare 
un numero, e confondersi, spregevole. cifra, nel 
mare della statistica carceraria. 

Ma chi legga l'interrogatorio di quel triste fa- 
natico, si persuaderà subito che chi attentava ai 
vecchi e gloriosi giorni, di un patriotta, non sa- 
peva bene che cosa volesss dire quella parola a- 
farchia, che cosa si nascondessa dietro il lugubre 
fantasma politico, ch’era l'idolo suo, e al quale 
mandava il suo ultimo grido, 


E°, del resto, la sorte di tutti gli anarchici: 
nun sognare che una negra dissoluzione d’ogni 
cosa, senza un pensiero di ricostruzione e una vi- 
sione limpida di un avvenira migliore. 

Nell’ignoranza dell’avvenire sociale, è il secondo 
e ultimo purto di contatto fra socialisti e anar- 
chici, i quali hanno già la comune origine nella 
Critica sociale, poi si scostano per lungo tratto 
nelle finalità e nei metodi (differenze che sarebbe 
disonesto non rilevare) per incontrarsi nuova- 
mente nella comune incertezza dell’indomani della 
specie umana. 

Ma i socialisti si trincerano dietro un principio 
scientifico, che non si può negare aver radice 
vera e viva nelle dottrine prevalenti nel mondo 
del pensiero: non potersi prevedera i particolari 
di una riforma che avverrà per evoluzione, Men- 
tre gli anarchici vanno risolutamente incontro al- 
l’ignoto, e sparano dalla rivoluzione e dal ter- 
rore, e dalle convulsioni di un violento disfaci- 
mento di tutti gli ordini umani, uno stato di per- 
fezione selvaggia, come fu predicata in tutto il 
secolo XVIII da quei filosofi romantici, i quali 
giovarono bensì colla critica a seppellire e il me- 
dio evo e i ricordi suci, ma non esercitarono al- 
cuna decisiva icfluenza sui nuovi ordinamenti po- 
litici instaurati dalla grande rivoluzione. 

Io leggevo ora nella ottima Riforma Sociale 
uno studio, non profondo ma sincero e obbiettivo, 
sulla Dottrina anarchica, di Charles Gide. 

Costui espone con imparzialità grande, e quasi 
senza slcuna mescolanza di critica, qual’è il 
fondo dottrinale, molto lisve e breve, del’anar- 
chismo. Il puoto di partenza è certamente otti- 
mista: gli uomini possono fare ‘a meno delle 
leggi, ch’essi hanao inventato non avendo un 
giusto concetto di sè. Il mondo, vivrà senza ca- 
rabinieri, senza giudici, senza Seggi, senza re- 
golamenti, e non per questo (sebbene non si dica 
nò si intenda com) si ricadrà nello Stato sel- 
vaggio. Auzi » perchè è necessario cho le dot- 
trine esagerate cadano in qualche tremenda pe- 
tizione di principio - la sola cosa che si suppone 
per l’indomani della rivoluzione sociale, è che 
polizia e istruzione, e ogni altra cosa necessaria 
a ffiachè non si ritorni alle barbsrie, possano es- 
sere amministrate o impartite da libere associa. 
zioni; Oh! pazzia individualista, come ti con- 
danni colla bocca tua ! 

Ma la sola cosa importante, visto che il mondo 
si formerà da sè nei muovi ordini delirati da 
queste infermi fantasie di allucinati, è rovesciara 
quanto. esiste, con ogni mezzo violento, senza 
alcuna concessione alla sensibilità, al cuore, 
senza orrore per il sangus, per l’incendio, per 
ogni più orrido delitto, perchè Herzen vuole che 
la rivoluzione non lasci soltanto l’anarchismo 
sulla desolata crosia terrestre, ma l’amorfismo, 

il nulla, pressa peco quello che trovarono le 
prime cellule animali aprendosi alla vita su questo 
pianeta, quando era così come ce lo dassriva 
con sinistra e rapida eloquenza la Ganesi: - Nel 
principio la terra era informe e vuota. 

Dunqua una sala cosa per costoro è necessarie : 

la distruzione, per il ritorno a qualche cosa di 
somigliante allo stato best'ale. 
* Dstn questa nozione sintetica della dottrina 
anarchica, gli anarchici coscienti © incoscienti 
non posseno — io credo — venir reclutati ce fra 
i pazzi o i birbanti. 

Coll’invocare l’abolizione di qualunque legge e 
di qualunque freno, col sostituire un mostruoso 
individualismo all'amore dei' simili, e al sacrificio 
Gi una parte della liberià personale al beneficio 

ella. collettività ; col ridurre tutto lo scopo della 
n {utto il bisogno del partito, iv ti gli 

» anche se non confessata, alia felicità dello 
Stato selvaggio, l’anarchismo ron può fara ap- 
pello che alla bestialità, a tutto quanto di beutale 
8 di barbaro rimane nell’uomo del tempo Lostro, 
quando :— appunto per. il ritorno atavico al'a 


| prisca bestialità - vien detto ua degenerato, 


È Sicchè, se ancora fino a qualche tempo fa 
l’anarchismo t'orico poteva essere confuso cei 
sogni rosei, ottimisti, della letteratura” utopistica 
fiorita in ogni tempo, oggi è necess.rio, scienti- 
fisamente e praticamente fonder!o invece coll’a- 
Rapaaiana d’azione, e teattarlo colla stessa se- 
verità. 


ani - RSA 
— Mah! è stato più fortunato il principale per Cassola che nvi per la Cassa! 


I PROVVEDIMENTI !INSSENATO & 


) ) | 


Crispi (ai senatori) — Questi due buoni ragazzi hanno voluto fara i provvedimenti "finanziari. Lasciate 
correre per questa volta; un'altra volta non li faranno più. 


Parchè - questa era la mia tesi - non si può 
dirsi anarchici, anche senza agira, quando non 
sia la parte bestiale dell'anima quella che ha 
prevalso sulla parte umana. E° a quella che si 
rivolge l’anarchismo, e quella sola risponde con 
voce ferina. 

Ia altri termini, la guerra contro l’ansrchismo, 
è una lotta per la. nostra specie, contro individui 
che vorrabbero ricondurci allo stato di gorilla. 


Giugoe, 


Da Morra a Mirri 


Don Bruno (sospirando) : 
Chi vuol Morra e chi vuol Mirri 
Ma nessun vuole Chi-mirri. 


A PROPOSITO DI CASSALA 


Il nome di Crispi sarà ripetuto oggi in tuite 
lo Cancellerio di Europa. Dappoichè ressun uomo 
esperto delle cose politiche vorrà, certo, msi 
immaginare che Barattieri tentasse l'impresa di 
Cassala per iniziativa propria e senza consiglio del 
suo Governo. 

Lx occupazione di Cassala, compiuta così, sen- 
za preavvisi, senza rumori, dispiacerà certo in 
Europa, ai nemici deli’Italia; ma riescirà molto 
gradita invece agli amici suoi. _ : 

Quando si peniì che gli inglesi, pur essendo il 
pepolo più potente della terra, in fatio di politi- 
ca, anzi di dominio colonialn, tentarono più volte 
e sempre invano, e con loro sconfitte, la occu- 
pazione di Cassala; quando si pensi a ciò,  qua- 
lurque italiano deve esser grato - io credo - a 
Baratuieri, 


Non intendo di giudicare le conse; uenze che 
potrà avera la impresa felicemente compiuta; non 
intendo di esaminare sa, fra un dispaccio © Pal 
tro, manchi la serena continuità dei fatti; non 
intendo di discutere sulla importanza delle forze 
nostre che dovranno rimanere nella città conqui- 


stata; non intendo di esporre avviso alcuno su 
quello che, dopo la occupszione di Cassala da 
parte delle nostre armi, queste dovrebbero o po- 
trebbero fare. Nulla di tutto ciò intendo poi- 
chè non posseggo cognizioni ufficiali sufficienti 
per esser in grado di formarmi un concetto qual- 
siasi sullo stato dello ces, considerate sotto i 
loro molteplici espetti militari e civili ed econo- 
mici e finanziari e commerciali. 

Mi sembra tuttavia di poter dire che la for- 
tuna compensa Crispi, in questi u!timi tempi, dei 
dolori e delle traversie che egli può aver soffarto 
nella sua lunga e travagliata e gloriosa esi- 
stenza. 


Pur avendo diritto, per i precedenti suoi e pel 
suo valora personale, di andar molto prima al 
potere, egli non lo raggiunse che si sessanta 
anni; e fu subito buttato giù, sebbene par cause 
diverse, nello stesso modo sconcio con cuî fu 
buttato giù l’ultimo suo predecessore, Giolitti. R'tor- 
nato a capo del governo, rimass vittima del più o- 
sceno tradimento politico che ricordi la nostra 
storia parlamentare. 

Riassunta per la terza volta la direzione della 
cosa pubblica, quando nessuno pensava a lui, e 
mentre la gran maggioranza della Camera, quasi 
anzi la sua totalità, gli era avversa, eccolo ora 
passare da successo in successo. 

Quella stessa Camera che gli era tanto contraria 
approva poi con cento voti di maggioranza cento 
milion! di nuove imposte. Oh! se Crispi avesse 
fatto convertire in legge anche il suo progetto di 
carattere sociale, sull’enfiteusi di S'cilia, quale 
grande onore per lui !... . 

Questo per l’interno. 

All’estero compie una impresa che onora ad 
un tempo e le armi e la politica, uoa impresa 
destinata a destara l’invidia del mondo. 

In verità che l'animo di Crispi deve esser lieto 
in questi giorni, e sentirsi ricompensato ad usura 
dei dolori trascorsi. Par quasi si verifichi in lui 
quella sentenza morale che si ir segna nelle scuole 
e che dice: « ciascuno avrà le vecchiaia cho si 


sarà meritata ». 


CANZONI E BALLATE 


Nel resoconto del processo Lega, in un gior- 
nale di Romu, si legge: 

— Alle 9,35 entra l'avvocato difensore Vittorio 
Lollini. > 

Lega lo segue con lo sguardo, mentre l'avvocato 
Lollini si raca a stringere la mano al presidente che 
trovasi nell'aula. 

Poi, l'avvocato stringe la mano al Lega e con lui 
parla segretamente per pochi momenti, tenendo sem- 
pre la mario nella sua. 

Capite ? che espansione! La mano nella mano, 
senza lasciarsi mai!... Un idil'io! 

Io crelo fermamente che il resocontista della 


Capîtale abbia visto male. Perchè l’avvocato 
Lollini, nè come antico moderato, nè come più 
recente socialista (sebbene nè moderati nè socia- 
listi amino particolarmente l’on. Crispi) poteva 
sentire e ostentare una così grande affezione per 
lignobile delinquente che ieri è stato condan 

nato. } 


L'elegante Sibillino del Corriere di Catania, 
nella sua Posta minima, dà alle sue graziose 
assidue ed ai suoi curiosi assidui, degli schiari- 
menti preziosissimi, levando loro i dubbi più in- 
quietanti. 5 3 

A Nord e Sud, cho gli domanla se la attrici 
possano fvmare, il Stibillino, colla sus solita com- 
psetenza risponde : 

— Totte le attrici famano oramai: una sigaretta 
o un doppio toscano, ogni tanto, non fa indige- 
stione. % 
L’egregio scrittore ha perfettamente ragione : 
le ‘attrici si famano la sigaretta, il toscano ed al- 
tro. Anzi le vere attrici del gran mondo fumano 
anche la pipa, e preferibilmente quelle napoletane 
da due a soldo. Ù 

E’ più igienico, più economico e più elegante. 

Ad un altro assiduo che si firma Un Saraceno 
dà questo savio consiglio: 

— Mandate una carta da visita, con le parole sin- 
ceri auguri, sotto il nome, 

Infatti è molto igienico sbrigarsela con una 
carta da visita. 

Senonchè, il saraceno, essendo, io crado, 
arabo, non dovrà scrivere sinceri auguri in calce 
al suo biglistto, ma salamelech, 

Ad un altro assiduo che si firma Passo a due, 
risponde così l'ottimo Sibillino : 

— Non è lecito farsi avanti se non si è nobili ed 
accompagnati dagli scudi, 

Dunque siamo intesi: per farsi avanti bisogna 
essere nobili e ricchi. I diseredati naturalmente 
non possono mai andare avanti. 

Essi vanno nella parte opposta. 


il marchese di Sade ha scritto: Giustizia o le 
soenture della virtù. La note che seguono po- 
trebbero intitolarsi: Bérenger, 0 le sventure della 
virtù. 

1l senatore francese Bérenger è il fisgello del- 
l’immoralità. Egli insegue con furora qualunque 
scollacciatura scritta, disegnata o... naturale; egli 
vorrebb3 mettere, come un censora famoso di 
Roma, i calzoncini alle statue; egli vuol colle- 
care in tutti i luoghi che ne sono suscettibili delle 
foglie di fico larghe come paraventi. n 

Se Maria Terasa d'Austria, quando fondò i suoi 
famosi commissarii della castità, avssze cono- 
sciuto Bérenger, nessun dubbio che non lo avesss 
messo a capo del rugiadoso istituto. 

Ultimamente il virtuoso sinstore denuaziò alla 
tribuna del Sanato certi balli di studenti, dove 
non sì recitavano precisimante delle avemarie. 
Gli studenti, infuriati, hanno fatto al pio senatore 
usa dimostrazione, cha è costata la vita a non 
so quante finestre, e, per l’intervento della  po- 
lizia, anche al commesso viaggiatore Nusiner. 

Ma la gloria ha i supi inconvenienti. Bérenger 
abita, o per dir meglio, abitava nella tranquilla 
via d’Avjon. 

La dimostrazioni ostili degli studenti sono an- 
date a cercarlo fin là - e due giorni dopo il pa- 
deon di casa dava la disdetta al pudico sena- 
tore. 

Béranger si mette in cerca, e trova, al sob- 
borgo Sin Germano, un bello e comodo appar- 
tamento. Ma il portinaio, dapprima amabile e sor- 
ridente, appena udito il nome del futuro inqui- 
lino, arriccia il naso e finisce col dichiarare l’im- 
possibilità di affittare a un uomo la cui presenza 
turberebbe la quiete del quartiere, 

D’allora in poi, il devoto senatore si aggira 
per Parigi cercando disperatamente un alloggio 
il cui proprietario abbir meno paura della virtù, 


Pre 2" 


Per finire. 


Crispi - (al senatore Negri). Pare una stranezze, 
ma è così. In Affica sconfiggo dei bianchi, ma în 
Italia sconfiggerò... i Negri. 


FA donna 


SE 


CRONACHE LETTERARIE 


| La figlia del Ro 


Chi non conosce la leggenda dalla Qrattro Fon- 
tane, dove l'acqua stagna perenne, nè sì consume- 
rebbs di un dito nesnche se un popolo intero» cor- 
rasse a dissetarvigi ? 

Fatte le debite restrinsioni, mi pare che la vena 
del Barrili possa paragonarsi alla meravigliosa e- 
magica vena d'acqua dello Quattro Fontane, dalla 
quale non appena spicciano romanzi pur mo’ nati, 
che altri ed altri ancora zampillano. 

Il Barrili se non è il primo esempio in Italia, al- 
neno è uno dei pochi, di meravigliosa fecondità, in 
un genere poi ove le reminiscanze. inconsapevoli e 
le somiglianze incoscienti s'incontrano con somma 
facilità. Da più di un ventennio egli prepara al pub- 
blico certe sus sane lettura che veramente ricreano 
lo spirito, e non lo affaticano nè lo intristiscono. 

Ed io ricordo anche con quanto desiderio e pia- 
cere leggevo i romanzi del Barrili quando ero ancer 
più giovane. 

Ora, dopo qualche anno, rileggo l’autore che mi 
ha accompagnato per lungo tempo nella vita, e lo 
ritrovo tal quale - quello di prima. Nulla di mutato 
in loi, sempre giovane e fresco, sempre gioviale, 
sompre nuovo nelle forme, spesso umanamente vero, 

. &bile disegnatore, prosatore lucido e sareno. Eterna- 
mente giovane, il sorriso franco e l’umor faceto del 
simpatico narratora sì affaccia da ogni riga. 

Ritrovi ovanque l’immaginoso e gaio narratore 
dal Merlo Bianco, il pietoso dascrittore di Santa 
Cecilia, del Conte Rosso, di Capitan Dodero. 

E tutto ciò ritrovi anche leggendo l'ultimo parto 
del fecondissimo romanziere: La figlia del Re (1). 


Virginio Lorini, non assecondando i desideri dello 
zio prete che voleva metterlo in un seminario, è da 
questi allontanato dalla casa e mandnto a fare il 
commesso presso Demetrio Bartòla, riccò negoziante 
di Mercurano. Gli vien posto il soprannome di Za- 
foletto dalla nuova famiglia, da cui è bans accolto 
© dove in breve giro d'anni, grazie all'ingegno del 
giovane, riesce a divenire il braccio destro del signor 
Bertòla. 

Questi ha una figlia, Falvia, naturalmente bellis- 
Bima ragazza, per cui egli ayrabba sacrificato il mon- 
do, e la manda in un educandato di Lodi a togliersi 
la scorza di villana e assumere quella di vera si- 
gnorina. 5 

I lettori non peneranno molto a immaginare che 
Zafoletto si era innamorato cotto della Fulvia, per 
la quale aveva avuto un tanorissimo affatto fin da 
ragazzo. 

Quando Falvia torna dall'educandato, cresciuta in 
bellezza ed in ispirito, aspira ad un matrimonio alto, 
aristocratico, disprezzando la mano del bravo Lorini, 
che menava avanti a meraviglia gli affari del signor 
Demetrio. 

Un conte spiantato s'innsmora delle duecentomila 
lire di dote di Fulvia, e lusingando col suo. pomposo 
nome la vanità di Demetrio, riesce a sposarla, e nel 
giro di due anni si mangia tutta la dote della moglie 
col giuoco e con le donne. 

Intanto il Lorini, Zufoletto, riceve dallo zio prate 
un'eredità vistosissima, ma egli disprezza le ricchezze 
e non se no serve, il buon uomo, che a soccorrere 
alla pericolante fortuna del marito di Falvia, la quale 
ritorna alla casa paterna, saggia e ammaestrata dalle 
scfferenze. 

Il marito la segue 6 riesco ad imporsi nella casa 
del suocero, in cui mette l'inferno, col disonore e i 
Yuoti di cassa, Il bravo Zafoletto, che aveva amata 
sempre segretamente Fulvia, e aveva sofferto tanto 
per lei, gionse in tempo & salvare dalla rovina il 
suo antico padrone, Allora, nell'animo di Falvia si fa 
Strada il sospetto di tutto l'immenso sacrificio di Za- 
foletti, un'onda di amore grato le invade l'anima, ed 
ella sì getta nelle sue braccia, non disonestamente: 
perchè il marito era morto in un duello ed ella era 


tornata libera. 


Come i lettori vedono, l'intreccio è lieve, tenne, 
non sbalordisce nò sfora la mente con alcun labi- 
rinto romantico. 

Esaminiamo un po' i tipi, non nuovi veramente, 
che ci presenta l'autore, ma molto bene delineati. 
Veri i tipi del sor Dametrio, vecchio negoziante, alle 
velte egoista ed altre di buon cuore; anima piccola, 
e quello di Falvia, ragazza cresciuta in. un'educa- 
zione superiore alla sua nascita, al suo ambiente, 
e che, ammaestrata dalle sventure, seggiamente coo- 
pers ad an buon fine, e poi quello del conte: liber- 
tino, scialacquatore, arrogante ed intrigante; 

Buone certe figure secondarie. Ben descritto l’am- 
biente dell’aristocrazia x rovincialo e della ricca bor- 
ghesia di un paesello, 

E Zufoletto ? 

Non vi pare un po' esagerata questa figura di pa- 
ziente sovrumano? E° possibile che l'anima sua, per 
quanto mite e quieta non avosse msi un attimo di 
ribellione ? 

Comunque sia, questo è il romanzo, e bene sta. 

Nell'insieme, si legge tutto d'un fiato come ogni 
libro del simpatico novelliere. 

Non e'è in apparenza, nessuno lo cerca, nè l'au- 
tare si è dato pensiero di seguirne la moda, il mo- 
derno movimento nel campo del romanticismo. Non 
abbiamo quell'analisi psicologica sminuzzata che stan- 
ca e non conclade. Il Barrili non ha proclamato di 
appartenere ad alcuna scuola: egli narra, nel vero 
senso della parola, racconta in forma piacente fatti 
verosimili ed inverosimili, tatti con un'arte magi- 
Strale, a grandi tocchi, 81 non flae ‘ed elaborata. Egli 
non ha voli d'aquila, nè ìl serpeggiamento del co- 
lubro: ma Anton Gi lio Bsrrili può dire che i suoi 
libri sono letti da tutti, poichè sta nella sua via di 
mezzo. 

E che cosa può desiderar di meglio un autore? E 
i libri perchè si stampano ? 


(1) A. G. Barrili — La figlia del Re — Romanzo 
— Editore Perino, Roma 1894, i 
par 


= desidero entrare per questa e questa ragione. 
dentro? 


di visita... Che cosa teme? 
suno. 


facciare, quanto era necessario per fare un cenno al 
Cancelliere di venir fuori. Non sarei entrato con la 
persona, solo con la testa. 


precauzioni sono. nacessarie ed indispensabili, ma far 
giungere il timore; la paura fino al punto di tener 
vacto lo spazio riservato al pubblico e di chinderne 
—— l'ingresso ad un redattore di un giornale che non è 


A PALAZZO MADAMA — 


20 luglio. 


La seduta è quasi tutta dedicata ad una prolissa. 


orazione dell'on. Cambrai-Digoy; prima parla il se- 
natore Cambrai, poi svolge gli argomenti della com- 
missione il senatore Digny, e la cosa ya molto in 
lungo, finchè succede un piccolo fatto personale con 
l'on. Saracco. 

Allora viene innanzi il successore di Cavour, il 
senatore Alfisri marchese di Sostegno, con un ordine 
del giorno lungo come la fame. 

Per leggere quell’ordine del giorno ci vorrebbero 
due mesi, È 

Ma sorge l'on. Crispi, il quale mette pace fra i 
senatori. Eglì dice che dovette lottare per vincere 


alla Camera bassa ì progetti finanziarij; chiede che 


si anprovino e invita il Senato ad aiutarlo, 
Molti senatori applaudono. 
Tì marchese Alfieri di Sostegno ritira 
del giorno. 
Così si passa alla discussione degli articoli. 
Però parla il senatore Massarani per il sale. 


Per finire. 


— Ma perchè l’on, Alfiari ha fatto un ordine del 
giorno così lungo ? 
— Per perdere del tempo nel ritirarlo, 


ce. 
n= 


il suo ordine 


Curate gli eozemi anche cronici col Crelium 


La vittoria di Kassala e l'Inghilterra <‘ 
Londra, 20, — Il Times e lo Standard applau» 
dono all'occupazione di Cassala da parte degli ita- 
lianì, 


Allo Sferisterio 


Lai s'interessa al giuoco, signora ? 
Si. Ho conosciuto un battitore, 
Oh! e batteva a Roma? 

Appunto. Batteva... me 


Studenti usate il Ferro-China Bisleri. 


Cronaca pi Roma 


LE PAURE DELLA POLIZIA 

Tatti i giornali, nel riferire sol processo Lega, di- 
scuso ieri al Circolo straordinario delle nostre As- 
sîso, hanno accennato all'enorme, esagerato spiega- 
mento di agenti e carabinieri all'interno e all’esterno 
del palazzo de'Tilippini. 

Qualcuno ha anche aggiunto che' lo spazio risar- 
vato al pubblico entro l'aula dove si discuteva la 
causa, era gremito di spettatori: dei soliti individai 
che si appassionano a tatti i drammi giudiziari. 

Vera la prima delle notizie, non lo è del pari.l'ul- 
tima. 

Verso le tre di ieri mi recai anch'io ai Filippini 
diretto all'Aula del Circolo stcaordinario, dssideroso 
di assistere, per poco, al dibattimento ; ma più an- 
cora per farmi dare dal nostro Cancelliere, lo car- 
telle cho aveva già scritto 6 portarle ‘in tipografia, 
sostituendomi così al galoppino del giornale; cha co- 
me tutti i galoppini di questo modo, galospa solo 
quando si tratta di dare Ja caccia alle servette del 
vicinato. 

Inutile dire che una barriera insormontàbile di ca- 
rabinieri e guardie mi precluse il passaggio all'in 
gresso riservato che dà accasso al pretorio. 

Pazientemente mi ritrassi, daciso di recarmi nello 
spazio riservato al pubblico. Seaza non lievi diffi. 
coltà, riescii a sorpassare un doppio cordone di ca- 
rabinieri che chin levano il corridoio; ma quando fi- 
nalmente giunsi alla porta dell'aula 6 feci per en- 
trare, un agente in borghese me ne vietò il passo. 

L'aula, nello Fpazio ris:rsato al pubblico, era 


vuota per due ter..i, e .sclo una doppia fila di goardie 
in borghese occupava una piccola parte dello spazio, 


— Sono il cronista del Folchetto - dissi all'agente 


— Non si può - mi rispose. 
— Ma, scusi, non vede quanto spazio c'è la 


— Non fa nulla, non si entra. . 
— Ms guardi, ecco la mia tessera, la mia carta 


— E° ordine del presidente cha non entri più nes- 


Pregai quella guardia di farmi semplicemente af- 


Fa tutto inutile, quell'uomo mi respiase, 


Kee 


Ora io comprendo che in tal genere di cause le 


anaro) 3 di af- 
hico, che a non di entrare, ma solo è 
faoclarsi - padana dico, dà Ja vera misura A i che 
cosa sia la polizia in Italia e a Roma olii : 3 
Inetta cioò in tutto, piena di pavro fantastiche 
di timori sciocchi, ignorante al punto da non gs: 
discernere il buono dal cattivo, incapace di Lv 
que pur lieve iniziativa © solo ossequente cda 3 
mento agli ordini grossolani dati, non dai magisi È 5 
ma da fuszionari di pubblica sicarezza, che la rr 
paura di questa nuova bestia dell’ansrchismo 688) 


e confonde al 
la sagione e il senso comune, 


LA voro 


L'onomastico della regina ; 


versi uffici pubblici e da parecchie - case private, 
sventolava la bandiera nazionale. 3 
FERRI anziano, nell’ assenza del sindaco, 
principe Ruspoli, ha diretto alla regina il seguente 
telegramma: 


20 luglio 1894. 
Marchesy Pes di Villamarina 
Dama d'onore di S. M. la Regina. 
Monza, 

In nome rappresentanza municipale, interprete sen- 
timenti cittadinanza romana, prego V. E. offerire a 
S: M. la Regina devoti omaggi e falicitazioni per la 
lieta ricorrenza del Suo onomastico. ; 

L'assessore anziano 
— Earico Galluppi. 


La Camera di Commercio ed Arti di Roma ha di- 
retto alla regina il'seguente telegramma: 
Marchesa di Villamarina 
Dama d'onore di S. M. la Regina 
; Monza 

Prego Vostra Signoria presentare Sua Maestà la 
Regina l'omaggio di questa rappresentanza commer- 
ciale, che saluta con voti fervidissimi l'odierno ono- 
mastico della graziosa Sovrana, $ 

Romolo Tittoni 
Vice Presidente della Camera di Commercio di Roma, 


Questa sera sulle piazze suoneranno concerti mi- 
litari. 
A Piazza Colonna, quello Comunale eseguirà, dalle 
21 alle 23, il seguente programma: 
1. Gabetti — Marcia reale. 
2. Mancinelli — Cleopatra - Oaverture. 
3. Bizet — L'Arlesienne: 
a) Oaverture; 
b) Minuetto; 
c) Iatermezzo; 
d) Farandole, 
4. Mascagni — L'amico Fritz — Fantasia. 
5. Adam — Giralda — Ouverture, 
6. Wagner — Sigfrido —. Fantasia, 
7. Strauss — Kuss — Valzer. 


Ilaureati di quest'anno all’Università di Roma 
Lettere 

Michele Mastelloni con punti 99 za 100. 

Ciro Trabalza ‘con pieni voti, Pietro Fedeli con 
pieni voti, con lode, Lsopoldo Capitani, pieni voti, 
Giovanni Crociani pieni voti, Gino Ambrogi con 69 
voti su 100. x 

Pagani dvttor Antonio, pieni voti, 

Giuseppe Pasetti, con 108 voti su 100. 

Augusto Da Benedetti, con 91 voti su 100. 

Giuseppe Maggioli, con 86 voti su 110, 

Giovanni Carlstti, con 83 voti su 110, 

Dottor G.zzi Giuseppe, con voti 66 su 110. 

Sebastiano Franchina, con 105 su 110, 

Aotonio Rovini, con 88 voti su 110, 

Claudio Amaratone, con voti 77 sopra 110. 

Giocondo Ferrari, con 96 voti su 110. 

Gaetano Gigli, con 108 voti su 110, 

Filosofia 
Dottor Gaetano Cappello, con voti 84 su 110, 
Giurisprudenza 

Riusciti idonei : 

Pietro Franco, Arnaldo Gherghi, Pio Botponi, Lo. 
renzo Lotis, Adolfo Bauer, Giovanni Liberatore, E- 
msrico Aguozzi, Alberto De Matteis, Cesara Pecci, 
Gaetano M.sca, Giacomo Lo Forte, Luigi Barcherinì, 
Filiberto Mazzaroni, Autonio Santelli, Giovanni Sta- 
rita, Gaido Tedeschi, Teodoro Tafaroli, Adelschi 
Gazzarelli, Pasquale Di Rienzo, Emanuele Caso, 
Antonio Ragona, Francesco Falentini, Baniamino Grop- 
peli, Ugo Spadini, Felice Felici, Giuseppe Mammola, 
Adolfo Pollio-Salimbeni, Filippo Ottavii, G. B. Pla 
cidi, Domenico Mancini, Gregorio Tonelli, E:manno 
Sconocchia, Enrico Cochstti, Domenico Posce, Sal- 
vatore D'Ocsi, Romeo Soldi, Cassre Agrati, Paolo 
Petrilli, Cino Vitta, Guido De Stefanis, Gaetano 
Gatto Bua, Lorenzo Zanardi, Arturo Castiglioni, Gia- 
como Stramaccioni, Giuseppe Bramante, Carlo Anci» 
lotto, Carlo Abbiati, Giuseppe Vallera, Andrea Ricci, 
Gaetano Mars, Italo Caccini, Domenico Fioritto, Fi- 
lippo Nardelli, Franessco Meloni, Giuseppe Martinez, 
Nicola Netti, Alberto Frane:sco Labriola, Rodrigo Di 
Casamassimi, Cesare Pavolini, Antonio Colantuoni, 
Carlo Fasciotti, Antonio Donadoni, Oscar Gambini, 
Cesara Pugliesi, Ernesto Arnaldi, Giovanni Pirocchi, 
Alfredo Pantosti, Angelo Bidolli, Edordo Palmsrivi, 
Vincenzo Varcana, Giuseppe Ferrari, Giovanni Daina, 
Salvatore  Bruzzi, Augusto Evangelisti, Giampietro 
Bagatta, Vincenzo Silvestroni, Alfredo Pirani, Alfredo 
Leopardi, Riccardo Pierantoni, Temistocle Sora, Giu- 
seppe Pesci, Giovanni Mattei, Alberto Placidi, Giulio 
Placidi, Filippo Rossi, Pio Folchi, Francesco Pa- 
gnotta, Niccla De Gregorio, Vincenzo Travaglini, Giu- 
seppe Tancredi, Romeo Mazzatinti, Guglielmo Tan- 
cred!, Romeno Cerini, Gaetano Grisostomi, Piero Bel- 
lini delle Stslle, Marco Passeri e Giuseppe Coc» 
ciante. 


Medicina e Chirurgia 

Benedetto Costantini con 99 voti su 110, Fausto 
Campanini con pieni voti, Giovanni Memmo idem., 
Enrico Mincani con 81 voti su 110, Giuseppe De Si. 
moni con 66 voti, Giuseppe Tortora con 89 voti, 
Gaido Marchetti con 98 voti, Nicola Lorusso con 89 
voti, Augusto Balzani con 99 voti, Alfredo Zarich 
idem., Leone Cattori con 100 voti, Pompeo Giannan- 
toni con 96 voti, Pietro Liotta con 107 voti, Fran- 
cesco Fonte con 86. voti, Vittorio Rainaldi con 106, 
Umberto Polidori con 103, Francesco Rampini con 
99, Ermete Lotis con 84, Raffaele Cappella con 102 
Vito Franecsco Giannali con 104, Serviliano Vec: 


punto da far loro perdere interamente 


Oggi, ricorrendo l'onomastico della regina, da di- 


iotti con 100, Giuseppe Lombi co 
Bolli con 74, G. B. Frezza. con 76; 
con 74, Luigi Fabri con 78, Giu pp. 
83; Paolo Fandarò - con 76, Vin 
Alessio Nazari con pieni veti, Giova 
Roggero Musmeci con 71, Vincenzo 
Clodovaldo Centra con 68, Carlo Man 
voti, Giovanni Malpeli con 95; Tullio Tan 
99, Gioacchino Marchetti con 86; Ulisse b 
75, Samuele Sareni con pieni voti, An 
con 68, Federico Federici con 78, Luigi 
con 86, signorina Corio Mareallina ia, 
con 88, Casare Cassani con 97, e Garemia 
con 79 voti. > 

La sistemazione dei Lungot 

In questi giorni, l'ingegnere Acquaviva, d 
cio. del Genio civile pei lavori del Tovera, e 
‘ gnere Bonfiglietti dell'ufficio tecnico comui 
piano regolatore, stanno dando e ricevendo a 
segna dei traiti di lungotevera già ultimati | 
larmente collaudati, e cioè sulla riva sinistra 
gotevere Sangallo a valle» del ponte dei Fio) 
dei Vallati, dei Cenci e dei Pierleoni, da po; 
sto a ponte Palatino, sulla riva destra: il Ju 
vere Sanzio, degli Anguillara, degli Albert 
Ripa Grande, In complesso sono circa tre 
metri. A 

Scopo di questa consegna è di iniziare la lo 
stemazione pel transito pubblico. 

Infatti sono stati già appaltati e in corso di 
cuzione i due tratti fabbricati pressu ponte 
ponte Garibaldi, sulla riva sinistra. 

‘fra poco saranno sistimati altri -due tratti 
appaltati dal Comune, presso îl ponte de’ Fiori 
sulla riva sinistra e [resso ponte Sisto 
destra. “ 

In appresso si procederà ad una sistemazio 
visoria limitata ai marciapiedi e alla carreggia 
ghiaiata, di tutti gli-altri tratti non fabbricati ni 
retta comunicazione coi ponti e colle vie esist 

Così viene finalmente iniziata la utili 
queste importanti arterie che sono contate tani 
lioni al Governo, alla provincia e al comune 
in consorzio, 

La sistemazione dei lungotevera è a tutto. 
del comune di Roma, e per i tratti ora co 
si spenderanno circa lire 600 mila. 

Per ora sì sone appaltati quattro lotti per 
plessive lire 60 mila circa. È 

Anche gli accessi e i raccordi delle vecchie 
coi lungotevere saranno a carico, del comune, 
come la spesa ascenderà a parecchi milioni, co 
ora non è davvero il caso di parlarne. 

L'ingegnere Bonfiglietti è stato incaricato dal 
mune della direzione dei lavori. 

Gli scalpellini È 

La Commissione degli scalpellini si è racata qu 
sta mattina alle 8 e mezza a conferire col cot 
Sacconi. Erano presenti anche l'ispettore Gagl 
l'ing. Crimini. 

Sembra che mediante un accordo amichevole 
tra il Consolani e il Vinci, i lavori saranno qi 
prima ripresi, Il Consolani assumerebbo i lavori è 
verrebbero fatti per suo conto, Però per la pr 
stente aggiudicazione dell'asta in favore del Vinci 
rasponsabile legalmente sarebbe questi. Il Vinci 
rebbe cedere, oltre l'appalto, anche la respo 
cò che non sarebbe éffsttuabile. = 

Si spera però in un accordo, che ponga fine & uno 
stato di cose penvso per tatti. ; 

i L'incendio di ieri ; 

Accennammo ieri brevemente, per l'ora tarda 
l'incendio sviluppatosi nella tenuta Torlonia 
macchia dell'inferno, 

Aggiungiamo qualche particolare. 

L'incendio divampò potente poco prima delle 
nella macchia digproprietà del principe Torloni 
conosciuta col nome dell’antico proprietario, 
chetti; si trova in un declivio che sotto Monte) 
rio guarda la Valle dell'Inferno. 

Le tenuta, che è intersecata dalla linea fi 
ria Roma-Viterbo, è molta buona per la cac 
Tasso. 

Sembra quindi ehe alcuni cacciatori dopo ar 
ciato inutilmente la giornata di ieri l'altro, gii 
notte, accendessero dei fuochi innanzi alla tana dil 
l’animale per farnelo uscire. Da quel fuoco, 
cendio. 5 

Il guardiano del principe, Amore Aniceto, sì 
vide del famo che si elevava sopra le piani 
della macchia. Chiamò in suo aiuto altri con 
con questi si mise all'opera sperando di 
a lim tare il faoco. Ma dopo parscchio lavoro, 
dendo che i suoi sforzi erano inutili fece chiam 
vigili. 

Per giongere sul luogo, i nostri bravi pompli 
vettero sorpassare non poche difficoltà, mancand 
quel posto una strada su cui portare agevolme 
carreggio. Ma vi riuscirono, Dopo un immane 
di qualche ora, l'incendio fa spento. 

Il danno non è ancora calcolato, Si sa #8 
si sono bruciati 4 mila metri, quadrati di 
gione, 

Auche questa volta i vigili hanno, fatto eccell 
prova. M»ritano una parola di elogio: 


lista 


azi 


A proposito di vigili: la Giunta, su proposi 
l'assessore De Angelis, ha acquistato due b 
che serviranno si trombettieri per dar avviso 
gili aggregati nelle rispettive case. ; 

Un altro suicidio 

Il caso è strano, ma non è men vero: i 
suceedono e si attraggono come spinti da'un 
misteriosa di contagio. 

Questa legge di natura. che prima si 0 
sugli individui indifferentemente dall'età lo! 
sembra, cominci a subire un’ influenza an 
questa. A 

Ier l'altro, era un vecchio. sessantenne 
franto da una malattia incurabile, poneva È 
suoi giorni, gittandosi dal ponte Sisto, nel 
oggi è un’altra vecchia cinquantenne che 
sua Vita travagliata, gittandosi da un quarto ‘ 
sulla via. 3 Lo 

La triste scena si è svolta in via Latini, in 
quelle strade prossime al Campo Santo @ 
poveri famiglie di operai si accatastano in 
munanza di miseria, di sudiceria e 8, 
ralità, 

In questa via, al n. 26, in un grande 


‘poi i L cha suo figlio Do- 
manico, ds quando aveva sposato, non la gaardasse 
questi ultimi tempi, Rosa si era recata più volte 
all'ufficio di pubblica sicurazza di porta San Lorenzo, 
reclamare contro il figlio, dicendo che questo vo- 
ra tagliarlo i capolli. 

| Evidentemente la povera vecchia stava por perdere 
‘il cervello, tanto più che un altro fatto, per lei do- 
“Jorosissimo, aveva dato un forte colpo alle sue fa- 
coltà mentali : dopo lu morte del suo primo marito, 
la vecchia Rosa si unì in seconde nozze con un tale 
Amanzio. É } 

Dopo poco tempo costui l'abbandonò. Per la po- 
vera Rosa fa questo un fortissimo dispiaceré. 

Giarni fa la Leali si recò a Rocca San Stefano, 
dove prese una vecchia cassetta contenente. bian» 
cheria sarucita e {frusta che non abbandonò più 
mai, anche quando tornata a Roms, andò di nuovo 
‘ad alloggiare con suo figlio. 

Ieri sera rincasò pochi minuti prima delle 10, ma 
invece di metterzì in letto, si sedette in una specie 
di anticamera, sulla sua preziosa cassetta, ed ivi si 
addormentò. 

Fa vista da qualche inquilino in quello strano at- 
teggiamento, ;ma siccome tutti la conoscevano per 
ura donna alquanto bistetica nessuno vi badò di s0- 
verchio. 

Verso le 2 ant. di. questa notte il vice-brigadiere 
di P, S.' Vito Marsiglio si trovava a pattugliare 
per la via dei Latini insieme ad una guardia. 

Ad.un tratto sentirono spalancarsi una finestra e 
al chiarore della luna videro un corpo di donna slan- 
ciarsi nel vuoto. 

Un tonfo fortissimo seguì: i dae agenti accorsero 
e trovarono distesa in terra una donna sulla cin- 
quantina. 

La saicida era caduta proprio dinanzi alla bottega 
n. 24, del calzolaio Rizzi, di anni 43. de Cassino; il 
Rizzi dormiva nel retro bottega con la moglie. La 
caduta di quel corpo fece tremare anche la porta, e 
il Rizzi si destò. 

Scese dal letto come si trovava; santì un rantolo 
prolungato; dapprincipio credeva che si trattasse di 
qualche ubbriaco che fosse caduto contro la porta 
della sua bottega; ma poscia, guardando dalla spia 
della porta stessa vide il vice-brigadiere che stava 
inchinato verso il corpo di una donna. Aprì e do- 
mandò all'agente cosa fossa accaduto. 

Il rumore destò gl'inquilini, i quali sccorsi non 
tardarono a riconoscere la vecchia Rosa: essa era 
deforme cadavere. 

Fa chiamato il dottor comm. Clinio Silvestri, il 
quale non potè che constatare la morte della disgra- 
ziata, avvenuta per la rottura -della base del cranio 
e per commozione cerebrale. 

La Liali si era gettata dalla finestra della cu- 
cioa, 

Sol mezzogiorno il cadavere fa portato alla camera 
mortuaria di S. Lorenzo. 

Dal coltello al revolver 

Nell’osteria in via Labicana n. 90, condotta da Gi- 
smondo Persiani Proietti, si trovavano iersera, verso 
le 6, la moglie di questi, Amalia, e la sorella Setti- 
mia Tempastini. 

Il segatore di Pietra Riccardo Fabiani indirizzò pa- 
role offinsive alla Settimia. 

Ne nacque una rissa fra il Fabiani e l'oste; ca- 
vati i coltelli il Fabiani fa ferito, e mentre faggiva 
fa inseguito dal Persiani, : 

In questo tempo, senza sapere chi l'avesse spara- 
to, si udì un.colpo di revolver che fortunatamente 
uon ebbe conseguenze. 

La ferita del Fabiani fa giudicata guaribilo in 10 
giorni con riserva. 

Toste fu arrestato. 

Dal taccuino del reporter 

Una nascita in treno — Col treno proveniente da 
Castellamare giungeva, ieri, alle 2, alla stazione di 
Roma, la contadina Chiara Silvi, d'anni 33, da Car- 


| spedali 


tta da mania | 


più, non avesse più per lui le cure di figlio; anzi in 


| Croce Verde, fa trasportata. all'O- 
di S. Giovanni. — 3 ERE 
Società Ginnastica « Roma ». — Ia ssguito alla 
delibsrazione dell'assemblea tenutasi ieri sera, per 
maggiore comodità dei soci, si avvertono che ls vo 
tazione per Ja nomina del Consiglio direttivo che 
avrà luogo domenica 22 corrente, le urne resteranno 
aperte dalle 9 alla 12, e dalle 17 alle 19. 

Conferenza popolare. — Domenica prossima alle 
18 precise, l'operaio Cesare Benzi terrà all'Eldorado, 
gentilmente concesso, una conferenza, sul tema: 
L'operaio nel secolo nostro. È 
Baldinotti che investe — Ezzelina Ravarsi, di anni 
26 da Montepulciano, passava per via Goito stamat- 
tina verso le 8 e mezzo, quando fa investita da un 
carrozzino condotto da Baldinotti, il noto proprieta 
rio della trattoria fuori porta S. Giovanni. 

Riportò gravi contusioni per il corpo. 

All’ospedale di S. Antonio fa. giudicata gusribile 
in 20 giorni con riserva. 

Calcio materno. — La cicoriara Luisa Vitali, di 
anni 19, romana, stanotte, perchè era tornata a casa 
con poca cicoria, venne a diverbio con la madre, che 
le dette un calcio, colpendola alla mano destra. Ri- 
portò una contusione guaribile in una sottimana. 

Per finire 

Il chierico d'una parrocchia si ammala e prega un 
sno amico, artico chierico, e ora impiegato sulle 
strade ferrate, di fare le sue veci per quella do- 
menica, 

L'amico accetta e va al suo posto. 


A mezzo della 


Ma durante la predica si addormenta e non sì sve- - 


glia che al rumora delle sadie smosse alla fine del 
sermone. 

Destandosi di soprassalto, egli grida con voce 
Stentorea : 

— Per Pistoia, Firenze, Bologna, si cambia con- 
voglio! 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Processo Lega 


(Continuazione dell'udienza del giorno 19) 

Essurita l’audizione dei testi di accusa vengono 
esaminati i due testimoni a discarico, Giacinto Pit- 
taloga e Gioacchino Tamburini, 

Il primo, fabbricante di mobili a Genova, dice che 
il Lega dal 1889 al 1892 è stato a lavorare da lui e 
si mostrò sempre molto attivo, benchè avesse poca 
abilità. 

A dimanda dell'avv. Lollini, viene richiamato il 
questore Sironi e gli si domanda perchè feca rimpa- 
trisre più volte il Lega sotto l'accusa di vagabon- 
daggio. 

Sironi risponde che lo stesso Pittaluga aveva detto 
agli agenti che un mestiere veramente non l'aveva. 
Del resto a lui venne consegnato il verbale dagli 
agenti. 

Veugono quindi lette due lettere del Lega, colle 
quali da Lugo chiedeva lavoro al Pittaluga, per es- 
sere sicuro che, ritornando in Gsnova avrebbe avuto 
subito un'occupazione. 

Il xecondo testimonio, meccanico di Genova, conob- 
be il Lega fin da bambino e lo giudicò sempre un 
operaio laborioso ed onesto. 

Solamente era un po’ strano e cantava sempre 
una frase della Forza del destino. 

Terminato l'esame dei testi, ha la parola il pub- 
blico ministero. 

Egli parlerà brevemente di questa setta selvaggia 
di deganerati e di delinquenti nati. 

Tanto più che il Lega, compiacendosi del suo ope- 
ra, lo racconta col più ributtante cinismo. 

Dice che se si deve credere al Lombroso, basta 
guardare in faccia il Lega per giudicarlo subito un 
delinquente nato, per le sue note antropologiche, 

Sostiene la premeditazione ed affida ai giurati la 


sorte dell'imputato. 


Terminata la requisitoria del P. M. prende subito 
la parola l'avvocato Vittorio Lollini, di cui ieri ri- 
producemmo il ritratto. 

Nella sua lunga arringa parla della vita onesta; 
laboriosa del suo raccomandato. 

Sostiene che le persecuzioni incessanti della que- 


stura di Genova provocarono il carattere mite 
Lega, e lo indussero ad un atto violento. | — 
| Un uomo di scarss coltura, come il Lega, non po- 
teva comprendere l’ingiustizia di un atto individuale; 
e pensava di uccìdere in Crispi tutti i malanni della 
presente società, personificata in lui. |||. Buti 
| Dice che il Lsga non è un volgare assassino. Fa 
il pensiero politico che gli armò il braccio. ARI 
Fa quindi la storia degi attentati dei tempi bor- 
bario, leggendo brani di- discorsi di Francesco 


So tiene che il Lega non deve rispondere di man- 
cato omicidio; ma soltanto di tentato omicidio. 

Esclude la premeditazione e chiede l’attenuante 
della provocazione. - —’ i È 

L'avvocato Lollini termina di parlare alle 7. 

— Avete nulla da aggiungere? - chiede il presi- 
dente all'imputato. 

— Nalla ho da aggiungere a quanto ha dette il 
mio avvocato. 

Il presidente legge le sei questioni senza far cenno 
a quella del tentativo, sostenuta dalla difesa. 

L'avvocato protesta; e dopo un breve diverbio, 
solleva formale incidente alla corte, che si ritira per 
deliberare. 

Alle 7 e venti minuti la Corte rientra; ed il pre- 
sidente legge l'ordinanza colla quale rigetta l’inci- 
dente sollevato dall'avvocato. 

Il dibattimento è chiuso. 

It presidente fa brevemente il riassunto; ma nella 
tetra sala rischiarata solo da pochi moccolì è così 
buio... che nessun ci sente, 

I giorati entrano nella camera delle deliberazioni 
alle 8,20. 

Alle 9 e 20 i giurati ritornano. 

Viva. curiosità ! : 

Il'verdetto ritiene responsabile il L:ga di mancato 
omicidio con premeditazione, conforme alla sentenza 
di accusa. Ù 

Conceda la circostanze attenuanti. 

Il P, M. in base a questo verdstto chiede la pena 
di vent'anni, un mese e venti giorni di reclusione; 
più tre anni di sorveglianza speciale. 

Lega ascolta impassibile. 

La Corte si ritira per la sentenza, 

La sentenza. 

La Corte rientra nell'aula alle 9 e 5. 

Paolo Lega viene condannato a venti anni e di- 
ciasette giorni di reclusione e tre anni di sorve- 
glianza speciale. à 

L'accusato, che ha tentato di frenara le sue agi- 
tazione, si alza esclamando: 

—Escirò da quosta gabbia, gridando: viva l'a» 
narchia!..5 

I carabinieri gli sono subito addosso e lo trasci» 


nano fuori. 


Tanlongo-Lazzaroni e 0. 
(Udienza antimeridiana) 


(Udienza del giorno 20) 

Tanto nella udienza antimeridiana che nella po- 
meridiana, parla l'avv. Placido in difesa del Ballucci- 
Sessa. 

Egli con efficace eloquenza scagiona il suo racco» 
mandato da ogni addebito, 

Cerca di dimostrare che il Ballucci-Sessa ha reso 
dei servigi al Tanlongo dietro equi ed onesti com- 
pensi. 

Che se il Bellucci ha scritto in favore della Banca 
Romana su i giornali, lo ha fatto per rispondere 
alle guerre che per parte degli altri istituti di cre- 
dito si faceva in altri giornali. 

Cerca pure di riabilitare la memoria di Rocco Da 
Zarbi. - 

Con una infinità di lettere cerca di decumentere 
la innocenza di Ballucci-Sessa, combattendo tutte le 
argomentazioni della parte civile. 

Sono le ore 17 e 20 e continua ancora la sua ar- 


ringa. 
ip 


Querela Pinelli-Macola 
. Oggi, nella 9.a sezione del Tribunale Correzionale 
di Roma, doveva aver luogo il processo, motivato 
dalla querela sporta dai componenti il Gabinetto del 
ministro dell'interno, per il noto articolo comparso 
nella Gazzetta di Venezia e riprodotto da altri 


giornali. (pis) 


L'OMBRA 


Parte Prima 


Bisognava avere una famiglia, bisognava avere dei 
figli, w l'energia che sentiva venirgli meno in una 
solitudine tediosa e sconfortata sarebbe rinata e sì 
sarebbe centuplicata quando avesse dovuto servire ad 
altri, non più alla stupida conservazione di un inu» 
tile io. 

E s'era creata una famiglia. — e 

Non più giovane, chiuso e timido nelle relazioni 
sociali, non era uomo da cercare il matrimonio at- 
traye-so la passione. Aveva voluto un affatto serio, 
meditato, e credeva di averlo finalmente trovato. 

Come fonss ‘diventato il marito della signora Giu- 
seppina, una bellissima e opulenta bruna, che toc- 
cava la trentina, ed aveva la grazia giovanile e la 
posata serenità di una donna virtuosa insieme e spe- 
rimentata, ì suoi conoscenti non avevano mBl saputo. 

Egli poi, fermo omai nella decisione di rinunciare 
alla vita di scapolo, non aveva volato intrecciare un 
Tomanzo, e non aveva nulla di particolarmente inte- 
ressante da raccontare su telo materia. 

L'aveva conokeiuta per caso; gli era piaciuta; a- 
veva saputo ch'era una zitella senza storia, di una 
famiglia modesta e per beno; e l'aveva chiesta in 
isposa, semplicemente, colla tranquillità e la risolu- 
zione con cui avrebbe trattato un affare. S'erano in- 
tesi: lui freddo ma buono, ron più giovane ma non 
brutto ; lei, porata e ragionevole ma affettuosa, non 
più giovanissima ma piacavole; e s'erano sposati. 

La cosa era successa pochi anni prima della ca- 
tastrofe del su cidio, che occupava tutta Roma. - 

Un anno dopo il matrimonio, nacque una bam- 
bina. 3 

Con quale irepida ansia, con quale impazienza e 
qual terrore, Pietro Gallia aveva atteso un avveni- 


mento, che doveva mutare intieramente il punto di 
vista, dal quale fino allora aveva considerata la vita ! 
Egli non aveva tardato ad accorgersi che il matri- 
monio non bastava a riconciliarlo col concetto del- 
l'utilità dalla vita. Poteva circondare di premure, di 
cortesia e di affetto la moglie; ma non era uomo da 
perdersi nell'adorazione di una donna; e se anche 
avosse amato quella donna coll’ardore di un colle- 
giale o colla follia stupida di un vecchio, nello sta- 
dio di stanchezza morale, a cui era giunta la sua 
anima, quella passione gli sarebbe apparsa come una 
forma nuova dì egoismo, così in ciò che aveva di 
casto, come gli agi di una più comoda e riposata 
esistenza, quanto in ciò che aveva di brutale. 

La nascita di una creatura sua, soltanto questo 
fatto nuovo poteva fargli capire perchè si vive. 

Lo presentiva, e aspettava quel momento solenne, 

E fu solenne davvero. 

Perchè amava sua moglie di un affetto serio, senza 
esaltazioni e senza espansioni calorose e rumorose, 
ma tenace e vivo, aveva voluto assistere a quel 
grande, dolce e tragico dramma, che è l'ingresso di 
una creatura umana nel mondo. 

A chi pulpita per le pene di an essera amato sono 
ore di indicibile angoscia. * 

Ma tale angoscia centuplica la gioia di quell’atti- 
mo, nel quale la donna passa dalle atroci sofferanze 
che la natura le ha imposte, a una dolce tranquillità 
sposata all'orgoglio di sapersi madre. k 

Ciò che all'uomo fa sublime quell’attimo, è ap- 
punto il passaggio immediato, brusco, dalla ango- 
scia di veder soffrire chi si ama, al conforto ‘di ve 
derla rasserenarsi, e all’ineffabile ebbrezza di strin- 
gere un angioletto fra le braccio, di vedere per la 
prima volta quel piccolo essere, che si amava prima 
di conoscere, che è carne della. propria carne, che 
continua iîl nome, l'esistenza propria, che rinnova 
nei gaudii e nel dolore accompagnanti l’uome attra- 
verso i secoli, le misteriose ragioni della vita; che 
sarà il domani quando la notte della morta sarà di- 
scesa con tenebre non diradabili sull'oggi. 


E’ in quell’antitesi fra lo strazio e l'ebbrezza della 
gioia; è in quel trapasso dalla paura a una superba 
letizia, une novità così fresca e così inpensata e così 
profonda; :\che-chi ha vissuto quell'attimo vi ha tro- 
vato il conforto di anni di dolore, la forza di affron- 
tara nuovi anni di prove. 

Pietro Gallia, in quel momento, rideva, piangeva, 
faceva mille pazzie. Era un delirio. Da allora com- 
prese ch'egli non avrebbe più vissuto per sè; che 
tutta l’anima sua, tutta la sua esistenza ora legata 
a quella fragile creaturina; che se questa gli fusse 
mancata, egli non sarebbe sopravvisuto; che per 
dare un'ora di giocondità a quella piccola tiranna 
del cuor suo, avrebbe dato il sno sangue, e per as- 
sicurarle la felicità, avrebbe dato il suo onore; che 
avrebbs voluto osser ricco per crescerla in mezzo al 
lusso, e perchè ogni sno capriccio fosse soddisfatto; 
e che si sarebbe procurata la ricchezza con ogni 
mezzo, perchè ella non avesse dovuto soffrire e la- 
vorare come lui. 3 

Era il sentimento d.lla paternità che si svegliava 
in lui con un vigore, nel quale si sommavano tutte 
le passioni compresse, conténate, rimaste sterili in 
tanti anni di vita deserta di aff:tti. Era un amore 
che giungeva fino allo spasimo, alla manìa. 

E da allora, effettivamente, Pietro Gallia non a- 
veva vissuto che per quella piccina, per la sua Te- 
resa; per quel dolca nome, che gli ricordava la mam- 
ma morta, con le più soavi voci del passat»; per 
quei luminosi occhi cerulei, nei quali leggeva tutta 
le delizie di un avvenire amoroso. 

Era un’adorazione, che toccava la folli». Sa la 
bimba piangeva, egli provava un vero schianto; se 
ella soltanto tossiva, la sua mente correva alle viù 
fantastiche sventure, e il suo cuore si serrava dolo 
rosamente. Teresa non capiva ancor nulla ed egli le 
portava in dono dei giocattoli. Quando era all'ufficio, 
il suo pensiero era sempre accanto a una culla, dove 
fra i merletti bianchi spiccava un roseo volto d'an- 
gelo, o nella stanzetta tranquilla dove una inno- 
cente pendeva dal seno materno... 


(Continua.) Crione. 


‘tore della Gazzetta di Venezia, dircostrato che il suo — 


Però avendo la difesa di Ferruccio Macola, dirot- 


raccomandato si trova ammalato, îl dibattimento del 
proc.szo fa rinviato ad un giorno da destinarsi. 


RE Processo Podrecca bdo 
Oggi si è svolto il processo contro Gaido Podracca 
il noto direttora dell'Asino. | — ile! 
Prasiedeva il cav. Perilli. Sosteneva l'accusa il 
comm, Mancini. La difesa ora rappresentata dall’avy.. 
Lollini. ki 907 
Il Podrecca venne assolto per prascrizione di reato. 


IN TRATRA 


Ricordiamo che domani sera, al Qairino aomincierà 
le sue rappresentazioni, la compagnia illusionista, 
eccantrica fin de siècle, ricca di un ball'elenco ‘arti- : 
stico e di parecchie interessanti novità. 


Questa sera il Manzoni riposa, e per domani è an-. 
nunciata la serata d'onore del baritono Ds Banedetti, 
con l'opera Ernani, f 


Camillo Antona Traversi, ha recentemente tradotto 
la commedia in quattro atti di Edoardo Pailleron: 
.1 cabotins, e la compagnia Pasta-Di Lorenzo, che né 
ha acquistato la proprietà, - la rappresenterà per la 
prima volta, in Italia, nel prossimo autunno al Ger-. 
bino di Torino. ) 


SPETTACOLI D'OGGI 


GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte lè 
sere Concerto vocale ed istramentale dalle ore 
21 114 alle 23. s 4 L : 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Moggi, Banchini B, e Silli — 
Turchini: Frullani, Berardi P. e Marini, 
Fotografia G. Borghese Corso V, E. 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita ‘mezze 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4. - 6 Salono 
L. 12. — N. B. Tariffa specialo per bambini, gruppi 


e riorodazioni. 


Terme S. Venere voi 4. paris 


Stabilimento Idroterapico 


CASTIGLIONE DE’ PRPOLI 
Provincia di Bolosna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GIORNALIERA 
eon cura L. 8,50 - senza cura L. 


NOTIZIE H INFORMAZIONI 


NEC 
Il Senato 

Auche oggi il Senato era affollatissimo, Si passò 
alla discussione degli articoli e sì prevede che 
domani i provvedimenti finanziari saranno appro- 
vati con una notevole maggioranza. 

Dopo la vittoria di Cassala 

In una breve conferenza tra gli on. Crispi, 
Blanc e Mocenni, fu stabilito di aumentara tem- 
poraneamenta il bilancio della Colonia Eritrea, 

Quest’aumento è nicessario psr mantenere l’oc- 
cupazione di Cassala, finché non saranno presi 
tali provvediment! da garantire il territorio nostro 
contro ogni sorpresa dei Darvisci. 


La prosa di Cassala o gli altrl Stati 

Il Diritto ha stampata la seguente notizia. 

— L'on. Blanc ha diretto un telegramma circolare 
agli agenti diplomatici all'estero, dando conto del- 
l’entrata a Cassala delle truppe italiane e rilevando 
come il generale Baratieri sia stato costretto a ciò 


R 


dall'agtitudine dei dervisci, che razziavano sui terri- 
torii da noi protetti e minacciavano i nostri con- 
fini. 


Noi ignoriamo se l’on. Blanc abbia scritto ai 
nostri rappresentanti all’estero, e che cosa abbia 
scritto. 

Ma nin doyrebbs averlo fatto, nei ‘termini 
quasi di giustificazione che gli si attribuiscono, 
persbè - per occupar Cassala - non avevamo bi- 
sogno dsl permess: di nessuno, nè abbiamo bi- 
sogso oggi del placet di chichessia, 

I fin nel protocollo 15 aprile 1891, firmato 
per combinazione dal marchesa Di Rudini, ma 
già conchiuso fia dagli ultimi giorni del. 1890 
fra l'on. Crispi e lord Salisbury, per la delimita- 
zione delle sfere d’influenza italiane e inglesi nel- 
l'Etiopia e nell’Eritrea, si legge il secondo ar- 
ticolo: 

— Il Governo italiano avrà la facoltà, - nel caso 
in cui vi sia obbligato dalle esigenze della gua 
tuazione militare, - di occupare Cassala e la regione 
aderente sino all’Atbera, 

Questa ocenpazione non potrà in alcun caso, esten- 
dersi al Nord, nè al Nord-Est della linea neguenta : 
@Dalla riva dritta dell’Atbara, dinanzi a _Gos-Rejab, 
la linea va nella direzione d'Est sino all'interseca= 
zione del 36.0 meridiano Est Greanwich; di }à, gi 
rando al Sud-Est, esso passa a tre miglia al Sud dei 
punti segnati Tilik e Metkinab nella carta precitata 
di Werner Manzinger, e raggiunge la linea menzio- 
nata nell'articolo 1 a 25 miglia inglesi al Nord di 
Sabderat, misurate lungo la detta linea. 

E' tuttavia convenuto, tra i due governi, che qual- 
siasi occupazione militare temporanea del territorio 
addizionale indicato in questo articolo, non abrogherà 
i diritti del governo egiziano sul detto territorio, ma 
questi diritti saranno solamente sospesi sino a che 
il governo egiziano non sarà in condizione di rica- 
perara il territorio in questione, sino alla linea indi- 
cata nell'articolo 1 di questo protocollo, e di inante- 
nervi l'ordine e lo tranquillità. 

Siamo dunque in cass nostra, e ci si starà. 

Bonghi a tavola 

Parigi, 19 — La Stampa offersa all'on. Bonghi 
un banchetto, al quale assistettero ottanta con- 
vitati. 

Fra essi vi erano parecchi senatori e deputati, 

Il vresidente Lockroy rammentò le lotte comuni 
dei us popoli sui campi di battaglia, e fece un 
disi al'a loro fratellanza. + 0/0 “ali 

L'o». Bonghi rispose ‘brindando - 
simiro Perier, all'eserdito | rancesa 
Pacigi. wa 


f3+ 


Egli ringraziò delle simpatie dimostrategli, Fece au- 
guri per l'unione dell’Italia e della Francis. 

Chiese che venga organizzato in Francia un Co- 
mitato analogo al Comitato italiano. 

Terminò beverdo all'asficizia della Francia e del- 


l'Italia, (Applausi). & 
Alla Camera fran:ese 
Porigi, 19. — S'intraprerde la discrss ene d-gli 


art coli del progetto di leggu tendente 4 re;raintro le 
mene degli anarchici, 

L'on. Bonghi assiste alla seduta, 

Parigi, 19. — Dumas svolge un suo contropro- 
getto tendente a lasciare alla competenza del giurì 
Ì fatti di propaganda e di apologia dei reati anar- 
chici. (Applausi prolungati a Destra, in una parte 
della Sinistra ed all'Estrema Sinistra). 

Il presidente del Consiglio Dapuy, combatte tale 
controprogetto e dice che gli scritti anarchici non 
sono delitti di stampa, ma reati contro il diritto 
comune, 5 

Occorre pertanto deferirli alla giurisdizione corra- 
zionale, (Applausi al Centro ed in parte della Si. 
nistra). 

Il controprogetto Dumas è respinto, 
sontro 238. 


con 298 yot 


Lo dogane americane 

Washington, 20 — Wilson annunziò alla Com- 
missione interparlamentare che non accetta il bill 
per la tariffa doganale. 

Egli editica il Senato che rifiata l'accordo, mal- 
grado il buon volere dei deputati. 

La Camera dei rappresentanti respinse tuiti gli e- 
mendamenti introdotti dal Senato, e rinviò il bill 
alla stessa Commissione interpariamentare. 

Durante la discussione, si lesse una lettera del 
presidente della Confederazione, Cleveland, il quale 
scongiura il partito democratico a mantenere le ri- 
forme doganali. È 

Un ministro in gabbia 

Fez, 20. — Zibdi, ministro delle finanze, venne 
messo in carcere. 

Gladstone 

Londra, 20. — Gladstone dovrà subiro una nuova 
operazione ad un occhio, 

Per il traforo del Sempione 

Berna, 19 — I periti tecnici pel traforo del Sem- 
pione, consegnarono, oggi, sl Consiglio federale, la 
loro relazione concepita in termini favoreveli all’in- 
trapresa. 

Terremoto a Monaco 

Monaco (Princivato), 19 — Stamane, alle ore 4,30 
fa avvertita. uns leggera scossa di terremoto. 

Nessuna disgrazia. 


Colera 
Berlino, 19 — Il Reichsanseiger pubblics: 
« Un individuo, arrivato ieri da Pietroburgo, cadde 
malato di colera. 
« Furono prese misure di precauzione. » 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Ho commesso un solo peccato 
"di pensiero. » 
Crispi = AZ Senato. 


Cir marcusse — Ua pecesto di pensiero ? Ecco un 
fallo che io non commetterò mai. 


« Il senatore Cambray-Digny ha 
tirato un sasso nel mio giar- 
dino. » È 

Saracco - Ibiden. 


— Almeno mi avesse tirata... una noce! 
PANTAGRUEL IN VIAGGIO 


Per le spese di rappresentanza della nostra As- 
sociazione della Stampa, che voleva avera il suo 
delegato al Congresso di Anversa, è stata fissata 
una sommetia. La sommetta cra molto modesta, 
e del resto è chiaro che non avrà servito por le 

«spese personali dell'on. Bonghi, presidente del- 
l'Associazione e nostro rappresentante, Diamine, 
erano spese di rappresentanza ! 

E’ quindi naturale e - diciamo pure - lede- 
vole, che, volendo farsi una giterella a Parigi, 
l’on. Bonghi, il quale è un valentuomo che vive 
modestamenta del suo lavoro, abbia veluto fare 
economia, E, se mì fossi trovato ne’ suoi panni 
(i quali — per dir la verità — mi sarebber, un 
po’ cortini) avrei anch'io accettati degli inviti a 
pranzo. Ma noa bisogna esagerare. ì 

Da cinque giorni, la Stefani ci comunica quo- 
tidianamente ire telegrammi, cha si possono ri- 
durre a questi schemi : 

Parigi, 20. — L'on. Bonghi è stato a colazione 
da X. Ha pronunciato un discorso. 

Parigi, 20, — L'on. Bonghi è stato a pranzo da Y, 
Ha pronunciato un discorso. 

Parigi, 20. — L'on. Bonghi è stato a cena da Z. 
Ha pronunciato un ‘discorso. 

Veramente in Italia chiunque pagherebbe vo- 
lentieri il prezzo di un pasto per non sentire uno 
di quei discorsi. Ma ogni nazione ha i suoi gusti 
particolari. î ba 

Ciò che impressiona è la quantità di cib» che 
dive ingoiare l'on: Bonghi, rinnovando le glorie 
di Pantagruel. Un concittadino del Succi! E 
vero che a ‘Roma abbiamo avuto L’imbastaro 


Janni! 

. Ma se mangia, buona digestibne! questo augu- 
rio, risssuma iutte le impressioni della gente bo- 
neria su un fale argomento. 

E seil Bonghi parlasse di cose gener'che, o ma- 
gari della amicizia tradizionale e dei vincoli di 
sangue tra l’Isalia e la Francia, bstterei l mani, 
cosa assolutamente nucva per gli ascoltatori ita- 
liani dell’on. Bonghi. x 

Il guaio è che nei suoi discorsi l’on. Bonghi 
parla d: politica <stera, sua antica © farmaceu- 
tica passione. 

‘ La Riforma, giornale non solo bene informa- 
: to, ma molto c4uto e misurato, aveva, iersera, 
per telegramma da Parigi, che_l’on. Bonghi, in 
uno dei settecento banchetti ai quali ha assstito,. 


‘stanno a sentire i 


attaccò vivamente la triplice negandole il ca- 
rattere pacifico. 

In altri termini - se il sunto è esatto - un Ita- 
liano 6 andato in Francia ad accusare il governo 
del proprio paese di ostilità preconcetta e di pro- 
positi bellicosi contre la Francia. 


conio 


Ora - io sono indulgentissimo per tutte le pas- 
sioni umane, e compatisco anche la passione de!- 
l'on. Bonghi per la critica, critica contro tutti 
compreso lui stesso: ma il mio sentimento ita- 
liano mi avverte che l’on. Bonghi ha ceduto trop- 
po al proprio temperamento. 

L’attenuante del dopo pranzo, i precedenti dèl- 
l’uomo, che, ad esempio, non esitò, par opposi- 
zione contro l’on. Giolitti, a far salire fino al 
principato i suoi attacchi, non bastano a scusare 
un uomo, eminente per il nome + per gli uffici. 
pubblici coperti, che accusa la politica del go= 
verno del suo passe, salì’ estero, e proprio nel 
luogo dove quelle accuse ribadiscono sospetti © 
collere contro di noi. 

E’ strano poi che queste dichiarazioni sulla 
bellicosità immaginaria della politica nazionale 
nostra contro la Francia, siano fatte allo scopo 
di meglio stringere fra noi ei francesi, legami di 
amicizia. 

E’ poi-intollerabile quando queste critiche al 
governo e alla sua condotta internazionale, che 
nen muta per mutare di ministri, vengono fatte, 
in terra straniera, da un funzionario italiano. 

Ignoro quale impressione abbiano prodotto le 
parole del Bonghi nelle nostre sfere governativa, 
ma non saranno forss meno gravi di quelle che 
produssero nell’animo di altri 1 omini di governo, 
quando questi sollecitarono il parere del consiglio 
di Stato su inopportune manifestazioni politiche 
deli’on. Borghi, impiegato del governo, in riviste 
italiane e in giornali stranieri, 
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Io volevo dire in principio che -l’on. Bonghi 
forsa andava incontro a una indigestione, e invo- 
care un po’ di misericordia per il suo stomaco 
da parte degli ospiti gentili, che vogliono ono- 
rare in lui l'ingegno italiano, 2 

Ma forse sarebbe meglio che egli masticasse 
continuamente, e non trovassa tempo nè modo 


lare mai! 
Cingie, 


Dopodimani il FOLCHETTO sarà stam- 


pato con caratteri nuovi, che si stanno | una tal forma di 


espressamente fondendo. 


AL LIDO 


Venesia, 20 luglio. 

Il Lido è a Venezia un po’ come il pane quo- 
tidisno:.bisogo& 
guadagnarsslo col 
sudore della fronte 
e assai più spesso, 
con qualche doz- 
zine di gomitate 
ben distribuite tra 
Ia folla che si ac- 
calca agli sportelli, 
fil i quali potrebbero 
| appena paragonar- 
si a quelli di una 
banca, dove si scon- 
tino ancora delle 
cambiali. Si direb- 
be quasi che si re- 
galano dei quatirini 
a chi fa la gita 
balneare del Lido, 
tanta è la ressa di 
coloro che anelano 
il possesso di un 
pezzetto di carta che dà diritto al vaporetto, al 
tram e ad un posto nel seno di Teti. 

Il posto sul va- 
porstto è pieno di 
attrattive seducenti 
come quella - per 
esempio - di tro- 
varsi di rimpetto & 
qualche adorabile 
figurina di bagnan- 
té, oppure accanto 
all’ onor, Sansone 
Luzzatti, bagnante 
onorario, circonda- 
to da una quantità 
di Filistei, che 


suoi discorsi oscil- 

lanti fra le uscite 

e le entrate. 

© Dal resto, San- 

sone - discorsi & 
parte - veduto al | — 
sole del Lido, hs. 


| un aspetto lietamente giovanile che fa piacere e 
V’assicuro che sono stato uo pezzo in osserva- 
zione, aspettando di vederlo da un momento al- 
l’altro sul trampolino, per fara il tuffo col salto 


Rota È 


Ho visto invece questo solenne signora padrone 
di un psio di baffi 
Come - per fortuna 


pochi; un paio di 
baffi, dove potreb- 
bero trovar posto 


S. Marco, dei baffi 
infine; che varreb- 
bero molto meglio 
dei soliti tre squilli 
a sciogliere qua- 
lunque dimostra- 
zione sovversiva. = 
Tl poveretto è ca- 
stretto a passare 
tutta la stagione 
dei bagni in con- 
templazione del ma- 
rg, senza poterne 
toccare il fondo, 
perchè i fondi suoi, sono tutti assorbiti dal con- 
sumo della pomata ungherese che gli serve per 
dare gi bafii quell’aspetto fatale, che è forsa la 
curiosità più notsvole dello stabilimento. 

. Ebbene, chi potrebbs impedire a costui di de- 
dicare le sua cure all’onor delle Jabbra, così pro- 
lisso, quando si tratta di un regalo fatto dalla 
madre natura? Si potrcbba piuttosto proibire a 
quest'altro . signore 
che forss spogliato 
non dovrebbe esse- 
re deforme, di con- 
ciarsii vestiti così: 
in modo da sem- 
brare piuttosto un 
trampoliere o un 
uccello acquatico, 
anzichè un buon 
diavolo desideroso 
di prender parte 
aitiva alla stagione 
balneare. 

Già la moda di 
quest'anno sembra 
richieda appunto 


falde, cho stanno 
fra le ali della ron- 
dinella ela marsina 
del carabiniera, ma 
il mio bagnante ha voluto completare l'abbiglia- 
mento con una macchina. pensile, destinata. a 
tratienere il cappello in caso di bufera, una mac- 
china di un meccanismo così complicato che ha 
richiesto probabilmente l’opera cumulativa dal- 
arsenale di Venezia e delle accisierie di Terni, 
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Da questo - che chiamerei l’ulira-bagnante — 
sì passa, per una scala di tipi di varia curiosità, 
al bagnante di molti 
anni indietro, al sk- 
cerdote irlandese, 
cui l’ignobile tuba 
dei giorni nostri, 
non vale a togliere 
un certo aspetto 
goldoniano nel ta- 
glio del soprabito e 
nell’incedere stu- 
diato, per ‘mettere 
in evidenza le pol- 
pe delle gambe rac- 
chiuse con civette- 
ria nello calze di 
seta, 

Egli - del resto 
- non ‘è che uno 
dsi tanti Jcampioni 
esotici che si pos 
sono ammirare 
sparsi în piazza 
S. Marco e raccolti, condensati, direi quasi, sulla 


rotonda del Lido. 


V’è da scegliere per tutti i gusti in questo em- 
porio dell’eccertricità, dove ogni effetto d’estetica 
è tollerato, poichè il cosmopolit smo della rotonda 
scusa tutto, e scusa perfiao il calore poetico di 
un collega mondano di qui, chi fa il consueto e- 


lenco delle belle signore eleganti e trova modo di. | 


appioppisre ad ogni nome un verso sul genere di 
questo: i x 

| ..* del gentile volto 
la grazia lieta e l'onda de' cap 


-— 88. ne vedono 


comodamenia. pa- 
recchi piccioni di 
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Far, 


ubi 


Lo eee private è gli avvidl sono 


e cano in quarta, pagina a cent, b la 


Pagamento anitiolpato. 


Oppura: 
tu sei come l'argiva Elena bella 

od anche : n 5 
Ha nella bocca un tesor di bianchi e aguzzi denti 

| Capite? Il. cro- 
nista mondano spin- 
ge il suo dovere 
fino a constatare 
se i denti delle si- 
gnore sono smus- 
sati od aguzzi. Ah! 
dentista ! 3 
« Io che non fac- 
cio la. professione 
di trovare degli ag- 
gettivi, spscialmen- 
te d'estate, mi con- 
tento di tirar giù 
in quattro scara- 
bocchi, i contorni 
di una figurina de- 
liziosa, che bisogna 
rintracciare nel- 
l’immensità di un 
cappellone di pa- 
glia e nelle curve ) 
enormi di due maniche senza risparmio, 

Mentre sto per domandarle se si potrebbs pas- 
sare la... manica, mi arriva la voca della sua 
genitrice che la chiama : 

— Maria, fa presto, spogliati e vieni a fare il 
bagno! 

E pensare che al Lido non si può fare il da- 


gno-maria... 
Niba 


1 provvedimenti in Senato 


Crispi — E adesso, chiuse le. imposte, potete an- 
darvene a letto! 


 TONTANO 


di ch 

C'è, lontana: dal qui, stesa sul mare, 
una vaga città; triplice monte 
dietro sì presso chiude l'orizzonte, 
cha par quella il gradino, esso l’altare. 

Ma se volgi/ all’Ionio la fronte 
vasto il tampio vedrai tu largheggiare, 
dalla cima -del Calabro Aspromonte 
fino ‘al-siéiliano Antennammare. 

Come 'due candelabri ardon la notte 
dae fari; e-l'uno verso Scilla mirz, 
l’altro dove Cariddi ulala e inghiotte. 

E, per quanto lo sguardo intorno gira 
vede pellegrinar le varie flotte 
che il sacro lido a la sua pace attira. 


IL. : 

Qaivi le remotissime leggenda 
e le storie recentyil pescatore 
mesce : Rugger qui coi Normanni scende; 
qui di Lepanto salpa.il vincitore; 

‘quivi alla figlia d'un imperatore 
l’anel pescato Colapesce rende; 
ora nel fondo, ora dell’acqua a fiore 
quivi il miraggio di Morgans splende. 

A queste fonti arinoniose anch'io 
bevvi fanciullo, e ancor vibra il desio, 
nel mio pensier, di tanto immaginare; 

odo ancor, mentre qui seggo e lavoro, 
l'eco di note cantilene, e ignoro 
se sien racconti o murmure del mare. 


Ma chi, chi mi richiama al natìo lido, 
chi questo sogno ispira e i versi detta ? 
La vecchierella madre mia che aspetta 
forse accenna da lungi... io le sorrido... 

Verrò, mamma, verrò; già già recido 
il viluppo che tien l'anima strette; 
non invano al figlivolo, o benedetta, 
apparecchiato avraì da tempo il nido. 

Ma quando alfin cì rivedremo, quando 
il piroscafo in porto giungerà 
e sul balcone tu starai spiando, 

ah chi se come ti dorrai, chi sa 
come mi guarderai tu lacrimando, 
© più che gioja sentirai pietà. !... 


U. Fleres. 


MICHELE: LESSONA 


E’ morto, ormai vecchio, ma sempra pieno di 
brio, di vita, di cortesia, quel gran galantomo, 
che tutti in Italia conobbero e ammirano per il 
libro popolare « Volere è potere », che noi, qui 
del £olchetto, avevamo amico e collaboratore. 

L'ultimo suo lavooro, intitolato: Gli Esami, 
una specie di studio psicologico e aneddotico in- 
torno a questa tortura intellettuale dei giovani, 
fu pubblicato l’anno scorso nel nostro giornale. 

I Lessona sono coms' prosapia di naturalisti. 
Non so più se il padre o uno zio di Michele Les- 
sona insegnava già storia naturale alla scuola 
veterinaria di Torino, e tutti i vecchi veterinari 
del Piemonte lo ricordano con affetto. Michele 
cominciò anch'egli, da ragazzo, a erborizzare e 
a fare una raccolta di coleotteri. Lo studio de- 
gli insetti e degli uccelli diventò la sua passione 
e l'ingegno pronto, vivace, lo spirito  acutissimo 
d'osservazione, la pazienza del raccoglitore si u- 
nirono in lui e ne fecero ben presto un celebre 
zoologo. 

Michele Lessona non sì accontentò della scienza. 
Egli aveva un’indole letteraria spiccatissima, una 
memeria da far sbalordire, una straordinaria fa- 
cilità di assimilarsi tutto quello che leggeva. In 
questo modo divenne, quasi senza accorgersene, 
un leiterato, un scrittore popolare, uno di que- 
gli scrittori che gli antichi chiamavano « poli- 
grafi », e nessuno, leggendo i suoi libri, s’ac- 
corgeva d’avere a che fare con uno scienziato, 
con un zoologo, e tanto meno con un professore. 

Poichè, dopo una vita travagliata, dopo viag- 
gì e avventure, egli era diventato professore nel- 
l'Università di Terino e poi era stato anche ret- 
tore. Bei tempi! Michele Lessona, professore e 
rettore, eta il compagno o l’amico degli studenti; 
Odiava tutto ciò che sspesso di pedanteria; pre- 
dilegeva gli studenti poveri. e quando qualcuno 
di questi andava a raccomandarsi a lui, egli se 
lo prendeva sotto il braccio e lo portava a bere 
il vermouth de Basso, sotto i portici di piazza 
Castello, 

Ma qu«ndo avvenivano dei tumulti nell’Univer- 
sità e l’Aula magna si popolava di gioventù in 
vena di dimostrazioni e di chiasso, bastava che 
Michele Lessona comparisse con quella sua fac- 
cia larga aperta al sorriso, con quel sua testone 
incassato nelle larghe spalle, e la dimostrazione 
si trasformeva in un applauso affettuoso al ret- 
iora e al professore, 

Una sola cosa egli non poteva soffrire: che 
gli studenti fumassero nella sala dslle lezioni. 

A vederlo, un po’ trascurato nel vestire, sem- 
pre con un largo cappellaccio a cencio che gli 
toccava le spalle e una corta e sottile mantellina 
(quella mantellina non l’abbandonava mai. d’in- 
verno nè d’estate) sì sarebbe detto : 

— Quallo è un artista poseur o un originale! 

Invece non era che un gran galantuomo, un 
lavoratore di prima fotza, un uomo tutto inge- 
gno e tutto cuore. Non posava affatto: aveva da 
pensare alla sua numerosa famiglia, nove figli, 
che egli aveva avvezzati allo studio e al lavoro. 

Come scienziato, egli fa dei primi e principali 
volgarizzatori delle ricerche darwiniane. Da pa- 
recchio tempo le sue lezioni non erano che una 
sottile analisi delle teorie di Darwia, che egli e- 
sponeva con molto brio, appassionando i suoi sco- 
lari. 

Ma ciò che nella scitnza, nei professori e ne- 
gli studenti, aborriva sopratutto, era la padan- 
teria. 

E ricordo che egli, mentre era rettora, fece 
uno studio ricco di schietto umorismo, nel quale 
metteva in ridicolo quel tipo di student» che in 
gerzo universitario si dice il « violino » ossia, lo 
sgcbbone, Così nella scienza amava esporre e met- 
tere in luce gli argomenti de’ suoi avversarii e 
pur nelle teorie darw.niane riconosceva quanto 
fosse incompleto o non rigorosamente scientifico 
e separava molto nettamente i principi del Dar- 
win dalla esagerazioni de’ suoi chiosatori. 

Come letterato popolare, tutti in Italia cono- 
scono Michele Lessona, L’opera sua più fortu- 
nata in questo gensre fu Volere ié-potere, che fu 
paragonato ai libri dello Smiles .e. rimarrà per 
lungo tempo una delle migliori letture d’educa- 
zione. Ma poi il Lessona scrisse in quasi tutte le 
riviste, in tutti i giornali popolari, di scienza, di 
arte, di letteratura, di viaggi, con quella sua for- 
ma semplica e srducent:, che ha fatto di lui uno 
dei raccontatori più simpatici e più: interessanti. 

Ultimamente, quando il maestro Mascagni va- 
leva musicare La sigaretta e.il Claretio aveva 
mosse delle obbiezioni «1 maestro italiano, perchè 
già aveva data al Massenet la facoltà di musi- 
care quella sua novella, si trovò che c’era un’al- 
ira Sigaretta, italiana ; precisamente una novella 
di Michele Lessona, 

E Michele Lessona ad uno di nci, che glie ne 
chiedeva, rispondeva : 

— Sarò molto felice se una volta tanto la Sigaretta 
nazionale potrà sostituire la Sigaretta straniera, 

Michele Lussona si t‘rine sempre lontano dalla 
vita politica ; egli amava lo studio e il lavoro; 
voleva scrivere per il pubblico ; era troppo mo- 
desto per credere che, quando uno si dà alla 
vita politica, possa attendere ad altro. Da 
poco tempo fu nominato senatore, e chi lo pro- 
pose compiè veramente un atto di giustizia. 

Ora bisognerebbs rendere al suo onesto e o- 
peroso ingegno un’altra giustizia: raccogliere e or- 
dinare i suoi scritti, perchè tanto lavoro non ri- 
manga sepolto nelle vecchie collezioni di giornali 
e rivista. E la raccolta sarà una lettura buona, 
sana, utile anche alle nuove generazioni. 


Timido 


Per l'anniversario di un cavo 

Londra, 20 — Ebbe luogo un solenne hanchetto, 
in occasione del venticinquesimo anniversario dello 
stabilimento del cavo sotiomarino fra l'Inghilterra e 
l’Estremo @riente. 

Vi assistette l'ambasciatore d'Italia, conte Tor- 
nielli. 

Il presidente della Compagnia fa insignito, dal Re 
Umberto, dell'Ordine della Corona d'Italia. 


CANZONI E BALLATE 


Per cominciare. 
Discrezione : 


Sansone — Non mi vuol dare una cattedra & 
Roma ? Mi rassegno | Perchè non mi dà invece... 
il ministero dell’ istruzione ? x 


Pm 


Sibillino nella Posta minima del Corriere di 
Catania è veramente inesauribile. 

Colgo nel suo meraviglioso giardino, altri due 
fiorellini spuntati ieri. 

Egli scrive al Altro Camoens : 


— Ho già detto che, salvo nel ballo o pel teatro, 
non si esce mai di casa propria senza cappello : an- 
che per salire un ramo di scale. 


Povero Sibillino? Ma se l’aveva già detto. Si 
esce colla zucca scoperta solo per andare a teatro, 
o al ballo. Io veramente avevo messo il cappello 
prima di uscire par andara in uno di questi due 
luoghi. Ma da ora in poi, so come rego'armi. 

E quel Camoens che se lo fa dire due volte! 
Testone d’un portoghese ! 

L'altro fiore : 

— Amelia, Per chiedere la mano di una signorina, 
basta portare un soprabitino e la tuba. — 

Credevo che per pigliar moglie occorrasss so- 
prattuto avere dei mezzi. Sibillino conforta gli 
innamorati: basta avere un soprabitino e una tuba. 
Una spesa di settanta © ottanta lire, e basta. 
Procuratevi una famiglia dunque! 

Non mi.rimane che una curiosità. 

Amelia è un noma femminile, Come sarà va- 
nuto in menta a Amelia di chiedere la mano di 
una signorina ? Che vuol farsane ? 

Eppoi, quanto sarà curioss a vedersi, Amelia 
in saprabitino e tuba. 
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Leggo in un giornale americano che si è in- 
ventato il modo di ban vivare, coa grande utilità 
fisica, e, per conseguenza, morale. Si è inventato, 
e non garantisco il brevetto di questa invenzione, 
il modo di divertirsi esercitando i muscoli. E 
questo è diventato un segreto come quello di un 
giuccatore di carte o di un parrucchiera per far 
crescere i capelli, o ridorare ad essi il primiero 
color giovanile. 

L’uomo del giorno è il signor Eugenio Sandow, 
atleta americano. Egli, invitato da un giornale, 
se ne è fatto collaboratore ed offre ai lettori il 
segreto della susa mirabile forza. Figuratevi che 
egli, come il suo antenato Sansone, è capace di 
sollevare una colonna di granito di un tempio e 
di trasportarla in un’altra città, appunto come il 
suo predecessore, 

Anzi, si è fatto fotografare mantra. sollevava 
una colonna di granito, in tutto lo splendore dei 
suoi muscoli. nel costume adamitico degli ant'chi 
atleti : cioè con i sandali ai piedi e una foglia di 
fico altrove; ed egli così fotografato proclama il 
suo metodo di igi ne. 

Ed ora ecco il metodo : 

Cominciamo : niente caffè e niente the. 

Ciò porterà una rivoluzione nel mondo civiliz- 
zato e sopratutto nei salotti, ma come si fa? . 

Il caffè ed il th» sono la rovina dello stomaco 
e la tarbazione continua del sistema nervoso ; 
così dice ed insegna Sadow. 

Altro precetto: Dormire a pugni chiusi : questo 
davvero è il prim) e l’ultima parola della sag- 
gezza umana. Un professore, altro americano, si 
intende, ha dimos:rato che sole cinque ore ba- 
stano al riposo e non setta come hanno insegnato 
i filosofi antichi, c per persuaderne i suoi scolari 
è morto a trentuL’arno. 

Sandow sembra s’infischi di questa teoria e 
dorme sempre nove ore e qualche volta di più. 

Dunque dormiamo quanto ci pare. 

Sandow l’aileta stabilisce poi il modo di o3cu- 
pare tutta la giornats: e questo è il più interes- 
sante specialmento per l’estato. 

Esercizi del mattino: un bagno freddo, e poi 
sviluppo dei muscoli: sollevar colonne, giuocara 
con palle di ferro, trasportare da un luogo ad 
un altro macigni enormi ecc... 

Egli dice: - se avessi un figlio comincerei la 
sua educazione fisica (cioè sollevar colonna ecc...) 
fin da due anni. 

Altri passatempi, e questi davvero piacevoli: 
dopo la colezione bisogna abolire le passeggiate, 
e invece fare dell» belle partite di cricket e di 
lawn tennis, par facilitare la digestione mante- 
nendo ia esercizio tutto il corpo. 

Siccome l’eserc zio del cavalcare è riservato 
ai pochi privilegi. i che posseggono o che pos- 
sono affittara un cavallo, così Sandow consiglia 
il cavallo a due ruote doll’industria moderna, 
cioè la bicicletta! 

Badate bene ch'egli disprezza il triciclo, per- 
chè non v'è necessario l’equilibrio: - la bicicletta, 
egli dice, è un’arte, ed il triciclo un volgare i- 
strumento di lavoro meccanico. 

Conclusione: } 

Aspetteremo a tearla, quando l’atleta Sandow 
avrà centoventi auni, 


n "— ———trgggugiggg1 


Tofatti è questo il limite fissato da lui, a chi 


sa vivere igienicamente. 
Speriamo di rivederci allora ! 


Per finire. 
Ia Senato : 


—— _——— 


— Io avrei da fara una raccomandazione al go- 


Verno. 
— Invece il governo ne ha fatta una a me. 


— Quale? 
— Quella... di votare a favore. 


Falulir bora 


ELISIR STILI EI 
Nell'antisepsi di famiglia, il Crelium è ne- 
cessario. 


Notizie da Cassala 

Massaua, 20 — Un telegramma da Cassala, in 
data 19 corrente, 9, 30 antim., porta che l'insegui- 
mento dei Darvisci continuava ed il nostro batta- 
glione che li inseguiva era giunto ad El Fasser sul- 
l’Atbara. 

Le tribù dei Halenga e dei Hadendoa del territorio 
di Cassala fecaro la loro sottomissione. 

In Cassala le nostre truppe trovarono immensi de- 
positi di granaglie e munizioni, destinate al Corpo 
dei Mahdisti che nell'autanno avrebbe dovuto mar- 
ciare su Keren e Massaua, evitando Agordat. 

Vi trovarono pure molti egiziani e molti schiavi 
ai quali tolsero le catene. 

Il contegno delle nostra truppe, durante l'attacco 
e nelle marcie, faticosiszime, che lo procedettero, fu 
mirabile. 

L'effetto morale e materiale è incalcolabile. 

Dei nostri ascari ne morirono trenta e ne resta» 
rono feriti sessanta. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e €. 
(Udienza del giorno 21) 
(Udienza antimeridiana) 
Alle ore 10 e un quarto si apre l'udienza. 

Ha sabito la pa- 
rola l’ avv. Girardi, 
in difesa di Mon» 
zilli. 

Egli riassume la 
causa dalle sue ori- 
gini, cercando di di- 
mostrare la inno- 
cenza di Monzilli, e 
scagionandolo di o- 
gni sua responsabi- 
htà. 

Combatte perciò 
giuridicamente tutte 
le accuse fatte al 
suo raccomandato 
dalla parte civile e 
dal P. M. 

Alle 12 si sospen- 
de l'udienza. 


(Udienza pom.) 
' Alle ore 15 e 15 


7) 
rientra Ja Corte. 


Il presidente dà la parola all'avv. Girardi, il quale 
continua la sua arringa. 

Egli riassume sinteticamente le accuse fatte contro 
la difess. 

Rileva che non sì è venuti con la prova diretta, 
e non sì poteva, trattandosi di stabilire un contratto 
sordido fra il Monzilli ed il Tanlongo. 

Alla difesa basterebbe dichiarare che Antonio Mon- 
zilli non venne mai meno ai suoi doveri di fanzio- 
nario nei rapporti con la Banca Romana. 

Ma in questa causa si è esagerata la sua respon- 
sabilità, attr.buendogli incarichi e attribuzioni che 
egli non aveva affatto, e repugnano alla sua qualità 
di capo divisione. 

Loda la condotta del- Monzilli, dicendo che egli 
non ha riversato la sua responsabilità su nessuno, 
nè su i mivistri, nè sui suoi superiori. 

I giudici natarali di quel fanzionario sono i mini» 
stri ed i segretari generali; ed innanzi ai quali l’ac- 
cusato è passato, mentre si rivolgevano loro le op- 
portune domande, tendenti a stabilire la verità. 

Ebbene quei ministri e segretari generali sono ve- 
nuti in udienza con la coscienza atterrita, ed hanno 
accettata tutta la loro responsabilità. 

Non facendo aleun addebito al Monzilli, che di- 
pinsero come funzionario integro che non omise al- 
cun atto al suo ufficio. 

Come:si può dunque accusare il Monzilli, quando 
i suoi giudici naturali si fecero mallevadori di lui e 
del:suo operato ? 

Si.consideri pure che ciascuno di loro ha avuto 
per lui un giadizio speciale di lode, 5 

Gli si è fatta una colpa di non avere ordinato le 
ispezioni, E come lo poteva fare, quando quella fa= 
coltà, secondo il regolamento del 1875, era devoluta 
al ministro ? 

L'oratore continna con molta calma e pondera- 
zione la sua arringa, confortandola con molte argo- 
mentazioni giuridiche, 

I giudici st mbrano addirittara ipnotizzati : dormono 


. due inlividui, 


| ‘A*PALAZZO MADAMA 
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Si comincia con alcuni omaggi: un elenco 
è letto dal senatore Colonna. ù 
Il sole fa anche omaggio di una temperatura 
cessiva. 
Poi l'on. Farini, presidente, . pronunzia una 
commemorazione del compianto senatore L 
Grandi approvazioni. a 
I senatori Cannizzaro, Canonico 6 Ferrero 
fa anche allievo del Lessona), si associano 
commemorazione, e si associa anche l’ono 


Crisp 


Entriamo a tutto vapore - anche a tutto sui 
nella discussione finanziaria, 

Siamo allo scoglio grosso: alla tassa sulla 
dita. î 
La battaglia è cominciata : il senatore Costa ap 
il fuoco dalla parte del governo, sostenendo 
lotte con la Commissione. 

Il senatore Msjorana-Calatabiano tuona contro, 

Succede il senatore Breda @ poi - parlano i pelto 
della Commissione: i senatori Brioschi e Cambra 
Digny, che respingendo la tassa sulla rendita pro, 
pongono invece un aumento generale, al 16 para 
sulla tassa di ricchezza mobile. 

L'on, Sonnino, naturalmente, non accetta. 

Interviene nella mischia l'on. Crispi, che parl 
longamente cembattendo la proposta della C 
sione e dicendola non solo ingiusta, ma incosti 
zionale. Egli conchiude: 

— Volete voi avere la responsabilità di dan 
giare la finanza? Ora dipende da voi; a voi mi 
fido. 

Allora c'è un'altra proposta del senatore Coi 
riguardante il terzo comma (l'emendamento Antdi 
nelli): ma contro questa proposta insorgono i 
tori Righi e Parenzo. 

E parlano ancora molti: 
finisce, 


sicchè per oggi non al. 
In estate usate sempre l'acqua di Nocera. 


Cronaca DI Roma 


L'ULTIMO SCOPPIO 
— La questura ritiene che lo sparatore della piccola. 
bomba di questa notte, possa essere qualcuno che. 
ha voluto disfarsi di un oggetto che poteva compro=' 
metterlo. — BI 
Corì si legge in un giornale del mattino. 
Speriamolo. | 
Ma pur sperandolo ci sembra poco possibile: chi 
voleva diefarsi della piccola bomba, poteva abbandoé 
narla sulla via, senza accenderne la miccia, poteva 
scomporla e disfarsi dei singoli pezzi. Ma che wi 
per.ron aver seccature, vada di notte con la sr 
sstta infernale sotto il braccio, che si fermiadadat- © 
tarvi la miccia, proprio sotto i locali di un'amba= © 
sciata e che dia fuoco, alla miccia non mi semb 
proprio l'individuo ravveduto, che vuol mettersi 
regola con la società e con la giustizia. 
Sarebbe lo stesso che una persona la quale 
immerso un coltello nel cuore di un' altra, dice 
- Avevo quest' arma proibita, la questura poteva 
trovarmela, ed io per non avere seccature me ne son 
disfatto, 


To ritengo quindi che lo scoppio di. quest 
sia di quelli - per l’idea cha l' ha determinato 
unirsi ai tanti altri tentativi che abbiamo fin qui 
plorati a Roma. 

E il fatto della condanna del Lega, avata a 
breve distanza dal tentativo di questa notte, ce 
dà cenferma, 

Ap} ena appresa la notizia delle condanne di P 
lermo, due bomba esplosero nol cuore di Roms; 
pena appresa quella del Lega, una bomba ha espl 
alle mura della città. 

E questa scelta diversa del luogo, il primo 
coloso, il secondo quasi innocuo, trova la spi 
zione nell'abbandono che, sembra, abbiano deci 
anarchici per le bombe devastatrici di persone. Ul 
scheggia omicida può colpire anche un derelitto, 
affamato, un proletario : gli anarchici lo hanno 
nalmente capito e si sono decisi a cambiar sil 
. Facendo esplodere una bomba alle mura della cit 
restava la protesta, e spariva il pericolo di vii 
innocenti e non designate. 


Esco perchè, secondo me, è stata esplosa l'al'dn 
bombs a Roma, ed ecco perchè si è scelto un posi 
solitario @ infrequentato specialmente nelle ora d 


VALGO 


Il petardo di questa notte é 

Ha osploso a mezzanotte al Corso d'Italia, 104 
tratto che dalla porta Pia, conduce al Policlinico, 
precisamente dietro le mura dell'ambasciata inglo#i 
di fronte alla villa Patrizi. 4 

Il colpo fa forte e fa udito anche nel centro 
città. 

Fu un grande accorrere di agenti e di curiosi Y@ 
ua Porta Pia, ma le di trovare il posto dl 
splosione occorse tera, è I° ità 
luogo è forte. af 

Alla questura centrale fu un lavorio feb 
telefono. Il questore comm. Sironi fa destato 
puto il posto dove il petardo era esploso, 
corse, 

A darne denoneis ai carabinieri di porta 
lo starnaro Simone Buttafaco che si trovava 
so quindo avvenne lo scoppio. Trovavasi P 
quel luogo una donna, Maria Spadozzi in 
Entrambi dissero di aver visto pochi minuti 
dell'esslosione, un individuo che si dava alla 
ma il primo asseriva essere vestito in chiaro: 
conda diceva in nero. Ciò fa supporre. tre 


“To, 


L. BONDI . 


Fortunatamente la piccola bomba non produsse 
nesson danno a persone, scrostò soltanto un poco il 
muro e niente più. x 

La bomba era formata da una scatola dilatta ver- 
niciata, senza diciture, a differenza di molte altre 
scatole esplose che erano già servite per conservare 
salumi. TI 

E' del diametro di circa 12 centimetri e legata da 
una fitta rete di ferro ed avvolta in un largo nastro 
centimetrato, di quelli che servone come mstro a ro- 
tolo tascabile. 

Attaccata alla scatola eravi una miccia a corda, 
lunga oltre 15 centimetri. 

La scatola era certo carica di polvere pirica mista 
a pozzi di ferro. ; 

Dell’autore o degli autori - non ci sarebbe biso- 
gno di dirlo - nessuna notizia. 

Il Consiglio comunale 
si adunerà in sedata pubblica lunedì alle ore 21. 
Le visite del ministro Baccelli 

Il ministro della pubblica istruzione, Guido Bac- 
celli, in mezzo a tante cure di stato trova spesso 
qualche ora per visitare i principali stabilimenti in- 
dustriali. 

Oggi accompagnato dal cav. Mantica si è recato 
a visitare il grande stabilimento Danesi fuori porta . 
del Popolo. 

E' lodevole che un ministro della pubblica istru- 
zione trovi del tempo per. visitare e incoraggiare 
quelle industrie che fanno onore al nostro paese, 

Infatti dobbiamo ai fratelli Danesi di Roma se l'I- 
talia oggi e del tutto emancipata dal'e produzioni 
estere per quanto riguarda le pubblicazioni illustra» 
te, scientifiche ed artistiche. 

Oltre un’ora il ministro si è trattenuto in questo 
stabilimento, ha voluto visitare tutte le sezioni ed 
informarsì minutamente dei differenti processi, sì è 
rallegrato con tutti ed ha stretto la mano a moltis- 
simi operai. 

A Santa Cecilia 

In questa R, Accademia la giovanetta signorina 
Paolina Peccenini diede il suo esame di licenza di 
violino con splendido successo, riportando punti 9 80 
su 10. 

Ci rallegriamo sinceramente con lei e le augariamo 
vn brillante avvenire. 

Un'opera d’arte 

In questi giorni la Ragia Caloografia ha pubblicato 
an’incisione, splendidamente riuscita, riproducente la 
pittura del De Albertis Una carica di carabinieri 
alla battaglia di Pastrengo, pittura esistente al pa- 
lazzo del Quirinale. 

L'incisione è stata fatta anche per aderire al de- 
siderio del re. 

Autore della pregevolissima incisione è il giovane 
e valente artista cav. Tommaso di Lorenzo. 

Feste in Civitavecchia 

Domenica avranno luogo a Civitavecchia le se- 
guenti festo. 

Ore 10, variati giuochi in mare nel Porto. (Trave 
a mare e caccia alle anitre). 

Ore 16,30, Corse di cavalli nella vigna Sperga, 
con lo Steeple-Chase del premio di lire 1000 e con 
corse di siepi del premio di lire 650. 

Nella sera tradizionale luminaria del porto. Spet= 
tacolo pirotecnieo. 

Illuminazione della Mole Traiana e fuochi di ben- 
gala, eseguiti dalla ditta Marrazzi di Roma. 

La partenza per Roma del trano speciale sarà ri- 
tardata. ) 

I biglietti della gita di piacere saranno a prezzi 
ridotti. 

«Cronaca delle Associazioni 

Società Ginnastica «€ Roma. » — Nell’assemblea 
tenuta ieri sera, dopo la votazione del nuovo statuto, 
furono approvati all'unanimità, meno pochi astenuti, 
i conti del Concorso ginnastico regionale perla parte 
amministrata dal Comitato. 

Domenica prossima, dalle 11 alle 16, votazione per 
Ja nomina del nuovo Consiglio. "E “ 

Superstiti garibaldini — S'invitano tutti i reduci 
garibaldini a volersi riunire domani, domenica 22 cor- 

rente alle ore 4 pom., presso la Porta San Pan- 


FIGLIO pesa Sartoria per sr 


crazio, per commemorare la battaglia di Bezzecsa, 
vinta dal generale Giuseppe Garibaldi, nol giorno 
21 luglio 1866: 

Bezzecca e Mentana, gioriosa vittoria la prima, 
più gloriosa sconfitta la seconda, sono due dates che 


| mai andranno dimenticate, ed in quelle i superstiti 


garibaldini debbono sempre più stringere i vincoli 
che li affratellano. 
Falgheri Luigi — Salvucci Ga- 
spare — Carrara Costantino — 
Galliano Giacomo. 
AI Museo artistico industriale 

Domani, 22 corrente, saranno esposti nel Mussoi 
lavori degli artisti, i quali presero parte al secondo 
concorso per l'ufficio di professora di decorazione 
pittorica nelle scuole annesse a quell'Istituto. 

L'Esposizione sarà aperta per 5 giorni, e cioè a 
tutto giovedì 26, dalle ore 8 alle 13. 

Musica all’aria aperta 

Progcamma da eseguirsi dal Concerto comunale a 
piazza Colonna, questa sera, dalle ore 21 alle 23. 

1. Kretschmer — Marcia Trionfale. 

(Questa marcia fu eseguita a Dresda dal 
Concerto comunale, presente l'illustre au- 
tore, chs è il direttore del Conservatorio di 
quella città). 

2. Foroni — Vaverture in Do min. 

3. Wagner — Tristano e Isotta 

(a) Preludio 
() Scena finale. 
4. Bizet — Carmen — Divertimento, 
5. Rabinstein — Bal Costamé 
(a) Introduction 
(b) Berger et Bargére 
(c) Torcador et Andalouse — 
Trot de Cavalerie. 
6. Rossini — Il Conte Ory — Finale I. 
Gli scalpellini 

Questa mattina gli scalpellini si sono riuniti alle 
ore 6 1j2 nella loro sede sociale, in via Paolina. Da- 
liberarono di riprendere :l lavoro lunedì e di aiutare 
i compagni disoccupati fino al primo agosto, giorno 
in cui il Vinci, non essendosi messo d'accordo in via 
amichevole col Consolani, metterà mano ai lavori 
rioccupando poco alla volta tutti gli operai disoc- 
cupati, 

Questa sera alle 6 è indetta un'altra riunione per 
i definitivi accordi. 

Una signora impazzita 

Angelina Castellani, bellissima signora poco più 
che quarantenne, dopo pochi anni di matrimonio 
con un capitano dell'esercito, rimase vedova. Visse 
qualche tempo con la tenue pensione che il marito 
le aveva lasciato, ma poi sì rimaritò con un pro- 
prietario calzolaio. Il matrimonio si celebrò soltanto 
in chiesa per non perdere il diritto alla pensione 
che, sarebba cessata per legge, se la pensionata fosse 
passata a seconde nozze civilmente. 

Da quando la povera signora sì rimaritò col cal- 
zolsio, la sas vita fu piena di sofferenze e di dolori. 
Il marito, uomo incapace di comprendere il suo a- 
nimo delicato, la sottoponeva ad ogni sorta di tor- 
tare, tanto che la disgraziata giovane fu costretta 
per ben due volte ad abbandonare il tetto coriugale. 
Ultimamente essa erasi rifaggiata prasso un suo co- 
noscente, un guardiano ‘del principe Torlonia, alla 
tenuta < il quadrato » presso il forte Casilino. Lì 
sperava, la povera signora, di vivere in pace lontana 
dall'uomo che le dava tante soffsrenze. 

Teri mattina il guardiano di Torlonia venne a 
Roma ed incontrò il marito della signora Castellani 
col quale si trattenne a conversare. 

Tornato a casa, alla tenuta, mentre era a tavola 
narrò alla signora dell'incontro e disse cha il cal- 
zolaio gli aveva detto: 

— Sa trovo. mia moglie, l'ammazzo. 

All’udire queste parole la signora Castellani diede 
in un pianto dirotto e gridando parole sconnesse si 
agitava convulsamente in preda ad una viva emo- 
zione. 

Mentre il guardiano cercava di calmarla, essa die- 
de in una sonora, stridula risata, e le lagrime (con- 
tinuavano a scenderle copiose dagli occhi bellissimi: 
triste segno di una ragione smarrita. 


8 
OMBRA 
L’OMB 
Parte Prima 
Intanto la bambina cresceva, e cresceva insieme 
l'amore cieco del padre suo. ) - 
Essa lo tiranneggiava, lo aveva ridotto il sno 
iavo. Anzi era una gioia sempre nuova per lui, 
pi essa aveva ri a rp 
i arole, ogni volta ch'essa rispondeva - 
DPI svre (evento alla dimanda: - Chi è il tuo 
schiavo ? - E la risposta della bimbe, era: - Papà ! 
Ma- un pensiero fisso lo tormentava, egli amareg- 
giava crudelmente quella gioia della paternità così 
lungamente sognata, e che lo avrebba SORGE di 
folicità, sonza quel pensiero. Ed era questo: egli si 
sentiva povero e quasi vecchio. S'egli fosse. i 
‘a mancare a sua moglie, e alla sua bambina, che 
sarebbe avvenuto di quelle due creature deboli ? E 
se; anche non morendo, ma incapace 0 disoccupato, 
per colpa degli anni 0 della sventura, avesse dovuto 
assidiero, impotente, alle sofferenze che la miseria 
avrabbe inflitto a quei due esseri amati, ma sopra= 
tutto alla sua Terosa, all’angioletto biondo, ch'egli 
avrebbe voluto vedere sopra in trono ? Qaando que- 
| ato pensiero lo assaliva, si sentiva molto infelice; 
quasi malediceva a ciò che, in quei momenti gli 
sembrava il suo mostruoso egoismo: alla pazzia che 
lo aveva spinto a crearsi una famiglia. - La famiglia 
pensava allora - è un lusso per ì ricchi; non si ha 
il diritto di mettere al mondo dei poveri diavoli per 
creare a sè un conforto e una soddisfazione, o lasciar 
loro alle prose colle più meschine e le più strazianti 
necessità della vita, - Se un giorno la donna che 
aveva strappato ‘alla quiete modesta e al sicuro 
aslo de’ suoi vecchi, e alla quale aveva forse im- 
pedito di trovare una sorte migliora accanto a un 
uomo più fortunate; se un giorno la creaturina che 
era nata da un minuto di amore, e aveva deliziato 


poi per tanti anni quella casa, ripagando con un | 


tesoro di gioie i pochi miserabili sacrifici da lui fatti 
per crescerla ad educarla; se quelle due persone si 
fossero un giorno trovate senza appoggio, senza 
mezzi, nell’abbandono e nel bisogno, non avrebbe 
egli allora, vivo o al di là, la certezza di aver com- 
messo un delitto per lo scopo egoistico di mi- 
gliorare la propria esistenza illuminandola col sor- 
riso e la letizia degli affetti ? 

Qaando un tal pensiero lo assaliva, guardando 
bane in fondo alla proprio coscienza, capiva di esser 
capace di commettere una bassezza od un delitto, 
perchè qualanque rimorso gli pareva men grave di 
quello di aver fatto degli infelici, proprio di coloro 
che idolatrava... 


Il commendator Wolff conosceva tali sentimenti 
dal suo cassiere, perchè questi, che aveva una grande 
devozione per il suo principale, più di una volta, 
quando costui lo lasciava parlare del ,suo tema fa- 
vorito, si sfogava a esporre i suoi scrupoli. Gli era 
parso, poi, che quella fase del Gallia : - Farei qua- 
lunque cosa | - riassumesse tutta la storia di quel- 
l’anima onesta, angosciata da un pensiero fisso, @ 
non a caso essa gli era tornata in mente, quando il 
commendatore pensava a en ultimo spediente, a un 
colpo di genio, per guadagnare quel mese che gli a- 
vrebba fatto superare le orride difficoltà, fra le quali 
si dibatteva, 0 che da un'ora all'altro crescevano, e 
potevano distruggere lui e la sua fortuna fra una 
settimana, dimani stesso forse. 

“Non aveva voluto perdere tempo... 

Pietro Gallia, stava giuocando colla sua bambina 
nella camera da pranzo, quando il piccolo servo del 
camrendatore era vanuio a chiamarlo. È 

Era rimasto molto meravigliato, della insolita, 
strana, urgente chiamata, Ma s'era vestito in fretta, 
e con una vettura era accorso alla Banca. 

Trovò il commendatore, seduto allo scrittoio colla 

sta fra le mani. 3 
gia lo vide entrare, il Wolff, gli face segno di 
sedersi accanto a lui. Rimase un momanto silenzioso, 
poi - con crescente meraviglia del cassiera - si a- 
sciugò due lagrime, e cominciò : 


Infatti la povera signora non tardò a dare in isma-. 
nie terribili, ed ad esser presa da un accesso nervoso 
potentissimo, Iì guardiano corse a chiamare il sergente 
del prossimo forte Casilino che accorse con qualche 
sita) robuste braccia dei militari erano impo- 

ni a tener ferma la signora che l'accesso v- 
venutole, rendeva tinames peg 
1 Fa chiamato il dottor Luigi Cerretti, della sta= 
zione sanitaria di Torpignattara e l’egregio medico, 
Visto il caso gravissimo e riconosciuto-che la cosa 
migliore da farsi in quel momento era quella di man- 
dare la povera signora ‘al Manicomio, scrisse alla 
sezione di P. S, dell’Esquilino perchè provvedesss al 
trasporto. 


Poco dopo infatti alcuni agenti di P. S. sì raca- 
rono sul posto è condussero la povera signora al 
Manicomio della Lungara, 


Lungo la via essa nun faceva che gridare: 


— Iadietro tutti, io sono la regina, chi vuole uc- ‘ 


cidermi ? 

Disgraziata! 

Una morte improvvisa 

In via 20 settembre n. 56 al quarto piano presso 
la famiglia del signor Saporetti Damatrio, abitava 
in una camera mobilfata il cav. @livo Tiraboschi di 
anni 66 primo segretario al ministero delle Finanze. 
Stamane non vedendolo uscire all'ora solita, alle 9, 
quei di casa s’impensierirono, pur non pertanto st- 
tesero sino alle 11 e mezza, ora in cui, dopo aver 
picchiato replicamente alla porta della stanza non 
avendone avuta risposta, con una spallata l’aprirono. 
Il cavaliere giaceva supino sul letto senza dar segni 
di vita, Una sincopa cardiaca l'aveva ucciso. Ne fu 
subito dato avviso alla sezione di P. S. del Macao, 
dalla quale si recò una guardia a piantonare il ca- 
davere. 

Domani nel pomeriggio avranno luogo i funerali. 

Dal taccuino del reporter 

Il solito sbaglio, di bere cioè liscivia per acqua, 
condusse ieri Umberto Corno, un bambino di 4 anni 
a farsi medicare. 

Tra cognati. = In via Torino, certo Marcucci An- 
tonio venne a lite con sua cognata. 

Questa, andata su tutte le farie, diede una basto- 
mata in testa al Marcucci che ne riportò una grave 
lesione. 

La furiosa cognata venne tratta in arresto. 

Autori di una rapina, in danno di quattro stu- 
denti, furono ieri arrestati Augusto Monini @ Gio- 
vanni Palma. 

Erano armati di coltello. 

Al fuoco! - I vigili vermero iersera chiamati in 
via dell'Anima num. 59, dove aveva preso fuoco la 
canna del camino in cesa del conte Antonio De 
Masto. 

Appena arrivati i vigili il fuoco fu spento. 

— Un altro incendio si sviluppava alle 9 e tre 
quarti nel negozio di biancheria di Isacco Terracina 
in via del Governo Vecchio, 102. 

Da tutte le stazioni accorsero prontamente i vigili 
e il fuoco fa spento în tempo, prima che si propa= 
gasso. 

Tutto si ridusse ad un poco di biancheria bru- 
ciata. 

Un tale - Domenico Rosati - fischiò i pompieri e 
le guardie lo arrestarono. 

Una disgrazia — Nall'officina alla stazione di Ter 
mini, stamane il faciastore ferroviario Luigi Lisi, di 
anni 33 da Ronciglione stava lavorando, quando gli 
cadde un pezzo di ferro sopra il piede destro, produ- 
cendogli una contusione che guarirà in 15 giorni. 

Voleva morire — L'impiegato Angelo Cigna di 
anni 76 da Carmagnola, essendo da qualche tempo 
esaltato di mente, iersera, nella sua abitazione, ten- 
tava gettarsi dalla finestra del quarto piano, e ci sa- 
rebba riuscito se non ne fosse stato trattenuto in 
tempo. 

Schiacciato da un carro — Un carrettiere, di cui 
ancora non si è saputo il nome, la notte scorsa, 
transitava per la via Casilina, e si era addormentato 
sul suo carretto. 

Giunto nella località Finocchio, presso Colonna, 
all'improvviso, per un avvallamento del terreno, il 
carro diede un balzo e il carrettiere cadde a terra. 


— Signor Pietro, ho impiegato questa triste se- 
rata, a passare in rassegna i miei affari... 

Il cassiere lo guardò, sempre più meravigliato e 
spaventato. Egli non aveva mai sospettato nulla. In- 
cassava quel che gli portavano, pagava i mandati 
quando erano in regola; non sapeva altro; aveva 
fprse pensato qualche volta che il padrone metteva 
molta carne al fuoco, si occupava di troppe cose, 
ma lo credeva più solido della Banca d' Inghilterra, 
e aveva poi una cieca fede, divisa del resto da tutti, 
nel genio di lui per gli affari. Il lugubre preambolo 
del commendatore gli produceva un’ impressione di 
terrore, come chi, passeggiando per un giardino, si 
trovi a un tratto sul ciglio estremo di un orrendo 
burrone. 

Il commendatore proseguiva : 

— Ebbene, antico mio, sappiate che la mia situa- 
zione vera si riassume in due parole: sono rovi- 
nato ! 

Pietro Gallia rimase come falminato, e non trovò 
neppure la forza di balbattare una parola. 

Dopo una pausa il Wolff ripigliò: 

— Capisco: vi meraviglia eh? mio buon amico. 
Anch'io quando mi volgo indietro a guardare tanti 
anni di onestà e di lavoro, credo di sognare pen- 
sando che tutto sta per essere perduto... Ma a voi 
lo dovevo dire prima che a ogni altro: a voi che mi 
siete amico, al quale vorrei affidare le mie ultime 
volontà... 

— Ma, sigaor commendatore, che dice?... 

— Lasciatemi dire. A voi dovevo confessare, e su- 
bito, la mia triste condizione, anche perchè nella ro- 
vina nella quale sto per piombare, mi accompagna 
un rimorso atroce: quello di avervi fatto perdere 
inutilmente tanti anni, per lasciare sul lastrico voi, 
la vostra moglie, quella bambins che so come ado- 
rate! 

Il Gallia, turbato dall'angoscia del suo padrone, 
non aveva ancora pensato a sè. Le ultime parole del 
‘Wolff lo richiamarono al suo pensiero fisso, al suo 
amore supremo. 


(Continua.) Crione.. 


m Prezzi eccezionali nelle stoffe a‘ 
‘ metro. Ribasso per fine stagione. 


Le ruote gli passarono sopra il cerpo e il disgraziato” 
rimase deforme cadavere. % 

Accorse sul posto alle 2.112 di questa mattina il 
medico sanitariò di Torpignattara il quale non potè 
che constatarne la morte. Poco dopogiuns e snl luogo 
anche un pretore. lisi 

Un investito da un carro. — Domenico Giorgi, di 
anni 66, lanaio, romano, transitando per via della 
Gatta, inciampòd accidentalmento e cadde. In quel 
mentrè passava un carretto e ne rimase investito 
alla coscia sinistra. 

Alla Consolazione venne dichiarato guaribile in 25 


giorni. 
Per finire 

Amedeo è brutto e sciocco, 

Un giorno che partiva per un viaggio discre- 
ng lungo, nel congedarsi da sua moglie le 

ssa : 

— Bada, amica mia, durante la mia assenza di non 
essermi infadele, 

— Sta tranquillo, gli rispose la moglie, questa vo- 
glia non mi viene che quando ti vedo. 


Stabilimento Termale Trajano 
(Vedi avviso in 4, pag.) 

Dott. Tenta consultazioni per malattie veneree e 
restringimenti uretrali, - - Dalle 2 alle 

4 pom. — Via Palermo, 3 p. 2. 


L ANI — Le targhette prescritte dal Municipio 
Il di Roma, si fanno esclusivamente dalla 
Fabbrica A. NANTE, Via Serpenti 13, Roma. > 


e —_ 
Dott. &. Nuvoli — Malattie: dell’ orecchio. 

gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. 

alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 C. 


IN TEATRP 


La compagnia eccentrica illusionista che comincia 
stasera, al Quirino, le sue rappresentazioni, arriva 
in buon punto a scuotere l’apatìa di questo pubblico 
nostro, ormai privato quasi completamente di spet- 
tacoli. 

La rappresentazione di stasera comprende le can- 
ignorine Triadoros, Ca- 
molli e Rawier, 1 giuochi di equilibrio e d'acrobati= 
smo dei fratelli Julien e della troupe Hoza; gli e- 
sercizi musicali dei fratelli Trisand Oris e i famosi 
esperimenti del comm. Girardo. 

Lo spettacolo è di un'attrazione veramente #ecce- 
zionale e il pubblico non mancherà di accorrervi. 


Rammentiamo poi che questa sera si dà al Man- 
zoni lo spettacolo d'onore del bravo baritono Oreste 
Banedetti, con l’Ernani, 

Domani due rappresentazioni, 


SPETTACOLI D'OGGI 


QUIRINO — Spettacolo variato eccentrico-illusioni» 
sta, acrobatico-musicale — Compagnia italo-in- 
glese Girardo — ore 21. 

MANZONI — Ernani - ore 21. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutto le 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle ore 
21 114 allo 23. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Silli, Ziotti e Paolucci — 
Turchini : Moggi, Mazzoni e Marini, 


NOTIZIE B INFORMAZIONI 
Al Senato 


Si discusse vivamente intorno all'aumento della 
tassa sulla rendita e sul cosidetto emendamento 
Antonelli. 

Su proposta della Commissione permanente fu 
respinta a notevole maggioranza e così venne ap- 
provato l’articolo del governo. 

. Il quale poi accettò un ordine del giorno Righi 
impegnandosi a correggere in novembre il terzo 
comma, 

Ls discussione durerà almeno un’altra se- 


duta. 
Due rettifiche E 

La Stefani comunica ufficialmente : 

Roma, 21 — Non sussiste che gli on. Crispi, Blano 
@ Mocenni abbiano stabilito di aumentare tempora= 
neamente il bilancio dell'Eritea. 

La presa di Cassala, da parte delle truppe italiane, 
essendo contemplata dal protocollo anglo-italiano del 
1891, non sussiste che l'on, Blanc abbia diramato in 
proposito alcuna Circolare all'estero. 

La prima di queste rettifishe riguarda una 
nostra notizia. E, so la presa e il mantenimento 
di Casnala non costeranno nulla più del bilanoio 
ordinario, non abbiamo che rallegrarcene. since» 
ramente col governo, 

E veda intanto il Don Chisciotte cheTha rife= 
rito coms ufficiosa la nostra notizia, che strana 
specie di ufficiosità sia quella che la Stefani si 
incarica di smentire. i, 

Quanto alla seconda rettifica siamo invece lie- 
tissimi di notare che essa parafrasa perfettamente, 
una rettifisa nostra, che -— pèr induzione, ave- 
vamo fatta a una notizia del Diritto, leggendo il 


| testo della convenzione anglo-italiana preparata 


dall’on. Crispi fino dal 1890, 
Per la Sicilia 

La Riforma smentisc che il generale Mirri 
sia destinato a sostituire il Morra nella ‘ prefet- 
tura di Palermo. è nen? 

Anche noi escludemmo da vari. giorni, ina: 
grado insistenti notizie in: contrario: -che- quella‘ 
prefettura dovesse. esssro affidata: a ‘un militaré;* 

Così, pure. teniamo: ferma la notizia ‘che il’ 
nuovo. prefetto di Palermo, al cessare dello state 
d'assedio non avrà alcuna giurisdizione sulle altre 
provincie, È 

. Alla Camera francese ; 

Parigi, 20 — Camera dei Deputati — Si continua 
la discussione degli articoli del progett» di legge: per 
la repressione delle mene degli ansrohici, È 


La Camera, dopo avere respinti parecchi emienda= 


ioiurnia ospiti oiran Uri 
nti, combattuti dal governo e dopo una vivissima | re — 
| discussione; approva; con voti:297 contro 205, l’ar- 
5 | ticolo primo che deferisce al Tribonale correzionale i 
| Reati di propaganda diretta. a fare commettere cri- 


nel F'olchetto si ricevono ESCLUSIVAM 
presso 1’ Ufficio Annunzi E 


n 5 mini anarchici e di apologia degli stessi crìmini, 
SASA Ro Milano 
Belgrado, 20:— Re Miano si recherà a Parigi 

alla fine di laglio e poscia ad una siazione di bagni 
in Austria e ritornerà a Belgrado alla fiue di set- 
tombre. e ; 
$ Torromoto in Grecia 
© Atene, 21 — Vi furono parecchie scosse di terre- 
moto a Corfù ed a Zante, senza alcun danno. 
cu < L'eterna questione delle dogane 

Washington, 21 — Dopo violente discussioni, il 
Senato aggiornò, a lunedi, la questione del « bill » 
sulla tariffa doganale. — 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 20. 
Civitavecchia è sempre stata una delle prime stazioni 
balneare della nostra provincia, e se per convincer- 
serie ce ne: voleva una ‘prova novella, quest'ann 
l'abbiamo avuta solenne, splendida. a 
“Senza batter la gran cassa, senza denigrare le al- 
tre località, Civitavecchia ba veduto affluire una e- 
letta schiera di bagnanti da Roma e da altrove. 
Per non rubare la spazio che è prezioso nel_vo- 
Stro giornale, mì limito a nominarvi le famiglie del 
marchese Berardi, del Calabresi, il principe Baldas- 
sarre Odescalchi, l'ing. Giobbe, il conte Braneschi, 


il prof. Filomasi. e. le. famiglie  Monamì, Pediconi, 
Focardi-Bachettoni. E qui termino perchè mi man+ 
cand gli aggettivi e lo spazio. 

E alla' ‘fidacia ‘che tutte queste ‘egregie persone 
hanno-risposto nella antica città di Traiano, questa 
risporide in modo degno di essa e di loro. 

‘La < vigna spersa » - tin (ampia pianura di pro- 
prietà deì marchesi Guglielmi é che dista solo un 
terzo di chilometro dall'abitato - si è, come per in- 
canto, trasformata in una pista magnifica, e dome- 
nica 22, vi si eseguiranno corse di cavalli con lo 
Steeple-chase del premio di L. 1000 e con corse di 
siepi del premio di L. 650. 

"Sono ‘attesi il principe Del Drago, il principe Don 
Alfonso Doria, la contessa e le contessine. Bruschi. 

Per questa circostanza, l'amministrazione ferrovia. 
ria ha concesso un treno speeiale che partendo da 
qui alle ore 23 del giorno 22, sarà in Roma all'una. 

Talè concessione però non crediate già. che siasì 
richiesta perchè. le corse debbano durare tutta la 
notte, ma perchè il municipio che nulla lascia d'in- 
tentato in quanto può riuscire dilettevole ai graditi 
ospiti, ha stabilito che si eseguiscano nella mattina 
varisti giochi in mare e nella sara - dopo le corse - 
fuochi artificiali e la -tradizionale luminaria a fiac- 
colé ‘del’ porto ;' spettacolo questo che solo Civita- 
vecchia può offrire e che è di un effetto tale da su- 
perare quello che si dava ai ‘romani quando illumi. 
navasi la cupola di Michelangelo. 


T:LIBRI 


L’anarchia e gli anarchici. 

Sotto questo titolo uscirà quanto prima un’opera 
importante dovuta ad un alto. funzionario che da 
molti anni si occupa dì studi sociali e che è in grado 
di ‘conoscere molti fatti, persone e. documenti ori- 
ginali. 

Il manoscritto è già in gran parte nelle mani degli 
editori Treves, 

Quest'opera è una raccolta di tutto ciò che con- 
cerne i moti sociali del secolo, da Bakunin-fino agli 
ultimi attentati. 

Ed avrà uno speciale riguardo alle particolarità 
meno note sugli anarchici italiani. 

Trattasi di un libro che cagionerà grande emozione 
ed'interesse, essendo un trattato completo della ma- 
teria; ‘che riassume tutto ciò che fa scritto fin quì, 
ed è inoltre corredato di notizie e documenti origi- 
uàli, ‘che costituiscono vere rivelazioni. 


Il Diritto di proprietà e il Diritto al lavoro. (1) 

In questi ultimi giorni sono stati pubblicati qui in 
Roma: due. lavori: (Il Socialismo del prof. Enrico 
Ferri, ed Jl Diritto di proprietà e il Diritto al la- 
voro, del.comm. Carlo Pavone, consigliere di questa 
Corte di appello. 

Lasciamo che il dotto professore Enrico Ferri spazi 
negli eterni campi delle astrazioni; noi qui vogliamo 
dire una parola del lavoro del Pavone, che presenta, 
sécondo: noi, un'utilità pratica ed immediata. 

‘Il Pavone, dopo aver fermati i veri principii del 
Diritto, come proveniente dalla augusta idea della 
morale; che solo lo legittima, posto in relazione col 
principio di libertà, e colla legge generale di evolu- 
zionè, "studia subito il Diritto di proprietà e il Diritto 
al lavoro nella loto essenza e nei loro effetti, diritti 
che ‘dice sostanziali della natura umana e sociale, di- 
ritti' ole‘ non si possono abolire, senza abolire. la 
stessa natura umana e sociale, ogni libertà, ogni pro- 
gresso, e perciò sacri. 

Dando in conseguenza allo stato moderno la su- 
blime ‘missione di'‘porre termine alla lotta tra l'un 
diriîto ‘e l’altro, passa allo diverse riforme che egli 
crede urgenti @ necessarie per l'avviamento a unac- 
cordo fra essi. si 

Egli divide queste riforme in due classi: le une 
generali, che hanno per oggetto la famiglia quale 
oggi esiste @ l’organamento della giustizia; speciali 
le-altre, che trattano del capitale di fronte al lavoro, 
stidianio’ tatte*le“questioni della mano d'opera, dei 
salari, ‘000. IMFazio si giià. site si 
| Ma il Pavone non sì è-contentato "di ‘propotre la|| 
trasformazione nelle rvierlegali del codice civile in 
codice sociale; ma ha proposti alcuni provvedimenti 
e rimedi anch'essi urgenti, come la vera Jegge agra- 
ria, l'abolizione delle quote minime, l'abolizione del- 


l'imposta sul sale, le farraacie gratuite all’operaio‘e 
la ‘tassa di. successione a profitto:.del lavoro.” i 

ZAvendo,.il libro del consigliere: Pavone una: utilità 
tanto. pratica, noi non . sappiamo: abbastanza racco- 
mandarne la. lettura 6 lo studio; come necessario a 
raddrizzare false ideo, e ad attuare realmente utili 


riforme. 


Fratelli Booca, librai — Corso 216; Roma - L. 2, 
CET °_° III lia ian 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


Volete una prova incontestabile \ 


della virtù e della superiorità della 
wera acqua 


CHIMNA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dello contraffazioni 


Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri,.e Droghieri 
del Regno. — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
a 46 F.lli Finocchi Specialita; Carlo, Bode, via delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiere Piazza in Lucina, e Via Veneto 30 e 32 
- E, Parenti Piazza di Spagna. - A. Manzoni e C. - Emporio 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 » F. Cacciami, Via Cavour, 
11 — Cooperativa, Romana degli Impiegati, Via Flavia, — 
F.lli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 


Via Poli N. 25 - ROMA. 


Per gue Le 10 ta "eco 


Tufo - Roma, via Bonella gi 


PRESERVATEVI 


BAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al. 
l’Amm, del Folchetto Via. 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco l’ elegante. volume 
riccamente illustrato. po 


3 


Ore Fresche. 


| della reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 


Il genuino Ferro-China-Bisleri sì prezzo di L. 1,15 il 1{4 di bottiglia, L. 2,10 lamezza 
Li 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 0 55-la bottiglia da litro: si ven- 
de in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tr.tone 44 a 46. — Spedizione per pacco 


PROVINCIA DI ROMA 


|CITTA' DICIVITAVECCHIA 


RIAPERTURA. DELLO 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO 


DI PROPRIETA’ COMUNALE 


Al grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull’ameno viale Gari- 
baldi in riva ai mare, vi sono annessi; UN 01 TIMO ALBERGO - UN ECCELLENTE 
RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di lettura. 

 Ognì elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimenta;o lo stabilimanto stesso 
- in specie per la cura delle malattié REUMATICHE, ARTRITICHE, GOTTOSE,. SI- 


FILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ecc. -.è superfiuo, 


La Reati gione loro rinomanza si affermò sin dai tempi degli Imperatori romani; e 
gli avanzi delle antiche Terme attestano tuttora in quale gran conto fossero tenute le 
acque termali di Civitavecchia. 

Il Municipio garantisce la regolarità del servizio. e la modicità dei prezzi. 

Ispettori dello Stabilimento sono. l’illustre professore FRANCESCO DURANTE Se- 
natore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l'esimio Professore 
ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direttore della scuola d’igiene. sperimentale 
nella R. Università di Ruma; e la Direzione sanitaria è affidata ai distinti medici-chi- 
rurgi signori Cav. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI ‘e IGNAZIO Dott. SPINEDI resi- 
denti in questa città. 

La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e vicevursa, 

Dalla Residenza Municipale il 1 Giugno 1894. 


Il Sindaco: T. ALESSANDRI 


Mestre ee. LI caldo soffocante di questi mesi 

4 ci snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
$ debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
‘le forze: nulla è di più indicato, dopo una linga pas- 
seggiata, dopo un. esercizio violento,di un bicchierino 
di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
Tato lano, oppure di una bibita sapida, sana, digestiva, 


dissettante quale Acqua VOLETE LA SALUTE N 


di Nocera Umbra (la 
Regina delle Acque da ta- 
vola) col  Ferro-China-Bi- 


; Z 
F., BISLERI 0.0. - MILANOzjeri, Dopo il bagno e prima 


da) 


indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
provvisti e ne fanno largo uso, Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmente l’appetito. : 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


rr _——_—_—_—_——_—_—_—__———_——’IEve >; 
Tipografia Folehetio » Piazza. Silvestro, 80:81 postale’ contro aumento di cent. 60, 


C. Via Porta S. Lorenzo 368 - Notegon Giovanni. Droghiere 
Wa due Macelli - Linguerrì Ireneo, Corso Vittorio artene 


189 - Finzi e Bianchelli.- Spedizioni per pacco postale c, 80 in più. di 
MICCO SPADARO 
(eu ATI 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 7. 
Luglio al 9 Settembre p. v. sì attiverà il se- 
guente servizio di treni fra Roma e Civita» 
vecchia con biglietti speciali, 


DL Tr IIS 


ANDATA 
Roma (Termini) » partenza ora ant, 5,30 8,10 8,25 
n (Trastevere). nin 50 8,85 
no (8. Paolo), 110 3 TORNEO 851. lE 
E Civitavecchia . |. + rrivo np 8:98 9,87 11 i 
E RITORNO 
s Civitavecchia. partenza ore pom, 15,50. 20,8 22,3 
s Roma (S. Paolo) _. n n ni60l8,81, 234 
E n (Trastevere) . nono 1825 29:15 


» | (Termini) » n no 18:45. 22,90 28,30. 

I biglietti di andata e ritorno da Roma a Givita- 

vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi ridotti come: appresso : 

Da Roma (Termini) 1% cl, L, 9,10 - 2% cl. L. 6,65 - 8* cl. L. 4,15 

n » (Trastevere) 18 cl, L.8,45-2* cl, L. 6,15 - 8% cl. L. 3,85 

n.» (S. Paolo) 1%cl-L.8,20-2% cI.L. 6,00-3% cl. L. 8,75 


Vino di Montefreddo 


(SIROLO) 
delle Fattorie FEDERICO BIANOHELLI 
Si raccomanda a tutte le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. \ 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent, 10) 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina: 
zioni si ricevono presso i signori FINZI 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 & 37% 


Vino amarotonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 


di erbe aromatiche, se ne ravcomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L..2 la bottiglia e cent. 15 «l bicchierino mi 


rinomati ‘ magazzini in via delle Convertito, 6 e 7 e piazza S. 


Pantaleo, 4 e 5 sa 

Nei detti magazzini trovansi în vendita vini in fiaschi: Zsche@ 
bianco da pasto L. 1,15. rosso L. 1,25, Capri Bianco L: 1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


or 


Torino 

Milano 

Foligno Ancova 
Firenze-Milano 
Tivoli-AvezzanoBSulm. 
Civitavecchia 
Frascati 

Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletwri-Terracina 


ago 


assago 
TELI] Pai 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulm. 


1 |î4,55|20,95|.® 
‘elletri-Terracina Tse 19,12 


Tramway Roma-Tivoli 


c 
H 
Tivoli 
un oli 
i 
Roma 


A: 


gal numero ssparato Cent. 5 ia taste Italia 
= 3 pen Ceca, LO 

» di she x 
Per ‘Massava, Assas, Tamponi, Tu- 
NIsI, Susa D'ArgicA, GOLETTA, l'asso 
ciazione costa come per l'Italia 


i STATI DELL'UNIONE POSTALE 
‘Anno (0ro) L. 89 - Sem. L 20 - Trim, L 12 
L'abbonamento decorre il l'o 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


' CONTO CORRENTE GN LA POS' 


! 


. ROMA, 22 Luglio 1894. 


FORZA PERSONALE E FORZE PARLAMENTARI 


-L’on. Crispi ha trionfato anche a palazzo Ma- 
dama, 

- Centequarantasei voti di senatori. hanno detto 
a cinquaotuno avversario che i provvedimenti fi- 
nanziari dovevano essere accolti. 

Poche volte.s’è visto un successo simile, avendo 
= diciamolo pura - così scarsi. elementi di suc- 
do; come l'on. Crispi aveva al principio della 
lotta. 

Si può dire che rappresentassero un ostacolo 
maggiora per lui i suoi compagni di battaglia che 
i suoi avversari, |... i 6 

Egli era accompagnato, da molte simpatie, ma 
uesto sentimento di affettuosa deferenza non ac- 
compagnava davvero molti dei suoi colleghi del 
gabinetto. E intanto costoro caricavano la nave, 
in ore tempestose, di un programma finanziario 
che eccitava una specie di insurrezione parla- 
mentare. 

Anzi fino all’altimo momento pareva che l’au- 
silio si volgesse in danno. Due giorni fa, in Se- 
nato, quando già pareva greve il peso delle im- 
poste che egli proponeva, l’on. Sonnino usciva in 
una frase che non era fatta davvero per acca- 
parrare simpatie e procurare voti. La frase è 
questa: « Sa, per condurre a porto la nave dei 
provvedimenti finanziari, ho dovuto buttare al- 
l’acqua slcune cose, le ripsscherò )’ anno ven- 
turo ». 

Malgrado simili aiuti, l’on. Crispi è riuscito a 
trarre in salvo sè e i suoi colleghi. 

E’ una forza puramente personale, questa. 

Ma, per superare le nuove difficoltà d’ogni or- 
dine (ma specialmente d’ordine economico-sociale) 
che s’affacceranno di qui a qualche mese, noi 
siamo: più che. mai convinti, che, dopo aver pen- 
sato al’assetto della finanza e dell'ordine pubblico, 
converrà pensare all'assetto parlamentare, 

La questione della necessità dei partiti e della 
loro disciplina rinascerà sempre. 

Tale è il problema politico dell'ora che s°a- 
vanza, il tema, delle meditazioni nei mesi di calma. 


L'on. Preopinante. 


rn 


Cose di stagione 


— Adolfo, quest'anno mi dovresti portare sl mara... 
— Non me ne parlare. Mi trovo già in un mare... 
di guai! 


CANZONI E BALLATE 


La Riforma pubblica un vivace articolo con- 
iro quei ll I att che sono addoloratis- 
simi perchè l'Italia è padrona di Cassala e ri- 
corrono alle menzogne. ; 

In genere - la Riforma dice bene, ma le sue 
parole, scritte a proposito delle sus smentite dira- 
mate ieri dalla Stefani, pare vadano 2 colpire 
dove non dovrebbero andare. È 

Infatti la notizia della sopposta circolare Blane 
sulla presa di Cassala, e già smentita da = 
ancho prima che dalla Stefani, uscì per la 
prima volta nel Jiritto, giornale non certo rr 
stematicamente avverso al governo, 0 cap108 
dividere il dolore dei nostri nemici per le nostre 
gioie, 


raneo aumento nel bilancio dell’Eritrea,  fammo 
noi del Folchetto, perchè essa sembrava verosi- 
mila: (anto: meglio: se non ‘è;}vera), ma mentre 
calebravamo Ja presa «di Cassala, in più d'un ar- 
ticolo di alfa lode per chi l’aveva consigliata, © 
per la.fortuna; delle armi italiano. | 

Aspetti. -dunque..la- nostra. egregia consorella 
ad inquistarsi. contro quelcua altre. < 


Pr 


Dagli avvisi economici dell’ amico M:ssag- 
45, gna ione dì lla fe 
— Totti... da eccetera. Oggi nell'occasione della fe- 
sta o da ona "otra di Frascati Est Est. Polli 
e non puleini, e spacialità in suppli. La bella bionda 
servirà gli avventori. — 
Evviva quel servizio | 
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Pagamento antiolpato. 


— Ave, Crispe ! balneaturi te salutant! 


L’ON. BONGHI E I SUOI CENTO PRANZI IN FRANCIA 


Effetti progressivi dell’indigestione. 


‘Dei primi a riferire l’altra notizia. del  tempo-- 


ma) 


Versi di Guido Vieni per l'infanzia : 


Un ragazzino discolo, 
che Senator si chiama 
voleve alfine andarsene 
da Palazzo Madama; 

il quale è un bel palazzo 
= non c'è nulla a ridir - 
ma un povero ragazzo 

si yuole. divertir. 


Onde, per cui, annoiatosi 
di faticare tanto, 
scoppiò d'amare lagrime 
in un dirotto pianto; 
e, fra i bambini vispi 
che si trovavan lì, 
andò dal babbo Crispi 
e gli parlò così; 


— Caro papà, è verissimo 
- come ciascono dice - 
che il lavoro nobilita 
l’uomo e lo fa felice; 
ed io corro @ galoppo 
con ogni mia virtù... 


ma quel ch'è troppo è troppo: 


io non ne posso più. 


Ta possiedi due camere 
a tua disposizione, 
dove i figlioli discoli 
tieni in educazione. 
Ma perchè dunque - scusa 
se parlo franco ognor - 
mentre quell'altra è chiusa, 
questa non chiudi ancor? 


Il deputato è un secolo 
che se ne sta in vacanza, 
e in seno alla famiglia 
giuoca tranquillo e pranza ; 
ed io qui piango e gemo 
in sì tenera età, 
mentre ho bisogno estremo 
d'un po' di libertà. 


Sotto questa canicola 
come vuoi che commenti 
con senno e con criteri 
certi, i provvedimenti ? 
Questo caldo mi accascia ; 
ed ogni mia virtù 
sì fiacca, sì rilascia 
e non agisce più. 


Orsù, papà ! deciditi 
a licenziar me pure, 
chè-le sorti d’Italia 
stanno in mapi sicure ; 
e dopo tutto, sai 
che tanto qui che là 
niono si oppone msi 
ai cenni del papà. 


Ed il buon Crispi, fattasi 
allora una ragione, 
che i ragazzini è meglio 
pigliarli colle buone, — 
per levarsi ogni aggravio 
chiuse il Senato allor, 
e comprò un laticlavio 


cal piceiol Sanator. 


Per finira. 
Ia famiglia : 


alt 
SI 


tag 701 po] 


— Danque, al Quirino, c'è il commendator Gi- 
rardo. 

— Leggi un po’ il programma. 

— < Il comm. Girardo ele sue illusioni, » 

— @h! beat) lui... che ne ha ancora! 


Sl «AL. 
rl, 
RICORDI DI GIORNALISMO © 


Felice Govean 

Fu detto testè che Felice Govean venisse emi- 
grato in Piemonte nel 1848, In varità Felice Go- 
vean non fu mai emigrato in Piemonte e non ci 
venne parchè c’era. Egli è nato in Racconigi nel- 
l’anno 1821. I suoi antenati furono piemontesi e 
il nonno ne era noto in Piemonte da tre secoli. 
Dico che il nome ne era noto perchè i Goveani, 
come si chiamarono qui, non furcno senza aver 
avuso un posto nella storia di questa  pro- 
vincia. 

Il primo dei Goveani venuto in Piemonte, era 
nato e cresciuto in Portogallo, e s'era acquistata 
fama di grande giureconsulto in iutta Europa. E- 
minuele Filiberto il quale si dava pensiero, 
fra le tante altre cose di cui si dava pensiero, 
anche del riordinamento degli studi, fece venire 
quel grande giureconsulto dal Portogallo, si giovò 
grandemente dell’opera, e lo fece professore nel- 
l’Università a Mondovì. 

Uno dei figli del grand’uomo, Manfredo, ma- 
gistrato, si segna’ò per coraggio, affetto, virtù 
di ‘sacrifizio in quella terribile pestilenza che fece 


morir la maggior parte dei torinesi nell’anno 


(1) Michele Lessona ci mandava spesso i suoi 
scritti. Tempo fa ce ne mandò uno che rettificava un 
errore in cui era caduto qualcuno scrivendo del 
Govean. 

Per non sappiamo quale caso, il manoscritto ri- 
mase in un cassetto. 

Lo ritroviamo ora, perchè la niorte del vecchio il- 
lustre amico ci ha ricondotto a rileggere le sue let- 
tere e i suoi manoscritti. 

Lo pubblichiamo perchè in esso il Lessona parla 
di sè, degli amici suoi e del giornalismo, e noi vi 


.| ritroviamo tanta parte dell'anima del caro morto. 


(N. d, DI) 


1630, e che fu descritta dal medico Firubretto 
in modo, non è d’uopo dire, ben diverso da 
quello con cui Alessandro Manzoni descrisse Ja 
peste di Milano, ma non tuttavia senza una certa 
efficacia, Ja efficacia di-un testimonio oculare. 

Le tombe dei Goveani furono poste in Torino 
nella chiesa della Consolata. I Govesni erano di- 
ventati conti. Ma forse le ossa nelle tombe dsi 
conti indigeni  sopportavano malvolentieri quella 
vicinanza. I conti vivi indigeni non erano guasi 
teneri di quella semenza del Portogallo. 

I Goveani si erano sempre mostrati di padre 
invfiglio, come si dice in Piemonte teste calde. 
Quelle teste diventarono caldissime nella seconda 
metà del secolo passato e si accessro addirittura 
allo ‘scoppio della grande rivoluzione. Gli averi 
dei Goveani andarono. perduti, la famiglia di- 
spersa. Il padre di Felice Govean, unico rimasto, 
e di cui la vita fu piena di strane traversie, ebbe 
tre figli, e i due primi morirono in giovane età, 
Felice Govean si trovò fanciullo senza fratelli e 
senza padre. Crebbe in casa di una vecchia zia 
madre di tre zitelle mature; che andavano tutte 
le mattine alla messa e recitavano il rosario tutte 
le sere. Quelle buone persone lo trattarono sem- 
pre con grande benevolenza ed egli mostrava loro 
molto affatto. 

La persona che insieme colla zia e colla cu- 
gina egli amasse di più allora era la mia person- 
cina. - Allora, veramente si poteva chiamare col 
diminutivo. Andavamo insieme a scuola nel col- 
legio di San Francesco da Paola, abbismo avuto 
tuiti e dueffa maestro Tommaso Vallauri. Eravamo 
sempre insieme. 

Arrivati alla filosofia, il tutore levò Govean 
dagli studi e lo impiegò in una società di assi- 
curazione contro gli incendi. Dopo un po’ di 
tempo il giovanetto lasciò l’impiego e aadò a 
Milano ‘nella compagnia drammatica diretta dal 
Mascherpa, 

Egli aveva acquistato a sus spese un giusto 
concetto della malagevolezza della vita, ed ebbr 
ricorso a un singolare spediente per mettersi il 
più possibile in ogni caso al riparo. Disse a sè 
stesso che l’uomo che ha un mestiere alla mano 
si può sempre guadagnare una ventina di soldi 
al giorno, coi quali, a rigor dei termini, si pranza, 
la qual cosa non può sempre far un commediante, 
un autore drammatico, un letterato. Eutrò in 
una stamperia e imparò il mestiere di composi- 
tore tipografo, Intanto sempra.studiava i classici 
con amore invitto,; privaudosi non solo d'ogni 
svago ma anche del sonno, e vagheggiava e ab- 
bozzava tragedie e drammi, 

Quell’Assedio di Alessandria, che doveya più 
terdi avere tante rappresentazioni e tanti strapi- 
tosi applausi in tutti i teatriigrandi e piccoli di 
ogni parte del Piemonte, non era.il suo primo 
layoro. 

Nell’anno 1843 io aveva soffarto una gravis- 
sima malattia complicata da quattordici salassi, e 
appena convalescente era andato nel mio pae- 
setto nativo per rifarmi. I miei amici mi venivano 
a trovare. Dus miei amici vennero allora per 
tal modo un giorno da me e fscero conoscenza 
fra loro. Uno era Felica Govean, l’altro Giovanni 
Battista Bottero. Quest'ultimo aveva già pubbli- 
cato parte d’ un poema su Napoleone Bana- 

arto, 

Nel 1848 Felice Govean era in Torino, nella 
stamperia Arnaldi. 

Vi era entrato come compositora tipografo, ma 
in breve era diventato ssgretario, amministratore, 
l’anima della stamperia. 

Si cantava per le strade: 

I bimbi d’Italia 
Son tanti Balilla 

I torinesi si domandavano all’orecchio chi fosse 
Balilla. Govean fece ua volumettino intitolato Ba- 
lilla. Ia tre giorni se ne vendettero quindicimila 
copie. Uo’alira canzone parlava di Siamura, e i 
torinesi anche meno sspevano chi fosse. Govean 
la foce loro conoscere nella stessa maniera e collo 
stesso affetto. 

Felice Govein e Giovanni Battista Bottero eb- 
bero l’idea di far insieme un giornaletto quoti= 
diano da vendersi a un soldo. Lo Arpaldi lo 
stampò; Così nacque la Gazzetta del Popolo. 


Michele Lessona. 
IL CARATTERE 


L'accusa si ripete spesso, a praposito e a Spro- 
posito, ne' libri, ne’ giornali, ne’ commenti a voce, 
e a forze d'esser ripetute, ha presa una quasi 
consisistenza di realtà sigaificativa. Non sarvono 
argomenti in contrario: essa permane, sempre, 
nel fondo, e si leva, a volta a volta, un triste 
ghigno di compatimento, appena che un amplis- 
simo soffio di ‘entusiasmo, di sdegno, di passione, 
corre per tutti gli angoli la penisola, raccogliendo 
in una sola idea l’intero popolo d’Italia, E allora 
delle voci solitarie, stridenti nel comune accordo 
salgono ad ammonire: - badate a non scalma- 
nervi tanto, a non farvi trascinare dalla retto- 
rica piazzaiuola. 

Perchè è questa l'accusa che comunemente sì 
fa al caraitere nostro, rampollato penosamente 
del tronco greco-romano, quella d’esser rettorico, 
togato, volutamente grandioso, in ogni sua ma- 
nifestazione. E c'è chi lo dice non residuo che 
sparirà presto, lasciando libere e sciolte e forti 


ZONA 


di schietto sentimsnto la cousuatudini nostre; ma 
ancora fondamento sostanziale, elemento informa- 
toro di iutta la vita italiava. E lo sì cerca que- 
sto carattera così privo di fresca spontaneità nelle 
etichetta uffiviali, ne’ consessi legislativi, nelle di- 
sposizioni che regolano la milizia, nelle aule dii 
tribunali, nelle dimostrazioni popolari, in’ tutto 
che è esplicazione d’un sentimento impravvisa- 
mente destato, sopratutto nelle dimostrazioni po- 
polari, ove il sentimento ba più larga presa e 
più libsro soffio. 

Ricordate la disfatta di Dogali ? Allora Y'Iialia 
fu tutta sossopra, e in ogni città, in ogai pae- 
sallo, in ogni villaggio, fu un fuoco di dimostra- 
zioni e solenni funerali patriottici ove interven- 
uero anche i vescovi, i parroci, ogni sorta. d’ec- 
clesiastici. Gli scolari gridavano nelle. piazzo di 
voler irucidare ras A'ule, che appariva tome 
un antropofago assetato di sangue italiano, e le 
truppe che partivan per l’Africa furono allietate 
da nembì di ficri, o ds’ saluti delle signore com- 
mosse finò alle lagrime e da' pacchi di sigari 
che i sodalizii operai s’incaricavano di distribuire 
alle stazioni di partenza. I versziuolì, questi in- 
volontarii. interpreti. della commozione del mo- 
mento; versareno non-so quante lagrima ipote- 
tiche e d-poséro non so quante corone d’allori 
fantastici sul campo di Dogali, e il municipio di 
Roma si spinse fino a levare un obelisco a’ ca- 
dui, obalisco che rimarrà indice esatto della 
gretteria municipale. 

Ebbene, anche allora, vi fu chi ammonì: - ba- 
date a non farvi trascinare dalla rettarica. La 
Yeitorica fa perd:re la coscienza del pericolo 
presento, e vi potrà spingere fin sull’orlo ‘del 
precipizio. - E anche il poeta dell’Italia nuova, 
infastidito da manifestazioni cha: raputava inop- 
portune, rifiutò, con-la sua consueta rude fran- 
chezza, di scrivare un solo verso che ‘comma 
morasse i caduti di Dogali. 

E così, ogni volta cha un uaico identico ssa- 
timento scuote gl’italiani e ‘li accomuna in una 
sola identica idea, quando coms una rapidissima 
fiamma corre da un capo all’altro della peni- 
sola e scoppia universale un grido di alterezza, 
un preparativo di difesa, una sste di saddisfazione, 
ogni volta che il paess si trova riunito a dimo- 
strare che è vivo, vageto e forte, c’è chi osserva 
tristamente col sorriso d’an cinico, logoro nelle 
midolli e nell’ossa ; -— oh coma ne’ verzieri d'Ita- 
lia si leva prosperosa e uggiosa la pianta della 


rettorica ! — 


Or sa così fosse, se in questo vecchio popolo 
d'Italia l'apparenza fosse più della sostanza, e le 
manifestazioni fossero soltanto parolaie e la fal- 
sità si fossa sostituita alla schiettezza, assisterammo 
ad-uno spattacolo de’ pù clamorosi, come di un 
popolo in preda all’ubbriachezza intellettuale. Il 
sentimento patriottico cha faceva levare, al tempo 
di Dogali, tutta l'Italia e dimostrara il suo rim- 
piauto per i caduti, non la fa-sorgere ora, par la 
vittoria riportata di fresco, ad inorgoglire, a me- 
narne vanto, a farne sfoggio, a far suonara a 
gloria tutte le campane dslle sue mille chiesa. E 
le città, e i paeselli, e i villaggi non erigeranno 
archi di trionfi e commemorazioni non saranno 
tenute, e \e sigaore non si affacceranno a’ balconi 
a sparger fiori e lagrima di gioia su’ reduzi va- 
loresi. Il governo fu parco di parole, la Camera 
vitalizia. accolsa digaitosamente la. lieta novella, i 
giornali la raccootaronò senza smancerie, e nes- 
suo cavalier Chicca vanna a distarbara, con una 
fiaccolata, i frequentatori di piazza Colonna, al- 
l’ora: del concerto municipale, 

L’italiano, per una vistoria che allarga di tanto 
i possessi della patria, non'stima convenienie muo- 
versi, o fa la sua solita passogriatina serale, con> 
tento, senza ostentazioni, che.il nume del paess 
sia state cento d'un nuovo eterno lauro, 

Fu lo stesso per la vistoria di Agordat, onora 
d:l capitano Arimonci; e non si trovarono mille 
persone di buona volonià che salissero l’erta del 
Campidoglio, ove furono esposti i trofei della bat- 
taglia co’ dervisci. 

Or sò il carattere italiano, ripeto, f ssa mate- 
riato di rattorica, quale più bella occasione per 
sbraccisrsi, per espandersi, prr vociare con for- 
midabile grido, la gloria nostra ne’ secoli? Unica 
ostantaz one, unica sodd sfazione, i titoli de’ gior- 
nali ingranditi; come si vede, troppo poco, per 
un' popolo che si accusa di retorico, 

Forse la maggioranza è scettica? Cussta ac- 
cusa vale l’altra; e non è temerario sfformare 
che sì esagera nello scovrire le propria debolezza. 
Il popolo italiano, memcre delle sus mille glorie, 
guerresche, scientifiche, artistiche, non sì esalta 
mai per un’altra che ne aggiunge alla sua co- 
rona ; ma conscio di sè, d5* suvi destini, procede 
con la sicurezza che dà il dovere, con la intre- 
pidszza della gioveniù, con la consapevolezza de- 
gli errori passati, sulla via deila civiltà. E ad un 
popolo ccsì futto, mod-s'c nel giudizio del suo va- 
lore, sereno anche quaa lo è lecito perdere in se- 
renità è certamente ris:rbato l'avvenire. 


bg 


e IRNARARAGI 
Raccomandiamo il Grelium contro la forfora 


Ss NEGRI E VIGONI 


Milano, 20. 

Come già accennai in una precedente mia corri- 
spondenza, Vigoni aveva deciso di dimettersi dalla 
carica di Sindaco ed attendeva soltanto un occasione 
proprizia per farlo. 

L'esito delle ultime elezioni fa per lui il cacio sui 
maccheroni, occasione più fortunuta non poteva ca- 
pitargli, infatti dimettendosi fece nell'istesso. tempo 
un'ottima figura. 

Appena il Nsgri ed î sottonegri subdorarono le 
idee di Vigoni gli si posoro d'attorno ‘e lo sconsi- 
gliarono in noms del partito dal dar corso alla sua 
risoluzione, ‘. : ina 

Tra Negri e Vigoni succedettero parecchi incidenti 
giacchè il Nagri accusava il Vigoni di. sfasciare il 
partito mettendolo in una. posizione . non soltanto 
critica. ma anche ridicola, Pippo non volle. recedere 
dalla presa determinazione ‘e mantenere le. sue: di- 


missioni, quantanqus alla riunione del Consiglio gli 
giuocassero il tiro di nominarlo nuovamente. 

Allora cominciò la guerra sorda, contro il Vigoni, 
guerra condotta dal Nogri. 

E’ noto che quando si trattò di nominare il Sin- 
daco, per la morte del Ballinzaghi, il Vigoni ebbe 
un sol voto e N:gri raggiunse la maggioranza, nella 
riunione privata che si tenne alcuni giorni prima 
della convocazione del Consiglio. 

Ma la caduta del Nagri era troppo recente e non 
si credette buona politica tale nomina, anzi il Negri 
Stesso, pur ringraziando gli amici suoi, li pregò di 
portare i loro voti sul Vigoni, e così avvenne. 

Da quel momento il senatore filosofo credè di po- 
ter avere sul sindaco - che era opera sua - un'in- 
fluenza tale da renderlo docile alla sua volontà e 
condurlo come voleva; di qui la diceria - che in fondo 
aveva il suo lato vero - non essere il Vigoni, se 
non un. rappresentante, un pseudomino poco felice 
del Negri. 

Fatto sta che questa volta, almeno, Vigoni face 
di sua testa, e non volle dare ascolto al Negri, nè 
al partito, il filosofo andò su tutte le farie e decise 
di accordarsi anche col diavolo, pur di lasciar a terra 
il Vigoni nelle prossime elezioni, 

L'avv. Tancorti fu incaricato delle pratiche presso 
il marchese Comuggia, capocchia degli ultra-conser- 
vatori, per un accordo, un’allesnza che desse lo 
sgambe to ai liberali di qualunque colore, e formare 
così un Uonsiglio comunale, conservatorissimo, con 
sindaco il Negri. 

Le pratiche riuscirono un po langhe, perchè i cle- 
ricali, già corbellati una volta, non intenderanno di 
cedero, fatti persuasìi di poter ottenere, se non una 
vittoria completa, una mezza vittoria, trovandosi il 
partito moderato disorganizzato. 

Si dovettero perciò fare delle grandi concessioni 
tra le quali quella di escludere dalla lista quei mo- 
derati che hanno una certa tinta liberale per modo 
che tra i 32 eandidati clericali ed i 32 moderati si 
può dire che sono 64 clericali. 

A suo onore, Pippo Vigoni non volle partecipare 
a questa roba e perciò la rottura tra lui e Negri è 
completa. 

L'ex-sindaco unitamente a Soldîni, all'avv. Gaiti 
Mosca ed a vari consiglieri moderati anticlericali no 
mineranno un apposito comitato aiutata da una parte 
dei soci del Circolo Popolare, che minaccia anche 
lui uno sfasciamento per la stessa ragione. 

Le nuove elezioni si presentano adunque assai bat- 
tagliere se si considerano il lavorìo paziente, lungo, 
minuzioso del partito clericale, e i mezzi di cui di- 
spone. % 

Dinanzi al pericolo d'un amministrazione clerico= 
conservatrice, sarebbe necessario che tutte le parti 
veramente liberali sì stringessero in un sol fascio 
ner combattere il nemico comune; ma invece la bat- 
taglia diventerà assai grave per la democrazia radi- 


cale perchè essa sì trova circondata dai moderati, 
dai conservatori-c'ericali, dai socialisti. 
Azzeccagarbugli. 


Un anarchico italiano in gabbia? 

Budap?st, 21. — L'ing. Piccarone, suddito ita- 
liano, è stato qui arrestato come sospetto anar- 
chico. 

Egli aveva pubblicamente glorificato l'anarchia e 
l’assassinio del presidente Carnot, commesso da Sante 
Caserio. ì 

Nella perquisizione operata al suo domicilio ven- 
nero sequestrati parecchi documenti. 

Budapest, 22 — L'italiano Piccardone, che venne 
arrestato, è operaio in una fabbrica; e, questionando 
con altri operai italiani ubriachi, lanciò espressioni 
inc. nsiderate, che recisamente smentì dopo l'ar- 
resto. 

Non gli fa sequestrato alcun documento compro- 
mettente. 

Si è constatato che il Piccarone non appartiene 
al partito anarchico. 


CRONACHE LETTERARIE 


Un socialista italiano giudicato in Francia 
Nell" ultimo numero della bellissima Revue de 
Paris v'è un articolo del signor G. Hérelle, nel 
quale è esaminata l’opera e la vita di un socialista 
italiano dimenticato fra noi, nientemeno di Francesco 
Mastriani, il mostruoso romanziere Napoletano. 
Precede lo studio una specie di prefazione, in cui 
l’autore proclama e cerca dimostrare i legami che 
passano fra gli ultimi fatti di Sicilia, l'attentato di 
Lione e di Livorao, con l'opera del povero Ma- 
striani. 
. Lo studio eritico fatto con solita diligenza e con 
acume, ha importanza‘non poca, anche perchè parla 
delle cose nostre e di un autore di cui non discuto 
la giusta od ingiusta dimenticanza. Solamente rilevo 
nell'articolo del signor Hécslle un po’. di essgara- 
zione rispetto a c.rti sentimenti che il Mastriani 
non ebba mai. Ma ciò non guasta l’acume e la fi- 
nezza di osservazione con cui è condotto il lavoro. 


nryQ 

Ed ora, non tanto per tributare un grano d'incenso 
alla sua memoria, quanto perchè l’articolo del dotto 
letterato francese ru'induce a spigolare qua e là per 
mettere un po’ di lace, come che s'a, sulla vita e 
sulle opere del più fecondo sorittore ‘popolare che 
abbia avato l'Italia, io non voglio discutere dell'arte 
del Mastriani, che tutti sanno esser nujla; senza 
dubbio fu uomo d'ingegno non comune e se non 
avesse dovuto avvilire l’arte nobilissima dello scrit- 
tore per sfamare sè e la famigliuola, forse, se avesse 


potuto meditare molto più serenamente la forma ed e 


il concetto de’ suoi scritti. sarebbe riuscito uno 
scrittore di qualche merito; non avrebbe raggiunto 
Victor Hugo, comé volle proclamarlo qualche apolo- 
gista necrologico, ma ad Eagenio Sue si sarebbe av- 
Vicinato. È 

La produzione®di quest'uomo fa enorme, prodi- 
giosa, incredibile : sorisse 40 drammi, 107 romanzi, 
263 novelle senza contare gli articoli diversi, le dis- 
sertazioni, i discorsi, le poesia ece, 

E con tutto ciò ogli moriva all'ospedale abbande 
nato da tutti, dimenticatissimo nel: 1891. ì 

Certo la storia delle sventare di quest'uomo, che 
avrebbe potuto esser grande, affligge e stringe il 
cuore. 2 

I.romanzi del Mastriani sono una predicazione s0- 
cialista, così afferma il signor Hérella; egli. poi era 


un socialista psr carità, una specie di socialista cri- 
stiano. % ; 

Ecco la sua professione di fade: « Io mi propongo 
di analizzare il grande dramma sociale al crogiuolo 
della verità e della ragione; e mai cesserò, per qua- 
lanque considerazione, di denunziare i vizi della so- 


cietà, anche quando essi si trincerassero distro lo 


scudo e l'autorità della legge ». 
Adunque era un forte, ma un forte che non ebbe 
disgraziatamente la valentia e ]a energia dei forti. 


Il signor Hérelle esamina poi lungamente @ minu- 
ziosamente il socialismo del Mastriani e le sue idee 
politiche con fine analisi nelle quattro opera migliori 
di lui: i Lassari, i Vermi, le Ombre e i Misteri di 
Napoli. : : i, 

Il Mastriani non fa antireligioro, anzi proclamava 
alto di essere credente, e tale si conservò fino al- 
l'ultimo momento; ma dal suo cuore generose si le- 
vava alta la voca contro il papato che egli accu- 
sava di aver paralizzato il genio italiano, impedito il 
movimento di resurrezione nella Penisola; ed accusò 
apertamente i preti di abasi morali. 

Egli credeva che nel ventesimo secolo si farà la 
grande mutazione sociale preparata dal nostro. 

EA una frase che efficacemente ci dipinge tutta 
l'opera e l'idea del Mastriani, l'ha detta il signor 
Hérelle: = Un grain de verité et beaucoup d'utopie, 
e Bovio alla sua morte: « I socialisti non manche- 
ranno di rendere l'altimo omaggio a l'uomo che ha 
vissuto e che ha tanto soff.rto per il popolo. » 

Comungu , la figura di questo romanziere 80- 
gnatore d’ideali, e scrittore di miserie, resta assai 
interessante 7 

La sua opera dal lato letterario, è indiscatibilmente 
misera, sia par la lingua anti-italiana, sia per l'ar- 
ruffio delle idee e dsi fatti, ma la sua miseria ce ne 
dà la ragione, che non è sempre però sofficiente. 
Egli ebba la velleità di esser un predecessore di Zola, 
e scrisse: « Come sì può avere il coraggio di dire 
che Zola è il fondatore della scuola realista, quando 
io, Mastriani, ho con i miei romanzi aperta la via a 
questa scuola prima assai dell'autore dei Rougon- 
Macquart? » 

Questa protesta fecs ridere, però non aveva egli 
tutti i torti: per ordine cronologico è indubitato es- 
ser egli il predecessore di Zola, ma, e l'arte? 

Egli può paragonarsi un po’ al Sué, al Gaborieau, 
e; più in basso, al Montepin; appartiene alla mede- 
sima vena di questi romanzieri, dei quali differisce 
per lo spirito, Con tutto ciò resta una figura note- 
vole, se non altro per quel suo ideale sociale. 

Sia pace all'anima sua. 

Ed il signor Hérelle, riconnettendo tutto ciò alle 
condizioni attuali misere dell'Italia conclude con que- 
ste nobili parole che mi piace di tradurre: 

« Ora i malì sociali, sotto tutte le forme, latenti 
o manifeste, insidiose o sanguinanti, vengono da 
cause profonde ed esigono un interno rimedio, Possa 
l'Italia, fabbricitante, trovare da sè stessa il rimedio 
efficace. Na saremmo sinceramente falici. 

<« Non è ballo mai gioira del male altrui, ma è 
una sciocchezza il farlo, quando noi medesimi sof- 
friamo d'un male simile. 


Alzo 


Il Ferro China Bisleri è gustos:ssimo. 


CRONACHE DEL SIG. TRAVETTI 


Tra una Commissione e l’altra 

Fa il giro dei giornali la notizia che in alcuni mi- 
nisteri sono state nominate delle Commissioni per 
istudiare le riforme e le samplificazioni da introdurre 
nelle singolo amministrazioni, vuoi con disposizioni 
ministeriali, vuoi con decreti reali da convertirsi in 
legge. 

La notizia è per lo mene prematora, sebbene gli 
studi suddetti siano, per varli uffici, da tempo stati 
iniziati e in parte già compiuti, sotto parecchi dei 
ministri che da qualche tempo si sono guccedati al 
governo della cosa pubblica. 

Di positivo, di ufficiale non c'è che la Commis- 
sione nominata dal ministro del tesoro con decreta 
del 30 giugno p. p., la quale però ha per mandato 
di stadiare le semplificazioni che sì possono appor- 
fare ai servizi di ragioneria delle sole Intendenze di 
finanza. 

Inoltre, alla suddetta Commissione, che dovrà ri- 
ferire entro il corrente mese e che ha già iniziati e 
quasi ultimati i suoi lavori, è stato proibito di toc- 
care la legga e il ragolamento di contabilità dello 
Stato. t 

Ora, non v'ha chi ‘non sappia che tutte le lungag- 
ginì, tutte lu sofisticherie della nostra pubblica am- 
ministrazione dipendono appunto dal regolamento di 
contabilità che sarebbe come il perno intorno a cui 
si aggirano tutte le altre leggi a disposizioni, sia in 
materia di fiaanza, che di ogni altro pubblico ser- 
vizio. 

La Commissione, composta di quattro egregi fun- 
zionari del ministero del tesoro, competentissimi in 
materia, e presieduta dal comm. Orsini, ragioniere 
generale dello Stato, ha così le mani legate e dovrà 
contentarsi di proporre l'abolizione di qualche stara- 
pato e di qualche prospetto, per la qual cosa non 
c'era bisogno davvero di scomodare cinque valentuo- 
mini. 

La nostra: Amministrazione è a base di sfiducia @ 
di controlli, ed è qui che bisogna colpire. In ogni 
pubblico impiegato l’Amministrazione ravvisa un pos- 
sibile concussore, niente altro, ecco il perchè delle 
verifiche, delle controverifiche, delle revisioni alle 
controverifiche, dei controlli e dei controcontrolli. 

Il lavoro che ordinariamente fa un impiegato, viene 
poi rifatto altre tre o quattro volte da altri impie- 
gati in uffici diversi, con perdita immensa di tempo 
@ senza nessun vantaggio del servizio, perchè ho per- 
suasione che la pratica verrà vista e rivista, è senza 
dubbio per l'impiegato un incentivo a compiere il la- 


voro stesso, non dirò con noncuranza, ma certo senza: 


quella accuratezza che sarebbe indispensabile. 

Si tolgano questi inutili controlli, alcuni dei quali, 
oltre che inutili, sono ridicoli; come quelli che certe vol- 
te compie la Corte dei Conti, rivedendo delle pratiche 
sanza alcuna importanza e sulle‘quali magari non 
può più rispondere alcuno, quattro, cinque e spesse 
volte sei anni dopo che vennero risolte; si tolgano 


questi inutili controlli, sì dia maggior respo 
ai pubblici ufficiali, e se ne diminuisca note! 

il numero, pagando meglio coloro che rima 
Ciò è stato detto e ridetto le milla volta; m 
sì è riusciti a far nulla. Eppure è soltanto così 
l'Amministrazione potrà procedere retta e Sp 
Sa no, no; saremo sempre da capo @ tutte le 
missioni che potremo nominare faranno sem 


lavoro inutile. ; È 
Adi Bi 


A PALAZZO MADAMA 


22 luglio, 

Fortunatamente questa sarà l’ultima seduta. 

Si votano con poche parole alcune leggine 
riva al bilancio del tesoro. 

A questo punto il senatore Paranzo chiede se oo. 
correranno nuove speso per : 

L'occupazione di Cassala 5 

Qui sorge l'on. Crispi e dice: : 

— La presa di Cassala, all'infuori dei nostri va 
lorosi soldati, morti o fariti, non importa altri s 
crifizi. 

Cassala era la base delle ‘operazioni dei dervig 
che non sono guerrieri, ma ladri o razziatori, 
colà si chiamano. Ri 

Da Cassala uscivano i dervisci verso Keren 
predara, davastare, incendiare, massacrare, toglietido 
ogni tranquillità alle persone, ai commerci, alle in. 
daatrie. sl 

Non potevamo lascisr durare questo stato di cose. 

e ìl generale Baratieri, che valorosamente rappre= 
santa il governo nella colonia eritrea, comprese che 
urgeva finirla. E 

Senza attendere l'attacco, lo prevenna ed assali, A 

Alla vittoria ottenuta, tiene dietro ora un ottimo — 
stato di cosa: il nemico è agsolutamenta sconfitto, | 

Sacrifizi non ne furono fatti, nè se ne faranno: 
non occorrono nè nuove truppe nè nuove spese. À 

La politica generale italiana in Africa sarà quella — 
che è stata. % 

Quando il governo nel 1885 credette di occupare 
Massaua, non face la cosa più felica o più utile; 
ma l'oratore, pure criticandola, era ed è convinto 
che, inalberata la bandiera italiana sulle coste afti- 
cane, non cenveniva ritirarla: conviene restare in 
Africa e migliorare la nostra posizione. 

L'Italia ha ora in Africa un esteso territorio e ci 
sarebbe da augurarsi di avere i mezzi per coloniz- 
zarlo. Sarebbe un grande risultato se alla emigra- 
ziona in America, potessimo surrogare. quella in 
Africs, in terra nostra e sotto la nostra bandiera, 

Il fatto di Cassala, non altera i nostri rapporti colle 
altre potenze : siamo laggiù vicini all’Iaghilterra colla 
quale siamo in ottime relazioni. : 

Abbiamo dunque un beneficio di più, senza onori 


maggiori. 
& 1 


I senatori accolgono con favore le parole dell'on, 
Crispi poi si va innanzi con un discorsetto dell'on, 
Boselli al sanatora Gadda. 

Il bilancio del tesoro è approvato. 5: 

Poi sì approva il bilaucio dell'entrata e i senatgîl 
vanno a mettere le palline nelle urne. 


Buon viaggio! È LES 


Cronaca pi Roma. 


L'AGGRESSIONE PREsS0 GENZANO ) 

La notizia dell'aggressione presso Genzano, avve= | 
nuta in circostanze addirittura audaci, l' avema 
mo ieri, con la lettera seguente che ci giunse trop- 
po tardi per averla potuta pubblicare. 

Esco il fatto: 

Alle ore ‘otto partivano da Albano, per una scam- 
psgnata, il signor Giorai con due figlie. accompa= 
gnati da due giovanotti, dal signor Angeloni e dg 
un altro signore albanese, in una giardiniera. Pare 
che la scampagnata avesse per obbiettivo Nami, di là: 
dal lago di questo nome, e nessuno avrebbe potuto 
presupporre che dovesse essere disturbata e intere 
rotta, come accadde un quarto d'ora dopo. I 

Jiallegra brigata, che aveva già oltrapassati i tre 
primi ponti di Vallericcia, fin passato Galloro, quan- 
do giunse di là dal quarto, fatto costruire da papa 
Gregorio XVI, ad un luogo sinuoso sopra il quale 
scavasi la pozzolana, vide sporgere dalla cava s6i 
boccha di fucile e uscirne bruscamente altrettanti fi- 
guri mascherati col fazzoletto, i quali intimarono al — 
cocchiere di fermare il piccolo omnibus, e ai passeg- 
gieri di consegnare ì valori e gli oggetti preziosi — 
che avevano indosso. 

L'intimazione era perentoria, e quattro dei sei fu- 
cili erano lì spianati per sostenerla, mentre degli al- 
tri due, uno era stato mandato sulla salita, presso — 
l'Osteria della catena e l'altro presso il ponte, pet 
proibire il passaggio a chi volesse venire a turbarne 
la operazioni. 4 

Queste, di fatto, riuscirono regolari e minuzios@e, — 
tanto che, tranne un paio di orecchini che una delle | 
signorine fece destramente cadere entro il suo om= | 
brellino, nulla di prezioso era agli aggrediti rimasto. 5) 

Consumata l’opera di spogliazione i grassatori si 
squagliarono, internandosi nella macchia che va a 
finire nella Faiola! i bi: 

Il sindaco, il delegato e il comandante della sta= 
zione dei carabinieri di Albano presero tutte le di 
sposizioni immaginabili per farli cadere nelle mani — 
della giustizia, #4 


Questo il fatto, quale cì viene narrato da u:4à per- 
sona del luogo, e che ha dato motivo a tari ed @ © 
sagerati commenti. «is 

E' stata ricavata fuori la solita storiella dei bri 
gauti ulle porte di Roma, della sicurezza perduta nei 
Castelli romani e tanti altri dei soliti lamenti. 

Non esageriamo, per carità, e non generalizziamo 
uno o qualcha fatto isolato, faota sognare bande 
mate e il ritorno al brigantaggio. 

La cosa è deplorevolissima, non v'è dubbio 
che dei malviventi si uniscano e compisno un fattò 
di tal genere è'cosa che, se può deplorarsi, nod PIbsS 
del pari produrre panico ‘esagerato è portare a col= 
segaenze funesta. ha cs - 


Aggrassioni simili ne avvengono 


malviven i sì trovano dappertutto e dappertutto com- 

‘ piono le loro gesta nefande senza che la popolazione 
Ri tappi in casa, sognando briganti a piggio. 
Certo, sarabbe desiderabile una maggior diligenza 


| nel servizio di pubblica sicurezza ‘nella nostra cam- 


pagna, ma anche nell'atticco alla polizia non biso- 
gna esagerare. Nui non siamo davvero sospetti di te. 
nerezza per questa, ma crediamo di essor logici e di 
stare nel vero quando riconosciamo che, siccome i 
carabinieri non sono come Iddio, che si trova in ter- 
sra, in cielo e in ogni luogo, non è da fare a loro un 
accessivo addebito se essi non riescono a prevenire que- 
sti casi isolati, queste aggressioni cioè, che non da 
briganti, ma forse da pastori o. da contadini sono 
perpatrate, senza che precadenti malvagi o sregolata 
condotta di vita, permettano di supporli e prevenirli, 
Aì tempi famigerati in cui, purtroppo; la campa- 
. gna romana, era infestata da vere bande brigante- 
sche, queste aggressioni si seguivano continuamente 
o pure la benemerita non riusciva a prevenire quei 
casi deplorevolissimi. Ora non è più così; queste ag- 
grassionì fanno sulla scena del mondo fuggevoli ap- 
izioni, sono, ripeto ancora, casi isolati dovuti alla 
malvagità di contadini non organizzati in banda ar- 
mata. 
Continaino quindi i romani a godersi le belle e 
fresche suree dei nostri Castelli invidiatici dal mondo 


- intero, e siano certi che può capitare un'aggressione 


come può capitare che una tegola ci cada sul capo 
ds un momento all’altro. 


Loro 


La Regina al sindaco di Roma 

Ecco la risposta al telegramma inviato alla Ra- 
gina dall'assessore anziano comm. E, Galluppi : 

« S. M, la Ragina cui tornano sempre molto care 
le affsttuose manifestazioni della cittadinanza di 
Roma, ne gradiva moltissimo i devoti jaugurii e 
prega lei di farsi interprete presso la medesima dei 
suoi vivi ringraziamenti. 

« La dama d'onore: Di VILLAMARINA ». 


La principessa Federico Carlo 

Ieri mattina, la principessa Federico Carlo ha in- 
vitato a colazione il sindaco di Frascati, avv. Val«n- 
zani, e l’ex-sindaco cav. Valenti, esprimendo loro la 
sua soddisfazione per il gradito suo soggiorno sui 
colli tascolani, mostrandosi anche dispiacente di do- 
verlo troncare troppo presto a causa della stagione 
inoltrata. 

La principassa ha regalato al cav. Valenti una 
spilla in brillanti con le sue iniziali. 

Ieri sera poi, il concerto comunale francstano 
suonò dalle 7 alle 10 nel giardino dell’Hòtel Fra- 
scati fantasticamante illuminato in onore della prin 
cipessa, cui fu dedicata una marcia trionfale compo- 
sta dal maestro Cesare Panizza. 

La principessa Federico Carlo parte questa sera 
col treno delle 10 direttamente per Firanze, ove sì 
tratterrà una notte soltanto per proseguire alla volta 
di Harlishbad, 


Oggi 

Roma è stata oggi deserta come, in generale, lo è 
‘ogni domenica d’estate, quando i cittadini, stanchi 
‘dal lavoro della settimana e del caldo, prendono d’as- 
salto i treni per recarsi ai Castelli, al mare, a Ti- 
voli, e in tutti gli altri luoghi amenissimi che cir= 
condano la città. 

Inutile quindi dire che alla stazione di Termini, di 
Trastevere, e a quella del tram a vapore che con- 
duce a Tivoli, la folla si è seguita alla folla, conti- 
mnuamente, 

I treni partivano stracarichi di persone, e il chiasro, 
lo grida, gli applausi e i fischi, salivano potenti ad 
ogni partenza. 


La gente imasta nelle ore pomeridiane si è river- 
sata a Villa B."gheso, dove ha luogo, mentre scri- 
viamo, uno spettavtolo attraente e nuovo; la festa 
al lago. 4 

Questa sera altre fee in Trastevere. 

Il ministro nella guerra 
parte stasera alle 23,10 per r'ontecatini; la sua fa- 
miglia parte col treno di Ancona per Porto 8. Gio- 
vanni, alle 22,30. 


dappertutto, a | | 
a Rima, como in altra città d'Italia è all'estero: 


_E' arrivato stamane col treno delle 10 e un quarto 
il corte di Torino, — te 
Alla stazione fa ricevato dal cavaliere Orlandi. 
Alla scuola d’agricoltura 

In questi giorni, alla R. Scuola pratica di agri- 
coltara, ebbero luogo gli esami di licenza. La Com- 
missione esaminatrice era composta del regio com- 
missario prof. Ricca-Rosellini Giuseppe, funzionario 
al ministero d'agricoltura, e del prof. Odoardo Riccò, 
direttore della Scuola, per tattociò che si riferiva 
all'agraria; del prof. Giulio De-Martiis, vice-direttore 
per le scienze natural; del prof Pietro Caviglia, 
per la zootecnia, e del prof. Emanuele Miceli. 

‘ Gli alunni licenziati sono stati i seguenti: Tan- 
credi Rinaldo, Cianciarelli Curzio, Pagnoncelli Ric- 
cardo, Baldetti Giovanni, Rivalta Ercole, Parisi 
Luigi 6 Pasquini Lvigi, 

Onorificenza 

Il dottor Vittorio Adler, che funzionò da segretario 
della nona sezione, nell'ultimo congresso medico, è 
Stato nominato di motu proprio dal re cavaliere 
della Coronw d'Italia, 

Conoscendo le iminenti qualità di mente e di 
cuore dell’egregio dottor Achille Adler, non possiamo 
che rallegrarci per la ben meritata onorificenza. 

Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata 

Il signor Imtnelen, rappresentante in Roma della 
rinomata fabbrica di prodotti farmaceutici, casa Bar- 
ronghs Wellcome e C. di Londra, ha rimesso al si- 
gnor comm. avv. Bartoccini, presidente dell'Asilo 
Saveia, L. 200 a favore del detto istituto. 

Tale somma non è che una parte della cospicua 
elargizione di L. 1000 che la Casa Inglese ha erogato 

a pro d'Istitati di beneficenza della nostra città. 

L'illustre ministro Baccelli, interpellato sulla ri- 
partizione della somma si è compiaciuto approvare la 
proposta del signor Immelen, che fra î vari istituti 
da beneficarsi, fosse compreso il bsnemerito Asilo 
Savoia che ricovera la povera infanzia abbandonata. 
Siamo lieti di registrare una tale notizia, saugaran- 
docì di poterne pubblicare spesso delle simili. 

Cronaca delle associazioni 

Società degli amatori e cultori delle Belle Arti in 
Roma. — $: pregaco vivamente i signori soci di in- 
tervenire all'adunanza che in saconda convocazione 
sî terrà domani 23 corr. alle ore 17 precise nelle 
Sale del Palazzo della Esposizione per le elezioni 
del Presidente, del nuovo Consiglio direttivo e dei 
Revisori. 

Le urne saranno chiuse alle ore 18. 

Gli strangolatori alle Assise 

Questa mattina alle 9, comincerà al Circolo straor- 
dinario delle nostre assise - presidente avv. Perilli, 
= il processo degli strangolatori della vecchia serva 
in via del Gesù. 

Un detennto che tenta ammazzarsi 

Da ierl’altro venne arrestato, imputato di truffa, 
l'imbianchino Virginio Filippi, d'anni 32, romano. 

Fa rinchiuso nell'ultima camera di:wicurezza della 
questura centrale. 

®ggi, verso le 17 trovavasi in compagnia di altri 
arrestati. 

Ad un tratto questi lo videro salire prima sul ta- 
volaccio, quindi arrampicarsi alla finestra inferiaty 
che è sopra la porta che dà nel gran corridoio della 
questura. 

I compagai non vi fecero attenzione credendo che 
volesse prendere aria, ma s'ingannarono. 

Il Filippi raggiunta la sommità della ìnferiata si 
gettò, per spazio, libero giù a capofitto da quell'al- 
tezza, più di quattro metri. 

In quel momento il corridoio era affollato di guar- 
die, che al tonfo udito, e alle grida degli altri dete- 
nuti corsero ad aprire la porta. 

Il disgraziato non dava segni di vita. Fu sollevato 
@ posto sopra una panchina fissata al muro del cor- 
Fidoio. 

Si avvertì intanto il questore e si mandò per uns 
vettura, la quale gionta, vi fa adagiato il ferito, che 
venne trasportato all'ospedale della Consolazione. 

Gli fa riscontrata commozione cerebrale e varie 
contusioni gravi sul corpo 

Venne dichiarato guaribile in un mese con riserva. 

Il disgraziato, sotto l'incubo di quell'accusa, o per- 
chè scoperto, aveva pensato di togliersi la vita. 

Un soldato ubbriaco 

Un soldato dell'11 reggimento fanteria, Salvatore 

Vogliano, di caserma in S. Caterina, iersera non si 


& bero, E beyve tanto di sovverchio che finalmente 
ne useì brigco come un turco : 

Verse le 2 di questa notte sì trovava in piazze 
Foro Traiano, e imbattutosi in una vecchia sessan- 
tenne che i fumi del vyino gli fecero forse vedere 
giovane e bella, si mise ad infastidirla. 

Due giovanotti, Eoriolo Bargagelli e Augusto Lan- 
dini, seguirono il soldato per indicarlo alla prima 
guardia nella quale si fossero imbattuti. 

Gionsero in via Nazionale ; il soldato si avvide di 
essere pedinato, e fermatosi sulla via, sguainò la 
sciabola minacciando i due giovani. 

La vecchia, apprafittando di quel momento, faggì 
togliendosi dalla noiosa persecuzione del soldato 
briaco. $ 

Accorse una guardia - Corrado Bellomia - che in- 
vitò il militare alla sezione. In via del Boschetto il 
soldato tornò a sguainare la sciabola volendo col- 
pire i due giorani che lo seguivano ancora, 

La guardia Belloroia, nel trattenerlo, si ferì alla 
Disno destra. 

Alla sezione, il delegato Paolella, informato del 
fatto, fece accompagnare il soldato alla caserma, 
dove, non c' è bisogno di dirlo, gli fu fatta passare 
la sbornia sul tavolaccio della prigione di rigore. 

Il lavoro dei ladri 

Olimpia Vannini, mentre si era assentata dalla sua 
bottaga di orzarolo in piazza Ranzi N. 17, fa dera- 
bata da alcuni ragazzi dell'incasso giornaliero di 
circa lire cinque. 

Il delegato Ripandelli arrestò uno dei mariuoli, per 
nome Vittorio De Santis, 

Vittima del lavoro 

Nella tenuta Mariani, in via Tiradisvoli, fuori porta 
Cavalleggeri, mentre alcuni operai Javoravano sulla 
bilancia per ammassare la paglia, avvenne una grave 
disgrazia. 

Un bracciante per nome Pasquale, mentre attac- 
cava all’uncino della bilancia un fascio di paglia, fa 
colpito da una trave caduta dall'alto del fienile, che 
lo ferì gravemente alla testa. 

Trasportato d'urgenza a S. Spirito, quei sanitari lo 
giudicarono, per frattura della base del cranio, in 
pericolo di vita. 

Il poveretto cessò di vivere dopo mazz'ora. 

Dal taccuino del reporter 

Si è costituito al giudice istruttora capo, cav. Ser 
Giacomi, Domenico Saffoncini, Il brutale marito che 
uccise a colpi di coltello sua moglie ieri l’altro a Mon- 
terotondo, 

Dopo un interrogatorio, nel quale l'oxoricida vili- 
pese la povera morta, per scusare la sua ferocia, fa 
mandato alla Carceri Nuove, 

Vittima del Tevere — Ieri verso le cinque, presso 
Ponte San Paolo, un ragazzo di 14 anni, a nome 
Giovannino, abitante al vicolo delle. Grotte, n, 20, 
spogliatosi con altri compagni per prendere un bu- 
gno, si gettò nel finme. 

Travolto dalla corrente, il poverino più non fu 
visto | 

Colto da capogiro — Stamane alle 10 e mezza il 
ceraio Salvatore Boschi d'anni 42 romano, transi- 
tando per via Galilei, fu colto da un. capogiro e 
stramazzò a terra. Aiutato da alcuni passanti, venne 
adagiato in una carrozza e trasportato all'ospedale 
dalla Consolazione. Gli fa riscontrata commozione 
cerebrale e polmonare. I medici sì riservarono il 
prognostico. 


Per finire 
— Ebbene, mia cara Ida, hai atteso diligentemente 
al tuo lavoro duranta la mia assenza. Quale calza 
stai facendo? 
— La seconda, papà. 
— E la prima dove sta? 
— Ti dirò; papà, ho cominciato dalla seconda. 


GUIDA ORARIO MARIANI 

L'editore sig. Giuseppe Mariani, di Arona, ha pub- 
blicato in questi giorni un'elegante Guida-Orario del 
Lago Maggiore. 

Questa pubblicazione ci sembra molto interessante, 
ria per le precise ed indispensabili indicazioni che 
contiene di quei luoghi, sia per le diverse illustra- 
zioni che sono state intercalate nel testo. 

Angri al enraoginsn editore. 
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7 
L'OMBRA 
Siria 


Era proprio quello che aveva sempre temuto: da 
fine di tutte le sue risorse; trovarsi a un tratto in 
mezzo e una strada colla sus famiglia, con quel suo 
idolo biondo... In un attimo gli passarono avanti alla 
fantasia Ja più tragiche e le più ributtanti scene di 
Squallore, Ogni volta che avevs vista uns Rione 
stendere lx mano si passanti sull'angolo di una strada, 
0 cantare davanti a un'osteria, aveva sentito un HR 
Vido, e aveva pensato: — E se questa fosse la sorte 
Serbata alla mia Teresa? - Ma tutte quelle volte, aveva 
cacciato via l'orrido pensiero, e se per caso l'aveva 
comunicato a un amico, questi s'era messo & ridere, 


| dandogli del matto. Ora questa stessa idea gli si le- 


Vava innanzi nell'aspetto dell'atroce realtà. Che cosa 
Sarebbe stato di luì dopo il disastro dal guo princi 
nala? che cose sarebbe avvenuto dei sui cari? Non 
si ocenpava di sò stesso. Sa fosse stato solo, dopo 
Una, due, tra settimana di ricerca vana di un lavoro 


È Aualungue, avrebba definitivamente liquidato il guo 


affare col suicidio. Ma, quagli altri? quegli altri? 
quella moglie, che amava di un amore tranquillo e 
Sireno ma profondo e tenace, e sopratutto quella 
bimba, nella quale aveva conventrate tutte la sue 
Passioni accumulate in lunghi anni di esistenza 
Vuota d'ogni caldo affetto?... i 

Qael pensiero lo faceva impazzire ! 

Fece uno sforzo, si passò una mano sulla fronte, 
poi sui capelli grigi, cercò di ricomporsi, ‘evstetto ad 
ascoltare ciò che gli diceva il commendatore.’ 

Questi, ‘lentamente, con une voce piena di la- 
Scie, è asciugandosi frequentemente gli occhi, pro- 
aguiva : 


— Io ho una sola colpa: quella di non essermi 
accontentato di quello che possedevo, di non averlo 
goduto tranquillamente, di aver voluto consacrarlo 
ad altre imprese; perchè mi pareva basso, indegno 
di me, il non lavorare ancora, sol perchè avevo rag- 
giunto l'agiatezza. Eppoi il nio lavoro si traduceva 
in altrettanto lavoro per tutti... Oh! sentite, mio 
buon Gallia! Si parla molto di socialismo, ma se 
tutti quelli che posseggono qualche cosa, come lo 
possedevo io, non si accontentassero dell’ozioso go- 
dimento delle loro rendite, e dedicassero il loro de- 
nsro a qualche impresa nuova, ad attivare tutte le 
energie del lavoro e dell'ingegno, su quante minori 
miserie piangeremmo! E' vero, sì, ci sarebbero ane 
che maggiori catastrofi... Ed eccone qui una, stra- 
ziunte, la mia. Ma sul punto di abbandonare tutto, 
compresa la vita, lo proclamo davanti a uno dei po- 
chi uomini che io stimo, non sento di avere altra 
colpa che quella di aver amato qualche cosa di me 
glio che la noia del mio benessere indolente, 

Pietro Gallia, abbandonato su una poltrona, colla 
testa fra le mani, seguiva il discorso del suo prin- 
cipale, col terrore nell'anima, terrore per quell uomo, 
al quale voleva bene, terrore per sè e per chi por- 
tava il suo nome. Gii sembrava di essere istupidito. 
Tattavia, a quel Len alzò il capo, e riuscì ad ar- 

icolara poche parole: 
ca ME tonde è proprio trito perduto? 

— Sulvo un miracolo, sì} - rispose, scandendo le 
sillabe, il commendatore, S 3 

— Ma quale potrebbe essere il miracolo? - chiese 
di nuovo il. signor Pietro, alzandosi -risolutamente, 
è avvisioandosi con passo fermo, e testa alta, al suo 


near 
ii strano presentimento Nel dramma che 
andava prepsrandosi in quel momento egli poteva 
avere una parte. grande, forse provvidenziale, e niuna 
cosa in quella tr in quella fine inaspettato di 
ogni cosa, di ogni persona che gli era cara, niuns 


cosa se avesse potuto salvare qualche cosa o qual- 
cono, gli pareva tanto grave, ch’egli non potesse 
compirla, 

— Ma quale potrebbe essere il miracolo ? = ripetà. 
= Io sono un povero diavolo, senza autorità e senza 
forza, ma se v'è una cosa, in cui possa giovarle; si- 
goor Orazio; se io sono buono a un eroismo o aun 
delitto, sì, anche-a un delitto, mi comandi. Io darò 
auche l’anima al diavolo! Ma si salvi! No! salvia- 
mocì! Perchè, io glia le debbo dire, non v'è in que- 
sta offarta assolata, incondizionata di tutto ma stesso; 
non v'è in questa offerta ch'io faccio, il disinteresse, 
per cui ella voleva ora interrompermi, per dirmi: 
grazie! No: la salvezza ch'io invoco per lei, è an- 
che la salvezza mis, dei miei cari... E io sento, sento 
che forse posso . fare qualche cosa in questo mo- 
mento. Non so: sono le ultime parole che lei ha 
pronunciate, è il mio istinto di padre... Chi lo sa? 
ma una yoce mi dice che non tutto è perduto, che 
c'è ancora qualche cosa da tentare, da fare, da o- 
sare, e cho io posso, anzi dsbbo fare qualche cosa 
per lei. 

Il commendatore crollò il capo, gravemente, dolo- 
rosamente. 

E disse; î 

— Ho parlato a caso, quando vi dicevo che un 
miracolo potrebbe salvarmi, 

— Ma qual'è la situazione vera? 

— La verità è che in questo mese mi occorra più 
di un mezzo milione, e - voi lo sapete benissimo - 
in cassa v'è circa la quinta parte di tale somma. 

— Purtroppo non c'è altro, 

— Ebbene: quande yi parlavo di un miracolo, io 
seguivo il filo delle idee, che mi hanno condotto sul- 
l'orlo del disastro... /_/_ a 

Pietro Gallia lo guardava con occhi ansiosamente 
interrogatori, 


(Continya.) Cimone. 


ritirò all’ora dell'appello. Erasì trattenuto all’ontaria 


A una bella pregante 


Bella come d’amore il primo riso 
E più vaga d’un fior primaverile, 
Composto il labbro a celestial sorriso 
Innalza la sua prece giovanile. 


Sul Nazzareno il vivo sguardo affiso 
Uu nome proferisce la gentile; 

‘ E quel nome è per lei tal paradiso 
Che solo il ciel vantarne può un simile 


Prega, fanciulla, il Nazzareno prega, 
Che ti serbi all’ amor del tuo diletto; 
A tanto intercessor nulla si niega! 


Prega, fancialla, e con la tua orazione 
E la chioma odeggiante sul tuo petto 
Profumo salga al ciel d’Acqua Migone. 


Stabilimento Idroterapico 


CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GIORNALIERA 
con eura 1. 8,50 - senza cura L.' 


Nuove Pubblicazioni della Casa PERINO 
LA GERUSALEMME LIBE- 


4 Illustrato da 57 quadri di A. Pigna, 
RATA nuova edistone a Centesimi Cinque 
la dispensa di 8 pag. Opera completa L. 8,00 
___———_——______—rÈE—È@upu 


| LA FIGLIA DEL CARDINALE 


i| Romanzo di Ernesto Mezzabotta, Un volume di 
ll pagine 480, illustrato da 6O disegni Lire 3,00 
pd o ar A pila 


LA PICCOLA ANTOLOGIA 


i] Rassegna settimanale, Ogni numero di 48 pag. 
Cent. 15. Abbonamento per sei mesi L. 4 con 
premio, Si è pulblicato il N. 8 contenente Z.4 
QUESTIONE SOCIALE di Edinondo De 
Amicis ed altel scritti di illustri autori. 

pel Sie 


| Romanzo di 4. 
LA FIGLIA DEL RE @. rari. dn 
!| Vol, di pag. 482 con elegante copertina L. 2,00 


!l Inviare Cartolina-Vaglia all’Editoro E, PERINO, Roma 
rr——m@ or 


NOTIZIE B INFORMAZIONI 
Al Senato 

Il Senato tenne oggi due sedute approvando 
parecchie leggine e i bilanci del tesore e del- 
l’entrata 

L’on. Crispi, a. proposito del bilancio del te- 
soro, assicurò che l'occupazione , di Cassala nom 
avrebbs. costato nuovi sacrifizi. 

Poscia, esaurito l’ordine del giorno, il Senato 
ha preso le vacanze. 

L'on, Crispi 

Terminati i lavori del Senato, l’on, Crispi non 
si allontanerà. subito da Roma. 

Egli si recherà a Napoli soltanto ai primi di 
agosto, per intraprendere una cura termale, pu- 
ramente preventiva. E dopo un’assenza di due o 
tre settimar.e sarà nuovamente a Roma, 

Per la Sicilia 

E certo chs prima della fine del mese sarà 
provveduto alla sostituzione del generale Morra 
a Palermo, e al ritorno dell’isola a una ammini- 
strazione ordinaria. 

A Cassala 

Massaua, 22. — Un telegramma da Cassala 
19 corrente, dice che l’Emiro Musnid Gaidum, 
con pochi cavalieri fuggì verso Gas Regieb. Il 18 
corrente il nostro battaglione inseguente, trovò 
tracca dei dervisci faggenti. Il generale Baratieri 
ha perm'sso alle tribù semi-nomade, stanziate a 
Cassala, di stabilirsi presso A!gheden, e le “na 
fornite di dura, tolta dai depositi dei dervisci. I 
prigionieri egiziani liberati, saranno presto fatti 
rimpatriare. La salute delle nestta “ruppe: èvotti=' 
ma, e malgrado la pioggia e i! caldo, nessun ita- 
liano è ammalato. 

A Csssila era preparata una basa d’oparazione 
per razziare su vastissima scala la colonis.Eri- © 
irea. 


x Il conte Revertera 
Il Fremdenblatt smentisce categoricamente la voce 
raccolta dsi giornali che il conte Revertera;- amba= 
sciatore austriaco presso la Santa Sede; non ritor= 
nerà a Roma perchè avrebbe dato prova di imane 
canza d'indirizzo nei negoziati col Vsticino, intorno 
al progetto di legge sul matrimonio civile in Un- 


È il conte-Ravertera non ebbe mai a trattaré 
in proposito colla Santa Sede, perchè il governo un- 
gherese ha negoziato direttamente coll' Episcopato 


ungherese, 
I funebri di Lessona 


Torino, 22 — Stamane ebbero luogo i solenni fa» 
nerali civili del senatore Lessona, 

Vi presero parte le rappresentanze del municipio, 
dell'università 6 di tutti i corpi scientifici e parecchie 
associazioni con bandiere, È 

Vennero resi gli onori militari alla salma, la quale 
fu tumulata nel posto riservato nel cimitero, ai cit» 
4adini illustri, sa 

La presa di Cassala e Guglielmo IL 

Berlino, 21. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dica che l'imperatore Guglielmo avendo, du- 
rante il suo viaggio nel Mare del Nord, saputo la 
notizia della vittoria degli italiani a Cassala, ha di- 
r.tto un telegramma di felicitaziono a_S, M. il Ra 
Umberto, 


Un tragico collaudo 
Udine, 21. —-Mentre, oggi, si facevano le prove 
pel sollaudo del ponte in ferto sul torrente Chiarso, 
presso il paese di' Paularo, comune dal distrdito di 
Tolmezzo, il ponte franò seppellendo l'ing. Vonier, 
che morì poche ore dopo; SLI patri DITA] 
Il ponte costava circa cinquantamila lire"e domani 
doveva essere ufficialmente ìnaugurato. È 
Alla Camera franc@sa ‘ * 
Parigi, 21. — Continua Ja discussione degli arti- 
coli sul progetto di legge contro Ie mene degli a- 
narchici, fra viva e crescente agitazione. “> 
Si approvano parecchi paragrafi + dell'artivolo: se- 


IPEa pa 


nel Folchetto si ricevono ESCLUSIVAME 
presso 1 Wfficio Annunzi F'olchet, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


céndo, e specialmente il terzo; relativo alle. provo 
gazioni dirette ai militari a scopo di distoglierli dal- 
l'obbedienza, che debbono ai loro capi in ciò ch 
comandano. per la esecuzione delle l-ggi e dei rego- 
lamenti militari. 

Montant propone di aggiungervi le parole» E per la 
difssa della costituzione repubblicana È 

Il ministro: Guérin {combatto quesr'emendemento, 
considerandolo come inutile. (Viva agitaz one). 

Finalmente la Commissione ed il governo accet- 
tano l'emendamendamento Montaut, ché è approvato 
con 468 voti contro 28 (Applausi). i 

Alle Filippino 

Madrid, 22. — Il ministro delle colonie ha rice- 
vuto un dispaccio dal governatore delle Filippine, il 
quale.gli annunzia che un distaccamento di truppe 
coloniali, spagnuole,; fa sorpreso dai Malesi maomet- 
tami di Mindanao; ed ebbe 14 morti, fra i quali un 
ufficialé}'0‘47 feriti, fra' i quali due' ufficiali. 

I Malosi farono respinti, abbandonando 27 morti. 

In Turchia 

Scutari, 22 — Abdul Kerim è stato esonerato dal 
governo: di questo Vilayet, per motivi di’ salute; ed 
è patito per-Costantinopoli. 

Viene surrogato dal generale di divisione, Osmen 
Nuri Pascià, il quale è già partito da Costantino» 
poli. 


VOLETE LA SALUTE? 
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Princioi in viaggio 

L'Aja, 22 — E° atteso il Principe Carlo di Dani 
marca, tenente di vascello, a 'bordo della nave de 
guerra danose Holjoland. Due navi da guerra olan- 
desi, ;lo:.Stier edvil Jenna, si troveranno nella. rada 
di Rotterdam! per ricuverlo. 

Chinesi e Giapponesi 

Shurighai; 22 — Si dice ché sia' stata dichiarata 
la guerra' fra la'Chiria'ed il Giappone, ma questa 
voce mon è confermata, 

I Chinesi bloccano il passaggio al nord del Jang- 
tse-Kiangy, obbligando. lo. navi a passate prosso i 
forti di Woosurig. 

Johohama, 22 — Corre voce che dodicimila' s0!- 
dati chinesi partàno per la Corea. 

La situazione ‘è molto inquietante, 
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I LIBRI 


Gli editori Rosembarg.e Selliér di Torino hanno 
ora posto.in vendita il secondo volume dall'opera 
del prof: Giargio Rattons, Dei microrganismi con 
speciale riguardo alla etiologia e profilassi delle 
malattie infettive. 

Questa seconda parte tratta delle infezioni, immu- 
nità, profilassi delle malattie infettive e delle iufe- 
zioni; in'bteve un perfitto. trattato di igiene; dii 
progressi: moderni: di questa scienza che ha uno 
splendido avvenire. 

Giorgio Rattone, preside della Facoltà dì mediciza 
della Università. di Parma, il. cui nome è già uns 
illustrazione della scienza. moderna, ha acquistato 
coniquesta opera. un. nuovo titolo. di benemeranza 
nel campo scientifico, 


IN TEATRO 


Al Quirino 

Il teatro Quirino, che può accogliere senza distin- 
‘zione spettacoli ed artisti di tutti i generi, da Fer- 
ravilla a Fregoli, dal FaXkiro a Cesare Rossi, dalla 
‘Gattini ‘a Tina di Lorenzo, ha dato ospitalità iersera 
‘ad’'una:compagnia promiscua di varietà, diretta dal 
«comm. Cesare Girardo, x 

Il famoso prestigiatore, il. quale, come si-rilava 


Non fate caso alla miriade di insetti che in a 
questi mesi pullanano nelle acque dei pozzi e delle 
cisterne? Se ‘avete cura: della saluto, a queste so- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica». 
mente pura, ed a buon mercato. È 


Vendita in, Roma presso la Ditta A. TABOGA G 
Nuovo Tritone 44 a 46, “ol 


Carlotta Bertolini 
Pa0 dà, tutti i giorni, consulti 
i»: per malattia, nella sua casa 
sig” Via della croce Bianca N. 53 
ff: p. p. dalle 9 ant. a 1 ora 
pi pom. — Per altre città, una 
ciocca di capelli e 5 lire e 
francobollo per lettera rac- 
comandata. 
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Portovesme-Carloforte (giornaliero) | telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


a 


Lince commerciali nel Tirrenc-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
@ _———€6t6@m—t—tm- 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sonò regolati a tenore d'itie 
nerarii speciali. 
Gennaio 1894, 


R. 


Orario delle’ Ferrovie 


* Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


mai suoi giuochi. eseguiti con rapidità?e con fproci- 
» pt *Inappuntabile. 


5,1 
dal programma, ha una commanda-e molte iliusioni, E NERA Di 
lecha présentate;al pubblico: con. un condimento di Freno Milano ;—| 9/80|— —|14/s0|est10 ai 
barzellette: che hanno divertito parecchio gli ‘spetta: GivollAvezzano£Sulm, | Sagl DIO|1L55| 17,25] —| fl 
tori, molti;dei; quali hanno dovuto gentilmente pre- An io SaS o| teo Da, air 1 
starai a ‘diventaro attori per aiutato il. prestigiatore Anzio-Nettuno | 6,20] 7,40 9,05 {50 19,201 
| È, 


mor 


sione... ati! della. compagnia, fra icui i quattro 
Gli. acrovso  ‘’ctroupe Hoza hanno avuto moltis- Renn 

Michelangeti, emi; ditticili esercizi, ma il euc- Pisa 

Rimi-applggai per i at nando è venuta fuori DIO, 

SessO È. diventato ma S rin italiana, o più Ancona: Foligno b 
I Ò i, can Nol sa; ilano-Firenze 735|10 
si i iionia sbrazaene ki rogalnio pi * Tivoli-Avezzano-Sul. | vo teo 


sottolineando Pon graziosa ma- Frascati È 


| Grande Stabilimento Termale tra Roma e Tivoli 


n x N Nettuno-Anzio p 
tesori della sUR vOce, pla dei versi mu- Marinb-A]bama Oi] ela, 
Jizia lo frasi probabilmente apiritone Velletri-Perracinp: SRD 

k 


sicati.. ignorina Mar- 
ù e; la-buona signorin: ; $ i 2 ; 

“= pren ani incontrato totalmente i) Con voto tnanime dei più illustri cultori della medicina tra noi — tra cui 
ghia Se pubblico, specialmente: del labbione, cui {s'eminente clinico romano S. E. Gruido Baccelli - le Albule furono dichiarate 
favore ac- ‘alle romanze sentimentali non fanno | ve prime solforose del mondo, e le molte e prodigiose guarigioni che 


le note flebili > “netta a tempo di marcia, cop gi vanno tuttodì constatando in questo Stabilimento. - premiato ogni qual- 
l'effetto di una canzu- ; di soitanine x al 5e = iniet Ì a 
accompagnamento di gambe $ i È volta concorse a pubbliche Esposizioni - somministrano la più 


dae quilonar o; h degne del merito ad esse ‘attribuito 
‘trionfo vero però, è stato per1. “4... |evidente prova © e son degne del m 5 Ù ; 
8 te "Michele è Sandro, due artisti di im La composizione chimica delle albule è la seguente: gas, 
e di un'abilità straordinaria, come forse non 8'er2| c:1o carbonico e solfidrico, solfuro di calcio, bicarbonato di calce e magnesia, 
mai veduto finora. [ostiiane equilibileta solfato di calce, magnesia, potassa e soda, cloruro di sodio, silicato di soda, tracce di 
lento un veloci . x 


Si aggiunga a QU FRA ici. molti eccen- | arsenico, joduri e bromuri. Ù da se EEE RIETI A 
vin altro cantonettista, degli ermetizeA So mei | "Trovano quindi nellealbule efficacìssimo soccorso molte iogge: a Li 
tricirmionia no BLISREA Te sp Si pipa e ‘Ppegmienie quelle della pelle, le, affezioni catarrali delle vie respi- Agenzia di Corrisponden:a 
colo | 

PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


quale ieri sera aveva letter: 7 
Tatanto, ‘oggi, L Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci ‘e Specialità, 
i Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


programma: 

Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistos 
(tutto ciò che richiedono i progressi della: Pubblicità) fà 
* noto a tuttii principali editori, nonchè, alle. primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l'incarico per 
} una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi, — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
= Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta; 
“anticipate garanzie. — S'iricarica per il'ricupero di'Crediti 
anche se creduti inesigibili. — Perlettera e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Carso Garibaldi, Piacenza. 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. | . 


9,27|+6,20(*8,05)* 9,40] 11,4/15.33]16,35 
Bagni 8.(6,35) 7,20] 9,I4|10/40|t2.{o, io sono 

Dil | 9»14|11,18/12,46|17/16}1812/50,46|— =|- — 
8'asc7as|- 944] 8:38|10,04|11‘35/16,03}18,02/18,35|20,55 
ra 8,19| 9,14/10,40}:1211|16,39 1840 [19,11|21;27 
‘10,491 8,451 9,19/10,22|11,47|13,11|17/46119,40|20,18|22;35 


1 treni contrassegnati coll’asterisco sono fdiretti. 


e. i : 
“E la stagione lirica del teatro deì quartieri alti va Evvi però una Sezione per bagni delle stesse: acque riscaldate -& vapore 
o» Da pe i CIR 0 - lingrandita e migliorata in quest'anno — che funzionerà a tutto 
uk L' SPHTTACOLÌ Settembre prossimo. i ; sata ; 
È n vna jco-illusionisl Per ma dei signori bagnanti si Vendono «alle Stazioni del Tram a vapore di Roma e Ti- 
QUIRINO -— Spettacolo vanto, eogprtrioori Unioni voli ed a quella del Trani a cavalli in piazza Venezia biglietti comulativi per un viaggio di 
stayacrobatido-musicale — Compagnia. italo-in- andata e ritorno ed un bagno con acqua a temperatura naturale, ‘è col 26 del’còrrente mese si 
": glése Girardo — ore 21. v ; venderanno rielle stesse località anche libretti d'abbonaniento per famiglia, valevoli: a ‘tutto; il 
MANZONI — ‘Ernani =.oro 18— Il'Barbiere di St-| ‘vssimo Settembre, per 10 viaggi di andata e ritorno è 10 bagni egualmerite con acqua ‘a tem- 
| ‘piglia = ora 21, tura naturale avvertendosi che con questi biglietti 0 libretti cumulativi ponno pure ‘pren- 


a CARLI , sai TATU sro MERE] TRIRIRRLOS 
GUARDIE RE i ali Het bagni caldiprovvedendosi allo Stabilimento di altro biglietto o libretto che rappresenta la È 
Rea “questi bagni. i 
i sopratassa fissata per. questi bag: Ea i 
si Ip alle ia Pa La direzione medica. é affidata al chiarissimo Prof. Comm. Ottavio Leoni L] ITTA R E 
AEREO AL oe Dosi CM assistito da altri 3 sanitari distintissimi, i quali prestano il servizio per turno du- D A F F SES me 
7.910,18 — i F. ooo Bagohini e Marini. rante la stagione dei bagni. ti 7 ,LA DIREZIONE. Camera mobiliata in posizione Gra Prezzo 
rechini i Frollan, panenini e Sari i N. B. — Lo Stabilimento prendo in consegna a prezzi modicissimi cani malati aventi bisogno Si preferisce pap che o dn so 
i suna 5 , gerente Fesponsatits. |d'una cura di bagni, e manda anche in Roma Acque Albule, sia per bagno sia per bibite, a Rivolgersi per schiarimenti rice 
IRR In i chionque no faccia richiesta alla stazione del Tram a Vapore (Porta S. Lorenzo). anunsi Folchetto, NIRO 


Tipografia Folchetto - Piazza &, Silvestro, 80 81 


3 


li 


| ROMA - Martedì 24 Luglio 1604 


rhetizone.. ua 


ROMA, 23 Luglio 1894. 


LA:CHIUSURA DELLA SESSIONE. 


Criser — Impara, Paolino: s'iofila la chiave nel 
centro, poi sì gira un po’ a destra, e, Se non at- 


tacca, sì gira a Sinistra. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


è L'on. Bonghi è una vecchia 
cantante sfiatata che, ornata di falsi 
diamanti; vuol. cantare l’aria dei 
gioielli nel Faust. Ma il pubblico 
copre di fischi lo sue stonature. » 

Dal Togblatt di Vianna. 


— == 


LA FINE DI UNA SESSIONE. 


Lon. Crispi ha solennemente annuaziato che la 
Sessione parlamentare sarà ehiusa. — È 
La fantasia dei novellatori politici può spin- 
“Rersi anche più in là, esognare che alla chiusura 
della-sesscio serrà dietro quella della legislatura 
@ la convocazione dei comizi generali. 
To non l'ho mai creduto, perchè non era un 
‘governo, il quale doveva ricorrerealla durezza delle 
, Imposte, quella che poteva prudentemente EINE 
‘îl giudizio del paese, e proprio quando i rad:cali 
«della Destra e della Montagna andavano portando 
per il paese la buona e patriottica novella che 
hastava diminuire l’esercito, e rinunciare ad una 
‘salda. difesa del paese, per risparzriarsi l'angoscia 
di nuovi balzelli. TA i 
Non lo credo oggi, perchè l’on. Crispi ha, in 
questa Camera, una posizione che gli permette 
di compiere insieme a lei tutto quanto gli par 
buono, e il rimedio delle elezioni è di quelli ai 
qualli si ricorre in ertremis, non per una pas- 
seggera indisposizione, e tento mono, quando 
— come ora — si Sta bene in salute 


snom (i 


fo mi rallegro che ai comizi generali non si 


on era — quesi'ora di agita— 
“E perchè l’on. Crispi stes- 


so, "conservando in vita. questa Camera, si inca- 
rica di rispondere a quanti (compresi certi suoi 
troppo zelanti amici) si seno studiati sempra di 
dimostrare che l’attuale rappresentanza nazionale 
aveva una genesi impura, aveva attinta lasua ori-. 
gine a pressioni, a simonie, e a chi sa quali 
complicità con. concussori, e rei di peculato, e 
d’altri atrocissimi crimini, 4 

E’ in questa Camera, della quale mai si vide 
una più giovane, e più largamente rinnovata, e 
che - per la prima volta dopo tanti anni - sorse 
in nome di due ben chiari programmi di partito, 
ad attestare il vigore di- una sana democrazia 
pronta a servire/devotamente il paese e le istitu- 
zioni per il banefpopolare; è in questa assem- 
blea — dicevo — una, grande forza, e una giova- 
nile audacia. 

Il troncarne ‘a vita così presto sarebbe stato 
una volontaria e imprudente rinuncia all'opera 
sua più matura, dopo averla lasciata, como na- 


‘ tura vuole, commettere tutti gli errori della ine- 


sperienza, della baldanza giovanile. 

E’ appunto a questo rinnovamento larghissimo 
della rappresentanza nazionale, e alla esubaranza 
di vita, che si devono molti degli errori e delle 
incoerenze della Camera. le quale uscì dalle ele- 
zioni generali del 1892: le impronte accuse, gli 
scandali, i tumulti; le leggi che uscivano dalla 
discussione sempre diverse troppo da come erano 
state pensate; un ministero rovesciato in modo 
nuovo e indegno, un altro che non trovò neppur 
la forza di uscire alla luce dopo lunga incuba- 
zione, e finalmente quest’ultimo ministero, che 
pareva dover essera rovesciato a furora di po- 
polo e quietamente compie la sua giornata par- 
lamentare, per riposare su non contesi allori e 
attendere probabilmente l’alba di nuove vittorie, 


fa 


Ls chiusura della sessiona;esaurisca la prima e- 
poca della vita di quesvassomblea, seppallisce an- 
che gli strascichi degli scandali, e vuol dire ai 
rappresentanti del popolo: - L’età delle tollerate 
stranezze e ingenuità e delle rumorose esplosioni, 
è finita: cominci l’opera dsl senno virile. 

Quando la Camera, ridesta dalla parola dal Ra, 
riprenderà i suoi lavori, fino l’eco degli scandali 
che hanno ammorbata la vita politica nostra sarà 
spenta ; l'ordine pubblico, già ristabilito fin da 
ora, sarà consoliduto dalla energica e salutare 
applicazione delle nuova leggi; e ritroveremo ri- 
dotti all’impotenza dalla loro stessa incoerenza, e 
dagli insuccessi e dalle divisioni di questi ultimi 
tempi, quei pochi e tumultuosi deputati che degli 
sterilì baccani della prima sessione farono gli ar- 
tefici maggiori fra la esagerata indulgenza dei più. 

Questo punto fermo, questo annuncio della fiae > 
di un periodo parlamentare, vuol dire cha la Ca- 
mera, uscendo di minorilà, deve fare vita nuova 
e sopratutto vita seria. 

Essa lo comprenderà. Ma allora soltanto, 
quande essa perseverassa nelle fanciullaggini ru- 
morosa che fecero trist: la sua prima giovinezza, 
e si Jasciasso ancora trascinare 6 signoreggiare 
da minoranza chiassosa e avide di scandali e di 
pettegolezzi e di puerili tumulti, allora soltanto 
meriterebbe morte violenta. ; 

Dio.isnga invece nella sua santa? custodia i 
cinquecento otto successori dei giudici della Curia 


lanecenziana. 
Ciayne, 


Abbonamento speciale per villeggiature je bagni 
— due mesi a decorrere da qua- 


lunque giorno 
lire 2,50 


UN AMMONIMENTO A CRISPI? 


Appena conosciuta ]l» notizia della venuta di 
Morra a Roma, si scriveva da Palermo ad un 
giornale di Napoli: 

— Speriamo che l'on. Crispi non domandi conto 
al commissario straordinario delle impressioni con 
cui fa accolta in Sicilia Ja presentazione della legge 
sui latifondi. 

I circoli dell’aristocrazia che prima applaudivano 
all'energia di Crispi, ora mandano fuoco e fiamme 
contro il vzcchio Giacobino che vuol far il sociali 
sta (?) Dappertutto nobili e grossi pro; rietari - fen= 
datari e latifondisti egoisti - si organizzano per la 
rasistenza a tutta oltranza contro la legge mede- 

CA 
NOA per chi sa in quale ambiente viva l'ottimo ge- 
nerale, non sarebbe forse esagerato il temere che 
egli porti a Roms l'impressione dei circoli già men- 
ionati. 
tà questo caso sì ricordi l'on. Crispi che la grande 
maggioranza dei siciliani non è composta di gente 
blasonata ‘0 di grossi proprietari sfruttatori - ma di 
uomini che vogliono vivere lavorando e che, perciò, 
esigono l'attuazione di una legge la quale appena in 
parte rende giustizia & chi soffre e lavora. — 5 

Guesto brano di corrispondenze fu ed è ripro- 
dotto da tanti giornali che — foriuna rarissima ln 


il Italia per uno scritto — trovò e trova milioni di 


lettori. E” bene che.Crispi lo sappia, giacchò un& 
tale diffusione eccezionale non sarebbe stata pcs- 


sibile ss l’ammonimento che gli viene rivolto non 
‘rappresentasse il pensiero della grandissima mag- 
gioranza del Paess. | . 

I suoi amici affermano che quando egli pre- 
sentò il progetto di legge sull’enfiteusi di Sicilia, 
\sperava di vederlo discusso èd approvato prima 
delle vacanze estive. Se essi affermano, io non 
negherò; ma infrattanto è certo che, circa ai 
suoi effetti pratici, il progetto stesse ne avrà 
tanti quanti ne avrebbe avuti se fosse rimasto 
nella mente di chi lo presentò. Questo. fatto ap- 
pare tanto più manifesto dopo che il presidente 
del Consiglio dichiarò in Senato che, prima del 
novembre, verrebbe chiusa certo la presente Se- 
zione legislativa, cosa la quale renderebbe. nulla 
persino la presentazione della legge sull’ enfi- 


teusi, 

To non so se Crispi affidasse a Morra. il d ffi- 
cilissimo e delicatissimo incarico di reggere la 
Sicilia con lo stato di assedio, perchè lo cone- 
scesse direttamente, personalmente, ed avesse di 
lui la stima grandissima che era necessaria per 
reputarlo capace di compiere, con onore suo e 
nel maggior interesse dell’isola, una ianta im- 
presa. 

Io non so s3 così fosse, 0 sa invace Morra ve- 
nisse proposto e raccomandato a Crispi da altri; 
nè mi importa di sapere chi in questo caso - 
possa averglislo proposto 0 raccomandato. 

Credo parò di poter dira coma ds molti ini'zii 
sia apparso che Morra non possedesse un con- 
cetto esattissimo dalla propria missione; la quale 
era quella délla pacificazione sociale ; ma imma- 
ginasse inveca che, essendo itumulti stati provo- 
cati da una classe della Società, egli - quale 
rappresentante dell'ordine — dovesse essera il di- 
fensore, quasi l'agente della classe opposta e con- 
traria. 

Sarebbe stolto negare che Morra abbia reso 
dei servigi alla Sicilia e con essa all’Italia; ma 
non lo sarebb3 meno il ‘credere che, senza una 
ragione, apparissero manifestazioni diverse in 
onore di Heush, mentre nessuna parola disinte- 
ressata, spontanea, uscì da alcuna bocca o da 
alcuna -penna, a vantaggio di lui. 

Ia questo caso, la mancanze di lode corrispon- 
deva e doveva corrispondere al biasimo. 


>, 


Come ignora se Crispi conoscèsse  personal- 
mente Morra 0 se gli venisse raccomandato da 
altri, così ignoro ugualmente quello che il gene- 
rale possa avere riferito al ministro - sulla condi- 
zioni dell’isola ; ma giudico fondatissimo il ti- 
more che facesse conoscere  l’avversione - del 
resto tanto umana - che gli abbienti professano 
contro la legge sull’enfiteusi, come quella che (vo- 
lendo chiamare le cosa coi loro norm) modifica il 
diritto di proprietà, coms fu inteso. oramai per 
troppi secoli. 

Dato questo timore, a Crispi spetta di dimc- 
strare se e quanto sia vera la. fama che circa 
comunsmente di lui, cicè che egli possegga ua 
carattere fermo, tenace, risolut», Nè ciò tanto 
perchè possa venir dato un giudizio sicuro sul- 
l’indole o sulla persona sua, quanto perchè - ol- 
tre al faito, dirò così astratto, della maggior giu- 
stizia sociale che la legge sull’enficeusi rappre- 
senia - è oramai tempo di finirla con queste e- 
terne promesse, eternamente non mantenute, circa 
al benessera materiale delle moltizudini. 

Si ode spesso e da molti, rimproverare quegli 
agitatori che lusingaro le masse con promessa di 
beni ineffettuabili ; ma perchè non si rimprove- 
rano ugualmente i capi dei Governi ? 

Perchè non si rimproverano gli stessi capi 
degli Siati ? 

Nsi programmi dei Minisisri e nei Messaggi 
dei presidenti di Repubblica e nei discorsi delle 
Corone non si ssguita a promettere, da anni ed 
anni - sebbene in forma e con parole diverse - 
quello stesso che promettono i così detti capi-po- 

olo ? 
È Ed il candidato alla diputazione, anche se 
uomo d’ordine, anche se conservatore, si com- 
porta forss in mod) diverso ? 


La responsabilità morale di un cittadino pri- 
vato, quaudo prumette alle turbe benefici, anche 
iperbolici ed umanamente impossibili, è sempre 
di gran lunga inferiore a qualla di un capo di 
Governo il quale concreti le sue promesse nella 
forma solenne di una legge ‘e poi trascuri di 
farla approvare dal Parlamento» 

Lo stuzzicare gii appetiti, qaando gli stomaci 
sono tan'o vuoti, o è infam?, o è stolto. 

Ed io ho voluto riprodurre quanto veniva 
soritto da Palermo, appena avuta notizia della 
partenza di Morra per Roma, sparando che qual 
brano di corrispondenza - quando fosse occorso 
di ragione - sarebbe stato e sarebbe un ammo- 


nimento a Crispi. 


PUPAZZETTI DELLE VACANZE 


Mocenni a Montecatini 


— Me ne hanno fatte mandar giù tante, che pri= 
ma di passarle!... 
Sulla linea Oyada-Acqui 


I 
Ì 


— Come mai a piedi, eccellenza ? 
— Bisogna essere economi! Non voglio contri- 
buira a consumare le rotaie! 
Facendo il morto 


Barazzuoci — I bagni rinforzano: io rinforzo ìl 
ministero ; dunque i bagni rinforzano ìl ministero. 
* 


Tra deputati balneanti 


— Caro mio, cha decadenza! > 

— Prima sedevamo alla Camera, ed ora siamo rie 
dotti al... Camerino ! 5 
_——_r—r———F—r—r----- 


CANZONI E BALLATE 


Il Petit Journal parla chiaro, intorno alle in- 
d'gestioni dell’on. Bonghi, che chiama uomo sprov- 
visto di influenza. 

E conchiude: 

— VItalia si sbaglierebbe pigliando sul serio que- 
sti successi da Restaurant. — 

Dave far piacera andare a adulare qualcuno 
per sentirsi rispondere csì! 


Finora — ch'io mi sappia - si conoscevano la 
febbre terzans, la fabbra tifoidea, la febbre ma- 
larica, ecc.; ed era già una rispattabile classe di 
febbri che bastava di per sè siessa a mesitere a 
dura, prova la pazienza del genera umano. 

Ora il Corriere della Sera, anzi una sua lei-i 
trice ha inventata un’altra febbre terribile, la fel: 
bre degli osami. 

Ecco coms si esprima l’agragio confratello : 

— Questa malattia dei ragazzi studiosi (la febbr 
degli esami) che durerà sinchè il buon senso non ir-j 
durrà ad abolire gli esami, è una varietà patologies 
scoperta da una lettrice, — i 

Fortuna che per questa nuova febbre non c'è b- 
sogno del chinino! Basta astenersi per qualch: 
mese dallo studio e si riacquista subito la salute. 

Del resto, questo genere di febbra non mi r- 
mane del tutto nuova; ne ho soffario qualch: $ 
volta anchio: anzi ho osservato che la febbre de- 
gli esami dà quasi sempra luogo ad un’altra feb- 
bre, una sottospecie cha dopo gli esami soprav-$ 
viene a chi rimane bocciato, ed allora prende i || 
nome di febbre da cavallo. | 

| — Il dottore Rendon - continua il Corriere - de || 
seriveva questa malattia, una diecina di anni fa Il 
sotto il nome di febbre di sur menage e notava )» fi 
grande somiglienza colla fabbra tifoidea. 

Nò è meraviglia. 

Il veleno tifico attossica il cervello od il lavorol| 
della mente similmente produce delle sostanze vele-| 
nose, delle leucomanie che devono essera distrutte! 
od eliminate. 

Il Keim consigliava contro questo male l'uso del-ii 
l'essonza di trementina. In certi casì pericolosi am- 
metteva perfino il salasso. — 

Il Keim aveva ragione: chi lavora troppo c 
cervello ha bisogno di salassi; se non fa uso 
salassi è un uomo rovinato. 

Per capacitarci poi che il lavoro della ment | 
produce realmente delle sostanze velenose, basti 
leggere qualche articolo dei giornali moderati, « 
dell'Unità Cattolica: è tutto veleno, 

Lavorano troppo. 

E andiamo avaati col Corriere, 

— Oggi le espressioni metaforiche della febbre de) 
lavoro, della malattia dell'amore, del veleno dell'odio 
Stanno per essera confermate dalla scienza della fi- 
Siologia. | 

Il cervello che lavora produce dei ‘veleni come illi 
serpente a sonagli e l'albero della noce vomica, I 

Dunque siamo intesi: i 

L’uomo studioso è un animale velenoso peri- 
colosissimo. 

Lo studio ed il lavora avvelenano l’esistenza. 


e 


Il principe Earico di Borbone, duca di Sivi. 
glia, di cui parecchi giornali italiani non riusci- 
vano a raccapezzare la genealogia, era figlio dif 
quel duca di Siviglia che fu ucciso jin duello dai 
suo cugino, il duca di Montpensier. d I 

Questo duca Earico era un cervello bizzarro,| 
come quasi tutti quelli della sua famiglia. Era; 
capitano delle guardie della regina-reggente — po-, 
sto riserbato a un principe del sangue - allorchè 
gli venne l’idea di f.re una specie di pronuncia- 
mento militare, e di prociamarsi re! 

Le guardie del corpo udirono con indifferente 
stupore l’agitarsi del ragazzotto che pretendeva 
di assidersi sul trono appena allora lasciato ve- 
dovo da Alfonso XII. Il maresciallo Martinez 
Campos, avvertito, prasa il ribelle per le orec- 
chie, e lo mise agli arresti. £ 

Condannato a ‘molti anni di fortezza, il preten- 
dente fu graziato dalla cugina; e per sfogare ìl 
suo amore avventuroso si diede a girara il mon- 
do. Così la morte lo ha sorpreso in una visita 
che faceva, dicesi per conto della reale sus fa- 
miglia, alle isole Filippine. 

Curioso particolare; giorno stesso della sua 
morte, il musso di Madrid acquistava il ritratto 
in piedi del giovane duca in costume di corte, 
dipinto cinque anni prima dal pittore francese 
. Edoardo Chantalat. ; 

Uscire di vita... ed entrare nel museo. Dastino 


da principi. 

La razza teutonica. Ù È 
E Vi sono attualmente in Germania quarantacin- 
que generali pensionati che hanno superato l'età 
di ottant'anni. SIA a 

Il decano di questi veterani, .il general mag- 
giore von Soetze, ha novantaquattro enni, ed è 
‘pensionato dal 1859. 

Il principe di Bismarck, nato nel 1815, non è 
che il cinquantaquattresimo della, lista di anzia- 


nità. dae: z 
Il ragazzaccio conta poco più di settantacinque 


Adoperiamo il Crelium in ogni medicazione 


NAPOLI... IN FESTA 


22 luglio, 
Stasera veramente e finalmente si può dire che il 
non msi abbastanza lodato Comitato per le fasto e 
per la ricchezza di Napoli, è entrato in fanzione, 
Tutta via Roma, da piazza S. Ferdinando a piazza 
Dante, è illuminata con archi di fiammelle a gas, 


a ò 


Il 
| 


| 


‘non che di lampiuncielle colorati che mi richiamano 


© di tutti ipaesucoli di [montagna. 


alla memoria l’allumacate di vasce Puorto @ quelle 

Ahimè! dove sono andato le pai promense edi 

i? Non vedo che delle misere foglie! 

int posso assicurare che la Società del gas 
per impianto e consumo non ha avute che tremila 
20 5 FI RI 
Come vedete, non sì poteva spendere meno di così. 
Purchè non vi sia dello straordinario ! 

In piazza Plebiscito è stato costruito un palco non 
meno adorno di bicchieri colorati, sul quale suona, 
mentre scrivo, la musica militare. 

La folla di cittadini e forestieri è enorme, con 
molta soddisfazione di Don Mariano Vacca, che a 
tando in giro elagantemente la sua 6pa, e gittan 
qua e là dell'occhiatine dolci alle numerose sue co» 


noscenze, .conetata che molta gente penetra nel re 
cinto da lui fatto costruire'innanzi al sno Gambrinus. 

S'egli gode, altri invece non può imitarlo. 

Vedo tra la folla dei poveri ma egregi maestri di 
musica che facevano già parto della banda munici- 
pale, ora disciolta dal mmnicipio per economia e per- 
chè incapace di progredire. 

Vedi caso strano! Il padrone sì lagra perchè il suo 
servitore non è al caso di fornirlo di quello che egli 
non gli dà. 

A questa nostra banda che pure, come assicurava 
in Consiglio il cav. Mormone, il quale di queste cose 
cartamente è competentissimo, ha dei buonissimi ele- 
menti nel suo seno, il municipio ha sempre negati i 
mezzi per fornirsi delle opere moderne e quindi è re- 
stata sempre alla solita marcia dell Aida, al quar- 
tetto della Lucia, ecc. ecc., reportorio ballissimo ma 
del quale il pubblico è ormai stufo, ed al quale pre- 
ferisce Tola e la siciliana... come giustamente face- 
va osservare il Lo Sardo, che non è meno compe- 
tente degli altri; @ di ciò possono far feda i suoi vi» 
cini ed i suoi compagni di redazione, la. quale, a 
detta dei bene informati, spesso rintronano dei suoi 
trilli! 

Ebbene, questa banda, a cui oggi manca anche il 
direttore, ha chiesto al Consiglio Comunale il per- 
messo di prender parto al concorso che sì terrà qui 
& proposito delle feste, ma il Consiglio restando 
sordo alle esortazioni del Lo Sardo, del Mormone e 
di Magliano; ha negato il permes'o, 

Perchè ? 

E' presto detto. 

Si temeva che la nostra banda riuscissa ad. esser 
premiata, cosa che sarebba andata a discapito di co- 
loro che l'hanno voluta sopprimere. 


Al programma delle feste già inviatovi aggiunto 
qualchs cosr cha non era in catalogo. 

Si è avuto, sembra. in mano, il capo dalla imbro- 
gliatissima matassa cha g1 chiama il mistero di Vico 
Equense. 


(©) 


A me che nel giugao soorso, mi racavo per il 
giornale a vegliare presso il moribondo Nicotera e 
facevo a tarda ora, spesso nella più perfetta oscurità 
la lunga via che da Castellammare msna a Vico, ri- 
tornava alla memoria il truce fatto e mi si accap- 
ponava la pelle. 

Ed il cocchiere, unica mia compagnia, immanca- 
bilmente ogni sera, chiunque egli fosse, quasi per 
rianimarmi, giunto ad un dato punto si voltava in 
dietro e mi diceva: - Ccà, signorì succerette "o fatto 
d'’o piccerillo. 

Per essi, quella è una delle curiosità da vedersi. 

Pel burrone, ove ora è stato costruito un para- 
petto, l'occhio corre giù giù sino in fondo, tra gli 
scogli, ove il mare, il bel mare di Sorrento e di Vico, 
s'infrange dolcemente e mormora, qaasi ripetendo i 
lamenti di quell'innooante, barbaramante soppresso, 
e tutt'ora invendicato. 

La storia è nota, L'undici novembre 1885 tra gli 
scogli della marina di Vico, di quelle splendide ma- 
rine ove si fanno i più bei bagni di mara che io co- 
nosca, alcuni marinai rinvennero il cadavere d'un 
fanciullo, biondo, dagli occhi azzurri, poco più che 
dodicenne. 

Sulla biancheria era l'iniziale L. - nella piccola 
saccoccia di bimbo non v’erano che 65 centesimi ed 
una mezzalira svedese. Se ne fece la fotografia, da 
cui cavo lo schizzo fedele che vi mando, e fu distri- 
buita; ma nulla si ‘è riuscito mai a sapere del fan- 
ciullo. 

Si disse che era 
Stato visto in com- 
pagnia d'un signore, 
il giorno innanzi 
lungo quella via, un 
signore dalla cera 
spaventevole, avvol- 
to in un mantello, 
nn forestiero che 
schivò quasi lo sgua- 
rdo dei passanti. 

Poi lo stesso si- 
gnore fa visto solo 
- quindi scomparve. 
Nolla di più. 

Molte volte parve 
sì fosse sulla via di è 
rintracciare il reo, 
poi nuovamente se 
ne dispersero le trac- 
cio. 

Oggi da Bourges 
si ha che un tal 
marchese di Nayve 
è stato arrestato, incolpato d'aver. fatto. scomparire 
il figliastro, per sopprimere il frutto del disonore 
della moglia, e contemporaneamente appropriarsi 
la pingue eredità del fanciullo. 

I giornali francesi dicono avvenuto il delitto presso 
Napoli, così che tutti abbiamo ricordato il mistero 
di Vico Equense e messo in relazione con quello di 
che si accusa il marchese francese. 

I giornali hanno ripresa la loro inchieste inter- 
rotte; - la questura crede bene non curarsene. 

Intanto questi fatti fanno la spese delle discus- 
sioni e conversazioni napoletane, ed è qualche cosa 
di più nuovo, certamente d’imprevisto, per coloro 
che son venuti a godersi le feste! 

A. proposito. 

Montre chiudo la presente scoppiano i primi razzi 
e s'incendia la cupola di S. Francesco di Paola? 

Io scappo. 


Nimar 


Le foste ginnastiche 

Breslavia, 22 = Qggi, primo giorno della festa 
ginnastica tedesca, un imponente corteo di oltre 
1500 società, e di 20,000 ginnastici, colle rappresen- 
tanze italiana, inglese, rassa e balga, percorse la 
città. Nel corteo erano carri allegorici, cavalcate e 
musiche, in ricchi costumi, 

Circa 500,000 spettatori, lungo il percorso, applau- 
divano vivamente i ginnasti. 

Facevano ala al corteo le Società operaie e le 
Scuole, 5 

La rappresentanza della Federazione ginnastica i- 
taliana fa ricevuta con cordialità grandissima al 
Rathaus dal Borgomastro e dal Comitato d'onore e 
fa invitata ad una refezione, 


Nal corteo la rappresentanza italiana era collocata 


in carrozza con le principali autorità, La bandiera. 


italiana fa vivamente acclamata dalla popolazione e 
fatta segno ad una dimostrazione simpatica da parte 
degli ufficiali dell'esercito al passaggio dinanzi al 
Palazzo imperiale. 


LA LEGA NAZIONALE 


Trieste, 21. 

Sua Maestà Ja Retorica conta un trionfo di più. 
L'ipnotismo della parola ha suscitato un nuovo in- 
candio. I settecentomila italiani della regione Giulia 
e del Trentino sono nuovamente insorti palpitanti di 
commozione vera, ad acclamare alla vittoria dell'idea 
nazionale. 

Ia questa antinazionalista agonia di secolo è un 
fenomeno da museo, non c'è che dire. Tanto più che 
alla recente solennità di Gorizia, gli idoli che l’ico- 
noclasta società nuova già }acerò irridendo alla loro 
memoria, ricomparirono acclamati segnacoli di fede. 

Passarono Dante, Rosmini, Tommaseo, fra le dop- 
pie ruine degli applausi, personificazioni del pensiero 
civile della Lega Nazionale. Passarono, simboli del- 
l’unione delle regioni italiane, che non più solamente 
per l’idea politica dànno il braccio o il pensiero, ma 
per un’altra ancora, più assorbente, più grave, più 
severa: che dovunque il linguaggio di Dante suonò 
a traverso i secoli passati indigeno, rimanga nei se- 
coli avvenire solo signora dei cuori e dei pensieri 
del pcpolo di queste terre. 


Questa l'idea che mosse dai graniti tridentini, dalle 
valli e dalle spiaggie adrische, dallo alpi estreme <- 
rientali, gli italiani a stringersi nel fascio della Lega 
Nazionale. 

Perchè on giorno essi si risvegliarono col cnore 
stretto da una grande angoscia. Dalle aperte Alpi, 
alemanni e slavi precipitavano alla conquista intel» 
lettuale e spiritualo dei quieti villaggi nostri, posati 
sui pianori friulani, sui fiaachi delle colline tridentine 
e istriano. i 

Un pensiero audace ardeva nel cervello dei nuovi 
invasori: allargare i confini linguistici delle loro 
stirpi; giungere, dall’una parte, per le valli triden- 
tine, a riabbracciare i fratelli dei Sette comuni tede- 
schi del veronese; dall'altra parte, slavizzare i bor: 
ghi, le ville, le città, che, attraverso mille e dae- 
cento anni, a pià dalle Giulie, avevano compiuta con 
mirabile costanza la missione che Dio aveva loro af- 
fidata : di essere custodi del pensiero latino. 

Qaando il psricolo si fec3 più manifesto, e più ur- 
genti si resaro le difese, nacque nel forte Trentino 
l’idea. 

E si chiamò Pro Patria. Povera all'esordio, ordì 
nel silenzio la tela della vittoria. I nemici le rovs- 
sciarono addosso tutti i loro falmini, E fu perfino de- 
nunziata sovvertitrica delle plebi. Così, cha quando 
magaificamente trionfale, l’idea divampò dalle ultime 
pendici Retiche, al torbido Quarnara, riunite ad un 
grande falò di gioia per la rinascenza della coscien- 
za nazionsle, la raggiunse il sospetto e la soffocò. 

Un decreto ministeriala (del ’90) fece passar la 
Pro Patria alla storia. 

Ma com'era possibile che dinnanzi all'urgente mi- 
naccia, i lottatori di dodici secoli, deponessero le ar- 
mi e si lasciassero in pace strappare il dominio delle 
loro terra ? 

La morta Pro Patria rinacque nel 1891 più forte. 
E si chiamò Lega Nazionale. 


@ 


Quando i nipoti dei nostri nipoti spalancheranno ì 
libri della storia per scrutare il mistero di questo 
periodo di battaglie, non troveranno parola del gran- 
de episodio che si impernia nella Lega Nazionale. 

Perchè esso non appartiene alla storia. Ha tuiti i 
caratteri della leggenda, E i posteri, meno poeti di 
questa decadente socistà, la relegharanno fra le la- 
minose leggende del popolo: tra gli ardimenti dei 
condottieri fantastici, tra le battaglie meravigliose di 
dieci contro mille; come la critica del momente pre- 
sente ha fatto di tanti episodi del grande passato. 

E non importa. La leggenda dirà forse con mag- 
gior calore di linguaggio del grande commovimento 
che giù per tutte le terre italiane dell'Austria, su- 
scitò la Lega Nazionale. Dirà del brivido di sgo- 
mento che coglieva tutti i buoni quando alle città 
non minacciate giungevano i disperati appelli alsoc- 
corso, dei poveri contadini, abbandonati senza scuole 
ai preti slavi - avversi per istintivo odio di razza = 
che badavano a raccogliere i fanciulli nelle loro 
scuole, sve.il sapere si inoculava in unalingua a 
loro del tatto straniera. 

E narrerà che dominato dalla grande idea, tutto il 
popolo, recò alla Lega Nazionale il tributo della 
sua devozione, del suo entusiasmo, del suo patriot- 
tismo. 

Villaggi di cento anime costituirono gruppi ‘della 
Lega, volendo partecipare anch'essi alla battaglia, 
che la legge umana, e quella divina, rendevano san- 
ta; e feste, lutti, anniversari tristi e lìeti, furono ce- 
lebrati con l’offrire denaro alla patriottica federazio- 
ne. E le donne, fiori spirituali; fiori di cortesia, di 
sentimento, di amore, offersero i lavori delle manine 
gentili alla Lega. E portarono ai bimbi delle scuole 
delia Lega, le loro carezze, i loro sorrisi, germina- 
tori di faturi religioni; furono nelle festa a dar ga- 
iezza con la loro presenza, furono dovunque la santa 
associazione ebbe bisogno di un ausiliare cui fosse 
assicurata la vittoria, per il suo fascino dolce e tre- 
mendo, 

E poi ancora: i municipi, le associazioni, le cor- 
porazioni delle città e dei borghi, come suggestio- 
nati dall'eccelso pensiero concorsero alla civile bat- 
taglia per l'integrità del linguaggio e del sentimento 
italiani di queste terre. 

Finchè, in due anni, fa dato contare: 75 gruppi, 
con 25,000 roci; e 150,000 frauchi di patrimonio: sei 
scuole popelari e cinque giardini froebeliani, eretti, 
questi e quelle, nei paesi più minacciati dall’inva- 
sione; e una decina di « borse di studio e sussidi» 
per candidati al magistero e al sacerdozio, .italiani; 
e ancora, biblioteche circolanti, per gli abitatori dolle 
campagne... 


5 Il bilancio morale supera quello delle cifre. Ma 
l’uno e l’altro, fusi insieme, costituiscono una vitto= 


ria non rata, fa la Lega Nazionale, 
3 Quando al recente Congresso di Gorizia, le pro= 


celle artificiali delle acclamazioni sottolin 
parole sonoramente e legalmente italiane 

gio Piccoli, presidente della Lega, e di Atti 
tis, direttore del groppo di Trieste, un cittadino i 
liano esclamò: « voi almeno vivete, sapete di viy, 
perchè la lotta che sostenete vi dà entusiasmi, 

disfazioni, gaudi, che noi, di lè, non abbiamo, 

Ul... » 
Pr così, è così! Voi non potete comprender 
Ja grandezza, tutta l'angoscia, tutti i terrorì di qi 
sta nostro. quotidiano combattimento. Mentre 
combattete contro il dispotismo del disagio 
co, noi si-Jotta per la salvezza dell’italianità 
guaggio e della coscienza popolare. 

Ecco perchè qui ancora la Diva Retorica può 
fermare il trionfo della, sua decadente potenza, e 
perchè qui ancora l'antico entusiasmo batte le aqui. 
line ali vittoriose; e tutto. ciò che ripete le glo del 
nome italiano - musica, parola, libro, tèatro, sermo- 
ne, inno - suscita il sangue a vorticosi galoppi, e 
nervi a indomabili tumulti, ed empie gli occhidi 


geime e la bocca di singhiozzi |... # 
Bonkoma 


no 


$i 
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Le renelle si vincono usando la Nocera. a 
E 


Cronaca pi Roma 


IL PENNACCHIO DEL CONCERTISTA 
uTTI i giornali di 
Roma hanno parlato 
dei trionfi riportati. 
all'estero dai nostrì 


è fore 
mato sopra un pie. 
toso particolare, una. 
specie di pergecu= 
zione, di cui essi 
sono stati le onorata. 
vittime. x 

Sì sa bene chean 
che i trionfi hanno 
il loro martirio. 

Quando ancora il 
permesso del viaggio 
artistico della no- 
stra banda in Ger. 
mania non era stato 
concesso definitiva». 
mente dal municipio; 

sorse qualcuno in 

Consiglio a proporre che si fosse pure accordato, 
ms con. una leggiera restrizione: vale a dire che i 
concertisti andassero pure, ma le divise municipali 
rastassero in Roma. 

E quel consigliere non aveva torto. 

Egli purtroppo presentiva a quali gravi rischi si @=. 
sponeva all’estero l'onorata divisa municipale, 


Come tutti sanno, la lucerna dei bandisti roman 
è sormontata da un superbo e splendido pennacchio 
di penne di cappone. ! 

Tutti parimenti sanno quale grande prestigio eser= 
citino sull’animo delle donne le penne, di qualungi 
uccello osse siano; dal canarino in su, fino al bet 
sagliere. 

Come dunque il nostro bandista poteva andara 
esente dalla legga comune? 

E, una volta andato in Germania, ricoperto il capo 
di quella lussuriosa onda di penne, è natqralmerita 
accaduto quello che doveva accadere. 5 

Lo belle alemanne - che, quando possono Spennace 
chiare un merlo; vanno in brodo di ‘giuggiole, ‘come 
tutte le donne del mondo - hanno. subito messo gli 
occhi addosso al nuovo venuto, 

Salle prime si mostrarono un po’ timide od esi. 
tanti; e si tenevano ad una rispettosa distanza, ac« 
contentandosi di lanciare occhiate di fuoco sullo 
splendido pennacchio, 

Poi, preso coraggio, si sono avvicinate ‘ancora al 
bandista, lisciandoglielo dalicatamente colle loro ms= 
nine profamate. x 

Il bandista, nataralmente, per non mostrarsi ri= 
calcitrante ai più elementari doveri dell'ospitalità, la« 
sciava fare. 

I primi giorni la cosa non portò conseguenza ; ed 
Îl pennacchio del musicante non subi avarie di sortà 

Aozi, al tatto di quelle manine delicate, pareva dis | 
ventasse più liscio e levigato @ acquistasso maggior 
lucentezza e splendore. 

Sanonchè, venuti i primi trionfi, l'entusiasmo per. 
l'arte italiana, accecò addirittura quelle .donne, ine 
RO loro sempre nuovo coraggio e nuova alte i 

lacia. 


Esse non sì contantarono più di guardarlo e di 


toccarlo ; ma lo vo- 
levano per loro, tut- x i 
to per loro, magari w î 
un pezzo, magari un ù 
bricciolo, per ser- # 
barlo, preziosa reli- 
quia, nel lyro meda- 
glione. 


Allora non ebbero 
più alcun freno, 

Sì scagliarono tut- 
te sul fortunato ban- 
dista, ed invase da 
un vero fanatismo, 
lo spogliarono del 
famoso ornamento, 
asportandogli ad una 
ad una tutte le pen- 
ne, che conservava- 
no per ricordo. 

Preso così alla 
sprovvista, il valo» 
roso suonatore tentò È 
invano di reagire contro simile violenza per salvar@ 
il pennacchio. 3 

Le graziose nemiche già lo avevano in mano, OLE 
lo disputavano fra loro accanitamente. © 100 
11 concertista allora, privo di quell'accessorio, d0* 
vette rassegnarsi a suonare col semplice il 
che gli era ancora rimasto intatto. ig 


In quei giorni però di meritati trionfi, in m@ 
alla gloria ed agli applausi, non pensò più cl 
alla perdita fatta. 2 Ò 

Non pensò alla dolce compagna della su 
l'aspettava a Roma a braccia aperte, ed 


ritto a riabbracciailo in tuita la 
smo pennacchio, i} 
TM quando fu di ritorno in Roms, e si trovò nelle 
pareti domestiche , a 
dove egli si rioro- 
metteva un po’ di 
tranquillità e di pace, 
un'occhiata feroce 
della giovane moglie 
Jo face piombare iut- 
t'untratto nella eru- 
- dela realtà, — 7 
Egli non ce l’ave- 
va più, il superbo, 
ennacchione ! 
La moglie l'os- ll 
servò por un istante 
attonita , quasi non 
credessa sì suoi 0c- 
chi; ma quando pro- 
rio si dovette con- 
vincere che egli ora 
spennacchiato come 
un. passerotto” da 


ido, gli saltò ad- 
AIR) furiosa, gri- 
dando : 


E — Che cosa ne hai fatto, disgraziato? 
— L'ho lasciato in Germania!... 


Gulf 


ll re 

Con treno speciale, alle 22, per la linea di Pisa, 
partirà il re, diretto a Monza. 

Il Consiglio comunale 

Rammentiamo che questa sera si aduna il Consi- 
glio comunale in seduta pubblica. da 

La Giunta alla Banda municipale 
» L'assessore anziano, prof. Enrico Galluppi, ha di- 
retto al maestro Vessella una bella lettera, con la 
quale, facendosi interprete dei sentimenti della cit- 
tadinanza e della Giunta municipale, si rallegra vi 
vamente col maestro e con i componenti la nostra 
Banda cittadina per il ‘modo lodevolissimo con cui 
hanno tenuto alto il nome di Roma e la gloria del- 
l'arte italiana mol recente giro artistico in Gar- 
mania, 
Gl'impiegati del Comune 

Presenti circa 200 goci, si approva, fra gli ap- 
plausi, l'opera prestata in un quinquennio dal Con- 
siglio d'amministrazione. 

Dopo l'approvazione di varii erdini del giorno pre- 
sentati dal socio Poccioni; e dopo respinta fra l’ila- 
rità una scherzosa proposta del socio Fasano, l’ag- 
semblea approva per acclamazione la proposta di 
circa 200 soci, con cni si stabilisce offrire al signor 
Eiay Falangola, ragioniere, un oggetto del valore di 
lire 1000, attestato di riconoscenza per l'opera di- 
sinteressata da lui prestata per oltre un quinquennio 
a favore della Società medesima. 

Procedutosi alla rinnovazione delle cariche, rieci- 
tono eletti: Falangola Elay, vice-prasidente, Fracas- 
sini‘ Riccardo, Testini cav. Cesare, Vignola cav. A- 
dolfo e Lupacchioli Egidio, consiglieri; Cocchi comm. 
Avastasio, Armayer Tommaso e Colacicchi Giovanni, 
censori, 

Le feste popolari 

Anche quelle di ieri in Trastevere e faori porta 
Cavalleggeri, riuscirono egregiamente, Molto popolo 
molta allegria, molto vino bevuto. 

Solito successo ottennero le corse, gli alberi della 
cuccagna e i fuochi artificiali. 

Y concerti militari suonarono in entrambe le loca- 
lità, spesso, riscuotendo applausi, - 

Fuori porta Cavalleggeri si ebbe a deplorare qual- 
chie incidente. Durante la festa sorse una rissa per 
feioechi motivi tra Pasqua Raia, Pacinelli Ugo e Se- 
condo Mancini, Il Pacinelli, armato di roncola, pro- 
durse vina ferita al collo alla Raia, la quale se la 
caverà in 12 giornì. 

Il Pacinelli e il Mancini farono arrestati, 

L'avv. Simone Ottolenghi venne ‘derubato dell'o- 
rologio ni nìkel e della catena d'oro {per un valore 
di 40 lire. 

La gara di nuoto 
Partendo da Castel Giubileo, i soci della Società 


Romana di nuoto, giunsero in tre ore e un quarto | 


di nuoto, allo stabilimento sociale, percorrendo. circa 
sedici chilometri. 

Presero parte alla gara i signori: Gismani Cosaré, 
il mostro collega Mazzolani Angelo, Rem Picci, in» 
gegner Pietro, Macdonald Lorenzo, Crespi prof. Gia- 


magnificoara‘ del | como, Galassi avvocato Salvatore, Postempski com 


mendatore professor Paolo, Villani Filippo, Francini 
Gaglislmo, Baccani Gino, Ascarelli dottor Angelo, 
Desantis Gino, Modigliani Carlo, Arrigoni’ cavalier 


- Curio, Calderoni ragionier Paolo, Bambagini, Peri- 


coli Eugenio, Samaritani Ugo, Dalla Lunga Adolfo, 
Pulieri Carlo. Bretschneider ‘Alfredo, Sgambati Ore= 
Ste, Provenzani P. e Roberto Da Fiori. 

Un arresto importante 

Teri mattina, nella località denominata Oriolo, in 
territorio di Caprarola, un brigadiere dei carabinieri 
con un milite, si scontrarono con un pericoloso la- 
titante, certo Angelo Pontali. 

Dopo aver scambiato col bandito parecchi colpì di 
facile, che non ferirono ne' i carabinieri nè il ma- 
landrino, costui fu catturato. 

La madonna derubata 

Che l'audacia dei ladri giungesse a derubare noì 
miseri mortali, lo sapevamo, ma che si spingesse 
fino a far vittima delle loro operazioni la madonna, 
ci sembra un po’ troppo. 

Eppure v'è stato chi dall'altare a ‘sinistra della 
chiesa dell'Angelo Custode, destinato alla venera- 
zione della madonna, ha rubato : alla madre di Dio, 
gli orecchini e uno spillo. 

Erano state tirate giù anche le vetrine dove 
sono conservati i voti, i cuori d’argento, ecc, ma 
non farono rubati. Forse i ladri saranno stati presi 
da un santo rimorso, forse avranno inteso un ru- 
more che li avrà spaventati: il fatto è che il farto 
PE limitato ad oggetti per una sessantina di 
ire. 

Il fatto fu denunciato, 

Venne interrogato il chierico Nicola Menicocci, il 
quale non seppe dir nulla. 

La conclusione di ciò è che ora i devoti dovranno 
rifornire la miracolosa madonna dei voti perduti. 


Una disgrazia alle manovre 

Presso il forte Casal Braschi, ieri, i reggimenti 
11 e 12 fanteria, eseguivano una manovra di batta- 
glioni contrapposti, col sussidio di alcuni reparti di 
cavalleria e di artiglieria. 

Uno dei più simpatici e brillanti ufficiali il tenen- 
te Giampietro del 13. artiglieria, comandava una se- 
zione del partito bianco. La sua sezione era in bat- 
teria e il tenente comandò ìl fuoco; contemporanea- 
mente egli girò intorno al pezzo passando innanzi 
alla bodcag: 

In quell stesso momento il cannone esplodeva, 
a salve‘ s'intende e la vampa della polvere e gli 
stuppacci îh combustione investirono il disgraziato 
ufficiale, producendogli ustioni gravissime. 

Il tenenté Giampietro, con mirabile sangue freddo 
riuscì, malgrado il dolore intenso che provava a 
condursi al carro d'ambulanza, dove ricevette lo pri- 
me cure, 

Ls disgrazia produsse dolorosa impressione in tutti 
gli ufficiali presenti e nella truppa. 

Un'altra vittima del Tevere 

Gaetano Colantoni, ieri verso le due si recò ai 
Polverini, per prendere un bagno. Si spogliò @ si 
taffò. nelle acque del Tevere. 

Appena entrato nel fiume, fu travolto dalla cor= 
rente e sparve per sempre. 

Si \gittarono in acqua dei canottieri che si trovavano 
lì presso, ma tutto fu inutile, il disgraziato giovane 
non si vide più ! 

Il Colantoni, appena trentenne, aveva guadagnato 
un bel posto tra i disegnatori di giornali illustrati. 
Lavorò parecchio tempo per l'Illustrazione italiana 
del Treves, illustrò Sull'Oceano di De Amicis e ul- 
timamente lavorava alla Tribana mensile. 

Povero Colantoni ! 

Un altro suicida 

E' ben triste la cronaca in questi giorni : suicidi, 
annegamenti, disgrazie mortali si succedono in modo 
rattristante e doloroso, 

I suicidi sopratutto mietono vittime giornalmente. 

Questa mattina, verso le 10 e mezza, in uno dei 
punti più remoti del Camposanto, sotto un arco di 
fassaggio che sta nella seconda galleria, sotto la 
roccia, un individuo, dell'apparente età di 40 anni, si 
è suicidato con un.colpo di revolver al cuore, 

Alla detonazione accorsero ì guardizni del Cimitero 
Paolo Scocca e Francesco Toccacelli, i quali raecol- 
sero il suicida agonizzante, Li 

Accorso anche la-guardia municipale, N: 228, Ce- 
sare Fantoni, 

In mancanza di vettare: fa dovoto ‘adagiare il sui 


cida in un carro. fanebre che ‘rientreva in città dal: 


Cimitero. 


Lungo il tragitto da Camposanto all'Ozpedale di 
Sant'Antonio, l'infelice' spirava ! 3 

I suicida non aveva indosso nò carte, nò altro che 
lo avessero potuto far riconoscere. S'ignora quindi. 
chi egli sia. $ 

Il disgraziato vestiva a lutto e aveva in testa un 
cappello di paglia, o 

Non aveva nè barba, nò bafîi. 

Ta tasca gli fu trovato un fazzoletto di cotone e 
un piccolo coltello. 

È -. . Per finire 

— Elvira, suonano, andate ad aprire. 

Un istante dopo Elvira ritorna: 

— Signora, è il dottore. 

—:Mi è: impossibile di ricevere ; ditegli che... sono 
malata. vi 


_——————_______1__——————ln 
Fotografia G. Borghese Corso V. E. 
178 Bis, Nuova tariffa’ - 6 ritratti visita mezza 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4. - 6 Salono 
L. 12. — N. B, Tariffa speciale per bambini, grappi 
@ riproduzioni. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citratò di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i*far- 
macisti e droghieri come la bibita più &rra= 
devole erinfrescante.-IlGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapida effervescen.- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrepza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrògati, ed introdurre 
in commercio ‘un articolo eguale a quello al 
l'apparenza, ma che, poco! sglubile, - presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. pe 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in Jatte da 1 kg. a L. 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de- 
ve portare al-collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il. Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Eixcelsior anche con l’aromia scelta di: 
Limone v fragola. 


Dott. &@. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio. 
gola e naso, Consultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 C. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gli strangolatori della serva in via del Gesù 
(Udienza antimeridiana) 

Gli accusati, Nanenz Amedeo e Barili Giuse»pe 
stanno nella loro gabbia a testa bassa ed ocohi se- 
michiusi. Sembrano vergognosi del pubblico, 

Sono entrambi - e specialmente il Nananz - min- 
gherlini e malaticci, Dae tipi comunissimi senza nes. 
suns caratteristica speciale. 

Questi i due feroci strangolatori della vecchia 
Teresa Giovanelli. 

Alle ore 10 e 30 entra la Corte, così composta : 

Comm. Perilli, presidente — Sabatucci e Falcone, 
giudici — Comm. Mancini, Pabblico Ministero — 
Balli, cancalliere. 

L'egregio avvocato penalista, Agostino Ravignani, 
difende il Nunenz. Il Barili è difeso dall'avv. Paolo 
Romano Marini. 

Dopo le solite formalità, si legge l’atto d’accusa 
e si passa all'interrogatorio degli imputati. 

Il Nanenz incomincia a parlare, ma forse per la 
commozione, parla a voce sì bassa che non sì capi 
sce niente. 

Il presidente ed il P, M. lo invitano 
voce; ma egli non può, = 

Allora viene fatto-==rin dalla gabbia e, scortato 
dal cera ri, viene posto innanzi ai giurati, 

gli ripiglia ìl suo racconto. 

Forsei giurati'lo sentiranno ; ma la sua voca non 
giunge fino a noi. 

Siamo costretti al avvicinarci noi a lui; ed'allora 
molto indistintamente si capisca ‘clig agli:fa il rac- 
conto particolareggiato dello strangolamento, river- 
sandone la ‘colpa sull'altro imputato, che protesta coi 
sùoi gesti in ssgno di minaccia, 

Il Nanez aggiunge che. il Barili avendo trovato 


nd alzare ls 


= 


‘L'OMBRA 


Par je Prima 

di Wolff proseguiva : #03) 

A. quest'ora dovrebbero essere accadati vari 
sui qualicalcolavo, e che mi avrebbero messo 
‘ado di superare ogni difficoltà... i 
E queste speranze sono perdute f 
Tutt'altro, 
E allora perchè disperare ? 
Perchè in questi giorni si addensano tutte le 
oltà; perchè sesfra breve io non hoda far fronte 
Un mezzo milione-di debiti e di conti correnti, po- 
tei avero in prospettiva tuiti i tesori delle -Millere 
Una notte, ed essere ‘tilla vigilia di realizzarli, di but- 
tarli in faccia ai miei creditari, ma nella mia cassa 
non si troverebbe ciò che vi deve essero, ciò che io 


n 


‘mon ho speso per me, ma per allargare la sfera dei’ 


affari. E infatti non erano spesi male: fra 
nta giorai, io ‘avrei di che pagare questi creditori, 
| di che diventare magari il loro creditore, il loro pa- 
gue il re della finanza a Roma. E intanto per 
ere sbagliato di una settimana o di un mese, © 
Senza colpa, per l’avversità strana che si diverte a 
fare di ogni uomo di cuore o di onore un nuovo 
Tantalo ; intanto, eccomi alla vigilia di passare per 
un bancarottiere, per andare in carcere... — 
E il commendatore curvò il capo, si portò dispe- 
ratamente il fazzoletto agli occhi, e cominciò a sin- 
Qhiozzare, come se l'orribila parola, che aveva pro- 
nunciata da ultimo. gli avesse straziata orribilmente 
l'anima, e avesse inaridita la loquacità, pur dolorosa, 


.che gli flaiva fino allora dal labbro. 


Pietro Gallia lasciò passare la furia di quel do- 
lore, egli che si sentiva impietrito dallo ‘sgomento, 
® dimandò; i 


eno di ri l'uome più sbile, più avyeduto, 
pie risorse, l'uome più sbile, più dale 


— E tutto questo ‘per non poter ‘guadagnare ‘un 
mese di tempof . i 


— Per un mese, lo giuro! — proruppe il comment: 


datore.con un accento di sincerità irresistibile, e 
che infatti aveva fondamento nel'vero. 

—:Per un mese! E non .si possono guadagnare: 
questi miserabili trenta giorni? 

— Mah! con‘qual mezzo, conquale ... protesto? 

— Con quale pretesto? — mormorò, come chie- 
dendolo a sè.stesso, Pietro Gallia, colpito da quella 
parola, 

Il commendatore lo lasciò qualche secondo.in pre- 


‘da a quel problema, e ripigliò: 


— Eppure,.se.io. potessi mai pensare un pretesto 
qualunque, e quel pretssto agli uomini di vista cor- 
ta potesse anche mon sembrare conforme alle dure, 
rigide, inutili leggi dell'onestà assoluta, che fa male 
a chi la osserva e agli altri, se io riuscissi a pen- 
sare, a fantasticare un modo qualunque per poter 
dire ragionevolmente ai miei creditori: - Aspettate! - 
in medo ch’essi non potessero, senza essere disuma- 
ni, e senza tradire i loro interessi, megarmi questo 
mese d'attesa, io sarei salvo. 

Pietro Gallia beveva avidamente quelle parole. Gli 


pareva che sprissero un vareo alla speranza, che il- 
iluminassero di un rapido, vivo bagliore le tenebre 


della disperazione, nella quale da un'ora all'altra era 
piombato. Mezz'ora prima era nella queta stanzetta 
dove passava le ore migliori della sua vita, @ sulle sue 
ginocchia, ballava e rideva Teresa, e È fra poco, se 
quel lampo di speranza non si convertiva nella luce 
della realtà, egli sarebbe tornata in quella. povera 
casa a portarvi l'annuncio atroce della inattesa 
miseria ! 

"Ma egli sì attaccava disperatamente a quelle pa- 
role ultime del principale. Come?  quell'uo: speri 
ie Î 
fertile di spedienti che si conoscesse 


gli affari non avrebbe trovato nulla ? Nalla? neppure 
un reato ds, commettere? Sì, perchè: egli compren- 
deva in quel momento come anche un .galantuomo 
=;poichò tale credeva il ‘suo principale - potesse 
commettere una indelicatezza, almeno una di quelle 
indelicatezze che si espìano, si riparano... 

Eppoi, comunque, bisognava salvarsi a ogni costo, 
poichè. c’era, in prospettiva, .a breve distanza la 


fortuna, la certezza. di coripensare tutti... E del resto; 


come non comprendere: che il commendator Wolff 
ricorresse è ‘ogni mezzo, ariche aldelitto, se in quel- 
l’ora straziante egli, l'onesto Gallia, si sentiva ca- 
pacs di diventare un complice? un complice, poichè 
un momento prima si era offerto a fare qualunque 
cosa, e ancora sentiva di non aver fatto a caso, 
impensatamente quell'offerta, @ non provava alcun 
rimorso d’ayerla fatta, nessuno scrapolo per le con- 
seguenza che essa poteva portare, vinto. com'era 
dalla sua unica, prepotente passione, che gli--ur> 
lava con quella voce di comando, la quale non am- 
mette replica : - Salva tua figlia dalla miseria! 

Questo pensiero si leggeva così bsne negli occhi 
spalancati, febbricitanti, coi quali il cassiere fissava 
il commendatore, che questi potè proseguire, colla 
certezza di colpire in un bersaglio sicuro: 

— Vedete, amico mio? E' una di quelle ore, nelle 
quali si ricorrerebbe a qualunque estremo. Se io 
fossi un negoziante, e la mia posizione somigliasse 
perfettamente a quella che mi angoscia in questo 
momento; se un delitto mi potesse salvare... io bru- 
cerci stanotte la mia bottega, per ‘avere da una s0- 
cietà d'assicurazione-il denaro pattuito, e farai do- 
mani, salvo @ ricco, tanto bene che ripagasse il 
mondo a usura del mio breve delitto... 

Tacque un momento, per lasciare al Gallia il tempo 
di misurare e meditare la portata di quelle parole. 


(Continua,) 


mancanti dalla sua tasca lire tranta del bottino, ec- 
cusò lui del farto e gli disse: x - 

— Adesso ti accomodo io! ) 

Ed infatti, per vendicarsi, andò dal Questore e gli 
denunziò il Nunez stesso come reo dello strango- 
lamento. 

Pare impossibile ! 

| (Udienza pomeridiana). 

Alle ora 2 e mezzo si riprende la seduta. 

Il cancelliere dà lettura dell’interrogatorio seritto 
del Nanez, conforme in tutto e per tatto a quello 
orale. i 

La voce limpida del cancelliere ci permette di gu- 
Stare tatta la narrazione ingenna del truce delitto, 
nella quale ci sono delle frasi come questa: 

— Il Barili mi disse che era più opportuno di stran- 
golarla. 

Serabra che parli della cosa più naturale dol mondo. 

L'interrogatorio termina colla dichiarazione del Nu- 
nez, di essere penetrato in casa della Teresa. per 
rubarle un libretto della Cassa di risparmio, ma non 
per strangolarla, 

Incomincia l'interrogatorio di Barili Ginseppo. 

Egli dice che non conosceva affatto Nunez, poi ci 
fece conoscenza, 

Un giorno andarono insieme verso. Trastevere e 
lungo la strada gli disse che aveva intenzione di 
ammazzare una vecchia di Trastevera. Egli ne lo dis- 
suase dicendogli : 

—. Ma levete queste idee da la mento!... 

Un'altra volta il Nunenz gli disse che aveva on 
altro progetto; quello cioò di ncecidere la vecchia 
Teresa, 

Dice che lui ci aveva una spago. Gli fu chiesto 
da Nonez ma egli non glielo volle dare; perchè sic- 
come in casa faceva lui la spesa, serviva a sua ina» 
dre per tirar su il canestro. 

Racconta che egli dissuase sempre il Nanez dal- 
l’uccidere la povera vecchia, facendogli osservare 
che poteva rubarle ciò che voleva senza commettere 
il delitto. 

Poi passa a narrare il fatto con accento umile ed 
untuoso, con voce piangente e con evidenza ribut- 
tante di particolari; dicendo che fu minacciato dal 
compagno col coltello. E allora che cosa doveva 
fare? La imbavagliò col sacco. mentre il Nunez le 
metteva la corda al collo e tira, tira.. Quella po- 
vera vecchia, cominciò a strillare siuto; ma sì? cadde 
a terra e morì., 

Il suo accento ispira ribrezzo, 

Egli termina raccomandandosi, piangendo, ai giu- 
rati che abbiano pietà di lui, perchè ci ha la mamma, 
el un vescovo che lo porterebbe faori. 

Più probabilmente troverà un vescovo cha lo por- 
terà dentro. 

Dope di cha viene letto l'interrogatorio orale del 


Barili. 

L'avv. Marini fa leggero, dal Cancelliere, varii 
certificati, nei quali si asserisce che'il Barili è stato 
molte volte ricoverato al manicomio, ed.anche ulti- 
mamente, in carcere, ha avuto qualche crisi di fre- 
nesia epilettica, 

Dopo ciò vengono introdotti i periti medici, Scia= 
manna, Da Pedys e Gammarelli. 

Ds Pedys legge l'analisi storica del Barili. 

Una notizia che desta l'ilarità nell'aula è questa: 

Il padre del Barili ha avuto due, mogli, dalla pri- 
ma ebbe tredici figli, dalla seconda dodici, in tutto 
venticinque, 

Non c'è male, 

(L'udienza continua). 


SC Cancelisro 


voI 


“INOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on, Baocelli nello isole i 

Abbiamo già annunziato che l'on. Baccelli farà 
una gita in.Sicilia, "per rendersi conto delle con- 
dizioni delle scuole dell’isola : scuole che nessun 
ministro della "pubblica istruzione ha mai «finora 
visitate. 

Confarmando la notizia, soggiungiamo con sed- 
disfazione che l’on. Baccelli si recherà oltre che 
in'Sicilia anche in Sardegna, e allo ‘stesso scopo, 

Cospirazioni immaginario 

L'Italia del Popolo torna a raccogliere le ciarle 
di cospirazioni fra l’on. Giolitti e gli on: Brin-e 
Zanardelli, per costruire un’opposizione, i 

Oramai, dopo tutto quello che s'è stampato sul- 
l'argomento, non val la pana.di smentira più. 


Un'infornata di senatori 

Leggiamo in alcuni giornali di provincia che 
prima della ripresa dei lavori parlamentari, l'on. 
Crispi sottoporrà alla firma del Re alcune nomine 
di nuovi senatori, che verranno scelti tragli alti 
funzienari dello Stato, nella magistratura e nello 
Stato Maggiora dell'esercito e della marina; var. 
rebbero nominati senatori anche alcuni nomini 
politici ed alcuni sindaci delle grandi città. 

Infatti ‘a ogni nuova sessione è uso nominara 
alcuni nuovi membri dell’assemblea vitalizia, la 
quale poi - in quest’ultimo anno - ha fatto melte 
e dolorose perdite. Ma poichè la nuova . sessione 
si aprirà in novembre, è, questa notizia della 
nuova infornata, almeno molto anticipata. 4) 

La regina a Gressoney 

Monza, 22 — Ossequiata dalle autorità, S. M, 
la regina è partita per Gressoney alle ore 16,20, ac- 
compsgnata dalle sue dame e dai suoi gentiluomini. 

Gressoney, 23 — La regina giunse felicemente 
alle ore 0,39 ant. 

S. M. fu ossequiata, all'ingresso della palazzina 
De Peccoz, dal Maunicipio; dal parroco e da un 
gruppo di signorine in costume del paese, le quali 
Le presentarono mazzi di fiori alpestri. 

La popolazione, che si affollava presso la palaz- 
zina, ha vivamente acclamato la regina. 

Frattanto l’arrivo di S. M. era salutato con falò 
sui monti, collo sparo di mortaretti e col suono delle 


campane. 

Il duoa degli Abruzzi 
* Courmayeur, 23 — E' qui giunto il duca degli 
Abruzzi, © a 


i Il Kedivo a Venezia 
Corfà, 23 — Il Kedive è partito per Venezia. 
Gli spezzati d'argento 
Parigi, 23 — Il Journal Officiel pubblica un da- 
creto che proibisce l'importazione delle moneta di- 
visionarie d'argento italiane, a datare dal giorno 25 


corrente. 
All'Equatote 

Londra, 23 — Il Times ha da Quito: 

« Il ministro delle finanze ha dato le sue dimis- 
sioni, 

« Il Senato della Repubblica dell'Equatore ha ap 
provato la sospensione degli interessi del debito e- 
sterno. » 


agi 


Tra China e Giappone 
Shanghai, 23 — Si conferma che 12,000 chinesi 
sono partiti da Ta-ku per la Corea, scortati da otto 
cannoniere, le quali ricevettero ordine di bombardare 
i giapponesi se si opponessero allo sbarco dei chi- 
 _noesì. 5 
| Altri rinforzi partiranno da Fu-Tcheu, © 
Le flotte di Canton e Nankin fanno preparativi per 
essere pronte ad ogni evenienza, 
Le vittime del terremoto 
Londra; 23 — Il Times ha da Costantinopoli che 
oltre mille sono i cadaveri rinvenuti in seguito ai 
recinti terremoti. 


IN TRATRP 


Il pubblico ha confermato ieri al Quirino in tutt'e 
due la rappresentazioni il buon successo della 6om- 
pagnia di varietà Girardo ete. Anche stasera spet- 
tacolo variato, cui prenderanno parte gì’insuperabili 
equilibristi Michele e Sandro i più forti artisti della 
troupe. 


Posdomani avrà luogo al Manzoni, la serata d'o- 
nora del baritono Mieli col Barbiere di Siviglia e 
lo spettacolo avrà un'attrattiva di più col, debutto 
della signorina Marconi, 


Oggi allo Sferisterio Sallustiano, due grandi par- 
tite in onore di Giulio Mazzoni, il forte e fortunato 
battitore così carico di allori. 


Carlo Rosaspina, ìl primo attor giovane della com- 
pagnia di Cesare Rossi, per l’anno comico venturo 
formerà una compagnia drammatica a sè, della 
quale faranno parte, fra gli altri, la Celeste Mon- 
trezza come prime attrice, Giovannina Aliprandi, 
Clotilde Bracci, Napoleoni Masi e Ignazio Bracci. 


SPETTACOLI D'OGGI 


QUIRINO — SpettacoloTvariato eccentrico-illusioni» 
sta, acrobatico-musicale — Compagnia italo-in- 
glese Girardo — ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO| — Giuoco. del pallone 


ore 18 — Prima partita con tre trampolini cia- 
scuno - Rossi: Silli, Berardi e Paolucci - Tur- 
chini: Moggi, Ziotti e Marini. — Seconda par- 


tita con tre trampolini ciascuno, cordino in aria 
Rossi: Banchini e Ziotti. - Turchini: Mazzoni 
e Frullani. 


RBISRICO A FAN LIDI I MEDA A TRL è EIA SIE VODA IAS SRI CANI LU RR 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerenie responsabile. 

NI ONT LI MATE 
Tipografia Folchetto - Piazza 8. Silvestro, 80 81 


“BISLERI 
ilano 


Liquore stomatico ricostituente 


di Felic» Bisleri 


FERRO CHINA 


giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe 


N stumi dell’infezione palustre, ecc. 
S La sua tolleranza da parte dello stomaco, 
Hi dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e 


Sl sicurare d'aver sempre ottenuto vantaggiosi ri 
w Dott. A. 


rimedio di azione onica e ricostituente. 


so Il Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
H nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventricolo nelle digestioni stentate, ed infine lo trovai 


Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro-China, posso as- 


Il ‘FERRO-CHINA-BISLERI e 


PRESERVATEVI 
DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l’Amm. del  Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco l’ elegante volume 
riccamente illustrato. 


Ore Fresche 


MICCO SPADARO 


Agenzia di Corrispondenza 


PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


Avendo"la Ditta fatto applicare nei posti? principali e 
più frequentati della Città -Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a’ tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case indastriali e Commerciali, che assume l'incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta în deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


“AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


LA SICILIA 
Sei 
BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 


interessante volume facente 


Orario delle Ferrovie 


rtenze da Roma per lo linee di 


Napoli 

Pisa 

Torino: 

Milano . 
FolignoAncona 
Firenze-Milano 
Tivoll-AvezzanozSulm. 
Civitavecchia 
Frascati 
‘Anzio-Nettuno 
‘Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


FOLCHETTO; si pedisce 
franco di speses postali, a 
chiunque mandi  cartoli- 
na-vaglia di Centesimi 50 
intestata all’amministrazion» 
del Giornale. « Folchetto e 
Via Poli, 25, Roma. 


H H cono scere 
Ancona-Foligno Bg "# Chi desiderate copia 
Milano-Firenze _& 


DI x 
Tivoli-Averzano-Sulm; del proprio stem 
Frascati sini 
Nettuno-Anzio ma gentilizio È 
Marino-Albano deve spedire L.3 


Velletri-Terracina 


al sottoscritto, 
indicando il co- 
gnome e paese 


Tramway Roma-Tivoli i 


di nascita. #5 
Coloro poiche spediscono 
L. 8 oltre al ‘proprio stemma 
elegantemente]disegnato, rice- 
veranno pure l’Isoria dell’ori- 
gine degli stemmi. 
8 Spedire vaglia a F. PEPI 
Roma, via degli Spagnoli, 45 


.15,27|-6,20|'8,05|: 9,40 


1II,4|15,32/16,35/19 — 
[6,35] 7,20] 9,14|10,40 
Id 
44 


12,10 |16,59|17,36/20/08 
12,46 Taio en 


Roma 
Bagni 
Tivoli 
Tivoli 
Bagni 
Roma 


11,16) 


8/39/10,04|11*35|16,03|18,02 
+.8,19| 9;I4{10,40|-1211|16,39|-1840| 
9/19|10,22|1K47|18,11|17:46| 


18,35|2 
19}11 
19,40|20,18| 


Prima e dopo gil pasto bevete 


IL FERRO-CHINA BISLERI 
Durante il pasto usate sempre la 
Regina delle Acque da tavola 


NOCERA -UMBRA 


GAZOSA - ALCALINA 


malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. 


Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M' il Re. 


Il Ferro-China sostituisce un'ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando 


fl non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. — fi A # So 
L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici; nei po- 


rimpetto alle altre preparazioni di Ferro e China, 
superiorità. M. Semmola. 


isultamenti. È n 
De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova. 


i Dichiaro io sottoscritto Medico-Primario di avere usato nella mia ‘privata clientela il. Ferro- 
ChIna-Bisier e di averlo trovato molto CONE in tutte quelle malattie nelle quali si richiede un 

In fede f 3 

ott. Matteo Lanzi Medico Primario dell’Osped. di S. Salvatore in Roma. 
V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Pollca. e 


Mina 


vende in 


L'ACQUA DI NOCERA S 
das L asenara 


ma 


fs nel Folchetto siricevon ME 
| presso l Ufficio Annunzi Folche 
i Via Poli N. 25 - ROMA. 


parte. ‘della BIBLIOTECA 


Miano F. BISLERI = Mirano 


L'Acqua di Nocera può considerarsi come una delle acque alcaine più miti che si conoscono di 
di grande utilità in malattie della vescica e nel catarro gastrico e bronchiale Merita il 
di digestiva, ed il suo uso conviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del fegato. 


L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, per 


._ L'Acqua di Nocera-Umbra é una eccellente acqua potabile ed oltracciò l'ho trovatagmolto utile 
in tutti i casì in cui soho indicate le acque‘ carbonico-alcaline. 


L'Acqua di Nocera è la migliore fra le acque da tavola perchè per i hicarbonati e per l'acido | 
carbonico é digestiva, antiurica, rinfrescante, tonica. 


Roma presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


0ESCLUSIVAMENTI 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle par 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenea con risulta 
felice, rin forsando mediante rimedi corroboranti ed 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genital 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, è 
per quelli fuori di Milano Mercoledi e Sabato, (Con 


per corrispondenza L. 10.) 
l’acqua igienica - ricostituente, 


LÀ SCIENZ la sola raccomanilata dai .me- 


dici, non contenendo Nitrato d’Argento contiene 1,40. {0 
di Sal Saturno aa di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da. Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M. la Regina d’Italia), senza che al. | 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nò biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere; via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300" con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono gl 


“deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


É 


ha soggiogato ‘la natura con 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a bang 
di erbe aromatiche, sene raccomanda l’uso pri dopo il pastà 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicWpierino mi 
rinomati magazzini in via delle Convertite, 6 e piazza Si 


Pantaleo, 4 0 5 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Ischia 
bianco da pasto L. 1,15. rosso L. 1,25, Capri Bianco L, 1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


40 unni dî grando # 
SMO suoesesso per nude 0) 
la sonnambula ANNA. D'AMICO confe; 
sempre più la meritata fama che in unione 
consorte, ni è coni solidamente stabilita. Par e 
| ‘genere un consulto magnetico della ehiaroveg: 
te sonnambula ANNA da qualuinsi città, me- 
'gennita che Retta A ariete le ni 
le di quanto ai eri ® s 
visaranno dati tutti ic arimenti 
e consigli interessanti lettera 
chi lede il consulto bisogna unirvi sii pete 
glia postale o con raccomandata, parg!'Italla | 
Li 5,29, per | Estero L. 5,25. — Dirigere le lettore al Prot. Pietra 


D'Amico, - Via Roma, 2gBolognaz(Italia). 


MAG 


ei doman 


ISSOdUOD 
DR 


TICUO 


BIOAC.I, ep onboy TIP euso ey 
YUENO VUISSoN IG YaDIY 


OWEernNi IUM'ISIE HOVTIHAMA O 


PE SA sea 


"Logge ce 


predicato 


Prof. Senatore I. Molescott. 


gli ammalati e pei semi-sani ». 
Prof. Senatore Mantegazza. 


“ 


Prof. M. Semmola Senatore. . 


Ù 


{Prof. P. Schivardi. 


i} PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE — 


© 3 ITALIA 
ANO 


. 
De i» 
Cent. 
uumero separato ni a tutta 
n Cisl 
Per Massava, AssaB, Triponi, Tu- 
NISI), Susa D'ArricA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Itali: 
(00% (> «STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.39 - Sem. L 20.- Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE: E AMMINISTRAZIONE 
"Vin Poli, nun. 25 
Ii IROM a 


20 

» 10 
5 
Italia 


Là 


;.o ROMA, 24 Luglio 1894. 


n 


Crisei — Vediamo un po': 
rmiare f 
BacceLti — Si potrebbe fara ‘a meno di... Mo- 
cenni, 


che cosa potremmo ri- 


Cniser:(a ‘Calenda) :— Loi potrebbe econoroizzare 
almeno.un. Tavano. 


«IE CANTO..DEL.. RITORNO 


Anversa non gli diò che uno spuntino 
nò re Ledpoldo saziò Pancetta ; 
neutrile ‘è'il' Balgio ‘6 uri grand'uomo latino 
vi'‘buses tatt’al’più qualche cenetta. 
"Cost Paticutta chè'Ha'il palato fino. 
o nof sa fare la politichetta 
nìvisiciò nel gran'morido parigino 
af l'Europa a-colpi di forchetta. 
* Al caffé ‘nero s'alled al Papato; 
tigliò. un pezzo d'Alsazia a colazione, 
; #.pranzo ruppe il pane ed il trattato, 
ingoiò la Germania in un boccone, 
e quando. gli altri ìl conto ebber pagato 
tornò in. Italia e si tornò Pancione, 


Trad 


Venezia, 23 luglio. 
_. M'hanno detto oggi che anche Marin Faliero è 


“pressicie! E” veròche a Voniezia Marin Faliero gode 
“dî ina ‘ceita: simpatica popolarità, ‘6 non ‘è’ è vene- 
Ziano che: nottsia'ofgiglioso ‘di mostrare al forestiero | 
| qualbhe'‘bosa che gli abbia appartenato; un gondo- 
ir o COL iliero voleva: darmi 
. ad intendere per for- 
73; che. nella sua 
gondola il disgra- 
ziato doge aveva 
firmato non 80 più 
quale importante de- 

creto. 
Ad ogni modo ho 
voluto assicorarmi 
- n. della notizia, 10 son 
disceso . trepidante 
- sull’isoletta, aspet- 
tando da un mo- 
mento all’altro di 
trovarmi viso a viso 
- * con l'illustre deca- 
pitato. | 
Invece del povero 
doge ho trovato sul: 
la rotonda un altro 
cospicuo personag= 
gio: don Carlos di 
- » Borbone, . l’ eterno 
 Pretendente alla monarchia di Spagna. Veramente 
pare ch'egli sì contenti ora di pretendere di essere 
_‘ Bervito in fretta dai camerieri. del Lido, ma anche 
| Questa, sus pretensione è non meno dell'altra curiosa, 
int'è vere che don Carlos e la sua signora sono 

id inte come me. 

princi» 
Maria in 
la mo- 


LA RICERCA DELLE ECONOMIE | 


dato”al’Iido; eli per lì Ja cosar’'im’ lialfattoim-| 


Martgo Renato. — Ho un bel tuffarmi in mare, ma è inutile: quando la Camsra è chiusa, io sono 


un pesce fuori d'acqua! 


glie del pretendente è di famiglia di pretendenti an- 
che lei, e così pretendono di aver dei figliuoli. Che 
il Signore glie li dia e glie li conservi! 

Nella lanterna magica dello stabilimento mi capita 
sott'occhio un cam- 
pione romano, le cui 
pretensioni sì limi» 
terebbaro assai mo» 
destamente ad una 
di quelle croci di 
cavaliere che si dan- 
no da noi così fa- 
cilmente. E forse 
con questo scopo 
che il giovine ayvo- 
cato Aita-Carnetti è 
venuto al Lido? O 
piuttosto con quello 
di far prender l’aria 
della lagana sd un 
magnifico smoking 
chs è stato uno dei 
successi più bril- 
lanti della capitale 
in totti i circoli @ 
circoletti, dei quali 
l’egragio avvocato è 
stato» il fondatore? 
Ah certamente il giovine membro :del foro è in ri- 
poso; qui non vi'sono pergamene da presentare agli 
imperatori, non vi sono dimostrazioni da capitanare 
commissioni ‘da ‘presiedere; qui si fa il bagno ed un 
po’ ‘di maldicenza, 

Dovrei anch'io come tatti gli altri cronisti girova- 
ghi, trovara nelì'0: 
limpo, un posto: ed 
un aggettivo per la 
contessa Rombo-Mo- 
rosinìi, per la signo- 
rina Nina Levi, per 
la contessa Albrizzi, 
per la marchesa Cen- 
torione, per le sì 
gnore Locatello-Bo- 
netto, Anderloni, per 
le contesse di Col- 
loredo e Negri,. ma 
non è sffar mio. No- 
to piuttosto îl nome 
ben conosciuto a 
Roma dellamarchesa 
Maurigi, e il pupaz- 
zetto del suo figliolo 
vestito in tutte, le 
stagioni, metà da 
bagno e metà da pas- 
seggiata, sotto la 
protezione della 
mamma, e di un cappello che è da solo ‘una... ro- 
tonds, 

A questo punto m'accorgo di una pergamena fre- 
giata del Leon Molleca, che pende ds una parete 
del teatrino e dice testualmente così : ; 

< A dì dixe sete Avril 1355, Nel conseglio di 
Diexe fo sententiado, per tradimento, misier Marin 
Falier, duse, a tajarli la testa sul pato de la scala 
de piera, là ch'el 3urò la soa promizion siando in 
palaso. Et siali tolta de capo la bareta; per honor 
del dogado, avanti che sia eomplita la justitia ». 


E tale sentanza riprodotta integralmente @ artistiea- 


mente non è che una 
ingegaosa réclame, 
per chiamar gente in 
un: padiglione di 
grandi . proporzioni , 
mezzo. nascosto fra 
il verde dei platani, 
dove sì può sppunto 
osservare il vecchio 
doge, nell’atto di 
aspettare tranquilla- 
mante: la, sua serte. 
Una riproduzione 
quasi al vero della 
Scala dei Giganti e 
di una parte del 
loggiato interno del 
Palazzo Ducale, ser- 
ve di fondo, al qua» 
dro ove ‘campeggia 
‘la figura pallida e 
veneranda di Marin È 
-Faliero.. circondato — x Wo 
dai grandi della Re- 
publica Veneta con 


le loro toghe scarlattò, dal priore — 


di San Marco e da una doppia fila di alabardieri che 
rendono: sl condannato - gli onori, anzi, gli estremi 
onori militari, 


Qualcuno dei per- 
sonaggi che son 
tutti di cera ha un 
po' l'aria del pu- 
pazzo assai comune 
delle baracche, ma 
la maggior parte 
delle figure rivestita 
di bellissimi costumi, 
dà l'illusione di una 
scena del tempo e 
l'illusione è resa an- 
cor maggiore da 
qualche personaggio 
vivente saggiamente 
intercalato alle fi- 
gure modellate, Tan- 
to che ad un certo 
punto io. non sapevo 
se.ridere in viso a 
questo tremendo ca- 
pitano di giustizia, 
oppure togliermi 
rispettosamente il 


cappello, per paura di quello spadone da crociato 
messo in evidenza come un avvertimento. 


© 


+ Ritornando allo stabilimento con gli occhi e la te- 
sta piena di medio 
evo, mi son trovato 
innanzi si ladroni 
della Gran Via, che 
sul palcoscenico si 
abbandonavano al fa- 
moso terzetto dan- 
zante sminchionato. 

Ma lo spsttacolo 
eccessivamente mo- 
derno -l’ho .gustato 
per caso fra la selva 
dei pali che sosten- 
gono i camerini dove 
un paio di anime ge- 
melle concludevano 
cosi un discorso. al 
quale probabilmente 
non avrei voluto as- 
Bistere:: 

— Come mi è sem- 
drato lungo quest'in- 
verno l... 


La 
Nas da 


IN VIAGGIO 


Io volevo guarir dal mal d’amore; 
e non volevo più pensare a te; 
ma l’immagine tua — ombra ‘0 fulgore - 
di nascosto è venuta insiem con me. 

E partendo, al pensier dissi: — Ti metto 
a prova di valor, tu resta qui! - 

Ei egli mi risposs: - Lo prometto. — 
Iv dissi: — Giura! — Egli giurò di sì. 

Mi volsi al cuore, @ dissi: -— Caro mio, 
nun corrisposto, a che ti vale amar? 

Via, non fare ìl ragazzo, 0 per Iddio |... — 
Egli interruppa.: — No, non ci pansar! — 
Dissi all'anima: - Senti, mia piccine, 

non fare la sventata, bada a te) — 
Ella, arrosssendo, feca: — Medicina 
io sarò del tuo mal, sa credi a me. — 

— No; no - dissi — signori! In altri termini 
non vo” portarvi a viaggiar con mal 
— Giuriam di rimanere - in coro fscero = 

"puoi fidare su noi come su tel — 

E così me ne venni a precipizio, 
per guarir dall’arcana malattia : 

e non badai che cor, pensiero ed anima 
m’avevano seguito anco per via. 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE® 


« Quelli dell'on, Bonghi sono 
successi da restaurant. > 
Petit Journal 


Il nuovo Cipriani, ovverosia l’eroe della forchetta, 


Il FOLCHETTO da domani sar stam- 
pato con nuovi caratteri. 


CANZONI E BALLATE 


Alla chiusura dalla Ssssione parlamentare, fatto 
abbastanza normale dopo un anno, e mezzo di 
lavoro, e un cambiameuto di ministero, si è vo- 
luta dare uo’interpretazione anormale — e sì 
è datto dai giornali dell'Estrama Sinistra che il 
governo (sssendo, a Sessione chiusa, sospesa le 
immunità parlamentari) vuole arrestara 0 man- 
dare a domicilio coatto i deputati che gli daano 
noia, per accesso di democrazia. 

La cosa è stravagante; ma la capisco: par 
necessità di ufficio e di punto di vista, il radi- 
cale spinto ama cradersi perseguitato, a in ogni 
ministro vuol vedara un Narons o un Eliogabalo. 
Gli argomenti della democrazia di combattimento 
da molti anni non si rinnovano più. È 

Main altri giornali abbiamo trovata. una .ra- 
gione anche più stravagante, assegarta. alla chiu- 
sura della Sessione, 

Si sorive dunque, non sappiamo se con msg- 
gior pazzia o malignità, che il governo intende 
profittare di questa. sospensione delle immunità 
parlamentari, per procedere contro deputati in 
ordine alla famusa fantasticata sottrazione di do- 
cumenti ‘nel processo Taniongo. 

Coloro che di questi miserevoli pettagolezzi an- 
cora campano, .6 .ci si ingrassano,, nutrono la 
speranza. di rinfocolare così vecchie. ire e divi- 
sioni, e suppongono un governo fatto a loro im- 
magine e somiglianza, 

la linsa di notizia - crediamo di poterlo dire — 
non ss.ne potrebbe immaginare uoa più stupida. 

Quando poi agli odiosi scopi politici che pos- 
sono ispirare, una ‘tale fandonia, essi sono altret- 
tanto ingiustificati. Da. nessuna  parie si, pensa 
oggi a ‘fara uaa politica di ripicchi, di bizze, e 
di reciproche: cattiverie. 

L’èra degli scandali è proprio finita, Inesorabil- 
mente finita ! 


Un radicale, un vescovo, un ombrellino, e una 
marcia reale. 

Monsignor Scalabrini (ottimo prelato, m’affretto 
a dirlo, di uno spirito e di una cultura piena di 
modernità) è sndato a Bedonia, 
Il. Corriere. dell’Arda così scrive di questa 
gita: 


vescovo. di Piacenza; l'on. Lagasi, confermandosi | 
alle tradizioni della. montagna, l’andò a ricevere fuori 

del paese e l'accompagnò coll’ombrellino fino al Se- 

minario. 

I nostri musicanti, tosto sceso dalla vettura, suo- 
narono la marcia reale. Si fermerà 15 giornì per 
sistere agli esami finali. — 

E’ noto nel’Emilia che il mangiatore. di ti- 
ranni, Primo Lugasi, deputato radicalissimo, non 
ha mai avuto alcun ‘odio: particolare .per i ver 
scovi. sano” 

Ma nessuno immaginava che nutrisse l’ambi- 
zione di diventara ombrellifero vescovile, secondo 
le tradizioni della Montagna. 

Quello poi che deve aver turbato non tantovil 
vescovo quanto lui, deve esser stato il suoao della 
marcia reale. 

Reggere l’ombrellino per salvare dal. sole una 
chisrica, sta bene. Ma il suono degli inni monar- 
chici... quasto era troppo crudele por il Rubs- 


spierre bedoniese ! 


Fra i baracconi delle Esposizioni riunite di Mi- 
lano c’è anche un teatro pompeiano. L'aspetto del 


Ì | teatro è graridioso: la sala è circondata . da vun 
| doppio ordine di grosse colonne, che fanno im- 


pressione sul buon milanese, benchò siano» di 
carta pesta. 


‘© Da' principio in ‘quel teatro si davano dei con- 


@ annunti e le inxsrzioni nel Polehette, br* 
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— E' giunto -fra. noi Sua Eccellenza Scalabrini, — 


certi. Non era musica pompeiana, nè antica: ma, 
via, era qualcosa che non stonava.... © 

Ora, però, si è trovato di meglio: da qualche 
tempo il popolo meneghino va tra quelle colonne 
a vedere le operette francesi ! ; 

Donna Juanita sì ripete da parecchi giorni, 
con grande successo, come forse non si ripeteva 
una panel plautina negli antichi teatri ro- 
mani. 

Ma questo importa poco. 

Il curioso è che il Comitato delle Esposizioni 
proibì che sì rappresentasse un’altra opsretta: Z 
moschettieri al convento, Il Comitato temeva che 
la vista di quei moschettieri truccati da frati in 
un convento di monachelle, scandalizzasse la po- 
polazione della provincia lombarda, e che le ra- 
gazze. di buona famiglia diventassere più rosse 
delle colenne pompeiane. 


‘A: Parigi le leggi contro: gli anarchici provo- 
cano una valanga di emendamenti da parte del- 
l’Estrema Sinistra. 

Il governo ormai è deciso a respingere tutti gli 
emendamenti e, favorito dal caldo che induce i 
deputati a far presto, spera di finire fra poco la 
discussione. 

[Ma anche in Francia il governo ha da com- 
battere con un Matteo Renato. Il Matteo Renato 

i palazzo Borbone ha anch'egli. un nome lun- 
ghissimo, si chiama Pourquery de Boisserin, e 
strilla come un ossesso. 

|. Però Pourquery è meno esigente del Matteo 
italiano: finora, che si sappia, non ha chiesto 
nessun appallo nominale. 

‘Dall'altro lato la popolazione parigina sembra 
meno tollerante della popolazione romana, ed è 
tanto stanca di queste discussioni, che vorrebbe 
cacciar via a forza.i deputati. 

Infatti, ci fu ieri nei dintorni di palazzo Bor- 
bone una dimostrazione, e gli attacchini affigge- 
vano dei manifesti, deve era scritto a grandi let- 


— Scioglimento, scioglimento, scioglimento ! 


Pre. 


Per finire. 
Sulla rotonda. 


— Lei, barone Sonnino, ama molto il ballo? 
— Ah! sì! Amo assai il bal...zello! 


Feletto 8; Minore, 


Nell’antisepsi di famiglia, il Crelium è ne- 
cessario. 


SAN LUIGI DE’ FRANCESI 


(A proposito d'una recente pubblicazione) 

I vincoli internazionali che stringono Francia a 

Italia vanno sempre più allasciandosi; così almeno 
dicono quelli che s'occupano di politica e di diplo- 
mazia. Io non ne so. 
° Osservo però che anche nell'elemento clericale 
questi segni di acquiescenza favorevole all’ Italia 
(s'intende all'Italia monarchica) si manifestano a 
più riprese. Ad alcuni parerà strano che si debba 
ancora prender nota di quello che suona la fine della 
lunga contesa pel riconoscimento di Roma capitale 
italiana da parte di scrittori vaticaneschi, ma ad al- 
trui potrà sembrare notevole indizio -che anche la 
letteratura vada spargendo oramai idee sane di con- 
ciliazione la più naturale e la più desiderata. 

Che se poi si considera che siffatta testimonianza 
trovasi in un libro d’un dotto monsignore e di più 
francese, io credo sia molto opportuno segnalarla. 


Ul libro, nel quale sta l'accennata- testimonianza, 
è destinato a limitata pubblicità; tratta niente: meno 
*della Chiesa di S. Luigi de’ Francesi ed è seritto 
‘dal rettore di quella chiesa : stessa, Mons. D'Ar- 
‘mailhacq, prelato domestico di S. S, ecc. 

E'modesto d'intendimenti, come pure è composto 
con elegante compitezza, buona preparazione arti» 
stica ed erudizione svariata. Si divide in due parti: 
la storica e la descrittiva; ed è illustrato da foto- 
incisioni dei monumenti . migliori contenuti nel 
“tempio. 

@gnuno sa che, tra questi monumenti, si trova 
pure quello aus soldats francais mortis sous [les 
murs de Rome en MDCCCXLIX e se nella parte 
storica il buon monsignor francese accenna appena 
all'avvenimento, tutt'occupato nel riprodurre lo splen- 
.dore della sua chiesa, ricca delle brillanti uniformi 
degli ufficiali francesi e piena degli scelti uditorii che 
pendevano dalle labbra di famosi oratori come un 
Lacordaire, un De Ravignan, un Mermillod e via di- 
cendo; ‘nella parte descrittiva, ricordando l’avveni- 
mento stesso, si ferma ad esaltare il valore dei suoi 
‘connazionali che ristabilirono il potere temporale dei 
papi. 

Ma anche questo punto è detto con molta modera- 
zione; e forse l’accenno è ispirato al ricordo della 
gratitudine di Pio IX, che diede alla chiesa un la- 
scito per una messa, quotidiana in suffragio. di quei 
morti. Nè qui è il caso di discutere; la storia ora- 
mai porge libertà e serenità di giudizio a chiunque 

‘voglia e sappia leggerla. . ca 
Ma quello che dà norma del savio intendimento 


- dello sorittore trovasi. proprio nell'ultima pagina:della 


prima parte. Quivi sono tratteggiati i fasti più re- 
centi della chiesa francese, fasti che, del resto, fi- 
sentono pute degli avverimenti politici. Il Concilio 
ecumenico del 1869 non fa terminato, così era dans 
les desseins de la Providence, poi : Il'empire tombe 
à Sedan e le canons de V'Italie ouvrent la brèchz 
de la Porta Pia, le pouvoir temporel des Papes 
n'eciste plus, les italiens sont maîtres de Romei 
Arrétons nous ici... È 

Sì, arrestiamoci, chè già potremmo essere contenti 
di questa esposizione fatta con schiettezza pacata 
non tinta nè d'acrimonia nè di dispetto. 

La pagina non finisce, però, con quelle parole; fi- 
nisce la storia della chiesa. Vi son poi appena ac- 


cennati altri Te Veum cantati e in fine i fanerali. 


dell'ambasciatore Mariani; & proposito dei quali il 
capitolo e la parte storica del libro si chiude con 
queste parole: .../urent célebrées avec la pompe 
officielle ordinaire et où le representant du Roi, 
les officiers de l'armée italienne prirent, hélas, les 
places des zouaves pont:ficaur et des officiers fran- 
gais: 

Ecco: quando tre anni sono mons. D'Armailhacq 
fu nominato rettore della chiesa francese, i giornali 
discussero del valore politico di questa nomina. 

Il valore adesso si è manifestato; anzi dirò che se 
il chiaro monsignore sa insinuare nei suoi connazio- 
nali quei sentimenti ché don tanta spontanea con- 
vinzione ‘ha esposto nel suo libro; se questi sefiti- 
menti sono eco di tutto un partito. che finalmente 
viene a patti; se questo libro sarà letto da quanti 
finora alle parole di prudenza o di conciliazione son 
sordi: Aélas! quest'opera letteraria è pure un’opera 
civile e noi plaudiamo-volentieri al suo autore. 

P. Spezi. 
___——__________—_—T—_rr- 
Dopo passeggiato, bevete il Ferro-China Bislerl 


Alla Camera francese 

Parigi, 23 — Seduta antimeridiana — E’ conti- 
nuata la discussione del progetto di legge diretto a 
reprimere le mene degli anarchici. 

Il relatore comunica il nuovo testo dell'articolo 
secondo modificato d'accordo fra Governo e Commis- 
sione, 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, domanda alla 
Camera, come prova di fiducia, di accettare una mo- 
zione tendente a respingere tutti gli emendamenti. 

Brisson, Goblet, Naquet e Pourquery protestano e 
dichiarano considerare tale mozione. come incostitu- 
zionale, come un nuovo due decembre. 

Parecchi emendamenti sono respinti. 

La discussione continuò nella seduta pomeridiana. 

Parigi, 23 — Seduta pomeridiana —. Continua la 
discussione della legge contro le mene degli anar- 
chici, 

Dopo respinti varii emendamenti, e dopo una di- 
scussione agitatissima, si approva una disposizione, 
che stabilisce che la pena della relegazione potrà 
essere applicata. agli individui condannati in virtù 
dell'articolo primo della legge in discussione. 

Parigi, 23 — Fine — Continua la discussione 
del progetto contro le mene degli anarchici. 

Vengono respinti vari altri emendamenti. Indi si 
approvano, con 327 voti contro 148, le ultime dispo- 
sizioni relative alla relegazione. 

La seduta termina fra. grande agitazione. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani 
mattina, 


MARINE «E PAESI 


Sinigaglia, 23 

Ci voleva proprio la splendida serata‘ di ieri sera, 
passata al Lido, per farmi prendere la penna in manò, 
e, dire qualche coss ai lettori del Folchetto intorno 
e questa stazione balneare, che è una fra le prime 
dell'Adriatico. 

Quel tratto di spiaggia che si distende tra Sini- 
gaglia e Falconara Marittima è forse il più bello e 
salubre dell'Adriatico. Liscia come il vellato, senza 
uno scoglie che l’interrompa, si mostra imponente 
ed affascinante, non solo al forastiere che viene a 
cercare il ristoro dello sfinimento prodotto dall’arsura 
di questi giorni, ma anche agli stessi indigeni. 

Distendervi su questa spiaggia lambita dalle onde 
blande del « fragrante Adriatico » = dopo di aver 
fatto un bagno - con un largo cappellaccio di paglia 
che vi ripari dai raggi cocenti del sole, è il solo 
mezzo per riacquistare le forze perdute, @ per rista- 
bilire la salute disfatta. 

Ed è.su questo lembo di spiaggia che s'innalza 
il nostro stabilimento balneare. Esso è stato aperto 
al pubblico fino dal 1. luglio, ma fino a pochi giorni ta 
è stato poco frequentato. Da tre giorni, però, la 
piattaforma si va sempre più popolando di bellis» 
sime signore e leggiadrissime signorine. 

Ed eccovi qua una piccola nota di queste aristo= 
cratiche ‘habttubes : 

La principessa Ruspoli, la principessa. Simonetti, 
la contessa Perrone di San Martino, la contessa De 
Bellegarde di St. Lary. Tra le signorine noto la con- 
tessina Sofia Kerbdez, russa, Laura Gaerrini, sorella 
al nostro tenente dei Carabinieri, . Giuseppina Bal- 
trandi,-la Montuccoli, briosissima, le. Moscsto, che 
hanno della loro Firenze tutto il profumo, tutta la 
bellezza, tutta l'eleganza ; altre ammirate bellezze 
sono la contessina Faella, le sig.ne Bice Bettinelli, 
Menti, ecc. ecc. x 


Chi è stato a Sinigaglia gli auni scorsi e vi ri. 
torna anche quest'anno, troverà di certo qualche 
cosa di nuovo che rende più bello e poetico il nostro 
lido. Si è l'apertura di un grande viale che dal‘molo 
e passando avanti lo Stabilimento va a. finire sotto 
le mura della Raffineria dello zucchero. 

L'apertura di questo grande viale - come quella 
di altri più piccoli - lo slargamento dei ‘pubblici 
giardini, i graziosi villini che sono stati ultimati or 
ora, tutto ha valso a rendere più pittoresco. questo 
tratto di spiaggia. 

Altre case-sono state fabbricate lungo la via Fla- 
minia. Queste case hanno però più la forma di vil- 
lini che altro e sono tutte adue piani, e,la maggior 
parte cireondate da giardini, dove, sotto l'ombra 
degli alberi si gode la frescura e si respirano gli ef- 
fiavi che vengon su dal mare. È 

Questa mattina sono stato a fare un giro per lo 
Stabilimento su.la-piattaforma, lungo il litorale, ma 
non vi ho trovato ancora la vera vita estiva, 


di salute, 


3a RE SR pa PRE, pa 


Anziì a confronto degli anni scorsi i forastieri sono 
pochi. ; 

Eppure fa un caldo - oggi, a mezzogiorno 28 con- 
tigradi - insopportabile. In città poi si soffoca addi-j 
rittura, e se si vuole godere un po' di fresco bi- 
sogna portarsi fino alla spiaggia, e là ‘giù ripararsi 
sotto un capannino, e passarvi il tempo leggendo e| 
respirando l'aria marina: 

Fra i forastieri fin'ora intervenuti è Gercare su 
questo lido vellutato quel refrigerio che non ci dà 
la città, noto la famiglia del vostro sindaco Ru} 
spoli, don Marino dei duca Torlonia, il conte Mal 
vezzi e la famiglia di Bologna, la famiglia Sbriscia, 
Fioretti da Jesi, il conte Fava, la contessa Cheru-, 
bini e la principessa Simonetti da Bologna, le fa 
miglie Scota e Fontanini da Modena, le famiglie Ri- 


pamonti e Razetti da Torino, le famiglie Bellinelli;' 


Cittadini, Montuccoli da Perugia, la famiglia Mo- 
scato da Firenze, le famiglie Parvopasso, Michelan- 
geli, Minardi da Rieti, la famiglia Terni da Roma, 
la famiglia Azara da Cagliari, la famiglia Scarpel- 
lini da Sabiaco, la famiglia Faella da Terni, poi 
l'avv. Luigi Serafini, la signora Settimia Fattori, il 
dott. Michelangelo Dached ecc. ecc. 


& 


Ed ora eccomi a parlare della serata di ieri. 

Lo: Stabilimento era splendidamente illuminato, e 
nel piazzale interno suonava’ la: musica del 14 ca- 
valleria "Alessandria. Prossimo allo Stabilimento, 
all’Anfinteatro, agiva la compagnia equestre Guil- 
laume. Da per tutto, nel piazzale, sul ponte, sulla 
rotonda, all'Anfinteatro s’incontrava una moltitudine 
di gente. Signore in superbe toileztes, signorine 
dagli abiti graziosissimi, uomini in abito nero ‘e cra- 
vatta bianca. . 

Visi fini, aristocratici, occhi neri, celesti, tutti 
mandavano un lampo di gioia e di soddisfazione. Ri- 
corderò fra le signore che .splendevano per la bel- 
lezza e per la loro toilette, la contessa Sacconi- 
Monti, la contessa Giannini-Monti, la contessa Mal- 
vézzi; tra le signorine, prima tutte quelle nominate 
sopra, poi le Castelli, le Brigidi, le Ribetti, la Del- 
vecchio, le Mondolfo, le Alessandrini, Laroux, Ta- 
nini, 

Tra gli uomini, noto tutti gli ufficiali del 14 ca- 
valleria che cooperarono a render più gaia e bella 


la serata. 
Lo) 


Ora dovrei trascrivervi il programma delle feste 
che avranno luogo durante la stagione di fiera e 
bagni, ma essendomi accorto di aver scritto parec- 
chie cartelle, mi limiterò a nominarvele solamente. 

Al primo agosto verrà fra noi a dare un corso di 
rappresentazioni la compagnia drammatica del cav. 
Maggi, poi una compagnia di operette. 

Inoltre avremo tombole, luminarie, fuochi d’artifi- 
cio, soirées alle sale dello stabilimento e chi sa che 


altro ancora. 
Nebilli. 


@ 


Castellammare di Stabia, 23. 

Iorsera ebbe luogo l'inaugurazione dello Stabia- 
Eden con una compagnia di varietà, 

Tatta la colonia villeggiante si era dato convegno 
nel simpatico ed elegante ritrovo, splendidamente 
illuminato a luce elettrica e fornito di quanto si può 
desiderare in locali del genere. 

Fa uno spettacolo, quello di iersera, indovinatissimo 
ed il pubblico si divertì molto, applaudendo mada- 
migelle Kerak, cantante francese, madamigelle Cer- 
nuil; una elegante gommeuse e più di tutte la si- 
gnorina Scarpati, una simpatica canzonettista napo- 
letana, 

Per sabato si annunzia una compagnia d'opera co- 
miche. 


La colonia villeggiante aumenta di giorno in 
giorno : forestieri ne giungono da Roma, da Napoli, 
da Bari, che vengono qui a godere il fresco di que 
sta ridente spiaggia. 

Jalin 


Lo fosto ginnastiche 

Breslavia, 23. — Ia occasione della fasta gina 
stica tedesca si è tenuto oggi un banchetto ufficiale, 
Paresi, presidente della Federazione ginnastica ita- 
lianò pronunziò, in lingua tedesca, ‘un discorso ac- 
clamando ai legami fraterni tra ì popoli italiano e 
germanico, ed offrì in ricordo, una bandiera italiana, 
portante sui nastri la scritta : « La federazione gin- 
ta italiana alla consorella tedesca. — Breslavia, 
1894 >». CA 

L'invito fatto ai ginnasti tedeschi di prendere 
parte al concorso che si terrà in Roma nel 1895, 
ebbe una imponente ovazione. 

Ris10se a Paresi il prof. Boethke, presidente della 
Federazione tedesca, ringraziando e provocando ac- 
clamazioni all'Italia. RE n 

Parlarono quindi, applauditi, i rappresentanti del- 
l’AustrissUngheria, del Belgio, della Rumania, del= 
l'America e dell'Inghilterra. Ì 

Oggi continuarono le gare ed i giuochi ginnastici 
animatissi. é 


Cronaca DI Roma 
1N CAMPIDOGLIO 


Non ho mai risparmiato aspre parole di censura, 
all'indirizzo dei signori Consiglieri Comunali; ‘che, 
brillano per la loro assenza, dalle sedute del'Con- 
siglio. 

Francamente però, e per giustizia, non saprei fare 
un addebito a tutti coloro (e non son pochi) che 
mancarono alla sedata di ier sera. 

Dopo avere udito annunciare e letto sui giornali, 
che il Consiglio non si sarebbe più adunato, sé! non 
all'apertura della prossima sessione, la seduta di 
îersera era inaspettata ; ci voleva proprio una ra: 
gione grave e improvvisa per indurre il ff. di sindaco 
a convocare ancera una volta il Consiglio nel mese 
di luglio. 

Ma, i signori consiglieri avevano già preso il volo, 
per foggire da questa calunniata. città, nella quale, 
in luglio si dovrebbe morire dal caldo; ma; nella 
quale, invece, coloro che vi rimangono, muoiono», 

n “Mat CILE 


| speranzece di, promesse, Elisa Pierluca 


ina ; 


Ù 


La improvvisa causs. della convocazione, 
è stata uns circolare prefettizia, che invita ]'Ahy 
nistrazione Comunale ad eleggere prima dal 97 
‘una Commissione’ di «consiglieri. per la revisione da 
liste elettorali amministrative. . è 

Me, il Consiglio non essendo stato in numero fi È 
decidere sulla elezione della importante Commi 7 
fu tolta la seduta dopo approvate due o. tra 
postine di secondaria importanza, ed ecco, 
in luglio... dovrà il Consiglio stesso riunire 
una volta, per discutere, in seconda convacazbay 
quella proposta, cui ier sera non potò toccare l'in 
bito onore di vedere, ssa: per prima, ils 
mero legale ! di sn 


Jenad Pa 


La partenza del re 

Iersera alle 10 il re è partito da Roma per lajg, 
nuta reale di San Rossore. 7 I 

Alla stazione fu salutato dal presidente del Con 
siglio on, Crispi, dai ministri. Blanc, Batcelli, du 
razzaoli, Saracco, Morin, Boselli, Sonnino, Calenù, 
dai sottosegretari on. Costantini, Galli, Salandra, By 
gliolo, dal presidente del Senato on.-Farini, dai gg. 
nerali Primersno; Morra di Lavriano, Pelloux, Tafît 
dal senato*è Finali, presidente della Cotte dei Conti, 
dal comm. Sensales, dal questore Sironi, eco. 

Il re giunse' alla stazione accompagnato. dal conta 
di Torino. 3 PS 

Dopo éssersi trattenuto alquanto con i diversi 
sonaggi nella sala reale e sulla: banchina della sa. 
zione, ii re ‘salì nel vagone reale, seguito dal suo 
primo aiutante di ‘Campo ‘generale Ponzio Vagli, 
dall'ammiraglio Frigerio, dal comandante Su 
dal mastro di Cerimonie Santarosa, e dal suo medivo 
dottor Saglione, che lo accompagnano nel Viaggio, 

Partito il trene, il «conte di Torino tornò, co 
carrozza del re, al Quirinale. i 

Per Sadi Carnot 

Questa mattina si è celebrato nell arcibasilica di 
San Giovanni in Laterano, un solenne fanerale pil 
riposo, dell'anima di Sadi Carnot. — Rai 

Il cardinal Monaco La Valletta, come . arciprak 
della basilica, avrebbe dovuto calebrare, ma a'u' 
gione della sua malferma salute, ha{celebrato.in i 
vece. monsignor Cavicchio, arcivescovo titolare di 
Amida, e uno dei canonici più anziani di $. Giv 
vanni. 

Ai funerali hanno assistito : l'ambasciata francem 
presso il Vaticano da una tribuna speciale, quasi in: 
tero il corpo diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede, e molta folla. I 

Il funerale è stato fatto a spese del papa. 

In udienza dal re 

Il re ieri ricevette in udienza privata il tene 
dei vigili Baldieri. | 

Prima di congedarlo, il re consegnò al Baldisri um 
orologio d’ oro col monogramma reale in br 
lanti, per esprimergli la sua soddisfazione per l'opera 
efficace prestata dal tenente dei vigili, in occasione 
dell'incendie del palazzo Caffarelli in via. Uonduti, 
avvenuto circa un avno fa. | 

La cronaca dei suicidi | 

Quello di ieri a Campo Verano..—-Aà ora tarda 
ieri si seppe che l'individuo che al cimitero si Fà 
esploso. quattro colpi di revolver in direzione di 
cuore; e che trasportato dal-cimaitero; all’ospedalo)in 
un carro funebre, moriva per la via, erà certo fall 
tore Ferrante, d'anni 42, da Trapani. uf 

Già capitano di piccolo! cabotaggio, il Ferranta, 
stanco della vita del marinaio, venne a Roma, bp 
rando trovare una occupazione, che non trovò. — 

Fu aiutato da un suo amico .e .compaetano, Ale 
drea Cassisa, che ha negozio di tabaccaio in via Ri. 
petta n. 165, e. presso il quale - in. uno rtanzino* 
retrobottega - alloggiava. 

La sora avanti ‘al suicidio il Ferrante. si. cori 
afflitto come il solito dalle sciagure: che lo avevano 
colpito (la morte del padre, della madre, di ‘uù fi 
tello e di una sorella !) e dalla miseria! che' seipn 
più terribile gli si parava innanzi = ma' non éoowii: 
vamente turbato, Gioi 

Il Cassisa, verso le 11 di iermattina, ricevette 
lettera del Ferrante, riella quale‘gli' svelavail'pro 
ponimento chiedendogli scusa del dispiacere che &* 
andava è procurare. 

Quando ìl Cassisa lesse quel foglio, -il Ferranti 
era già morto! 

Stanca di vivere a 18 anni! — A diciotto anti 
proprio all'età in cui la'vita-dovrabbe esser lietà 
era 8 


di vivere. f 
Non l'interesse, poichè la giovane, che layora 
sarta, guadagna) discretamente; non dispiacer 
miglia, almeno da quanto asseriscono. le, per#90 
la conoscono; dunque? Amore! Forse. 3. 
La giovane Elisa si atese. sul. suo Jottucoio; i 
dopo aver bevuto del sublimato corrosivo. Oh 1 si 
strazi d'amore; dovettero essera per-lei, gaùdi il! 
niti, in confronto ‘agli spasimi che il-veleno. le 
curava straziandole le viscere! Si % 
Suo padre Egidio la condusse all'oùpeds! 
t'Antonio, dove la ragazza fa prontamenti 
gicamente soccorsa. E: 
Con due settimane di cura, la 
gnarirà. ì 
Anche ‘il’ Callista. —; Gli affari. non andà 
troppo bene, e il callista Francesco Dipertà, L) 
ceva ogni giorno più taciturno, \° «> iu 
Con la sua inseparabile borsetta .che 00M n) 
tutto il suo tesoro ambulante, girava, girava fl i 
il giorno, gridando : - Rimedio pe” calli. ‘. 
Ma nessuno ricorreva a lui, tanto che al dee 
ziato, non era rimasta altra soddisfazione 
di quella di medicarsi i suoi calli, edi ado] 
rimedio per sè: #f 
-, La miseria già batteva alla porta dell 
zione in via Napoleone III n. 28 interno 4, 
tacolo della moglie e dei due suoi fig 
avrebbero patito la fame, gli fecero desi 
morte. bei 
Questa mattina, stanco di tanto soflfil@ |, 
faori Porta Leone, ‘e ‘deposta sulla tiv& ol 
la sua cassetta indivisibile, si gettò ‘il so, 


5) Sic 


È 
na, È 


pi 
Î 


Elisa, si sP0" 


All’ospedale della Consolazione, dove fu condotto 
da una gnardia municipale, fu messo fuori pericolo, 
tanto più che il bagno non era stato eccessivamente 
pericoloso. 

Povero callista! Tra qualche giorno tornerà a gi- 
rara per le vie di Roma, con la sua eterna cassetta, 
a gridare: Rimedio pe’ calli. sone: 

Lo raccomandiamo. alle persone di cuore e di calli. 
Soccorrendo quel povero ma bravo callista, faranno 
un Vera opera caritatevole. 

Un incendio 

Quest'oggi, verso le due, i vigili di piazza Firenze 
e Pilotta farono ‘avvertiti : dalle ‘guardie di finanza 
che la macchia Villa Glori incendiava, 

Senza il pronto accorrere dei vigili, il fuoco avrebbe 
preso proporzioni allarmanti. 

T'vigili, giunti: prontamente, dovettero faticare non 
poco per isolare l'incendio. 

Sal posto si recarono il comm. Galluppi, l’ispet- 
torò Gratti, il colonnello dei vigili De Maria, il capi- 
tano Jonnî, i tenentìBaldierie'De Paolis. 

H' vigile Oreste Catani cadde; trasportato a 8, Gia- 
come, fa'giudicato guaribile.in-5 giorni ‘èon riserva, 
per ‘qualche contusione riportata. - 

Il Comune, proprietario della macchia, risentirà un 
danno poco rilevante, poichè il lavoro: attivo dei vi= 
gili‘ha impedito che il fuoco si propagasse. 

Si crede che l'incendio sia stato. determinato da 
cause accidentali: probabilmente un fiammifero ac- 
dello, gittato da qualche passante. 

All’ora in cui scriviamo, i-vigili sono ancora sul 
posto, ma il fuoco può dirsi domato. + 

Il processo per Aggiotaggio 

Il processo di Aggiotaggio contro.-Michele Laz- 
saroni, Nizzola e compagni, che doveva discutersi in 
appello, domani, è stato rimandato al prossimo no- 
vembre. i # s- 

Morra di Lavriano 


Stamane, alle 8,20, è partito per Napoli, il gene- 
rale Morra di Lavriano, Regio Commissario in Si- 
cilia, 

Una buona idea 

lersera si è inaugurata la sala di pubblicità, in via 
della Vite, num. 5. 

E' un'azienda molto pratica e d'interesse pel pic- 
colo commercio, 

Per gl’impiegati 

Il 23 corrente, nei locali di questa Società, ebbe 
luogo un’adunanza generale fra i rappresentanti di 
tutte le Associazioni degli impiegati residenti in 
Roma, presieduta dall'on. Scipione  Ronchetti, allo 
scopo di costituire un Comitato permanente fra le 
Società stesse. per la difasa degli interessi della 
olarse. Fa approvato il seguente ordine del giotno: 

« I rappresentanti delle Società di Roma. Società 
di M. S. fra gl'impiegati delle pubbliche amministra- 
zioni residenti in Roma. Istituto Nazionale per gli 
Orfani degli impiegati Civili dello Stato. Società di 
Consumo, la Cooperativa Romana degli impiegati, 
Banca Mutua Cooperativa degli impiegati delle pub- 
bliche amministrazioni residenti in Roma. Società di 
M. S. fra gl’impiegati postali e telegrafici di Roma. 
Società di M. S. fra gl'impiegati di terza categoria 
residenti in Roma. Società di Previdenza tra i fun- 
zionari ‘ed alanni delle cancellerie e segreterie giu- 
diziario. Società Generale di M. |S. fra gl’impiegati 
d'ordine ‘deî Ministeri “Guerra e Marina. Società di 
M. S. fra gl'impiegati (del. Dazio; Consumo di Roma. 
Società di M,:S, fra gli uscieri ed inservienti delle 
amministrazioni governative-residenti in Roma, cor- 
venuti nell'adunanza ‘del 23 iuglio 1894, facendo 
plauso all'opera dei loro delegati, unanimemente de- 
liberano che il Comitato già costituito per la difesa 
del diritto di indennità di residenza degli impiegati 
di Roma rimanga in carica quale Comitato perma- 
‘nente per la tutela e lo sviluppo degli interessi ma- 
teriali e. morali degli impiegati stessi, a. qualunque 
Amministrazione ‘appartengono; e affilano al Comi- 
tato l'incarico di predisporre nel termine di tre mesi 
da oggi un Regolamento che determini i modi della 
sua defiaitiva organizzazione e della sua azione da 
approvarsi da ciascuna Società consociata. Esprimono 
infine il voto che le altre Società di impiegati di 
Pabbliche Amministrazioni di Roma che non inter 
vennero alla presente adunanza, aderiscano al Co- 
mitato permanente oggi costituito e si facciano da 
@s5o rappresentare >. 

Sferisterio Sallustiano 

Ieri un pubblico numerosissimo, come raramente 
abbiamo veduto in altre occasioni, è accorso allo 
Sferisterio, 

E Ja ragione facilmente si comprende. Per la pri- 
ma'volta tornava a funzionare il totalizzatore, che 
prefetto "e questore, molto*saggiamente;-hanno: an- 


È cora concesso : più, era la serata d'onore del Maz- 


zoni, che gode tante simpatie fra ì i 
a patie fra i frequentatori dello 

Tatto è proceduto con il massimo ordine. Vinse 
la prima partita il Marini, che diede un dividendo di 
L. 5,50, e la seconda il Mazzoni, che diede un divi- 
dendodi L. 3,75; iù = ; 

Tutti i ginocatori farono applauditi, e specialmente 
poi il forte e simpatico Bankchini, al-quale però no- 
tiamo che da gran tempo nbn gli arride la fortuna. 

Dal taccuino del reporter 
Un terribile morso. — Stamane si recò all'ospe- 


| dale: della Consolazione il muratore Giovanni Lom- 


bardi, d'anni 22, da Marino. 

Aveva una ferita grave al dito indice della mano 
sinistra. 

Fu dichiarato guaribile in 15 giorni con ri. 
serva, 

Disse che l’altro ieri, venuto a lite con un sno 


| compagno al Viale del Rs, ricevette da esso un 


morso, © 
Forse resterà senza dito, 


La caduta di un ubbriaco — La guardia munici:- 


pale n.:294; trasportò oggi all'ospedale un individuo 
che aveva parecchie ferite alla testa. 

Si seppe che. era caduto nei pressi di piazza Bar- 
berini. Bssendo ubbriaco non sì potè sapere il suo 
nome. and 

Guarirà il 15 giorni con riserva. 

Per finire 

In Corte d'Assise. 

— Voi siete accusato di aver gettato vostra mo- 
glie dalla finestra. 

— Per una esperienza scientifica... 

— Come??! 4» 

— Sì, s'gnoe presidente, Studiavo la legge... sulla 


| caduta dei corpi. 


INVITO 


Nel plenilunio della notte estiva, 
che te imbianca di un vel tenue d'argento, 
ai'lidi“ermi-del-mar-vieni. furtiva, 
or che non lo commove ala di vento. 

A, al minace desìo, non faggitiva, 
per quel di cielo e d'acque incantamento, 
nel cerchio delle tue braccia ch'io viva 
l'ultima giovinezza in un momento. 

Allo ‘svanire del vissuto istante, 
a me sia dolce il reclinar la testa, 
qui, di sabbia sul gran talamo giallo ; 

e, nel sogno di te niveo smagliante, 
dormir, dormire, infin che la tempesta 
non eommerga il cuor mio, vivo cofallo. 


Nicola. Marchese. 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Gli strangolatori della serva in via del Gesù 
(Seguito dell'udienza del 23) 
Nell'udienza di ieri, dopo terminate le perizie me- 
diche, farono uditi quattordici. o. quindici testimoni, 
di nessuna importanza per.il fatto, giacchè nessuno 
di essi fu testimonio oculare, 
Deposero tutti sulle varie circostanze, che prece- 
dettero e seguirono il delitto. 
L'udienza fa sospesa verso lo ore 19. 
Alle ore 10 entra la Corte. 


(&dienza' del 24) 

Vengono intesi due testimoni a diavarico del Nau- 
nez, fra i quali il prof. Guerzoni, che | dichiara, che 
il Nunez fu sempre un oretino, senza: l'ombra. del- 
l'intelligenza, un vero imbecille con un eterno, sor- 
riso sulle labbra. 

Terminati gli esami testimoniali, si leggela perizia 
fatta sul cadavere dell'accisa-;-si mostra ai g.urati 
la pianta della casa da lei abitata e la fanicella con 
cui venne strangolata. 

Dopo ciò, ha la parola il P. M. 

Egli rifà tutto il racconto dello strangolamento, fa- 
eendo risaltare l'animo feroce dei dae imputati e la 
loro responsabilità. 

Sostiene la premeditazione e commente .le perizie 
psichiatriche fatte, a dimanda della difesa, sui due 
strangolatori, escludendo l'infarmità di mente e qua- 
lanque altra attenuante. 

Termina di parlare alle ora 11,45, 

L'udienza viene sospesa. 


> 


(Udienza pomeridiana). 
Appena aperta. l'udienza, prende la parola l'avvo- 
ceto Agostino Ravignani,. difensore del. Nunez. 
-Egli.con.parola facile e. persuasiva incomincia la 


sua arringa, facendo osservare ai giurati, con una 
evidente lucidità di idee, quanto sia facile andare er- 
rati, volendo giudicare il Nunez semplicemente dalle 
perizie psichiatriche dei periti. 

Le scienze biologiche esistono da secoli e non han- 
no detto ancora l'ultima parola. 

Come. potevano quegli egregi professori giudicare 
in sei giorni un uomo? 

Dopo di aver esaminate e combattute le perizie 
stesse, descrive la vita di Nunez in tutti i suoi più 
minuti particolari, e lo segue attraverso la via crucis 
che egli ha dovato fare fu dai nove anni, per lot- 
tare contro la fame. 

Fa poi il confronto fra l'interrogatorio del Nunez 
e-quello del Barili per stabilire a quale si debba pre- 
stare maggior fede, dimostrando come veritiero quello 
di Nunez. 

Colla «us parola veramenta efficace, attira l'atten- 
zione dell’nditorio, cercando con finissima auslisi 
psicologica, di diminuite la rasponsabilità dsl suo 
raccomandato. 

Egli concluda con uas eloquenta, splendida pero- 
razione, ricordando la vita sventurata dal Nunez, che 
cresciuto senza il conforto dell'educazione famigliare, 
uns volta che nella vita credeva aver incontrato un 
sostegno in un amico, trova invece un uomo che lo 
travolse al delitto. 4 

Tatti i colleghi si affollano a stringere la mano 
all'oratore. È 

Dopo 10 minati di riposo ha la parola l'avv. Paolo 
Marini, in difeso di Giuseppe Barili. 

Probabilmente ad ora tarda si avrà il verdetto. 


Tanlongo-Lazzaroni e €. 
(Udienza del giorno 23) 

Alle ore 10,30 si aore l'adienza. 

Il presidente dà subito la parola all'on. Tommaso 
Villa, l'avvocato principe del Foro piemontese. 

Esordisce rispondendo all'avv. Faranda, che non 
si doveva entrare a discatere di borghesia, e pur 
eonsentendo con lui, non può dissimularsi che le 
glorie dei comuni e tatte le ‘altre glorie italiane più 
che della borghesia, sono del nostro popelo, del nostro 
popolo che sudava e arricchiva col lavoro. 

Egli difende Cesare -Lazzaroni, il cassiere della 
Banca Romana, e avverte che il cassiere d'un Îati- 
tuto di emissione non è soggetto alle stesse norme 
che i cassieri dalle tesorerie dello Stato ; essi deb- 
bono sottostare alle norme e alle displite promulgate 
nei regolamenti, E l'articolo 8 del regolamento della 
Banca Romana fa obbligo al cassiere di pagare ogni 
tratta firmata dal governatore. 

Esaminato il valore etimologico, commerciale e 
giuridico della parola tratta, dimostra. che ogni or- 
dine di pagamento a firma del governatore era una 
tratta. 

Sostiene che il Lazzaroni non conosceva lo stato 
della cassa quando ne assunse la custodia, e com- 
batte l'affermazione che il Tanlongo volesse addos- 
sare al cassiere la responsabilità. 

Bernardo Tanlongo ha accettato la pisna respon- 
sabilità, sin dal primo giorno, di tutta la sua ge- 
stione. 

Così, rifacendo la genealogia dei Lazzaroni, dimo- 
stra che non è vero che quell'ufficio fosse enfiteutico, 
per così dire, nella loro famiglia. 

Ha uno scatto felicissimo d’indignazione, ricor- 
dando la violata procedura e l'affermazione del Pub- 
blico Ministero che Michele Lazzaroni e Pietro Tan- 
longo farono largiti alla società dalla. Seziona d'ac- 
cusa. 

— Fd è proprio ds quel banco cha doveva essere 
scagli » il fango sulla Magistratura! 

Michele Lazzaroni e Pietro Tanlongo farono asso- 
luti perchè non si poterono raccogliere elementi di 
penalità contro di loro; questa è la verità. 

E qui con felice analisi dimostra che a Michele 
Lazzaroni non furono fatti dei favori della Banca 
Romana, più che dalle altre, non esclusa la Banca 
Nazionale, che gli aprì uno sconto di 5 milioni: tanto 
era il credito che godeva qui in Roms quel giovine! 

Ah; certo diversi apprezzamenti si possono fare su 
Michele Lazzaroni, ma l'oratore riconosce a lode di 
lui, che preferisce l’attività industriale. all'ozio che 
l'avito patrimonio gli avrebbe concesso. Fu detto 
Napoleone; e sia! avrà avuto il suo Waterloo, ma 
ebba certo il suo Wagran e il suo Aasterlitz. 

Eselaso luminosam-nte che Cesare Lazzaroni ab- 
bia potuto spender quelle somme pel nipote, com- 
batte vittoriosamente le argomentazioni psicologiche 
del prof. Faranda, e dimostra, citando due discorsi 
di Qaintino Sella al Parlamento italiano, che la ro- 
vina della Banca Romana era la ripercussione fatale 
d'uno stato di cose fanesto e anteriore al 1870. 

E' mezzogiorno. L'udienza è sospesa. 


— ——" 


"L'OMBRA 


Poi soggiunse : 3 ; 
— Oggivi sono nella. mia cassa centomila lire? Eb- 


‘ bene io:le abbandonerei fino all'ultimo soldo a chi 


mi aiutasse a uscire da questo inferno, perchè - io 
Te sono ben certo - nò io nè lui ruberemmio un soldo 
ad alcuno : fra un mese tutti sarebbero pagati, nes- 
‘sino avrebbe perduto nulla ; «anzi -io-baneficherei 
tutti, da--chi-mi sta più. vicino agli ultimi operai della 
tittà, con nuovi lavori, con nuove audacie fortunate. 
E avremmo fatta insieme una buona azione anche 
Verso i miei creditori d'oggi, perchè costoro che fra 
fra un giorno o una settimana mi faranno fallire, e 
mi porteranne sul banco degli accusati... costoro 
perderanno certo tutto, e se potessi persuaderli ad 
attendere non perderebbero un soldo. Se io potessi 
dire: - Mi ha colpito una sventura... avevo quanto 
denaro bastava a saldarvi tutti... E' un caso orri- 
bile, una sciagura che non meritavo.,. Aspettate 
qualche giorno, qualche settimana. E costoro noa 
potessero umanamente dirmi di no, e capissero che 
nell'attesa è la loro salvezza, è potessi dimostrare 


‘che il denaro mancante nella cassa non è stato preso 


da me... 
Il commendatore i tornò LS 
à é averlo. 


v 
salvezza, uns gioia tragion che aveva sostitait 
l'orrore della paura; @, avvicinandosi al Gallia, gli 
prase lo mani fia le sue, e stringendole forte, d.s5e : 

— Ah! signor Pietro, perchè invece di avere per 
cassiere quel-galantuomo che.siete, voi, non (ho s- 
vuto un birbaccione, che mi avesse preso tutto 
quanto rimane nella cassa, faggendo ? Allora, avrei 
potuto dipingere il furt>, del quale sarai stato vit- 
tima, come più grande della realtà, 0... 

Tsmeva di aver detto troppo. Nun era così. 

Pietro Gallia aveva subìta la suggestione di quel- 
l'atroce pensiero; era éorso innanzi -Ini: colla mente, 
darante lu lenta cpera:di suggestione: del commen- 
datore, e'mientre nell'allucitazione! di un'idea orri- 
bile, era la vittima.ipuotizzata di quella. spaventosa 
losinga che' il commendatore aveva fatto penetrare 
‘nel suo cnore, «credeva di esser per fara una proposta 
nuova e inaspettata al signor Wolff. È 

Questi gli aveva preso le mani, ed egli stringen- 
dole forte. come in una morsa, delirando omai, disse, 
con voce stridente: 

— ‘Ebbene, quello che non ho fatto, si può fare. 

— Che dite? Non vi capisco! - gridò il commen- 
datore. 

— Ora mi capirà - rispose il Gallia. 

E con una freddezza meravigliosa, con quella se- 
renità che ‘danno le deliberazioni. prese improvvisa- 
mente ma inesorabilmente, con una lucidszza di e- 
sposiziona che pareva incompatibile collo sgoraento 
di pochi minuti prima, Pietro Gallia prese a dire: 

— Signor Orazio, lei ha detto varie cose, che 10 
ho rapidamente collegate, 


urca 


Me». 7-1 


Do 
Sha 


mi offrono un piano per. 


— Impossibile! - mormorò il commendatore, fre- 
nando a stento un sorriso di trionfo. 

— Possibilissimo! - esclamò Pietro Gallia, con 
voce ferma: 

E soggiunse: 

— Tre cose lei ha detto che mi stanno impresse 
qui. =.e ri toccava la fronte - con una lucidezza 
spaventevole, J.ei mi ha detto che la sua rovina 
piomberà anche me ‘e i miei nella miseria. Ed è vero, 
come è vero, che per lei, per ms, per mia moglie, 
ma sopratatto. per la mia bambina io sono capace di 
tutto perchè questo disastro non si compia, La se- 
conda cosa è questa: -. lei ha detto che se avesse 
un pretesto ragionevole per dire ai suoi creditori: 
- Aspettate! - in capo a un mese salderebba tutti, 
€ ha anche soggianto che ua incendio o la fuga di 
un cassiere = per esempio - sarebbero quel pretesto 
ragionevole. La terza cosa che mi sta fitta in capo, 
che mi seduce, mi abbaglia, mi vince, è quest'altra: 
- lei darebbe centomila lire che ho in cassa a chi lo 
salvasse. @ra nella mia ‘testa, queste. tre cose, che 
le sono sfuggite nell’impeto di una confesione dolo- 
rosa, si sono connesse con una logica spaventevole. 
Io non voglio rovinare la mia famiglia; darai per 
questa mia famiglia la vita; darò anche l'onore ; se 
lei, signor Wolff, potrà dire di essere la vittima di 

l'un cassiere infedele, sarà salvo. Ebbsna: io posso 
essere quel cassiere infedele ! 

— Che dite? - interruppe il commendatore. - Non 
vi capisco. Voi impazzite ! 7 


(Continua,) 4 Cronz. . 


Alle tre si rispre l'udienza e l'illastra avvocato 


continua con la sua convincente parola a difendere 


ed a scagionare da ogni addevito il suo raccoman» 
dato. 
Sono le 17 e. l'udienza ancora continna. 


TSE. Concellinà» 


Le tre vendite LES 


- vonr 57, primo piario, ricordiamo ‘che. hanno Inogo 


dimani:26, venerdì 27 e sabato 28 ore 10.ant, E' un 
magnifico appartamento montato in noce e mogano, 
mobilio stile 500, nonchè camera da Ictto ad ebano; 
tappeti, quadri, consol, specchiere, regolatori, s0- 
prammobili, pianoforte sècreter (Parigi), armadi, ecc. 
I compratori faranno affari d'oro, sia per la mobilia, 
che per i prezzi. La direzione Castelli e Muccioli. 


Stabilimento Idroterapico 


CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 

PENSIONE GIORNALIERA 
con cura L. 8,50 - senza cura L. 7 
_ 
tt.T consultazioni per malattie, veneree e 
(If restringimenti uretrali. -- Dalle 2 alle 

4 pom. — Via Palermo, 3 

—_—_—___— 
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DAL rin 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il monumento a Depretis 

Farono presi in questi giorni gli accordi per 
l'inaugurazione del monumento dì Ssradella ad A- 
gestino Depretis. 

Il re interverrà all’inaugurazione. 

L’ingugurazione avrà luogo in ottobre. 

L'on. Crispi 

Contrariamente a quanto è stato annunziato, 
l'on. Crispi non si muovarà da Roma che fra un 
paio di settimane, E del resto la sua assenza sarà 
breve, 

L'on. Baccelli 

Il ministro della pubblica istruzione si recherà 
fra pochi giorni alla sua consusta villeggiatura 
di San. Vito Romano. Dì lì tornerà a Roma nel 
settembre, per andare poi a fare l’annunciate giro 
in Sardegna e Sicilia. 

Il ro al generale Baratieri 

Roma, 23:— Il tra: ‘ha diretto al generale Bara- 

tieri il seguente telegramma : 
< Ganerale Barattieri 
Kassala, 

Mi felicito con lei e colla truppe, Il suocasso dalle 
nostre armi è un nuovo trionfo della civiltà, Il pos» 
sesso di Kassala ridà la pace'alle tribù da noi pro- 
tette; assicura la via del Sudan. sai commerci della 
nostra Colonia; ed è un nuovo titolo: di. onore per 
l'Italia in coteste contrade. 

Tatto ciò è merito audie dei valorosi soldati. 

Le stringo con affetto la mano. 

UMBERTO » 
Crispi al generale Baratieri 

Il presidente del Consiglio, on. Crispi, ha diretto il 
seguente dispaccio ‘al generale Baratieri in seguito 
alla presa-di Kassala: 

« Generale Barattieri. . 
Massaog, 

A lei, alle valorose truppe, degne dell'Italia e di 

lvi, le felicitazioni del Governo del re e le mie, 
Crispi» 
Notizio da Cassala 

Massaua, 23°— Un telegramma da Cassala, in 
data 21-corr.; porta che i feriti vennero inviati a 
Keren, 

Il nostro battaglione inseguente è rientrato a Cas- 
sala. 

Molti Dervisci faggiaschi si arresero e descrivono 
la- condizione miseranda dei loro compagni -dispersi 
nelle paludi vicine all'Atbara. 

Le bandiere conquistate a Cassala dalle truppe ita- 
liane sono 48. 

1 pretori i 

I pretori di Roms, che, come abbiamo annunziato, 
si erano riuniti per tadiare il modo di riparare ai 
gravissimi danni provenienti alla loro classe dalla 
incompleta applicazione della legge del 90 a dalla 
recente decisione del Consiglio di Stato (4. sezione) 
sugli aggiunti giudiziari, con apposita circolare hanno 
annunciato a tutti i pretori del regno di aver deli- 
berato rel comune interesse di usare di tutti i mezzi 
legali per far trionfare le loro ragioni, sia perla u- 
nificazione delle categorie e la conseguente promo- 
vibilità dopo gli otto anni, sia per ls riparazione del 
predetto giudicato della 4 sezione del Consiglio di 
Stato; e di aver già iniziato le pratiche per raggiun- 
gera lo scopo, affidando il patrocinio della loro causa 
ai più eminenti cultori di diritto pubblico. 

A questa deliberazione, già moltissimi pretori di 
ogni parte d'Italia hanno aderito. 

I pretori di Roma saranno intanto riuniti domani 
‘allo 17 dal ministro della giustizia. 


Ca 


nel H'olchettosi ricevono E 
IND0 presso. 1’ Ufficio Annunzi Folchetto, 
: nente Via Poli N. 25 - ROMA. seni 
La .ch'usura della sessione LL e i st es me _ 


La Gazzetta Ufficiale pubblicò iersera il decreto 
di chiusura della sersione parlamentare. 


‘i Terremoto 
Massa,, 23 — Ieri a Pontremoli vi fu una scossa 
di terremoto che allarmò la popolazione. Però non 
vi fu nessuna disgrazia. 


Il processo Caserlo 
Lione, 23 — Secondo il Salut Public il processo 
Caserio è stato rinviato al 2 agosto. 


Alla Camera dei Comuni 

Londra, 24. — Si approva, con voti 259 contro 
227, in seconda lettura, il bill che concerne i fit- 
taiuoli irlandesi, 

Il sotto-segretarie di Stato per gli» esteri, sir E. 
Grey, rispondendo ad una interrogazione. sull'occu- 
pazione di Cassala da parte degli italiani, dice che 
la notizia dell'occupazione fa comunicata al Foreing 
Office ‘dal governo italiano con l'assicurazione che 
tale avvenimento non alteretà in alcun modo l’in- 
tenzione del governo italiano di agire in conformità 
ai suoi impegni verso l'Inghilterra. Soggiunge che 
questi impegni sono stipulati nel Pretocollo del 15 
aprile 1891, il quale fu comunicato al Parlamento 


inglese nel 1891, L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
Arresto di bombardieri Bercale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 


Praga, 23 — E' ufficialmente constatato che negli |:gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
ultimi giorni forono arrestati nel sobborgo di Wein-| tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un quido rin- 
berge quattro anarchici che tentarono di fabbricare | (rescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege-. 
muteriò ‘estloAbbti tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce ‘a cadu 

POR: P RA ; a È bici prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 

TR ui SSD Pe ea atomi. | Simi anche mando da caduta giornaliera de, cspoll> ent torte Za 

appartenenti tola- | sima E voi, o madri di famiglia usate del ” 90 ri ; A ioli 
dina nelle’ ciità. di Reichenberg, Karolinenthal, Nau- NINA-MIGONE Ra) kn figli Arima O fatene Il ana 19 Wine fe si prrsp AL AE a È copi hi cn Fe i 
; o È i ? rono \ Rea Ù ia 
Ma: @ Zizkow, farono arrestati per lo stesso pia sQOUERLRR ‘uso e loro assicurerete un'abbondante ca- DI Ada lotto en la Ditta AT ABOG. ‘A, Via muovo Tritone 44 a 46. — Spedizione. per pacco * 
si Al Marocco Attestato postale: : contro aumento di cent. 60. sea 
Fes, 24. — Il sultano Abdel Aziz ha fatto la sua _—i en 


entrata trionfale netla capitale, accompagnato dalle RISTORATORE DEI CAPELU ) 


notabilità dell'impero 6 seguìto dai ministri e dalle fo 


truppe. 
Egli fu accolto dalla popolazione con acclama- 
zioni 
E'. l'unicò preparato che in modo positivo re 
stituisca, gradatamente «ni capelli bianchi o .grà 
gi i) primitivo colore nero, bruno biondo, che 
sia siato perduto per malattie 0 per etàl'avan 
rata. Assiste Ja natura fornendo quel fiuido .che ta 
dà ai capelli il colore naturale, /istrugge la c 
forfora e tutte le altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere, 
li ‘fortifica eli fa rinascere sulla parte calva 
‘quando wi resti ansora.la radice, ll preparato, 
cenvino porta il marchio di fabbrica com” pure i 
il nome di B. R. Keith, 16, Coleman Streù, «City, i 


È Il Re 

Pisa, 24 — Il re è giunto, stamane, alle ore 4;30, 
accompagnato dal generale Ponzio-Vaglia e dal suo 
seguito, ed ha proseguito alla volta di San Ros- 
sore, 


#2” ] caldo soffocante di questi mesi 
O droni UA ; 1° 
; * ci snerba, ci spossa, ci rende giapatici: naturale che 
$  debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare|f 
#' ‘le forze: nulla è di più ‘indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento,di un bicchierino 
di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
lano, oppure di Lr bibita. sapida, sana, digestiva! 
dissettante quale Acqua Q@LETE. 3 
-. di Mocera Umbra (la LA SA.OTER 
Regina delle Acque da ta- 
‘* vola) col |Ferro-China-Bi- 
F. BISLERI e €. - MILANOgjeri, Dopo! il bagno e prima 
della reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri ‘si rende 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce 1 nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di | bagni ne sono 
provvisti e ‘ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmente l’appetito. 


{IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto îl mondo 


La barba ed i capelli 
sggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


Una chioma folta e fluente 
è degna coruna della 
bellezza, 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sel= 
lievo. Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pei licole che prima 
erano ir grande abbondanza sulla testa, ora sono walmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una MAeareE anto capigliatura, » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 

lice che a base di essenza di rhum esi vende: in fiale da 
È 1,50...L..2; e.in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tuiti i negozianti di’ profamerie, 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumiori, Droghieri eParrucshieri del Ra 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiuagere cont. 80. 

Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; F.lli Fi, 
nocchi Specialità; Carlo Bode, Via delle Mnratte; R. Capocaccia 
Droghiere, Piazza in Lacina e Via Veneto 30 e 32; E Parenti 
Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Piazza 
in Lucina, 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana 
degli Impiegati, Via Fiavia; F.lli Tomeucci, Droghieri Via Flavia 
Gar:baldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46; Nutegen Loxvon, ‘le etichette ininglese sd in italisno. 
Giovanni Droghiere Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza f Vendita presso i rivenditori di articoli da toe- 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Branchelli. th d letta n tutte le città d'Italia. 


Borbon] a Venezia 

Porigi; 24, — Don Jaime di Borbone che soggior- 
nava sulla frontiera di Spagna, è partito iersera da 
Saint-Jean-de=Luz, diretto a Venezia. 

Un naufragio 

Atene, 24, — Uao’'imbarcaziona che recava il ma- 
stro di cerimonia di Corte, Boudouris, sua moglie 
ed il segretario e l’intendente del principe eraditario 
di Gracia, si capovolse nella baia di Falera. 

L'intendenta si è salvato; tutti gli altri avne- 
garono. 


Lo ozarewich 
Loadra, 24. —Lo ezarewidh è partito, nella scorsa 


notte, a bordo del yacht Polar Stern. e a rai “re DIM SEE po i 7 : x PRESERVATEVI ji 
_La squadra i A DAL CALDO 
Mes 24,,— E’ qui gianta la prima divisione Basta spedire una cartolina 
della squadra permanente italiana, composta doll x » A Ù asta si na. Ù 
regio navi Lepanto, Stromboli, Lombardia, Buri Specialità dei FRATELLI BRANCA. di, Milano vaglia di centesimi , 50 al 
dice ed Iride. VIA BROLETTO, 535 l’Amm, «del. -Folchetto Via 
TAN RRTROA Fornitori di S. M. il Re.d’Italia Poli N.25, Roma, perricevere 
NCAA ; 
JIN TE fa} ast) I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL:VERO.E GENUINO PROCESSO franco ‘1’ elegante volume 
wa — : “i . : riccamente illustrato. di 
l Qairino anche ieri sera molti applausi ai bravi Medaglia d’oro :e gran diploma d'onore alle Esposizioni di |’ F h n 
equilibristi Michele e Sandro, alla troupe Hosa e Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1887; diro st Venesia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex Ore Pesco (H) Ù 
alla signorina Camolli, Stasera replica, [880 Melbourne [881, Milano 1881, Nizza 1883, Torigo: Rea 1986, Londra 1838, Barcellona 1888," Parigi 1889, ai q t 
<= Il: tenti iiberaiinci si Medaglia d'oro del Ministero d'Agricoltare. Tadustria e Commercio sioce 1898 R 
'o-in Italia. Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago MICCO SPADARO ; 


Nel secondo giro artistico, che-fatà..la' compagnia MASSIME ORIFIGENZE 


di Antoine del Teatro Libero di. Parigi, e: -che c0- Li abita 6.097 L'uso del Fernet-Branca previene. lo indigestioni ed è massimamente raccomaridito' per chi SENIO CIONI || 
mincerà il 16 gennaio 1895, darà delle rappresenta - fa Brotto N29" Al | soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba=- . CI up cono scere — 
zioni straordinarie a Torino, Milano, Roma, Firenza, i stare a generalizzarne l'uso edi ogni famiglia farebbe. bane ad esserne provvista. © | -- . Chi desidera.svercopia 
Napoli) ‘ Venezia, Trieste. Il »repertorio è questo : Questo liquora composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col selte, gol del prc prio stem 


vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, ‘stimola l'appetito, facilita la A 
digestione, è sommamente antinervoto e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, ma genti ci :3 
capogiri ‘e mal di capo; causati da cattive digestioni 0 debolezza nonchè. a quel maleksere prodotto si deva spediroLi 
dallo spleen. — Molti accreditati medici: sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca al’ sottosariltò, 
ad altri amari soliti a prendersi in casi-di simili incomodi. ERRO n : indicando ‘il'00=. 
Effetti garantiti da certificati di. celebrità mediche,«da Rappresentanzo Municipali e Corpi Morali. gnome » paci 


Ecole des femmes di Molière; l'Amowur. brode, di 
Cure]; la Dupe; \'Ecole des veufs, Monsieur Lam- 
blinm di Gaorges Ancey; Blanchette di Brieux; La 
Tante Léontine y, di Bon:face; Leurs Files, di 
Piòrre Wolff; Les Revenants d’Isben; La Puissante 


ds Ténèbres, di Tolstoi,» Une faillite, © di Bjoornéon; tti i 

Jacques Damour, di sta E. Zola; :49 Fille Prezzo bottigla grande L 4. — Piccola L..2 i di: nascita, è pol 

Elisa, di Ajubert e di Goncourt; Une Journée par- Esigere sull'Etlchetta LA FIRMA trasversalé FRATELLI BRANCA e C. Coloro p i. che spediscono ; 

lumentaire, di Mgurico-Barròs; Son. petit cour, di GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — ‘© cul 1118 oltre al proprio stemm@ _ 

Marsollesn; Mariage d'argent di Bourgeois;: Le RePnreRasHae or Roma e Provincia - Viaggiatori:per le Maremme, la Toscana e Napoli elegantemenie disegnato, pe 
Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia în Roma - Palazzo Doria aliCorso. veranno pure l’Isioria dell’ 


Baiser, di Banville; Tout pour Vhonneur, di Z 1a; 
L' abbé Pierre, di Marcel Prévost; Le Ménage 
Breésil di Coolus; Le Poòte et. le Financier, di Vau- 
caire; Mademoiselle Julie, si Strindberg; Le Père 
Lebonnard, di Jean Aicard; Les Fenétres, di Con- 
turier @. Perrin;  L'Evasion, di Villiers di L'Ial 
Adam. 


gine degli stemmi. 
; Spedire vaglia a F. PRPI 
vo Tritonoj 44 a 46. Roma, via degli Spagnoli, 45 


Vino. di. Montefreddo 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America‘del'Sud'G F HOFER & G. - GENOVA 


Ul vero è genuino Fernet Branda gi venaé in Roma présso la' Ditta A. TABOGA, Nuo 
rr — 


LA SICILIA 


| SPETTACOLI D'OGGI Orario delle Ferrovie 


QUIRINO — Spettacolo variato eccentrico-illusioni- al sil 1 (SiroLo) 
sta, acrobatico-musicale — Compagnia italo«in- Partenze da Roma per iv linee di delle Fattorie FEDERICO BIANI 
glese Girardo — ore 21. 0,5.) 7,—| 8,20 BRIGANTAGGIO x È a È fi, 
BFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 510 So 15,15/20, È di Si raGeoriarida a tutte.le famiglie per 
ore 18. SO lIeRiaoo sua purezza e buona qualità. Pr 
_r—tT_=r=x=c- ! 6.10|12; |<. Prezzo L. 1,35 il Fiasso! 
LANIULINE SENZA. RISPOSTA colcatamasoesui. | [STE L'CAPUANA (Ritorno il fiasco vaoto si imbores cant I) 
at) 530 #10); 5 Consegna franco a domicilio. — Le 
5 Tanca £ (2,10) i ’& zioni. si ricevono presso i signori FIN4 
Alessandria, 22. Anzio-Nettuno 6/20] 7,40] 9,05) interessante volume facente presi 
Il processo contro gli anarchici imputati di aver Sulecirenzzia cele parte della BIBLIOTECA BIANCHELLI: Roma Via del Corso, 375.8 


FOLCHETTO,: si - pedisce 
fraiico di speses postali, a 
chiunque mandi © cartoli+ 


complottato di lanciare uns bomba. nel. cortile del 
Palazzo dél Manicipio è chiamato in discussione per 
il 29 agosto. 


— Quanto prima la Banca di Alessandria e di Lo i î 
RETRO RI È 0, na-vaglia di Centesimi 50 È 
mellina comincierà le sue operazioni, si ì li 5|13,45| È Penn A nz 3 
zione della vecchia banca, E CRE led uve Miano ro GA |I0IS1 6 intestata all’amministrazione ale siflido Dì 
.neona-Foligni È i 3 vg 
dal suo statuto. Milano-Firenze TE|DRSO del Giornale « Folchetto e il sangue cl 
— lì furtanato vincitore della quaterna al lotto di TT RO Via Poli, 25, Roma. A 
L. 240,000, sì assicura essere il signor Torre Mi- Nettuno-Anzio Dial i 
chele. Marino-4ibano 7,28) OB4|14,55| 3 
Volletri-Terracina 812. | 9,25/15,25|1912 


di 


Dicesi farà elargizioni ai locali istitatì pi;. Dos 
— Certo Cavalii Angelo, d'anai 20, panattier È = A ott 
RA h » è, an- E È 
negava ieri nel fiume Tanaro. Pare fosso Spadoni Tramway Roma-Tivoli Por sole în 10 ia rovati dal Consiglio Superiore di 
nel nuoto. Roma  p.|5,27(-6,20) 8,05|- 9,40] 11,4|15 32\18,33119 — AU ditta Cav. Del, BEncE 
I canottiori della Società Ta; Este Bagni a.(6,35| 7,20| 9,14|10,40\12,10|18,59;17; ; Tufo - Roma, via Bonella 9- —Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, 
ottio naro, 
i fi » Bopraggiunti, non Tivoli  a.|7,1 9,14\11,18|12,48|17/16/18, 46) e isce una fotografia a gran- S@fslla, 2, visita consulta per lettere L..5. A SC: ar 
Voterono che zionrearggzil oalaxeza: pura 7 ES go Br oo vt) n 1.0 DE dezza naturale A in piglio 8 ficazioni esigere suì Rai ed istruzioni la firma;a 
| i) +14] 10,40(-12) ‘1840 159,11 A RA) RE SI a panttaesi spe s 


® 


. Emauton. 


Roma è | 8:45) 9,19|10,22/11,42|13,11|17;48}:9,40|20,18122, | copie formato visita. 

I treni contrassegnati coll’asterisco sonafiliretti. ) n Eta 2 en ‘una 

2 ; copia di qualsiasi fotografia u- lo stesso D 

R i reerpion grin ta Î 
11,50 per ricevere il tutto franci 


e 


Milano, 
IRBA_ @ 


n 


AZIZ AA LA 
FORTUNATO ORISTOFARI, ysrenze resposusabile, 
Tipegrafia Felehatto - Piazza 3. Bilrestro, 80 #1 


Numero sepatato Cent. 55 
«Atrotrato Cent LO 


; omamento decotre Îl 1° 0:14 del mese 
7 DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Ioli, num. 25 


IBRO DI UN SOCIALISTA 


vrrna 


; 1 sohillatori 
‘Turati è un'giovane di molto ‘ingesno 


e di solida cultura, ma ha avuto in questi ultimi 


Îl'torto‘di “dare cilla ‘séuola socialista ‘mila- 
nese; ‘quel carittero dogmatico, che ha fatto di 
inc paftito tina chiesa, e di Imi, spirito ‘agile e 
-—. Ilbero, una specie di papa più intollerante è più 
. fetondo di proteste € di lamentele e di scomuni- 
che, che non: sia quell’altro . papa che intristisce 
. invano nel volontario carcere vaticano, 
6 egli. accenna a guarire da questa monoma- 
nia religiosa, ; È 
Tlsuo ultimo libro, che ricevo oggi, e si inti- 
stola: / sobillatori, è anzi un sintomo doloroso del- 
" ‘l'iggravarsi di tale psicopatia. 3 


Vele 


il - discorso del Turati, esso 
tre parti, Ché si possono riassumere 


Ser) séguo bene 
è diviso in 
‘così 
Primo, puito:. 
L'educazione servile, la mancanza di istruzio- 
(*ms, la protezione di una religione rassegnata, il 
maltrattamento cronico, l'inferiorità fisica, sono 
le cause è gli effetti di una ingegnosa condotta 
“delle elassi regnanti, le quali tendono ad avvilire 
la classe dei lavoratori, e a renderla incapace di 
“ Tottare, Tale è - secondo il Turati - l'educazione 
al servilismo, î'addomesticazione umana, la tran 
de arme di tutti i poteri ehe vissero. dell'abbie- 
zione dell'uiman genere, 
Secondo punto: 
Ma la degenerazione fisica e morale delle ple- 
bi, che deriva dall'assetto della presente società è 
sì alimenta dalle classi regnanti sul. popolo . con 
molte raffinate e erudeli arti, non basta, perchè 
un'altra legge scientifica (i socialisti milanesi par 
lano sempre di scienza) paralizza questo. indebo- 
limento delle classi operaie e servili, ed è la leg 


0 della degenerazione delle altre classi, che, 
Siruttando parassitieamente. si rendono incapaci 


di lottare. Perciò le classi dirigenti ricorrono alla 

"i selezione. Come a Sparta si dava la‘caccia ai piu 
robusti iloti, affinchò costoro non erescessero trop- 
Podi forza e di numero, così le classi. dirigenti 
oggi - secondo il Turati - trovano una specie di 
Selezione, sopprimendo con pretesti di sommosse 
una parte dei ribelli.o. dei possibili ribelli; oppu- 
re perseguitando, molestando, insidiando, costrin- 
gendo ad emigrare i proletari. 

Punto terzo. 

Un nuovo elemento penetra intanto nel socia- 
lismo ; ed è quella classe intermedia fra le classi 
sovrapposte e le soggette, e che, malcontenta, 
persuasa di non aver più nulla a sperare dall'or- 
ganismo capitalista che schiaccia anche la piccola 
borghesia, si . butta ‘al socialismo. E intanto le 
menti più elevate e i cuori meglio fatti, sci 
ziati e artisti, subiscono la improvvisa rivela: 
della verità collettivista, e l'esodo, la secessione 
di questi intelligenti, portano un contributo nuo- 
vo di forze materiali e morali, al socialismo. Co- 
storo sono poi i sob2Zutori, che oggi si persegui- 
tano in ogni modo coll'arbitrio e colla legge. Ma 
la persecuzione giova alle idee perseguitate, e 
scava - come con feroce gioia osserva il Turati, 
un abisso nella nazione, dividendola in due po- 
“poli ‘irreconciliabili fra loro. 


Velo 


La natura di questo opuscolo lo fa pericoloso. 

Infatti esso non può far breccia sul popolo, nè 
hail carattere (particolarmente minaccioso nella 
stampa tibelle) di un’opera di: propaganda, per- 
chè è saturo di quella supposta selenza elto i po- 
lani non capiscono, e fa dormire 0 sorridere 
uti glicaltri. Tu potho righe di uno dei punti: 
principali, ho trovato l'ipocondriasi, gli argani- 
smi coscieati, il periodo crepuscolare detta fase 
evolutiva, Vauto analisi dissolvitrice è le attività 
epocentriches tutta roba da far morire d'invidia. 
qualunque filosofone del . genere noioso, 7 
Ma, viceversa, se non è popolare, non è nep- 


per'esempio - supporre scientificamente 

esatto che i tre squilli e -le piattonate contro una 

‘ dimostrazione derivino direttamente ‘dalla caccia 

pe magistrati spartani cordimavano a periodi 
ssi; co 7 CITA AM ti 


‘ome supporre, scien te esatto che una 

del genere ùmano tospiri attraverso i secoli 
tro l’altra inetà con ‘una costanza di metodo, 
‘Rion sì troverebbè verosimile neppure in una 


grande e 


‘atta. Com'è possibile 
mo per evidenza que- 


indebolire lo sfruttato? 


sfruttatoro (ado 
gia) cerch 


i i aa ian RIA ie o MALI II MITE A 
Bona («7 euochi italiani» — Tocca ora a voi ‘di contraccambiarmi quei pranzi che io ho ricevuti 
a Parigi. 


Quando mai: un. industriale ha desiderato che i 
motori della sua officina: dessero una quantità di 
forza minore, di quella che era lecito sperarne ? 
Ma il più grande ap del Turati sta nel cons | 
fondere if fenomeno sporadico © di qualche artista 
e di qualche sciènziato che da un socialismo ra- | | 
gionevole o sentimentale si lasci nare nel 
socialismo dogmatico o di combattimento, conun 
grande movimento delle classi colte e delle classi 
intermedio, (che. passano dell'altra rea 
egli dice. 

SÌ, v'é una grande e nobile corrente di idee è f | 
dî sentimenti, che chiede protezione per gli umili, 
provvidenze nuove nello Stato, senza convulsioni 
lu) disordini. Questo è il movimento delle 
coscienze illuminate nel tempo nostro. Ma siamo 
molto iontani dal torbido sogno della divisione 
dell'Halia in due classi, in due popoli inconcilia- 
bili; ed i tentativi dissennati; e le propagande 
male ispirate e odiose non hanno altro risultato 


PUPAZZETTI DEU Lt VACANZE 


come 


(cr 


se.mon quello di promuovere una reazione natu — E lei, on, Crispi, non prende un po di ri 
rale, che allontana. dal sarito e lucente ideale di poso? 
pacificazione umana, che sorride a tutti i cuori — Per ora ho già preso... Cassala ! 


ben fatti e a tutte le menti diritte. 


(impe, | 


A 


Discorzi che corrono 


Nel palazzo delle finanze 


Paotino — È però incontestabile che se io mi 
trovassi ai bagni dì mare, non sarei per avventura 
nel mio gabinetto ! 


A Montecitorio 


Che ti pare? La China è forte... , 

E ci ha dell'amaro da molto tempo. 

Mail Giappone non ischerza. 

Che? 1 Giappone darà le-nespole alla China. 


E apro TERA 
È L'AVVENIMENTO. DELLA GIORNATA 
I caratteri nuovi del ‘+ Folehetto .. 
Quanto chiasso per una cosa da nulla! Io, per e- 
sompio, lio, ogni giorno, un carattere nuovo. 
À BoxGHI. 
‘Un giornale con nuovi caratterì... Meno raale | 


chi sa che questi io non li sappia leggere?... 


È Rupinì. 
o. i caratteri: io solo non mi 


Si cambiano ar 


cambio mai | x 
; VACCHELLI. 


Manderò alla Presidenza della Camera questa in- 
terpollanza : n SEA 

— Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro 
dell'interno sul mutamento dei caratteri del giornale 


Folehetto 


° Mocenni — Queste acque sono migliori delle acque 
na a i di Montecitorio : quelle passano e ritornano, queste 
iassi PI Ver: "4 
Oh se cambiassi carattere anch 10, ta) passano'@ non tornano più. 
le casse piene come la tipografia del Folchetto? . 


SIDNEY-SONNINO. UM ARINE E PAESI 


Lo dicevo io: il cambio erescerà. 

Era una consuetudine non priva d'interesse e 
di bellezza. Appena il sole cominciava a raggiare 
con la ferocia della canicola, e sui tre' mari d'I- 
talia e su per i numerosi dolci colli dell’Appen- 
Dino; si riversava una folla spensierata di belle 
signore e d’eleganti, desiderosi «d’aria, di frescura 
e dì piaceri, ùn mutamento radicale avveniva nei 
‘giornali. Al posto del resoconto parlamentare, una 
rubrica di bagni, a quello de' tribunali una ras 
segna di stazioni alpine, è il foglio usciva più 


E LUZZATTI. 
‘Dove avranno gellato i caratteri vecchi? Se. po 
fessi trovarno uno per mel... E 

Dosi È CALENDA: 
Caratteri nuovi quanto vi pare: ia non ci sarà 
mai tanto piombo coma nei mieb 3 


«TorRACA: 


“5 per la collezione © 
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puppuicira «© {2 
Gli apmunzi è le inserzioni nel Foloretto, si |& 
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ilare, più snello, dal lava©ro della vita mondana. 
Che sospiro di consolazione, quando il resoconti- 
sta parlamentare annunziava che Montecitorio 
era chiuso --nietaforicamente, s'intende - a due 
battenti! - e, quando ia testa alla prima colonna 
del giornale era stampato che s'era inipiantato un 
copioso servizio di corrispondenza. da” principali 
centri della vita estiva, che gioconda speranza 
d'un po' di riposo rinfrescava gl’ intelletti di 
quelli, che, per natura del loro ufficio, erano an- 
dati scombiecherando, nell'anno, non si.sa qual 
favoloso numero di cartelle pettegole, irose, vane! 
-Cominciava il tempo della dormiveglia, dell'arti- 
colo buttato giù senza fatica, quasi per facilitare 
la digestione, e i calori si de’ pers i 
stivi, si sopportavano più volentieri. 


DAS 


Ohi non ricor Allora, intorno intorno alle 
costiere d'Italia, ‘sull'arco delle (Alpi, e sovra i 
mille eucuzzoli dell'Appennino, favorito da' ca- 
lori di luglio, spuntava il fungo del corrispon- 
dente. Non c'era scoglio che non no proteggesse 
uno, non c'era burrone che non ne accoglies 
dieci, Erano giovanotti di buona volontà, boe- 
ciati forse alla Jicenza liceale, squattrinati, ma in 
compenso pieni di speranze e qualche volta d'in- 
gegno, seguivano: Je colonie villeggianti, 
balza per balza, spiaggia per spiaggia, con un 
accanimento maggiore che per le servettò pae- 
sane, E lì, giorno per giorno, una corrispondenza 
destinata a far colpo nel paese, una filza di cor- 


Essi 


rispondenze che 1 giornale. accoglieva sotto la 
mbrica arcadica « Rupi e Ripe - Bagni e villeg 
giature - Monti e mari - Balze è s ic» 


Chi non ricorda ?: Io non so dire quante vesei- 
che di colori furono consumate, quanti chilo 
grammi di cobalto, di verdemare, d'inchiostro di 
china 6 di terra di Siena. Le albe pure, diffon- 
denti una e zza lattiginosa sulla mattinale 
serenità del mare, i meriggi che parevano in- 
cendii de' piani coltivati, i crepuscoli intensi sul 
limite ultimo delle montagne boscose, le profondi 
notti sulle altitudini, Lineanto del cielo stellato 


> silenziose, tutto fun descritto .con.co- 
Non 


sulle spi 
cera imma 
rettorica che 


rditissimi 
permessa, f 


lorimuoviy 
gino che non fos È 
mon si tentasse, stranezza che fosse. taciuta. Lo 
stile rasentava le eccelse vette ineonsistenti della 
nebulosità, ed era tm formicolio enorme di nomi, 
in mezzo ad una nube ampia di incenso. 

Le duchesse , ie marche le contesse, le prin- 
cipesse, false o autentiche, savvicendavano in una 
strana ridda di piaceri. Le bellezze trionfavano 


tra una sontuosa. profusione di aggettivi. L’ag- 
gettivo, questo strumento “prezioso della rappre- 


sentazione grafica, si levò impudente a rivelare i 
misteri della carne. Si Jevò a pesare il volume 
delle chiome femminili, a scrutare negli occhi le 
amime peccatrici, animò con un segno la maestà 
delle belle persone, fin ne' rosei misteri 
del seno, iù per le candide spalle, fino a° 
lombi poderosi. Quale similitudine fu tralasciata? 
Si chiesero paragoni a tutti è tre i regni della 
natura, e le gazzelle vennero in aiuto alla snel- 
lezza femminile, e le spighe bionde ai capelli, e 
le camelie e Je rose diedero l'incarnatino a’ volti 
bellissimi, e i coralli alle labbra. Quando il sen» 
sibile parve inferiore all'esatta espressione dell'im- 
magine, sì diede l'assalto all'Olimpo. E che nu- 
merosa discesa di dee ! Giunone, la bellezza po- 
derosa, passeggiò ancora fieramente sulla terra : 
Venere, la grazia, la venustà, l'armonia. più 
sita del pens ereatore, emerse ancora, 
ca e tremenda, dalla bianca spuma del mare. 
E statue s'animarono, è figure si staccarono da” 
quadri immortali, © angioli seesero dal paradiso 
cristiano. 

Fu. come l'inno ‘annuale. cantato in omaggio 
alla bellezza italiana; ed ogni donna fu una bel- 
Jezza, ed ogni lembo di mare ebbe una driade, 
ogni cantuccio di bosco aceolso una ninfa. 


e sceso 


@; 


> 
Ora il fango corrispondente, forss per la. fine 
dolorosa dello illusioni, forse per la. precoce mar 
turità pensierosa da cui tutti siamo assaliti, forse 
chi sa per quale misteriosa cagione, non sboccia 
più, sotto la letizia feroce della canicola; e ne' 
giornali la rubrica del riposo e della spensiera- 
tezza, langue in un cantuccio misera è tisieuzza 
e quasi non avvertità, come il listino delle borse. 
C'è ancora qualcheduno che va narrando le le- 
tizie della villeggiatura e de’ bagni, ma con 
quanta circospezione e con'quanta povertà di pa- 
role! C'è chi spinge l’arditezza fino a notare la 
presenza di alcune signore; ma è una nuda a 
secca esposizione di nomi, Sono ombre che dile- 
guano al primo soffio, inonorate indicazioni di 
persone che vanno, ancora dietro un'illusione, in 
cerca di felicità. Le signore o lo fanciulle non 
hanno l'onore d'un aggettivo; come so non 'aves: 
sero più capelli; come se negli occhi non splen- 
dessero ancora di fiamme gialle, come se ì seni 
avessero persa ogni seduzione, e di sotto le vesti 
non-si modellassero ancora le ardite curve delle 
ànche. Non c'è più verdemare, non c'è più co- 
balto, non c'è più vescichetto dì minio; e le ta- 
volozze sono tutte diseccate, e i pennelli buttati 
alle acque, e la fantasia pittorica spenta. 
Possono bene accorrere, a schiere, le marchese, 
le duchesse, le contesso, le principesse, false o 


a un'opera buona. È invace, nelle pagine interne, 
c'era un violento appello alla rivoluzione, e un 
eccitamento agli anarchici. di sterminare i uo 
nalisti calunniatori della causa sociale !,.. 


Per finire, 


Un pensiero, E' di Talleyrand, 

« Io temo più un esercito di montoni coman- 
dati da un.leone che unvesercito di leoni coman- 
dati da un: montone ». 


Fold Borag 


Dinanzi a Cassala 


“alltentiche; sulle Spiagge | e su’ monti, asfoggiare 
Nelle acconciature «estive ed emanare seduzioni 
all’intorno, ed. ostentare tutte le loro indeserivi- 
bili bellezze, e lasciar vedere, ne’ balli, il prin- 
cipio del petto e la bianea curva delle spalle - 
non c'è più il largo trionfo della pubblicità, 
Forse perchè la provvista degli aggettivi è finita, 
forse per le altre dolorose cagioni, certo perchè 
“la pagina loro, nel giornalisino, è già chiusa, 


chetta. 
féIn complesso, dun ci si promette una buona 
stagione estiva; i sentiremo anche un’ pera 
nuova,... il Zrovatore, che dal 41889 non è stato più | 


dato a Siena, i 
Energia e caldi auguri. d'ottima riuscita. Il po- 


polo senese non può dimenticare come l'impresa 
Ronzi abbia dato in questa città sempre degli spet- 
tacoli di primo ordine. 

Mar. 


dere, est 
Raccomandiamo il Crelium contro la forfora. 


ALLA CAMERA FRANCESE 


La legga contro gli anarchì 


PARIGI, 24. — Seduta antimeridiana. —. Si sri- 
ione del progetto contro gli anar- 


Gu strangolatori della se 


Oggi si apre l'udienza alle ore 12. f 

Continua a parlare © l'avvocato P. R, Dì 
quale cerca di dimostrare la Semiresponsabilità 
suo raccomandato, ed esorta i giurati a mendaro 
manicomio piuttosto che in galera, 

L'avvocato Agostino Ravignani, nell' interesse 
Amedeo Nunez, chiede cinque BOL di parola pa 
replicare al suo avversario. ; 

Egli osserva ai giurati che mon bisogna % Conten: 
tarsi del verosimile per pronunciare un si fatal 

Nè bisogna prestar fede alle asserzioni Ba 
nè ritenere come vangelo le perizie psichiatriche, 

Il presidente s’inquieta e grida che è è ora dî 
perchè siamo a,trentasei gradi, bad 

L'avv. Ravignani osserva che egli intende: gi fi 
il suordovere. 4 

Ne nasce un vivace battibecco. 

L'avv. Marini minaccia di replicare anch'egli, 

Allora il presidente grida scattando ; H 

— Ma dunque noi staremo qui a' perder tempy 
per dare sfogo a voi? 

+ Del tempo impiegato in questa causa LOT 
né occupo: so che qui non dobbiamo aver. fretta 
nessuno, soprattutto: in: una causa ‘così’ grave; do 
una cosa 80, che devo fare. il mio dovere, dna DA 
l'ultimo. 

Dopo questo piccolo . incidente il ‘Ravignani fr 
mina la sua replica, dopo la quale molti giurati] 


dicono .« bravo ». 


Dopo ciò il Presidente dichiara chiuso il dibat 
mento. s 
Legge le questioni ai giurati e incomincia il Trias. 
sinto. VEt 

Qui sorge un altro vivace incidente. 

L'avv. Marini grida che il presidente afferma, dello 
‘cose che i periti non hanno detto, riguardo. a Giy 
seppe Barili. Mo 

Pres, — Lei non può parlare pErghe è chiuso Le 
dibattimento.» N 

Avv. Marini. — Si metta in verbale ‘quanto let 
dice. 

Pres. — Si leggeranno le perizie 

Avv. Marini, — Si leggano le perizie e' si inse 
risca tutto nel verbale, ; 

Il cancelliere legge infatti le conclusioni dei pe- 
riti sui due imputati ce le cose si mettono al loro 
posto. 

Il presidente continua con molta chiarezza e pre 
cisione il riassunto del dibattimento. 

Terminato il riassunto, alle ore 14 e 10 i giurati 
si ritirano nella camera delle deliberazioni, 


+ 


Alle ore 10 e 50 rientrano i giurati. 

Il capo dei giurati dà lettura del. verdetto, nell 
quale si dichiara la piena colpabilità dei due accu- 
sati, ammettendo Ja premeditazione. 

Accorda le circostanze attenuanti al’ solo Barili 
Giuseppe. pr 

Il -P. M. chiede l'ergastolo per il Nunez, e pèr il 
Barili 30 anni di reclusione, più la sorveglianza 
speciale per, 10 anni. 

Il presidente domanda agli accusati se hanno nulla 
da aggiungere. ì 

— Li ringrazio, signori giurati - dice il Barilli = 
che dopo aver denunciato un fatto... 

Il presidente interrompe : 

— Questo qui non c'entra. 

La Corte si ritira per la sentenza. 

Il Nunez sta nella solita attitudine di vittima ras 
segnata. È 

Il Barili invece brontola : 

— La legge è uguale per tutti !? (facendo ‘un cene 
no. analogo colle dita.) sé! se vz0 cià Vi qnadrinil 
Voglio far scrivere su i giornali che nessuno vada 
più a denunciare niente. 4 

Attraverso queste frasi e pel modo come le dice, 
si riconosce sempre più la sua imbecillità di mente. 

Alle ore 3,20 rientra la Corte, che emana las 
guente d | 

Sentenza 

Nunez Amedeo viene condannato all'ergastolo.) 

Barili Giuseppe viene condannato a 80 anni di re 
clusione, all’interdizione dei pubblici. uffici, compi= 
tato il sofferto, e alla sorveglianza speciale per dÙ 
anni. 

La sentenza produce buona impressione nel pub: 
blico. i 
Vi è anche un tentativo di applauso represso, i dal 
campanello presidenziale, 


Ti 


Tanlongo, Lazzaroni e C. 
Udienza del giorno 25,” w 


ni 


CANZONI E BALLATE 


Un giornale francese teca questa curiosa no- 
tizianese 

Quindici bravi abitanti di Poitiers (Francia) hanno 
presentato al Parlamento francese una istanza per- 
chè per legge sia vietato ‘ai giovanetti sotto ‘i 15 
anni di fumare, 

‘— .I,quindici bravi a di Poitiers con la pe: 
tizione presentata al Parlamento avranno certa- 

‘ mente inteso di salvaguardare la salute dei gio- 
Vanetti, 

Ma, una volta promulgata, non capisco proprio 
in che modo si potrebbe far rispettare, 

Bisognerebbe che i bambini, appena usciti dalle 
braccia della balia, fossero messi fra le braccia 
di un carabiniere, che li sorvegliasse. continua- 
mente. 

Altrimenti troverebbero sempre il modo di in- 
ganmnare il legislatore. 

A parte poi tutto ciò, non mi sembra che qual- 
che fumatina ogni tanto possa muocere alla sa- 
lute dei fanciulli; specialmente poi se si limitano 
a fumare sigarette e sigari dolci, e lasciano stare 
le. pipe. 


ARA 


prende la di: 


chici, 
Sì respingono tutti gli articoli addizionali all arti? 


solo terzo, il quale viene definitivamente approvato? 

I socialisti sollevano un vivo incidente, rimprove- 
rando al govérno di subire l'influenza et Rees gate 
Casimir Périer. 

L'articolo secondo, riservato jeri, è' approvato, con 
304 voti contro 192, 

La discussione è continuata nella ‘seduta del por 
meriggio. 

Dopo breve dibattito, respinti due emendamenti, sî 
approva con 325 voti contro 134, l'articolo quarto 
che sottopone i condannafi in virtù «della presente 
legge e in yirtù della legge del. 1893, sull’associa- 
zione di malfattori e sulla detenzione illegittimaò, di 
esplodenti, alla prigione individuale senza che pòssa 
risultarne riduzione di pena, 

Si discute poscia l'articolo quinto*;che lascia. alle 
Corti di Assise ed ai Tribunali la facoltà d'interdire 
completamente od in parte la pubblicazione dei re- 
soconti dei processi contro gli anarchici. 

Il ministro Gugrin, risponilendo' ad osservazioni di 
Denecheau, dichiara che i giornali francesi ed i tri- 
bunali francesi soltanto sono colpiti da tale disposi- 
zione. 

La pubblicazione dei-resoconti dei procesi contro 
anarchici, davanti a tribunali stranieri, non cadrà 
sotto le sanzioni della legge in discussione, 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, rispondendo 
ad una interrogazione di. Lockroy, dichiara -©he ] 
giornali stranieri, i quali riproducessero i resoconti 
dei processi contro anarchici, discussi davabti si 
tribunali. francesi, potrebbero essere  proibiti* in 
Francia, 

Soggiunge che, in mancanza di tipografi e di ge- 
renti, si procederebbe contro i venditori ed.i deten> 
tori di tali giornali. (Esclamazioni all'Estrema’ Si- 
nistra). 

Lockroy accusa il Governo di avere intenzione di 
terrorizzare la mpa estera. 

Denoix chiede perchè la stampa estera godrebbe 
di un privilegio. (Grida partono dalle tribune a Si- 
nistra - Lunghi applausi). 

Il vicepresidente de Mahy, che presiede la seduta, 
fa sgombrare le tribune della stampa. Ne nasce: un 
vivo tumulto. 

Parecchi giornalisti si riflutano di uscire e véen- 
gono espulsi colla forza, 

Dopo la sospensione della seduta per mezz'ora, i 
giornalisti sono ammessi a rioceupare le tribuneyima 
un gran numero di essi vi si rifiutano e si sparpa- 
gliano nei corridoi, commentando animatamente il 
provvedimento preso a loro carico. 


— In questi mesi in Italia tutti vanno in. cam- 
pagna. 

— Ma nessuno farà una campagna migliore della 
nostra. 


La mania. di fare delle collezioni ha decisa- 
mente raggiunto il colmo. 

ite questa: 

Il Ziy0ro ha ricevuto la visita n di un signore che 

ria con 25 milioni in tasca. 

il signor Tuckermann di Chicago, che va ad 
esporie ad Anversa deì biglietti di banca per un 
Valore appunto di 5 milioni di dollari. 

‘gli possiede la serie completa di tutti i biglietti 
che sono stati emessi negli Stati Uniti, compresi 
(uelli degli Stati del Sud, durante la guerra di & 

èssione, 

To capisco che si possa fare una collezione di 
francobolli usati, una collezione di cocci rotti, 

- una collezione di scattole di fiammiferi cec. 

Ma il fare una collezione di milioni come il 
signor Tuekermann (beato lui !) mi sembra quasi 
impossibile, 

So che una volta io ci provai; ma giunto a 
cinque lire dovetti smettere l'idea. 


Pe ©) 


I portinai di Parigi sono in giubilo. 

Un inquilino, furioso di vedere che il portinaio 
della casa, dove abitava, gli apriva. le lettere e 
lo leggeva prima di consegnargliele, aveva de- 
munziato al tribunale questa violazione del segreto 
postale. 

La Corte d'appello di Parigi, considerando che 
i portinai costituiscovo la vanguardia dell'esercito 
conservatore, e che d'altra parte, lo serivere o il 
ricevere lettere non è una cosa necessaria, ma un 
vizioso capriccio che è bene di estirpare in tutti i 
modi possibili, ha sentenziato che V indiserezione 
del portinaio non costituisca reato, se la lettera, 
dopo fatto il comodo del portinaio, è a suo comodo 
rimessa all’inquilino ! 

I disgraziati inquilini di Parigi saranno ridotti 
a corrispondere in cifra. 

Pipelet trionfa ! 


Pn =) 


Un duello in famiglia. 

A Saint-Quen c'è stato un duello. alla. pistola 
fra il direttore del giornale Au/ewil-Longthemps, 
rivista sportiva; e... il suo amministratore, 

Quali misteriose ragioni possono aver prodotto 
uno scontro così fuori delle regole ? A quante an- 
ticipazioni rifiutate dobbiamo valutare il furore 
che spinse l’un contro l’altro il campione della 
penna e il monarca dei registri e delle ricevute 
a madre e figlia ? 

Il duello è stato ineruento ; due-palle sono state 
scambiate senza risultato. Hi 

Tutto il mondo è paese, fratelli giornalisti ; a 
Parigi come a Roma.i colpi vibrati contro Vam- 
ministratore, siano colpi di pistola o stoecate di 
punta, rimangono quasi sempre... senza risul- 


tato |... 


La regina Luigi di Prussia, madre dell'impe- 
ratore Guglielmo I, l'eroina patriottica la cui 
memoria è cara tuttavia a tutta la Prussia, a- 
veva una passione singolare; quella di maritare 
lo persone di servizio. 3 

A:dei pareva che le persone di questa classe 
fossero più esposte delle altre alle: tentazioni del 
mondo, e voleva a ogni costo rifugiarle nel porto 
sicuro del matrimonio, 

La famiglia reale ha voluto perpetuare Ja me- 
moria di questa bizzarra tendenza. In vgni an- 
niversario della morte della regina - e ierlaltro è 
stato celebrato 1'84. - si somministra a sette coppie 
di domestici una dote. che ammonta, per cia- 

- scuno, a 462 fr. e 50 cent. 

La razza dei Frontini e delle. Lisette non acc 

cenna a spegnersi, in Germania l... 
E —3 

Gli anarchici una ne fanno, una ne pensano. 

Terlaltro la. Francia è stata invasa da mani 
sosti - provenienti da Londra - fatti a forma d'o- 
puscolo, che avevano sulla prima pagina questa 
menzione: 

Nuova Società delle Donne di Francia. 

Presidentessa. — Madama Casimir Périer. È 

Presidentessa d'onore. — Madama Carnot. 

E in fondo alla pagina: arte 

Stamperia del Figaro, Parigi. È 

Tutti credevano sì trattasse di “qualche invito 


NOTE SENESI 


23 luglio. 

Al Zeltro della Lizza andrà, ‘dunque, in iscena, 
tra giorni, un'opera nuova del maestro Pollione 
Ron 

Essa ha per titolo Dex, consta di 4 atti, ed'il li- 
bretto è dovuto al bizzarro ingegno di Enrico Goli- 
sciani, 

Permettetemi che vi dica in brevi parole la tela 
del dramma, la cui azione, si svolge a Bergen®* in 
Norvegia; ano V* nel 1693, 

Dea - la protagonista + è una povera fanciulla 
che bea tutto il popolo 

Co "1 grato suon 
di sua ‘canzon. 

Essa venne raccolta, al limitare di un bosco, da 
Malvolio, capocaccia di Ulrico, figlio del conte 
d'Allefeld, gran cancelliere. Naturalmente Malyolio 
conta su lei un diritto d° alta protezione, il quale 
vorrebbe essere amore, ma divien odio intenso per 
la gelosia che l'assale quando conosce che Ulrico, 
mettendo da canto il ‘suo. contratto nuziale con 
Edvige, figlia del vicerè di Norvegia, gli ha rapito 
il cuore e la mente di Dea. 

Però l'ineluttabile destino ha dato in mano a Mal- 
volio le armi della vendetta, Il capocaccia demùn® 
zierà Ulrico come cospiratore ai danni del re. La 
denunzia infatti ha luogo, na mentre il supremo 
tribunale sta per condannare Ulrico, salta fuori 
Dea, che in un impeto di-amore giura che la notte 
in cui fu svelato il tradimento, Ulrico giaeque con 
lei. Così il proprio disonore salva l'amante, il quale 
desidera impalmar-la fanciulla. Malvolio pure non 
si arrende : egli conserva un foglio, sottoscritto dai 
capi della congiura, tra cuì Ulrico, e minaccia di 
consegnare il foglio fatale ai giudici se costui non 
firma una rinuncia assoluta a Dea, All'orrore della 
morte certa, tentenna e poi finalmente retrocede Ul 
rico che tremando firma la carta postagli dinanzi, 
Il giorno dello sposalizio di Ulrico con Edvige, la 
povera fanciulla zingara, Dea, si trova tra la folla: 
Malvolio le è alle spalle spronandola a vendetta, Il 
truce genio trionfa. “Dea, per mezzo di un foglio, 
trae negli agguati Ulrico. Un’orda di zingari al co- 
mando di Malvolio, sta nascosta tra le rupi per 
piombare, ad un cenno di Dea, addosso allo sper- 
giuro, 

Fortuna per Ulrico ch'egli dichiara di aver presso 
all'altare rifiutato l'anello. di Edvige @ fortuna che 
Dea s cia commuovere ai dolei ricordi di una 
volta. î 

Quando gli zingari si avanzano, Dea, con econci- 
tate parole, smaschera Malvolio, il quale viene d'un 
sol colpo ucciso, mentre agli amanti sorride ebro 
l'amore, 

Questa l'orditura del libretto che qua e là con- 
tiene anche dei bei versi. 

Stamane poi ho avuto. dal-maestro Ronzi l'onore 
di una audizione della partitura. Un giudizio esatto 
così di punto in bianco ‘non saprei darlo, perchè 
un'opera in sala fa assai diverso effetto che in 
teatro, 

Questo, tuttavia, affermo con sicurezza, cioè che 
vi son dei pezzi che meritano davvero una schietta 
ed anzi entusiastica approvazione, . 

La musica s'inspira molto alla drammaticità, e vi 
son. delle romanze, dei cori; dei concertati che senza 
dubbio piaceranno. È 

L'opera non è di quellà* condotte sull'antico mo- 
dello classico, ma non può' dirsi neppure che tocchi 
le astruserie wagnériane, 

Quanto agli artisti che la eseguiranno, e che han- 
no cantato dinanzi a me non pochi pezzi, il pub- 
blico senese, io credo, farà loro una vera festa. Là 
signorina Ila Ronzi-Checchi (Dea) è un soprano 
drammatico efficacissimo, ed ha degli acuti bellis- 
simi, 

Il.tenore Pietro Ferrari (Ulrico) ‘ed’ il. baritono 
Nunzio Melossi (Malvolio). la ‘secondano come: non 
si potrebbe desiderar ‘meglio: essi sfoggiano una 
voce estesissima. È ci È 

Un basso di ‘straordinaria potenza vocale. è EL 
tore Conti (vicerè) ed una delicata soprano, la si- 
gnorina Ila ai RISI OE Gli altri tutti disere- 
TONE bene +. * 

‘ Delle masse Totali e dell” ‘orchestra. non-posso dirvi 
niente; ma per ‘le prime è affidamento il maestro 
“Ronzi, che col maestro Zani vi spende tutta.la sua 
- attività, e per la seconda il cav, Domenico Ronzani, 


Dopo respinti numerosi emendamenti e dopo una 
discussione meno tempestosa della precedente, si ap- 
prova il primo para fo dell’articolo quinto, che 
autorizza le Corti d'assise ed i tribunali a proibire 
completamente o parzialmente i resoconti dei pro- 
cessi sui fatti che hanno carattere anarchico. 

Il seguito della discussione.è rinviato a’ domat- 
tina, 


NOTE LIVORNESI 


24 luglio 

Vi si nell'ultima mia che il comitato delle 
nostre feste era andato (diciamo così) a gambe al- 
l'aria, perchè il municipio aveva’ negato ‘il di lui 
concorso finanziario, > 

Ciò dette luogo ad una polemica fra i componenti 
il comitato stesso, ed il municipio, 0 meglio col con- 
sigliere sulla proposta del quale fu negato. l’appog- 
gio materiale al comitato, polemica terminata colla 
perseveranza nel comitato stesso di non occuparsi 
più delle foste. 

Però è sorto un nuovo comitato di persone volen- 
terose, che si ripromettono molto... e speriamo bene, 
altrimenti si corre il rischio di aver; in autunno, le 
famose feste estive, 


Da 

Chi soffre molto il caldo è la nostra amministra” 
zione comunale che sta squagliandosi, poichè arri! 
vano sempre dimissioni o di consiglieri o di asses- 
sori che il consiglio non accetta, ma.che i nigi, 
nari mantengono. 

Nell'ultima adunanza di giunta fu stabilita la data 
delle elezioni suppletive, da farsi il 25 agosto LU 
simo: venturo, a 

Gi arriveremo ? c , 


Ncen' udienza di ieri terminò di parlaro l'onoferal Îi 


Villa, dicendo sem- - 
pre delle cose nuove 
e geniali, 

Alle ore 6 e un 
quarto ‘terminò la 
sua splendida dife- 
sa, riscuotendo le 
congratulazioni di 
tutti i suoi colleghi, 

Tommaso Villa 
non. è certamente 
nuovo a questi trion- 
fl oratorii nelle aule 
della giustizia. Alla 
Gamera generalmen- 
te egli parla di ra- 
do, e la baracca di . 
Montecitorio è un 
ambiente troppo ya--* 
sto per la sua voce, . - 
che. è piena, insi- _ 
nuante, ma non < 


da 
Al nostro Politeama stanno lavando... la faccia ?,., 
no? ciò potrebbe far supporre che risarcissero la 
facciata che non c'è... quindi gli stanno lavando 
gl'interiori (pardon), i quali del resto erano assai 
deteriorati.” È, 
Avremo spettacolo di musica, La Norma ed il 
Trovatore, ed è sperabile che sabato 28 corr, sia 
la prima rappresentazione. s 
Gli artisti non sono molto conosciuti a Livorno; 
eccezion fatta per la signora Quaini, che. ognuno 
di noi ricorda sotto le sembianze di Madonna Laura; 
Di tutti glì artisti ne dicono uni mondo di bene, 
ed îo me lo auguro per l'impresa, per gli artisti, | squillante. 
ed anche ua bricciolino pet il pubblico. Nelle aule della 
La concorrenza teatrale però è rappresentata dalla “giustizia invece. Pel 
compagnia d'operette Scognamiglio che agisce. sul 
teatrino di Pancaldi. 


Panfreschis. 


Oggi od sa vin altri 
quenza forense. 


la batte!lo si beva sempre la Nocera. 


Mal 


© * male a costituirsi e 


t 


> sabilità del suo rac- 


i stura. sì 
lanti,.. 


'essina 

sa di Tanlongo, 
Ha detto che il 
governo italiano en- 
rando in Roma ha 
dovuto rispettare la 
i Banca Romana, seb- 
bene sapesse che si 
tfovasse in cattive 
acque. : 

Si è scagliato con- 
tro la parte civile, 
dicendo che ha fatto 


che doveva rimet- 

(ersi al pubblico mi- 
nistero... 

‘Con parola magi- 

— strale cerca di sca- 

gionare ogni respon- 


comandato, riscuo- 
fendo spesso gli ap- 
plausi del numeroso 
uditorio, 

Non contrasta che mancasso nella cassa della 
Banca Romana i ventitrè milioni; ma bisogna risa- 
Îire alle origini, ‘ai ‘tempi anteriori; perchè paree: 

‘chie di quelle sofferenze che vediamo oggi, sono la 
aredità dell'antica amministrazione, 

Sono le ore 47, @ l'onorevole Pessina continua 
ancorà la sua dotta arringa, 


Cronaca DI Roma 
A PROCOSITO DEGLI SPRANGOLATORI 
Un :Istroscena di Questura 

Pochi giorni: dopo il truce strangolamento della 
vecchia serva di-via del Gesù, i giornali. furono 
pieni dì elogi per la nostra Questura. 

È il nostro compreso, non fu a Roma un giornale che 
non sciogliesse inni di gloria agli impiegati di San 
Marcello dal Questore all'appuntato Serafino Scar- 
pelucide, 

— Ah! finalmente cominciamo ad avere alla Capi- 
tale una polizia degna di Roma, finalmente la que- 
è scossa... queste sono operazioni bril- 


E si giunse’ perfino a sperare che un giorno o 
l'altro anche i bombardieri sarebbero caduti nelle 
mani della giustizia !! 

Il fatto era. realmente: sbalorditivo. Dopo pochi 
giorni dalla consumazione del più atroce e del più 
audace dei delitti, commesso nel centro della città 
a in un palazzo non abbandonato, la questura era 
riuscita a metter le mani addosso ai colpevoli. Era 
realmente un colpetto degno di procurare la fortuna 
all'intelligente funzionario che lo aveva immaginato, 
ordito e tratto ad effetto. 

E con qual aria di giusto orgoglio ci yenne data 
a S. Marcello la notizia: 

— Già, da nostre private informazioni, ci risultò 

‘questo... allora facemmo quest'altro e uno, due, tre, 
i colpevoli vennero nelle nostre mani, 

‘E noi corri in tipografia con l'animo 
ammirazione e scrivi, scrivi l'inno di gloria, 
sanna. 

‘. E infatti ci voleva una bella abilità andare a sco- 

Yare un oscuro orologiaio che non aveva mai fatto 
parlare di sè, un modesto fattorino di avvocato cono- 
sciuto appena dal suo principale e dalla sua fami- 
glia e riuscire a dire a costoro: — Voi siete colpe- 
voli. E quelli ipnotizzati (questa fu, rammento, la 
parola adoperata da tutti) dall’accento di chi abil 
mente l’interrogava, confessarono, piangendo la pro- 
pria colpa! 


= 


pieno di 
l'o- 


NO 
Un giorno invece, quando la questura stava mu- 
cinando in tutti i suoi scartafacci alla ricerca del 


presunto o dei presunti colpevoli, un individuo pal- 
lido e malato, con gli occhi stravolti, domandò di 
parlare con un funzionario. Introdotto alla presenza 
di q to, l'individuo gli sussurrò pianino in un 
orecchio: 

— Sapete chi è che ha strangolato la vecchia in 
via del Gesù? 

— Io no, e voit F 
Io.sì. E° il tale dei tali! 

Possibile?! 
E' proprio così. 

Rimessosi dallo stupore della improvvisa e ina- 
spettata rivelazione, il funzionario suona i campa- 
nelli elettrici che ha a sua disposizione e fatto pru- 
dentemente ritirare il denunziatore, dice agli agenti 


1 @ ai funzionari: 


snenbenscià EPTO FEE TELAI esige 
_ — Hot Rao 'aniore delli = reno ento della 
vecchia, andate in yia tale, numero tale, arrestate 
Ttale è portatelo qui. (0 

Gli agenti ‘sbalorditi banno in via tale numero 
tale, arrestano il tale e lo portano là. 

Allora ha luogo quest'altro interrogatorio. 

— Voi avete ammazzato la vecchia? 

— Io no. 

— Voi si, 
Io nog >. 

— Badate.ghe costui dice che siete stato voi. (E 
presenta il denunziatore). s 

+ Ma è stato lui a strangolare la vecchia. 
. Allora siete stati tutti e due. 


E quelli in coro; 

— Sì È È si 

— Ebbene, guaridie, arrestateli! 
; pa ì 

A San Marcello ci‘sì fece credere ‘che era stato 
un colpo d'intelligenza; alle Assise, nel processo 
contro Nunezce Barili è risultato quanto abbiamo 
ora detto. 

Ecco percliè noi narrammo in quel: modo, ecco 
perchè narrammo: male, ed ecco perchè un signore, 
ne Assise, diceva ‘ascoltando il racconto del Bar- 
rili: É 

— E i giornali dicevano che era opera della que- 
stura, Stampa venduta ! 

Già, e comprata a buon mercato : anche con quattro 


chiacchiere! 


La Cronaca dei suieidi 

E° add ittura un contagio spaventevole. Ogni gior- 
no.sono due, .tre casi tristissimi di persone che at- 
tentano a' propri giorni !... 

Questa mattina, verso le 9 e mezzo, in via Venti 
Settembre, un individuo dell'apparente età di venti 
anni, giunto innanzi al portone segnato col numero 
42, e precisamente sotto la vetrina del negoziante 
Diomedi Carlo, colto il momento in cui la via era 
quasi deserta, ha cavato un rasoio col quale si è 
dato un fortéè colpo al collo. 

Quasi contemporaneamente un gran sgorgo di san- 
gue ha arrossati gli abiti dell'individuo e ha for- 
mato una larga pozza in terra, in mezzo alla quale 
il disgraziato.è caduto, inerte cadavere. - 

Qualcuno ehe da lungi aveva assistito all'orribile 
scena, accorse e quindi chiamò le guardie. 

L'individuo, si era recisa interamente la carotide, 
sì che la-testa gli restava unita albusto sorretta 
dalle ossa yertebrali e da pochi filamenti nervosi. 

Il cadavere fu ricoperto da una tela cerata fornita 
dalla Società. di pubblica assistenza della Croce 
d'Oro, in attesa del pretore per le constatazioni pre- 
scritte dalla legge. Il pretore giunse verso. le 11 e 
ordinò che il cadavere del suicida fosse portato alla 
camera mortuaria di S, Bartolomeo all'Isola, 

Il suicida si chiamava Mario Di Marco, aveva 25 
anni, faceva il calzolaio, ed abitava in via Leo- 
ne IV, lettera:S. Sembra che siasi ucciso, perchè 
ridotto alla più squallida miseria. 

Nel muro, vicino al posto dove cadde il suicida, 
vi sono macchie di sangue, e vi è una croce, sotto 
cui è scritto: « Viva Oberdan, » 

Si ritiene che prima di uccidersi, il Di Marco ab- 
bia scritto ciò. 


Verso le 11 di stamane si presentò nello stabili- 
mento dei bagni in via dell'Arancio, 116, un indi- 
viduo vestito all’operaia, dieendo di voler prendere 
un bagno. 

Gli fu assegnato lo stanzino numero 4, 

Trascorsi &appena pochi minuti, la proprietaria 
dello stabilimento, signora Carolina Sacchi, vedova 
Cassoni, udì-un colpo di rivoltella venire dalla dire- 
zione del camerino n. 4. 

Accorse proùtamente, insieme al dottor Venturi, 
per dare i primi soccorsi al di ziato, il quale fu 
poscia trasportato all'ospedale di S. Giacomo, 

Il colpo gli aveva perforato il braccio sinistro. 

I dottori Gagliardi e Paluzzi giudicarono la ferita, 
fortunatamente non grave, guaribile in dieci giorni 
di cura, 

Più tafdi si.rocò all'ospedale il delegato Vono per 
interrogare ik ferito. 

Esso dichiafò di chiamarsi Italo Amatucci, di 36 
anni, da Bolsena; abitante al vicolo Dritto, num. 4, 
piano 3. 

Disse di aver attentato ai suoi giorni, perchè stan- 


co di vivere. 
to 
Iersera, verso le 10, Anna Forti, venne a que- 
stione col proprio marito Vittorio Stella, per ragioni 
di interessi. 


In un momento di eccitazione nervosa ,. afferrò 
una boltiglia, contenente del sublimato corrosivo.è 
ne ingoiò il contenuto. x Sa 

Assalita da forti dolori, gridò al soccorso, quindi 
trasportata alla Consolazione fu tratta di»pericolo. 


ee 

Tersera alle 19 e un quarto il muratore Pieri 
Andrea di anni 40 romano, abitante in via dei Volsci, 
recatosi in un portone di fronte alla chiesa della 
Pace, tentava avvelenarsi a motivo di dissesti finan- 
ziari, ingoiando una boccetta d'acqua in eui aveva 
messo in fusione delle capocchie di fiammiferi. 

Condotto alla Consolazione, quei sanitari. non sì 
pronunciarono cirea le conseguenze. 

La tragedia di Viterbo 

Ci scrivono da Viterbo : i 

— Il vinaîo Felice Furia, vecchio di 69 anni, aveva 
per moglie una giovane donna - troppo giovane per 
lui - Filomena Mecucci, poco più che trentenne. 

Sembra che la Filomena desse niotivo alla ge 
losia del vecchio marito, che, innamorato della mo- 
glie e custode del proprio onore, pretendeva, a ra- 
gione, che la sua sposa gli fosse fadele. 

Ieri, in una delle tante scene di gelosia che avve- 
nivano spesso tra i due, il vecchio Furia uccise, a 
colpi di bastone, ‘sua: moglie, -.$ 

Accorsero i carabinieri e arrestarono l’uxoricida. 

Il truce fatto ha vivamente imqressionato la cit- 
tadinanza. a 

Coltellate in piazza Colonna 

Ha avuto, iersera, il suo triste battesimo di san- 
.gue anche la piazza Colonna, che era stata fin qui 
riservata alla /lirtation delle ragazze. da/ marito e 
dei giovanotti cui piace: filare il perfetto ‘amore; 

E l'angolo preferito dai disoccupati ‘eleganti per 
assistere allo sfilamento delle carrozze e déi pedori, 
l’angolo del palazzo Ferrajuòli, conosciuto col nome 
di Ronzi e Singer, provocherà d'ora innanzi negli 
sfaccendatì che lo occupano, un ben triste ricordo ; 
in quel luogo, iersera, ha esalato l'ultimo respiro, 
un giovanotto del popolo, ucciso da una coltellata; 
quell'angolo, ierserà è stato imbrattato ‘dal sangue 
umano che, alla luce bianca delle lampade elettri- 
che, ha avuto sinistri bagliori. 

Il concerto era terminato e la folla lentamente si 
allontanava dalla piazza. Erano passate di poco le 
11 e mezz 

All'improvviso,’due giovani popolani: sì azzuffano, 
si picchiano, un piccolo momento di- sosta, uno dei 
due cava un coltello e un secondo dopo, l'altro era 
steso a terra, ferito gravemente in direzione del 
cuore. 

Il feritore, commesso il delitto, si dava alla fuga, 
ma in via Marco Minghetti fu arrestato, 

Condotto alla sezione Trevi, si seppe essere Gio- 
vanni Colli, di Ettore, di annî 15, romano. 

Il ferito, moribondo, fu raccolto è condotto all'o- 
spedale di San Giacomo, ma, vi giunse cadavere, 

Egli era Giacchetti Guglielmo, del fu'Raflaele, di 
17 anni. 

Entrambi erano venditori di giornali. 

La questione sorse per futili motivi di mestiere, 
senza che un rancore precedente contribuisse a ren- 
dere più aspra la lite. 

In tisca ai qantaloni del 


Giacchetti si rinvenne 


un coltello a serramanico, un sigaro toscano, una 
scatola di. cerini, un anello e una catena d'oro 
doublé. 


I concerti di piazza Colonna 
In seguito alla partenza delle truppe del. presidio 
per le manovre di campagna, presterà izi 
piazza Golonna da stasera fino al 9 agosto pro 
la sola banda della Jegione allievi carabinieri, 
Quindi i servizi delle bande in piazza Colonna in 
seguito ad accordi presi col comando della divisione 


militare rimangono così stabiliti pel detto periodo 
di tempo. 

Lunedì, mercoledì e sabato, dalle ore 9 alle 11 
di sera, banda municipale. 

Martedì, giovedi e domenica, dalle ore 9 alle 10 


e mezza la banda della legione allievi carabinieri, 

Ecco il programma che eseguirà la banda comu- 
nale diretta dal maestro Alessandro Vessella: 

Auber, « La Muta di Portici », ouverture; 

Meyerbeer, « Roberto il diavolo », divertimento; 

Rossini, « Il barbiere di Siviglia », temporale — 
« Otello », romanza del salice — « La donna del 
lago », marèia e coro dei bardi; 

Wagner, « Tannhtiuser », sinfonia; 

Ponchielli, « Il figliuol prodigo », intermezzo fi- 
nale primo; 

Millòcher, « Laura », walzer. 

Nozze Monti-Corbelli 

Il nostro collega, avvocato Stanislao Monti-Guar- 
neri, redattore dell’ Opzione , si è unito in matri- 
monio con la signorina Eugenia Corbelli, 

Agli sposi i nostri più vivi e cordiali augurii, 


L'OMBRA. 


Farte Prima 


— No, non impazziseo; ho ritrovato intera e fredda 
la mia ragione, Ella dà a me le centomila lire; do 
le lascio alla mia famiglia; assicuro quasi la rit- 
chezza a mia figlia ; non voglio altro, non ho mai 
desiderato altro. Poi, sparirò, morirò... Morirò felice 
d'aver comprato a prezzo del mio onore la ricchezza 
della mia Teresa. Che m'importa, del resto, del ge- 
Nere umano? Che altro volevo, io, se non il benes- 
sere della mia creatura! Ebbene l'avrò ottenuto... 
Lei intanto, non più bancarottiere, ma vittima di un 
Tibaldo, avrà larghezza ed aiuti da tutti. In ogni 

| caso Sfuggirà il carcere, perchè il mezzo milione che 
Manca alla cassa, l'avrò... rubato io. 

Questa parola fece un male ‘atroce a Pietro Gallia, 
mentre la pronunciava. 

- Gredette di sentirsi strangolare, mentre gli usciva 
dalla strozza. 4 

Dovette férmarsi un momento 

E ilcommendatore trovò finalmente modo di’ 
Parlare : n Ko: 3 

— Signor Pietro! quello che mi proponete è eroi- 

200, Ma... Dn î 

— Non dica w4/ Veds : ella non mi dovrà alcuna 
gratitudine. Mi avrà pagato ! Io avrò comprato la 
r.echezza per mia figlia, a prezzo del mio buon no- 


me* Quella ‘bambina m'importa. Quest'altro, il mio 
buon nome, è una piccola, miserabile questione di 
amor proprio. E° una parola. In realtà io non avrò 
neppure commesso un reato, perchè nessuno è de- 
rubato. Lei, signor Wolff, mi ha detto che un mese 
di tempo, e il modo di sfuggire alle persecuzioni 
possibili, la metterà in grado di far fronte a tutti, 
di arricchirsi, Dunque io non rubo un soldo a nes- 
suno,.. Io Yéndo un'apparenza, e muto la miseria 
certa della mia famiglia nella ricchezza, a costo di 
che? di und superstizione, del mio'orgoglio, di nul 
Paltro... 

— Siete Sublime! - esclamò sinceramente il com- 
mendatore. 

Ma, fosse pietà, fosse curiosità, fosse scrupolo di 
coscienza, tornò a stringere forte le ‘mani del cas- 
siere, chiedeniogli : 

— Ma voi... voi... vorreste... morire ? 

— Sil. 

— E io dovrei acconsentire a ciò © 

— Che importa agli altri di una vita di cui non 
saprei che fami io stesso? to 

— E io sarei il complice di questo delitto contro 
voi stesso ? Mai! ; 

_ Signor*Qraziò, lei non ha più altra speranza, 
altta risorsà ché duesta. Non dica m4Î! 

— Io dovrei ‘spingere un uomo a togliersi la vita? 
No! no! Vè' lo dito risolutamente: m4Î! a, 

Pietro Gallia riflettà un momento, poi esclamò : 

— H° questo miserabile rispetto di una vita umana 
che non certa nulla, quello che le impedisce ancora 
di dirmi se NES: EIA 


Il commendatore chinò il capo, assentendo  silen- 
ziosamente. 

— ‘Ebbene - riprese Pietro Gallia - c'è un ri- 
medio! 

— Quale? - chiese il commendatore, felice che le 
cose fossero giunte a quel punto, e che si fosse già 
a qualche questione di dettaglio, senza ch'egli aves- 
se’ fatta la strana proposta, senza ch'egli avesse anzi 
avuto bisogno di dir sì. a 

— Io non mi suiciderò - esclamò il Gallia. - Pos- 
so sparire, andare lontano, farmi credere. morto. 
Tutti crederanno che io mi sia suicidato. Invece mi 
prenderò qualche piccola somma, e me ne andrò in 
America, in Australia. Sarò morto per tutti 

Il commendatore non aveva piò serupoli da affac- 
ciare. 

‘© Il resto del colloquio fu brevissimo, è tutto  pra- 
tico. 


iva dal 


Quando a notte avanzata, Pietro Gallia usc 
gabinetto del commendatore, costui: estlamd: 

— Questo imbecille ha trovato finalménte il modo 
di fare un buon affare! 

Ma poi, grattandosi la punta. del grande. naso 
aquilino, che ombreggiava sinistramente "un atréce 
sorriso, soggiunse: ne 

— Ma io ho fatto un affare anche migliore! 

ai 


Il giorno dopo, com'è noto, il Telogramma nar- 
rava il ‘suicidio del cassiere infedele. © ; 
(Continua.) 3 


Po, + GIMONE. 


PECE 


Ar 
Arrivato ; colla linea di Fir 
di Stato on. Romanin-Jacour. È. 
Partiti: per Pisa il ministro d'Italia. prosso.il_go- 
verno- persiano e il ministro della marina onorevole 
Morin, È, 


Ambassiatore di Francîa 

Alle 15,45 è partito l'ambasciatore Billot con Ja 
sua famiglia, per Pisa. o : 
Il fuoco 

Parte dei vigili era ancora impegnata ad; estin 
guere l'incendio sviluppatosi a Villa. Glori, quando 
alle 6 pom, di ieri gli altri pompieri rimasti in-ca- 
serma, ricevettero avviso di un nuovo incendio sv 
luppatosi fuori Porta Trionfale, e precisamente. nel 
l’edificio destinato allo scarico delle immondizie della 
nettezza urbana da poco tempo attivato. . 

Ma il fuoco si limitava a distruggere pochi muochi 
di cartaccia. ‘ 

Accorsero vigili dalla Pilotta e da Piazza Rusti- 
cueci e in breve le fiamme furono completamente 
domate. : ro 


Le vittime del Tevere 

Stamane di buon'ora, alcuni pescatori, alla sta- 
zione della Magliana, videro galleggiare sull’ aaque 
del Tevere il cadavere di un annegato. ; 

Trattolo a riva videro ehe era di una donna piut- 
tosto giovane, 

Ne dettero subito avviso all' autorità giudiziaria, 

Dal taccuino del reporter 

Investimento — 11 facchino Enrico Ginesf, alla 
ferrovia di Bracciano, mentre era intento a far ma- 
novrare un treno, rimase investito da \uno dei va- 
goni. 

Riportò delle contusioni alla spalla sinistra. Con- 
dotto a Roma, e trasportato all'ospedale della Con- 
solazione, venne dichiarato guaribile in una ventina 
di giorni, v 

Mentre lavorava — Umberto Colantoni d'anni 12 
da Roma, meccanico, stamane mentre lavorava in 
un officina ai Prati di Castello, rimase ferito da un 
trapano alla mano destra. 

Guarirà in 15 giorni. 

Per le feste del quartiere Sallustiano. — S'in- 
vitano î signori negozianti aderenti ad ‘intervenire 
all'adunanza generale che sì terrà domani nel lo- 
cale in via Flavia n. 88-A. alle ore 21 1]2 per l'ap- 
provazione del programma della prima festa da è 
seguirsi il giorno 5 agosto p. y. 

Il cornicione del palazzo Soderini, in via dei Ba- 
lestrari ieri crollò improvvisamente. 

Furono chiamati i vigili per lo sgombero dell 
macerie. 

Nessuna disgrazia. 

Per finire 

Fra due bambine: 

— Io vorrei sapere perchè i bambini nascoho quasi 
sempre di notte, 

— Io lo so. Per esser sicuri di trovar& lagonitori 
in casa. 


to 
Quali 


eee e ee 


po 


Per abb° pello 


L. 1.25 al perso; tre pozzi L, 8.25, franchi di porb» 
Proprietari A. BERTELLI e.C., Chimici, Milano, 
Anche in tutte le Farmacie, Drogherié e Profumerie, 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Grannlare efferve» 
scente excelsior (detto citrato di.ma- 
guesia) di Federico Allegrucci a tutti i far 
macisti e droghieri come la bibita più gra 
devule e rinfrescante. ll Granu- 
lare effervescente Excelsior 
falibricato serupolosamente seco.do l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’ n- 
gles) è di una grana bianchissima 
leggero, di rap da effervescen. 
Za, c .mpletamente solubile ed 
lia quanto di meglio pussa ilexiderarsi iu detta 
articolo, da non confondersi con altri, poichè. 
lo stimolo del'a concorrenza ne fece alterare 
le desi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commerci» un articolo egusle a quello al- 
l'spparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L.° 2,50 
e 1.50 ed in latte da 1 kg. a IL, 4,50, 

Ogni vaso oltre alla marca di falibrica, de 
ve portare al coli» la fascetta con la seri 

Stabilimento farmaceutico - Romano Via 
dei Partini 98-102. FEDERICO ALI EGRUCCI 


Detro invio di cartolina viglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. det Granulare 
Excelsior auche con l’aromia scelta di: 
Limone o fragola. È 


*| 


Dott. G. Nuvoli — Malattie deli’ orecchio. 
gola e naso, C .nsultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 C. 


via Cavour, 57 


- 
Le tre vendite }i fi. 5 
presso la Stazione, ricordiamo che hanno luogò-sta- 
mane 26, dimani 27 e sabato 28, ore 10 ant. Dicem- 
mo essere un appartamento bellissimo, ove. nulla 
manca, vi è pure un pianoforte secretaire, di Pari 
gi. I signori acquirenti faranno ottimi affari sia. per 
la buona qualità degli oggetti. sia pet ‘ivprezzi, e 
infine quel poco concorso che vi è in estate ati 
Vendite. La direzione Castelli e Muccioli, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Antonelli a Londra? — 
Secondo alcune voci, ripetute anche da qualche 
giornale di provincia, l'on. Antonelli non avrebbe 
fatto un semplice viaggio di piacere al Capo Nord, 
ma sarebbe stato inviato dall’on. Crispi a-Londra 
con una missione presso il governo inglese, rela 


tiva all’occupazione di’ Cassala, 


; A Cassala 
. Un telesramma da Cassala, giunte a Massaua, 
SIferisce che il generale Baratieri è partito col grosso 
delle truppe per rientrare a Keren ed a Massana, e 
sonta essere il 27 27 corrente ad Azordat. 

A Cassala rimane una guarnigione con artiglieria, 
#d’abbondanti provviste di viveri. e munizioni, in 
posizione fortificata, 

7 Massa all'on. Crispi 
"MASSA, 24 — Il Consiglio comunale, adunatosi 
‘oggi per affali straordinari, telegrafò prima di scio- 
gliersi ‘al presidente del Consiglio dei ministri, ono- 
revole Crispi, esprimendogli î suoi sentimenti di or- 
goglio per il nuovo trionfo delle nostre  valorose 
ruppe ‘a Cassala facendo voti caldissimi perchè con- 
tinui lungamente l'opera patriottica dell'on. Crispi, 
sempre ispirata a tenere alto il prestigio ed il. de- 
oro d'Italia, a 
x Il cambio 
- Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, per il 25, a lire 111,80. 
; Il cholera 
ADRIANOPOLI, zx — Il cholera è ufficialmente 
constatato. 

SA È Lo feste. ginnastiche 

BRESLAVIA, 24 — La festa ginnastica continua 

' .sanlutatissima. 
i ‘ La sera le innumerevoli birrerie sono affollate da 
migliaia di persone e vi sono musiche, balli e flac- 
colate, î 
La rappresentanza della Federazione italiana, toe- 
caudo il suolo germanico, fece prevenire un. tele- 
‘gramma di omaggio all'imperatore tedesco, ché oggi 
incaricò il governatore . della. Slesia, Seydewitz, dì 
portare al presidente della rappresentanza italiana i 
suoi ringraziamenti, [ 
BRESLAVIA; 25 — L'avv._ F. E. Pavesi, cpresi 
dente della rappresentanza della Federazione ginna 
stica italiana, avendo. partec: al re le accoglien 

“ze fatte alla bandiera italiana, ebbe dal primo ait= 

tanté'di campo generale del re, generale Ponzio- 

Vaglia, da San Rossore, il seguente telegramma: 

«S, M..il Re compiace delle cordiali accoglie 
4e ehe i rappresentanti della Federazione ginnastie 
italiana hanno costì ri 
sla incarica di rir 
simpatia, sinceramen 


vute dai. ginnasti. tedeschi. 
are di questa prova di vivi 
ricambiata, » 
Il kadiva a Vanozia 
VENEZIA, 24.— Il kedive d'Egitto è qui arrivato 
nel pomeriggio, 
Un nichilista arrestato 


PARIGI, 25 — La polizia ha arrestato in Parig 


il nihilista russo, Tazareffy condannato a venti ann 
i lavori forzati da scontarsi nello miniere della Si 
beria. 


È Finarzo argentine 

BUENOS-AYRES, 25 — Il governo ha intenzion 
di proporre una del 20 010 sul servizio de 
fondi pubblici, mercè l'unificazione del debito pro- 
vinciale e-di quello estero, 


Gli anarchici 

PARIGI, 25 — Il Ruppel dice chie il governo ha 

deciso di espellere tutti gli anarchici stranieri, 
La guerra tra la China e sì Ganpone 

SHANGHAI, 24 — Un dispaccio da Nagasaki an 
nunzia che le-truppe della Corea, incitate ‘dal resi 
dente chinese, attaccarono Ja guarnigione giappo- 
nese di Seoul, ma furono battute, 

Un ulteriore dispaccio annunzia ehe un inerocia 
tore giapponese affondò un trasporto chinese, 

Si.ha da Chemulpo in data del 23 corrente. 1) 
governo della. Corea obbedendo ai consigli delle 
China, ha ritirato le promesse di riforme fatte a) 
Giappone, 

LONDRA; 25 — Un dispaccio “la Seoul conferme 
ehe la guardia del palazzo reale ha attaccato i giap- 
ponesi. 

La voce del bombardamento di un porto delle 
Corea da parte dei giapponesi sembra infondata. 
—_____—_ ll 


# DALLA PROVINCIA 


La morte del senatore Laporta 
Monteporzio, 24. 

Alle ore 7 pom. di oggi è avvenuta, in Monte Por 
zio Catone, la morte del senatore Luigi Laporta. 

Da varii anni il medesimo avea scelto questo sit 
per sua villeggiatura, 
i Vi sì recava col massimo piacere, e si era tanti 
affezionato a questa popolazione, che parea si ascri 
Vesse»quasi a ventura ogni occasione, in cui gli 
stato possibile avvantaggiarla colla sua meritata in- 
fluenza. x 

I monteporziani, oltrechè 
simi all’illustre :patriot 
Tedesimo considerasse questo paese come. sua pa- 
fria:di elezione, del quale per altro, con: plauso di 
tuttive con unanime suftiazio della municipale rap 
presentanza, avea ricevuto la cittadinanza onoraria. 
| Alssaluto affettuoso @ riveronte, che giorni fa gl 
Dorgeano- i. presenti all'arrivo, sil Laporta rispose 
sollo lagrime agli occhi; 
i-Forse il presagio della fina tanto ‘imminente poten 
ssserd la causa ili questa emozione.) 

Tutto. il paese è in lutto.j. > 5 È 
I AR 

i Spettacoli d'oggi 

QUIRINO — Spettacolo variato eccentrico-illusionista, 

acrobatico-musicale — Compagnia italo-inglese 
te Girardo— ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco fdel pal 
rlone'— ore 21. 


FORTUNATO CRISTOFARI: gerente responsabile 
ipugratla, Folchetto; Piazza S, Silvestro, 80-81, 


- Stabilimento Idroterapico - 
CASTIGUONE DR PRPOLI 
Provincia di-Boloena (Stazione di Prato! Toscana) 
«a 700 motri sn} livello del. mare 
BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GIORNALIERA 
iu 1. 8,50 - sonza curva L, 7 
IRA 


2 Tnt: T ip consultazioni: per malatbe ‘veneree e 
It Gn0a | rentringimenti urettili, < L*Datla 2 allo 
4 pom. — Vie Palermo, 3 p. 2. 


SOLO L'ACQUA 


_CHININA MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 3 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE ec C. 


P MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 

Sì vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L 1.50 e L, 2 la fiala edin 
TT. bottiglia grande a L, 8.50. — Deposito ‘n Roma:.A, Tahoga, nuovo Tritone 44 a 46; 
Jil Fratelli Finocchi, specialità — Carlo Bode, Via delle ‘Muratte, tac R. Capossccia, Dro- 
| ghiere, Piazza in Lucine e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagua — A- 
Mauzovi e ©, — Emprrio di Prof.merie Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami, Via Ca' 
=== voù , 11 -- Cooperativa Remana degli Impiegati, Via Fiavin — F.lli Tumeucci, Dro- 
ghieri Fia Flavia — Garibaldi ‘Trombetta'e Ca Via Porta S. Lorenzo, 48 — Notegen 
Giovanni Droghiere, Via due Maucelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 

139 — Finzi e Bianchelli, 3 L 

Deposito Generale A. MIGONE e €.°, Via Torino, N. 12, Milano, 
Per le spedizioni per pacco postale,  Centesiml 80 in più. (4) 


: Igieniche antireumatiche e 
pura lana garantita e raccomandata dal. 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA — 


Troverbio veneziano: 


ACQUA LAMA TIRN a TELE SAN 


:DIFFIDARE IMITAZIONI 
Richioùe: 6 catalogai grati. oirezione Scavili i. G. 0, Horion 
VENEZIA 


Da 


PRESERVATEVI 


» | nt catnoVinoamarotonico Protti 


vaglia di centesimi 50 ‘al di Giacomo Protte, Questo squisito vino preparato a tas 

l'ammii del'‘Folchotto Via di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso. prima e dupo il puett 

Polì N.95 Roma, per ricaltere Vendesi L. 2 la bottiglia e cent, #5 al bicchierino ni 
Le. ÙI 1) 


£ rinomati magarzini in via dello Convertite, 6 0 7 o piazza 8 
franco l’ elegante volute pyntaleo, 4 0 5 


riccamente illustrato. 


Ore Fresche 
ci i 
MICCO SPADARO 7 mo as SILURI ran 
Agenzia di Corrispondenza 
TACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Diposito Merci e Speciali tày ff 
Con:pera= Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi; Zach 
bianco da pasto L. 1,15 rosso L.1,25, Capri Bianco L. 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


Hi H cono scere 
Chi desidera nto 

= del pr: prio stem 
ma  gentilizio , 
deve spedire L.8 
al sottoscritto, 
indicando il co- 
&nome e putse 


| Dopo il bagno, prima della reszione, avanti 

i pasti e coma bibita igienisa baveta s-mpr 
. II FERRO-CHIVA-BISLERI 

di FELICE BISLERI e 0. - MILANO 


Avendo la Ditta fatto applicare nei po-ti principali &. 
più trequentan delia Città Planc:ie eleganti. @ vistese, Ml 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicivà) fil 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alice priman@ 
Casa industriali e Commerciali, ché assume 1° ns 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a p 
| diessimi. — Si incarica per la disimbuzione di Circol 
— Acceva in deposito Merci e Specialità e dd a reliiest fr 
anticipate garanzie. — S'incarica perl ricupero d Credit, fl 
| amelte se credo inesigibili. — Lerletrer: e telegrammii 
«lege rtami nto d' segnato, rice- Ajenita Cercispondenia, Corso Garibaldi, Piacentini 
veranno pure l’Isvoria  dill'uri- B° AGENTI IN TUTTA LA FROVINCIA. ; 
gina! degli stemmi, a 7 


Spodize vaglia a F. PEP] SESSI ZINZTE 


1 genvino Ferro-China-B:sleri al prezzo w L. 1,J5 
il 1}4 di bottiglia; L, 2,10 la mazza e L. 4 la bot- 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di N:cera a cert, dò 
e 55 la bottiglia da litro; si vendon.-r Reis presso 
— ditta A_TABOGA, Via Nuovo Tritore 14 a 408. 
al Spedizione per pacco posssie coi ad rsnto di 
cont 60. 


- di nasorta. ERO 
Coloro p.i che sprd'scono 
T, 8 oltre al proprio sterma 


Roma, via degl Spagnol, 45 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre pi. r. si attiverà il sez 
guente servizio il trent jr homa è (Artta- A 5 
vecchia con biglietti spectaît. È BU Cral spesiale en. il liquido Brown-Séquard (I 

ANDATA BRIGANTAGGIO 
Itoma (Termini) 2 pui tenza ore anti 00 Shi age ti 

y (Irustevero). Pi nn 500. a - HS 

SARI] NI IST 
Civitavecchia‘. + 0: arriva + x po $,34 997 1. CAPU'NA 

RIFORNO Gu 3 
partenzi ore put 15,50 20,5; 


LA SICILIA VIA CROCIFERI 41° iS 


il fat 


urastate i [li caci*, contro lo malattie nervese, impotei 
suurimernti, vecchiaia et. ; 3 
BAGNI el-turici — BAGNI semplici e medicati 

Cuvilavecchia >. CIR ca'd, fredde, aliernate, i 
Ltoina IS. Paolo) 

pi ('Prustovore) —, n 

sg (Terurini) toa ego 

I biglietti di andafa e ritorno da 
vecchia, validi soltanto por questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi ridotti come apipresso : 
Da Roma (Termini) > 1% el. L,9,10.-29 el. 1, G,65- 38/0). LA 


interessante volume facente è î 
parte. della BIBLIOTECA = rea - = nr 


FOLCHETTO, si .pedisce D' A FFI TT AR E 


franco di speses postali, a 
Camera mobiliata in posizione centralissima. 


chiunque — mandi. cartoli- 


Rivalgersi per schiarimenti alle iniziali A. Gi 


Aanunzi Folchetto, Vin Poli, 25. 


Anno IV 
PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE se 


T 1 
Un ANNO... Aa e a 
Un semestre. . |! 10 
Un TRIMESTRE |. (5 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, 1 


TE CON LA POS 


Per Massava, AssaB, Trupori, Tu- 
NisI, Susa D'AFRICA, GOLETTA,  l'asso- 
ciazione costa cme per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
| Anno (0r0) I. 89 - Sem. L 20 - Trim.1, 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
' DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
* Vix Poli, num. 25 
È ROMA 
_——r——_É—<" 


. 


CONTO CORREN 


ROMA, 26 Luglio 1894. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Il governo, simigliante aun 
cavaliero, si è armato di tutto 
punto... il Parlamento, come un 
buono scudiero, lo ha vestito di 
«buona maglia. » 

Tribuna, articolo di fondo 


“= x 
e NI dr: 


A 


d 


IL cAvALIERO CrIispr — Armato sì, ma per econo- 
mia ha licenziato lo scudiero. 


UNA MALA CONSUETUDINE 


Morra in Sicilia 
È; Fui consigliato di leggere una corrispondenza 
da Palermo intorno all’azic lel generale Morra, 
quale R. Commissario in rispondenza 
che l'Esercito pubblicava al posto di onore e sulla 
quale richiamava l’attenzione dei lettori. Il con- 
siglio derivava da ciò, che quella corrispondenza 
- in opinione dell’amico consigliere - sembrava 
una risposta diretta a quanto ebbi occasione di 
scrivere io l’altro giorno sullo stesso argomento. 
La lessi quindi e trovai che la cosa era vera- 
mente così: ma la data da Palermo essendo an- 
teriore alla pubblicazione del mio articolo, bi- 
sogna ritenere che la lettera fosse scritta prima, 
. ammenochè non si voglia eredere ad uno di quegli 
artificii di polemica, tanto leciti, del resto, quanto 
- frequenti. 

Comunque di ciò - e sia che la corrispondenza 
fosse stata scritta prima o che lo fosse dopo - i 

- termini della questione rimangono intatti. 


A Così essendo, eredo d'aver diritto di osservare, 
innanzi a tutto, come, discorrendo dell’opera di 
Morra quale R. Commissario, i0 affermassi che 
Sarebbe cosa stolta negare i servigi da lui resi 
alla Sicilia e con essa all'Italia. Il dir ciò non mi 
«Sembra davvero ‘che sia un giudicare senza se- 
renità. Questa virtù del giusto’ - molto rara, ve 
l'amente, nei costumi politici, e non solo in Italia, 
ma dappertutto - questa virtù deve piuttosto far 
. difetto in'quei difensorî di Morra, i quali assi- 
curano che egli non commise mai alcun errore, 
Neppure di forma e che in nessun modo avrebbe 
Dotuto mai far più o meglio di quanto fece. 

Se a quei difensori piace dire così, lo dicano 
pure; ma riservino a miglior occasione la parola 
‘Serenità. Imperocehè la esagerazione loro potreb- 

be condurre altri a quest'altra: Bel merito singo- 
lare per Morra lo aver. ristabilito l'ordine pub- 
blico con Ja forza: l'avrebbe saputo fare anche 
l'ultimo dei generali russi! 


|a verità è che se si esagera nel condannare, 
. Ron si esagera meno nel difendere. RE: 
Lo stato d'assedio dura în Sicilia da sette mesi. 
Questa enorme lunghezza di tempo non depone 
giù da sè sola ed abbastanza contro il commissa- 
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inevitabili - non avrebbe dovuto bastare una so- 
spensione molto più breve delle leggi civili 2 Che 
cosa rimase a fare tutto questo gran tempo nel- 
l'isola? Forse a dare dei ricevimenti, come quello 
dato la sera dello stesso giorno in cui l'avvocato 
fiscale. militare aveva chiesto al tribunale di guer- 
ra centinaia d'anni di reclusione? 

— Morra non commise mai alcun errore, nep- 
pure di formal... Così i suoi difensori. 

Ebbene, in verità vi dico che il solo ricevimen- 
to dato in quella sera ed in quella circostanza, 
basta a testimoniare come egli non possedesse un 
concetto esattissimo del proprio ufficio e della pro- 
pria missione, 


Nè io credo - vedete! che per quell'errore 0 
per altri di natura .consimile, il R. Commissario 
meriti di essere condannato troppo severamente. 
Dico anzi di più: siecome non è giusto preten- 
dere da un uomo più di quanto può dare, così 
- giudicato personalmente - Morra ha diritto a 
tante attenuanti da meritare l'assoluzione, 

Egli ha sempre vissuto in mezzo ad un am- 
biente fortunato e felice, rappresentato da una 
sola classe della Società. Già avanti negli anni, 
sì sarà creato, naturalmente, delle abitudini con- 
facenti alla sua condizione e dalle quali occorre 
sempre una gran forza di volontà per potersi sot- 
trarre. Della vita che vivono oltre i novantanove 
centesimi dei cittadini, egli - per Ja fortunata ed 
invidiabile sua pos iale - non ha e non 
può avere altra cognizione, eccetto quella che gli 
può essere derivata dallo studio; e ciò natural- 
mente solo nel caso - non molto frequente, per 
verità, fra gli uomini ‘della sua condizione so- 
ciale, e dei precedenti suoi - ciò solo nel caso in 
i abbia coltivato le recenti discipline eco- 
nomiche e sociali, 


Questo che io dico deve valere di attenuante 
per lui 
L'errore quindi non è tanto suo personale quanto 


della mala consuetudine 
regolatori della vita dei più, quei cittadini che 
conoscono solo la vita dei meno. Chi guardasse 
bene a fondo le cose, troverebbe che questa mala 
consuetudine è causa di molti tra gli inconve- 
nienti, dai quali è afflitta la nostra vita pub- 
blica. ù 

E badate: tanta è la forza di questa mala con- 
suetudine nei nostri costumi politici che dovette 
sottostare ad essa anche quel Crispi, il quale ha 
pur ragione di vantarsi d’ aver tolto la condi- 
zione della nobiltà per percorrere la carriera di 
plomatica ; disposizione medioevale, ma rimasta 
in vigore pieno anche dopo il passaggio di Cai- 
roli e Mancini al ministero degli esteri. 

Certo non potrebbe essere diversamenté in un 
Paese dove anche le leggi regolatrici della vita 
di tutti sono fatte da cittadini i quali conoscono 
solo la vita di pochi; ma poichè fortunatamente 
i commissari regi, in occasione di stato d'assedio, 
sono r: mi, guardate (come in parentesi) al- 
l'esempio dei prefetti delle proviucie. 

E regola assoluta che tutti i prefetti delle grandi 
città appartengano a famiglie titolate. Come e 
perchè il fatto possa accadere oltre un secolo dalla 
rivoluzione di Francia ed in un paese così pro- 
fondamente democratico nei suoi costumi - forse 
per la scarsità delle sue ricchezze - come l'Italia, 
sarebbe troppo lungo esaminare. Infrattanto così è, 

Ora, quale cognizione volete che abbiano della 
vita dei più tutti quei prefetti titolati ? E se non 
la conoscono, la ragione semplicissima che 
non l'hanno vissuta, come mai potranno rego- 
larla ? 

Certo, si può rispondere : odio plebeo. Ma certo 
altresì deve esser lecito replicare che la mala con- 
suetudine della quale ho discorso è causa di non 
lievi danni politici. Di quali e quanti inconve- 
nienti, anche gravissimi, dolorosissimi, può esser 
causa l’inettitudine di un prefetto 

Oltre a ciò la mala consuetudine - pur lascian- 
do stare l'offesa all’ eguaglianza recata da essa - 
‘ è cagione di questo fatto grave e dannoso, che, 
affidando il governo delle provincie ad una sola 
classe di cittadini, l'amministrazione della cosa 
pubblica perde quel contingente di sapere e di 
virtù e di valore che può essere posseduto. dalle 
altre classi e che anzi - essendo queste più nu- 
| merose - devono, umanamente, in maggior quan- 
tità possedere. 


politica di scegliere a 


Ritornando, dopo la parentesi, a Morra in Si- 
cilîa, e per conchiudere il discorso, 10 dico che, 
se esagerano i suoi accusatori, esagerano pure 1 
suoi difensori ; che se egli ha reso dei servigi ha 
commesso pure degli errori; che la troppo lunga 
durata dello stato d'assedio depone contro di lui; 
‘ che dopo sette mesi di governo eccezionale e quasi 
dittatoriale, il suo nome avrebbe dovuto lasciare, 
nell'isola, altre traccie che non fossero le sole re- 
pressioni e le sole condanne, sebbene e pur trop- 
po inevitabili. ar ; 

‘Dico finalmente che ‘degli errori o delle defi- 
cienze del suo regio commissariato in Sicilia, la 
responsabilità non spetta tanto a lui personal 
mente, quanto al cattivo ef politico di af 
fidare il governo della vi dai moltissimi 
a chi conosce solo. la vi 


mettersi è 
faccia ai visitatori. 


passa senza forme 


sto monumento fu- 
1 


un 
della stoffa. Nessu- 
no certo potrebbe 
contraddirlo, e mi 
vien voglia di do- 
mandare a quella 
signora arrampica- 


tasi fin lassù 
l'aiuto di un maz- 
zo di gigli: 


il metro? 
delle cose più cu- 


= 
è questa figura di donna accovacciata che in- 


‘quale deve piovere una rugiada vivificatrico, che 
‘ non sì vede, ma s'immagina facilmente. ; 


— Caro Paoliun, se ne dicono tante su questa 
chiusura. Ma perchè s'è chiusa la s@ 


E° 


sione ? 
ovvio e direi quasi incontrovertibile che il 
rno ha chiusa la unicamente perchè 
desiderava che la medesima non rimanesse per av- 
ventura aperta, 
=_=” 
___T6TT<< <* y"//y-=-7=-=5kK5/5ZEz:: 
Per mancanza di spazio rimandiamo a domani 
il seguito dell'appendice L'OMBRA. È 


sessione 


DALLE ESPOSIZIONI 


Milano, 24. 
Dalla brezza del Lido, al calore tropicale delle 
Esposizioni riunite 0 divise, secondo i gusti ! Che 


salto ! Un salto paragonabile appena a quello è 
mozionante del WaterZoboggan, la macchina in- 
\ infi 


ile chevi dà 
per cinqu 
tesimi, un 
pat e la proba 
bilità di un bagno. 
Fuori delle 1 
che il caldo, rip: 
è tropicale, ma nel 
le gallerie della 

ve -l'assi 


scultura, 
curo jo, e' è da star 


1 cen 
o di 


freschi. Si vedono 
delle cose che dav- 
vero si vedrebbero 
a fatica in mezzo 


agli Eschimesi ; dei 
nudi che bisogne- 
rebbe rivestire non 
in omaggio al pu- 
dore, ma al buon 
senso ; come questa 
brava ragazza - per 
esempio - che ha 
creduto bene di 
badigliare tutto «il santo ‘giorno, in 


È 


E da questo genere di scultura poco coperta si 


medie, all’ec- 
so della. coper- 
a come in que- 


verario, in cui lar 
ista, prima d'ogni 
cosa, dev'es 
i preoccupato di 
ostrare d'essere 
uomo che ha 


con 


usi, a quanto 


Tuttavia una 


iose ed inesplicabili dell'esposizione di scultura 


naffia i fiori nascosti nel suo grembo, semplice 
mente comprimendo la mammella destra, dalla 


QuantoY. poi al 
l' immaginazione, 
gli artisti moderni 
mbrano contare 
tifiSu dij essa, 

hé Je statue 
d'ora pare debbano 
lasciar tutto indo- > 
vinare e nulla com- $ 
prendere. b 

Questa qui, mi 3 
pare il capolavoro 
del genere; uno 
straccio e una pun- 
tafdi naso, che esce 
fuori di. esso, ba- 
stano già a rap- 
presentare delle 
Tristi rimembran- 
ze,unaMeditazione, 
un Muto dolore, è 
tanti altri soggetti 
consimili, e una 
pose volta su questa via, 
chi sa la creta a quali cretinerie potrà farci arri- 
vare. 

L'abbondanza nei dettagli può anche dare ori- 
gine alla Vedova del minatore, una pove donna, 


Zia 


| 
| 
| 


che ha perduto, è vero, il minatore marito, ma 
ha ereditato almeno un paio di zoccoli, con la 
vendita dei quali potrà formarsi una posizione 
più comoda di quella in cui si trova attual- 
mente. 

Gli scultori ritrattisti si sono al solito manife- 
Stati col patriottismo e così non mancano i Gari- 
baldi, i Fabrizi, i Mazzini, e parecchi altri fat- 
tori dell'unità nazionale, tutti conciati per Je fe- 
ste... delle Esposizioni Riunite, 

Ma non posso lasciare nella penna e tanto me- 
no nella matita un busto di Vietor Hugo che 
mette semplice- ' 
mente spavento. 
Cioè, lo. spavento, 


a dir la verità de- 
V'essere suo, per- N 
chè l’autore del N 
l'Homme qui rit, ha 
i capelli ritti e la 
barba spinosa, co- 
me quel tale con 
dannato a morte, 
del quale il poeta, 
descrisse così ma 
gistralmente le ul- 
time ore. Non un 
pelo si è salvato 
dalla { 
guardate, l'autore 
dei Miserabili è 
ventato commis 
rabile anche lui, 

Ci sarebbe da 
scrivere dei volumi 
su questa mostra 
di seultur allegra: dovrei rassegna 
tutto il smo di g' ) stato ammesso 
alla mostra; dovrei ricordare che uno scultore ha 
modellato la statua di un brutto facchino e l'ha 
intitolata 2%idie, con un sentimento di postumo 
disprezzo e di tarda invidia che non gli fa onore, 
ma è ora di finirla. 

Tanto. più che non so ancora se l'abbia finita 
questo abissino o dervist che sia, il quale da 


re in 


sto nascosto dietro il suo seudo a far chi sa che 
cosa. = 

Che sia-la paura provata a Kassala'che lo ha 
fatto collocare in quell’atteggiamento? 

E° un fatto che se quest'usanza dello sendo 
prendesse piede anche da noi, le guardie muniei- 
pali avrebbero da fare molto meno... per le con-- 
travvenzioni. 3 


0 


FABRIZI E LA SPEDIZIONE DEI BANDIFR 


Commemorandosi, ieri, a Venezia il cinquante- 
simo anniversario della fucilazione dei fratelli 
Bandiera, a Cosenza, la Riforma - con pensiero 
tanto patriottico, quanto opportuno - pubblicava 
iersera tre lettere inedite che gli stessi Bandiera 
serivevano a Nicola Fabrizi, il quale si trovava 
a Malta, capo dell'emigrazione italiana in Le- 
vante e, come fu assodato poi dalla storia. aveva 
tentato invano di dissuadere i due andacissimi 
fratelli veneziani dalla temeraria impresa. 

Gli è per narrare un fatto il quale può tornar 
utile intorno ad essa, che ho voluto ricordare que- 
ste circostanze. 

Un giorno il vecchio generale Fabrizi  deplora- 
va con me che venissero pubblicati con tanta fre, 
quenza libri ed opuscoli intorno ad avvenimenti 
della nostra storia contemporanea, senza interro- 
gare coloro che li avevano preparati o diretti, E 

scendendo a particolari si lamentava che un de- 
putato, patriotta egli pure, ‘ora avesse pubbli- 
cato un libercolo pieno di inesattezze sulla spe 
dizione appunto dei Bandiera. 

To mi permisi di osservargli che poco gli sa- 
rebbe costato a confutarlo ed a narrare le cose come 
erano andate. Non lo posso - rispose il virtuoso 
cittadino - non lo posso, perchè sarei costretto a 
parlare di me. 

Ma fpure - replicai io - le necessità, le esi- 
genze, l'interesse della verità storica... 

Oh! in quanto alla storia, continuò il generale, 
ho annotato a corretto di mia mano il libro di 
Ricciardi ed i miei nipoti lo troveranno. Mi pare 
anzì che dicesse « lo sanno ». 

Se mai non Jo avesse saputo allora, 
Paolo lo sa ora, E questa è appunto la 


è ° ‘ A 
che mi ha indotto a serivere, 


ecco che 
ragione 


Cc 


I. 


CRONACHE LETTERARIE 


De n mis 

L'ultimo libro di Antonio De Nino, pubblicato 
dal solerte editore Rocco Carabba di Lanciano, 
ha ‘un titolo che stride stranamente fra gli ultimi 
postulati della didattica odierna, e uno seopo ad- 
dirittura sproporzionato alla sua vitalità. Il Za 
voleggiatore moderno ha la pretesa su alcuni apo- 
loghi di cui spesso non si riesce ad afferrare l’op- 
portunità, da cui spesso non si riesce a spremere 
una goccia di sugo. Non dico che ‘ancora non si 
possano presentare ai fanciulli i frutti dell'im 
maginazione popolare, ma a quel modo, come 


vuole amministrarli Antonio De Nino, no, e 
poi no, 
Il caso di Antonio De Nino è uno de più 


strami che ci offre la nostra {moderna cenciosa 
letteratura. Tolto il D'Annunzio che ora è en 
trato, a buon dritto, nell'ambito della letteratura 
europea, tolti aleuni altri che. seppero i i 
alla letteratura militante italiana, egli è rimasto 
il re dell'Abruzzo letterario, il sovrano assoluto, 
il sommo pontefice, e i suoi dominii si estendono, 
svincolati da ogni giurisdizione, da Cittaducale, 
intorno intorno, fino all’ultimo lembo della pro- 
vincia chietina. E la sua riputazione, nella re- 
gione che va colebre per i giganti dell'Apennino, 
è di quelle che non soffrono alcuna. influenza 
avversa, 0. variazione aleuna di temperatura. 
Esse sta, salda e incrollabile, come um fianco della 
Maiella, puntellata anche, per eccesso di precau- 
zione, dalla indulgente bontà de’ eritici paesani, 
che non lasciano di ripicchiar sodo su' meriti jin- 
signi ‘dell’insigne scrittore. 


Vee 


E pure, chi volesse - tanto per. variare - pren- 
dersi la briga di sviscerare un po’ codesta bene- 
detta riputazione, come troverebbe il terreno fa- 
cile e friabile! Non servono nè perforatrici nò 
picconi : basta un po' di vigor di braceia, perchè 
S'apra profonda la frana. 

A guardare la produzione parecchio voluminosa 
del De Nino, l'assunto non parrebbe così agevole; 
- due volumi di studii letterarii, sei o sette vo- 
lumi di ricerche regionali, un volume di pre- 
verbi, due o tre di indagini linguistiche, e non 
so poi quante monografie, Ma la produzione è 
fatta di pagliuzze, di sassolini, di stecchini, di 
briccichette, come le costruzioni infantili, che 
basta una pedata a ruinare. 

Il De Nino, quando Costantino Nigra, Giuseppe 
Pitrè, Salomone Marino, Grazadio Ascoli, Dome- 
nico Comparetti ed Alessandro d'Ancona, incorag- 
giarono e promossero gli studii delle tradizioni 
italiane, si mise in mente d'esser l’uomo adatto 
a quel genere di studii ; e scrivi, scrivi e serivi, 
riuscì a comporre una indigesta opera di usi e 
costumi abruzzesi, dove non c'è modo di racca- 
pezzare um filo d’ingegno costruttore. Una volta 
il De Nino, con un formulario di ricette empiriche 
pretese di portare un contributo alla storia della 
terapeutica e guarire i mali di mezza umanità: - 
perchè i rimedii empirici - scriveva nella. profa- 
zione al libro - giovano potentemente, oltre che 
esercitano un’ influenza benefica sull’immagina- 
zione dell'infermo. 

Ma questo sarebbe niente, se egli non avesse 
preparato anche de’ versi, e non si fosse levato a 
rilevar gli errori più in uso nella lingua italiana! 
Gli errori lui, lui ehe scrive con un frasario da 
fantesca, quando ha esaurito il prontuario plebeo 
dei luoghi comuni; gli errori lui, ehe ad ogni 
piè sospinto dissemina intorno le varietà inferiori 
dell’abruzzesismo, lui che cita sempre sentenze 
peregiine come questa: « Gutta cavat lapidem - 
nemo judex in causa propria - promisso boni viri 
est ebligatio »!... 


E pei, sì noti, egli [pretese rilevare gli errori 
più in uso nella lingua italiana. Ebbene, io sfido 
chiunque a trovare in quel mezzo migliaio di 
parole che il De Nino ha notato, una sola che sia, 
non dico in voga, ma leggiermente usata. Le 
parole riportate, sono tutte, su per giù, di questa 
specie: catastazione, centralisto,  clausurazione, 
comitatizio, compellire, conferenzista, contagiosità, 
convogliare, deguisare, depellito, datassare, do- 
saggio, dubbieggiare... e così di seguito, sempre. 
per tutte le cento pagine del libro, perchè gli 
scrittori si guardino dall’usarle, mentre non e’ è 
un cane che si sia accorto mai dell’esistenza di 
quelle voci, 

Forse il De Nino volle cedere” alla forza della 
sua vanità e mostrare: al pubblico la sua ami- 
cizia con parecchi scrittori contemporanei ; perchè, 
ingatti, ad ogni parola riportata, esce a dire: - Il 
Guerrazzi mi scriveva, il poeta Aleardìi mi seri- 
veva, il Tommasseo mi scriveva, il. mio caro a- 
mico Augusto Conti, un mio defunto amico Atto 
Vannueci - e a me quelle frasi paiono i salti di 
uno scoiattolo o d'una scimmietta, sulle spalle di 
qualche atleta letterario, 


Vela 


C'è sempre, ripeto, tra la forza vitale; che è 
nulla, dei lavori del De Nino e lo scopo che egli 
crede d'aver raggiunto, una sproporzione enorme, 
E come ne' libri, questa sproporzione è evidente 
anche negli articoletti che egli si degna di tanto 
in tanto di regalare a’ giornali abruzzesi. Perchè, 
in quelli, 0 racconta, con molte parole, un aned- 
dotuccio insignificante, risaputo dalla bocca del 
parrucchiere, che sta a Roma sotto l'albergo del 
Paradiso, 0 in dieci righini dì corpo dodici erede 
di dar fondo ad un argomento grandioso, come 
per esempio: l'arte, Vergilio, la pace; e tanti al- 
trì, di cui mi sono sfuggiti i titoli. 

Forse, chi sa, se il De Nino avesse meglio eser- 
itato i muscoli agli esercizi della dottrina e del- 
l’arte, forse dico, sarebbe riuscito un buon ma- 
nuale, tanto da poter. portare ‘la caleina a più 
degni costruttori; ma così, nella povertà delle 
idee in cui è incatenato, nell'ambito ristrettis 
simo in cui egli si muove da parassita, non trovo 
per lui migliore classificazione che quella datagli, 
in vina zoologia di letterati, da un bell'umore, 
che lo aserisse al genere « pediculus. » 


Raccomandiamo il Crelium contro la forfora, 


ALLA CAMERA FRANCESE 


Ln lesge contro gli amarehiei 
PARIGI, & del 
getto contro gil an: 
Dopo respinti vari emendamenti, il socialista Jaurés 
svolge un articolo addizionale che tende a conside 
are come istigatori di atti di propaganda anarchica, 
lì uomini politici che trafficano il loro mandato 


. — Continua la discussione pro- 


hici, 


que 
e che partecipano ad affari finanziari loschi. 
L'oratore ricorda che il presidente del Consiglio, 
Dupuy, ha protestato contro quel sistema politico fi- 
nanziario, contro il quale egli doman:la una sanzione 


leg 


Ameidenti e sfide 


PARIGI, 25. — Jauròs è frequentemente applau 
dito su tutti i banchi, 
Rammenta gli scan 


solleva vivi ent 


di dell re del Panama e 
rmina inv 


repubblica che, 


iindo la maggio- 


ne 


ranza ad imiti la prima 
stesso tempo iu cui processava gli uomini politici, 
aricatori. 

affare del Panama, de- 
lente della Commissioue 


Il 
plora cho Rouy 
generale del Dil . 
Jourdan attacca puro violentemente Rouvier* 
Sorgouo vivi incidenti. 
Rouvier risponde rilevando la sentenza che lo di- 
si compromissione nel 


chiara innocente «da quals 
l'affare del Panama. 
Quanto al prestito falto a scopo di politica gene- 
rale, dichi essere stato assolto dal verdetto. dei 
suoi elettori (Applausi). 
La Camera respinge, cou 264 voti contro 222, l'e- 


mendamento Jau 

Indi approfa l'ultimo articolo del progetto contro 
gli anarchici, che ammette le circostanze attenuanti 
e rinvia a domani gli articoli addizionali e la vota- 
zione del comple; della legge. 

PARIGI, 25. — In seguito ad uno scambio di pa- 
role, avvenuto nell'odierna seduta della Camera, è 
corsa uua sfida fra Rouvier e Jourdan. 

PARIGI, 25, — Alla fine della seduta, dopo una 
intervista .col presidente della Camera, Burdeau, il 
deputato Jourdan ritirò dal resoconto ufficiale la 
parte del suo» discorso offensiva per Rouvier. 

Il duello quindi non avrà seguito. 


PUPAZZETTI VENEZIANI 


25 luglio. 

orno a Venezia e 
da Venezia a Lido 
che nelle ere calde 
è il centro della vita 
cittadina. 
(APrimo pupazzetto 
quello «di capitan 
‘olotti che senz’al 
tro strumento fuor- 
chè la pipa, dirige 
la rotta del velocis 
simo CNioggia te- 
nendolo in vista si 
più pittoreschi pa- 
norami della laguna. 

Compagni di viag- 
gio un centinaio e 
più di forestieri fra 
i quali un buon nu- 
mero di tedeschi in 
abito verdone e con 
tanto di pennello da 
barbiere sui  cap- 
pelli a focaccia. 


Molte signore è signorine, Elegantissime Je Mu- 
satti, le Blaas 6 le Graziani, 
CRI 


Parecchio bambinaie - dio lo benedica - pafiito, 
rigoglioso, rotondette e civettine; ed un esercito di 
pimbi cari, cari, cari che strillano, che corrono, cune 
saltano e che, mentre formano Ja delizia della ‘gita. 
pare abbiano preso il caritatevole appalto di aggiu- 
stare lo 2afte dell'ottimo De Toni. ; 
Dell'ottimo De Toni - che è costretto a tenersi in 
rina continua e piacezole tarantella - che mi guarda 
con certi occhi da spiritato. 
Una bordata, un fracasso di fischi ed ecc 
sbarcatoio, ed eccoci all'assalto dei tramvia. / ; 
Si prende posto a furia di gomitate e cdi spinte. 
Squilla il corno ed i venerandi bucefali si scuo 
tono, dondolano, ricalcitrano - si ribeccano un ca- 
rico di legnate dal pietoso conduttore e partono con 
la velocità a cui può spingerli lo stimolo di cento 
frustate al minuto. : 
Non vi parlo della folla gaia; 
he anima gli amenissimi viali ed i deliziosi ! 
- nè della vita allegra è spensierata delle trattorie e 
delle caratteristichie baracche, gran campo di manovra 
una miriade di giovanotti in cerca di distrazioni e di 
avventure gran campo d'azione di qualche altro del 
demi-monde che festeggia le relazioni con lusso prin- 
gipesco e che intavola le trattative con appetito da 
provvista per colazione, pranzo e per cetlà : 
Salute e ghiande - lascio da parte una comitiva 
di pretoni grassi, grossi e tondi, più tondi dell'O 
tol relativo Giotto, venuta a respirare la brezza ma- 
rina e forse a fare perfino peccati di gola. 
Macchietta del 
viale, delle trattorie 
e dei villini, prendo 
a volo il solertissimo 
Colonna in moto 
perpetuo, con un fa- 
scio di. corrispon- 
denza da distribuire 
a sbarco allo Stai 
limento. 
Il gran 


oci allo 


varia e chiassosa 
villini 


salone è 


‘enormemente  affol- 
lato, 
Vi si consumano 


deliziosamente bibi- 
le, gelati, colazioni, 
pranzi, tempo e da- 
naro, 

Vi si gusta della 
buona musica. 

Quanti escono da 
quei. geniali tratte- 
nimenti artistici del 
dopopranzo, dicono 
un mondo di bene dei professori che compongono 
la ben'affiatata orchestrina, ed additano con com- 
piacenza il bravo Radi al quale, oltre all'incarico 
di raschiare il pianoforte, è affidato l'onore di por- 


tar la battuta. . 

La ter a affollata di quanto di più scelto ei è 
nella colonia straniera - ingentilita di quanto di più 
la vecchia nobiltà veneta 
presenta un quadro inc vibile, una vera testa di 
colori e dì vita brillante in vista ad una sconfinata 
‘esca 


elegante ha la borghesia 


distesa di mare ed alla spiaggia amena e pittor 


chiassoso un gran popolo 


in cui brulica allegro e 
di bagnanti. 
Regine della terr 
sa di Rohan, gentile 
piccola corte di dame 
tilî ed clegantissime contesse Albr 
Papadopoli, Morosini, Sormani-Moretti, Donna Paola 
do, la baronessa Marfor e 
Maluta Vianello, 
De Medici, Levi, 
go, Sassi Testi, 


za mi si additano la principes- 
nora di Don Carlos, fra una 
niere - le non meno gen- 
izzi, Caracciolo, 


‘a 


le principesse 

istintissime Selvatico, Errera, 
scandini Ravà, Faido, Rietta, 
Squillaci, Gallico, Luzzatti, Morpur 
Cassanego, Gaggio, Fabbris, Ciecogna, Cain, Stuky 


e Toro. 
Ondine ve 
Schio e Bla 
nessina De Chantal. 
Tufolina della stagione una spiritosa tedesca, col 
bimbo, con Tom e coll’intraprendonte barone Stadler 


ardite le contessine De 
Pandolfi e la baro- 


ed 


marchesina 


osissime 


sla 


coi quali fa il chiasso. 

A scappa e fuggi, così come mi è riuscito, vi ho 
accennato ai concerti del dopopranzo. Poermettete ora 
che vi segni Drillantissimo fra ogni altro diverti 
mento che offre lo. stabilimento, lo spettacolo tea- 
seralmente si fanno applaudire gli ot- 
e le brave ballerine della compagnia d'o- 
nire la simpatica Amalia 


trale in cui 
| timi artisti 
perette ehe ha sapnto rl 


Ferrara. 


La gentile contessa Albrizzi - sempre prima in 
ogni fatto che possa interessare V'arte, le. lettere e lo 
sport veneziano = volendo festeggiare la circostitu- 


8g 
zione della « Bucintoro » - nota Società di cannot 
tieri che in seg 


no di benemerenza l’ha nominata sua 
ssa - diede ieri sera un sontuoso banchetto 


patrone; È x Mi 
hiera dei nostri campioni 


alla forte e numerosa SC 
del remo. 

Il banchetto ehbe luogo nella gran terrazza dello 
stabilimento dei bagni, che per tale ricorrenza fu 
trasformata in un vero giardino, ed addobbata con 
bandiere ed illuminata in modo veramente ricco e 
sfarzoso. "6 

I convitati un centinaio e più © la stessa patro- 
nessa vennero. da Venezia a Lido, con le. imbarca- 
riunitisi nella gran tavola che era 
stata imbandita nel 
centro della terrazza 
si tennero nella più 
geniale e schietta 
allegria fino allo 
champagne. 

All’esplosione del- 
lo champagne segnò 
l'esplosione, dell'en- 
tusiasmo. iR mu 

I brindisi non 
Vi mancarono. 

Primo quello del 
presidente Barban - 
ultimo quello del 
conte Valmarana. 

fra il primo e Lul 
timo immaginate un 
po' quanti ringra- 
ziamenti alla bella 
patronessa e quanti 
auguri al sodalizio 
s> ognuno sentì di 
dover dire la sua, 
Il banchetto si protrass: fino alla mezzanotte, ma 


zioni sociali - © 


TIR 1 
il buon dottore Vivante e 
ed il bicchiere in alto. 
— Hum! Murtà th. - 
Il giorno 12 e 15 del vegnente agosto, sol 
trona‘o di. parecchie. distintissime dame ven 
fra le quali ricordo le Albrizzi, Caracciolo, Morggi 
Sormani Maretti, Blaas e Pandolfi, la nostra si 
velocipedistica inaugurerà la gran pistg venezi 
con una sontuosa festa e com un variatissimo edimpo î 
tinte programma di corse. R 
Bandiere, medaglie d’oro e d'argento, oggetti d'ans 
e migliaia di lire Ue 
- questi i premi di È ; 
ogni corsa. 2 
Si hanno già nu- 
merose adesioni an- 
che di campioni no- 
tissimi di oltr'Alpi 
e si prevede una fe- 
sta clelistica della 


più grande impor 
tanza. 
Fanno parte del ") 


(iomitato ordinatore 


i conti Morosini, 
Balbi Valier, Col 
l'alto, il marchese E 
Viglia, ed i signori v 
Martini, Pantaleo, 


Rocca e Baroni sotto 
la presidenza del bas 


rone Emilio De Fi 
Chanthal. - Manco se ) 
a dirlo, anima del 5 


Comitato è l'incor- - 
regibile ed elegante Enrico Barone che - tombole a 
parte - passa per uno fra i fortissimi nostri cj 


olisti. 


nr_Q 

Giorni sono una numerosa assemblea convocata 
dal sindaco e composta di presidenti di sodalizi, di 
commercianti e di giornalisti, eleggeva a suoi rap. 
presentanti nel Comitato per le feste da darsi du 
rante l'esposizione artistica internazionale del 1895; 
i silmori Ajò Giulio, Carlo Allegri, Apollo Barban, 
Alfonso Calandri, Senatore ?apadopoli, Auturo Ruol, 
Giovanni Stuehy, G. A. Vendrasco je Garlo Wall 
Ta Giunta municipale, d'accordo con la provincia 
con la Cassa di risparmio ha mominato altri sel 
membri di detto Comitato, in persona dei signori; 
Antonio De Paoli, Antonio Donà conte Delle Rose, 
Paolo Errera, Nicolò Spada, barone Treves, colon. 
nello Alessandro Vianello. RE 
Stasera, detto Comitato si riuni per proecder 
alla distribuzione degli incarichi speciali, sia pe 
fatto di pubblicità, sia per quanto riguarderà le fest 


da proporre. 
I DI 


Ricorrenlo il cinquantesimo anniversario del sup 
plizio di Attilio ed 
Emilio fratelli Ban 
diera e di Domenici 
Moro - martiri d 
Belfiore - oggi, 0 
me ogni anno, ul 
nucleo di patrioti: 
le ra ppresentanz 
dei Reduci, dei Ve 
terani, dei Mille 
dei Garibaldini, 
dei quaranto\ist 
del Veneto venner 
a deporre una ricc 
o splendida coron 
votiva in chiesa { 
S. Giovanni e Paol 
sulla tomba el 
chiude le ceneri ( 
quei tre eroi, Gi 
non arrise che iL va 
lore sfortunato, 

Quel cantu 
chiesa e quella più 


tra sacra alla patria - per eura dell’egregio cava 
lier Baroni, che in tuba e s/i/elivs vi si aggiray 
attorno in gran faccende - erano stati trasformati i 
una elegantissima ed olezzante aiuola. È 
Nel centro, sulla lapide ehe si stende a terra 00 
nomi dei tre valorosi spiccava un bellissimo, Vas 
fiorato, a cui era attaccato un biglietto da visita 
Paolo Verza Manin. - Ai martiri santi una lagri 
ma, un fiore. 
Pace e gloria. 
La riunione dei patriotti e delle rappresentanti 
ebbe luogo nella vicina piazza in Caffè Cavallo. 
Fra un centinaio e più d'’intervenuli notai.i vent 
randi e valorosi: Cadorin, Ancillotto, Zaccaria, Vi 
lerini, Miani, Carlon, CGassovich, Marchesi, Blano 
vich, i garibaldini De Col, Moroni e Badanoni 00 
tradizionale beretto rosso. 
Notai il valoroso Canal, 
martiri veneziani. È 
Alle nove in punto arrivò la rappresentanza del 
Veterani con la corona preparata a nome di tutti! 
Sodalizi cittadini. = 
Si ordinò il corteo. È 
Il veterano Agarinis avanti con la corona - sog 
vano a squadra a squadra tutti quei vecchi ed al 
mirati avanzi delle titaniche lotte venete conti 
straniero - faceva ala una considerevole folla di P° 
polani riverenti. " Vr, 
Rappresentanze ufficiali alla commemorazione uni 
mezza dozzina di questurini - stupido apparato 
forza. o) 
Si venne in chiesa - si depose la corona sulla si 
pide. 
La commemorazione fu fatta così - nel modo 
semplicere modesto - senza bandiere - senza me 
- senza discorsi d'occasione - fra il più religioso 
lenzio, e riuscì imponente e commoventissim@ 


Paggio | Fornand0 


La festa ginnastica . ui 
BRESLAVIA, 25 — Il telegramma del 10 dl "» 
fu letto dal presidente della Federazione tedese: 3 
distribuzione dei premi, e fu accolto con grandi 
clamazioni, 3 
Fu dichiarato campione della ginnastica te 
Weitz di Annover. 
La festa è finita. SE 
BRESLAVIA, 26 — Fu deliberato che la Da 
offerta dalla Federazione ginnastica italiana Pi 
al Rathaus, insieme colla bandiera della Fed 
ginnastica tedesca, p 


fratello di altri glori 


i) 


pn 


% 


NUOVI SONETTI DI PASCARELLA 


‘Stamattina sono capitati qui, nell'ufficio del gior- 
nale, degli altri sonetti di. Cesare Pascarella, stam- 
pati pure dal Voghera; il fortunato editore della 
Scoperta de l'America. 

E sono due nuovi gioielli d'arte, di quell’arte 
buona, vera, schietta, popolare, i due nuovi bozzetti 
che il Pasca - come noi lo chiamiamo - ha mandati 
ora per le stampe e dedicati alla duchessa Carafa 
d'Andria. 

Due bozzetti a cinque [sonetti l'uno: dieci so- 
netti in tutto. Faccio questo calcolo appunto perchè 
quei dieci sonetti si leggono tutti d°un fiato e danno 
tanta impressioue”di freschezza e di genio, che se 
ne desidererebbero molte altre decine. 

Sicchè quando sì è arrivati al decimo, non e'è 
altro piacere che di rileggerli tutti fin che s'impa- 
rano a memoria. 

Il primo bozzetto è Er morto de ogmpagna, Val 
tro è Zu serenata. < À 

(è a Roma un'Arciconfraternita della morte che 
da qualche secolo deve andare a raccogliere il morto 
della campagna romana: generalmente è il « morto 
ammazzato ». Un fratellone della morte racconta 
appunto in cinque sonetti una di queste spedizioni 
per andare a trovare il morto alle. Capannelle di 
Marino, La descrizione del cadavere più che qua- 
triduano lasciato là nelle fratte, è un quadro mera- 
viglioso di forza e di colore. 

Sentite la chiusa: : 

Poi don Ignazio disse le preghiere... 
E tornassimo co’le torcie a vento, 
Pe' la macchia, cantanno er Miserere. 

Una terzina che vale tutti gli aggettivi e le-de- 
serizioni di mille letterati presuntuosi. 


È 


Anche Za Serenata finisce in tragico. E Nino che 
dà appuntamento per una serenata a' suoi amici; 
ma quando Nino è arrivato alla porta della sua don- 
na e comincia a cantare, si sente un fischio in fon- 
do al vicolo, Che è? Si capisce: un rivale. Nino tie- 
ne indietro i compagni, si fa innanzi e riceve una 
coltellata, 

Ecco il racconto, come solo Pascarella sa farlo: 

Intanto fra la nebbia solo solo 
Veniva avanti un omo.incappottato,,. 

Nino se pianta sotto er lumicciolo 

], ridenno, je fa: — Ben arrivato! — 

L'antro zitto. Se leva er farajolo, 
L'intorcina e lo butta sur serciato; 
Dopo, striseianno sotto ar muricciolo 
Je va addosso, e l'agguanta, qui, ar c 

Quanto se vedde luccicà un cortello, 

Strillò: — Madonna mia... Mamma!... Ninetta!... 

Zittete, chè me pare de vedello! 

Fece du’ passi, s'acchiappò a “na stanga 
De ’na ferrata sotto a ’na scaletta 
E cascò morto giù drento la fan 


stato... 


38 


Leggete ancora questi altri pochi versi 
dono la scena: 

Noi j'annamo vicino, poveretto! 
L'arzamo su, de peso, dar pantano 
De sangue che j'usciva qui dar petto, 
Ancora rifiatava!... Piano piano 

Riaperse l'occhi, e, co' la bocca storta, 
Ce fa: — Bussate un tòcco a quer portone, 
(hè vojo rivedella un'antra vorta!... 

P mentre stava a dà’ l'urtimo tratto, 
Sentimo Schizzo urlà giù. dar cantone: 

Squajateve, regazzi, chè l'ho fatto! 


che chiu- 


no questi appunto gli ultimi versi, che, come 
dicevo, fanno desiderare un volumo grosso con altre 
scene romanesche, altri drammi popolari. 


CITI TNT 

- Abbiamo riferito il caso del radicale deputato La- 
gasì, il quale avrebbe, secondo il Corriere dell'Ar- 
da portato l'ombrellino per salvare dal sole la chie- 
rica di monsignor vescovo Scalabrini. 

Ora l'on. Lagasi serive a un giornale, dicendo che 
tutto ciò è menzogna. A noi non ha seritto, ma è 
dovere d'onestà tener conto in ogni modo della ret- 
tifica. Il curioso è che il Corriere dell'Arda è gior- 
nale democraticissimo. 

Bei Servigi si fanno fra di loro! 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo, Lazzaroni e €. 
Udienza del giorno 26. 

In tutta l'udienza di questa mattina ha continuato 
a parlare l'illustre avvocato senatore Pessina. 

Ha trattato della duplicazione dei biglietti, escelu- 
dendo in essa qualunque elemento di reato. 

Ha poi parlato della corruzione che non poteva e- 
splicarsi nè a carico di Rocco de Zerbi, come fu 
dimostrato dall'on. Placido, nè a carico di Zamma- 
Tano, nè a carico del Monzilli, che ha dimostrato 
ad esuberanza l'onestà della sua vita. 

Ha chiuso la sua arringa invocando dai giurati 
che il loro verdetto si ispiri ai sentimenti di verità 
e di giustizia. 

L'udienza antimeridiana 
coll'arringa di Pe 


termina alle ore. 12,30 


L'udienza pomeridiana non è ancora incominciata: 
e sono già le 16 e mozzo, 


AC Cancel, eee, 
& 


di Penelope Menghini 
discutersi; alle Assise di Frosinone 
Mario Carnevali e Penelope Men- 


TI processo 

Ieri, cominciò a 
il processo contro 
ghini. % 

Costei, como i lettori Ticomlano, fa la protagonista 
di un romanzo a forti tinte ; è aceusata di aver av- 
velenato il:suo primo marito, l'ingegnere Jones, @ 
di aver fatto uccidere, dal suo amante, e poi se- 
condo marito, Mario Carnevali, l'impiegato postale, 
Augusto D'Ottavi, di Paliano, 


Gli avvocati, all'udienza di ieri, chiesero un rinvio, 
maszion fu concesso. Essi si ritirarono, ma la Corte 
deliberò di surrogarli d'ufficio, seguitando il dibat- 
timento. 

Intanto l'udienza fu rinviata a Tunedì prossimo. 

Un nostro corrisponilente speciale ci invierà, da 
Frosinone, interessanti notizie sullo. svolgimento di 
questo importante processo. 


I LIBRI 


Nell'ultimo fascicolo della Nuova Antologia Vono 
revole Roberto Galli, sottosegretario di Stato pubblicò 
un pregevole studio intitolato: « Venezia e Roma,» 

In questo articolo l'on. Galli ricapitola ‘gli studi 
e le imlagini da lui fat per provare falsa Taccusa 
mossa da taluni eruditi alla Repubblica Veneta del 
VI al VII secolo, che essa, cio, fosse in arte, in 
politica e negli interni ordinamenti, intieramente sog- 
Betta alla dominazione bizantina. 

L'on. Galli espone una serie di fatti, i quali pro» 
vano come Venezia rimanesse assolutamente indipen- 
dente dall'Oriente e sì volgesse invece alla politica 
occidentale, con la quale era unita da vincoli stret- 
tissimi. i o 


la battello si beva sempre la Nocera. 


Onore rinfrescato. 


Se hai nel mento l’onor d'un bel barbone 
E lo vuoi facilmente pettinare, 
Coll' Acqua di Chinina di Migone 


Ogni giorno lo devi un po’ spruzzare. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1]? ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schidrimenti e domande all’ Amministrazione 


Stabilimento Idroterapico 
E CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 


Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscani) 
a 700 metri sul livello del mara 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GICRNALIERA 
con cura L.8,50 - senza cura L. 7 


Fotografia G. Borghese Corso V. E, 
178 Bis, Nuova tariffa > 6 ritratti visita mezzo 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4. - 6 Salone 
L. 12. — N. B. Tariffa speciale per bambini, gruppi 
e riproduzioni. 
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{ Nuove Pubblicazioni della Casa PERINO 
LA GERUSALEMME, LIBE-| 
RATA ustrata da 54 quadri di A. Pigna, 


nuova edizione a Centesimi Cinque 
la dispensa di 8 pag. Opera complcta L. 8,00 


| L'A FIGLIA DEL CARDINALE 


Romanzo di Ernesto Mezzabotta. Un volume di 
|| pagine 480, illustrato da GO disegni Lire 3,00 


LA PICCOLA ANTOLOGIA 


Rassegna settimanale. Ogni numero di 48 pag. 
Cent. 15. Abbonamento per sei mesi L. 4 con || 
premio. SI è pubblicato il N. 3 contenénte LA || 
QUESTIONE SOCIALE di Edmondo Del 
Amicis ed altri scritti di illustri autori. 


Romanzo di A. 

LA: FIGLIA DEL RE c.zarri. in 

Vol. di pag. 432 con elegante copertina L. 2,00 || 

‘Inviaro Cartolina-Vaglia all'Editore E. PERINO, Roma || 
EEE 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 


S'è adunato ier sera il Consiglio Com unale 
profittando dello scarso numero dei presenti, si £ 
fatte approvare alcune proposte di lieve importanza. 

“Peccato che al Municipio di Roma si considerino 
fra queste le autorizzazioni al Sindaco di stare in giu- 
dizio, per cui, a pochi sonnacchioni è svogliati con- 
siglieri assiderati dal caldo è dato imbarcare il Co- 
mung.in 25/7 e 2/f7 che perde quasi sempre !... 

E così ier sera i venticinque consiglieri presenti 
approvarono (senza discussione, si capis ma su 
mancanza di ogni idea ?!) l’auto- 
iudizio nella causa 


che discutere, in 
rizzazione al Sindaco a stare in g 
promossa dalla signora Anna Maria Caracciolo ve- 
dova-tppolloni. 

Sî approvarono psi altr 
è ai post 
ò quindi alla nomina della 
delle liste elettorali; vennero eletti: 

Consiglieri effetti Giuliani, Benucci, 
Albini, Novi e Mazzino. 

Consiglieri supplenti: Cecchini, Parisi, Aleggiani. 

Restirono in ballottaggio per parità di voti "Tranzi 
e Settimi. 

si deliberò che l'elezione in questo caso avvenga 
A. All'uopo si consulteranno i registri 


ehe non vale la 


pena di manca 


Si pi Commissione 


Liberali: 


per anzianit 
dell'anagrafe. 
Dopo di che.il Consiglio sì riunì in seduta se- 


greta. 


Eliargizione prineipesea 
Il prineipé don Emanuele Ruspoli ha elargito a 
tuto nazionale Umberto I per gli or 
acclamato 


favore dell’ 
fani degli impiegati subalterni che lo ha 
recentemente suo presidente. la somma di lire cin- 


| quecento. 


La munificenza del principe Ruspoli ha destato il 
più vivo entusiasmo in tutti i soci, 


1 restauri al Pantheon 

Per ordine del ministero dell'istruzione pubblica 
si sta restaurando il frontone del Pantheoa e spe- 
cialmente i vuoti lasciati dalle Jettere ‘antiche dell* 
serizione della dedica. 

Si rilevano pure in gesso le lettere e qualche. or 
namento del cornicione, è 

Per le ragazze 

Domenica prossima sulla piazza Cola da Rienzo 
saranno estratti tre premi da lire 50 cadauno per le 
ragazze [dell'età dai 10 ai 25 anni a qualunque 
Rione appartengono. *} 

Il premio in danaro sarà consegnato appena ese- 
guita l'estrazione. x 

Le i ioni si ricevono tutti i giorni dalle ore 8 
alle 20 in piazza Gola da Rienzo, 81 piano terreno, 
sino a sabato 28 corr. 

L'arresto di un latifante 

Romolo Mancini era attivamente ricercato dalla 
polizia, dovendo espiare due anni e mezzo di reclu- 
sione per appropriazioni indebite corsumate un 
anno fa. 

Serputasi che il latitante era stato visto. gironzare 
nei pressi di porta Cavalleggeri, una pattuglia di 
tre agenti della brigata mobile, comandata dal bri- 
Zadiere Musi, si diresse in quella località. Il Man- 
cini fu visto sotto le Mura del Papa. Appena egli 
vide gli agenti si diede a fuga precipitosa, ma fu 
raggiunto presso porta San Pancrazio. 

Le guardie gli furono sopra e malgrado l'accanita 
resistenza da lui opposta si riuscì a legarlo e a 
condurlo al sicuro. 


Cronaca delle Associazioni 


Partito socialista dei lavoratori — Domani sera 
l'operaio Mongiovi Domenico terrà, alle ore 21 pom., 


nella sede sociale, in via del Pantheon, n. 57, in- 
terno 1, una conferenza sul tema: 
« Lo. leggi eccezionali e il contegno dei socia- 


listi ». 
I biglietti si possono ritirare alla sede, 
10 alle 12 e dalle 15 alle 20. 
Si può anche entrare presentando la. tessera della 
Camera del lavoro. 
A proposito dell'uecizione 
in piazza Colonna 


dalle ore 


Ricevo: 

Caro Cronista, 

La cronaca odierna dei giornali locali. segna con 
frasi roventi il « Ragazzo ucciso da un altro ragazzo » 
per gelosia di mestiere, iernotte, in piazza Colonna. 

Non un solo, però, di questi giornali, risale alla 
causa del delitto, non un solo addita i rimedii efli- 
caci, acchè simili barbarie non abbiano a rinnovel 
larsi. A me pare che la causa prima ed immediata 
del delitto che 
sia la denemerita Pubblica Sicurezza. 

Perchè, io domando, si accorda il permesso a gio- 


oggi commuove tutta la cittadinanza, 


vani pieni di vita e di speranza di menar la vita 
d5l vagabondaggio, colla vendita dei giornali? 

La vendita dei giornali dovrebbe essere una pri 
vativa di coloro che, 0 per l'età, o per altre cause 
imprescindibili dalla loro volontà, non possono al 
trimenti guadagnarsi, onoratamente, un pezzo di 
pane, 

Signor.cronista, Le sarò grato, se, nell'interesce 


del pubblico, vorrà far ‘cenno di questa mia, mel- 
l'autorevole giornale, di Lei 


In parte l'assiduo ha ragione. Cc 
vrebbe andar un po’ più guardinga nella 
sione del permesso per la vendita dei giornali. 
per quanto n, può la polizia 
torsi a faro la madr> di 
sul mestiere che i cittadini vogliono ab)r 

Del resto è vero fino al ua 
mestierè di riventlitore di giornali sia 


Conees- 


guardinga v 


met 
miglia e a desidero anche 


sciare ? 


certo punto cho il 


un. vagabon 


daggio, da 

La corsa sfrenata e faticosa per l'oscupazione del 
continuo che fanno i 
assiduo, 


posto favorevole e il 


venditori di giornali, s 
non è poi cosa tanto comoda. 
î se quel mestiere sì vuole aserivere al vagabon- 
oi quanti altri bisognerebbe annoverarvene an- 


da 
cd 


La Cronaca drei suleldi 
E' ormai con un senso d'orrore e d'indignazione 
che sic piglia la penna per narrare di questa triste 
propaga, aumen- 


manì suicida che ogni giorno si 
tando. 

Ma che cosa e'è nel momento presente, che cosa 
‘è Mell'aria, che titti respiriamo, nella mente e 
nell'animo di questi tipi di sini di loro stessi, 
che non tremano al pensiero dello strazio, delle fu- 
neste consezuènze che producono ineluttabilmente i 
loro, non so se più pazzi o vili, attentati ? 

Non più parole di commiserazione, non più senti- 
menti pietosi, nè. sciocchi compianti. per costoro. 


Da un paio di mesi, Vincenzo Mercuri, d'anni 33, 
da Cascia, nogoziante-pizzicagnolo, in via Emanuele 
Filiberto, n. 197, 0 abitante al mi 191, piano primo, 
della stessa via; amor ava colla a del vi 
rolo della villa “Altieri; al Viale Manzmi, a nome 
oli, d'anni 2i roma 
> quella casa di dre 
mere e cusina e l'aveva nobiliata, desilerando 
di sposare presto. la sua Nina, 

Jersera. {verso le 10, Nina insieme alla zia e 
ad una sua cugina si recò a trovare, nella piz- 
zicheria, Vincenzo il quale offri loro della birra e 
LAZZos 

Era allegro più del solito e seherzò con la fidan- 
zata, al punto da giungere a gettarle della gazzosa 
addosso! 

Alle 10 e mezza le donne se ne andarono, e Vin- 
cenzo disse al suo giovane Guglielmo Polverini, di 
anni 46, di andare a letto; questi obbedì, e. salita 
la scaletta che mette in comunicazione la bottega 
con l'appartamento, si coricò, proprio nella stanza 
ove trovasi la seal 

Alle 41 Vincenzo chiuse bottega, e in punta di 
piedi, attraversò, dopo essersi assicurato che il gio- 
vane dormiva, la camera di questi, ed entro nella 
sua, proprio attigua a quella. 

Si mise a scrivere tre lettere, e le indirizzò: una 


ù. 


Vincenzo aveva preso a 


al Aa di Roma, Ja seconda al fratello Antonio 
che ha bottega in piazza S. Giovanni, e l’ultima 
alla sua fidanzata. Queste lettere le lasciò, dopo w- 
verle chiuse in busta, sul pilastrino che ‘è al lato 
del suo letto. È SIE 

Dopo essersi spogliato, lasciandosi la camicia e le 
mutande, si coricò supino. EER 

Prese un revolver calibro dodici, veceltid, e ‘se ne 
esplose due colpi, l'uno all'orecchio, l’altro alla 
tempia iestra. i Ì 

Nessuno udì le detonazioni. Guglielmo, stesso, 
quantunque” la testa del letto corrispondesse con 
quella del suo principale, al di là del muro della 
camera, non udì nulla. a 

Stamane, erano le 6, quando la Nina affacciatasi 
alla‘ finestra della sua abitazione nella Villa Altieri, 
guardando dalla parte della bottega del suo fldan- 
zato, si avvide che essa era chiusa. Avverti la sua 
zia e la pregò di recarsi a vedape che cosa fosse 
successo al suo Vincenzo. i 

La zia per accontentarla vi si portò, e piechiato 
alla porta della pizzicheria, fece abbaiare un cane, 
il quale destò così il giovane Guglielmo, che ancora 
mezzo addormentato scese în bottega ed aprì. Disse 
alla zia di Nino che il suo padrone non era ancora 
alzato. | @ 
Questa rassicurata alquanto tornossene, dalla ne- 
pote. Alle+8 ‘e mezza, il giovane della pizzicheria di 
Antonîo, Giuseppe Natalucci, per ordine del suo, pa- 
drone si recò a prendere del sale per mettere al 
formaggio, nella bottega di Vincenzo. Il Natalucci 
non vedendo costui ne domandò al garzone che gli 
rispose che non essendosi alzato ancora, era. segno 
evidente che dovess'essere malato. Giuseppe per as- 
sicurarsene sali di sopra, picchiò nessuno gli ri- 
spose aprì e fuggi inorridito alla vista del cada- 
vere. 

Con le lettere a cui abbiamo accennato, il sui 
cida dava le disposizioni finanziarie del negozio e 
faceva capire che si era ucciso perchè gli affari non 
andavano bene. è; 


Capanna Edoardo, di anni 
della Maddalena n. 27, 
rivoltella in direzione del 


Stanotte lo studente 
48, romano, abitante in v 
sì esplose un colpo di 
cuore, 

Il colpo deviò, e il giovane rimase ferito al brac- 
cio sinistro. e 

Immaginarsi la scena di spavento e di dolore dei 
poveri parenti destati e chiamati dal sinistro rumore 
del colpo. 

Il ragazzo fu condotto a San Giacomo. Guarirà in 
12 giorni. 

Di questo tentato suicidio s'ignora la causa. 


La fuga di due collegiali 


Poco prima di giungere al prato di Cento Celle, 
sulla destra della via Casilina, fuori porta Maggiore, 
sì trova un'osteria di campagna: un grande stan- 
zone annerito dal tempo, qualche tavolino, qualche 
panca, una fioca lucerna appesa al soflitto, e nul- 
l'altro. 

L'osteria è condotta Barilozzo, il quale 
iersera si trovava nella sua bottega, attendendo il 
desiderato avventore, insieme a sua moglie, 

Due giovanetti dodicenni, vestiti dell'uniforme di 
un collegio, entrarono nel loeale, stanchi e impol- 
verati, e chiesero da bere. sedettero ad un tavo- 
lino, mentre Barilozzo serviva loro due quinti di 
vino. 

1 due ragazzi cavarono del pane e del formaggio, 
e si rifocillarono. 

— Venite da Roma? - chiese ai due l'oste. 

— Si, - rispose uno di quelli. 

— Andate ‘lontano? 

— Fino a Genzano. 


da certo 


Al poichè siamo stanchi, 
potreste affittarei per questa notte una stanza ? 

— Non ne ho - rispose Barilozzo, - Ma voi siete 
scappati da un ospizio? 

— Noit No. 

E continuarono a 
altro. 

In quel momento pi a per la strada il briga 
diere dei carabinieri della prossima stazione di Tor- 
pignattara, Giovanni Ranghi, il quale vedendo due 
ragazzetti a quell'ora (saranno state le 9 di sera) 
soli nell'osteria, entrò per interrogarli. 

Appena vide ehe indossavano 1° uniforme dell'O- 
spizio di Termini, capì di che cosa si trattava. 

— Che fate qui? - chiese loro. 
zi ripeterono la stessa storia: sì recava- 
ano dai loro parenti, poi avrebbero preso 
il treno per andare in un paese sopra Sgurgola dove 
uno dei due ‘aveva altri parenti. 

Ma il brigadiere li invitò a seguirlo alla Ca- 
serma, 

I ragazzi divennero  pallidissimi;  pagarono venti 
centesimi del vino beauto, si alzarono e seguirono 
il carabiniere. , 

Lungo la via, questi continuò l'interrogatorio. Ad 
un certo punto, uno dei rag: urtando col brat- 
cio il suo compagno, gli dis - Digli la» verità, 
digli la verità. 

Ed allora quello 1 

Erano due ragazzi dell'Ospizio di Termini, Il giorno 
erano stati a Villa  Borghe e un loro compagno 
salito sopra un pino, ne era caduto facendosi del 
male, 

L'istitutore l'aveva presa con loro e li aveva puniti 
avvertendoli che lasera avrebbe loro tolta la pietanza. 
Essi che si protestavano innocenti, indispettiti dalla 
punizione, mentre rientravano in città con la loro 
camerata, erano fuggiti per recarsi dai parenti. 

Avevano in tasca ventidue soldi. con i quali ave- 
vano, ingenui, stabilito il loro piano di fuga e di 
vettogliamento. 

Il brigadiere li condusse alla caserma e telefonò 
al comm. Viti, commissario dell'Ospizio informan- 
dolo dell'accaduto. ; 

Intanto i due piccoli fuggiaschi dichiararono , es- 
sere Umberto Salsini di anni 42, fu Alfonso, nu- 
mero di matricola all'Ospizio 11, e Giulio Semprini 
di anni 12, di Luigi, numero di matricola 112, 

Poco dopo, con una carrozzella, due istitutori si 
recarono alla caserma © rieondussero i due uecel- 
letti, che avevano preso il volo, al loro nido in via 
Venti Settembre. = i 


bere. Il vinaio non domandò 


Arrivi e partenze 
Partiti: per Livorno il ministro Saracco, per Lon- 
dra l'ambasciatore d'Inghilterra, presso il Quirinale, 
e per Foggia il sottosegretario di. Stato, onorevole 
Salandra, 
Furto di stoffe 
Il negoziante, signor Carlo Nucci, da più tempo 
vedeva sparire, dal suo negozio, invia Tritone, della 
Stoffa 2 
Si mise in guardia e venne a scoprire che, autori 
del furto erano due de’ suoi commessi, i fratelli Ar- 
mando ed Oreste Bergamini. ; 
La questura, avvertita del fatto, trasse in arresto: 
i due giovani che finirono per confessare, che, da 
più tempo, sottracvano al Nucci, della merce che 
poi impegnavano nei Montini. 
Il valore del furto ascende a circa 2090 lire. 
Dal taccuino del reporfer 
.Una caduta. — Giovanni Vati, d'anni 44, da 
Roma, verso le 2, andò, con altri ragazz a giuo- 
eare in una fabbrica, sospesa, in piazza Cola di 
Rienzo, quando disgraziatamente cadde da un'altezza 
di cinque metri. 
Trasportato a Santo Spirito, il dottor Lugli, si ri- 
servò di dare un giudizio, 
FUT SURCEA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Lo econom'e È 

Alcuni ministeri hanno già concretate le ecc- 
nomie che si potranno fare nel bilancio con sem- 
plice decreto reale. 

Queste economie non potrinno però essere ar- 
Pplicate che tra qualche mese, occorrendo sopra 
di esse il parer» del Consiglio di Stato, 

La oircolare 
per le leggi contro gli anarchici 

Il Bollettino giudiziario di ieri reca una lunga 
circolare del guardlasigilli alle autorità giudizie 
rie, per richiamarle all'adempimento dei muovi 
daveri derivanti dalle leggi anti-anarchiche, 

La circolare non è che una para”rasi delle di- 
Sposizioni contenute in quello leggi. 

Moira 6 tornato 

PALERMO, 25 — Il regio commissario straordi- 
nario, generale Morra, è ritornato da Roma col p'- 
roscafo proveniente da Napoli, e fu ricevuto dalle 
autorità, 


Animali 1a ‘Fra:o'a 

PARIGI, 23 — Il mir ) di agricoltura ha de- 
ciso, di ‘eccettuare dal divieto di introduzione 
lito con ord: za del 412 aprile 1892 il be 
italiano (bovino, caprino, ovino e porcino) spedito 
dal regno direttamente ai. mattatoi di Ajaccio per 
esservi macellato, 

Gli animali porò 
d'un certificato del vete 
sono stati esaminati dal v ario stesso nel luoge 
di provenienza e-riconosciuti sani, 

La firma apposta al certificato dovrà essere lega- 
lizzata dall'autorità del luogo di provenienza l: 
quale attesterà che gli animali si 
quella località da almeno sei settim 
momento della loro partenza non vi 
durante il p. lo delle sei settimane 
lattia contagiosa megli animali della « 

Gli animali importati a Ajaccio nelle condizioni 
pr te, dovraano € ro comlotti direttamente da 
bastimento al mattatoio subito dopo la visita san: 
taria che ne sarà fatta allo sbarco e non potranno 
uscire dal mattatoio che in istato di carni 
late. 


dovrann> essere accompagnati 


p constatante che 


essi 


trovarono ir 


e_che al 


a come 
leuna ma- 
ie. 


macel- 
i La morto di un prico'pe più 
. VIENNA, 26 — Il principe Enrico IV di Reuss- 
Koestritz è morto in età di 73 anni al castello di 
Ernstbrunn (Bassa-Austria). 
Un uragano 

MADRID, 26. — Un uragano si è scatenato al 
Nord-Ovest ed al Centro della Spagna. 

Parecchie città sono inondate. Le vigne e gli oli- 
veti sono gravemente danneggiati, 

‘ Ua : mbacciatore che parta 

PARIGI, 25 — La partenza dell'ambasciatore au- 

stro-ungarico, conte Hoyos, è confermata. 
Non o' guerra? 

TIEN-TSIN, 25 —'I chinesì credono che lo seon- 
tro tra coreani e giapponesi, a Seoul, sia acciden- 
tale e che non debba provocare nuove ostalità. 

LONDRA, 26 —'Qui si ha motivo di ritenere che 
il Giappone assumerà un contegno meno Dellicoso 
nella questione della Corea. 

Caspirazoni morsochino 

FEZ, 26 — II sultano - Abdel Aziz, giungendo a 
Fez, fece arrestare suo fratello Mouley col seguito, 
implicati in una cospirazione. 

s'anarchico Cisterna 

BERNA, 25 — Il Consiglio federale ha orlinato 
oggi l'espulsione dell'anarchico Paolo Cisterna, nato 
a Genova nel 1364, falegname, espulso dalla Fran- 

soglia nel 1891, e che attualmente si trova a Ginevra 
«in istato d'arresto. 


la 


IN TRATRO 


Questa sera, al Quirino, il solito programma è no- 
tevolmente accresciuto dal comm. Girardo, il quale 
presenterà il suo Gabinetto Antispiritistico; è annun- 
ziato anche per questa sera il debutto dei tre bravi 


LE INSERZIONI 


Navinazione Generale Italiana | 


| Socistà Riunite FLORIO e RUBATTINO è 


Aria - Reso - Messina - puoi - soon Genova-Rio 
Bombhay-Singapore- Hong ong (ogni Er 

4 settimane) È x Napoli-Gibi 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(e) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Genova-Livorno-Napoli- Alessandria (set.) 
Gonava-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
M:ssana-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli. Messina - Pireo - Smirne o 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
senova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (oguî 2 settimane) 
zia Trieste (bisettimanale facolt) 
-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-C..stantinopo!i (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genovu orno-Cagliari- Tunisi - Susa + 
Sfax-Gabes=eGorba=Tripoli- Malta  (sett.) 


minori 
Porto Santo 


Servizi 
Livorno Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Matdalena (bisettimanale) 
Portove-me-Carloforte (giornaliero) 


Lince conimercia!i nel Tirrene-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 


Sedi della Società. In tutti gli altri puntì, dirigersi alle 
NB In caso di quarantene.i izi della Società 
nerarii speciali. 
Gennaio 1894. e 


Privativa Governati 


Depositi generali 
con L. 1 in più franchi a domicilio. 


x SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Palermo-Ustica (bisettimanale) . 
Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala- Trapani (settimanale) 


CO OE NEO ORO ZOROR 


Via 


Janeiro (facoltativa) 
Iterra-Tangeri-NewJork (fac.) 


Stefano-Giglio (6 volte p. sett.) 


Agenzie, 
sono regolati a tenore d'iti. 


3 va al D.r Tenca 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 
ostinate, e reservetiva L. dB — 
A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso, 
firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2 
dalle 2 alle 4 pom., 
sabato. (Consulti in iscritto L. 5). 


, 


e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al merroleiì e 


pei farmacisti in Milano presso lo stesse D.r Tenca e ‘la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia 0. Erba sotto i portici ‘ 
rimedi in tutta Italia 


amr—_tA 


Galleria V. E., che spediscona 


BENE 7? 


No 


F. BISLERI o 0. - MILANO2l2) col 


cita mirabilmente l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta în tutto il mondo 


TI caldo soffocante di questi mesi 


ci snerba, ci spossa, cir 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo-una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento,di un bicchierino 
® di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C..di Mi- 
Tita lano, oppure di una libita sapida, sana, digestiva, 
erre dissettante quale Acqua 

Gi Yocera Umbra (la 
Regina delle Acque da ta- 
Ferro-China-Bi- 
> sleri. Doy:o il bagno e prima 
della reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabilejiperchè eceitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni. ne sono 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 


ende apatici: naturale. che 


VOLETE LA SALUTE RI 


‘clons fratelli Danesi. 
Domani, poi, serata d'onore del commen latore 


Girardo. dé 


La serata d'onore el puitono Mieli col Be7)iere 


di Siviglia ha incontrato it favore del pubblico del 
"A 


Manzoni, in molo eh> st 
plica a richiesto. 
‘Rosina: sarà la siga 


lo spettacolo si re- 


2a Paolina Maritli. 


CRI 


Spettresvli d'oggi 

QUIRINO — Spettacolo variulo cecentrico-illusionita, 
‘acrobatico-musicale — Compagnia italo-inglese 
Girardo — ore 21. F 5 

MANZONI — Barbiere di Siviglia — ore 21. 


lone — ore 21 


FORTUNATO GRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-Sl, 


CIE 


L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua 


postale 


R. Istituto [droterapico Castiglion 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al 


in Roma presso la Ditta 
contro aumento di cant. 60, 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 41 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (ia più 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal-|grande scoperta del secolo) per iniezioni ipoderiniche dincon- 
trastata « fficacis, contro le malattie nervose, impotenza, 
saurimenti, vecchiaia etc. 


BAGNI elettrici — BAGNI semplici 3 ov 
calde, fredde, ulternate, 


prezzo di L. 1,15.il IH di botugli x 
di Nocera a cent, Ta 55 re 
A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 


e 


dicati — DOC- 


L. 2,10 lamezza 
la bottiglia da litro: si ver- 
46. — Spedizione per pacco 


i ; H «cno scere 
| Chi desidera, cre see 

del pri priostem 
ma gentilizio, 
dev: sin dire L.3 
al sotiescrilto, 
inlics: do il co- 
gnome e paese 


i Ì 
{O È 
di nascita, 

Coloro. pi che spediscono 
L. 8 oltre al proprio stemma 
«logantamente diseguato, rice- 
\:ranto pura l’Istoria  dell’ori- 
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Spsdica vaglia a F. PEP 

ns, via degli Spagnoli, 


nel F'olchetto si ricevono ESCLUSIVARI 
presso 1 Ufficio Annunzi Folchetg 
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tagliati, intarsiati, decorati, si Vena 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz. | 
zini- i più vasti e più assortiti di 


Poli N. 25 - ROMA. 
Roma — della ditta A, MERONI 5 Li | 


BILI FOSSATI V 2 Quaf*re Foplare2leV 


Venti FRE 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Dra; 
— Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberi 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza. 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza. | 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego= 


zianti. -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedisco | 


direttamente dallo proprie grandiose fabbriche di 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si pi 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. - La ditta 
A. Meronl e R, Fessatl è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi:ma 
daglie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione, 


Orariv delle Ferrovie 


Partenze da Roma per lo linee di 


Napoli 0,5 | 7,—| 8,20, 
Pisa 8,10] 8,25/15,15 
Torino 8,10|15,15/20,00 
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Anzio-Nettuno 8,90] 7,40] 9,05 
Albano-Marino 5,50| 915/12,20 
Velleiri-Terracina 6,20|I1. 
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Milano 6,34|10,15|18,45 
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Milano-Firenze 7,35|12,50/— — 

Tivoli-Avezzano-Sulm, 290|14.I0|— — 
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Marino-Albano 7,23] 9/54|14,55|2 
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Agenzia di Corrispondenza 


PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Con:pera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami- 


Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali 
più frequentati della Città Plancie eleganti e- vistose, 
(tutto c:ò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
roto a tutti i principali ‘editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l’umicarico per. 
una speciale e fedele puntualità d’attissione a prezzi mo 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richies; 
anticipate garanzie. — S'incarica perl ricupero di Crediti 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegramm 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA. 


A PREZZI MITISSIMI 


rovausi vendibili al Gram Bar Romano in Via Are 
nula, N. 85- 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI 


Giacomo Protto 
Mescita al bicchiere Cent. 15. 


VINI TOSCANI per famiglia, delle miglio 


fattorie. : 
AI fiasco . . è È 3; » L1+- 

Idem. "a è è 5 È » 130 
Al bicchiere . G b 5 » » — 10 

Idem. . È . . È È » —. 15 
Carmignano Stravecchio, proprietà Mar- 

chese Niccolini 
AI fiasco G 5 È s È » 225 
Sciroppi di prima qualità 

la bibita ghiacoata «. —. . —. cent 10. 
B.rra di prima qualità, allo Schopp . cent. 10° 


LIQUORI 
B-nedictine, Chartreuse verde e gialla, Curacao, Anitests 
Rbum, Cognac, ecc, «SAI cent. 10 


Si vendono fusti vuoti. 


E] Sa 
D'AFFITTAREO 
Camera mobiliata in ‘posizione, centralissima. Prezzo 
Si preferisce persona che dimori stabilmente Roma. | 
Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali A. G. press 
Annunzi Folchetto, Via Poli, 25. ox 


UNAGNO 0, 
‘Un ‘semesTRE 
<UN TRIMESTRE... 0, 
‘Ogni numéro separato Cent. 55 in ivitta Italia 
Arretrato Cent. 1 
de i i 
Assas, Tripoti, Tu- 
IcA, GOLETTA, l'asso-. 
ccme per l'Italia 


L'UNIONE POSTALE? 
Auno;(0r0) I, 39 - Sem. L 20 - Trim, 1,12 
| L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese i 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE” 
Via Poli, num..25 
ROMA 


| CONTO CORRENTE CON: LA: 


(ROMA, 27 Luglio 1894, 


“a 


Li = 
ROMA - Sabato 


uglio 1894 
fini 


Gli annunzi e le inserzioni nel -Folelietto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE. in Roma presso 


L'Ufficio Annuazi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 a 


peri 


Corpo del giornale ... .. 
Terza pagina . 
i Quarta pagina. . 
Per linea o spazio di linea misurata 

x ; corpo 7 


lanze private e.gli avvisi. scono». 
pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 


. STORIELLE ESTIVE 
Beati gli ultimi? 


4a famiglia del si- 
gnor. Maurizio si 
‘compone di lui, la 
moglie - una don- 
nina molto appeti- 
tosa - un bambino 

Ò, di 


sei anni e tre 
biciclette . Rale/94, 
le quali sono, in 
fondo, le vere pa- 
drone di casa. 
Tutti i maggiori 
riguardi, le cure 
più amorose, le più 
delicate. attenzioni 
sono per le.tre m4e- 
chine, le quali sono 
padronissimediim- 
re i mobili, 
aecherare le 
stanze, di ungere 
le tende senza che 
nessuno ardisca ri- 
volgerle il più lie- 
ve rimprovero. 

‘Inutile dirvi che tutta la famiglia è completa- 
mente votata al ciclismo e che il signor Maurizio 
non lascia occasione di ripetere alla. signora Me- 
rope: 

=. Moglie mia, ricordati che il pregio migliore è 
la leggerezza » dalla leggerezza viene come conse- 
guenza naturale la scorrevolezza... Una donna 
cura:della sua leggerezza e della sua scorrevolezza 
può, andare molto lontano... purchè abbia sempre 
- eura di tener. d'occhio la mollipliea!... 

Veramente il signor Maurizio non ha le gambe 
eccessivamente forti e in molti mesi di trezaggio 
è arrivato a far pochissime miglia all'ora. Ma egli 
ha ogni tanto il supremo conforto di potere an- 
nunziare trionfalmente alla.famiglia : 

— Sapete? In quaranta giorni sono scemato un 
‘chilo... 

E la moglie con slancio: 
._— AhI Non mi par: vero di 
un'omcia fl... 

Un'altra grande consolazione per il signor Mau- 
srizio è causata dal legittimo orgoglio di potersi 


vederti ridotto a 


dire l'amico dei più forti e ‘atidaci corridori del | 


suo paose, 

Ma ahimè !... gli ultimi tristissimi casi hanno 
terribilmente amareggiata questa innocente sod- 
disfazione, 


Bisogna sapere che il signor Maurizio è, nel 
concedere la sua intimità ai ‘corridori, di un eselu-- 


sìvismo che pare perfino eccessivo. 

Egli è, per così dire, un primo premio”: non si 
concede. che a colui che è giunfo alla mèta per il 
primo. 

Ed è per questo che tre mesi fa egli era dive- 
nuto l’amico inseparabile del celebre Pedali, il 
campione del suo paese, il ‘corridore’ che aveva 
battuto così brillantemente tanti avversari e contro 
il quale neanche il forte Manubri aveva potuto 
lottare. 

In quell’epoca il Pedali stava appunto trenan- 
dosi per un’ altra corsa importantissima che do- 
veva aver luogo nella città vicina ed è inutile 
dire con quanto interesse il signor Maurizio se- 
guisse i progressi del suo illustre amico. 

Egli voleva averlo a pranzo tutti i giorni, aveva 
cura di fargli le porzioni , di misurargli il vino 
e uscendo di casa non mancava di dirgli : 

—. Ora riposati : stasera poi verrèmo a vederti 
trenare, 

Il sighor Maurizio sapeva benissimo quanti e 
quali sacrifizi imponga il trenaggio. L'uomo che 
Si trena non è più un uomo: egli diventa una 
«macchina alla quale non deve concedersi che il 
Solo sostentamento necessario a mantenere le fun- 
zioni ; e basta, 

Per questo egli faceva di tutto, con una affet- 
tuosità piena di delicatezze, per fargli sopportare 
meno peggio le privazioni d'ogni specie che un 
corridore deve imporsi, e non usciva di casa senza 
dire alla signora Merope : 

— Vedrai! Sarà un altro trionfo sicuro... 

Infatti il celebre Pedali scemava di peso a vista 
d'occhio e il signor Maurizio ne era addirittura 
entusiasta, Po 

Ma, purtroppo, il giorno delle corse, egli ebbe 
la più tremenda delle delusioni, 

.Îl famoso Pedali arrivò l’ultimo e la corsa fu 

| Vinta dal suo avversario Manubri. 

Il signor Maurizio non Sapeva darsene pace. 

— Ma come! - esclamava (> Un. ragazzo che vo- 
laval Un fagazzo che invitavo a pranzo tutti i giorni 
© che dimagrava a'quel modo... 

Dopo questo fatto, naturalmente, l'amicizia con 
lui si scosse, Il signor Maurizio incominciò a trat- 
tarlo con freddezza, e il non: più. celebre Pedali 
finì col non «frequentare più la casa dell’anpassio- 
nato ciclista. 3 

Intanto un’altra. amicizia sorgeva. Il signor” 
Maurizîìo era rimasto entusiasmato dal valore: del 
Manubri, del famoso Manubri che era giunto pri 
mo val traguardo, : 

Anzi ultimami 


essendo indetta una gran 


Don Emizio.— Come mai? Trasportiamo anche il fiasco? 


Cxgiser — E° il fiasco dove te 


50 in iresco i pieni poteri. 


corsa di resistenza, il nostro fervente ciclista sì 
fece un dovere di assistere il suo nuovo amico 
con le stesse cure e lo stesso interesse che aveva 
avuto per quello stupido che s° era lasciato vin- 
cere così ignominiosamente. 

Il Manubri era tutti i giorni a pranzo dal si- 
gnor Maurizio il quale ripeteva alla signora Me- 
TOpe: 
trionfo 

Infatti tutto. pareva prometterlo e il celebre 
Manubri, negli ultimi giorni di trenaggio era ri- 
dotto addirittura della metà... 

Ahimè!... 

Questa volta alla corsa di resistenza il Manubri 
giunse l’ultimo e arrivò primo..., 1’ illustre Pe- 
dali. 

Il signor Maurizio è quasi inebetito dalla sor- 
presa e dallo sgomento e non fa che ripetere alla 
signora Merope : 

— Pare un destino!.,. Basta che io protegga un 
corridore perchè a l'ultimo... Mio Dio! Clie i0 
sia diventato un ciclista jettatore senza accorger- 
mene?... 

E la signora Merope per consolarlo: 

— Amico mio, ricordati del detto biblico: Beati 


Vedrai, 


cara mia; sarà di certo un altro 


gli ultimi!... 


————t—- 


PAROLE È FATTI 


Il Diritto costituzionale ammette e la giurispru- 
denza di tutti gli Stati retti a forme rappresen- 
tative conferma, che, in casi anormali e partico- 
larmente durante la chiusura del Parlamento, il 
potere esecutivo possieda la facoltà di emanare, 
col mezzo di Decreti Reali, disposizioni che, per 
la loro natura, richiedono l'approvazione del po- 
tere legislativo. Una sola condizione viene posta 
a questa facoltà - la quale, del resto, non avreb- 
be naturalmente potuto essere illimitata senza di- 
struggere l'essenza del Governo Rappresentativo 
- la condizione che i Decreti siano presentati al 
potere legislativo, perchè questo sia posto in grado 
di esercitare il suo diritto di giudice del potere 
esecutivo. 

Quando le dispos 
per mezzo di Decreto Reale siano buone, eppe 
incontrino l'approvazione del Parlamento. 
il vantaggio che la loro applicazione sa 
anticipata di un tempo maggiore 0 minore, e 
così di altrettanto saranno stati anticipati i bene- 
ficii che da quelle disposizioni saranno derivati 
al Paese. 

®n tal modo, il potere esecutivo sarà giudicato 
assolto da ogni accusa e da ogni sospetto. 

Nel caso contrario, quando cioè il. Parlamento 
disapprovasse la condotta del Governo, le dispo- 
sizioni state emanate per Decreto: Reale sarebbero 
nulle, anzi come non avvenute, ed i ministri do- 
vrebbero abbandonare immediatamente il potere, 
salva la-facoltà nel Parlamento di deferirli, ogni 
qualvolta credesse di doverlo: fare, all’Alta Corte 
di Giustizia. .come. imputati di violazione della 
Costituzione. 

Interpretato ed applicato onestamente, il Go- 
verno Rappresentativo supera in’ perfezione tutte 
le forme, di Instituti politici che abbiano mai 
esistito. 

Come.in tutti-gli-altri-Stati costituzionali, così 
anche invItalia il Governo ricorse, e più di una 
volta, air Decreti‘che chiamerò di carattere legisla- 
tivo, Ebbene, eccetto quelli trascurabili, risguar- 
danti puramente l’amministrazione, ed emanati 
quasi pro-forma, non ricòrdo che ve ne sia stato 
uno solo il quale non aumentasse i tributi, ov- 
vero, ‘come quelli sullo stato d'assedio, non so- 
spendesse l'esercizio - della: libertà: due materie 
di tanta importanza che nessuna può averne di 


ioni state prese dal Governo 


ci) 


| maggiore, ; © 


Per quanto concerne lo stato d'assedio in tempo 


di pace, è materia che va regolata, e Crispi do- 
vrebbe regolarla presto per legge. È utile.è prov- 
vido, è necessario che una Costituzione contempli 
l’Instituto dello stato d'assedio in tempo di pace, 
come quello che talvolta può riuscire provviden- 
ziale, specie in Italia. 

Lo stato d'assedio merita. di essere paragonato 
a quella sapientissima Dittatura dei Romani, che 
Machiavelli loda tanto perchè salvò tante volte 
la Repubblica; 

Ma, pur non essendo professore di Diritto Co- 
stituzionale, io affermo con sicurezza che, date le 
nostre leggi, lo stato *d’assedio non può essere 
proclamato in tempo di-pace e per causa di tur- 
bamenti interni, Esso presuppone di necessità lo 
stato di guerra: anzi, appunto con questa dizione 
è determinato nelle nostre leggi. 

Per mala fortuna, la proclamazione dello stato 
d'assedio.in Sicilia e nella Luigiana fu approvata 


da tutti, o quasi. Dico per. mala rtuna, giac- 
chè l’unanimità del consenso significava la ne 
e èdi. ricorrere a.-quel.-mezzo - estremo, tanto 


i pericoli erano gravi e minacciosi, Ma siete voi 
certi che sia per accadere sempre così? E quando 
accadesse diversamente, quando .i. pareri doves- 
sero essere diversi e contrarii, non: si potrebbe 
piombare nella guerra civile 
L'’Instituto dello stato d'assedio in tempo di pace 
deve. quindi assolutamente essere regolato, e pre- 
sto per legge. I pochi articoli aggiunti da Crispi 
servono solo a chiarire ed. anche ‘unicamente in 
parte, ma non sono sufficienti a determinare. 


Vele 


In quanto ai decreti di carattere legislativo, a- 
venti per iscopo l'aamento dei tributi, sono com- 
pletamente giustificabili solo quelli diretti ad evi- 
tare le frodi poteva, ad esempio, e si può di- 
seutere, se, trattandosi di monopolio € vista, la 
trascurabilità della differenza, fosse, giustificabile 
l’ultimo decreto che aumentava il prezzo del sale. 

Comunque, rimane. indiscutibile. questo fatto, 

che - mentre il diritto di 6manare decreti aventi 
carattere legislativo, salva l'approvazione del Par- 
lamento, spetta al governo in tutte le manifesta- 
zioni del suo ufficio e del suo potere - in Italia i 
decreti stessi non furono emanati se non per ae- 
crescere i provventi dell'Erario o per sospendere 
reizio della libertà. 
Ecco: o io mi inganno, o tutto induce a ere- 
dere esser oramai giunto il tempo di ricorrere a 
quei Decreti - poichè se ne ha il diritto - anche 
per cause e per ragioni e per scopi diversi. 

Il legiferare col mezzo di Deereti non è certo 
cosa raccomandabile; ma non è raccomandabile 
neanche il proclamare lo stato d’ assedio. Pure 
qualche volta le necessità vogliono che si pro- 
clami. 

E° apparsa in più luoghi la notizia che i mi- 
nistri stiano studiando le economie e le riforme 
da introdurre nei rispettivi dicasteri, per decidere 
poi - udito magari il parere del Consiglio di Stato 
- quali disposizioni possano venir prese per de- 
creto e quali richiedano una legge. Purchè anche 
quelle riforme e quelle economie per le quali il 
Consiglio di Stato opinerà che occorra una legge, 
vengano prese per Decreto Reale - salvo natu- 
ralmente l'approvazione del l’arlamento - non sa- 
rebbe poco che ciò accadesse: ma. non sarebbe 
neppur tutto. 

Il Governo deve fare di pit, 


de 


Lo ripeto: quando coi Decr.ti-legge è possibile 
impor tasse e. sospendere la libertà, deve esser 
possibile far anche ben altro. î 

Dichiaro di ignorare quali siano, nei loro par- | 
ticolari, i bisogni maggiori e più urgenti della 
Sicilia; ma sono fermamente convinto che a molti 
di essì si potrebbe provvedere coi Decreti-legge. || 
Perchè il governo non provvoderebbe? 

Parecchie, ad esempio, delle disposizioni conte- 
nute nel recente progetto sul.’enfiteusi che non 
potè essere discusso dal Parl mento, furono ap- 
provate senzafcontestazioni digli ufficii della Ca- 
mera e dalla Commissione stata incaricata. di esa- ; 
minarlo. Altre di quelle disposizioni incontrarono 
solo una opposizione lievissima. 


"i 

Poichè presentando ‘quella proposta di legge il 
Governo doveva naturalmente reputarla buona 
in tutte le sue parti, e ragione vorrebbe che 
- quando si decidesse a farla eseguire per via di 
Decreto - la mantenesse intatta, Ma se esistono 
scrupoli o paure per hè non’ mettere in vigore 
almeno ‘quella parte di essa che non incontrò op- 
posizioni, tenendo co ito per l’altra parte - se così 
sî crede - delle osservazioni che possono essere 
state fatte, e salvo di completarla quando il De- 
creto verrà discusso dalla Camera per la sua ap- 
provazione? 

Bisogna persuadere! che, o sia V'enfiteusi, o sia 
altro, è necessario far ‘subito » per la Sicilia, con 
Decreto Reale, una qualche cosa la quale rivesta 
il carattere di riforma sociale. 

Lasciar passare oltre un anno dai tumulti del- 
l'isola senza altri provvedimenti che le repress 
ni ele condanne, non sarebbe cosa degna di 
un Governo savio, prudente, illuminato. E tanto 
‘meno lo sarebbe, «dopo le infinite promesse che 
esso stesso ha fatto nei giorni dolorosi della  ri- 
bellione, 

Quando si smetteranno le parole per venire ai 


fatti? Ù 
sd dagcovi 
PORRE cena 
Ò DES 
Per mancanza; di spazio rimandiamo a domani 
il seguito dell'agpendice L'OMBRA. 


PUPAZZETTI DELLE VACANZE 


Da un monte all'altro 


MoceNNI — Lei non viene a Montecatini ? 
Grispr — Per ora vado a villeggiare a Monte... 
Cavallo. 
L'arrivo degli spezzati 


Sonnino (all’impiegato) = Per Bacco! la Francia 
si burla di me. Mi ha mandata una mezza lira 
falsa! 

A Livorno 


_ Cameriere, c’è del pesce fritto? 

— Sì, eccellenza. 

— Per economia, però, vorrei che fosse. pesce 
senza testa e senza... spina! 


F =Sya 7 
CRONACHE LETTERARIE 

È Gli eruditi 

Un diligentissimo studio intorno alla vita e alle 
opere di L. Cornelio Sisenna è stato pubblicato ora 
dal Giannotta di Catania, e ne è autore. Carmelo 
Calì. Non saprei di unTavoro più sobrio e più com- 
prensivo, meglio limitato alla esposizione pura dei 
fatti e più scevro delle allumacature della erudizion- 
cella spicciola: un lavoro sereno e forte, insomma, 
da cui traspare tutta la energia dell'autore, Il poco 
che si sapeva del Sisenna è ‘stato notevolmente al- 
largato, il dubbio è stato messo in chiaro, l’incerto 
vagliato e sceverato dagli elementi estranei, con un 
processo di selezione preciso, rapido, alemanno. E' 
Stato come la reintegrazione di un dipinto antico, di 
cui la traccia .era cancellata; e a cui un artista, fe- 
licemente ricostruttore, ridona, conla pazienza d'una 
inarrivabile acuizione ottica, la nativa freschezza 
dell'immagine. 

Dovevo premettere che io ho - per. siffatto genere 
di lavori un odio istintivo implacabile, che non cede 
al più acuto e sottile argomento contrario, un odio 
che ha salde e profonde radici nell'avversione ad 
ogni genere di facchinaggio fisico o letterario, Per- 
chè darsi ad una tale specie di fatiche, è come ob- 
bligare la intelligenza ad un, facchinaggio morale, 
più amaro e debilitante di quello d’un minatore: - 
riscontrare centinaia di testi, , penosamente, dura- 
mente, non ricavandone che il succo d'una citazio- 
ne, la goccia. d'uno. schiarimento, l'ombra d'una 
data; riordinare un ingente materiale sparso in mille 
diversissime fonti, correre su e giù sotto il peso oppri- 
mente d'un dubbio, compulsare: gli archivii, mettere 
sotto sopra una biblioteca, e, dopo varii anni d’un si- 
mile servaggio morale, acui l’anima s'assoggetta vo- 
lontariamente per il bel viso d'un Sisenna o, mettiamo, 
d’un, Frontone, trovarsi in mano un «opuscolo d'un 
centinaio di pagine, contornate da un formicaio di 
note, opuscolo di cui l'utilità è discutibile, se ; pure 
esso ha un prineipio di. utilità, e se pure verrà letto 
da soli dieci uomini di:buona volontà. 


Ora io non avrei mai parlato di lavori simili, se 
non mi trovassi di fronte adfunoGhe in altro campo, 
quello dell'arte, spende lodevalmente la sua ener- 
gia, mostrandosi un attivo ed agile combattente, E 
credo dovere prevenire ulteriori attentati alla, per- 
chè no? sanità pubblica, che è minacciata continua- 
mente da’bacilli strani e mortali dell’erudizione ger- 
manica. 

Si lasci ai poveri di cervello il rimpasto degli 0- 
scurissimi autori delle morte letterature, si lasci a 
tutti gli sgobboni il fieno. storico, grammaticale e 
filologico, e tutti gli avanzi che hanno marcito sul 
mondezzaio de'secoli, sì lasci ingoiare ai vermiciat- 
toli, rimpinziti di alfabeto, l’intruglio che giornal- 
mente si manipola sulle rive del Reno; - ma chi ha 
muscoli e ali e ardire e una scintillaccia d*'ingegno, 
ha il dovere sacrosanto di affrancarsi da'vincoli re- 
ci, di spezzarli risolutamente, ove l'impedimento 
fosse forte, e volare su, negli spazii muovi aperti 
all'intelligenza, ove più scaldano i raggi delle nuove 
ispirazioni, ove son più lueenti le vie del futuro. 

Non condanno il passato ; ma i rimasugli in cui 
sì gettano avidamenté i deboli di schiena, sperando 
che siano tesori; e non si pensa che sono le defe- 
cazioni dell'umanità, che non li assimilò. nel pro- 
gressivo sviluppo del corpo sociale, perchè privi di 
qualunque elemento vitale. 

Il Carducci ha il rimorso di aver chiamato i gio- 
vani alle biblioteche e agli archivi d’Italia. Egli non 
sospettava che invece di belle e sane e forti ispira- 
zioni quelli ne avrebbero tratti i frutti arcadici della 
pedanteria. 


Il malo esempio è venuto dall'alto. Per essere 
preso in considerazione, per riuscire, sugli altri, a 
levare d'una spanna il capo, non vale aver ingegno, 
coltura, preparazione, anima d'artista; non vale darsi 
con un sentimento di devozione religiosa all’eser- 
cizio dell’arte, scrivere novelle, romanzi, poesie, ro- 
ba che abbia un valore individuale: bisohna fare dei 
volumi gravidi come mortadelle, dove vi sia molta 
carne di cavallo e poca carne di. maiale, dove, in- 
somma, l’energia personale sia soffocata dall’erudi- 
zione raccattata ne' prontuarii, dove la. coppia delle 
note pareggi con la coppia delle citazioni. I signori 
della Minerva incoraggiano, e la degenerazione delle 
mortadelle è spaventevole: tutta carne di cavallo. 

Su quale misteriosa ragione si regge questo be- 
stiale criterio de’ governatori che si succedono alla 
Minerva? Perchè il romanziere o il poeta che è, in 
tutti i paosi civili, in Francia come in Inghilterra, 
in Ispagna come in Germania, stimato, onorato, pre- 
miato dal favore pubblico e dal favore ufficiale, solo 
nel felice regno d’Italia deve esser avversato 0 per- 
seguitato come un cane rognoso? 0 perchè un qua- 
derno miserabile di studi critici e di ricerche pedan- 
tesche, inutili all'incremento della civiltà, deve pe- 
sar più sulla bilancia ufficiale che non un volumetto 
di ottime novelle, di ottimi versi? Se l'Alighieri, 
svegliato dal mondo di là, volesse concorrere ad un 
posto d’insegnante nelle scuole secondarie ed esi- 
bisse il suo poema, ci sarebbe qualche stolido be- 
stione ufficiale che gli riderebbe sul muso, 

Ecco perchè, guardata la questione da questo 
lato, assolvo in parte il Calì dal peccato d’erudi- 


zione, 


Usiamo Îl Crelium per pulire la bocca, 


ALLA CAMERA FRANCESE 


La legge contro gli anarchici 

PARIGI, 26 — Si riprende la discussfone del pro- 
getto tendente a reprimere le mene degli anar- 
chici. 

Parecchi oratori appoggiano il principio della li- 
mitazione della durata della legga. 

Il guardasigilli, Guérin, ed il presidente del. Con- 
siglio, Dupuy, combattono tale principio perchè ren- 
derebbe la legge impotente. 

Dupuy dice che, se la Camera non vota una 


legge permanente, sarà un altro ministero che l’ap- 
plicherà. : Î 

Il principio della limitazione della durata della 
legge è respinto con 280 voti contro 230. 

La discussione è continuata nel pomeriggio.. 

PARIGI; 26 = Si eontinua la discussione del pro- 
getto di legge contro gli anarchici, 

Si approva, con 510 voti contro 2, una mozione 
Millerand che tende ad aprire» un' inchiesta, sugli 
errori rilevati nello scrutinio sull'emendamento Jau- 
rès, votato ieri dalla Camera, e che, dopo: rettifica, 
lascia sei voti di maggioranza al Governo, 

PARIGI, 26 — Dopo respinti vari emendamenti © 
specialmente quello Grousset, tendente a ritirare la 
urgenza sopra il progetto di legge contro le mene 
degli anarchici, il progetto stesso è approvato, con 
268 voti contro 163, a serutinio pubblico alla tri- 
buna. 

PARIGI, 26 — Il Governo ha presentato, stasera 
al Senato, il progetto di legge contro le mene anar- 
chiche. 

Il Senato ha dichiarato; il progetto urgente. Indi 
si è radunato subito negli uffici, nominando la Com- 
missione incaricata di esaminarlo. 

La Commissione è riuscita unanimemente favore- 
vole al progetto. 


i Olemencesu e Deschanel 
Parigi, 26. — Clemenceau, commentando. il di- 
scorso pronunziato ieri alla Camera da Deschanel, 
ha pubblicato, stamane, un'articolo violento contro 
Deschanel. Questi inviò i suoi padrini a Clemenceau. 


LA SMAGNA D'AMMAZZASSE DA SÈ 


Che t'ho da dì? sarà, Ninetto mio, 
l’infruvenza der callo che dà ‘n testa; 
chè si nun fosse la raggione questa, 
nun saprebbe spiegammelo manel’io, 


Tutt'assieme me dichi che, perbio ! 
se n’ammazza quarcuno pe' protesta, 
quann'è propio/affamato e nu j'aresta 
antro che da stirà le cianche a Dio!:.. 


Ma qui oramai ’gui giorno c'è er coppione ! 
dunque sta cosa qui come la spieghi 
Er callo te fa perde la raggione ; 


e allora cerchi un fiume che t'anneghi, 
un cortello che t'entri ’nder pormone 
0, putacaso, un cappio che te leghi. 


fi è 
ti Lire. 

O iran 
La Nocera è saluberrima e piacevoliss 


MARINE E PAESI 


Boccadarno, 25. 

Dopo giorni di festa, - le regate dei canottieri ita- 
liani preparate dalla sezione toscana del Rowing 
Club - Boccadarno è ritornato in quiete. Ma, Dio 
mio!, quanta gente mai non si è riversata' su Boc- 
cadarno in due giorni è quale dizionario glorioso di 
improperi non si è scagliato sulla testa del, com- 
mendatore concessionario per la linea tramviaria 
Pisa-Marina, come vuole il commendatore che si 
chiami! 


ima. 


Il paese che è posato dirimpetto al mare, accanto 
ad una pineta lussureggiante e fresea, subito dopo 
la foce dell'Arno, 
non aveva mai visto 
tanta gente. Si cal- 
cola che domenica 
fossero a Marina più 
di 20 mila persone; 
e ce le aveva tra- 
scinate il desiderio 
di vedere le regate 
e l'attrattiva dei fe- 
steggiamenti orga- 
nizzati da un Comi- 
tato pisano ‘di cui 
era. capo, vita ed 
anima quel meravi- 
glioso presidente che 
al bocchino ed agli 
occhiali . riconobbi 
subito per ‘il cava- 
liere avvocato Giu- 
seppe Raffaello.@er- 
rai. 

A stargli. dietro, 
ci vogliono i pol 
moni sani: il presidente corre di qua e di là ad as- 
sicurarsi se tutto è in regola, dà cento ordini in un 
minuto secondo, parla con altre cento persone, at- 
tende, invigila, provvede, comanda, e fa tutto ce- 
lermente come se avesse l’argento vivo addosso, 

— Pare una locomotiva - disse un amico, pas- 
sando ed ammirando. 

— E che genere di locomotiva! - risposi io, an- 
nuendo : - non ne 
ha una simile ìl com- 
mendator Rognetta, 
benedetto più 0 me- 
no dai viaggiatori... 

Il cav. Cappuccio, 
segretario generale 
del R. Rowing Club 
italiano, presiedette 
la giuria delle re- 
gate con il fascino 
di una bonomia tra- 
spirante da tutta la 
persona; e le regate 
dirette dall'intelletto 
di lui riuscirono uno 
splendido spettacolo, 
senza inconvenienti, 
senza proteste, e con 
una esuberante leti- 
zia del pubblico, 

Nel recinto non-cj 
si stancava di am- 
mirare qualche cosa i 
di originale: accanto agli occhiali del presidente 
cav. Cerrai facevano il paio i gravi e solennissimi 
fanali del segretari) Castelli ‘della sezione toscana+ 
e il pubblice riguardava: con. attenzione il piccolo 
ammiraglio prof. Rosenthal, pieno di brio: e di spi 
rito, etutto sfolgorante nella seduzione del suo ber- 
retto marinaresco del Rowing; e invidiava il grosso 
panama di un amico mio, il più bel cappello om- 
broso ed elegante di quelle così soleggiate giornate 
ili luglio, 


Giudice di campo, fiero e ardito, che adempieva 
hi all'incarico suo con 
n “ l° entusiasmo. affet- 
tuoso che porta sem- 
pre.in tutte le cose 
che fa, si vedeva in- 
nanzi al giurì, co- 

perto di gloria e di. 

sole; colla bandiera 

in, mano, Alberto. 
«Gatti, .il tipo più 
simpatico degli 

sportmen D 

che si appassiona 

con calore a tutte le 
gare dello Sport ; 
comprese quelle del 
lo Sport amoroso, 
alle quali si abban- 
dona fidente nel ful- 
gore degli occhi con- 
quistatori e superbi. 

Ma non parliamo, 

di occhi per cari 
‘ io vidi una sottile 
figura di fanciulla che aveva gli occhi leggiadri dove 
Amor fa nido. 

Alla figura lieve e delicata come il madrigale di 
Puccini, essa ag- 
giunge -lo splendore 
di occhi azzurri.bel 
lissimi che il padre 
di lei, esimio e ge- 
niale pittore di Ro- 
ma, non potrà di- 
pingere mai. 

Delle regate - a 
cui ebbi la fortuna 
d’incontrare un a- 
mico - Cesare Gae- 


tani, del quale vi 
regalo in fondo. il 


pupazzetto, dilettan- 
te baritono, canot- 
tiere, ma sopra tutto 
vivenn eleganie, che 
trovasi sempre a ca- 
po di tutte le riu- 
nioni più liete, - non 
è rimasto che il 
rieordo. 

Boccadarno, o Ma- 
rina come vuole il commendatore illustre, è ritor- 
nato ora nella calma dopo due giorni di feste su- 
perbe. 

Il sole soltanto ride sulle strade aperte e sui viali 
larghi ed umidi: c'è ora in tutti i volti un’espres- 
sione di placidità soddisfatta, e in tutte le persone 
un beato dinoccolamento. 

Dove manca la viva gioia di una colonia giocon- 
da di bagnanti e l'attrito della vita balneare, sì alza 
fra tanta solitudine 
il profumo indefini- 
bile - mezzo agreste, 
mezzo resinoso e 
mezzo marino - ri- 
svegliante cento me- 
lanconiche nostalgie 
estive; e neli‘aria si 
sente il fascino mol- 
le che vien dal mare. 
Soltanto!,,. 

Qualcuno crede 
che Boccadarno si 
desti, e divonti qual- 
che cosa di grande, 
fra breve. Ma i vi- 
sionari son pochi; e 
fra questi c'è un 
buon uomo, il dot- 
tor. Emanuele Son- 
cino, benefico, atti- 
vo, padre dei fan- 
ciulli degli asili -di 
Pisa, perchè degli 
asili è provveditore infaticabile e umanitario dav- 
vero, 

Egli erede alla risurrezione; e dopo le feste ha ac- 
carezzato antichi sogni dorati, ed ha sentito ringio- 
vanirsi l'anima. 

Il buon Soncino vede tutto color di rosa; ed im- 
prime a tutti la caratteristica del suo buon cuore e 
della sua fede. 

Oggi, ad esempio, per dimostrare che a Ma 
sì diventa più giovane, si è tagliata la barba 


vili 


Rimini, 26, 

Ho già fatta alle gentili lettrici dettagliata rela- 
zione di questa splendida e decantata stazione bal- 
neare dalla soffice spiaggia e dal clima saluberrimo 
che l'afferma anche stazione climatica per eccel- 
lenza, 

Ora dovrei mandarvi la lunga filza di nomi della 
colonia bagnante, ma per non seccar la gente con 
tutta quella solita litania seguita da' più lusinghe- 
voli aggettivi, vi dirò che l’eZife dell'aristocrazia ro- 
mana, toscana, ferrarese, bolognese, romagnola è in 
gran parte rappresentata. . 

Anche Festero ci ha mandato ricche famiglie, 

Il ben venuto a tutti, 

Il municipio nulla risparmiò per rendere sempre 
più attraente questa stazione di bagni, arri 


ina 


nn 


iechita 
quest'anno della luce elettrica e di belli e spaziosi 
viali. La rotonda, sotto quel fascio di bianca luce, 
presenta qualche cosa di poetico. 

I divertimenti non mancano al lido, Abbiamo la 
brava compagnia equestre’ De Paoli ‘e Marazzo; a 
giorni avremo la compagnia drammatica. 

Il 29 corr. avremo le corse al trotto, Vi prende. 
ranno parte i cavalli di prima velocità, fra i quali 
le. ultime importazioni dell'America. 

Alla coraggiosa Società i più lieti auguri di buoni 
incassi, 

Domenica tutti a Rimini a godere ‘questo Sport. 


sa Neleo, 


‘anarchico Meunier condannato 
. Parigi, 26. — Alla Corte d'Assise è stato diseusso 
il processo contro l'anarehico Meunier, recentemente 
estradato da Londra e condannato a morte nel 1892 
iu contumacia, come autore delle esplosioni della ca- 
serma Lobau e del Restaurant Very. 

Mennier nega energicamente tutté le accuse, 

Parigi, 26. — Si è proceduto all'audizione dei 
testimoni, che è riuscita senza interesse, 

Ser incidente. 

arigi, 26. — L'anarchico Meunier è s i 

dannato ai lavori. forzati a vita, ARS 


pics 


pisani , 


— AVVENTORE CINESI 


Secondo lenotizie checi pervengono da un 
cavo telegrafico Speciale - ci costa un ‘occhi 
capo, ma che non' si fa pei lettori dell Tolchetto 
domani terminerà un gran processo. che da ty 
mesi preoccupa tutti o quasi tutti gli abitanti di 
Celeste Impero. 2 3 
Si tratta di un processo di milioni, Alcuni iù 
darini dei più cospicui delle banche di GUEL paoyg 
sono stati accusati di aver preso e dissipato " 
«comodi proprii dei sacchi di 4els da non Dotani 
nemmeno contare. IL principale di questi Manda 
rini - un vecchio che è decorato del bottone” di 
cristallo, e che per un momento ebbe perfino i 
bottone di diaspro, sostiene che i sacchi di toe 
veramente non ci sono più, ma che la colpa èda 
attribuire ai ministri del Sublime imperatore ch 
un po’ per un motivo, un po’ per un altro, lano 
fatto piazza pulita. a 


In tali condizioni i giudici dell’ Impero del 
Mezzo non dovrebbero fare altro che esaminam 
se le asserzioni del vecchio mandarino sono falsa 
o vere; se sono false, mandarlo a, bollire nella 
grande caldaia dove, da Confucio in poi, si met 
tono a bollire i delinquenti di Stato, se sono ve) 
mandarlo in pace a riflettere sugli inconvenienti 
che ci sono nell’obbedire più ai ministri del Figliy 
del Cielo che alla contabilità della terra, 

Ma, a sentire le ultime notizie dell'Estremo 0- 
riente, pare che sia sopravvenuto un elemento 
nuovo, Esiste nella Cina, una razza tibetana, 
poco numerosa, ma invadente, audace, abile negli 
affari, e sopratutto confederata con vincoli di 
ferro ; questa razza, che è simile per molti ri- 
spetti a quello che è fra noi la stirpe ebraica, 
tende a insignorirsi del governo della. Cina, ha 
già occupato le banche, signoreggia le finanze n 
possiede il prineipale organo di pubblicità 


Pekino. 


Questi tibetani si sono messi in testa di man- 
dare i mandarini accusati, nella grande caldaia ; 
e ciò non tanto per amore di giustizia, quanto 
per la speranza che dal grasso galleggiante, dopo 
l'esecuzione, si possa cavare qualche nutrimento 
per la tribù. Sono gusti da antropofagi, ma è 
noto che la razza mongolica non pecca per troppa 
delicatezza di appetito ! 

E però tutti raccontano, in China, la storia di 
questi tibetani che corrono di quae di là, carichi 
di seudi, forniti da un loro potente istituto, per 
far brillare agli occhi dei giudici le più dolci vi- 
sioni di ricchezza, di opulenza. E vanno perfino 
vantando di essersifassicurati il numero sufficientà 
per poter già dare ordine che sotto la caldaia dei 
supplizi si accenda il fuoco, 


La curiosità è grande, e il nostro filo speciale 
telegrafico ci renderà in proposito preziosì servigi. 

Dal nostro dispaccio di domani, i. lettori. sa: 
pranno se la China abbia respinto con un giu- 
dizio. solenne l'invasione tibetana, 0 se invece 
l'antico dominio del Figlio del Cielo sia diventato 
la proprietà di una tribù semitica, bevitrice di 
sangue, 


Manuel, 4 
DALLA REGINA DELLE PUGLIE 
Bari, 25 luglio. 


Cascavo. giù, in punta dello ‘storico stivale dopo 
essermi fermato pochi giorni a Napoli, 

Per viaggio ho creduto di soffocare. Il tavoliere, 
in tutta la potenzadel solleone mi aveva distrutto. 
caldo, caldo, calilo (ed arsura. f 

Eravamo -pigiati nello scompartimento: ‘otto per 
sone ed, un bambino irrequieto, Rincatucciato al mio 
posto, io mi sentivo come intontito: provare quella 
Speciale impressione di stordimento che si ‘ha dopo 
una notte passata in semiveglia e parecchié ‘ore di 
sole cocente; mentre il treno, sempre abbastanza 
lentamente, percorreva la via deserta. È 

Guardavo fuori dello sportello in cerca d'un'oasit 
grandi, immense pianure incolte, quasi steppe atti» 
cane, bruciate dal sole. b. 

Ho cercato di dormiro, e già cominciavo ad appi 
solarmi quando quel piccino ehe sedeva sulle gino 
chia materne, un immenso donnone ha cominciatoa 
priangere ed a gridares 

— Voglio bere! 49 

Tutta l'ostrogota eloquenza materna non è val 
a farl) tacere, sicchè abbiamo dovuto sopportare! 
fino alla vicina stazione i lamenti e le grida di quell 
piccol» essere irragionevole. 


@ 


Ma per nostra fortuna la meta del nostro viaggio 
non era lontana, @ quando il treno ha dato il fischio 
d'arrivo, ed ha rallentata la sua corsa fino a fer 
marsi, noi eravamo finalmente a Bari. s 
Tra mezzogiorno. Il sole, battendo sulla volta 
vetti, dava alla stazione l'aspetto d'una grido 
daià crematoria. Ho visto il capo stazione e tre Ò 
quattro impiegati asciùgarsi, desolati, il  sudor@ 
Qualche passeggiero è sceso, qualche altro. è s8° 


lito... 
@ 


Aveva una gran sete ‘anch'io, Mi sono direflo 
verso il caffè. Un cameriere dormiva in un ansolt 


— Mi dia un bicchier d’acqua con qualché cost: 

Egli mi ha guardato come um'ebete e non SÌ È 
mosso dal suo posto... DN, 

— Un bicchier d'acqua; ha capito ? ; 

Egli sorrise : - Bisogna aspettare, signore. 

— Aspettare, perchè ? ; 5 

— L'acqua è stata mandata « prendere.«. 

a ) - 

— Non sa, che ne siamo senza da un mes 
finchè non piove ! ? 3 st) 


Io ero dunque capitato nel Sahara ® dr 


Y 


po' di pioggia dal «Massimo Fattore». che pare 
«punto preoccuparsi degli interessi ‘di queste: popola-; 
zioni che vedono deperire i loro seminati e i loro 
vigneti, 


‘Ma la vera prece bisognerebbe farla sentire al 
comm. Lattanzio, . il. presidente della Deputazione. 


Provinciale, ii quale è senza dubbio un'ottimo uomo, 
ma che ha il gran difetto di sperare, sperare sol- 
tanto che il mondo cammini da sè solo. È 

Non è a supporre che egli dorma. tutt'altro, ma 
per Tar benissimo, finisce col non fare. Sono venti 
anni che si parla di un'acquedotto pugliese; si fanno 
progetti e contro progetti... L'egregio uomo vi studia 
sì profondamente, e quindo si è riuscito a convin- 
cerlo della utilità della cosa, entriamo in una se 
conda fase: la perfezione ! 

E la perfezione non è di questo mondo. 

Intanto aspettando la maturazione di questo se- 
condo studio, il consiglio provinciale dorme al. sol- 
leone, e si muove per lui... Felice Bisleri, il quale 
vista l'inutilità d'impiantare in queste ‘ubertose re- 
gioni Ì suoi prodotti chimici, la impiantato spacci 
di prodotti naturali; magazzini in cui si vende ac- 
qua di Nocera Umbra a litri!... 5 

È sembra incredibile: le botteghe per la vendita 
dell'acqua — addobbate con lufiso - sono affollate e 
popolate di avventori al doppio, al triplo, al qua 
druplo di quelle da vino, Ed è uno spettacolo degno 
del centro africano! 

Par la povera gente v'è dell'acqua salmastra, detta 
sorgita, 0 della mota e del fango che contiene in- 
tere generazioni di essere notanti! 


E ad onta di ciò la vita di questo importantissimo 
centro diventa sempre più gaia d'estate: molte fra 
Je più cospicue famiglie della provincia. accorrono 
nella capitale, ma vi fanno una vita un po ane- 
nica. 

Bagni e caffè: Bari nou offre altro, C* è un Circo 
equestre, simpaiico ritrovo serale e da poche sere è 
sorto un cafè-chantant sul mare, 

Ve ne parlerò: anche perchè conto di mandarvi 
dei pupazzetti pugliesi, 


‘ Cadnet. 


PASSAGGIO PUGLIESE 


Sotto il perfido ciel, che a lagrimare 
niuna induce oramai doglia o sciagura; 
sotto il rabido sol canicolare, 
che complice del ciel, guarda e non cu 


ai 
poi che indarno, a impetrar la salutare 

linfa, plorò nella diuturna arsura, 

essa, che un tempo bevea forse il mare, 


stendesi adusta l’appula pianura. 
Rosso, al par che sui libici de: 

deelina il dì; lontan dei mietitori 

piange il canto, che in pianto eco ripete; 
e dalle fauci di quei solchi aperti 

ultimo un sordo rantolo vien fuori 

con la bestemmia rauca della sete. 


Nicola marchese. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


T'anlongo, Lazzaroni e €. 

A Udienza del giorno 27. 

Ormai siamo agli sgoccioli. . . } 

FIn da ieri sera furono lette le questioni proposte 
ai giurati, questioni che sono in numero di 26 

Dopo la lettura delle questioni ed alcune dichia- 
razioni degli imputati, il presidente finalmente disse’ 
lla frase di rito: 

— Dichiaro chiuso il dibattimento, 

Un 00007! prolungato di soddisfazione rispose alle 
parole del presidente, il quale incominciò subito il 
riassumto con molta facilità e chiarezza, 


© 


L'udienza di oggi si è aperta alle 12 meridiane, 
JI presidente . continua il riassunto del dibatti- 
mento con la solita sua chiarezza, parlando del Tan- 


erti, 


| x 


! Jongo, del Lazzaroni e del Monzilli, 


Domani si avrà il verdetto, 


SC. oncellisià, 


fa 


net 


Cronaca pi Roma 


PER UN FATTO QUASI PERSONALE 

Un assiduo m'indirizzò ieri una lettera nella quale, 
Irmentandosi che la questura rilascia con troppa 
legwerezza delle patenti per la vendita dei giornali, 
chiamava di vagabondaggio il mestiere del . gior- 
nalaio, 

Io pubblicai la dettera, facendola seguire; da brevi 
‘osservazioni, Quelle mie poche parole di commento 
tendevano a due scopi. 

Primo: mettere in guardia, per quanto era in me, 
la questura, inducendola a non tollerare che i gior-, 
nali siano venduti da persone prive di patente, e ad 
îtedurla ad una maggiore sevérità nell'accordare le | 
battersi sfos "0. : i 

Seconda: avaro di convincere l'assiduo e le al 
tre persone ehè penseno come lui, ehe .il mestiere 
«di venditore di giornan non è Ud vagabondaggio, i 
ma anzi- quando vien fatto con coselenza g con in- 
teresse reciproco tanto di colui che vende, quanto 
di quello che fornisce la materia di vendita - il me- 
stiere ili giornalaio è uno del più faticosi. 6 

E accotinato anche, così di volo, alla corsa sfre- | 
nata che sono costretti a fare Î venditori di gior | 
nali per l'occupazione del posto favorito, a alla fa- 
fica a cuî ossi si” sobarcano col gridare, continua-" 
:mente il titolo del giornate a loro affidato; psi è 
“Ora, leggo nel Dox Chisetatte di questa mattina= 
che gin gruppo di bravi gioviuotti, è andato; nell ut 
ficio di quel giornale, a protestare, contro l'assiduo 
îl quale ha chiamato va740oz4î i giornalai ; è che 
«essi limo aggiunto Che vagabondo non è chi, su- 
«dando, corténdo e spolmonamdosi dall'alba alle più 


pezzo di pane 


tarde ore della. sera si guadagna onestamente un 


La protesta, sia detto in pace di tutti quei bravi 
glovinotti,/mi/è selbrata inutile; dal momento che 
Jo per loro, pur non avendone avuta speciale auto 
rizzazione, avevo interpretato îl loro pensiero - perchè 


conforme al mio e alla verità - e avevo protestato già” 


in precedenza. i. si 
Io ringrazio il gentile e leale collega del giornale 
del mattino, ele ha ben interpretato il mio pensiero 
e sì è affettato & hotificarlo ai rivenditori di gior- 
nali, con queste parole, stampate in fondo al suo 
articoletto di questa mattina: > LE 
| — Delresto essi (i giornalai) non ignoranò che le 
loro ragioni sono state riconosciute dallo stesso gior 
nale che ha pubblicato la lettera dell'assiduo. — ? 
Solo non capisco perchè quel gruppo di bravi gio- 
Vanotti non abbia dette le mie parole di commento 
alla lettera dell'assiduo e perchè non abbia cercata 


la rettifica nello stesso giornale che aveva riportata 
la lettera, 


Avevo già scritto ciò che precede, quando ho ri- 
cevuta la lettera seguente che di buon grado mi af- 
fretto a pubblicare, perchè in essa è” detto più am- 
piamente, quanto, ripeto, avevo io già accennato 
ieri, in difesa dei jiùstri efficaci collaboratori in gior- 
nalismo, quali sono i rivenditori. di giornali. 

Ed ecco senz'altro la lettera :. 

“ — Un gruppo di venditori di giornali, fra i quali 
molti esercitono tal mestiere da 15 e 20 anni, senza 
aver fatto mai cattive azioni, e senza aver dato mo- 
tivo a lagnanze ‘di. sorta, leggenidlo oggi l'articolo 
inserito nel pregiatissimo suo periodico, ha deciso 
di protestare energicamente su quanto in esso si ri 
ferisce, e particolarmente poi protesta contro quel- 
l'assiduo che' relega tutta una classe. di lavoratori 
nella categoria dei vagabondi. 

Col vento, la pioggia e la neve, 0 sotto la sferza 
cocente del sole; di-luglio, i venditori di giornali 
corrono, urlano, si sgolano per propagare e diffon- 
dere i Joro ‘periodici e per smereiare quei pochi 
giornali che dà loro la vita ed il pane alle loro fa- 
miglie. 

Per lo più la loro morte è la tisi polmonare, ma- 
lattia terribile e che non perdona, la quale è tutto 
ciò che essi s'avanzàno in tanti anni di lavoro e di 
stenti. E si ha il coraggio di chiamarli vagabondi!... 

Se, come in tutte le e sociali, anche tra i ri- 
venditori di giornali, vi è qualche tarlo, mi dica 
lei, è una classe intera che deve rispondere dei falli 
e magari dei delitti isolati di qualche singolo indi- 
viduo ? 

La maggior parte poi di questi deplorevoli delitti 
van ricercati nei ragazzi senza patente, che la que- 
stura tollera a danno degli onesti. 

Oh! dove è andata a terminare la famosa legge 
della Eccellenza. ill ma, del signor questore, 
che proibiva ai ragazzi che non avessero raggiunto 


i 47 anni di esercitare il mestiere del cerinaio o del 
giornalaio ! 
Coi dovuti dichiariamo, ‘sicuri di esser 
favoriti dall'inserzione della presente; sempre 
Suoi dev.mi obbl.mi 
(Seguono le firme, 


sensi ci 


Roma, 26. 


E tuttociò è, ripeto, ancora; la ripetizione ampliata 
di quanto serissi ieri, 


Loren 


Festa popolire a Porta Angelica 
Domenica, 29, gli esercenti di Piazza del Risorgi- 
mento e vie adiacenti, presso Porta Angelica, hanno 
stabilito di rallegrare il quartiere col seguente pro- 
gramma di festa: 

1. Il concerto di Porta Pia, fin dalle prime ore 
del’mattino, suonerà in Piazza del Risorgimento e 
nelle vie del quartiere. — Alla sera sarà coadiuvato 
dal Concerto Musicale Romano, il quale suonerà in 
via Ottaviano. 

2. Nel pomeriggio avranno luogo le corse nel 
sacco, l'assalto a due alberi di cuccagna ed altri 
divertimenti popolari. 

3. Alle ore 16, il generale Mazzaggia la Rocca 
farà. il suo ingresso trionfale alla festa, seguito dai 
suoi cento cavalieri, ® 

4, Alle ore 20, illuminazione alla veneziana di 
Piazza del Risorgimento e di Via Ottaviano, rappre- 
sentante un galleria di fuoco; in fondo alla galleria 
splenderà la Stella d'Italia. 

5. Alle ore 22, fuochi ; artificiali dei pirotecnici 
fratelli Papi, ed illuminazione a luce di bengala del 
Colosseo dei Prati di Castello, situato in Via Otta- 
viano. 

6. Innalzamento di grandiosi globi areostatici. 

Alle Albule 
Siamo ora nel periodo culminante della stagione 
propizia per i bagni delle Acque Albule. I treni del 
trama vapore, alla stazione di San Lorenzo, par- 
tono sovraccarichi di passeggeri a tutte le ore, con- 


‘tinuamente. Poichè uno dei tanti vantaggi che offre 


quel /ram è appunto costituito dal numero grande 
dei treni in partenza, intelligentemente distribuiti, 
in modo da costituire una vera comodità per tutti i 
viaggiatori. hi 

Nei treni, tutti a g/427diziera, e comunicanti, comin- 
cia il divertimento: comitive numerose di persone, fa- 
miglie intere si trovano raccolte e riunite nello stesso 
scompartimento e i frizzi, gli scherzi rendono, il 
viaggio ancor più ))reve e veloce. 

Giunti allo stabilimento, che in quest'anno è stato 
di gran lunga migliorato, sia dal lato della como- 
dità che dalla igiene, il soggiorno è gradito e in- 
cantevole, Piante, fiori, viali ombrosi, artistiche ca- 


scate d'acqua, la vista splendida del panorama cir- ‘ 
costante, tutto contribuisce alla bellezza del: luogo. , 


Frequentano assiduamente quei bagni la contessa 
Caterini, la contessa Giannuzzi, la contessa Marchi, 
la famiglia del senatore Baccelli, l'avvocato Alfredo 
Baccelli con la sia gentile signora, la famiglia del 
l'avvocato Dodaminiels, la signora Gerbino e-unmu 
mero ‘infinito di Jeggiadrissime signorine, tra cui 


primeggiano la signorina Pelacane, e le signorine 


Cavasola, figlie del prefetto. 

Dell'esattezza è dél buon servizio del 77472 e della 
gentilezza del personale addettovi, va data lode al- 
Vegregio comm. Ducci, direttore alla linea tramvia= 

LI sì 


Tia, e tutto il confortabile che si gode allo stabili 
mento è dovuto all'egregio comm. Boccanera ammi- 


‘ nistratore della Società, | >. 


Gli anarchici. 

In seguito alla legge contro gli anarchici, ‘test 
approvata-dal Parlamento, in tutte Je prefetture del 
regno si, lavora alaeremente ‘a compilare le liste de> 
gli individui da proporsi. alle. Commissioni provin- 
ciali di pubblica sicurezza per l'invio .a domicilio 
coatto. SE 
.. Il prefetto di Roma, comm. Cavassola si occupa 
di persona alla prima revisione delle liste che gli 
sono inviate dal questore Sironi è dai sottoprefetti 
di-Civitavecchia, Viterbo ‘e Frosinone. s 

I proposti sono circa 300 in maggioranza resi- 
denti a Roma e provincia ma ben pochi.sono i ro- 
mani, 


Si telegr: con dieci soldi 
Il ministro delle poste e telegrafi, on. Maggiorino 
Ferraris, ha deciso d’introdurre, nel servizio. tele- 
grafico, delle cartoline per dispacci: di otto, parole. 


Il‘prezzo di tali cartoline sarà di ‘cinquanta cen-| 


tesimi. 

L'idea è stata. felicissima e la sua attuazione co- 
stituirà un gran comodo per il pubblico. 

Roma a Carlo Alberto 

Domani, sabato, ricorre il XLV anniversario della 
morte del re magnanimo, 

La triste data verrà per la prima volta’ solenniz- 
zata in quest'anno in Roma 

Domani mattina alle 10 saranno, dalle  associa- 
zioni liberali, deposte corone sulla. lapide, che ri- 
corda in Campidoglio le virtù del martire di Oporto. 
Presenzierà la cerimonia il sindaco di Roma. 

Solenne commemorazione nell'aula magna del Col- 
legio Romano avrà luogo alle 17 412. 

Interverranno il ministro della pubblica istruzione 
‘e le altre autorità politiche e militari, nonchè le As- 
sociazioni liberali con bandiera e avranno libero in- 
gresso î soci delle varie Associazioni. 

Feste in Trastevere 

Domenica prossima grandi feste popolari im Tra- 
stevere, 

Si estrarrà una tombola di L.3000 a beneficio de- 
gli alunni poveri dell’educatorio « E. Pestalozzi »* 

Due concerti rallegreranno lo spettacolo, î 


Gl'incendii 


Lungo la via Nomentana, nella vigna già Ferra- 
rîs, ora della Banca Generale e propriamente nel- 
l'osteria della Stella d'Italia, tenuta da Augusto Di- 
pietri di anni 52, romano, si sviluppò un incendio, 

Non si sa di preciso da che cosa sia stato de 
minato. La camera, dove l'oste Augusto dorme, era 
in fiamme. Questo che se ne avvide, si decise lui 
stesso a correre a telefonare ai vigili dalla trattoria 
Scagnetti. g 

I pompieri della Cernaia, i più prossimi, aecor- 
sero, non senza dar prima l'allarme a quelli della 
Pilotta, che si recarono anche prontamente sul luogo 
condotti dal capitano Jonni e dal tenente Giuliani. 

Rotto un condotto dell’acqua Marcia, si misero 
immediatamente in azione le pompe attingendo ac- 
qua anche da un fontanile della vigna. 

I bravi li, dopo parecchie ore di lavoro atti- 
vissimo ed eflic: isolare il fuoco e 
ad impedire financo che il tetto della casa. già in- 
fiammato, crollasse. 

Non si può calcolare il danno, poiehè moltissime 
cose furono gettate dalla finestra e molte altre ri- 
masero distrutte. 

La casetta rustica era assicurata per 42, mila lire 
presso la Z'oriz0. x 

Verso le 3 di questa mattina, il fuoco era do- 
mato, 

Essendosi fatto sapere al capitano cav. Jonni che 
nella stanza in fiamme vi erano dei valori piuttosto 
rilevanti, il detto capitano, col brigadiere Torelli ne 
hanno fatto le più accurate r 
za pericolo si è riuscito a sottrarre dalla distruzione 
del fuoco un cassettino contenente circa L. 6000 in 
monete d'oro e gioie, che sono state restituite al 
proprietario. 

L'opera efficaci 
dai bravi vigili, è 
in altri tempi, 
vante, 

E di ciò, lode principalmente al capitano Jonni, 
che, con l'abilità acquistata dal lungo servizio, di- 
resse le operazioni di soccorso, e al tenente Giuliani 
che egregiamente lo eoadiuvò. 

Dal taccuino del reporter 

Una rissa — Verso la mezzanotte scorsa, nell'o- 
steria di fronte al Yeatro Manzoni, si trovavano certi 
Giacomo Sandri e Adolfo Manetti. All'improvviso 
vennero a rissa. Il Sandri afferrata una sedia colpì 
la moglie del suo avversario. 

Il Manetti, allora, infuriato, si avventò addosso 
al feritore di sua moglie. Il Sandri però fu svelto 
e diede una bastonata in testa al Manetti, che ri- 
portò una ferita. guaribile in 45 giorni. 

Il delegato Cortesi, accorse, dal teatro Manzoni do- 
ve si trovava* e arrestò al feritore. 

Le furie del cuoco — Stamane verso mezzogiorno 
gli avventori della rosticceria Canepa, in via Venti 
Settembre, hanno assistito. ad. una scenetta molto 
comica. 

Mentre essi mangiagano, udirono un gran chiasso 
in cucina, 

Il ottoco era diventato furetite perchè la: padrona 
lo aveva:sgridato e, non sapendo come sfogare i 
suoi nervi, si diede a rovesciare il brodo, a gettar 
via l'umido, e poi ‘a rompere casseruole, pentole, 
tegami, tutto ciò che gli veniva a mano, 

Con gli avventori. accorse molta. gente; accorsero 
anche due carabinieri, ehe ridussero ilseuoco furio- 
so alla ragione. 

Per motivi di famiglia, all'una pomeridiana, i 
fratelli Carlo e Domenico Vespa, sono venuti tra loro 
a litigio, in casa, in via ‘delle Botteghe Oscure, 
numero 17. 

Domenico, in un momento d'impeto, dato di piglio 
ad fero da Stiro, colpiva replicatamente alla 
testa ‘il proprio fratello, che, grondante sangne, 
ventie trasportato alla Consolazione e dichiarato gua- 
ribile in una dozzina di giorni. 3 

Lavorando col trapano. — Il ragazzo Luigi Raff, 
d'anni Li, romano, nella bottega da meccanico, ‘del 
suo padrone, 


ace, riuscirono ad 


erche. Infatti non sen- 


ima prestata anche questa volta 
scita ad avitare un danno che, 
sarebbe stato indubbiamente rile- 


n via Napoli, 23, lavorando col tra-. 


pano, venne preso con la mano destra fra gl'ingra- 
naggi di esso. 5 È $ 

Riportò delle gravi. ferite che guariranno in un 
mese. ci 

Gli arresti — Le guardie di pubblica sienrezza 
arrestarono Mancini Romolo, che deve espiare due 
anni e sci mesi di reclusione. 

Era stato spiccato contro «di lui: mandato di: cat- 
tura dalla locale procura del-re. a 

— Dal maresciallo- dei carabinieri Angelo Gerruti 
sul piazzale fuori porta Pia, venne arrèstato:dietro 
ordinanza del tribunale di Viterbo, l’usciere del tri- 
bunale Luigi Raboglino, d'anni 42 da Vignale (Ca- 
sal Mouferrato). è È 

Questi era ricercato perchè deve scontare 42 mesi 
di reclusione a cui è stato condannato dal tribunale 
di Frosinone per peculato. 

—. Verso le 7 di sera i carabinieri di pattuglia.in 
via della Lungara vennero oltraggiati dal meccanico 
Canevacci Cesare. d'anni 18, romano, senza aver- 
gliene dato alcun motivo. 

Procedettero al suo arresto, 

— Il calzolaio Brunetti Pietro fu Romualdo d'anni 
22, da Fabriano, abitante in via dei Foraggi n. 83, 
piano quarto, fu arrestato a mezzogiorno al Testac- 
cio, perchè ricercato dalle guardie come renitente di 


I ladri. — Ieri i soliti ignoti penetrarono nell’a- 
bitazione di certo Chiapparini Michele al Viale della 
Regina e vi rubarono un paletot, un cappello e due 
fiaschi di vino. 

— Fu arrestato ieri stesso, per avere rubato un 
portamonete contenente L. 12: a certo Vecchi «E- 
doardo, il Vaccaro: Nardi Nazzareno, 

— In via delle Botteghe Oseure, una donna rima- 
sta sconosciuta, incontrata la bambina Cerulli  En- 
richetta di anni 7, la condusse in un portone evle 
tolse gli orecchini. 

— Alle 11 di notte in via Nazionale, dalla  guar- 
di pubblica sicurezza Giuseppe Guarnatta, venne ar- 
restato Romeo Bergonzoni di anni 26 da Bologna, 
muratore, perchè aveva trafugato 19 sigari toscani 
al tabaccaio Giuseppe Zampieri di anni 38 da Trieste 
in detta via al n, 4l. 

— In via Marianna Dionigi, le guardie di pub- 
blica sicurezza procedettero all'arresto di certo Mi- 
chelangelo Mario, di anni 25 da Rieti, ritenuto au- 
tore di un furto di poca entità perpetrato in danno 
di Peralti Antonio. 

Le vittime del Tevere — levi l'altro narrammo di 
un cadavere ripescato alla Magliana, 

Stamane, dai fratelloni della Buona Morte, è stato 
trasportato a S, Bartolomeo all'Isola. 

Oggi venne riconosciuto per Giovanni Medi, di 16 
anni, il giornalaio che s'annegò giorni sono a Porta 
Portese. 

— Tal Ernesto Brancadoro, d'anni 42, 
stamane ha rinvenuto sulla riva del Tevere, presso 
Ponte Molle, un vestito da uomo ed un orologio, 

Ne avvertì subito la Sezione di pubblica sicurezza 
di Campo Marzio. 

Credesi appartenere a qualcuno che siasi bagnato 
e siasi sommerso. 


romano, 


Per finire 

Il piccolo Alfredo, andando a passeggio col suo 
nonno, si meravigliava del numero considerevole di 
saluti che il vecchio riceveva dai passanti. 

Ieri, dopo una profonda riflessione e con un gra- 
zioso sorriso, disse al suo nonno : 

— Chi sa mai quanta gente verrà a salutarti quando 
ti sotterreranno ! 


COLLEGIO MASCHILE ” 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 


XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardin', terrazze, Teatro, 


Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 


Retta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni 
» » » 48 »12 » 16 » 


CUNTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- , 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante.-IlGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dî rapida effervescen- | 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè: 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- | 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. oasi 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 250 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a I, 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. det Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio 
gola e naso. C nsultazicni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 C. 


NOTIZIE-E INFORMAZIONI 
Gli organici 


Si assicura che nel,ministero delle finanze si 
stiano preparando aleune riforme radicali e im- 
portanti, le quali richiederebbero una modifica- 
zione negli organici. ì | 

Queste modificazioni dovranno essere fatte con 
un progetto di.legge che sarà presentato a no- 
vembre alla-Camerà, sE 7 È 

Sarà fatta invece qualche lieve riforma durante 


le vacanze, per mezzo di decreti reali, 
bic 


L'on. Morin 

Alle ore 41,15 di stamane è arrivato alla Spezia 
il ministro della marina on. Morin, ed è stato rice- 
vuto alla stazione dalle autorità civili e militari. 

L'on. Moria è sceso al Grand Hotel. 

La guerra c'è davvero 

Londra, 27, — 11 Reuter Office ha da Shanghai: 

« Un dispaccio, ricevuto iersera da un. personag- 
gio' eminente di Tien-Tsin, dieeva che le probabilità 
in favore della pace erano maggiori; ma lo stesso 
personaggio telegrafa stamane che la guerra è stata 
dichiarata fra la China ed il Giappone e che le co- 
municazioni telegrafiche colla Corea sono interrotte. » 

Hogos non parte 

Parigi, 26. — L'ambasciatore austro-ungarico, 
conte Hoyos, smentisce formalmente la voce del suo 
ritiro e della sua partenza. 

Lo Ozarevitch 

Copenaghen, 26. — Lo Czarevitch è qui giunto a 
bordo dello yacXt Stella Polare, ricevuto da re Cri- 
stiano e da tutta la famiglia reale. 


Por Uassala 
Genova, 26. — Il Consiglio provinciale ha votato 
un plauso alle nostre truppe in Africa per la vittoria 
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Linee Transoceaniche 


di Cassala, 
Un ex-console espulso 


Berlino, 26..— Il Berliner Tageblatt ha da Koe- 


nigsberg : 


« L'ex-console russo, Nolten, è stato espulso. L'e- 
spulsione della signora Nolten dai dintorni di jKoe- 


nigsberg è imminente, 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta ($.) 


« Tale provvedimento avrebbe relazione colla. vi 
sita fatta da Nolten a Pillao, accompagnato da un 
preteso ammiraglio russo, » 

Berlino, 26. — La notizia del Berliner Tageblatt 
circa l'espulsione del sig. Nolten è inasatta. Il si- 
gnor Nolten non fu mai console, ma soltanto impie- 
gato del Consolato russo. Egli è partiio per la Rus- 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 


Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
enova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 


sia per affari di servizio. 
Il ro di Grecia 
Atene, 27. — Il re parte oggi per la Francia. 
La tariffa doganals in Amar.ca 


dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 

reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


i Washington, :2T. — 1 senatori che fanno parte 
del Comitato interpatlamentare, sono a non 
fare alcuna concessione sul 27/2. per la tariffa do- 
ganale, 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa + 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Sfax-Gabes=eGerba=Tripoli- Malta (seté.) 

Servizi 

Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Un vescovo sohiacciato 


RI. 


Bruxelles, — Il vescovo mons. Jacobs, de- 
cano di Santa Gudula, fu schiacciato da un cavallo 
presso la stazione del Nord. 


Egli rimase mortalmente ferito. 


SENZA. RISPOSTA 


Venezia, 26 luglio 

Ieri sera riunivasi al municipio il Comitato scelto 
per la pubblicità e pei festeggiamenti intorno all’E- 
sposizione internazionale di pittura indetta pel 1895. 

Presiedeva il sindaco comm. Selvatico, fungeva 
da segretario il prof. Fradeletto. 

Affinchè l’azione del Comitato. proceda d'accordo 
con quella dolla Giunta, fu deliberato d'invitare il 
sindaco, ed un membro della Giunta, da lui dele- 
gato, ad intervenire a tutte le adunanze del Comi- 
tato stesso. 

Fu deliberato inoltre di raccogliere con pubbliche 
sottoscrizioni cittadine i fondi necessari per le spe 
di pubblicità e per quelle feste. Di bandire un con- 
corso a premio pel miglior programma di festeggia- 
menti, 

Per mon farstorto a tutti quegli altri membri del 
Comitato che non intervennero all'adunanza, si sti- 
mò, opportuno rimandare la elezione delle cariche ad 
altra seduta da tenersi in settimana, 


CARTOLINE 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 
“w 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti.gli altri punti, dirigersi alle. Agenzie. 
NB. In:caso di quarantene i servizi della Società sono, regolati a. tenore d'’iti+ 


nerarii speciali... 
Gennaio 1894, 


er. cono scere 

aver copia 
del proprio stem 
mà gentilizio, 
deve spedire L. 3 
al. - sottoscritto, 
indicando .il co- 
gnome e paese 


Torino 
Milano 
Fcligno Ancona 
Firenze-Mi!ano 
Tivoll-AvezzanoESolm.4 
Civitavecchia 

Frascati 

Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


di nascita. 

Colora pci che spediscono 
L. 8 oltre al proprio ‘stemma 
elegantemente disegnato, rice- 
veranno pure l’Istoria  dell’ori- 
gine degli stemmi. 

Spedito vaglia. a F. PEP- 
Ruma, via degli Spsgaali, 45 


Il « Circolo schermistico. Biasini » ha bandito una 
gara di tiro a segno. Gara di; pistola e di carabina 
che durerà dal giorno 4 alla metà del vegnente a- 
gosto. 


Arrivi a Roma dal 


‘Ai vincitori verranno conferite medaglie d'oro e Napoli 6,30 =|13,3018,01]— HEsr 
d’argento. Frai premi speciali, vi è un bellissimo Terino a mr a bgerfh -— 
O) 6 vw peo ri Al E; 384, _@———@—@—6@6@@t@@#’ 
pato di sciabole da ‘Quello. Milano 8:34] (0.15|18/45|23/80|= — 
stri più famosi tiratori sl Circ : Wa Ancona-Foligno 8,45|1 T9,- 
I nostri mit PAorO LIIOTE del Circolo Walop, Milano-Firegro 735112; 19 |bg/sol 
Zamboni, Trevisan, Cavenago e il maestro Biasini Tivoli-Avezzano-Sali. — |'*"/14"10|— — 18/40/2255 LA SICILIA 
si preparano a farci vedere meraviglia. ira aa DE 18)7135 kia 
casa Paggio Fernando. Marino-Albano 7,23] 9/54 |14,bo|2u,oc| $ — 
ei Velletri-Terracina ,2 | 9,25/T5,25][9,I2/-—|—|-_ eil 
Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Spettacolo variato eceentrico-illusionista, BRIGANTAGGIO 
aerobatico-musicale — Compagnia italo-inglese Roma 8,05|9;40|-1I;4|15 32/16,35/19 — Ea ‘di 
Girardo — bre 21. Pagoi Sold 1090 |12,10 18,59117,38/20,08 a 
»\MANZONI — Barbiere di Siviglia — ore 21. Tivoli 7,44] 888|10/01|11235/16,03/ Bose L. CAPULNA 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- DI |. 19] Sx18]10519|1211/16,90]1840| 19,11 (21,27 à 3 
Di È AI È el } Roma 9,19|10,22|1I,47|13,11|17,46j19,40 


[20,18/22/35 
1 treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 


‘lone — ore 18. 


interessante volume facente 
parte . della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si  pedisce 
franco di speses postali, a 
chiunque mandi  cartoli- 
na-vaglia di Centesimi 50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto e 
Via Poli, 25, Roma, 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21’ 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità 
Compera= Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Ghstatmi 4 


Avendofila Ditta *fatto applicare nei postiy'principali 
più frequentati della Città 'Plancie eleganti de LIE 
(tutto ciò che richiedono i progressi: della. Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assumejl'incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione 2 prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari 
— Accetta in deposito Mercì e Specialità è dà a richiesta. 
anticipate garanzie. — S'incarica peril ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili, — Per lettere © {élegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza, © 

AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA, 


D'AFFITTARE 
Camera mobiliata in posizione centralissima. Dido mile 
Si preferisce persona che dimori stabilmente Roma. 


Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali A. G i 
Annunsi Fo'chetto, Via Poli, &, “© “© © Presso. Ufficio 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
| vaglia di centesimi. 50  al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco l’ elegante volume 
riccamente illustrato, 


Ore Fresche 


di 
MICCO SPADARO 
ner 


cal BERTELLI 

Promlate alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 
con medaglie. d’oro e d’argento 

ono ‘amente raccomandate 


“ta moltissimo potabià Mediche control 
i TOSSIÌ.., 
-CATARRI 


delle. vie respiratorie ed-orinarie 
ADOTTATE in MOLTI USPEDALI 


ni: Propeloteri A. BNRTELL: 6 0. Ohim, Formeo. - MILAN. 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MON 
por li arie, ER) d) den 


Dopo il bagno, prima della reazione, avanti 
i pasti e come bibita igienica hevete sempre 
il FERRO-CHINA-BISLERI 
di FELICE BISLERI e. C. - MILANO 


ul ‘gegio Ferro-China-Bisleri al prezzo di L, 1,15 
1 4 di bottiglia; L, 2,10 le mezza e L. 4 la bot 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 
e 55 la bcitiglia da litro; si vendonoin Roma presso 
°— ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46, 
sl Spedizione per pacco postale contro aumento di 
cent. 60. 


ha seggiogato la natura con 

l’acqua igienica ricostituente; | 

la sola raccomanilata dai me- 
dici, non contenendo Nitrato d’Argento contiene 1,40 Ù) 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M, Ja Regina d’Italia), senza. che al 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona' ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle; 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 cin istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al ff 
deposito 6 bottiglie per L. 10 

(Serve per l’uso esterno) 


Vino amarotonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. #5 al hiechierino ni 
rinomati | magazzini in via delle Convertito, 6 e 7 e piazza $. 
Pantaleo, 4 e 5 : 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschu 
bianco da pasto L. 1,15. rosso L. 1,25, Capri Bianco L. 140 


(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 
Vino di Montefreddo 
(SIROLO) f 


Celle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda ‘a tuite le famiglie per al 
sua puresza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Flas:o 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent, 10). 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina 
©  zionì sì ricevono presso ì signori FINZI 0 
yi BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 3% 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSIMI || 


rovansi vendibili al Gram Bar Romano in Via Arel j 
nula, N.:85 & 35 


VINO AMARO TONICO PROTTO. © 
i DI i 
Giacomo Protto: 

Mescita al bicchiere Cent. 15, ì 


VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori 
, fattorie, S 


Al flasco... 2 e è n Li dos 
Idem. è 5 - 5 f » 130. 
Al'bicchiere ..  . ..°0 0. 0 pied 
O e 
Carmignano Stravecchio, proprietà Mar- OR: 
chese Niccolini È 
Al fiasco È È 5 Ò 3 » 2285 
Sciroppi di prima qualità ° 
la bibita ghiacciata ., {+ +. + cont. 10° 
Birra di prima qualità, allo Schop .. cent. 10 


LIQUORI 


Benedictine, Charireuse Werde e gialla, Curacao, An 
Rhum, Cognac, dec. a e» cene lO 


Si vendono fustifvuoti. 
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UNE ATALIA 


UN skmestRE 
UN TRIMESTRE . 


pis S 


.L. RO 
» IO 
II A = 
Ogni mùmero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent. LO N 


Diso TI 


Coi 
5 
Tal 

Per Massava, AssaB, Tipo, Tu- 
- { NISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA,. l'asso- 
ciazione costa e me per l'Italia 
zi < STATI DELL'UNIONE POSTALE 
8 Anno (0ro) L.89 - Sem. I, 20 - Trim. I. 12 

L'abbonamento decorre il l°0 16 del mese 

È 
(è) 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via I>oli, num. 25 


— (leggendo la lista) Bonghi Ruggero, consigliere di Stato... 
— Aggiungete: anarchico pericoloso, reduce dalla Francia, 


DISCORSI ESTIVI 


OMA SÌ vA spopo- 
lando, come tutti 
gli anni, in queste 
belle giornate pi 
ne di sole, e va 
fuori, lontano, cer- 
cando il mare, la 
sabbia, il verde, la 
montagna, la soli 
tudine di una val 
letta, la tavola di 
un albergo s e 
ro, fors'anco i mer- 
li di un vecchio 
castello o l’ombra 
fitta di una fore- 
sta. 

E' la solita ma- 
nia periodica di 
tutti gli anni. E” 
vero che anche tut- 
ti gli anni si ripe- 
te che Roma. offre 
riunite insieme tut- 


te Ie delizie del mare e della montagna, della ro- 
tonda e della capanna alpina, Ma la gente è pre- 
sa dalla pazzia dei viaggi e non ascolta i loda- 
tori di Roma estiva. 

Generalmente tutti questi viaggiatori impeni- 
tenti, quando sono arrivati alla spiaggia del mare 
o si trovano confinati in campagna cominciano a 
sospirare. Allora essi osservano giudiziosamente: 

— In fondo, a Roma, si sta meglio che dapper- 
tutto. 

Dicono : in questi giorni non ci sono più emo- 
zioni politiche: Montecitorio è chiuso; l'on. Im- 
briani non domanda più degli appelli. nomina 
i ministri sono quasi tutti lontani. Non c'è più 
nemmeno il processo della Banca Romana! 

E si ragiona così, quasi che in tutti quei luo- 
ghi, che noi chiamiamo bagni e villeggiature, 
marine è paesi, ville e spiaggie, ci si trovi 
precisamente un processo di milioni 0 l’on. Im- 
briani alle prese con l’on. Crispi! 

Anzi questa mancanza di emozioni politiche, 
questo riposo della grande vita, questa pace mo- 
mentanea di Roma, dovrebbe esercitare una certa 
seduzione e dovrebbe trattenere gli uomini dal- 
l’impeto della fuga. 

— Ma - si dice - a Roma c'è un sole che vi ar- 
rostisce! 

E sta bene. Il sole ha l’incarico di inondare di 
lueè la cupola di San Pietro, le ruine del Foro 
Romano, e l’area dell'ex-palazzo Piombino in 
Piazza Colonna. Ma per chi sa vivere, a Roma 
c'è ombra per tutti, dalla mattina alla sera. 

Alla mattina si può avere con poca spesa an- 
ché un'ombra di latte (ciò che non succede al- 
trove); la sera poi porta a tutte le persone per 

- bene il Foehefto con tre colonne d'Ombra. 

Tant'ombra non spesseggia nemmeno sotto le 
Sacre quercie della foresta nera. 

Non è nemmeno perfettamente esatto che a 
Roma, d'estate manchino i divertimenti, tranne il 
tradizionale concerto a piazza Colonna. i; 

Intanto, ogni domenica ci sono le.feste ai Prati 
di Castello, con un grande lusso di palloncini 6 
con una sterminata strage di polli, consumata lì 
all'aperto, in presenza degli allievi carabinieri e 
del Forte Sant'Angelo; qualche volta anche con 
la corsa nel sacco, con l’albero della cuccagna e 
con. l'estrazione delle doti per le ragazze. 

Ma c'è anche di meglio. 

In estate il municipio. di Roma ha il delicato 
pensiero di far rompere i selciati delle vie princi- 
pali, offrendo un grandissimo divertimento non 
solo ai dilettanti di lavori pubblici, i quali pas- 
sano volentieri la giornata a veder scavare delle 
fosse, ma anche al cittadino in genere. che, con 
quella rottura di selciati, prova l’illusion> di tro- 
Varsi in un paesello di montagna e per poco non 
si compra un costume completo di alpinista. 

Del resto non c'è bisogno nemmeno di questa 
‘spesa municipale per avere, a Roma. 1: delizie 

della villeggiatura, 


E 


Ho sentito, ieri, un ragazzino che diceva : 

— In dieci minnti io vado alli Monti. 

L'unica cosa che manchi dentro Roma è il mare, 
benchè ci sia il porto di Ripetta. Ma l’abitante di 
Roma può godersi il mare ogni tanto, con una 
rapida gita ad Anzio o a Ladispoli. 

Eppure no! non manca neanche il mare. 

Solo non è un mare molto grande; è un pie- 
colo mare. 

L'esistenza di questo piccolo mare mi fu rive- 
ata dalla seguente atrocissima freddura, colta in 
un’ostetia di Trastevere : 


— Perchè non vieni con me a Ladispoli ? Quanto 
ti farebbe benè il mare! 
— Ah no! Mi fa meglio il... Marino. 


Truida 


Tra anarchici 


— E tu, dove fai conto di passare l'estate ? 

— Sono ancora indeciso se debbo andare all'e- 
stero oppure a... domicilio coatto. 

Dopo il grande processo 


— Lei chiede un posto nella mia banca. Ma se 
ne intende lei di cose banearie ? 


‘ — Fin troppo! Sono stato giurato nel | processo 
della Banca romana, fa 


ROMA - Domenica 29 Luglio 1894 


PERPEICITA' | 
Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 
L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale 
Terza pagina. . . 
Quarta pagina. .... .. ., ... » 0,40 
| Per linea 0 spazio di linea misurata 

curpo 7. 


X00 HENAUA09 OLN09 


Le gola private e gli avvisi econo- 
mici,si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola, 


‘Pagamento anticipato. 


WISOd VI 


Il processo della Banca Romana 


TI verdetto dei giurati 

Appena aperta l'udienza, i rappresentanti della 
stampa presentano al presidente un ventaglio col 
suo ritratto a penna, eseguito dal nostro ritrattista 
Giulio Janz, e con le rispettive firme. 

Il presidente gradisce moltissimo l'affettuoso ri- 
cordo e ringrazia la stampa del pensiero. gentile. 

Oggi essendo la giornata decisiva, la curiosità ha 
richiamato .néll’aula una folla straordinaria di disoc- 
cupati. 

Il posto riservato al pubblico e quello riservato 
alla stampa, ‘sono addirittura assiepati di curiosi. 

Anche le tribune sono affollatissime. 

Gli imputati si mostrano abbastanza calmi. 

Stamane il presidente delle Assise ha terminato il 
riassunto della causa e i giurati si ritirano. nella 
camera delle deliberazioni alle ore 11 20 

Rientranoralle 14 30 e leggono, fra la più viva 
attenzione il'.seguente verdetto : 

i. — Fatto principale. 

L'accusato Bernardo Tanlongo è egli colpevole di 
avere in epoche diverse dalle data almeno del di- 
cembre 1885, sino al 10 gennaio 1893, in Roma, 
nella sua qualità di governatore della Banca Roma- 
na, volontariamente sottratto o distratto o cooperato 
immepiatemente a sottrarre o distrarre, la somma di 
circa’ lirè!23,045, 0, di spettanza ed in danno 
della stessa Banca Romana, della quale somma egli 
aveva per ragioni del suo ufficio predetto l'Ammini- 
strazione e la custodia ? 

A maggioranza 70, 

2. — Fatto principale. 

L'accusato Bernardo Tanlongo è egli colpevole di 
evere, ‘in epoche diverse, dalla data almeno del di- 
cembre 1885 sino al 10 gennaio 4893, in Roma, 
nella sua qualità di governatore della Banca Roma 
funzioni allo 
eseguire 0 di occultare il fatto specificato. nella pri 


na e nell'esercizio delle sue scopo di 


ione di essa ; 


ma quistione, ovvero un'occa 
prire od. occultare l'eccedenza illegale di circola 
zione dei biglietti emessi dalla Banca Romana vo- 
lontariamente a formare in tutto od in parte uno 0 
più atti falsi, dai quali derivò o poteva derivare no- 
cumento alla Banca predetta 0 al pubblico credito, 
e cioar 
a) False situazionî di cass 
A maggioranza 70. 
6) Palse seritturazioni di contabilità ; 
A maggioranza #0. 
c) False situazioni decadarie ; 
A maggioranza #0. 
d) Falsi titoli. di conti correnti passivi: 
A maggioranza 20, 
e) Falsi titoli, conti correnti attivi. 
A maggioranza 70» 
3. — Fatto principale. 
L'accusato Bernardo Tanlongo è colpevole di a- 
vere, nel corso del 1890 e del 1892 in Roma. 

4) volontariamente contraffatti e con parte im- 
mediata a contraffare biglietti della Banca Romana 
da lire 1000, da 500, da 100 e da 25 per 441,000,000 
di lire aventi corso legale come moneta nello Stato? 

A maggioranza #0. 

b) volontariamente spesa o messi altri in circo- 
lazione 0 cooperato immediatamente a spendere 0 a 
mettere altrimenti in circolazione una parte dei suin- 
dicati biglietti contraffatti nel numero di 4241 da 1000 
e quindi per lire 421 mila? 

A maggioranza #0. 

4. — Nell’affermativa della terza quistione. L'ac- 
cusato Bernardo Tanlongo ha commesso il fatto di 
cui alla lettera A con la circostanza che il valore 
legale o commerciale rappresentato dalla moneta con- 
traffatta era molto rilevante? 

Assorbita. 


e per co- 


5. — Fatto principale 
L'accusato Bernardo Tanlongo è egli colpevole di 
avere dalla data almeno del febbraio 1888 fino a 
tutto il 4892 in Roma ed in epoche diverse: 

a) Volontariamente indetto o cooperato immedia- 
tamente ad indurre il deputato al Parlamento na- 
zionale, Rocco De Zerbi, ora defunto, a ricevere per 
sè e per atti del suo ufficio di deputato, una retri- 
buzione non dovutagli nella somma di circa lire 523 
mila e altri utili? 

A maggioranza #0. 
3) Volontariamente indotto 0 cooperato imme- 


' diatamente ad indurre un capo Divisione di agricol- 


tura industrià e commercio a ricevere danaro od al- 
tro utile per sè e per omettere atti del suo ufficio, 
o per fare atti contro i doveri dell'ufficio mede- 
simo ? 

A maggioranza 20. 

©) Volontariamente indotto 0 cooperato imme- 
diatamente ad indurre un Commissario governativo 
presso la Banca, a ricevere danaro o altro utile per 
sè e per omettere atti del suo ufficio e per fatti atti 
contro i doveri dell'ufficio? 

A maggioranza 70. 

6. Nell’ affermativa della lettera 4 d e della 
quinta quistione o di due soltanto di esse, l’accu- 
sato Bernardo Tanlongo ha commesso il fatto di cui 
alle lettere che saranno risolute affermativamente, 
sebbene commessi in tempi diversi con atti esecutivi 

TIFSROSE 


7— Fatto principale 
L'accusato Bernardo Tanlongo è egli colpevole di 
avere anteriormente al 1893 in Roma, nella sua qua- 
lità di Governatore della Banca Romana: 

a) enunciato nella relazione alle assemblee ge- 
nerali degli azionisti e in bilanci fatti falsi sulle 
condizioni della Banca suddetta dei di cui affari egli 
aveva la direzione 0 scientemente in tutto o in parte 
nascoste le condizioni medesime? 

A maggioranza 20, 

I. — Fatto principale 

L'accusato Cesare Lazzaroni è egli colpevole di a- 
vere in ‘epoche diverse dalla data almeno del dicem- 
bre 1885 fino al gennaio 1893. in Roma, nella sua 
qualità di cassiere della Banca Romana, volontaria- 
mente sottratto 0 distratto, o cooperato immediata- 
mente a sottrarre o distrarre la somma di 22,045,456 
lire, di spettanza ed in danno della ste: Banca 
Romana, della quale somma egli aveva per ragioni 
del suo ufficio predetto l’amministrazione e la eu- 
stodia? 


— Fatto principale 
L'accusato Cesare Lazzaroni è egli colpevole di a- 
vere in epoche diverse, dalla data almeno del dicem 
bre 1884 sino al 40 hennaio 1893 in Roma,. nella 
sua qualità di cassiere della Banca Romana e nel- 
l'esercizio delle sue funzioni allo scopo di eseguire 
o di oceultare il fatto specificato nella prima qui- 
stione, ovvero in occasione di essa, e per coprire od 
occultare la eccedenza illegale di circolazione dei bi- 
glietti emessi dalla Banca Romana in tutto od in 
parte uno 0 più atti falsi, dai quali derivò o poteva 
derivare nacumento alla Banca predetta od al Pub- 
blico credito, e cioè: 
@) False situazioni di Cassa? 
A maggioranza 20. 
» scritturazioni di contabilità? 
A maggioranza 70. 
c) False situazioni decadarie ? 
A maggioranza 20. 
d) Falsi titoli di conti correnti passivi ? 
A maggioranza 20. 
€) Falsi titoli di conto corrente attivo ? 
A maggioranza 720. 
3. — Fatto principale 
L'acensato Cesare Lazzaroni è egli colpevole di a 
vere nel corso del 1890 e dal 1892 in Roma. 
@) Volontariamente contraffatti è con parte jim- 
mediata a contraffare biglietti della Banca Romana 
da lire 1000, da 500, da 100 e da 25 per la somma 


di lire 41,000,000, oventi corso legale come moneta 
nello Stato. 
A maggioranza 20. 


b) Volontariamente speso 0 messi altri in cireo- 
lazione 0 cooperato immediatamente a spendere 0 a 
mettere altrimenti in circolazione una parte dei suin- 
dicati biglietti contraffatti nel numero di 421 da 1000 
e quindi per lire 421 mila? 

A maggioranza 20. 

4. — Nell'affermativa della 8. questione.  L’accu- 
sato Cesare Lazzaroni ha commesso il fatto di cui 
alla lettera A con la circostanza che il valore le- 
gale o commerciale rappresentato dalla moneta con- 
trafatta era molto rilevante? 

Assorbita. 

5. — Fatto principale. 

L'accusato Cesare Lazzaroni è egli colpevole di 
avere dalla data almeno del febbraio 1888 fino a 
tutto il 1892 in Roma ed in epoche diverse: 

Assorbita. 

@) Volontariamente indotto 0 cooperato imme- 
diatamente ad indurre il deputato del Parlamento 
nazionale Rocco De Zerbi. ora defunto, a ricevere 
per sè e per atti del {suo ufficio di deputato una 
retribuzione non dovutagli nella somma di circa 
L. 523,000, altri utili ? 

») Volontariamente indotto e cooperato imme- 
diatamente ad indurre un Capo Divisione del Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio a rie 
vere danaro ed altro utile per sè e per omettere atti 
del suo ufficio, o per fare atti contro i doveri del- 
l'ufficio medesimo ? 

A maggioranza 20. 

c) Volontariamente indotto 0 cooperato imme- 
diatamente ad indurre un Commissario governativo 
presso la Banca Romana a ricevere danaro od altro 
utile per sè e per omettere atti del suo ufficio, o 
per fatti atti contro i doveri dell'ufficio medesimo ? 

A maggioranza 20. 

6. — Nell’affermativa della lettera 4, 2, €, della 
quinta quistione, o di due soltanto di esse, l'accu- 
sato Cesare Lazzaroni ha commesso il fatto di cui 
alle lettere che saranno risolute affermativamente, 
sebbene commessi in tempi diversi con atti esecu- 
tivi della medesima risoluzione’? 

Assorbita. 


1. — Fatto principale. 

L'accusato Antonio Monzilli è egli colpevole di 
avere dalla data almeno del febbraio 1888 al marzo 
1891 ed anche successivamente fino a dicembre 
1892 in Roma ed in epoche diverse, nella sua qua- 
lità di Capo Divisione al Ministero di agricoltbra, 


| industria e commercio volontariamente ricevuto per 


sé danaro fino alla somma di circa lire 59,500, ov- 
vero altra utilità per omettere atti del suo ufficio o 
per atti contro i doveri dell'ufficio medesimo ? 

A maggioranza #0. 


2 Fatto principale 
L'accusato Antonio Monzilli ti ‘egli colpevole di 
C'avere dalla. data alnicho' del -27 febbraio 1888 al 
i marzo 1894 ed anche-sino al dicembre 1892 in Roma 
ed in epoche diverse, nella sua qualità di Capo Di- 
Visione nel Ministero Industria e Commercio, coo- 
perato volontariamente ed. immediatamente a sot- 
trarre o. detrarre tutto od in parte od almeno del 
denaro, che colui 0 coloro, i quali nella loro qua- 
lità di Governatore o Cassiere della Banca Romana 
da lui conosciuta nel momento del fatto. stesso ne 
avevano, per ragioni dal loro ufficio l'amministra- 


zione o la custodia pure volontariamente sottrarre 0° 


dletrarre o cooperare immediatamente a sottrarre o 
distrarre fino alla somma di lire 52,500 ? 
A Maggioranza 70. ho 
3. — Falto principale. , 


L'accusato Antonio Monzilli è egli colpevole di 


essere dalla data plmeno del febbraio 1888 al marzo 
1891 anche successivamente sino ‘al dicembre 1892 
in Roma, ed in epoche diverse, nella sua qualità di 
Capo Divisione nel Ministero di Agricoltusa e Com- 
mercio, volontariamente coneorso nel fatto col pro- 
mettere scentemente assistenza ed aiuto da prestare 
dopo il fatto stesso e così rafforzata la risoluzione 
di comimetterlo in colui o coloro; elie -con le loro ri- 
spettive qualità di Governatore. e ti Cassiere della 
Banca Romana, da lui conosciuta nel momento stesso 
e nell'esereizio delle loro funzioni, allo scopo di co- 
prire 0 occultare il fatto specificato nella seconda 
questione, ovvero in occasione di esso, 0 per ese- 
guire od occultare ancora la eccedenza illegale di 
circolazione dei biglietti emessi dalla suddetta Banca, 
volontariamente formarono e cooperarono immedia- 
tamente a formare in tutto 0 in parte uno o più atti 
falsi, dai quali derivò o poteva derivare nocumento 
alla Banca Romana od al pubblico, credito cioò : 
€) false situazioni di Cassa ? 

A maggioranza 79. 

d) false scritturazioni contabilità ? 

A maggioranza 20. 

c) false situazioni decadarie ? 

A maggioranza 20. 

d) falsi titoli di conto corrente pass 

A maggioranza 20. 

e) falsi titoli di conti correnti agtivi ? 

A maggioranza 20. 

i. Nella affermativa della 3.a questione l'accusato 
Autonio Monzilli, ha prestato il suo concorso con la 
circostanza che senza il concorso stesso, il fatto o i 
fatti di cui, in detta questione non si sarebbero 
commessi ? 

Assorbita, 

1. — Fatto principale. 

L'accusato Gaetano Bellucci-Sessa è egli colpevo- 
le di essere nell'anno 4891, in Roma, ed in epoche 
diverse, concorso volontariamente nel fatto di colui 
o «di coloro, che pure volontariamente, nelle stesse 
circostanze di tempo e di luogo, indusse il deputato 
nazionale Rocco De-Zerbi, ora defunto, a ricevere 
per sè e per atti del suo ufficio, una retribuzione 
non dovutagli nella somma di circa lire 523,000, od 
in altra utilità, e ciò col facilitare l'esecuzione di 
tale fatto, prestando scientemente a colui o coloro 
che lo hanno eseguito, assistenza ed aiuto prima e 
durante il fatto medesimo? 

A maggioranza 70. 


2. — Nell'affermativa «della prima quistione, l’ae> 
cusato Gaetano Bellucci-Sessa ha prestato il suo 
concorso con la cireostanza che senza il concorso 


stesso, il fatto, specificato in detta prima quistione, 
non si sarebbe commesso? 

Assorbita. 

3. — alto principale. 

L'accusato Gaetano Bellueci-Sessa è egli colpe- 
vole di essere, nell'anno 1891, in Roma, ed in epo- 
che diverse, concorso vol,ntariamente nel. fatto di 
colui o di coloro, che n:lle stesse. circostanze di 
tempo e di luogo, e nelle loro rispettive. qualità di 
Governatore e di (assiere della Banca Romana, da 
lui conosciuto nel tempo del fatto stesso, volonta- 
riamente o cooperarono immediatamente a sottrarre 
o distrarre una quantità «di danaro, fino alla somma 
di 523,000 lire quanto ad esso accusato, ed in danno 
alla Banea suddetta, della quale. somma . avevano 
per ragione del loro ufficio l'Amministrazione 0 la 
custodia, è ciò col facilitare l'esecuzione di tale fat- 
to, prestando scientement»: a colui 6 coloro che lo 
hanno eseguito, assistenza ed aiuto, prima e. duran- 
te il fatto medesimo? 

A maggioranza 70. + 

4, — Nella affermativa della-terza quistione, V'ac- 
cusato Gaetano Bellucci sa. ha prestato il suo 
concorso con la circostanza che senza tal concorso il 
fatto specificato in detta terza quistione non si sa- 
rebbe commessot 

Assorbita. 


1. Fatto pr TICA 

L'accusato Pietro Toccafondi è egli: colpevole di 
avere nel novembre del 1887, in Roma, nella sua 
qualità di pagatore della Banca Romana, volonta- 
riamente sottratto o distratto la somma di L. 26,595 
di spettanza ed in danno li essa Banca, della quale 
somma, per-ragioni del s 0 uflicio egli aveva ii am- 
ministrazione e la custodia? 

A maggioranza 70. 

2. — Nella affermativa lella prima questione, l'ac- 
cusato Pietro Toccafondi ha commesso il fatto in 
detta questione con la cirsostanza che ‘il danno ca- 
gionato alla Banca Romana fu lieve ? 

Assorbita. 


1. — Fatto principale. 

L’accusato Giovanni Agazzi è egli colpevole di a- 
vere in epoca non precisata del 1891 in Roma, nella 
sua qualità di esattore della Banca Romana, volon- 
tariamente sottratto o distratto la somma di lire 9L 
mila di spettanza ed in danno di essa Banca, della 
quale somma, per ragione del suo ufficio, egli a- 
va l’esazione. S 

A maggioranza 20. 


2. Nell’affermativa della prima questione, l'accu-. 


sato Giovanni Agazzi ha commesso il fatto di cui in 
detta questione con la circostanza. 

@) Che il danno cagionato alla fBanea Romana 
fu lieve? i 

>) Che il danno stesso fu interamente ricono- 
sciuto alla Banca Romana prima dell'invio al gin- 
dizio di esso accusato ? 

Assorbita. 
Unica. — Fatto principale. 


L'accusato Lorenzo Zarimarano è egli colpevole 


di'avere, durante gli anni dal 1885 al 1890, in Ro- 
ma, ad in epoche diverse, nella sua qualità di com- 
missario governativo residente presso la Banca Ro- 
mana, ricevuto volontariamente, per sè, danaro sino 
alla somma di lire 48,000 od altra utilità, per 0- 
mettere atti del suo ufficio, o fare atti eontro i do- 
veri dell'ufficio medesimo ? 

A maggioranza 70. 

E Impressioni 

Al primo 70 dei giurati scoppia un urlo e un ap- 
plauso nell’aula. L'urlo poi si ripete. 

Il pubblico accoglie con entusiasmo il Verdetto di 
assoluzione, 


La, Corte dichiara assolti tutti gli imputati per i- 


nesistenza di reato. 

Scoppia un uragano d° STIA 

Tanlongo, Lazzaroni e gli altri sono raggianti. 
Bellucci Sessa è commosso. Gli avvocati e- altri si 
affollano intorno alla gabbia e abbracciano gli im- 
putati. 

Quando i giurati stavano deliberando, il sor Ber- 
narceo passò il tempo dicendo il rosario e pregando. 

IN CITTA’ c 

; Immediatamente la notizia della. completa. assolu- 
zione di tutti gl’imputati ssi sparse,per la ‘città. 

Qualche giornale uscì con due sole parole annun- 
Cianti la sentenza assolutoria e andò addirittura a 
ruba. 

I commenti infiniti, svariati, contraddittori. Le di- 
scussioni vivacissime, animate. Può dirsi, senza. e- 
sagerare, che in tutto il pomeriggio d'oggi non si è 
parlato d'altro. 

Per molti imputati l'assoluzione si riteneva certa 
da tutti, ma per alcuni altri, no: Quindi dalla difli- 
coltà del prevedibile, sono nati i commenti. 

‘Sulla piazza dei Filippini, all'ora della sentenza, 
la folla era enorme, 

Moltissime carrozzelle stazionavano in attesa di 
giornalisti, avvocati che non appena avuto il 
verdetto sono scappati di gran carriera, 


ece, 


Quando il capitano dei carabinieri, udita Ta ser 
tenza ha detto agli imputati: 
= Se vogliono. possono «uscire - il comm. ‘Cesare 


Lazzaroni ha risposto in pretto romanesco: 
— Aspettiamo un altro :po’, è'è troppa» gente. 
Sono infatti tutti passati nella sala, d'aspetto del 
presidente dove l'incontro-con i parenti ‘e con gli 


‘amici è stato commoventissimo, 


Il barone Michele Lazzaroni e»Pietro ‘l'anlongo si 
sono gittati al collo dello zio e del padre, e per un 
momento non si sono visti che occhi,.lucenti dall 
gioia della libertà ricuperata, e non si è udito che 
il rumore dei baci. 

Di fuori la folla continuava, Pisino adcatten- 
dere l'uscita degli imputati assolti. 


CANZONI E° BALLATE 


Uno steepleschase di preti SA 

Abbiamo raccontato che. due preti. milanest 
hanno aeciso di recarsi a Lione percindurre Ca- 
serio a confessarsi, 

Questo annunzio - serivono. i giornali. di Mi- 
lano - ha messo in: subbuglio «il clero di Motta: 
Visconti. 

— Perchè - si diceva - Caserio deve essere con- 
fessato da preti che non sono del smo paese, che 
non conoscono nè: lui né la: sua famiglia 2 No, 
ciò non deve essere possibile! 

Ed ecco che il evadiutore di Motta, ibreverendo 
Don Alessandro Grassi, ha preso la risoluzione di 
precedere i confratelli milanesi, ed è partito insa- 
lutato ospite per Lione. I due preti milanesi udito” 
questo, son corsi alla zione «a rotta. di collo. 
Arriveranno più tardi del coadiutore; ma sperano 
in potenti protezioni, fra le quali preso di 


Lione... 


Ecco; a me, per dire la verità, questa corsa al 
palio fa un bruttissimo effetto; poco dissimile, 
del resto dall'effetto prodottomi dalle clamorose 
profferte dell'avvocato Padreider. 

Per qual motivo il sacro ministero del prete 0 
dell'avvocato deve essere più urgente rispetto al- 
l'assassino di Lion» che rispetto ad altri ? Caserio 
troverà a Lione avvocati e preti quanti gliene 
occorrono ; il suo difensore d'ufficio, il Dubrevil, 
è nientemeno che il presidente del Consiglio del- 
l'ordine degli avvocati. È dl 

E intanto, ‘a Milano come a. Motta-Visconti, ci 
sono centinaia di imputati poveri che non hanno 
i mezzi di pagarsi un difensore che forse  po- 
trebbe provare la loro esistenza ; e ei sono mol 
tissimi infelici che morrebbero più tranquilli sea 
conforto delle ulti ne ore potessero. avere la. pa- 
rola di un prete v>ramente cristiano. 

Perchè avvocati e curati non esercitano sopra 
questi, veramente bisognosi, il loro ardore di ca- 
rità !... Forse perché questi poveretti, non avendo 
l’aureola di uno spaventoso delitto, “non hanno i 
giornali che ne raccontano le parole, e nella 
immortalità dell’ assassino comprendono anche 
quella del signor avvocato e il reverendo eu- 
rato ! 

Shakespeare dis;o: Vazità, il tuo nome è donna. 
Il gran tragico sbagliava sottane, e confofideva 
le gonnelle femminili fcolla tonaca dei preti o 
colla toga degli avvocati. 

La morte del duca di Siviglia, Enrico di. Bor- 
bone, ha procurato ai giornali francesi la lettera 
di un uomo pretendente. 

E’ il generale Francesco di Borbone y Castelvi, 
fratello del morto, che dichiara di assumere tutti 
i titoli e le qualità di, suo frajello; fra i quali è 
compreso.il titolo di capo della c; i 
però: dopo don Carlos e suo fratello don Alfonso. 

Il generale avverte che egli. non aspira al trono 
francese, perchè si è accorto ché la popolazione è 
profondamente repubblicana; però, quando. per 
casu il trono fosse vacante, il prode generale pro- 
testa contro le pretensioni .del. conte di Parigi, 
che ha l’audacia «i intitolarsi capo della casa di 
Francia, senza averne il diritto ! 

A pensare che tutti questi fantasmi di Nernt 
denti strillano così forte a proposito di un trono 
che probabilmente non sarà rialzato mai, c'è da 
sentirsi cader le braccia dallo seon.orto, 

E° possibile che siano uomini in voce di ragio- 


| pevoli, quelli che fanno tanto chiasso per un 


ombra ? 
* vero che don Francesco appartiene alla razza 


Borboni che, secondo il detto. di T'alleyrand, 
hail tristo privilegio. ‘di « nulla i Reno 305 
dimenticare! » ea) 


Per finite; ° 


Una notizia da Berlino diceva che il barone 
Nolton, ex-console MUSSO, era stato ‘espulso dalla 


Germania. 


Poi si è corretta la notizia e si è detto che il 


‘barone non fu mai console russo. 


Più tardi si corresse ancora e si annunziò che 
il barone non fu-espulso ma andò in Russia per 


affari di servizio. 


Finalmente si sa che non è più un barone, e 


che non va più in Russia. 
Dove andrà GRREUO quel personaggio... per af 
fari di servizio ?! 


Come bacter!e'da, il Crelium ‘è meraviglioso. 


A SPATOLA 


Agostino Calderari, 
quantina, fornito di una pancia r 
tata su due gambe grosse, brevi e storte, è una 
vittima del caldo, In “questa stagione nella quale 
tutti lamentano la siccità, egli è sempre bagnato 
di sudore. Il caldo lo perseguita con una ferocia 
da cannibale, nè egli, per quanto faccia, riescea 
sfuggirlo. 

— Io vorrei un po 


è solito esclamare - 
perchè m'hanno messo questo nome. Ce n'erano 
tanti, per bacco! Gennaro, Marzio, Maggiorino... 
nossignore: m'avevano proprio da metter nome Ago- 
stino, il mese più caldo dell'anno, Beata mia mo- 
glie - egli è solito aggiungere - almeno, quella lì, 
è sempre piena... di fresche! 

Il signor Agostino è un ottimo cuore nel quale 
non allignano passioni, nè sa che cosa sia invi 
dia, eppure pochi giorni or sono, leggendo in un 
giornale, che un povero diavolo s'era fatto ta- 
gliare una gamba col massimo sangue freddo, 
non potè a meno di pensare in cor suo; 

-— Oh, quanto l'invidio! 

A vederlo in casa, in abbigliamento adamitico, 
con. un enorme ventaglio, immerso nell'oscurità 
più assoluta, eppure sbutfante come unaslocomo- 
tiva. si comprende subito come il disgraziato ab- 
bia tentato tutti i mezzi più eroici, per liberarsi, 
invano dal caldo. 

Egli ha cominciato con. l’immergersi, profon- 
damente, nelle letture dei viaggi polari. Inutil 
mente: al secondo capitolo del primo volume egli 
lesse esterrefatto questa frase: È 

— La: bionda miss, saivata per miracolo dalla va- 
langa, appena fu adagiata nella capanna di ghiaccio, 
strinse la mano del coraggioso giovanotto con molto 
calore. 

L'ottimo Agostino scagliò lontano il libro e non 
volle legger altro. Da quel giorno egli è immerso 
nella più cupa disperazione ; ha distrutto_i ter- 
mometri di casa. e ha-severamente proibito alla 


sapere 7 


‘famiglia di pronunciare qualunque parola, che gli 


ricordi il suo martirio. 

Ma, purtroppo, tutto non si può ottenere à que- 
sto mondo. Sua moglie, l'altro giorno, penetrò 
nel bujo della sua stanza, e gli disse. con, dol- 
cezza : 

Agostino, è ora di pranzo. 

— Di già? 

— E° sonato mezzogiorno. 

— Ah! disgraziata ! non mi parlare del mezzo- 
giorno. Tu sai che io non amo che il Settentrione !... 


Quest'ultimo colpo fu quello, sì. può dire, che 
fece perder la testa al povero signor Agostino, al 
punto da consigliargli il suicidio. 

Ma ohimè. che anche quest’ ultimo desiderio 
doveva essergli contrastato dalla sorte iniqua ! 

— Come suicidarmi ? - cominciò a pensare il di- 

sgraziato. - Con un arma da fuoco ? 
Egli rabbrividì all'orrenda . parola. Ricadde in 
un mutismo spaventoso, & pareva ormai risoluto 
ad abbandonare il tristo proposito, quando un'idea 
gli balenò alla mente. 

— Al! finalmente - esclamò - ho trovalo un'idea 
luminosa ! 

Ma questa parola gli bruciava le labbra. 

— Luminosa - andava borbottando - luminosa, 
perchè, ho detto luminosa? Non importa, mi af- 
fogherò. 

Prese il treno e si diresse a una stazione bal- 
neare. (Tanto è vero, che tutti i treni conducono 
a una stazione). 

— Dove sono? - chiese quando fu giunto, 

— A Livorno - gli fu risposto. 

— Salì in una carrozza e chiese al coechiere: 

— Da che parte si va per andare al mare? 

— All'Ardenza, signore! 

‘ —-Disgraziato, anche‘ tu mi perseguiti? Condu- 
cimi, per carità,-a uno stabilimento di bagni. Seon- 
giurò l'infelice Agostino nel parossismo: della dispe- 
razione. 

— Si calmi, signore, - rispose spaventato il buon 
auriga livornese - la condurrò al Pancaldi, 

—Pan...caldi? Pancaldi? delirò.lo sventurato, e 
cadde tramortito sul selciato. 


Ne 


5) 


Dopo pochi istanti, trasportato all'ospedale, A- 
gostino Calderari moriva vittima di una conge- 
stione cerebrale. 

La moglie desolata, pochi giorni. dopo, faceva 
porre quest’epigrafe su la croce indicante l'estrema 
dimora del defunto : 

Qui giace la salma 
di Agostino Calderari 


Il Sole della celeste felicità 
risplenda eternamente 
Su l'anima Sua. 
Nè meno la morte riuscirà a salvarlo dal Sole, 


grasso borghese su la cin- 
pettabile, pian- 


| si recheranno a Bracciano a. piedi, 


MARINE E PAESI 
sritovesoteto 
— Caslettammare dt Stavia, 

La colonia dei villeggianti aumenta ‘di "tor 
giorno e ce lo dimostra la. passeggiata al Co 
ribaldi che si fa sempre più affollata, 

Gli amori interrotti l’aùno' séorso per l'arrì dol 
l’infido settembre; le conquiste non condotte è tone 
mine si riprendono con maggior lena. 

Ai bagni, alla villa, agli alberghi, ai cattà, ql 
Stabia Eden non si vedono che giovanotti e siga. 
“rine in continua /lirtation. 

L’aristoerazia dei viMeggianti è sparsa su” por 
ridenti ville di Quisisana ; l'alta borghesia, che ji in 
«villeggiatura invade il campo della prima, è in cità 
nei quartieri più nobili; e la parte minuta, Ossia la 
democrazia dei bagnanti, popola il rione Fontana, i; 

Alla villa poi ogni sera è un affollamento coi 
nuo di persone fra le quali in numero. Massimo, 
balie e cameriere che menano a ‘spasso bimbi itre. | 
quieti, vispe ragazzine, e non manca pure. qualche | 
maitresse con a lato qualche furbettina del dem; 
monde!!.. inforno a cui gironzano giovanotti ele 
ganti ma democratici in amore e poco platonici, 


La nota caratteristica della democrazia dei by. 
gnanti è data dai vecchi canonici di Basilicata, ae. 
compagnati dalle immancabili Perpetue o dalle ni. 
potine fresche e paffutelle, dal festito elegante, ma 
indossato sempre con un. certo che di pacchiano, 
Divisi a gruppi, e ‘ciascun gruppo rappresentante Ja 
provincia cui.appartengono, questi canonici, inee 
dono per le vie maestosi, gravi facendo sentire, nel | 
parlare, anche ad'una certa distanza, l'accento ca- 
denzato del loro dialetto. E ci si incoritra conquesti 
gente in tutti i luoghi ed-in tutte le ore: allo sta- 
bilimento minerale, allo stabilimento marino: « La 
Vittoria », alla villa, non esclusa la chiesa. Cattà- 
drale ove vanno la mattina a ‘celebrar messa, 

. \ 

Intanto quest'anno, più che negli altri, la villeg. 
giatura si è presentata bene e c'è a sperare che ne 
avremo così fino a tutto ottobre con grande soddi- 
sfazione dei cittadini, del municipio e del piccolo 
commercio, s 

Lo Stabia Eden tutte le sere ,è affollatissimo, Alla 
compagnia di varietà è seguita una compagnia di 
opere semiserie e ci darà la Zinda di Chaumonia, — 
la Marta, Regina e Contadina. e la bellissima o- 
pera del Pedrotti, 7'utti în maschera. 

Mi pare che ci si possa contentare. 


î 
| 


Jalin 


Tutti i liquorist{ tengono il Ferro-China Bisleri, 


Cronaca pi Roma 


Per Carlo Alberto 


Questa mattina ha avuto luogo la prima. parte. 
della cerimonia, in Campidoglio: sono state deposte. | 
varie corone sulla lapide che. ricorda l'infelice re, 
Alla cerimonia, che nella sua semplicità è riuscita 
imponnte, commovente, assistevano vari senatori, | 
deputati, assessori, consiglieri provinciali ec eomu- 
nali, 

L'avv. Quirico ha preso la parola ed ha pronun- 
zialo un efficacissimo discorsò. 

Neli'aula magna del Collegio Romano, alle 5 1]? 
di oggi e troppo tardi perchè noi ne potessimo dard | 
un giusto resoconto, ha avuto luogo la solenne:com- 
memorazione ufliciale, $ 

Nuotatori a Bracciano b 

Domani, per cura della Società romana di nuoto, © 
avrà luogo una gita al lago: di Bracciano. Alcuni 
nuotatori eseguiranno la traversata del lago, un per ; 
corso «di 8 chilometri circa. 

Si prepara ad essi dalla cittadinanza, amichevole n 
ricevimento. È 

A proposito della traversata del lago, sembra: ché 
l'on. Odescaleltii non permetterà che i nuotatori si 
gittino in acqua se prima non gli corrispondano una 
tassa «li vassallaggio di lire 0,05. 

Tale pagamento, in via del tutto eccezionale, sarà 
ammes;so anche in francobolli. 

La traversata intera, sarà fatta dai più forti \cam- 
pioni della società di Roma, : gli- altri. prenderanno 
parte ad una gita minore e per questi l'on. principe 
si con'enta di una tassa di due tentesimi, 

Molti dei soci appartenenti anche al club pedestre 

altri in. bici- | 


cal 


eletta. 

L'apguntamento per quelli che faranno il viaggio 
a piedi è a piazza del Popolo per stanotte . alle 24; 
per ì velocipedisti l'appuntamento è. al: Circo Ago: 
nale, incontro al forno Giobbe, alle ore 4 112. anti 
di domani. 

‘Dopo la traversata. del 
chetto. ; 
L'or. Odescalchi offrirà, gratis; un litro dell ace 

qua del lago. ti 
Festa popolare a Porta Angelica. — 

Ran:mentiamo che domani, in piazza del Risorgi- 
mento, via Ottaviano e nelle altre vie del quartiere 
di Porta Angelica, vi saranno grandi feste, cioè * 
Corse. el sacco, cuccagne, illuminazione alla vene 
ziana, girandola ‘ed ‘altri divertimenti. 

Vi saranno premi di L. 5 alle finestre meglio il 
luminate, di L. 10 ai balconi e [di L. 15 ai negozi. 

La festa sarà rallegrata dai due concerti di Porta 
Pia e Musicale Romano, e dall'intervento del Y@26 
rale Mannaggia la Rocca, coni suoi cento ‘cava 
lieri. 


lago, si terrà cun ban | 
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Fondazione Corsi 
E° aperto il concorso fra i Laureati nella Facolt 
di Filosofia e Lettere a tre posti di studio della Fon 
dazion» Corsi; due per il gruppo: Filologia e Goa 
tologia moderna, Storia moderna e materie affini, ? 
l’altro per il gruppo: Filologia e ' Glottologia clas 
sica, Storia antica e matérie affini on le norme 
guenti i 
Pos:ono concorrere coloro che documenteranno di 
avere conseguito la Laurea nell'Università di Rom 
negli anni 1892-93, 1893-94 dopo avervi frequent e 
lodevo*mente i corsi almeno due anni, n) 
Le istanze per ammissione al concorsò (in cari è 
bollata da centesimi 50), dovranno essere. invia 


coi relativi documenti, al preside della ‘Facoltà, pri- 


ma della fine di agosto. 


+. Sono ammessi al concorso anche i Laureati che 


vinsero i premi nella prova precedente, purchè ab- 
biano goduto il premio per un solo anno ed a con: 
dizione che uniscano, alla domanda, la relazione de- 
gli studi fatti dacchè conseguirono. il posto; 

Il premio di lire 75 mensili dura un anno, e per 
bire un attestato di ‘diligenza, da rilasciarsi dai pro- 
fessori delle materie, nelle. quali il premiato deve 

Li perfezionarsi. ian SI x 

Il premiato assume. L'obbligo di. continuar gli studi 
in Roma, ed un mese prima della scadenza dell'ul- 
tima rata di premio, dovrà rimettere al preside della 
facoltà una relazione, che dia prova del profitto ri- 
portato. 7 


i LI Cancellieri, 


Stamani il ministro di grazia e giustizia ha rice- 

| vuto il Consiglio di amministrazione della Società 

° fra i funzionari delle Cancellerie ei Segreterie com- 
posto dei signori Santi, Toccafondi, Zuffo, De An- 

- gelis e Ferrari. 

4 . Ai medesimi che gli hanno presentato il diploma 
di socio onorario del sodalizio, il ministro ha rivolto 
‘parole benevole © confortanti e li ha gssicurati di a- 

vere a cuore gl'interessi della classe7dei funzionari 

giudiziari, di riconoscere i bisogni pèr migliorarne 

Ja condizione e che sta studiando i imeZzi per mi- 

gliorarne quanto prima la condizione. © 
Sappiamo che i componenti il. Consiglio sono ri- 


+’ masti oltremodo soddisfatti dell’ae oglienza ricevuta.. 


î Il Sancio Pancia 

‘ Lunedì p. v. uscirà 77 Sazeio Puncia, rivista po- 

litica, capitanata da Luigi Cendi. e @. Berna. 
Augurii, " na 


Musfca all'aria aperta 
! Programma che il concerto comunale eseguirà a 
piazza Colonna questa sera, dalle ore 21 alle 23: 

1. Suppè « La dame de Pique » Ouverture. 

2. Meyerberr - Marcia Imdiana nell’ « Africana ». 

3. Bellini « I Puritani » Quartetto e finale 2. 

i, Wagner « Lohengrin » 4) Preludio 1; %) Pre- 

+ ludio atto 3. e coro di donne, 

5, Mascagni « Cavalleria Rusticana » Reminiscenze, 

"6. Waldteufel « Dolores » Valse. 
Onesià a caro prezzo 

Im-tma casupola in via, Porta Angelica, n. 56, 
abita il carrettiere Antonio Giumbini con sua moglie 
Francesca Ceccarelli. , di 

I coniugi Giumbini,affittavano una stanza al mu 
gnaio Giovanni Faustini che, lavorando la notte, rima- 
neva in casa durante tutta la ‘giornata. Costui co- 
minciò a corteggiare’ la Francesca, la quale da 
donna onesta, rifiutò sempre le proposte oscene che 
le vanivano fatte dal Faustini. 

Ieri si ritrovarono come accadeva sovente 
il mugnaio tornò all'assalto, ma la donna resistette 
ancora. 

Allora lui inferocito la prese, 
la ferì replic 
dlole' nove ‘ferite alla schiena e una alla gola. 

Quindi, gittata l’arma e lavatesi le mani lorde di 

| sanguo, fuggi. 

La povera ed onesta Francesca fu condotta all'0- 
Spedale di Santo Spirito, dove fu giudicata guari- 
bile in 45 giorni, con riserva 

Il marito e il figlio Serafino, di anni 44; tornati 
a casa, appresero il (truce fatto, e in preda ad una 
commovente disperazione si recarono all'ospedale 
presso"la loro diletta. 


Il feritoro è ricercato. 

Dal taccuino del reporter 

Morto. — Iersera nella drogheria Olivieri in piazza 
di S. Carlo al Corso, il facchino Belli Tito, di anni 
28, da Roma, abitante in vîa delle Vacche n. 23, 
mentre trovavasi nella cantina, fu colpito da un a- 
neurisma e rimase all'istante cadavere, 

Corse ;voce che il Belli, avendo toccato i fili elet- 
trici rimanesse fulminato da una improvvisa scarica, 
ma tale versione è stata smentita. 

Omicidio. — Velegrafano da Cori che ieri in quella 


soli e 


la gittò in terra e 


amente con nn punteruolo, producen 


ritirare le quote, nei mesi di lezione, sì dovrà esis> 


‘metro. Ribasso per fines 


x SS REzWra = 
città, certo Giàrdi Antonio da Roma fu ucciso a celpi 
di ronchetta al figliastro Vitelli Mariano. 

Sembra che il Vitelli abbia ncciso il padrigno 
perchè questo avrebbe usate alcune sevizie alla so- 
rella di lui. 5 

L'omicida è stato arrestato. 3 

Z ladri. — Ignoti.ladri, nella ore antimeridiane, . 
mediate scasso, penetrarono nell'appartamento del 
signor: Zoatelli Angelo invia $: Venanzio ne 417; 

Misero a soqquadro quanto era nell’appartamento, ‘ 
> certamente per cercare di. fare man. bassa sui da- 
nari e gli oggetti preziosi, ma fuggirono perchè di- 
sturbati, senza portar via oulla, 


Per finire 


Al caffè 

— Eli ‘cameriere ! questo non è il mio cappello: 
chi è stato quell’asino che ha tolto il mio? 

— Non saprei; ma senon se ne è ‘accorto sinora, 
vuol dire '©he ha la testa uguale alla sua. 


DALLA PROVINCIA 


A mente calma 


Albano, 27. 

Alcuni giornali di Roma, appena appresa l'aggres- 
sione avvenuta nei pressi di Genzano, si sono sca- 
gliati vivacemente contro la forza pubblica, accu 
sandola d’imperizia, di indolenza e di rilassamento. 
Queste accuse sono purtroppo, a nostro parere, im” 
È meritevoli e inopportune, poichè, giova sapere che i 

nostri carabinieri, pochi di numero, ma pieni di 
zelo e di buon volere, non hanno mai ‘un'ora di ri- 
poso, tanto è il lavoro di perlustrazione per la cam- 
pagna, per la città e nei dintorni; DINO 

Mettiamo adunque Te cose al proprio posto e vee' 
diamo se in questa deplorevole occasione la pubbli 
ca sicurezza debba essere meritevole di biasimo e di 
attacchi. 

2° opinione generale che lo scopo. dei malandrini 
era di aggredire la corriera postale, ma non pote- 
rono mandare ad effetto il loro disegno perchè in 
quel momento che attraversava lo stradale l’omnibus 
che recava a Genzano la posta, due carabinieri per 
lustravano la via, 

I malandrini si tennero nascosti, e dopo d'axgk. 
atteso per ben 20 minuti, tanto perchè i: due cara= 
binieri fossero giunti in città, sbuearono dal loro 
nascondiglio, e compirono le loro gesta su un omni- 
bus che in quel momento passava di là, 

Compiuta in 10 minuti l'operazione, s'internarono 
nella macchia, 

Saputosi il fatto a questo comando, il tenénte si- 
gnor Pranzetti, con prontezza lodevole telegrafò $u- 
bito alle stazioni dei carabinieri di Rocca di Papa, 
Velletri, Civitavecchia, Nemi, insomma in tutti quei 
paesi che circondano la macchia, e lui, con aleuni 
militi si recò sul posto alla ricerca degli aggressori, 
Alle 10 e mezzo precise in un punto. della macchia 
convennero ben 100 carabinieri, aver incon- 
trata persona alcuna. 


senza 


Ora io domando, dopo queste disposizioni pilese 
con tutta prontezza e sollecitudine, è giusto rimpro- d 
verare la forza pubblica d'indolenza 0. di imperiziat” 
Ghe volete che avessero fatto di più? 

Nè si dica poi che in Albano una, forte sta- 
zione «di carabinieri; sono undici compresi i gra- 
duati, e questi undici hanno un' estensione vastissi - 
ma di territorio da guardare. 

L'altra accusa lanciata è che i carabinieri di Ca- 
stello stanno a guardia del lago per far’ piacere al 
duca di Gallese? Ma. dove volete che vadano quei 
carabinieri a tutelare la Sicurezza pubblica, se tutte 
le passeggiate stanno intorno al lago? Ma via, ra- 
gioniamo e non esageriamo, piuttosto, non diamo la 
croce addosso a chi non se la merita. E come giu- 
stamente osservò giorni sono il collega (. Cerone, 
i carabinieri non sono come Dio che si trova în 
terra, in cielo e in ogni luogo, perciò non è da 
fare a loro un addebito eccessivo se essi non rie- 
scono a prevenire questi casi isolati, queste aggres- 
sioni che non da Briganti, ma forse da pastori, da 

} 


piu dari 


stoffe a 
tagione. 


- SEAL gii Farò fg a vega cd 
bi 


contadini, sono ‘perpetrati, senza. che procedeuti 
| malvagi o sregolata condotta di vita, permettano di 
supporli e prevenirli, 4 3 È 


- Pungiglione. 


Elezioni comunali in Asti 

Il Consiglio comunale d'Asti, nella seduta del 24 
gOrr.. procedette. alla. nomina della Gommissione di 
revisione delle liste elettorali. x 

Riuscirono eletti ; 3 

Membri effettivi; avv. Bocca, avv. Serra, consì- 
glier Mossino, avv. Ratti, Mussi, Isuardi, avv. Ar- 
vasio. Membri supplenti : avv. Dellarissa, Molinatti, 
Gariglio e Gastaldi. D) 


IN TRAVETTERIA 


Tra gli impiegati 
quellis del ministero del tesoro - benchè i due dica- 
steri fossero anche poco fa raccolti nelle mani di un 
solo ministro - avvengono delle gravi disparità, che 
dovrebbero essere tolte anche per quello spirito di 
economia, il quale soffia ora nelle nostre ammini- 
$razioni, 

Gli impiegati delle finanze debbono fare un orario 
Obbligato di sette ore al giorno e non hanno affatto 
il benefizio del lavoro straordinario. 

Invece gli impiegati vicini---quelli del tesoro - 
hanmo-soltanto un orario di seifòre al giorno, ed ol- 
‘fre a ciò sono allietati dal lavoro straordinario, che 
dà loro il modo di accrescere i loro emolumenti. 

La differenza tra i due ministeri è dunque mani- 
festa ed è anche ingiusta. Qual'è la ragione per la 
Quale si lascia sussistere questa diversità di tratta- 
mento ? Non si sa. Se al tesoro la. mole del lavoro 
è anaggiore, basterebbe che per gli impiegati del te- 
Roro ci fosse un orario di sette ore, come c’è per i 
loro colleghi delle finanze. 

Io nom avrei, detto nulla se almeno il lavoro stra- 
ordinario al ministero del tesoro fosse soltanto. affi- 
dato.ai piccoli impiegati o agli ufficiali d'ordine; 
ma il fatto è che da questo lavoro straordinario trag- 
gono» beneficio anche dei capi-sezioni a quattromila 
Îlîre di stipendio: il che rende anche più odiosa la 
sdifferenza fra i due ministeri. 

A. di Bito 


.CRONACHETTE FINANZIARIE 


Ufficialmente fu annunziato che, a datare da ieri, 
îgli ‘stati dell'unione latina (Belgio, Francia, Grocia 
® Svizzera), non accettano più spezzati d’argento ita- 
liani. 

L'Italia. ha. già ritirati i suoi spezzati’ per 47 mi- 
lioni.e mezzo ‘di lire, ‘è sta ritirandone ora per 4 
milioni. 


Siccome la cifra degli spezzati italiani che fu- 
mono raccolti dalle casse estere ammonta a 60 mi- 


lioni di lire, così il governo italiano non dovrà riti- 
rare all'estero che altri 8 milioni e mezzo di lire in 
spezzati d'argento. 

Le somme di. questi spezzati. già immobilizzati 
nelle casse del tesoro italiano sommano a 90 mi- 
lioni di lire: fra poco, col ritiro degli spezzati dal- 
l'estero, ammonteranno a 150 milioni. 

+0. L'afidacit posto dal ministero Giolitti ha dato 
ottimi risultati. aa È 

Mentre in Italia si pagarono 60 milioni di cuponi 
della rendita 5 per cento, all'estero si pagarono, in 
cuponi, soli 30 milioni; di cui 14 milioni e mezzo a 
Parigi, 12 milioni e |mezzo''a Berlino, 3 milioni a 
"Tondra. 

Queste cifre dimostrano non solo la bontà dell’4f- 
Rdavit, mà altresì che la Germania ormai ha quasi 
altrettanta rendita italiana quanta ne ha la Francia. 
E sarebbe un'utile conquista del ministero del te- 
soro, se riuscisse a. collocare. nel mercato inglese 
buona parte della rendita nostra che ora è ancora a 
Parigi. 

2.011 prezzo del cambio per i certificati doganali 
è fissato a lire 111,35. 


L'OMBRA 


- Parte seconda 


Ne'l'ufficio del « Telegramma » 

Dieci anni dopo, il 7elegramma era un giornale 
molto più importante e fortunato, e aveva uffici ben 
più eleganti, r 

Bra cresciuto di valofe politico 
come era andata crescendo la fortuna 
datore Wolff, È 

Costui aveva superata splendidamente la crisi di 
dieci anni avanti. Il furto, del quale era stato vit 
tima, e la fuga del cassiere Gallia, avevano. provo- 
cato un vero plebiscito in suo favore. La semplice 
Ssposizioue dei suoi affari, e delle immancabili ri- 
Sorse che erano alle viste, gli aveva procurato non 
Solo la più larga tolleranza da parte dei suoi credi- 
tori, ma crediti muovi. E realmente nessuno era stato 
dlefraudato. Ta concessioni nuove erano’ vedute; le 
miniere, clio non erano una fantasia, avevano pro- 
dotto assai più di quel che il commendatore ne a- 
Veva sperato; tia cambiamento “li ministero aveva 
dato una spinta sempre più vigorosa ai suoi affari, 
.& condotto il 7elegramma a una situazione politica, 
che faceva traboccare sempre più la bilancia dalla 
Parte degli interessi del. commendatore, il quale a 
Veva raggiunta veramente quella posizioue, a cui a- 
.Veva sempre aspirato: (essere il re della finanza a 
Roma; ‘avere una mano in tutti gli affari; coman- 
dare in tutti gl'istituti di credito e anche ‘in quelli 
di emissione; essere indispensabile in qualunque o- 
perazione di banca'è di borsa; dominare su tutto il 
mondo degli affari, un po' coî denari (e oramai ne 
aveva effettivamente molti) e ancora di più coll'in- 
fluenza, ” di 

Egli era un nomo moderno, e aveva anche capita 
la forza del giornalismo, 6 come si spingesse avanti 


e di diffusione, 


del commen- | 


un giornale. Dapprima il Zelegramma s'erà chia- 
mato così tanto per dargli un nome, ma, quando 
l'aveva poi voluto diffondere, e fare un buon affare 
anche di questo ausiliario dei suoi affari minori, non 
aveva esitato a impiegare enormi somme nei tele- 
grammi, e il (suo foglio si era diffuso per virtù della 
rapidità delle informazioni, e se per un anno 0 due 
esso gli avevd iugoiato qualche centinaio dimigliaia 
di lire, era riuscito però a possedere' uno dei più 
potenti e diffuisi giornali d’Italia, ad avere cioè una 
arma poderosissima fra le sue mani, e a crearsene 
nello stesso témpo ‘una rendita di tinquanta o ses- 
santa mila lirè all'anno - da aggiungere a tutto il 
resto, 

Ma aveva anche voluto che Îl suo giornale  rima- 
nesse quello che era stato da principio: un organo 
un po’ mondano, con una certa tinta letteraria, un 
centro per i giovani ingegni. 

E questo mécenatismo, più illusorio che reale, ma 
che dava una ‘tinta simpatica all'istituzione ; il rag- 
grupparsi di létterati e artisti attorno a questa: e 
soprattitto l'importanza reale che aveva il Ze/egram- 
ma, facevano iegli uflici del fortunato giornale del 
commendator Wolff uno dei più simpatici convegni 
serali, dove si'incontravano : deputati, qualche volta 
ministri, più spesso sottosegretari di Stato, più spesso 
ancora ex-ministri, letterati celebri o aspiranti alla 
celebrità, scrittori, scultori, artisti da teatro; qual 
che signore di gusto e di garbo, e persino qualche 
etèra, ma di alto prezzo; una compagnia molto stra: 
na e molto mista, ma anche molto geniale, di cui 
fuori si parlava con un tòno di leggenda e di am- 
mirazione ; e dî cui la fama era penetrata persino 
in provincia, sicchè se veniva a Roma qualcuno, che 
avesse un po" lla fare colla politica e coll’arte, vo- 
leva vedere una sera gli uffici del Zelegramma co- 
me una delle ehse notevoli di Roma, e ambiva an- 
che, di poter ‘dire, tornando a casa, di aver fatto 
parte di quel cenacolo che aveva fabbricati. dei mi- 
nistri e dei poeti, aveva fatto correggere «elle leggi 
e lanciate delle donne incorreggibili. 


Quefta sera la gente non era molta, 

IT deputato De Pari faceva uno scopone col bril- 
lante della compagnia Novelli, sbadigliando perchè 
non si poteva ancora cominciare il solito Faraone. 

Giro Maletti (il direttore era tuttora lui, ogni gior- 
no più maldicente, e più alieno dallo scrivere, nia 
sempre. pieno di trovate e di risorse giornalistiche, 
e prezioso per i suoi servigi - sezione. politica - al 
commendatore) sprofondato in una poltrona, discor- 
reva-col cavalier Binetti, che era una volta 7eportér 
del Felegramma, e adesso faceva il signore, avendo 
sposato una cantante tedesca, che aveva fatti molti 
quattrini in America, e s'era ritirata, a quarant'anni, 
dalla scerra*avendo perduta in gran parte quella 
voce, che, del resto, non aveva mai avuto. Il Bì- 
netti si dava un po' d'aria, ma non poteva vincere 
interamente mai le abitudini di tanti anni di umiltà 
e di scrocchi. Ì 

= Ma chi è poi questo Paolo Francia? - diceva 
il Maletti. - Sarà un imbroglione. 

— Viene dall'Australia. 

— Uhm! Non vorrei che l'italia diventasse por 
gli australiani quello che è l'America per gli ita- 
liani: un luogo di rifugio dopo gli imbrogli. 

— Pare una persona per bene, questo Francia, | 

— Ti ha‘invitato a pranzo? 

— No. Perchè ? 

— Ne parlî tanto bene! ‘4 

— E tu - fece un signore grasso che era rimasto 
sull'useio a sentire - hai avuto un rifluto d una di- 
manda di mille lire in prestito, chè ne parli tantò 
male? $ 

— Oh! = gridò il direttore - sei tu, Billio? Non 
dovresti dire così, perchè tu non hai voluto mai pre- 
starmi nulla, e mon sai che abbia parlato male 
di te. 

L'agente di cambio Sveve, un bel pozzo d'uomo, 
forse un po’ troppo corpulento, ma ben conservato, 
elegante, ilare e forte, stese la mano al Maletti, ri- 
dendo : 

(Continva.) 


LIMONE. 


del ministero. delle finanze e* 


Stasera al Quirino replica a richiesta della serata 


d'onore del comm. Girardo, coll'aggiunta di ‘altri 
attraenti numeri allo svariato programma. 


Ricordiamo per questa sera al Manzoni lo spet-. 
tacolo d'onore del tenore Ceccarelli; si rappresen- 
terà il Barbiere di Siviglia. 


Per lunedì è annunciata allo Sferisterio Salln-! 
stiano la beneficiata del giocatore Paolo Berardi.- 


Ci serivono da Costantinopoli che la compagnia di 


opera italiana ha dato un'esecuzione eccellente. del | 
Faust. 
Si distinse in modo speciale il Luppi nella parte 


. di Mefistofele. 


Spettacoli d'oggi 


QUIRINO — Spettacolo variato eccentrico-illusionista, 
acrobatico-musicale — Compagnia italo-inglese 
Girardo — ore 21. } 

MANZONI — Barbiere di Siviglia — ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 18. 


Comperate tutti 1a sirenna stiva 


del CREKRI. di pag. Gi. delle quali 16 ilfastrate a 
colori. È ît più bet dibro: per passare il tempo alle- 
gramente, e non costa ché*25 centesimi, 

Oggi domenica comperate pure il Numero doppio 
di RUGANTINO che veontiene un grande. quadro 
rappresentante La. daftaglia di Cassala, il ritratto 
del. capitano Carchidio, del generale Baratieri, Tatti- 
coli di circostanza, dialoghi. poesie, ece. Questo nu- 
mero dovrebbe costare cent. 50, invece lo troverete 
dappertutto a cent. 10, 


Stabilimento Idroterapico 
CASTIGLIONE DE’ PEPOLI 
Provincia di Bolozna (Stazione di Prito Tsting) 
8,700 metri sul livello del mare 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
_ PENSIONE GICRNALIERA 
Gon enra L. 8,50 - senza cura L. 7 
consultazioni per malattie veneree e 


It. Tenca restringimenti uretrali. - - Dalle 2 allo 


4 pom. — Via Palermo, 3 p. 2. 


Stabilimento Termale Trajano 
(Vedi avviso in 4. pug.) 


Abbonamento apeciale par villeggiathi 
— dne mesîi a decorrere da 
lanque giorno 


lire 2,50 


Tutti gli abbonati indistiniamante hunno dir'tt0 al 
brioso fascico'o illustrato : Oro Fresche di Micca 
Spadaro 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La morte di un senatore 

Si ha da Torino che è morto, iersera,. .il 

tore conte Alessandro Pernati di Momo, 
Du-Ilo 

PARIGI, 27 — Il duello fra Clemenceau ‘e De- 
schanel ha avuto luogo a Boulogne, 

Al secondo assalto Deschanel è rimasto ferito alla 
guancia destra. 

La legga contro gli anarchiol approvata 

PARIGI, 27 — Trarieux presenta al Senato la 
relazione sul progetto contro gli anarchici. 

Floquet combatte il progetto come contrario ad 
ogni principio di libertà e pericoloso, Floquet es 
sendo indisposto non può terminare il suo discorso, 

Jl presidente del Consiglio, Dupuy, afferma l'e- 
nergia del Governo e soggiunge : « Vogliamo date 


e bagni 
qua» 


sena 


alla democrazia per divisa le parole: Ragione e li- 
bertà ! » (Applausi), 
Gli articoli sono approvati, dopo breve discus- 


sione. 
Il progetto è complessivamente approvato, con 205 


voti contro 34. 
I fatti di Lione 
LIONE, 27 — Certo Morel, cameriere di lè, è 
stato condannato a cinque anni di reclusione per 
partecipazione ai saccheggi del 25 e 26 giugno. 
PARIGI, 28 — Il Journal, ieri, pubblicava un 
racconto fantastico sugli avvenimenti di Lione dal- 


| 24 a 26 scorso giugno, attribuendoli ad ‘Alberti, vi- 


ce-console italiano a Lione, 

Una Nota dell'Ambasciata italiana dichiara che il 
Vice*console Alberti smentisce formalmente tale rac- 
conto, n 

Nozze principesche 

COPENAGHEN, — Oltre allo Czareviteh, assiste- 
ranno alla celebrazione delle nozze d'argento dei 
Principi ereditari, dopo domani, il Re di Svezia, zio 
della Principessa, il Principe Enrico di Prussia, ed 
il Principe Federico di Schaumbur-Lippe. 

Il Principe Enrico soggiornerà a bordo «ella sua 
nave S4207. 

Il pro933390 03a:r) Harz 

PARIGI, 27 — E' cominciata oggi dinanzi il Tri 


“bunale correzionale il processo contro il dotti Cor 


nelius Herz per ricatto verso il barone de Reinach 
e la Compagnia del Canale di Panama, 

Herz è assente, 

Il Tribunale, malgrado i certificati di malattia 
prodotti da Herz, decide che il processo abbia luogo 
in contumacia. 

Indi il processo è rinviato ad otto giorni. 

. 
La guerra del gi pposo 

YOKOHAMA, 28 — Il'Governo impedì al postale 
giapponese Shanghai di partire n 

LONDRA, 28 — Alla Camera dei Comuni il sol- 
tosegretario di Stato per il Ministero delle Colonia, 
S. Buxton, dichiara che il Governo ha ricevuto te- 
legrammi da Pechino e da Tokio, il. quale annun- 


ziano che continuano î negoziati fra i due Stati in- 


nai 


ESTA 


VI 


RAEE T 


torno alla questione della Corea, onde assicurare il 
mantenimento: della: pacer x 

WASHINGTON, 28 — Il capitano del Baltimore 
telegrafò che i Giapponesi hanno catturato il Re 
della Corea, 

Bra ua razzo 

PARIGI, 28 — Una forte detonazione avvenuta, 
îersera, alle 11, al Ponte della Concordia, produsse 
viva emozione. 

Da inchiesta fatta risulta che si tratta di un razzo, 
lanciato dal ponte della Senna, per ischerzo, da per- 
sona rimasta sconosciuta, 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


COLLEGIO MASCOLE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 
Corso elementare teznico ginnasiala. Liceo 
Retta men. L, 45 dai 5 ai 12 anni 
» » >» 48/»12 » 16.» 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
guosia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
Mmacisti e droghieri come la bibita più gra- 
devole e rinfrescante.-I1lGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scropolosamente secondo. l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen. 
za, completamente solubile ed 
ha.quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che; poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione, 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L.. 2;50 
e 1,50 ed in Jatte da 1 kg. a L, 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 


dei Pastini98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


D'etro invio di cartolina vaglia di :L. 5 sì 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone v fragola. 


Dott. G. Nuvoli. — Malattie delì’ orecchio 
gola e naso. C nsultazioni privato dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 28 C. 


Nuove Pubblicazioni dell Casa PERINO 
ILA GERUSALEMME LIBE- 


illustrata da 57 quadri di A. Pigna, 
RATA nuova edistone a Centesimi Cinque 
la dispensa di 8 pag. Opera completa L. 3,00 
Fiere cin persiaizinza ta 


(LA FIGLIA DEL CARDINALE 


fiomanzo di Ernesto Mezzabotta, Un volume di 
pagine 480, illustrato da GO disegni Lire 3,00 


LA PICCOLA ANTOLOGIA 


Rassegna settimanale. Ogni numero di 48 pag. 
il Cent. 15. Abbonamento per set mesi L. 4 con 
| premio. Si è puLblicato il N. 3 contenénte ZA 
|| QUESTIONE SOCIALE di Edmondo De 
il Amfots ed altri scritti di fllustri autori. 


a 
I 
| 


Romanzo di 4, 
LA FIGLIA DEL RE @. sari. ta 
Vol. di pag. 432 con elegante copertina L, 9,00 
Inviare Cartolina-Vaglia all’Editoro E. PERINO, Roma 
em 


Di ADLER ui 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 
BRIDGE WOR 


conoscibili dai veri che occu» 
paro soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


Fotografia G. Borghese Corso V. E, 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita mezzo 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4, - 6 Salone 
L. 12. — N. B_ Tariffa speciale per bambini, gruppi 
e riproduzioni. 


Polo di 
trani 


C BERTELLI 
Premlate alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 
l 


da moltissime notabilità Mediche contro 
TOSSI ., 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


a 

Proprietari A. BIRETREZA 0 0. Chim, Farmao. -MILAA. 

VENDONSI- IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDC 
Amerisa, RR 0 0, di 


Concess. per ll fud-, 


———rr——————— 


LE INSERZION 


nel Folchetto siricevono ESCLUSIVA AE 
presso 1’ Ufficio Annunzi F'olchei 
Via Poli N. 25 - ROMA. i 


LO 


Volete una prova incontestabile \ 
della virtà e della superiorità della 
wera acqua i 


CIMINA-MIGON 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dello contraffazioni 


Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Dioshieri 
del Regno, — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, ptt 
#46 F.lli Finocchi Specialita; Carlo, Bode, via delle Murattaf— 
Capocaccia R., Droghiere Piazza in Lucina, e Via Vonoto.80 e 28 
» E.,, Parentì Piazza di Spagna - A. Mavzoni e C.- Emrorlo 
di profumerie, Piazza in Lncina, 5 - F. Cacciami, Via ( aveur, 
11 — Cooperativa Romana degli 
F.ili Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombuuta e 
C. Via Porta S. Lorenzo 86 - Notegen Giovanni Droghiere 
Wa due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 - Finzi e Bianchelli.- Spedizioni per pacco postale c. 80 in più. 


LETE LA SALUTEN 


L'Acqua di Nocera Umbi 
pel suo ga4festingue la 
e facilita le digestioni 


FELICE BISLERL o G,. 
MILANO 


Impiegati, Via Fluvigs — Sivende in Roma presso | 


Ditta A. TABOGA, Nuovo Ti 
tone 44 a 46. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo | 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 


ES 


EROCIZIO 1894-95 
- eat e0— 


Prodotti approssimativi del traffico 


dal 11 al 20 Luglio 1894, 


(Ep uuwrTcono 111100000 I III. 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. o. si attiverà il se- 
guente servizio di treni fra Roma e Civita 
vecchia con biglietti speciali. 


ANDATA 
Roma (Termini) + partenza ore ant, 5,30 8,10 8,26 
ti T snzzià ; sie sona (Trastevore) . 5,50 8,95 
RETE PRINCIPALE (‘) RETE SECONDARIA a i A g51 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | pig ESERCIZIO | ESERCIZIO imma tmi fioSoi A HA aimae: 
corrente precedente ee corrente |precedente ivi i 5,5 
fe = Civitavecchia . partenza ore pom. 15,50 20,8 22,8 i 
Chilom.inesere. 4310 4190 | 978 Roma (S. Paolo)». n n n 188 224, i 
Media. . 4310 4190) 978 RR o e e RO 


Viaggiatori . 1,302,326|72| 
Bagagli e Cani. 67.645|08] 
Mercia G, VP. V.to, 309,419\14 
Merci a P. V. 1,546,483|03 


1,265,9 


9/273|96 
52,15059! 


TOTALE 3,225,879|97 


Viaggiatori . 

Bagagli e Cani. 
Mercia 0, V..8 PIV. ace, 
Merci a P. V..,. 


n (Termini)  . n n» 1845 2980 29,90 
I biglietti di anduta e ritorno da Roma a Civita» 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario. |È 
saranno venduti a prezzi ridotti come appresso: 
Da Roma (Tecmini). ‘1% cl. L, 9,10 - 2% c]. Li 6,65 - 3% ch, la &,15 


i 136,784|56 
Luglio 1894 


4£81if54 


21.540) 
103,4f 


TOTALE 


748 
Prodotto per Kilom. 1,459 


146 
(65) 


\) La licea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà 


CITTA' DI CIVITAVECCHIA 


114,026|80— 
4/009/09/— 


n n (Trastevere) 1% cl, L.8,45- 2% cl. L. 6,15 -3% cl. la 8,85 
n n (S. Paolo) 1%cl.L.8,20-22 cl, L. 6,00=86I.l 8,75 


6,080,988|51|-1- 210,107/22Î 230,272|35 
Prodotto! per chilometro 


725/101‘ 3/36) 116]83 139|s6| 
Bim 88 233/78 279/18 


1,451 


PROVINCIA DI ROMA 


RIAPERTURA. DELLO 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO 


DI PROPRIETA’ COMUNALE. 


273,036/35)- 


(03 | 8; 

140 a 8,10] 8,25|15,15 
Torino 8/10|15,15|20,20 
Milano 8.10/15,15/20,50 
Foligno Ancona 6,10/18, | 
Firenze-Milano 9,—-] 9,30/_— — 
Tivoll-AvezzanotSulm, — | 7,10/11,55 
Civitavecchia 5,30] 8,10) 8,25 
Frascati :| 6,40] 9,26/12,10| 
Anzio-Nettuno 6,20] 7,40] 9,05 
Albano-Marino 5,50] 9,15 700 

cina 6,20|11,50]|16,20|18, 


AI grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull’ameno viale Gari- 
baldi in riva ai mare, vi sono annessi: UN 01 TIMO ALBERGO.-UN ECCELLENTE 


RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione è di lettura. 


3 Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimenta; lo stabilimento stesso 
‘o specie per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOTTOSE, SI- 
DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ecc. - è superfluo, 

rmò sin dai tempi degli Imperatori romani; e 
‘estano' tuttora in quale gran conto fossero tenute le 


FILITICHE, NERVOSE, 


La pri digiosa loro rinomanza si affe 
gli avanzi delle antiche Terme att 
acque icrmali di Civitavecchia. 

Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modicità dei prezzi. 
Ispettori dello Stabilimento sono l'illustre prof:ssore FRANCESCO D 
natore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l'esimio Professore 
lamento, Direttore della scuola d'igiene sperimentale 
a R i @ la Direzione sanitaria è affidata ai distinti medici-chi- 
rurgi signori Cav. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO Dott. SPIN 


ANGELO CELLI Deputato al Par 


nella R. Università di Roma; 


denti in questa città. 


La Società ferroviaria attiverà tren 


Dalla Residenza Municipale il 1 Giugno 1894. 


Il Sindaco: T. ALESSANDRI 


URANTE Se- 


DI resi. 


i speciali da Roma e Civitavecchia e vicevorsa, 


Arrivi a Roma dalle 


Napoli 6,80|-— —|18,90, 
Pisa 6,84|— —|10, 
Torino 6,34|10,15|18,45| 
Milano 8,34|10,15|18,45 
Ancona-Foligne 6,45|11,55)13,20| 
Milano-Firenze 7,35|12,50/— — 
piatta vensazii Salati 2'R0|14.10|— — 
cati "e a) 
Nettuno-Anzio gi vale 
Marino-Albano 1,23) 9,54|14,55) 
Velletri-Terracina 8,2 | 9,25|15,25 


Tramway Roma-Tivoli 


Roma . p.l5,27|:6,20| 8,05| 9,40] 11,415,32|16,35]19 —|= —|== 
Bagni} a.|6,35| 7,20| 9,I4|10,40|12,10|16,59|[7,84|20,08 4 
Tivoli a.|7,11|— —| 9,14|11,16|12,46|17,16/1812|20,48|— —|- — 
Tivoli p.[5,02|— —| 7/44| 8/88|10,04|1185/16,03|18,02|18,35|20,595 
Bagni p.[5,38|7,45|:8,19| 9,14|10,40|:1211|16,39|-1840|19,11|21,27 
Roma' A.|8,46] 8,45] 9,19|10,22|11,47|13,11|17/46|19,40|20,18|22;35 


1 treni contrassegnati coll'asterisco sono diretti, 


‘ $ » 


NZA e STERILITÀ] 


Se non sono cagionate dall’età o deformità delle pei 
fscondatrici vengono curate dal Dott. Tenea con ri 
falice, rinf ‘o mediante rimedi corroboranti ed 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso enitoli 
Via P 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomerini 
; LI 


per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sa 
per corrispondenza L. 10.) 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (alan 
grande scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche dino” 
trastata efficacia, contro le malattie nervose, impotens@ 
saurimenti, vecchiaia etc. vo 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati = 
CIE calde, fredde, alternate, 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, 10, 


61 E 
4. Per Massava. Assas, Tripoti, Tu- 
iNIsth, Susa D'ArRIca, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 
STAT: DELL'UNIONE POSTALE: 
Anno (0ro) L 39 - Sem, Î..20 - Trim. 1.12 
L'abbonamento decorre îl 1°0 16 del mese 
*_ DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
. Vino; num. 25 
‘ROMA 


Ad seternam rei memoriam 
(Progetto di monumento) 


9 


= «e 


» 


PROGRAMMA PER L'ESECUZIONE DEL MONUMENTO 

TI monumento può ere di marmo, tranne i bi- 
glietti che debbono essere di carta e possono anche 
essere duplicati. 

La statua della giuria romana, che applaude, de- 
V'essere fusa in bronzo: anzi bisognerebbe mandarla 
presto «a farsi fondere. 

L'angelo dell’assoluzione deve avere le aluccie di 
colore... vefdetto. 

NB, Un primo fondo per le sottoscrizioni sarà 
costituito dai 10 milioni di biglietti della Banca 
Romana che non si sono ancora presentati al 
cambio. 


Le illazioni 


Bovio — La temi del demos ha lacerati i volumi 
del Sette soft. Ieri deplorammo : oggi dobbiamo as- 
Solvere i deplorati ! 

Fi O DEIR a en gna 


IL PROCESSO 


(tima grande battaglia perduta) 

I.giurati hanno giudicato sul loro onore e sulla 
lorereoscienza, ‘nò sarebbe lecito investigare circa 
alle ragioni che possono aver consigliato il loro 
“Verdetto. 

Non è-tuttavia da credere, od anche semplice- 
mente.da immaginare che la sentenza di ieri 
‘possa passare senza commenti e senza controllo, 
dasparte «della.» pubblica opinione, quantunque 
senza conclusione pratica qualsiasi; almeno 0- 
diermas n 

Dopo -le feste celebrate a Parigi cin onore della 
Dea.Ragione = feste ‘che, per. la loro teatralità, 
fecero ridere quelli dai quali non. furono com- 
prese, dappoichè, mentre sembravano uni eom- 

“media da piazza, rappresentavano invece» è rap: 
presentano l’inizio di una nuova civiltà - dopo 
quelle feste, dicevo, ssi discute liberamente, vo- 
lentieri, con passione anzi, de Principe e de Deo. 
Immaginate se non si discuterà ugualmente, con 


DOPO IL GRANDE PROCESSO 


Le congratulazioni del sor Bernardo: 


— Caro sor Bernardo, Dio vi ha ‘salvato! 
— Mi avevano accusato di un voto di 


cassa e;invece non ho fatto che dei voti... 


alla Madonna! 


la stessa indifferenza, certi di averne lo stesso di- 
ritto, anche della sentenza di un Tribunale o di 
una Corte d'Ass 5 


Molti certo e diversi e disparati e contrarii sono 
ì commenti che vengono fatti sulla sentenza di 
ieri, a seconda delle amicizie o degli interessi, 
delle simpatie o delle antipatie personali, delle 
clientele o delle passioni politiche. 

Imperocchè, se è vero che fil processo, come fu 
presentato ai giurati, era puramente e semplice- 
mente un processo di Banca - cioè di dare e di 
avere - non è meno vero che, nelle sue origini, 
nella sua istruttoria, nel suo stesso svolgimento 
rivestiva e possedeva infatti tutti i caratteri di un 
processo eminentemente politico. Nè - quando si 
voglia giudicare con serenità - poteva essere di- 
versamente, dal momento in cui, anche fuori d'I- 
talia, il più forte ausilio dei governi moderni sta 
appunto nella Banca. 


ES 


Ora, il verdetto sarà commentato e giudicato 
diversamente, a seconda delle diverse passioni ; 
ed i discorsi che si faranno intorno ad esso, du- 
reranno giorni parecchi. 

Tutti li possono immaginare e molto facil- 
mente. Io quindi li tralascio, anche perchè, se 
dovessi riferirli, occorrerebbe uno spazio che l’e- 
conomia del giornale non mi concede. 

Voglio tuttavia accennare ai due grandi estre- 
mi cui giungeranno - secondo quanto io penso - 
e commenti e giudizii e discorsi 

« Giolitti è un martire »! dirà a destra. 
« Un martire è Tanlongo! » si risponderà a sini- 
stra 

Così ugualmente, all'estremo contrario, nè l'as- 
soluzione dell'ex governatore della Banca Romana, 
nè la vita esemplarmente illibata dell'ex  presi- 
dente del Consiglio, basterà a far sì che l’uno o 
l'altro eviti il biasimo di una parte, maggiore o 
minore, della pubblica opinione. 

Io, personalmente, sono convinto che verrà 
giorno in cui dirà di Giolitti ‘che egli tentò, 
per quanto era da lui, di purificare il nostro aere 
politico ; ma qui riferisco .quello che immagino 
debba accadere : non espongo giudizi miei. Non 
conosco nè l'uno nè l’altro ; nè soglio occuparmi 


delle persone. 


Ma dietro a loro - cioè in mezzo ai due grandi 
estremi che essi rappresentano in questo grande 
dramma = havvi uno spazio immenso, nel quale 
esiste, con le parole del Profeta, l'abbominazione 
della desolazione. SI 

Posso giudicare sotto il dominio di un pessimi- 
smo fuori d'ogni ragione e quindi mi posso molto 
facilmente ingannare, ma tra i due estremi dei 
quali ho discorso io credo di vedere un mondo 
morale e politico che si dissolve. Temo che in 
quello spazio immenso stia l’inizio (altri potrebbe 
forse dire la conferma). di una grande, incaleola- 
bile dissoluzione sociale. 7 

I fatti accorsi sono già gravi molto in sè stess 
ma la fantasia delle moltitudini li renderà infipi- 
tamente maggiori, Il paragone tanto comune del 
pane rubato per fame, è sorto-già nella mente e 
correrà sulle labbra di milioni e milioni. Nè sarà 
certo minore la spontaneità con la quale le masse 
ricorderanno, pur troppo, altri processi. 

Tutto ciò recherà un danno morale enorme al 
l'autorità del Governo, al prestigio delle  classì 
dirigenti, alla stabilità, alla sicurezza, alla. du-- 
rata dell'ordine, alla conservazione della pace so- 
iale. 7 è 
"N processo della Banca Romana, nei suoi effetti 
morali ed inevitabili, terminerà col rappresentare 
per gli ordini esistenti uza grande battaglia per- 


te degcoarigo= 


CHIACCHIERE CHINO-GIAPPONESI 


Diceva un uomo illustre: 


— Prendete l'uomo più onesto e più buono che 
vanti la vecchia Europa e ponetegli queste problema: 
- In questo momeuto dipende da un tuo si o da un 


chia Europa deciderà, 
due volte, la morte 
China. 

Non so se dico male, ma credo che tanto io che 
voi siamo perfettamente dello stesso parere, tanto 
più che per noi un mandarino rappresenta sem 
pre una cosa destinata a finire a spicchi. 

Abbiamo tutti un gran bel predicare Ja reli 
gione dell'umanità, la fratellanza universale, la 
more dei popoli... ma tutte le prediche non fa 
ranno sì che l’uomo più umanitario possa sentire 
nelle sue viscere di fratello universale la più lieve 
emozione per la disgrazia di un chinese... 

Ma io vado anche più in là nel mio concetto 
sull’egoismo europeo e dico : 

— Che ne pensate, miei cari, se con la morte di 
due, tre, cinque chine: potesse scemare in .que- 
sti giorni uno, due, tre, cinque gradi di calore ? 

E son sicuro che la maggior parte della gente 
mi risponderebbe a una voce: 

— Eh! Sarebbe una Della comodità!,.. 


nry_Q 

Tutto questo mi viene in mente pensando che 
in questo momento là, in quelle vaste regioni 
che ebbero una civiltà tanto più grande e più 
antica della nostra, sta distendendo le sue terri- 
bili ali flagellatrici il minaccioso demone della 
qQuerra. 

Eppure guardate: non trovate un cane - salvo 
coloro che s'occupano di diplomazia - il quale di- 
mostri il più lieve interesse per le tristi vicende 
che ‘agitano la China e il Giappone, e i giornali 
si limitano a darne conto in un paio di telegram- 
mi «al giorno datati da Londra o da Pietroburgo. 

In generale a noi il sapere che c’è la guerra 
nella China, fa lo stesso preciso effetto come se si 
sentisse dire che è scoppiata una guerra nel non- 
do della luna. 

— Il re della Corea - «dicono i giornali - è pri- 
gioniero dei giapponesi. Varie navi chinesi si tro- 
vano in una situazione insostenibile... 

La tragedia incomincia: eppure noi non pos- 

siamo toglierci dalla mente che quel re della Co- 
rea sia uno di quei tipi curiosissimi con una 
specie d'imbuto in testa, coi baffi lunghi fino in 
terra e con le mani chiuse e il dito indice ritto, 
volto der l’insù... Nè mo ideare altre navi 
che quelle che abbiam viste disegnate nei piatti, 
sottili, leggere, e piene di lampioncini. 
Te questione che fa insorgere quei popoli l'uno 
contro l’altro è seria e nessuno ignora di quanta 
forza di fede e di eroismo e di quanta fermezza 
di animo essi sieno dotati. 

Ricordo un aneddoto. 

Prima della guerra del Tonkino, il comandanté 
di una nave francese si lagnò di un affronto ri- 
cevuto da una diecina di indigeni. La Francia 
retlamava un risarcimento di danni o la puni- 
zione di tutti i colpevoli, 

I rei non furono trovati; ma furon subito tro- 
vati dieci indigeni pronti a dichiararsi tali e a 
votarsi alla morte. Infatti, un bel giorno, il co- 
mandante della nave francese fu invitato ad as- 
sistere alla solenne esecuzione con la quale si 
dava piena soddisfazione alle giuste esigenze della 
Francia. 

Dieci uomini stavano allineati e, a un cenno, 
il primo sì aprì il ventre e cadde: al secondo il 
comandante della nave francese incominciò a pro- 
testare ; al terzo si dichiarò soddisfatto ed esortò 
che lo spettacolo avesse termine. 

Ma non fu possibile: il debito doveva essere 
pagato per intero, la soddisfazione doveva esseréè 
data completa e giustizia voleva che i dieci scelti 
fossero tutti salvi o tutti spenti. 


senza ne 


del 


ache pensa 
mandarino 
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VISOd VI NOI ILNUYUOI OLNOI 


‘La decima vittima cadde e... la Francia non 
ebbe altri risarcimenti di danni. 

Ma a questi esempi di eroismo feroce, di amore 
terribile alla patria e alle sue leggi, noi quasi 
non prestiumo fede, 

Siamo troppo abituati a considerare la China e 
il Giappone attraverso .a tutti gli infiniti ninnoli 
eleganti coi quali. per tanto tempo la moda ha 
abbellito i nostri salotti, 

E udendo che una guerra è sorta tra quei po- 
poli, creatori pazienti e originali di tanti oggetti 
graziosi vien quasi fatto di esclamare : 

— Dio! Chi sa quanti bei gingilli si 
addosso !, 

E ci figuriamo due grandi eserciti composti di 
tanti omini col viso liscio e roseo, con gli occhi 
a mandorla nel eui languore ci pare impossibile 
possa splendere un lampo d’odio, tutti armati di 
ombrellini e di ventaglietti {dipinti di strane fi- 
gurine, e magari forniti di un magmifito vaso... 
» A1 primo segnale.di guerra; giapponesi*han= 
no il sopravvento e molti chinesi cadono versando 
dalle ferite un torrente... di inchiostro della Chi- 
na. Ma, in breve, i chinesi pigliano la rivincita 
e impugnando il ferro-china, si gettano addosso 
ai giapponesi e taglian loro di netto... le nespole 


del Giappone... 


tireranno 


Per finire. 


— Mi che la 
peggio... 
— E perchè? 


— Sono così abituato a metterla nel vermoztà !] 


dispiacerebbe China avesse la 


——— DALLE ESPOSIZIONI 


Milaho, 27. 
E Gian, Galeazzo 0 
qualcun altro dei 
Visconti tornasse al 
mondo col de 


esiderio 
di riveder le pareti 
dei domestici lari, 
troverebbe i suoi sa: 
loni, ov'è generosa» 
mente. profuso il bi- 
sceione di famiglia, 
occupati dalle foto- 
grafie dei dilettanti, 
dai vini e dagli olii 
dei produttori, . dal 
bar americano e - 
Dio ci liberi tutti - 
da quella scultura 
di cui non ho po- 
tuto dare. che una 
pallidissima idea, 

Ma, per fortuna, 
questo pericolo non 
c'è; l'antica fami- 
glia dei signori di 
Milano, non conta, anzi non vi...sconta più nulla: 
neppure una cambialetta, e resta soltanto il castello, 
che si sta ora restaurando con gusto e criterio ar- 
tistico. a 

Non più arceri dai morioni d'acciaio, nè strider 
di catene delle saracinesche; non più allarmi di 
scolte vigilanti fra 
le mura merlate, nè 
paggi sentimentali 
perduti nella penom- 
bra delle anticame- 
re. Trovate invece 
gl'inservienti dell'E- 
sposizione camuffati 
con una divisa semi- 
inglese e semi-mili- 
tare, ai quali si può 
domandare qualun- 
que informazione con 
l'obbligo di non ca- 
pire una parola della 
risposta data in me- 
neghino, che a quan- 
to pare è la lingua 
ufficiale delle Espo 
sizioni-riunite. 

Del resto, per gi 
rare. vi son poche 
informazioni da chie- 
dere; con due soldi 


sì prende posto sul 


microscopio tram Décauville 


'#ole, Îl quale converte in un grande Saliara i giàr- 
dini dove il veicolo affidato alla buona :volontà di 
im cavallo più piccolo del vero, fa, di lontano l'ef- 
fetto di un giocattolo, da portare a casa per ricordo 


dell'Esposizioni, 


Nei padiglioni, nelle sale, come nelle baracche, il 


torìcorso dei visitatori non è mai eccessivo, e, se 
dovessi -dirla francamente, la cosa 


Stificata, 


L'interesse e la curiosità viva non possono na- 

; scere da una serie 
di oggetti, di mer- 
canzie e di prodotti, 
che si sono visti già 
molte volte e anche 
in recenti occasioni. 
Si voleva dunque la 
trovata che fosse di 
per sè sola una gran- 
de attrattiva ei bravi 
componenti del Co- 
mitato non hanno sa- 
puto escogitare che 
la trovata meravi- 
‘gliosa del principe 
Gian Giacomo, Tri- 
presidente 
riunito di ogni cosa, 
il quale almeno fa 
onore alla carica, es- 
sendo il frequenta- 
tore più assiduo di 
tutte le mostre da 
lui presiedute. Tutti 
i giorni, verso sera, l'ottimo principe e padrone di 
un naso - che è un patrimonio per 
schino - fa prendere aria ad un costume irreprensi- 
bile per /ar0n-tennis, che gli conferisce il vantag- 
gio d'una trentina d'anni di meno, a dir poco, e la 
gente che esce dal padiglione dello ,$p0r{ rimane 
compensata di qualche disillusione con la vista tutta 


vulzio, 


intera del simpatico gentiluomo milanese. 


Le Esp 
per imbastire ritrovi 
affettuosi , none 
clandestini. Basta 
seguire quale una 
delle. numerose vi- 
sitatrici, che più che 
ammirare ciò che è 
esposto, amano ci 
esporsi a. qualche 
pericolo, per trovare 
subito, un angolo 
tranquillo, ove far 
quattro chiacchiere 
con tutta comodità ; 
, per ‘esempio, la 


rifugia la So 
cietà ntermaziona- 
Pate, che 
uma, vera 
inente a buon mer- 
cato. i, 


ua: Gontrario 


Tutt 


‘uoecede Della galleria di fianco al famoso teatro 
‘Pomptiano, dove è stata raccolta l’Esposizione tea- 


tralo. 


Il numero delle campane esposte al sole nel giar- 
dino, l'armonia mistica e diffusa di una ventina di 
organi, esposti nella gran‘sala, uno squillo, di tromba 
ogni tanto, e il fischio cupo - Dio ci salvi - di qual- 
che dilettante d'ocarina, che ha del fiato da buttar 
via, fanno dell'esposizione teatrale uno dei centri 


ioni riunite, sembrano poi fatte apposta 


più animati delle mostre riunite. 


E poi figurativi che sì può assistere quasì con- 
temporaneamente ad una scena della Gioconda, del 
Cristoforo Colombo, della Manon Lescaut, della 
Valkiria, rappresentate da tante figure di cera ve- 
«Stite teatralmente di tutto punto, su altrettanti pic- 
coli palcoscenici completi, veri gioielli di buon gu- 


Sto e di esecuzione, 


C'è per esempio riprodotta, con verità sorpren- 
dente per mezzo di fantocci, la scena del secondo 


atto della Semiramide di Rossini. 


AI CONFINI DEL MONDO . 

Si battono ?... Non si si baltono Zan 

No - dicono” i giornali inglesi, interessati a non 
turbare il tranquillo possesso delle cose orientali 
che da tanti anni è il privilegio della graziosa 
regina, 

— E i combattenti ? e gli assassinii ? ei morti? 
e il re di Corea prigioniero ? 

— Cose da nulla, che si corsidereranno a 
non avvenute. 

DalFaltra.parte, i francesi, i russi, gli ameri-, 
‘cani, fanno, verso il Giappone .e la China - ma 
sopratutto verso il Giappone - la parte di quei 
nostri ‘colleghi che, quando vedono un: deputato 
prossimo a “prendere cappello, lo RI colle 
grida ripetute : 

— Dài! dài! dèi ! È 

Intanto i ferri si scaldano. I giapponesi sono 
uno. contro dieci ; ma uno svelto, energico, for- 


è piuttosto giù» 


il Guerin Me- 


— Tu dungne non m'ami? 
— Io amarti? Ma tu sei 


di Ness da 


pazzo ! 


pazzo, 


anzi..... pu..... 


nito di un vero temperamento militare e di una 
organizzazione europea, contro dieci asiatiei molli, 
pressochè inermi, incartapecoriti nella loro civiltà 
di quaranta secoli sono, ha più probabilità di 
vittoria che non si creda, ba 


@ 


Qui viene in campo l'Europa, 

La vittoria del Giappone sarebbe una sconfitta 
dell'Inghilterra, che da un pezzo appoggia tutta 
la sua politica nell’Estremo Oriente sull'accordo 
colla China, 

Questo immenso impero, che lo sciocco e male- 
fico Giulio Ferry chiamava ‘una quantite negli- 
geable, rende da un pezzo ‘agli amici di Londra 
servigi inapprezzabili, specialmente nelle sue: con- 
tese colla Francia. 

Al Tonchino: il protettorato francese si trova 
costantemente in lotta contro. sciami di pirati, 
usciti dalle inesauribili provincie del Celeste Im- 
pero, che distruggono strade, scannano ufficiali, 
costringono i francesi a ricominciare, ogni giorno, 
l’opera di difesa ‘della loro colonia - opera desti 
nata ad andare in frantumi al primo squillo di 
tromba di guerra europea, che incoraggi l'Oceano 
umano della Cina a rovesciarsi fuori delle sue 
frontiere, & 

AI Siam è ancora la Cina che arresta a mezzo 
le conquiste francesi, che cava fuori i suoi diritti 
di sovranità, e rende all'Inghilterra 1° immenso 
servigio di accogliere il primo furore delle pre- 
teste francesi, alle quali i grossi e astuti manda- 
rini della Terra dei fiori sanno rispondere con tanta 
scienza di ritardi. 

i Così, se il Giappone riuscisse a. strappare alla 
Cina lo scettro che, più che altro a cagione della 
sua massa, ella tiene ancora su tutta l'Asia gialla, 
la vera sconfitta non si risentirebbe a Pekino; ma 


a Londra. 


Questo hanno sentito i francesi e gli americani, 
rivali marittimi dell’ Inghilte questo hanno 
sentito i russi, i formidabili rivali terrestri che 
dalle cime gelate del Pamir esplorano collo sguardo 
ansioso le ricche pianure dell'India inglese, in cui 
si apparecchiano tosto o tardi a scendere come 
un'alluvione irresistibile. 

D'altra parte - per  necess 
Germania e Austria hanno inte a difendere 
l’mghilterra. Quanto all’ Italia, la sua costante 
amicizia coll’ Inghilterra ha avuto, nei più re- 
centi avvenimenti, una tale consacrazione che 
non' si può misurare fino a qual puntò questa 
solidarietà possa spingersi. 

Dio ce la mandi buona ! 


ria conseguenza - 


Manuel. 


Come bactericida, il Crelium è meraviglioso. 


CANZONI E BALLATE 


Il Corriere della Sera ci ha voluto regalare 
qualche notizia sul principe di Reuss, del quale 
la Stefani ci ha annuneiata due giorni fa la 
morte. 

Dice il confratello: 

— Il principe Enrico IV era figlio del principe 
Enrico LXIII... Successe nel maggiorasco al prin- 
cipe Enrico LXIX, — 

Non capisco. 

E’ già un bel caso che siano corsi sei ‘Ritrichì 
dal padre di Enrico IV al più recente predeces- 
sore di costui. Devono essergli morti almeno sei 
fratelli in poco tempo. Che moria negli En- 
richi, 

Ma ciò che è molto strano è 
di Enrico 69° sia Enrico 4°. 

E’ una rivoluzione nei numeri ordinali, una 
cosa da perderci la testa addirittura. 

E° meglio non pensarci! 


==) 


Ho scoperto la ricetta per campare un pezzo. 
È quella di diventare creditore di S. M. il re Gior- 
gio e del regno di Grecia, oggi felicemente am- 
ministrato dal Tricoupis. 

Questi infatti ha potuto far accettare dai dele- 
gati dei possessori di prestiti greci le sue propo- 
ste; per le quali un cristiano (0 anche giudeo) 
che abbia un credito cola Grecia arriverà a essere 
pagato... in sessantotto anni. 

Come si capisce a quei degni creditori si rivol- 
gerà ogni giorno, dal cuore dei debitori  ellenici, 
una bella collezione di accidenti, E siccome morte 
desiderata, vita allargata, nessun dubbio che di 
qui a sessantotto anni tutti i creditori non si tro- 
vino vivi e freschi per riscuotere il loro avere, 

Quel giorno darò notizia del fatto ai lettori del 
Folchetto che certamente ci saranno rimasti fe- 


deli! 
Pam" 4 


Una conversione a {Perugia. 

Scrive un giornale perugino che l'arcivescovo 
di Perugia ricevette nella sua cappella interna 
l’abiura di una signorina inglese di 28 anni, 
miss Edith Hogarth di Aberdeen, che fu battez- 
zata col nome di Maria Francesea, 


che il successore 


ra > a MR pr 


‘cato e più grigio, a cui i monti e le' colline fanno 


| offerse allo sguardo? Sotto, a perdita d'occhio, ‘un 


dide. 
Cesare Pascarella, in' cospetto del 


un suo sonetto Ma E dan nat 


Soa dala Vergine Santissima 
delle Grazie, a cui, portava avche na: protestatite 
una particolare devozione, di 
E la Vergine Maria, secondo Dante Alighieri, 
La cui benignità non pur soccorie 
Achi dimanda. ma molte fiate 
Liberamente al dimandar precorre 
e che tome pur disse il Petrarca 
. +. + den sempre, rispose 
È Chi La' chiamò con Fede, >‘ 
fecè grazia a questa signorina, iluminandola qui in 
Perugia, detta Citta di Maria, del ‘gran ‘doro di- 
vino, rendendola veramonte cattolica. 
Serva questo fatto di edificazione ai credente e 
non credenti! è 
Ora, per-edificare davvero anche i non credenti 
bisognerebbe fare un'altra. grazia alla signorina; 
Geveres subito Ji; sacramento del matri 


Jenne, (e la bellezza femminea, impersonai 
gnora Ferri, il sentimento -poetico. ride 
Pascarella, si fusero in un accordo poten 
nica armonia, d'un'unica bellezza, ‘d'un 
diosa comprensione. dell'infinito, ; E. culla | 
l'altissima serenità del sentimento, 


Domani una schiera [anim ‘è (riùmerosa dig 
pinisti romani - ieri ‘sera si ‘misefo in viaggio % f 
lebrerà sul Gran Sasso -d° Italia il centesimo sul ini. 
versario dell’ascensione di Orazio ‘Delfico, Up 
che. ebbe la forza e il coraggio di spingersi ori 
l’ultima cima del SPUDPO, 


Di Io accompagno co' miei voti gli ardimentosi gi 
è ‘ vani d'Italia che s'addestratio alle prove di valo 

i Pane =) Per me Montecorno è un grandioso E; dolcissim ì 

Per. ‘Anime. = ricordo; e un termine di paragone ché gli ‘amici ine 


creduli vale a far convinti della mia forza di Forte 
stenza, 


Un pensiero di un giovane autore : 

Le mie comniedie furono sempre fischiate, Voglio 
fammi giurato in un processo bancario, Almeno gu- 
sterò una volta il piacere dogli applausi ! 


Fallo di bona 
pes) 
rr. nn 

Tutti | liquor.stt tengono il Ferro-China Bisleri. 


RICORDI DI MONTAGNA 


Sul Gran Sasso d'Italia 

Non è da molto; ma il ricordo in me ha la infi- 
nita! dolcezza della lontananza. Ora, è vero, se penso 
alle conseguenze dell’ascensione, a quella suprema 
stanchezza di tutte le membra che mi durò peno- 
sissima per qualche giorno, il desiderio d'una no- 
vella prova d'alpinismo'cade irremissibilmente tra le 
informi e inerti aspirazioni d'un istante, Ma il, fa- 
seino del ricordo è così grande, che passo facil- 
mente sugli impedimenti e le asprezze’ materiali, 
per vedermi, nella solennità del pensiero ricogtrut- 
tore, ancora una volta diritto e immobile sull'ultima 
vetta di Montecorno, estrema altitudine dell'Appen- 
nino, donde così largo e inaspettato orizzonte di pa- 
norami e di visioni s'offre all'occhio e alla mente. 

Certo, per levarsi fin lassù, a tremila metri sul 
mare; più alto delle nubi, che ‘spesso son giù a 
fluttuare come una immensa fascia mobile intorno 
a' fianchi della montagna, per levarsi fin lassù, 
lontano dal meschino e tragico alveare umano, è 
necessario sopportare con dolore la liberazione della 
pigrizia, che fa arrugginire le molle della macchina 
umana, è necessario riattivare faticosamènte tutte le 
forze dell'anima e del corpo, e andare incontro al 
disagio, come il soldato alla battaglia. Ma quando 
si è sù, sull'estrema altezza concessa all’Appennino, 
e sul capo non-:vi è che il eielo, e intorno intorno, 
fin dove l'occhio arriva, cielo, e in basso il mare e 
imo che sembra un mare solidifl- 


Venezia, 28 luglio, 
Venezia si prepara a due grandi tombole, | _ 
La tradizionale e caratteristica tombola di piazza 

San Marco, a beneficio degli istituti di carit 

tadinae quella delle... elezioni per due, consiglia 

provinciali; a danno dei moderati. 0; dei progressiali A 
Entrambe avranno luogo domani, 
Se parlate con un moderato, ‘la tomtiola elettorale | 

sarà fatta dall'avv. Franco e dal Prosa Pacoletti - È) 


pel dottor Sorger e pel ‘signor Baschiéra 
Baschiera dei fiammiferi. 

Moderati e progressisti poi -' ciascuno” pet coni 
proprio - dimostrano chè dal. trionfo dei candidati | 
avversari ne verrà la rovina della patria, ì 

E proprio..il” cdso di dire: ayyenga che ae 
crepi l'astrologo. 

I socialisti non hanno speranza di vittoria,” ma sì 
affermeranno con importante’ votazione protesta sui 
nomi di De Felice e di Barbato. 

Sono in grado di assicurarvi, che il prefetto ha 
fatto pratiche presso un capoccia. dei. socialisti per 
non vedere messa su alcuna candidatura PIO 
però gli si rispose... picche, 

Ad.onore del vero vi noto, e>non senza una pa: 
rola di lode a chi spetta, che è stata lasciata, ampia | 
libertà di riunione pubblica anche ai socialisti per 
le conferenze d'occasione in locali concessi dal Go. 
mune. 


PRESO LA 


Paggio Fernando. 


un piano estes 


l'ufficio delle ondulazioni, e la vista spazia per un 
lunghissimo raggio di chilometri; quando si ‘è sù, 
dico, sull'ultimo sasso del Gran Sasso, d’Italia, una 
larga onda di meraviglia s'impossessa dell’uomo: ed 
un senso altissimo dell'infinito ve lo tiene; come in 
cerchio magico in cui l'anima riceva il lavacro 
della rigenerazione e un senso indistruttibile d'amore 


CRONACA DI Roma. 


GL’ INCENDI 
e le Società d’ Assicurazione 

Dal lato del numero e della frequenza, gl' incendi 
stanno facendo il paio con i suicidi. 

Non se n'è spento uno, che se ne sviluppa un 1 
altro ed i vigili non hanno riposo, non hanno tregua 
nel loro lavoro faticoso ed attivo. 

Questo fatto, alquanto anormale, mi ha spinto ad È 
interrogare persone, dirò, competenti nel genere, per. 
sapere se nessuna induzione sia. possibile di fare | 
sulle cause determinanti questa . specie di nuova | 
epidemia della favilla, che va facendo tanti danni 
alla proprietà e al commercio. 

Il fuoco sembra avere, in quest'anno, una spe: 
ciale simpatia per il fieno, ed in particolar modo 
per il fieno assicurato. 

Questo fat'o - mi si faceva osservare - va con 
siderato in relazione della grande abbondanza che 
di tal prodotto esiste sul mercato, e quindi, di con- 
seguenza; in relazione anche al prezzo basso co 
cui viene offerto alla vendita. h 

Io non voglio accogliere con. leggerezza tali n 


universo. 

E° penosa la via del grandioso spettacolo; ma co- 
me quelle che conducono alle più forti e pure dilet- 
tazioni estetiche, come quelle che conducono alle lar- 
ghe ‘e immortali intuizioni d'un pensiero ereatore 0 
scovritore, come alle eccelse vette artistiche e s0- 
ciali, a cui l'anima arriva, tra dubbii e tentenna- 
menti ed errori dolorosi e cocenti fatiche. 


Noi arrivammo. 


La notte era alta, il silenzio profondo : Lucifero il- 
luminava d'un pallido raggio la via. Su per la roc- 
cia, aguzza di sassi taglienti e fragili, fiorita di gi- 
nepri che davano morsicature acute alle mani in 
cerca d'un sostegno, d'un abbriccagnolo o d'equili- 
brio, si procedeva in fila, cautamente, delicatamente, 
come sulle uova. Era un'ansare di petti, appena di- 
stinto tra lo scalpiccio, era un soffermarsi continuo 
per qualche minuto di riposo, 0 per interrogare sul 
l'altezza che rimaneva da superare. Il profilo di Mon- 
tecorno tagliava nettamente la purità del cielo; e a 
noi dava l'illusione d'una immediata vicinanza. Un 
altro quarto d'ora, e si arriva, un'altra mezz'ora,; 
coraggio : : altri quaranta metri. Nulla: ogni cresta, 
c'ingannava, e Montecorno s°allontanava, sempre più,, 
sollevandosi, grande e inaccessibile, nella notta'se- 
rena, 

Avanti! Le barzellette fiorite la sera, nelle due 0 
tre ore di riposo, al Rifugio, erano disseccate : il si- 
lenzio, tra noi, nell’affanno della salita, era grande. 
Non sì sentiva che l’ansare de’ petti, lo scalpiceio, 
e il rumore delle pietre smosse, che, balzando di 
cresta în cresta, rotolavano verso la voragine. 

Quanto si durò ? Quando il mare ci apparve am- 
pio e lucente, dalla Conca degl'Invalidi, il sole già 
indorava l’estrema punta di Montecorno. ‘Ancora 
un'ultima balza, la più faticosa, ci contendeva la 
vittoria. Ed era tutta un brecciale, in cui il piede 
affondava, sdrucciolando, I più giovani s'animarono, 
cominciando a.salire superbi; e tutti s'andava più 
volonterosi, più spediti, più franchi. Poi un ultimo 
sforzo, e una conca ampia di neve ci apparve alla 
vista, abbagliata dalla bianchezza; poi un’ultimis- 
sima prova d'energia, cinque o dieci minuti non so, 
e la vittoria fu nostra. 

La signora dell'on. Ferri, bionda e bellissima, la 
venustà impersonata, che diede prova d'una fortezza 
virile, salì la prima sul picco. E le solitudini ee- 
celse risuonarono di evviva alla singolare donna: 
che, prima fra le italiane, osava salire e portare la 
sua bellezza sul Gran Sasso. 3 

Chi puo dire la inattesa portentosa vista che ‘ci si 


servazioni, nelle conseguenze inevitabili che ne deri» 
vano, ma è certo che il fatto ferma l’attenzione. ® 
merita di essere studiato non da me, ma da chi 
deve. DI 

E° provato, almeno ritengo, che ‘gl’incendi veri 
catisi fin qui, siano da attribuirsi a casi fortuiti, 
quindi le mie considerazioni non guardano il pas 
sato, ma tendono a porre in guardia per l'avvenire: | 

. 


De 
E‘ deplorevole poi che le Società d'Assicurazioni, 
contro l'interesse degli stessi assicurati non dann@g= 
giati, non cerchino, in caso d'incendio, d'investig! 
le cause che lo hanno determinato, nè di concorrere 
a far sì che le fiamme non:si propaghino, nella loro 
opera distruttrice, ai vicini materiali, 0 'casament 
Le Società d'Assicurazioni, che sono le: ‘sole che 
traggono ùn grande benefizio dal soccorso dei vigili, | 
senza contribuire in nulla al loro mantenimento, nom 
se ne preoccupano, mentre dovrebbero cercare d'iîe 
porre ai negligenti e agl'incuranti lo sgombero de 
robe esistenti in prossimità della parte incendiata, 
sotto pena di decadenza dal beneficio del risaro! 

mento dei danni, 

I vigili spesso sono costretti a ricorrere all’ dr Fai 
rità di P. S. per costringere allo sgombero chi; ® 
onta dei replicati inviti, non se ne dà per intes0» | i 

Quanto questo fatto incagli l’opera eflicaco del 
pompieri e quanto renda più faticoso e lungo il 
lavoro, non è chi non veda. 

Se le Società d’Assicurazioni fossero obbligate > 
concorrere al mantenimento del Corpo creato C) 
nuto al loro maggiore e quasi esclusivo profili 
tociò sarebbe forse evitato. 


piano immenso, circoscritto intorno intorno, da un 
sottil velo di vapori, E i monti erano divenuti. leg- 


‘ ja scorsa notte foina è stato preso da febbre 
dovuta “alle: forti ‘emozioni are i 


questa milido: insieme a suo 
alla ‘cognata, marchesa Giulia 
alla sua villa fuori porta S. 


Za) marano hanno in animo di chie- 
ndi arretrati. da. iloro; non percepiti du 
vanto ‘il (émpo trascorso, . | È 


Ls4 


“I eri dei giurati Ti Guetisa in seguito. al se- 
© guente.. risultato. della: loro Votazione : tre schede 


| chiederi £ 
‘om'è noto la legge. ‘ammette Che le schede bian 


dre messe nell’urna, per gli effetti di legge, risul 


me 70. 
E gli. imputati furono assolti. © 
i Un banchetto a Genzano 
Domenica prossima 6 agosto la Società di previ- 
denza fra\i Sarti di Roma terrà in quella ridente 
città il banchetto annuale, nei locali delle magni- 
fiche distillerie Mancini, concesse gentilmente dal 
h | proprietario. È 

iInterveranno aleuni: deputati parecchi sindaci -del 
circondario e presidenti. di Società operaie di M...S. 

Il Municipio offrirà un 2érmovt4. d'onore, 

| Queste feste verranno. a rassicurare i villeggianti 
po» ‘impauriti dalla: recente ‘aggressione. 

 Mristi fatti in provincia 

Da qualche giorno la provincia . ci. offre materia 
di’eronaca. 
- Gî scrivono 


da Velletri che ‘ieri ‘mattina-néella 


grotta della propria vigna fuori parta Metaba presso” 


la stazione ferroviaria, è stato. trovato morto il pos 
sidente Vincenzo Ricci d'anni 45 da Velletri. 
Il suo cadavere è stato trovato disteso’ in ‘terra 
presso. la grotta,. 
è Il disgraziato si trovava. in camicia e mutande, 
. “aveva'in mano.un,lànternino e dei fiammiferi di cui 
si' era (servito sembra, per recarsi nella grotta. 
Pare che trattasi di una vendetta, poichè nè l'o- 
@wologio, nè altri oggetti vennero rubati, ciò che fa 
escludere l'idea del furto, 
Il Ricci era già stato altre volte 
morte, 
Lascia la moglie e figli, 
Girea quindiei giorni fa, egli si .era assicurata la 
vita per parecchie migliaia di lire. 
-* Le.autorità sono in moto per 
déll’infame delitto, 


minacciato di 


scoprire l'autore 


Gi scrivono da Terr a che l’altra sera giovedì; 
alle ore 22 e mezza il giovane Ettore Pradoni di 
anni 18, domiciliato a Roma, si esplose un colpo di 
‘revolver alla bocca: Fu subito trasportato all’ospe- 
«dale dove si spera conservarlo in vita. 

Sembra che il giovane siasi degiso al triste passo 
pel: dispiaceri amorosi. 

Il conte di Torino 

Questa sera, col treno delle 22 e dieci partirà per 

Saint Maurice il conte di Torino. 
Come si muore 

Oggi, a mezzogiorno, il signor. Damiano Gheru- 
bini, d'anni 52, diurnista della Commissione provin- 
ciale dell'Asse ecclesiastico trovavasi nell’osteria al 
n. 2, in via: Montanara, a bere, quando ad un tratto 
fu colto da apoplessia. II 

Trasportato* alla Consolazione, venne dichiarato in 
pericolo dii vita. 

Il ferimento in via dei Graechi 
. In via de’ Gracchi n. 8 abitava Anna Michela Pe- 
troni con suo marito. 

Tersera si recò in casa di questa il mietitore En- 
rico De Santis, da Villa San Romualdo, e richiese 
alla Michela ‘aleuni: effetti di biancheria a lui appar- 
tenenti e che si trovavano presso quella “donna, fin 


“he vadano in favore] degli imputati, eppereiò le, 


i quale doveva 3 mila lire, e' “che giunse da 


| tina alle 4 


mietitore, ‘Pasqu le Di Lorenzo, il quale sembra, sia 


il suecessore del De Santis nel 
grazie di Michela. 

Che cosa sia accaduto, verso le 11 di ieri, non sì 
sa, solo più tardi i carabinieri avvertitî da un ea- 
porale- della Croce d’oro,-si-recarono.in quella casa 
e trovarorio il De” Rome disteso. in terra, crivellato 
di ferite, 

Perdeva sangue in gran copia; ta trasportato al- 
l'ospedale di Santo Spirito dove fu dichiarato gua- 
ribile in 20 gi 


pojmento delle 


‘+ Questa mattina è stato arrestato anche il Di Lo- 
renzo. ; 
; Tra le fiammo 

Alle 15 di ieri si sviluppava un incendio nei fie- 
nilî della vedova Bassi, presso ponte Lungo fuori 
porta San Giovanni e precisamente al fieno di pro- 
prietà del signor Giovanni Boserman. 

Questo. fienile è molto prossimo a quello che in- 
cendiò pochi giorni addietro, 

Chiamati i vigili della Cernaia accorsero pronta- 
mente e poco dopo giunsero anche quelli della Pi- 
lotta. 

Si trovarono sul posto anche il comandante De 
Maria, il capitano Jonni e il tenente De Magistres e 
De Paolis. S 

Anche la macchina a vapore fu GOnONE e atti- 
vata, 

Il tetto del fieniio: fu salvato, ma il fieno andò 
tutto distrutto, 

Per il proprietario poco male perchè la sua roba 


rcera. assicurata, 


Nel fare il cavo per la presa dell'acqua il carat 
tere Lorenzo Recchia d'anni 24, da Veroli, abitante 
nella scuderia Giorgini in via Appia Nuova, sì ferì 
col piccone al piede destro, leggermente, 

si . 


DO 

A mezzogiorno di ieri incendiavasi accidentalmente 
il camino della cucina nel monastero delle Pallot- 
tine in via Sant'Agata dei ‘Goti. 

Il fuoco fu presto spento dai vigili. e tutto si ri- 
dusse a un po' di paura provata dalle spose del Si- 
gnore. 

A due mani 
, Il signor Edoardo Colerda, d'anni 24, abitante al 
Corso Vittorio Emanuele n. 54, stamane, al caffè 
Cavuzzo, aveva ua. appuntamento con un ‘tale al 
Napoli 
apposta per recarsi all'appuntamento al detto caffè. 

Il signor Edoardo pagò con una mano la somma, 
e con l'altra, non si conosce beneil. perchè, dette 
un ceffone al suo creditore» 

Questi reagì dandogli una bastonata al naso, che 
gli produsse una ferita che guarirà in una settimana. 
Dal taccuino del reporter 

Le vittime del Tevere. — Giovanni Muccetti, cal 
zolaio, riconobbe gli oggetti rinvenuti dal falegname 
Brancadoro, sulla riva del Tevere, a Ponte Molle, 


per quelli del proprio nipote Achille, d'anni 19, u- 
scito da poeo dall'Ospizio di Termini. 
Il Muccetti esclude che l'annegamento di suo ni- 


pote sia volontario e conseguenza di suicidio. Lo am- 
mette a disgrazia, il giovane essendosi recato l'altro 
giorno a pesca, di cui era amantissimo. 

Il ii di Achille è stato ripescato questa mat- 
IR nelle acque del nuovo porto fluviale 
presso il son Margherita, 

Condotto alla Morgve fu. subito identificato dal- 
lo zio. 

Si è costituito: — Alla sezione di pubblica sicu- 
rezza Esquilino si costituiva ieri spontaneamente 
Giovanni Festini, il quale l’altra sera, come narraw- 
mo, ferì di punteruolo la sua padrona di casa. 

Ladri. — Dal giardino di Sante Morelli, in via 
Salaria 2, i ladrî ieri. portarono via molte uova, pa- 
recchie galline e non pochi conigli, 

Povera piccina, — Ieri sera alle 6, nelle vici- 
nanze di S. Pietro: in Montorio, Silvia. Burattini, di 
nove anni, cadde da un murieciolo, su cui s'era po- 
sta cavalcioni, e si fratturò la clavicola destra. Un 
mese di cura. 

Per finire 
iatore, affranto dalla ‘stanchezza, si 


Un viagg pre: 


senta al padrone di un albergo : 


— Avete una stanza disponibile? 


|L'OMB BRA 


Parte seconda 


— Ho scherzato; volevo aiutare quel povero Bi- 
netti, che tu tormenti come quando era il tuo subor- 
dinato, 

__— Eppure‘ fece il Binetti - è tanto tempo che 
ho lasciato: Îl giornalismo. La Det A non era 
per me, 

—.0 viceversa - non potè trattenersi dal mormo- 
rare.il direttore, ” 

— Ma - riprese l'agente di cambio” - “di chì par 
lavate ? 

= Di Paolo Francia. - - 

— Pare - sentenziò il Billio - un uomo per bene. 

< Stavolta - ripiechiò il’ direttore - mi permette- 
pai di osservarti che deve essere un tuo cliente. 

— 0h! per il guadagno che mi ha dato! Mi ha 
Dregato soltanto di trovargli un collocamento solido 
per quattrocentomila lire in valori mobili. 

= Quattrocentomila lire! - eselamarono tutti me- 
Vavigliati. 

— Le avete? Mi servirebbero ! 
Datica voce femminile. 

bra Gina Ancona, la bella prima attrice giovane, 
artista fine e irresistibile conquistatrice di cuori, 
bianca comé la cera e bionda come una leonessa, 
diabolicamente spiritosa ed elegantemente spregiudi- 
cala. 

— Buttò la pelliccia su una poltrona, e disse: 

— Sono venuta sola, di corsa, a piedi, dal teatro 
Valle fin qui. Non ho trovato un cane che mi ac 
compagnasse... | x 

—.A cena? - chiese il direttore: 


- strillò una sim- 


ti ‘anto la Michelina quanto suo’ 


- quinto piano. 
Il viaggiatore, con un sospiro 
— E questo si chiama: scendere adi un albergo. 


DALLA i PROVINCIA sa 


x CAIOMNiNZO dei bandisii 


Olevano Romano, 28. 
SE ricorre la festa di Santa Margherita pa- 
frona di Olevano, ma il concerto del paese, si ri- 
fiuta di suonare domani sulla piazza perchè i ban- 
disti hanno i calzoni sdruciti! 
Il municipio allora mandò a Roma per avere un 


concerto, ma quei del paese, protestarono. 


Per farla breve, il municipio si rivolse ai ne 
nieriychesricorsero al prefetto, il quale mandò 25 
carabinieri, 5 guardie di pubblica sicurezza, un de- 
legato di Roma, uno di Palestrina ; in modo che per 
i calzoni dei bandisti Olevano è senza musica e si 
trova quasi in.istato d'assedio. A 
Li" @*e*-.-eÉ..-.;é;éieil 


_ Bancarotta Fraudolenta. 
Vi racconto l’istoria d’un fallito 
Che fu per bancarotta. fraudolenta 
Con tre mesi di carcere punito, 
Sentenza contro cui l’appello or tenta. 


Da contabil sapiente ed erudito 

In ordine i suoi libri egli presenta ; 
E da tutti gli affari che ha compito 
Perfetta buona fede si argomenta, 
Ma dove il tribunal fece eccezione, 


E non potea per certo dargli lode, 
E’ che irvece di dar Acqua Migone 


Un'acquaccia vendeva sì corrotta 
Da lasciar trasparir tosto la frode;; 
Ecco la fraudolenta bancarotta! 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1/2 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DITT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
devole erinfrescante.-IlGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente  secordo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen. 
za, completamente solubile ed 
ha quanto ‘di, meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
da stimolo della concorrenza ne fece ‘alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in.commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile; presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1.50 ed in Jatte da Lkg. a L, 4,50. 

Ogni vaso oltre alia marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano: Via 


dei Pastini 938-102. FEDERICO ALI EGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. dei Granulare 
Excelsior anche con l’aromia scita di: 
Limone o fragola. 


Dott. G. Nuvoli — Malztiie dell’ orecchio 
gola e naso, C nsultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S, Nicola da Tolentino, 23 C. 
——___ __—@=@_—__—_mÉm—rTmÉT——ÉÉ—____É@ 
Fotografia G. Borghese Corso V. E. 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita mezzo 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4. - 6 Salone 
L. 12. — N. B. Tariffa speciale per bambini, gruppi 
e ripreduzioni,. 


L'altra non raccolse l'interruzione, e continuò : 
— Due o tre signori mi hanno seguìta. Mi devono 


aver ‘preso per una cocotte. 
» — Non era un equivoco molto grossolano ! - mor- 


morò il direttore all'orecchio del Binetti, 


— Ma poi - concluse l'Ancona - si sono stancati 
e-mi hanno lasciato in pace. 

— Imbecilli! — esclamò il Maletti. 

— Come? 

— Sì, imbecilli, s'intende, a seguirvi... a non ca- 
pire subito... 

— ... ché non era necessario camminare tanto - 
aggiunse poi, fra i denti, accendendo il sigaro. 

— Ah! - sapete una novità? Me l'ha scritta oggi 
Valentina. 

— La madre nobile ? 

— Già, mi ha scritto che ha completata la serie. 

— Cioè ? 

— Era stata amata da ufficiali di tutte le armi, 
ma le mancava ancora una del genio per avere la 
raccolta completa... delle uniformi, Ed ora mi serive 
che ha avuto anche il genio. 

— Ah!ah! 

— Sicuro: in treno! Non c'era tempo da perdere. 
Lo ha fatto subito... Ma parliamo di cose serie: 
Stavate discorrendo di quattrocentomila lire, quando 
sono entrata. 

— Sicuro. 

— E chi era che li voleva spendere ? Il signor 
Billio? Uhm.,. mi pare un po' difficile. Tanto più 
che mi dicono che è innamorato sul serio... 

— E chi lo dice? - dimandò l'agente di cambio, 
arrossendo un po’. 

— Non mi. ricordo bene, 
bene informata. 

— Eh! che volete, cara Gina, con einquant'anni 
sulle spalle, non è più l'ora di innamorarsi... 

. — Chi sa? - disse il Maletti 4 può anche essere 


ma era una persona 


Il Billio non potè trattenere un moto di dispetto, 
e stava. per rispondere un po’ bruscamente, quando 
l'Ancona, tornò a dimandare: 

— Ma insomma, chi è che ha quattrocentomila 
lire.da impiegare ? Potrei dargli qualche suggeri- 
mento, aiutarlo. 

— Si parlava del signor Paolo Francia. A 

— Ah! Paolo Francia... Fa parlare molto di sè, 
questo signore venuto dall'Australia. Lo dicono ric- 
chissimo. Che sia in 74/24 indiano?... Ma, adagio: 
le Indie sono in Australia, poi? Io non» ho molta 
pratica di geografia... Basta, sia di dove vuol essere, 
dicono tutti che è straniero... Si potrebbe cono- 
scerlo ? 

— Perchè, no? è venuto qui qualche sera. 

— Che uomo è? 

— Un uomo simpatico, malgrado sembri molto a- 
vanzato negli anni - rispose il Billio. - E'un vero 
signore, anche nei modi: un po’ riservato, malin- 
conico, ma uomo di mondo. Non è affatto austra- 
liano. E' italiano. Dice che da bambino ha lasciato 
l’Italia, perchè la sua famiglia è andata a cercar 
fortuna vin Australia... 

— E pare che ce l'abbia trovata. 

— Ed egli l'ha aumentata enormemente. 
l'Italiano con poca facilità; pare un inglese... 

— Eppure - osservò il direttore - ha una fisono- 
mia che. non m'è interamente nuova... 

— Con quella grande barba bianca, l'avrai visto... 
in qualche vecchio quadro di chiesa, o nella statua 
di un apostolo. 

— Può darsi, ma ogni volta che lo vedo, mi fa 
un'impressione strana, come se ritrovassi un amico 
che non rivedevo da molto tempo... Un biglietto da 
mile, per esempio. 

— E' quì da molto tempo? 


Parla 


(Continua) Cisone. 


3 Île due. SPRESIUEZONI dentive: 


ciata del RILSARORE 240lo. erardî, detto il 


Il favore incontrato: dallo spettacolo eo ontrico del 
(Quirino, continua, e oggi si danno, come: Li “solito, 


Mezze 
? hi retta 

Così pure al Manzoni. sono annunciati un Bars 
‘biere di Siviglia diurno e uno serale. «00, 
Nella rappreseutazione delle 9 debutterà la ED 


rina’ Marconi. 3 


Ricordiamo per domani allo “Sferisterio” a bonef: 
SRI 


ape i; 
mart 


/ Spettacoli a uggii 

QUIRINO — ‘Spettacolo variato sn ca 

acrobatico-musicale — Compagnia ital igles sé 

Girardo — ore 18 e ore 21. 
MANZONI — Barbiere di Siviglia — ore 18 o2Ì. 

SFERISTERIO SALLUSTI ANO _ Lippo del pal 

lone — ore 18. 


Dopo Cassala: 


Si ha da Massaua, 28: t 

L'occupazione di Cassala ha vivamente? impre 
nato gli abissini. I capi del Tigrè inviano rallegra- 
menti al Governatore dell'Eritrea. Nella Colonia“ si 
festeggia con grande letizia tale avvenimento. 

I Dervisci scampati fuggirono verso il basso At- 
bara. 

Il nostro Corpo d'operazione gode ottima salute 
ed i feriti sono in via di miglioramento. 

Il generale Baratieri è atteso domani a‘ Keren. 


Il ro a San Rossora 

PISA, 28 — Stasera, alle 20, ha luogo un pranzo 
ufficiale a San Rossore. Vi sono invitati»il Prefetto, 
comm. Arata, il Sindaco Nardidei, il’cav. Grassi 
per la Deputazione provinciale ed. il ‘colonnello del 
©. artiglieria, Ferraris. 

Il cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di “ pagamento 
di dazi doganali è fissato,. per lunedì, 30, a lire 
111,80. ? 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 30 luglio. a tutto il 5 agosto, 
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili-in big 
glietti, è fissato in L, 111,70. 

Il congrerso del vino ù 

MILANO, 28 — Ebbe luogo oggi l'inaugurazione 
del Congresso nazionale enotecnico. : 

Parlarono, applauditi, il signor Levi, prcai 
del Comitato dell'Esposizione dei vini, il cav. Stuc- 
chi, membro del Comitato esecutivo dell'Esposizione, 
il cav. Pisa, presidente della Camera di Commercio, 


e il prof. Marescalchi, presidente del Comitato or- 
dinatori 
Per acclamazione furono nominati: presidente 0- 


norario il prof. Carsenè e 
prof. Arturo Marescalchi. 
Per Carlo Alberto 

TORINO, 28 — Nella chiesa metropolitana ebbe 
luogo la consueta Messa funebre per l'anniversario 
della morte di Re Carlo Alberto, 

Ha ofliciato Monsignor Arcivescovo, e fu eseguita 
la messa del maestro Giovanni Cravero di Torino. 

Vi hanno assistito le rappresentanze, della Ga- 
mera e del Senato, tutte le autorità civili e militari, 
le notabilità e grande folla. 

Le truppe resero gli onori militari. 

I bozzoli 

Da indaginiggfatte dal Ministero risulta che. nel 
corrente anno, si sarebbero prodotti circa chilo- 
grammi 40,000,000 di bozzoli per un valore di lira 
98,280,000. 


presidente effettivo il 


Un incendio americano 

NEW-YORK, 28 — E° scoppiato un incendio nelle 
foreste di ‘Ashland (Wisconsin), distruggendo pa- 
recchi villaggi ed un ponte ferroviario. 

Il ro di Grecia 

ATENE, 28 — Il re parte questa notte dal Piree 

per Aix-Les-Bains. 
. Il Kedivo 

VENEZIA, 28. — Il Kediye d'Egitto, Abbas Pa- 
scià, è partito per Milano. 
& MILANO, 29. — Il Kedive d'Egitto, Abbas Pascià, 
è giunto iersera e riparte stamane per la linea di 
Lucerna. 


Uno scontro nel Senegal 
SAINT,LOUIS (Senegal), 28. — Vi fu uno scon- 
tro fra i Francesi e gli Alikari, comandati dal’ Ma- 
rabout di Bosse, al Sud di Baudiagara (Sudan). 
Gli Alikari ebbero 500 indigeni morti. Bosse fu 


presa. 
i 


La guerra dol G.appone 

TIEN-TSIN, 28. — La guerra fra la China ed il 
Giappone non è ancora ufficialmente dichiarata. 

Le ostilità che scoppiarono, passeranno. sotto si- 
lenzio, se le trattative amichevoli iniziate avessero 
felice soluzione, 3 

TOKIO, 28, — Questo ministro d'Italia, d'accordo 
col ministro d'Inghilterra, ha presentato al mini- 
stero giapponese degli affari esteri, le proposte fatte 
dal goyerno cinese per la Corea. 

Le proposte saranno prese in. considerazione dal 
Governo giapponese, che si è riservato di rispon- 
dere. 

LONDRA, 28. — La legazione giapponese ha ri- 
cevuto il seguente dispaccio da Yokohama: , 

«In seguito a grave provocazione, tre navi da 
guerra giapponesi sono state costrette ad impegnare 
combattimento contro alcune navi da guerra chinesi, 
presso Fontao. Le navi giapponesi. ne presero una 
chinese ed.affondarono un trasporto chinese, con sol- 
dati. Le restanti navi chinesi fuggirono. 

« Le mavi giapponesi sono sane ve -salve, ». 

hi Il corgresso marittimo 

L'AJA, 23.:— Il Congresso di navigazione si è 
chiuso; >. dad 

Il futuro Congresso sì riunirà mel’ ‘41896 in I- 
talia. S Si 


L'amnistia: - 


SANTIAGO (Chili);29, — Senato RR, l'amni- 
stia. seb 


La chiusura delia Sessione in Franola 

PARIGI, 28. — Il presidente del Consiglio, Dupuy, 
leggo:alla Gamera il Decreto di chiusura della ses- 
sione:ordinaria. i 

Grousset solleva un vivo incidente; dice il Go- 
verno sfugge alla discussione perchè era prevenuto 
caè'agli voleva interpellarlo. (Rumori). 

Rotanet e Viviani sono richiamati all'ordine. 

Viviani, Leyilet e Vigné Veton - protestano. contro 
la chiusura prematura della sessione, 

La seduta è tolta. 

Quarantene 

COSTANTINOPOLI, 29. — I. viaggiatori prove- 
nienti dalla ferrovovia saranno sottoposti, a Mustafà- 
Pascià, ad una quarantena di 24 ore. 


“FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


Abbonamento speciala per villeggiatu:a :e bugm 
— dne.mesî a dcec:rvere da qua 
Iunque giorno 


Gi lire 2,50 


Totti gli abbonati indistintamanta hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato: Ore Fresche di Micco 
Spada 0 


Li1.25'al pezzo; tro pezzi L. 3.25; franchi di port) 
«*aPropriotari A. BERTELLI eC., Chimici, Milano, 
‘Anche in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 
Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 
Retta men. L, 45 dai 5 ai 12 anni 
» » >» 48 » 12 » 16 » 


Stabilimento Idroterapico 
CASTIGLIONE DE' PEPOLI 
Provincia di Bologna (Stazione di Prito Tosi) 
a 700 metri sul livello. del mare 
BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GICRNALIERA 


7 INSERZIONI 


cs artrite ir IR te 
& È Se 


Navigazione 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Generale Ital 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali. marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


nel Folche MENT 
presso 1’ Ufficio Annunzi Folchet 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


® 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


Linee Mediterranee 


Genova=Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
+ Salonieco-Costantinopoli-0! (setti.) 


«denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan» 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
a Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina Catania-Malta ($,) 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 


Palermo-Cagliari. (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari. (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settiàà.) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pane 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


lana 


Orario delle Ferrovie 


Foligno Ancona 
|. Firenze-Milano 
. Tivoll-Avezzano $ulm, 
Civitavecchia 
Frascati 
. Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Volletri-Terracina ]l 6,20|17, 


Partenze da Roma per Iv linee di 


Napoli 

Pisa 

Torino 

Milano 
Ancona-Foligne 


+ Milano-Firenze 
Tivoli-Aveszan - Sulm. 


; 
‘ Frascati î : 48|'7/35|20,48 
Nettuno-Anzie 08 | ‘1.40 
Marino-Altano ui Ciel 


Velletri-Terracina 


Tramway Roma-Tivoli 


1 treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 


fecondatrici ven 


Via Passerella, 2, Milan», dalle 2, alle 4 


per corrispondenza L. 10.) 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nere 
& Ln TTD + 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 


Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'itio 


nerarii speciali. 


. Gennaio 1894, e 


VIA CROCIFERI 44 


Con cura: L., 8,50 - senza cura L. 7 
consultazioni per maluttie \una:e@ è 


Dott. Tenca restringimenti rateali. - - Du 2 ail 


4 pom:+ Via Palermo, 3 p. 2. 


DI Vo) LE È ID; DI 


Malattie della bocca, cura ed orìfica- 
azione: dei «denti i più cariati. se 

BRIDGE WORK ultimissimo si. 
stema.di denti artificiali inri» 
conoscibili dai veri che occu. 


LI 


s[l caldo soffocante di*guesti,mesi 


ci snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale, che 
3 debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento,di un bicchierino 
> di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e. di Mi- 
TAL Jano, oppure di una bibita sapida,-fsana,3‘digestiva, 


saurimenti, vecchiaia etc. 


CIE calde, fredde, altern.to. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


Roma  p.|5,27|:6,20| 8,05}-.9,40| 1L4|15'32[16,35/19 —|==]= = 
Bagni; a |6,35| ‘7,20| 9;14|10,40|12,10|16,59|17,36|20,08/— =|- = 
Tivoli  a.|7,11|— —| 9,14|11,16/12,46/17,16|18,12/20,46/= —|=— 
Tivoli p |5,02|— —| 7,44| 8/8g|10,04|11‘35/16,03|18,02/18,35/20,55. 
Bagni E [5,38|-7,45|‘8,19| 9,14|10,40|:1211|18,39|-1840|19,11(21,27 
Roma' &.|5,46| 8,45|.9,19|10,22|11;47|13,11|17,46119,40|20,18|22,35 


R. Istituto Ioroterapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (la più 
grande scop»rta del secolo) per iniezioni ipodermiche dincon- 
trastata «ffisacia, contro le malattie nervose, impotenza, @= 


BAGNI elettrici — BAGNI semplici o medicati — DOC- 


i 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti 
ono: curate dal Dott. Tenea con ri 
folice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed un 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
omeridiane, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 


tato 


pa»o soltanto io spazio diei 
denti: mancanti. 
114; ‘Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


dissettante quale l'Acqua 


di Nocera Umbra cia VOLETE LA SALOTER 


Regina delle Acque da ta- 4 È » 
È vola) col Ferro-China-Bi- 
F. BISLERI e C. - MILANOgJeri, Dopo il bagno e prima 


.dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSIMI 


rovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via Are: 
nula, N, 85 


Î Nuove Pubblicazioni dell Casa PERINO 
LA GERUSALEMME LIBE- 


RATA iMustrata da 57 quadri .di A. Pigna, 
il nuova edizione a Centesimi Cinque 
i la dispensa di 8 pag. Opera completa L. 8,00 


LA-FIGLIA DEL CARDINALE 


Romanzo di Ernesto Mezzabotta. Un volume. di 
pagine 480, illustrato da 60 disegni Lire 3,00 


LA PICCOLA ANTOLOGIA 


Rassegna settimanale. Ogni numero di 48 pag. 
Cent. 15. Abbonamento per sei mesi L. 4 con 
il premio. Si è pul blicato il N. 3 contenénte LA 
QUESTIONE SOCIALE di Edmondo De 
il Amicis ed altri scritti di illustri autori. 


| LA FIGLIA DEL RE Romanzo di 4. 


indispensabile perchè eccitando, rinvigorisc» i nervi 
| indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
| provvisti e ne fanno largo uso. Prima.dei pasti ec- 
| cita mirabilmente l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


ll genuino Ferro China-Bisleri 41 prezzo di L. 1,15 il 14 di bottiglia, L. 2,10 lamezia 
L. 4 la bottiglia da litrononchè l’Acqua di Nocera a cent, 45 0 55 la bottiglia da litro: s1 ven- 
de in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46, — Spediziona per, pacco 
posale contro aumento di cent. 60. + 


Vino amarotonico Protto AYYIS' Pconomici 


Corrispondenze private 


L G. Barrili. Un 
Vol.'di pag. 432 con elegante copertina L. 2,00 
Inviare Cartolina-Vaglia all’Editore E, PERINO, Roma 

= un 


OT ===" =re———--cs 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino pgonargto a base 

di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima ©” dopo il pasto CENTESIMI LA PAROLA 
Vendesi. L, 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino nei p;netendo 10 volte lo stesso 
rinomati magazzini in via delle Cinvertite, 6 e 7 è piazza S_ avviso, sconto 10 per cento 
Pantaleo, 4 0 5 Pubblicazioni consecutive - paga- 
inento anticiato. 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: /reheq 
bianco da pasto L. 1,15 rosso L.1,25 Cipr:i Bianco L. (90 


(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,61). Chi H i 

‘Bag BERTELLI Si hi desiderasse copia 

di * IZZO I SA 
«Promlate alle Esposizioni Mediche e d’Iglene n del preprio stem 
i iena Ro È LA Pa ma. gentilizio , 
}..iono vivamente raccomanda! è mir b dire L.3 
la moltissime notabltà Mediche contro l SONNAMBULA Sgt aogicono 
TOSSI cdl Cariotta Bertolini > IO es 

da, tutti i giorni, sulti È 
CATARRI i per Ria sua a di nascita. 


"delle vie respiratorie ed orinarie 
«ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
È Soa 


Via della croce Bianca N. 53 
P. p. dalle 9 aut. a 1 ora 
pom. — Per altre città, una 


Coloro pi che spediscono 
L 8 oltre al proprio sttimma 
elegantemente disegnato;  rice- 


È ciocca di capellive 5 lire e ; ori 
rropriotari A BERTHERe 0 @, Chia, Farmao.- MILan francoboll La veranno pue l’Istoria dell’ori- 
3 o i Pata 
VENDONSIIN UE, LE FARMACIE DEL, MONDE comandata. AO gine degli stemmi. 


Spedire vaglia a F. PEP- 
Roma; via degli Spagnoli, 45 


VINO AMARO TONICO PROTTO ‘è 


DI 


riacomo Protto 
Mescita al bicchiere Cent. 13, 


VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori: | 
fattorie, 
AMANO ORE er dune 
Idem i Pi c è. 3 È » 130 
Al bicchiere . |. . _. .. * = 10 
Idem. ù ; î % . » 15 
Carmignano Stravecchio, proprietà Mar- 
chese Niccolini 
AI fiasco . . . . . » 225 
Sciroppi di prima {qualità 
la bibita ghiacciata . . ». +. cent. 10 
Birra di prima qualità, allo Sehop —, cent. 10 


LIQUORI 


Banedictine, Chartreuse verde e gialla, Curacao, Aniteals 


Rhum, Cog .ac, ecc. ci +. cent, 10 


SI vendono fusti vuoti. 


Agenzia digCorrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibald', 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Buzzoli, Seta e Cascami 


Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali @ 


più frequentati della Città Plancie eleganti e vistos® 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e, Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se ‘creduti inesigibili. — Per lettere e telegrammi 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacens@ 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


sto 
‘0 separato Cent. 5 
CAFRSIEATO Cent. TO 


.. Per. Massava. AssA8; Triporr, Tu- 
NISI, Susa. D'Arrica, GoLertA, l'asso- 
claziune costa erme per l'Italia 
" STAT: DELL'UNIONE POSTALE 

ro) 1.39 - Sem. L.20 - Trim. k.12 

onamento decorre il 160 i 
Ma De. 
ONE E AMMINISTRAZIONE 
"oli, num, 25 
ROMA 


RESIOSI 


ON LA POSTA 


CONTO CORRENTE: C 


ROMA, 80 Luglio 1894. 
“DISCORSI CHE CORRONO 


Sul marciapiede 


ERE EL 
come stai? 
‘ll Sto benissimo: ‘sto come un assolto del pro- 
cesso della Banca Romana ! 3 


Sulla rotonila 


)q 


Da 


(= 


«' 


— Come? Hai fatto un debito di 20 mila lire? è 
tuo marito che dice? 

— Dio mio! Mio. marito mi assolverà, 

— Davvero i 

— È stato giurato in un processo di milioni, 


CUN'PROCESSO ALLE ASSISE 


Usciere 
L'udienza è uperta! 
Presidente 


Alzatevi, imputato: 
sete voi er talot 
Imputato 
Propio quello Ill. 
Presidente 
Che professione? 


Cancelliere 
L'atto d'accusa stà ccusì e ceusì. 
Presidente 
Sapete già de che sete_accusatot.,. 
Imputato 
Sor presidente mio, che v'ho da di" 
nu® lo so ddi' manch'io si eccome è stato, 
x ma lo confesso, l'ho-arubbate.., sì... 
“Pubblico Ministero . 
L'imputato è confesso; onde percui 
Yadi in galera. 
fa Giurato 
Che magnera è questa 
de trattà un galantomo come luit 
Imputato (timidamente) 
Però ho arubbato... 
Giurato (inquieto) 
si Nol?.. so’ io che devo 
giudica: Sete "na persona onesta! 
Imputato (convinto). pi 
Me possin’ammazzà si lo sapevo l... 


e, 
a 


cl 


Rieezr zi ilan 


> CONLO 


Li E ist à "5 
Ho letto in molti giornali: questa scusa all'as- 
- soluzione di Bernardo Tanl I: giucati da- 
“‘Pevano che i più grandi colp on'erano-nella 
‘gabbia degli imputati; e a i 
iniquità. Ra | 
1 Qiesta (è ‘uma frase fatta, tanto: per dissimulare 
la pura e semplice consolazione per tin v indetto] 
il quale piace ai nemici: del governo e delle! isti- 
tuzioni per il discredito che ne sperano, sai 
| segnatamente ni nemici implacabili e ivosi d 
gabinetto che non c'è più... (> ESA 
Parliamoci chiaro; Credete proprio ch» ci sia 
qualche personaggio misterioso il quale si sia pi- 


aigirono + contro. tale 
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Pagamento anticipato, 


LE FASI DEL GRANDE PROCESSO 


{nelle prime udienze) 


IL PRESIDENTE MONTANARI — Signori giurati, andiamo alla ricerca dei milioni! 
(Dopo l'ultima udienza) 


— I milioni non si sono trovati, ma 


la. giustizia rimane al buio. 


= 


gliati { ventitrè milioni che mancano, e abbia 
messa in circolazione tutta quella carta abusiva? 

Ebbene, fuori i nomi! Vogliamo darne la colpa 
all'ombra veneranda di Quintino Sella, anche dopo 
che il figlio di lui ha documentato come il ‘Pan- 
longo e il Sella non si siano conosciuti? Vogliam 
dire che se li è presi Agostino Magliani, 0 noa 
vogliamo piuttosto tornare al bel sistema clas- 
sieo, quando persino dell'epidemia colerita si dava 
“la colpa al non mai abbastanza compianto Ago- 
stino Depretis? 

Ma si capisce: i ventitrè milioni sono stati di- 
yorati dall’on. Giolitti. 

Perchè poi - l’on. Giolitti, deve aver torto in 
tutti i modi, sebbene i radicali e i moderati, che 
tanto strillarono da far nascere il famoso sean- 
dalo del dicembre 1892, e resero impossibile una 
politica ferma. ma. prudente, come quella - per 
esempio - che l'on. Crispi aveva pensata, edifi- 
cando prima di percuotere e demolire, adesso 
dovrebbero stare zitti. 


Vea 


Essi applaudono al verdetto dei giurati, perchè 
credono di vedere in esso un nuovo colpo all'o- 
norevole Giolitti. Dunque essi riconoscono che il 
signor Tanlongo ‘non fu che una onesta vittima 
dell'infame governo e della bieca persecuzrone di 
un Torquemada in redi2gote. Ma allora come va 
che, quando pareva: volesse il governo res 
e non lasciar cadere la Banca Romana, n 
nare l'inchiesta, Jo facevano passare per protet- 
tore e complice di birbe ? Se questo ottimo Tan- 
longo è quella candida anima ch'essi applaudono 
oggi, come va che non ebber pace, un anno È 
mezzo fa, se non quando lo. videro in carcere v 
E' possibile che il governo ave torto ugual 
mente, onorandolo 0 carcerandolo ? Se anche non 
volete ammettere che potesse aver ragione in tutti 
i due casi, perchè prima «lo credeva un galan- 
tuomo, eppoi credette di scoprire che non lo: era, 
Almeno riconoscete che in uno dei duecasi doveva 
aver ragione per forza. 

E adesso - per esempio - dove se ‘ne:.va la de- 


|: plordzione: per la «nomina a senatore; dal: mo- 


mento che il-Tanlongo è ufficialmente, legal 
mente riconosciuto, per un galantuomo ? «E a che 
parlar più di quella eterna sottrazione di. docu- 
menti, che dimostrammo ?cento volte esser una 
fantasia, se 
vano a dimostrare la buona fede, e la perfetta o 
nestà del Tanlongo? E dico del Panlongo, perchè 
egli solo personificava l'accusae tutto:quanto il 
dramma. «SE : 
Sembrano paradossi, ma se vol vl mettete a ra- 
gionare su questo verdetto che - dopo tutto — si 
deve rispettare - ne vedete useir fuori tale aggro- 
vigliamerito ;di cose, è cogliete tanta. gente in 
contraddizione. ” 
sillogizzare per tutto-il tempo della vita vostra, 
concludendo o meglio sconcludendo le più strane 
e le più opposte‘cose. 
La ragione è chiara, 


c'erano tanti-deeumenti quanti basta 


che ci perdete la testa, e potetè | 


Dal momento che la poli- 


tica; la quale è di per sè la scienza meno posì- 
tiva del mondo, e quando è appassionata, con- 
durrebbe a sragionare anche Socrate, entrava nel 
giudizio di fatti che non avevano nulla di poli- 
tico, e insonsibilmente il tribunale si convertiva 
in comizio, nòn bisognava ‘più aspettersi nulla di 
logico e di chiaro, 

E allora tanto per dire qualche cosa, per spie 
gare la gioia di un verdetto, che - con poco ri 
spetto per i giurati - si vuole interpretare come 
um atto politico, si esclama : - I veri imputati non 
erano avanti ai giurati. - E ottintende che i 
ventitrè milioni se li è mangiati il re della Corea, 
o il defanto Gengis-Kan. 


Kee 


Tutto ciò poi deve servire, nella mente di costoro, 
a riaprire una nuova éra di scandali e di pro- 
cessi. 

E qui hanno torto. Îl governo dell'on. Crispi 
non è fatto per servire a questo: non solo non 
può incoraggiare una campagna nuova di pette- 
golezzi e di discredito, che sarebbe una iattura 
per l'Italia, ma a questa ributtante manìa sui- 
cida di un paese che non si diverte se non fra le 
più nauseanti e mortìfere chiacchiere, opporrà,- 
io penso - l’onesta fermezza di chi vuol guar- 
dare più in alto che non siano queste miserie, 
e sceso il telone per l'ultima volta sul brutto 
dramma, non ne permetterà una seconda rap- 


presentazione. 
» 
Cimpno, 


Da un tribunale all'altro 


— Caro sor Bernardo, ora d ve fare i conti din- 
nanzi al tribunale della sua-coscienza, 

— Sono conti che non mi turbano. 

— Come mai, sor Bernardo? 

— Il tribunale della coscienza costa assai meno 
della Corte d'Assise, 3 


IL TURBAMENTO 


Dopo l'immenso ciarlare che, s'è fatto, a. pro- 
posito degli ultimi casi dolorosi, rampollati in 
gran numero, dall'as nio consumato a Lione, 
- metto tra quelli anche le leggi eccezionali che 


; j governi furono costretti ad emanare - dopo gli 


articoli de' fogli quotidiani e i discorsi di. piazza 
e di farmacia che ogni avvenimento  straordina- 
rio solleva, dopo i discorsi de’ Parlamenti, e i 
commenti relativi, una conclusione è. sorta su a 
galleggiare dal torbido ‘e, tempestoso oceano. di 
chiacchiere, una conciusione che ha tutto il ca- 
rattere dell'ora inquieta e oscura, che. attraver- 
siamo, Essa poggia sul fatto che l'esaltazione de- 
gli sciagurati che vanno disseminando il terrore 
nella società è conseguenza immediata delle teo- 
rie che i capi de' partiti estremi vanno predican- 
do; e- appunto per questo riguardo, quella con 
elusione accusa i corifei dell'anarchia e delsocia+ 
lismo, e Ii addita al disprezzo popolare, come ori- 
gine prima degl’impeti delittuosi degli esal- 
tati. 

Che il fatto sia appunto così, non v'è nessuno 
che possa metterlo in dubbio; ehe nell’.impulso 
micidiale del Caserio non vi fosse un idea ispira- 
tagli da qualche giornale oil discorso .d’un, de 
magogo dell'ultima maniera, anche. non si può 
dubitare minimamente; ma. da questo. a. voler 
impedire a’ socialisti la libera espansione de’ loro 
ideali, perchè pochi 0 molti li fraintendono, non 
è atto che abbia un solo puntello ne' principii ele- 
mentari e immortali di questa inutilmente bi- 
strattata logica umana. 

E pure, come dicevo più su, la conclusione a 
cui s'è giunto - ancora l’ideuccia meschina e tor- 
pida andrà facendo capolino ne’ giornali - è che 
i sostenitori del sc smo non. debbono parlare 
al popolo, perchè rischiano d'essere fraintesi, 


Sono perfettamente estraneo questione, e 
guardo serenamente il dibattito tra i partiti estre- 
mi e il partito conservatore; ma se a me, è. per 
messo esporre un. pensiero assolutamente obbiet- 
tivo, dico semplicemente che i capi del socialismo 
non debbono essere, chiamati responsabili. de' tur- 
bamenti prodotti nella coscienza, popolare, 

Sento la necessità di ripetere .che giudico con 
la serenità d'uno spettatore, sea un, giornalista 
è permesso essere qualche volta spettatore, E.tor 
no a dire anche che male fanno quelli che. risal- 
gono fino all'origine dell'idea. nuovissima, per 
rinvenirvi. l'origine del delitto. E' dell'idea come 
dell’acqua, che.può arrivare, limpida e.chiara e 
cristallina come è zampillata, e può, per via, in- 
torbidarsi e gontiarsi e produrre disastri. 

Chi, dopo un’inondazione disastrosa, accusa la 
fonte da cui deriva, e non le cause. eterne che de- 
terminarono l’inondazione? Furono i rivoli con 
fluenti ingrossati dalle pioggie, fu per un deyia- 
mento accidentale, fu per la debolezza delle. ar- 
ginature, per tante diverse ragioni; ma non mai 
per la parte prima, da cui scorga l’acqua sempre 
limpida, chiara, cristallina. 

E' vero, la ignoranza popolare è tanta che le 
più belle idee vi mutano natura, Ma il socialista 
non fa zronomo 0 il giardiniere. e non è in 
dovere di sapere se il terreno in cui deve semi. 
nare le idee sia adatto a favorirne la cditura. 0- 
pera, "semplicemente, come la buona fede gli 
detta dentro, e fa come il sole che matura inso- 


lazioni e pomi. 


Parlo del socialismo scientifico, irradiato dal 
Marx, che non vuole violenze, e s'è limitato a 
tracciare le linee dell'evoluzione futura, Si può 
diseuterlo, si può avvalofarlo; si può temerlo, si 
può crederlo inafferrabile utopia; ma non rite- 
nerlo come fonte di atti delittuosi. Che intorno 
al Marx siano sorti gli abbaioni esaltati della 
politica sanguinosa, ché altri favorisca la vio 
lenza: ed altri se ne faccia ministro, il Marx é 
la sua scienza restano chiarissimi e immuni da 
ogni colpa, appunto come il sole, che feconda 
le vipere e i fiori, i miasmi delle pa ludi e le aure 
imbalsamate delle foreste, 

E poi credo ‘che le idse grandi e generose, an- 
che se sogni inafferrabili, facciano fatalmente 
delle vittime. Noi dimentichiamo, innanzi a' casi 
presenti, troppo spesso la. storia. «E. agli uomini 
sereni la storia insegna che tutti i grandi movi- 
menti furono contrassegnati da carnefici e da.vit- 
time, E' triste, ma fatale; e. sarebbe vano ten: 
di estrarne il significato e l'alta ragione. sociale, 

Ma-sia sogno -0- realtà del.domani, il socialismo 
di Marx; chi. vorrebbe impedirne l'espansione e 
mettere_il bavaglio a' più convinti sostenitori 
dell'economia collettiva. per-il‘pericolo.che corrono 
gl'ignoranti alla vista degli.orizzonti nuovi mi 
fa l'effetto di quello scienziato. che voleva. sop- 
presso l'uso del rame, Egli ragionava: - il rame. 
genera dei composti, i composti di rame sono 
velenosi‘; quindi-bisogna dare l’ostracismo al ra- 
me e distruggerlo. 
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CANZONI E BALLATE 


— Dopo l'assoluzione di Tanlongo! 

E° diventata ormai questa un'esclamazione po- 
polare, che serve di risposta a tutti quelli che sì 
meravigliano di qualche racconto strano, di qual 
che cosa inaudita, 

Con questa assoluzione tutto si spiega, l’avver- 
sario è messo al muro, nessuno ha più diritto di 
muovere delle obbiezioni. 

Voi esprimete la vostra meraviglia perchè un 
treno è arrivato in orario, e il conduttore vi: ri- 
sponde, con aria trionfale : 

— Eh! dopo l'assoluzione di Tanlongo ! 

Si sparge la notizia che un celebre debitore ha 
pagati i suoi debiti, e gli avventori del caffè 
Aragno, come se ascoltassero la cosa più natu- 
rale del mondo, si stringono nelle spalle mormo- 
rando: 

— Dopo l'assoluzione di Tarilongo !... 

I giornali credevano che il verdetto dei giurati 
nel processo della Banca Romaa avrebbe prodotta 
un'impressione di sdegno e di rivolta; invece 
esso ha. accresciuto quella indifferenza nostra, 
quasi proverbiale, per ogni cosa nuova e sbalor- 
ditiva. 

Un amico mio, reduce da Viareggio, s'è affret- 
fato‘ narrare che l'on, Coppino passava le in- 
tere giornate nell'acqua, è gli altri, senza scom- 
porsi, risposero : 

— Eh! si capisce! 
longo! 

Un altro raccontò che era stato a colazione dal 
principe Odescalchi e che aveva fatta un’indige- 
stione dk pane, È à 

Questo fatto, che tre giorni fa avrebbe com- 
mosso l'umanità, fu accolto con. una eredulità 
spaventosa e con la solita esclamazione: 

— Dopo l'assoluzione «di Tanlongo! 


RESI = 


Domanda la curiosissima Perseveraze4, che vuol 

senipre sapere ogni cosa: 
©... Sessanta milioni di spezzati metallici. sono già 

raccolti dall'estero: altri 23 milioni entrarono per il 
pagamento dei dazi di confine; e 19 milioni si com- 
prarono 0 vennero dall'estero, {prima dell'accordo 
monetario. Sono 1403 milioni circa. Si aggiungano 
quelli che si possiedono dalle Banche e dai privati, 
e si toccheranno i 420 milioni. 

L'Italia ne ha coniati 202 milioni; dove sono gli 
altri 80 milioni t Si fusero Si smarrirono ? 

Dunque ci sono 80 milioni di-lire è mezze lire, 
che non si sono ancora costituite alle autorità i- 
taliane di frontiera. 

Saranno spezzati anarchici che temono il do- 
micilio coatto, saranno mezze. lire signorili che 
amano la Svizzera in questi mesi di caldo soffo- 


Dopo .l’ assoluzione di T'an- 


cante, saranno anche monete sentimentali, di- 
sgustate della loro patria, che prefer esilio 
eterno alle casse dell'on, Sonnino. 

Carlo Felice Biscarra 

E' morto ieri notte a Torino, dove solo di po- 


chi giorni l'aveva preceduto nella tomba Michele 
Lessona., Due begl'ingegni del vecchio Piemonte, 
gi sono così spenti per sempre, con dolore d'I- 
talia. Poichò anche il Biscarra aveva saputo far 
onore alla patria, con le opere sue; l’arte della 
pittura lo ebbe cultore affezionato ed illustre e 
l’arte stessa lo spinse nei primi anni della vita 
intellettuale a battagliare per lei su per i gior- 
nali, scrivendo critiche e riviste. 

E poi tutta l’esistenza € dedicò a produrre 
le.opere dèl suo ingegno; si affermò col. Atienzi 
che arringa il popolo di Roma, che Vittorio E- 
manuele acquistò e poi attraverse la creazione di 
gran numero di quadri, storici per la maggior 
parte; giunse ad una notorietà meritata che lo 
foce in arte stimato ed illustre. 

Fu il Biscarra il fondatore di quel Circolo Ar- 
tistico di Torino, dove lo slancio giovanile si è 
sempre affermato, con originalità e con Spirito 
raro e grandi effetti egli seppe suscitare affetti 
che accompagnano nella tomba il vecehio artista, 


morto ieri. i 
Per finire, 
Tra giuocatori di brisrola: 
— Che giuoco è? 


— Danari ! 
— Allora ci vorrebbe l'ass 


FAR bona 


Il Creflum è utile contro le macchie del viso. 
CICERO ARIE ZA 
CRONACHE LETTERARIE 
Cesare Rossi. — Nuovi cersi. — Trieste, Tipogra- 

fia G. Balestra, 1894. 

E' questo il secondo, foss'anco il terzo volume di 
versi che il Rossi pubblica, e se non gli nuoce, dob- 
biamo pur dirlo, certo non aggiunge molto a' suoi titoli 
.letterarii, quantunque egli si dimostra, ora più di 
prima, studioso, d'ingegno culto, versatile, gentile. 
Quel che manca in questo centinaio di liriche è ap- 
punto l'impeto lirico, l'estro, l'ispirazione genuina e 
non di seconda mano. Le migliori pagine sono quelle 
in cui l'autore si contenta di notare musicalmente 
un'emozione malinconica 0 lieta, ma di melanconia 
lieve, di letizia che sfiora e non penetra. Pur troppo 
egli predilige una categoria di soggetti ; che i potrei 
chiamare di evocazione, è non vediamo infatti tra” i 
suoi componimenti : leggendo « I Promessi Sposi » 
A Virgilio, A Giovanni Prati, A Enpico Had: 
Per Ippolito Nievo e-Perey Bjsshe Shelley, A Pie- 
tro Zovutti, A_Giunio Buzzoni, A Torquato Tasso, 
Leggendo Leone Tolstoi; ‘|uasirche tutti questi serit 
tori, grandi o piccoli, dovossero e potessero aggiun- 
gere: qualche cosa alla sua espressione personale, Nè 
basta, poichè ogni momento, nelle poesie citate  c0- 
me nelle altre, il Rossi evoca di, continvo fantasmi 
lotterari, ed ora. parla ‘al Goethe, ofa a Mignon, ora 
a Dante, ;a Virgilio, allo Shakespeare, al Foscolo, 
a1 Omero, al Beethoven, al Parini, allo Schuler, al 
Leopardi, al Lamartine, @ fino a S, Francesco d'As- 
sisi e a Pietro Mascagni. Tanpedalatbiia Da 

Come si spiega questo parenne appoggiarsi a dies 
eun), questo voler fregiare la propria poesia d'un 


..«luzione! 


n 5 và; n 2 
qualche richiamo letterarlo, e almeno d'un nome fa 
moso ? 

Il Rossi non palesa neanco una sola passione in 
tutto il volume, il Rossi poeta, dico, non l'uomo, il 
quale può pur essere invece appassionatissimo, ma 
non atto a dar forma artistica a ciò che egli più 
sente. I componimenti lirici sogliono essere animati 
o dall'amore, o dal sentimento di patria, o dalla re- 
ligione, o dall’amarezza. satirica. Orbene il’ nostro 
autore parla spesso di tutti questi oggetti, ma solo 
con quel tanto d'intensità. che è necessaria ‘a dare 
un congruo sviluppo al tema. Aspira alla lîbertà ed 
alla carità sociale, si lagna del vuoto lasciato dalla 
scienza al posto dell’ingenua fede, esprime insomma, 
talora con efficacia, quei concetti e quei sentimenti 
che sono per così dire il patrimonio comune dei poeti, 
ma che non hanno valore poetico se non perciò che 
l'autore vi mette di assolutamente suo, e come in- 
terpretazione della vita e come forma d’arte. 

Da questo fatto deriva che spesso una poesia co- 
mincia felicemente, intonata a una certa gentilezza 
che è propria del Rossi; ma si sciupa presto, quando 
egli entra a vele spiegate nel mare magno ‘di quei 
tali concetti, di quei tali sentimenti. Potrei addurre 
numerosi esempii; basterà segnarne qualcuno cal 
lettore perchè ne abbia una giusta idea. Delle tre 
Ballate, la prima è assai ben fatta; la seconda e la 
terza si perdono in vaniloquio che ‘vorrei chiamare 
scolastico. Meglio ancora si nota il carattestico di- 
fetto nel componimento che segue a le Ballate, In- 
sonnia, di cui trascrivo. le. quattro  strofette assai 
belline con le quali comincia e delle quali, a' parer 
mio, l’autore avrebbe doyuto contentarsi, piuttosto 
che proseguire divagando per altre sedici strofette:? 

« Bianehi fantasmi danzano | 
sotto. il cielo stellato, 
Se lucciole del prato 
Danzano loro al piè. 
L'uccel di malaugurio 
Cupo mandò il suo strido 
E mezzanotte: il fido 
Vecchio oriol battè, 
Strane campane sonano 
Lente per l'aria scura: 
Va la tregenda impura 
Folle dal-monte al pian. 
Sparse tra 7l verde dormono 
Le case dei villani, 
Soli a la luna i cani 
Grigi abbaiando van. » 

Ed ora, affinchè. indipendentemente dal mostro 
giudizio, i lettori possano trarre qualche piacere da 
questo libro buono e cortese, cerco una delle poesie 
che stimo più pregevoli e la dò per intero. La sceqta 
non è facile, poichè, come accennavo già, l'autore 
ha spesso una sua grazia musicale che rende gra- 
devole la lettura di quest'ampia, troppo ampia e 
poco severa raccolta. Pure, per non ingombrare, 
citerò una delle poesie più brevi, e in genere 
son esse le migliori, che, se non m°inganno, ap- 
punto per la sua brevità, sfugge al consueto vani- 
loquio: 

Pace (pag. 168) 

« Da l'altana d'una rustica 
Villa ascosa in mezzo a gli alberi 
Guardo il sole che nel glauco 
Mar si perde. 

Nel tuo grembo dove scorrono 
Aure molli ed acque limpide 
Tu mi togli a la canicola, 
Conca vere. 

Qui solenni i bovi muggono, 
Qui le salvie e i timi odorano, 
Qui soave di mestizia 
L'ora tace. 

P.se fresche l'ombre calano 
E una squilla suona a vespero, 
Chiuso qui come in un eremo 
ffrovo pace. » 

E allora non Jo seechiamo più oltre. 


Wal 
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Per viaggiare bene, bevete il Ferro-China Bisleri. 


D.\ VENEZIA 


Venezia, 29 luglio. 

Capitan Ribaudo - egregio ufficiale della Nayiga- 
zione Generale Italiana - prendendo argomento della 
discussione parlamentare del 45 giugno u. s. in- 
torno all’avyenire «el personale di marina, si è con 
lodevole perseveranza ed energia messo in moto per 
la costituzione di ua vasto sodalizio fra capitani e 
macchinisti della compagnia in cui presta servizio. 

Scopo di tale sodalizio, che è già stato messo in 
discussione fra gl’interessati, e quello di assicurare 
oggi - con fraterna solidarietà - il pane alle fami- 
glie di quei capitani e macchinisti cui per inabilità 
o per infortunio del proprio parente non resta che 
l'avvilente elemosina - e di pensare altresi alla for- 
mazione di un fond) di cassa per le pensioni. 

Il proposito del Ribaudo è giusto è santo è me- 
rita la pronta adesione dei compagni - merita la 
più alta considerazione del Governo e della Naviga- 
zione Generale Italiana. 

Siamo sicuri che sortirà un esito felice e nell'in- 
teresse di una classe di lavoratori tanto benemerita 
e tanto esposta a poricoli diciamo una parola d'in- 
coraggiamento al Ribaudo e di esortazione alla 
Compagnia per qua to può facilitargli la missione 
ch'egli volle assumarsi, 


se 

Oltre il Comitato .li artisti ed il Comitato di pub- 
blicità e di feste per la nostra. Esposizione interna- 
zionale del 1895 - la Giunta. Municipale è venuta 
nella buona determinazione di formaré un Comitato 
della.stampa con insarico di prendere parte a tutti 
i preparativi per de:ta Esposizione e per fure poi 
gli onori di casa ai giornalisti che in quella occa- 
sione verranno a Vonezia. 

Dr 

La prima delle «due tombole = quella delle ele- 
rioni - la fecero i pr#ogressisti, di 

La vittoria fu per i moderati. Vittoria così per 
modo di dire, poich® il Sorgerel ei il'Baschiera non 
sono nomi del, proprio partito, ma del partito di 
$. Chiesa. 

I partiti clerico--noderati e fprogreseisti REesero 


‘ compatti alle urne, e la vittoria degli uni sugli al- 
{ri non fu che di una sessantina di voti soltanto. 

Se i socialisti = come. altra volta succedeva - a- 
vessero votato pel partito. liberale, questo. avrebbe 
soverchiato gli avversari con ùna maggioranza schiac- 
ciante, e si noti che trattasi del primo mandamento 
ove i clericali hanno il vero e proprio loro quar- 
tiere generale. : 
Vi accennai ieri - con una 


parola di lode - sul 


l'ampia libertà di parola e di riunione che l'autorità 


aveva permesso ai socialisti in quelle elezioni. i 

Debbo ora accennarvi ad arbitri inqualificabili 
commessi all'ultimo momento e con incoerenz 
somma. : } 

Una numerosa squadra di questurini invadeva ieri 
sera la tipografia Zandelli pel sequestro delle liste 
su‘cuinon si leggevano:che i soli. nomi dei candi- 
dati De Felice e Barbato. 

Stanotte sì arrestarono cinque affissatori di dette 
striscie. 

Dall’apertura delle sezioni elettorali, sino alla 
chiusura della votazione, si videro funzionari che 
andavano prendendo appunti intorno ai. socialisti 0 
supposti tali che si-recavano a votare. 

Sî prevede una dimostrazione clerico-moderata. 
Noto grandissimo apparato di forze. La4truppa è con- 
segnata nelle caserme. 


Paggio Fernando. 


I LIBRI 


Giovanni Pascoli, « Myricae».—. terza edizione 
illustrata dai pittori Antonio Antony, Attilio  Pratel- 
la, Adolfo Tommasi — Livorno, Raffaele Giusti, edi 
tore, 1994. 

Potrete ammirare le tornite eleganze del Poliziano 
e del Medici; ma è un fatto che si ritorna sempre 


con animo lieto alla prima alba chiara della nostra . 


lirica, quando Rustico Filippi, svolgendo la poesia 
dagl’intricati veli guittoniani, sentiva lo «schianto 
del cuore », e poì quando soavemente usciva dalla 
bocca di Guido Cavalcanti il canto del dolore. 

Che cosa dire di questo volume di Giovanni. Pa- 
scoli noi che siamo passati fra tante-lindure erudi- 
te, fra tante imitazioni ingegnose e tante finzioni 
magari bene architettate? 

La lirica del Pascoli come alcuni dolci canti di 
Severino Ferrari, come i « sogni buoni» di Guido 
Mazzoni, come certe squisite liriche di Giacomo Za- 
nella (troppo presto obliato) e di Alinda Bonacci 
Brunamonti, nasce dalle amorose consuetudini del 
focolare. 

Dopo tanta ettlorescenza di vecchie sentimentalità 
romantiche edi nuove, tormentate sottigliezze bizan- 
tine, giova rifarsi il sangue con un po’ d'aria sana 
e fresca. 

Ed è bene che alcuni poeti, che, come Gabriele 
D'Annunzio, più si dilettarono di. chiudere in una 
forma preziosa il pensiero frivolo, si sollevino alla 
versi soavissimi come « Consolazione; e 
Giulio Salvadori, a cui la lontananza da ogni stre- 
pito non ha già illanguidito il gagliardo vigore, ci 
prepara anch'esso una fiorita di canti pensati nella 
tranquilla intimità domestica. 

Giovanni Pascoli ha scritto i suoi canti su la 
tomba del padre: « Sono frulli d' uccelli, stormire 
di cipressi, lontano cantare di campane: non disdi- 
cono. a un camposanto », I più. affettuosi versi fo- 
scoliani sono quelli rivolti al padre, alla madre, al 
fratello: che cosa sarebbe stato per l'Italia se il Fo- 
scolo si fosse. provato alla dolce intonazione fami- 
gliare! 

Così questi versi del Pascoli arrivano sempre al 
cuore e ispirano sentimenti buoni e profondi ;- l'im- 
peccabile serenità della forma non nuoce mai (come 
più d'una volta nella poesia del Mazzoni) a turbare 
la piene: del sentimento. Udite un breve componi- 
mento : « Sogno »* 


luce con 


Per un attimo fui nel mio villaggio, 
ne la mia casa. Nulla era mutato. . 
Stanco tornavo, come da un viaggio ; 
stanco al mio padre, ai morti ero tornato. 
Sentivo una gran gioia, una gran pena; 
una dolcezza ed un'angoscia muta. 
— Mamma? - E' là che ti scalda un po’ di cena - 
Povera mamma! - e lei, non l'ho veduta. 


Altra volta lo attrae il fanciullo che nella notte 
notte nera segna il cipresso pieno di sole: il fiume, 
il bosco, il fonte, hanno per lui voci di litizia na- 
scosta. 

Poi rammenta le stoppie della sua Romagna e la 
vita gioconda nel meridiano ozio dell'aia; e la ma- 
dre che dal freddo soggiorno dei morti gli accarez- 
za i riccioli d'allora. 

Le umili manifestazioni della vita non lo distrag- 
gono punto dal canto; le galline che razzolano per 
l’aia, le cantilene delle lavandaie, il. cicaleecio delle 
donne, lo secampanio d’una festa lontana, chiamano 
il suo spirito alla poesia. 

In certi sonetti, come ne « la pieve » e ne « la 
chiesa » il passaggio sì svolge con più esatti e lar- 
ghi contorni; ed è mirabile in questi due sonetti 
come la vivacità del eolorito si fonda con la preci- 
sione della parola, 

Il cantico della capinera « nella macchia », « la 
domenica dell'ulivo », « l'alba », «la stoppia », 
« dopo l'acquazzone » sono altrettante felici dipin- 
ture della pace campestre, così lantane dalle lan- 
guidezze accademiche e da tutto quell'artificioso, e- 
legante, ostinato ricostruimento imitativo di strofe 
bizantine, anche quando vogliono sembrare soffuse 
di candore trecentistico. 

Le ‘due sorelle; Ida e Maria, lavorano al. lume di 
una lucerna e destano, nel poeta la memoria dei 
prati scintillanti al plenilunio, Anche il vago e l'in- 
finito diviene materia di poesia, (e ce me ha dati e- 
sempi meravigliosi il' Leopardi) quando si riconnette 
a qualche cosa di reale, " 

« Con li angioli » 
. Erano. in. fiore i lilla è l'ulivelle ; 
ella. cuciva l'abito div aposa4 
nè l’aria ancor apria bocci di ‘stelle, 
nè s'era.chiusa. foglia, di mimoga ;.. 
quand’ella rise: rise; ;0:rondinglle , 
onere; improvvisa i ma can ahi? di che cosa ? 
rise, gosì, con li angioli;. con;qualle . . 
.. «nuvole d'oro, nuvole ‘di’ rosa. 

Poi ha canti, dove il fantastico e il reale formano 

una dolee armonia 


| «-Le prime. due si presentarono ed il ryresidonito: 7 


;\wIlconcerto, dei. vigili rallegrava la: ont OO BEI 
«svolgimento. delle altri parti del programma ( 


(E reina 
Siedon fanciulle ad arcolai ronzanti. 
è la lucerna i biondi capi indora : © 
i biondi capi, i neri occhi stellanti, 
volgono a la finestra ad ora ad ora: 
attendon esse a cavalieri erranti 
che varcano la tenebra sonora ? 
Parlan d'amor, di cortesìe, d’incant 
così parlando aspettano l'aurora. 
1 ciechi che nel nome di Gesù, chiedono il pang | 
il giardino, il parco, la rosa di macchia, il dittamo | 
lo attirano; e per. il dittamo, nato a l'umile fine. 
stra, scrive queste due bellissime strofe : La 
« Dittamo blando per la mia ferita 
l'avete, o balze de li aerei monti, 
dlove ne l'alto piange la romita 
culla dei fonti? 
« Bianche ai dirupi pendono le capre; — 
l'aquila passa nera e solitaria; ; 
sibila l’erba inaridita; s'apre, 
sotto il piè l'aria, Si 
Tutti conoscono quel prezioso gioiello poetico che _ 
s'intitola ‘« il nido; » ma mon possiamo chiudere 
questa rapida scorsa su la poesia di Giovanni Pg. 
scoli senza riportare uno déiì tre commoventi sonett{ i 
alla madre. {29 
Sappi - 0 forse lo sai, nel eamposanto - 
la bimba da le lunghe anella d'oro, 
e l'altra che fu l'ultimo tuo, pianto, 
sappi-ch‘io le raccolsi e che le adoro. 
«Per lor ripresi il mio coraggio affranto, 
e mi detersì l’anima per loro: y 
hanno un tetto, hanno un nido ora, mio vanto; 
e l'amor mio Je nutre eil mio lavoro, 
« Non son felici, sappi, ma serene; 
il lor sorriso ha una tristezza pia: 
io le guardo - è mia sola erma famiglia! - 
«e sempre a li occhi sento che mi viene 
quella che ti bagnò ne l'agonia 
non terminata lagrima le ciglia. — » 
Karl, 


VAIO 


NOTE SENESI 


29 luglio. 

Quando tra 500 0 600 anni un topo qualunque di 
biblioteca avrà la invidiata fortuna di scovare il ma- 
gno libro dei verbali del Circolo della Stampa St- 
nese, vi troverà sotto la data 20 luglio, o. giù di Il 
la segnente notizia: f 

« Ieri si presentò alla nostra sede un povero cen- 
cioso, che qualificò l'esser suo nella persona del | 
Cristo, erocifisso dai Giudei. 

Egli pregava caldamente i signori soci a volerlo 
crocifiggere di nuovo nella arcirimbombante prosa 
boviana, A 

L'assemblea. generale, radunata d'urgenza, visto 
lo stato compassionevole dell’appellante, deliberava 
a maggioranza assoluta di mandarlo a erocifiggere 
per altre manî che non fossero quelle dei soci del 
Circolo, tanto più che l'impresario di ‘una. volta, 
monsieur Pilato, si tirò addosso l'obbrobrio delle 
generazioni venute dopo. Tuttavia perchè del nobile 
tentativo rimanesse qualche traccia luminosa, la ti- 
rannica maggioranza deliberava di sentir perito di- 
segnatore, affinchè si assumesse l'incarico di s0r4- | 
mare con quadri ad hoc la curiosità dei prote» 
stanti. » 

I quadri non sono peranco ultimati, ma tutto la- 
scia a diveder ehe faranno colpo. 

Intanto per città si nota un, cicaleccio animato @ 
la deliberazione del nostro Circolo, con la quale si 
riteneva dmpossibile che un'Associazione della Stam 
pa, in cui si raccolgono i più disparati elementi; sì 
facesse iniziatrice ed anche impresaria del. (rist 
alla festa di Purim, riscuote le generali approva 
zioni. 

Ove si fosse ammesso tal precedente, un giornò 0 
l’altro si correrebbe rischio di vederci proporre che 
si recitasse tutti il Miserere, o ci prendessimo l'in- 
carico dell'esposizione delle Quarantore! 

Eh!, via, se cominciamo noi a mettere intoppi 
alla libertà... 

Per fortuna, il Circolo oggi, nell'adunanza straor- 
dinaria, respingeva le insinuazioni non giuste di al- 
cuni soci, e deliberava di continuar sulla via bat- 
tuta per il bene di Siena, alla quale sperasdi mo- 
strar superbamente, come sin qui, la generosità delle 
sue benefiche aspirazioni. Amiamo e soccorriamo il 
prossi no, non altro! 


| 


Da 

Le prove della Dea proseguono alacremente. Nel } 
concetto dei più l'opera si afferma, ve già si può — 
preved:re l'ottima riuscita; 

Se si avranno, in occasione dell'apertura del mom 
numentale tempio di S. Francesco i cantori della 
Cappella Sistina, come dicono vari giornali -di costì 
riportando l'erezione pontificia di esso a Basilica, la 
nostra città si troverà in'un periodo musicale quanto 


mai g'orioso. 
Mar. 
adi 


Cronaca pi Roma 


LE FESTE DI IERI ‘ 

Le foste di ieri riuscirono a richiamare tutte quelle 
person? che non avevano abbandonato la capitale. 

Tant) ai Prati di Castello, quanto in Trastever@ 
che a Villa Borghese, la folla era grande. 

In Prati ‘specialmente, dove dovevano essere ® 
stratti tre premi di 50 lire ciascuno a favore dell@ | 
ragazza da marito. Figurarsi l'affluenza, 


a VE 


o 


La sorte favorì le seguenti : ì 
4. — N. 1335, Regina Medei, lavandaia, abitral@ | 
“in via Goffredo Mameli n. 56, 2. pi # 


2. — N, 1298, Paociotti Virginia, abitante An via 
dei Gracchi,, palazzo, Mochì, . ... N on) 
13. — N 4176, Querrini. Maria;> (100 oosste 


Comitato, signor. Viel, consegnò doro. Je rispetti fi 
cinquania lire, cli Ù A: 
Assisteva, per la, prefettura, il. delegato] Ariatid? 
Sinimberghi. 5 > pur resa SI 


artificiali, innalzamento : di globi areostatità, 
non poteva riuscire meglio, È 


“Anche a Porta Angelica Tiuscì bellissima la festa. 


La piazza del Risorgimento e la'via Ottaviano erano 
imbandierate. s 


. Due concerti, dal Imattino” a rotte inoltrata, ralle- 
grarono la festa. 
Divertirono molto le corse nel sacco, le due euc- 


cagne e il passaggio» del generale Mannaggia la 
Rocca. 


. L'illuminazione di via Ottaviano, rappresentante 
una galleria di fuoco, riuscì dî un magnifico effetto, 

Anche le finestre, i balconi e i negozi erano tutti 
illuminati. 

Alle ore 22 fu incendiata Ja girundola, che, come 
sempre, ebbe un lieto successo. 

Moltissimi globi areostatici furono innalzati  du- 
rante la sera, 

Alla mezzanotte le” vie sa quel quartiere erano an- 
cora animatissime, ed è inutile aggiungere che i 
bottegai fecero ottimi affari, specialmente gli osti. 

i ETRO S 


; a) 

In lrastevere, nelle vie dove doveva svolgersi la 

festa ed estrarsi la tombola, non sì circolava: tanta 
era la calca di popolo. 

‘Come avevamo annunziato, fu estratta una 

bola a beneficio dell educatorio popolare 
presso la scuola I. Pestalozzi. 
“La quaterna e la cinquina furono vinte dal car- 
rettiere' Luigi Fabrizi, la prima tombola da certo 
Luigi Colafranceschi, la seconda tombola da Leone 
Garcas, Romualdo Manganelli ed Assunta” Mari- 
nelli, 

Nella serata furono incendiati fuochi artificiali, 

‘eseguiti dai fratelli Papi, che piacquero e furono apr 
plauditi molto, 


tom- 
istituto 


Un'altra festa popolare, simpaticissima, ebbe: lue- 
“go a Villa Borghese, î 
La cuccagna sul lago e la caccia «alle gino di- 
vertirono immensamente e fecero passare, poche ore 
deliziose cofortate dalla freschezza ‘e dall’incanto del 
luogo, 


I nuotatori a Bracciano 

L'idea felicissima, ha avuto, ieri, una ancor. più 
felice attuazione. 

Le partenze come dicemmo, si effettuarono in tre 
diversi modi. 

Alle 6 parti, col treno, la rappresentanza più mu- 
merosa, tra cui il presidente prof. comm. Postem- 
psky, il dottor Rem-Picci, vice-presidente, l'ingegne- 
re Serafini-Amici, segretario, i dottori Bastianelli, 
Crespi, Gorga, Invernizzi, Gilarducci, l'ingegnere 
prof. Guglielmo Mengarini, i nostri colleghi Angelo 
Mazzolani della Riforma e Alessandro Calza del- 
l'Opinione, segretario del comitato nazionale di nùo- 
to, i signori rag. Calderoni, De Paolis, Modigliani, 
Dandi, Villani, Francini e molti altri. 

Erano già partiti, a piedi, da piazza del Popolo, 
‘parecchi soci. del c/vd pedestre, tra cui i signori 
Saverio Capò, Cesare Levera, Paolo e Girolamo Con- 

» tedini e altri, con a capo il cav. Romano Guerra, 
vige-presidente della Società di nuoto e il dottor De- 
fiori corrispondente del Berliner Zugeblatt. 


Alle 4, da porta Cavalleggeri, partiva. il terzo 
gruppo in bicicletta. 
Giunti, e riunitisi tutti al punto stabilito per la 


tuffata in acqua, sotto l'Anguillaracominciò la gara. 

Sulla riva di Bracciano la popolazione, tra cui 
molte signore e parecchi ufficiali d'artiglieria che 
si trovavano là per il campo, attendevano impazien- 
ti, i bravi e forti campioni. 

Molti soci che non prendevano parte alla corsa e 
che erano quindi tra il pubblico che attendeva, pre- 
sero una imbarcazione e andarono incontro ai nuo- 
tanti, che a circa 4 chilometri cominciarono a mo- 
strarsìi come punti neri sulla superficie del lago. 

L'aspettazione si fece intensissima e sempre più 
cresceva a mano a mano che i nuotatori si mostra- 
vano più distinti e più prossimi. 

Finalmente l'applauso e le grida proruppero fra- 
gorose ed entusiastiche: chè, col Gismani alla testa, 
giunsero a riva il dottor Bastianelli, il prof. Men- 
garini, il prof. Crespi in un gruppo unito e dopo 
pochi secondi, un altro gruppo composto dal nostro 
collega Angelo Mazzolani' da Guglielmo Francini 
e da Filippo Villani, 


n Gli altri (Postempseky, De Fiore, Invernizzi, Gor- 
Ms Modigliani, Calderoni, Dandi e De Paolis) in. 
| mezzo al lago erano saliti sulle barche di soccorso. 

Poco prima di mezzogiorno. i due gruppi. giunge- 
vano, dopo aver percorso circa 40° chilometri, tra 
l'applauso entusiastico di tutti, 

Una gita mirabile per forza, per resistenza è per 
velocità, è stata quella di ieri e che segna una delle 
giornate più brillanti -per la Società Romana di ‘ 
nuoto. 

Si banchettò quindi sulla spiaggia, e poi si fece 
l'ingresso al paese sugli asini, mentre. il. concerto 
suonava e la folla applaudiva è gridava, 

Alle 10 di sera il treno conduceva a Roma tutta 
l'allegra e forte brigata. 

AI istituto drammatico Pietro Cossa 

Teri sera ha ayuto luogo la serata d'onore del di 
rettore artistico Gaetano Gargaruti. 

L'arena era gremita di un pubblico sceltissimo. 

Piacque moltissimo lo scherzo comico in un atto, 
Le chiedo sua figlia, del signor Jacopo Mensini, il 
quale fu ©hiamàto più volte al proscenio, *- : 

Nella Bolla di sapone furono applauditi il Gar- 
garuti, la signorina Gennari, il Liberati e il Casa: 

Applauditissimo il monologo del signor. Ebersp- 
cher: Veli minuti di fermata: 


Mendicante ladro 


Stamane, verso le 11, un individuo si presentò 
dal sig. Castaldi, negoziante di cartoleria in via Cami 
po Marzio, chiedendo l'elemosina, 

AI rifiuto di un commesso, il mendicante si. ap- 
propriò di due. libri, di 

Il commesso, accortosene, l’insegui gridando al 
ladro; ma-l'altro gettò la refurtiva, e presto fu per- 
duto di vista. .__, 

Fattorini in rissa. 

Verso le.3 d'oggi, in via Goito, è avvenuta una 
lite feroce ‘tra due fattorini pubblici, 

Il movente? 

Abbastanza curioso. Andayano i due fattorini die- 
tro al carro di mobilia che faceva un trasporto; uno 
spingeva e l'altro no: vennero a parole. 

Uno di essi, certo Domenico, estratto di tasca un 
coltello, si avventava, contro l'avversario, Alessandro 
Armoni, d'anni 42, da Pievetorina, e gli vibrava una 
tremenda coltellata al petto. 

Il proprietario. dell'Agenzia de’ trasporti, in Pri- 
vata, al Macao, Raffaello Ridolfi, che teneva dietro 
al carro, s'intromise per pacificare gli animi ecci- 
tati dei due e riusci a .toglier l'arma al feritore, ma 
riportò una ferita che guarirà in cinque giorni. 

L’Armoni, da due soldati del 36. fanteria che 
erano di picchetto al Debito Pubblico, venne . ada- 
giato in una vettura e traspottato all'ospedale di 
S. Antonio. 

I dottori Micheli e Zarich gli riseontrarono una 
grave ferita tra il settimo spazio intercostale sini- 
stro, e lo dichiararono guaribile in 15 giorni con 
riserva. 

Il feritore venne arrestato. 

Il coltello si era piegato e la lama era saltata dal 
manico. 


Chi n 
L'esclamazione che in qu 
ca di tutti, ha avuto oggi un'applicazione pratica. 
Sono due giorni che non faccio che sentire dal 
mio portinaio, dalla mia domestica, dal fiaccheraio, 
dal portalettere, da tutti insomma: 

— Rubate una pagnotta. e poi vedrete come vi 
schiaffano dentro !... 

È a Pietro Giamarchi, 
accaduto appunto così. 

Questa mattina verso le 10 - chi sa da quanto 
tempo non mangiava! - ha intesi prepotenti gli sti- 
moli della fame. 

Si doveva trovare, il poverino, in quello stato in 
cui si comincia a vedere le cose d'un colore uni 
forme, in cui lo stomaco co' suoi tiramenti dolorosi, 
dà strazi ineffabili. 

i trovò a passare in via Merulana e vide esposti 
fuori del forno Scalpellini, dei pani fresci e odorosi 
che invitavano. 

Allungò, la mano e prese uno di quei pani. 

Le guardie gli furono sopra l'amanettarono e lo 
condussero in carcere. 

Quando si discuterà la causa dell'operaio affamato 
chi sa i giurati a quanti mesi lo condanneranno ! 


pame.,. 
i giorni sta sulla boc- 


bracciante disoccupato, è 


Prezzi Cigssiondii nelle toe: a 
metro. Ribasso per fine stagione. 


Fra le fiamme 
Stanotte, alle 23 è mezza, nell’appartamento del. 
signor Paride Fioravanti, al Corso .Vittorio Ema- 
nuele n, 294, quarto piano, causa: una candela" ac- 
cesa lasciata sopra un pilastrino al-lato del letto, si 
appiccava fuoco ad una tenda, @ 
Le fiamme si comunicarono quindi all'attigua ca- 
mera dei figli del Fioravami. 
Aceorsero dei cittadini, guardie e Carabinieri, @ 
spensero il piecolo incendio. 
T danno, ascende a circa 400 lires L° 0 
è assicurato presso la Fondiaria. RE 
N'signor Pioravanti riportò delle, ustioni guaribili 
in 10 giorni. 
o Musica all'aria aperta 
Stasera, dalle 21 alle 23, il concerto comunale, 
diretto dal maestro Alessandro Vessella, suonerà in 
Piazza Colonna col seguente programma : 
Mercadante - Orazi e Curiazi - marcia trionfale, 
Weber - Der Freischutz - ouverture. 
‘Gounod - Philemon et Baucis - ouverture, pa 
storale, melodramma in tre atti e danza dei 


baccanti. 
Ponchielli - Gioconda - preludio, danza e finale 
terzo. Ù 


Meyerbeer - Profeta-— ballabili, 
Rossini - L'inganno felice - sinfonia; 
Gung'1 - Les Amourettes - valse. 

Dal taccuino del reporter 

Il velocipede — Comincia a. fare «vittime, - oltre 
che nei passanti, anche in coloro che lo montano. 

L'impiegato. Costantino Nannini, d'anni. 55, abi- 
tante in via Ripetta 194, andava in bicicletta per 
via Marmorata, quando cadde esi ruppe il braccio 
destro, 

Ne avrà per un mese! 

— Anche lo studente Virginio Ferretti, fuori: di 
porta San Paolo, cadde dal velocipede e sì ruppe la 
gamba sinistra. 

I bresciani residenti in Roma sono pregati d'in- 
tervenire all'adunanza, che avrà luogo martedì, 81 
corrente, alle ore 20 e 30 nella sala dei reduci in 
via della Posta Vecchia n. 31, presso Piazza Na- 
vona. 

Scopo dell'adunanza è quello di discutere sullo 
stato anormale dell'Opera pia già-dei bresciani. 

Ancora due tentati suicidii. — Una giovane ven- 
tenne, Giuseppina (omenti, d. terna, per dispia- 
ceri di famiglia tentò di avvelenarsi bevendo del 
sublimato corrosivo: dopo di che, sì diresse a Cam- 
po Verano, ove presa.da dolori, si mise a gridare. 
Alcuni guardiani la trasportarono a S. Antonio, ove 
quei sanitari la trassero di pericolo, 

— Ieri lo studente Luigi Stripi, diciassettennè, 
voleva gettarsi dal muraglione del Pincio. 

Per fortuna fu trattenuto in tempo da un guar- 
diano. 

Caduto da un carro. — Fuori di porta Portese, 
stamattina, il carrettiere Francesco Giovagnoli, di 
anni 53, cadde dal carro che egli conduceva, pro- 
ducendosi delle gravi contusioni al piede sinistro. 

Venne ricoverato alla dichiarato 
guaribile in 20 giorni. 

Per finire 

La logica dei bambini. 

— Vuoi molto bene al babbo? 

— Si, è tanto buono. 

— Sono sicuro che tutti i giorni ti regala qualche 
cosa. 

— È vero. Tutte le volte che la ‘cameriera viene 
a fare la camera, egli mi dice: eccoti due soldi, va 
sul terrazzo! 


Consolazione e 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 30. 

La Zribuna si è voluta occupare della mia corri 
spoudenza circa l'avvenuta gr: ione tra Ariccia 
e Genzano, e vuole dimostrare che quanto in essa 
detto è assurdo e inverosimile. 

Io ho sostenuto e sostengo che per quella grassazione 
la forza pubblica non è tanto meritevole di attacchi 
e di commenti, sfavorevoli, perchè i carabinieri es- 
sendo pochi di mumero non arrivano a garantire 
completamente la incolumità pubblica. Del testo io 
non sono stato mai sospetto di tenerezza verso il 
servizio di P. S. nei nostri Castelli, ma credo di 
essere logico e di stare nel vero ‘quando  rico- 
nosco che i carabinieri non hanno il dono di San 
Antonio, l'ubiquità. 


L'OMBRA 


Parte seconda 


— Da due 0 tre settimane.? Aveva commendatizie 
"d'ogni genere, Ed è stato accolto assai bene dapper- 
tutto. Del'resto, i quattrini aprono molte porte. 

— È molti cuori - aggiunse il Maletti, guardando 
con intenzione la bionda attrice. 

— Se incominciassimo il /ar4one? - interruppe 

_ l'on. De Pari. 

— Avanti! - risposero il Billio e il Binetti. 

— Io però giuoco sulla parola - osservò il Ma- 
letti. - E* vero che, a una parola per sera, ho già e- 
Sautito. il vocabolario... 

Anche (rina s'era accostata al tavolo, è si prepa- 
lava a puntare, 

Il deputato, chè tendva. il banco, si preparava a 
tagliare il mazzo, e Gina stava dimandando al Bi- 
metti; 

— È dite nn po‘, c'è il'easo che venga questo si- 
gnor Francia? Sono curi di conoscerlo, 


Non aveva finito di dir così, che. il Binetti le in 


dicò 1° uacio, dicendo sottovoce 


— Eccolo! 
Entrava nu vecchio moro: inolto elegante, Alto, 


magro, con uni canlidissima barba, e i capelli, pure 
bianebi, tagliati mi po’ corti, a spazzola, La tinta 
larrea e gli occhi infossati, gravi, dietro gli occhiali 
«d’oro, gli davano un'aria mesta, non antipatie: 


A Del resto, entrar lo e inchinandosi, sorrideva molto 


cortesementa, ina di un sor riso che pareva tradire lo 
sforzo, 


Lo salutarono lutti, molty affabilmente, e con mas-. 


gior premura di tutti il Billio, l'agente di cambio, che 
pareva avere per lui una grande simpatia. 

L’Ancona fece segno al Maletti che le presentasse 
il nuovo venuto, e il direttore si affrettò a farlo. 

— Signorina Gina, le presento il signor Francia, 
buon amico di tutti, qui dentro. 

E voltandosi poi al presentato, aggiunse: 

— La signorina Ancona è una delle stelle dell'arte 
nostra ; una creatura poetica sebbene esclusivamente 
dedicata alla prosa: il teatro di prosa, s'intende. 

Il'signor Francia s'andò a sedere sopra un sofà, 
e la bella attrice.lo raggiunse. 

—. Voi non giuocate, signorina ? 

— Non più, signor Francia. Mi hanno portato via 
poco cavallerescamente dieci lire. Ho esaurite le mie 
munizioni, cesso il fuoco. 

— Avete sempre quello dei vostri occhi. 

— Non serve, nelle battaglie del furaone. 

Il giuoco intanto si scaldava. Erano arrivati altri, 
è dalla innocente liretta s'era arrivati ai biglietti da 
cento lire. Ma alcuni avevano «lato fondo ai loro 
piccoli capitali; e attorno al sofà la conversazione 
si era animata, coi reduci dal giuoco, come il Ma- 
letti e qualche altro. 

Il direttore era di un umore perfido: 

— Bisognerebbe abolire il giuoco. Già; quando 
si perde, rincresce troppo. Il giorno dopo. che mi 
channo. portata via, quei pochi quattrini, non. ho 
‘più la tesfa a nulla; Non-sono più buono neppure 
a scrivere un articolo, 

— Perdete AUlguo tutte le sere ? - dimandò, son 
finezza l'attrica»» 

— Vi mordete. sempre fra voialtri due - osservò 


‘Îl Billio. 


— Saranno iimamiorati 2 puo îl: Fi'ancia. sorri- 
dendo. IRRLI g 

“Eppoi, per. cambiare discorso; chiese: 

E il commondator Wolff non viene stasera ? 


RL 


— Per solito capita a fare quattro chiacchiere. 

— E a vincere al faraone: quello trova modo di 
far quattrini con tutto, 

— Già - disse il direttore. - Mi ripiglia al giuoco 
lo stipendio, 

Stette zitto un momento, poi riprese: 

— Oggi che giorno è ? 

— Sabato. Ma come c'entra ?... 

— C°entra sicuro. Se. è sabato, 
Wolff, non viene di sicuro, 

— Perchè ? 

— Perchè da qualche settimana, parte tutti i sa- 
bati, e non torna a Roma che il lunedì. 

— Che ci sia sotto, qualche intrigo di cuore ?- 
chiese l'Ancona. 

— (Che, cuore !l = brontolò il Maletti. - Io credo 
che qualche grande chirurgo glie lo abbia aspor- 
tato, e ci abbia sostituito un salvadenari da un 
soldo. 5 
— E° un'esagerazione ! = mormorò il Billia. 

= Non credo. Ma almeno si sarà fatte turare le 
orecchiette del cuor per non sentire se gli di- 
mandano; dei quattrini. 

_ Tutto questo = fece l'attrice - è un bellissimo 
squarcio. di anatomia, ma non ci. dice perchè il 
commendatore se ne vada fuori di Roma tutti i sa- 
bati-per non tornare! che il lunedì, 4 
- — Sfido:, facevate! delle supposizioni intorho a un 


il commendator 


‘muscolo che il combiendatore non possiede, ‘Pensare 


ch'egli viaggi per ragioni di cuore, è come raccon- 
tare che un uomo, al quale siano state amputate 
tutt'e due le gambe, vada a farsi lustrare ‘gli sti- 


vali. ws 


— Intendevo: cose di donne, 
fari di testa. E È 
— La sua testa non può più essore compromessa,.. 
Con quella spaventevole vecchia che è sua moglie! 
(Continua) CIMONE, 


Saranno magari af« 


Riguardo poi alle strade di Castello, quasi tutte 
girano intorno al lago, e sono le più frequentate 
specialmente jin questi tempi di villeggiature, e/o 
stradone Macino-Frascati è nella giuaiadizione dei 
carabinieri. di queste città, 

Del resto è inutile discutere di quesje cose, dopo 
il fatto, 

Quello ehe io volevo dire, e che la Tribuna non 
ha capito, è che i carabinieri non possono } sempre 
sapere dove i malandrini vogliono compie; e le loro 
grassazioni e che tali delitti debbono ‘appuuto spin- 
gore le Autorità ad aumentare il personal di pub- 
blica sicurezza in ai Moghi. 


bu sPuagiglton, i 


- n TPAelpna a 


Continuano. com. successo le rappresentazioni al 
Quirino e al Manzoni: IRE 
Le quali viceversa questa sera non cl'B0nb. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il malandrinaggio in. Siol'a 


L'on. Crispi ebbe parecchie conferenze col com- 
mendator Sensales, direttore della pubblica sicu- 
rezza, per diseutere aleune-riforme--del-personale 
di pubblica sicurezza, le. quali. dovranno ‘appli 
carsi specialmente alla Sicilia, allo scopo. di-re- 
primere il malandrinaggio, che è DE Ialo ama 
nifestarsi. t 

Infatti, ogni tanto si ripetouo' in Sicilia ‘scontri 
di briganti con la truppa. Ultimamente, présso 
Corleone, una banda di 12 briganti a cavallo fu 
incontrata dalla truppa: un brigante fu-ferito,.gli 
altri fuggirono, 4 

Il g:natore Senise 

Dal primo di agosto; va sua dimanda, Jon. se. 
natore prefetto Senise è collocato a riposo; 

L'on. Crispi aveva. insistito presso. l'agregio 
uomo perchè recedesse dal proposito di ritirarsi, 
Ma in seguito alla irremovibile decisione dell'o- 
nor. senatore, non potè non sottoporre il decreto 
al re, e Jò comunicò poi aleomm, Senise con una 
lettera molto lusinghiera, che ricorda i lunghi ed 
eminenti ‘servigi resi da lui al paese, aggiungen- 
gendovi pure l'onorificenza di grande ufficiale dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, 

Le riforme orgen'che 

Si ura che a novembre le yarie riforme or- 
ganiche proposte dal ministero saranno compres 
in un progetto: unico, a forma di «omnibus » 

Dotenuti che si r.voltano 

Reggio Emilia, 29, — Stamane, col pretesto della 
scarse dei viveri, sì ammutinarono i detenuti 
della Casa di custodia. 

Intervenne il prefetto, che cercò di calmarli, pro- 
mettendo loro un'inchiesta. 

Certo Loprete Fortunato, condannato a 20 anni di 
reclusione per omicidio, si avventò contro! il capo- 
guardia. Un carabiniere cercò svincolare il capo- 
guardia. . 

Nella collutazione, il revolver del capoguardia e- 
splose, e il detenuto Loprete rimase mortalmente fe- 
rito. 

L'ordine fu ristabilito. 

Un vapore capovolto . 

Napoli, 29. — Mentre il treno della ferrovia, cu- 
mana, proveniente da Pozzuoli, alle ore 16, traver- 
sava la galleria presso la stazione di Napoli, un va- 
gone e si capovolse. Due persone rimasero legger- 
mente ferite. 

Il servizio è sospeso pel tempo necessario a ripa- 
rare i guasti delle rotaie. 

Un incendio in villa 

Torino, 30. — È scoppiato un incendio nella villa 
del conte Robilant al Lingotto. Il fuoco venne  cir- 
coseritto. 

I danni sono rilevanti. ,. 

Le autorità accorsero sul luogo. È 

L'arciduca Guglielmo caduto da cavalla 

Vienna, 29, — L'arciduca Guglielmo, che ‘bog- 
giornava a Baden, presso Vienna, facendo nel po- 
meriggio una passeggiata a cavallo cadde, il ca- 
vallo essendosi imbizzarrito al passaggio del Zram- 
vay elettrico. . 

L'arciduca, rimasto gravemente ferito, fu tragpot- 
tato al suo Castello, ove morì stasera alle 17 e 30, 
La guerra nel Giappone 
Shanghai, 29. — Si conferma il combattimento 

avvenuto il 27 corrente presso l'isola Fontao. 

I giapponesi attaccarono nello stesso giorno i.chi- 
nesi ad Asan. 

Mancano i particolari. 

L'inerociatore inglese Porpoise è partito per. Che- 
Fu onde preteggere gli inglesi, 

Yohohuma, 30 — Le riserve di terra e di ‘mare 
sono state mobilizzate. Ù 

Un considerevole corpo di truppe chinesi entrò ir 
Corea il 25 corr. 

Shanghai, 30 — Ecco i particolari relativi alla 
perdita del trasporto chinese Zowsking: 

« Il trasporto fu colpito dalle torpedini dei giap- 
ponesi presso l'isola Shopoint. Esso aveva a bordo 
1500 soldati chinesi. Tutti annegarono, eccetto ‘una 
quarantina, che furono raccolti dalla. cannoniera 
francese, Zi02. » 

L'assassino d: Gusappe Bandi 

Bastia. 30. — Oreste Lucchesi, imputato dell'as- 
sassinio di Giuseppe Bandi, fu consegnato staùlana 
alle autorità italiane ed imbareato a bordo del Pale- 
stina, diretto a Livorno. ì 


e I IE i are e e. vee] 
Terme S. Venera SpPdi 4. pagiso 


(i OOLDEGIO | ERI 
MARGHERITA 


FIRENZE — Vin Ricorboli — "ER: 
sn Y anno di vita. Riconosciuto dal R Governo. 
Locale splendido, con giardn, terrazzo, Teatro. 
Corso. el mentare seznico giniasiale, «Liceo 
Se Retta mon L. 45 dui 5 ai 12 anni 
“in ® ‘043 » 12 »al » 


Ù, ORTUNATO CRISTOFARI 


40) ervpcnstiii 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 8 


‘°, mangiando, ’ACQUA.DI NO- 
È A, la regina delle acque da’ 
‘favo b' gazosa, alcalina, batiericamente pura 


FOR —_ii 
 «FELICEJBISLERI © MILANO 


'_————T——_——_T_T————————_—_£___——€@ 
|. genuino. Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 
il14:di bottiglia; L. 2,10 le mezza 0 L. 4 la bot- 
tiglia: da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cant. 45 
e 55 la bottiglia da litro; si vendono in Rama presso 
ee! gia A: TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 s 46 
al PAT pRA PeR paoco postale contro anmento di 
da ilo 


BERTELLI 
Promiate alle Espostzioni Mediche e d’Igleno 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da‘moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI ., 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
PRESE tion 
Proprietari A, BERTRLE: 0 0, Ohim, Farmao. - MILAN. 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
Ml Sud-Amerisa, 0. P. 0 


Gonoess. per FER è 0. di Genova, © 


razione Generale Italiana. 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 


{gl Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 


Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) i 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4-settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
» Salonicco-Costantinopoli-Odessa ‘(setti.) 
senova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
‘Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
» Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta (sett.) 


Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portoyesme-Carloforte (giornaliero) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman:) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 


Genova-Livorno-0ivitavecchia-Terranova- _& 


Orosei-Cagliari ‘(settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


INNS 


Linee commereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 
& __————T—“<Cr—r—rTTTz<- 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. Im tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. ; 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 


nerarii speciali. — vani 
Gennaio 1894, : 


CR MS 


Sapone essenzialmente puro ed economia 
energico « non pericoloso autisettico. E° ES 
auche un assai valevole dentifricio. — 

Ottimo nella toeletta intima. Profumato. 

T.. 1 al pezzo, più cent. 20 se per posta; tre pezzi 

Li 2.75, franchi, da A. BERTELLI e C., Milano 


Vino di Miontefreddo 
RACE (GIRELe) Ma 
delle Fattorie REDERIC BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le famiglie pera] 
sua puresga e buona qualità, 
Prezzo L. 1,25 il Fiasso. 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10) 
)) Consegna franco a domicilio. — Le ordina. 
18 zioni si. ricevono presso i signori FINZI è 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 379, 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pulblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità; B' 
(ompera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali @ 

f più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose; 
(tuito ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i. principali editori,, nonchè, alle primarie-@ 
Case! industriali e Commerciali, che assume l'incarico per @ 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— ‘Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'iicarica per il ricupero di Crediti, 
anche se cereduti inesigibili. — Per lettere etelegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


AGENTI IN TUTTA'LA PROVINCIA. 


Camera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo mite 
Si preferisce persona clie dimori stabilmente Roma. 

Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali A. G.° presso Ufficio 
Annunzi Folchetto, Via Poli. 25. 4 


RIMARIA 


È 
(3 


STAZIONE CLIMATICA :P 


FRE: È fornito di tutti i moderni apparecchi per le applicazioni della: Tdr 
Le Acque di Santa Venera sono raceomandate per 
larticolari, affezioni sifilitiche erpetiche serofolo 


En 


oterapia - Pneumaterapia - Elettroterapia. 3 ; 
la cura di tuite le milite croniche della pelle, reumatismi cronici muscolari ; 
si, debolezza nervosa, netriti croniche al collo dell'utero, flussi bianchi (sP** 


causa di sterilità). PREZZI: Prima classe L. 2,00 — Scecoada ciasse L. 1,50 — Terza classe L 1,00. 


__N.B. — Mercè a:cordi con la Direzione del GRAMD HOTEL che sorge dirim 
bprendono alloggio è vitto nel sudetto albergo. ù 


petto Jo Stabilimento dei Bagni la superiore tariffa viene ridutta alla metà per co 


DI 


loro, © 


